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tiene rinchiufi fotto le fue Campagne » 
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LI FRATELLI DE ROSSI 
+ A CHI LEGGE, 


Fate Olendo noi promulsare di nuouo la Roma 
3 Sotterranea di Antonio Bofio & beneficio 
W/Pan commune e in quella propria lingua ; che 
lAuttore lacompole , e fattala ffampare 
in questo festo,che e la più commoda forma 
DS chemai fiafiwfata; diffimile però (olo nel 
numero delle firure ; poiche il rapprefentare una volta , e duele 
mede fime figurescome in queSta impreffione fî è offerwato di fare, 
ha parfo a ftfficienza, per non aumentare la grandezza del yo» 
lume , che farebbe riufcito ancor’ incommodo con replicar più 
volte le medefime Immagini ; poiche, tutti i Cubicoli efiftenti 
ne Cimeteri , che in queft' opera fe defriuono , fono tutti femili, 
0 poco differenti di forma l'uno dall'altro ; e tutti que Cubicoli 
che fono dipinti , (ono ineffi effiziate quafî fempre le medefime_s 
Istorie; e parimente de' Pili Cimeteriali, come nell Opera fe 
troward registrato ; eperò (i è tralafciato in questa impre ffione 
dirapprefentare il difegno di ci afchedun Cubicolo, effendo quefti 
moltifsimt , e fimili , è poco differenti come fr è detto +. Ne perciò 
deue ffimarfi mutila detta Opera per effer priua di maggior 
numero di figure smà piu tofto profittewole, per effer la medefima 
Istoria di Roma Sotterranea , ( eruditifima n fè ffeffa) ora 
più commaoda , e piv facile da venerfî: tale effendo fato l'animo 
noftro s cioe di giouar fempre altrui. 
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Si videbitur Reuerendiffimo P. Magiftro Sac.Palatii Apoftolici. 
Dominicus de Zaulis Epifcopus Verulanus Vicefgerens. 
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GIOVANNI SEVERANI. 
É Al Lettore. . 


2} Anno fcritto molti delle orandezzes 
:4 D) cemporali,efpirituali, chefi fono vedu- 
EZRA | ceinalcricempi, e fi veggono tuttavia 
MEI I inquefl'Alma città diRoma; le quali 

\ fenza dubbio la rendono incomparabil- 


MANDI AZ. 2 mentegloriofa:mà delle grandezze ine- 







ftimabili, ch’ella tiene occulcate dentro le fue vifcere ne” 
facriCimeteri; neffuno ( ch'io fappia) ne ha trattato mai 
pienamente , e di propofito: Onde appreflo gli Auttori 
non ne trouiamo altra memoria, che del numero, e de 
nomi di effi Cimereri. Quefto mancamento fù motiuo 
ad Antonio Bofio de iii , c famofo per la 
fua dottrina, & vniuetfal erudizione , di applicarfi fino 
dalla fua giouentù è difcoprirle al Mondo ; cominciando 
all’ora, e continuando poi gran parte deglianni fioi è cer- 
care i luoghi fotterranei fuori delle mura di cotefta Città 
per rintracciare li Cimeteri , che vi fono; ne quali tutti 
quafi con grandi ( fe bene fuaui ) fatiche è penetrato; & hà 
offervato conefquifita diligenza quanto hà veduto in eflî 
di marauiglia, & edificazione infieme . 11 che poi per 
la fua molta pietà volle publicarlo in quelt’ Opera di 
Roma Sotterranea ; così da lui intitolata , ( come io cre- 
do.) perche li defiderofi di veder le grandezze di Roma, 
fappiano,, ch'ella ne contiene un’altra fotto di fe; infe- 
riore veramente di fito ;. mà fuperiore di grandezza; e 
di nobiltà : Prima però di compirla tutta, e dar l'vitima 
mano è quella. parte , che hauea già difpofta ; fù preve- 
nuto dalla morte, e reftò la detta Opera imperfetta; la 
quale nondimeno effendo. ftata da me ridotta è fine», 
comparifce ora alla publica luce tale in fe piper i 
È che 
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che balta è far conofcere quanto fi deueà chi con tante» 
fatiche, efudori hà fcoperto, e manifeftato al Mondo così 
grandi, e sti ict come fono le.cofe, che fi conten- 
gono ne’facri Cimiterij:Idee veramente, & Imagini, che 
rapprefentano al viuo la nafcente Chiefa: Teatri, e Cerchi 
Agonali, douei veri, c fanti gladiatori Chriftiani fi fono 
preparati, & efercitati per acquiftare i premij , e le coro». 
‘ne eterne: Arfenali, donde fi pigliano-le armi da combat- 
cere contra gli Eretici, e particolarmente contra gl'Ico- 
noclatti, impugnatori delle faere Imagini, delle quali {o- 
no ripieni.i. Cimiteri) : Delitie finalmente indicibili , & 
ineftimabilia chi vi penetra con la debita veneratione5, 
| perche fe bene è vero, che da quelli in diuerfi tempi fono 
Rari leuati. molti corpi di Santi, e trasferiti in varie Chies 
fe; è però veriflimo ancora; che nelli medefimi ve n'è re- 
ftato grandiffimo numero;come hà moftrato, e moftras 
l'efperientia: Oltre che , doue ancora non fono reftatîi 
corpi, le ftrade fteffè ornate, efantificare:co’l fangue deo 
Martiri, e con i fofpiri, e lagrime de'Fedeli, fpirano fanti- 
rà, c riempiono il cuore di tanta dolcezza fpirituale; che» 
fanno ben fpeflo efclamare: Verè locus ifte S anttus'e$t, @' 
ego nefciebam; facendo infieme confeffare apertamente.,, 
‘Che Gloria eius filia Regis (quale poffiamo dire, che fia Ro- 
ma) ab intus, e che le fue maggiori grandezze, nonfapure, 
fono quelle, che intrinfecus latent. "BIL RI 
.. Diquefte dunque fi trattarà diffufamente in tutta FO- 
pera,laquale è diuifa in quattro Libri; e quei in più Ca- 
piroli,comefi potrà vedere nella Tauolafeguente. 
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Cap. XXXZIY.De}}e Imagini, che fi trouana nelli Cimiterij comles 
braccia aperteye mani elewate in alto , è applicate al | 
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CAPITOLO PRIMO. 
î De’ Cimiteri) in genere. 


4 OVENDOSI in queft'Opera trattàr de’ Cemiterij 
> che fono in Roma; enelte fue campagne vicine; mi 

\ è parfo efpediente dar prima qualche:notitia in ge» 
jg neredelle qualità, &vlo diefli, accioche più facil- 
E4. mentes'intenda quelche fi dirà di ciafcun Cimiterio 
“in particolare $ e con maggior pietà fi concepifca la, 
diuotione, e veneratione » che fi deue è quetti fanti 
lnoghi. LiCimiterij dunque fonò cauerne » &antri, ò fpelonche fot- 
terranee; cauate nel tufo,e nelle. vene di arena, e pozzolana , con in- 







finite trade, vicoli; e rigiri fimili a laberintiofcuriffimi. Nelle pareti, rij 


ò lati di effe trade fono per tutto fcauate fepultute d'ambidue le par- 
ti; vna fopra l'altra è proportione de’ corpi ; che vi fi fepelliuvano; es 
non'bi6 fono fpatiofi, &ampliin modo; che ciafcuno raflembra vna 
gran Città; ma duplicati ancora, e triplicati vn fotto l’altro ; difcen= 
dendofi è quelli “Sp lunghe fcale murateyò intagliate nel tufo . 
Quefta qualità, e forma de’ Cimiterij è defcritta da S. Girolamo; il 
quale. ( efsendo folito.vifitargli ogni Domenica ) come teftimonio di 
veduta ; dice dife ftefso : Dumefem Roma puer , dr liberalibus Su- 
diis erudireryfolebam cum cateris tiufdem etatis, dx propofiti , Diebus 
Dominicis fepulebra Apostolorum, & Martyrum cireumire ; crebrog. 


| cryptasingredi, que in terrarum profundo defofe, ex vtragne parte 
- ingredientium per parietes habent corpora fepultorum: Et ita obfcura 


funt omnia , vt propemodumillud propheticum compleatur: Defcen- 


- dant in infernum viuentes. Et rarò defuper lumen admiffum, hborro- 
| vemtemperet tenebrarum; vt non tam feneftram , quam foramen de- 


«ni ff luminis putes.: rurfumque pèdetentim acceditur, to caua noctea 


ni 
x n 





| cireundativillud Virgilianum proponitur . o} 


-Horrorvbigueanimos, fimul ipfa filentia terrent.. | 
 Prudentio ancora defcriuendo il Cimiterio di S. Ippolito,da lui pas 
‘mimente veduto , così dice nel fuo Periftefano . 

.. WHaudproculextremo culta ad pomeria vallo 
 Merfalatebrofiscryptapatet fowets. 
so. Hmiusinoccultum gradibuswia prona reflexis | '- 
0.1. re peranfractus luce latente pren . 
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Qua iaciuntelaros antrafuper radios 
uamlibet ancipitestexant binc inde receffus 
Arta fubvmbrofis atria porticibus.. 
Attamen esci Subter caua vifcera montis 
Grèbra tetebrato fornicelux penetrat.: * 
Sic datur abfentis per fubterranea Solis . 
Cernere fulgorem , luminibufque frai . ;, LA 
In tal forma dunque fecero quei primi Chriftianili Cimiterij in di- 
ig loro poderi, poco lontano dalle vie publiche's intorno alle mura. 
di Roma, perfepellirui i defonti ; e particolarmente i Santi Martiri; 
È ei li corpi de' quali (efsendo perordine de gl'Imperatori Idolatri lat 
é infepolti da’ Carnefici ne’ luoghi, dowe gli haueuano fatti morire) 
no prefi da’ Chriftiani;.e portati dinotteoccultamente à quel € 
terio ch'era più vicino a’ dettiluoghi; non oftante la probibi 


‘1 o 







1 fattali otto della vita. dae: 7 I 


ioni E quefta è la caufa, perche trà gli altri nomi , che hanvodi Arena+ 


veri de'ti» Grotte arenarie , Catacombe yjò. Catatombe s Are, e fimili, fono 


Cimitè- . chiamati più comunemente:conquefto di Cimiterio dalla parola-gre.. 
rij. ca Kaudo > che vuol dire » dormio ;-donde: Kipaftifpia scioè dormitori); 
econmoltaragione ,perchela morte è aflomigliata alfonno; come» 
Morte a. hanno dettagl'ilteffiFilofofi Gentili ancora; e trà gli altriSocrate,ap- 
fomiglia- prefsò Plutarco, il quale:afsomiglia la morte ad vn profondofonno: 

taal fon- &Homéro il fonno medefimo alla morte: Onde Virgilio fuo imitar 
È no, tore difse: È Db © pmosrgi i | s | 
i I» Dulcis, alta quies; Pene Venne fa |>.) Sicup 
Anzii Poeti fin&ro ;che'lfonno:; è la morte fofsero:gemelli : così lo 

conferma l’iftefso Homero,.dicendo : LL aehva a 


| 
DI da “Hic fratremletho conubhit fedula fomnum. (i lira 
a * Etaltroue:ws fa RE IO RIO CAZZARO avo intauti tum 
È Mortemque dv fommnum geminori ©» maiivarhecsà 
[ st » Ma, lafciando gli Autori Gentili, baftino d poi le autorità della» 
| Scrittura:facra, e de' not fanti Padri per prouare, che la:morte &i 
î chiama fonno. .. tetta doi ansi dr alati Rey 
Habbiamo nel Genefi, ch'efserido Giacob vicino è morte. chiamò 
Giofefe fuo figliuolo , e li difse.quefte parole: Si inzent gnattonaimo 
A confpettu tuo, pone manum tuam fub femore meoxd facies mihi mife- 


nicordiam ,d veritaterm, vt non fepelias me in Aegypto sfeddorntiam 
cum patribus meis , do auferas me do terra hac; carni alianti 
maiorum meorum. Enel Deuteronomio fi legge, che annuntiando il 
Signore è Moisè la morte vicina, li difse, Dormiascum patribus tuis. 
L'iftefso modo di parlare vfa la Scrittura; quando riferifoeta morte» — 
d'alcuno; come fi può vedere aelterzolibro de' Rècap.2. r1. 14.15. 


16.22. 
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ch Parilomeno cap. gr 12. 1416, 31, 23, 25.26, 27.28, & — 
o K. b 
— martiws fumpegreffus exe cutero nom Statim peri? dè. Nunc en 
IGiaparimente ; Omnes reges gentium vniuexfi dormierunt in glo- I! «at4 


TU AREE dt CCARITOL 
DETTATE SERRE GERE ‘cap. 8. 10.13.14. 15.16, 20,21. Così nel . - 
lt rue ] e pre rendi 2049 Dig rt eva i an di i i 
| Iob ancora chiamò la morte fonno, dicendo : enon n rm Lob.3. 
miens filerem, dx fomno meo quitfcerem. 
| ria. Eleremia: Zn calore corum ponam potus corum,@y inebriabo 605» Hicrom, 
 vtfopiantun, © dormiant fomnwnm fempiternum.E poco più è balso: cap. st. 
Etc rmierunt fomnum fempiternum, x non expengifcentur , 









ra- Machab, 
T libote' «1 *. 


- Habbiamo l'iltefso ne' Maccabei,doue fi dice Et quia confide 

od hi ;quieum pietate dormitionem acceperant,optimam habe 
Li ofitam grattam - d3f: 
iN tamerito Nuouo poi leggiamo in $. Giouarini, che la morte — 
| diLazzaro fù da noftro Signore chiamata fonno, inquelle parole»: | I 
Lazarus amicusnoffer dormit, fed vado , vt & fomno excitem eum. roanstri 2 
si sì la. chiama San Paolo fcriuendo a’ Corinti: Maier alligataeS? 


i quanto tempore vir eius vizit ; quod fî dormierit vir eîws li- 1.Corn te 
ves? d\lege. Emelcap. 15. Christus refurrexit dimortuis Pri- | Corrs 
itie dormientiù.Il medefimo:a' Tefsalonicenfi:N'o/emus vos ignora- “© 
i nientibus,utnò contriftemini , ficut dv ceteri, qui fpem non: 1. Tef.4. 
Si emini credimus y quod Iefus mortuuseSt, dx refurrenit; ita 
sne0s, qui dormieruntper Iefum , adducet cum eo. Ne mancò 
diquefto teftimonio:S.Pietro;dicendo nella fua Epiftola: Ex quo eninz'a. rem. 3. 
| Patrerdormierunt , omnià fic. perfenerant . 1 
Eli‘Santi Padri \imitandoila facraScritturta,dicono ancor'effi,che r 
la morteè yn fonho trà gli altri $. Gio.Chrifoftomo con quefte parole: INai ; 
—  MorsnoneStmors fed dormitio temporalis. ES!Girolamo: In: Chri- g4pop. © 
SFianis morismon eft miors , fed dormitio , dv fomnus appellatur . S.Hieror, 
‘Molti altriSanti.Padti, che fi lafciano per breuità,contermano que- Ef+ 39. 44 
fta fimilitudine : Ja quale. perdida effi; e dalla facra Scrittura:non è 794% 
prela:, come:de” Gentili; per l'infenfibitità, che fi vede ne’ dormientis) © 
fimile è quella de’ motti; maper altrà ragione più alta, c più propria Morte» 
non faputa; ‘ne conofciuta da gli ‘antichi’ Filolof s e Poeti Gentili; P*rche» 
| cioè perla; Refurrettione de’ morti,che fi farà nel giorno del Giuditio: CONA 
rche; fi come quelli, che dormono . doppo alquanto di ripofo ; fi ri- | 
liano ; così doppoilfonno:della morte faranno rifuegliati:quelli 
tamnodormendo ne! fepolcri per comparite auanti al Giudice: 
| fupremode! viùi; ede' morti. ‘(Quindiè » che appreffo i Chriftiani la 
| morte non fi.chiamafonno perpetuo; come:appreffo i Gentili, ma: 
pra 3 come habbiamo dimoftrato nella fopradetta autorità di. 
Gio. Chrifoftomo : & i fepolcri fi chiamano Depofiti ; come ne fau- 
teftîmoniole molte Ifcrittioni, & Epitaffij ne Cimitetij} i qualiri- 
eriremo a fuo luogo. Dichiara l'ifteffo molto apertamente S. Agofti= 
no nelle parole delSalmo: Sicut valnerati dormientes in fepulchriss S. August. 
diceridò : Ldeo mamgni mortuos confuenit fèriptura dicere dormi- * P.87. 
enbessiquiaeuigilataros;ideff refurreCturos, vultintellivi . E nell’Epi- 
teobelo: Ay3 ftola 
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REP, RNA E geST, 
\ i 5%: i pi adige È À use n° dtt) cl ; i 
cèndoui iSinodi, le Ordinationi , miniftrandoui itfanto Battefimo,®& Pun 
“animando, e confolàndo quegli afflitti Chriftiani iui nafcofti: come, ano)e fan- 
leggiamo particolarmente de' Santi Callifto, Vrbano,, Pontiano s An- no le fuatio \ 
| tero, Fabiano, Cornelio,Stefano,Sifto, Secondo (i quali due vihebbe- pone Ci- i 
| ro ancora il Martirio) Caio, (il quale viftette ritiratoott'anni ) & al- A 
| triSanti Pontefici, Così RODE quando la Chiefa fà Persia 
_ da Imperatori Eretici,iui con i Fedeli fi rititauano i Papi di quer tena- Liberio né 4 
i Si: Onde, leggiamo , che Liberio habitò nel'Cimiterio di Nouella, nel Cimizerio. ù 
| quale battezzò in tempo di Pafqua quattromila e dodici perfone;co- diNouella, 
melo riferifce il Protonotario nella fua Vita  regiftrata nel primo toe 
mo de*Concili,con quefte parole: Habitabat Liberius Papa ab Vrbe Consiltom.t. 
_ Romamilliario tertioinCameterio Nonelle inxtaCameterivOftria- . . 
| »îbyvbi Petrus baptizabati E più à ballo : Eod# tempore Pafthe bapti- | 
&auit Liberius Papa in eodt Cometerio promiftuifexus numero qua- nni Dai E 
‘millia,ty duodecim,ère. Di Bonifacio dice il Bibliotecario : Ha- nelcistre. 
it Bonifatiusin Cameterto S. Felicitatis mavtyris s ViaSalaria. rio di S. Fe- 1 
iouanni III. dice il medefimo: Tune Venerabilis Papa retinnit licità. E | 
meterio SS: Tiburtii, &v Valeriani,&y babitawitillie multo te- Gio.UI. nel - 
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| poreyvt re vt etiam Epi/copos ibidem confeeraret. Così parimente leggia- Niger 
|  mod'’altri, chefilafciano per breuità ._ e Valerian, 





fi 
__— Ceffate poi le perfecutioni fi fecero in effi Cimiterij molti Oratorij, Oratori} » e 
| Cappelle , altre fabriche } & i Sommi Pontefici furono diligentiffimi fb" # (rn | 
- inreftaurare,&ampliare quei fanti luoghi, & in conferuare, & accre- Sei da 
| fcere ne’ popolivla veneratione di effi. Ondeil Bibliotecario dice di i I 
S. Fabiano Papa : Hic multas fabricas per Cometeria fieri precepit < s.Fabiano 
Et il medefimo dice di Giouanni Terzo: Hic ampliauit, dv reftanrà- Papa. 
unit Cometerium Santorum Martyrum,dy inftituit,ut oblationes Ha- 010 HL. 
’ mula ( cioè del pane; e vino per ilfacrificio ) &y;/uminaria per cadem_5 — a 
_ Cameteria in omnibus Dominicis è Lateranis adminiftrarentar.. Di sa ero ui 
io Terzo fimilmente: Hicinftitutis difpofuit , vt'inCamete- dal La.era- 
riis Santtoram Martyrum vircumquagne pofitis Rome }in die mitili--no fi fom- 
tioremipforum ,luminaria ad Vipilias faciendas, dv oblattorstes deb Mer ! 
Patriarchio per Oblationarium deportarentiur ad celebvandas Miffis\.. bito be sd 
perSacerdotem, qui pro tempore fuerit. E nella Vita di Nicola Priùmto.' nelliCimite 
Fic Pontifex CameteriumS'Marci inter Viam Appiam, & Ardéa- ri) per il cul 
 tinammultisvuinisconquaffatum, atque contritum, mirificè conftra- (0 diuino : 
soit, acdecoranit ; diuiniguecuitas myfterium; quod multos per tem NicSiat 






| poramewrfusdifceferat svefrituiti | || D 
_SopraiCimiterij ancora, daltempo di Coltantito per venetàtio=! Chiefe fo- 
ne diqueiSanti Martiri , che vi erano, fi cominciarono è fabricar prai Cimi- 
 Chiefe ; dalle quali fi fcendeua a’ detti Cimiterij : come di quelle tut- 19!) 
tamia ne reftano alcune ;e.d'altre (fe bene di poche) fe ne vede qual. 
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\ 4 ROMA SOTTER 
Delle Crudeltà, che vfauanoi Gentili verfo 
|. corpi morti de' Chriftiani . | 
EBBERO fempre i Gentili così grand'odio, e rabbia, 
uo it verfo i Chriftiani che per eftirparli dal Mondo, e far; che 
diefsi non reftaffle memoria alcuna; non fi contentarono 


"°° difarli morire con crudeliffimitormentri: ma ben fpeffo in- 
i Martiri, Crudelironoancora ne gl'’iltefsi corpi morti; procurando, che refta 


fero priui di fepoltura ; la quale da neluna natione quantunque bar». 


bara, & idolatra; fù mai negata alli cadaueri loro. E ciòfacenano 


n orene per iftigatione; &aftutia del Demonio, ilquale prevedeva, che dal- 
e fa 
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laveneratio 1° facre Reliquie, e venerabili Sepolcri de’ Martiri farebbe annichi- 


me de' Mar- lata l’Idolatria » fcopertil’inganni fuoi, & atterrata deltutto la (ua, 


ga l'Ido'a=. tato del culto dell'Imagini: Ax neffis, Paoanis moris fuife offa. 
pane elian Martyrum , quos diuerfifîinis generibus mortium netabant, ne è 
de culi.Imag, Chris Lian fanis bonorabiliter fepellirentur s diuenfifsimis modis ocewl nif- 
lhi. ——fesaut igne concremaffe; autcertè feris, auibufgue expofuiffe>? 
| Hoc videlicet per cos, quantum eis poffibile fuit , camentibus immun- 
dis fpiritibuss ne persineres Sanctorum augerentur beneficia mor- 
ar daga pertinacia infidelium , èv detegeretur dolofitas 
8 orum , c. 

Pasi dunque, e diuerfi modi, & inuentioni, fuggerîte dal De- 
monio, hebbero; gi' Idolatri per occultare i corpi de’ Santi Mar- 
tiri & annichilargli in modo , che non poteflero hauer fepoltu- 
ra:.Onde alle volte li faceuano gittare nelle Vie publiche ; nel- 
le. Piazze, e nelle Campagne ;, perche foffero diuorati dalle Fie- 
re, e da gli Vcelli: Altre volte nelle fornaci ardenti per ridureli 
in cenere: Altre nel Mare, ne’Fiumi, Pozzi, Laghi, c Chiaui- 
«che: Speflo gli occultauano ; li dividevano ; taglizuano in mi- 
nutiffimi pezzi , difpergendogli in diuerfi luoghi: E tal volta ancota 
li mefcolauano con leoffad’huomini facinorofi, e profani, cuero di 
animalibruti, accioche da’ Chriftiani non fi poteffero diltinguere ; e 
| riconofcere. Delle Quali crudeli, e barbare inuentioni trattaremo 

| ne! Capitoli feguenti. 
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tiridiftrug- forza; come à que dice Ilona Vefcouo Aurelianenfe nel fuo Trat- ‘ 
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| Ir: Delli Corpi de’ Santi Martiri guicati ad e 
‘so. © divorati dalle Fiere. 
( 4 jONO innumerabili gli efempij di quelli, che dop it Martirio 
è furono efpofti ad efferdiuorati dalle Fiere : ma afciandone, 
molti, baftetà perl’intento noftro riferir'ifeguenti . svi par, 


| Dis, Stefano primo Martire fi legge ; che doppo efferlapida= 
to fù lafciato nel medefimo luogo coù prohibitionesche non fe gli def- 
| fe fepultura. Ilche così racconta Luciano nella relatione; che fd del» . 
la fuaInuentione: Exportatu/que eft ad Aquilonem forasportama, è. |... 
qua ducit ad Gedar yvbi die , an notte iacuit proiettus ; vt fepalture Ca 
| mondaretur, fecundam mandatum impiorum Principum vt è feris vati, 
confumeretur corpus eius, dre. 4? “Ou s #- 
n 1% Ili Santi Proceffo è e Martiniano ; Cuftodi delle Carceri de Santi SS. Procefto 
| «Apoftoli Pietro, e Paolo;fi dice,ch'effendo ftati decollati mella Via Au- È Martinia= 
‘relia; furono iui lafciatî i corpi, accioche foffero divorati da cani; co- *. - 
sìleggendofi ne gli Attiloro: Daéfi extra murosVrbis Rome Via 
4 scapitecafi funt ; cum vidiffet antemillos beati(fima Lucina, Sur. 10m. 4. 
-cumfamilia fua fequabatur eos vfque ad aqueduttum ; vbi etiam de- art 
collati funt , &y trunca eorum corpora relitta funt canibus deuoranda. - |. 
| Ne gli Atti di S. Vrbano Papa leggiamo » che il corpo diS. Luciano s/Luciane” 
| Diacono fù parimentecfpofto alle Fiere ; e firendein efsivn'altrara- Diacono. 
| gione di queta barbarie de’ Gentili ; dicendofi , che ciò faccuano per cam 
dartimore alli Chriltiani, e perche non li veneraffero per Martiti»ò Martiri fia- 
per Dei. Hl:che fi legge ben fpeffo in molti altri Atti de gliftefsi Mar- no da’ Chri 
tiri, ne’ quali fi trouano replicate quefte parole : Ve Chri/tiani #//0s ftiani vene. 
| fibi Deosyaut Martyres facerent. In quef dunque diS.Vrbano fi di- * ati per Dei 
cecosi: Etecce miniftri DIaboli iattauerunt corpus Beati Luciani de Cod. Later. 
Tribunali quod erat iuxta currum siam mortuum ; Santti quogueo S.Cacil. 
,  penitusnonaudebant contingere eum , quoniam terror Paganorum_, 
| talîs erat, vt quicumque è Chriftianis per apertum Martyrium obiif- 
Setynulius aufus effet , neque Gentilis , neque Chriftianus eum tradere 
Sepultura; fed canibus relinquebatur. Ob hoc, fcilicet svt videntes ca- 
seri metum haberent ; maximè pro caufa, qua emulantes dicebant: Ne 
> Sibi Chriftiani propter enucleatum, quodperpefus eft triumphum, iu 
adiutorium fui erroris dicant , Martyrem.illum extitiffe . i 
st BI cri) diS.QuirinoTribuno fù gittaro a’ cani; come leggiamo me $. Quirino. 
gli Attidi S. Aleffandro Papa appreflo il Surio . I Sur. som. 3. 
_—aparimente per l’ifteffo dre lafciato infepolto îl corpo di Santa, 3 era A 
| Martina, di cuifileggé negli Attifuoi: DuMaeft igitur Beatiffima Ced, s.Mario 
Martyr foris Romam, Oftienfî Via, milliario ab Vrbe plus minus deci- ad Mariyres. 
| mo, Cr ibi Santtum eius ampitatum eft caput ; ficque corpus esus reli- 
Fim eftinfepultumi 
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“80° ROMA SOTTERRANEA. 
| s.Prifea, _ Pel corpo dis. Prifca il Codice Lateranenfe dice così: Perduttazo 
ey posi eSi Beata rifca Lingos © MartyrV'ia Ofteenfî, milliario ab V res 

Roma piu minus decima , © ibieam Carnifices decollauerunt , fe 
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inbumatam dimiferunt . pa I 
Ss.Ruffinas Sante Ruffina, e Seconda ;' doppo effer condotte per la Via Cotne» 
3 © Seconda. lia ad vna Sclua chiamata Buxo, lontana fimilmente dieci miglia da, 
Roma ; &in quella decapitate ; furono lafciati i corpi loro in preda 2° 
RO ., Tupi. Cosìdicono'gli atti delle medefime appreffo il Surio : Zu/ft 
nei deg 4. icitar Arce e filaus duci eas în Sylnam , per Viam Corneliam, milliario 


S. Cirilla, decimo ab Vrbe Roma yin fundar; qui Buxovocatur, dv illic pariter 
“bo cedi, carumg. corpora inbumanata relinqui lupis deuoranda. <Q 
Di Santa Cirilla dice il medefima Surio ne gli Atti di S. Lorenzo 

Ibi/.10, Avg. che fù gittata a.cani; come anche dice l’ifteffo de’ Santi Primo; eb 


Î SS.Primos € Feliciano, «. I 
F 3 f . » ® . DI . - vu 
' dopati Et alli cani parimente furono dati è diuorare li corpî de’Santi Gor= 


SS. Gorgo» gonio» e Doroteo , comefi legge ne gli Atti loro manofcritti della' Bi- 
nio s eDo- blioteca Vallicellana con quefte parole : Pos} quorum obitum fanttif* 
iti Îi Simum iuffit infelix canibis proiici deuoranda corpora Santtorum. 

4°? DiSanta Eulalia di Barcellona leggiamo appreflo Eulogio,che il fuo 
S.Fulali,, Sorpofùlafciato nella Croce, dou’era ftata confitta ; accioche folle; 
[ Eulog.memi- mangiato da gli veelli, | 
| rial.san&.l1  DiS.Vittore Mauro Martirein Milano;à chi l'Imperatore noù volle 
va © chefofle data fepultura ;ma fidefle è diuorarealle beltie ; così dice il 
Surstom.3.  SUFI9se fi legge in vn Codice Lateranenfe : Vetuit autem I mperatorime. 
10. Maiji > quis corpus cius bumaret, fed beftiis vorandum relinqueretur. 
Cos. Las. > .. Ne gli Attîperò di S. Vincenzo Leuita, appreffo il medefimoSurio, 
Phra più manifeltamente fi fcorge la detta impietà, e rabbia de' Gentili; 
4 erla qualetaluolta wenivanoin tanta fmania , e furore; che quafi 
impazziuano ; come occorfe è Daciano , di cui fi dice in quelli: Cum: 
Sur.'em3.  igiturvictorem M. artyrem obiiffe Dacianus accepiffet, capitvltra mo- 
23. (gn. duminfanire. Etait: Si viuum bominem iftum Superare non potut, 
Saltemmoriuum fuperabo. Non amplius fupereftin eo fpiritws, qui 
ù mihi aduerfetur; neque bominis mortui membra mecam amplius pa- 
gnare poterunt. Proitciaturigiturin campum eius cadauer , negueò 
| arborum fobiis, aut alia re contegatur; fed feris,ty volucribus imefcam 
| expofitum fit . Quidguid enimcontra mortuum iftum efficere potero 
non omittam , vt careat funere dv fepuitura . 4 
Nè fi contentauano iGentilid'incrudelire contra i corpi de’ glo» 
Corpi des” riofi. Martiri con folo efporli nelle: Piazze e nelle Campagne ad 
cegetg ì Pea effer diuorati dalle Fiere 3 (come habbiamo detto ) ma volenano, 
fti più cioy. ched quell'effetto fteflero più giorni in quei luoghi , così efpofti : ‘e di 
Ri. tal'impietà habbiamo ancora inoiti efempij nelle Vite de Santi ; & 
Atti de’ Martiri} lorò. ed 
Il corpo di$.Bibiana fette due giorni efpofto nella publica piazza» 
S. Bibiana. dou'era ftato gittato,come fi legge in più Codici manolcritti con que- | 
pren fte parole? Cuius corpusiacgit in foro T'anri duobus diebus siubente 
Ced.Pallio. duliano Tyramno yvt terrorem incutere Chriffianis. 
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habbiamo , che li corpi de’ Santi Vito se sig 
ueliacarparnt; dicendaliveli* Tune i tm - 
per tridunm Aquile, virtute imperante divina, Sanctorum obferuant Cod. Liter. 
 corpova illibata, tumulis exbibenda, dc. un | 
Quattro giorni, dice il Surio ; furono efpolti alle Fiere li corpi de” SS-Panfilo.e 
Santi Panfilo,e Compagni. I ro ages segg | 
. Btil med:fimo ne gli Atti di S. Lorenzo dice de’ Santi Olimpiade, e ss.Olimpia; 
Mafsimo, che vi ftettero cinque giorni . | des e Mafii- 
| LiSanti Quattro Coronati vi furono parimente altri cinque giorni, mo. 
de’ quali fi legge ne gli Atti loro manofcritti : Quorzz corpora in pla- LI dda 
tea iuffit canibusiattari, que etiam iacuerunt diebus quingque. ——’» Coronati. 
EdelliSanti Cipriano , e Giuftiaa; che vi.furono laftiati fei giorni : Ced. rar. © 
| — Felicius autem iuffit corpora eorum canibus protici ;iacuerunt autem Per. | 
faper terram dies fer.» pri rea 
LiSanti Marcellino Papa ; Claudio, Cirino, & Antoniofuoi compa» cor, Later. 
gni nel Martirio , giacquero in vna piazza trenta fei giorni infepolti, Sur. tom. 5. 
de’ quali dice il Bibliotecario : Zacwerzzt corpora Santtorum in pla- 26-S:premb. 
tea adexemplum Chriftianorum diebus triginta fex, fame 
| Nonè poida marauigliarfi , che quei fata corpi de’ Martiri fteffe- Claudio,Ci 
ro così efpofti tanto tempo , e non foffero prefto leuati da’ Chriftiani ; rino& An» 
. almenola notte, per fepellirli; perche i Gentili, che ciò non voleua- tonio. ; 
noin modoalcuno, vi poneuano guardie, che, digiorno , e di not- gp are 
È è 31° : . i; . m Marcebin, 
| te con ogni diligenza licoftodiffero; del che habbiamo parimente» Cuftodie_» 
moltiefempij. tt 1.90 @ impedifco- 
Neg i Atti de’ Santi Parmenio , Elimena , Chrifitelo, Luca , e Mu- no la fepol- 


| 8 tio,inferiti ne gli Atti di$. Lorenzo appreffo il Surio fi dice: Cefîs au- Cura At i 
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tem capitibus, corpora proietta funt in publicamviam; adbibita cufto- ss, Parme- 
dia ne quisea ‘ae sent a nio, Elime- 
«In quelli de' Santi Paolo;e Giuliana diceil medefimo : Erant illius na,Chr a 
corpora extra Vrbemiacentia, cum è loco illaea tollere Chriftiar:i pro- (>> Luca > 
hiberentunx Milites enim, ita vtiufferat Aurelianus, obferuaban:, s.r.-0n.4 
ne quis Reliquias eorum auferret . 10, Ae 
È nelli fopradetti de’ Santi Cipriano,e Giuftina fi oggiungono que- SS-Paolo;» e 
O È ; : Giuliana. 
fte parole: Lacentibus ergo fio corporibus;imemo audebateatolleve pro- }° 1%, de 
pter magnam, gentilium feritatem, tre. Cum ergo non paruni temvoris s s.Cipriano 
interce/fiffet, o fic pretiofa iacerent Reliquie squidom ex Chriffisnis, e Giuftina. 
qui Romaintranfmarinas veniebant Regionesyvbi Santtum vidif[nt, 
i bordo Sfatim agnouiffent; non poffent autem fallere cuffodum o:u- 
los s qui ad bocipfummanebant, quod effet eis imperatum; vt cufio- 
dirent Religuias, ne ab aliguo Melricizinsoe »donec effent derorate è 
volucribus , © beftiis ; neque ipfi tempusobfernare negiexerunt , cum 
culfodes quidem è fomno vici fuere tune enimipfi acceptis pretiofis 
A mig , dre. | | 
| Diquefte cuftodie, e guardie pofte alli me de' Santi Martiri» git- nartiri di 
| stati alle Fiere, fà mentionein più luoghi Eufebio ; e particolarmente» vienna, e 
 nel'Epiitola fcritta dalli Fedeli di Vienna, ‘e di Leone è quelli dell'A- di Leone. 
fia, e della Frisia, nella quale narrando Li glozi.fi ati» ta "ri 


























MT) ROMA SOTTERRAN > SERE 
di molti Siti Martiri fotto Marco Antonino Imperatore, e le barbarie 
| sf'irie vfare alli corpi loro, così dice: Etenim corpora eorum y ‘quos carcerito > 
lib.s.cap.t., PeStifer odor, dy cruciatus fuffocauerat ; canibws Jaceranda obiiciunty 
ftudioseque notte, dieque obferuant, ne quifquam è noftris illa tumu-- 
lis distale . Tandemverò Martyrum în Ampbiteatro interfeorum 
membra, que nec beStia adbue vorarant,nec ignis abfumpferat.partine 
minutatim dilaniata, partim inftar carbonum combufta;quin etiam_, 
Securi percufforum capita vnà cumcorporis truncis colleta ) dies com: 
plures fimikter militum excubiis infepulta cuftodiunt . 
MartireTri. . E delcorpo d'vn MartireTribuno cuftodito molti giorni,dice il me- 
buno, defimo Eufebio : Iffe igitur immanitate loncius Fregene Cr rabit 
idem hi propriè belluinam contra piosin dies adaucens , adeò extra nature le- 
8.19. gesegre(fuseSt, vt inanimis Santtorum virorum corporibus Sepultura 
impudensinuideret ; do propterea cadanera fub diò , vt è beftiis dila= 
niarentur, noctu affidue èy interdiu feruari precipit. Itaque non_, 
exiguum bominum numerwm, multorum dierum fpatio buic immani, 
a Lariano mandato inferuientium, cernere licebat; quin etiam alii ex 
Specula, dx loco edito,tamquam opere pretium fatturi, ne cadauera. 
urriperentur sfedalò obferuabant . 


A: P. bo: Vi. 
Delli Corpi de’ Martiri gittati nel fuoco. 






LIO Pa 


OLTE volte gl'ifteffi perfidi Gentili, & Idolatri , per pri- 
uare affatto i Chriftiani d'ogni fperanza di poter fepellire 
i corpi de’ Santi Martiri, li faceuano gittar nel fuoco ye 


S. Policare 
po. i 
Eufb, l bf, 


nelle fornaci ardenti; facendoli parimente cuftodire, fin= 
che foffero ridotti in cenere, come teltifica Eufebio del corpo di S. Po- 
licarpo Vefcouo ; con quefte parole: Nan certi bomines Nicetem pa- 


lbot. ..14 © trem Harodis, SLI pi fubmonebant, vt. Prefidem exoraret, ne 

corpus eius cuiquam daret ; ne Chriftiani (inquiunt) crucifixo illo de- 

velicto , bunc venerari incipiant. Atque hac Iudeis fubmonentibus , 

obnixeque inffantibus aggreffifunt;Iudaiautem, nos, quibus in ani- 

mo erat illumex igne eximere , accuratè obferuabant . Cenfor auteni, 

cum videret Iudeos infFare conten gati Martyris in medio ponîs 

> vt gentium mos fert signi comburiiubet. Sic nospoftea offacius , 

potiora lapillis prettofis, auroque puriora , è cineribus feletta, eo loco 

repofuimus , qui illis erat decorns , confentaneufgue . de È 

n” -Mar- Sopra i corpi di quei Santi 62. ( ò fecondo alri 72. ) Martiri, i quali 

condannati prima à cauar l'arena , furono poi per comandamento di 

Claudio faettati , fù pofto il fuoco da’ Gentili, perche s'abbruciaffero; 

come fi legge ne gliatti de Santi Mario, Marta e figliuoli s i quali gli 

Cod.va; 19uarono dal fuoco , e fepellirono , dicendofi in quelli: Qui venerunt 

Qpr.  adlocum,ybicorporaSantiorum interfeBa fuerant, © se" pi 
wper 
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eg ai e, LÀ PRESE PATTI 41% A n; 
ni) e LIBRA O 1 CA alii 5. , 
e e e dini AL.. a PRE o Ceci”. 
Ù n sn a Sub ta) ongrimzliia Suppofit Um ; è fi sven cap e Petro Na+!" .3% 
lelli corpi delli medefimi Santi Mario, e Marta;e de’ loro figliuoli SS. Mario» 
— Audik ,& Abaco dicono i medefimi Autori,che l’ilteffo Claudio co- net rs 
| mandò, che s'abbruciafiero, accioche non foffero fepelliti: Quorum ‘8 iuoli. 
| corporaiuffitincendi , ne fepulturam baberent: Matrona verò nomi- 
ne Felicitas rapuit, dre. S. Menna 
Dis. MennaEgittio gittato nel fuoco, fi legge : Poff plagam autem apri 
facrum corpus ignis accepit. Hine viri pis magnam adbibent diligen- 11. Nouemt. 
‘tiam, vt Martyris reliquia ex igne tollerentur, dre. > 
| Delletroncate membra de’ $S. Adriano, e Compagni, gittate pari- 55. Adriano 
| pre agri per ordine di Maflimiano » accioche da’ Chriltiani 
(ch'egli 
ion ni re autemiuffit corpora corum ffammis exuri, dicens : Neo 8.Sepremb. 
fortè veniant Galilei , dx tollant, rc. | 
| Delli corpi de' Santi Quaranta Martiri in Tebafte, dice il medefi- $S.Quaran- 
mo: Consrudta autem incenfaque pyra » Sanctorum corpora com- % Martiri. 
3 3 funt. Idem tom, 2, 
Marlo 
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Ede' Santi Fruttuofo Vefcouo, & Angario, & Eulogio Diaconi , $5.Frutto= 
farti abbruciare in Spagna nell’Anfiteatro , fotto Gallieno ( le offa de’ fo» Angario 


quali mezze abbruciate furono da’ Chriftiani raccolte,e lauate col vi- & Eulogio, 
no) dice Prudentio. —— Prud.Perif? 
Tum de corporibus facris fauilla , Hymn3i © 


Et profufa mera legunturoffa . 

Enegli Atti loro appreffo il Surio, filegge : Superzoniente notte» Sur.tim.1, 
ad Ampbiteatrum cum vino feftinauerunt, vt femiuffa eorpora ex- *1-lanuar. 
tinguerent. Quo faéto cineres corum colletta funt , do prout quifque | 
potuit, fibi vendicautt . | | 
© De' Santi MartiriEufebio, Neftabo, e Zenone fratelli, dice Sozo- E 

FE 4 : : * » € 
meno: Vf wend eos difcerpferunt , do corpora ita confregerunt vt ce- Zenone. 
vebrum interramefffueret, extra Vrbem deducunt , ad locum in quo $ 20m. b #1. 
animalia expertia rautionis mortua prosici folent ; atque accen fo rogo, sap. 

| vorum corpora comburunt, dre. i 


| AP. _V. 
Delli Corpi de' Santi Martiri gittati 
nell'acque. 


ON contenti gli empij , e crudeli Idolatri , che i corpi 
de Santi Martiri foffero gittati nel fuoco , & efpofti ad 
I I cfr diuorati da gli Vcelli dell’aria , e da gli animali 
= © dellaTerra;volfero ancora dargli in preda a'pefci del Mare, 
facendoli gittare nell’iftelfo Mare, ne' Fiumi, Laghi,Pozzi,e Chiauiche 
con groffe pictte al collo,acciò né poteffero da'Chriftiani efler fepelliti. 
rai | où i Nel 










e Copagni. 


chiama Galilei) non foffero rapite , dice il medefimo Surio : r4em. tom.5. 
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| ufg. preceps nere - Famulosillos Regis 
| pot mortemdecoro » ©rcelebri funere terre mandatos , Imperatoress 
. qui coruim Domini putabantur , rurfus deinteoro effodiendos ,ingue 
— Mare precipitandos fententiis decreuerunt ; ne (vt eorum ferebat opi- 
| nio)quidameosin fepwlebris, tv monumentis conditos , Deos effe repu- 
— vantes sdinina veneratione profequerentur . DRInA 
N reeepeaderta Epiftola; che fcriffero e di Vienna e di Leo- 
N nealli Fedeli dell'Afia, e-della Frigia, fi foggiunge,che quei cor- 
pide'Santi Martiri, doppo efferftati cuftoditi per lo fatio di fei gior- 
nie bruciati; furono da quelli empij miniltrigittate le ceneri 
nel Rodano;così dicendofi : Martyrum corpora fex dies continuos fub 
diò iacentia, & maximaignominia affetta : poSt autem ab impiisillis , 
tr facinorofis carnificibus exufta, inque cineres redatta, in Rbodanum 
fuuiun, (qui illi in proximzo n ct pk gag quo nulla quidem 
illorum Reliquie ampliusfuper teviamreftarenti 0 
la vn Fiume furono gittati porimente i cotpi abbruciati delli Santi 
Quaranta Martiti foprodetti; de’ quali fi fogpiange ne gli atti loro : 
AtT sud /\etatteo confpicientes dixenunt> Si Religuias iffas ita 
reliquerimuss cas tollent Chriftiani, do mundumonizerfum comple- 













I 





bunt. Age igitur,ipfos in flsimen proiiciamuiv&re. | 
Di S. Floriano, gittato ancot’effo ‘in vn Fiume; filesze appreffolil 
medefimo Surio : .Licato ad colam eius faro, inuenis quidam, fe- 
uusnimis, precipitanit eum de Ponte in flnuinm;cuins oculi mox cre- 
puerunt. - uu 
| | Di Santa Sinforofa, che foff: gittata in Fiume ; fà teltimonianza il 
| Martirologio Romano, come ancora | 
Di S. Afcia. ir] 
Di Santi Brmilo,e Stratonico; 
| Di $. Sabino Martire Ermopolitano : - | 

Di Santi Efuperantio,e Marcello Diaconi fi legge fimilmente l'iltef= 
fonegli Atti loro manofcritti»:& appreflo Pietro di Natale. 

-Più celebre però, e famofo tràtutti gli altri Fiumi fi è refo il noftro 
Tenere; le cui acque diuennero (fi può dire) religiofe ; perli fanti cor+ 
piin effo gittati sche ben debbero effer'innumerabili; trà i quali delli 
corpi di Santi Mafsimo; e Claudio fratelli j e di Prepedigna moglie di 
Claudio, con due fuoi figliuoli Aléffandrò, e Cuthia gittati nel mede= 
fimo vicin'ad Oltia (‘doppo effer frati abbtuciati ) fidice ne gli Atti 
diSanta Sufanna: Clasdium autemcumVxore Prapedigna , ac filiis 
Menandro, &r Catbia;itemque Maximum în exilium iufit deportari, 
Ò flar ssancrematoss apud Hoftiaminaguasiabtari . 

EÉdiSanta Zoè sp. 0° di San Nicoftrato Martite, gittata nel Te- 
uere» accioche da Chrilliani non, foffe venerata come Dea, fi di- 
<e parmente negli Atti fuoi, inferiti con quelli di SanSebaftiano : 
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3 © è Vittoribus im fcaphis impofita , in vaffum_, 
Nigata; è NOLA 'impofita , in vaffum_, 


fotterratis e 


gittati ina 
Mare Pa , x 


Enfeb. hiff, 
ib.8,64 p.6. r 


Gentili tes . 


monosche î 
Martiri fia 
no venerati 
per Dei, 


Martiri di 
Viennases 
di Leone, 


Idem.bift.li to 
Se cCAPLIe 


SS.Quaran- o 


ta Martiri, 
Sur, t0Mete 
do Matto 


S. Floriano, 


Idem. f0m +3. 
4. Maifo 


S.Sinforofa, 
Mar:,t8.(4', 
S.Afcla. 
Mar:,2?,/Un 
SS.Ermilo»e 
Stratonico . 
M arr.13.14% 
S.Sabino. 
Ma*.I 3.Mar 
SS.Efupet. 
e Marcello. 
Cod. Vallico 
ettî Nata". 
hib,2, cap. 19, 
Fume Teu. 
SS. Maflimo 
Claud.Pre+ 
ped. Aleffje 
Curthia. 
Str.107173, 4° 
7. Auguf. 
Santa Zoò. 
Cod.i A‘ sLAf. 
© S.Cac |. 
S4r,' 113058 
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| I (24 ROMA SOTTERRANEA. O 
Tlli autem tollentes conpus cius\ grandi alligatum faxo'in Tybetimde= | 
| ih Pa aperte eri 


merferunt , dicentes: Ne Ghrittia: “corpus faiciante 
S.Tranquil, 472 Dean irrita è asta tata mor Mae 


u 


- Surutb,i5,Seb | B'ilteflo diS. Tranquillinol vii in. 


TC è avdr3'* 1 
ta! » © - 
Ei : ha 


S.Calepod, Dis. Calepodia «Prete EE ETLTOO : Ì si dia 
0810 call Dis, {terio Prete . oirttmemamnteodò TA CANI 
s.Afterio, DIS. Nicomede. ale 


Idem. ibid. Di S. Quirino , il cui corpo (rimafto nell'Ifola ) fù infegnato da vn, 
S.Nicomed certo Prete chiamato Paftore, alli Santi Mario, e Marta . “LARA 
par Re Di Santi Claudio, Nicoftrato, Sinforiano, Caftorio, e Simplicio, 
e» Achille. _ Dis. Claudio Tribuno del quale fi legge mél Martirologio: Rome. 
$, Quirino. $ pa Martyrum Claudii, Tribe è & vxworis eius » d filiorteà 
Id,so.14,Feb. Iafonis, dx Mauri; cum fe imta militibrs , cx.quibits Clandizn 
in SValitino. jy cfrt Numerianus I si vo ngen ti Saso allieta nmern 
ss, Clandio» De } | MR et . ì ioni 
SCSI Paso. dica Gelo SIR petardi deus Macra 
Simplicio. pretiosSurio, li dice di lui, chéfù per ordine dell'i imeriano 
141,68. Noî eettaso.sioì Mare. . sele a reddit Viti \ sì 
nta ‘0. Dis. Antimo,.il quela gittato nelTeuere con vnfaffo lisàto 2! coh 
Mart. 3. Dec. netto na cauato cer "A ngeto » e ricondotto al fio Oratorio ; doue poi 
Sur. 105.25» 4a corona del Martirio « = 3 LORO i 
08; ss,Chrif _DiSanti Simplicio e Faoftino, così leggiamo in alcuni Codici ma- 
O Dar, nofcritti : Et corporacorumyligato faxo in collaeonzni; fic mitteren- 
| 14;0e,ì, 11. 641 per Pontemqui vovaturlapidews in T'yberinisvheumsatibus . 
| Maijoo — E di S. Pigmenio Prete habbiamo ne gli Annali Ecclefiaftici quefte 
P SS.Simplic. parole: H'oc tempore (cioè di Giuliano Apoftata) Pigmenius Romane 
b a ATE Ecclefie Presbyter stituliì Pafforis,nibilfubimpio Imperatore remit- 
parti 3 tens vigoris animi in deteffandis Gentium Diissac fub Chriffianis Im- 
s.Pigmen, peratoribus [rorrei » violenta Gentilium manu precipitatusinT ybe- 


spia Der) rim,4 4 optauerat Martyrii coronam confecutuseSt. | I 
Fo . AN. La 


In Laghi | 


N vn Lago fù gittato il corpo di S:Iona Martire in'Perfia, conordi 
ne,.che foffé dilisentemente cuftodito ; di cui fi dice ne gli Atti 
Sur, rer.2. fuoi appreflo il Surio: Cam autenzdiffedtas effet s imperarunt impit 
26, Marti. Magorum Principes , vt corpustiasintacum profundifimumtonirce- 
rent, acdilicenterobferuarent.. ©0° 23113 mul 


S.Iona. 


I In Pozzi. i 
T.E gli Attidi Si Califto Papa appreffo ilmedéfimo Surio; fi ditéL»y 
N che ilfuo corpò fù gittato in'vn Pozzo) il quale fà ione ted 
e ferrato; accioche quindi non fi potelle facilmente etraere da Chri- | 
ftiani: Calliffumiverd Epiftopum iuffit per feneftram domus preoipi-. | 
rt ‘9 tari, Cr licato adcollum eius faxoin puteum demergi , do fuper cum, d 
*ruderactmulari: Quetto Pozzofi vede hoggit ì'nelTitolo del fuonos — a 
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re ifteli pedi Sì Marta n quelidi Sane Mario, Marta ve fi- SS. Mario ; 
| | glinolia ippreflo. A crspend un mint Fri 
| front 4 digna A pra io gun AVO IMRE) Sgippli, i 
(E teei iititgatica + e OM ko 
fit “In Chiaiizhe. ade Fb 
sf mi à 
Li Chiauiche di Roma (tanto celebrate da gli Antichi acbieiiaigee Chiauiche 
l'ampiezza loro, effendo alcuta diquelle, come la Maffima, na- di Roma. 
uigabile ) furono anch'effeticèttadcoli » e fepolture di corpi fanti ; poi- 
che: ‘ne furono gittati molti; € traglialtrilifeguenti. | ° S.Felicol 
ly; o diSanta Felicola » LOANO gli Atti di Santi Ne- 24% o: 











i gii Onso) vo inSS.Net. 
.. Quello.c issora Concordia, Nutrice di S. Ippolito; di cuîhabbiziò “Co cordia 
negli Atti di S. Lorenzo, che vn certo Soldato » chiamato: Porfirio, - 
perando ditrouar dell'oro, e soliagizia nelle vefti di.dettà Santa, 
ncordia,martirizatasinfegnò ad vn Cloacario la Chiauica, dou'era 
“Rn fuo.corpo»-dicendo : Ante hos diet iufftValerianus !°0mt04.10. 
coram fe Concardiam quandam è Familia Hyppoliti Chri- gini care 





iani » plambatis. s © eius mortui corpus proitci ‘in Cloacam - 
i «go puto in veStibus /uis habere margaritas ; &y aurum dre. 
Disanti Irineo, & Abbundio (i qnalihaueuano.dato fepultura è à pate > 
detta Santa Concordia ; lenata dalla Chiauica ) ‘furono gittati viui Lum svi: 
| ancorefli in vna di quelle, 23 trat, 
E finalmente del corpo di $. fchalliano pitescondie Cloaca Mafli- 
ma, accioche li Chriftiani non lo venerafferocome M artires così leg» >» 
giamo ne gli Attifioi; Taume ipfi militestulenunt conpas eius noti, 
in Cloacam | SaR Ne viti Ghriffiani eum Idem tem.1, 
Martyrem facignt ... rates soiatnar. 


i 


| figa por 
Delli Corpi de’ Santi Martiri occultati, difsipati , 
e difperfi, ò mefcolati con altri. corpi. 
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Most rovs" CUI E ja -Oocculrati... &i 
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Sa mei 






_LTRE ie fopradette i inuentioni de' Gentili, ò per uti meiiio | 
del atritrouate saccioche li corpi de’ Santi Martiri 
È mopalitio né, honorati;: vfatono\ ancora: alle é do 
mandarli afarmorire in luoghi, oue non foffero co- ,P' denti 
LEA mie denti delle Provinciettafmetterfiinfie- ar gra 
nei Martiri; perche fegnendo.il Mattitio fuoridelle patrie loro Part 
o eller (epelliti da pareritis. & amici fuoi ; così. leggiamo: noî Martiri 
neg ti manolenitti de' SantiEufttatio, e Compagni, che fecero Li. 
& Agricolao : Dux ergo Lifias ve; ans in Satalean yfi buius: regio- dpi A N 
Ì riebat caga Santos viros, o Santtas faominas y poft multas Cos. spo 
stsones, © tormenta, fub tuti sfima cuftodia tranfmittebat S. Maria ad 


qinétos  Mureyres > 
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36  ROMASOTTERRANEA; 0.0 
- >, ninétosad Agricolaumin Metropolim Sebaffenontiyvt ab illo de medio © 


« rollerentur, Co non finerentur în fua regione, dor nec eorum cognati , 
. | @eneceffarii vllam eorum curam gererent ; ne Iuffa fierent eorum, 
corporibus. Prouincia quoque Prafide fimiliter tranfmittente eossgui 
apud Sebaftenos orti erant y Satalemj boe improbo diù inten fe inito 

concilio &re. patif4 usi j : dsin> 01h + SRO | PC: 

& die i i gi Difperfi. 
aa S Pelfo ancora fazio vero ven e dividere in minutifimi perzi i 
=, 1 AD corpi de’ Santi; equellid Lipergere per diucrfi luoghi (come più 
+ Alain, volte Tiberiano Tribuno di Maflimiano minaccié di voler fare ASCAL 


| Sur. (om:3; 1efandro Martiresidicendo.: 1/ud tibi predico per Deos omnes; per 


13. Mai. omnesVrbess ac Regiones ofatua dà me difpercenda effe. Et vn’altrar 


volta: INudenim velim fcias jcarnestuas, © offa per fingulas Regio- 


| mes,pérquasegotranfiturus fum, difibatumiri, &c. 
CUS i In mille pézzifù lacerato» e diuifo il corpo di $. Ippolito Martire,» 
S.Ippolito . legato a' Caualli indomiti; c le membra fue; & inteftini furono gir- 
rate per diuerfi campi, da'qualii Chriftiani con fomma diligenza lc 
raccolféro «onde Prudentio dice:di lui. \-\ GL GG Un. |. | 
Sciffa minutatim labefatta corpora fruft 
Prud, Periffs . -Carpit fpinigeris ftinpibus hirtusager. | —» 
Hymno IIo Par paco pendet fcopulis pars fentibus baret 
A Sl Parte vubent frondes , parte madefcit bumus © 
|  Moarareattonitisatqueoculis bumantibusibanti 0 © ° 
1 Lraplebantque finasvifceribus laceris y i na 
stà Tile caput nineum completitur , ac rewerendam è 
Canitiem molli confouet in gremio , 
Hic bumeros trunca/que manus, &v brachia ;.@y vinas 
Et genua) dx crurum fragmina nuda legit . Apa 


I a Mefcolati. 


A Lie volte i Gentili mefcolauano i corpi de’ Santi Martiri con. 
quelli d'huomini facinotòfi e profani: e taluolta con le offa, 


l LL I. z 


diftinguere.. è x i fl ei r Y . | 
ss.vitalese . Coni Cadaueri de Giudeifurono mefcolati i corpi de' Santi Mars 
Agricola. tiri Vitale, & Agricola ;:de' quali diceS. Ambrofio:. Sepulti autem 


8, Ambro/,t8 


de inralying erant I adeorum folo inter ipforum fepulebra, ©e. 

“— _..»*Conhuominifcelerati , emalfatto; | nori 
ss. Cello» € Jati Sariti Celfoyse Giuliano; de’ quali fi levge ne gli Atti loro appreffò 
* ilSurio: Hieewidens cn conuocans omnes magiftratas Ciuitatisy 


sur.tom.r.  Subet omnes cuftodias perferutani, ty perfonas iam morte dignasin Am- 


g.lanuar. phiteatrum intromitti: atque Sanétos Dei inter diuerforum crimini 


reoss © facrilegos decollari pracipit. 


Saragozza fatti 


si | | Sdiatia a° 
Martiri di. E-cosìfecel'empio Daciano ad vn numero grande di Santi » da lui 


H 


d'animalibruti; accioche non fi poteffero da’ Chriftiani conofcere » € 


furono fatti nvorire, è mefco= | 
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ME iti be dii o tà i mirri 
LIBRO L CAP. VILO ty 


uti morìee in Saragozza s de’ quali negli atti loro » riferiti nel Bre- 
viaria della Chiefà Sefata ptt ssrgagine par Et, vt tanquam n nisr." Cas 
otiminofî s diuerforum reos» qui in Carcerum ErgaStulis tenebantar, faraegut.. 
interfici i (fit, © illorum corpora Chriftianorura corporibus congelfa © 
ari, & omnia fimul ignibus cremari . 
sozomeno riferifce, che le ofla de’ Santi Martiri Neftabo, e Zenone ss.Neftabo 
fureno mefcolate con quelle de’ Somati , e de’ Cameli; accioche non, e Zenone. 
foffero potutericonofcere, dicendo: Reliquia autere offa y que ignis 3 nata 
neutiquamabfumpferat, offbus Camelorum,dy Afirorum,gna itt pro- legato 
ietha erant, admifient; adeò ut perdifficilè effet en inter offareperire. © °° 
Fù ciò fatto particolarmente à tempo di Giuliano Apoftata; il qQua- Martiri dif- 
| lefeeemoltevoltedifforterrare ancera le offa de' Santi Martiri , e di- fotterrati, 
{perdere alvento;e di più abbruciare gl'ilteffi fepolchri . E però $.Gre- 
| Nazianzeno in vn'Oratiene» chefà contro al medefimo Giu- 
liano smarrando le calamità » dalle quali veniuano liberati i Chriftia-. 
ni per la morte di quell'empio » e fcclerato » dicc: Mom sam Sancto- 
rum incifaram pracordijs impuros porcos imittent, ut - fimul, è pabulo, 


ecardiisexpleantar. Noniam Martyrum fepulturis ienem ad- Gregor. Nat. 
pen cara eorum ioneminian: glio; à pla comes ibrcrahuasi : et cifre 
Non iam Santorum Reliquias,cum offivus contempti fimis percontem- r 
ptumpermixtas, ffammis abfument ; aut in ventos mittent vt eos ho- 
— moneytalibias hominibus debito, fpolient. © 
Tertulliano , dimoftrando la gran patienza de’ Chriftiani contra, 
gl'infutti de’ Gentili ne i fepolcri sc corpi di defonti; porticolarmente refte Bac= 
nelle Ferie (da lui giuftamente chiamate Furie Baccanali) nelle quali canali. 
erano da’ Gentili fcauate da' fepolcrile offa de' Chriftiani , dice : Ipfis 
Baechanalium furifs , nec mortuis a bce eg ; quaillas de, Tertuliin Apo 
requie fepulture,de fplo quodam mortisicum alios iam nectotos amel- ‘*80/cat+;7- 
lant , denecent, diftrabant . 
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Della Prouidenza di Dio in preferuare i 
Corpi de* Santi Martiri . 
VANTO più gl'infelici, e miferiIdolatri s'afaticauano per 
i toglier’affattola memoria de’ Santi Martiri , di diftruggere, 
A e difpergere i corpi loro; tanto maggiormente ( è loro con- 
Ma Lufione) fî manifeftaua l’onnipotenza, e prouiden za di Dio; 

la gloria di eflì Martiri;e la pietà infieme di quei Santi Chriftiani delia 
4 a Chiefa: poiche obbedendo al Creator loro gli Elementi ; le 
| Biere della Terra, i Moftrî del Mare, e gli Vcelli dell'Aria , lafciauano 
In quei fanti corpì ; i quali da glì Angeli , e da gl’iftefi Martiri fu- 
=. 







più volte manifeftati , accioche fe gli deffe honorata fepoltura. 
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(ilquale ancora cuftodito) fî dice parimente è Cnists conpas SCNI 
iufit itertam ant alpe se ritena iattari,vt non aperti fidone Casanidi. 
nibus relinqueretur ; Atwbi venichant canes, vlulatus emittebant , è 
non audebant contingere ; fed magis cuftadicbant eum.» 


N E gli Atti di Santa Martina scosìleggiamo del fuo corpo, cufto» $.Martina. 
_N dito dadue Aquile: Po/tqguam verò ad locum , vbi facrum cer- Ced. S.Maria 
pas iacebat, ventum eft » duas Aquilas ’ alteram ad'caput, alteram verò ad Martyres. 
| corpuscuftodienteminuenerunt. 000 “©. a Ra 
Di Santa Prifca guardata parimente da due Aquile: Zazezit corpus Ced, Lata 
. Beata Vinginis, &v Martyris illefum, è incontaminatum . Erant cu- 
- ftodientesil/ud due Aues, quevuleò Aquile vocantur ; ne ab aliqua_ 
beftia tangerentur . 
De’ Santi Vito, Modefto, e Crefcentia; cuftoditiper tre giorni dalle ss. Vitos 
medefime: Tune per tridunm Aquile ( viriuteimperante dinina_) Modetto » e 
_ Santtorumobferuant corpora illibata s tumulis exbibenda . Crefcentia, 
EdiS. Stanislao: (lecui membraerano tate {parle per la campa- $stanisizo. 
gna; e cuftodite parimente dall’Aqurile ) Corpas membratim concifum Bsremartome 
© per agros proiettum , Aquile mirabiliter a feris defendunt. 7, Maij. 
Di Santo Dula Martire in Sicilia fcrine Metafrafte; riferito dal Su- S.PUla. 
rio, quefta maranigliofa Iftoria della cuitodia, & offequio , che fecero 
i Cani alcorpofuo; cioè, che due Cani de’ Paftori andarono è trouare 
. ilcorpodiquelSanto, lafciato infepolto in vna valle; e che vno di 
| quelliifermò a cuftodirlo, non'lafciandoni appreflate alcun’Vcello; 
c l'altro andò a prender'il mantello d’vn Paftore ;'e con quello copri il 
Santo Martire: Z'urzc Prefes (dice Metafrafte appreftò il Surid) proî;- 
cite:(inquit) illumin Vallem aliguam, vt Sepultura careat. Satelli- Sur.tom,3. 
tes tigiturcadauer MartyrisinTorrentem deiecerunt, qui ad Zephi- Setul, 
rum vergehat . Paftorum verò Canes cum Santti M. artyris reli- 
quias odorati effent si vnus ex ipfissveneranduni illud corpus cuftodie- 
bat ‘neque volucrem aliquam finebat reliquias Martyris contingere,. 
Aliusverò Canis 'Paftoris pallium ; one apprebenfum, ad Sanctum_, 
prom Dulamtegendumattulitv | 0 nia tte | 
Ne gli Atti dî S:Auffentio fi racconta, chevna Merla tinelò il capo SAufentio 
didetto Santos mentre alcuni Pretil’andauzno cercarido perla cam- 
pagna, dow'era ftato gittato» dicendofi in'efsi: Tranfacta autem die S0Watic. 7. 
1eaGei Presbyteri de Auricanorum Ciuitate, te tulerunt corpus so pasnioga 
tiun eb non inuenerunt pretiofum caput ciusj caperunt omnes amari]. V'all. & apud 
Sim flare cunsquadiutifimi triftarentur, apparuit Auis; que Merula Sur. tom, 6. 
vocatun ad arborens ftans, chamans fortiter ; et abierunt Presbyteri, et 15 Decemb. 
ibi iacens caput Auxentii . 
_ Ecelebrato poi da S. Agoftino, da S, Leone Papa » c da altri Santi S.Vincenzo 
Padri il miracolo del Coruo ; che cuftodì il corpo dò $. Vincenzo Le- 
ita in Spagna; il quale per ordine di Daciano era ftato rittato 
nri/1 Da — “<vdnvi 


























pui ROM A SOTTERRANE È; là: | 
Cet, Bater  inwn CampoalleFiere; ( come fi diffe ) la quele Iftoria fi racconta, 3 


Pr gli Atti del medefimo Santo, & è deferitta da Prudentio con 
S, Vimcen, Quelti Verfi: È | Magie w as LAM 

pens" ge Sed veftat ilud vltimuin 

Smrtemt, , Inferre penam mortuo. 

MIN ù Feris cadaner tradere, | 

Pymo. de Canibufue carpendum dare . I 
Ss Vincente Tam nune dè offa extinfero , 


Ne fit fpperenone funeris 
Quod plebs regalis excolat, 
T itulumque pa Martyris. 
Sic frendit, dx corpus facrum 
Prophanus ( ab durum nefas ) 
INudum, negato temine , 
Exponit inter carices . 
Sed nulla dirarum fames 
Aut beffiarum, aut Alitum, 
Audet tropheum gloria 
Fodare taltu fqualido . 
Quin fi qua clangens improba 
Circumuolaret eminus 
Trucis volucris impeta 
Depulfa vertebat p espe n 
Nam Coruus, Elia datus. 
Olim ciborum portitor, 
Hoc munus implet fedutò , 
Et irremotas excubat. 
Volfe poi Dio+ che confufi ; e vinti iTiranni dalla coltante clemen” 
Si permette za delle Fiere verfo i corpi fanti ; fi ftancaffero di farli più cuftodire; © 
do isa è defferoluoghi à Chriftiani di porerli dar fepoltura = Onde Aureliano — 
"* Imperatore, hanendo intefo da’ Cuftodi, che li corpi de' Santi Paolose 
Giuliana Martiri in Paleftinz , erano cuftoditi dalle Fiere; comandò, 
SS.Pa0lo's e che nonfi.cuftodifféro più da” Soldati; come riferifce il Surio ne gli 
Ciuliana. .Attiloro; dicendo : Et erant illorum corpora extrà V rbem dacentian, 
cumbè loco illo ea tollere Chriffiani probiberentur.. Milites autem,ita, 
Sur. tom4» of iufferat Aureliamas obferusbant, ne quis reliquias bas auferret 3: 
17. AUguÎt- Yregiebant autem in eum locum Lupi; Canes, tr Volucres, & circa 
Sanctorum Martyrum corpora fedentess illa cuftodiebant, camg.mu- 
fcass&v ciufmodi animalia fedentia viderent canna a cas expellebant, 
non permittentes, vt in fanétis illis corporibus confiderent . ktag fepte 
diessdy feptem nottes Feresdy Volucres cali circà Martyrumreliguias 
sonfiderunt: Caterumnuntiata fant bec omnia d militibns Aurelia- 
no; qui cum ca andiuiffet; ò furorem tinquit) peffimum Chriftianorune 
ifforum,quosne mortuos quidemfuperare potusmas +M ifit IQITHI > ò 
milites ipfos illic abduxit. Neque enimwolebat de die cos illine remar. 
muere,ne a Ghriftiamis irrideretuy è tà 


de seri 


ogni Sie eli 


1 
È 
1 
; 
i 





Ur ari pn Li de 





























lt fa 
| norar dalle fiere, foffe da quelle coftodito ; che or 
lifoMe data fepoltura, come fi è detto di fopra,, 


Dal Fuoco. - 


‘Elemento del Fuoco non fù meno obbediente al Creatore in la- si 
fciav'intatti dalle fue fiamme i corpi de' Santi Martiri : fi come) SS. Pena 
frà gli altri lafciò illefi quelli delle Sante Vergini Flauia Domitilla , e Poarcnm : 
di Eufrofina, e Teodora fue compagne, come habbiamo ne gli attilo- Teodora. — i 
ro appreffo il Surio. i Idem tom. 3o < 
| Di Santi Adriano Martire, e Compagni fi legge appreffo il medefi- 12. se n 
mo; ch'effendo ftati gittati i corpi loro in vna fornace ardente , cadde S;<Gpagni. i 
dal Cielo tanta pioggia, accompagnata da tuoni, e fulmini, ch'eftinfe 14,7, tom.5. I 
ilfuoco 3 e fi fpauentarono i Carnefici; i quali abbandomarono i fanti 8,Sepremt»- 
corpi, che furono poi ritrouatiintatti. 
| miracolofamente reftò illefo il corpo di Santa Reftituta } lay 
quale pofta in vna nanicella » & è quella accefo il fuoco , fù mandata S.Refituta.. 
. inalto mare; eper volontà di Dio ( effendo portata dall’onde al lido 
vicino è Napoli)fù il corpo fuo iui fepellito ;oue da Coftantino Magno | 
le fù poi eretta vna Chiefa, come fi legge nel Martirologio Romano i d 
| con tali parole: Neapoli in Campanta Sanctae Reftitute Virginis, © ses deg È 
Martyrissque Valeriano imperante è Proculo Iudice in Aphbrica variè "9 
torta, & in nawicula pice, dr ftupa referta ,vt in Mari combureretur, 
| © impofita; immiffo igne cum in incenfores fiamma conuerteretur s ipfa_ 
\ inoratione fpiritum Deo reddidit ; cuinscorpus, cum eadem nauicula, Dà 
Deinutu, ad Aenariam înfuiam prope Neapolim deuettum, a Chri- 
ftianis magna veneratione fufceptum eft; &v in eius honorem Conftan- 
tinus Magnus bafilicam poftea Neapoli erigendam curauit . o 


Dall’Acque . > 


D I molti Santi Martiri habbiamo ne gli atti loro » che gittati da” 

| ? Gentili nel mare ; furono per diuina volontà rifofpinti alla terra; i 
accioche in quella haueffero fepeltura ; rendendo è loro ia quefta ma- 

mera tutti gli Elementi il debito honore, e riverenza . svi 

Così fù fatto di $. Vincenzo Leuita fopranominato » il quale fi co- Fei” | 

| 

| 
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_ Reftà nerina prestato salone confufo dall'hauer S- Vittore. i 

aputo, che il corpo di S. Vittore Martire gittato per ordine fuo » è di- 
diadetieniiiagintao 






me fù da Dio preferuato dalle Fiere della Terra, e da gli Veelli dell’A- pb 
| Ma: cosi anche fù dalla voracità del Mare, e de’ fuoi Moftri. Onde, 
| dilui così dice S. Agoftino: Datur nautis mergendumcorpus in flu- s. Aug. 10,10. 
Gibus, vt ad auxiliumfaltem aquora proficerent, cui ad vineendum_, Srm.13. de 

Chnifti militemterra defecifet. Enauizatis igitur magna ex parte SVno. -@ 
freti gurgitibus »protettum inter falientes wndas , prepotens eft Des | È 
 dextera confecuta; que fpiritumintuleratincalum,corpus mox re- | 

talit ad fepulchrum . 
Più diftintamente poi fi racconta quefto miracolo ne gli atti fuoi “j 
- B 3 -  appreflo 
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Idem 10m, 3. put ab 


$. Luciano, 





_ - “ati . . re 
n | d A | pm n La 
o - . ba f : AI SL * 


fedi 


#4 Ò 


2: ROMA S 


Si eee: 
rad * 


» 
È 


Fia OTTE 
<=. ‘appreffoilSurio; contali parole: SanMasReligziasin Mare prosere- 
po gni. vunt, è bilari vultu ad Dacianum PONI s quafî lati illiuz 

nuncii pramiumeffentrelaturi eo quodVincentii corpus perdituma 
fauifet; Lrnei in aridamterram reuerfieffent , illud ipfum_s 
> quod proiectum fuerat , Chrifti manu ad terram appulfum fuit; quod- 
que arbitrabantur în altum, do immenfun pelacus demerfum fuife. 
illudcum ante oculos fuos expofitum vidiffent (quafi debitumfepulchri 
____ tonorempoStularet) ffupore, tr metu correpti ; illis ivfis Reliquiis de= 
0x0. melibtissabierunt. | 1 et È 
S.Alefsidro - Nella medefima maniera volle ilfommo Dio preferuare il: corpo di 


> a... SAleffandro Martire, facendolo con gran ftupore eftraere dall'acque 


n». da' medefimi Cani , che poi lo cuftodirono ; anzi di più l’infegnarono 
E allamadre; il qual miracolefo fatto così vien ranccontato da Meta- 
4 frafte appreflo il medefimo Sutio: Z/i, enim cum Santti Martyris ca- 
ftidi ent eius corpusin flwuium proiecerunt, Dinina verò pro 
t13eMaij. » ‘nidentia fattum ef} ; vt quatuorcanes tn» flunium illumveniffent ; dx 
Sancti Martyris corpus inuentum, è fluuio extraberenty fuifgue lin- 
quis illudlambentes, ac propè fedentes , cuftodirent. Vt autem Beati 
> Alexandri mater duobus milliaribus propè locum illumveniffet, in qua 
Martyriscorpus fitum erat , duo illi canes occurrentes ipfiobuiam ve- 
imerunt, d vterque sunus è dextera parte , alter d finiffra mulierema 
ipfam.ad etus filium rettà deduxerunt . Fal 
Del corpo di Santo Luciano Martire per ordine di Maffimiano git» 
‘tato in mare,e portato parimente al lido da’ Delfini, dice l’ifteffo Me- 
Idem tom, 1, tafralte: Mawimianus autem iuffitiis, quiineinfmodi rebus infer- 
7. lan.  «giuntyipfuminmare iacere cum magnumlapidem appendiffent bra- è 
chio eius dexteroy vt fubmerfus nufquam appareret , dv corpus eius 
nullam affegueretur drm ,neciuftacifierent. At fuit quidem 
in profundo quatuordecim dies , nempè totidem, quot in carcere decer- 
tarat aduerfusvartas corporis perpeffiones. Quintodecimo autem Del- 
phinusin ficcum eun: detulit. 
‘Del corpo di$. Torpete Martire, poftoin vna Barchetta & difcret- 
S.Torpete . tione del Mare, e per volerdi Dio portato ad vn certo Porto » e dall’ 
Angelo riuelàto à Celerina Matrona  chelo fepelliffe, dice Mombri- 
tio: Tancexiens Angelus Domini per nottem venit ad quandam Ma- 
tronam nomine Celerinam,&v dixit ei : Celerina funge diluculò,&v vade 
SS, A pollo» adlitus maris, &y fepeli corpus IuSti nomine T orpetis . nÎ s troia 
nio, eCom Di Santi Appollonio ,.e Compagni Martiri fi foggiunge ne gli attiloro 
pagni, fopracitati: Sed borzm corpora ( Dei fine dubio prouidentia) inte- 
VirsPatr. lit. grayillibatague maris vnda reportàuit ad litus; queque ab tisjqui obfe- 
SrtI9  quicanfafimulvenerant, fufcepta; ac renocata , Sab uno fepulehri do- 
muicilio collata funt. | duri 
1 E di Santi Claudio , Nicoftrato , Sinforiano ; Caftorio , e Simplicio» 
Ss.Claudios —. * \ ad : ia 
e Copagni, Gittati in fiume dentro à caffe di piombo ; fi legge appreflo il Suno : 
PoSt dies autem quadrazintaduobus venit quidam Nicodemus Chri- . 
Sur. tom. s. $tianusy o leuanit cumfoculis corpora Martyrum, © in domo fuar 
S.Nomemio  fepelinit 
Dal 
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INTE nainore apparue la Diuina Prouidenza in diftinguer le facre, e 

IN offa de’ Martiri dalle profane ; ( conle quali erano d'induftria, I 

| confufe 3 e mefcolate ) poiche fcriue Sozomeno » che per comanda- cs Saab | 

mento diuino furono fcelte le offa delli fopra ettiSanti Martiri Eufe- ni cilabo sg 

bio, Neftabo , e Zenone dalle altre profane ; dicendo: Attazzez 207 zénone. 

— diù ffciacuerunt ; fi quidem mulien queadam Christiana,que nòn ex sozom.hif. È 
Vrbe Gaza orta fuerat; fedibi funem domicilium collocanerat s-iuffu lit5.cop8. 

—  diuino canotta ex aliis offibus felegit atque în ollam inietta Zenoni | 23 

| corumconfobrino feruanda dedit. Nam ità Deus ei mandastrat în 

fer y è loi 

Così ancora le olfa diquelli Santi Martiri Cefarauguftani furono Martiri di 

fcelte, e feparate dalle ofla di facinorofi, e rei Gentili, coni quali per Sissa a 


ordine di Daciano erano ftati abbruciati; percioche fece Iddid appa- 
. rire miracolofamente radunate infieme le offa di detti Santi candidi(- 
 fime,cometeftificano le antiche memorie della Chiefa Cefaraguftana, 
&il Breuiario della medefima , doue fono gli atti loro defcritti in Let- 
— tioni; nella fefta delle quali particolarmente fi leggono quefte parole: 
Sed Diuino nutu fic feparata (unt , vt Martyrum cineresvelut fru- Breuiar, Ce - i 
menti candida maffa in portiunculas conglobati fuerint, aliis vento Sarang.le@.6, « 
fpangendis remanentibus .Vifunturque hodie maffarum candidi globi; 
nitorem faneuineum facrarum V1ttimarum apertè demonftrantes:. 
Quefte candidiffime facre offa , e cenere di detti gloriofi Martiri (le i “i 
quali dal candor loro pigliarono il nome di maffe candide ) fivedono Malfa Cane'_ #5 
| con wniuerfal ftupore in vn'antichiffima Chiefa della medefima Città dida, 
__diCefaraugufta, ò Saragozza, chiamata già per dettiSanti, San- x; 
__ &arumMaffarum, & hora di Santa Encratia Martire, parimente i 
Cefarauguftana, . b 


Da' Cadaueri profani ancora furono diftinti per volontà di Dio ti ss.ciuiaho (2/0 
corpi di Santi Giuliano, c Celfo Martiri; apparendo miracolofamente e Celfo . | 
fopra quelli: le Anime de’ medefimi Santi in forma di Versini; de_ x 


quali fi dice negliatti loro: Za mode venerunt Sacerdotes, dr Reli- i 
gioff viri s vt fanctas Reliquias colligerent ; fed pre multitudine cada- Sirtom.a. 
«merum, Sanctorum corpora nò agnouerunt; Pofitisersò genibussora- 9 Lar. 
tione completa , apparuerunt cis in /pecie Virginum anime Santo- 

| vum; &evna queque fuo corpori infedit: fieque Sanctorum Reliquie 
de ant. pà i ! 
. > E delli corpi di Santi Vitale, & Agricola Martiri, fcelti parimente : 
“perriuelatione delli medefimi , dalle ofle de’ Giudei; tri cui fepolcri TO E=A se 


| 
| erano ftati pofti , dice $. Ambrofio: Sepwlti autem erant Agricola, do s.Ambr. 10.5. | 







“ Vitalis în udeorum fo lo inter ipfor 14772 fe pulebra sallic lgitur Marty- im exhort, al 
| pisexmmias requirebamus, tanquam inter /pimas rofas legentes . Virg. 
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I I C A P. VIII. 
Della èura , che li Santi medefimi hebbero 
della loro Sepoltura . 





EBBERO poi li Santi medefimi molta cura ; che i corpi i 
\ lorofoffero honoreuolmente fepelliti; e trafportati ancora 
| da vn luogo all’altro: coltizridendo ciò taluolta prima di 
effer martirizzati. 
. x  . Torpete Martire, mentre fi conduceua al martirio, ottenne di 
3. Torpete. paffar’auanti alla cafa d’vn certo Andronico fuo amico ; al quale fece 
pa iftanza, che lo fepelliffe ; così leggendofi ne gli atti fuoi: Oro vos fra- 
Con. Latte tres, vt per amicum meum Andronicun: tranfeamus; dr fic venerunt 
ad domum eius cum multitudine populi,ty clamans eum adfe,plorans, 
& ofculanseum dixit: Amice fequere meydy fepeli corpus meum . Credo 
en Domkno, quia mercedem confequeris 

5, Vittore S. Vittore, che fù Martire infieme con S. Corona, pregò i Queftori, 
5 *. chelafciaffero trafportare il corpo fuo al fuo proprio monumento, di. © |» 
Sur. tam. 3. ©eNdoancor'eflo : Noftri autem bomines poft tot annos venient ad tol- 
24. Mai, lendum corpus meum, babeo enim ; &y loculos iampridem mibi paratos . | 

Vos igiturrogo, nè tn alienis loculis me ponatis , neque Reliquias meas 
detineatis, quo minus in proprium locum reportentur. 
| i S. Euftratio Martire , ordinò nel teltamento; che il fuo corpo foffe. 

ò S.Euftratio. portato alla Patria ; e pregò particolarmente il Vefcouo di Sebafte» 

% ch'egli fteffo lo trafportaffe ; di cui fi legge in alcuni Codici manofcrit- 
4 Yi PR ti, &appreflo ilSurio: E? adiurauit eum (cioè il detto Vefcouo di Se- | 
Ced. ki, M ud bafte) per Deum, vt per fe ipfium iret, è portaret Religuias fuas, atque ! 
ad Martyroso S.Oreftis in patriam fuam, do reconderet cas cum ceteris religuiit:ficut 1 






o nen | 


“n «ea zio sà. c—- COS 


RAI 


Sur, som.6, inteftamento fuo ante difpofuerat . 

“, B*Decemb., — $.MennaEgittio Martire comaadò parimente prima del martirio, 

! d'ubiii che il fuo corpo folle trafportato alla sg fù efeguito il fuo ordin e: 
RESI ". poichealcuni Chriftiani leuarono le facre offa dal fuocosdou'era ftato 

| gittato, c le portarono alla patria fua , come riferifce Metafraftea 

bs appreflo il medefimo Surio, dicendo : Hime viri pii magnam adbibent 

; PTT diligentiam, vt Martyris reliquia ex ione tollerentur, è infignibus 


locis reponerentur , quas quidem cum collegiffent,tr mundis fyndoni- 
bus impofuiffent, vnguentifque, do fuffitibus inunxiffent, & Iuftam 
omnia eius fanttè fecifent, in patriam retulerunt , quomodò ante con- 
| fiemmationem infferat Martyw Chrifti . si 
$. Fortuna- Santa Fortunata Martire ( douendo effer decollata inficme coni 
ho. fuoi fratelli, diede venti fcudi al Carnefice, accioche i corpi loro nona 
foffero abbruciati; ma fepelliti in terra ) di cui così fi legge in vn'anti- 
co Codice manofcritto : Audiens autem Beatiffima Fortunata ; quo 
Cor. S,Gagil, fecum pariter decollandi effent germani , conuerfa dixit ad ‘piculato- 
rem: Do tibi aureos viginti ; fiquod rogo fattarumte effe bt i . 
per. 
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‘Atille ait: Si dederis quod fpondes , faciam quod hortaris. Ila verò 
diuinitus fibi collatos aureos obtalit > dicens : Peto ne corpora noftra— 
pol neceminfepulta relinquantur ; Sed Statimyvt mortis debitum per- 

erint, bumo tegantur. Sollicita enim fum, ne igne crementun. 
- Santo Sabino Martire Ermopolitano , in Egitto, mentre era con- S.Sabino . 
dotto ad effer gittato in vn Fiume con vn faffo ligato a' piedi pregò li 
circoftanti , che doppo tre giorni andaffero al lido » &iui, ritrouato il LA 


». 


corpo fuo lo fepelliffero col medefimo faffo ; così dicendo 3 Cw — SESPSZIA 
craftina, quieueritisstertia ab bine die accedite ad partem Borea , que 13.Mar:. 
refpicit Cimitatem ; © corpus meum in terram fubduttum Mo : 
Volo autem, vt faxum hoc, quodpedibus meis fufpenfum eSt, fimul cum 
meo corpore fepeliatis . Si foggiunge poi ne gli atti fuo1: T'ertio autem 
|> poSdie fattumeStid, quod Beatus Sabinus pradixerat ; Accedentes 
 ‘enimadlocumàS. Sabino praferiptum viri illi, qui fuerant certaminis 
cins fbetFatores; almas ipfius, atque venerandas reliquias inuenerunt; 
— Gequidamex ivfis clam,propter metum Prefecti,in Domunculamcom- 
portamerant,t rnagnente pin in arcanouarepofuerunt,vunà cum 
ipfo lapide, quemdmodum ille preseperat . 
gl Trai Martire iccmandi Gaienta la fua fepultura) di cui PIO 
cosìdice Metafrafte : Seguenti autem die quidamexw piissquibus Mar- 9,5%, 
| tyrwitus fiwam mandarat fipulturam , fimul conuenientes, cum Mar- 
tyricumalludcorpas magnificè compofuiffent, dre. 


Santi doppo morte apparifcono, ecomandano 
I la Sepoltura. 





N iti altri Santi Martiri, doppo il martirio ancora , quando go- 
VA deuanogiàla gloria celefte » hebbero penfiero, e cura, che foffe- 
ro fepelliti, ò trasferiti i corpi loro. $ebati 
| £ Sebaftiano (effendo tato gittato il corpo fuo nella Cloaca Maffi- pala e, 
| ma) apparue à S, Lucina Matrona, e gl’infegnò il luogo, dou'era il fuo 
corpo; e doue voleua, che foffe fepellito: TuncS. Sebaffianus ( dico- 
nogli atti fuoi) apparzit notte in fomno Santte Lucine, cuidam Ma- ©o4-Later, 
trone religiofiffime , dicens : In Gloaca illa squa est iuxtaCircumin- Agcanifna 
uenies conpus mewm pendensin vnco , fordesillud non tetigerunt ; boe vallic.6.10, 
 decumlemaueris perduces ad Catacumbas, è fepelies me in înitio cry- 
bia sinxta veftigia Apostolorum . 
© Ne gliattifopra citati diS. Vincenzo Leuita (il quale, doppo che s.vincenze 
dilcorpo fuo fù reportato al lidosriuelò il luogo dow’era ; acciochè foffe Leuita 
fepellito ) leggiamo parimente : Ip/e autem S.V'incentiusin vifione 
apparnit cauidam viro » fide, &x vita laudabili , èy indicans locum sin_ 
uo corprs ciusiacebatmarrauit, qualiter ad litus per tanta marisfpa- 
ifet deduttum, dre. 2 | 
_ S.Luciano Martire fimilmente rivelò ad vn fuo difcepolo(chiamato S. Luciano 
Glicerio ) il luogo, done miracolofamente doueua effer da vn Delfino 
tiportato allido come foggiungono gli atti fuoi , citati di fopra , cod 
n quelte 
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| MS; quelte parole: Taterim vérò aduentente decimagiarta dié Martyry in 
Ì sr.t007, racttì ie ruotenòà sites e Arata ba saette 

Ù 2;lan. Somnis appàrens cnidam Glicerio germano fuo difcipulo ; dixifei O 

° Tu,cum primunè mane furrexeris abi in biihé locum, (‘offendens 

locum litoris \Tè nim (nquit) conueniam cam illuc veneris.: E Poco. | 

# | _—’—appreflò: Fr c0 ‘autemingens Delphinws-afcendebat , è Mari iam ex I 






Ù ed emergens, qui cam effet evetenfusfuper aqgue fuperficiem, valdè /pi- 

È rabat, fr'ad'terram contendebat : Ferebat autem extenfum martuanz, 
Se tanquam in letto tacentem. Cimantem Delphinus fuiffet propé conti- | 
| o n°ntem, flutti fublimè fuit fublatus , © terra id appult; Atqueille, i 
quidem Statim expirauit . EE i 
fa I “Delle facre offa di'Santi Quaranta Martiri(che foprananzate al feo- 
i ss.Quaran- co, erano ftate' da Gentili gittate in vn Fiume; e turono ritrouate per 
I ta Martiri, IMMelatione di efli Santi da Pietro Vefcouo ) foggiunge parimente 
È Metafrafte : Sed tertio poSt die Ciuitatis Epiftopo Petro pernifum_, | 
9 Martyres aperuerunt quo inloco reliquie feruarentur: De notte, i 
| i Idens tom. a. (dicentes) veniens, è fltemine nos educito. Adbibitis ivitur Epiftopus | 
9-Mart jî  Clericis viris religiofisad fiuminis ripam acceffit,à» ecce Reliquie San- 
i onahono9 fForumin aquatanguam ftelle fuleebant. EÉtlocusvbi refidebant, ab 

| su #pf0 lumine indicabatur È Affumptis igitur, &vc. 

È; |. S.Fruttuiofo Vefcono, e Martire effendo ftato abbruciato infieme \ 
i con Auguriò; & Eulogio fuoi Ditconi, ele facreoffa , eceneri, prefe, 
‘È Ber MEMO- da’ diuoti Chrifiani; e partite trà di loro , apparue con li medefimi 
; Diaconi à quelli Chriftiani, e li comandò , che riuniffero infieme le; 
dette Reliquie, e le fepelliffero:; così dice Mombritio : Igitur post | 


paffionem apparuit fratribus , èv obtinuit , vt; quod onufquifque pro i 
be Mombr.te.1; Charitate de cineribus vfurpanerati veftituerent fine mora. Elo riferi- ; 
fce ancora Prudentio ; | 


Sed ne Religuias refufcitandas, 
Et mox eum Domino fimul futuras, 


Esngo, Pei Difcretis locis diuidant fepulebra , Ri 


Hy mm Ge x A è P 
Cernuntur niucis ftolis amiti, 
Mandani reftitui; cauoque claudi 
Mixtim marmore pulzerem facrandum . sail 
A: | L'iftelto leggiamo di S. Tiburtio, S. Marcellino Prete e Sì Pietro 
SSTirbur= EMrcittà; i quali apparuero infieme alle Sante Vergini Firmina; e Lu- 
tio,Marcel- s 


lino » ePic- cilla;e gli ordinarono, che fepelliffero i corpi di detti Santi Marcellino 
tro, _e Pietro appreffo è quello di$. Tiburtio: Apparzit eis in vifu Sanctus 
Cod. Lat. Tiburtiuseum his duobus Martyribus, dr inffruxit aualiter ambula- 
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dr vent , dr corpora eorum de fylua acciperent , atque ibi inxtà /vin infe- 
S.PesrE,  Vi0ri parte crypte fepelirent. 

Vallic.1. ‘ Di Sante Ruffina) e Seconda ( che apparuero fimilmente à PI autil- 

N pra la, ordinandole ," che fepelliffe i corpi lero ) così fi legge : Densque, 

È Terno ° Plautilla Matrona in cuius pradio hoc factum eff , vidit eas în viI/u 

| S.Cecrl, fedentes gemmatas in thalamo, &v dicentes fibi : Plautilla define à fa 
ta cia ;4&itioIdolorum, dre. è veni in vemtuam , o corpora noftra inuentes, 
ù : AltiCalo i 


ibi cadem corpora vbi inuenire poteris fepelies, &re. pagg 
P 4 Sd S, Trifone 


Sur, t0m.4, 
10./#/% 
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LIBRO LCA bla. 
omandò ad alcu i in vifi ne , che trafportaffero $, Trifone, 
onlo fepelliflero in Nicea » come efli vole- e 





ilfao corpo alla patria , e 
ann. di cui dice Metafrafte: Qui autem Niceam conuenerant fratres 
na? n) Mo bib Aa de pi aro matis Sandi Martyriv sente ia 

d fepeliendum componentes reliquias, volebant quidem eas recondere, & 
f77; ere Cutto sfne-Ciuitatis . Sanéhusverò apparens in fomnis iuf- 
fiteas transferri in fuumVicum&e- |. | —_— —entrequella s. Vito. 
S. Vito apparue parimente è Florentia Matronay mi rail 
ricolaua in yn fiume, dou'era caduta, dicendoli »che EPOR, ‘il co I 
uo, e qu e’ fuoi compagni, li quali erano. all'hora culto 4 E neo 
quile; come fi foggiunge nelli me fimi att ‘orta citati; du cn Code Latera" 
| parole : Sepeli corpora noftra yy cuntia confegueris s4HERo alti, 
Statimenixa mulier Surgitte pericula » fana reperta Sancta corporaa 

VGIBAL 14171 init odore, Oc. si avi... 

Ò Così piero Fiogianiò apparue è Valeria Matrona; e di moftrò il S. Floriano, 

no. e volena effer fepellito ; di cui dice il Surio. Argo autore sniviia 
invifione Beatus Florianus V alerie Matrone indicanitque €! quo l0- gi Miaifi 
co corpus cius bumaret . Illa, hac vifione admonijta, mox ad Que ,% 
abiit, © pre Guest metu, virguitis illudinuoluit, perduxttque a 

 locam ‘deffinatum. » smi ta ® | 
ì “se ‘P cc Santi particolar cura di qualfiuoglia minima parte» s, Ianuario, 
‘ancora de’ corpi loro, accioche fuffe con gl'iftefli corpi fepellita : pa 
des. lanuario Vefcouo comandò» che foffe cercato, e fepellito co 


fuo corpo » 
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itosi i iri tagliato in- 1 
vn dito il quale nel fuo martirio li era ftatot n- 
te coll capo: Cuore verd ( dicono gli Atti Tuoi) Martyr Domint, Per. Natal. | 


decolla 1Eè OCIHI ivitus cius (unà cum_ lib.8.04.93» 
decollavetur dr orarium,antè ocwlos teneret , digitusei i 

dee oltifar) «ecidis » Sed.dum Chriftiani corpus ipfius, © cete- 

roram Martyrum.notte fepellire vellent , apparutt eis Ianuarius eos *. 
admonens, vt digitum fimulcum capite precifum requirerent ; Quod 

illi facere curauerunt . 


g wr >, inciuria de' tempi, i luoghi For I I 
| È fe doppo-la prima fepoltura » per Ingiuri dd; 
de’ fepolcri loto. veninano ad efler negletti.. & erano incogniti» pri | 
molti di eflì Santi continuarono la cura delle Reliquie loro ; an- 5 


ad centinarad'anni ; come habbiamo di Santa Cecilia » che 
beep ES Primo il fuo corpo l’anno del Signore 821. in- 
torno è feicent'anni doppo il fuo Martirio , dicendoli : i que cunali recite. 
neremecopifti vt inuenires , affiduò labore non definas incumberesi fo.4, an,.$2t: I 
ia Domino Lefu Chrifto , pro cuius amore , © bonore palla fm sigibia Che. î 
placuit yotiume inuenias © in Ecclefiam, quam nowiter inftruzifti codem' anne» 
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28 ROMA SOTTERRANEA. 


e fepellire i corpi.de’ Santi Martiri. 


ERITAMENTE, e con melta ragione li Chriftiani della; 
nafcente Chiefà vfauano efquifita dilisenza in cercare ; e 
i raccogliere i corpi, il fangue, e le reliquie de' Santi Marti- 
in dar fepol è : rà ° 
tura 2° Mar- rh e procuranano darli fepoltura; per corrifpondere al de- 
tiri, fiderio lorose per la certezza,che haueuano della refurte ttione; come 
offerud particolarmente Prudentio, dicendo : 
Hinc maxima cura fepulehris 


®otiui de 
Chriftiani 





Tmpenditur, binc refolutos 
Prudit. bym. Honor vitimus accipit artus ; 
10,3d defun Hoc prouida Chrifficolaram 
s%eI 4 Dietas fFudet , vtpotè credens 


Fore protinus omnia viua, 
Que nunc gelidus fopervreet : | 
. Eperitantimiracoli ancora, virtà, e gratie, che operaua il Signore 
in quei facri fepolcri, e nelle reliquie de’ Santi, con marauigliofa pro» 
pagatione della noftra Fede. Rende teftimonio di ciò l’empio Giu» 
liano Apoftata medefimo ; il quale defiderando ridurre in priftino l’I- 
dolatria, c diftruggere ( fe haveffe potuto ) 1a Religione Chriftiana, in 
vn'Epiftola , chefcriffe ad Arfacio, li pone avanti gli occhi l'opere di 
pietà, che fi faceuano da’ Chriftiani; con le quali diceua effer crefciuta 
la Religione toro; e fra quelle nomina particolarmente la cura, che» 
hauenano di fepellire i morti; così dicendo : Sed quid ef} caufarcurin 
Ep. rulian. hifce , perindè, ae fi nibil amplius opus effet, conquieftimus è ac non po- 
aan tius conuertamasoculosadea, quibus impia Chriftianorum Religio 
cab.15, creuerit  ideSt ad benignitatemin peregrinos ; ad caufam ab illis in 
mortais fepeliendis pofitam ; vr adfanttimoniamvite,quam fimulant; 
| cuorum fingula è nobis vere exequenda effe sg ile RaaicA 
Feruore de tera veramente così grande in tali opere di pietà il feruore di quei 
Chriftiani. primi Chriftiani, che mon folo fpendeuano volentieri gran fomma 
in ricuperae danari in redimere, e comprare quelle fante Reliquie da' Cuftodi Pa- 
c» RL ganisquando ne’ pettiloro preualeua l’auaritia alla ferità : ma per ha 
) "'* merle , cfponewano anco prontamente la vita medefima; la quale ben 
Martiri di fpeflo, perqueft’occafione » facrificarono è Dio; diuenendo gloriofi 
volontà. Martiri: fe bene , Martiri ancora di volontà fi pofono chiamare tutti 
quelli, che ne’ furori delle perfecutiòni fi affaticarono in quefto fanto 
efercitio : così li chiama San Gio. Chrifoftomo in vn fermone di Santi 
Juuentio, e Maffimo Martiri dicendo : Pos? beatam autem illam ca- 
S.Ir.Chrifo. demyquidam (etiam cumfalutis periculo ) atbletas illos optimos rapue- 
s3.fitm. in vunt decenter, etiam ipfi vini Martyres , vt eorum reliquias curarent 
si. IuuereO® > : ; » 
Mia cecenter. Nam quamuis non eccidebantur, optabant ago ca 
I potiu 


Della cura, e diligenza de’ Chriftiani in cercare; 
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paris, quà _corpora illa relinquere inbumata. Itaadvenationent sunimm.3, 


tori 7 cant x î 12,0am o — 
| Sono da notare; per confirmatione del fopradetto feruore de’ Chti- 
fizni quelle parole : Advenationem feffinabant. Con le quali di- 
 moftra il Santo s che quelli erano tanto curiofi, & auidi indagatori de' 
corpi de’ Santi Martiri , che come cacciatori gli andavano cercando 
togni luogg con încredibil'auidità : la medefima frafe fi eroua vfa- 
ta altre volte ne gli Atti de” Martiri; e particolarmen te l'vfa Metafra- 
ftein quelli di SantiErmilo , e Stratonico, dicendo : 7 ertio ergo dies 
pofteà vifafunt corpora Martyrum » in que cum incidifent quidam_, 
- pini pil; de quoruna erat officium venari corpora Sanétorum, è optan- 
tibusmanibus piè, Gr relsgiosè fufcepifent, &re. 
Furono dunque feruentiffimii Fedeli in quefto pietofo vffitio ; al 
quale erano ancora efortati, & animati da’ Santi Vefcoui, e Paftori 
loro : Onde leggiamo ; che S. Cipriano in vn'Epiftola a’ fuoi Preti , e 
Diaconi gl'inculca particolarmente la cura difepellire i defonti, di- 
cendo » Corporibus etiam omnium » qui, etfi torti non funt , în carcere s.cypr.Et.3 
tamen gloriofo exitu mortis excedunt , impertiatur È vigilantia; È 
cura propenjior. î Kok - i 
- Etràl’Epiftole dell’ifteffo S. Cipriano fe ne legge vna fcritta doppo 
lafaa morte dal Clero Romano alla Chiefa Cartaginefe ; nella quale 
fimilmente ricordandofi , e raccomandandofi la medefima cura, fi 
dice: Et (quod maximum eSt) corpora Martyrum, aut caterorum , fi 
non fepeliantur grande periculumimminet eis s quibus incumbit boc ram E.3. 
opus. Cuiuftumque ergò veftrumquacumque occafione effettum fue- 
sit boc opus s certi fumus eum bonum feruum affimari ; vt cui in ma- 
ximo fidelis fuit, conftituatur fuper decem Ciuitates . 
Nel detto Clero poi della Chiefa di Roma (più ferace, & abbondan- 
re de’ Martiri,che tuttel'altre(fi vide maggiormente il detto fernore ; 
| poiche non falo vi fi affaticarono con molto ftudio le perfone, pie, e. 
teligiole, dell’vno ; e l'altro feffo; &il medefimo Clero: ma lisommi 
Pontefici Iteflî s come di tutti diftintamente vedremo . 


è. “ 
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POM GA DX. 
|_—‘’Delladiligenza vfata da Papi. 
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VA N PioPapa nell’Epiftola , che fcriue è Giufte Vefcono , gl'in- S. Pio. SI 
x carica‘particolarmente quefta cura » dicendo: Cura autem FP. P;j af | 
I) Sarzitoram Martyrumcorpora | ficut membra Dei , quemadmo- (3 P sa 
> dumcurauerunt Apoffoli Stephanum. <A DE 

| Dis. Marcello (crine Damafò, che inftitui vinticinque Titoli in Ro- s.Marcelto. R16-A8 
maa’ Preti, alliqualiincaricò la medefima cura. È dn Hal, tn | 
S.Stefano hauendo intefo ; che Tertullino, huomo nobile Roma- £ #1’. 
no(ancorche Gentile ) haucuadato fepoltura alli corpi di dodici Moi j0, . ° 
clerici» che crano ftati coronati del martirio» lo fece chiamare. c... sem. « 
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so ROMA SOTTERRANEA. 
è &,e conuertitolo alla Fede Chriftiana l’ordino Prete ; acciò atteni 
deflè è quefta fanta opera. I mita 
È l'ifteto S. Stefano fèpeltì di fua mano î corpì del detto S.Tertullia - 
nosfatto Martire;di Santì Nemefto,e Lucilla;di Santi Sinfrondo,ò Sem= I 
| promo , Olimpio, E{uperio; e Teodolo ; e dimolti altri Santi Martiri : ‘ 
rdem ibid, I chefecero ancora malti Predeceftori favi . = | 

, S. Califto fece far diligenza da' pefcatori pertrouare il corpo di San | 

S. €alifto, Calepadio Prete, ch'era ftato gittato nel Teuere, e quello fepellì nel \ 





Cinmaiterio deli’ifteffo Santo; di cui fi dice ne gli atti fuoi: Qui notte 
rdem tom, 5, OPUENIENS pifcatores roganit eos, vt quererent corpus B. Calepodii; 
14,90k, quomuento tradiderunt tilud Callifto Epiftopo;accepto verò cum gau- 

di0 Epifcopus linteaminibus inuolygit , aromatibus condift,ac honorifi- 

$. Fabiano , 6° 09122 Bymanzis, dr laudibus fepelinitin Cameterio ciufdem . 
Mal: S.Fabiano trafi rtò da Sardegna à Roma perMare il corpo di S.P6- 
i 19,Ner, tiano Papa, e lo fepelli nel Cimiterio di Califto ; come leggiamo nel 
- pesta in Martirologio Romano. Et il medefimo afferma il Bibliotecario. 
s_ Cornelio. > Cornelio » ad iltanza di Santa Lucina Matrona, leuò li corpi delli 
Anaft.nCor, Sloriofi Apoftoli Pietro , e Paolo dalle Catacombe; e fepellì il corpo di 
BrewsarsRoms 5 Pietro nel Vaticano, e quello diS. Paolo nella Via Ottienfè. 
- fibre, ,  DisS.Eutichiano, dice l’ifteffo Anaftafio, che fepelli di(ua mano tre- 
en. A Luo SENtO e-quarantadoi Martiri ; € frà quefti fù il corpo di Santa Prifca : 
rich. “ Il cui Martirio effendo accaduto auanti il Pontificato di detto Euti- 
chiano, conuien dire, che ciò foffe da Jui fatto mentre era Prete; fe pe- 
rò ((eguitando Pietro Natale)non vogliamo;che li foffe riuelato il cor- 
po di derta Santa alcuni anni doppo il fuo martirio. 
Il fopradetto S. Marcello mentre era Prete fepellì il corpo di S.Mar- 
$.Marcello, cellino fuo Predeceffore; infieme con li corpi di Santi Claudio , Cirino, 
& Antonino nel Cimitero di Pri(cillà ; dì cui parimente dice Anafta- 
drsttatin {103 Exindè Marcellus can co nottu collegit corpara Santlorum_, 
I di CORI Presbyterts, Cr Diaconibus cum bymnis ; è Jepeliuit in Via Sa- 
È larsa în Gemeterio Prifcille , in eubicula claro , èxc. E foggiunge poi 
ch'eflendo Papa , pregato da Santa Lucina Matrona , trastetì li corpi, 
de Santi Ciriaco, Largo, e Smaragdo dalla via Salaria alla Vîa Oftien- 
fe; doue li fepellì in yna poffeffione della medefima Lucina; così di- 
cendo : Poff dies autem otto veniens Marcéllus Epiftopus cò Lucina 
Matrona Chriftianiffma condiuit corpora Santtori cum aromatibis, 
È linteaminibai, rimpofuit nota in pauone ; do fuftulit inde, vbi 
commendata fuerant ; &otranftulit in prodium fuum Via Oftienfî, 
i milliario abVnbe Ronza fèptimo, dre. , 
s. Melchia» S. Melchiade (mentre ancor effo era Prete) fepellì i corpi delli Santi 
nai Quattro Coronati; hauendo S.Sebaftiano per compagno in quett'ope- 
ra; così leggiamo ne gli atti fuoi: T'ume BeatusSeba/tianus venit n0- 
| Chu cum Melehîade Epiftopostr collegit conpora,cy fepelinit in Via La- 
‘ gicana  milliario ab Vrbe Romaplus minustertio, cum alijsSanttis, 
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S, Mar ; à ‘ ì TESE i 
Mapei » in Arenario., E' chiamato Vefcouo S. Melchiade, cioè Papa ; perche» 
Pata tale erain tempo dell'autore: ma certo è,che il martirio di quelli Sîti 
fù dell'anno del Sîgnore 303. nel Pontificato di S. Marcellino . 
CAP. 
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de Ra fue FORA ac: sa TRITO ] È smi » 
Art an. BI: A Ù D. X TL 3: 
| Delli Preti, ch’efercitarono queft'Vititio di 

__—@@@m fepellire i Santi Martiri. 





e 






| fàconefattadiligenza efercitato queft'vffitio di pietà; e trà 
gli altri » dalli feguenti ; come leggiamo nelli medefimi atti 


s.Nicomed. 
cèr4 “1 loro. Pi gar , x Surstom«3e 
Das. Nicomede fù fepellito il corpo di S. Felicola. | 12. Maj în 
Molti ne furono fepelliti da S. Paftore, infieme con le Sante Vergini ss.Nereca & 
—. Pudentiama;e Praffede; di cui fi dice in vn Codice antico manofcritto ag 
Lateranenfe : Hic Vir beati /fimus muita corpora Santioram clanculò Cia. paia : 


rapuit, dr fepelinit , fretus confilio, &x adiutorio Sanctarum V'irginum 
Pai nel ; pariten © Praxedis ; quarum corpora V inginum bono- 
vificè fepeliuit. ni 

Da vn'altro S. Paftore » infieme con Santi Mario , e Marta, quello $ Paftore ff. 






pts re Stra Sur. t0.1,14. 
| DaS:Ruffipo quelli di Antonino; Eufebio » Pontiano ,Peregrino , Feb. ins. Va 
o eVincenzo lantino, > - 
S. Ruftino, 


Das.Eufebio li Santi Martiri Ciriaco Vefcouo , Maflimo Prete , At- reni som.7. 
chelao Diacono , Taurino; & Ercolano, Teodoro Tribuno; e molti 25. Aus. 
Soldati, che per effetfi conuertiti alla Fede Chriftiana erano ftati git- S-Eufebio, 
tati in mare; de'quali cosìleggiamo in vn’altro Codice antico: 7470 
Beatus Eufebius Presbyter collegit noétu corpora Santforum Cyriaci 
Epifcopîi, Maximi Presbyteri, ty Archelai Diaconi , dv cum omni dili- 
gentia sit: corpora verò Sanctorum Militum , quin Mari pre» 
cipitati. s follicitè colligens è litore Maris sin Campo Oftie ab- 
frondit ; quos è fepeliuit inxtà Vrbem ineryptaViaOstienfi. Tau- 
rinum verò , yo Hersulanumin Portu Romano abfcondit. Beatum_. 
verò Tbheodorwm T'ribunum pofuit in myfeleo fuo, è omnes alios 
| en © pofuitiuxta corpora Sanctorum Cyriaci } Largi, & Sma- 


. ] PA o 
| | Das. Fortunato quelli di S. Luciano Diacono, di S. Marmenia , di 5. Fortunat. 


Cod." .Petr.C 


a TT 


— 


Lucinia fra figliuola 3 e d'altri ventidue Santi Martiri. RA 
Da Ss. Policarpo S. Sauino Sacerdote . i s.Policarpo 
Da Ss. Polemiò quarantadue Martiri, Cos, Lato». 


— Da S. Giulftino Santi SiftoPapa ; Lorenzo, € Romano; Ippolito ; ST: 


ordia;c moltialtri dellafua famiglia, Iteneo ; Abundio , Tri- s, Giuftino. 
fonia maglie di Deciose Cirilla fua figliuola; per lo che fù prefo da’ Pa- 
igani, e condotto avanti è Claudio, il:quale rimprouerandoli quefti ces, Later, 











So [uB.n . 


vom firnilibustuis propbanis per longa tempora commifitti? Novrieo Cindia 

tuamfèes es temeritate nefarià agere contra Deos dr contra peaespta> 10, Aus. in 

inuicti fimzorun: Imperatoram,quia facrilegum illum nega fe- 1. Laws 
A , peliffe 


x 


E gliatti de’ Martiri fi fà mentione di molti Preti, da’ quali‘ — È 


| pietolî wffitij. li diffe così: An petas mon facrilecia tua ignorare , que “Per. nae. 
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3a ROMA SOTTERRANEA: 
peliffe diceris ; do Romanum militem perditifimum abfionsè tulifto 
deprebiderissè quam pluvrimos buius nefarie ftita vestra tecum pa- 
S'Afterlo. riten ab nfos habuifftinclameris . ni» I pafit* 
idem tem. fi 1239. AfterioS. Califto Papa. 1 , 
14,90, Da S, Giouanni liSanti Crefcentione , Ciriaco, Largo » Smaragdo ; 
3. Giouanni, e trent'vn Soldati nella Via SalariasPapia,e Mauro nella Via Nomen- 
E” amato t&Na3 e con Santa Lucina Mattona, S. marcello Papa nella medefima 
arcel ViaSalaria. 
Marcelli, o 
S,Trafone. —Dalmedefimo, con Trafone, Santi Saturnino » e Sifinnio nell'iftef. 
Idem ibrd. fa Via, 
Gi Dall’ifteffo Giouanni, infieme con Crifpa, (ancor’effo Prete) e cor, 
, ripe. s.Reatrice furono leuati dal Teuere li corpi de' Santi Simplicio,e Fao- 
Cod.vazi. a, Binose fepelliti nella Via Portuenfe;come fi legge ne gli Atti loro ma- 
s.Pe,c.r. NOfcritti con tali parole : Quork corpora Dei nutu inuentafuntiuxtà 
Vallic.t, 8, locum, qui a pellatun fextum Philippi , Via Poriuenfi. Tunc Beata 
Beatrix vna cum Reatiffimis Presbyteris Grifpo, & Ioamne , cd cum 
alijs Chriftianis lenauerunt corpora Sanctorum Martyrum Simplicij; 
do FauSftini de flunio, è fepelierunt ibi in fexto Phtltppi. 
Daili medefimi Crifpo, e Giouanni, molti altri Martiri; onde fi dice 
dia di loro nel Martirologio: Rome. Beatorum Foannis, Gr Crifpi Pref 
x 93 Rom» byteroram ,quiin perfecutione Dioeletiani multa fantta conpora 0ffi- 
o. ciofifimè fepelierunt. 
 $.Giom . NegliAttidiS. Bibiana è celebrato vn Giouanni Prete; e fi prefup- 

233% neineffi, chefia l’iteffo nominato di fopra ; il quale efercitaua, 
quefti vfitij in tempo di Diocletiano; ma fe è l’ifteffo sbifogna dite,» 
che arriuafle ad età molto decrepita; poiche dall'vitinio anno di Dio- 
cletiano infino al principio di Giuliano (fotto il quale pati $. Bibiana) 
corfero circa fettant'anni. Quefto (qual fi fia) fepellii corpi di Sante 
Bibiana, e Demetria, & infieme con $. Pismenio, (parimente Prete) 
Santi Terentiano; e fuoi figliuoli, & in compagnia di S.Flauiano,Santi 
Crifpo, e Crifpiniano ; e Benedetto : &oltre è quefti , diede fepoltura_. 
à più di fei mila Chriftiani; come con quefte parole leggiamo nellt 
medefimi Atti; Quos Maximianus, dv Diocletianas, dr Maximinns, 

Cod.Va,5.6.7 Ce alif impit fmi Lraperatores necem inferebant n $ anttos Dei,dy quos 
i" Pane decollari tufferant, vel igne cremari , Ioannts Presbyter veniebat n0- 
S.Maricad — Ciuynis temporibus cum alijs Chriffianis , dr rapiebat corpora Santto- 
cn rum» ©fepeliebatin Cometerijsgue erant extrà Vrbem,eum bymnis, 

°  Gelaudibus. Plusverò, quam fex millia Chriftianorum, exceptis par- 
unlis, de mulieribus, priufquana em hac luce ext |fet,cum timore Dowi- 

I ni fepeliuit . Quefto Giouanni poi per tal caufà fù di ordine del detta 
s.Cacordio Giuliano fatto decapitare , e fù da s.Cencordio fepellita nella Via Sa» 
°°°" lamias come cosìfaggiungona gli Atti medefimi: Zoanzerz autenta, 
Presbyterum tenuit, quemneo dienunm audientia iudicauit, fed ta 
| Via Salaria autè Solis fimulacrum decallari pracepit ; outus corpus 
collettum efl è Concordia Presbytero » © fepultum in furcophago a 
incrypta in eodem loco cum bymmnis , & laudibus, iuntta Concilio 
Martyramt, 
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34 ROMA SOTTERRANE A. 


‘Dè ade ze: pe fra s rinmenerunt fuper M/ cs torser 
.\ 0 Gorumignemfaperpofitum; © fumentes coperunt corpora fu. ene, 
i de fepeliire pedalare ex facultatibus. fuis, quia. locwpletes 
— erant;Cy fepelierunteosincrypta Via Salaria in Clinum Cucumerss 
Cr fepelierunt cum eis T'ribunum quemdam Claudij; Blafum nomine, 
cr in codemloco , vnd cum Ioanne Presbytero Vigilias , dr Orationes 
celebrauerunt. È © ©. ran dd tI 
ss.Claudio, . . Di Santi Claudio Nieaftrato-Cattorio Vittorino , e Sinforiano ; 
Nicoftrato, (iquali memtre erano del tatto-intenti, e dediti à quefto fanto, e» 
Caftorio, pio efercitio, furono prefiyc'fètti morire da' Gentili ) così dice il Mar- 
Vittorinose tirologio : Rome. Sanctorum Martyrum Claudif Commentarienfis , 
È Sinforiano . Nicoflrati Primicerij , Cafforij Victorini, è Symphoriani ; quossSan- 
Margrt-l4 6tyus Sebaftianns ad fidem perduxit > &v Beatus Polycarpus Presbyter 
4 | baptizauit;cofdem, in perquirendis Sanctorum Martyrium corporgbus 
| eceupatoss Fabianus Iudex comprebendiinffit, ge. |. | .|°° 
|  Afterio — Nell'ifteffa Martitologio fi fà mentione di.S. Afterio con particolar 
Senatore. Encomio } diceridofi in quello si cheper la medefima cauta hebbe la, 
Mar:.3.Mar. Corona del Martirio j e ne gli Atti fuoi riferitidalSurio ,, cosìleggia- 
Sur'om.*. mo; Afferius autem vir è Senatorum Romanorum numero , cum_, 
se Maro Martyriin ipfo mortis articulo praffo adeffet.y fimulatque è vita mi- 
| sino grazit, Cadamertulit, /plendida, & pretiofa obtegit vaffe ,( ea fcilicet 
| uu gudinduebatur)atque hipmeris impofitum inde deportawit . Quod,cum 
| e magnifico» dr funipesuofo linteo inuoluiffet s decenti fepulchro condi- 
| dit: obid mernit honorem, quem Martyri detulit, continsò ipfe Mar- 
iyraffegui. — .\tsuinrartatei nen Dini netti “i ut 
El’ifteffo occorfe è S. Flauiano padre:delle Sante Vergini Bibiana, c 
$; Fliviang Demetria, marito di Santa Dafrofa ; di cuî ne gli Atti fuoi fopracitati 
fi dice : \Erat enim homo timoratus s opera pietatistibenter exercens ; 
nam © more Sancti Tobi& Chriffianorumcorpora , quos Apoftata oc- 
cidi fecerat, cum omni diligentia colligebat s lo fepulture tradere prò- 
curabat. Vadefattuni ef, vt corpora Sanctorum Frifei Presbyteri,cy 
Prifciani Clerici y dr-réligiosò faensine Benedite , quos Tyramnus 06- 
cidi iufferat, ffudiosè perquirerets bonore debito fepeliret . 


CAP + st ga 2 Pepeaftiostoze 
‘Delle Matrone Chriftiane , che fi efercitauano 
| «in quell'Vffitio. sur 


| OLTE farite Mattone ancora fi affaticarono in quet rr 
‘ dipictà ; & alcune di effe ottennero fimilmente perciò la. 
35.Bafilifà | % Corona del Martirio, Trà queftefi fà mentione ne facri 
Anaftdfia Mattirologij di sante Bafiliffa, & Anaftafia nobili Roma- 
ne, e Difcepole de gli Apoftoli; le quali furono fatte morire da Nero- 

bp ne; perche hauewano dato fepoltura alli corpi de pliiftefii ApoftoliS. 


Pietro ; eS. Paolo: comefi legge particolarmente nel Menologio ap 
pre 
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| o; ton tali paroles Rome . Sandharum Martyrum Baht erp 
de Anaftafra ; qua cum effent ex Yrbe Roma, genere, &r E 
Zinitifs illuffres , Diftipule Santtorum poffoloruns» illis Martyrio Nes. Mer 
coronatis, cum eorum fanttas Religuias nocte Yaublatas csiraniffent , Rom.36:4p". 
‘delate funt Neroni de: Sebene habbiamo ne gli ArtidiLino,ches 0 
Ma Prete fece quelt'efiitio verfo i cotpi delli detti Gioriofi Apo- 
ftoli; &in particolare dis, Pietro: ma fi può: credere , che al mede- 
Emo folle ziatato dalle dette fante Donne, \come habbiamo vedu- 
to difopra; e vedremo appreffo effer ftato fatto in altre (epulture di 

Di S.Perpetua, Difcepola anch'ella de gli Apoftoli, e battezzata. S.Pcerpetua. 
‘&a S. Pietro, fi fà parimente menmiotia nel Martirologio, che fepelli 
molti corpi de’ Martiri; dicendofi di lei ; Roma Sante Perpetuert®t n urryr.8 
è Beato Petro Apoftolo baptizata dre. multa Sanctorum Martyrur spe pi 





caio dre. SCUSI AAUNEEOE 
“ Sono celebrate molto petl’ifteffo vffitio di pietà due nobili, e famo- 
feMatrone Romane; ambedue chiamate con l'ifteffo nome di Luci- 
nia. Vna Difcepola di Santi Pietro, e Paolo deotiati (la quale fepellii 
ne Proceflo e Martiniano » Cuftodi delle carceri delli me- 
d Apotftoli ) ch'erano ftati gittati a' cani; come fi diffe di fopra.. 
Di quefta fi legge in varij Codici, 8 appreffo il Surio: Que caserma Ced, Vat4. 
Sancta Matrona collegit, dv condiuit pretiofi: aromatibus ; Sepeliuitg. ““ e ia 
inpredio fuo,in Arenario inxtàSocum, vbiplexi funt ; cioè nella Via pcs da; 
‘Aurelia È fepellì ancora molti altri martiri; onde il Martirologio fà di su'.in ss,Prec 
leique'Encomio: Rome. Santie Lucine Apoffolorum Difciprhe , & Marri». 
que facultatibus fuis Sanctorum neceffitatibus communicans,Chrifita - Marr.300/4!- 
mos in carcere detentos vifitabat, ac Martyrum fepultura inferuictat; 

iumtà quos, dr in crypta à fe conffrutta fepulta eft . 

L'altra Lucima viffe da'tempidiS. Cornelio infino a' tempi di San S. Lucina 
Marcello Papi : poiche $. Cornelio con lei trasferì li corpi de gli Apo- rsa 
ftoli dalle Caracombe; e cons. Marcello trasferi quelli diSanti Ciria- joy. Consi 
co s Largo sesmarasdo dalla Via/Salaria , dou'erano ftati ripofti da 16.Septemb. 
GiouanniPrete(come fi diffe)in vna fua poffeflione nella Via Oftienfe. Ama? in cod. 

L'iftelfa fepellì poi il medefimo S. Cornelio Papa vent'vno Soldati Syroteot, LE. 

“Martiri , Cereale » ela fua moglie ; come cosìleggiamo ne gliAtwdi e Pai 
detto S. Cornelio : M imiftri, qui miffifuerant, decollauerunt Beatum c.,, Cuci! 

Corselium, et milites viginti unum, et Cercalem cum vxore fua ; Ea- Vallicste 

dem notte venientes Clerici cum Beata Lucina, et familia eius  rapue- 

î runt corpora Santlorum, et fepelierunt caîn Agro ciufdem Lucine ; tn 

È crypta iuxtà Cameterium Callistà - 

| t infieme con Giouanni Prete fopranominato diede ancora fepol- Sar. fem. te 
dI tura al corpo di S, Marcello. 16, m.'# 
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$. Lucina 
fSeniore.. 





Scpelli parimente S, Beatrice forella di Santi Simplicio, e Faoftino. Le fe 

i E trasferì il corpo dis. Sebaftiano dalla Chiauica Maflima alle Ca- gi. Maij n 

tacomabe , doue da effo Santo gli era ftatoordinatoin vifione » come, + Antfim® . 

| così leggiamo in più Codici manoftritti: 7'unc Beata Lucswa ipfa i Ceptareo 
perfe cum fernis fuis medio nobis abijt, elenans eum de Cloaca pofuit K + oc A 


na Cs inpi-  Vallic.;:19 
i 
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pirate ve > infauore fuò ; &rperduzit cumad locum. dr ibi, iinfe Sanéus Se- 
pit gi tion pr end n ae ant 


iu. Si Lucina v/que adtrigintà dies à loemipfi sr dr) fa tigri 
peri di * Ambidure queftei Cert Pe pende del dedi 
: ; rifl comìe fù Santà i liaf ma ea Gee Gampo Veranp, 
Radiclifime pari ider-Santi Martiri. c s’olir01 
9, Felicita, ©! Sirfà.mentionetancot ‘inaleta Matrana.d ‘hiamata Felicita ; Ti 
quale fece:tanàresil seo ri dou’era f 
\igittato, e li dièdefepoltura ;:di cui fidice ne gli AttidiS. V nrino.; 
Sur. tem.ta Matrona verò nomine Felicitas ; Martbam "rg de puteo ygtium- 
sifoBebrata vit corporibusfacrésy dro. e >) e i «54199194 2 (I 
“Valente. sitocpi ‘molte altre artoferoid quelt'vflitio di pictà, le qualiperghe ci 96- 
sign »2orrerirtrattaridielle, quafido tratteremo de' loro facriCimite tij).la- 
n i Rea dirèmo:folo>;:che frà tutteJealtrefuiono 
; ftudiofiffi me in quefto pietofo vffitio » le due nobililime Satire Meagi I 
ss.Pr rito SOSPIRI se-Pudentiana ; le Quali nonsfolo fi affaticarono in, 1 
rg orsi RL rt ma. ancora in.raccorre s con ;oghi j 
diligenzas ii ptoptio fangue di effi.con fpuigne,criporlo ne'Porwi » ehe i 
ancora fiitedonio fie"Joro Fitolise Chicle come ancotè le) det- " 
ghe Titohferuano tuttauia:co Mae apfdeeri Aunîob 
s. Praffedì -_m RS TIT A epéellia SU, anti Siaetrio x & 
"dios VilerivenitidueiMartiri, & 22000] f ih fangue di effi ; comefilegga ne gli | 
pom Atti fuobeon tahipytolera PARE AR RE IA cot- | 
i e giuogue fpongiasgue.batfenus eotat nde pasimanto 
0. ravfeneliwitri mati platuewa fu ur set farorensi sm-Citemagserio i 


dies aitiat? ma tmaanto) imtiriaizionza mu Dica Lunimatttataast any 
















i ao dia liu ius a str sai ai a Miu roistab reni ist anne 
ju î rrò pie: - tuti 
amird.è nr igfo LS dI Gr CAO PR n%ò nuvi 13 gati 
«sisiat oGA ii Dil siot2s 18M 
Ì i TRS LUI | tivi ®D. el'Sangue "de pren Martiri pactoltei. A \ 
Manda si TS! LO) 1) MIA Ia EROI TERE E O CIARA è Lic 
RESTANO. Dì L0S rist Ofi£1 oneri 2"Chriftiabi è vue JI 
dea Mash, Za: | Li li oli e, 3 JONIO! 


pi fRR se tA Tr si bI02 uv; ad olisda @ Ta tsità n li 109 illa i plot LI 
Mati. iv v(iea diligenza-grandilsima SCE Cibitianli inrae- 
\ Icogliertil fangue de’ Saîàti Martiri con fpugne, e panni, €. Con. 
A Nin * quelche potenano; raccogliendo:ancora-l’arena re Japoluere 
Pi. *. itinva:deli’ifteflo pretiofoafigue ; 3 iliquale oe pad infie- 
*mécomi corpilloro nelle fepolturené famti Cimiteri} ansa 
Racconta Prudentio la diligenza: viata in sesogimagii A nane ‘di 






sIppglito. - S\Ippolito Martite dicendo: 1. GC) +*s191 ione ue a 

E AE Palliolis etiam bibule ficcantur arentis 1eM_.c ib c 103 lg &iui 
| Prmdsbetift. © l Neguisinfetto paluereiroi maneat x; E 2e>pamine Îla d 

| Hyimmil., >. - Siquisset in fudibusrécalenti afpergine faneuis i2:0.A 


A Infidet) bunc'omnemfpongia prefaraptt. QI 
a Ram zno. AE Ridere Martire Antiocheno ( la.cui madre vaccolle il uo 


SERE il facro Poca a; dali aa RIETI STA IC II 
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ci e: sal 
:) LIBRO Y. CAP. XIV: «E? > 
E STE RZIOE ZA ‘ di) P i, co: angue 
DL Faliarereseni caplicabar pallium sierra figliuol Max 
_ Manufqnetenebat fub ittu,& fanguine «| © € <* nia 
—__ Venarum svt vadam proffuam manantiumy Lbikbymr.10 


Et palpitantis oris exciperet globum : 
—— — Excepit > charo applicanit pedBori . ì 
“Di Serena Augufta ; che col fuo velo raccolfe il fangue di Santa $ u- nen quei 
fanna; così fi legge negli Atti fuoi appreflò il Surio: Id vbi reftizit glie il fat- 
Serena Augufta, cum gaudio nottu veniens collegit corpus Sancta gue di $.$u- 
Martyris ; 0 fanguinem eius illic fufum fuo velamine exterfit pofuit- fanna, 





‘que in capfa argentea in Palatio fuo; V'bi diù, no Ctugue furtivis wi- pirla A 
cibusorare non ceffabat . , 
— Cosìdel fangue di Santa Cecilia; raccolto con lintei da' Fedeli; s.Cecilia. 
i ti in più Codici manofcritti: Cis fanguinem émnes bibulis cod. Var. 3. 
finteaminibus populi, qui per eam crediderunt, extergebant . E nella, s,Cecile 
relatione di Pafquale Papa dell’inuentione del fuo cotpo fi dice; bf rm? ta 
‘etiamlinteamina;, cum quibus fanttifimus fanguis eius abSterfus ian 
de qua fpiculatortertia percuffione crudeliter ingefferat, ad pedes Bea- 
tiffima Virginisin unum reuoluta, plenofque cruore inuenimus. 
È Ne gli Atti di S. Febronia fi referifce l'ordine-dato di Lifimaco ; che s. Febjosita. 
| fi tadeffe la terra, dou’era caduto il fangue della Santa; accioche non, 
i foffe raccolto da’ Chriftiani; così dicendofi inefli: Et omnia membra, CS.PetrC, 
| rue abftiffa funt collize, &rfancuinem, qui in terra cecidit fortiter ra- 
.  desvt nibilremaneat . 
DiSanta Teodora Martire in Cefarea fi dice , che i Chriftiani pre- s, Teodota. 
fential fuo Martirio gittauano panni, e quel che poteuano nell'Anfi- | 
‘téatro; accioche il fangue della Santa non cadeffe in terra,per confer- 
‘uarlo; così leggendofi ne gli Atti (uoi manofcrittà : Repletur Amphi- Cod, Later. 
i theatram linteaminibus dignis. Omnes enim ad fepulturam Santte 
n Martyris, quod dienum babebant tattabant, ne cruor tante virtutis 
ad terramdiftillaret. | 
_ Delli Santi Martiri Cello, e Giuliano fi legge parimente , che fù rac- 
colto da' Fedeli il fangueradunato, e riftretto appreflo il corpo di cia- n n » € 
fcuno di efli Santi, come vn pane dilatte; quafi) chela terra non ar- ina 
diffe di afforbirlo; così dicono gli Atti loro: Tune fante Reliquie God.Later 
Domino iumante colletta funt sità vt fanguis eorum quafi la&teus pa- S.Maria ad ; 
mis circà onumquemque eorum colligeretur ; vt nec terra audertt ape- Mariyres. 
| vireosfuum adfantorum fanguinem recipiendum; quia fceleratorim Srtomt 
| Lisi sei sam fuerat fatiata . aa 
|  Conquanta diligenza, e riuerenza fuffe raccolto il fangue di S.Pie= s Pietro A- 
| [Ero Ale andrino; fi legge ne gli Atti fuoi con tali parole: Sacrumz ve- leffandrino. 
7Ò cruorem, qui fecum fluxerat, penniculo reuerenter collegerunt. —Cod.Later 
_ Bla medefima diligenza riferifce il Surio del fangue di Polieutto c'poii 
Martire in Metilene d'Armenia, dicendo : 7nfersift autem bic quoque eno. 
WNearchusy qui accepto fanguine Martyris.cumeum in nitido impo- 9. lan, 
faiffet linteo, portauit in Cinitatem Cananeorum, dre. 
‘_ Appreflo il medefinao fi legge di San Germano Vefcouo Antifio- £ cern 
doreafe , che raccolle e portò feco il fangue di S. Albano Martire», è rasa 
VA A ti Cc. con 
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ad 
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38 ROMA SOTTERRANEA. 
con tali parole: Quibus depofitis bonorificè , atque fociatis; de loco ip- 
gi.tut, © So, vbi Beati M Ro ra fanguis, maffam pulueris fecum 
-. portaturus abftalit . atta "a ; = 


Così di Santi Kiliano,e Compagni,dice l’ifteffo Surio : Nobilis Ma 


S$, Kilianos #r074 Bursunda , que in principio predicationis corum fanétis viris 
e cCopagni. adbeftrat,recedentibus Carnificibuslintealo mundo fufum Santlonum 
Ibrd.8elW=" (anguinenicollegit ac terra diligenter infadit. <<<...» 
s5.Ceruafio  9- Gaudentio Vefcouo di Brefcia fi gloria d'hauer'apprefò di: fe il 
e Protafio. fangue delli Santi Martiri Geruafio, Protafio, e Nazario, da.lui mede- 
S. Gawdenr. fimo raccolto » dicendo : Poft iffos babemus,Geruafiuin, Prothafiune, 
DA atque N'azarium beatiffimos Martyres, dre. quorum fanguinem tene- 
pi pr musgyp/ò collectum, nibil amplius requirentes. SABA 
in Bibi. Parri Negli Atti di S. Biafio manofcritti, fi referifcesche il Santo fù fegui- 


toma. tato da fette Donne, le qualiandauano raccogliendo ilfangue , che, 


S.Biafo. —daluiftillana ; per la qual cagione furono anch'elle martirizzate: 
Cumque ducerent Santtum Blafism ad retrudendum , quedam_ 
Col.vat.3,8, feptem mulieres benigna, ac timentes Deum, poft tergum lachrymabili- 
S.ueritad ter affequentes;fanguinem, quide ciuscorpore deffuebat, bibulis colli- 
Margyres. gebantlinteaminibys . TETRA aut) 
_ Etin quelli di Santi Adriano Martire, e Compagni fi dice, che il 
fangue, il quale cadena dalli troncati loro cadaneri, menr'erano por= 
tati ad abbruciare,fù raccolto da alcune religiofe Donne, le quali c0- 
‘prarono ancora le velti de’ carneficitinte dell’ifteffo. pretiolo fangue : 
|. Sequebantur auté alia Muberesreligiofe,&r boneffo loco nate , Mar- 
llemiom.s, i)" Janguinem in linteamina,d purpuramfufcipientes; atque alia 
sogni in fino fuo fanguinemillum abfcondebant, ipfas quogue carnificum 
 veftes, que Sanctorum Martyrum faincuine infufe erant , clariffime 
famine multo auro,ty gemmis pretio/ifque ornamentis compararunt. 


God È. > Rule PET dida 
(| Delli Corpi, e Reliquie de' Santi Martiri ricupe- 
(. ia ati da Chriftiani con danati.. 4, 
i ° : | Lù | Cd i i IS a RT « La 
E RA tantogrande la pietà di queiprimi-Chriftianise la vene- 


$$. Adriano 
e Copagni,. 


la 
" 


ratione, che hauenano alli Santi Martiri che fpendeuano 
largamente le proprie facoltà ; nonfole per redimere i corp! 
da mano de’ Gentili; ma ilfangue,&ognireliquia loro. 

Nella lettera fovitta dalla Chiefa Gallicana alli Fedeli dell'Afia ;.ri- 

ferita da Eufebio ; firacconta-la.:dilisenza grande vfata per hauer'i 
._ ogorpi de’ Santi Martiri;&il doleresche quellifentirono di non hanerli 

potuti ottenere con quefte parole ; Que autenz ad nosvidebantur fa- 

nè magnum mararem proptereain fe completi, quod Martyrumeor- 

Euf.t.bift, pora bumotegendi nulladabatur facultas; neque enim nox ad banc 
hb.t.cap1. venraliquidafferreprefidij ; nequemagne pecunie vis eorum animos 

°° Aledtere; mequeprecessvla ex parte placare poterant. ie 
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ASSE st APTIPRSFRRNA LS Ri dì 
ataigee BRO LU CIA PRIVO» 89 
‘> D'iftelfo Si Gaudentio Veleouo di Brefcia nel luogo fopracita 
I ce |: mec =; di icen' i ‘de’ Fedeli in ricuperare le. ie d 
Santi C marantà Martiri; così dicendo! /273 verò nec illud in poffre- 
ì assai; eti emus , quod cum cinere sexuftoramcorporàm s mandato © 
perfecktoris in Anziumiacerentur, non defuerunt religiofe manus, 


PA 
» hi n 
; 


a È 
+ # du” 







LÀ Le 
Lf 
e. 


x 
AS 
A 









SR 





- 







n 












| $$.Quaran- 
ta Martiri. 








0.0 
ld 


wepartem cineris, vel furto eriperent, vel pretio compararent . 
| “REnegliatti di Santi loma,e Barachifio fi legge d'vn certo Abdiffota, ss.Ionaye, 
che comptò li corpi di detri Santi » e di molti altri Martiri : Cw a4- Barachifio. 
tem'vin quidame pietateinfignis, nomine Abdifotus\Santkos Ionam_,, sota * 
»Barachifîum coromatos intellexiffet ; acceffit ) dr Santtorumitabere © °° 
culaguingentis milliarifijs Daricisset tribus veffimentis ferieis emit 
33 is, di quid i feruabantar. Negue vero fola Sanctorum Iona,et Ba- i: 
ij corporà mercatuseft , fed illorum etiam, qui ante ipfos Marty- 
um Ver, lerdht pvc: oo: pi DI naso Si4 : ao? Gi pate 
| Della tefta di S:'Ierone Martire in Melitene d'Armenia comprata à S.Ierone. 
tanto pefo d'oro ; così dice il medefimo Surio ne gli Attifuoi: Arto- 
_  miusverò, et Matronianus Prefidem accedentes , auri per multum da- erre o | 
“bant , vt acciperent caput Sancti Hieronis. Ile ‘autem: Nifî mibi cpr 
tinquit) tantum auri dederitis, vt ex equilibrio réffondeat;id vos non 
accipietis, magni eftimans vir execrandus, fed non retta ratione, caput 
Martyrissreuera'longè pretiofifimum. Ill autem, cumid tanti non, 
poffent emere, erant animo perplexi ; fed hoc quidem, vt homines: Deus 
fem fic quoque inmenit exitum. Virenim quidamSenatorius fide- 
t4 Martyrum, cui nomen erat Chryfaphius, cum aurum pro 
apite eXpendi[[et id accepit a Prefise . uadaiono! , fi cv; 
Di S. Vincenzo Vefcouo fi legge quafi il medefimo in alcuni Codici Pd ran 


1 neei 11C£ x LINSGLUIRO 1 Vefco uo. 
 manofcritti;;cioè: Tuc aliguis, Diaboli inuidia, nitebantur Pagani Coi. Later. 
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rapereco i Vincentif, vt cum aquoribusJaci inima profundi Vallcot.7. è 
| sam trent. Prenidit hec quadam Matrona Gliceria TOS 


nobilis familia yet mercauiteumlibre ponderis auri ; et condiens aro- 
matibus fepelivit: © © sele Lepore) isa 
- Di $. Gregorio Spoletano parimente.»fi dice in altri Codici, che fù Pi si te 
pagato trentacinque fcudi: Corpus verò Beati Gregorif iacebat in a: pata: ) 
medio Amphiteatri. Brat autem quadam mulier Chriftiana Abun- S.Maria ak 
dantia nomine; que saccedens ad Hircanum petift corpus Beati Gre- Mariyres. 
i, vt eumrecollizeret de Amphiteatro ; cui Hircanus dixit: Affer _ 2 
miba aureos trigintaquinque , et recipe corpus: Abundantia dixit: 
Quod inbes accipej hoc tantumwmago, vt celeriter detur mibi corpus . 
Refpondit Hircanus vet dixit: Affer mibi,et necspe corpus, et abtu- 
incano Abundantia daureos trigintaquinque , et recipit corpus 








"Beati Gregorii . MEL VA: | o S.Anaftafio 
“Del ene di$. Anaftafio Mattite fimilmenteticomprato con gran >: vd DI 
Quantità d'argento ; così leggiamo: Cognofeentes filij Defdintranfi- ya51c,6. 


m vittoriofi Martyris Anaftafii ; maximum pondus argenti queftio- , 
"is clanculam sÀr REA Yami DPEAR ONT n i 
| Marauigliofa Iftoria è quella di S. Bonifacio ; il quale efflendo man- s. Bonifacio 
dato dalla (ua Padtona Aglae da Roma in'Oriente.à comprarli corpi . 
si C 4 de' Santi 
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# 4m n si, sit, ve. É 4 su i : " 
 EdiS.Stefano Papa,che interuenne fimilmente all’Bfequie de’ Santi s. stefano po 
Olimpio: Zadem namqgue notte adueniens Sanctus Ste- Papa. » 
im Clericis,ac reliciofis viris $ bymnis ex mor. ‘#je, Cod. Vat4, 
3 1, ale tenera igiofis wiris 3 bympnis ex more vedditis, Co. Parts 


à notare quelle parole ; ex more ; e le altre di fopra nell'Efe- 
piante udente , inetàtraditionem Ecclefiafticam che confermano» 
&autenticano quefto rito, del quale hora trattiamo. || x 
‘Fà offeruato poi il medefimo fuccelsiuamente-da’ nòftri Santi Pa- 
dri nelle morti ancora de’ Confeffori; come pur ne habbiamo elempîj 4 
nelle Vite loro ; &in particolarer(lafciando tutti gli altri) leggiamo < macrina: 
di Santa Macrina  forella di S.. Gregorio Niffeno, che intorno al fuo "* => 
corpo tutta la notte furono fatte l'Efequie nel modo,-iche fi vlaua, 


| faremellecelebrità de Saoti.Martiri icon Jamenti» Salmi, e Cantici; — |» 
e l'itefloS. Gregorio: dtenimo dum hac agebamus , DVirgt- s.Greg. Nyf 
numcantu, lamentationibus commiato, nefonabat locus ; fama, nefcio: in vitasMa= 
quomodò , vndique-diffufa, omnes finitimi ad funus confluxerunt:;, crin.foreris, 
 aded vt concurrentes velftibulummon caperet. Qum igitur notturna cora 
‘pertigilatio., vt in Martynum celebritate canendis Pfalmis perfetta gl Sta 
efetst crepufculumadueniffet , confluentiam vicinis è locisomnibus ©’ 
virorumy& mulierum multitsdo ; Pfalmorumdecantationem fletibus | 


9 rei 





‘Quali foffero quetti Salmi, & Orationi , che fi foleuano recitare ins salmi nelle 
dette Vigilie ,& Efequie , l'accenna Prudentio nell’Inno di S.Romano, Vigilie. — 
‘Martire, dove dice, che la madre del Martire; fpettatrice del mar- S. Romano, 

tirio di fuofigliuolo, mentre dal Camelioe gl eratagliata la teftans 

| —cantauzil Salmo 115. Credidi, propter quod locutus fum, dye. Quette 
| fonoleparolediPrudentio.. 1. gen ita ni istanti 
| x Deindò dum ferit cerniculam >. rudin Peri \-É 
soit) i Percufor enfe» dotta mulier pfallere |» | POTE: 1 
a oHymnum canebat carminis Danidici , i I 
i gel Pretiofa Sancti morscabiafpetu Dei > 00 0 (i 
ES, Agoltino quando riferifcela morte: di Santa Monica fua Ma» s.Monica. fa; 


I 


«dre, dice, ch'effo.canto ì Salmi infieme con quelli di cafa; e frà gli 


















altri nominasil Salmo 100, in.quefto modo: Gohibito ergò dAetw 5. Aug. lit-9. — 
dllo preroy ffalteriumarripuit Ewodius ; & cantare copit Pfalmum; Confef.r«1% e 
Cuir ne omnis domus: Mifericordiam, dx sudiciumeanta- È 


| Nella Vita di S.Saba ancora fi ,ch'effendo motto va fanto vec- 3. Saba 
chiofolitàrio» chiamato Antimo fù fentito nella fua cella cantate 54r,101.6, 
dagli Angeliil Salmo 41, ;7ranfibo. in Jocum tabernaculi admirabilis f. Dicemb». I I 
— que ad domum Dei sv: In voce enultationis © confeffionis fon * i 
eorum, qui feftumacelebnant.. Noci i o | 


Final 
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42 ROMA SOTTERRANEA. 
siluuioo $ Finalmente ne gli aritibhi-Rituali fi pgono i Salmi,& Orationi pat= 
| ticolari, che fi diccuanoiniquelle ie; e.lirecita parimente S.Gre- 
gerionel fuo libro de'S tix\doue fi potranno vedere; 
unta ivi TPRDETAR TI utenti ni um Riotrazatiot 9815‘ TA 


cn;s:2,2 156® Dapae e fg presso 'W-DT LI OSICAT 
SG attevrr2 etto Ao seni BAT 7 OI O ufo 
Cana ei Sia AP ‘ mr Pam. ue ere rt, MT 
Sti cinbt-Dell'vfo=di'lavari Corpi de’ Defonti: ©» | 
AI Plan riccibiaggiciot are zi cVorsqalioup sirsoà siansp 
RIMA: ò Cao tte paghi Gilaatiatio 7 copie: DEN ti 
pr) auanti di fepellitelî ; il qual'vio fùcomin : ‘tanto @ppreflo è° 
de fumeribus e Gentili\Gr i,e Latini; quafitò ‘appréfto Oli Ebrei da quali è 
Lb.Loapz, “Po ldoribiato:a” Chrifianio (10) o0 vb atonr imone stano 
sciii14.2  Nédeneparer Rranò, che fritinelfetò iquetti;isvaltrifimilisitiviche 
fi diranno à fuo liogo)vlati da” Getitili,& Ebréij perche in‘quefti tem= 
| pidella primitina Chiefa; eflindoi'Chtiltiani piante nonélle; hauena- 
Riti de'Cî. no-tuttauia qualche proprietà del loro antico folò nativo della’ Genti- 
titi wrafpos», lità, dEbraifmoydal qual'etaho trafpiantate; E'ciò fi da’ Santi: Apo- 
(At, .1, » ftoli ye Sommi Pontefici con'molta confideratiohe tòlleratòì volendo 
ct reflinoncod' violenza; ima dpoco d poco foauemente ridurpif'al‘vero 
iu: SUlto Chriftiano'; come a'quefto propofito feriue S. Gregorio à Melli 
_ to Abbate; dicehdò Nam: duris mentibis fimnl mn iz abfcindére, 
ce: Re, impoffisile effe non dubizimeSt; quia is, qui locum e: mid i 
Indi,s, ’ttitumneveffveft; otgradibarive! pa)fibnisvion ditem faltibus eleue- 
tur. Sic Ifraelitico populo in Aegypto Dominus Se quidem innotuit ; 
Viln, imieofeAtanzen cis facvrificionum v/wnvaunos diabolo folebant exbibere's in_ 
clin. v culto proprio referuanit, vt eis int facrificio Suo animalia immolareò 
durmol .é praciperet, ter Quiadiè;che'‘imoltiriti Gentili, che non repugnana- 
no‘alla:Religione noftra, furono eguitati da’ nonelli Chriftizni; &altri 
da'Santi Apoftoli, e Somni Pontefici ; e Padri della Chiefasconuettiti, 
_ e trasferiti in vi Ecclefiaftici con più religione e con miftetiofifenfi, 
È | molto diuerfi; anzi in tutto contrarij alle fuperttitiofe-gentilità . 
ian, Silauauano dunqueivotpi de’ Defonti; noù per rawuîuare i fpiriti 
Motiui de’ vitali, fe purfoffero NEI come intendetano i Gentili 
ia ia inquelt’attione;el’ tma'trà gli altri Cornelio Cello nella Prefatio- 
pÉ, ‘ret? medel decimo liBromella Medicima.; e Serio nelfefto dell'Enesde, di - 


a 203-233 






I cendo :» Quod, vidblicet plerumgne putetarextlufus vitalis Spiritas, 
tu qui calide agua ablatione:weduti fopitui exeftatur ‘Ma cor particolar 
Motivi de Mifterio)fisnificandòfi con quella:lananda; (come‘dite Durando) che 
Chriftiani, f@l'animasfaràftara mondata dalla colpa, mediante la-Confeflione ; e 
«2 1a penitenza ; il corpo ancora confeguirà la chiarezza s'èll'eternia glo- 
|_‘‘. riamebgiotmo del Giudicio;ridn portandoeco macchia alcuna: que- 
è rar fre fonode fi: parole:Deinde:corpas,nifi viviens nowiter indétus fuerit, 
Gulch Dre debe Jisravi deb fignificandune, quod fi aninda per tonfeffonem dcalpatò 
parare mundatafit, vtrumque (frilicet anivra; yo compas) ateryani glorifica- 
d.jund. trgnem, È claritatem in die indicij confegnetan? quodque ils ( FOR 
ri ili 3 UN 
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LUBRIO” LUCA: vr Lr 43 
um by oerè in Domino moriuntur,qui nullaît gie portant maca-- 
lara, in hoc mundo per ponitentiam dereliquerunt : 
"Gi Che C i foffeofferuato:dal tempo degli Apoftoli Beffi , fi 


 taci luo :d 
quello,che leggiamo ne gliAttiApoftolici;cioè che il cor- | 
De doppo suon ramvat. 7 eftaut?(fi dice in quelli) abita, 
i infirmata (Tabita) gna ee milani, Loti 
proemaeilo.: 0 cata "RI TA 
ea Chrifoftomio afferatia,che. i corpo i ancora pretiofiffimo ‘ cosa à 
ftro Signore, fù lauato, quando fù depofto di Croce :Cunz autem Noîtro si- 
"(dices parlando di Giofeppe, e di Nicodémo):tempore vrgerentur(no- . Baer sa 
na si carene erat tertt ewm:d Pilato, &v lauarent, Pa a 
ò it fopraderto Durando.nelfuoTrat+ /0,. pri Lt 
Esegui s parlandodi quefto chftume 5 dice» Ide 
brifost 84-imIo. conftat moremeum iam obferr “ NIC. 
| miiie ducentos annos; imò ianà atate Chrifti ; diem ibi affe- 00 0 © 
st Chrifficorpis è Iofeph dv Nicodemo lotum : ‘quodiicer Enan-. | RE o 
Roigoima: ex hoc ità fentit, quoniamcredit eos nibil'omi- 1 
que preftare potuerunt ad honorificam eius. Sepalturamzi. | 
moremtune obferuatums nibilgue obftitife cur minus dar © 
o» titan rei no. onsififf ouitdlaniffe. pride 
A qu > iene ngere; che-fe bene gliEnaniglilti 
ove fe austo sdicono però!) che fù fe- 0 
Ilito® Milani da dimeio* Giudei : ieri raffica Tudais fe 
pellire; e fi sà, che tale era il coftume di quelli .. bos $. Vittore. 
 SeVi effiado ftato perordine di Mfimizivo Impera- 
‘tore lafciato.doppo il Martirio itifepbitooliriozhe foffe denorato dalle -' 
Fiere; fù:dall'itefe. euftodito » finche. dal fanto Vefcono M temo dv 
anîto, e e: come fi diffe.di fopra nel cap.7: 
Marctiti Inde, Gordiano, e Pietro fi lesge, ch ’eflesdo Rati La drutole 
in Mare con pietremolari legate alcollo, furono i i COrpi trouà- Pietro; * 
si nte da' pefcatori : e- dalla fanta Vergine Domna con sur. sem. 6. 
_ Tate ea Necrhicro lauatiparimente, éfepélliti, » > ni. 29. Decemé. 
I. imedefimoi:rito è itato.ancor'effo offeruatofùcceffinamente 
da Santi Padri nel fepellire i Confeffori. Onde S. Gregàrio: nel libro «Greg.1 54° 
pisa ae) ce mprnrioni s doppo hauer detto de i Salmi, foliti à re- 1"#97-!9-?* 
nelle 1e de ntis foggiunge quefte parole : Poffea /a- 
uetur, dv ponaturin tiri: — a 1 È A î DI 
Eli SS, Gregorio in più luoghi fà mengioris di queto nedefimo 
rito; particolarmente in vn'Homelia fopra gli Euangelij , parlando di ! 
Santa Tarfilla fua Amita ; dowe dice: Camgze corpus eius ex more pedro a, 
mortuorum ad lauandum effet nudatum, longo orationisufu in cubitis Pongo % 
etuss@vgentbas camelonumimore inuentaettobdarata casis ; 
“nelli Dialoghi vla {pelo il medefimo modo di parlare;ponendo quella 74m. Dial. 
parola» ex 27001 spersdivosare livio comune ch'era;in quei empi i. gh Goa TFelib, 
“auancii corpi de’ Defonti,.; prib'eaciniesri Stone anorsid . -Anegtet bra 
| S«Gregorio ancora Turontenfe dice di Santa Pelagiax: Ablateigstà get 
over collacatar in ferettoyatguein Ecckfamdeportatur. ELitelo | Gra. gi 
riferifce ‘gioca, gel04 
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Gallo, Friar Tiferifce delli corpi di S. Pappola ; di S: Gallo» di S. Friardo; di $; Lupi- 
do, Lupici- cinio, di $, Martio;di$. Leobardo; e dimolti altri Santi. 1 \.\.ub 
Asi Martio» | I Surio parimente!riferifce ilmedefimo di Santa Apollinare Vetgi- 
dem drgior, BE» diS. Vdalrico Vefcouo; di.$, Annone Colonienfe, di $. Vberto Leo- 
onf.\e1 6,42, dienfe, di Osberto Monaco:'e dialtri.nelle Vite loro. E nella Vitadi 
Rofle libo40c+$ «di Martiano particolarmente dice diquefto Santo: Maximum adbi- 
; pg; buit ffudiumin perquirendis pauperum mortuorum corporibus , quo- 
S.À poMinar 1% nemo curam gereret; que diligenter lauabat , induebat , fepul- 

Sur.t.1.5,Inn turequemandabati. vi uni. i ci. dt € 
AO ‘Riferifce poi Beda chel'ifteffa 1cqua,con la quale erano Jauati i 
9 dar alba: corpi de' Defonti;'era falutifera: &inquefto propofito racconta , che 
14,1,6.4.De, 13Cqua,che hauena feruwito per lawiar'il'corpo di $: Gutberto Vefcono; 
S.Vberto, -doppamortoliberò vn’indemoniato Tim (dice Beda ) ecce quidam 
Void. 3. Now. dé Presbyterisedottus fpivitu per opitulationem Beati Patris Cuthber- 
7 v e s34 A ti illum poffe fanari; venit clanculum ad locum , vbi nonerat effufam_ 
tn. Anfelmo, JMifle aquam, qua corpus eius Defunttum fuerat lotum; to Lt 
S.Martiano. modicam humi particulam immifit in ore eius. Quo borribiliter bian- 
ddr,1, 6.12». te voces diras, ac flebiles emittebat; Statim autemz'vt attigit aquam_,, 
à "p?® gl ‘continuit clamorent, claufit os , dr'oculos, qui fanguinei , dr fuvibundi 
morti faluti Patebant, caput; dv corpus totumireclinanitiin requiemy ge. | è» 0» 
fera a' viui, IldettoSùrio anicorarafferma ilimedefimo di: $, Eduuige con quefte 
berto. parole: AMon'accedensad peluimcunttis abfentibus, aqua loti ‘eius 
Bedatom-3:P conporis, que illie relitta erat 05, collum, dv guiturfuum abluit , &- 

cap.4i, .- confeffimceurataeft. tb yemttod: due 
S'Eduuige, É nella Vita diS.Germano Vefcouo Antifiodorenfe racconta vn'al- 
rit tro miracolo fimile ; dicendo : chel'acqua; con la quale fù lauato il 
S.Germano, OTpo di S. Amatore: (Velcouo parimente Antifioderenfe) rifanò vn, 
aralitico » che fù lauato con effa : quefte fono:le fue parole: T'unc 
Sur, 104,31, Sanguidus exorat jut vel aguispaululum frui mereretun, quibus per- 
Iul.lik,tocs6. fufum fuerat illius apro een corpus . Hot comperiens reuerenti/- 
 fimus Gevmanuss tuno Presbyter, admirans fidemillorum, iuffit_ ex 
° eadem aqua paralityei membra perfundi. Mow autem , vt deli- 
 bati cr limpha:egroti eSt membris allata > protinas languor 
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Srpra viti mode cine Amii tt n E 
 Del‘Ritodi'vngere, e condire i Corpi 


I uo anede’.Defonti. 
ja Anobii nro omo iti iam dRogt | 
" :AVWATO; ch'era ilcorpo del Defonto) fi foleua vugete, aa 
toni SRO © conditecondinetfi aromatt; il qual’vio:fù da gli Egitti) tra- 
Viode' Cè. MW ‘4 fportato'è gli Ebrei, eda queftia' Chriftiani.,\ |} 0.0 
tili di con. | Platone fteffo fà mentione di quelt’vfo de gli Egittii nel fuo 
dre 1 cada- pedone; con tali parole : Corpus enim feruatum, & rebus quibufdane 
Place int ad duratiomem curatum (quemadniodamin Acgypto faciunt } De 
. +29» . 00 
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i perte deci & rate oca — 
Sh amen onniulla corporis partes offavidelicet, &v nersi satque Serata 
È À er | sla 


brit sd. amorA 
vanicora rifarifce. il ittij sediltingue tres È i 
foste: condimenzio scono lla ipe are grandi medioech» i usar 
Lainfimelran biso sin Aa atri : slo1sq 9310 InsizliopA Limo» 
-nTacitolparimente iò estinàGiadei non: ‘abbru> Vie mi édeh 
‘‘uiitazisbadaaeri; ma li condiuanolali’vfanza de gli Egittij: Lui heGiu- 
E nella facra Scrittura habbiamo di-ciò:molti efempij, &. aîttorità; dali I3bas2 
‘particolarmente del corpo di Giacob. fatto «condire da Giofeppe fuo Giicob Pa 
figliùglo; fecondo il coftumesdi Egitto; comefilepge nella Genefi : rriarca»» 
Precipit: Lofepb:s \ferniv fuis' medicis svi aromatibus condirent Pa- Giofe! Pa | 
vas quibus 'iuf svaplestibustranfitrant quedraginta dies i iftev pisana “a 
e eratcadaserunucoriditàrumez fleuitque ‘eum Aegyptas fep- °° 
diebus mnri Id aritioe seo isterica 
- il medefimo fi dicesnelliteffo-Inogotli elfo Giofeppe see: del fuo 
ipangoa cioè: Et. congitascarontatibus »repofivuseft in crner ant Ae- 
“sypio: tiobo 1ndpritimaniat optirmtimi 
“Quelto rito ancora: fàt'offermato nel: etiofifimo c corpo: di Noftro Corpo del 
Signore, doppo che fù lauato ; come affermano glitEmangelifti; anzi Noftro Si- 
| nate cime prese mormorandofi.dell’vn- 8Uore- 
. nale: era tato wntoidalla Maddalena» diffe: Mitters 115,25. 
boein\vorpi»menm yvad-fepeliendunaime-fecit.. > . 
È ha St pico, Presenitongerecorpui manminfepultram. Mi 
Maddalenarcònde ditre. vngerloantoradop- 
comabpardicono gli Euangelifti pe particolarmente il me> 
imos! Matco in quelle parole: 1Currtranfiffet Sabbatum, Maria Marc. 16. 
talen. di Matia I acobi, x Salomeemerunt aromata,vt venien- 
wungerent Tefitm. E S:Lutaparimente; dicendo: Subfeguute au- 
Meres, que tum co venerant de Galilea jviderunt nionmen- Lu >3. 
Ri entadimodum pofitum erat corpus eituet renerife sparame-. 
mata stttonguenta ;, Sabbato autent fluevunt fecundumi 
“vEne} sisi se feguente? VndabtensSabbiatoram veldì 
nata monumentun’bvortintes, due paraserant aro- 
fr ine ch'era rifu feitator. Erà pitetano: vnto già) eu 
condito di aromatij da Giofeppe Arimathiay e da Nicodémo; come 
anmi dicendo: Vinit erdd ( cioè Gioleppe )i dovpalit 
3 V'enit autemet Nitodemiuss qui vereratadIefumnotte , I 
s mixtaram myrnbé; eb alors quafî ibras centume rdece- pa 2, 
perunt ergò compus Tèfu, eb litameriteumilinteis tum aromatibus-,. di arch 
fe la udais fepellire.. she 
La medefima vntione , e condimento leggiamo, che fi fece nel cor- sg, Pietro, 
gode gloriofo Apoftolò' $\Piettogidel quale riferifce Baronio da gli 
Tordi fuor più finceri quefti parolé:' e fic affinus Marty- Annal,zcel. 
2 CON ummaffet sa Marcello Presbytero ciu: corpus curatum , aro- tom.l» am.69> 
que conditum, magnificenti[fîmè more Regio , nedum Iudaico 
dit fe d pense: 
E l’iftelfa 
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E l'ifteffa fà vfata nelli corpi d'ianumerabili Santi; come fesgiamo 
nc teorie " li Ha ty tal Most 
Fra gli Aromatiche fi adoperauano in tali condimenti , il princi- 
r Canali: sos pale era la Mirra , la quale Ha proprietà diconferuare i vieniy che, 
divano i mnonfi putrefacciano, è di fcacciar'ivermi; come teftifica Ruffino 
Pei Aquileienfe con quefte parole ; Myrrba ef fpecies valdè amàra de qua 
Ruffin.dquil. ON&!tur corpi mortai, vtrion piitrefeat, dr pellit vermes. E Pruden- 
tio accenna il medefimo, diceado : 3A ra 
Prud. bymno «  Afperfaque myrrba Sabeo 
10.84 defun? Corps medicamine feruat . p'ATCEO RETE 
86 |. Siadoperaua ancora tal volta ilbalfamo per queft'effetto; del che 
. abbiamo moltiefempij nelle Vite de’ Santi; ma baftarà quello ; che 
I Balfamo, r;ferifce Alfano Arciuefcouo di Salerno delli Santi dodecs Fratelli ino 
vn Codice manofcritto, & appreffo il Surio, dicendo: .& 
Tunc Marcus Prafulvenerabilis Vrbis Ecane , 





sape) — CumClero veniens Santlorumcorporanotin |» | ©. 
È 1.9epr. Detulit ,@rpretif fundens opobalfama magni, vii 


Atque peregrino peregrasste rebus odori 
Permiztis ftudio , folemnibus , x celebratis 


Exe quif 5; ‘| * elit» 
Et alcune volte ha feruito è queft'vfo ilmiele : Onde leggiamo di 
Miele. S.Epifanio'‘apprefio Niceforo: r6 | ere verò in nani mortuum_ 
Nuceph, hi. effe intellext, quem comites eius melle oblitum , nequid forte ingratum 
lib,82.ap,46 rorpori accederet in Cyprum detulerunt . 1335M x ovibamn 
Quetfto pietofo vffitio poi di condire i corpi de' Santi Martiri (fe 
ben 'éra efercitato molte volite da’ Sacerdoti » anzida gli ftefli Sommi 
| Pontefici ) era però proprio, e più particolare delle Sante Matrone ; le 
| quali(ad efempio forfi di quelle Mariesche andarono per vagere il cor- 
po di Noftro Signore ) volentieri in ciò fi adoperauano : Onde leggia- 
mo ne gli Atti di S. Aleffandro Martire, che Tiberiano Tribuno lo mi- 
s.Alefsîdro. nacciaua di fpargerle carne ; e l'offa fue per varij luoghi , accioche» 
le donne nonle trouaffero, esnon le poteffero vngere : 1//xd esim_ 
sur.tom:3,.  (diccua quel Tribuno) veli /cias carnes tuasr © offa per fingulas re- 
13. Maj. gionessperquas ego tranfiturus fum sdifipatumiri; © nemulieres 
spft aliquid è carnibus cor e offibus inueniant, quod pofteà vnguen- 
tit odorati(fimis perfundant 
Quafi mot modo fù minacciato da Maffimo Prefide di Tarfo, 
il gloriofo MartireS. Taraco , dicendo: Pws4s, quia mulsercule alî 
Cod.Valli. quae corpustusn habent aromatibus , vel unguen tis condire , nequi (fi 
dunal.Ec.l. ‘re? mama de boc ef cogitatio , vt reliquia: tuas perdam. a: 


s0,1, 48. 190, 
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Ke nio 
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£. Taraco, 
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| rielazia site 1a GIULI ‘aa sti iuguo iis sd) x, 
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> Dell'vfo d'inuolgere, e fafciare i Corpi .. 
nni e de Defontî.... È 


(er i corpi con detti aromati, foleuano gli Ebrei inuol» 


i 
"i Di 


"n" 





cergli; e fringergli con fafcie fottilifiime, condite parimen- 1,9, 19. 
4° d'atomnati Fond fi prou2 dalla fopradetta autorità di S. Corpo di 

: ?Giouannî, doue fi parla della diligenza di Giofeppe s e Nico- Noftro Si- 

demo infepellire il pretiofo corpo di Noftro Signore. Ilmedefimo con- $005t- 

ferma S. Matteo, dicendo : Lt accepto corpore Iofephinwoluit illudin ankir, 
Syndene munda, è pofuit illudin monumento fuo nose. Cosis.Mar- 

co: Tofephautemmercatusfyndonem,éy deponens eum, insmolgit fyn- Marc. 15. 

done è pofuit'eumin monumento. ES.Luca; Et depofitum inuo- Luco®3 

luit fyndone; èy pofuit ewmiim monumento. La qualfacratifiima Sin- s. done. 

done refta ancor'hoggiintiera; &illefa ; effendofi compiaciuto il Si- 

gnore arricchirne la Sereniffima Cafa di Sauoia : da cui è conferuata, 

con fommo honore nella Chiefa Catedrale di Turino . 

| Soleuano oltre di quefto limedefimi Ebreiinuolger'ancora, e co> sudario. 

prire il vifo del Defonto con vn'altro Sudario.: e così accenna S. Gio- 

nanni; che fù inuolto il capo del Saluator noftro, dicendo.: Venit ergò 

Simon Petrus, dv introiatt in monumentum, dy vidit linteamina po fi- È 
ta) o Sadarium, quod fuerat fuper caput cius j non cum linteamini- 

bus pofitum, fed fèparatim innolutum in unum lecum . 

— Di quefto Sudario intende $. Gregorio Nazianzeno » quando in- S. Greg Nar. 

troduce la Vergine Santiflima , chefà gli vitimi vffitij di pietà 21 fuo #5 #90 pa- 


Vaigenito Figliuolo morto; dicendo: Et tegmiine iffo muliebri ob- Pan: 
melo caput I 
Del medefimo Sudariofà mentione Beda; ilquale dice: ch'effendo Bedade L-cis 


[tato pofto nel fuoco, reftò miracolofamente illefo. fanB.,$ 108 
Che poi fofle coftume de gl'Ebrei d’infafciare i corpi de' Defonti con 
falce, legandoli con effe ftrettamente i piedise le mani:c di velargliil 
| capocon vn Sudario fi proua ancora da quello; che filegge nelfacro 
Euangelio, di Lazzaro rifufcitato; dicendo dilui $S.Giouanni : Et pro- r,san. it. 
dift, qui fuerat mortuns;ligatus manzs, o pedesinflitis; dor faciesil- 
lo erat ligata. Dicit esTefus:Scluite eum, &v finite abire. 


s.Lazzaro. 















— Quelto medefimo defcriue Iuuenco nella fua Iftoria Euangelicaa | di 
con quefte parole : ara | | pe 
Nec morà connenis manibus , pedibufque repentè INBeRE 
Pr dit è A I rr 4 li I Euago: +$19 
oceats tumuto vustum ,cuttineatexta, Bib!, Pasrum 
Et totum gracilis connethit fafcla corpus, |. © tom.$. 
| Tum foluitiuffit, letumque adtettaremiitit. 
E Prudentio . | Prud.in 4p0° 
Soluite îam lata redolentia vincla forores ;. sboofi TL 


frusa ibidem è 


Solzi odor fparfî (piramen aromatis efflat. 
| Così 
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S. E io 
Diacono. 


DyegeAlexà4. 
» là ud và b. 


bift.lib,j.c.10 Jummo Studio, et anni animi contentionerexplenda > fed etiam.ad bin 


sa 


C34. Va ] I. ile 


Annal.Eocl. predixi, et reliquiastuasse muliercula in linteamina corpus tuum. 
inuoluants etwnguentis, etodoribus adornent ; fed ( freleSie) inbeto 


Tl,%o AN, 390. 
De' lintei 
de Martiri. 
a Cod.Vat;4.5 


‘svPor. CAL 
der da 


Co.Var. olo 
Later.Val.10. 


‘€ Ced, Vat.4. 


S, Cecil, — 
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Vallic,r, | 
eCedivat.s:7 


Vallic.1. 


‘zianzeno di Chrifto fepolto, dice : È 
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Così nelle antiche pitture Cimiteriali, ene’ monumenti de gli an- 
cichi Chriftiani fi, véde figurato LazzAfo fufditato Lihuolto con fafce è 
‘guifa de’ banabini , & alle. volte co’l Sudario in capo ca Agr volte co’! 
linteo fopra3 «& intormo allei dette: fafder Onde Giouz nd Vefcouo 
Conftantinopolitano (come riferifeè Beda ) così dice di Eazzaro : 
Lazarum in monumento canabilis insblutum. E S, Gregorio Na- 


‘one 


e, 


sloneBrsmmolutus lintess ffhisciacess:i, novi 10 TOMO pe 

-nomPrizsimzolutus, qui paen eras faftijs.-,.- sifone . è 

© Allewolte però(doppo:che.il corpo, era vato,& imbalfamato,ò cone 
rain Jen 


ditos'inuolgena.non in fafce;;, m zuoliampij, e.cand 1 edi 


quefto modo pate, che parli Prudentio in quei veri; ., 
ni uvCardore sitentia claro » 0 a A. 0 D.09948M 
vi Precedere:lintea moseffz sr vibolli i i pis 


TELI Afperfague myrrba } @y0o. FIORE Ii sima rtigniol 

Habbiamo nè' facri Cimiterij rittonatov corpi inuoltinell'yno ses 
nell'altro modo; alcuni infafciaticomiunghe; e ftrette falce ; e di que- 
fti molti fi fonorritrouati )quando nelcavar'i fondamenti della nuo 
ua Bafilica diS. Pietro ; fi fcoprirono alcuni monumenti del Cimiterio 
Vaticano; ma altrimolti habbiamo veduto inuolti in fottilifsimi lin 
tei, li quali.reftauano:tutt’intieri;-(feben toccandoli fi.cifoluevano 
in cenere) e per quanto fî poteua comprendere; erano lintei candidi, 
e fottilifsimis ii quali cosi molti involticireondauano ilcadanaro seu 
quefto pare*che foffe il più vfato modo di fepellire appreffo 1 Chriftia- 
ni. Dionifio Alefandrino in vn’Epiftola; che feriue è. Domitio , c Di- 
dimo, narra, chenelferuore» della perfecutione, cccitata.fotto Vale- 
riano,S. Eufebio Diacono (che fi» poi Veftono.Leodienfe) vfana gran, 
ciligenza in preparare i lintei per inuolgerui i:corpi de.Santi Martiri; 
come fi legge appreflo Eufebio Cefarienfe con quefte parole: Exfe- 
hium dico , quem abinitio perfecutionis Deus fua gratia roboramerat ; 
etnonimodò ad minifteria Confefforum , qui ‘carceribus tenebantur , 


teayzuibus corpora Beatorum Martyratiiam vita defuntiorar inuo! 
acrentur,meglecto.vitepericslo; conficiendapreparanit i novi > _ 

‘ Exquefto rito chiaramente efpreffe quel. Mafsimo Prefide, di cui fi € 
fatta mentione difopra ; quando diffe algloriofo Martire SsTaraco » 
doppo le minacciefopradette: Nonze fic te perdam , et ficut antea 


tecomburi, et cineres bofce in ventum difpergam.. » 


i 
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Di quetti linteipois e délle findonedfi fà fpeflo mentione ne gli Atti 
de’ Santi Martiri; e particolarmente delli feguenti. zen 
DiS.Lerenzo. 2. VIETA 
De’ SS. Ciriaco, e Compagni.  d 
Di Santa Sufanna. € 


Di San Calepodio ,. 4... ARR TUST O BIRAZA PURUITIA : 
Di Sant'Anaftafia 2.8, ILA Sur co Ùi 


LL 


"TR 






cd 
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è A » -* "i - 
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hi, 
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cia a 
__} ErsRo E cAB XIX 
-— DiSanPancratio, f ponprn aan io 
| De'SantiPrimo,eFeliciaago: gol 
|. DiSantaFelicita,e fette fizlinoli. 
DiS. Teodoro Martire. i . 
° DiSantaVittoria. K. | 
| De'SantiErmagora Velcouo, e Fortunato Archidiacono; 1 
| DiSanta Bulalia, m.. I ca 
Delle Sante Degna, &Emerita. n 
Dis. Reftituto Martire. 0° 
Delle Sante Soffia, e tre figlinole. p 
° Delliducento feffantadue Martiri fotto Claudio, 9 
‘Di Sant'Anaftafio. r : 
Di S. Vittore Mediolanenfe. 
DiS$.Torpete. t 
— DiSant'Aleffandro Martire. u 
DiSant'Aquilina. x 
. DisS.Trifone. y 
1 ata Menna. 7 
® Santi Gorgonio; e Pietro. 22 
 DiSant'Abibone. bb 
| De' Santi Tirfo,e Compagni. ce 
. Di San Clemente Ancirano. dd 
. St potrebbono ancor'addurre altri efempij fimili di Confeffori ; ma 
bafterà quello folo diS. Vmberto ; il quale mandò è chiedere à $, Al- 
degunde vno di quefti lintei, per efferui inuolto nella fepoltura ; come 
filegge nella Vita fina appreflò il Surio con quefte parole: Adueniente 
| tempore obitus fui ipfe Sanctus mifit ad Beatam Aldegundem, vt ve- 
Sfes in wfus exequiarum fibi mitteretyvt linteis, virgineis manibus tew- 
| 849 vingineos artus componeret.. Miffus itague nuncius, cumiter me- 
disemexplewifet, eccè è Beata Virgine alter mifftus occurrit, ferens fe- 
cuna linteamina, quibus obuolui deberet corpus defuntti . i 
_ Fù nondimeno folito ancora, doppo ch'eranolauati,e conditi i cor- 
pi» veftirgli ò delle proprie loro vefti, ò con altri pretiofi ornamenti. 
Onde il corpo di S.Cecilia fù fepellito con le medefime fue vefti tef= 
fute d'oro; econ'effe inuolto in vn velo fà ritrouato già da Pafquale 
Primo, e fcoperto parimente all’età noftra; come noi habbiamo altro- 
— medefcritto. | na 
 Natra Eufebio, che il corpo di S. Marino fù da Aftirio Senatore Ro- 
| mano coperto d’vna pretiofa vefte, e poi inuolto in vn linteo; così di- 
ndo: Asfyrius etiamvir è Senatorum Romanorum numero ,Ure. 
(Sarti Marini Martyris) cadauer tollit , Splendida, dx pretiofa obte- 
 &It weffe, atque bumeris impoftum inde deportat; quod cum magnifico, 
© ftampiuofo linteo isuoluiffet, decenti Sepulchro condidit . 
Di pretiofi veltimenti fù veftito dalla Santa Matrona Cleopatra ; il 
corpo di S. Varo Martire; di cui dice Metafrafte : Cleopatra Matrona 
corps Martyris tollit, © pretiofis unxit aromatibus, tr /plendidis in- 


uit vestibus. 
| D Quett’y- 
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$.Cecilia, 


S.Marino » 
Aftirio Se- 
natore. 
Eufeb.hbift.lib 
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Ss. Varo pi . 
Sur. Tom.$S. 
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| Queft'vfanza poi di veftire i morti con pretiofe vefti è accénmata, — 
$:Aur.T0.?. da S. Agoftino , dicendo egli: Sed Finpuali fanebri: , encipitar fe- 
. ia Pfalm.48. pylebro Po » inuoluitur pretiofîs veftibus ;fepelitur unguentis,t 
aromatibus. fM 0I0DO%T LI | 
. Abufonel Efebenelamedefimafùridotta in abufo, &iSantiPadrilatipre- 
—»Weftire i cor ferog articolarmente S. Gio, Chiifoftomo; perche quelli.ch’érano fa- 
x 9 “Sne “eultofi, e ricchi ,eccedeuano in taliornamenti, e veltipretiofes fi ri- 
tenne però fèmpre nel fepellire i corpi di Pontefici; Vefcoui ; e Sacer- 
S.Gio.Chri. doti ; e così ancora di Rè, e Prencipi grandi: anzi dell'ifteffo S.Gio. 
foftomo. Chrifoftomo fcriue Palladio , che conofcendofi vicino alia morte , fi 
 Pallatsinvi- Veltiegli medefimo di candidi veftimenti: Z//xce (dice Palladio ) vb; 
+ Besso. Chrif. redijt, vite fue digna candida veltimenta quefinit ; exutafguè priori- 
resLaoperssinS bus, ea fibi induit, omnibus vfque adcalceamentamatatizi. i . (€ 
dem. , DiS. Pietro Aleffandrino fi lesse, che doppo eff:re ftato tondito il 
S. Pietro sei . te doppo rr | 
“Aleffandri- fuocorpo di odoriferi aromati, fù veltito di velti di féra j così dicono 
DO gli Attifuoi: Deinde odoriferis condientes aromatibusy induersat il- 
Cod.Latero Jumfericisindumentis | anche. @220 
m Né io ho dubbio alcuno , che quelle vefti di feta } fofforoile fue Epi- 
EI fcopali, e Sacerdotali, con le quali egli era veltitosqnando pati il Mar- 
11. ©od-Later. tirio;come teftificano i medefimi Atti con quite parole? Semper enim 
Miti Sanctiffimus Dei miniffen veftes Sacendotales albi colori senar amiltus; 
Cd boc ef Tunicam, è Colobium i mecnon Homophorium\. E coskoredo, 
vr chefofiero quelli candidi veltimenti, de’ iquati fi veti $.GioirChrifolto- 
mo; come fi è detto di fopra : Percioche fù coltume anticoy che San- 
ti Velcoui,Abbatire Sacerdoti fi fepeltiffero cogli habiti loro Ecclefia- 
rete ftici sadimitatione de’ Sacerdoti dell'antica legge. Onde fopra quel 
00 *Imogo delLcuitico s nel quale i rear "9 & page 
; ; de Lira : Exboc autem, quod Nadab, 14 fuerunt fepaiti cun, 
col,deLyr, ) 
Ma Lenin 10 Weffibits Sacerdotalibus; inolenit confuetudos quod Saverdotes nove 
, legistumwestibus Sarerdotalibus fepeliamtur. L'ifteffo dice la Glofa,c 
tengono tuttii Camonifti nel'Cap. Nemo; de confecratione; diftintio- 
Abb.in diffatene:prima; (come teftifica l’Abbate ) cioè, cheii Chierici; fi devano fe- 
eva ° pellire con le (acre wefti del fuo ordine; ma fe ciò nonfipuòfar'in tut- 
PE mich si rioti fi deua lafciardifarionelli Vefcoui e Sacerdoti, ll medefimo 
fiotdina negli antichi Rituali; come fi leegein Durante con quelte, 
Duran.Rar. ‘patole : Clerici verò fi fint ordinati, illisindumentisinduti finti; que 
lib. 7. de office peguirunt ordines quos habent : fi verò non habent ordines facrosym0- 
| defun». — ne laicorum fepeliantur. V'eruntamen licet invalifs ordimibus propter 
panpertateni hoc fapius'omittatur, in Sacerdotibus tamento Epifeopis 
nello modo pretermittentiam est. V effes entm Sacerdotales vintutes 
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ficnifivant, cumquibuspre caverisfunt Domino prafentandi . 


s(Carbertar di Amalario raccoohie dalla deferittione > chefà Beda dell'efequie di 
signo: S. Cutberto; il:modo, con-che fl veftiuano1 corpi de Sacerdoti de- 
Bel sater-' fonti; cioè, che nonfolo feli poncuano ivettimenti Sacerdovalis ma 


dot.defotosjl Calice ancora fopri il petto 3 comeihoggi fi vfa, dicendo »vperte 


” I TAIL è È Pa <= c e È x È” A 
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| contrabit. 
| Sîpotebbono addurre molti altri efempij di Santi, de' quali fi fà s..Gebardo. 









dali ii Ae E 


I ario a ga 
Asbrbinteni KX.0% fi 
dtd fe mena Cuobiervas Epi fon pet com. 
ronezele mu  manibii ad eparina a ape pbeer , 
iam 3 © tmittens pivitum, fedenfg: fine gimitu obift in via Patrum, | 
inazioantibus adInfulam noftram delatus , toto corpore lawate , ca- 
pite Sudario circumdato . Oblata ( cost chiama il Calice ) /&per pe- 
is fanctum pofita ; veffimento Sacerdotali indutus » tn obniam_5 
‘’caletamentis fuis praparatus , in fymdone cerata ‘inuola 
int. € Reale 35% i A | 
“Quetto médeimo coftume di porre il Calice fopra il petto del Sa- 
cerdote defonto , e la Croce ancora, fi proua da quello, che fi legge | 
diS.Birino Vefcouo; il cui corpo fù ritrauato veftito con habiti Sacer- < pirino. 
dotali , con 'vna Croce , col Calice fopra il petto, e con l'Anello EroceeCa 
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Epilcopale ; come riferifce il Surio nella fira Vita con tali parole : Zw- lice fopral 


ueniffe corbus Epifcopi inteorum cum duplici Stola, è Infularubra è corpo del 

panno ferico ; Urlo Me Cous è metallo conf: pettori ci impofita: VARI 

Degigue cum Calice ad vmbilicum eius pofito . E paco è ballo natran= sur. Tom, 6. 

do Ja feconda inuentione , aggiunge: Zazenta/j; eF Anwlus . 3. Dec, 
Nella Vita dis. Arnolfo Vefcouo Sueflionenfe fi legge, che il fuo s. Arnolfo. 

corpo doppo morte fù veltito (fecondo la confuetudine ) con tuttii 

fuoi Pontificaliornamenti , e con l'Anello Epifcopale; del quale fi Con l'Anel 

riferifce vn itupendo miracolo; cioè ; ch’effendogli ftato lenato, quan- n Geltcopa 

do fi facemano l'elequie ; accioche non foffe prefo da qualch'vno ini fe ip red 

tanto tumulro di popolo ; quando nel volerlo fepellire, fe gli volleri- fcouo. 

mettere nel dito,non fi potè,per efferfi irrigidita la mano;ma affligen- 

dofi il miniftro con i circoftàti,che quel corpo fi doueffe fepellire fenza 

il fuo doauto oraamento, & honore ; e raccomandatofi perciò al San- 

to, fi vide ilmedefimo leuarla mano deftra dal petto , e ftender'il di- 

to, done fihaneta da metter detto Anello ; il quale riceunto ; ripiegò 

la mano , elatipofe come ftaua prima fopr'al petto . Queftefono le, 

parole, che fi leggono in dettafua vita : Cw729, Beati viri corpus pro Sur. rem. 4. 

more compofitum s & Pontificali babitu ornatum , in Templam_, 15. 4uc» 

illatuam effet s veritus Frater Euerolphus, ne inter tot promiftmastur= 

bas rapax quifpiam aureum Anulum a mann eius abffraberet , abffa- 

lit illuma', HoraGutemfepulture adueniente cum vellet Anulum di- 

gito varfus adiungere ; fricidamanus, & contratti digiti adeò rige- 

bant, vi id efficere non peffet . Eareamor erga ilum fidelinm indo- 

luît «pont tquecum cemitu »'ne Dominus fineret illud facrum_, 

pa ny [mo cultucarere : Et ecce (illis piè conquerentibus) manus dex- 

tera d pectore fe erigit , digitos difplicat, & diducit, & Anulum_, 

digito inferendimagnam prebet opportunitatem . Ideò inferto Anu- 

lo Mia pastina fe) fociian retti & digitis (vt antea) intrà volam 


fe 


| mentione nelle Viteloro » che furono fepelliti con'vefte Sacerdotali; Cazif.snrgu, 
come di S. Gebardo Vefcouo Coftantiehfe , di S. Annone Arciuefcouo ‘4. Tem.6. 
Colonienfe , di S. Corbiniano Vefcouo Frifigenfe, & altri; ma fi lafcia- Ad Sura 
Moper breuità ; | 4, B.Seprebe 
i D 2 Furono 


î 
i "9 


a 
| 
? BO PI e dl 


PR ° L È 









2 » CAP.17 . 


| 
Î 
Î 
b 
| 

| 

i 


. fra è î 
vie Pa au ù © ce Ca nato 
- > = DI #0 Pe - 















Fe = a © {i 





er AG = 1% ra TRO ja va 3 
C., # Me é + 
=D ITS Pere 1 





L tt ate gu 1 5 ì 
— A e RIA NARRATE 3 e. ;} 
x: e i Pe è quo le > A Lada - <a le a 4 i 
-*i n” ’ 24 ® i ni s E bè 
4 ROMA SOTTERR 
e 4 R om 1 Pe »° i TE 


Compofitie , Furono parimente gli antichi Chriftiani tudiofiffimi 





S, tr 
. \ PA 
” 
°< 


-——_ ri 





de’ gefonti. dendogli i piedi, e piegaadoli le braccia; come fi raccoglie particolare 
mente da vn' Epiftola, che fcriue Dionifio Alelfandrino à Ierace, doue, 
defcriuendo gl'vffitij di pietà , che fi faceuano è quelli, che moriuano 
i di pelte in Aleffandria; trà glialtri riti funerali, de’ quali trattiamo, 
nr Ilterifce quefto particolarmente,dicendo : Qin etiam Sanctorum cor- 
eufvbil lit. pova, manibus ereBtis s fupinifg; excipere ; gremio fuo reponere ; occlu- 
dere oculos j ora obtwrare ; geffare humeris cadauera ; decenter ornare; 
ilis adhareftere ; amicè completti ; lauare ascuratè ; & linteo funebri 
inuoluere non grauati funt .. 3 
S.toan.Chria. = S«Gio; Chrifoftomo ancora in vn' Homilia fopra Giob, narrando 
Soft.Homil.is compendiofamentei medefimi vffitij di pietà verfo i corpi morti, dice 
Zob. così : Ex inde cum reddiderit puer animar,quemadmodum defiderant, 
iubent parentes officia adbibere : Manus componunt ; oculos claudunt; 
| caput direétè fFatuunt ; pedes reducunt;lauant;fepulebro condigno, di- 
"I gnis funeribus condunt, dre. | 
Vfauano poi particolar diligenza in comporre i corpi de’ Santi 
Martiri, accomodando , e riponendo a’ luoghi loro le troncate 
membra di efli » in modo , che appariuano i medefimi corpi, co- 
me foffero intieri. Quefto pare, che accenni Prudentio del corpo di 
Sant'Ippolito ; icuimembri erano ftati fparfi in varij luoghi , di- 
cendo ; 7 


S.Ippolito. 


; d. i P ° , ' i a E 
nia, Hym. de Cumq, recenfitis conftaret partibus ille 
S. Hyppol. Corporis integri, qui fuerat numerus . 


S.Coftanzo. Però chiaramentelo dichiarano gli Atti di San Coftantio Vefcone. 


Ao: nf di Perugia, e Martire con quefte parole s Roe illi Det mandatum_ 


39.lar. exhaurire cupientes, que primum fefe obtulerunt arbores, ex his li- 


, gna incidunt;in caq.in feretri formam conftruéta,corporis primo trun- 


cumimponunt ; deindè buic caput facratiffimum, quam maximè pof- 
San Pietro /#t,4ccommodatè asneltunt . 
Alefsadrin Ilfimile fù fatto al corpo di$an Pietro Aleffandrino; come teftifica 
«ido in Mar- Adone,dicendo : Declinantes itag.triumphale funus facrum caput cer- 
UrsNe — ryici apponentes . la 
ss.Felices& . Negli Atti di S.Cefario filegge, che Quarto Prete ricercò con di- 
Eufebio. ligenza grande letefte de’ Santi Martiri Felice , & Eufebio ; le quali ri- 
trouate furono da lui congiunte a’ facri corpi loro, dicendofi in efli :. 
Cod. Vatic. 5. Quidam Presbyter;momine Quartus de Capua, dum tranfiretadagrum 
Vallicg. —fuuminuenit corpora Santterum fine capite, Cr collegit,dy impofasit in 
vebieulo s ly duxitin domumifuam , dr capit pol quaerere capita 


S. Febronia, £07#7? : Alia autem diesipfa capita inuenit illefa, © iunzit corporibus 


Codisparr,G. Janis sr fepelivit . | 
PRO E di Santa Febronia Vergine , e Martire fi legge parimente ne gli 
Attifuoi: Zune lemantes corpus Santte Febronie cum magno fludio 

pofuerant in leGFalo » @vordimabant membram ad membrum , unum. 
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i in comporteso 
ne de' corpi decentemente corpi morti » chiudendogli gli occhi, e la bocca » fren- 
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nè loco fuo | E così ne fepolcri de' Santi Martiri ne' Cimiteri; 

habbiamo trouati li tronchi membri loro ripofti a' debiti luoghi. e i 
| Oltre alle già dette compofitioni,& ornamenti de’ corpi di defonti, Gori in telta 

fa folito porre in capo delle Vergini vna Corona di varij ° & odoriferi Sori in telta 
fiori:e ciò ell'erfi fatto dalli Santi Apoftoli alla Gloriofa Vergine; to di- LaB.Vergi. 

| cè Damafceno icon quefte parole: Poffiguam autem omnes defiderio ne coronata 

 fimul, dx debito fatisfecerunt ; © ex multis Povribus, varijfque bymnis rl È 





” 


| contextam facram contexuere coronam, rr. i Salce Damafi. 
| I'ifteffo pare, che foffe fatto à Santa Macrina;come accenna S.Gre: in Escem. de 
| gorio Niffeno fuo fratello, dicendo: 7 efttana proprifs manibus or= dormi. Deipar, 
- mans Santtum illud caput, dre. | Apud Sursteg, 
| — ’Vfauano pori Chri iani di coronare i morti in feno della Vergini- s & DA. È 
tà; o del Martirio; che perciò fi vedono tal volta fcolpite le corone in, S. Gres. N7 Ti 


molti monumenti de gli antichi Chriftiani; come diremo altroue, —inpits.Ma- 


Poor ui Cc A p. x x. 
sa Del modo co’ quale fi portauano, e fepelli- 
— _—‘—’uanoiDefonti ne Cimiteri}, 


: 


c> 


N tempo delle perfecutioni erano portati i corpi de’ Santi Mar- i 
tiri a fepellire di nafcòfto, e con rità fecrete Ha : & il più delle DÈ Sicuri 
—W volteincerticarrifatti per feruitiò rufticale; accioche imagi- corpi alli 
| nandofiiGentili, chein effi fofeto mafferitie rurali, poteffero i Cimiterij. 
" | Chriftiani effer più ficuri dalle infidie loro ; iquali ( come habbiamo 
__dettodifopra) incrudelivario infino he’ Cadaueri, e probibiuano loro 
| Ta fepoltura >. Onde nell’Epiftola che fcrine Luciano dell'inuentione 
| ddelcorpo di S. Stefano ; regiftratà: particolarmente ne gli Annali Ec- 
| ‘clefiaftici; filleggono quette parole: Lapidatus eff è Iudais, &y Prin- ce + 
| sipibusSacerdotin Hierufilem pro Chrifti fidé extrà portam, que eft Annal.Bccl. |. 
udAqguilonem, qua ducit ad Cedar Ibi diesac note iacuit protettas, "+" nr 
oli v fepulture nò daretur,(fecundim mandatum impiorum Principum) 
rd feris confumeretur corpus eius. Ex Domini autem voluntate, 
| mon tetegitenm vnum ex his, non fera , non auissnon canis. Ego 
| Gamaliel compatiens Chrifti miniftro, &> feffinans babere mercedem 
+ È ‘@ Domino, & partemcum fantio viro fidei, mifî per nottem quan- 
| \#os poteram religiofos Chriftianos, & in ChriftoIefs fideliter cre= 
__ @entes,bubitantesIerufilemin medio Iudaorum ; è bortatus fumo 
vos, necofariim fubfRiarntiam minifiraui ac perfucfi iliis ire occul- 
_@e, vt portarenttorpus ciusmeo in Vebiculo ad villam meam, boc eft 
in Caphargamalan (quod interpretatur Villa Gomalielis) vicinti 
millia babens &'Ciwitate  Etibi feci illi planttum fieri diebus fep- 
*uaginta ; o poni eumin monumento nouo in Orientali theca, ty pre- 
Spr mess, vi quacumque neceffria erant pro eius plantiu , de meo 
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(54 ROMA SOTTERRANEA. I 
Biroti»che 7 Quetti Carri poi alle volte erano detti Biroti» dalle due ruote, che 
fano, —Daucuano;comebabbiamo negli Atti diSanta Felicola , congiunti 
«_—‘’conquellide’Santi Nerco,&-Achilleo ne’ qualifi dice: Sans au- 
|‘ em Nicomedes Presbyterinfpelunca degens; clam abfiulit corpus eius 
Sur. tom.3».. (cioè diSanta Felicola) ex e/oaca, in quam fuerat proiedta , nottuin.ss 
1% Mai> —Biroto vebensillud ad cafulamfuam, feptimo milliario ab Vrbe Roma, 
Via Ardeatina, ibique eam feperinit, rc. . A orig ih dad 
| Portato il corpo al Cimiterio, fi poneua nella fepultura conquelle 
vefti, lintei , & ornamenti detti di fopra; e talvolta fi coprîuano; & 
inuolgeuano con manti di feta ; le cui eftremità dg pre fi 
S.Marco, chiudeuano con figilli. Così fù ritrouato ilcorpa di $..Marco Euan- 


- 


gelifta ; cometeftifica l’Itoriadella fua traslatione @ Venetia, dicen- | 


dofi in quella: Zacebat autem beatum corpus undiquecircumdatamia 
chlamyde ferica, tv pofitum refspinun; habens à cpitevfque ad pedes 
fizillaimpofita per ea loca » quibus ora chlamydis defisper iungebantur . 
Fù poi fempre comuncofferuanza appreflo tutte le nationi di ripor- 
In che fito re il corpo del defonto in fito fupino, Così fù-pofto il facratiffimo cor- 
{ poneuano po di Noftra Signore nel fepolcro ; come teftifica Beda ; le cui parole 
peeBpio riferiremo appreflo« i strunp! n*odorti lal 

à Etintal modo habbiamo yeduto fituati nolti corpi diSanti;e d’al- 


Cod, Later. 
Vatic . Ye 


w : 


tri Defonti innumerabili ne’ facri Cimiterij | © 

Siofleruaua ancora di porre il corpo del Defonto co’l capo verfo 
©. __. Occidente; in modo; che la faccia foffe volta all’Oriente : del.che ren- 
i CHA as. dela ragione Durante, dicendo: Dede aterz quis Sie fepelivi; vt 6a- 
sonalzcapi7, pite adOccidentem pofito, pedes dirioat adOrientem.; in quo , 4 uafi ipfa 

sÌ 1 pofitione orat ; y innuit,quod promptus est, vt de Occafy feftim | 
3 Ortum ; de mundo ad feculum. sollaf inci 
Facciade-” Conlafaccia verfo Oriente tù fepellito il Saluator Noftro ; come lo 
dente a defcriue Beda:con tali parole: Zntroeuntes abOriente in domum il- 
riente. lam rotundam, que in petrae segni di viderunt Angelumfedentemi 
Corpo di ad Meridianam partem loci illiussubi pofitumfuerat corpus Iefù. Hoc 
N.Si&. enimeratindexteris ; quianimirum corpus yquodfupinumincensca- 
pete ire put babebat ad Occafum, dexteram necefe eft baberet ad Aufirum Et 
© Hom, ib,a in quefta medefima pofitura.è deferitto il medefimo fantiflimo Sepol- 


: 


aftiua/.t:m.7. cro dalli Scrittori de’ luoghi fanti..di Gierufalem ; e fra” moderni dal: 


Defcrittio- Canalier Zuallardo;il quale pone.la figura del Scpoléra co’ corpo 
cro di N.s. «dentro, conlabuffolade' venti... Vimatti MATE 
ss. Pietroxe . Li Corpi de' Gloriofi Prencipi de gli.Apoftoli Pietro xe Paolo.furono 
Paolo. fimilmentepofti contrà Orientalem plagara > cometettificaS«Ifidoro 
via 4. Hifpal. Hifpalenf. Et effendofi all'età nottra fcoperto il fepolero de-Santi 

e Vito mor, 3 : n io V 
SS. now se, SIMONE e Giuda; conl’occafione della nuoua.fabrica del Tempio Var 
cap.79. 80. ticano » furonol’anno 1605. ritrouatili medefimi con la faccia volta 


SS.Simene» yerfa Oriente. 
e Giuda, de 


i i è MI a > NI 

Il medefimo fi trouà.offeruato,e notato d’innumerabili Santi nelle 
Vite.loro. È' ben.vero » che ne’ Cimiterij » per efferui. infinite Itradea 
voltate per tutti i verfi non è ftato pofsibile ofleruar fempre quefto 
modo di collocar’imorti con la faccia verlo Oriente; con uit vii 
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56 ROMA SOTTERRANEA, 
Non folo fi veftinano i corpi de' defonti congli'habiti della dignità 
loro; (come fi è detto) ma fi peneuano. ancora ne’ fepolcril'infegne» 
delle medefime dignità, gl'Iftromenti, le Armi, li Stendardi, &altreis 
Batone Pa. £0£€ » della qualiin vita fi foffero feruiti; Onde alli Vefcoui; oltrey 
itorale nel l'Anello Epifcopale fi poneua ancora il Baftone paftorale; come hab- 
fepolcro de' biamo nella Vita diS. Ereberto Arcimefcouo Colonienfe , del quale fi 
Vescovi. legge: Cumigitur, do.iffum Beatus Pontifex allogui inciperet , tan- 
Idem coma | GENS Pri8s latera cius Baculo Pontificali cum quo fuerat tumulatus , 
I6.Mart. > UVIPES ille nefurapit dre. i i 
_. Fùantichifiimo coftume ancora di porre nelle fepolture di Rè; es 
Oro ne fe- d'altre perlone fegnalateoro, & argento, & altre cofe pretiofe infieme 
polcri, ‘ conicorpi; delche habbiamo diuerfi efempij , & autorità nella Scrit- 
tura. Dalli Chriftiani, però della primitiva Chiefa non fù folito po- 
nerfi oro ne'fepolcri, fe non quello, ch'era teffuto nelle vefti; ò quello» 
ch'era ne gli Anelli; che tencuano indito ; ouero qualche Medaglia, 
che per memoria de’ tempi, ne' qualierano fepelliti » vi poncuano; 
«come habbiamo veduto in molti monumenti ne’ facri Cimiterij : fe_s 


Ornamenti iene ijarquelli delle fanciulle particolarmente » fi metteuano tal volta 


di fanciulle 


nelli fepol- alcune cofe loro, come pettini » difcriminali, & altre cofe fimili » leo 


cri. qualiferuiuano ancora per fegno ; (come diremo defcrinendo 1 Cimi- 
terij da noi rittouati) Ma bene fi poneuano nelli Sepolcri de' Santi 
Martiri , cofe più pretiofe , che oro, e gemme ; cioè il fangue da loro 
Sangue "dl fparfo per la confeffione di Chrifto; raccolto da' pii Chriftiani dentro 


- 


Martiri nel- vali, Ò panni; gl'itromenti de' loro Martiri); e gli Atti, e Memorie» 


uepolert* ‘delleloro paflioni. 
s. Agricola, Delfangue feriue S. Ambrofio d'hauerlo raccolto dal fepolcro di 
Ss.Geruaf,e_S, Agricola : l'ilteffo ferine delfangue de’Santi Martiri Geruafiose Pro- 
È corallo, ._tafio da lui ritrouatine’loro fepolcri.. 
S« ambref'» E Paolinonella Vita del medefimo $. Ambrofio » dice » che il corpo 
Virgo dis. Nazario fù ritrouato co’1fangue.così viuo , che parcua all'hora, 
Epiit.ad forer. fparfo: Vidimus autemin fepulchro,quo iacebat corpus Martyris(qui 
e Nazario quando fit paffus , vfquein bodiernum diem fcire non poffamus ) den. 
P.ubrsnwr, E0inem Martyrisità recentem, quafieadem die fsiffeteffufus.. 
s,Ambr, apud, Ilcorpo di$. Cecilia fù ritrouato da Pafquale Primo nel Cimiterio 
surstom,2» . della Via Appia, che haueua alli piedi i veli,e panni, ne' quali era fta- 
hg ato 2. toraccoltoil fuofangue; li quali veli hauendoli ripotti effo fanto Pon- 
* tefice(infiemeco’lcorpo ) nella Chiefa del fuo Titolo ,glihabbiamo 
veduti, quandofi (coperfe il fuo fepolcro.; come da noi è {tato difufa- 
mente raccontato nell’Iftoria di detta Inuentione. trdali 
i. E noi in più monumenti de’facri Cimiteri} habbiamo tronato.il fan- 
«gue » pofto alcune volte fopra il corpo, &altre ripoltoin vali di vetro, 
ò di terra cottascome appreflo diremo. 
Quanto gl’iltromenti, co’ qualiiSanti Martiri hauevano confe- 
Itromenti gnita la corona del Martirio , pofti nelli fepolcri loto , fi hà da prefup= 


pra. porre » ch'era coftume s ancora appreffo gli Ebrci , di fepellire infieme 


ne' fepolcri 


‘de’ Martiri, con i corpi de malfattori le croci » li chiodi, e gli altri iltromenti, co' 


qualibauefisro riccuuta la morte: B cosifappiamo » che a pete 
i antilil= 
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Chrifto furonoritronatili chiedi co quali furono confitte in Croce. 
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tiffinna del Redentor.Noftre fù.ritronata vicin'al fuofepolcrosco- 7he4./.1.-.8 

fcriuono Ter selgeo 1 ser ER 0 ven l'ifteflo; Sert. 15 
iceforo afferi 


te, ©) ano» che nel [medefimo monamento di: 117/817 







i car coftume poi fù feguitato. da’ Chriltiani della primitina, 
Chiefa;i quali (quando fù loto poflibile d’hauere gl’iftromenti delle, Pragel a pro 
polcri Vati- 


paffioni delliSanti Mattiri) li fepelliuano nelli medefimi fepolcri,doue. 
deponeuano iloro corpi. . arditi cani. 
Fà ritrouata nelli fepoleri Vaticani vn'Vngula (iftromento per fcar- Tanaglia,& 
nificarlemembra de’ Martiri)la quale hoggidi con molta veneratione. accetta tro- 
fi conferua nella Bafilica Vaticana. genti era Sa 
E noi nel Gimiterio di Califto, dentro vn monumento ritrouammo Eiimizerio 
vnatanaglia; ò forbicedi ferro, la quale donammo al Cardinale di di Califto. 
‘s.Sufanna Scipione Cobellutio...Et in vn'altro monumento del mede- | 
fimo Cimitetio ritrouammo nel. capo d'vn Martire confitto il ferro 
d'vn'acetta : in yvn'altro alcune lamine diferro :.& in altri, pezzi di 
| piombo ; che parimente penfiamo foffero iftromenti di Martiri). Di 
quelt'ylanza ne habbiamo ancora molti efempij ne gli Atti, e Vite de' 
Santi;ne' qualileggiamo, ch'effendo tal volta gittati i corpi loro 
| gliempij Tirafini in Mare, ò.in Fiume, per prouidenza divina furona 
ritrouati con li medefimi ifromenti appreffo.i medefimi corpi. ., 
| Cosìfàrrouato quello diS, Clemente conl’ancora, che gli fù legata S-Clansare 
al collo, quando fù gittatoin Mare; come leggiamo ne gli Attifuoi. To dgr È 
DiS. Quintino Martire habbiamo;che il fuo Punti | ritrouato con s,Quintino, 
quei ferri, e chiodi, co’ quali fà confitto; E che quetfti ferri li furono 50 
cauati da Eufebia Matrona Romana, portandoli feco per reliquia;co- NOISEI 
me riferifce Surio, dicendo: Veserabilis autem femmina fudes ferreas, Sari SAP 
quibusfupra Beatum Chrifti Martyrem a cp fuiffe dixìmus,ma- 31.09. 
nentesadbuc in cius corpore cernens;extrabi cas curauit, &rc. I 
Vi lafciò poi 1 chiodi ,.co' quali il medefimo corpo fù da lei fepellito; 
e quelli doppo alcuni fecoli.(effindofi il mredefimo corpo di nuouo 
fcoperto ) furono prefi da S. Eligio Vefcouo ; come firacconta nella, 
fua Vita appreffo il medefimo Surio, con tali parole: C/azos guogue 
mira magnitudinis » quos tempore paffionis eius perfecutores corpori Tr ibid. ©» 
erus infenerant , ex cerebro , Riva artubus extratios fibi pro veli "09-19. Dec» 
quifs fequeftranit.. « |. /»___» IAS è 
Scrine S.,. Ambrofio di hauer prefo dal fepolcro dis. Agricola la cro= € , sricota 
ces e chiodi ,.con i quali fù crocififfo, dicendo così: I/lte Martyris n Ai. Pe 
eomulas vequirebamus,tanquaminter fpinas rofam legentes, È poco hors. aa Vire. 
i dapoi feguita: Deruli ego vobis munera , que meis legs manibus, ideft in prince 10.5- 
Cricistropheum ; cuius gratiam, cre. Condantalij aurum , atque ar- 
gentum yac de latentibuseruant venis ; legant pretiofa monilium fer- 
ta ; temporalis ille tbefuruseft , tr fapè babentibus perniciofus. Nos 
Segimzus Martyris clauos , &y multos quidem , dx plura fuerunt vulne- 
va, quammembra ; Collegimus fanguinem triumphsiem, & Crucis 
| Scriue 
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| 58. - ROMATSOTTERRANEA. 
| Sbaniglio® , \Seriueancora Pietro Natalo,e lo tellifiéano le Table! Patanine:e 
"a idigi” -Seniuda ON eftificanole Tauole'Pataù 
: , dama, I - il cetpo diS:Danîello Martire fà ritronatoin Padonà recipe 
| uff trò coni medefimi!thiodi ' el modo; che patì il Martirio  Coypns 
SS Petr.Nata, Martyris( dice Pietro Yinmenerunt iacens fuper licheat tabulàm , ad 
I hb.rap6o, inffarfua longitudinis, fupinum, dr extenfumyba ns fuper fe alicm 
| _armoreana tabidlam ciy emlongitadinis cune inferiori, confimam_, 
I [UL olamis‘videlicer ferhbis'enovmibibs : caput Martyriss pettut,'&- der. 
ue gi “put ‘ae ommia *transfodientibits membra, d& binas tabulks colli: 
, ro LEMVIDIHS, ) i sd | 
net -3 Et tanto accettò queto coumea’ Santi Martiri, che ‘alle volte, 
|. | effimedefimi comanidaronò di effei fepellità con gl'inftromenti del” 
. Martirij loro . RIT De BOT 


n 


S. Sabino,  ., Scriue Metafrafté, chè S. Sabino Mattire comandò, chel fio corpo 
© — © folfefepellito cor l'ilteffo fallo ; cO'Y quale fi gittata nel Fivime, dicen? 
Surstom., do: Cumque'ad fluminis medium peryeniffent ; ille vurfim maga 
l3. Maro doce multitudiment adfPantem sit profpicientem allociutus eSt ad'bune 
modum: Adfpicite me ; ly mei memores effote , dv Cm die craffina, 
quieuweritis , bertia ab biné die avcedite A parte Borée , qua re/picit Ci- 
uitatem, dy° corpus merine in terfam' fubdybtum reperietisi "Volo au- 
tem, vt fuxum hoc, quod pedibusmeis Ja/penfum est, fimul cuna meo 

corpore fepeliatiz, © © \0 | 
DT PRERNE. S, Babila Martire ancora vollé, che foffèro fepellite co’! fuo corpole 
, ®, catene; conle qualrera incatenato'; come afferma S. Gio. Chrifofto- 
«mo, dicendo : Vanes auters Babylas morti fe propiniuum dum vide: 
S.te.Chrificte Pet» corpus funi; và cum ferreis illis catenis fepelichdim mandanit: 
gensde ss«Babyo Planum faciens, qua ignominibfavidentur , 4, quotits propter Chri 





| La LA ai N. i | 
cre ai #aRR Be nt CH A Por nes a 


la» Stum fiunt, niet effe, ac fplendida. *< | 
Dichiatò poi S. Babila ifteflo, perche voleva, che foffero fepelliti fe- 
co quegl'iftromenti delfuo Martirio ; perche li foffero di ornamento ; T 
come lo riferifte Suidà ; con quefte parole; ‘Dernde, dv ife collo per- | 





sea Baly- vuffori porretto, mandagit'ifs; qui cadarner tius collettari'erant, vt ca- 

. tenas, © pedicas vnà fecum fepelirent: Vit (inquit) beciacenti mibi 
Sint ornamento. <<’ a re Lente rt AA 

| Trouiamo ancora; che furonotal volta con i corpi de* Santi fepelli- 

tequelle cofe, che portarono in vita per affliger la carne } come cate- 

S:Simeone, MSferrise cilitij. Così leggiamo, che $. Simeone Stilita fù fepellito con 

Stilita. quei ferri, ch'egli per cattisar il corpo fuo era folito di portare ;. come 

si 00002 tetifica Niceforo, dicendo: Zuxtd corpus eius, etiam torquesferreus 

Nicepr.lib.14 pofitus est, &rc, Et'Euagrio fcride , che aticora all’età fua fi vedeual, 
taf.15» -° * quella catena nél corpo di detto Santo : Ibigzogne ( dice Euagrio ) 

°_ Catena ferrea, uan collo geffabant ; reponebatur, dre Nam ne mor- 


fd “€ O _. 


_ FuagroEcclef. 


: binlibot.c,s4 144% charum illud ferrum Symeonem - pen dirt 
apud Surstom. Del Cilitio » che fî fepelliua con i medefimi fanti corpi, habbiamo 


1.5. lam. —l'efempiodiSanta Cecilia, (lafciandone molti altri ) Ja quale, come fi 
s. Cecilia. Iégge me gli Atti foi, portandofotto lè vefti pretiofe ii duro:cilitro, fà , 
con effo tì vitginal fuo corpo fepellitoje di effo apparucto chiari fegni 
nellafua vitima inuentione . ue De. 
Paini si 
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terne'.fepolcri con i,corpi Joro,nommancano el 


> CLeMpij» pi 0> 
afte.di $, Lepnzio, Mattire,chegli Atti di - $. Leontio, 
e di piòm AI Ò 03 






3 ec commentaria Beats Mai is.Leontij Cyras quidem Sysom3» 
si ulis plungbeis confer i c apud Santi Martyris mopu- pure. i 





4 1,63 d 7 baco ny 10R.9 < 1931 4 Hd, Posi sf islozm assb 
gli Atti di.S,siro Vefcouo Ticinenfe habbiamo, che da elfo fi or- ss. nazario» 


dinato à 5. Iuuentio ; che fepellifle i corpi de' Santi Nazario ».e Cello e Cello. 
Geruafio, e Protafio,e poncfiero nelfepolcro la. memotia del Martirio 


loro, dicendofi in.efli.x Saperne vonardor charitatis detineat, © erga è 
Chrifti Martyrumyeuerentianvinciatgt corpufiulafiatrummofiro- Cohve Te 
rum Martyrum Nazazifyd elfi, quorum fanguis proGhrifti effufus 418% 
esbnomine , digne ) ig n bonore.tradantun; atque | 
Epitap: pas 11084 BOVE, Spi comfenibemtes , fimul re, 
€ «Br venà , & Genuafam digniffimosGonfeoress quia 
ifergPrafide claufiarcene detimentur,.cura pro Ghrifti fide, © ipfi I 
Uartyzia.coronati fuesinti debito honore, tr meritò vondientesrcertar ..., . 
minisieorna libellumprofutyris timponibusaddaudem 0 gloriami ... ..° 
Domini NTefuCbhriftycy gloniamipforum, adeapitaltornm nepontte. e. 
| Soggiungono poi.li:medelimiAttiche:andò-S, Iuuentio. per ele +. 11 
guire l'ordine darogliae.trouòs che.già derri fanti. corpierano itati fe 
pelliti da" religiofi Chriftiani ; e certo con le fue memorie; percio. 
de’ santi Nazario, e Cello pfi dicc4: che pertordiae de medelimi Santi 
turono poîti nel fepolcro gli Atti loro ; così leggendofi in quelli: Con- 
So elaazon dam Philofophus Santtum Nazarium , ab initio fcri- 
pit libellumcertaminisciuss quem feruans apudfe) fideliter retine- 
bat. I uffas auteminfomnis à prati anti illum Ceratio ; cui Santti 
dixerunt : Abfconde libellum certaminis noftri ad caput noftrum_ 
vfque 173 diem quo Dominus nofter voluerit demonstrare nos » Et ac- 
cipiens libellum cum fe flinatione confecranit eum ad caput Sanctorum 
Martyrum 
E de corpi de’ Santi Geruafio, e Protafio riferifce S. Ambrofio effer S5.Geruaf. e 
o lui ritrouati con gli At i martirio loro ; fcritti davn certo < rotafio, 
ppo . 










- 
per, 


po . 1 » id rante 
P n ib 7, de 556 
DIS. Magno Monaco fi leggéà Teddoro Abbate Campedonenfe Gera.to Proto 
£erifle la vita di lui » e la pofe nel fuo fepolcro , dicendofi iui: Pargato Ced. Var-4. 
erzò ipfo Sarcophago afumpferunt fanttum corpus , dv vecondiderunt So RE 
in loco, vbi pater ipfe fici oraculum construxerat, dr cooperuerunt hu- | pg 
mo, ponentes eius vitam in capite fuo fcriptam, virtutibufque plenam ». magno 


fub auttoritate T'heodori it: Ego itaque T'beodorus, &yc. Seguita. €“! .28.29. 





| l’atteftatione fua. 0) 
DI ‘ s . . e a « 
Il Molano ancora nel fuo Indiculo pone il tenore d'vn'Evitola tro- dine 


mata nel fepolcro di $.Donatiano, che contiene l’Iftoria di flo Santo. 4... .Beg.ia 
Alcune velte fî poncua dentrol’ifteflo fepolcro il titolo ,0 nome del i): ariano. 

onto : Onde nell'Iftoria della Traslatione de’ corpi de' Santi Mar- Tito!!a &E- 

cellino a c Pietro fi legge che nel fepalcro di $, Marcellino fù ritrouata "lore “aa 


ri. 
ai cino —. S_Marcelili 


i a cite Attide Mar 
delle paflioni de'-Santi Martiri, che fi. met tiri pelli ui 









eu, 6 ROMA SOTTERRANEA, 
Sun alcapò (UO vna tanola di’mdtitio 3'che contenena ilfuo nome,‘ 
S$.Land ale | E nellà'Vita di S' Landbaldò) e dis. Anitntio dice rparimente:) 
doxkAman che Den furono ritronati con vaz pietra al capo; nella quale 
SO: mazo erano feolpietimomi di efiSamit; Site 
19.M ari." | Limedefimi nomi; titoli; We} affijaricora; d' qualche feeno; ò nù- 
mero ; fi poncuano ordinariamente fuoti de” fepolcri ,) come fe ne ve- 
| dono molti ne’ facri Cimiterij; e noi diremo à fio logo. De' quali fà 
sor eti.r2 “mentione Prudentio: teftimonio di veduta, dicendo nell'Inno di 






det $. Ippolito : 1190 | 
Prud.Perit, —’’Plurimalitterzilis ficnata fepulebraloguuntar ‘* 





Hym.tt. do % Martyris aut nomen , aut epirfamma aliquod . i 
” rie —_ Sunt do muta tamen tacitas clagaleiicia tiumbas 
\\ o Afarmora, que oe 5 rc rr ni rd RIA jul 
Finalmente fù da gli antichi Chriftiàni offeruato che fe bene alcu- 
na volta in vn monumento poneuano due , è tre corpi; con tutto ciò 
3 non lipònetariovnofopra l'altro; ma'alli lati, &ia modò ; thèwvnò 
< Concil.Mat MON premefle l'altro che fù ordinato dal Concilio MatifconenfereL 
Seonen.can.17 Rel Concilio Antifiodorenfe } nel quale fù fatto quefto Canone: “Nor 
 soma.Cono ‘licet mortuumifuper mortuum mitti Ilche fù offeruato da’ Chriftianî, 
Concih Anti- ‘ber vna certa decenza; e conueniénza i non già perla fuperftitiofa ra- 
po A le * gione de Gentili, riferita da Tertulliatio nel Teftamento dell’inima, 
5 p.4. cioè i Terra lewis precabatur,t» aliquibusin odiumgranis int 
: abatut » ARIAS [9* n di OTT î 139] 
* Econ quefto porremo'fine al primo libro? | VARIARE 590 
ì 
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SOTTERRANEA 


LIBRO SECONDO. ©©@@U 





CAPITOLO PRIMO. nua ere 
Della Porta, e Via Trionfale, e Colle Vaticano; e. 
_® delle cofeloro memorabili apprefflo | 
Minto 1 Gentili. 





AVENDO noinel precedènte primo libro della, 
4 noftra Roma Sotterranea trattato delle cofe , ches . 
‘appartengono alli facri Cimiterij in gemere;verremo. 
è hora nelli feguenti due altrilibrià trattar più par- 
AN ticolarmente de gl’iftefli Cimiterij, e Sepolcri de' 
LSN Santi Martiri, che fono intorno è Roma; E quefti 
= Ji diftingueremo fecondo le ftrade, nelle quali fi 
trovano ; cominciando da vna parte delle mura di Roma, e poi fegui= 
tando di mano in mano, fin che fi compifca tutto il circuito, &tambi- 
.  todieffa. Mà douendo cominciar da vn capo;altro capo non poteua- 
| mo diragione eleggere,che la Via Trionfale, hoggi di più che mai de- via Trione 
gna dita! titolo, per il famofo,e celebre Cimiterio Vaticano,fepoltura fale. 
. —delGloriofo Prencipe de gli Apoftoli S. Pietro, & altri Santi Romani 
Pontefici fuoifuccefiori; i quali conle fatiche,con.i fudori,c con il pro- 
prio fassa illuftrarono Ja Santa Chiefa, e ftabilirono quefta, 
SantaSede Apoftolica ; ilqual Cimitezio e per antichità , e per di- 
| gnivàfrà tutti gli altri meritamente tiene il primo luogo ‘ Comin- 3 
© ciaremo dunque il fecondo libro dalla Via Trionfale, e dal Vaticano 
. Cimiterio di efla , e feguiremo è trattar delli Cimiterij, che fono 
I da quefta parte diSan Pietro, nelie Vièé Aurelia, Cornelia , e Por- 
«| —tuenfe;rifernandotutti gli altriperil terzo libro : il quale ragione- 
- uolmente ancor’eflo dourà cominciar da San Paolo : poiche effendo 
quefti due Gloriofi Apoftoli i veri fondatoti di Roma Chriftiana ; do- 
ucconla predicatione » e col fangue loro hanno piantata la Fede; 
come ben dice San Leonein quelle parole: Iffi funt Viri, per quos 
| tibi Euangelium Roma refplenduit . E più è baffo ;: ZJfi /unt patres 
tai, werique paffores , quite regnis caleflibus inferendam multò me= 
—_ Vresyrmatltoquò felicîus condiderunt , quamilli, quorum fudio pri. 
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nai ile plotter sei 
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Gai ROMA SOTTERRANEA. 0 










Sepolcri de’ 724 m@214M tuorum fundamenta locata {unt . Et effendo per diui= i 

SS. Pietrose Na prowidenza fiuar och di effi uafi due ropùgnacoli di È | 

Paolo Pro- Roma, dall’via se l'altra parte-del e; com offetuò Fortuna- 

fono! ro» dicendo 
Pa ano papa n ua Pigi re sei o i 

i Reel torre rbt prede A I O di 

rudentio : r\atkKzankn: Ri si 

Prudent. Pe- Dinidit off Dust Tjbris faterta Serdiue hip, sata P 

rit-Hymri. —Interfacrata dum fiuit (e pulehtar i inn he 

#9 S* _ Conucniua ;che fi offeruaffe queft'ordine medefimoin defcriuete i” i 

Cimiterij » pae N9na pagireente dell nas e altra parte del detto Di 

Fiume; e ch'efléndoitati quelli ficehiohzni se Capitanidicosi nu- hi 

merofo efercito e rtiri,, che. quiin R hayno datolavyità per_ r 

rr piera e iaabi) foffero 4nebra Capi Ye come! Cò dctiori È 

Iquelta fotterranca. peregrinarione e. da. ambidue loto fi comin- e. 

ciafferoli dueli Fi, dine BIPAnO , E î SA to VRtipal Sco- Ù 

po è di trattar folo delle antichità :Eceléfialtiche; e particolarmente L 


delli tefori » che tiene nafcofti nelle fue vifcere la noitra Roma Sotter- 

ranea.; con tutto ciò mentre fi deue far mentione delle ftrade , ch’ e- i 

(cono fuoti dî Romai fotto le qualifonò i facri Cimirerij} ci farà lecito” M 

! perdiltinti Capirolttat Mliccellittamente mentione delle cole memord=, i 
VERME bill Ade) he né gliantic i tempi erano in quelle trade; poiche, la, 
îrara delle ciò arà ine ‘alla difliitione, e POGHIGORE de luogi di efli Cimiterij:. 
cofe profa. folendofi 127 dellè ‘yolte nè” facri Martitologi] , & Arti, deMattitt,. 
ne. defcimer’i] Luo po de" Martitij , e le @polture loro appreffo i Tempij.& 


Vtilità, che altre fmemoti ‘de Gentili. Sé vifoffe poi alcun Lettote, che abborriffe 





» or de totalmente quefte themorie di Gentilità , potrà leggendole cauat dal da 
Gentili pa- ef CONE latione , € profittò fpitiruale ancora; mentre Walla'coniparàs da 
ragonate al. rione alleate profane alle, hoftre facré Memotie, Conofcerà in ciò? dai 
Fegndh adempito il vaticinio diEfzia,quahdo dille; Omzis Vallis exaitabituri* 


Sat cap-40n "cn omnis mons, cy collis bumiliabitar, Vedendo, che ifu perbi Tempij 
paralello dé falli Dei; pal Moli de, Maufolei ; Pitdmidi,e sepolcri de’ Genti» 
delle fabri li; gli altri edificij , & eccelle fabriché dell'antica Rom idolatia (che | 
che de'Gea con Tuperba vifta (i ergenano4i Ciclo) fono cadiit, rouinati; didfattivei 
Dice MidoreLin valli di obiiuione , in modo , chedella ‘nidggior parte di ei” 
Tempio di DOREVE DO CIERIRO PEA OT INOnIA alcuna ;e peril contrario gli humiliy: i 
s.Pieuo. &abictti fepolcri de' Santi ; che ftanano pafcofti ne’ profondi feni» ST 
& intime vifcere della terrai guifa di monti fi fono efaltati, & eleuati” | 
inalto; eTendofi fopra di loro eretti fontuofì Tempij e fabricate ma- 
gnifiche memotié ;;come appunto é atcaduto del fe pdtao ‘di S.Pietro, * 
che fi vede hoggidi còu eccelfa; e fublime fabrica eleuato ‘al Cielo ; e 
per il contratio li Cerchi), le Naùmachie,& altre memorie de’ Gentili, 
ch’erano nel Vaticano, 6 Via Trionfale, diftrutte, & amnichilate ; le 
quali però andaremobrénuemente accennando nel prefente Capitolo , 
 LaPorta Trionfale ( che ‘hoggidì non è più -in effere ) ftaua antica- 


Porta Triò- i e ISS 4 | 
fale. mente in quella parte della Città, ch'è dilà dal Teuere, verfo Occi- x 
dente, ouè-lovgi è l’Aafhitale di 5. Spirito ; come affermano ‘li'Scrit=' 

IENE tori 
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AR RL IDmO 10 :cA md en 
10 hai in rinzal fiume s vue era, Blond, Rome 


inffatro le To 


Î È ehe Trionfk ,- cheveniiva quali ad imboc- Soil 








ar' in de tta Po | quale fe riè ‘hiòg; a fi veftigij in mezo Marlian. lil, < 09 
(211 Cinie, RI e'fctiueGiofle Morea) pet- I,cafe Vite : î 


Lucstts FAUMe 


‘che per effalfitcondui cea la pompa Trionfale : E pè ra per legge )k.r.c4p, 21, 3 
‘ determinato,lchéi igano,'al'quale dal Senato E decretato 4ndr. Fulw. i 





JU Tionioni dat tteufino in'òréine gli ippàrati Triontali, non, 4l.1.c4p, 16. 5 © 

| pbréffe entra deftco della Città; per ciò i oleda/trattend: înquel D7P4- tal P 
méntre nel Vaticaifos ode (‘come fcrilieil Biorido ) fù pepate 119, defi R, 

| chiamata iluPerritorio Trionfale  Daiqunettò luogo,.cominciando ad ds bello Iu- e 1 


‘inca miinarfi con folenhe pomipa il Triòntinte allalvolta diRomacgiup. daico lb. 7» | 
| toch'erd'allafuderta PortafIrionfale, inififethiguà’ è matigiare;e poi 7-24 
| veltitofi/de’trionfaliorriamenti, facrificanalaà èliDeiz icuifimuolacri fi Tridob. Lao a 
collocaiono nelta me délima Porta } come teltifica il medeBinib Gio-. Territoric PÒ 
feppe, defcriuendoli Pribofa di Velsafiario s'elTlito con quefte parole: Trionfale. _ 
Vefpafizoas verò 44 Portamveredìt, que ab co Win) se, illam femper Or nedei Tao 
rismmphorim pompa discitur) nomen accopit; dbi orsibrum prius cato .. 
< «pito 7 sic n Rs {Arias ammi Dif sad.Pontam eMllocatis,  Simotacri 
ab BEL 0. Da Ara RAa RES Lett 3 to, Tola 1° fia 


| 939 apalcon ate ì sal ofeth.de bela 
ua Quindi LI i once Troniiccar legatraua nella, gii To - 
fr fi fol Ridaglio..Hora.tut-:24,.:..;- 

fa ivadache b'okna era sisma Ran Patelfuion. 
fe condo l'opinione Cel Biondo, cd Pi Sep fi.(ten- fale 
de re» che alleradici del Vaticano, zicino al. Tempio d Apbl- 
ig alluogo,oue hora è Ta Chiela di$..Pietro; della felciatà delli” fieri 
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+ squaliftrada fifono vedute le cliguiefin’a' tempi noBri.yi in. della Via 
pri quella Via iii SL + PIFRIORRA viale due; antiche; rt “Riontate. 
betta ‘iao:b ) li lis V sh ‘?°ona. i 

ni ‘sittztì 0îG i 370 geni vila: DDD €98) 10/5, è di b241/1433 a nob ttt 
353 pa 199 È È poni niciisV NisboasameVi. rizzo QUI Se 
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|! Suello Ant. quando, trattando del fuo funéralex dice : Sezatas , © 12 funere or- 
 69pe1006 | sa 
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ROMA SOTTERRANEA: — 


C.SALLIO . ARISTANETO.. C. Vi... uL.. 

SEPTEM.VIRO:EPVLONVM i. 

ra i. SODALI.AVGVSTALI.IVRIDI Ti 

CO.PER,PICENVM.BET.APVLIAM 

+ CVRATORI:.VIARVM.AVRELI 

Lichog R.CORNELIA,TRIVMPHALIS 

(JPRATFORI, KTVTELLARIO.QVASTORI 

Pi DESIGNATO:, ET. EODEM:/ANNO.AD.ADI 

LITATEM.,PROMOTO.X.VIRO. è- i 
STILITIB.IVDICAND, ORATORI.MAXIMO 

dii DECVRIONES.ET,PLES.COLONIZ 

sivAS CVLANO:RVM.ANCONITANORVM 

- JO PROPTER. HVMANITAÀATEM. ABSTINEN 

fesa I n ace STIA MJEFRICACI AM. 















Porta Trion » E della Potta Trionfale fà mentione Suetonio nella vita d’Augufto, 
nando, x in' memoria boneranda, co ffydio certatim progref!us est; vt 
inter alia coplura cenfuerint quidem fanus Triumphali Forta ducen- 
: dum, precedente vittoria , que of inChriascanentibus neniam P rin- 
Tacit.libt. cipumliberis vinz vufque fevur. ETacito parimentè parlando delme- 
annal. | —‘defimò', feriue © Tune confultatum de bonoribus ex quis maxime in- 
._ — Jignesvifi vt Porta Triumphali duceretur funus ; Gallus Antonius ; 
posta vati VÎ leg wma latarum tituli vittarum abeogentium vocabula ansteferren- 
cana.  tur; L. Arruntius cenfuere. 


* Andr.Fullit. ‘Quefta Porta da'alcuni è chiamata Vaticana ; dal Colle Vaticano : 


1.cap.26. - il quale fù così detto come ferite Sefto Pompeo Fefto è dalle rifpofte 
Lue.Bubolibt de'Vati, perli quali il Popolo Romano s’impadronì d’effo ;'fcaccian- 
ricand done gli Etrufchi; & Agellio dice, che quelto luogo, & il Dio tutelare 
onde fia di elfo, pigliò il nome di Vaticano dalli Vaticini), che quiui per virtù 
detto. di quell’Idolo fi foleuano fare. Però molto diuerfa etimologia è data 
ngi pr à quelto nome da Varrone ; riferito dal medefimo Agellio : percioche 
pat Sign egli dice ,.che quelt'Idolo fù così chiamato: Quia penes ipfum effent 
Nod.An. lb. vocis humane initia,guoniam puerifimulatg. parti funt cam primam 
16,:.17.Var- vocemedunt s que primain Vaticano fyllaba est è Idcircò vagire dici- 
ro bib-disimar: tun ,exprimente-verbo fonumwocis recentis.Il che breuemente accé- 
TrZEE nò anco,S..Agoltino s dicendo ; Aut Vaticano , quiTnfantium vagiti- 
scAugede Ci- busprafidet, ye. E poco più è baffo : Ip/e in vagituos aperiat, © vo- 
capro 8. cetur DeusVaticanus; ò pure ( come in altri Codici fi legge ) 7 4g1- 
5; tanus . dhe 
fra xy Il Tempio di queft' Idolo vuole il Biondo ; che foffe nell’ifteffoColle 
ticano ., Vaticano; il qual Colle non fi terminaua in quel folo fpatio ; doue 
Bloxd,Rom.in hoggi è la Bafilica di S.Pietrose Palazzo Vaticano; mà tutti quei Col- 
con va$t li che ( quafitrà di loro congiunti) cominciando da Ponte Molle. , 
cano do ue Vanno è terminar' all’ altra parte del Teuere oppotta all’Auentino » 
fi tenda. (fra quali è compre®o il Ianicolo ) erano chiamati Vaticani. Cheu 


quella 
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I BEBRO TT. 0:CAP I 65 
poi di detti Monti sche fi tendono verfo l’Auentino ey 


è ù E 
É . e 

ST faccia:della Città'all'oppofto del luogo ; vue era l'antico 
‘Teatro di rn fichiamaffe Vaticano ; fi raccoglie da Oratio il 


qual dice, che il Vaticano yele rive del'Teuere facenano Eco al plau- 


‘fo del popolo; e voci delle gentische ftauano nel detto Teatro di Pom-'‘ 
peo; dicendo: bor n | 


n datusinTheatro ©»! | Hoò.Cari 
Cum tibi plaufas, © li ode 
|. Care Macenas Eques; vt paterni | 
Fluminis ripa fimul, èy i0cofa 
Redderet laudes tibi Vaticani 
. 0 AMontisimago GLIELE tb, 

Doue notano Porfirio, e gli altri antichi Interptetache il'Teatro di  Teatrodi 
‘Pompeo era vicino al Monte Vaticano. Il che non fi può applicare fe Pompeo. 
nom quella parte, hoggi comunemente detta Ianicolo; perche altri- 
mente non farebbe ftato poffibiles che haueffe potutofar quell’ Eco 
mentre haueffe intefo Oratio:di quefta parte del Vaticano , que è la, 

Chiefa di S. Pietro; pereffer:troppo lontana dal detto Teatro. E che 
l’altra'partè anco di detti Monti ; che fi tendono fin'è Ponte Molle_,, 
fi chiamaffero Vaticani; l’accenna Cicerone fcrinendo ad Attico in, 
quelle parole : Sed cafw fermo d Capitone de Vrbe auzenda a Ponte Cicer.ad 45 
Miluio ad Tyberim panci fecundum Montes Vaticano; . p,328.lib,13 
| Cosìparimente il Campo, che foggiacena à quefti Monti era chia- 
mato Vaticano; del quale ne fà mentione ilmedefimo Cicerone nella Campo v 
detta Epiftola, dicendo : Campwn Vaticanum fieri quafî Martium_, paia 
Campum, Et è nominato anco da Sefto Aurelio Vittore , infieme con Palio E 
il Luco Vaticano; & Aree Vaticaney. ! Aree Vati= 
Erano anticamente in La Campile Figline, come fin'hoggidì vi Cane. 
erfeuerano ; nellequali della creta , & argilla del Monte Vaticano fi FiSline-. 
ccuano ivafi. Di quefte intende Plinio, quando feriue; che Vitellio 
fece fare vna patina di CCHS. perla quale fù fabricata vna fornace 
nelli Campi Vaticani. E quindi pigliarono il nomele fragili patelle 
del Monte Vaticano; delle quali dice Giouenaleo: 
Et Vaticano fragiles de Monte patellas . 


Come ancora li Cadi, ò Vafi Vaticani, de quali fa mentione Martia- siro 
le, dicendo : - 
o. Quidte Fuccasunat vetulo mifcere falerno PILOT 

% nVaticaniscondita puts PAT | aaa Lù 
Etilmedefimo altroues: 

o Zmpatetipfe Dens, netfarmibi fiat acetom ; a 

va EtVaticani perfida vappa Cad . pu sdir.49» 

;p.12. 


© Nel Campo Vaticanofcrine Aulo Gellio, che Giulio Paolo Poeta, “i.e di 
celebre all'età fua; hauena vn podere ; nel quale ambidue foleuano Giulio Pao. 
fpeffo ttouarfiinfieme; dicendo : 7 a0ro Vaticano Tulius Porta vir lo Poeta. 
bonus i © rerum) litterarumque veterumimpensò dottus , pradiolum 4. elldib.9. 
tenuè polfidebatrv'eò fiepè nos adfefe vocabat, &r olufenlis , pomifaues “47 
fatis comtter copiofeque inuitabat, E Plinio fcriue ; che nel Vaticano 

E fù 





| 66 ROMASSOTTERRANEA. © 
I Îlice antica fù vn'Ilicereputata più antita diRoma, ètenuta in gran veneratio- 
nel Vatica- ne, nella qualeera vn titolo in bronzodi letterè Etrnfche 7 etuftior 
Plin. ib.16. Urbe (diceegli) in Vaticano Ilexwyin quatitulus ereis litteris Etru- 
c43. —fcis,religionearboremiamtunedignam fuiffe fionificat. | 
| Tempio di . NelVaticano ancora furono (frà glialtri:) due celebri Tempijivno 
\ Apolline ‘ai di Apolline , e l'altro di Marte ; l'vno, e l'altro edificatirietiuogo ap- 
ite, ‘' punto; our hora è la Bafilica Vaticand} eda! Sénti Pontefici ( pur- 
.\. gatidall'empia Idolatria à cuiferuiuano) ridottiad vfo, e feruitio fa- 
Oratorio di cro . Percioche il Tempio di Marte vogliono gli-Antiquarij, che folle 
| I S.Maria del l'Oratorio detto già di $. Maria-della Febre. Etil Tempio d’Apolline 
- dirt; 7 di (del quale fa métione Dama nella Paflione di S.Pietro)foffe la Cap- 
Ps et lla pella dis. Petronilla ; le quali memorie fi fono affatto diftrutte con l' 
Marhanzit,7 Occafione della fabrica del riuono Tempio. Quiui contiguo fù il Cer- 
cap... "chio Vaticano; del quale hoggidì non rimane altrà reliquia y chel’ 
n lt. Obeli(cosreftato in piedi, & intatto per voler di Dio ; pe te haucua, 
Cathio va defltinato di ornarlo del Trofeo della Croce s e di farloferuires come» 
ticano, —pertitolo delmarauigliofo Tempio Vàticano;auanai dél quate fù per 
Obelifto. quefto effetto dal fuo antico luogo con mirabile artificio fatto) traf+ 
nd portare da Sifto Quinto:Di quefto Obeliftoye Cerchio ne fi {peffa mé- 
Plin.lib.16.e . PR” . . .. Pes ® 
ergo tione Plinio, hora chiamandolo Vaticano, & hora diCaio;c Nerone; 
ì losca: dicendo » chefù collocato in detto Cerchîò da Caio ; Defcriue ancora 
36.capir, la marauigliofa grandezza di quella. Naue; chevio. condufle.; lau 
Nzue, che quale fà poi da Claudio fatta fommergere pen .ifondar'il Porto di 





conduffe 1° Oftia, i si Medi ! 

| Obelifco, mp a si ial i 

| Tacir'ib14, Nella medefima Valle Vaticana:(come feriue Cornelio Tacito)fece 

| GiwochiCi: Nerone vn.rinchiufo,ò ferraglio, permaneggiaruiicauali:, doueegli 

| cenfinelVa in habito di cocchiore, mefcolato trà pre st » celebrò. giuochi Cir- 

Ca Sugo ting CENfi;i quali giochi prima di lui erano equentemente:fatti nelme- 

È cap.t, defimo Vaticano.da Claudiò Prencipe ; come teftifica Suetonio ; e» 

| Làprid.ine- Lampridioriferifce di Eliogabolo , che agitò nel Vaticano:le quadri» 
liege?» _. ghediquattro:Elefanti ; facendo per quelto rouinare.i fepalcri Vati+ 
Mnamet cani, che impedinano il luogo. Dal che fi raccoglie, che fil il Vatica- 
Eliogabolo NO copiofo di monumenti : & in corroberatione di quefto, Acrone. 
nel Vatica- antico interprete di ratio, riferifce , che viera.il fepolcro di Sci- 
"e raticano PiONE ‘Affricano «( fe bene come. a fuo luogo diremo; il gentilitio 
copiate di fepolcro de'Scipioni era fuori della Porta Capena ) e che detto fepol- - 
Monuméti, cro era vna Piramide, dalla quale furono poi le offa fue trafportate,, 
Sepolcro dì e collocate in vn Porto; che riguardaua Cartagine, per auuertimen- 

, Scipione ». ro dato dall'Oracolo: Dezil4 Carthagine (dice Acrone ) virtute Sri 
Uta. pionis Aphricani, cum Aphri aduerfas Romam denuò rebellarent, con- 
gilit.s.  fulto oracula refponfumest.-vt fepulchrium Scipioni fieret, quod Car- 

thaginem refpiceret . T'uno leuati cineresseius funt, (Piramide în Va- 
ticano constituta) tr bumati infepulchro cinsin' porta Carthaginem 
Piramide, Y&Piciente. La qual Piramide vogliono alcuni, che'foffe quellay che» 
diScipione in altri tempi fi vedeua poco lontano dalla Mole Adriana; vence 
poi perfortificatigne , e ficurezza dell’ifteffi Mole hoggi detta Cafte 
Sant'Angelo. i Net 








* (AIMITB RO AIIT TOA PAMO2 
| «INél: Vaticano fimilmenee fece: fareLucio:Vero «Imperatore wife: Sepolcroidi 
poleroradiva@adailo ; dali talmente amato ,iche imvita gli fece ib 7a; Gauallo 







10 © pe ee | ade “Vttt | ci Vavica- 
fimulacroid'erdizie fempre loportaua feco j lo faceua:ancora pafceress Ta retro citt 
d'vue paffa5 come: riftrifce Giulio:Capitolino , dicendo : Nam; © IubChpitoh * 


volueri equo prafino auréum fimulacnurs fecerat, quad fecumporta- Lowere.. 
bat. Qui quidem paffasvuas Coorncleos in vicem hendeicinprefepe»: 
pomebatsquemi fagis fucotinci!s covpertame 19 Tiberianamad fr ad: 

desci inbebato Gui mortao fepuicrumin Vaticano fecit. Sifono fco= 

in diverfi tempi zil'età noltta ; e de'noftrbantichi molte nbbili: 
Inureidi Gentili nel:Vaticano;con l'occafione di cauarfondamen:: 
ti della Bafilicardi S\ Pietro; & oltre ad vn’infinito numero d’Ifctitio- 
ni fepolerali, & fono trovati Pili di marmo belliflimi con figure di rî-. Edicole tro 
lieuò; & ancora alcune Edicole dò Cappelle fotterranee conle Olles mato nelVa 
offuarie; difpolte d'intornoin piccioli forami tatti nell'ifteffo muro ; e; ticano. 
antio.r574. in particolare (come lafciò notato Tiberio Altarano 
Beneficiaro dis: Pietro nelle fue memorie manofcritte della Bafilica: 
Vaticana):volendofi rifondar'ii Campanile di detta Bafilica,che ftaua: 
nellafacciata deila fabrica'antica, fà trouata nelcauare vna ftanza è 

modo di Cappella con i fuoi feneftrini , e porte; con pitture di diuerfi 

animali; ccon molte offa j delle quali parte erano in fepolcri dicreta 

cotta; (ancorche ve ne foffevno maggior degli altra ditreuertino) e» 

parte in buchi dentro le mura : E nel medefimo luogo furono trona- 

ti molti altri Pilidi marmo; &vno.in particolare molto vago , tutto 

fcolpito di figure , fra le quali vi era Bacco con l'vua in mano; il quale 
d’ordine di Papa Gregorio Decimoterzo fù portato nel Palazzo Va- 

ticano : Enelcauare, che fi è fatto anco vitimamente in tempo di 

Paolo Quinto il.refto de’ fondamenti della medefima Bafilica ; fi fono 
fcopertialtri fimili Pili ;:&vno in particolare con figure di rilieuo, che 

hora ità nella vigna del Cardinal Borghefefuori della Porta Collatina, 

ò Pinciana. Dalle quali cofe fi raccoglie, che vfarono li nobili Roma- 

ni di fepellirfi nel Vaticano; il quale anticamente era fuori della Cit- vaticano 
tà, e comeluogo di mal’aria , era dishabitato , e deferto. Onde fcri- dishabitate 
ue Plinio , che fotto Claudio nel Vaticano fù vecifo vn Serpente chia- Plim. 6.8. 
mato Boa di tanta fmifurata grandezza,che nel fuo ventre fù veduto Serpéte ‘ne! 
vn fanciullino intiero : E fe pure qualche parte dieffo Vaticano fù co. Vaticano 
minciata ad habitare, viftauano perfone vili, e pouere; ficome anco ©0n va fan- 
in tutto il Trafteuere ; come fi raccoglie in più luoghi da Martiale . E ciullo nei 
del Vaticano lo accenna Ammiano Marcellino ; il quale di Lampa- Archi "Mar 
dio Prefetto di Roma dice, che : Accitos a Vaticano quofdam eventes, colt libàr. 
opibus ditamerat. Per le quali cagionifà da Cornelio Tacito chiama- Vaticanote 
to'luogo infame dicendo: Poffreme ne falutis quidem cura infa- pian Iuogo 
mibus Vaticani locis magna pars militum tetendit; inde crebre in stai È 
vulga Ermanta: . Tacit. lib.1? 
© Felice adeflo,& auuenturato Colle,che nonfolo l’infamia attribui- Grandezze. 
tati dalla Gentilità haitrafmutata in gloria, &honore (mercè al fa- PIE ituali 
cro Cimiterio Vaticano e miracolofo fepolcro di $. Pietro)ma hai fu- ci Vatican, 
perato ancora digran lunga la dignità, e laude di tuttiglialtri fette 


2 Colli 
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<Paralello Colliygià pertante fegnalate memorie , così celebri se famofi : Poi- 





del Vatica- che infino all'aria (già peltifera) tefirende hora più benigna s epur= 

Rn gata dalle continue benedittioni del Vicario di Chrifto, in Siero 

Gentilese.s delle pompe Trionfali , che perte paffanano ; i Rè, e gl'Imperatori da 

Chriftiano «te ricenono i facri Diademi; & i Scettri Regali ; e quefti con gl'Impe- 

. rijse Regniloro s proftrati in terra, e baciando i facrilimini, da tes 
ricgnofcono, &àtelifottomettono. In luogo diquell’antica ; e fu- 
perftitiofa Ilice defcritta da Pliniò e venerata dalla cieca gentilità, 
fi vede eleuato in te con maggior gloria l’Albero della vita; ‘il trion- 
fante-veflillo delia Croce : quell’Albero ; il cui frutto ci hà apporta- 
to la falute, fotto la cuiombra ci ripofiamo allegri, e ficuri dall’in- 
fidie de’ nemiciinfernali. Invece de falli Vaticinij , che intefi da- 
uano da’ bugiardi Dei , vi rifiede la Santa Sede Apottolica, & il Vica- 
riv di Chrifto, donde tutto il Mondoriceue le diuine rifpofte,non con 
voce ambigua ; e con ofcura ambage di parole, ma per chiaro, &.in- 
fallibile Oracolo dello Spirito (anto; dal quale gli huomini non \pof- 
fono effer in modo alcuno ingannati, nè defraudati: Et in vece de’ 
Tempij di Marte, .& Apolline, e del Cerchio, e Giuochi Circenfi; es 
ftrepitofi gridi degli infani Gentili , che ineffo fifacenano ; s*erge in 
te l’augufto, e per tutto i’vniuerfo famofa Tempio di $.Pietro; done» 
concorre tutto il Mondo; e del continuo fi fentono rifonare facri c4- 
tigi,e voci, che laudano, e ringratiano Dio delle Diuine sratie, es 
beneficij sche quindi indeficientemente fcaturifcono. E finalmente 
in vece ditantifepolcri di Gentili, chet'imbrattauano, &ofcurana» 
no (le cui anime fi crucsano nell'inferno, fepellite frà mille fchiere» 
di Demonij)fei itato illuftrato,& honorato di così celebres e facro Ci» 
miterio; e del fepolcro del Prencipe de gli Apoftoli, e ditantialtri 
Santi,che hora; efaltati frà gli Angelici Chori, trionfano in Cielo. Del- 
liquali ( pereffer quefto il noitro fine ) cominciaremo à trattare ne* 
feguenti Capitoli è gloria di Dio, e de’ Santi fuoi, 


| t 

I ACTSRE sto 

pago rd Del Cimiterio Vaticano , efuas i, 
Iftitutione. 


poter determinatamente affegnare i principij di ciafche- 

dun Cimiterio ; e però intorno è ciò non ci affaticare- 

Principio mo ne gli altri; folo di quefto Vaticano diremo ; che (fe 
del Cimite-hà d’hauer luogo ia coniettura ) penfiamo , che haueffe il fuo 
gio Vatica- principio nell’Imperio di Nerone » nel Confolato di Caio Lexa- 
Lai nio, e Marco Licinio Confoli , circa l’anno di noftra Redentio- 
ne 66. perche in queft'iltello tempo , effendo ftati falfamente 1 


Chriftiani calunniati del mirabil’ incendio di Roma ue"; 
| come 


pis nelle ofcurità , e caligini delle cofe antiche 








tomè ziclni fetinono dati Jerorie ; vi dò por 
entodi matura ricoprir la fua inaudita crudeltà, con pra conii 
ermini di fiere: a;'incridélì ne' poueri Chriftiani, fac doli mòtite < sisah è 
con diuerfì modi ditormenti; ne’ medefimi (oi hotti Vaticani, doue Martiri ne' 
fù vito in habito di cocchiere; come teftifica Cornelio Tacito; dicédo: gli Morti di 


rg0 abolendo rumori Nero fubdidit reos © pt rit i rit af VARIO È 
quos per Jabat . c 
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. innifosi vmlousChristianos appe E poco raiibit. 
‘ dapoîi : Igitwà primo correpti‘; qui fatebantur > Tie todicio ta SA LORRAI 
i 7 maltitudo». > baud perindevin crimine intendi > quivi) dx “Li 
i I ad bamani generi) conzitti funt v'Et pertintibus addità ladi> 3 (1002 
briavvt ferarum tervis contetti, laniatu vanam snterirent\ auteruci: 00: 193 
: bus in aut flammandi ; atque vbi defeciffet diesis in vftim notturni — — © * 2 
À luminisvrerentur. Hortos fuoseifpettaculo Nero obtuilirat; dx Cir- _.. ...... 
ceîfedudicrumedebatsbabitwanvine permixtis plebisve! carriculb'inà civico 


ins è Vinde((enaniguamiaditias fontes; è» notiffinta eremplali 00. 
meritos ) miferatio orsebatar Meivice» Mb rp set ; Tea iù 
fenitiam vnizs abfsmenéntari Mentre durique fifece all'hotà nei Va: 
tieano:così«sran carnificinà dilSanti Martiti not mî pat'impròbabi: 
le coniettura; che quei primi Padfi della noftra religione ( che furono — 
__—«osìftudiofi nelle fepolture de’ Martiri) in quell’vigente occafioneo | 
| clegeffero qualche Fabeno luogo del Vaticano, doue printipiaffeto sì 
i} quefto facro Cimiterio,nel quaie tanta:gran mole di fanti corpi di Fe- cit 
deli (che agnigiorno:in tanta quantità patita no'il' Martirio ) fi po- dle 
tefle fepellire » 0.cauandolo all'hora: nelle vifcere» dell'ilteffo Montes 
| Vaticano; omeroeleggendo per quell’effetto qualche grotta, &atena! ;. o» 


n rr. ri 


. .  efierefcaro, giàche.da.effo fi.cauaua l'argilla f/& arena per vfo delle, È 


| vicine Figline xcomìe nei precedente Capitolo habbiamo dimoftràto. 
«| L'opportunitàdunque.,ecommodità del luogo, ela vicimità cl'in- 
uitaua è coftituirquiti vn facro Cimiterio ; anzi la meceffità iftelfi 2 

ciò li. sforzana : percioche la crude] perfecutione' prohiibiua/il' poter 

portare tanta gran moltitudine di cagaueti molto Jontano dal luro- 

g0» Que-patiuano . Et-eflendo\quetti Santi Martiri Difcepoli de gli otto 

Apoftoli s© primitie della Chiefa: Romana: (‘chè così veritono chias ‘002170 

mati dal Romano Martirologio) chi dubità 3 che non foflero da quei sriftats y 
Santi Padri della.nafcente Chiéfa-honoratamente fepellità} &illoro 347%. 
facro Cimiterio con fommnia pietà frequentato? Anzi ; che'i Santi 

Apoftoli Pietra, e Paolo quiui ben fpeflo conuèniffero è celebtatleo < 2... 
face Vigilic, & Vffitij Ecolefiafticrè Di $, Pietro è cerzo , che folena: inte: 
frequentar:il Vaticano, elo.teftificano gli AttidiS.Martiafe; feriti miterio Va 
da Aurelio Velcouo.Lemouicenfe,nelli quali (mentre fi tratta di Stel ticano. 
fano Duca,dall'iltelo Martiale-comuertito allà Fede di Chrito.itagal Syartiale 
Je coni fuoi era venuto è Romaalla benedittione dels ‘A poltolo ar RA, 

pi PRA parole :.Ingredientesverò Romam inuònerint Apo - Vilicazo i 
| Pica ati ipo) pub Katicanus, docenteni multa i populori, i SEGgRO Du 
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Vaticano Cimiterio acquiftò Jafua dignità 
© dalia (epoltura.del Gloriofo S; Pietro.; Pefcioche fubito doppo la paf- 
scAnaclero flOnefua S.Anacleto(dal.medefimo Apoftolo ordinato Prete, che fù 
fabrica nel. poi Pontefice} non folo fabricò, & adornò la fepoltura di $. Pietro; ma 
la fepoltura ampliò ancora il Cimiterio Vaticano;in modo ; che.in effa fi poteffero 
di, $ AA fepellire glialtri Romani Pontefici fuccefforifuoi; come fcriue Da- 
APR mafo nella. vita di detto Anacleto, dicendo: Hic memoriar Beati. Pe- 
ticano. Pri conftrazxit yy compofuit dum Presbyter fachus fuiffetà-B. Petvo 
Anatt.imAna feu alia loca vbi Epifcopî reconderentur fepolture: Vibiautem.; tr ip- 
cer. pon-esepultus.eft inxtacorpus.Beati Petri» E l'iftello ancora con.le me- 
tefici fepel- defime parole afferma Beda nelfuo Mattirologio ; come in effetto poi 
liti nel,Ci- fur ono in efsi fepelliti dieci Santi Romani Pontefici fucceflori di $. Pie- 
miterioVa- tro, cioè Lino, Cleto, Anacleto, Euarifto ; Sìfto, Telesforo; Igino, Pio, 
ticano eP- Eleuterio, e Vittore; quali tutti (come narra Damafo ; e ne fanno fe- 
Pieno dei facri Martirologij furono fepelliti nel Vaticano appreffo il 
di S. Pietro: e non è dubbio , che debbero effer poinel medefimo luo» 
| gofepelliti innumerabili altri Santi Martiri, per riuerenza; e.diuo- 
tione di $, Pietro; del che febene non-habbiamo memoria alcuna iny 
fcritto ; ce lo proua contuttociò l'antica traditione, fecondo la quale 
Bafilica di fi tiene per fermo,chetutto il contenutoidell’antica Bafilica fia pieno 
S.Pietro pie di fepolcri di Santi Martiri; & in'particolare la Naue dimezo ; ela. 
aergr tranfuerfale, chiamata Croce ;.doue fpecialmente.era va luogo detto 
tiri. Vaticano, (ritenendo forfi l'antico nome:del Cimicerio ) il qual'eras 
con cancelli dibronzo rinchiufos & in èffo nori poteuano entrar Don- 
Giulio Sec& 2° s percioche era fama eficriui ifepolcri d'innumerabili Santi Mar- 
do comin- tiri come riterifce Pietro Mallio.: E perciò Giulio Secondo ; (che fù'it 
ciò 4 gittar” primo , che fece cominciare à gittar’à sterra l'antica Bafilica ) e Paolo 
à verra la, Quito (che l'hà finita didisfare affatto)hannolafciato.intatto il det- 
SO, to pauimen to, facendolo rinchiuder nel nuouo Tempio ; ‘il qual per 
rada Cofta quefto fi ètirato più innanzi del dif&gno di Michelangelo Buonafotî | 
tino, E che fotto la vecchia Bafilica vi foffe il Cimiterio de'Santi Martiri l’e- 
fperienza ilteffa,ce l'hà fatto roccaricon mano ; percioche dove è bifo- 
Cubicoli goa CARAIS Ret neceilità de' nuoni fondamenti ; fi ono ritrovate, 
fotterranei Scpolture infinite ,&Oratorij; e Cubicoli fottertanei , con i luoghi 
delCimite- de’ defonti intorno , à guifa degli altri Cimiteri}: in alcuni de’ quali 
rio Vatica» vierano imagini de’ Santi, e-pitture facre , come lafciò notato'ilfu- 
età detto Tiberio Alfarano: Beneficiato:di S.Pietro j sì per relatione de' 
Vecchi» come per quello, ch'egli fteffo n'hauena veduto; al quale noi 
inuidiamo affai, e vorriamo efler ftati sin quell'età per haver potuto 
‘© cauar’i difegni di quei Cubicoli, e di quelle imagini perarricchire ‘il 
‘xo; prefente noltro Libro. Non è poi dubbio, che quefti ( almeno'pet ta, 
vigita tro MI98; zior parte ) foffero fepolcri di Santi Martiri5 perche in alcum di 
vata ne fe- efli ( come dice il medefimo Alfarano) fù ritrouato anco il oe vi- 
polcrì ‘del uo; fegno manifefto del;:Martirio.: Anzi intempo di Papa Pao!0 Fer- 
Cimiterio , zò , nel cauarfi dettifondamenti; fifcoperfeèro altri fepolcri yfra'qua- 
Vaticano». Ji fl trouata (come fi diffe) vna Tanaglia di ferro lunga i pat 
Mai + BIOL i imani- 
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*mQueftà età va' Itromento di martirio; chiamato Vagula ; con il 
idalé fi (carnificauano i Santi Mattiri, e di eflo, ne gli Attiloro fe nes 
"(bello mentione 3 come anche 4ppreto $. Cipriano , 5, Agoltino ,,& 


altri antichi Scrittori: e Prudentio lo defcriue in diuerfî [luoghi nel 


medefimo modo sppunto di fopra rapprefentato ,chiamandolo (da, . I 


quei due fulci ) Bifulco ;come nell'Ino primo del Periltefano .::} :.. 


Olivia Verò fortis expetebat 
Fhell'innd'quineo 0 0 


7! lla ‘virgas, è fecires, & bifuleas ongulas sin Prado. 


sa 4 Hymn,1. 


i L | a 


U o iam” pia) po 
STR£& RM OT) e vnsularum du lices £ | sq bits no 
"x RELT so> mm Tr t roca ft (7% ) i au © 4 i à. 
sane isudeoî porertt felini dae eno) 
Enell'innò decimo: 1 ue sint 00 
© Coffas bifulcis extcandas unaulis.. | e" 


detra Pafilica' ; nbl'cui Archiuidfi trova notatal'inuentione. 


E peròfa la fudetta Vngulà ripofta frà le al è ‘ere Reliqui di 


i 


con quelte parole: "Forcepsferkeus feu inftrumentum ad torquenr qasBatis 
vepertum in fepulehris Mart Lemar tempore Pau, 
dere BIS icesm hi 


tbro inuentarif ».. 







Ii Tertif noditer foderentur fundamenta Bafilice ue? 
velignianamà Sacrittia; confetto anno 1550.în Archinio Bafilica San- 
Éi Petri fol.it9-E si noi habbiamo prouato di fopra nel primo tipi 
che fi folenano'fielli monumenti de*Martiri porre alle volte i med ra 
mi Iftromenti de lorò martitij . Tal che dalle fudette cofe. fi rend 
chiaro; chetirto’quefto luogo è pieno di. fepoleri di Santi Martiri, 
quiui potti fit da'tembpi delle perlécucioni; E s'arsoméra ancora da 
NRE otitidò Imperatore Ei chiuto nella fabrita del Tempio:Va> 
ticanò fe hon tutto itcitcuito del Cimiterio)almeno quella parte più 
degna;che conteneua il eorpo di $.Pietro,e tutti quersani rontefici, 
e Martiri, che li furono fepelliti apprefso; nel modo, che apparifce ef 
Lr tato off:ruara=-nell Cimiteri) di S. Agnefè , e di Ciriaca s2!!"-e" 
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Marr iefe ; ;» Come gna lupgob ( c70nì is - Ol: so 
Efflendo ceflate poile perfecutioni, e refa la pace alla Chiefà, con-. 
tinuarono tuttauiaifedeli Chriftiani per diuotione diS, Pietro fepel- 
Airfi.nel Vaticano ; doue fuori della Chiefa, dietro all’ antica Tribuna, 
> era vn'adito dell'a antico Cimiterio congiunto al medefimo Monte;fo- 
i prasdelquale er vn.Qratorio, che all’ età di Maffeo Vegio era-ancora 
piedi. Qi eft'Or; torio poi fù rouinato affatto perla-muoua fabrica, 
per la quale bifo: ‘anche fpianar rte del medefimo Monte, e con 
quefta occafione furono finitédi re-del tutto le ‘reliquie del 

Cimiterio Vaticano ; nel quale effen caudto, fi ritrouarono molti 

Pili di mar NODilipili,e Sepolture di marmo;-© rà. {come riferifce il me- 
P mo nel Ci- defimo Vegio) ne seri” eegipite quite parole: 


a Va h ALVO ELLVS tdi 
; e equalifir cogne in quefto luogo foffe il cpolemagistdo 
ei n he Primose:che da a Sergio Papa quindi foffe leuato;: come feri Bi- 


i quelt Pili di marmo ritrouati,tanto in 


pi 











queftoluogo,quanto per 


io: utto il contenuto, dell Antica Bafilica Va osicanarinrdinepiepi ( cioè 
i di Tirà: Lt het fono 6 ti di fore nei ire. facre) ne habbiamofatto 
"4 ccò ta; il gno d pià ponemo nel prefente. Li- 


i fe puitemo Lena c delli Sepolcri de gli antichi Chri- 
Ke sof A E lepellitinel (arl OTTO 

fonte Bat- *- Hatiéià IAP pA tI va aero fonte Battilimale, doue ne'tem- 

spente nel pi de!lè pet Hive 


ti Pontefici(e tfi dà SuPietro iftefi 
Gimiberios fo) fi battezza diodi »C LONG RESET 21 pr pigllò il 


tnt nome ( come feriuono alcuni ) del Casio Fontis Sandi Petri,» del 
quale vo ogliono, che intendeffero idee: Camerario, e Pietro Mallio 
quandofrà gli altri facri Cimiterij di a numerzno.Coometerium 
Fontis Sani Petri, Sappiamo beni noi ni certo » che. quiui era il Fon- 
te Battifmale antico ; il quale in Nempo di ‘Piprzae Liberio , efendo per 
SSR fe vene e gualto e prjsictà ofi te pexril Cimi- 
un. vene dd l'A6qua , ‘che d da prc ofsimo ’ imminente Ile Vat è 
È. caio penetrano i ih IpARIO pa gran detrimento d loft c'Deione 
diatirto ti; ch ierano, da I entre-era Prete urom Let rac- 

Din RO 80 còrre le derte vene an O RL uèdott Syight IIAZIOO vn Faona Fon: 
oa Bac tima te Battifimale ; come, dichidraho i verli i del para Dama i qual 
Cota hoggidi fi leggono folpiti in Marmo » € ripofti nel muro della 
co pfeffione di $, Pietro SEA e perl'i Ingiuria de’ tempi habbiano 
‘Alquanto patito nelle vitinie è : percioche datauola di marmo, 
viag o. Rolo iti det detti fi con caratteri» d moftrano efser 
i ch mo, Damafo nèll'eftremità è alq ito mutila; 
Ù pra plifcono dagli antichi Manofesitei e efemplari della, 
Balilica co meli quali‘fi trovano intieramente defcrittii in que- 

fto modo: 


Neli ma Cinpebant Latices Montem, tenerog. meatu 
55% ie multorkm cineres , atque offa rigabant; 


mos ff #1; 





Non 





e Finilere 
























alone cotatiszzi follie è ferutatus: sltera terrà mu 
ione èL Sietanit'totui quei adficrsi Bir pron 
qoaeo ) OnFabienie fonte, praber qui dona falutizi “MU in 
do da ee lerazio Mertitius ledità fidelis i 
Fù-quelt'opera fatta da S.Damafo, quando Liberiò Papa (declinando 
- la rabbia ‘di Cotanzo Imperatore, ‘e de gli Atriani ) ftaua fuggitiuo 
da Roma; é nafcofto nella Via Salaria nel Cimiterio di Nouella; ha- 
uendo coltituito il n gia tg 2 n Vicario della Chiefa Romana; 
i 









| nel qual facro Fon ifteffo Liberio Papa nella folesnità della, 
agi Serri ò sgan numero.di huo pine i d&ne. Similmente 
dl il m-&&finio-Dai ($ td9)pò efer'Athtò'ertato Papi’) vi folena bar- 


tezzare; come fi legge in alcuni Attimanoftritti di detto Pontefice. 
L’ilteflo Fonte è anco deféritro da Prudentio con quelti vertfi , , 
Dextra Petrum regio tellis tenet aureis receptum Prop È € a 
eb iob 0 Garezsolizaz e murmurins fiuento. | ©» ; "n Apofi.Berr 
bici. onAlazazne fupercilio fissi liguor ortussexncitanit > &* © Paul 
ui onsell.c iLFo7zZem perennemchrifmatisferacem. > (00 000) È 4 
it -piooon sane pretiofa Fruit PIPA PRA clinumi, 
no se Doneevirentiflubteiet colymbo:: il doni 
alle oniviZseriontumuli parseSt) obi lapfibais fonoris > 
soil Stagnzamninalivolnitur profundo:\ i». 
so oto l0Orzzicolor vitreas pittura fupernatingit vndas ; : 
ngi lst. otiMa/tinelacent @virefcit agrumi © 
colinceni Cpamensg. latex'ivmbramitrabitimminentis oftri : vl 
posto sin Credasomoneri Antibes laoamani nin ‘3 
boy ( sSPafforazesalit) ipfeiltie gelidi rigore fontis | 
ciuiovuhi iidet fitire quas filgenta Chriffi.: | cc. 
Ne quali yerfi pare; che atcenni Prudentio; che fin ne' tempi fuoi 
| queltofonte;doueua:effer nel Gimiterio Vaticano: Mà eflendo hora, 
infieme comtutto il rimanente del medefimo Cimiterio diftrutto,e. 
i touinato, no pofliamo di quello defcrinere cofa alcuna di veduta ; 
diremo béne; che douena.cfio Cimiterio: hanet'ifuoi Cubicoli, come 
glialtri Cimiterij:; nof folo per quanto fiè detto di fopra ;.ma anche 
periquello;the-fi ratcoglie dal detto' Bibliotecario'nella Vita. di $. St- 
ftoTerzo;ilquale (come egli dice) di (ua mano fepellì nel/Vaticano, 
nelCubicolo de’fuoi parenti, Ballo, huomo illuftre ; quello, che tàto 
l'haucua perfeguitato ; le parole del Bibliotecario fono quefte : Bafs Anaffiin Six. 
sutudiginitatis intratresmenfes defunttas‘moritun: Cuius corpus ‘3 
Sfxtus Epifcopws cum :linteaminibus, dv aromatilius manibiis fuis 
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traîtanss recondenfa. fepeli uitiad B. Petrum Apoftolum in Cubiculo ei 

parosrgi dins vinti di msidosinazi Lesusinalo No i 

-, Edeuefi auuertire chefebene quefto:Cimiterio Vaticano era co. - | 

me glialtri;e conquefto nomedi Cimiterio fi troua n da Eu. i 
mar chio nr 
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febio , da Cencio C 1» da Pietro Mallio, Mallio, da Pietro Natale, e fel. 

Nomidi- altri: ‘contuttociò. fi troua ancora nc’ tempi ei; 
werfi dei Chiefa chiamato con diu riraletrinomi; come di Memoria ; di Con- 
ire hg feffione , di Martirio , di; Tr ,€. i Limina Beati Petri; icliando la 
SHICANO* {ua denominatiohe dal corpo dis S.Bietro= eflendoben ragioneuole, 
che fi come molti altri facri 00 pel pigliarono.i nomi loro da’ Santi | 
























più principali, che in effi erano {epelliti ;.così anco.il Vaticano ( come 
più infigne luogo ) pigliafee la ua denominatione con diuerfi ,e più i 
infigni titoli de gli altri, dal: gloriofo, Prencipe de gli Apoftoli in efso | 
pra ai cui Ageno Wateateme ne' ‘guenti ser tino PRETE 


3 90 
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tte lo Arie e della Sp di 
Sic fiori SRO Vaticano . don 


Luogo del 
a S.Pietro: È Ono varie le. cinindi ; de'Soritrori citcail logie etilo del Mar 
tiriotdi S:Pietrorpercioche alcuni dicono pertraditione,che ciò 
neo nella fommitàdclJanicolos cue-è Ja Chiefa di S.Pietro in 
te Aurcosnel cui Chioftro:fi vede.vna Cappelletta roton- 
dati dicéno foffe l’ iftefsoluogo,nelquale fù »piantatila Croce; e fi 
fondano in quello:che filegge di S.Pietro, chie fù:crocififso vicino alla 
Naumachia; la quale da gli antichi Scrittori fi ponenel Trafteuere_, 
alle radici dellanicolo:: Etaltri difendono;:cheil:SantoApoftolo pa- 
| tifse nell'iftefso luogo:del Vaticano; oiac egli fù poi fepellito,& al pre- 
fente è edificato il Tempio Vaticano. Nelche;'fe. bene:non.è intentio- : 
ne noftra di determinare te.cofe.dubbiégtincerte; (maffime efsendo 
quel luogo del Lanidolohoggidi venèrato; eitenuto pettale ) nondi- 
meno ci parrebbe di fravdate il nolto Vaticano, fe nomadducefiimo 
le ragioni, che:ci paiono potentiflime:à fauor fuo ; perche fe fi hd da 
tarfondamento in traditioni ; afsai più antica traditiohe è; che fofse 
crocififsose:fepellito, one è la {ua Chiefa:Vaticama/ nellatqirale (come 
fcriue Giulio Ercolano) era vin luogo; chiamato: della;Crocififlione di 
S.Pietro; ecome.tale da tutti disotamenite venerato > Et'in' quanto 
alfondamento;che fi fà nella Naumachia,nòn fi mega;che nel Tralte- 
Chia nel Lele folle: vna Naumachia;maifi dice aricoras che: ve-n'era!va’altra 
Vaticano, M©!noltto/Vaticano, poflta da gli Antiquarij vicino al'Cerchio di Ne- 
rone, Il che fi proua chiaramente ancora dal Bibliotecario in più luo- 
ghi;.c dalle lettere.di Pafquale Primo; li quali tatti pangomo' in Nau. 
machia lo Spedale‘di S.Perégrino', che ftà vicino ‘alla Chiefa di*S; Pié 
tro.) allé falde del Vaticano» Nell'Archittioancora della médefima., 
Bafilica: fi:trouanò molte-Bolle s:dalle. quali fi. raccoglie; chetuttò 
quel piano fi chiamauasad Naumachiam. E di Santa Zoe fi legge? chè 
ftandorad oràre al Sepolcro di S.Pietro, fù pigliata da' Pagani, e con-° 
dotta ad Patronum Regionis Naumachia. Chiara cofa è dunque, che 
: vicia 
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rittoridella Paflione di S.Pietro,e nondella Trafte- | 
serina. E.tanto-più;che.me già Atti.diS.Pietro,che vanno fotto nome - 
di Lino ,nonfolo.fidice sche fù»crocififfo vicino alla Naumachia; ma 
I gir venere ee vivranno op pr 
tolo::dY Apparitoribus populus infinitus ad locum, qui appettatur 
N biaiuxtà Obrlifonoa Sieronizit monte: Dunque non fi può 
intendete.dell’altra Naumachia Traftenerina; ch'era purtroppo lon- 
tana dall'Obelifcò.Quett'ifteflo fi raccoglie più chiaramente da Îpar 
los chefilegge in vn Codice della. Paffione di s-Pictros che fi conferua 
nella Biblioteca Vaticana; done itrattandofi della medefima Croci= c,4ic, ratic. 
fiflione, fi dice : Dedttcitur Petrus ad cam partem Montis V. aticani , De 
quae arborem fuprà T'berebintum habet s èv infrà in fubietta planicie 
Naumachiam, E poi done fiparla.della (ua fepoltura ; fi. foggiunge : 
Stuftulerunt corpus S. Petri clèm \& pofuerunt illud fubT berebinto » 
propè Naumachiam in loco , qui diciturVaticanus: Ecco dunque. » 
che quifi:dichiara il Juogoy oue di fopra fi era detto/efferftato croci 
filo; mentre fi-dicei, ché pati nel Monte, ove era il Terebinto. Que- 
{to medefimo fi. accenna;ancora da Damafo; il quale feriue,che S.Pie- 
tro fù fepellito » i4xtd/ocum, vbi crucifinus eft iuxtà Palatium Ne- 
ronianum in Vaticano» iuxtà Territorium Triumphale. E quello, 
che.io timo dimolta confiderationeancora è; che i.Romani perl'or- 
dinario vfaromo.dare i 14 > neon delle mura di Roma; & il 
Janicolo già:daiantichifiimi rempileta:comprefo dentro. la Città; 
effendo»ftatolà quella.aggiunto:da Ancb'!Martio » quarto Rè de’ Ro- 
miani ; come foriuona Tira Livio, $trabone,Eutropio,8altri .E però, 
fecondo l'v{anzadiqgueitempi; nomè verifimile; che foffe in effo cro- 
cififfo S. Pietro:;.ma/più.totio in quettè parti del,noftro Vaticano , il 
qual'era all'hora fuori. dellefmura di Roma : ‘onde Pietro ComeftorePr.C me? 
‘volendoiaffegnat’.il-luogo delMartirio di S.Pietro , diffe; che fù croci- 
fiflo nel Vaticanos1in quella patte; ch'era fuori di Roma ; e done cra- 
no.le Figline, Jexquali.quiui finida gli antichi tempi perfeuerano . 
Petrus: dice Comettore ) crucifinusin Vaticano in Vico, fcili- 
copy quiveftextnàGiuitatemz ubi fiebant dolia.+Si aggiunge à quefto, Horti,eCer 
che dilettandofi Nerone dirender illuftri gii Hortije Cerchio fuo con Chio diNe- 
le carnificine de'iChriftiani suaccioche:foffero éterno*teftimonio del-Fucir.i4 
la crudeltà fua.;:fi:può ereder’ ancora.con ragione.}:che lo voleffe, suc re 
immortalare con la morte:del.Prencipe de gli Apoftoli ; e che voleffe i 
tarlo morire nebluogo ; doue egli foleua fpefso infegnare a’ Popoli : 
E di quefto ; grande nditio cene dà l'antica traditione sche S.Pietro 
fofse crocififso, inter duas Metas; fapendo noi; che quelte Mete fole- 
mano éfsere ne gli'iftefsi Cerchi; efe put ‘vogliamo; chelper Mete s’in- 
Le VE le Piraftidi fepolcrali (Come pare,che dimo- 
V: nol antiche pitture)fappiamo petò, che inquefta noftra: patte del Pirangide» 
‘Vaticano vi èra la:Piramide!detta di Scipione Africano, della quale fa diScipione 
Anne luogo citato difopra;Et vn’altra Meta,chiama- gi nin A 
pr lvolgo.la Memoria di Romolo;che era pur’ in mpenineta parte; di Romolo, 
ella 
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‘le fà \nwBolla di Léohe Nono'di èonfers 
matione di priùilegij della Bafilica:di'$. Pietro 3! 8 è eftò Cencio 
Camera potendo nella Nàiimachiagl'iMeflà da Bei detto Cargo 

nico fi pone vicino al Portico di S.Pietro; & è arico nominata d'a tal 
como Cardinale di S.Giorgio nel fuo'trattato del Giubileo. Può effet 
dunque; che S.Pietro fofe:crocifilo frà quefte due Mete, d altre,detle 
quali nonidouena éffer fcatfo il Varicalogentbcokidaroi dpra naro. 

rate nebprimo Capitolo Percioche non paresche-hibbia fondamietil 

to quello; che hatinolafciato:feritto alcuni, cioè, che vna dicerie Mé: 

te.era quella, che di foptà habbiamo:detto effer vicina alla Mòle d'A_ 

© 10 driano sel'ialera Piramide! di Cettio alla!PoftaTrigeminas effendovi 
 diftanza fràl'vna; e l'altra diquefteMetè piùdi due miglia, Etim- 
probabile anco mi pare l'opinione del Biondo; il quale percoftitnit 

quelto Mattirio:di $. Pietro frà due:Mete) dice; che occorfe ) oviéera, 
anticamentela Chiefa di S\Maria Trafpontina; la quale ftava'tràal, 

Mole Adriana, quella Piramide; thefi diceua di Scipione: Africano; 

già chela Molè Adrianainqueliteniponon'ieraancoraedifitato. Per 

rantò lafciando:di quetto ladecifioneal giuditio del Lettore} bat è 

noi perl'intento rioftro;che fappianio di certoiil luogo della fua fepol= 

tura; ilquale nonficontrouerte da neffuno »&oltre l'autorità difo- 

pra addotta; lo dice efpreflaméte S Geronimo moftrando quett'iftelo 

o. Hieron, da 190g® coniquefte parole :PetrasRonze)fepwltui in Vhticano iustà 
Serlpr. Ecclefi Vîam:T'ritimiphalem tatius.Virbisvotneratione: colebratuns ‘E l'itefo 


_ i 
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con le n pàrole dice Adonenelfuo MartirologiovE S.fidorò 


Ifpalenfe,dichiarando più diftintamentei luogo, dice, chef f-pellito 

«verfo Orierite;tre miglia.lontano da Roma, iliche(come altrouc:hab+ 

> biamo anpettito:)fi debbe-intenderercomputando:la:ditanzandalla 
‘Colonna Milliatia; ch'era:nel Foro Romano:;.c le:paroledi S:Ifidoro 

rfotàtà pal) fono quelte : 942 6us Petrus fepultus Rome inV aticano |fecws Vian 
der. Omo Trinymphalevitertio lapide ab Vrbesad'Orientalevi piacami Ne glivAtri 
Sand, cat+69- amcorarmanofcritti!de) Santi Apoftoli Pietro se Paolo yin vn'antitò 
Cos rare, *E0dice Lateranenfe; fidice così Et hoc dicens.Sanébus Petrus emifit 
È Jpiritum. Statim apparnersntiti viri SantHi;guos nemo vaquamwide 
Il n&t anted,mec pofieàvidere poteutt, I ffi emimidicebant, fe propter ipfum 

© de Hierofolymis adueniffes &v ipfi vna cum Marcello tluStriviro, qui 

o trediderat,t» nelingues Simomeras Pitrum fequatusfueratsabffulevunt 
conpusetusatenità, di po/ueruntcesr ad ibherebintamiuxtà Nayma. 
chiam inlocum, qui appelliturVaticants. Quefto Marcello; che f- 

pelli il corpo-di S.Pietroygià.che qui fi.chiama huomo illuftres credia- 

mo; che, fia il medefimo diquello, che ne .ghiAtti di.S. Martiale fi 
chiama Yir Confularisis che: niceuè nelluo Hofpitio 8.Pietros'e dettò 
Luogodella-S.Martiale.. Da tuttede qualiautorità fi.rende chiaro:; che Sì Pietro 
Sepoltura ft-fepellito in quelto,lnogo appunto s vue! hora !'è.la;fua Bafilivaz). 
«di S.Piewo Quanto poi :alSepolero fug ifteMo ; che fia fato ripofto.inva Pilo sii 
« Arca»ylo]denotano:le antichiflime pitture » ch'erano:foprai'anticò 
Portico della vecchia Bafilica Vaticana; nelièiqualisfràl’altre Ifto- 

rie, era rapprefentata la. Scpoltura, di S.Pietro. in )queito nata } 
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Meg sifpro ti: Ca d'rir 


Fù queflt'Arca collocata invna grotta nel Monte Vaticano , do- i 
| me(.come habbiamo detto) crediamo noi , che già foffe principiato il 
| facroCimiterio;; ecrediamo ancora, che fopra la detta fepoltura fof- 
: pofto l'Epitaffio ; percioche fcriue Eufebio,che fin'a'fuoi tempi fi ve- 
; deu: no ne’loro Cimiterij le Ifcrittioni de’ Santi Apoftolinelle quali fi Eufeb.bift.lk 


‘dichiarauano i loro Martiri) : le parole di Euftbio fono quelte: Pazdum 2.6af.24. 
| proinde Roma co regnante )fecuri percuffum, è Petrum etiam faje 
mam Cruci biftoriarum monumentis proditum ei. Quin etiam inft- 
gniszac teffata Petri, © Pauli inforiptio , que in Cameterijs Rome ad 
o. e efane tipa: manet,cuins rei gefte dere acit. Fù poi poco dop. Sepolcro di 


- 


luogo del fepolero di San Pietro fabricato , & adornato da, caiere lp 
| s. Ans cleto Papa quando era Prete ; come dimoftrano le difopra al- pacleto . 


ate parole di Damafo : Hic memoriam Beati Petri confiruxit, cum 
Presbyterordinatusfuifet è Beato Petro. Molti hanno dubitato, che 
| edificio folle quelto,fatto da Anacleto al Sepolcro di $.Pietro:poiche, 
— alcunihanno penfato , che foffe vna Chiefa; altri vn'Oratorio ,&caltri 
| wnfotterranco Cimiterio,che feruiffe per Oratorio ; e Chiefa : nelle, 
“gi al'opinione noi ancora concorriamo ; percioche eflendo in quelt& 
| poil Vaticano luogo frequentato peri fpettacoli, e giuochi,che in effo 
fi faceuano; doue Nerone fi daua in tutto alle lafciuie è & alle libidi- 
ts SciChriftiani coninaudite forti di morti rendeuauo teltimonio 
ella crudeltà fua,non potcua effer nel Vaticano iuogo ficuro peredi. 
Tr patente Chiefasfe non nelle vifcere dell’ifteffò Monte. Ben penfia= 
” de doppo la morte di Nerone, quando non regnaua così ter- 
e perfecutione contra i Chriftiani, foffe in quelto luogo fabricato 
| qualche edificio fopra terra; già che ne gl'iltefli tempi de gl'Impera- 
| toriGentili li edilicarono in diuerfi luoghi altre Chiefe ; Onde molto 
| mmaggiormente fi debbe prefupporre» che fofle fatto il mile al Pren- 
\cipe de gli Apoitoli; maflimamente, che ne gl'ittetli rempi delle perfe- 
Oni muano i Chriftiani peregrinando da remoti luoghi è vifi- 
quelto tanto Sepolcro:che perciò par molto verifimile; che vi foffe 
11c10 ap, sarente opra terra. E di ciò ne danno qualche argomento 
le parole di Caio antico Theologo Chriltiano, quando difputandoin, Barer, 4nns! 
feci o na con Proclo Eretico l'anno del Signore 215 mottra(quafi co’l di, 497215. 
|_to)ifepolcri de'Santi Apoftoli perfpicui,come Trofei:Pgo ( dice Caio 
__ a ppre: si Eufebio ) Apoffolorum T rophea perfpicuè pofsumoftsndere pialgtirosi 
| am fetubet im V'aticanum proficifii, aut in viam, que Hoftienfis dici- 
i ‘conferresT rophea corumyqui iftam Ecclefii fuo fermone, & vir- 
| fac prabsttuerunt , inuenies.Quefto luogo poi vogliono alcuni, che 
foffe rouinato da Eliogabolo, quando per ampliar lo fpatio del Cer- Cori des 
| gaiozfece rouinar'i fepoleri Vaticani;e vogliono,che all’hora toflè il cor. gli 4 poîto i 
|__| poiS.Pietro,infieme con quello di S. Paolo » trafportato nelle Cata- portati alle 
| sombe; dalle quali fù quello di S. Pietro riportato da Cornelio Depdli 212000. 
| inquett: Mpdaticna faina fepolturanel Vaticano;doue eranofepel. sost 
| regiialtri Papi fucceflori fuoi;come teftifica Anaftafio,dicendò: Bea= 1747! SI? 
is werò Cornelius Epifcopus accepit corpus Beati Petri Apoftoli, dr 
| Popast quxtà locumyuti crucifiwus eft inter corpora Sanctorsm. Epifto- 
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78 ROMA SOTTERRANEA. 
porwmzin Templo Apollinissin Monte Aureò'in Vaticano Palatif Ne 
roniani È non fi Wat, che GAMENIORI più Jenato 5 anzi fopraidb 
fù edificato dal Magno Coftantino il'fontuofo-Tempio Vaticano,i8t ? 
adornato il Sepolcro con ricchi,e pretiofi ornamenti; di che ne tratta-. 

3 remonelfeguente Capitolo. î cri'so euensdb 


| - 
114 = 


Sr LA n SA Za 1 
| Della Bafilica Vaticana , edificata dal magno Co». 
‘ ftantine, foprail Cimiterio Vaticano, e della. 

repofitione del facro corpo di S. Pietro fatta. 
da S.Silueftro Papa fotto l’Altar maggiore di 


effa, e fua Confecratione». conda 


| Offofi a pietà il grand’Iddio delle lunghe miferie se grandi. 
Chiefà di S. | calamità,e trauagli della tanto tépo sbattuta Naue di Pie- 
Pietro edifi tro;fua Sita Chicfa;efauderido le continue preghiere de'fe. 
Pr daCé- deli ferui fuoi;che con affidue vigilie, e digiuni in ogniluo- 
‘antino- gofaceuano; eparticolarmente nella Confeffione di $.Pietro;conuer+ 
ti finalmente le turbulenti procelle delle perfecutioni nella ferenità 
dellaipace,e quiete ; aprendo gli vechi ( fin’all'hora accecati dall'em- 

pia Idolattia ) à Coftantino Augufto, figlinolo di Coltanzo;&Helena ; 
iiluminandolo con la Santa Fede fua;& eleggendolo primo iftromen- 

to della grandezza, & ampiezza della fua Santa Chiefa , con ifpirar- 

li( frà l’altrecole) adergerè,in honor fuo, e de'fuoi Santi» magnifici 

Tempij. Frà li quali fù ilfamofo Tempio Vaticano » da lui fatto edifi- 

care fopra l'antico luogo del Sepolero di S. Pietro ; de’Santi Pontefici 

fucceffori fuoi, e de gli altti gloriofi Martiri, che furono apprefto di lui 

fepelliti | Poiche il pio Imperatore, l’ottauo giorno doppo; che da, 

S. Silueftro Papa riceuè il Battefimo, venne alla Contettione di $S. Pic- 

ero nel Vaticano; & hanendo depofto l'Imperial diadema;e fpogliatofi 

della clamide Regale ; fatta ini oratione.con molte lagrime » volfe c£ 

‘ fer'il primo di tutti à dar principio alla fabrica delinuouo Tempio: on- 

de pigliando la zappa fcauò;ad honor delli dodici Apotoli,dodict cor- 

be diterra da fori mario: di quella; portandole via fopra le fue pro» 
priefpalle. Si riferifcono quefte cofe negli atti di S.Siluefiro:Pa pa» 

Cod. at.7., che in antichi Codici manofcritti fi leggono in quefto modo; ConfFan- 
pos Le \j, tinus Imperator proceffitsalbis depofitis,totss mandas,& faluus:d ve- 
ge 3 " miensad Confeffionem Apoftoli Petri, ablato diademate Ra fe 
-* planumproifciens in faciem,tantum illic lachrymarum € udit vt 073- 
niazilla infionia vet purpuree'infunderentur, dans vocesanterama 

— vastachrymas;quibusfe erraffes@> peccaffewreumg; fe effe de perfecutio- 
ve SantForam commemoransimon effe diga cius limina contingere > 
cum ifàgenti cemitu exclamabar. di poce più à ballo nEwztens pera 
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yde da accipiens bide ntem « ipfe primusterram aperuit ad fundè 
ice Santti Petri conftruenda ; deindein numeroduodecim 
Apoftolerum,duodecim cophynos plenos , fuis humeris fuperpofitos 
baiulans;ae eo loco, vbi fandamenta Bafilice ApoStoli erant iacienda . 
Edificata dunque » che ‘hebbe Coltantino la Bafilica Vaticana, Sepolcro di 
fece d'ogn’intorno circondare » e fortificare di metallo Ciprio l'anti- 3- pps fat 
co fepolcro sdoue era il corpo diS;Pietro sin modo , che non potefle as otti 
effer mioffò ge fopra al medefimo. fece porre vna Croce d'ero della, Croce d'o- 
grandezza dell’itteflo fepolcrosfopra del:quale vi fabricò l’Altarmag- ro fopra al 
iore conal Ciborio adornate d'argento, e d'oro; e di gioie preciofe ; fepolcro dì 
offerendoni molti doni, e rendite; come riferifce il Bibliotecario nel. ** ita 
la Vitadi S.Silueftro Ma perche. degli ornamenti, c domi;-e delle Arafr.-» Sila 
altre prerogatiue diquefto facro Tempio , ne hanno fcritto altri co- 
piofamente; feguitando noiil noftro ittituto di trattare de’ Cimite- 
rij je di quello, che fpetta alla notitia di effi s diremo folo , che edifi- ____ 
cata da Coftantino da Bafilica ; fù folennemente dedicata da S.Silue- Chicfa di S. 
tro Papa in honore del gloriofo Prencipe de gli Apoftoli: della qual doni 
dedicatione fanno memoria i Sacri Martirologi alli 18. di Nouembre. s. silueftro. 
E fù anche dal medefimo s. Silueftro ‘confacrato l’Altarmaggiore » Altare di S. 
fotto il quale haueua ripofto il corpo di S.Pietro. Di quefte confacra- Pietro. 
tioni ne hòritrouata memoria in vn’antico fermone della confacra- | 
tione della Bafilica Lateranenfe; che fi trona manofcritto in vn Codi- 
ce antico della medelima Bafilica ;.il quale fr folewa leggere in quella 
feftiuità: doue particolarmente fi dicono quefte parole : Qonfecramit Cod..Peiri 
autem » > idem venerabilis Papa Silmefter Ecclefiam Apoftolerum_ 
Principis in quartodecimo Kal. Decembris, quam etiam pif(fimus Im- 
pèrator è feindamentis adificanit , ex cuius aperturafundamenti ipfe- 
met proprijsbumeris duodecim cophinos ex tellure fundamenti con- 
fectos sin bonorem duodecim Apoftolorum, afportauit. In qua È fu- 
I per corpus Apoffoli Altare conftituit Japideum, Cr chrifmate perunci 
(fecunduimorem , quem posteristradidit obferuandum ) benedixit , 
© confecranit è Quett Altare poi effendo perl'antichità.quafi defor- 
mato y fù da Galifto Secondo Papa con gran folennità , c con ‘la pre- 
«_—fenzadituttiliCardinali Vefcoui,:e Prelati del Concilio, ch'egli ha- 
| .ueuacongregato ingrannumero ; con applaufo dituttoil Popolo, di 
La nuouo confacrato » il giorno dell’Annuntiatione della Gloriofa Ver- 
gine ; concedendo anco Indulgenza perpetua ditre anni è quelli, che 
in tal giorno vifitaffero quefto diuoto luogo ; come teftifica Pierro 
Mallio con quefte parole : Beate recordationis Calliffas Papa Seeun- Par. Mani. 
dus squoniamdecorem domus Domini, ficut Propheta, plurimum_, — 
dilenit ; Altare B.Petri, quod nimia vetuftate,dy lapidum percuffio- 
nibus quodammedo violatum videbatur, optimis marmoribus vesti= 
uitydy decorauit.Etinfefto Anniciationis B.Mariacam toto Cocilio 
tria Altaris fatis hanorificè , &y deuotè confecranit: in qua vide- 
confecratione (vtinuenimus tin libris noitris foriptum ) fecit re- 
— miffionem trium annorum annualiter ad eam deuotè venientibus . 
Le percoffedi pietre ,.che dice quì il Mallio , penfiamo , gs ri 
< atte 
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I ROMA SOTTERRANEA. 
fatte da’ Pellegrini sauididiportar de' pezzi di qhelfacro Altare (co 
me pretiofe reliquie) alle patrie loro. Quefta confacratione fatta:da 
Califto è quafi nell’ilteffo modo riferita da Maffeo Vegio;& anche nò- 
tata in vn'antico Martirologio manoferitto » che fi.conferua nella Bi- 
blioteca dell’ifteffa Bafilica Vaticana; douefono regiftràre ‘alcune! fe- 
fte proprie di efla Bafilica; efrà l'altre fi pome quefta confecratione_;; 
1, daquale dicefi fatta l’annoquirito del Pontificato di Califto; nella, 
-o | 00 quinta Inditione, che fùl’anno di noftrafalute 1122.Etall’étànoftra 

effendo neceffario perla nuoua fabrica alzar'il Pauimento; & if con- 

‘© feguenzail detto facro Altare. La fanta\memoria di Papa Clemen- 
te Ottauo lo volfe lafciar'intatto nel medefimo luogo,fenza mouer. 

- . lo;.efece edificare fopra di effo vn nuouo Altare , il quale con l’affi- 
ftenza ditrent'otto Cardinali, edi tutta la Corte;e con il.concorfo d’ 
di i infinito popolo , egli fteffo folennemente confacrò in giorno di Do- 
| | menica alli 26. di Giugno del 1594.celebrandoui fopra . E quefto ine- 
defimo fù vitimamente alzato da Papa Vrbano Ogtauo nelimodo» 

ug”. 
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"e .... Ichehorafi vede. | 
È pisa di C- A P. Vv. 
| Di molti Santi, che coni corpi loro , 0 facre Re- 

| . * ;x_ #0 liquiehanno arricchito il Cimiterio. 

i fi .. Vaticano. I 


gloriofo Apoftolo S.Pietro, conuiene, che ragioniamo hor2 

de gli altri Santi , che firipofano parimente nel Vaticano ; 

alcuni de’quali (fe bene non hebbero quì il primo fepolcro) 

hanno contutto ciò dapoi voluto honorare quefto facro Cimiterio » ò 

| orpi de’ coni corpi, ò con parte delle loro facre Reliquie. E perche tutto l' 
Santi spe ambito della Bafilica Vaticana ( come habbiamo detto) è pieno di 
Sia ù vi corpi di Martitis e di altri Santi ; trattaremo hora in particolare di 
-  ticano, @dettifepolcrisfpecificando inomi loro; douefe n’ hauerà notitia ; ò 
ia almenola qualità de’ fepolcri ; e modo ; come fi fonofcoperti ; trala- 
fciando però quelli de’ Santi Romani Pontefici ; percioche di effi tutti 

infieme trattaremo nel Capitolo feguente , | 
SS.Simones Sono dunquenel Vaticanoi corpi di due Santi ApoftoliSimone , e 
e Giuda. Giuda;iquali nellarouina della vecchia Bafilica furono: ritrouati il 
1. di Ottobre 1605. fotto l'antico Altatloro ; che ftaua nella Nane di 
mezo yalla mano finiftra nell’entrare, trà la quinta; e fefta colonna» 
werfo Mezo giorno : fopra delqual’Altare fi conferàaua già il Saatifli- 
mo Sacramento. Erano queftidentro.vna tomba circondata ditauo- 
Je dimarmo elenate da terra fopra cette fpranghe di ferro yaceioche 
l'humidità meno li poteffe nuocere; ( che peròfurono ritrovati afla! 
ben conferuati)e ftauano conla faccia volta all'Oriente. Per tradi 
tione 


| i AVENDO nel precedente Capitolo trattato del corpo del 
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ticafiteneda; che queftifanti corpifteffero in quetto luogo ;' 





percioche Benedetto Canonico, riferendo l’incenfatione , chefaccua 
ilPapa à gli Altàri di quefta Bafiliza, dice: Deinde incenfat duo Alta-Cod.S. per, 
ria im mediaria ad Crucifixos ; vbi ab antiquis Patribus audiuimus re- 

| quiejcere Apoffolos:Simonem ; &Iudanz. Furono poi trafportaticen 

jolenne proceffione il giorno 27.:di Decembre delmedefimoannonel- a 

| la nuota Bafilicà;doue dal Cardinale Euangelifta Pallotta Arciprère DOUe fiano 

diefla furono collocati fottol' Altare ; che ftà nella Tribuna volta à cinta coy 
Mezo giorno, nella deftraparte della detta. Bafilica; in modo ; chel» i i 4 
le Teftelorofononela parte dell'Epiltola ,.&i piediin quella dell’E- Giuda, | 
uangelio:, riguardando con la faccia l'Oriente; come riguardauano 
nell’antico loto fepolcro. Efurono rinchiufi in vna cafla di piombo; 
laquale cinta da vn’altradi cipreflo; fù collocata in vn Pilo di mar- 
mosdentto ‘il quale-fà pofta quefta Ifcrittione fcolpitain vnalaftta, 
dipiombo,: 0... nio Lats st Liallan 
CORPORA SANCTORVM SIMONIS ET IVDA 
APOSTOLO RVM'SVB ALTARI ANTIQVISSIMO IN 
VATICANA BASILICA EORVM NOMINI DICATO 
AD MERIDIEM INTER V_ ET, VI. COLVMNAM AB 
INGRESSV MEDIA NAVISIOCTOBRIS ANNI 
INFRASCRIPTI INTRA MARMOREAM ARCAM IVXTA 
VETEREM TRADITIONEM. REPERTA CVM. EA PARS 


ECCLESIA: RVERET.PAV.LI V.; PONT, MAX. IVSSV 


— |EVANGELISTA PALLOTTA TIIVLI ,$., LAVRENTII| 





Ifcrittione so 
fopra i corpi | 
de’ Santi Si- i 
mone , Cao 
Giuda. 
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| |IXLYCINA CARDINALIS CYSENTINVS EIVsDEN] 

 |BASI LICA 'ARCHIPRESBYTER, IN NOVVM TEMPEVM 

| IMRANSTVIITET SOLEMNI, RITYHAC SVB, ARI 

RECÒ BID IT DIE XXVII. DECEMBRIS FESTO. $. IO 

EVANGELISTA ANNO MDCV, PONTIFICATYVS 
, ETWSDEM S. Di N, ANNO PRIMO. 
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| -Vifond aticota i corpi di due Dottoriprincipali dellà Chiefa Gre= 6; Gio.chri: 
ll cabé 





pro > È ; ” 


di SOGiosChrifoltomio; (‘che hotà fi conferua:nel Choto de’ foftomo . 
Cafionici sia'honor del quale nellalvecchia Bafilica eraXgià vn'Altas s' Gregorio. 
re ywilcordo di S°Gresorio Nazianzenòs che fil all'evànoftra quiuò Naziizene è 
fatto tralportare con folentie pompa; &'appurato dal Monafterio deli... _;, 

lé Manachie di Campo Marzo;il giotrio:1 1.di Giugno dell'anno 1580. 
per ordine di Papa Gregorio Decimoterzo; il quale;hauendo ilgior- 
no feguente (che fùla Domenica terza doppo la Pentecofte ) fatta 
folenne Cappella de’Cardinali nella fua Gregoriana (nella quale egli 
telo celebròla Mella) ripofe di fua mano il detto fanto Corpo rin- 
> chiufo in’vnacaffadi piombo ; fotto l’Altar maggiore di detta Gre- 
soriana ; nel qual’ Altare pofe ancora molte fante Reliquie nominate 
>. Nell’Ifcrittione fcolpitain vna laftra d’argento , iui collocata. , 
V éil Norpo di Santa Petronilla ; il quale fù trafportato in quefto S.Petronilla. 
GRA F luogo 
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Cerpo diS. 
Petronilla 
done fia rl- 
pofto. 


Santi Pro- 
ceflo è» & 
Martiniano, 
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Cerpi di $- 
ri Praceio . 
e Marsinia- 
no due fia- 
no ripofti . 
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iquali vi furono portati da Pafquale Primo, e collocati in vna Cap- 


.dettì Santi Martiri con;alcuni yafetti di legno -pieni di. fangue 
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82: ROMA SOTTERRANEA: . 

luogo dalfuo Cimiterio da Papa Paolo Primo, e collocato nelrotone. 
do Maufoleo ( dal fuo Anteceflore ; e dalui ancora abbellito ) nella 
deftra parte della Bafilica, incapo alla Nauc trafuerfale; il qual Mau- 
foleo ; effendo rouinato perla nuouatabrica, fù quefto fanto Corpo 
trafportato nella Sacreftia, doue ftette lungotépo; e poil'anno:1574. 
d'ordine di Papa Gregorio Decimotetzo tù riportato nella vecchia, 
Bafilica ) e sollocato nell'Altare del fantiffimo Crocififfo , che ftaua, 
nel muro ;'il quale divideva la Chicfa vecchia dallanuoua ; in faccia. 
alla porta,chiamata del Giuditio. Et vitimamente di nuouo fià{co- | 
perto nelladiffecratione di effo Altare alli 10. di Gennaro 1606. ri- 
trouato inuolto invn panno di feta ; ( fenzala tefta però; la quale, 
rinchiufa in argento fi conferua frà le altre Reliquie , che fono in Sa- 
creftia)& alli r5:del medefimo Mefe fù trafportato proceffionalméte 
nel nuouo Tempio in vna di quelle Cappelle, che hannola Cuppola , 
nella deftra parte della Bafilica, fotto l' Altare , che è volto à Ponen- 
te, rinchiufo dentro alla fua antica caffa di piombo ; la quale fù col- 
locata în vn’altra nuoua di cipreffo, dentro vn Pilo dimarmo; con. 
quefta Ifcrittione invna laftra parimente di piombo. 


î 


Vi fono ancora li’ Corpi de’ Santi Martiri Proceffo , e Martiniano , 





I (GORPYS SANCTA PETRONILLA: 


pella dalui fatta , nella deftra parte della Bafilica, in capo alla Naue 
trafùerfale, vicino'all’ingreffo del detto Maufolco di Séta Petronilla, 
e ririchiufi in vyna Conca diporfido ; li medefimi doppo la rovina: di 
detta Cappella furono portati in vn’Altare, che ftaua nella Naueo 
di mezzo ; à mano deftra all'entrat della Chiefa , fottol'Organo; 
e pofti nella detta Conca di porfido ; la quale per neceffità del- 
la rouina delrefto della vecchia Bafilica, fà aperta alli 21. di Ot- 
tobre 1605. e dentro vna caffa di cipreflo fi trouarono le ofla di 


lato; le qualiolla, c reliquie furono trafportate con folennità 
alli 26.-di Decembre nel nuouo Tempio , e collocate nell’Altare. 
della. Tribuna s che è volta à Settentrione + dal medefimo. Cardinal 
Pallotta Arciprete ; lafciandole. nellamedefima cafla di cipreflo , e» 
Conca di prima; dentro della quale in vaa laftra di piombo fù pofta 
quefta Ifcirttione».. > | I i 
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TCORPORA SANCTORVM PROCESSI ET MARTINIANI 
"IM ARTYRVM A PASCHALE PAPA T. EX COEMETERIO 
:{s. AGATH& VIA AVRELIA AD VATICANAM BASILICAM 
HONORIFICE DELATA AC IN SACELLO VERSVS 
IMERIDIEM ABSE MAGNIFICE EXTRVCTO INTRA 
IPORPHYRETTCAM HANC CONCHAM RECONDITA 
i nIAL, DEIN TEMPLI GRATIA A IVLIO' IT. INCHOATI 
ISSACELLO IP5Ò DISIECTO IN SVPERSTITE BASILICR | 
"IPARTE REPOSITA' QVA COLLABENTE ITERVM LOCO 
IMO TA PAVL'I V. PONT: MAX. IVSSV EVANGELISTA 
IPALLOTTVS TITVLI S. LAVRENTII IN LVCIN: 
ICARDINALT'S CVSENTINVS ETVSDEM BASILICA 
‘VARCHIPRESBYTER IN NOVVM TEMPLVM TRANSTVLIT 
‘(ET HAC'SVB' ARA AD SEPTENTRIONEM'SOLEMNI 
(RETV CONLOCAVIT DIE XXVIII. DECEMBRIS FESTO 
165. INNOCENTIVM ANNO MDCV. PONTIFICATVS 
EIVSDEM Ss. D. N: ANNO PRIMO. 
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| Si ripofa inoltre quiui il corpo di S. Gabino ; diuerfo da quello di + Gabine. 
Prete Romano; percioche quefto fù Martire in Sardegha molto ce- 
lebre; delcui Monafterio in quelle parti fà mentione $. Gregorio nel 
Regiftro lib y. epift.7.c ne fanno commemoratione .i facri Martiro- 
logijfottoli 30. di Maggio,. Quefto facro corpo (già da tempi anti- 
‘chiffimigrasferito nel Vaticano) fù da S.Gregorio Terzo collocato in 
vn'Oratorio detto di Santa Maria, nella deftra parte della vecchia 
Bafilica sil quale feruiua per Choro, fatto vn Altare dedicato.in ho- 
nor fuo; al quale la Corfica,,,e la Sardegna folenano, ogni anno man- 
dar*il tributo;come fcriue Maffeo Vegio,e prima di lui Pietro Mallio. 

Vi fono ancora licorpi di S.Tiburtio, ( figliuolo di Cromatio,)e di s, Tiburtiò . 
S. Gorgonio Martiri , ha PapaGregorio Quarto trafportò quiui da' 
Cimitetij; e (come frriue il Bibliotecario) da lui furono,collocatiin 
Altari feparati nell'Oratorio,ch'egli fecefate in honore di S.Grego- 
rio Macno,vicino alla porta delGiuditio,à manofiniftranell'entrare. 

efti fonolli corpi de' Santi, de’ quali fi fanno inomi; gli altri poi, 
ferittimel Jibro della Vita; fono innumerabili; liquali etano in di- 
merfe Cappelle ;-&Oratorij della vecchia Bafilice ; & hora rinchiufi 
‘nell'ambito della nuoua ; ancorche di molti fi fia perduta ancora la 
memoria de’ luoghi pretifi . 

Neldetto Oratorio di Santa-Mariasantico Choro di Canonici,età- Oraterio di 
no.( come:afferma il Mallio.;;c.Jo accenna ancodl Bibliotecario nella 5. Maria de 
vita di Gregorio. Tetzo:) molti corpi di Santi; &innumerabili altri Cancelli. 
nell'Oratorio di Santa Maria de-Gancellissedificato da Pa0/0 Primo; 
del'quale così parla il medefimo Mallio:@wod/anttam Oraculum pro- 
pier nelta corpora Santlorum, que ibifepulta funt (mam Vaticano lo- 
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resp i cen 


$S.Gorgonigi 
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cis dicitur ) emeis Cancellis claufit. Vide ufqne adtempora nofira 
loctem illum mulieres non intrabant . À i vi I 
a ° “ sà fa, sata z on | 
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| Non è dubbio; che Pafquale Primo (il quale leuò da'factmCi 
o cormisii - | RI molti corpi diSani arti e quell tips in, Roma ), 
| on | debbe collocate grandiffimo numero di effi ne gli Oratorij,& Altari 


| | ottimetsh .3 luiedi ati i «quelta afilica i e .così ancora ciafcun Pontefice 
"ilaji DESCUO dies elle oro Cappelle comelese Botiticio Or. 
| 3, sisi |‘Tauo'inquella da lui edificata.trà l’antiche porte deliGiuditione ra 





ifir. Tom) dignana ; nella quale vi pofe vna grancongerie di. Cj. C0- 

giri 37. me, egli ftefo ne fà fede sic vna toa Bolla, che È di chel Ro i I 
Vaticani, Quelta congerie poi di facre Reliquie , pofte da Bonifacio 

| ‘auoin detta fua Cappella, fiè (coperta Fanno 1605.alli 20. di Ot- | 

| br, quando fù leuato quell’Altare ; percioche fù 1itrouata ii vna I 
tonibs: ),pozzo pieno di ceneri, & ofa di. Santi,;oue era anche vn 
pizzo « i tto tinto di. fangue ; avanti al qual Ppisinn alcuni fca- 
lini, che dalle frequenti genufleffioni de’ Fedeli erano mirabilmen- 
PE ati; qualifare eliquie tutte diligentemente.raccolte + e 
effe invna cafl'a.di piombo, furono alli 20. diGennaro 1606. por- 
ate nel nuouno Tempio, e collocate nell’Altareyche. tà fotto la Tri- 
È buna,che riguarda Mezo giorno,dentro.va Pilo.di marmo ; con que- 

| fta Ifcrittione, colpita fopra il coperchio della cala di piombo. 
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| -YCINEREST MVETORVM SANCTORVM AC SANCTARVM 
| ‘IT N'VATÌICANA BASTLICA INTER PORTAS 'TVDICII I 
De ET RAVENIANAM ‘SVB'ALTARE' :SAN'C TI BONIFACII 
D'APRE' TITI. AC5WB EIVS CORPORE INTRA 
È ‘|BATERITIAM TVMBAM R'EPERTOS ET De NOVVM 
I TEMPEWM PAVLI PA PAE Vi TVSSV'ILLATOS HIC 
FWXTA°CORPVS ‘ETVSsDEM SANCITI PONTIFICIS 
LOCWVLOPL'VMBEORECONDENDOSCVRAVIT 
VARNGELISTA PALLOTTVS TITVIT‘S'LAVRENTIE 
TIN'L'VOTNA'CARDINATIS CYSENTINVS BVIVS 
BASILICAE' ARCHTPRESBYTER'ANNÒ MDCVTI. 
ID'TECXX? D1ANV'ARTT PA DI PAPAE UV. 








È. VANNO “PRI M' 
+ jitip rin ;imoni canetitilerp ‘ob dsns@ ‘db iqrodii cucì ii l 
2a ‘Oltre diciò:( come.gidaltroue accennanimo:) titro il pauimento 
della Chiela Scll'iftella Chiefa è pienò difepolcrildò Santis italo perciò fù nel 
di S. Pietro, I@rouinedell’antita Chièfalafciato intatto : intorno @1 the Tiberio 

Alfarano, per relatione di vecchi, dice quefte pardhon: Winwnz inter 
\Tiber. Alè reliqua mirabile, ty maxima dmniumn'exultatione dieraanà accepi; qu od 
posare, —. veferre exulto, } Grnmibus patefaàcere conov "loca Sacra atque fipul- 
no ohitafub'antique Bafilita pasimento proprijsindoets integra, dr'inta- 
parsa nni pr - Pont. Max viuffà permanere 3 quite setiam ipfam panime n- 
tum'integruni,tynullibidefoffum,preterguam vbi none Rufilice fun- 
damenta ia Ha fuerunt, & bo nòn'immerità; nam pins Pontifen au- 
dierat ipfins Bafilice medianam vazem, atquetranfuerfam, quam Cru. 
cem da cant, Santigram Oratorijs, atque fepulchris.refertas ; A” 
” (A E $ e- 
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magna veneratione coli sideireò illa» pracipuè partes ill'ibatas 
| preferuandas, èr Bafilice noua parietibus circumfirue Bramanti 

Are bitetto diffriétè mandauerat : id fine cunéatione exequutum fuif- 
Se ewp:irimento comperimus. Praterea fepulchrorum cadawera in ef- 
fo ffione reperta, omnia communi fepulebro, ad hoc fpecialiter el.bora- 
to, /emper cum bonore fufe repofita, ère. | I 
‘Ii medefimo fi è veduto allitempi noftri, percioche, doue è ftato 
nece ffario, peroccalione della nuoua fabricas rompere effo pauimé- 
to, fi fono fcoperte molte fepolture ; e fe bene fenza titolo, contut- 
tociò da’fegni fi conobbero effer de'Martiri, come fù quello , che. fi 
f.ope:f: l’anno 1569-in tempo di Pio Quinto, cauandofi dentro l’an- 
tica Cappella di $. Martiale, nelluoso, que era il fepolcro di Paolo 
Terzo. Quefto era vn fepolcrodi tauole di martno concatenate con 
ferro, nel quale erano le offa d’vn Santo Martire con il fangue viuo. 
Et vitimamente nell’anno 1607. fcauandofi pure l'antico pauimento 
della Naue di mezo, fi fono ritrouati molti altri corpi, alcuni in Pili 
di marmo, &altri interracotta,fra'quali fù ritrouato alli 30. di Gen- 
naro di detto anno vn Tumolo coperto di tegole di terra cotta, che 
pendeuano da eflo a modo di tetto, in quefta forma : 
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In quefto Tumolo vi era il corpo d’vn giouinetto, (per quanto fi 
potè comprendere dalle ofia ) & yn velo nero; dentro il quale era, 
del fangue congelato; e difeccato ; e fopra del medefimo corpo an- 
corafù ritrouata della bambace; e lana tinta parimente di fangue ; 
il qual debbe ( fecondo l'antico coftume da noi altroue prouato ) ef 
fer raccolto da’fedeli Chriftiani nel tempo del Martirio. Quefti cor- 
pi innominati, che fi credono effer Santi, i quali per la neceffità del- 
la nuoua fabrica è ftato forza Ieuare da gli antichi loro fepolcri; fifo- 
no ripofi in vn luogo fotterraneo fatto a pofta, non lungi dalla facra 
Confeffione di S. Pietro, chiamato Polliandre, doue è quefta Ifcriz- 


cone, “fps 
POLIANDRVM 
‘{HVC CONGESTA SVNT OSSA 
OMNTA SANETA OPINIONE 
{DEFVNCTORVM NO VI GRATIA 
JTEMPLI ERVTA E LOCVLIS 
{SVIS VT COMMVNI' CONDITORIO 
REQVIESCANT MDXLV. 
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Il medefimo anno 1607. à di 6. di Luglio fà ritrouato nella finiftra. 

parte all’entrar della vecchia Bafilica, nella Naue minore della por- 
ta del Giuditio, a piedidella Bafe della nona colonna, vn fepolcro 
fatto di tauole di marmo; ilcui ftrato era di porfido,e dentro viera- 
no delle ofla, e ceneri; le quali tengo per indubitato , che fiano di 
Santi Martiri; poiche nella Bafe di detta colonna (fottolaqualea 
ftaua detto fepolcro ) era quéfta Ifcrittione . 


i 631140 cone 


La quale io- così interpretarei: LOCV$S MARTYRVM 
CCLVIIII. IN CHRISTO. 

E quefto bafti delli corpi di Santi, tanto nominati, quanto innomi- 
nati, che fono nella Bafilica Vaticana. Reftarebbe hora à nominare 
le facre Reliquie d'altri Santi, che in diuerfi Reliquiarij, e Vafi fi 
conferuano nella Chiefa, e Sacreftia fua; mà pernon effer tediofo al 
Lettore , il quale di effe può altroue hauer notitia, e vederle, e ri- 
uerirle in quei giorn! folenni, che fi fogliono moftrare al popolo; paf- 
faremo à riferire i Sommi Pontefici jche fonofepelliti nel Vaticano , 


GCiA P; V.L i 


Delli Sommi Pontefici fepelliti nel Vaticano. 





ABBIA MO detto di fopra nel principio di quefto Li- 
bro, che S. Anacleto Papa ampliò quefto Cimiterio Vati- 
cano, accioche potefle feruire per fepoltùra delli Pontefi- 
ci Romani , parendo ragioneuole , che doue era fepellito 


| S. Pietro siui anche foffeto fepelliti i fucceffori fuoi, come fegui: poi, 
; che molti pochi furono quelli, che morirono in Roma di efli Ponte- 


fici , chenonfianoftati e pellitiinel Vaticano; dowe per anticò priui- 
legio , da’ Canonicidellamedefima Bafilica fono portati i loro cada- 
ueri; e doue da”Cardinalifi vfano fare le loroefequie . E quello, che 
è più notabile ; alleuolte fi è offeruato, chemorendo alcun Pontefice 
fuori di Roma ; ilcorpo fuo è:ftato poi trasferitoin quefto luogo . 
Furonoda principiofepellità ifanti Pontefici vicino al corpo di S. 
Pietro ; dapoi fitralafciò per alcuntempo, che non furono fepelliti 
nelVaticano; màsibeneindiuerfiCimiterij,e-Chiefe , fin’à n Leo» 
bi ne Pri- 
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ni quale fù ilptimo ancora, che de’ Pofitefici, non, 

Mattiri, fofle quiui feppellito , perla fantità e meriti fuoi;fe bene 
non dentroalla Chiefa iftefla ; mà nel {uo Portico; done fi coftumò Ponico di 5. 
poi di fepellir per lungo tempo gli altri fucceffori. Effendofi poi in- Pietro. 
trodotto il coftume di fepellirfì nell’ifteffle Chiefe, (fe bene alcuni 
Pontefici volfero contuttociò in diuerfi tépi effer pofti nel detto Por- 
tico ) molti diefli furonofepelliti nella medefima Bafilica; partico- 
| larmente nella parte deftra di efla ; laquale cominciando dalcapo 
della Chiefa, fin’al Portico , era particolarmente piena di fepolcri RA de 
Pontificij; che perciò era detta, Porticùs Pontificam; come lafciò 79955" 
fcritto Pietro Mallio ; il quale parlando dell'Oratorio de’ Santi Pto- 
ceflo , e Martiniano ( ch'era dalla medefima deftra parte della Bafili- 
ca ,incapo alla Naue traueifale ) dice: Qi /ocws tanta veneratione Petr. Mall 
eft babitus, quod ufque ad noffra tempora , Mulieres non intrabant /o- 
cum illum . Namin illo loco funt fevolture Sanéiorum Pontificum ; @& 
deinde per direttum . (fcilicet per Porticum Pontifium) è vfque ad — 
Portam Argenteam, funt Melpatture Sanftorum Ponzficum E Ti- Tilgr, Alfen 
berio Alfarano hà laftiato notato , che dalla medefma parte , ver il 
lungo della Chiefa ; fi fono fcoperti molti fenolcri di Pontefici, coni! 
fanone, e pallio; anzi, che l’anno 1544. volesidofi arcenindare parte 
del pauimento dieffa Chiefa, furono da’ fabricato.:: {coperti vien 
all'Altare della Confeffione , certi fepolcri conicotpi vetivi di hat 
to Pontificale. Ilchec fiè offeruato per tuttal'ifteffà Ballica, done è 

bifognato per li nuouni fondamenti cauarla terra. La maggior parte 
di quefti fepolcri fi fono ritrouati fenza Epitaffio, ò Titolo; eccetto 

alcuni pochi , i quali porremo appreffo ; infieme con altri, che hab- 
biamo raccolti; parte dall’antiche memorie , c fcritture , che fi con- 
feruano nell’Archiuio, e Biblioteca di ela Chiefa; (e particolarmen- 

te dallibro manofcritto di Pietro Mallio, e parte dall’Ifcrittioni an- 
tiche delGrutero . Riferiremo hora i fommi Pontefici fepelliti nel S:#t%r. In 
Vaticano , cominciandoda $. Pietro, e feguitando fecondo l'ordine {”'P 4. 
de' tempi, e delle motti loro; le quali notaremo in ciafcun di effi, nel 

modo ; che fegue . 

S. Pietro Apoftolo Primo Pontefice Romano; il quale hauendo pa- S- Pietro. 

tito il Martirio fotto Nerone , alli 29. di Giugno l'anno di nofttz 
falute 69. fùfepellito nel Vaticano ; ‘come di fopra fi è difrufamente 
moftrato. 

$. Lino, ottenne la palma del Martirio fotto Vefpafiano Impera- s. Lino. 
tore , alli 23. diSettembre l’anno delSignore 80. e fù fepellito ap- 
preffloilcorpo di S. Pietro, onde fetiue Pietro di Natale nel catale- 
g0; che foffe trasferito ad Dftia, dicendo» Et/icet corpus eius, pri- î "ui ì vana 
mòin Vaticano fepultum, pofeà tamen è Gregorio Ofiienfi Epifcopo ‘'° 3 99" 
Offiane tranflatum , dx im Ecclefia maiori Santi Laurenti recondi- 








NI 


8. Cleto , pati nella perfecutioné di Domitiano, alli 26.di Mas- 5. Cleto. 
gio l’annodel Signore 93. e fù tipofto parimente apprelto il corpo di 
S. Pietro nel Vaticano. 

sso. F4 Cosi 
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Cosi S. Anacleto, che fù Martire fotto Traiano Imperatoreyalli 13. 
diLuglio dell’anno 112. tc Vai 

ES.Euarifto, che tù coronato del Martirio, effendo Imperatore. 
Adriano, alli 26. di Ottobrel’anno 127. 

S. Sifto Primo,fù Martire intempo di Antonino Pio;alli 6. di Aprile 
l'anno 142.In honor del quale Pafquale Primo fece vn'Oratorio vi- 
cino all’Altarmaggiore; nella deftra parte della Bafilica, oue ripofe il 
corpo fuo; come fcriue il Bibliotecario. Se bene altri vogliano, che 
Pafquale poneffe iui ilcorpo , non del Primo, mà del Secondo Sifto, 
da luitrafportato dal Cimiterio di Califto:però Pietro Mallio affolu- 
tamente dice, che fù il corpo di Sifto Primo: il che crediamo ancor 
noi; poiche il corpo del Secondo fù trafportato nella fua Chiefa: co-. 
me diremo à fuo luogo. 

S. Telesforo, patì nel te mpo del medefimo Antonino Pio, alli 5. 
di Gennaro l’anno 154.c fù fepellito parimente apprefloilcorpodi 


S. Pietro;così li quattro feguenti, ancor’efli Martiri; cioè. 


S, Iginio ,imperando l’ifteflo Antonino, alli 11. di Gennaro l’an- 
no 1 58. 

S. Pio, in tempo di Marco Aurelio, e Lucio vero Imperetori, alti 
s. di Luglio l’anno 167. 

S.Eleutherio, regnando Commodo, alli 26. di Maggio l’anno 19 +4. 

S. Vittore, fotto Seuero, alli 28. di Luglio l’anno 203. | 

S. Fabiano, hauendo patito il Martirio intempo di Decio, alli 20. 
diGennaro l’anno 2 53. fù pofto prima nel Cimiterio di Califto ; e poi 
da Palquale Primo trasferito nell'Oratorio da fe edificato appreffo 
all’Altare di$. Pietio; &iuitipofto infieme conil corpo di S. Sifto 
Primo Papa, e Martire; come afferma Sergio Secondo nell'Epitaffio, 
che riferiremo appreflo. 

S. Leone Primo Papa (che per eccellenza de’'meriti fùchiamato 
magno) doppo hauer conla fantità della vita;e conlifcritti fuoi illu- 
ftrata la Santa Chiefa mori in pace ; alli 11. di Aprile l'anno 4671. e 
fù fepellito (come fcriue il'Bibliotecario) nella Bafilica di S. Pietro ; 
e ( come meglio fpecifica Giouanni Diacono ) nel portico di detta 
Chiefa, auanti l'antico Secretario, ilquale ftaua nell'eftremo di ef- 
fo Portico , alla finiftra mano entrando in eflo ; il cuifèpolero , ( di- 
ce il Vegin; che debbe efler'ornato da Agnello fuo Prete; racco- 
gliendo egli ciò da vn’anticho Pilo fcoperto all’età fua dietro alla, 
Tribuna della vecchia Bafilica jin vnIuogo, one era qualche refi- 
duo dell’antico Cimiterio ; e te parole fue fono quefte : Sed q404 44 
Cometerium Chriftianorum pertinet , reperti funt in eo plurimi nobi. 
les marmorei tumuli, inter quos omus dicatus Leoni Pape . Quod vbi 
compertt Magiffer , qui operi illi diruendo praerat , Sfatim td renun- 
ciauit Pontifici ; Pontifexg. tunc i/lò me ire iuffit , cupiens quid effet 
certius ex me intelligere  Porrò ibi reprritumulum alio marmoreo da= 
pide coopertum, inforiptum quoque titu lo vnicum verfum buiufmodi è 
»ALVO PAPA LEONE AGNELLVS PRESBYTER ORNAT, 
Putarim autem bunc Agnellum fuiffe aliquem cariorem cins,@fecre- 

t10rcsa 
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| riore m, ac bonum virum, qui vitimum, quem debuit , 


talis, actanti beri offibus honorem exbibutt; reconditumyzab illo prius 
ibi corpusipfius diu sacuiffe crediderim » propter epigramma , quod di- 


sci tumulo eius infcriptum . Nam certo conftat è Sergio Papa ditinas 


vifione quadam monito , pofted ipfum translatum fuiffe. | 
Però iovado dubitando, che più tofto in quel Puo vi folle il cor- 
po di qualche altro Santo; ilcui fepolcro, fofle adornato da detto. 
Agnello Prete viuendo Papa Leone; già chie quella parola SALVO, 
pare; che dinoti ;che il Papa foffe all’hota viuente ; fi come di Pa- 
pa Giouanni Secondo pur viuente , nell'antica Ifcrittione in S, Pie- 
tro ad Vincula, fidice: SALBO. PAPA N. LOANNE, &c. 
Però fe purconilVegio vogliamo dire , che in quefto Pilo fofle 
fepellito la prima volta $. Leone Papa; conuien diresche fofle il det- 
tc Pilo trafportato dall'antico Secretario nel luogo, oue fù ritroua, 
to, quando Sergio Primo da quello leuòd il corpo di S. Leone , elo 


-trafportò alla Chiefà , in più degno ;.& honoreual luogo; la qual 


traslatione , così è riferita dal Bibliotecario : Hse corpus Beati Lea» 
nisprobatiffimi patrissatg. Potiffcissquod in abditis interioribus Secre» 
tarij predicte Bafilice miro fuerat , fatta diligentius tumba in de- 


nominata Bafilica publico loco ( vt fibi fuerat reuelatum ) repofuit, ac 
locum ipfum ornawit . 


LI 


Coliocò Sergio quefto facro corpo nella Naue.trafuerfale al de- 
ftro lato della Tribuna maggiore » vicino al facro Altare di S. Piet 
tro;doue fabricò vn'Oratorio , ponendo foprail fepolcro di eflo 
Santo queft'Epitafho.. I 

H wius ApoStolici primum eft bic corpus bumatun , 
Quod foret è tumulo dignus in arce Petri . 
Hunc vatum , procerumq; cobors, quos cernis adeffe 
Membra fub egregiafunt adoperta domo. 
Sed dudum vt Paffor magnas Leo fepta ,gregemg. 
Chrifticolam feruans I anitor arcis erat . 
Commonet è tumulo , quodgefferatipfefuperftes 
Infidians me lupus vaftetonile Dei. 
TeStantur miffîpro recto dogmate libri, 
s piacorda colunt , quos prauaturba timet. 
Rugijt ,& pavida ffupuerunt corda ferarum » 
PaSftorisg; fuiiuffafequantur oues. 
Hictamenextremo iacutt fub marmore Templi , 
Quem iam Pontificumplurafepulcra celant 
Sergius Antiffes diuino impulfus amore 
Huncinfrontefacre tranfiulit inde domus. 
Exornans rutilum pretiofo marmore tumbum, 
In quo pofcentes miraf&perna vident. 
Etquiapremicuit miris virtutibus olim, 
.V ltima Pontificis gloria maior erit . 





«Anaf, in» 
Serg. 


Epitaffio di 
S. Leone I. 
Antig. In* 
feripr. in Ap- 
pen.pag.1170 
Habetur &- 
pud Baron. 
Tom. 12. iti 
Append,To.6 


Furono in queft' Oratorio fepelliti tre altri Santi Leoni ; cioè, il Se- S. Leone IT. 


condo,Terzo, c Quarto; i quali furono potti fopra latomba di S.Leo- 


ne Pri- 


S.Leone IN, 
s.Leone 17. 


MIRO, 1. n Pr. Qu SUL, TM TR, 


go ROMA SOTTERRANEA: 
ne Primo; che ftaua alquanto più profonda; come chiaramente fi vi- 
dell’anno 1607. alli 20. di Maggio, quando d'ordine di Paolo Quinto, 
eflendofi Pisi il loro Altare,furono primaritrouati i corpi didet- 
titre Santi Leoni Secondo, Terzo, e Quarto in vn'arcacompaginata 
di tauole di marmo; doue era vn corpo pofto feparatamente in vna 
caffa dilegno : il quale vado areomentando, che foffe del Quarto 
Leone, effendo piùintiero ; e frelco de gli altri ; e poi fotto queit'ar- 
cafùfcopertoinvnatomba più profonda , e concaua, incroftata d’o- 
ghi intorno di polite tauole di marmobianco fuenate, il corpo di S. 
Leone Magno, in vna caffa di pino foltenuta fofpefa in aria da certe 
fpranghe diferro. Fùrittouato il fanto corpo ancora iutiero , veftito 
con gli habiti Pontificali; cioè, con la Pianeta;e Cafula larga al modo 
antico, c fi vedeuano'alcune reliquie del Pallio ; del quale eranori- 
mafte due Crocette di color roffo , &vna fpilla d'oro fiffa nella Pia- 
neta, che lo doneua tener'allacciato. Staua quefto corpo fanto con 
. le mani piegate , coperte fotto la Pianeta; & in tefta haueua la Mi- | 
tra; e fù ritrouato efler lungo palmi fette, e tre quarti . 11 giorno fe- 
guente (che fù Domenica 27.di detto Mefe di Maggio)furono tut- 
ti quelli fanti corpi trafportati nel nuouo Tempio , nella Cappella à 
capo la Chiefà verfo Mezo giorno ; e rinchiufi dentro ad vn gran, 

" Pilo di marmo, figurato d’iftorie facre ; cioè, ilcorpo di S. Leone, | 
Magno ( con la fua antica caffa dî pino rinchiufa in vn’altra nuoua, 
di piombo ) fù pofto nel fondo di detto Pilo; il quale fù trauerfato 
per mezo con alcune fpranghc di ferro;e fopra di efle fù pofta vn’al- 
tra cafla di cipreflo coni tre corpi de gli altri tre Leoni dentro ; fo- 
pra la quale fù collocata quefta memoria intagliata in piombo . 






Memoria |C O RPORA SANCTORVM LEONVM PRIMI SECVNDI 
della crasla. |TEKRTII ET QVARTI SVMMORVM PONIIFICVM 
rione delli ICONDITA IN PARTE DEXTRA BASILIC® AD LATVS 
quattro Si |IMAIORIS ALTARIS PRINCIPIS APOSTOLORVM SVB 
Leoseawen. JARA VETERIS ORATORII QV& SVPER EXTRVCTO 
2° PAVIMENTO TEGEBATVR INDE PAVLI V. PONT. 

| -{MA X. IVSSV EDVCTA EVANGELISTA PALLOTTVS 
TITVLI S. LAVRENTII IN LVCINA CARDINALIS 
CVSENTINVS HVIVS BASILICA ARCHIPRESBYTER 
SOLEMNI PROCESSIONE IN NOVVM TEMPLVM 
EXTVLIT ET HAC SVB-ARA IN EADEM MERIDIONALI 
PARTE REPOSVIT XXVII MAH DOMINICA INFRA 
OCTAVAM ASCENSIONIS MDCOVII. PONTIFICATVS 
EIVSDEM S. D. N. ANNO TERTIO. 


S.Simpligio, S.Simplicio Papa, mori alli 2. di Marzo l’anno 483. è fa fepellito 
| nel Vaticano nell’vItimo Portico di S. Pietro, auanti al Secretario, 
( come dice il medefimo Giouanni Diacono ) oue habbiamo detto 
efler tato fepellito la prima volta S. Leone Magno. 

: Ss. Ge- 
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| LIBRO TI CAP. VI gi 
S. Gelafio Secondo, alli 21. di Nouembre l’anno 496. e fù fepel- S.Gelafio 
lito nelmedefimo vltimo Portico, auanti al Secretario ; come tetti. H. - 
fica l’ifteffo Giouanni Diacono . 
Cosi Anaftafio , parimente alli 21. di Nouembre l’anno 498. Ansftafio; 
S.Simmaco j'alli r7. di Luglio l’anno 514. e fù fepellito ancor'ef- , 
|_fonell’iftefloPortico, auanti al Secretario; fecondo il medefimo S.Simmaco. 
i GiounanniDiacono. .. — NERI e 
S.Hormifda , alli 6. d'Agofto , l'anno 523. ciba 
S. Giouanni Primo , eflendo morto Martire in Rauenna ; alli 2.7. 37 sg 
di Maggio l’anno 526. nella prigione , nella quale era ftato pofto d’ ni. i 
ordine di Teodorico Rè di Goti, fù ilfuo corpo trafportato in Ro- 
ma; e fepellito nel Vaticano , alli 26. di Giugno; come fi legge nel 
libro de” Romani Pontefici. — ite 
! Felice Quarto ; alli 12. d'Ottobre l'anno 530. fopra la cui fepol- Felice 1v.> 
tura fù pofto queft'Epitaffio . i 


n 


i Certa fides iuftis coeleftia regna patere Epitaffio di 
| Antiftes felie , que modo latus babet ; n TFelicedV.. 
| Pralatus multis bumili pietate fuperbus. 7 AA Pè 
Promeruit celfumfimplicitate locum . istoni hr, pag. E s 
| Pauperibus largus miferisfolatia praftans , I 103 Habetur 4 
| | Sedis Apoftalice crefcere fecit opes . pud Baron. 


Bonifacio Secondo , alli 17. di Ottobre dell’anno 531. e-fù fepel- natia Ap- 
lito nel Portico de’ Pontefici con queft'Epitaffio ; attribuito per er- ’Ronifa:o 
rorein alcuni Codici deprauati di Pietro Mallio al primo; il quale: 1; 3 
non fù altrimente fepellito nel Vaticano ; mà nella Via Salaria ; \c0- 


me diremo à fuo luogo; eil'Epitaffio è tale : , Epitaffio dì, 
Atria magnifici funt membris plena fepulti . | Bonifacio 
Sedis Apoftolica Bonifaci Pref almi.. 1 II. 


Giouanni Secondo,cogriominato Mercurio; mori alli 24. di Giu- ri 
gno l’anno 535. alquale da Agapeto Papa fuo fùcceflore.fà pofto siti 
queft’Epitaffio : sta i i 


Mente pia viuens Chriffi nutritusin aula, Epitaffio di ; 
Et ola gaudens fimplicitate boni. IORS it II. 
Blandus in obfequi;s , © puro plemzus amore Antig.Inferia 
Pacificam vitam mm vr agens hi pr.in Append. 
Qui gratus populis, & cello dignus bonore. |... i pas. 165. 2 
n) imeritis Pontificale decus. >}. RATA 
Commiffumq.tibipafcensbonitate magiffra ©» |» in Append, 
Seruafti cunélum fub pietate gregem . Tom 7 


Pro quo ritè tuum venerans Agapetusbonorem ; 
Praffitithectumulo muneragratatuo.. ».. » 

Qui nunc Antifles Romana celfusinVrbe.: >. 
Sedis Apoftoliceculminafacrateneti: | ||. ». 

E’ venutò il fopradetto Epitaffio in luce all'etànoftra nel detto 
libro delleantichedferittioni;Però ilMallio ne péhe vn'altro al me- 
defimo Giouanni Secondo ( & bene alquanto deprauato ) in que- 
ftomodo:; UT | 0t273* se; 
‘ E e 


e lata 
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Petr. Man. ——’—HictumulusVatisconfernatmembraIoannis — 
fra via Ordine Pontificum quifertur iure Secundus: °° 
Tom. 9. în Licet in extremis folers , fidusq. minifter 
append.To7:  C/arnit, © primusinre Leuita fuit . 
i Mis ad Imperium vice Prefulis; extitit author, 
sp 0 IHuncmemorantfynodus , Pontificisg. thbronus . 


Cum titulis fidei vigiluntia quanta regendi 
Commiffas animas , ne lupus bofis oues . 
| Carperet ammixtus , permeretaè potentior , unam 
| Iuftitiam cunttos nixus babere parem. © 
I Prowidus,bumanus, fummus, verusq. Sac erdos s | 
. Nil temerè; atque mimis ponderecundta gerens . 
S. Agapeto , in Conftantinopoli, & il fro.corpo (riportato è Ro- 
“S.'Agapeto. main vna cafla di piombo) fù fcpellito nel Vaticano alli 20. di Set- 
tembre l’anno 536. ali tie | ! 
ib orsi Vigilio Papa, eflendomorto per viazgio:da Conftantinopoli è 
Vigilio»: -+Romal’anno del Signore 5ystilcorpo {uo portato è Roma, fù fe- 
.-  .\_ pellito prima nella Via:Salaria nel'Cimiterio di Prifeilla; e doppo 
I inolti anni fù trasferito nel'Vaticano:; come perrelatione di mag- 
i a win giori riterifce Pietro Mallio } ilqual.dices ch'era: ilfuo fepdlcro vi- 
‘“cino all’Altar di $. Silueftro 3 hella Nawe trafuerfale, appreflo l'Altar 
| ‘maggiore. o voro OB È opa» E 
5 faglo xi . Pelagio Primo,alli 2.di Matzo dell’anno 559° fù fepellito ananti 
‘11 il Secretario ; come dice il Mallio ; il quale pone anco il feguente, 


pri Boito 


fuo Epitaffio: | È: I 
Epitafio di Terrenum corpus claudant bèec fortè fepulira | | | 
dio 1; © Nilfantti merstis derogaturaViri.  ©»00 è | 
Pelagio I. - fa ritis derogatura 
Petr. Mani. * Viuitin arce poli coelefti luce boatus ; TI 
Habitur an - >»... Vinit éy bic cunttis per pia fadlalocis..n> 
pe |. Sungere.indicio certus, dextramg.tenéntem 
pid, To? Angelica partem fe rapiente manu . 
oasi Virtutum numeret titulos Ecclefia Dei, 
Quos ventura vt + fecula ferre queanti»0 è». 
e) pred Recttor Apoffolice Fidtixwenerandaretexit 0 0 
Anoet @ Dogmata , quaclarè conftituere Patres, |<» 
ua 4 Elogquio curanserrorumfèbifimate lapfoss 00 


Vtveram teneant corda placata Fidem «. 
Sacrauit multos diteina lege Minisftros, 
Nil pretio faciensimmaculata mangs 
Captisosredimens , miferis fuccurrere promptus, 
Pauperibusnanquam parta negare:fibi',. AK 
7 riftitia participams lati moderatoropimuss n: a 
____Alteriusgemitusenediditeffefuos.. dro cival 
03:05 Jie neguiafile Pelagius Papa ; quifedit Annos IV. ner 
-on 0Menfes XK. Dies XWIIT, Depofitus1V. Non:Martyjx bo: 
Giouzui NI, - Giouanm Terzo ; morialli r3. di Luglio l’anno :s7z«e tù feppela 
lito nel Vaticano . oben ei 


Bene- 
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Benedetto Primo;l'vitimo di Luglio del.577(e:fà fepellito auanti Benedetto, | >. ©" 
| rilSectètàriò ;\tomerdicono il Bibliotecario , & il Mallio.. |» ped a 
| Pelagio Secondo ; l'anno 590: alli 8. di Febraro di pefte ; laquale | i 3 
(come fctiue Gregorio Turonenfe (fi fcopriin Romaà mezo Gen- Pelagio HP. |. 
naro; e fùfeppellito parimente nel Vaticano .. . palog*) Greg: Thu: i. 
(30:$bGregorio Magno Romano ;'alli 12: di Marzo dell’anno 6o4»& i: 141% 
.ilfuo corpo fù fepellito:nell'vitimo Portico; della Bafilica di S. Piè- s Gregorio 
tro, auanti il Secretario ; come fcriue Giouanni Diacono; ibquale Magno. 
riferifce ancora il feguente Epitaffio sche fù all’hora fcolpito fopra, ; 
ilfao monumento... << + ) si si È 


À 3 sfcipe terratuo corpus de corpore fiumprum ’ 


3g 


È e terra n pa de ao 
lprarizate ci» Reddere quod valeas ; vinificante Deo. 1 | Epitaffio di 
(01! Spiritus aftrapetit : Jethi nil tura valebunt , ATAI) S Geegogo 
AA IL HOrI vite alterius mors magis ipfavia ef. Bb 0:3). ARNO 


(UTC NPontificis fammi boc tlandiintur membrafepulerog “> —4.cap69. 
LIVE Quiimnuréris foniper viuit vbig.bonis | + > 1. °°) Apud Baron 
| AWZ/Piem dapibus fuperatit ,frigora vefte, > |l uv Ac, Tom.8, an° 

\\ (0: \Atqge animas monitis te xit ab bofle facris . MI: 094 

°° \A3\0}Zmapdebatg. attus quiequid fermone docebat , 

| cvIAL EWetot exem lies fiica verba loquens pri 
Anglox'ad Chriftsamceomuertit mente benigna) " 
| Siefidei acquirens agmina gente nowa. HET 
lan cv Lac Zabor ;.boc frudium shec tibi cura i boe Paffor agebas > 

Vt Domino offeres plurima lucra Gregis . Choi 
Hisq. Dei Gonful-fattus letaretriumphis:. setti 
Nam mercedivroperum iam fine fine tenes R 
sjo Fin quì Giouanni Dicono ; Pietro Mallio però dice di più, che 
fù feppellito trà le colonnè de Portici; &r aggiunge anche al detto 


Epitaffio quefte parole». > esrizha 
| ao (0die nequiefcit. S.Gregorius Primus Papa; qui fedit Annos 
| XIII. Menfes VI. Dies X. Depofitus IV. Idus Marti , 


Dall’efler Rato quefto:Santo Pontetice Dottor dellaChieta fepel- 
lito nel Portico ; fi argumenta, cheinel medefimo Portico debbero 
effer ftati fepelliti ancora glialtti predeceflori fuoi.fin'è 5, Leone 
Primo , percioche fè fifofie.cominciato 1n queltempo è fepellir'al-_ 
cuno dentro‘alla Chiefa; mon:è dubbio» che hanerebono ancora, . | 
fepellito dentro:di:eifà $. Gregorio ; tanto chiaro , & illuftre di fan.» E 
tità, e di meriti» Il quale poi da Gregorio Quarto fù portato den- ni 
tro la Chiefa , e collocato vicino al luogo s doue era ftato di prima, 
fepellito ; riponendolo fotto vn' Altare da lui fabricato a mano fini- 
ftra nell'entrar della Chiefà ; vicino alla porta del Giuditio; come 
fcrine il Bibliotecario.Et tempi noftri alli 29.di Decembre 1605, 
fù il detto fanto corpo. feoperto fe ritrouatò.dentro vna cafla di le- 
gno, rinchiufa ia'vna Conca dimarmo:granito Orientalebianco ; e 
nero. Il corpo fi troròtidotto imframmenti di ofla , e ceneri; e» 
frà effi ficoriobbero i perzirdell'antica caffa ; nella quale fù da prin- 
cipio fepellito nel Politico . Fù poi quefta cala dilegno, che con. 

11% 


tencua 








7 SI ROMA! SOTTERRANEA. 
: |... tencualefacre reliquie di$S: Gregorio; collocata invna nuota di 
Corpo di S. cipreffo ,e trasferita folenneménte la Domenica alli 8. di Gennaro 
Gregorio — del 1606. nel nuouo Tempio, e collocata nel principal'Altare del- 
sent 5 la Gappella, che ftà incontro alla Gregoriana; in modo ,chedi duc 
e93: fepolcri delli detti Dottori della Chiefa Greca; e Latina:ft riguar 





1%, dano per dirittos.efù rinchiufà di proprie mani dal Cardinaldi Co- 


Fl a 


..:10. Senza Arciprete sinvn Pilo dimarmo , conquefta Ifcrittione inta- 
al. È sigliata inpiombo . | sot 12209 rsu OTI 

AAA SANCTI GREGORII MAGNI PAPA PRIMI CORPVS 
fopr'al cor- |EX ALTARE:S. ANDREZ SITO IN RELIQVA IAM I 
po di s.Gre |,CO LLABENTE VETERIS ECCLESI& PARTE PAVLI | 





‘forio, |PAPA V.IV$SV.MOTVM ET-IN NOVVM.TEMPLVM 


Epitaffio di 


SOLEMNI PROCESSIONE ILLATYM $VBHAC ARA | 
CASSA CIPRESSINA INCLVSVM.PILO MARMOREO | 
COLLOCAVIT EVANGELISTA. PALLOTTVS TITVLI | 
SANCTI LAVRENTII IN LVYCINA CARDINALIS 
CVSENTINVS HVIVS BASILICA ARCHIPRESBYTER | 
ANNO MDCOCVI. DIE VIII IANVARII DOMINICA 
INFRA OCTAVAM EPIPHANIZA. PONTIFICATVS 
EIVSDEM S; DN. ANNO PRIMO... 
Sabiniano Papa, alli.19. di Febraro l’anno 605. e fi»fepellito nel- 
Sabiniano. J'jteffo Portico con queft'Epitaffio riferito:dal Mallio 3 
Epitaffio di Hic bominum vitia blando fermone remouit,. ©». | 
Sabipiano. Nec culpis Iudex fed medicina fuit. | © | 
Petr. Mani, © Bonifacio Terzo; alli 12. di Novembre dell'anno dos.e fù fepel- 
BonifacioJito ancor'effo nel Portico delli Pontefici... - liuge 
HI. -  S.Bonifacio Quarto, all'vitimo di Maggio del6r4 e fàdepellito 
> ep sti (come dice ilMailio ) dentto la Chiefa vicino‘alla Porta:Rauigna- 
I na conquefto Epitaffio. ! 
Vita bominum breuis eft > banc certaterminat bora } 


S. Bonifacio $ ed vite eterne deinde paratur iter. o 

IV. | Ò nonindecora , aut ;urfum peritura videtur ; 

Petr, Manl, * Sed pulcbrum , atque decens iam fine fine manet + 
Ie i a, Dic igitur, quid Mors ffimulis agitaris iniquist. > tI 
Sha en pi Quid feris incafum? Quid furtbundageris? © >. [oqol 


Commoda nulla tibi poteranttuafata referrer. 
Nec prodeffe poteftimpetus iffe tibi . 
Gregori femper monita , atque exempla magifiri. 
| Vatayopere, ac dignis moribus ife fequens . 
Quo bicterra reputans yfunt buins maxima vota , 
I ‘Mittere ad affra animam s reddere corpushume ; 
Saucia multiplici fiquidnam membra dolore. |; 
Rurfusin antiquo puluere verfa manent è | 
Qua coniunéla anime fiabilito im corpore furgant 


Advitan aternam, tepracunte magis è x 
an 
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ue Santiafides meritò, vite clementia Patris (000% © PEA 
«._.. Spemcertamhancfamulos iuffit babere fuos. ig sa, 
. Hic requiefcit Bonifacius Iunior, qui fedit Annos VI. Menfes 
0 VIII Dies XI1.Depofituseft VIII. Idus Maijimperante Domi- 
n0 Heraclio Anno ciusV. x atolf sioranà Eisb ed 
Dell'ifteffo Bonitac o Quarto fi.legge queft'altro Epitaffio ap- 
preflo il medefimo Mallio (f: bene egli per errore-»l’attribuifte al. 





Terzo.) O | 
Gregorio Quartus iacet bic Bonifacius almus, Petr. Mani. _ 
Huius qui Sedis fuit equisrettor, tr edis. Laren, lot., 
Tempore qui Phoce cernensTemplumfore Rome, DA 


Delubra cunclorum fuerant quo Demoniorum , 
Hocexpugnauit, Santis cunclisg; dicauit , 
Cuius natalis folemnia, qui celebratis 
Primis Septembris fert boclux quarta Kalendis. 
Quefto medefimo lo titerifzeil Baronio ne’ fuoi Annali ; doue, 
aunertifce che la folennità natalitia di Settembre, in effo nomina- 
ta, non s'intende del giorno della fua morte,che fù di Maggio, co- 
me fiè detto ; mà della creatione:, & affuntione al Pontificato , la_ 
quale:fà del Mef= di Settembre . O 
| L’ifteffo Epitaffio habbiamo veduto nell’Altare di Bonifacio Ot- 
tauo; il quale hauendoin effo collocato il corpo di detto Bonifacio 
| Quarto , aggiunfe all'Epitaffio antico quefti due altri verfî. 
| OGauus titulo boc Bonifacius offa reperta 
Hac locat eretta Bonifacij nominis Ara. 
Fùilfepolcro di Bonitacio Quarto aperto vitimamente alli 20. di Corpo di. 
Ottobre 1605. e ritronate l’ofla fue, pofte in due Olle diterra cot- Bonifacio 
ta, &invnvafo di vetro rotondo 3 le quali furono‘trafportate nel IV. douefia 
nuouo Tempio alli 17. di Gennaro 1606. e pofte nell'Altare, che, ripofto. 
ti nella Tribuna verfo Mezo giorno ; hauendo di fua mano il Car- 
dinal’Arciprete collocato i fidetti vafi in vna cafla dicipreflo, e 
quefta rinchiufa in vn' Arca di marmo; dentro la quale pofe quefta 
Ifcrittione (colpita in vna laftra di piombo. 


—r———————__m_______—_———————__——_————__—_— 
| CORPVS S. BONIFACII PAPA QVARTI EX ALTARE 
SITO IN VATICANA BASILICA INTER. PORTAS 
OCTAVO EIVS NOMINI DICATO ORNATO ET! Bonifacio 
OTATO INNOVVM TEMPLVM PAVLI V. PONT.| IV. 
MAX. IVSSV HONORIFICE TRANSLATVM, HAC SVB 
ARA RITV SOLEMNI. COLLOCAVIT EVANGELISTA 
PALLOTTVS TIT VLI S. LAVRENTII INLVCINA 
CARDINALÎS CVSENTINVS HVIvS: BASILICA 
ARCHIPRESBYTER ANNO MDCVI DIE XVII. 
IANVARII PRIMIS VESPERIS CATHEDRA S. PETRI] 
SEDENTE PAVLO PAPA V. ANNO PRIMO... 
Deuf 


Ifcrittiones 
fopra il fe». 
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$. Deufde- —Deufdedit Papa, alli:8. del Mefe di Nouembre del éry.e fi fepel- 
dit . lito nel Vaticano . ara « 2 
Bonifacio V. . Bonifacio Quinto ; alli 25. di Ottobre dell'anno 62 5: del quiale, 
due Epitaffi} poitigli da Honorio fuo fixcceffore fileggono nei detto 
libro dell’antiche ]fcrittioni, e fono quefti. du Grecia | 


WE" "rr 
. lie 


i : i Curtitulata diu torpuerunt iuva fepulebri, | ©» 
SISITE apiafio o Et populi anlles pirfiregoit svariati dia born li 
| Antig.Inferi. Segnities s non culpa fuit , quicumque reguiris; 
| pr. in pagina am dolor inclaufus plus lacerare folet: mao 
| pe i Pande dolor gemitum ; meritis quiefce beatis ; 
| Rss Vilibeat fummigeSta veferre Patris, © x 
| Tom. 12.in Hic vir ab exortu Petri eSt natritusonili; >» 
È Append.T0.8 Sed meruit Sanéli Pafforadefe\Gregis.  » 
È Pura fides bominis votismundata benignis >» ©» © 
| Fxultat Chrifti cantibus Seni aree mas? rinite. 
Î Simplicitas fapiens s viwax follertia fimplex ) 


Serpentina fuit fimplicitate vigens . brttoasra I 
Cumg; quaterdenos compleret presbyter annoss © | I 
Sera feneCiutis mens tamen alma fuit i. 0. ; ur 
Culmen Apoffolicum coluit tres fermè per amnos$ |! 7 I 
A ,. PerfeCtumnunierumterque s quaterquegerensì ii. 
| Hoc tibi pro meritisfscceffor Homorius amplis è iii 
Marmore confiruvit munus Epitaphij. | 
Item aliud . bin stri 
regge Da mecum genitumifingulti; Romasdolorit. | ao}; 0 
o ea iu » avPlenaSacerdotis luctibus egnegii 0: è var. 
ponte eco Can? quomiam deflerefolet mens attapericliss | 
Plebsg; orbata pijs infuper officijs è» 
Hic vir imacceffistenuit contraria faflis , 
Haec documenta bonis moribus apta fuis . 
Mitis in aduerfis pofitus, rebusg;fecundis., -; 
Omnia grata ferens , altera preffee tenens, 


 &Premenit ne nata forent delia viritimi; = —-—— —— 55, 
1. Orta tamen fecuit cum pietate grati, ©“ |... 0. 
\ fa commune bonus Bonificits ihde voratusi . “ Fogar 


- Propria Incra patans publica fubfidia 0 | 
, MAmmnificus sfapiens » caftus , fincerui, &r'aquass 7 - 
Ifta bestorum funt pia fuffragia, “Ut V 
Nam widuglis apex » Pupillo amg; phalanges PRE A | 
i... Cecoramg; choras dux tibi Vucis erit © iaptai i 1} cho 
i |. Tnfremuit poft fata fuit mars fabcia telit, VO VOLA 
DL Refpiciens: meritum vikere poffi virum .-’ dè I ci fi < 
(01 C@/niem Api olicwm quingui, & bis menfibus ins © i * 
| Rexity © ad magni culmen honoris abit. Pel evadere fr 
onorio I, ‘Monorio Primo, alli 12 di'Ottébrè l’anno cs diai i fono , 
il 941 1ic- 


Lo 





Satta 


3 RI 
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i feguenti Epitaffi cavati dal fidetto libro d’antiche Ifcrittioni. © ua 2 


puerta der der laudis pia premia luffrant, | Epitaffio di. 
Ù ui funcius Petri bac vice fumma tenet . Honorie I, 
 Effulget tumulis nam Praful Honovriws 883isy dintig. In 
> i Cuius magnanimum nomen , bonorg; Manti è pria 9A 
ui. Sedis Apoftolice meritis nam iura gubernans Habetur 4- 
Di/perfos reuocat, optima lucra refert . sd Berm, 


Vig;fagax animo disino in carmine polterss 
Ad vitam paflorducerenonitoues.. >» | 
Hifiria nam dudum feuo fub fchifinate fifa 
Ad flatuta patrum teque monente redit. 
Iudaiee gentis fub te efi perfidia vicla ; 
Sic num Domini reddis outle pium . 
Attonitum patria folers fic cura mowebaty L 
Optata vt populis effet vbigsquies: ©» 
Quem dodirina potens » quem facra regula gite... I 
Pontificum pariter famxit babere decus. i 
San&iloqui femper in te commenta magifiri 
Emicuere tut,tamquam foecunda nimis . 
or Namgq;Gregorijtanti veftigia tatti 
uu Damfequeris cupiens , © meritumg; geris è 
Aeterna lucis Chriffo dignante perennena 
ili Cazzpatribus fanttis poffide tamg; diem. 
Hicego Epstaphijs merito tibi catmina foluts 
Quod Patris eximij fim bonus ipfe memor . 


\ Item. aliud.. 


Quis mibitribuat, vt fletus cefentimmenfi , dti Inferi. 
i Ftluttusanimadetlotum vera dicenti, uit bavox, 
Licet in lachrymis finguitus verba crumpant è | ve to 


De te certiffimè tuus d “prora loquor. | 

Te generofitas miniftér Chrifti parentum; 

Te mundi attio Thomas monfrabat boneftum ; 

Tecum Virginitas ab incunabilis vixit; 

7 ecumq; veritas ad Vite metam permanfit 13 

Tu cafto labio pudica verba promebas ; 

Tu patiensiam parcendo piè docebas' 3 bd 

Tefemper fobriura , te recinebamus mode Stunz. 
Ta eribul antum vera confolatio verax ; 
Errore veteri diu Aquilegia ceca 
Diffufam calitus veltam dum renueret fidem , 
Abpera viarum ninguidofij montium calles 
Calcans indife(fies gludinaSti prudens fciffos . 


Seuerino Papa , alli 2. di Agofto Fanno 639. # a Seuerne 
Giouanni Quarto Papa , alli 12. di Ottobre l’anno 641. Giouîni IV, 
Teodoro, alli 14. di Maggio l'anno 649.. | Teodere . 
de G s.Eugc- 
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S.Eugen.Il S.EugenioPrimo;alli 2. di Giugnol’anno ss... li 
S, Vitaliana. S. Vitaliano Papa, allia7.di Gennaro l’anno 660» Ri 

adebdaroi  Adeodato,alli26. di Giugno l'anno 676.. 
“Dono, Dono , alli 11. di Aprile l’anno 678... 


“Sa Agatone è 
- È 


vi 


S. Agatones alli.10. di Gennaro l’anno 682. del.cui Epitaffio fiè 


conferuata 1a memorianel detto libro dell’antiche Ifcrittioni; & 
Mi ne È tale. ° 


: FLIRT. Ino, 

Epitaffio.di Pontificalis apex virtutumpondere fltuss ©. 
Vitali Viiubarisradiat., perfonat vbtonitras. >: 
pp dina Que modòhocperagit doltrine famess O attori: + 
3166. ormatenimigeStis quos docet cloquys . 

Habetur 4- Dum fimul equiparat virtus, do culmen honoris» 

pud Baron. Officiun: desorat moribus., arte gerit . 

sinù Praditus dis meritis Antiftes (ummus Agatho . 

Sedis Apostolica fosdera firmatenet. +. iO 
En pietàs, emprifoa fides » nfignia patrun u® 
Intemerata. manent mifibts alme twss si 00 
Quis verònumeret morum documentatuorums -... 
Formula virtutum dumtua vita foret . 

S.Leome ILS. Leone.Secondo, alli 28 diGiugno l’anno 684. \ileuicorpo fù 
fpellito poi infieme con S. Leone Primo, e trasferito vitimamente 
nella nuoua Bafilicaz come habbiamo detto. | ....\ uh 

Epitaffio di S.Benedetto Secondo Papa;\alli.7. di Maggio l'ann@68 5. il cui 
| ariani Epitaffio cauate dal dettolibro d'antiche Ifcrittiotii è tale. 
; I “ Lutig. Ine Magna tuis Benediéle Pater monumenta relingquis 
X feript. in Ap- Virtutumatitulos, è decus, atque dolor. = 
| pid pag. 1166 Fulsuris in speciem mentis splendore coruftas y È 
Li Fa abete spad Plura fed exiguotempore coepta fluunt 
; Recon: (dita, Cunéla Sacerdotum preffantia munia comples, 
x Et quo quifque bono claruit.vnus pabesw ©» 
È Quippe ‘quoda paro meritisradiantibus aucfus >.» 
| dure patrum folium Pontificale fowes. è x 
P Non boc ambitio rapti tibi prefiat Honoris » +. X 
; Indolis efifrultus, quam comitatur bonos».. 
A Et quia folertenChwifti regis agmina Pafforyi è. 
È ercipe faluati premia cella gregis simo: e 0. 
È Giovangiv, Giouanni Quinto , alli2..di.Agolto l'anno 686, pria at 
È Conone. Conone,alli 13. di Ottobre l’anno 687... | Mmntimpina& I * ue 
$, Sergio I, S.Sergio Primoyalli9 di Settembre l’anno 701.e fù fepellito Pdi- 
È ce il Mallio ) trà la porta Argentea, c-Rauignana; ibcui Epitaflio 
> è uefto A | i i3À 4" \' jo 
Epitaffio di a Limina quifguis adis Petii metuenda beatiz.\.\\ UL 
S, Sergio I. Cern pi Sengij excubiasg; Petri, tu pa 
Pesr. Marl, Culmen ApoStolice Sedis 3 isaure paterno vi rv 00) 
pgtepgarna Electus tenuit s vt Tbeodonss obijt.. uil. e 
ia Appendi) Pellitur Vnbe Pater; peruadit facra Foanmeds (000: CÌi 
Topnio.. 1 


Romuleosg; greges diffivat ipfe lapuis : 
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n , DI Too aria; asp © dP°T% SR pr 
ALIBRO IL CAP.VI, 9% 
Exnl erat patria feptem voluentibus annis: 
Poft populi multis Vrbe redijt precibus . 
Suftipitur Papa, facratur , Sederecepta ||| —» 
«| _Gaudet, amat paffor agminacuntia fimul. 
| Hic intwafores Sandloruni falce fubegit 
Romane Ecclejie 1udici;sg; patrum . 
Giouanni sefto , allo. di Gennaro l'anno 705. Cioufai VT. 
Giouanni Settimo , alli 18. di Ottobre l’anno 707. e fù fepelli- Gioufai VII. 
to (come diceil Bibliotecario ) auanti l'Altare dell'Oratorio della 
Beata Vergine; ch'egli haueuna edificato : così anco dice il Mallio; 
il qual’Oratorio era à man diritta all'entrar della Chiefa; auanti la 
orta Guidonea, ve Vantp EGR 
Sifinnio ; alli 7.-di Febraro l’anno 707. À Sifionio. 
Coftantino Primo , alli 9‘ d’Aprile l’anno 714. i Coftstiso I 
S.Gregorio Secondo, alli 11. di Febraro l’anno 731. e fà fepellito s.Gregor.li. 
mel Portico de’ Pontefici; come dice il Mallio . 
S. Gregorio ITI. alli28. di Nouembre l’anno 3 41.e fù fepellito dé- s, Greg, LIT. 
tro la Bafilica di S. Pietro ; con quefto Titolo,'riferito dal Mallio. 
Tertius bie Papà Grogorius ef? tumulatus . 
S. Zaccaria, alli rs.di Marzol'anno 752. e'fù fepellito in S. Pie- 
tro nel Portico de’ Pontefici; cometeftifica l’ifteflo Mallio . 
Stefano Terzo , detto Secondo yalli 26. di Aprilè l'anno 757. fù stefano III, 
fepellito nel medefimo Pottico con quetto Titolo, riferito parimen- | 
te dal Mallio . l Pan 
Subiacet bic Stephanus Romanus Papa Secundus 
S. Paolo Primo; fù {epellito nella Bafilita di S' Paolo , oue mori s. Paolo I. 
«alli 29, di Giugno l'anno 767. & india tre mefiin circa fù trafporta- 
toinS. Pietto ; è epellito nell'Oratorio da Ini edificato, vicino al- 
l’Altar maggiore ; come fcriue il Bibliotecario ; e vi era la fegueate 
Ifcrittione. I | 
Hic requiefcit Paulus PP.I. TE cf E 
Stefano", detto Terzo, il 1. di Febtaro l’anno 77%: * Stefano III, 
Adriano Primo, alli 26. di Decembre l’anno 795.e filfepellitò nel Adriano I. 


S Zaccaria. 


filo Oratorio'vicino all’Altat maggiore nella Nate trafuerfalesi man 


diritta della Tribuna; doue da Carlo Magno li fù pofto quel'Epitat- 
fio ; il quale lungamente è fato affito nel muro anteriore dicefla Ba- - 
filica nel Portico;ed è tale. di 4 Sr fi rtn 
Hic Pater Ecclefie, Rome decwus inclytus auttor pn di 
Hadrianus requiem Papa beatus habet .'- Gara pre carl 
Vir cuivita Des; pistas lex ,&lorid Chriffuss °° Tom. 9.4nm 
“© Pattor Apofoficus s promptus ad orme bonum 795. 
Nobilis ‘è% magnabentius iam gente patentum , 
Sedfacris longè nobilior meritis. © 
Exornare ffudens deuotò pettore Paftor si 
Semper vbigfuo templafacrati Deo. pit 
E colefias donis, poputos &r dogmate Santo e TL 
> Imbuit, dr cuntiis pandit ad xffra viam : 
"RR \ G 2 Pan. 
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100 ROMA SOTTERRANEA 
Pauperibus largus synullipietatefecundus » Ri 
Et pro plebefacris priuigilin precibus 
Dodtrinis , opibus smuris erexerat arces, 
| Vrbscaputorbis honor inclyta Romatuos.. 
da Mors, cus nil nocuit, Chrifti, que morte peremptaeSt, 
7° poi Ianua fed vite mox meliori; erat . 
Poft Patrem lacrymans Carolus hac carminafcripfi ; 
Tumibi dulcis amor: te modo plargo . } ater. 
Tumemorefo mei ;fequitur te mens mea femper, 
- Gili Cum Chriffo teneas regna beata poli . 
> 7 e Clerms ) populus magno dilexit amore: 10 
Omnibus unus amor soptimè Pre/ul, erase.»ì, 
Nomina iungo fimultitw;is , clariffime » noftra: 
Hadrianus ,Carolus: Rex eg0 tg, Puter + 
<Qui[que legas verfus , deuoto pectore fupplex > 
Amborum , mitis; dic, miferere Deus. 
Hectua nunc tencat requies ; cariffime smembra è 
Cumfanétis anima gaudeat alma Dei, 
V itima quippètuas danec. tuba clamit in aures:. 
Principe cum Petro furge videre Deum . 
 Auditurus eris vocem , fcio I udicis almam;.. 
Intra nun: Domini gaudia magna iui. 
Tumemor elfo tui nati , Pater optime , pofco è 
Cum patre , dic, natus pergat © sffe meus. 
O pete Regna Pater felix celeftia Chrifti >: 
nde tuum precibus auxiliare gregem. 
Dum fol ignicamo rutilus fplendeftit abaxe , 
Laustua ,Sanéle Pater, femperin orbe manet . 
Sedit beata memorie Hadrianus Papa 
An, XXIII, Menf.x. D. XVII,Obijt VII.Kal.Ian. 
S. Leone Ill. S. Leone Terzo, alli 12. di Giugnol’anno 8106. il cui corpo fù 
fepellito infieme con S.Leone Primo, e Secondo; &all'etànoftra, 
trafportato nel nuouo Tempio; come fiè detto, 
Stefana Ve Stefano Quinto detto Quarto , alli 25.ò ( come altri vogliono ) 











alli. 24 di Gennaro l’anno 817. pe 
Pafquale i... © Pafqhale Primo, alli 14. diMaggiol'anno 324. 
Eugenio Il Eugenio Secando,alli11. di Agofto l'anno 827. 
Valeatizo. —Valentino» ilmedefimo anno 827. 
&regor.1V. Gregorio Quatto, l’anno 843. i 
‘Sergie'1T. —SergioSecando ,.alli 12. di Aprile l’anno 847. e. fù fepellito nel- 
Dr, la Bafilica di $. Pietro infiemé:'co'Santi Siftoxe Fabiano Sommi Pon- 
tefici nell’Oratorio fabricato da. Palquale Primo 3 doue fi trouò 





Queft'Epitaffio . ‘Tata | È 
Noia CL Sergius en iunior Praful, & plebis amator 
pria E Hoc tegitur tumulo , qui benè panit ones. 
Tam. 10. 4m. Spes Patria mundig; decus , moderator opimus p 


B47. Diuinis naoritis nen fuit ille picer, 
” Piero Rema- 














(PIIBRO TLUCAP. NIO dior 
Romianos Proceresnontantumfamineverdi, > ©» - 

Rebus o bumanis notte, dieg;fowens.. |. | 
Vtg; Leo fancius, Damafus quoque Papa benienus — 

Hic nitum tennit, inflituitg; gregem.: 
Fgentem femper Sfluduit recreare caternam s 

Prog; poli vt caperet celica Regna libens. - 
| i ‘Zam îam ‘pro tanto tundamus pedtora pugnis 

Pafiore amiffo, viuatut axe poli. è 


Nechitur ecce» pis Fabiano , © compare Xixto 


Prafulibus , quorum $piritus afira tenet . 


, 


S. Leone Quarto, alli17: di Luglio l’anno 85s.c.fi fepellito cOn $.heone IV; 
gli altri Leoni nell'Oratorio editicato:da Sergio Primo Papa; e poi 
a tempi noftri trasferito con li medefimi nelnuouo Tempio ; come 
habbiamo detto. il cu. a. DI piatto 11à 
Benedetto Terzo‘, alli 16. di Febraro l'anno-857. e fù fepellito Benedetta 
nel Portico appreffo a/la porta Argentea con quelt’'Epitaffio.. Ul, 
Quifquis bune properas Chriffum pro crimine pofcens, 


Quam lacbrymis dignus fit rogo difte locus. Epitaffio dî 

Hac gelida Proful-Bemedidlas membra quiete |. sist 

Tertius en claudit, que fibi veddat bumus.. © Peli Mall, 
| Quodg; foret teclus feruat fub tegmine fari ta 


Indienum fanxit fe foriare pys . . | pri 
RE lat 13: rtf Arta l'anno .857. e fù fepellito Nicolò I. 
parimente nei Portico appreffo alla porta del Giudicio con que-. | © *“ 
fl'Epitaffio; il quale in alcuni Codici del Mallio per errore è attri- 
buito à Nicolò Secondo. 


Conditur boc antro facre fubftantia carnis mo Epitaffio di . 
Prefulis egregij Nicolai ; dogmate fantio .. Nicolò 1.. 
Qui fulfit cunelis s mundumg; replewit, do Vrbemi dpi Zara: 


ue docuit verbis ; atlug; peregit opime . 
hr plenusmanfit doetusa, Sophie 
Coelorum claris, que feruat Regna triumpbis, 
_.. Vt regnet (oljs procerum per fecula natus. 
‘lAdfiano secondo ; il 1. di Nouembre l’anno 8.72. Adriano Il } 
Gionanni ‘Ottavo; alli 15. di Decembre l’anno 882. e fù fepelli- . Giouanaî.. 
to ananti alla Chiefadî S.Pietro ;appreflo alla porta delGiudicio VIII, © 
con queff Epitaffio , riferito dal Mallio, e da Baronio. 


Prefulis Oflaut requiefeunt membra Ioannis Epitaffio di 
Tegmine (ub gelido marmorei tumult. . ‘Giouanni ©‘ 
Moribus , vt paret , fulfit qui mente beatus VIII. ©» 
Altifonis comptusg: atlibus, dv meritis . Per. Manb © 
‘Zudicij cuftos manfitz pietatis amator » i erge rad | 
°° Dogmatis, & veri plurima verba docens » rar tigi 
De figetesaè Chriffi pepulit zizania /ape ; o 7 Via 
pasltag: per mandumfemina fudit owans i LO | 
Cgica tt ta 3 Pradens; 


sd ii 
È "alana oi 
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Marino I. 
adriano I. 
Stefano VI. 


Epitafio di 
Stefano VI. 
Petr. Manl. 


Formofo. 
Romano, 
Teodoro II. 


Giouini IX." 


Epitaffio di 
Gioudni IX. 
Pitr. Madl, 
Apudi Baron. 
Tony, VO. AM: 
g0.Gù Lì 


Benedetto 


| a desi = © = - _ se >’ 


ROMA SOTTERRANEA: 
Pruden ,è. Cid tt Uuagi drm aethi 
mia airline 


So/ertem fefeg; 01m I Lada 
Et nune coelicolas cernit fuper affra phalanges. 
è o. wu. acta i. 0; Lé, vrerytamenia, >; 
Marino Primo.,.alli.18. di Gennaro l'anno 884... 
Adriano Terzo, ali.9, di Marzol'anno 885... 
Stefano Sefto , detto Quinte , alli ax: di Maggio 
fepellito nel Portico di S. Pietro con queflt'Epitaffio.. 
Accedis quifquis magni /uffragia Petri. 
Coelelfis regni pofcere clawigeri . 
Intentis oculis  compuncto corde locellum 
Confpice perfpieuum , quo pia membra iacent . 
Hic tumulus fexti facratos comtinet artus 
Prafulis eximi; Pontificis Stephani ; 
Bis ternis annis populum qui rexit ,&Vrbem; 
;n° Bt geffitDomino , que fuerant placita . 
Sufcepit tellus confiemptum puluere corpus : 
| Acthera fèd fcandit Spiritus almus owans. 
Vnde peto: Cundli venientes dicite fratres ; 

Arbiter ommipotens , da Veniam Stephano A: 
Formofo ; alli 14. di Decembrel'anno 896. iui. | 
Romano, l’anno.901. saran rar ibaa REA 
Teodoro Secondo, nelmedefimo.anno: got: 


202. 


*» 


= «x 


Giouanni Nono , l’anno 905. e fù. fepellito guanti alla porta Gui- 


donea con queft'Epitafo 
. 0 Ecclefie Specimen, elarifima. gemma bonorum, 
Et mundi Dominus bic iacct eximinse 
Ioannes meritis:, qui: fubfit in ordine Nonns;s 
Inter Apoftolico» quem» vexit.Altitonans. 
Conciliji docwit ternis qui dogma falutis.. 
Obferuare , Deo.munera facraferens. >» 
Temporibus caiusnowitas * abolita mali ef} 
Et firmata fides , quam Rfatusre Patres.,. 
Qui moriturus erîs , lector, die > Papa loammes 
Cum fanétis capiat regnabeata Des, 


: Benedetto Quarto;l’anno 907.e:fà fepellito apprefio all’adito,per il 


av; <>’ quale fiandaua dal Palazzo allaCappella diS.Grep.coquett'Epitaffio. 


Epitaffio di 

Begede:to 

1 Vv È 

Petr Manl, | 
«pud Baron, 
Tom. 10,64% 
997. 


Membra Benediéli bic Quarti facrata quiefiun 
Pontificis magni, Prefulîs eximij.. o 
Qui merito dignus Benedilius nomine dicius , 

Cum fuerit largusomnibuss atque bonus... 
Huic generis decus, © pietatis Splendor opimys 

Ornat opus cantare, inffa Det meditans... 
Pretulit bic generale bonum lucra fpectali, > 

Mercatus: coelum , cuntla fuatributt. 
DefpeGBas vidwas , necmon inopefa; pupilloss.:. 

Vi matos proprios affiduè refouent è. SESSO 

I | Infpettor 


l’anno Sor.e fù 
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ATBROTITO CAP. VI 


Infpettor tumuli, compuntio dicito corde: © | 
Cum Chriftoregnes ; è Benediéte, Deo .. 


fù fepellito nella Chiefa di S.Pietro con quefta Ifcrittione . 
Hic pia Chriffophori requiefcunt membra fepatt!.. 


Sergio Terzo, l'anno 9gIò 


€ pero TIeso e  _ __ —_, ©. 


1103 


Anaftafio Terzo , l’arino 912. di cui fi legge queft'Epitaffio , 


Vatis Anaffasij requiefcunt membra fepwlebro : 
Sed numquam meritum parunla clandit bum. 
Rexit Apoffolicam blando moderamine fedem 
Tertius exiffens ordine Pontificum . 
Ad Chriffum pergens, peccati vincula fperat > 
Omnia clementer foluere poffe fibi . 
Vndig; currentes buius ad limita templi , 
Vt praffet requiem pofcite corde Deum . 
Lando Papa, l’anno 912. 7 
Leone Sefto, l'anno 929. 
Stefano Ottauo , l’anno 931. 
Lcone Settimo , l'anno*939: 
Stefano Nono, l'anno 943. 
Martino Secondo , l'anno 946. 
Leone Ottauo, l'anno 965. 
Benedetto Qujnto y detto Sefte ; l'anno 974. 
Giouanni Decimoqua | 
appreffo à Giouanni Ottauo con queft'Epitaffio. 
Prefuliseximi; bic requiefcunt membraToannis è 
Bxtiterat dillus qui antea quippè Petrus. 
Sedem Papie blando moderamini regie; 


| Imperatori Otboni dulcis fuit; atque praclarus. 


Commiffuni Populum Romanum moribus ornas 


Eloquio cundis prafertim dulcis amicis . 
Subieltis iripe , pauperibufg; pras. 
Defunéfus e 
| Gionanni Decimoquinto , l’afino, ggé. € fù fepellito 


auanti all'Oratorio.della Beata Vergine,edificato da Paolo Primo 


dicui fi legge queft’Epitaffio . 
Clauditur boe tumulo venerabilis ille Toannes 
ui legis facre diffundere noserat ammes , 
Egregius doctor verbo quecumque docebat ; 
| Moribus s& vita tribuens exempla gerchat. 
‘\Brune è canonici deftritto inre rigoris , i 
"Non timors atit lucvuina i mon gratia flexit amoris. 
Det Dens eternis coelorum lumine pafet, — 
Qui dat Roma mori ; dederat bene sn nafcs . 
, , 4 


L 


(ia 


Ioannes Papa menfe Augufti die XX. 
in S. Pietro Giouanal: » > 
} KV Di 


atto ; l'anno 985. fepellito auantila Chicla 


Quando 


* Chriftoforo eflendo itato cacciato con violenza dalia Sede, Chriltoforò. 
Apoftolica, e coftretto à farfi Monaco , quando mori l'anno 908. dedi Mani. 


nd Baron. 


‘Tim.i0) ed. 


3. 
Sergio ETTI. 
‘ Anaftafio 
II I ” : AN 
Epitaffio di 
AnaftafiolI[. 
Petr, Manl, 
Apud Baron: 
Tom. 0. 4W. 
913. 


Lando. 
Leone VI. 


Stefan. VIII 


Leone VII. 
Stefano IX . 


Martino 11, 
Leone VIil. 
Benedet. V. 
. Giouanné 
XI Va 
Epitaffio di 
Giouauni 
XIV. 
Petr. Manl. 
Apud Baron 
Tom. 10, #0 
98f. 


Epitaffio di 
Giouaani 
x V. 

Petr Mami. 


dApud Baron. 


Tom. 19. AD. 
99% i 





ii. bei 


b 





Gregorio V. Gregorio Quinto; l’anno 999. e fù fe 
©. appreflo a Pelagio Papa con-tal’Epitaffio . GR 


Epitaffi 
Gregorio V. 
Petr. Mani, 
| Baron. 
1073. 10, Alla 


229° 
ifoù 


I nai 
oi o SY 


| LELLA 


sliiV | 
mr: 

Bened. VII. 

Giouîni XX, 


Benedetto Settimo, detto @ttauo sl'anno 1024. 
Giouanni Vigefimo , l’anno 1033. efù fepellito 


bt i ivi te e” lait. pe Sl 7g o PIT TR e ue Pe pr 


: ROMA SOTTERRANEA; 
Quando vir ifte obijt; ff vis Gereverumi: >. 
Septima lux Marti fuit illi meta dierum . 
pellito auanti il Secretarie 





Hic quemtegit bumusoculis, vultug; decorum, ra sì è 
Papa fuit Quintus nomine Gregorius, I 
Ante tamen Bruno Francorum regia proles » 
Filius Otbomis de genitrice Iudrth . 
LinguaT cutonicus, Vuangia doélus in Vibe , 
Sed imuenis mirri ben Sedit Apoffolicam . 
Ad binos annos, &» menfes circiter oto, 
Terfenos Februo connumerante dies . 
Pauperibus dines, per fingula fabbata veffes 
Diuifit numero cautus Apofiolico . 
V/us Francigena, vulgari, voce latina 
Inftituit populos eloquiotriplici . | 
7 ertius Otbo fibi Petri commifit ouile 
Cognatis manibus vnétus in Imperium . 
Exuit & pofl quam terrena vincula carnis 
Aequiuoci dextro fubftituit lateri 
Decefit XII. Kal Martij . 


de 


\ * 


° Co 1 013 Ù. - 
nel Portico di 


{ n.3 S. Pietro,trà la Porta Argentea ,e Romana, con gueltl'Epitaffio. 


Epitao di > 


Giovan: XX. 
\Petrì Manb 
Onnfplr 


x n 2 È » 
no 


s.Léone Tr 


è 


sc È 


ssi folers Domino placuit,. qui mente.modifta ... 
Rae Apoffolicns orbis , È omne, decus da n 
Hic flatuit.umuloclasdi fia membra fubifto » 

Hec cademfperans, vt fibireddat bumus , 
Arda, qui fulfit cunétis vt/ydera coeli } “ 

pi E eo Pri tribubus. 
Dodtrinis comptus facris , © dogmate clara 

Per patrias fancta femina fudit ouans » 
Nam Graios fap:rarns Eois partibus vnam 

Echifmata pel'endo reddidit Ecclefiam . 


x 


Principis binc Petri, fedquifquis tendis. ad aula, 


Dic fupplex s vt idem regnet in arce poli. 


© $.Leone Nono, fù fepellito? l'Anno 1054 dentro la Bafilica s trà 

ahi te Porte Ranignana > &Argentea; il cui ti 

Scrittori per molti miracoli ) fi vedena nella vecchia Bafilica, one 
“era l'Altare, che ve.fi celebrauwa la Mefla per i.Defonti; fotto al qua- 

"* le ftaua il fuo fanto Corpo, ritronato.nella rouina di effa Chiefa, 


»polcro (celebrato da, 


Misa. dentro vn’ Arca dismarmo;.e fivide.efenftato diftatura molto gra- 
ema ven de ; percioche dalli piedi fin’al capo erano noue palmi ;i piedi era- 
o. gt no volti alla Porta Argentea;&.il.capo alla Rauignana. Fù poi con 


Corpo dis. 


Icone LX SOlenne proceflione trafportate nelnuouo Tempio, e collocato fot- 
doue fia ri- 10 Altare della Tribuna; che guarda Mezo giorno, dal Cardinal 
potto. di Cofenza l'anno.1606, &di:18, di Gennaro ; eMlendo tato chiufo il 


Corpa 
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ifcomnin | vassfiadinion ambo , la qualerera copertacon vu'altra di n 
; Ciprefl sedentro diedla vi fù pofta quelta Ifcrittione. | © | n. \v 


pusàidty mg alto Gorte: #1 103 dI i OD i 33 i . POR 
ORPVS 5. LEONIS PA'PA NONI VIRTVTVM ET Porotitrity 

MIRACVEORVM GLORIA INSIGNI SVB ALTARE] poloro diS 

IMORTVORVM SITO IN VATICANA BASILICA] Leone Lia 

ITNTER PORTAS ARGENTEAM'ET RAVENFANAM 

DIE XI. MENSIS BT ANNI INFRASCRIPTI INTRA 

MARMOREAM ARCAM REPERTVM CVM EA PARSI 

ECCLESTA RVERET PAVLI V. PONT. MAX. IVSSV 

{IN NOVVM TEMPIVM PROCESSIONALI POMPA] 

DELATVM HACSVB ARA RITV SOLEMNI COLLOCAVIT 

E VANGELEISTA -PALLOTTVS TITVLI -S. LAVRENTII 

IN IVNCINA CARDINALIS CVSENTINVS, DICTA 

BASILICA. ARCHIPRESBYTER ANNO DOMINI MDCVI. 

ETVSDEMQ., PAVLI. PONTIFICATV$ PRIMO DIE XVIII. 
[ANVARII  FESTO, ROMANA CHATHEDRZ. $, PETRI.) 


*? 
- 














Vrbano Secondo;l'anno: 1099; fà fepellitodentro la Chiefa , vi- vrbaroP. 
cino all'Oratorio di Adriano Primo snella Naue trauerfale è mano 
deftra della Tribuna. 

Lucio Secondo;t’anno 1r4g:fe bene da molti fi pone fepettito nel Lucio lb. 
Laterano; contuttociò Maffeo Vegio dice , che altempo fuo fi ve- 
deùailfepolcro di quefto Papa inS.Pietto appreflo Celeftino Terzo. 

“ Eugenio Terzo , mort à Tiuoli l'anno 1153.&ilfuo corpo portato Eugenio I 
à Roma, fù fepellito nel Vaticano appreflo Altar maggiore . 

Adriano Quarto, moriin Anagnil’anno 1159. &ilfuo corpo,por- Adriano IV 
tato è Roma, fù pofto nella Bafilica di S.Pietro in vn Pilo di marmo 
vicino ad Engenio Tetzo ; poi fù portato nella Nane del Volto San- 
to; deue a' tempi noltri fi vedeua invn'Atca di marmoEgittio ; la. 
quale effendofi l’anno 1607. è di 8. di Nouembre aperta , fù ri- 
trouato in efla il Corpaintiero ; veftito d’vna Cafula dirafo nero , 
con gli.altri Pontificali ornamenti,(e perla rouina della Chiefa vec 
chia ) fùinfieme con l'Arca trafportato fotta il nuoto pavimento. 


9 Gregorio Nono, l'abho 1241. | Gregor: TX; 
“Clemente Quarto , l’anno1341: Clemen.iv. 


Nicolò Terzo Orfino Romano,mori à Soriano Diocefî di Viterbo, nicolà LL. 
l’anno 1280. &il fino Corpo , portato è Roma, fù fepellito nella Bafi- 
lica di S. Pietro nelfuo Oratorio dedicato in honote di S. Nicolò, in 
vn tumolo di marmo . In vn*antico Martirologio della medefima 
Chiefà Vaticana fi fà commemoratione di vna traflatione del Corpo 
di quefto Papa in vn monumento nuovo, così: | 

XVII. Kalendas Iwni; codem die fata translatio corporîs 
Sante memoriae Domini Nicolai Papa Ferti;im monumento 
LI ZONO . i 
Honorio Quarto Sauello , l’anno 1287. I Hbnorie 1V 
: Boni. 
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. stoé —.IROMA SOTTERRANER. — 
| Bonifacio |» Bonifacio Ottauo; l'anno:1303| e Ni Sopellito dietro l'Afrare Gi 
VIULI. S. Bonifacio, dalui edificato trà le Porte Atgentea ; eRauignatia; 
le quali douendofi disfare ‘, infieme con il refto della vecchia Bafili- 
î ca, fiifcopetto l'anno 1605. e fù ritrouato intiero ,& incorretto in- 
fieme con i veltimenti Pontificali dentro vna caffla di abete. E 

| | tutto il corpo diJunghezza di palmifette , e tre quarti; e fù, col 
| notabile, che a cafo fi (coprifle ildetto corpo nell'ifteflo giorno 11;di 
\ Ottobre , nel quale gidauanti 302. anniera morto. | nefto corpo 
doppo moltigiorni ( ne’qualicon marauiglia di tutti tette clpo- 
fto) fù portato fotto il pauimento della nuova Bafilica, e pofto in 
vna cafla di piombo, rinchiufa nella {ua antica vrna di marmo; den» 
trola quale fipofe quefta Ifcrittione, » 


I{crittione ..—CORPVS BONIFACII VIII. CAETANI PONI, 






» 
- -—- —- — 


| 
| ceva MAX, EX VETERI IN NOVAM BASILICAM} ‘0 

| +, BA TRANSLATVM HIC REPOSITVM IACET | |‘ | 
| VIII, DE QYO ILLVD MEMORABILE ACCIDIT) . I 


Qy OD EADEM DIE QVA OBIIT QVINTO 
isTILICET IDVS OCTOBRIS IAM INDE 
‘[TERCENTVM ET DVOBVS -ELAPSIS ANNISf. 

INTEGRVM ATQVEINCORRVPTVM | I 

REPERTVM FVIT ANNO DOMINI MDCV. 


Vrbano YI. Vrbano Sefto , alli 10. di Ottobre l'anno 1389. fù pofto in vn fe- 
polcro dî marmo trà li due Altari dell’Annonciatione , e di S. Bia- 
gio, amano finiftra nell’entrar della Chiefà ; eflerido poi rouinata, 

di quella parte della Bafilica vecchia , fù il corpo fuo con la dett'Arcz 

I di marmo trasferito nella parte , che refltaua della medefima Bafi-. 
lica; la quale poi ( douendofi gittar'àtetra ) fu portato alli 12. di. 
Settembre l’anno 1606. fotto il nuouo pauimento . 

Boaifac.IX. Bonifacio Nono,il1.di Ottobre l'anno 1404. 

Innocenzo Settimo , alli 6. di Nouembre l’anno 1406. e fù fepel- 
lito nella Bafilica Vaticana ; il cui fepolcro' fù da Nicola Quarto ri-. 
yi ftaurato ; e vedenafi à' tempi noftri nella Cappella di S. Tomafo,che 

è. ftavia à mano manca nell’entrar della Chiefa, nel piano del paui- 

i ‘mento ; con la fua effigie in vna lapidéè di marmo; nella quale era, 

{colpita quefta Ifcrittione . “ 








nnocenzo 
VII, 





ì mesetto 'JINNOCENTIO VII. PONT. 
ner bag MAX. CVM NEGLECTI EIVS 
I eabsi Vi SEPVLCHRI MEMORIA 


INTERHSSET NICOLAVS V. 
PONT. MAX. RESTITVI| 
rat CWRAVIP) cl 
STR r——— Ta và ì 
Quefto corpo con la fudetta lapide fù poi l'anno 1656. tsafporta= 
to fotto il nuouo pauimento, i >. iu 04. = i 





Euge- 

















| Eugenio Quartà, alli 
vnfepolcro di marmo , nell'vitima Naue- finitra ,all'ingtefio della 
Bafilica, trà Altare della Beata Vergine, da:luiedificato ,) e l'Al- 
tare di $. Marco riaiprraifatoda: Paolo Secondo ; nel quale era 
fcolpito queft'Epitaffio. . arno 
Eugenius savet bie Quartus; cor pedina) vie certa 
Teftanturvite splendida fatta fue. GG. =». 
Iftius ante facros fe prabuit alter ab ortuzi ©» |. 
Alter ab occaft Cafar Pt parbp) iuairri 
Alter vt accipiat Fidei do cumenta Latitte, vi 
Alter vt aurato cingat cron caput. 
I Quo duce‘, do Armeni Graioram exempla frcuriz 
Romanam agnorunt y Aethiopesg;fidem. + | 
Inde Syri ac Arabes, mundig; è fimibus Indiz: } 
| Magna fed'bacamimo cantia minora fito. > » è 
| Nam valida: ru ‘Turcos iam claffe pe tb 
Dum petit at illum fuftulit atra Ag QI 
| Qui femper vanos tumuli contempfit bonores , 
Atque bac smpreffa condite dixit, bumo . | 
Sednon quemrubro decoramerat ille galero;» 
| Non hoc Francifeus ftirps fina clara tulit: 
i pelceplia; memor meriti, tam mobile quod nunc 
iL © o Cernis tam praffans fargereiuffit opus. 
itaffio, fe ben*altetatg,fi pone: ant dal | Vegiozil quale» 
( come c'egli fteflo dice:) fece anche il feguente. - . 
°° DamFiudet Ecclefiam placida componere pace 
out nAdtag; pars voti, pars quogne agenda fui. 
Eagenius Quartus moriens bic. oa reliquit ; | 
| - 5) \Sicwece preruptum , quodbent cospit opus, SMOG 
È 30 in duretantifberi ferre forores; 00 bn | 
Tardius:d vite foluere penfa bvenis. 000. 
2 > sTamenkipax tenris; quam miro ardebat amore 
.- \Reddita, tune coélo reftituemdus erat giiion | 
Sed: Dews atlatum /edesornare beatas © 
Confultumg: fuss maluit ire bonis.. | 
Laftatua di marmoigiacente di quefto. Pontèfice+ ; cheftaua fopra il 
faomonumentofi.trasferita nella Chiè fa: di S. Saluavore del Lau.» 
ra.;ique nelChioftro fù collocata invmtumulo nuomamente fattoli .. 


Nicola:Quinto:,.alli 24. rdiMitzol'anno:145 sie fifepellitò nélla ‘Nicola V. 


Bafilica di S. Pietro in vn fepolcro di marmo, vicino ad Eugenio 
Qiantoi; done-ftrfeolpito queft'Epitaffio . i 
Hic fita funt Quinti Nicolai Antiftiti: offa » , 
 udured qui dederat fecula Roma tibi 
, Confilioi illuftris ; virtute itluftrior omni; 
Excoluit doGlos doétior ipfe wiros. a! 
Iiiarna nt ‘errorem quo fchifima infecerat Orbem, 
! Refhituit moresy niccnia , templa » domos, JI ni 
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LIBRO TELO PINE 10]: 
23-di Febraro l'anno:1447:6 firdepofto i in Eugenio IV. 


; Epitaffio di 
4 << IV. 
Platina + 


Fo 


Epitaffio di 
Nicola V. 


Veg. 
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ata è dal i ti mei veti (è mn © * 
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| Ali 108.1 ROMA SOTTBRRANEA; | 
fi x | «on Bernardino ftatuit fisa Jacra Semenfis O coon: 
I |__| \SandiaZubileitempora dum celebrat. 0. 000r. or 
i __—Cimxit bonore caput Federici coniugis aurto; inog 
| Res Italas, ico foederes compofuit.. ©: | 3 
Attica Romane complura volumina lingue czinioni 
Prodidit; entumulo funditethira facno-a i GG 
Maffeo Vegio poi volle farglianche.il feguente» i. 
Pontificis Summi Nicolai bic.condita-Quinti » > 





Veg. O/fa cubant : Liber spirits aftra coltt.. N 
Emulus ille Nume pacem fibi pretulitarimiso è». 
- Pratulit x diriscantica fanciatubis... > 
Miro idem ffudio ritus , cultufq; facrorum 
Curauit mira donag; facra fide.. 


Alter , dv Augustus diciuszdottifimus:ipfe >.» 
Excolsit fumma fempen, © auxit.oper rav. 
| Extult., atque alta renonawit moenia Rome. |- 
Extulitingertes  dyirenomanit pesi. 
Secula qui magni Iubilei leta facrauit,- 
Cefareum rutilo cinxit & orbe caput. | 
Qui /ciftum Ecclefia paftor compegit owilez» I 
Ad [uagserrantes elaufteà reduxitomes sì ©. | 


: 


ult dtt ce n ct 


Quefto monumento (quandofdi gittà à terra laparte fuperiore dî 

queltaBafilica) fù portato.in quella, che reftauadiefla; e colloca. 

to nelmuro dell’vitima Naues à mano deftra dell'ingteflo della; 

| + Chiefa; douel'habbiamo veduto con lafuaftatùa; efudetto primo 

È pitaffio; e donde vltimamente l’anno 1606. fù lenato'è'polto con 
gli altri fepolcri Pontéficij fotto.il pauimento: ru è iui 


Caliò In. Califto Terzo,alligidiAgoltol'anno.1458.efifepellito nella Cap- 
pella da lui edificata in.honòrdiS. Andrea. re di'$. Giacomo mag- 
giore , nel mezo didetta Cappella, in:vnaà cameretta fottetranca, ; 

| di doue fù ( nella rouina dellarChicfa ):leuato} e portato nella S2- 
. creftia ; e d'indi nella parte; che reftana della medefima-Chiefa,, 
dietro all'Organo ; il quale anco (domeridofitsettàr’àtetta ) fù por- 
tato parimente , doue fono hora gli altrifepolcri Pontifici). . 
Pio 1° | PiaSecondo; mortin'Ancona alli r4d'Agoltol'anno 1464/ilicuò! 
corpo, portato d.Roma, fù fepellito dietro l'Altatde’ Santi Anui 
drea3:€ Gregorio; ue li fù: fattorvn monumento di marmo con 
«Waiosi melita ftatue, &iftorie parimerite ditriarmos &inefio:iera queto 
itole.. Ls è e n osNlozdÌ aval osmit 2 ìî5 she 
! dà È Pius Secundus Pontifex Maximus; Natione T'ufcas, Patria 
| Pi Semenfis , Gente Piccolhominea”. «. 4 ui a 
i *  Efiendobifognato poi lenarqueftamonimento per lenuòua fabri- 
| ca; fil corpo di Pio trafportato con glisaltri fottò ilpanimento del- 
la Bafilica. sto di gi ob moboh rear 
Paglo!I. Paolo Secondo.;alli:2: diLugliol’ammo 1aprse fù fepellità in va 
monumento di marmoornto di molti bauoriy& imagini. I qual 
ur È monu- 
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person 210] o perle cagioni predette ) fù ilcotpo 
con , 1 








frnt o glialtrifottol’ifteflo pauimento. 0 Lui... 0.00 
‘ Sifto Quattro, alli 12.d'’Agofto l'anno 1484e fùfepellito nella cin iv 
Cappella, cheferuiua perChoro,ià mano finiftta:nell'entrare qlella' bre 
Chiefa , in mezzo di efla Cappella ;;done: fm da Giuliano Cardinale 
.diS. Pietro in Vincoli figliuolo del fratello. di Sifto; fatto-farèivn, "0! 
li limonumento di bronzo molto vago; e dibelliffima:manifattuta;per 
‘gliornamenti, e figure.. Quefto monumebnto poi infieme con ilicor- 
po, efflendofi rouinaro quel Choro; fittrasferito nella Sacreftia, 3 e 
d'indivitimamente:alChoro-miuouo. (08. 1. YolosT v} olsi 
| . iMnnocenzo Ottauo ; alli 2 siidi Luigliol’anno 1492. fù fepellito à Innocenzo 
‘manò.deltra nell’eritrare della Chiefa:s vicino'al.fuo. Altarè.s in-vn, vil 
monumento dibronzo 5 o0ue era laftatua fua conil ferro della Lan- 
cia in mano jinmemoria della Lanciaschie trapafso il cofiato è No- 
ftro signore; mandatagli:à donareda:Baiazzette Imperatoridi:Tur- 
occhi. Il qual monumento.con la detta ftatua fi. vede hora nella fini- 


Pe] 
VO 


ftra Naue all’entrare del nuouo Tempio. >> erre dib a is 
© Aleffandro Sefto  alli:i8. di Agoftol’anno 1 5031 fafepellito nel- retrindro 
la Cappella di Califto Terzo fuo. Zio ; nella. medefima fotterrianea vI. 
- Cappelletta, done habbiamo dettoefferftato, il cotpo didetto Ca- 
-lifto, il quale fù poi infieme con effortrafportato -hella Sacreftia,; 
e d’indi trasferito nella!vecchia Bafilica dietro l'Organo; e poiyl- 
-timamente ‘fotto il’nuouopauimento < » >»: FOO9oo:. ping 
Pio Terzo, alli 18. di.Ottobre l’anno:1503. € fù fepellito vicino a Pio LIE. 
"Pio Secondo fuo Zio; cue gli fù fatto vnimonumento dimarmo, il .v <. 
quale guafto che fù.,fi portòil fivo corpo » doue fono gli altri, fotto 
il nuoto pauimento. | 00 a. a) 734 pilonar9 
© ‘Giulio Secondo; alli 27. di-Febraro l’anno 1513. e fù fepellito.Giulio AI. 
Î nel Chorode' Canonici, douererailfepolcro di Sifto Quarto fuo Zio , 
| appreffol’Altarmaggiore;à mano diritta di effoycon quefte.titolo. 


| ‘| DEPOS, IVLII II. PO NT. MAX: 


r1 Fù dapoiil corpo fuo trasferito coni gli altri fotto il détto pauiméto. 
Leone Decimo, alli 2. di Decembre l’anno 1521. e fù fepellito LeoneX. 
primainS. Pietro; e poi trasferito alla Chiefa di Santa Maria fopra 
la Minerua2 . 

Adriano Sefto , alli 14. di Settembre l’anno 1523-e fù ancor’effo Adriano. VI. 
fepellito prima in S. Pietro trà li due Fij Secondo, e Terzo , vicino 
all’Altare de’Santi Andrea, e Gregorio ;e poi trasferito alla Chiefa 

: di Santa Maria dell'Anima della natione Germanica. 

Clemente Settimo, alli 2 5. di Settembre Fanno 1534 e fù pari- Elemente» 
mente fepellito prima in S. Pietro; e poi trasferito alla Chiefa di VII, 
Santa Maria della Minetta . 

Paolo Terzo, alli10.di Nouembre l’anno 1549. fù pofto nella, 
«vecchia Bafîlica di S. Pietro in vn tamulo dietro l'Organo; e dapoi 
al 1. diSettébre del1574.trasferito nel nuouo Tempio; (il che egli 

primo di rutti ottenne ) doue dal Cardinal’Alelfandro Farnefe fuo 
” Nipote 


Paolo I ri, 
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16: ROMA SOTTERRANEA |. 
- Nipote: gli fù fatto vn'ornatiffimo fepolcro conla ftatua dibronzo 

del Pontefice fedenteii 0 0.00 none ! ou 
Giulio 111 ..! Giulio Terzo; alli ‘23: di Aprile l’anno 1555. e fù fepellito in'va 
** © .tumulolateritio trà ‘i fepolcri di.Pio Secondo, e Terzo ;:e portrà- 
-fportato)fettolilinuduo pauimento 0} 0 li ma 
Marcello II. ; Marcello Secondò sil ridi Maggio 1 si al pellito nellaNa= 
‘vedel'Santiffimo:Sudarioyin va Pilo dimarmo ydietro l'Organo; il 
-cuiicorpo l’anno réed. alli 5. di Ottobre fù poi trafportato fotto: il 

| nuouo pauimento ; e pofto in vn'altro Pilo.di marmo . 
Paolo IV. PaoloQuarto;alli 18. di Asoftol'anno 1559: © fù fepellito prima 
ssigsonei® nella Bafilica diSì Pietrose poitrasferito nella Chiefadi Santa Ma- 
Jiiv «—ria;della Minerua;idoue li fù fattò fare da Pio Quinto vnfepolcro di 


- 


ue — 


-‘imarmiohella Cappella dellafuà famiglia Caraffa...) cicomino. 
Piovi  -ov'Pio:@uarto ; alli 10. di Decembre l'anno: 1565. c1fù pofto in'vin, 
-tumolovappreflo Altare d'Innocenzo Ottauo;e poi trasferito nella 
- Chiefa di:Santa Maria de gli Angeli j nelle Terme di Diocletiano 
alli 4. di Gennaro 1583. .0mmo. (ia tasti sesti pot 
Fio 1V.,, - Pio Quinto; il'1. di Maggio! 1572.0 fù fepellito prima nella Chie< 
-— .1v sfadiS/Pietrotràgli altri Pij}ivicino all’Altare de? Santi Andrea, e 
Gregorio; éd'indi , alli 9..di Gennaro:r588. trasferito nella Chie- 
: {adi Santa Maria Maggiore invn magnifico ; e fontuofo monumen. 
| -!to:pfattoli da Sito Quintonella fua:Cappellali i oi. ubi La 
Gregorio Gregorio Decimoterzo salli.1o:‘d'Apriled’anno 1585: e fù fepel- 
XITL >il “litonella Cappella Gregoriama:dalniedificata.. Lon. 
Sito v. l: rsito‘Qilirito; alli'27: di'vAgofto l’anno: 1590. è fù fepellito prima 
cîni$..-Pîctro.in’va monùmento.latevitio se poi.trafportato nella fua 
Cappelia à Sita Maria Maggiore,incStro 2! fepolero di.Pio Quinto. 
* dfbitio' vin 'Vibàrnò Settimo; alli.17 di Serterhbre lanno»hsso. e fù fepellito 
© A nélla vecchia Bafilica incwh'tumolo dateririo mella Nanè del 
olo" :Sadario è poi alli Pr.-diSettembio:1606, trasferito con 
| glialtri. fottovil nuouo pavimento; dentro il cui fe- 
polcro invnalamina di piombò fù polta 
ot SDi 
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{H OC PLVMBEO DLO: V.LO CO NDII.MM_EST| tcrittione 
y ENERABILE C ORP VS. D. V RBANI, PAPA. :VIL| fopra H (en 

ROMANI EX.FAMILIA CASTA NEA PONT. M AX.| polcro di 


QVvii SEDIT: EN PONTIFICATV. DIES XIL, MIGRAVITY Vebano VII: 
IAD:DOMINVM.XXVIILSEPRTEMERIS FERIA Vf 
IH GRA XIL:ANNO MDXC. NON SINE MAXILMO 
VRBISDOLOREANTE SMA CORONATIONI 
INSIGNIA VIXLI\ANNOS,LX1X, MENS, I, DIESI 
‘x I [LoM LOL IN PACE DEPOSITV$ EST. SODALITAS 
DEIPARA VIRGINIS ANNVNTIATA.SVPRA 
MINERVAM EX ,TESTAMENTO HARES. OPTIMO 
BENEFA OTO RI, POSVIT ET E VETERI/IN NOVAM 
BASILICAM TRANSFERRI CVRAVIT ANNO MDCVI |; 
DIE MXVIL:!SERTEMBRIS PAVLI V. PONIIFICATVS 
un isb.g3o.0nts imom SEGUND:O bero 0310 simofi & sans 
Pre STUpn REGA. SSR) Db SIGN: I i MOSSA D9S11D1 1199), U 
Gregorio Decimoquarto. salli 15. di Ottobre l'anno I.591.C fiù fe- Giègorio, 
pellito nella Cappella Gregoriana, incontro al monumento di Gre= xiv, 
gorio Decimoterzo coi arviaazi ni vati tagrtaga eno 
Innocenzo Nono salli 30. di Dettmbre l'anno isg1.e fa lepellito © 
nella.vecchia:Bafilica invntumulo tra Marcello secondo, & Viba= Lo er9 
no Settimo;.e poi alli 255. di Settembre, 1606. pontato fotto ilnuo-)  ** 
uo pauimento e rinchiufo in yna cala di piombo , potz ia yu Pilo 
dimarmo. a ME, ti. i 16) ° si a)? rif. i mae 
Clemente Ottauo , alli 3. di Marzo l'anno 1605.e fù fepellto pel, Clememé 
nuouo Tempio. 4 cò VII. 
. (LeòneVindecimo,, alli 2 7. di Aprile l'anno 160,5.€ fu fe pellito mel Leone XI, 


n 
Ò 


»Paolo Quinto yalli-28, di Gennaro l’anno 1623-fapolto nella Bas pag vi © 
filica di 5; Pietro; poi trasferito l'anno feguentecon lolenne proceP "°°° "* 
fione à Sanita Maria Maggiore nella fua Cappellay sin. ay obeso 

Gregorio Decimoquiato alli 8..diLuglio l'anno 1623.c fù fepel» 


lito nell’itela Bafilica di S. Pietro ,; pre 
109799 ngi sinoiarnsq enioiqgnv Db s119409 0îfamil và ” 
7 CRTOgi tobe@& <AppP. cuV daino )crmosn: sì5h 
ftlomt nòo OgsD iu) ir; 000 Db sinamilov ib 03/ty. 00979 LI 
xi Degl'Imperatori sRè,e Regine fepellite nel. 
ITITOIIINS2tO tISSO nb };O0lgiD 101 DI . ( fiat "hh Rt190GC } 
stdesenp Saditaziio o VALICANO.. 
I CIOLOCeo(Izi0;1 Vv 9.: tu: 973; u è 
RE talvolta.è-occorfo, che alcun'Imperatore , Ré, è Regina, 
87 Ì III | 9... fmperatori 
fiano, morti.in'Roma ,icorpi loro nonalticue , chenel Vati- sepelliti nel 
=. Nel Vaticanorfifepellito Honorio Auguito figliuolo diTeo-, Honorio, 


dotio Seniore sesfravello d'Arcadio., pio ,e religiofiffimo Emperato., 
resil.quale doppo hauer vinto Rhadagaifo Re du Goti, & acqui, 
È LI | fata 


è 




















ira: LIROMA: SOTTERRANEA? 
ftata anco.vn'infigne vittoria di Attalo., e.riportato gloriolo trion- 
anos’ # te doppo hauer felibiffimamente debellzti tutti pl'inimicifuoi;& 
| i pertuibatori del Romano Impetio ; e parte di efli anco ettinti; fi- 
© nalmentefe né mori in Romacitca glianni di noftra falute 423. ef. 
È due Pontefice Bonifacio Primo; & il'fuo Corpo fù depofto in'vnò 
‘Aufoleo nell’Atrio della Bafilicadi $. Pietro; come.lo riferifces 
Paul. Disc. Pablo Diacono con quefte parole :' Honorivs arinis XV. cumim- 
i su fe petaffet, © iam cumfratre anted annis tredecim , aò fub patri duobus 
i regnaftet, Rempub. vt cupierat pàratam relinquenss apudVibem Ro- 
mam vite exemptus ef? ; corpusgj eius iuxtà Beati Petri Apoftoltina 
Maujoleo fepultum effi («00 0 VV rr 
Valétiniane Valentiniano Augufto ancora, effendo ftato aminazzato in Ro- 
na fiel Campo'Maitio peropéra di Maflimo:Tiranno) fu fepellito 
cl'Vatitafioli1! 11/10) LI. LAST. MADIÀI 
Ottone II. { Nell'AtriodiS: Pietro fù pofto Ottone Secoritlo Imperatore, cha. 
. Venne à Romafotto Benedétro Settimo,e moril'anno 983. del qua- 
PI Fo fe.cosi feriue Leone Oftienfe: Ipfe ad colligendum militem , bel= 
libia veg, 1nMq;inffaurandum Romam rediens , codem tempore defunttus eff » 
atque imlabro porpbyretico fepultus in atrio Ecclefia Beati Petri Apo- 
fioli,in introeuntibus in Ecclefie ipfius Paradifium, ad lewam. 
__., | Quelt Atca è ftatà net luogo ; déferittoda Leone Oftienfe, fin'al- 
|, la démolitiohe di detto Atrio; quefti anhi adietro per la nuoua fa+ 
brica fù trasfetitafotto il pauimento dell’ifteffa nuouaBafilica, — 
°.Fù folito'difepellire gl'fmperatori ne gli'Atrîj delle Bafiliche» 
de’ Santi Apoftoli, tanto inRoma, quantoin Coftantinopoli; e pe- 
sismi» IO°$Gio. Chtrifoftomo li fuòle fpeffo chiamare Oftiarij, e Portinari 
..3. 7 del Pefcatore. | O.qR9T ovozn 
du scesi Delle Augufte fippiamo di certo , ché hel Vaticano fù fepellita, 
Maria fpofa Maria figliuola di Stilicone ; e di'Serena nobiliffima Donna , fpofas 
di Honorio» delfudetto HohorioImperatore Il cui fepolcro fù coperto l'anino 
1444 adi 4. di Fébrato'hel Pofitificato di Polo Terzo: poiche roui= 
nandofi il vecchio Tempio rotondo di Sanità Petronilla; fituato nel- 
1a déftra parte della Bafilica ;e'cauandofi i fondamenti della nuoua 
Cappella , fi ritrouò vna grand'Arca di marmo;fei piedi in circa fot-. 
to il pauimento, coperta d’vna pietra parimente di marmo,circon- 
data intorno di groffiflilno muro ; Ja quale éfèndofi aperta, fi vide 
in effa vn Corpo , veftito di veftimenti d’oro; il cui Capo con molti 
inuoltì era circondato divn velo, réffuto parimente d’orò 5 lafaccia 
era coperta d'vn fimil velò, mà però dittelo; de' quali ornamenti 
d'oro ( effendo ftati fufi ) ferne cadd dipelo circalibre quaranta. . 
Erano quafi tutte le offa ridotte in poluere ; e vi rimaneuano folo i 
ftinchi, i denti, &i capelli, iquali dauano inditio;che quello fo 
il Corpo d’yna tenera fanciulla ; è fi coniettarò' facilmente èffer di 
‘ detta Maria fpofa d’Honorio, dalle cofe ritronate dentio dett'Ar+ 
ca. Percioche dal lato h4uetta vnò feattola d'argerito' pitha di di- 
uerfì vafi di chriftallo; di agàte, e'd'altre pietre je fimilmente di di- 
uerfi animaletti con'alciini ornamenti d'oro ; & appreffo  quefta: 
era 












ve 





fetta, coperta d’argento indorato comalcuni ornamenti 
di ice dichiodetti d'argento;nella quale erano molti anelli d’oro, 
rutti con pietre pretiofe ; alcune collane , catenette, & altri lauori 
‘con gioie; lequali cofe tutte fono minutamente defcritte da Lu- 
cio Fauno,e noi l'habbiamo ancora rittouate notate in vn pese ma- 
nofcritto di quel tempo ; e fono le feguenti. 

‘’Vafiy e diuerfi i pezzi di Chriftallo , ftà grandi e piccoli , numero 

| trentà.; fra? quali ve n'erano due, come tazze non molto grandi, 
l'vna rotonda,e l’ altra di figura 0uata con figurette di mezo rilieuo 
‘belliffime . 

Vnalumaca di chriftal lo in forma d’vna conchiglia marina, ‘a0- 
sconciainvna lucerna con oro fino ; del quale n'è prima coperta la 
' bocca della lumaca , reftandoui folo vn buco in mezo da porui l’ò- 
dio; a lato al quale fi vedeuarcon vn chiode cofitta vna mofca d’oro 
mobile, che copriua , e difcopriua il buco. Era d'oro fimilmente, 
la punta con il pippio da poruilo ftopino , tirato in lungo, & acuto, 
‘con belliffima gratia; &in modo attaccate con il chriftalio sche pa 
‘teua efferui nato infieme. 

Alcuni pezzi d’agata con certi animaletti; 8 alcuni vafi frà tutti 
mumero otto ; fra’ quali vi erano due vafi belliffimi ; l'vno fembraua 
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—vna di qu nelle ampolle di vetro grandi, e piatte da tenerui olio; ò | 


-altro fimile liquore; in modo fatto ; e così bello, e fottile ch'era, 


. vna marauiglia d mirarlo ; e l’altro vafo.era fatto à guifa d’vna di 


quelle fchiumarole con il fuo manico , ch'vfano in Roma pér cauar 
‘l'acqua dalle vettine . 

Quattro vafetti d'oro di diuerfe forti, & vn’altro vafo picciole d' 

oro ; di forma cuata , con il fuo coperchio corì gioie attorno . 
_  Vncuored'’oro picciolo à guifa d’vn pendente con fei gioie in- 
— caflate. ì 
Due pendenti daorecchi ‘difmeraldo ; ò plafma, con due gia 
I cinti ì 

‘’Vn pendente in forma divn grappo d'vua, fatto di pietre pa- 
“uonazze. 

Otto altri pendenti piccioli d'oro di diuerfe fotti, con varie pic- 
tre incaftrate . 

Anelli, e verghette d’oro di diuerfe forti, con diuerfe gioie , ey 
pietre pretiole incaftrateui , in tutto numero cinquant’otto ; e frà 
‘quelli vno di offo roffo con diuerfè pietre . 

Tre animaletti di offo roffo. 

Vn fermagliò ò monile ; è collana d’oro, con cinque gioie di di- 

‘merfe forti} legatiui dentro; e ventiquattro altri fermagli d' oro di 
diuerfe forti , con varie gioie incaftrate in effi . 

Vn pezzo di vna collana piccola fottile , con certe pietre verdi 
infilzate . 

— Wn'altra collanina d’oro, con ventidue pater noftri di plafma . 

Vn°altra collanina connoue pater noftri di Zaffiro intagliati è 
mandole . 

ua è H Vn'al 
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\:114° ROMA SOTTERRANEA! | 


a No'altra collanina d'ototirato raccolto forta in quatro pezzi 
.. Doi bottoncini d’oro, e quatterdici magliette d' Of0.5->turib 
. Va tondo d’oro, come vn'agnus Dei , con lettere “attioiino E 
si 1 -dicehano: MARIA DOMINA NOSTRA sereni prog 
«tè Edall'altra partes STILICO: VIVAT. —. |... ) 
Doi manichi d’oro.; concerte pietre verdi. . © soa 
© Bue agucchie grofle , d ftillette per dirizzar'i crini; W vno d'’o- 
«To; lungo vn palmo: incirca , con lettere , che dicenano da vna, 
«parte: DO MINO NOSTRO HONORIO, E dalkaltra, 
parte: DOMINA NOSTRA MA RIA. EI pera n on 
denza lettere. 
Vna lamina d’oro , nella quale erano fcolpiti conlettere greche 
Michael Gabriel, Raphael , Vriel. 
vVafmeraldo legato inoro , nel qual’ era intagliata vna telta, che 
«fù giudicata effer del detto Imperatore Honorio, da e sfti- 
mata di valore di fcudi soc... 
E parechi altri.frammenti di fmeraldi ;e.d’altre pietre , e certe» 
perle groffe , mà guafte per l’humidità; febene l'altre cofe' fudette 
‘erano tanto ben confèruate, che pareuano fatte all’hora... 
‘Tutto lefiud'ette cole furono portate è Papa Paoio Terzo, che» 
IulHerculi. ‘ all'hora era Pontefice; ilquale ( come hà notato Giulio Hercula-. 
Luc.Faun}.x B® > ‘ledetto Lucio Fauno ) dalla vendita di effe ne. cauò quaran- 
‘’talibre d'oro (come fiè detto) e gliapplicò alla nuoua. fabrica... 
“della Bafilica» 
Furono. forfi li fopradetti ornamenti , e gioie parte di quelli pre- 
‘‘fenti, che mandò Honotio à donare àquetta fi ba fpola Maria; delli 
ì paneee grane Claudizno pdicendo = 0. 


Di 109 iam munera nupte: | 
ene: ‘Di eparat & pulchros Maria , fed luce minores. 
norti,(@ Max Elivit ormatus , quicquid wenerabilis oltna 

ria a Liuia, dtuorumq; Nurusgeffere fuperba . 


| Vogliono alcuni, che ‘nel Vaticano tofi: fimilmente lepellita.. 

Tetmantia ‘’Tetmantia Augufta, forella della fudetta Maria » figlia pure di Sti- 
Auguita. -licone;l2 quale fù parimente-( doppo la morte di Maria) fpofata, 
al medefimo. Honorio; & ella ancora fe ne morì poco: dapoi , a8- 


sivnion seu Vergieni come ferie Ammiano Marcellino sZofimo » &al- 
Marce 


pae gr Nel Vanicanbivolle eNferfepellita Agnelè Imperatrice inoglie.» 


peratrice, di Henrico-Secondo; la quale ( doppo:tamorte delmarito ) venne 
- in pellegrinaggio 2°facri liminis é:morendo.tà fe pellita nel roton- 
: do Maufoleo di Santa Petronilla »opairse lacui. mots agito fù \e096- 
tace terr « a ni À 
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— Cedualla Rè de gli Otcidentali Saffoni, ò Britanni’, effendo ve- Cedualla 
nuto è’ facri limini, & iui riceuuto il Battefimo, e chiamato Pietro; RÉ - 
mentre ancora era in albis morendo ;fù fepellito sell’iftefla Bafilia 
ca Vaticana , oue era ftato battezzato ; come fcriue Beda; il quale' 

ice di più il fuo Epitaffio inquefto moda. Le Ra at 


;1° Calmenzopesy fobolem spollentisrregna» triumphòs,, , © Epitaffio di 
— —FExuwiasyproceres, moenia , caftra ,dares, © Bedottifi.lib. 
"°° Quag;patram virtus, do quecongefferatipfi | © 5.64p.7.T0.3. 
Ceadual armipotens liquit amore Dei : ; Apud Baron, 
Vt Petrum, fedemqg; Petri Rex cerneret boSpes To,8.4n.689 
e Cuiusfontemerasfumeret almusaquass . . 
Splendificumg; iubarvadianti carperet bauftis 
Lu Equo Log ener falzor vbigueAnit . 
«__— Percipienfg;alacer redinine premia vite, 
©’ Barbaricamrabiem nomen © inde. fuum 
. Comuerfusconuertit ouans , Petrumg; vocari 
_Sengius Antiftes iuffit vt ipfe Pater © S 
Fonte renafcentis ,quem Chrifti gratia purcans è 
| Protinus albatum vexit inarce poli . I 
Mira fides Regis; clementia maxima Chriiti, 
 Crius cossfiliwm nullus adire poteft . -. SO 
La; Sepe: enim venierns fupremosex orbe Britanni , 
A | Per varias gentes, per freta, perg; viass 
e Vrbem Romuleam , vidit ,templumg; vere 
“i  Afpexit Petri, myflica dona gerens. 
— Candidus inter vues Chrifti focrabilis ibit > ; 
- | Corpore nam tumulum , pri pl rca tenet . 1 
i 
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 Commitaffe magis fapagii infignia credas , 

o 01 © Quemregnum Christi promerniffe vides . DL 

Hic depofitus eftCeadualla, qui èv Petrus Rex Saxonum /ub 

die duodecîmo Kalendarum Maiarum Indittione fecunda, qui |. 

vixit'annos plusminustriginta . Imperante Domino Iuffiniano . 

j(fimo Augufto ; Annoeius Confulatus Quarto . Pontificanteo I 

Apofiolico Vsro Domino Sergio Papa anno ficundo i | ; I 
Accadde il fimile 3 due altri Ré de’ Saffoni,, delli quali vno heb- 
be nome Otfa. Quefti ( fubito arrinati a Roma ) fene morirono, G 
efuronofepelliti nel Vaticano. Così veramente fi deue credere 
vanco di tutti gli altri Rè, che morirono in Roma; & duca >: l'e- 

dae Rari 3 0° 3 em- 
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» |fempiowicino al'fecolo noftro di Carola detta Carlotta, Regina..di 
‘Cipro; che'effendoni venuta nel Pontificato di Sifto Quartò ; morì 

‘> alli 16. di Luglio'14$7. e fù fepellita in S. Pietro nel panimento del. 
‘la Naue.della porta del Giuditio ,trà la Cappella diS..Tomalo x. «3 
« della Beata Vergine sche feruiuà per Coro ; oue.in vna eran pietra 





n 


» di marmo filegeeua ilfuo Epitaffio in.quefto modo... 
Charola Hierufalem Cypri è Armenia Regina. 


7 ev obuilto cinaenÒ1O GAPPIVEP]IO:20.01 4a d 

Di altri PRIA fepelliti nel Vatica?” 
| no; dialcune antichelferittioni fepolcrali : 
de’ Pilixdi marmo; e Sepolcri iui ritrouati; 
e dialcun'altre imémorie dell'antico Cimi- 
terio. | 


O N è dubbio, che molti Cardinali ancora volfero effet 
È viene (epélliti nel Vaticano , fcrinendo Tiberio Alfaratio, che 
epe } 


(pe l'anno 1575 furono fcoperti molti fepoleri loro, che era» 
VaUc820% no nelle Civelle dis. Ratore ydi s Mai tiale, e d'Inno- 
cenzo Terzo; i corpi de’ quali furono lafciati intatti, e ricoperto il 
pauimento : cosi ancorà molti ne furono trouati nella parte, che» 
era reftata della Bafilica vecchia; i quali furono trafportatinel det- 
to nuouo pavimento: mà perche de g'i antichi non ye ne refta me- 
moria alcuna ;.e delli protiimi à' tempi noftri.ve n'è poca ( cllendo 
i monumenti loro disfatti per la fabrica delli nuoua Chiefa) lalcia- 
do quefti, pafaremod defcriuere gli altri peribnaggi.. >» 

Hebbero nel Vaticano le fepolture loro alcune Famiglie illu- 
ftri diquei antichi tempi, fatte al modo antico 4: dentro.a' parti- 
colariCubicoli,& Edicole; tanto fotterranee yquanto, eleuate da 
terra; oue in nobili Pili dimarmo erano rinchiufe le. offa loto . Frale 
Famiglia de Quali fù la Famiglia de’ Baffi .che.fù vna di quelle, «che trà le al 
Balli. tre chiariffime di Roma.(.lafciate le vane finperftitioni de'-Gentili ) 
fi dedicarono delle prime alla religione di Chrilto;. della qual Fa» 

miglia Prudentio dice.: | ar SIRT 


Prudent. lib, Non Paulinorum , non Bafforum dubitanit o A È 
g.cen. Sym, Prompta fides dare fe Chritto, Îirpemqg: faperbam 


7 Gentis patricia venturo attollere fieclo . 
lunio Baffo. — Di quelta fù. quel iunio, baffo il quale morì Neofito mentre era 
t°° Prefetto di Roma; il cui fepolcro fù fcoperto l'anno 1595. del Mefe 
di Aprile,nella Confeffione di $. Pietto i quando dalla felicé mémo- 
‘ria di Clemente Ottauo detta facrà Confeffione fù adornata; & è 
Pilo dita: della forma, che quì fi rapprefenta nella dincontio Tauola . too 
pio Bafo, = Ildettofepolctoè va grande, e pretiofo Pilo di opera pera. È: 

sè i fa | lata nega | ongoa : 
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rié ROMATSOTITERRANEA 
- |fempiowvicino al-fecolo noftro di Carola detta Carlotta, R 
f Cipro; che'effendouni venuta nel Pontificato di Sifto Quar 









s morì 
'alli 16: di Luglio'1487. e fù fepellita in S. Pietro nel panimento del. 
‘la Navedella porta del Giuditio , trà la Cappella di S.Tomalb; &«* 
« della Beata Vergine , che ftruiua per Coro j ue. in vna gran piett3 
x di marmo frlegeeua ilfuo Epitaffio in.quefto modozravc. ta 
Charota Hierufalem Cypri è Armenia Regina. 


china cina: Q APPS 0-1 all 


Di altri perfonaggi Illuftri fepelliti nel Vatica?” 

no; di alcune antiche Ifcrittioni fepolcrali : 
de Pilixdi marmo; e Sepolcri iui ritrouati ; 
e dialcun'altre memorie dell'antico Cimi- 
terio. 


ON è dubbio, che molti Cardinali ancora volfero effet 
Perfonaggi 4 (epelliti nel Vaticano , fcrinendo Tiberio Alfarario, che 
fepe liti nel l'anno 1575.furono fcopertimolti fepoleri loro, che era» 
VaUGRa0e no nelle Capelle di s. Paftore , di $. Martiale , e d'Inno- 
cenzo Terzo; i cotpi de’ quali furono lafciati intatti, e ricoperto il 
pauimento : così ancorà molti ne furono trouati nella parte , che» 
era reftata della Bafilica vecchia; iqualifurono trafportatinel det- 
to nuouo pavimento: mà perche de gli antichi non ve ne rèfta me- 
moria alcuna ;.e delli protfimià' tempi noftii.ve n'è poca ( cflendo 
i monumenti foro disfatti perla fabrica della nuoua Chiefa) lafcia- 
do quetti, pafaremo à delcriuere gli altri periònaggi.. a» 
Hebbero nel Vaticano le fepolture loro alcune F niglie illu- 
ftri diquei antichi tempi, fatte al. modo antico ssdentro.à' parti- 
colari Cubicoli, & Edicole; tanto fotterranee yquanto, eleuate da 
terra; oue in nobili Pili dimarmo erano rinchiufe le offalowo . Frale 
Famiglia de quali fù Ja Famiglia de’ Balli, che.fù vna diquelleseche trà le al 
Balli. tre chiariffime di Roma.(lafciate le vane firperftitioni de'-Gentili ) 
fi dedicarono delle prime alla religione di Chrilto;. della qual Fa» 

miglia Prudentio dice.: CE SIR 


Prudent: lib, * «Non Paulinorum , non Bafforum dubitanit A 
3.cenSymm, «  Prompta fides.dare fe Chrittoy Hirpemgs fuperbam 
n Gentis patricia venturo attollere faclo . — 


lunio Baffo. n Di QUefta fil. quel Lunio, baffo il quale mori Neofito mentre era 

x ° Prefetto di Roma; il cui fepolcro fù fcoperto l'anno 1595. del Mefe 

di Aprile,nella Confeffione di $. Pietto quando dalla felice mémo- 

‘ria di Clemente Ottauo detta facrà Confeffione fù adornata; & è 

Pilo di Iu- della forima » che qui fi rapprefenta nella dincontio Tauolz N ” 

vio Bafo, Ildettofepolctoè va grande, e pretio!o Pilo di opera pera, ti 
è i 24 rog | ongo, 
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16 ROMATSOTITERRANEA 
» 1fempiowvicino al'fecolo noftro di Carola detta Carlotta; R 
f Cipro; che'effendoni venuta nel Pontificato di Sito Qui mo 
‘ alli 16: di Luglio'14$7. e fù fepellita in S. Pietro nel panimento del. 
la Nave della porta del Giuditio ,trà la Cappella diS..Tomalo, es 
« della Beata Vergine sche feruiua per Coro ; oue.in vna gran piettg 


rate 


» di marmo (rlegeeua il{uoEpitaffio in quefto modo. .... 
Charola Hierufalem Cypri., è Armenia Regina. 


Di altri perfonaggi Illuftri fepelliti nel Vatica? 
no; dialcune antiche Iferittioni fepolcrali 
de’ Pili-di marmo; e Sepolcri iui ritrouati; 
e dialcunaltre memorie dell'antico Cimi- 


terio. 
N l'anno 1575.furono fcoperti molti fepoleri loro, che era» 
no nelle Capelle di s. Paftore , di $. Martiale , e d'Inno- 
cenzo Terzo; icorpide’ quali furono lafciati intatti, e ricoperto il 
pauimento : così ancorà molti ne furono trouati nella parte, che» 
era reftata della Bafilica vecchia; iquali furono trafportatinel det- 
to nuouo pavimento: mà perche de g'i autichi non ve ne refta me- 
moria alcuna ;.e delli prottimià' tempi nofti.ve n'è poca ( ellendo 
i monumenti foro disfatti perla fabrica dellà nuona Chiefa) lafcià- 
do quefti, pafaremod deicriuere gli altri peribnaggi.. a» 
Hebbero riel Vaticano le fepolture loro alcune Famiglie illu- 
ftri diquei antichi tempi, fatte al modo antico x dentro.4' parti- 
colariCubicoli,& Edicole; tanto fotterranee yquanto, cleuate da 
terra; oue in nobili Pili dimarmo erano rinchiufe le offa loto . Frale 


ON è dubbio, che molti Cardinali ancora vollero effet 


Perfonaggi (epelliti nel Vaticano , fcriuendo Tiberio Alfaranio , che 


fepelliti nel 
Vaucazo. 





— Famiglia de' Quali fù la Famiglia de’ Balli, che.fù vna diquelleseche trà le al- 


Balli. tre chiariffime di Roma.(.lafciate le vane fiperftitioni de-Gentili ) 
fi dedicarono delle prime alla religione di Chrilto;. della qual Fa» 
miglia Prudentio dice.: lira Air 

Prudent. lib, © Non Paulinorum , non Bafforum dubitauit. | 

3.cen. Sym, Prompta fides. dare fe Chritto y Hivpemg; fuperbam 
1 7 (Gemtis patricia venturo attollere feclo . 3 

lunlo Baflo Di quefta fù..quel iunio. ballo il quale mori Neofito mentre era 

° Prefetto di Roma; il cui fepolcro fù fcoperto l'anno 1595. del Mefe 
di Aprife,nella Confeffione di S. Pietro: quando dalla felice mémo- 
‘ria di Clemente Ottaio detta facrà Confeflione fù adornata; & è 


Pilo dita: della forma, che quì fî rapprefenta nella dincontio Tauola . 


nio Baflo, Ildettofepolctoètanarande. c pretiofo Pilo diopera Corinthia 
Poni Le a 23 - x " ì longoa ; 
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rié ROMATSOTITERRANEA 
» ifempiovicino al'fecolo noftro di Carola detta Carlotta; Regina. 
‘Cipro; che effendoui venuta nel Pontificato di Sifto Quarto } mor 
1» alli 16: di Luglio'14$7. e fù fepellita in S. Pietro nel pauimento del. 
— la Naue.della porta del Giuditio stràla Cappella diS..Tomafo &* 
« della Beata Vergine sche feruiuà per Coro ; vue in vna eran pietra 





» di marmo frlegeeua ilfuo Epitaffio in. quefto modo. ... 
Charola Hierufalem Cypri., è Armenia Regina. 


obra cino: GI APPIVIBE #0 2) hard 


Di altri 4 erfonaggi Multe i fepelliti nel Vatica? 


no: dialcune antichelferittioni fepolcrali: 


de’ Pilixdi marmo; e Sepolcri iui ritrouati ; 
e dialcun'altre memorie dell'antico Cimi- 
terio. i 


O N è dubbio, che molti Cardinali ancora vollero effet 
Perc, (spelliti nel Vaticano , fcriuendo Tiberio Alfaratio, che 
pi pg Pata l'anno 1575. furono fcoperti molti fepoleri loro, che era» 
PEA no nelle Capelle di s. Paftore , di $. Martiale , e d'Inno- 
cenzo Terzo; i corpi de’ quali furono lafciati intatti, e ricoperto il 
pauimento : così ancora molti ne furono trouati nella parte , che» 
era reftata della Bafilica vecchia; iquali furono trafportatinel det- 
to nuouo pavimento: mà perche de gii autichi non ve ne refta me- 
moria alcuna;.e delli protiimiaà' tempi nofti.ve n'è poca ( cllendo 
i monumenti loro disfatti perla fabrica della nuoua Chiefa) lafcià- 

do quetti, pafaremod defcriuere gli altri perldnaggi.. >» 
Hebbero nel Vaticano le fepolture loro alcune Famiglie illu- 
ftri di quei antichi tempi, fatte al modo antico, dentro.a' parti- 
colariCubicoli,& Edicole; tanto fotterranee yquanto, eleuate da 
‘terra; oue in nobili Pili dimarmo erano rinchiufe le offa lovo . Frale 


— Famiglia de' Quali fù Ja Famiglia de’ Balli, che.fù vna diquelle,«che trà le al 


DIR tre chiariflime di.Roma.(.lafciate le vane fiperftitioni de-Gentili ) 
fi dedicarono delle prime alla religione di Chrilto;. della qual Fa» 


miglia Prudentio dice.: 


Prudent. lib, ‘ Non Paulinorum» non Baforum dubitanit. || | 
I.cen. Sym, Prompta fides dare fe Chritto , Hirpemg; fuperbam 


7 Gentis patricia venturo attollere faclo . 4 
Iunio Baffo Di quefta fù..quel iunio. baflo ,ilquale mori Neofito mentre era 
° Prefetto di Roma; il cui fepolcro fù fcoperto l'anno 1595. del Mefe 
‘di Aprife,nella Confeffione di S. Piètto i quando dalla felicé mémo- — 
‘ria di Clemente Ottauo detta facrà Confeffione fà adornata, & è — 
Pilo dita: della forma, che quì fi rapprefenta nella dincontio Tauola. —* —& 
nio Baflo. Ildettofepolctoè tn grande, c pretiofo Pilo diopera Corinthia 
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Loop AP TI Pr palmi cinque;è daeterti) 


tidifigure dirilicuo del Vecchio , e nuouo Teftamento . 


lofei, dimarmo bianco Pario , fcolpito dalla ‘pàtte d'auan- 





| Il Confolato diEuf:bio, &Ipatio (nel quale , l'Ilcrittione fepol- | 
crale notata nellabro del prefente Pilo, teftifica-efler morto ‘que-. 
fto Baflo Prefetto di Roma)fù nell’anno e argo di Coftanizo 

Augufto, e nell'ottauo di Liberio Papa, e-di noftra redentione 3.59. 


nelqual’anno, tte mefiin circa guanti la morte di Baflo, fà adunata 


Ja Sinodo Ariminenfe per dirimere le controuerfie della Fede, ec- 


‘citate da:gli Ariani; come moftra l’effordio de gli Atti fuoi , nota. 

sto conlimedefimi Confoli Eufebio , &Ipatio; 11. Kalendas Iunij.. 
Fàmentione di quefto Baflo Ammiano Marcellino,dicendo, che. 

morì nel:principio déila fwa Prefettura; ilquale petò erra neltem- 

della morte, ponendola:nel Confolato precedente è quello di 

Eekbio, &Ipatio; de qualiegli fà mentione nel principio del iibro 

idecimo ottauo . | 

«+ Habbiamoanche memoria nell’antiche hiftorie efler ftato fepel- 

litoncl Vaticano vn'altro.Baflo Efconfole ; il quale l’anno di noftra, Baffo Efcén: 
Salute 4grera-ftato!Confole con Flanio ‘Antioco . Coftui hauendo ‘fole. e: 
‘calunniofamente lacciifato Sifto Terzo Papa à Valentiniano Ausu- 

fto, non molto doppo condannatoall'efilio ; per vendetta diuina, 

fe ne morì; il quale:dal medefimo fanto Pontefice Sifto ( la cui fin- 
-golarChtiftiana. pietà , & amor paterno non comportaua , ch'egli 
pretermettefle cofa alcuna dioffitio, e di ftudio fin verfo i propri) 
perfecutori; e nemici ) fù con le fue proprie mani fepellito in 

S.Pietro , nel Cubicolo de’ fuoi parenti; come con quefte parole» 

riferifce il Bibliotecario : Qui a smutu diuino intrà tres menfes 

moritur : chiws càrpus Sixtus Epifiopus cumlinteaminibus, © aroma- Anaft. în 
tibus manibusfuistratlan: recondidit, &fepeliuit ad Beatum Petrum Size. 117. 
ApoSolum in Cubiculo parentum eius. Quetto iftefforacconta il me- xp;f.six.ItL 
defimo Sifto in vn’epittola,che icriue a*Vefcoui Orientali. To.i. Concil, 

Difrendeua quelto Ballo (come fi raccoglie da'Fafti Confolari , 
doue è nominato Anicius Baffus ) dalla nobilifiima ,e Chriitiana, 

Famiglia Anicia,tanto dagli Etnici, quanto da gli Ecclefiaftici Scrit- Famiglia A- 
tori , fpeffo con fomme lodi celebrata : la qual’hebbe- parimente i nicia. 
fuoi fepolcri nel Vaticano; e primadi tutte abbracciò la fede di 
Chrifto ; come teftica Prudentio , dicendo : 

Fertur enim ante alias semerofus Anicius Vrbis Prudît lib.1 
° Illuftraffe caput, fiefe Romainelyta iactat . con, Sym. 
E però moftrandofi quefta Famiglia fempre contraria, e ripugnante 
alle cofe dell’[dolatria, dall’empio Zofimo'è punta in qnefta manie- 
ra: Solum illorum Familiam: qui Anici dicuntur, mordebant caque Zofim.lib.6. 
publicè vniuerfis conducere videbantur ; quod foli omnium prop dixe - 
rim diuitias poffidentes felicitatem permioleftè ferrent. 

Teodato ké de"Gotiinvna letterà) che fcriue al Senato Roma- C4/f04. Var. 
no,appreflo Caffiodoro chiama quefta Famiglia : Famziliam toto Or- n det A 
be pradicatam «E da S. Girolamo cosi è celebrata : Z//uftris Anicio- Demetr.et.È. 
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138 ROMA SOTTERRANEA! 
vumfanguis genussin quosant nullus, aut ravus né mertii Ci ulatum. 
Il grandiffino fp endore ancora delle cafe di quefta Famiglia fi 
I . puo conofcere facilmente,da quelle parole di Secondino nella let- 
Epifî, Secune tera; che foriue à5. Agoftiho ; Ego namqg; fateor non tali dilicentia, 
cli Je 14 mectanta indufiria Aniciane domus micare marmora , quanta taAL 
S.Aug. Seripta prelucent eloquentia . | c | 
.  Ilultre.certo, e molto chiara fà quefta Famiglia per li molti Cos- 
È folati, Prefettureye Magiftrati; c per l'affluenza delle ricchezze», 
: 





€ de gli huomini di valore; ma molto più illuftre, e chiara fi refe 

perla fingolar pietà; e diuotione verfo Dio ; perche da efla vfcirono 
: gloriofi Martiri, fanti Confeflori, e facre Vergini: dimodo, che non 
3 | Martyrol: tanto ne’Fafti profani, quanto ne gli Ecclefiaftici fi notauano i no» 
3 Rom.31.I#n- mi de gli Anicij; e ne gli vni,eme gli altri fin'hora rilucono . 
a È Haucuala medefima Famiglia, nel Cimiterio Vaticano, i fuoi fe= 
Ri polcri,e Cubicoli , doue fi fepelliuano ; come dichiarano le poco fè 
| i citate parole di Anaftafio Bibliotecario : & era gia dietro , e quafi 





congiurto alla maggior Tribuna della veechia Bafilica, vn’Edificio 
a modo di Tempio, molto amplo, e dimolte nobile ftruttufa, fofte- 
Probo Pre: nuto da molte colonne di marmo; il quale in honor di Probo Ani- 
| fetta cio Prefetto Pretorio, huonmo chiatiffimo, fà edificato da Proba, 
È ! fua moglie; dowe ella depofe il corpo di detto fuo marito; e poi mo- 
È rendo ,fù cla ancora è quello accompagnata; come gli Epitaffij, che 
erano ne gli epiftilij delle colonne dichiatauano;i quali furono co- 
piati da Maffeo Vegio poco prima, che quelTempio foffe rouinato, 
in tempo di Nicola Quinto ; quanda diede principio all’amplo, e» 
fontuafo edificio della nuoua Bafîlica.. Effendofi all’hora ritrouate 
il corpo del medefima Probo veftito di veftimenti d’oro , dentro vn 
Scpolcro, ò Pila di marmo, fcolpito:difacre Imagini. Però riferire. 
mo qui gl’ifteffi Epitaffij.. dota 


Epitaffio di Eximijrefolutis in etheris equore tantum 

Probo. | Currisiter, cunetis integer à Vittis, 

pren n Nomine , quod refonas imitatas moribus equi s 
INAh AMA: 


lordane ablutus nunc Probus esmelior. 
Dizesopum, clarufg; genus, preclaras bonoré 
Fofcibus InluStris , Confàle dienus Avo . | 
Bis gemina populos Prefeéius fede gubernans i 
Has mundi pbaleras , bos procerum titulosì. 
Tranftendis Senior donatus munere Chriffia 
Hic e$tverushonos, bec tuanobilitas. 
Letabare priusmenfe regalis bonore, ’ 
Principis alloguio ; Regis amicitia; I 
Nunc propior Chrifio Santorum fede potitus i 
Luce nosafrueris, luxtibi Chriffusadeft. ©. 
O numqguama deflende tuis cum vita maneret RI i ua 
Corporis, atque artws Spiritus bos regeret, 
Primus enas , nulleg; Patrum virtute fecunduez 
Nuncrenonatus babes perpetuana requjeray. AR 
Ì î Ò A N 
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(RICA Candida fufcatus nulla velamina culpa, pa ha 

Et mouus infuetis incola liminibus . 

pi e apsnia(iere tuos, quamquamjfolatia mocffa 

|... Gratîa non quarat » gratia Chrifte tua + | 

| — VWinitim.aterna Paradifi Jede beatus , ùu po pae 

__ Suinowadecedens muneris etberj ©» «©» © © n 
Veftimentatulit , quo demigrante Belial: . ©» 0 | 

—_ Cefsit,& ingemuit hic nihil effefuumi:. |< 
Eunc tu Chrifte chorisiungas coelefibus; oro! È 
. Zecanat,©placidumiugiter aSpiciat . à 
Quiq; tuo femper dileCtus pendet ab ore i | 
, Auxilium foboli, coniugiog; ferat. 1) 


Meo Apprello a quetto Epitafho feguiua l’altro di Probo ; e Proba in- 


ail - 











fieme,in tal modo. I # 
Sublimes quifquis tumulimiraberis arces ; Epitaffio di 
| Dices quantus erat, qui Probus bic fitus ef! Picta Pro 
Confulibus Proayis , Socerifg; dv Confule maior, cile 


Baron. T0.4» 


Quod geminas Confulreddidit spfe domos . an 395» 


| Prefefus quartum toto dilellusin Orbe, 
Sed fama emenfus quidquid in Orbe hominum eSì è 
| «7. dMeternos show, Romatibi , qui pofteret annos 1 
| —____ Car nonvota tui vixit sdufo, boni, 
Nam cum fexdenos menfis fuspenderet annos 
| Diletta gremio,raptus in Actbra Probe. 
Sedperi;fe Probum meritis pro talibus., abfit 
redas Roma tuum sviuit,d Afratenet. 
Virtutis,fidei, pietatis , bonoris amicus 
Parcusopum nulli , largus at ipfe fuit . 
‘> \Solamen tanti coniuxtamen optima lubtus 
| Hoc Probafortita ef, inngat vt vrna pares. 
_aFoelix , beu, nimium foelix dum vita maneret 
—. Dignaiuncta viro, digna fimul tumulo . 
Mi occorte aumertire , che fe bene fi dice nell’Ifcrittione fepol- 
/ crale, che Probo fù battezzato in vecchiezza fua; non per quefto ne 
fesue, che'ègli per loinnanzi non haueffe riceuuto la Fede di Chri- 
ito ; poiche quefta Famiglia ( come dicemmo ) fù la prima, che l’ab- 
bracciafle; ma differ? il Battefimo fin'alla vecchiaia , fecondo l’vfan- 
za,che correua inqueitépi,tanto nell’Occidente,quato nell’Orien- 
te,di ditterir'il Battefimo fin’all’età pronetta ; la qual vfanza fi sfor- 
zarono poi di abolire $.Agoftino, S. Bafilio , $. Gregorio Nazian- 
zeno ; S. Gregorio Nifleno,& altri Santi Padri. 11 di 
Fùla pianta di quefto Sepolcro , e Tempiodi Probo con diligen- ori 
za defcritta, e mifurata dalle reliquie de’ fondamenti, che reftaua- : 
no all'eta {ua , da Tiberio Alfarano ; il quale la pone nella fua Icno- 
erafia dell'antica Bafilica Vaticana: e fipuò vedere nel libro delle 





Memorie Sacre delle Sette Chiefe di Roma; doue è regiftrata . pito di Pro- 
li Pilo poi di marmo fcolpito di facre Figure nel quale ( une bo» 
& E. x 7 n x } NA. : 4 | 4 1ce 
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120 TROMA SOTTERRANEA: |» 
dice il Vegio ) fù rittouato ibéorpo di ager pig 0 vlodel > 
facro fonte Battifmale nell’Oratorio di s.Tomafo;fin'all'èanno 1607. 
quando effendofi gittato è terraibdett’Oratorio » Fù quelto Pilo. — | 
prima trafportato nell’Oratorio chiamato di Santa Maria della Fe- i 

| bre; e poi d’indi portateriel nuouo Tempio; ouefètue tuttania al 






medefimo minifterio delBattefimo. | Rie ta 
Quetto Pilo da tùttiguattro ilatiè fcolpito di Figure facre : nel- È 


la parte principale anteriorein mèzo delli due Princ:pi de gli Apo- 
ftoli Pietro, e Paolo vi è Chrifto Signor Noftro con la Croce gem 
mata inmano, che ftà fopra di vn Monte, dalquale fcaturifcono li 
quattro Fiumi del ParadifoTerreftre . Intorno poi, daognilato vi >. 
fono altre Imagini di Apòftoli, e di.Santi ; de’quali fono {colpite pa- 
rimentele dueminorifponde-dieflo Pilo; e l’altra parte ancora del. 
la lunghezza; in mezo della quale fono l’Imagini di Ptobo,éè Proba; 
‘0 cheinfegno della fede coniugale,tengono le deftre congiunte; Et è 
‘come quifirapprefenta nella dicontro Tauola; e quelto Pilo è lon- 
go palmi diecise mezo; largo palmitre,e tre quarti, e profondo pal. 
| mi noue». 
Fùquefto Probo Prefetto Pretorio fotto Valente , e Valentinia- 
no Augulti; &inquielto fuo Magiftrato ( come ferie $S.Paolino No- 
lano ) eleffe S. Ambtroflio per Configlierte ; al quale dapoi diede ( in- 
fieme conl’infegne Confolari) ilgouerno della Gallia Cifalpina, » 
della Lisuria, e dell'Emilia; doue, mentre 5.Ambrofio s'incamina- 
ua, li diffe Probo ( quafipreuedendo le cofe future) quelle parole ; 
Vade,age,monvt Tuiex , fedwt Epifeopus ; dell'euento del qual fuo 
vaticinio , Probo fè ne rallesrò molto j come razconta il medefimo 
s. Paulin. în S. Paolino; il quale dice di più , che fin da Perfia venneroin Italia 
ga S. 4m- huomini potentiffimi, e fapiéntiffimi pet e‘perimentar la fapienza 
TE 3: ‘ di Ambrofio, e vederla potenza di Probo.. » in... 
April, Sono nel Codice Teodofiano molti refcritti d'Imperatoridiretti 
à quefto Probo Prefetto Pretorio; e Marcellinoparlando di Ini di- - . 
Marcellin ce : Perbac tempora V ulcatiò Rofino abfoluto vita, dum admini$tr at 
l.27» adregendam Prafiéturam Pratorianam.ab V rbe Probus accitus,cla- 
ritudime generis, dy potentia , do opum amplitudine cognitus Orbi Ra», 
Marcellin, î, Mandy dre. Et iui, &altrone foggiunge molte altre cole;e bene (co) 
28. é 29. me gentile) nonlaftiadi mordetlo, quando gli vienl'occafionen ii 
preualfe più nondimeno la verità appreffo altri Scrittori, ancorche . 
Etnici ; percioche Claudiano di p3c on dice: I 
Cleudiat: 275% Vinitadbuc s completa; vagis fermonibus aures 
Probini, & © @—Gloria fufa Probi up nec vertura filebunt 
Oteirucre. % Luftra»nec ignota rapiet fub nubè vetaftas .. je DESK 
Sal vi priz0r$ paia ballo, def:riuendo ‘più in particolare. le {ue vistà; f- - 
guita: ['afri LS 
stai o , viriutibus ille... 
 Fortunam domuit , nunquamgq; denantibusaltè 


se Intumuit rebus: fedmens circumflualuxa —. 0 ©. i; 
ne" Nomncràtintatam vitio feruare vigorem, po =# 
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LET RIGLIERC ALL VIN: 21 
Hic non disitiasnigrantibus abdidit antris.\ >»: 
Nec tenebris dammanitopes > fedlargior imbre » » 
Suenerat innumeras bominum ditere sa 0% 
ioni 2 OIL 






‘ Quippè velut denfo currentia munera ni RT sro ri 4 

e sli orefemper erat» Populiswndare Penatesioi n ono) sodo a. | 

PAL 'WAffiduos intrare tmopes ;\ remeare beatos. :O:asts9 sliombrio sio dotl 

ieaià ‘1Pracéps illa manus flauios fuperabat Iberos: 0: SI 0 o BOL ® 

87304  Anrea dona W0128 995 rei mme. onsriisV is scioiv 1209) . 
Fi ancora Probo Confole ordinario infieme ‘con Gratianoil’Annoi 

del Signore 371. come fanno fede i Fafti Cenfolari ,. € gli antichi. 

marmi . | ;orm snsilii3 2 ì; 

- Etanto bafti hauer detto. dilui con occafione: del fto fepolcror 
“Vaticano nel quale ; e nell'ifteffa Vina :fivancofepéllità Proba fua. 
moglie ; come chiaramente moftrala detta Ifcrittione fe-polcrale.s di 
inaudita verfit 0) siolimion i sti abi ora dd Lis 

Hoc Proba fortita ef} ,iungat ut Vrna pares | i: ui, 
Digna iuntta Viro,digna fimul tumulo. I flog 
| +Fù quelta Probaelegante.voetella ; i cui Centoni cauatida Mir Proba loda: 
gilio, foprail Vecchio, e Nuoio:teltamento, ancor'hoggidi fideg- ra da'Padri. 
gono. Scriffe S. Agoftino è Proba (doppo la morte.difuo marito!) è. 4uguf.Ep, 

l'Epiftota , ò ir il Tràttato de orarido:Deo:; doue celebra Ja 121. Tom. a. 
fua pietà; nobiltà, e ricchezze E s, Gio. Ghrifoftomo fa l'ifteffol; Ep-»35. 

ratcomandando' alla'medefima. Probà i Legati da: lui mandati à.Î7 peo; è 
S. Innocenzo Papa con fue lettere . $. Girolamo aricora dice dilei 121°" 

I nell'Epitola a Demetriade »Proba.i//aomniam dignitatum, .émm> s zzioron Epi © 
_\ Ga nobilitativinOrbeRontanonomenillaStrius ; cuiusfanttitass@rità (8. ad Dima 
«_ aminerfoseffufabonitas, etiàmapud Barbaros venerabilis fuit; quam stadi 
triuîi liberorum Probini; O/ybrij ,.@ Probinonfatigarunt ordinarij 
“| Conftlatas) Fin quis. Giroiamos.il quale raccontare calamitàche. 

| patbquelta fanta donna nell’eccidio diRoma,; quando i Goti fac 
cheggiatono, & abbruciaronole cafeifue.. E da vna lettera di Papa. . 
Celeitino è Téodofio Iuniore fi raccoglie;che-la.medefima Proba, - 
lafciò certe fue poffeffioni nell’ Afiaaccioche fetuifero per foften» 
tamento 'ide’poneri Chierici e Monafterij: de parole di detta Epin 
ftola fono quefte : /4/sffris » do fantte recardationis Braba poffe/lo= rip. Cele- 
ines in Afia conflitatas lonza è maioribus pettaftate fic neliquitsut ma fiin. Pap. ad 





sorem  fummam vedituum Clericie.pasperibys » 0; onafterijs amis: Theodo/.1un 
1 sd i d ? | i at Apud Baron» 
Singulis praciperet erogandam ; ère. pi mvassontinds” 
La incorrottapudicitia poi, e le altre vittà di Proba ecano ame da. dle I 
| mirabili fin’ ègliEcniciiftefli : onde dileidice Claudianonel luogo 
PL pitivodifoprivo ) piau polisdorni Vara | 
e | — Sic Proba precipuo natosexormat amici zi e) si SALA. Clasd. loco 
È. "0 Que decorat mundu: cui Romanapoteftas.;1),; 0; 1.1 din 


| n.1 Foetibus'\augeturv credasiencetbere-dapfam. - 0); » 

| - 1. /Stare pudicitiamzi vel facro thure vocatam mono) 1 

i so ZunonemInachijsoculos aduertere tempJis e: +» 

| — Talem nulla rifert antiquis pagina fibris , | 
1a Nec 





indette a e beni; 
vi i 
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Coniuge digna Probo: nam tantum coetibus extat 
| Foeminets, quantum fupereminet ille maritos, re. 
TA | Statue erer; Furono à Proba(.come a iùomaritò.) erette molte statue coni 
| teà Probo, lonorarij titoli; come'fipuò vedere dalle Ifcrittioni nelle.loro Bali , 
Proba, e Fi. che nelle Cafe Cefie in Borgo:fi.conferuanano Vado poîgiudican- 
| gliuoli. do,chetiouandofituttauia quefte Ifcrittioni di Proboye Proba, 
«|_—‘.. «osìvicinealVaticano, foffero quefte:Statuepofte.appreflo 4 i loro 
fepolcti; doue fi può verifimilmente credere ; che foffero anche» 
fepelliti Olibrio ;:Probino.; e Probo Confoli; figliuoli diProbo , cu 
Proba fudetti; e Giuliana moglie di Olibrio a cui fcriffe S..Agofti» 
nocil libro; de Bono Viduitatis; edalliquali nacque {la Santa Ver- 
gime Demetriade; ;\da'fudetti Santi Padri, e da altri:tàanto.celebra- 
ta;particolarmente da $Girolamo, che:fpeffa fà mentione ditut- 
Qrb: ti quelti. E fi può credere , che li corpi loro foffero fepelliti in.al- 
NE {SEL cunidi quei Pilî; che-à fimilitudine di quello di.Probo; e Proba, 
kg pofta difopra, furono anch'efli ritrouati.intorno al medefimo luo- 
go-. Nè-pofliamo non dolerci grauemente:; :fe.non dell'ignoranza; 
‘almeno della poca accortezza di quelli ;:che initempo idi Nicola, 
. Quinto, quando‘furono rouinatè certe imembrie., .& aperti quebti 
«tumoli. non conferuaromo: lc offaldi quefti fanti hmomini, e.donne; 
i dallitquali la Chiefa Cattolicaricedette tanti fegnalati.aiuti sella, 
! «o Cui fanta vitaze rari elempij di pietà, fà dalteftimnonio diltanti San- 
VE AA  tiPadricommendata;e celebrata. 03 sus vsnssons è 
“Baron. Todi: I Cardinal. Baronio;il quale narra-stiolte antiche memorie del- 
m fin. ». la Famiglia Anicia, pone idifègni della faccia’ anteriore di due Pio 
15 cioé, di‘quello di Probo da noi potto di fopra;e d'vn'altro.Eque=. 
ftoreeli fece (come dice)ttim omnibus fitwenerande antiquitati pros. 
Spettumi & in quo pafa ifà «ft detrimentuni  ipfa reSftituatur anti: 
quitas)Ma io hauerèdefiderutosiche ali pio defiderio dell’ Autore. 
haueltt dorfifpotta la dilirenza dell'Artefice», -che.gl'intagliò; per 
cioche hauendoli'rapprefe ntati deprauatamente ) hà dato occa-. 
fione a quel pio Cardinale ‘di penfare,che vio di quefti Pilisnel qua- 
lc a'piedi di:Chrifto fono ftate pererrore figurate/le imaginidi due . 
3; donnè ;foffèftato il fepolero di*Proba } e' di Giuliana »Onde fe foffe 
da ftato il dettò Pilo efpreffo fedelmente, haurebbe vedato,che non 
; fono due donne.;ima vna donna; & vn'huomorquelli sche.ini fi rap . 
us, Prefentano tenere i piedi di Chrifto. Di modo;che più toftohaureb. 
«be eglidetto) che quello fofeftato il fepotero di Olibrio Hermoge- 
| niano; figliolo di Probo, e‘Proba ; è di-Giulianafua moglie »Itanto. 
più, che iui non poté effer fepellita Proba ; la quale ( come .habbias;, 
+e mo prouato ) fù fepellità nellaimedefima Vrna delmarito ... 
\Gl’altri Pili,che*@alle rbuine del Cimiterio Vaticane.imnumero in 
finito fi fono fcoperrî;&hoeeidi ancora fivino feoprédasiquali,fe be- 
ne non fono tutti fcolpitàdî Fiere facre;contuttociò,e perdamate- 
ria,e perla grandezza, è per altrî lauori; e:perlivicchi lrabiti di dee 
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> fontijChesineffi fpefofitrouano; d'oro; e di prétiofe materiesfiftota |’ 
. gono eflertarifepolcridi huomini ; e di perffonaggidigranqualità; 

— —da’qualifipud argomentare quanto nobile ; 8 illuftre folle il'détto 
| Cimiteriospercioche fe folo:( doweper neceflità è tatoiforza feaua- 
‘re ) fi fono (coperti cosìinfigni mononiéhti ; quanto grande-credia- A 
‘mo, che debba eflere ilnumero degli altri, che ftannò nafcoftinel- % 

levifcere: della tertadr odi ones ii gii ivi sisflobon al 
| Alcunt di rquefti Pili haucuano fcolpitii foliti fegni di Chriftia- Segni di 
| -nitàin quefto modo. DX Etin pieni fonotroua- Chriftianità 
tii medefimi dentro P k | + àgl'iftefii Pili coni Corpi nell Sepol.. 
. —»de’defontiiuirinchiu. * fiscome habbiamo vedu= Sh". » 
| to l’anno 1607. alli 23. di Maggio;che trà limolti Pili di marmo,ti4 
trouatinella vecchia Bafilica,fe ne fcoprì vno; nel quale era il corpo 
del defonto,veltito diveftimenti d'oro Fc, con vna picciola 
Ì Croce d’oro vicua;conl’anellettà è capo in quefta forma; 
nella quale doueuano conferuarfi facre Reliquie , &8altre 
cofe diuote;come per ilmedefimo effetto doueuano anco 
cruire quelli piccioli caffettini d'oro, che che furonori- ‘ 
trouati in certifepolcriparimente qui nel Vaticano l'an-. 
no baia «FOpIE talco notato Tiberio, Alfarano ;iquali erano an- 
cor’efli vacui conilloro anellino in capo; e da vixa parte haucuano 
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fculpite certe Palobelle:dall'altra il fegno NA inquefto modo. 
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Gli anelletti; che fono 2capo di quelti(caffettini , e croci dinota+ 
| —‘no,chefi portauano da gli antichi Chriftiani fofpefi al collo; della, 
qual confuetudineà pieno tratta ibGretfero nel fuo Trattato deu \Gretfer, dè 
Cruce ; al quale rimettiamo il diuoto lettore ; doue trouerà molti Cruce To. 1. 
efempij d’antichi , che portauane fimili Croci , e caffettini con Re- Lepre, 
liquie , ò Euangelij alcollo,i quali in Greco erano chiamati, Encol- ,,;, Mal » 
pia . A quefti asgiungeremo noi vnfolo efempio molto .al propofito 
| _ noftro, cauato-dagli Atti di S.Germano Vefcouo Antifiadorenfe» , 
i appreffo il Surio ; ne'quali fi racconta, che dettofanto Veftotro,lc- su.Ta4}g vic 
uandofi dal collo la caffettina delle Reliquie, l'applicò a.gli occhi Zule x, 
ù 





a d'vna fanciulla cieca , e li reftitui fubito Pa luce. 
Altri di quefti Pili fl fono ritrouati pieni di fimpidiffima acqua è î 
la quale haucua fatte divenire lc ella delli cadaucti duri, come I 
Z | mano» 
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.matmo; che però alcuni andauano difcorferido 3 che quell'acqua. 
| _ :folleftataiuimeffa perdetto etfetto ; fe bene altri giudicatiano, che | 
| wi folle atafo penetrata . Inmoltialtri.poifi fonotrduatiicorpiim= | 
£ -balfamatizinuolti in falce. guifa di Bambini ».& alcuni diquelti ha- 
| «tetano fafce'fottitiffime.. E fi é notato, che perl'ordinario; erano li 
I * | iedivoltiad’Oriente; inmodo»iche con la faccia rimitananò quel. 
la medefima parte ; e frà gli altri l’anno 1607: atti. di Luglio fi fco- 
 Inne2 -pélfe via Conca'dimarmo Pario fana.; &uìtieta ‘con quattro faccie 
I 10 di Leonishnèliaqualeserà vn corpolegato con fafcenel modo fudet- 
3 n toschehaueualafacciafimilmente volta verfo. Oriente; & era.intie- 
© royfebene:toccandofitineniua poluere : e fopra la pietra: che co 
-priua detta Conca ;'ergla feguente Ifcrittione in quefta forma. 
ciotole 2 "CONSTANTI "Lo 
“CVS QYI ADVC COS 0 
Adi TAT adi . | 


Il corpofttripofto in vn'arca di marmo fotto il pavimento nuouo; 
appreflo l’A'tare già de Santi Leoni; e quella Conca l'hebbe il Card. 
| del Monte 'e:la‘conduffe alla fua Vigna , preflo la Porta del Popolo. 
! ‘ ‘Trifiniti altri Pili ancora fi fono ftoperti diterra cotta; in molti de' 
| quali fimilmente fi fono ritrouati Corpi infafCiati, nel modo fudetto; 
> Ifcrietioni = ANCO fi fono cauateralcune Ifcrittioni fepolcrati antiche con fesni 
| Sepolcrali Cimiteriali: anzi alcune di loro vedeuanfi chiaramente , che haue- 
nel Vatica» ano feruito per chiudere ifepolcri del Cimitetio ; efflendo tauole» 
no. fottili, elonghe alla mifura di effi fepolcri, e nelmodo , che fono |’ 
; altre Ifcrittioni Cimiteriali; che tutte porremo qui difotto, infieme 
con alcun’altre sche già'erano perdi fuori nella Chiefa vècchia, per 
non preterire memoria alcuna , che habbiamo potuto raccogliere di 

quefto Cimitetio; e fono lc feguenti. | Vel) 

Tauola di marmo cauata l'antio 155. 


BENEMERENTI IN PACE PROCLO QVIBIXIT 
ANNVSXMI DIPOSITVSVI IDVS OCTOBRIS 
DD.N:N. HONORIO.AVGVSTO VII ET. 

© VTHEODOSIO CC: $$» 
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L'ottauo Confolato di Honorionotato in quefta Hcrittione; infie- 
| me con 
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| meconilterzo di Teodofio , fù l'anno di noftra falute 409. nel Ponti- 
| ficatodi5. Innocenzo Primo Papa; nelqual'anno Roma fù affediata 
| «da Alarico Rè de' Goti. 


"4 








| Frammento trouato nelli fondamenti della Bafelica di S. Pietro. 
l'anno 1619. | 


TARRESES. REQVIESCIT IN PACE . 1 /..; 

ANNOS XXX. DEPOSITVS. NONV. KA. ;. . 

DIE SATVR'ORA' PRIMA DN FL. +. +... 
| SIO AVG III, CONS. 


Ù ‘ Fùqueftoquarto Confolato di Te odofio, feritto in queftoframmée 
to con l'vitime fillabe del nome fuo » l'anno del Signore 411. in teme 
po del medefimo S. Innoc:nz0 Papa. DAT DSS. | 


Frammento ritrouato nelli medefimi fondamenti l'ifte(fo anno . 


ii .0CE' VC. CON. SD. IL. ID. OCTE. Di IN PACE 
“| ALBINA.C.F. > 


Ù Quielle vitimefillabe del nome del Confale CE credo; che fi deb& 
bano fupplire IL » che fù Confole con Tauro circa i medefimi 
tempifudetti; cioè l'anno 428. fotto Celeltino Papa, Teodofio, eu 
Valentiniano Imperatori. 


| Tauola di marmo cauata dalli medefimi fondamenti 
l'anno 1609. I 


HIC REQVIESCET IN SOMNO PACIS — 
MALA QYI VIXIT ANNOS XXXVIII. M.V. PV. 
ACCEPTÀ APVT DEVMIv.IDVSIVNIAS AETIO CONL’ 


Il Confolato di Aetio, delquale fà mentione queft'Epitaffio, fi 


“ 


E 


troua notato quattro volte ne’ Fafti Confolari di Caffiodoro; e non, 
dicendofi qui il numero , fi può credere , che fia il primo; il quale fù 
l'anno di noftra falute 432.nel medefimo Pontificato di Celeftino Pa- 
pa;&Imperiodi Teodofio, e Valcatiniano | 


N ef- 
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«Nella Naue minore della Porta delGiudisio nella bafe © 
(00 «ell'ottaua colonna. © © © 








Fù il Cololato di Teodofio Decimoquinto, e di Valentiniano Quar- 
to l’anno di noftra redentione 435. fotto Sifto Terzo Papa . Il Corpo 
diquefto Felice Diacono fù ritrouato.l’anno 1607. à di 6. di Giugho; 
affai confumato , e quafi ridotto incéneri; le quali, pofte in vn Pilo 
di marmo , furono mefle fotto il pauimento»del nuouo Tempio... 


I Iferitione trouata ne gl'iSte]fi fondamenti l'anno 1610. 


X LC. IOANNIS. ALIGENSIS 
I SE VIBO COMPARAVIT 
È PC VIATORIS 





Occorfe il Confolato di Viatore l’anno di Chrifto 49s.fotto Gelafio 
Papa; Anaftafio Imperatore , e Teodorico Rè : di modo; che notan- 
dofi qui il Pofteofolato fuo; debbe ciò eferè nel principio dell’anno 
feguente 496. intempo ; che non fi doueua ancora fapere l’affontio- 
ne de Confolato di Paolo , che in quell’anno fi troua folo notato ne' 

alti. ì I I 
.; Frammento ritrouato melli medefimi fondamenti l'anno 1610. 


À HIC REQVIESCIT CATELLVS NO? (00; il 





QVI VIXIT ANN. PLM. x. DEP. IN PA. ........, 
AVIENO IVN. VC. CON. © ® è o eo so è s 


Il Confolato di Auieno Iuniore fù l'anno di Chrifto $02. nel 


i AA pia; di Simmaco Papa, Anaftafio Imperatore , e di Teodo- 
| rico . 





va i " 1 Fram. 
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| _ LABR:IO TLSCA P.MEL aa 
rammento trouato in detti fondamenti l'anno 1608. > 
sè. Frammento pr prat io ji ag i L'anno 1608. 


,'TFL'MAXIMO VCO CON. .i... | 
L sc CONCESSVM LOCVM PE... LL. 1, 
\ ROME EX TRB VOLVP........ 
ET CONIVGI EIVS IOHAN. ...... , 
TIT PAPA HORMISDA ET TRA, iii a 
© PRAPST BASC BEATI PETRI. LL, 


-_ 
> 


*- 


Il Tribuno Voluptatum , delquale fi fà mentione în quefta Ifcrit- 
‘tione , fi tròua defcritto nella Notitia dell’Impéerio Romanotragli Ò | 
-altri officialiidi Roma ;-cheftauano fotto. la difpofitione del Prefet- | 
.to Vrbis .E fe bene: fappiamo,che Tiberio.Imperatore inftitui di nuo- » @ 
mo alcuni officiali a voluptat:bus; delliqnali dice Suetonio: Nowwnz suer.in Tia. 
idenique officium inftituit dà voluptatibus.,. Prepofito Equite Ro. Tita #er.capa». 
-Cefonio Prifeo. Contuttociò » perche nella detta Notitia dell’Im-. 
«perio Romano fi defcriuono gli officiali de’ tempi molto: più.baffi , e K 

fotto Imperatori Chriftiani ; e prouandofi anco dalla fidetta Ifcrit- 
itione,che tal Tribuno. Voluptatum era nelitempo di Horm'fda Pa- 

«pas vado penfando , che ciò foffe  diuerfo officio:da quello inftituito. 

da Tiberio; e.che debbe.efler'ordinato daImperatori Chriftiani per 

li piaceri più honefti , e condecenti alla Religione Chriftiana; dapois,. 
«che da effifurono affatto. aboliti igiuochi Scenici , exTeatrali:. 

Si raccoglie-inoltre da quefta Ifcrittione ;;che fin.da quei tempi 

-niunofi poreuafepellire nella Bafilica Vaticana fenza licenza del Pa- 
-pa; nel qual:propofito, habbiamo nell Archiuio della medefima Bafi- 
-lica nella caffa fegnata C.fafcicolo:165; fol.284.ritronata vnaconcef- 

fione, che.fàil Capitolo di ela adEgidio:di Roftredo.l’anno.1294 è. 
-di 23. di Qttobrenel Pontificatodi Celeftino.Quinto , di eleggerti il: 
-Inogo della fepoltura fua nella Cappella di S.Agata;da lui'edificata ;. 
- fa qual conceffione, dicefi efpreffamente, che fi dà per vigore della. 
‘facoltà,che con fpecial fuoreicritto. haueua data il fudetto Papa. 

Celeftino Quinto .. 


“I rittione, che anticamente Fiaua afif[a al mura della Naue mi: 
ae “mote y one ffaua il Volto Santo, - 


IG ABINI A GAVDENTIA HF. IN QV A 

EVIT INIMITABILIS CASTITAS IN 
PROBISSIMA VERECVNDIA INCO:N- 

‘PARABILIS INNOCENTIA PERPETVA 

Q VIESCIT. IN FACE Q_VIXIT ANN: XVIII. 

MU XI. DX XI. VARIVS VICTOR COIVGI: 
negri: .. ! B II. /KAL. AVG. 
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Tauola Sepolerale ritrouata nella medefima N aue ‘del Vols 
supe Santo l'anno 1610, "© È 
EVSTHASIVS SE VIBO\FECIT. 
°®— Invnapietra di marmoritrouata nel Portico di S.Pietro l'ifte(fo 





» 


anno 1610. 
I 


LOC.DVLCITI ETEVTICHITIS. NOT.ETCL.ROMQCP.RBR. 
>< LOCVS PETRI SVBDIACONI SANCTE | 
‘ECCLESIAE ROMANE. REC. PRIMAE 

QVEM COMPARVIT 7 SE BIVVM 


Si fà mentione in queft’Epitaffio di due officij; ‘cioè, del Suddia- 
Notarij Re- cono,e del Notario Regionarij; iqualifurono già inftituiti dal prin- 
giouarij» —cipio della nafcente Chiefe : poiche li Notarij futono diftribuiti per 
le Regioni di Roma da S. Clemente Papa, accioche ricercaffero gli 
. Attidi Santi Martiri. E $. Fabiano Papa deputò ‘altrettanti Diaco- 
«er ca ni, e Suddiaconi, i quali fopr'intendeffero a’ detti Notarij; come» 
Reggionarij Melle Vite di quefti due Santi Pontefici riferifce Damafo. pia poi 
| perefferdiftribuiti cosi per le Regioni di Roma, furono chiamati 
Regionarij; de'quali,e loro officio è lungo fe ne tratta nicll'Ordine 
Romano, ene gli antichi Rituali; e durarono lungo tempo fotto il 

medefimo titolo. 
Quanto alla Regione prima, della quale fi fà mentione indetto 
Epitaffio, fecondo Publio Vittore ; Sefto Rufo ) &altri antichi, era, 
la Porta Vagina detta di S. Sebaftiano: ma pertcha le Regio- 
ni di Romaerano quattordici; e da'fudetti Santi PonteficiClemen- 
te e Fabiano furono folo diftînte in fette ( la qual diftintione conti- 
nuaua ancorain tempo di $. Gregorio Magno; come appare dalla, 
‘ Settiforme Litania da lui inftituita ; e durò moltotempo dapoi; co- 
me fi vede dal detto Ordine Romano , & altri Rituali. ) E cola veri- 
fimile, che fi congiungeffero infieme le due più vicine : & in confe- 
guenza ilSuddiacono della Regionè prima doueffe hauer'anco la 


proflima Regione feconda Celimontana. ; i 


Ifcrittiome ; che f vedeua altre volte nelli fcalini della. fede Pontift- 
cale di marmo sche ftaua fotto la Tribuna maggiore siui d'al- 
troue portata per riffauratione di detti fcalint. 

AD SANCTVM PETRVM APOSTOLVM ANTE REGIA 
IN PORTICV COLVMNA SECVNDA OVOMODO'INTRAMVS 

SINISTRA PARTE VIRORVM. | 
LVCILLVS ET IANVARIA HONESTA FEMINA . 


A UU 
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LIBRO IL CAP. VIIL 129 È 
x Rana Ifcrittione ci repprefenta*l'antichiflimo rito di far nelle Luoghi in, 
| Chiefe luoghi particolari, oue fteffero gli huomini diftinti dalle, Chiefa di. 
;à fimilitudine dell’antico Tempio Gerofolimitano , defcrit- sa per e? 
, 









to da Giofeppe Ebreo . Il qual rito fi efprime chiaramente da S.Cle- 
te iifino; doue delerinendofi la forma delle Chiefe appare, pred le agS 
eineffe erano feparate le potte ancora » per le.qualientrauano 6- de .3ell, 
huomini » da quelle delle donne; &è quefte erano deputate, Id. i 
Diaconele; come à quelle gli Oftiarij.Anzittà le donne ifteffe, Ciano, I 
cerano dit «to: 





nti i gradi delle Vergini , Maritate,, Vedloue se Matrone$ 2ss. 61. 
doue fi vede con quantadiligenza, e zelo quei primi Fedeli , e fuc- Luoghi dic 
| ceffivamente gli altri Chriftiani cuftodifferolacaftità, e modeftia_ ; ftiati trà le» 
i olatmente nelie Chiefe. Atteftano quelta fanta confuetudine donne. 
I S. CitilloGerofolimitano,S. Gregorio Nazianzeno, Mictologo,Ana- srt fs 
5 ftafio Bibliotecario ,&altri : anzi $. Gio. Chrifoftomo, e $. Ambrofio Cazech. Gres. 
dichiarano, che quefta feparatione fifaceua con vn tauolato; e cOn. Natidnt. de 
forme è quefto rito Giuftiniaito Imperatore, reedificando il famofo Snvi0 dns. 
Tempio di Santa Sofia, fece in eflo vn.luogo feparato pergli huomi- Falla ila 
nidalle donne. Ma perche quefta materia più difufa, e copiofa- fe. Eccel, fo 
mente è trattata da altri, non ci diffonderemo più oltre-per nondi- Anaf.biblie. 
itedirtanto dalnoftroiftituto; e feguitaremo diriferirele Ifcrittio ‘n Gregor: 
mi Sepolerali , che fi fono potute troware ; e le perfone illuîtri (epc. nei Ilia pe 
lite nel Vaticano è ©» * co sa teri 
Sto, Ckryfof. 
| ra v a vinta sd 
: i ‘ cafe 30. 
Procop.de e- 
dific. Lufin, 
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Nel Cortile della Ghiefa di S.Angelo in Borgo 7 troua questa Tfcrittione in vna T auola di marmo portataui dal Vaticano, 
| @ SEPVLCHRVM EVGINII NOT CVM SVIS' 


da dIMPIA MORS RAPIENS TENERIS TE NATE SVB ANNIS 
è i INVIDIT MERITIS. D CRISCERE MAGNA TVIS 
: 


TE EORALE DECVS PRIMO CVM CARMINE CEPTO 
DOCTOREM DOCTOR* VIDIT ET OBSTIPVIT 
VICISTI - PRISCOS. LONGEVA, * ETATE PARENTES 
ANNIS PARVE QVIDEM * SED CRAVITATE SENEX 
NON.LVXVS TIBI CVRA FVIT NON GRATIA PONPAE 
DOCTILOQVM CVPIDVS * CARMINIS ARDOR ERAS 
“TV MERITIS ORNATE TVIS MONVMENTA RELINQVIS 
| QVAE RECOLENS SEMPER 5 SIT SINE FINE DOLOR 
- «MORTE TVA GENETRIX OPTAVIT SVMERE MORTE 
SE QVOQVE FELICEM'* SI POTERITVR AIT 
| |_® © «TER DENOS PRIMVM QVAM LVNA RESVMERET IGNES 
È, | «| ._ CONIVNCXIT MEMBRIS 5 MEMBRA SEPVLTA TVIS 
LV NYNE COMMVNE NOBIS CVSTVS TV SERVA SEPVLCRVM: 
ove NOS HEC TECVM, MOX. TEGET ORNA SIMVL 


. ‘°° sk DE» EST BOETIVS* CL’ P SOCT* KAL.' “NOBR* INDICT* 5“ XI * imp. 
“e DOM 5 N° JIVSTINO * pp> AVG* ANN? XII" ET TIBERIO CONST* CAER* 
23 <ANN’ IlL5 DEP" EST IN PAC’ ARGENTEA MAT” $5% xill” KALt DECENE. 
‘oti $$ BOETIYVS VIXIT ANN° x1° M' Wiu*D:! XXI* ET ar. EIVS VIXIT ANN “XXXVITM® tr5 D. erro. 
Habbia- 












SET” QVA 

sivon: Vact 
é EVCARPI 

ANI Qvop» Est” CONSTI 
TVM IVXTA SCM' CYPRIAN 
VM VIA LABICANA INTER * A 
FFINES FVNDIC AP NETTA 
1VR1S5 SCE' ECCL' ROM' SE 
D ET FVNDI FLAVIANI* 
IVRIS PYBLICI IVXIA 
SABINIANVM 
EXPLICII* 






— «DEPVTAVI: — 
MVS IN ISTA SE- 
PVLTVRA NOSTRA 
EX TM PAGINM* AD: O. 
BLATIONE VEL LVMI 
NARIA NOSTRA* ORTI 
TRANSTIBERINI. VNCI 
A AS SEX FORISMVROS ÎV 
*) XTA PORTA PORTVEN 
i 
di 


SETE Y * CI 1 04 


SE QVOD FVITEX IVRE 
D MI CINÌ CANCEL 
NLVRBS PDPA 
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LIBRO II CGA-P.VHI agi 
n hg? . i . 
| ‘_ Habbiamoin quefta Ifcrittione l’antico,e pio rito dilafziar ne' te- Legati pij 
— B&amenti le pofleflioni alle Chiefe per oblationi, e per luminarij; i perilumiin 
quali chiamandofi luminaria noftra; credo , che vogliano fignificare Shiefa. 
lumi, che fidoueuano far’'ardere ne gli anniuerfarij. 
Habbiamo parimente , che nella Via Lauicana era vna Chiefa di 
fi Cipriano; della quale però fin'hora non hò trouato, memoria, 
| alcuna. . | 

Fù quiui ancora fepellito quel Pietro Diacono ; al quale S. Grego- Pietra Diaz: 
rio fcriffe illibro de’ Dialogi;e fe bene non ciè memoria del fuo Epi- cone.’ 
taffio; contuttociò fi legge appreffo il Mallio, che egliera fepellito 
nella Cappella edificata da Gregorio Terzo in honor della Beata, 
Vergine,vicino alli fepolcri dieflo Grogorio Terzo, e diEugenio III. — 

Vi fùfepellito parimente vn Legato di Ofuuino Rè de’ Saffoni, Vvingardo 
mandato a Roma conalcuni donià S. Pietro, in tempo di Vitalia- 9 pr! 
no Papa l’anno di Chrifto 66 5.come teftificail medefimo Papa in vna foi. 
fua lettera al detto Rè Oluuino appreflo il Baronio, eBeda; il quale Baron,dmmal 

inferifce la fadetta Epiftola nelle fue Iftorie ; e pone. anco ilnome di 70,8.4n.665. 
detto Legato ; cioè Vvingardo; dicendo, che quafi cofi tutti i fuoi Beda vate 
compagni fe ne mori in Roma di pefte . Db, cap. n: È 
Hebbe inoltre in S. Pietro la fua fepoltura quell'Ambrofio Primi- Ambrofio 
ceric de’ Notarij, che da Zaccharia Papa due volte fù mandato fuo Primicerio . 
Legatoà Luitprando Rè-de’ Longobardi : vna volta infieme con Be- 
nedetto Vefcouo per pregarlo a defiftere dall'afledio, che prepara- 
ua diporre alla Città di Rauenna, &àreftituire le Terre dalui pi- 
Bliateli. La feconda volta lo mandò infieme con Stefano Prete ad 
»  Annuntiarglilavenutadieffo Pontefice; il quale non hauendo potu- 
to per Nuntijrimovere il Rè dalla fua deliberatione,volle coraggio» 
famente andarlo è trouar di perfona; come dice il Bibliotecario nel» 
la Vitadieffò Zaccharia . Fù dapoi quefto Ambrofio Primicerio m4- 
dato da Stefano Terzo ; infieme con Paolo Diacono ad Aftolfo Rè 
de'medefimi Longobardi , il quale affliggcua grandemente la Chie- 
fa Romana, per compor fecola tregua; come fùcompofta: fe bene 
poi dall’infido Barbaro violata, e rotta; che perciò andò Stefano Pa. 
painFrancia à domandar’aiuto à Pipino Rè : e trà gli altri,che lo fe- 
guitarono in quefto viaggio; fù il medefimo Ambrofio Primicerio ; 
come fignifica l'ilteffo Bibliotecario ; il quale aggiunge , che il Papa 
fi trattenne alcuni giorni nel Monafterio di S. Mauritio ;doune fi.do- 
ueua abboccare con detto Rè . Nelqual mentre mori detto Ambro. 
fio ,&l fuo Corpo portato è Roma; fù pofto nel Vaticano , intem- 
po di Paolo Primo; come fiefplica nelfuo Epitaffio , il quale fù tro4 
uato nell’Oratorio de*Santi Proceflo , e-Martiniano.. ; 
Hune tumulum confpicite cuntti Ambrofij Primicery Nota= ppitaffio di 
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riorum. Ambrofio 
Feclefia fante siam funuseS boctumulatusfolo Primicerio » 


S .. Benisnusfemper exiffens in moribus aptas 

-_., Increditam fibirem fidelifimus difhenfator 

Ex bacvrbe proceffit fuum fecutas Pafforem Ù 
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133 ROMA SOTTERRANEA | 

| — Romafaluandamovtrifzue petebant reonotendentes Francor: 

| Santa eric loca B. Mauricijauleftcus fui Rbodani pia 
— Litusvbivitanowiliter doétus finiuit menf.decem 
I indi: RP D BF PP 

I "cioè, Tempore Domini Stephani Pap® .. I 

be Soboles audiunt intrinfecus gemunt de tali stantog; dottore 





| tag 


Priuati. fimulg; fodales de talifunere lugento 
Riuulo; lacrymaram fundunt cum cateruafequipedum 
Pietatem noftentes tanti magifiri 
Confpicientes tumulum domestici domus fepius 
} Sufpirantfatta bonatanti viri nofcentes 
pi O beata mors difiunxit, qui nullum referuit 
1 Honore cui longa expedtabat via detenuit in bora 
Poff fencurricula annis remotus de exilio 
| eh Ad propria corpusrediuit bumandum + 
7 SA Quemfui amatores filij cum magno reduxerant bonore 
| ù Priftinag; Patria reddiderunt i 
E En placustti Deo Ambrofie alme , vt ingremio fanPe 
i Ecclefia matris rewerfus affavilis ft: 
} lanitori coeli commendo tua membra iam redaBafanillis 
Quarefurrettura in fine mundi te credo . 
Hic reguiefcit in pace Ambrofius Sancia Romane Ecclefie Pri- 
micerius qui vixit annos pius minus feraginta + 
Depofitus ef Menfe Septembris Imd'Chione tertiadecima tempo» 
re terbeatiffimi Domini Pauli Papa. 
. LafettimaIndittione , nellaquale morì queft Ambrofio Primite-. 
rio , fecondo.la foprafcritta Ifcrittione, fù l'anne.di noftra falute 753. 
nelquale appunto da gl’iftorici fi pone il viaggio di Stefano Terzo in 
Francia. Ela decimaterza Indittione nella quale fù depofto il Cor- 
po fuoin S. Pietro, portato da Francia in Roma, fù.l'anno760. & il 
quarto del Pontificato di Paolo Primo . è 
. Perquello poi, che appartiene al nome, &'officio di Primicerio. 
de’ Notarij; vogliono alcuni, che Primicerio foffe così chiamato dal- 
la cera, perche anticamente fi folena fcrirere nelletàuole incerate.: 
però. altri più fondatamente dicono: con l'autorità di Suida:, quelto. 
nome di Primicerio effer'vniuerfale‘atutti quelli, che tengono.i pri= 
miluoghiin qualfiuoglia ordine; perche: vediamo. che nella Noti- 
tia-dell'Imperio Romano fono numerati molti Primicerij di diuerfi 
ordîni,iquali erano. capi di effi; e.così Primicerio de’ Notarij era il 
primo, e capo.di quei Notarij,,che ( come dicemmo) erano diftri-. 
buiti perciafcuna Regione à ferivere:gli Atti de' Martiri: 3" quali poi 
( palate le perfecutioni ) da S.Giulio.Papa fù data lacura: di notare. 
‘gli altri Attipublici.dellaChiefa Rom.come-così teftificritlibro de” 
Anrft.inlul Roman Ponte fici :: Mieconflitnityot'nnflnsClericus caufim quam- 
libet in publico agerety niffim Evelefiaz tr notitia., que omnibus pro fi= 
de EcclefaStitaeSI; per Notapioscolligeretur; dv omnia monumenta. 
«n E be ; 
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 Eéeleffam per Primiceriam Notariorum confecta celebrerentur. E) 
| così ancora gl’Imperatori haievano! il Primicetio de loro Notariji =» > 
alqualgrado era eletto quello, che doppo hauer'efercitato bene 
longo tempo l’ofticio del Notario ; n'era giudicato degno; come fi 
| raccoglie da Cafliodoro , il quale preferinendo.la Formutasche fi vfa- 
| ua da gl’Imperatoriin dat quefto/grado di Notario , dice: Sed.quo» Cafica. Var, 
diam te probatis moribus inflitutum venatrix bone conserfationis follis ! È 6. forata. 
| citudo noftrareSbexit ab illa Indichione Notarium' te noftrum effe, *°* 
cenfemus, vt ordine decurfò militia, ad Primiccriatus feliciter perue= 
niasfummitaten ; bonor , quiefficit Senatorem , cui Patrumi aula re- 
feraturnoninizria. E costandiamo peniando , che fimil'ordine fi of 
foruatie nelli Primiceri):de’ Notarij della Chiefa Romana . 
Furono oitra di ciò altri officij di Primicerij, e Secondicerij; non . 
| di Notatij; mà del Clero, e detta Chiefa Romana; iquali officij era- 
nomolto principali. :percioche efliin tutte le Proceflioni andanano 
alla deftra, & alla finiftra del Papa » al quale continuamente affifte- 
uano; &erano:chiamati Papa confiliarij; come ne fanno fede gli an- 
tichi Rituali. Quelti offici) , nelli medefimi tempi del fudetto Am- 
brofio,gli hauenano quel Chriftoforo,e Sergio fuo figlinolo ; de’qua- 
li vno era Primicerio ; e l’altro Secondicerio , che ambidue parimen- 
re furono fepelliti in S.Pietro; e furonomolto potenti in Roma; per- 
cioche fi oppofero tanto valorofamente à Coftantino Antipapa;e fuoi . 
Fautori , che quello fi depofto, e fù eletto legitimo Pontefice Stefa- 
noTerzo ; il quale nel principio del fuo Pontificato mandò in Fran- 
cia il detto Sergio Secondicerio Legato a Pipino, Carlo , e Carlom&- 
no; appreffo i quali iftando poi egliinfieme con fuo Padre cotra De- 
fiderio Rè de’ Longobardi , che ricufaua render quello , che doneua 
à S. Pietro, diuennero tanto efofi‘al detto Defiderio, che per ordine 
fio furono ad'ambidue loro cauati gli occhi; come riferifce nella Vi- 
ta distefanoTerzo il Bibliotecario;il quale di più nella Vita di Adria. 
no Primo narra, che il detto Sergio fù miferamente vocifo; del cui 
Funerale, e di Chriftofoto filo Padre, fatto fare da detto Adriano 
Primo Papa dice quefte parole: Pof} bee iuffit antefatus beatifimus Ansh.ix 
Papa abffolli corpora Chriffophori,& prenominati Sergij cius filtj; caq; Adr. 
cui bowore in Ecclefia Beati Petri fecit fepeliri. 

_Nel Portico di $. Pietro.l’anno 1046. fù fepellito Eberardo Vefco- Eberardo 
u2 Coftantienfe ; il quale mori l'ifteffo giorno, che entrò'in Roma, Ve/6089» 
infieme con Henrico Secondo Imperatore s così nota nella fua Cro- 
nicail Contratto. Etin S.Pietro fù ancora fepellito il Conte di Mon- Conte di 
forte Conteftabile dî Francia, quel valorofo Capitano, che per la Monfoste. 
Fede Cattolica tanto fado contra gli Eretici Albigenfi;e poi combat- 
tendo contra iSaracini, fit da quelli fatto (chiauo; da’ quali liberato, 

‘mentre tornzna alla Patria, fe ne mori l'anno 1241. appreffo Idron- 
to, di doue fù il Corpo fto portato à Roma; e dieflo fi vede ancora 
hoggidi illeguente Epitaffio ie coperchio del fuo Rpolcro, I 
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134 . ROMA SOTTERRANEA 
Epitaffio dll HIC.IACET AMAVRICVS COMES MONTIS. FORTIS. 
Conte di FRANCISCI. CONNESTABILIS: QVI CONTRA ALBIGENSES 
Monforte. pRO FIDE CATHOLICA SAPIVS DIMICAVIT POSTEA 
CONTRA SARAGENOs AD PARTESSYRIZTRANSFRETAVIT 
A QVIBVS IN BELLO CAPTVS FVIT ET DIVIN 
CAPTIVITATE DETENTVS TANDEM PER TREGVAM 
LIBERATVSDVM REDIRET AD PROPRIA APVD 

I - IDRONTEM EXPIRAVIT. AN, D. MCCXLI. 


Gran mae: È finalmente in S. Pietro fù Sepell'to Fra Pietto Raimondo Za- 
ttro di Rodi. colta Gran Maeftro di Rodi del quale il Platina(che all'hora viueua) 
PPP nella Vita di Paolo Secondo ‘cosi dice : Paulus verò compofitis boe 
viraPanli 1x #20do Italie rebus,cum ixtelligeret Militiam Rbodiorum militum ob 
inopiam ad nibilumredigi, eorum Magifirum , ac Frimates Regionis 
ad fe vocat, corrigendi erroris caufa; qui poS? frequentes conuentus, 
apud Santium Petrum babitos . tedio aninu. & fenio confeltus, mori- 
tur; fepeliturg; in Bafilica Sani Petri, mon longe à Sacello Sandli 
Andrea j nel qual luogo al piano del pausnento fi vedeua già vna 
pietra di marmo , intagliata con l'effigie fua , e con queft' Epitaffio. 


Epitafiodi ‘PETRO RAYMVNDO ACOSTE HISPANIAE CITERIORI 

Fra R:im6. /(ORIVNDO HIEROSULYMI HOSPITALIS MAGISTER 

do Zacota "QVI GENERALI CAPIT PAVLI Il. P. IVSSV ROMAE 

Gran Mae- ABSOLVTIO LXIliJ. AETATIS SVAE ANNO VITA 

ftro diRodi, FVNCTVS EST CONSILIO PIETATE ARMIS !NCLITO’ 

È HOCMON. REL1GIONIS DECRETO PATR. B. M 
POS IT V M. 


Fù dapoi il corpofuo,conla detta Eapide fepolcrale,trasferito fot. 
.to il pauimento dellanuoua Bafilica. E qui faremo fine , fenza più 
oltre diffonderci,in numerar’altri perfonaggi; hauendo pur troppo 
deuiato dall'iftituto noftro ; il quale non è di trattare de'fepolcri 
moderni; ma folo de gli antichi Cimiteriali . 


CAP. IX. 
Delle Vie Aurelia, e Cornelia; e delle antithe 


loro memorie profane memorabili . 


cano » e tralafciando le Porte moderne , & aggiunte di 

nuouo alla Città Leonina da $. Leone Quarto; perche di 

effe non trouo mentione delle memorie Ecclefiaftiche , fi 

«arriua ad vna Porta, che. polta nella fommità del medefimo Colle , 

da quella parte, checommunemente è detta Ianicolo; la qual Por- 

‘Porta Aure- ta dalli Scrittoridelle antichità di Roma è chiamata Aurelia; per- 
tia, che da quella clcel'antica Viadelmedefimo nome E fe bene Proco- 


pio 


C, Ontinuando il circuito. di Roma à feconda del Colle Vati- 













OA ii 


o nelfuo libro della guerra de'Goti pone vicino alla Mole Adriana 
vna Porta,daluichiamata hora Aurelia, & hora Auteliana; ( la qua- 
leegli dice,che dalla proflima Chiefa di $. Pietro era chiamata Por- 


tas. Pietro ) contuttociò bifogna dire con il Marliano,che fia equi- 


uoco.neltefto di Procopio, e che fi debba legger’Elia, & Eliana, così 
detta da Elio Adriano fepellito vicino ad efla; quero con il Fuluio; 
che peteffero eflere. due Porte del medefimo nome; fi come due fu 
rono le Vie Aurelie , coine diremo hor'hora.. 

Scriuono alcuni, che quefta Porta, e ftrada foffe così chiamata da 
M. Aurelio Imperatore ; però facendone di efla mentione Cicero- 
ne.( come appreflo moftraremo ): conuien dire ; che foffe molto più 
antica; fe però non vogliamo , che da cello pigliafle il nome la Via 
Aurelia nuoua; Altri dicono , che lo pigliaffe da yvn' Aurelio huomo 
Confolare; mia non fpecificano quale fi foffe trà li molti Aureli) notati 
ne'Faiti. Però Pompeo Vgonio nel curiofo', e dotto libro fuo delle 
Stationi di Roma,moito probabilméte và conietturado,che pigliaffe 
il nome da quell’ifteffo Aurelio, che fece il Foro, e Tribunale Aure- 
lio,pofto da gli Antiquarij nella Regione Trafteuerina , nonlungi da 
quefta Porta s.del cui Fribunale je de’fuoi Gradi fpeflo fa mentione 
Cicercne ;.e particolarmentenell’Oratione pro Cluentio, recitata 
da lui nella fua Pretura; doue; dicendo, che otto anni prima, quari- 
do ficemincid àtrattar la caufa dileffo Cluentio,i Gradi Aurelij.era+ 
no nuoui, ne fegue,che debbero efler fatti.ò da Caio Aurelio Cotta, 
ò da Marco Aurelio fuo Fratello, che furono Confoli l’vn doppo l'al- 
tro, gliannidi Roma 678. & 679. co'quali corrifponde iltempo affe- 
gnato da Cicerone; Però fiafi chi fi voglia;e cofa. molto verifimile», 
che quell’ifteffo Aurelio, che fece il Foro, il Tribunale;& i Gradi fù- 
detti(hauendoui aperta , © a:commodata la ftrada vicina ) vi deffe 
il nome ; onde fofle poi anche la porta della Città deriominata Au- 
relia, . i | 

Quefta ( dal Colle , que è fituata ) fù chiamata ancora Ianicoleft- 
fese dalla proffima Chiefa di S.Pancratio, Pancratiana , e di $.Pan- 
cratio, come hoggidì commnnemente fi chiama; la qual denomi- 
natione hauena già più di mille anni fono; perzioche con tal nome 
mien chiamata da Procopio; ilquale , feriuendo l'afedio,che pofero 
Goti intorno à Roma, dice : Znter bec Beffas, qui Praneflinamo 
Portam cuflodiendamacceperat , ad Belsfartum m fit qui nunciaret 
teneri ab hoftibusVrbem ; per Portam aliam introgrefiis, que fupra 
TyberimeSì, & Sanéli Pancrati; dicitur (E 100 più à ba lov Ad Por 
tamverò Pancratianam, quetrans Tyherim ef}, cum boflium copie 
perneniffent, ob loci difficultatem nibil per eos geffum memoria dignéi. 
Effnamq; locus acclinus ; &x camurus è regione adinuadendum baud 
Sat facilis Paulus Portam tane af-ruabat cum peditum coborte, cui 
tuncpreerat Poi foggiunge : Romani intereas dum plebei quidam ar- 
«ms defumptisin aciemfequi euntem Belifarium vellent,;nullo per eum 


fiant patio permiffi ; cateris fe vt copijs immifcerent , ne fortè,cumin 
mediocertamine forent , belli difcrimine territi, vniuerfum turbarent 


dad ta sè exer= 
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136 ROMA SOTTERRANEA :T 
txercitum . Opificum nimirum id'agmen erat, dry rei bellica imperito» 
rum. Hostamenomnes vitrà Portam Pancratianam ,fupraT yberim 
è 1 pofitam , Tre fatta locautt , quieturosibi tandiu, quoad ipft bis 
num dedifet "N i por sii sonni. PE VISI e Si 
% Se lavi Aurelia fà mentione più volte Cicerone } il quale affet- 
ma,che perquella fe n'andò: Catilina è ritrouwat Mallio è Fiefoleo , 
quando ( parlando de’compagni del medefimo' Catilina, che èrano 
__— reftatiin Roma) liconfiglia è feguirlo; infesnando loro la trada 
Sheton. lib.9. daluifatta; con quefte parole: Vu etiam nune concedam, exeant, 
capi; proficifcantar; ne patiantur defiderio fui Catilimam miferum tabefce= 
mes Demonffrabo iter, Aurelia ViaprofetluseSt; fi accelerare volentz 
adVetberam confequentur . Et invn'altreluogoil medefimo Cices 
tone, nominando quefta ftrada ; dice :. Tres vi#/unt ad Mutinam, è 
Je mari Flaminia, ab infero Aurelia , media Caffia.' Et Eutropio? 
Etruria per Aurelia vfque ad Alpes maritimas apt agri unt, big; 
fertiless & filuofi. Da Suetomo fi raccoglie , che. quetta itrad a per 
+ WiaVitellia alcuntempofofle ftata chiamata Vitellia » dalla Famiglia de’Vitelliz 
. ò che almeno da quefta Porta vfcifle vu'altraftrada.contigua all’AW. 
| relia,chiamata di tal nome ; già'che dice Shetonio  Inditia Vitellie 
. Wiinpis diumanfiffeconflat: ViamVitelliam ab Taniculo v/que ad 
. Mare ;itemg; coloniametnfdem mominis Dicono di più alcunischea 
Wia Trafana, quefta medefima ftrada Aurelia folle chiamata ancora Traiana, da 
Traiano.Imperatore,chela rifece: ilchehontiouoio prouato da al. 
cuna autorità antica; sò bene,che le antiche'lapidi teltificano effera 
ui ftata più:d!vna Via Traiana; mache alcuna diefle fofle da queta 
‘Acquedotti parte, nonfi dichiara pben'trouo , che gli Acquedotti; che paflano 
Traiani, —perqueftaftrada; in alcuni Attidi Martiti (de’quali fi farà mentio, 
Forma Tra. Nesppreflo) fono. chiamati, Forma Traiana; &'in vn'anticalapide;& 
tana . appreflo Publio Vittore fifa mentione: dell'acqua Traiana : onde» 
Acqua Tra- puol’eflere che Traianoriftorafle quefti Acquedotti, & infieme la 
jana. Vias&aglivnis&àglialtri deffeilfuo nome. 
Forma Sah- - Furono quefti Acquedotti chiamati ancora Forma Sabbatina; 
batina, , -dallaqualeveniualiacqua nell’Atrio Vaticano, riftaurata pyù volte 
— *da’SommiPonteficiz ei crede che quefta fiala medefima. acqua, 
Naumachia «che per vfodellafua Naumachia; e de gli Horti, e Regione Trafte= 
in Trafteue- uerina condufle'imRoma Augufto da luishiamataxAugufta ; e dal 
cv pi lago, onde fù pigliata; Alfietitia.Di effa fanno mentione Frontino”, 
beni Au. Publio Vittore; il quale però diftingue l’acqua.:$abbatina dalla 
ufta, & AI. Auguita, ò Alfietina. Quell'acqua Paolo: Quinto, riftaurando in, 
etina, =—‘Partegli antichi Acquedottiy& in parte facendelidinuouo,l'hànon 
folo ricondotta nelFanicolo y'\enel'Vaticano,.e Regione Trafteueri» 
Hortidi Gal ‘nasimax paftati i Ponti) introdotta ancora nella Città... . 
ba. ‘Furono nelta Via Aurelia gli Horti di Galba Imperatore,ne'qua- 
peer 1, liftregliepellito da Argiofuo difpenfatore. Serò tandem (dice Sue- 
Sepolcri nel tOnionella fua Vita) boc, © caterum truncum inprinatis eius bor= 
la Via Aure. %is Azrelia Via fepalture dedit . ì à 
lia. Fù ancora li Via Aurelia molto nobilitatà dalle fepolture de gli 
anta 
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itichi Romani; come ne fanno tefltimonianza le infinite Ifcrittioni 
fepolcrali;che iui ogni giorno fi trouano; e ie molte Edicole, fcoper- 





tein diuerfi tempi, da noi vedute tutte fcauate di fepolcri intor= 


no, è guifa di piccioli archetti; conle olle offuarie in efli murate. 

‘| Hebbe quefta Via il Curatore, come ordinariamente hanenano Curatore, 
l'altre principali di Roma; il che da quefte due antiche Ifcrittioni della Via 
fi può vedere ; da vna delle quali, cioè, dalla Tiburtina,fi prouwa, che Aurelia, 
die furonole Vie Aurelie; vecchia, è nuona. 


i ar Tiuoli nel muro della Chiefa di S. Pancratio è 


C. POPILIO. C., F. QVIR CARO. PEDO NT 
CIS vwiI. VIRO. EPVLON. SODATLI 
HADRIANALI. LEGATO, IMP. CA SARIS 
ANTONINI. AVG. PII: PROPR, GERMANIA 
SVPER. ET. EXERCITVS.IN. EA. TENDENTIS 
CVRATOR. OPER. PVBLICOR. PRAT. ARAR. 
SATVR., CVRATORI. VIAR AVRELIA 
VETERIS. ET. NOVA. CORNELIA. E 

TRIVMPHALIS. &c. I 


L'altra feguente è riferita dal Panuino nella fua Roma. 


MF... GAL. PRIMVS. X. VIR. STL IVD, 
T.RIB.. LEG. VII. GEM. :\FELICIS. HISPAN, 
CITERIORIS. Q. VRBANO. ADILII CVRVL, 
PRATORI, CVRAT. VIR. AVRELIA. &c. 


Di fopta ancora trattando della Via Trionfale ne apportammo 
wn'altradiCaio Sallio Ariftaeneto,Curatore fimilmente delle Vie 
Aurelia, Cornelia, e Trionfale; come era ilfildetto Caio Popilio, no- 
minato indetta Ifcrittione Tiburtina: e per quanto fi può compren- 
dere da gli Attide'Santi Martiri ; che riferitemo àfuo luogo , firac- ,,. 
coglie,che la Via Aurelia era trà la Trionfale;e la Cornelia; la quale * > Corne» 
era dalla parte della Via Portuenfe, vero il Vefcouato di Selua Can- via Portaé- 
dida; eS.Rufina; febene viè chi feriue;, che la Cornelia fofle ino fe. 
mezo all’altre fudette. | | 

Dalla Porta Aurelia; caminando intorno alle mura,e fcendengdo il Parta Por- 
Ianicolo,fi troua alle radici dieffo,vicino al Tauere,la Porta Portuen. trenfe . 
fe, cosìichiamata con la Via, che da quella efce ; perche per quella Via Postué= 
fi vàal Porto, fatto da Claudio Imperatore; del avale dice Suetonio: fe. 
Portum Ofie extruxit, cireumdutio dextrasfiniftrag; bracbio,®* ad fia. | 
introitum pae iam folo mole obieCta,guam quò ffabilius fundaret suer.inClama 
mauem ante demerfit,quamagnus obelifcus ex Aegypto fuerat adueftus: cap.20. 
congeStifa; pilis Saperpofuit altifimamTurrim , in exemplum Alexan- 
drini Phari; vt ad notturnos ignes curfummnanigia dirigerent . ‘Porta Nautì 

| Queita Porta anticamente fù ancora chiamata Nauale , efendo le, 
vicina 
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vicina al Teuere; come fignifica Sefto Pompeo , dicendo ! Nauzlis 


da’ Chri- 
ftiani,dal celebre Cimiterio di $.Felice , cheera nella via Portuenfe, 
chiamata Porta di $.Felice; come trattando di eflo,moftraremo . Fù 
poi quefta Porta rifatta da Arcadio, & Honorio Imperatori, quando 
da efli furono rifaurate le mura,& altre Porte della Città. 


CAP. Xi 


Del Cimiterio diS. Calepodio, e Chiefa d 
S. Pancratio Martiri nella Via Aurelia . 


tire Calepodio,Prete di S.Califto Papa,il quale,vecifo per la fe- 
de di Chriftoin tempo di Aleffandro Seuero , fù ilcorpo fuoda 
gli empi Idolatri ftrafcinato per Roma, e gittato nel Teuere; e 
poi titrouato da'Pefcatori fù honoreuolmente fepellito dal medefi- 
mo Califto nella Via Aurelia in qirefto Cimiterio ; come fi legge ne 
‘gli Atti manofcritti di elfo Pontefice, con quefte parole: Hoc audiens 
Alexander fafum » quia mu!titudo bominum baptifmum percepiffet 
per Beatum Ca x ass Fpifcopum , mifitexercitum Militum, &> tenst- 
omn:s qui baptifmum perceperunt > quos pracepit capitis fubire fenten- 
tiam, © per diuerfas PortasVrbis Rome capita eorum fufpendi,ad exé- 
plum Cbriftianorum . Tenuit autem, © Beatum Calepodium, quem, 
fecit occidi gladio , &y corpus srabi per Ciuitatem ;fub die Kalendarum 
Maias. Cuius corpusiattari precepit in Tyberim , dr anteIanfulam_ 
Lycaoniam. In ipfts diebus fugit Beatus Calliftus cum decem clertcis,&r 
abftonditfe 1 domum cuiufdam Pontiani ; Cr noéta rogat Pifcatores , 
quos inuenit, qui imuenernnt corpus Catepodij, quem lewantes d: flumi» 
nenuntiauerunt Beato mne Pa Tuncgaudio repletus ef > quod corpus 
Sanélum acceptum recondidit cum aromatibus, è linteaminibus, cum 
bymnis,dy Sepehinit in Coemeterio eiufdem,fexto Idus Maias .Fin qui 
gli Atti manoferitti cauati da gli antichi Codici di S.Pietro,di S.Ce» 
cilia e della Vallicella, co'quali concordano gl'impreffi dal Surio.: 
Adone poi, e Beda aggiungeno di più : Sepelizit im Coemeterso eites , 
milliario ab Vrbe tertio, fexto Idus Mati . Le quali parole ; #2 Coeme» 
terio eius, Ò ciufdemyintefe male da Pietro Natale( quafiche perefle 
fi fegnali il Cimiterio di Califto ) lo fecero errare in fcriuere nel Ca- 
talogo » che $. Calepodio foffe da Califto fepellito nella Via Appia» 
nelfuo Cimiterio . | | 
E perche ( come altroue habbiamo detto) li facri Cimiteri) pi- 
gliauano alle volte il nome da’loro fondatori, ò.riftauratori; & alle» 
volte da alcuno fegnalato Martire in effo fepellito ; è cofa chiara al 
parer mio, che quefto. Cimiterio debbe pigliar'il nome di Calepo= 
dio; nontanto perche egli foffe fepellito in elfo; quanto perche deb- 
be-eff:r da lui ò edificato, ò almeno ampliato; e riftaurato : effendo, 
che 


T L Cimiterio di S. Calepodio fù cosi chiamato dal Santo Mar- 
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fo eroe anni prima della depofitione di S.Galepodio;erà già que- 


tiri, che intempo di Commodo Imperatore ( il quale precedette» 
per alcuni anni l'Imperio di Aleffandro Seuero fopradetto ) furono 
fepelliti nel Cimiterio di Calepodio li Santi Martiri , cioè $. Giulio 
Senatore , & vn certo S. Antonino . Di $.Giulio Senatorelo didono 
efpreffamente Beda , Adone, &il Romano Martirologio fottoli 19. 
di Agofto, e gli Atti manofcritti de'Santi Martiri Peregrino , Vin- 
cenzo , Eufebio , e Pontiano, da’quali fùegli conuertito alla Fede; 
e dapoi , ottenuta la palma del Martirio, con effer ftato battuto 
con verghe , fin'all'efalatione dello fpirito,da'medefimi Santi fe pel- 
| lito in quefto Cimiterio : le parole de’ quali Atti fono quefte. Hoc 
audiens Vitellius (a1quale da Commodo era ftato commeffo il giu- 
ditio diquefto Santo Martire ) iwffft fuffibus cedi, qui dum cederetur 
emifit Spiritum. Cuius corpus pracepit ante Amphitheatnum iallari ; 
Nodiu verò collegerunt corpus eius Ewfebius , Pontiinus, Peregrinus, 
È Vincentius , © fepelierunt in Coemeterio Calepodij , fub die quar- 
ta decima Kalendarum Septembri; . 
» Di S.Antonino Martire poi,i facri Martirologij fudetti, fotto li 22. 
delmedefimo Mefe di Agofto, pongonoil natale fuo in quefta Via, 
Aurelia;&i medefimi Attifpecificano chiaramente,che eflendo que- 
ito Santo yno de’ Tormentatori de’*Santi Martiri Eufebio , Vincenzo, 
Peregrino,e Pontiano;vedendo,che da vn'Angelo era raccolto il fan- 
ue di detti Santi, mentre erano daluitormentati; e fcarnificati 
riell’Eculeo; fi conuerti alla Fede: per la quale d’indià poco fù deca- 
pitato nella Via Aurelia,vicino alla Formadi Traiano;&ilcorpo fuo 
fepellito nel Cimiterio di S. Calepodio da S.Rufino Prete , dicendo 
in tal modo.Eagdem bora iuffit V itellius Antoninum capitisfubire fen- 
ventiam, qui dullus Via Aurelia,iuxtà FormamT raiani decollatus ef} 
vndecimo K alendas Septembris. Et vn. poco più è baflo. E4dem bora 
S'molicits poft baptifmumfuum,cum la:brymisdeclarauit corpus Beati 
Antonini Martyris vbi iaceret . Poff fextam verò diem inuentum cor- 
pus fanum, &r illafum rapuit Beatus Rufinus Presbyter,to fepelinit in 
Coemeterio Calepodi;, in Crypta die ottana . 
- Si proua dunque dalle cole fudette efler tato quefto Cimiterio più 
antico alcuni anni del tépodi Aleffandro Seuero: percioche dall’vi- 
timo anno di Commodo, fin'al primo di Seuero,corrono trenta anni 
ancirca:Se bene puol’effere,che $ Calepodio fabricaffe quefto Cimi- 
terio ne’ tempi diCommodo, e prima ancora : già che egli fù marti- 
rizzato in età molto fenile; effendo ne gli allegati Atti chiamato più 
volte Calepodius fenex Presbyter. 
| Fù ia queftoCimiterio ; poco doppo la dipofitione di S. Calepo- 
dio,dipolto ancora S.Califto Papa;ilquale fotto il medefimo Aleffan- 
dro, effendo Îtato precipitato dalla feneftra della cafa in vn pozzo, 
indi alcuni giorni doppo leuato,fù da Afterio fuo Prete,e da'Chie. 
tici con Hinni,e Canticihonoreuo!mente qniui fepellito: così ferive 


Adone, 
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facro Cimiterio ineffere, & hanewa quefto medefimo nome di. 
io; percioche teftificano i facri Martirolosij, & Attì di Mar 
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Adone;il quale ciò cauò da gliAtti del medèfimo Santo; le paroles» 
de*qualifono le feguenti : Hoc audiens iterum Alexander; iracundia 
plenus,eo quod audiffet militem baptizatumymifit, fecit militem Pri- 
uatum plumbatis deficere : Calixtum verò Epi/topum per feneSiram do- 
mus pracipitari@ ligato in colluma eius faxo s in put eum mergi;@tinea 
riiderà cumulari,Pott diesyero dec, feptem,veniens Presbiter eius 
nomine Afteriusscum Clericisnottu,©® ventens ad puteumileuauit cor, 
pus Beati Calixti Epifcop1, © fepeluit tn Coemeterio Caleopodij Via 
Aureha; fab die pridie Idus OGobris., Damalo ancora nella Vita del 
medefimo Calilto così dice delia fua fepoltura: Qui etiamfepultus e 
in Coemeterio Calepodij Via Aurelia milliario tertio , pridie I dus Odio. 


: bris.E Pietro Natale aggiunge ; che queli Afterio L’rete,che fepelli 


S, Privato + 


Petr. Natal. 
lib.9.cap.7% 


SS. Palma- 
tio e COpa- 
gui. 

SS. Simpli- 
cio» e Copa- 
gni - 

S. Felice. 

Sita Blanda. 
SS, Vittore,e 
Corona, , 


S. Panorati? 
YVelcouo. 


S. Pancratio. 


S:Califto ; fepelli anco appreflo, di lui ilcorpo del detto $.Priuato; il 
quale, vedendo apparire $.Calepodio tutto rifplendente è $; Califto, 
e confolarlo,mentr’era tenuto in carcere,fi conuertì alla Fede,e dal 
detto S.Califto fanato delle piaghe, delle quali era tutto pieno, e da 
quello battezzato,fà per lafede di Chrifto vccifo con piombate 3: 
me dicono gli allegati Atti; e riferifce il medefimo Pietro, il quale» 
della fepoltura fua dice : Cuiws corpus( cioè di Priuato) Aferizs Pre= 
sbyter inxtà corpus Beati Calixtifepeliuitsdecimo feptimo Kalendas No. 
nembris.Rendefi molto verifimilesche volefflero quegli antichi Chrie 
ftiani accompagnar di fepoltura quelli, che erano ftati compagni nel 
Martirio. E però è traditione molto fondata, che nél medefimo Ci- 
miterio di S.Calepodiofoffero ancora fepelliti $, Palmatio Cenfole» 
con fua Moglie, e Figliuoli ,cquarantadue altri di cala fua; e S.$im- 
plicio confua Moglie;e fettanta otto della famiglia lua; Felice,e fua 
moglie Blanda, tutti battezzati dal medefimo S. Califto Papa, e pett 
ordine dell’ifteffo Aleflandro fatti morire ; come teltificano imede- 
fimi Atti, &il Martirologio Romana; doue dieffi fi fà commemora» 
tione infieme con $S.Calepodio alli 10. di Maggio. 

Sono anco quiuii corpi de’Santi Vittore , e Corona gloriofi Mar- 
tiri fotto Antonino Imperatore;de'quali Vittore fù decollato , e Co- 
rona fpartita da due arbori:come fi legge ne gli Attiloro apprellà 
Metafrafte , e nel Martirologio Romano alli 14. di Maggio,come ana; 
co nel Menologio Greco! alli. ri. di Nouembte. 

: Vi è ancorail corpo di $.Pancratio Vefcouo di Tauromenia ilqua. 
les,madatoin Sicilia da S. Pietro a predicare l’Endselio, lo confermò 
co'] fangue del Martirio;come vien celebrato,n6 folo dalli facri Mar- 
tirologij Latini alli 3. di Aprife; ma dal Menalogio Greco ancora 
alli 9. di Giugno. , 

Segnalato poi trà olialtri molti Santi fepellitiin quefto Cimitetio,. 
fù l'altro S.Pancratio gicuanetto ; sì per la coltanza nel Martirio,co=; 
me perla tenera età di quattordici anni,nella quale conintrepido a- 
nimo lo foftenne per la fede di Chrifto nella perfecutione di Diocle-. 
tiano,coneflerftato decapitato in quelta medefima ftrada Aurelia,& 
iui fepellito da Ottauilla(la quale da Beda, & Adone vien chiamata. 
illuftre Femina) in vnmonumento nuoto;come dicono gli Atti fuoi 
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inquefto modo:7 wsefuperatti fe videns À puero Diocletianis;indiena- Cc4.var.1.8 
das iuffit ei see "abire fententià » Daebtus itaque: e$ì Beatrfimus ta4”1. 
Athleta Christi. PantratusinVià Aurelià, atque (vtiufumfuerat) S Cir 
decollatuss Mei conflanterencepit -Tunccorpus eius abOttanilla È“ © 
fublativeStoccultà nociu,dr conditi aromatibus,tx digniffimis linteami» 

nibus inuolutum,fepultum ef in /epulcbro nouo,quarto I dus Maiaryni. 

i. fa può credere ancora, che vicino à3.Pancratio foffle: parimente 

fepellito S. Filippofuo Zio: Cuiws fFudio ( dice Beda) idem Pancra- “ Filippa 
tits, © baptizatus,@Y in timore Dei confortatus, ad Martyrium anima» 

tuseft. Perciocheifacri Martirologi), celebrano il natale di quefto 

$. Filippo;con quello di $. Pancratio,alli 12. di Maggio. E fe benegli 

Atti allegati non dicono efpreflamente , che«S.Pancratio fofle fepel- 

lito nel Cimiterio di $. Calepodio, non pofliamo contuttociò dubi- 

tane; e maggior proua di ciò non fi può addurre, che la Chiefa fa- 

bricata fopr'al Cimiterio in honor di quefto Sato Martire,nella qua- 

le fi ripofa il {uo corpo.: Onde numerando Cencio Camerario, e Pie 

tro Mallio i facri Cimiterij di Roma,notano quefti intal modo: Coe+ 
‘meterium Calepodij ad Sancium Pancratium.. © © 

E finalmente,refa izipace alla Chiefa , e ceflate Ie perfecutioni, ef- 

fendo morto $. Giulio Papa, in tempo di Coftanzo lmperatore , al- S.Giulio Pa: 
li 12. di Aprile dell’anno di noftra redentione 3 52. fù egli ancora fe- P® » 
pellitoinquefto Cimiterio ; come fi legge nellibro de’ Romani Pon- 
teficicon quefte parole: Qui etiam fepultu s est Via Aurelia in Coeme- Anaf. inv 
terio Calepodi;, milliario abVrbe Roma tertio,pridie Idus AprilissEtil 24. 


| natale di quelto medcfimo Santo Pontefice nel medefimo Cimiterio e 


fi troua notatone’factî Martirologij di Beda , & Adone; i quali tutti 
loponsono teitioab Vrbe milliario : come ftà notato-ne gli Atti di 
S. Calilto; ancorche ( fecondo vn’altra Lettione ) filegga, fecundo 
ab Vrbe milliario:contorme à quei Martirologij, che pogono il nata+ 
le di S.Pîcratione! medefimo fecondo milliario.Quefta diuerfità pe- 
ròn6 deue cagionar fcrupolo ; percioche fi può dire,che foffe nel fe- 
condo;e'participafle del terzo milliario; onde e l'vna,e l’altra Lettio. 
nie può ftare: folo par che facci qualche difficoltà ilvederfi, che hos- 
gidi quefto.Cimiterio,e Chiefa di S.Pancratio nò fi troua otano dal» 
la Porta più d’vn folo miglio incirca. Però fe faremo il conto,non dal. 
la Porta,ma' dal Foro Romano ; di done dalla Colonna poftaineflo, Colàna mf 
chiamata Milliario aureo; gli antichi (come fcriue Plinio) mimera- manie 
uano le miglia ; fitrona; che-fe non fono tre miglia , almeno faranno dille migii 
più di due alla mifura antica; fecondo la quale, eflendorle miglia ag- Miglie de 
ginftate,e diftinte con Colonne milliarie, appare,che erano più bteui noftri tem. 
diquelle,che horalefacciamo noi: percioche fitroua, che alcun luo- pipiù lon- 
goda gli antichi. vien ( per efempio ) numerato lontano da Roma, ghe dell'an- 
quindici miglia, che horaappena farannododici: di che noi hauere-. #!<he - 
mo:forfioccafione di trattar*altroue.. 

Dali fopfanumerati in poi nò habbiamo memoriad'altri Santi fe-. 
pelliti nel Cimiterio di Calepodio’; fe bene non è dubbio, chie-debbe: 
«Her ripienoid’altri snnamerabili, perl'ininito:smmero aa 

c: 
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 fero; c quefto particolarmete,che appare efferftato molto celebre,& 
amplo; percioche hauendolo noi più volte vifitato, & effendo in eflo 


«te vn'huomo vi poffa caminare in piedi; fe bene.in alcuni luoghi fi 
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penetrati,n6folo perle bocche,per le quali cò moltifcalini fi deflcéde 
dallaChiefa di S.Pacratio;smà per altri aditi;ancora,fcopertiindiuerfi 
tépi nelle circOuicine vane e dalle parti,pcr le quali habbiamo po- 
tuto caminare; e dall'infinite ftrade, che habbiamo vedute ferrate, 
ripiene diterra,habbiamo c6ietturato,che doueua effer quefto facro 
Cimiterioditalgridezza,che fuffe capace di numero infinito di corpi. 

E'lafua formanella maniera, che di fopra nel primo libro habbia- 


«mo generalmente defcritta di quefti Cimiterij; percioche egliè fca- 
.uato molti piedi fotto terra nel tufo; coninfiniti diuerticoli, e ri- 


pirilarghi,& alti, per l'ordinario, non più di quanto commodamen- 


troua più alto, e fpatiofo ; &alle volte cosibaffo,che conuien’andar- 
ui molto chino. Hannotutte quefte ftrade ye diuerticoli , nelli loro 
lati fepolture da ogni parte fcauate vna fopra l'altra, longhe alla mi- 
fura d'vn’huomo, più, ò meno, fecondo la diuerfità dell’età;trà quali 
ne fono alcuni arcuati; altri pieni di offa; altri netti , e politi Vi fo- 
no alcuni piccioli Cubicoli con le medefime fepolture nelmodo fu- 
detto; delli quali alcuni fono ruftici di femplice tufo; &altriintonie 
cati di ftucco ; e dicalce imbiancati : Et in vn luogo di effo forge vna 
vena di limpidiffima acqua;la quale ne’ tempi delle perfecutioni do- 
ueua feruire a’ gloriofi Martiri , che quiui ftauano nafcofti; non. tan- 
to per bere; quanto per li facri Battefimi; che però la dett’acqua da' 
Fedeli con gran diuotione fi fuol'hoggi guftare . 

Ha quefto Cimiterio patito l’influffo de gl’altrispoiche fi troua tut- 
to difttutto , rovinato , guafto, & afattofpogliato de gli ornamenti 
fuoi; di modo; che (contuttala diligenza da noi vata) non habbia- 
mo potuto trouare in effo pittura, nè memoria alcuna notabile; ef 
fendo tuttele fepolture aperte , fenza Ifcrittioni, & Epitaffi; fe bene, 
done è occorfo leuar la terra dalle ftrade ripiene,fifono ritrouate al 
cune fepolture ferrate con tegole, e calce,fenza titolo;fi fono bene ri- 
trouati alcuni pochi marmi con Ifctittioni, di tépi però baffi; come fi 
raccoglie dalii Confolati, e da' rozzi caratteri loto ; da' quali fiargo- 
menta,che ceflate le perfecotioni perfeuerarono gli antichi Chriftia- 
ni di fepellirfi in effo. Alcune di quefte Ifcrittioni, canate da quefto 
Cimiterio, fi vedeuano altre volte nel pauiméto della Chiefa,e nella 
fua facraConfeflione, ini pofte perloro refarcimento ; fe bene hora, 
fono ftate in parteleuate nel rimodernamentodella Chiefa. 

Li Corpide’ Santi Califto, e Giulio Pontefici; e Calepodio Prete; 
cauati da quefto Cimiterio , già per antichi tempi furonotrafportati 
nel Titolo di Califto, detto di Santa Maria in Trafteuere; le cuifacre 
Imagini di mofaico fi vegsono nellaprincipal Tribuna ; fatta fare da 
Papa Innocenzo Secondo; il quale riftaurò quella Chicfa; ecollocò 
quefti Santi Coi pi, infieme conaltri nell'Altar maggiore . 

Scriue Sigeberto,che il Corpo diS. Califto fà trasterito in Francia 


l'anno 
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anno del Sig.884.dicendo:Hoc tépore Ruditlpbus quidi corpus $,Ca- 
‘Papet. bris à Rome Polo in Francia lranifira:berà Fro- 
doardo, riferito dal Baronio, dice, che fùconceduto dalla Sede Apo- Bare, Annat. 
‘ftolica ad Euerardo Céte ; il quale lo collocò in vn Monafterio da lui Te 10. ams. 
edificato in yn fuo proprio podere;e che poi Ridolfo Abbate;Figliuo= 59 
lo didetto Euerardo, morendo lo fece date infieme conil detto Mo- 
- mafterio alla Chiefa di Santa Maria Remenfe. Et.il Molanofe: I 
guendo il Megiero ne gli Annali di Francia,cosi feriue:di.quefta:tra» Ò 
È flatione; nel fuo Indicoln : Santi Calixti P e Reliquie Cifonium ad Mean. in în 
o Abbatialem Ecelefiam Sanéli Calixtifunt allata per Santti Byerar. 4i4. 
dum:loci fundator#. old factum fcrsbit Meierus anno ofingentefimo 








quingentefimo quarto, fed nunc Remis habentur ad Sanélam Mariam, 
‘_ Quello però sche fi dice di detta ;traflatione da queiti Autori; fi 
deucintendere di parte delle fue Reliquie, come era folito conce» 
| derfi,e nonditatto il corpo ;:poiche delle medefime Reliquie furò= 

no fitte da' Sommi Pontefici-alcune diftributioni: e particolarmente 
I diefle ne donò S:Gregorio Magno à Palladio Vefcono Saonenfe; e 


0 


Witaliano Papa 3 Ofuuino Rè.de* Saloni, & d S:Vandregililo Abbate, ! 
E Gregorio Turonenfe fà mentione delle Reliquie di S. Pancratio e S- Greg. Tur. 
«d'altri Santi Msrtiri, mandate da Pelagio Papa con vn Diacono ino de gita aber | 


Francia, le quali nel viaggiofaluarono dall’iminente naufragio i na- 0.1. cap.83 —d 
| ‘wiganti, che lo conduccuano . Etil Molano nel fudetto Indicolo di- Li > 1 
| cedelle Reliquie delmedefimo: Sandi Pancratj Martjris Romani Mom. ibià. i 


. Reliquie babentur in capfa vitraietti ad SanBum Saluatorem. Il che 
fi debbe parimente intendere di piccioli framméti delle offa di que= 
fto gloriofo Santo; e forfi ancora alcune di loro erano veli,(chiamàti | 
Santuariy) che fi foleuano far toccare i Corpi di Santi : percioche il 

podi S.Pancratio fi conferua in Roma nella detta fua Chiefa nel- 
Ta Via Aurelia (eccettola Tefta , che ftà nel Laterano ) fotto 1 Altar | 
maggiore diefla ; ilcuifacrofepolcro fù negli antichi tempi molto Altare ‘di 5. i 
celebre ; e famofo, pet li continui miracoli, cheiui fi faceuano :do+ P2PSsatO è i 


rr: 


ue particolarmente fi foleua difinire le cofe dubbie con folenni giu- 
‘ramenti: e fe tal volta alcuno foffe ftato tanto temerario;che haubfle 
giurato il fallo, fubito ne riceueua il condegno caftigo ; diche ne fà 

quefta teltimonianza Gregorio Turonenfe: ES} etiam (d'ce ) band 

proculabbuin:Vrbis muro,&v Pancratius Mattyr,valde in periuris vl» 3 08: de 

tor; Ad cuiusfepuichrum fi eniufquam mens infana iuramentum inane È mie - 

proferre woluerit; prinfquamfepulebrum eius adeat( hoc ef} anteguam I 

* querad cancellos, qui fub'arcu babentur ,vbi Clericoruna pfallentità * 
frare mos eft ) accedat, fatim aut arripiturà Demone, aut cadens in_, 

pauimento emittit piritum, Ex hoc enim quifque fiderm cuiuftumque 3 

met ab alio voluerit elicere , vt. werum cognofcat , non aliter nifi ad bu . “Si 

ius Bafilicam definat .. Nam ferunt plerofg;inxtà Bafilicas Apofiolo- | | 

wu > fiue aliorum Martyrumcommanentes smonalibi pro bac neceffi= dti 

tate, nifi Templumexpetere Beati Pancrati; vt eius feneritatis cenfu» 

ra publicè difcernente , aut veritatem audientes credant y aut pro falla» 

cia fudicium Martyris Beati experiantur » 
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| Eperò non è maratliglia fe S.Greporid Mepribelaizatrtarda i 
ifteflo Gregorio en che fcriue le cofe fudette del fepolcro di 
s. Pancratio occorrenti all'età fua) hebbe particolar diuotione, 8 af- 
fetto à quelto luogo ; doue nel giorno del natale ‘di.$. Pancratio re- 
citò l'Homilia 27. fopra ilcap. 15. dell'Euangelio di $.Giouanni. E 
perche.li Preti fecolari ( alla‘cura de’ quali ftaua quefta Chiefa ) èra- 
no decaduti affai dall'antica loro difciplina , il medefimo Santo Pon 
tefice »quindiremouendoli, vi conftitui vn Monafterio di Monaci 
conilforo Abbate ; al quale, frà l'altre cole; incaricò particolarmens 
te ilculto, e feruitio della medefima Chiefacon tali parole : Sed de 
bocpre omnibus ture tue fit, vt ibi adfacratiffimum Corpus Beati P4- 
crati) quotidie opus Dei peragatur : come filegge nelfuo Reguitro 4u 
vn'Epiitola a Mauro Abbate di $. Pancratio . 0g oi 
Il detto Abbate di S.Pancratio affilteua congli altri al Papa quari- 
do celebraua;come fi caua da gli antichi Rituali; e fe benersò., che 
vieravn'altro Monafterio di $. Pancratio appréffo ilLaterano ; ( del 
quale fà mentione il Bibliotecario nella Vita di Gregorio Terzo, eu 
Leone Terzo ) contuttociò non dubito, che i Rituali fudetti non in- 
tendino di quefto della Via Aurelia , ilquale era più infigne ; tanto 
più ; che alcuni di loro lo dichiarano con quella parola Tranfty= 
berina; come lo dichiara anche Pietro Mallio, il quale nominan- 
do le Abbatie principali di Roma, ‘fà mentione particolarmente» 
di quefta in tal modo: Abbatia Santli Pancrati; Via Aurelia » 
à differenza di quella del Laterano ; della quale non ne fàmentione 
alcuna .. | d: 
Quando fopra quefto facro Cimiterio foffe edificata la Chiefa, che 


Pancratio, hoggidi fi vede,non fi sà; perche; fe bene nel libro delli Romani Po- 


Anaf.inSjm 
mat, 


Bagno in $, 
Pancratio, 


Forna Sab. 
batina è 


tefici fi legge, che Simmaco fece la Chiefa di S. Pancratio ; contut= 
tociò è nota la frafe confueta di quell’autore di porre la parola,fecit, 
in'luogo de inftaurauit ; non mi partendo verifimile, che quefto facro 
Cimiterio,ticco di tanti facri pegni, doueffe ftare tanto longo tempo 
fenza Chiefa ; maffimamente leggendofi di S. Felice Primo, e Secon= 
do,che ambidue edificarono Chiefe in quefta Via Aurelia; & in que- 
fti contorni : nè mi pare cofa verifimile, che domendo quefti Potefici 
edificar Chiefe in quefta ftrada, nò l'haueffero edificata fopra quefto 
Cimiterio,quido à quel tépo non ve ne foffe già ftara edificata altra: 
e però concludo,che ò vna delle Chiefe,edificate da'fudecti Felicisfù 
quefta di S Pancratio;ò:che già è quei tépi ella fi trouaua edificata : e 
così credo , che Simmaco non foffe altrimente il primo fondatore di 
quelta Chiefa ; ma che folamente lariftauraffe ; della qual riftatra» 
tione , e doni da eflo oftertiui, così diceil Bibliotecario: Eoderits 
tempore feci Bafilicam Sanéli Panerati;, vbi è» fecit arcum arg 

teum. qui penfat libras quindecim. Fecit auten? in codem loco Bal- 
meum . Debbe Simmaco ‘condutre l’acqua è quefto Bagno dalla» | 
proffima Fotma Sabbatina, quando ancora la condiiffe nell’Atriò 
Vaticano; douce fece vn fonte, & vn’altro ne débbe fare auanti 
quefta Bafilica: percioche di eflo fe ine vedeua ancora gli anni è 

A | dic- 
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dietro liveftigij ;& ilmedefimo Bibliotecario chiaraméte dichiara, 

che della medefima acqua fù fatta vicino è queftoluogo vna molau rota ing 
da Honorio Primo, il quale riftaurò anch'egli quefta Chicfa, &OFNÒ Pancratio. 
d'argentoilfepolcro di $. Pancratio's. facendoui fopra wri Ciborio» sepolcro di 
parimente d'argento, con molti altri orinaméti, defcritti da lui. Que- Ss.Pancratio, 
fio luogo del Bibliotecario conferma quanto di fopra habbiamo det- 

to; cioé , che Siminaco non fondaffe di nuouo , mà riftauraffe quefta Chiefa dis, 
Chiefa; non folo perche di Honotio (che fappiamo certo ; che lari- PanCratio , 
ftaurò ) parla con l’iftefla parola , fecit; mà perche non correndo dal | 
Pontificato di Simmaco è quello di Honorio più di cento,e venti an» 

ni incirca ; pare cofa inuerifimile , che , fe Simmaco haueffe fondata 

dinuono quefta Chiefa , fi foffe potuta incosi breue tempo ridurre è 

tal vecchiaia, che minacciafle così imminente rouina ; e neceffitafle 

Honorio è rifarla finda’ fondamenti, & àmutar del luogo fuo il facr) 

Corpo; come fileggeua nell’Iftrittione sche era già nel mofaico del- 

la Tribuna, fatto dal medefimo Honorio ; la qual’Ifcrittione coppià- 

mo noiy molti anni fono, da vn libro manofcritto d’antiche Ifcrittio- 

nidella libreria Colonnefe e dapoi dal Cardinal Baronio ‘è ftata re= 


giltrata nelli:firoi Anhali; & è tale : DIEDA SITODIT 007 SK 
(vg 3 TI (3 [I be eoaliormarntziien 0, 4 sal / VT 
OE INSIGNE MERITVM' ET SINGVLARE BEATI paro.Anna. 
PANCRATII MARTY,RIS BENEFICIVM BASILICAM To.8.4n.638 
VETVSTATE CONFECTAM' EXTRA CORPVS MARTYRIS 
NEGLECTV ANTIQVITATIS EXTRVCTAM HONORIVS 
EPISCOPVS DEI FAMVLVS OBRVTA VETVSTATIS 

MOLE ROVINAMQ. MINANTE A _FVNDAMENTIS 
NONVITER PLEBI DEI CONSTRVRXRIT:ET CORPVS 
MARTYRISQVOD A O AVLA. IACEBAT 
ALTARIJINSIGNIBVS ‘ORNATO METALLIS 

net cip BRO BRIO LOCO COLLOCAVIT... _. 


. ‘Adriario Primo riftaurò di nuovo quefta medefima Chiefa, & ilfuo 

+ Monafterio;'chiamato di. S. Vittore ; come riferifce il BiblioteCario » 

dicendo: Bafflicam Beati Paneratij Martyris, nimia vetuffate diru- Anaf. in 4. 
«tam atque rbinispranetitam ,4fdem atri iminteoram a nouo ni. drian. fo. 

- agto:.decore scunzMonaferio SandiViboris ibidem fto è reffaurauit. Monafterio ! 


Il-gialMonafteriarimanetuttabid appreffd a detta Balilica; e vidta. li S+Vittore 


-hoMbnaci dell'Ordine:di 8) Ambrofio.! > è STEN 

- 1SLeone Terzo vi fece vn’altro Ciborio d'irgento ,' &offerì alla; 
-Chiefa), 8ual fudetto Monafterio di S:Vittore alcuni doni, riferiti 

dal medefimo Bibliotecario mellafua Vita {0 00»: Fo: 

rst Eece.PelagiorPrimo,; infieme conNarfete (ritorriato vittoriolo 

«de Goti yvnaiproceffiorie da que ftaChicfa dis. Paricratio alla Bafi- “ 


slica Waticana;i vi dos; riiaomaA piVellsno?t 


\\iEt Innocenzo: Terzo; l’anito fettimo_ del firo. Purieificdto ; chef il 
lanino-di noftta falute:1205. alli ‘rr. dél Mefe di Noùembre ; coronò soa atte 
Pietro Rè d’Aragonain queta imedefima Chicfa;&ineffa fece il det- pè di Ara 
ito Rè-foletine giurimentodi fedeltà, 0. | 0 gona. 
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| | Eraquefta Chiefa fatta fecondola forrna antica; & hauéwa melme- 
È zo vnrinchiufo di tauole di Porfido, còn i f=diliintorno; & vn’Altare 
; auanti , condue pulpiti dimarmovornati di Porfido , &altre pietre , 





A o «dinerfe Figure; in:vno de’quali (cioè in quello àmanoideftra entra, 
| sonar. do)fifolena cantatl’Epiftola 5 e però in effo fileggequelto verfo i. 
| .;1.. 1Quilegit attendatadquid facra lectio tendat.. sì 
> enell'altro pulpito più alto incotto a queito (cioè al finiftto lato dell' 
«© dngreflo) fifoleua cantarl’Euangelio; il qual luogo fù rinouato in té+ 
po di.Papa Innocenzo Quarto davn'Abbate di quefto Monafterio » 
chiamato Hugone;come appare dalla infrafcritta memoria iui pofta. 
In nomine Domini. Anno Dominiceincarnationis 1249, Anno fex= 
‘to Pontificatus Domini Innocenti; Quarti Papa IndiChione prima, 
MMenfis Ianwarijdie 11. «Si jo Dei 
.. Detur Pancrati caleffigratia doni , fosctoh 
Hoc opus Abbati fieri qui fecit Hugoni . | 2 ef 
Però il Cardinal Ludouico de Totres, Atcinefcouo di Monteala» 
Titolare diefla,l'harimutataquafi tutta ;facendoui aàggiungere de 
naui minori alati; le quali fi conofceuano eflerui ftate ne! tempi an 
tichi, e poiridotte ad altr'vfo; & hà leuato il.dettomuro. di.mezo, 
| accioche la Chiefa fi poffa nell'ingreffo veder tutta: hauena ancora 
in.afimo di adornarla {plendidamente infieme con ilfuo facto Cimi- 
tetio; preuchuto però dalla morte , laftiò iltutro impetfetto. 


ST1 arr A Pi Di e vIOdzIai 
| . Del CimiteriodiS. Giulio Papa nella Via. 
Oh) LE ì Aurelia .. slargo 


I legge nel libro de Romani Pontefici , che S. Giulio Papa 
q fece ttè Cimiteri) ; vao nella Via Flaminia 5 l'altro in quefta, 
Afinaft.in Inl, | Via Aurelia, & ilterzo nella Via Portuenfe :! Fesit datem.La 
. 4” (dicesil Bibliotecario) dr Coemeteria tria, vata Via Flanti- 
.nia; È alindVia Aumilia» ‘aliud Via PortuenfiMà nontrouan- 
.do noi diquefto Gimiterio'della Via Aurelia mentione inaleun'al- 
-troluogo; &effendo neltempodidetto:S; Giuliorceffatg.lè perfecit- 
tioni , e confeguentemente laneceffità di feppellir'i corpi de Marti- 
.rij vido credendo; che egli non facefle altrimente vii nuovo parti- 
‘volar: Cimiteriv ;mà che piùtofto né:riftauralfle , ò.aggrandifie calcù- 
no antico di quefta ftrada.:E mi fitendeimolto verifimilè., che folle 

dbCimiterio di Galevpodio,hetquale-quefto Santo Pontefice fà fe= 
-pellito; come-habbiaino dettonel precedente Capitolo .1Percio- 
che fe egli haneffe fatto mella Via Aurelia alcunCimiteriodiuerforda 


cf Anétto schitnbità sclie it Corpo fitopiù t6ftonel'{uo proprio} che» 
peste. Otvaltro aliéna Gimniterio nella iteflà frada farebbe:ftato fepellito ? 


sua. “maffimamente fecondo il cofteme di quei tempi.E fe alcuno diceffe, 
sino che S.Giulio eleffe più volentietbidiefler fepellito den “i di 
| di e- 
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î sche | It ? perla li : - de' £ i.M E, i) cl t. è*® N (Ti 
iadano s:cio:conferma maggiormente la noftra opinione ; percio. 
che diremònòi, che quell’ifteffla veneratione , e diuotione ; che lo 
"stime ere ifarfi fepellire nel Cimiterio.di Calepodio;lo:fpingef 
lincor'inività ad impiegar: più prefto lò ftudio fuo/imiftaurare ;.& 
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RATE i 


| Del Cimiterio de’ Santi Proceflo 


Ut: 23 ) ENTRE | 
ta i Pe ore tt 
je Martiniano; 
5 €. RA e, ITA: Ye» i LE 9 300 Erra NERO? 3 
e di S.Agata nella: pollefsione.\di Lucina 

bo acengegeni to carettu is vtrnpetianiorastri tario | 
Î retta i33 VER] IND EIA DI QU IpriR I IMBOorR 0 ue! 


Vefto facro Cimiterio è vno ahcor'effo ‘delli più antichi; 
percioche ‘hiebbe il fuo principiò inel'decimo terzo arino 
‘ dell’Imperio dell’empio Nerone,in queli’ifteffo, che pati- 
it rono.igloriofi.Prencipi de gli Apoftoli Pietro,e Paolo;che 
fù:( come:dicemmo) l'anno di noftra falute ‘69.‘e fu fondato da quella 
venéranta Lucitia;che trà Ie molte Religiofe Matrone delmedefimo 
nomeèlapiù antica: quella dico; che fù Difcepola de’ medefimi siti 
Apoltoli;da'qualiin tal modo fà imbéeuuta della facra dottrina Eud- 

. ——selicà)chetutta ardente dicarità,confumò le facoltà fue ‘nel mini» 
fterio de’ Santi. Martiri ; fomminiftrando loro in vita (ancora nell'i 

ftefte carceri ) le cofe neceffarie al vitto, & in morte prouedendoli di 
honorate fepolture;couertendo perciò in facri Cimiteri} le poffeffioni 

| e poderi fuoi. Perloche vien tanto celebrata quett’infigne donna da' 
facri Fafti Ecclefiaftici ; 1 qualifanno memoria del fuo natale , alli 30, 

di Giùgho Di quefta Santa Matrona feriue. Adone , ch'ella confolòi 
Santi Martiri Proceffo;e Martiniano conuertiti alla Fede;e battezza- 

ti da $: Pietro, quando per comandamento del crudel Nerone erano 
fofpefinell'’Eculeo;con nerui attratti,con verghe atroceméte battuti, 

& a'latiloro pofte ardéti faci:percioche;no impaurita altrimente da 

cosi hotribile fpettacolo,nè timorofa della turba de gl'Idolatri circo. 
ftiti.con intrepido animo,rincoraua,& animana i fudetti Sîti Martiri 
publicamente, dicendo loro : Milites Chrifli conffantes effote,d» n0- 

lite metuere poemass que ad tempus funt.E finalmente; doppo hauerli 
miniftrato tella carcere, hauédo ancor'effi, due giorni doppo il Mar- 

tirio de gli Apoftoli, con il coltello confeguita la vittoriofa palma del 
Martirio nella Via Aurelia; raccolfe la denota Lucina i Corpi loro ;e 

di proptia mano vneédoli di pretiofi aromati,li depoe in wna poffef- 
fione, ch’ella hauena nella medefimaVia Aurelia,collocadogli in vn' 
Arenario;che iui già fitrouana;che poi dinéne il facro Cimiterio,del 
qual’horatrattiamo. Il checosì vienriferito dal fudetto Adone»: 
Tune edubli foras muros Vrbis Romea (| cio Santi Proceffo . e Matti. 
nano )inVia, que Aurelia nuncupatur gladio funt ceff. Corora eorti 






Beati(fima Lucima collegit, & cum aromatibu; pretiofis fipeliuit "a pra è. 
k 3» tto 





ampliarquelto;chefarhe vn'altro nuduo.fenzaneceffità alcuna nellz LOLA 
tran eis UOVA Pi XI pit MESURE CALI io 
UR city mom SONA 3 L'INVITO TOT TRN NU 


Sur. T 019. 4, 
2. Lul. 











corim vfguiinprsfentemdiemir è ciioì ani o1s che ge 
onIn quello luogo filipoi fibricata vna Chicfa iù honote di Le, 
i t- 
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cro-in Arenario,inxtà lbcumsvbi decollatifiunt; fub feSto diemonartà 


Iulij Però gli Attiloro da noi cauati darantichi Codici manoferitti s 
«dif&gnano:più chiaramente quefto luogo ; dicendo , chefurono de- 
tollati vicinid allalformadell'Acquedotto della quale nel Capitolo 


da 


primo :didi fto:libròhabbiamo:trattatox.ele:parole didetti Atti 
Cod. Later. fono lefeguenti: Zune prefe6tas datd inn eos fententia > ‘inf civ. eaj 


ciuntur de caffodia «© duéti foras muros Roma inV vga 
nuncupatur , ibi gladio) capita'eorum unt avipytata . Beatt/ftma autem 
paga , cum hoc dep rr ga familia sfua v/que dum 
perseptneti «Aquediclus, bi etiam © decorati fan 
€y corpora congina.re ifta unt trynca, dc bus deuoranda, T une Sant» 
Rima: le & co; atibuspretiofis , 











éli 
pd linit in prediofua.i 0 iaxtd! , vbi decollatifunt s 
> Jepeliuit in pradiofiuin Avereario VipxtA lor ord 


Gb die fexto nonas Iulias 1n urelia, vbi praftantur beneficia 


Stati 


ti Martiri;dowe nelgiorno del.loro Natale (nel quale vi.era l 
M 


ne.) S.Gregorio Magnofecè l'Homilia 32.fopra al.capi106. d 


téoycome fi dice nella ua rubrica: dalla qual’Homilia appare: chest 


alfempo diS. Gregorio quefti fanti Corpi erano nellafudetta=Chies 


Li& erano.moltò celebri per miracoli:infigni,: che al fepolcro loro 


opéraua l'Onnipotente Dio » diche fà teftimomo queito Santo Dot- 


s. Greg. Ho. tore, e Paftor della Chiefa nelladettaHomilia), dicendo-=] 44 Séra 
mil.3r.incap. Forum Martyrumcorpora confistimus fratres mei . Naumqgid ifti care 
36. Mathi nem fiuam in mortem darent ; nifî eis certifsimè conftitiffet effe vitami 


pro qua mori debuiffint è Ecce qui ita crediderunt, miraculis corn 


| Yeant- Adextinftanamque torum corpora qviuentes agri veniant db» 


fanantur; Periuri veniunt so à Demonio vexanturì Demoniaei ve- 
niuint , &vliberantur . Quomodo erga viuunt illic, vbi vivunt fi in 
tot miratulis viuuntt hic, vbimortui funt:3 Remfratres dico brewem_i 
.mverbo , fed non parwam merito, qué religiofis quibufdam fenioribus nar- 


vantibus agnoui: Gotborum tempore Matrona quedam fuit valdè res 


ligiofa , que ad borum Martyrum Ecclefiamcrebrò veniebat . Quadane 
die dum ex more ad orandum veniff-t segrediens , duos flantesfub pere» 
grino habitu Monachos inuenit,peregrinos credidit,dari ei aliquid elee- 


mofine precepit. Sed priufqui eius erogator eis ad largiendi eleemofy= 


nam propinquaff:t aftiterunt illi vicinius, dy dixertit :I u,nos modo vi- 
fitasinos te 1n die indicijrequiremus &r quidquid poffuamus preffabimus 
tibi. Quo ditlo,ab oculis eius ablati unt. T erritailla ad orandum redijt, 
Sefegiin lachrymis prodixizs effudit. © fatta e$t poff boe tantò preStan- 
zior în precesguantocertior de premifitone, Si autem(iuxtà Pauli vocè) 


| «ff fides Sperandarumyfubflantia rerum, argumentum nò apparentium » 


nequaquamiam dicimus, vt venturam vitam credatis.: quia ecse.ipfiy 
qui inslla vinunt bumanisobiutibus vifibiliter prefentantur e, 
Gi:ecorio Terzo riparò quelta Chie fa de’ Santi Procelfo , e Marti- 
niano, fortificidola con fortiffime mura, come ne fà fede la Vita fua : 
dalla quale appare » che turtauia inquel tempo vi ftauano i facri 
Corpi. 
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Corpi di detti Santi Martiri percioche in efla fi leggono quefte pa- 


tolè : Itemtettum Bafilice Sanclorum Proceffi,è Martiniani a mouo Anasf. in 


confiruzxit ,fubpofita pila fabricis fortiffimis post corumdem Santio- SP8-I41. 
‘rum veneranda corpora , ad firmamentum murorum Bafilice Sancie . 

|. Furono poi quetti fanti Corpi quindi leuati, e trafportati da Pa- 

fquale Primo nella Bafilica Vaticana in.vn’Oratorio da lur'edificato., 

& hora fono nella nuoua Bafilica; come di fopra habbiamo detto. 

Pietro Mallio riferendo detta traflatione , chiama queito Cimiterio 
.èo'lnome di Sant'Agata , come all’hora fi chiamaua,; così dicendo»: 


Hic Beatiffîmus Prejul Pafchalis Primus detulit Corpora Sanéiorum Petr. Mark. 


Proceffi,& Martiniani Martyrum de Coemeterio Sancta Agatbe inn, 
Ecclefiam Beati Petri; in quorum honorem conliruxit Oratorium fame 
ma pulcbritudinis sin quo fatis bonorificè Corpora eorum recondidit in 
concha porphyretica 


» Fùdato quefto; nome di Sant'Agata al noltro Cimiterio dalla, ' Chiefa di S. 


Chiela, edificata fopra di effoin honore della Santa : la qual Chiefa Agata. 
{quando non fia la medefima di quella de' Santi Proceflo, e Marti= o 
niano ) conuien dire neceflariamente » che almeno fofie con quella 
congiunta sò molto vicina. s)s L'asbesanirhi Ì 
| Queftadi Sant'Agata( fecondo il Bibliotecario ) fù fatta , ò alme- 
nò riltaurata da Simmaco Papa; quell’ifteffo , che dicemmo di fopra 
hauer riftaurata1a Chiefa di S. Pancratio; e quiui fece fimilmente. 
vn’ornato fonte dell’acqua (fenza dubbio ) della proffima forma Sab+ 
batina: Zicfecit (dice il Bibliotecario ) Ba/ilicam Beate Martyris. 4 naffafi ins 
Agathe in fundo Lardario , & dfundamento cum fonte confiruxit, vbi “gmae. 
pofuit arcus argenteos duos , Cc» Da quefta Chiefa dunque pigliando 
la fina denominatione il'Cimiterso,che {tà fotto dieffa, fù detto: Coe- 
meterium Sante Agathe j come fi proua dalfopr'allegato luogo del. 
Mallio; e con autorità più antica;dal libro de” Romani Pontefici nel» 
la Vita di S. Leone Quarto, ilquale vi fece alcuni donatiui. | 
Era apprefio quefto Cimiterio ynluogo chiamato Girolo , percio»: Girolo. 
che nel Catalogo de’ Cimiterijdi Roma, apprefflo Cencio Camera- 
rioye detto Pietro Mallio, fi nota quefto Cimiterio in tal modo: Coe-. 
meteritem Beate Agatha adGirolum sE l’ilteflo Cencio altrouesfacen-. 
domentione dialcuni luoghi , ch'erana intorno à Roma, dice: V 64 
Aurelia inxtà Girolum «E Pietro Mallio Via Aurelia eftilla, que va- 
dit'iuxtà Girolum. Che cola fuffe quefto Giroloàmènonè noto;. 
forfiera ilnome di qualche foffo , ò riuo; ò pure erano «intal modo 
chiamatigli Acquedotti; cuero fù così detto quel luogo dal girar 
delle Mole.; le qualiserano voltate ,eraggirate dall'acqua Alfietina :. Mole nella 
effendouni ftate in quei contorni alcune: Moles:come appare da più) Via Aurelia. 
lnoghi.del Bibliotecario . Però perqual cagione il fonda sione era 
i-Cimiterio fadetto»:fiichiamaffe Lardario., non fi pùò indouinare :, Fondo Lar 
sòbene ; che d&alcune antiche feritture dell'Archiuio di S. Pietro - dario. 
(le parole delle quali hor'hora porremo.) firaccoglie che iui era, Cafa Larda- 
maCafa chiamata Lardaria ; la quale debbe dare ilnome al fondo ,. “A n 
che dalle medelime ftritture fi vede efer chiamato ilfondo di Cled-. Cleandro. 
sci K act 
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Fonda Attaî ‘ drò, e fondo Attaliano :& è chiaro, che quefte poffeffioni pigliano le 
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loro dénominationi; hora da' pofleffori; hora da' luoghi vicini; & 
hora daaltri accidenti : e peril noftro propofito è noi bafta di faper 


‘di certo; che il fondò era di Lucina fondatrice di quelto Cimiterio. 


Trouo parimente mentione di quefto luogo di Sant'Agata in vn'an- 
‘tico priuilegio di Carlo Magno , [critto in lettere Longobatde l’an- 
no di Chrifto 797. alli 22. di Decembre ; che fi conferua nell’Archi- 
‘uio della Bafilica Vaticana; nel quale fi contiene la donatione, che 


‘ feceil detto Carlo Magno alla Chiefa di S. Salratore, che anticam& 


e 


Bul?: Inos. 
TIT. Dar.Ro, 
ma 9. K Al. 
Mus Indit. 
Lo 


\ 


‘* feriue a detto‘tranfunt> in quefto modo. 


te feraiua per fepoltura de’ Peregrini Oltramontani, & hoggidie 
rinchiufa netPalazzo dell’Inquifitione . Nel qual priuilegio, mentre 
fi defcriuono i confini d’vn podere, che fi dona à detta Chiefa, fi po 
gono quefte parole : Conffitwimyus etiam in fupradifta Eeclefia in cir- 
cuitu ipfius totum predium, vbi fitaefft videtur in integrum , cum ter- 
minis à primo latere porticu maiore iuxtà Baticano , +/que ad Santhe 
Agatha ; que diciturin Lardario , veniente ad murum Cinitatis Leo- 
niane , [que in ipfa Ecelefia Sanéli Saluatoris , Trouo ancora men- 
tione di eflo ne'Resiftri d'Innocézo Terzoin vna Bolla,direttaà Gui. 
done fondatore dell'Hofpidale di S. Spirito,& a' fuoi Frati l'anno del 
Signore 119$:e primo del'Pontificato di detto Innocenzosnella qua- 
le coferma almedefimo Hofpidafe alcuni bemi;e frà effi vna cafa, che 
era in quefto Iuogo,dicédo: Dom quam habetis in Vrbe Roma,iuxtà 
Sancta Mariz Tranftyberim,cum domo,qua eft in loco\qui dicitur S4- 
Che Agatba in introituVrbis Rome cum omnibus pertimenti;s fis. 
Ecierauamo:molto tempo affaticati per hauer qualche cognitio- 
ne di quelto luogo, e facro Cimiterio ; e per quefto effetta haucua. 
mo più voltericercato le vigne , e contorni della Via Aurelia; né ri- 
troandone mai cofa'alcana, difperati di hauerne altra [luce haues 
namòtralalciato l’imprefa di cercar più oltre. Quando; rinoltando 
peraltro effetto le antiche feritture dell’Archiuio della Bafilica Va- 
ticana., ci vennero nelle mani due antiche Bolle de' Pontefici, nelle 
quali fi fà mentione di quelto luogo: la più antica è di S. Leone Quar- 
to;la cui data iui fi legse in quefto modo,Dat.per manti T'beodori No. 
tarij Regionarij tv Scriniari; S.R.E. feript. 3. Idus Auguftus per manis 
Theophi Aftuarij Secundicerij Sita Sedis Apoffolica Imperate Domi. 
nonofiro pi;fiimo perpetuo Aa uwflo Lotbario a Deo coronatus magno 
Fmperatore anno trigefimo &r pri mo-tr poft Conf ..e.. us anno tri- 
&efimo &feptimo Indittione fecunda. Quelto è vn'tranfunto feritto di 
leutere Lotgobarde, cauato dal proprio originale intempo di Papa 
Innocenzo Secondo da vn certo Giouanni Scriniario, il quale fi fotto» 


© ‘Esò | || ScrinarinsS.R.E. ficutinzeniintomo carticeneo, 

i ‘Sane HS tw magna parte vetuffate’ confumpto , fer 
1.610 pro è preditio Theodore Scriniario Sancte Ro- 
mana Ecchefia, tà, non tenore dewiato , diligenterexemplaui sly feri- 


‘pf, atque dtenebris ad lucenti perduxi, anno vndecimo Pontificatir 


Donini Innocenti Secundi Papa , Isdillione quarta.Da que prg 
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di $.Leone Quarto appare, che egli donò queftaChicfa di Sant'Agas 
tacontutte le pertinenze fue , Cimiterio, e Territorio; contiguo al 
| Monafterio di S. Martino , che ftaua anticamente dietro alla Tribu- 
na maggiore di S. Pietro; & era delle pertinenze della medefima B2- 
filica Vaticana : le parole di detta Bolla , nel particolar di quefta do- 
natione , fono le infrafcritte : Zmmo etiam © fundum vnum in inte- 
grum , qui Cleandrist cum Ecclefia Sancie Martris Chrifli Agatbe, 
Infuper cafam , que dicitur Lardaria, nec non © fundum Adtalianum, 
cum cafis , vineis fon terris, campis s pafcuss s cultam , vel incultum, 
Si + è + gnato effe videtur, cum T bermis, Croptisst&r Monumentis; po- 
fitis foris Portam Sancti Petri Apostoli Via Aurelia. Le parole, che.fi 
vedono mancare in quefta Bolla di Leone Quarto, le quali doueuano 
nell’originale effer corrofe dall'antichità, fi fopplifcono da vn'altra_ 
Bolla di $. Leone Nono , che fi troua fimilmente in detto Archiuio . 
Dat.12, Kalendas Aprilis per manum Federici Diaconi, Sanéle Ro- 
mane Ecclefie Bibliotecarij, ty Cancellarij,anno Domino Leonis Noni 
Papa quinto sI nditlionefexta ; nella qual Bolla fi confermanomolte 
,donationifatte al medefimo Monafterio di S.Martino; e particolar 


mente la Bolla fudetta di Papa Leone Quarto ; e di nuouo fi conce-. 
de la detta Chiefa di Sant'Agata; quaficon le medefime parole; che 


filesgono.in detta Bolla ; e fono.le feguenti: Concedimzsetiam fune 

dum vnum in integro , quod vocatur Cléandris , cum Ecclefia Sanéta 

Mariyris Agatb.e, pofita in Colle Pino . Infuper cafam Lardariam,mil- 

liario ab V rbe fecundo, & fundum Adtalianum , cum cafis viness, tere 

ris, ficut defignatum 1h videtur, cum T bermis, Coptis,.Monumentis, 
pofitum foris Portam Beati Petri Apoffoli Via Aurelia. 

E cosi eflendo venuti in cognitione da dette antiche Bolle;cheu 

quefto luogo di Sant'Agata era delle pertinenze della Bafilica Va- 

\  ticana,pigliando da’prattici informatione delle entrate, e. rendi- 

te di ella Bafilica »cifù poi facile ritrowar'il fito precifo di quelto 


luogo; gia che tuttauia nelle locationi più moderne ritiene il no- 


me del Cafal di Sant'Agata. Quefto è vna tenuta lauoratiua è gra- 
no » alla quale fi puol'andare per la Porta Aurelia, c per la Porta di 
S.Pietro; eflendo ella fituata, oue ie due trade, che efcono da 
dette due Porte ; fi congiungono infieme lontano dalle mura due , 
O tre miglia incirca . Perquefta tenuta hauendo più volte camina- 
to, e ricercatola diligentemente , in efla babbiamo riconoiciute 
Fantiche parietine della Chiefa,con qualche fegno dell'antiche pit- 
ture, che in quelle doucuano effere . Però non habbiamo mai. ritro- 
uato adito patente del Cimiterio,cheviè di fotto : che, fe ci foffe 

ato permeffo , conforme al defiderio noftro , di farne aprire qual 
ch'yno, haueriamo forfi-in-quefto luogo potuto dire di effo qual 
che cofa di più, che hora non pofliamo . Douerà però contentarfi 
il pio Lettore, che glihabbiamo dimoftrato il luogo; i cui termini 
di tremerzino conte chiaui pendenti.(infegni di S. Pietro) (colpite 
ineffi, che d'ogn’intorno a detto. luogo fi vedono collocate , lo fan- 
to cofpicuo a tutti; acciòche, feina!cun tempo fi apriffé qualche 
È SOA) K 4 ‘bocca 
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bocca di effo Cimiterio ; poffinoi fudiofi delle Ecclefiaftiche anti- 
chità diquefti facri lnoghi.vedete + e fopplire a quello, che non ì ta 
to conceilo à noi. si x , Qi 


/ 


Di aleri-Santi. Martiri ; che hanno patito , 
0 fono ftati fepelliti nella Via Aure- 
lia; e d’altre memorie Eccle- 


fiaftiche di effa. 


aa levi | liti intempo di Commodo Împeratorei Santi Martiri Eu- 
fale. febio, Vincenzo, Peregrino ; e Pontiano ; i quali burlandofî 
ss. Eufebio, della pazzia di detto Commodo , che come Hercole fi vo- 
Vincézo,Pe. lewa far’'adorar publicamente ; andauano per la Città predicando; e 
regriao , e, dicendo al:popolo : Date bonorem Domino Jefu Chriffo, & recedite 3 
prg pra È fallacia diabolica , Go credite in Deum coelì Patrem Omnipotentem,dy 
B.C.F.  ZefumChriffum Filiumeius vnicum Dominum nofirumi, è agiteo 
Vallic.7. poenitentiam, & baptizeminitn nomine tiusi, vt deleantur veStra pec- 
Sur To.4.as. cata, ne fimul pereatis cum Commodo Domino Veftro. Et hauendo 
ta, i conuertito alla Fede Giulio Senatore, e quello divenuto Mattire,;c 
a bop È * fepellito nel Cimiterio di Calepodio, (come habbiamo detto) fu- 
S. Giulio se. TONO perciò pigliati, meffi nell’Eculeo , battuti coriverghe, e tor- 
matoree = ’mentaticonaccefefaci alati loro; é doppo eflerftata tagliata la, 

lingua à S.Eufeb:0; e finalmente tutti quattro con piombate vccifi 
Aufiteatro , auati l'Anfiteatro,furono i cotpiloro dal BeatoRuffino Prete raccol- . 
Ruffino Pre- ti,e con l’aiuto d'vna Sita Matrona condotticon vnBiroto nel tudet- 


de to luogo, che era dalla Città lontano fei miglia , &iui fepelliti, oue 


Arenario trà È Vrondin va Arènaria, trà le Vie Aurelia, e Trionfale,fepelio 


Biroto, La \ 
10 Stettero per qualche tempo , ‘operando molti miracoli; come tut- 
‘tociò leggiamo ne gli Atti loro, che habbiamo cauati da diuerfî an- 
Cod. s.Pyr. tiChi Codici manofcritti ; nelli quali trà l'altre cofe fi leggono que= 


B.C.F. fte parole : Eaderz bora dedit fententiam dicens > Ante Am biteatrum, 


Vallion =’“piumbatisexalent: i, dudli ad petramfceleratam cum plumbatis fub 


Voce preconia necati funt . Quorum Béatorum Martyrum corpora Eu- 
Sebij videlicet Vincenti; , Pereorini, dr Pontiani collegit Beatus Ru- 
finus, &x fepeliuit non longè ab Vrbe Roma milliario fexto în Arenario, 

inter Viam Aureliam sé Triumpbalem, ottano Kalendas Septembris: 

Qquos perduit quedam matrona impofitosin Birotis vehiculo , dbi flo= 
rent orationes eorum vfque in bodiernum dierà + | 

Ciò che fi è detto del Martirio, e luogo della fepoltura delli\fa- 
detti quattro Santi Martiri, ficonferma ‘ancora da Adone nel fuo 

Martirologio a alli 2 $. di Agofto ; il quale aggiunse di più,che molto 
tempo 
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tempordoppo furono quelli fanti corpi quindileuati, e portati inu | 
Francia : Sed mltò post tempore ( dice Adone ) Beatorum Marbrum Martyr, Adon 
Eufebij, & Pontiani( largitione Pape Nicolai) membra ad Gallias »5 #48. 
granslata sin Monafterijs Sancto Apoftolo Petro voto religiofo collatis, 
reucrentertumulata venerantur Il fimile dice egli nelia fua Croni- 
ca; fpecificando , che fù ciò fatto 1n tempo di Papa Nicola Primo; 
percioche di lui parlando,dicc: Cass tempore translata funt membra Ado. in Chro, 
Santloraum Eufbij, ac PontianiViennati usst in Ba afilica Apo Folo- 6,45Af, 
v4reuerenter condita, ESigeberto nota queftatraslatione nell'anno diri 
di noftra falute 865.dicendo: Anno 865. corpora Santori Eufebij,.@ € Pina bri 
Pontiani Martyrit, dono Nicolai Pape ad Gallias translata,în Mona- gs. © 
Flerijs voto religioforum Sancto Petra collatis , bonorificè tumulantur . e 
S. Felice Primo Papa, effendo coronato del martirio fotto Aure- S. Felice Pri- 
liano Imperatore,alli 30. di Maggio;l’anno del Signore 275. ( fecon- Mo Papa + 
doil Baronio ) fù fepellito nella Via Aurelia in vna Bafilica, dailui Bagitca nel' 
fabricata nella medefima Via; come nella fua Vita, così dice Dama- la Via Aure* 
fo : Hicfecit Bafilicam Via Aurelia, vbi & fepultus ess milliario fe- lia) fatta da 
cundo ab Vrbe Roma, tertio Kalendas Iunj Sotto il qual giorno i fa- S* Felice Pa. 
cri Martirologijpongono il fuo natale nella medefima Via Aurelia ; 
& Adone lo pone di più nel Cimiterio , dicendo: Rome Via Aurelia 
sr Coemeterto natalis Sancti Felicis Pape ; dal che ci andiamo con- 
fermando nel penfiero , che S. Felice fabricaffe la Chiefa fopra il Ci- 
miterio di $.Calepodio: la quale pigliaffe poi il nome di S.Panctatio, 
iui doppo-alcuni anni fepellito ; tanto più, che quefta Chiefa, fabri- 
cata da S. Felice; fi pone nell'ifteflo fecondo milliario della Via Au- 
relia;nel quale fi dice eller parimente la Chiefa di S. Pancratio . 
+ Si celebra ancora da’facri Martitologij alli 10. di Giugno nella, £S. Bafilide; 
Via Aurelia ilnatale de’Santi Martiri Bafilide,Tripode, e Mandalo, Tripode » € 
înfieme con venti altri ; che fotto il medefimo Aureliano confegui- Mandalo- rì. 
rono la palma del martirio; & Adone,e Beda dichiarano precifamen- statica 
teil Og0, cioè nel decimo terzo milliario della Via Aurelia,dicenà 
do ambidue con le medefime parole : Rome Via Awrelia', milliario 
tertio dedimo snatalis Santtorum Bafilidis, Tripodis , &> Mandalis Sub 
pria Imperatore s Platone Prefide s &v aliorum viginti Marty= 
rum . Di modo; che fi vede chiaramente l'errore in alcuni Atti ma- 
noftritti , e ne gli ftampatiancora da Pietro Natale ( cagionato da, 
qualche imperito Scrittore ) doue fi pone il martirio di quefti Santi 
appreflo la Città Aurelia . | 
Dagl'iftefli Martirologij è notato alli 12. di Giueno nella medefi- ss. Bafilide, 
ma Via il natale di vn’altro Bafilide ,infieme con Cirino, Nabore, e Cirino, Na- 
Nazzario foldati , che patirono nella perfecutione di Diocletiano, Dore» € Na: 
€ Maflimiano fotto Aurelio Prefetto, de’quali così il Martirologio stat Ro 
Romano;alli 12. di Giugno: Rome Via Aurelia natalis SantHorum_ parati Ago 
Martyrum Bafilidis, Cyrini, Naboris, & Nazaril militum, quiin per= 
fecutione Diocletiani , dv Maximianifub Aurelio Prefetto ob Chri. 
Sliani nominis confeffonem detrufi in carcerem , è feorpionibus lace- 
vati, capitetruneati funt,E Beda defignando il luogo , dicc4 Le fù 
sui ne 


pa. 
Anasf, in Ft. 
lic.I, 


tO) 
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nel milliario quinto della Via Aurelia, e che li corpi loro furono in; 
tempo di Paolo Primo trafportati in Francia , l’anno di noftra falu- 


Martyrol.Be. te 765.e le parole fie fono quefte : Rome via Asrelia milliario quin 
4, 


to, paffiò Santtorum Martyrum Bafilidis  Cyrini, Naboris, Nazarij 

quorum Naborem , © Nazarium fimul cum Gorgonio Martyre tran- 

Hulit d Roma inGalliam Grodegandus Metenfis Epiftopus permitten- 

te Paulo Papa Romano, Anno Dominica incarnationis feptingentefimo 

fexagefimo quinto , dx collocauit pradiéus Epifcopus Santium Gorgo- 

— nitm in Monaflerioyquod dicitur Gorzia: Santium vero Naborem in 

MonaSterio s quod dicitur Nouacella: Santtum quoqgue Nazarium in 

—. «Monafierio , quoddicitur Loreshain j vbi figna tx miraculain fani- 

Mariolina 96 iNfirmorum, di: debilium fepius fiunt . Quelto ifteflo nel medefi- 

Ida frati 2. mo modo riferilcono Rabano, & il Beato Notero nelli loro Martiro- 

nif.Anti.Lef 10gij. E diqueft'iftefla traslatione fanno mentione Mariano Scoto 

Tem.6. Conrado, l'Abbate Vfpergenfe ; e Sigeberto nelle loro Chronicheu 
DES D: fotto il medefimo anno . | 

ocersibid. — Nell'ifteffa perfecutione di Diocletiano patirono nella Via Aurc- 

SS. Artemio. lia Artemio Cauftode delle carceri, Candida fua moglie , e Paolina, 

Candiana, e Joro figliuola; iquali, conuertiti alla Fede da S. Pietro Eforcilta,, 

Paolina. e battezzati da S. Marcellino Prete, per comandamento di Sereno 

Vicario furono tutti tre fatti morire nella detta Via Aurelia, Arte- 

inio fù decollato ; e Candida, e Paolina precipitatiin vna grotta, e 

Cod. Lar, SON terrase pietre iui fepellite viue: di che gli Atti diefli Santi Mar- 

Varic.8.9, CEllino,e Pietro così dicono : 7 une Iudex in/fît mitti ad Arthemium 

$. Per. carcerarium, Cr vxoremeius Candidam » è filiam eorum nomine 

PallinamVirginem. Quos cum vidiffet , suffît eos coarttari vt facri- 

ficarent Dijs > Artbemius verò ,6r vxor eius Candida , vnd cum filia 

Paulina fic dixerunt: Nos Dominum Lefum Chriftune confitemur Pix 

lium Det viui; tr ideò nulla ratione facrificiorum poffumus pollui rit . 

Quibus auditis Vicarius Serenus totos infimul iuffit immenfo pondere» 

ruderum obruiin Via Aurelia. Fatium eftautem bora, qua ad paf- 

fiozerm perzareni in coder laco , cun: omnes Chriffianioccurrerent Sé= 

Go Marcellino Presbytero, dr Petro Exorciffevidentes officiales tanti 

populam »fugerunt. Sedcurrentes poft eos lumiores de populo Dei,tee 

muerunteos, © blandisfermonibus coeperunt bortari ad fidem . Illi au- 

tema dum mollent credere tandiù à populo cuffoditi fumt, quoufque Mif: 

fas faceret Sanctus Marcellinus in Crypta sin qua puniendi venerant 

Sancti. At vbicompletafunt, que funt Dei abfcefsit iuffa Presbyteri 

omnis popsudus : cun; filentium fattum fuiffet s Marcellinus cum Pe- 

tro Sfeterunt, dicentes ad eosy qui credere nolebant: Ecce in poteffate 

mofira fit, vt cederemus vos, fed non fecimus ; inpoteffate noftra 

fuit, vt tollevemus vobis Artbermium, & Candidam, atque Virginena 

eoruni, fed nec hoc fecimus. Nunc autem innoffra poteffate chì ( fa- 

sente Det gratia) vit ab/cenderemus, nechoc fecimus, quia vobist Ad 

baec alij, per in Dei bominibus, Arthemium gladio peroufferunt® 

Sanclfam verò Candidam , atque Virginem Paulinam per pravipitiuna 

sdeft per liminare cryptie siadFantes Japidibus obruerunt. Notifi qui la 


varia 
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Idus Odobrisi Et exindè raptum eft corpus eius motu à Presbyteris;&y 
Cericis cum Damafo Presbytero,&y fepultum eSt'infupradictacius Ba- 
filica , quamipfe conftruxit Via Aurelia, duodecimo Kalendas Decem. 
bris, milliario fecundo in pace . 
Fece s. Felice quefta Chiefa mentre era ancora Prete, e la dotò 
d’vn Campo; vicino ad efla » da luicomprato; come poco più fopra 
fi legge nellimedefimi Atti con quefte parole : Hic fecit Bafilicama, à 
Via Aureliacum Presbyteribonore fungeretur. Et in eadem Bafilica 
emit agrum , quem obtulit Ecclefia » quam fecit , millsario ab Vrbe Ro- 
mana fecundo. Per defignarfi quefta Chiefa nel medefimo milliario 
fecondo ; nel quale Felice Primo anch'egline fabricò vna ;) comela 
difòpra dicemmo)io noa faprei determinare fe Felice Secondo rifto- 
| raffe la Chiefa fatta da Felice Primo, ò purne facefle vn'altra nuona 
| da’ fondamenti: percioc hè non rimanendo in quelto luogo altra, 
Chiefa , che quella di S. Pancratio ; nè vedendofene iui intorno altro 
veftigio , cipar duro à credere , che quando foflero ftate due Chiefe 
diuerfe , fofflero ambidue talmente da’ fondamenti deftrutte, che 
ne meno vi rimaneffe,fe non di tutte due,almeno d'vna di loro qual. 
-@he reliquia. 
...Trouo mentione di vna di quefte Bafiliche in vn’antica Ifcrittio- 
ne fcpolcrale , la quale fi vede nel Pauimento della Chiefa di Santa: 
Ceciliain Trafteuere; quiui cò altre pietre dall'antico filo luogo tra- 
fportata peraccomodar’il pauiméto diefla;e ftì nella Naue di mezo, 
| pocolontano dall’Altar maggiore , fcolpita in vn picciole marmo, 
: | nelmodo; che fegue . 1 
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E'noto achi è verfato nelle antichità Ecclefialtiche, che con la pa- 

rola ,Domnus, gli antichi intendeuano il Sommo Pontefice ;c.per= 

feuera anco hoggidil’vfoin qualche oratione antica; nella. quales 
tuttauiail Papa vien chiamato , Domnus Apoftolicus ; di modo, che 

appreffo di me non è dubbio, che la fudetta Ifcrittione fia ftata.ca= 

mata da vna di quefte Chiefe , edificate da vno diquei Santi Felici 

nella Via Aurelia; dalla quale , trafportato poi in proceflo ditempo 

il Corpo diS.Felice Secondo dentro di Roma, fù ritrouato all’età 

noftra, cioè l’anno 1582. due giorni awanti il fuo natale, che dalla, 

7. Chicfa fi celebraua alli 29.di Luglio nella Chiefa de’ Santi Cofmo; 
è, e Damiano 4 fotto PAltare ,cheé fi trouaè mano finiftra nell’entrareò 
di detta Chiefa, dentro vn fepolcro.di marmo con quefta Ifcrittione, 
{colpita.in vna laftra parimente di marmo... > 


, HIC REQVIESCIT S. FELIX PAPA 
ET MARTYR QVIDAMNAVIT 
CONSTAINTIV!M HERETICVM. | 

L ee. 
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| amen ara pinete lnanziaBa {act nesmigliae ognimeapolche RETSTITIRCT: 

—_©ccorleintempo appunto; che douendofi emendare; il Martirolo+ «i? ® . osil 

— Bio, fitrattaua, Fit quafirifoluto da quelli a' quali eraftato cò+ "qui 
meflo.tal carico , ARNAR Gue Santo dal detto Martirologio, perli © 

moltiteltimonij,che.dal;mal'ingreflo tuo, nelPontificata , fi allega» 

nta cpo farebbe ftaro.prinato,deltitolo di Martire, mais) 

aan a quel tempo, rimelato;per far'egli (teMo (per così -c 5 mv 

due) a sip Roriadi quelta inuenitione,e d'altrifanti:Cor, © * < 

Pi» che furono:alL-hora infieme,ritropari,. fr feritta da Padri della, “ ..; 

Coinpagnia del Giesù.e mandata alle.tampe.s alla quale rimettiamo — 

il curiofo Lettore, baftandoci didirfoloi, che..il Corpo diello,SiFe+ 

dice fibdi,nuoua;coliocato fatto li, medefima Ara, Haquale fù'infor= i neica 
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avi :opsisiso; aborto mosazt ep iirinlonamiriditnar i ira Led 
untval URP < ra Ce AD RIV. mita i tuporre ir I oss È 
nf pie io ieanazaiei gisetfon ian sy ivi ignari I br 
DellinSanti Martiri, perli cui'martirifi;:;0 epok v.topatita 4 
siii ug abs vgiilo si 110 agita pros GU «X 
Lo Pai dry aq & « otsrtitfton Ohugtsuota di' avo 
mv iVi «nella: Via Cornelia vi fondo chiamato Buroi; oe era nd via Corne: 
:Sclua; primachiamata Nera;e poi perli facrisMarwîri!;: che! tia. ; 
inélffapatirono, e furono @pellitis derta Candida flontàna: Selua nera è 
"nm ooedaRoma dieci miglia; la quale era divnanobile Matrona,; Fondo Buxo 
Romana chiamata Plautilla: re diuenne celebre nell'Imperio di Va- cnr Cane 
leriano.,.eGallieno perla paffiohe j e fepolturà delle'Sante Vergini. pianalla, 
e Matiri Ruffina, e Secofida;ambidue!forellè riobili Romatiestequa-" Matrona. 
li accufate di Chriftianità da! proprij:fhofindaloro rifiutati; doppo» ss. Rufina; 
molti.tormenti ;valteragladio capite illifo ( diceit Martirologio”) dh: e Seconda. 
tera.cafa ceruice migrarunt ad Dominum. E: nelfadettò'Imogo; ome. Mer:yro/. Ra, 
lceuerno il martirio , furono (perlororiuelatione) fepellite dalla» panda 
fudetta Plautilla; come ne gli Atti dieffe "che noi habbiamo camati 
da’ Codici antichi manof*ritti; così fi elprime: Terne Archefilans iuf- Cod: s.deri 
fit eas ductin SyluainVia Cornelia, ab Vrbe Roma milliario decimo C.E.S.Cacil 
unfundoqui vocatur Baxo ( ò fecondo alcuni Codici y Brxetoyi dt we 4204 Sur. 
nam illiecadi capite, aliam percuti, &x fîc eorum corpora inbumataze To.qulosInl, 
derelinqui , Luporum morfibus comedenda fed Domini gratia non de- 
fuit in Chrifto credentibus , nec defunétis. Denique Plautilia: Matro= 
ma sin cuiuspredio hoc fatlumesSt, vid:t easin vifufed:ntes cemmatas: 
inthalamo, dr dicentes fibr: Plautillad:fîine è ffagitiis Paoloruta ; 
ab incredulitate impia ceffa, ye eredens Chriflo veniin remtuam, & 
Corpora nofira inuenies 1bi * Eadem corvora. vbi inuenire potueris, fe- 
pelies, Exurgens autem Flautil/a peruenit ad locum,dy inueniens San- 
Carum Virginum corpora fine foetore . &y fine aligua lefionesadoranit, + 
| Ocredidit; © fabricauit fepulchrum Virginum Chrifti. In quo loca 
beneficia orationum carum frucium magnum viriutum offendunt, 
| In 
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Ss. Marcel. ©!lMtf querta medefintà Selua farofid nella perfecutione di Diotle= 


lino , e Pie- tiano décapitati i Sarti Mattiri Matéellino Prete fe Pietro Efforei- 
2ro + a; éfferido ftati quiuî condotti dalla Via Aarelia; oue frerafio tro. 
uati prefenti al Martirio di S. Attemio; Candida;e Paolina; come 
prouamimo di fopracon il teftimbonio de gli Atti loro; i quali della, 

Cod.Lare. ppaffiorie di quelti Santi così foggiungono : Cmy, mbe 
Vata.89. guageflafutrant cognioWift;inffit eos duci in 8 sr ry. bo 
s.rer. È dieim boniorem Santtorunis Sylua candidi appellatur, in tademi> 
| Vallic.n bos pariter dollari . Cumij ventumfwiffetin media Sylua ipfi fibi 
manibus fuis muridazerunt locum d [piris s orantes fimul, ky: dantes fibi 

patio oftalum sgemt paio decollati finti n° = i - 

Chiefa di - Inquefto luoso comificiò S. Gialio Papi 4d edificare vna Chicla 
Ss.Ruffinae in honot di $. Ruffina; e 'Secornida;ta quale fù poi fifita da S.Damai 
Seconda. {o,che li fuccedette nel-Pontificato, doppo Liberio; come gli Atti 
Cod.Vatie. 7. antichi manofcritti di effo Damafosn que odo dichiarano: Per- 
S.Perr.E.F.G fecit quoque Bafilicam Sahélatum Rbfina, dx Secunde, quam Iulius 
$. Mar. ad marci Juccefor inceperat in territorio Spina candioto vbi fepulta fue- 


Valli.3.5.6, *Amtcorpora Santteram Murcellini; & Prini vB quelta Chiela acqui» 
7. 


fto tahta dignità da ihd ti Martiri , è fepolture de'Santi, che fù fat-. 


ta Sede Epiftopdle;'totme fi vedé da gli Atti de’Conecilijabtichi, ne' 
quali fitroua fpeffo nominato , Eps/copus Sylue candide', dr Sancia 

son 00 gi Raffina Efà vnoide’ Vefeduati de' Cardinali , al quale erà dati 
“——_°.mlfopr'intendenza.;è siurildittione della Bafilica di S.Pietro; diche 
ein ru» me’ Regiltri Vaticani vi fono molte Bolle ; in aleune delle quali fi fà 
nat has particolar me ntione di quefta Chiefa.di Santa Ruffina, e Seconda, 
sè °° neldetto fondo; chiamato Buxo ; come in vna di Papa Giouanni 
MeRI a Detimonono ; datal’anno terzodelfuo Pontificato » diretta a Pietro 
“x VefcouodiSelua Cahdida ; nella quale:tra l'altre cofe, chefe licons 
so ui cedono , firdice: fem concedimias, dr confirmamus vobis funduori 
ioni © sntegrumas qui vocatur Buxui, in quo Bafilica Santtarum Rufina È 
è 1 Secundeconftituta effe videtur, Etinvnaltradi Papa Vittore Secon= 
+0! do; datal’aanò terzo delfuo Pontificato nella lndittione decima;in- 
ferita.invn’altra Bolla di Gregorio Nono ; nel Tomo aninto del fuo 
Creg.IX.To» Regifltrol’anno nonofol.247:fi dicono quefte parole : Concedimus,ty 
sRagiftr da: confirmamus tibi , dx per té, atque propter te in perpetuum Rewerende 
+ Fecléfia Sandlarum V'insinumb Martyrum Rufine, ac Secunda,que 
° | mominaturSvlua candida;in fundo,qui vocatur Buffussquicquid auriy 
argenti;pallij ; fencereve! quarumeunque rerum omninò tattatum , 
velpofitum fuerit,vel oblatum in toto Altarsmasori Sanéti Petri, fine 
im cins venerabili Confeffione; dre. Hoggidi vi refta la memoria di 
queito luogo; effendoui vn Cafale di $. Spirito , chiamato di San- 
ta .Ruffina. O 106 
.«Eùquefta Chiefapoi vnita alla Portuenfe da Papa Califto Secon- 
do; è furono i fanti corpi di Sante Ruffina, e Secondatrafportati nel 
Laterano se collocati in vna Cappella contigua al facro Battifterio; 
one ancora hoggidi fi ripofano , e rimane tuttawia l'Altare con leu 
loro facre Imagini; dedicato in honor.loro da Anaftafio Quarto » il 
quale. 
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eco ftiSanti.corpi;.da.lui ritrouati 
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Ck VOCI a -, 
Orasprio»ò Cappella di Sante ei 0 Seconda Dal Late- 
conce duta.fi milmente,al Vefcouo:Rortuenfe ; e SCA 
ida; come fi prova dalla Bolla diGregorio. Nono, data l’anno 
falute 1236. diretta à Romano, Vefcouo.Portuenfe ; nella 
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quale altre cofe sche fe li concedono ; fi.dice.:Ztem.conce as Regiftr, Gre. 


cclefiam.Santlarum Rufinardy Secunda,fitam Roma iuxtà Palatium £ 
solrum.cuss ompibus pertinentijs (mis. Etinitalmodowenne.à reftar 
‘prina.la Selua candida di quefti fanti corpi; {Gcome molto prima, 
redatto ta de’cor qa i di Santi Marcellino.,,e. Pietro; iquali poco 
doppo one. loro ono.quindi leuati ,e-portati.nella.Via La- 
Sena fo pacs »che da. efli pigliò il name, del quale tratta- 
semo.à fuo lu 
Neg: gli Atti Tell Sante Vergini Romane Degna, & Feverita, sche 
fono nella Bafilica Vaticana, ;& in yn.Codice antico del.Monafterio 
di Santa Cecilia hò letto , che nella Via Cornelia, nel fecondo mil- 
liario fù fepellita vna certa-Sant'Afta, golleganca delle dette San- 
te Vergini:ma perche quefti Atti ono'cofuf'con quelli di Sant’ Afra 
Auguftana, non poffiamo affermar cofa di certo del luogo» Gone fia 
tipolta queftz Romani trattaremo però. altroue del & dider 
te Sante Vergini Degna ) «merita; ;i cui corpi hoggidi ancora fo- 
no in Roma. ©. 
Nel terzo decimo miliazio della médefî ima Via Cotnelia,nel Iuo- 
. goychiamato ad Nymphas Catabafli (perche iuidonena efferfotfi 
«qualchefonte nelle Terre di.quefto Catabaflo.)occorfe ilfegnalato 


= 


Li i To, DIN 


Sant'Afra. 


Niofe di Ca. 
rabaflo , 


- martirio de'Sants Mario se Marta coniugi p& Audiface., & Ambaco' | >SSiMafio; 


ìfiglitolifotto(Claudio Imperatere;iquali(.efendoSubreguli T'er- 
.fiani) vennero è-Romascome dicono gli Atti, ad'orationen Apoffolo- 
rum; e doppo molte opere di pietà verlo i Santi Martiri. eflicancora. 
ibmartinio seflendoMartaftata foffocataindette Ninfe, 
o8ril mirito, aeelinali atte past de?quali il Martirologio Romano: 
alice còsì:: RoeVWin Cornelia Sandttonusia Mantyriim Marii; to Mar 
the coniugim , > filiorum Audifacis «& Abachaa mabiliumParfa- 


Marta, € n. 
‘gliuoli. 


Martyro!. Poi 


man a LION 


«vm qui Romam temporibus Claudij Principis adorationem vene- 
rant: ro pof toleratos futies s equulewm  sgnesywngues ferreor è. 


peer pracifionemyMMartba in Noympba necata e$t,ceteri na dee 
collati s 











S.Gasil, dodem loco der, fab Arenario, s Madia Andifia 
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collati, &. corpora corum i GE gli atitichi Atti loro aggiungònò; 
chele-òfla di quefti Santi print al foco , furono Ptr dro 
licita Matrona in vn proprio podere; e le parole loro 
Cod: Later. -Bodem died mec "stern decollarentar; ; ga) dim “deh if i fui ff 
Vasic.8.10-. Via Cornelia, milliario tertiodecimo è as Cath 







ibi 

date . 
Martha vero in Nymphanetari. Quorsm corporaiu)fit incendi, ne fre 
haberent . prgn vero, post elicitàs »apuit c corpora 
eorum i è în predio fio fapelitit : Martbam vero leuauit de puteo, dr 

Sabincit corporibus Sanétis , fub die quartodecimo Kalendas Februarij . 
\Wié chi feriue,  cheitlyogo uciimattintb: e fepolcro'di queftirSan- 
ia quello,che è vicino à Porto ; oue fi veggonoli veftigij d'vn’an- 
[o Chiefa,chiamata domunbttiende Sanità Ninfa; not fondandofi in 
Atosohe nellafimilitudine del nome; ; penfando,che Cortottamiente 
fia conuertitoil nome ad Nymphas Catabaffi j în Satità Ninfa . Il 
“che però noi ‘non ‘ardimo di affermare ; percioche fappiamo, che. 
. neldiftretto Portaenfetà la Chiefa}e memoria d’'vna! ‘anta Nînfas; : 

| ‘come'prouaremo nel capitolo ventefimo del prefehtè fibrot 0 
LiiQuefti facri corpi dè’ Santi Mario Marta, Audifati PIMELI fi 
‘ronib dall'antico loto primofepolc leròtrasferiti deritrò di Romae ti- 
“polti ‘nella Chicfa di Santa Praffede ; come ne fa teftimonianza l'ari- 
ticatftrittione di marmo‘ ‘chè in detta Chiefa fi vede 3 ‘da noi altre 
volte nominata . Delli medefi mifacri corpi ‘poi, ne firòno parte ri- 
ofti nella Diaconia di S.Adriano nel Foro , all’Atrcò di Settimio; e 
“parte ‘nella Chiefa di S. Giovanni Calebita nell'Ifola di Trafteucre ; 3 

“come aferifeono le aritiche lapide di elle Chiefe. ; ivo: 
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del Via Bortocal e Porto Romano, e delle 
+04 son * profane memorie loro. : nav 33 


di on 
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ayggtal AllaPorta diS:Pantiftiò; è Via Anretit carfiinando'intor= 
ing" nol Pomerioje difcendendo ilTanicolo;fittonazlleradi. 

(Porta Por t cirdieffo:vicino al‘Tewere là Porta Portienfe!; cosìthia- 
pinas ctuen: fhata conìfa Via,cheefce dacflai perche da quella fi và al 
ta” Porto Romano ricicai da Claudio papetanbfi 3 comeaffenma. 


Porto Ro« Suetonio.- "sl: O 


mano . Quefta. Porta aneièelienéta, pelreffer vicina al nogo Jide Aeagte ; 


'Suetons'ins bdlkime fi fermano le:barche sy fil:chiamata Natale; come teftifiza Sefto 


* Clawdsesso.. pompeo} dicendo.»\Nazalin Piotta; d'vitinià Niwaliuîa dia je de’ 


Porta Naua- . 


+e “tempirpiùbafli fir-dalveledre :CimiterioditsPelide, cheeranella, 

sext.Pomp, Via:Portuenfe,chimata da' Chriftîani, Portadi S Felicè, comestrat. 
Porta di Se tando dieffo Cimiterio; moftraremo a'fuo luogo.» Store 

Felice. fece quefta \Porta az da Arcadiò) & Honorio Imper atori, quan- . 


do da 
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do da loro furono riftaurate le mura, c l'altre Porte di Roma: dicl 
i bolkmonianza li lerzioneiche Mii 
._ La Via Portuenfe poi è connumerata trà l'altre Vie principali da 
Publio Vittore, &in ella dicefieflerui ftati gli Horti di Cefare Ditta! 
tore lungo il Tenere; & è feconda del medefimo Teuere fin da'tem- 
pidi Procopio, foleuano ibuoui tirarle barche dal Porto contro la 
corrente del Fiume à Roma; come hoggidi ancora fi vla; delche 
l'ilteflo Procopio nefateltimonio, dicendo: Aoc ir Portu names ex 
compofito onerarie adffant,dy boum vis ingens parata quam proximè. 
Nam mercatores cum ex alto Orbis traélu in Portum bunc fe nauibus 
.conferunt , oneribus in aftuarias naues » Cv adffuminisnaturam con- 


- 


SFiruttas depofitis , per T,berim Romam adnawigant ; non velis fi, vel 

| _ remis; quandoguiden nullo vento impelli bac poffunt nauigia.cincum= 

Hetlente, & crebro quidem ffumine ; tr ad multum fpatijtortuofis fini» 

_bus dilabente ; dr remorum in co nullus eSt v/us aduerfis vndisin_ 

marigantibus ; fed laqueis ad onerarias illigatis, dx boum deinde ad 

"colla fuspenfissveluti plaufira, Romani Via Portuenfi has pertrabunt. 

Fù fezondo alcuni nel Porto Romano vn Tempio deli’Idolo Por- 

tunno tenuto da'Gentili, Prefidente de’ Porti; in honor del quale 

fi facenano le fefte Portunnali. & 9’ tempi de’Chriftiani fù concedu- 

tala Città Portuenfe das. Le one Quarto Papa per habitatione de’ 

Corfij come feriue il Bibliotecario; dal quale fi raccoglic;che il me- 

«defimo Santo Pontefice, haucua fatta riftaurare,& ampliare Ja me- 

I .defima Città di molte fabriches & era in quei tempi munita dimu- 

rà,& aflai forte . Ma hoggidi è dishabitata,e disfatta; e vi rimane fo- 

Jo la Chiefa Catedrale di Santa Lucia , &il Palazzo Epifcopale : du- 

rando però tuttauia effere il fecondo Vefcouado di Cardinali . Et è 

molto fegnalata per il fangue di tanti Martiri iuì fpar®, e per le fa- 

cre fepolture, che vi hebbero nelfuo diftretto , e neila Via partico» 
 larmente Portuenfe,come dauoi appreflo fi raccontarà. 


CAP: XVI. 


Del Cimiterio di S.Felice nella Via 
Portuenfe . 


Ella Via Portuenfe fù vn Cimiterio , & vna Chiefa di $S.Fe- 
lice Martire,tanto celebre ne’tempi antichi,che da quel- 
lo ( come habbiamo detto) la medefima Via fù detta di 
S. Felice; cosi io latrouo nominata da Ftico antico Scrit- 
tore nella fua Colmografia; quando , delcriuendo egli il corfo del 
Fiume Teuere, pofta, che hà la diuifione , che da quello fi fà nel co- 
ftituire l’Ifola Tiberina, fogriunge: Pol? iterum vbi unus effettus per 

pontem Lepidi (qui nunc abufiuò à Plebe lapideus dicitur ) inxtà Fo- 
rum Boarium ( quem Lacum dicunt ) tranjens, adunatur gratiffmo 
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e fi vede nella medefima Porta. 


È 


Horti disCe, | 


fare, 


Procop.de» 
Bell.Gorh.dib, 
3. in fine 


Tempio di 
Portunno. 


Città di Por- 
da ATA 
Porto habi- 
tatione de’ 
Corfi . 
Anaffaf. ino 
Leon. IV. 
Chiefa di S. 
Lucia. 


Cimiterio di 
S. Felice. 
Chiefa di S. 
Felice. 

Via di S. Fe? 
lice. 


Etich. in Co- 
/mograph, 





a 
i 
| 


(e, "TT PA 


L) 
pe ge 0 





162 ROMA SOTTERRANEA 
Sono depictis vorticibus fuorum turbinum » È maritimas Nauesfufti 
pieni, mediterraneas adducens e Etruria, vel Sabiniss imgreffs 
per Diui Apoftoli Petri Portam,intrà Oftienftm Portam, qua ef Diui 
Pauli, è Viam Portuenfem , que et Sancti Feltcis Martyris, Prbem 
ingreditur . Alberto Magno ancora nel fuo libro de Natura locorum, 
3 trattando del Teuete, chiama quetta ftrada parimente di $. Felice, 
È 4!ber.Maga. così dicendo: 7nter Orientalem autem Portam,que vocatur B. Pauli, 
. bite «loc. do Viam Portuenfem , qua nunc dicitur Sancti Felicis MartyrisVr- 
pi cAp.2. b ; dit x tt 1A . i I ‘ 
È em egreditur. 
, Saati Felici Da qualSanto Felice poi foffe prefa quefta denominatione , diffi- 
| uerfi. —cilmentefi può determinare , effendouiftati più Martiri in Roma di 
 queftonome. Siconiettura però più verifimilmente , che veniffe 
da quel Santo Felice , compagno di S. Ippolito Portuenfe, che pat: 
feco il martirio; di cui fà mentione il Martirologio alli 2 2. di Agofto; 
e che da quefto prendeffe il nome la Via, ìl Cimiterio, e la fua Chie- 
‘ fa; ouerò da S. Felice Secondo Papa, e Martire, ilquale hebbe in, 
‘quefta Via vn podere , doue firitirò , quando fiv da Coftanzo Impe- 
“ ‘ratore cacciato da Roma; come fi legge ne gli Atti fuoi manoferitti 
Cod.Varic.& CON quefte parole : E? 03404 est Sanélus, & Beatiffin us Papa Fe- 
/ alîj fupra cis, lix de Epifcopaiufuo ,@& babitawit in pradiolofuo » quod efi V ta Por- 
Î tuenfi. E. fe bene il Bibliotecario dice nella {1a Vita, c noi habbiamo 
prouato di fopra , che il fuo Corpo fù fepc Ilito nella Via Aurelia; l'i- 
iteffo però nella Vita diTiberio afferma, che fù ripofto nella Via, 
Portuenfe nel detto fuo podere; & il medefimodicono Adone, c Be- 
D, da ne' loro Martirologij fotto 1; 22. di Decembre, in quefto modo: 
| Rome Via Portuenfi depofitio Santli Felicis Epifcopi. Onde potrebbe 
cffere, che dalla Via Aurelia foffe quiui trasferito ; & in honor fuo;e 
per memoria della fua habitatione vi foffé poi fabricata fa Chicfa, & 
il Cimiterio. Malafciardo ad altri ildeterminarlo , baftarà è noi di 
fapere ,che in quefta Via Portuenfe vi fù vn Cimiterio , & vna Chie- 
fa diS. Felice Martire : di che , oltre la denominatione , che da effi 
pigliò l'iftefla Via ge Porta ( come habbiamo detto ) ce ne dà ancora 
chiaro , & indubitato teftimonio il detto Bibliotecario; il quale di 
Adriano Primo dice;che egli riftaurò la detta Chiefa;e di Nicola Pri. 
mo;che rinouò il Cimiterio di S. Felice Martire nellà Via Portuenfe; 
il quale, fenza dubbio, doucua efler fotto la Chiefa. 
Chiamandofi poi dal Bibliotecario quefta medefima Chiefa, e Ci 
miterio co'1Titolodi S. Felice Martire, penfiamo , che foffe diuerfa 
da quella , doue S.Gregorio Magno fece l'Homilia decimaterza fo- 
rta EE Ho pra il capitolo duodecimo di S. Luca ;la cuirubrica dice : Habita 44 
"È e ig "© Populii in Bafilica Beati Felicis die natalis eius: El’accenna itmede- 
I | fimo Santo nell’iftefa Homilia con quelle parole: Si enim foenum_, 
Populus mon ef? vbi funt illi, qui ca, que bedie colimus, nobiftum 
tranfatio anno Beati Felicis natalitia celebrauerunt è percioche ne gli 
antichi Codici manofcritti dell'Homilie di S. Gregorio , cone nelli 
ftampati fi dice femplicemente: Habita în Bafilica Sandli Felicis, 
fenza altro Titolo, iu fi aggiunse , Conife/orir. Ilche è gr 
all'OL 
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io,che ne fà la Chiefa Romana; poichel'Euangehio s fopra il 
\fattala detta Homilia: anzil’Homilia iftefla fi recita pro C6O- — 
eflore non Pontefice . Onde ctedo, che foffe fatta da S. Gregorio nel 
giorno del natale di S. Felice Nolano Conteffore; fapendo molto be- 
ne, che dentro di Roma era vna Chiefa celebre fua , chiamata di 5. 
Felice in Pincis. | | parti 
Ritornando dunque al noftro Cimiterio di S. Felice nella Via Por- 
tuenfe, di effo ne fanno memoria Pietro Mallio , e Cencio Camera+ 
rio, connumerandolo con gli altri Cimite rijfacri di Roma: e credia- 
mo, che intempo di Papa Giulio Sec6do ne reftafle tuttauia di que- 
fto luogo qualche memoria :percioche Fracefco Albertino nel libro, 
che eglidedica al medefimo Papa de Mirabilibus Vrbis, nomina, 
quefto Cimiterio,in talmodo: Coemeteriun ad Infalatas Via Por- Franc, Al. 
tuenfî , apud E celefiam Sands Felicis ,E non pofliamo non ramaricar- avg aa 
ci grandemente, che vnluogo giàtanto celebre fia talmente diue- MR: 
nuto incognito sche con tutte le diligenze da noi fatte per quelta, 
Via Portuenfe , non fe ne fia trouato veltisio, nè memoria alcuna,.; 
tantodella Chiefa, quanto del Cimiterio. Il che occorre anco à gli _ 
altri Cimiterij, che fi leggono effer ftati in quefta ftrada ; perche, fe 
bene ne habbiamoritrouati alcuni; fono contuttociò talmente fpo- 
gliatidi memorie, che non è poffibile il poterli diftintamente addi- 
tare diquali Santi foffero; da vnoin poi, che perconietture penfia- 
mo hauerlo ritrouato ; come più a baffo diremo. 


CAP XVII. | 


Del Cimiterio di Pontiano ; ò de’ Santi Martiri 
Abdon ; e Sennen ad Vrfum Pileatum nella 
I Via Portuenfe . I 


Ccorre è quefto Cimiterio il medefimo infortunio di tutti 
eli altri, che pur'hora diccuamo , non rimanendone di 
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effo nella Via Portuenfe memoria alcuna,nè meno fapen- 


". dofida;chi pigliaffe la denominatione;percioche fe bene fi 
troua nominato di Pontiano ; contuttociò , chi ‘fi foffe quefto Pon- 
tiano è incerto. Honoftio Panuino nel fiio Indicolo de’ facri Cimi- 
terij di Romalo denomina da Pontiano Papa;mì pare che la fua Opi- I 
nione patifca qualche difficoltà: poiche fisà, che Pontiano Papa non 4 
edificò Cimiterio alcuno, che non pati il martirio in quefta Via, mà I 
in Sardegna; eche da Fabiano Papa fù fepellito nel Cimiterio di Ca- 
lito nella Via Appia. Fondandoci però noiin qualche verifimilitudi- 
ne, potremo dire , che forfi quefto Cimiterio , foffe così chiamato cap di P6. 
da quel Pontiano nobile Romano, che fiori ne’ tempi di Aleffandro tiane in Tra. - 
Seuero; &haueuale fue cafe in quefta Regione Trafteuerina; del fieuere. 

quale così ne fanno mentione gli Atti diS. Califto Pap, 
n ; Le In 


Potiano Ro. 
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Ced. S. Pet. © to ipfio diebus fuvit Beatws COM s cum de cem Clericisfuis, © ab- 
t 





Di "il Seonditfein domum cuiufdetà Pontiani . È poco più è baffo : Ab coderà 
Valli 1. o. Gi eoepit Alexander curiosè querere Beatum Calixtum Epifcopum » 


? ev dinnlgaturà ef ei; quad effet Tranfiyberim, in domo Pontiani iuxtà 
Vrbem Rauennatum. Percioche è verifimilef, che queftoPantiano ; 
hauédo iuik cafe,hauefTe anco fuor: della proffima. Porta Portuen- 
fe qualche pofteflione , hella qualé fabricaffe quefto Cimitetio; già 
che fi vede ; che egli éra Chriftiano, e ftudiofa de’ fepolcri de’ Santi 
Martiti; percioche non hauetebbe potuto Califto Papa fat ritrouare 
dalli Peftatori il Corpo di S. Ca'epodio gittàto nel Teuere ; e quello 
fepellite , fenza l’aiuto , e potenzadi eflo Pontiano ; nella cui fcafa, 
fe ne ftana naftolto. 

° Fù quefto Cimirtétiò ancora chiamato Cometerium Vifi; e così 
[otrouiamo nominata da Pietro Mallio,e Cencio Cameratio; li qua+ 
lismumerando li Cimiterij di Roma, dicono ambidne le medefime 
parole : Coemeterium Vrfî ad Portefam j intendendo della Porta, ò 
Via Portuenie; che così anche hoggidi corrottamente fi chiama, 

Porta Por: Porta Portele . Et alle volte fù detro ad Vrfum Pileatum; il qual 

tele, ——romecteloiopigliafle dalla déenominatione delia contrada; fi come 

Cimiterioad dentro di Roma nell'Efquilie dal Vico ad Vifum Pileatum vn'altro 

vos Srna Cimiterio, del quale trattàrema alttoue . Dalli Santi Martiri anco- 

SILE . ta,chefurona ineffi fepelliti fù chiamato quefto medefima Cimite= 

Cimiterio Tio > Sandlorum Abdon, è Sennenz come ditutte quefte denomina 

ad Vifum. tioni apparirà dalle auttorità , che hor'hora allegaremo; donde fi 

Pilearumo chiarirà ancora, che sjfe bene fi dentminaua forto li diuerfi titoli fu- 

nell'Elquilie detti, era contuttocià vn fol luogo, & vn fol Cimiterio, 


detand pel La.più antica memoria, che habbiamo di quetto facro Cimiterio ; 
don. è Ste, è deltempo di Claudio Imperatore, fotto il quale pati quel s.Quiri- 


nen. no Martite;del cui natale dice il Romano Mattirologio : Rome Sar. 
S. Quirino | &7: Quirini Martyris, qui fub Claudio Imperatore posi facultatum_, 
Massirol.Ro- amiffionem,poft carceris fquallorem,poff multarum verberum afflictio- 
>s.MAri)- mem sgladio interfeCtus ch ir inTyberim proieGus ; quem Chrifliant 
in Infula Lycacnia inuenientes in Coomieterio Pontiani condiderunt.. 
Così ancora Beda,e gli Atti del medefimo Santo inferiti ne gli Atti 
de’$anti Mario,Marta,ecompagni, da quali fà S. Quirino fepolto; & 
Cod. Var.8. in effi della fudetta loro fepoltuta , così fi legge. Inwezerant quene 


De dara Presbyterum nomine Pafforem , qui natranit cis omnia» qua fa- 
pop DE dlafuerant,quomodo motu interfelus Riffet Sanéus Quirinus gladio , 
sca ‘© in Tiberis alueo corpus tius iattatum eftt , è inuentum effet in Tn- 
Vallic, 1.5. fula Lycaonia . Et pergintesnottu vinà cum F amilia,& Beata Paffo- 
- re Presbytera collegerunt corpui eius, © fepelterunt eum in Coemeten 
rio Pontiani in Cnpta, oétauo K alendas Aprilis . Ridufle quefti Atti 
«con inverfije da $. Quirino fi nominò Quirinalia , Metello Tegerfenfe, il 
"le quale vifle negli abhi del Signore 1660. &egliaccenna , cheftama,. 
quefta Cimiteria vicitio al Te tresé ,ech'eraluogo molto celebre, e 
frequenitè perli gran miracoli ,.che imifioperauano : allegaremoli 
fuoiverfi, che per l'intento noftrofono affai notabili. 
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(1. Wir ille Perfarum Marius fupremus esrfin Qui i 
«_ tl Quefuit in Caftris reliBum e 


i Carcerem Tranffyberim Quirinum. © * regiona 
Gemebat , ac triftis doluit nimis | 
__ Quod,vtpriùsmonbaic valetobfequi, I 
Cui Presbyter Paffor vocatus | | 
Pi Omnia gelfa refert patenter. 
____ Videlicet nou ingulata membra 
| Rapi fluentis in Lycaoniam » 
Feftinus illò Perfa tendit, 
Presbyter it fimal ipfe Paftor 
_ —  Amabilers pradam rapiunt citi ; 
}, Carina gratum fert onus ad locum , 
i Qui Pontiani tune Cymitron sid Aia 3 
Dicitur, exequias vocabat. ! z o 
Sepultus illic Martyr boneftius * I 
Apud Deum fe viuere prodidit, ' 
Cunttis opem prebews falutis 
è (83 Qualibet improbitate captis . 
°— Zbì perggrè tempora plurima 
 dubar medela mirificum procu! 
Genti togate dans corufta » 
Aufonia venerandus omni. 


Racconta il medefimo Metellola traslatione, che fù fatta di que= 
fto Santo Quirino da Roma in Bauiera (dagli antichi chiamata No- 
rico ) «in tempo di Papa Zaccaria; e li miracoli grandi, che operò , 
così peril viaggio, come nelluogo oue fù ripofto ;, fopra di che nea 
fà molte Ode »che per effer cofa troppo lunga lafciaremo d'inferir- 
le già che fe alcuno hauerà curiofità di vederle , potrà facilmente, 
fodisfarfi ; eflendo ftati quetti Quirinali datiin.luce dal Canifio trà 
l'antiche fue lettioni. sas O 
« Quefto facro Cimiterio dunque di Pontiano era nella Via Por+ 6 
tuente da quella parte;che è vicina al Teuete s&in effo ne'tempi di 
Coftantino Magno Imperatore furono trasferiti li corpi de’Santi 
Martiri Abdon, e Sennen; li qualicorpi doppo illoro martirioserano 
ftati collocati in cala divmaltro Quirino Suddiacono, che ftaua vici. 
no all'Anfiteatro, oue erano ftati martirizzati; &iui ftettero nalco- 
ftifin'al tempo di detto Coltantino, che all’hora detti Santi Martiri 
firiuelarono,e furono trafportati in quefto Cimiterio; come feriue 
Adone,eteftificano gli.Atti.loro inferiti con quei di S. Sebaftiano ; 
efitrouano ancora, in alcuni antichi Codici defcritti feparatamens 

‘ fe;lecui parole fono. le feguenti:TuneV alerianus furore plemus iuf. Cod.Varic:3. 
ft gladiatores introduci cum tribus dentibus ( è Come nel Codice + I 
Vaticano ,tridentibus) gladiorum ; vt ipfi eos interficerent . Qui cum è Per 4 » 
percse(fî fusfent tig ameruntpedes corum ex inffa Valeriani, & fp vg S. Cacil” 
| L° salta» 
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S$. Abdon, 
& Sennen. ‘ 
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1166 ROMA SOTTERRANEW =" 
— © iatauerunt eos ante SimulachrumSolisiuxtà Amphitbeatrum : dx 
. dacuerant corpora eorum ad exémplum Chriftianorum ‘tribus diebus - 
Poff triduum venit quidam Quirinus Chriftianus Subdiaconus, qui 
è manebat iuxtà Amphitheatrum , Cr collegit noétu corpara,tr recondi= 
dit in arca plumbeain domo fua,tertio Kalendas Auguftas. Poffeà ve» 
rò latueruni corpora Sanctorum Abdon, Cr Sennen Martyrum per 
multos annos v/que ad tempora Conffantini Imperatoris.De qua re fa- 
Ciuim eft,vt Chrifto reuelante Beatos Di artyres ( altri Codici dicono, 
gt ipfi Beati Martyres reuelarent fè ) tetmporibus Conffantini è Chri- 
Slianis leuatafunt corpora, &r translata in Coemeterio Pontiani. Et in 
quefto Cimiteriofi vsò poi di celebrare folennemente il natale de' 
medefimi Santi . Quindi è, che in alcuni Martirologij ( come ina 
quello del Beato Notero in particolare ) fi nota il loro natale nel 
Martyr, No. Cimitetio di Pontiano,con quelte parole : Rome in Cormeterio Pon= 
tor.apud Ca- tiani ad Vrfum Pileatum natigitas Sanctorum Abdonis , dx Sennis. 
pò 4nt9. Etin vn Codice antico della Biblioteca Vallicellana, doppo gli Atti 
Le.Tom.8. delli fadettì Santi , immediatamente fi fo iunge , che li corpi lo- 
ro furono dal detto Cimiterio trafportati daGrecorio Papa nella, 
Cod.vattie.a Chiela di S. Marco dentro di Roma, costi dicendofi: Poffeà vero 
Gregorius ha traftulit ca inde intrà Vrbem in Bafilieà Santli Mares 
Papa, sibi bonorificè collocquit yin qua loco multa beneficia exube- 
rant [que in bodiernum diem. —. Pitt; SANT - i 
Quefto Gregorio tù il Quarto ; il quale ( come filegge nel libro de” 
| Romani Pontefici ) rinouò quella Chiefa di5..Marco, di cui fin'ho- 
| ra perfeuera il mufaico con l'Imagine fua , e di molti Santi , che tut- 
È ‘tauia fi ripofano fotto l’Altat maggiore. Onde io nonsò; comes 
| pofla fofliltere quello, che negli Atti diS. Zenobio VefcouodiFio- 
° renzafi afferifce, cioé,che detti Corpili foffero donati da $. Damafo. 
o SurTa,z.24, PAPI sdicendofi in'efli: Sedrededmus ad. Zenobium noffrum, cui Pa= 
Mai, pa Damafus ‘arpa munus duo corpora Sanctorum, videlicet Abdon, 
‘© Sennen,'dons dedit , quafi mutua inter fe amicitie futurum pofteris 
monimentam « Qua in maiori Ecclefia, videlicet Santi Saluatoris, fub 
altari Lenobius capfa plumbea collocauit ; fe non-diciamo» che S. Da+. 
mafo di donafflè qualche patte fola diquefti facri Corpi s'effendo. 
certo che dettiSanti furono trafportati nella Via Portuenfè , nel 
detto Cimiteriodi Pontiano se che iniquellb.ftettero lungo tempo; 
i. . ancoradoppolamortediS. Damafo .Ilchefiproua chiarffimamete 
$.Pigmenio, da gli Atti di S. Pigmenio; il quale , precipitato nel Teuete intema 
po.dell’empio. Giuliano. Apoftata, il Corpo filo ritfouato j fù fel 
pellito in'quefto Cimiterio di Pontiano, nella Via Portuenfè, vicino: 
a corpi di quefti Santi ; come ftriuono efpreflamente Beda;&' Adone 
. _ nelliloro. Martitologij,.dicendo ambidue con l’ifteffe parole: Cris 
È print B> corpas (cioè di 9. Pigme nio) inuentum, dr colle tam, fepultumestin 
Marsi), 2% Coemeterto Pontiani, mondongè à Sanctis Abdon, &y Sennen. Però gli 
"| antichbAtti manofetittidiquefto Santo lo:dichiaranomeglio,dicena. 
do;ch'eàli con'itputto, che:lofolewa condurre ('effèndo S. Pirmeniò 
ciéco ). fù fepellito nel medefimo Cimiterio di Pontiano nella Vial 
du I | Por- 
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- DPERROTITITOA DIMOVIT. da6, 
E Portuenfe da Candida Matrona; nel fuo podere ad Vrlum Pileatum, Cidida Ma- 
vicino alli corpi di detti Santi Abdon; e Sennen, ele parolevat'o fono trona. 
quefte:T ume iratus Iulianws iuffit Piemenium ap ey duci ad eum vt i 
- pontem lapideum, quem omnes Pontem maiorem appellant; dr perte- rum nella 
"dium pontem su/fit eum in fluuium pracipitari cum ipfo puereulo s QUI via ortué. 
cum permanwm trabebat.Quorum corpora collethafunt de fluzio dà qua: fe, 0 
dam Matronamomine Candida, iuxtà littus fluwi, Porta Por 0 Cod. 5. Mar, 
fepelizit eum in Cryptain Coemeterio Pontrani, tn predio V rfum #4 Marigr. 
Pileatumziuxtà corpora Santorum Abdon, dr Sennen, duodecimo Ka» 
vJendas Martij, Così dicono lifudetti Atti ne'quali ci occorre auuer- 
tire,che quelle vitime parole, 12 predio:fwuo,in altri Codicimancano, 
‘e noi più tofto:leggertiamo; irpredio fito; percioche; apparendo dalle 
cofe:fudette, che il Cimiterio di Pontiano era più antico,certo è, che - 
non potè hauere il:principio nel podere di quefta Matrona Candida; 
fe perònonl’haueffe in qualche parte, fopra quefto Cimiterio., nel a tini 
quale trowo io,che fù fepellita vna Santa Candida; in honordicui, e Chieti di È” 
de’Santi Abdon, e Sennen,era dedicata la Chiefa del medefimo Ci- Cidida Ab. 
miterio; doue quefti fanti corpi con molti altri al tempo diGugliel- don, e Sen. 
mo Malmesburienfe , antico Scrittore delle cole Anglicane; tuttauia nea... 
. ficonfernanano; come apparirà dalle parole fue j che appreflo riferi- 
i remo . Oltre la Matronafudetta,che fiori in tempo di Giuliano Apo- 
ftata, trono he’facri Martirologij mentione di tre altre Sante Candi- Sante Can: 
. de Martiri Romane;d’vna,che fù moglie di S.Artemio Martirese ma- dide diuer, 
dre di Santa Paolina,notata nel Martirologio li 6. diGiugno;d:wn'al- ‘°* 
. tra, che fù Vergine li 29. di Agofto; e della terza, che fù Martire in- 
- fieme conSanti Lucio; Rogato , e Caffiano il primo di Decembre,, 
Onde io penfo;che quella, che fù fepellita in quefto Cimiterio;fofey 
Santa Candida moglie di S. Artemio, e madre di Santa Paolina : per- 
cioche patirono in quefte parti, e furono conuertite alla Fede da 
S.Pietro Eforcifta , e battezzati da S.Marcellino Prete; le cui memo- 
riese-facte Imagini habbiamo ritrouate in queto Cimiterio,come di- 
-«chiararemo appreflo. E può effere; che perla diuotione, che porta- 
«ua àquefta Santa del fuo nome, Candida Matrona fudetta, portafle 
« particolar’affetto à quefto Cimiterio; e peròvifepelliffe quei Santi 
Martiri se fotfifù ella, che vi edificò la Chiefa inhonor loro. Furono 
an li corpi de'Santi Artemio ; Candida, e Paolina da Papa Pafquale 
-Primo trafportati détro di Roma nella Chiefa di S.Prafede; come ne 
fi fede l’anticaIfcrittione, che anco hoggidì fi legge in detta Chiefa. 
Può effer'anco facilmente, che quefto luogo del Cimiterio fofe» 
della Famiglia Candida, e che Ja Matrona;che fiori in tempo di Giu- 
ltano,foffe defcendente da quella Santa Martire moglie di Artemio. 

In conformità di quefto , li facri Martirologij fotto li tre di Ottobre, . 
fanno commemoratione di vn Santo Candido ad Vrium Pileatum.: nia 
tosìfi’à gli altri quello di Vfuardo, &il Romano: Rome ad Vrfaun Pi- viari 3. 

Veattuma Candidi Martyris. Onde io credo per lecofe fudette,cheque- 04, 

foSanto:foffe più rofto-fepellito in quefto Cimitetio della Via Pot= 

-tuenfe, che in quello dell’Efquilis dentro di Roma. hi 
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168 . ROMA SOTTERRANEA 
LaChiefa de'Santi Martiri Abdon, e Sennen, e di Santa Candida, 
edificata già( come habbiamo detto ).fopra quefto noftro Cimiterio, 
fù rinouata da Papa Adriano Primo, percioche il Bibliotecario , dop- 
-po-hauernella Vita raccontata la riftauratione , fatta da detto Pon- 
«teficcal.Cimitetio di S.Felice in quefta via Portuenfe,da noi fopra ri- 


 Anaffa(ina feritao foggiunge gnefte parole: Sin77/9; ©" Bafilicam Sanctorum 


Aar., Abdonyty Sennensatque Beata Candide, vna cum ceteris Sanctorum, 


. . Goemeterijs, în idipfum pariter renouanit . E poco più di fopra del me- 
defimo Pontefice Adriano parimente fi dice: ten in Coemeterio Bea- 
torum Martyrum Abdon;dy Sennen foris Portam Portuenfem, veftem 

‘de Shauracio fecit atque obtulit , re. nes 
‘ Nicola Primo ancor’effo rinouò quefto Cimiterio ; come nella fua 
Anafi.in Ni. Vita riferifce il medefimo Bibliotecario : Neeson de Coemeterium_, 
pers sademVia (cioè Portuenfe ) ad V/m Pileatum ; vbi corpora San- 
Gorum Chriffi Martyrum Abdon,tx Sennen requieuertit;iam in ruinis 
pofitum ,pulchro, ac miro reffanrazit bonore . Notifi quella parola 
requieuerunt ; percioche intempo dieffo Nicola, già quei fanti corpi 
non erano più in quel Cimiterio; efsédo ftati quindi leuati da Grego- 
Cimicerio ad rio Quarto, e collocati nel Titolo di $.Marco,come habbiamo detto. 
Vrlum Pilea= . Promafi dalle cofe fudette indubitataméte, che nella Via Portuen- 
ti nella via fe fitil Cimiterio,detto ad Vrfum Piteatum;diuerfo da quello;,che da 
Portuenfe; . alrti è collocato nell’Efquilie, oue è la Chiefa di Santa Bibiana-E per- 
Anaf. in 4. che nellibro de Romani Pontefici fi dice di S. Anaftafio Primo: Qui 
ca verofepultus effin Coemeterio fio ad Vrfum Pileatum , quinto K alen- 
das Mai; c del fucceflore di Anaftafio,S Innocenze Primo fimilmen- 
te: Qui etiamfepultus ef ad Vrfum Pileatum, quinto Kalendas Au- 
gufti; hanno alcuni fcritto, che quefti due Santi Fontefici furono 
iepelliti nell'Efquilie $ in quel Cimiterio dentro di Roma, chiama- 
to dell’ifteffo nome ad Vrfum Pileatum ; e che effo Cimiterio fù 
fatto dal detto Anaftafio,raccogliendolo da quelle parole del Biblio- 
tecario : Sepultus in Coemeteriofuo . Però noi ci fiamo chiariti ef- 
fer'altrimente la verità : parcioche in vn’antichiflimo libro mano- 
{critto delle Vite de' Romani Pontefici, che già era del Monafterio 
Cauenfe;, & hora fî conferua nella Biblioteca Vaticana, è vn’Indicolo 
de'luozhi; ome erano fepelliti li Pontefici Romani fin’è quei tempi ; 
&iui quefti due fipongano infieme fepelliti nella Via Portuenfe ina 
quefto Cimiterio), del quale hora trattiamo, ad Vrfum Pileatum;leg- 

gendofi in eflo in quefto modo, fecondo la rozezza diquelfecolo. 


AD VRSV PILEATV PORT V. 
Anaftafius: . 
Innocentius ; 


©. (Giò frcorrobota dall'antica Ifcrittione ; danoi più volte allegata, 
. della Chiefa di Santa Praffede, nella quale fi dice, che Pafquale Prie 
.motrafpoitò il Corpo di S.Anaftafio Papa, infieme con gli altri Santi » 
da'Cimiterij rouinati ; la qual trafportatione ( come dice il Bibliote- 
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cationella Vita di detto Pafquale ) fù fatta da'luoghi gia derelitti 4 
.ch’erano fuoridella Città. Onde, {& ilcorpo di S.Anaftafio foffe fta= 


to fepellito ( come dicono coftoro ) nell'Efquilie dentro di Roma, , 
“nonfarebbe ftata neceflaria tal trafportatione : e l’ifteflo anco fi può 
dire del Corpo di S. Innocenzo Papa ; il quale fù trasferito nel Tito 
lo di Equitio da Papa Sergio Secondo; come teftifica il medefimo 
Bibliotecario, e l'antica Ifcrittione,che è in detto Titolo; nella quale 
fi leggesche infieme con il Corpo di $.Innocenzo,vi fù anco portato il 
corpo di S.Anaftafio Papa,il quale debbe effer poi leuato dalla Chiefa 
di Santa Praflede; accioche , fi come quefti due Santi Pontefici ftet- 
tero infieme in vn’iteffo Cimitetio ad Vrlum Pileatum; cosi pari- 
‘ mente infieme ripofaffero in vn’iftefa Chiefa . E finalmente , che li 


Corpi di quefti due Santi Pontefici foffero fepelliti nel Cimiterio ad 


Vrfim Pileatum,che era fuori di Roma nella Via Portuenfe, ce.lo di- , 
moftra chiaramente Guglielmo Malmesburienfe ; il quale , facendo | 


vn compendio de’Corpi Santi , che ancora à fio tempo fi ripofauana: 
- fuori delle mura di Roma nella Via Portuenfe , in vn'iftefla Chiefa ne 
pone molti; tra'quali numera Santi Abdon, e Sennen, Santa Candi- 
da,e Santi Anaftafio,&Innocenzo . Ecco dunque, che quefti due San- 
ti Pontefici Anaftafio ; &Innocenzo furono fepelliti ,, doue furono li 
Corpi de’Santi Abdon,e Sennen,e di Santa Candid a; e confeguente- 
mente in quefto Cimiterio della Via Portuenfe; le parole del detto 
Malmesburienfe fono le feguenti :Tertiadecima Porta, Portuenfis di - 
citur, © Via; ibi propè in mesta funt Martyres Felix, Alexander > 
Abdon, è Sennen, Symeon, AnaBtafius , Polion, Vincentins , M ilen » 

Candida , © Innocentins .Et appreflo prouaremo, che in quefto iftef= 
fo Cimiterio furono fepelliti li fudetti Santi Pollione , Vincenzo , € 
Milex; già che ineffo habbiamo ritrouate le loro facre Imagini; di 
due de’quali, cioè de’Santi Milex, e Pollione , fi legge nella mede- 
 fimaanticaIfcrittione della Chiefa di Santa Preffede,che furonotra- 
fportati in quella traslatione , che fece Pafquale Primo di tanti Santi 
Martiri,cauati da' Cimiteri rouinati.. 

Dalle fopra addotte parole del Malmesburienfe fi raccoglie ; che 
nel medefimo luogo era il corpo di.S. Felice , il quale ponendo eg]. 
nel primo luogo; pare , che dia qualche argomento, che quefto foffe 
il medefimo Cimiterio detto di $. Felice, del quale habbiamo trat- 
tato nel precedente capitolo . E veramente dalle fopradette parole 
del Bibliotecario pare , che fi raccoglia , ch'erano almeno contigui; 
potendo facilmente con il tempo quefti due Cimiteri} efferfi poi vni- 
tiinfieme; come è accorfo à molti altri. 


CAP. 
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È | «DelCimiterio di Generofa ad Sextum Philippi 
su 0 ella Via Portuenfe. hat» 






x Vefto facro Cimiterio è tralafciato di connumerarfi con gli 
altri da Cencio Camerario , da Pietro Mallio, da Onofrio 
Panuino, dal Cardinal Baronio, e da altri,che hanno fcrit- 
todelnumero de’facri Cimiterij di Roma. E'certo però, 
rivoli ch'era nella Via Portuenfe hel luogo, chiamato ad Sextum Philippi; 

! scita ne phis doue furono fepelliti li gloriofi Martiri Santi Simplicio € Faoftino; 
| lippi,‘ de’qualificelebra ne facti Martirologij il natale nella Via Portuenfe 
| SS, Simpli+ li 29. di Luglio; e di quèfto ne fiamo venuti in cognitione dall’Ifcrit- | 
| «io, e Fao- tione, ch'era nell'antica Vrna; ò Arca di marmo; nella quale per al- | 
fino, tritempilifacri corpidi detti Santi fi ripofarono; laqual'Arcafi ve. | 
- deua a'tempinoftrinell’antica Sacriftia della Bafilica di Santa «Maria | 
Maggiore ; iui ( come crediamo.) trasferita con l'occafione, che ap- | 
| 





- preffodiremo. Era quefta Ifcritttone nel mezo della lunghezza di 
‘ effa; la quale era femplice , e lifcia se di mediocre grandezza; in tal 


modo fcritta. 
R 


Merittiont4: MARTVRES SIMPLICIVS ET FAVSTINYS 
pelcode:ss, QUI PASSI SVNT IN FLVMEN TIBERE ET POSI 
Simplicio, e'TI SVNT. IN CIMITERIVM GENERISES SVPER 
Faoftino, FILIPPI. o 


2 


»Cancorda la medefima Ifcrittione con quanto feriue Adone della 

’ paflione di detti Santi,e congli Atti loro da noi,cauati da' Codici an- 
»tichi; da’ quali appare; che quefti Santi Simplicio, e Faoftino fratelli, 

- hauendonella perfecutione di.Diocletiano Isiperatore con.fortezza 

ed’animo foftenuto il martirio,li Corpi loro,gittati nel Teuere,furono 

‘ ritrouati nelluogo, chiamato.ad Sextum Philippi;, che neceffaria- 

mente doueua efler vicino al Teuere;&in eo luogo da Santa Beatri- 

ce loro forella, e da'Beati Crifpo , e Giouanni Preti furono fepelliti. 

Santa Bea- E non molto doppo , riceuendola palma del martirio la detta Santa 


trice + Beatrice ancora;fù il corpo fo da vna Santa Lucina Matrona fepelli- 
Lucina Ma- to nel medefimo luogo ad Sextum Philippi , vicino alli due Martiri 
trona. fudetti fiuoi fratelli . Però vdiamole parole de gli Atti, che fono le fe- 


na Vatie3. ouenti: Sandi Simplicius, © Fauffinus pro nomine Domini Noffri Te- 
S. Petr. c.F. fu Chrifti poff multa, ac diuerfa fupplicia, que sllatafunt cis è Carnifi 


Vallie.8. cibusyiuftifunt capitalemfubire fententiam , © corpora corum s ligat 
f faa0 
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LIBROUPI: CAP. XVIII. c6:271 
faxo itì colla eorum, fic mitterentur per pontem, qui vocatur Japideus,in 
dyberinis reumatibus. Quorum corpora Dei nutu inuenta funt iuxtà 
Vocum qui appellatur Sextum Pbidippi Via Portuenfi.T une Beata Bea- 
trix vnàcum Crifbo, &r loanne Presbyterisy@ cum aliis Chriftianis le- 
uauerunt corpora Sanctorum Martyrum Simplici;,@ Fauffini de flnuio, 
© fepelierunt ca ibi in Sexto Philippi , quarto K alendas Augusias, Et 
alquanto più di fotto trattandofi del martirio , e fepolturadi Santa, 
Beatrice fudetta : 7 am af Lucretius ceris cuffodie manci- 
pari » quoufque de ea coli et Cumgzin'Deîmonine perttitiffet fecit 
cam ambitiofius Lucretius;prefocari nodlu à fermis fis , dx fic tradidit 
Srinfiade Persino »Quani etiam Sanclayac V enerabilis Lucina vnà cum 
fussfandliffimis Fratribus sbiin Sento PhilippiJepelizit, quarto Kalen= 
das Auguitas » o DIii FHI 10 1 ! 

In quefto Cimiferio ad Sextum Philippi furono fepelliti ancora 
quei due'Santi Preti Crifpo;, e Giovanni , chefepellirono li Corpide” 
Santi Simplicio , e Faoftino; come rifèrifte Adone nel fo Marfir 
dogio in quetto modo: Roma in Sexto Pbikippi natalis Beatorum Prof 
byterorum Ioannis, © Crifpi,gniin perfecutione Diocletiani, &v Maxi= 
miani multa Santtorum Corparafepelierunt i. Quorum meritit, © ipff 
poftmodumfociati, gaudia vita meruerunt . E pet efflerda tutti gli al- 
tri facri Martirologij celebrati quefti Santi di hanere nella perfecu» 
tione di Diocletiano fepelliti molti CorpidiMartiri; fi puòrcredere 
conragione , che daloro foffle quefto Cimiterio \arricchito di molti 
facri pegniî, già che innumerabili Santi Martiri patitono in quellaa 
crudel perfecutione . ! 

Debbe quefto Cimiterio eflerchiamato di Generofa da qualche» 
diuota Matronadital nome; e doucua anco effere nel podere di al- 
cuno chiamato Sefto Filippo, ò pure:fù così detto , pereffere nel fe- 
fto milliario della Via Pottaenfe : é fe così è farebbe ftato quel po- 
dere molto grande ; ftendendofi dal fefto milliario tantoinanzi verlo 
Porto perche io trono ; che quefto luogo fdetto ad Seàtutm Philip. 
pi, era pocolentaro da Porto, & Oftia, doue il Teuere fi diuide in 
due braccia; indrizzando il maggiore vert. Oft4> ‘&il minore ( che 
però volgarmente è chiamato Fiumicino) verfo Ponto $ e così dini- 
foentranel mare; coftituendo vn’Ifola triangolare ; la quale da due 
parti è bagnata dalle fudette due braccia del Teuere, e dalla terza 
parte dal marTirreno . Doue dagli aritichi Romani fi foleua f@- 
revna certa fefta chiamata Caftorum; ilche hzbbiamo cauato.dalla. 
Cofmografia di Etico, di fopra da noî ad altro propofito allégato; 


Pa 





percioche defcriuendò eelituttauiailcorlo del Tenere; dice: Hie 


(cioè itTeuere ) iterznz cired Sextana Pbilippî, quod predius Miffà- 
le appellatur ,geminatur, © in duobus ex onaiffetim > Infulam facit 
inter Portum Wrbis  Offiam Ciuitatere ubi Populys Romanus cum 
Vrbis Prefetto, velConfuale  Cafforum celebrandorum caufa igredie 
tur folemnitate iocunda . | VIALE nera dr 
urone da queto Cimitetio dd Sextum Philippittasferiti li Corpî 
delli predetti Santi Martiri Simplicio a Faoftina, e sr * est 
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$$. Crifpo,e 
G cuanni. 

| Martyr, d« 
don. 18, Ano 
auf. 


Generofaa 
Matrona. 
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:vtizi 1 ROMA/SOTTERRANEA 
diRoma;&il Bibliotecario nella Vita di:$..Leone Secondo Papa, 
‘dice, che da lui furono collocati in vna Chiefa; ch'egli edificò in, 
honote di S: Paolo, vicino è Santa Bibiana, come altroue diremo ; la 
‘qual Chiefa di S. Paolo cffendofi rouinata, furono ritrouati li Corpi 

«udettinell’Arca di marmo, che di fopra habbiamo nominata, e tra. 
‘Jportatinella Chiefa di Santa Maria Maggiore. 


| I Del Cimiterio di S. Giulio Papa nella Via 
PPIPAlSE ii POPS: 11»; Jan 





On «habbiamo di quefto Cimiterio altra memoria:di quel- 
la che fileszenellibro de Romani Pontefici nella Vita, 
di S. Giulio Papa ; doue fi dice, ch'egli fece tre Cimiteri), 

i &vno di quefti nella Via Portsenfe;le cui parole habbia- 

mo addotte difopra nell’occafione dell'altro, fatto dalmedefimo 

Pontefice nella Via Aurelia: e quell’iftefio ,.che dicemmo all'hora, 

del Cimitério della Viai Aurelia; diciamo anco di quefto della Via 

Portuenfe ; cioè , che più tofto dovefle S.Giulio riftautare vno de gli 

antichi Cimiterij della Via Portuenfe, che ne facefle altro di nuouo, 

intempo ; che già erano paflate le perfecutioni , e non ve n'era ne- 
ceflità; maffimamente , che ne tampoco di quefto Cimiterio fe neo 

troua mai altroue alcun’altra memoria . 


ARE sa. dp PROB +0. So o 
Dell’altre ficre memorie della. Via Portuenfe; 
e delPorto Romano; € di molti Santi Mar- | 
«tiri; che iui patirono, 0 furono fepelliti. .... 


»° 





| \ON folo fà la Via Portusnfe illuftrata da tanti Santi Mar- 
tiri Romani; di;fopra da noi nominati; mà anco da' fora» 
ftieri, c di lontani paefi icui Corpi furono qQuiui trafpor- 
SS. Ciro ) e tati; particolarmente delli Santi Martiri Ciro,e Gionanni; 
Giovanni. . Ji quali hauendo patito.il martirio nella perfecutione di Diocletiano 
- in Aleffandria (come.teftificano gli Atti loro manolcritti , che fi ri- 
trouanoin molti Codici. antichi ) li facri Corpidi efli ,, COppòo molto 
tempo, cioè nel Pontificato d’Innocenzo Papa, enel ‘Impériodi Ar 
cadio, & Honorio Imperatori,per riuelatione de’ medefimi Santi fu 
rono dall’ifteffo Potefice cò folenne proceffione portati in quefta Via 
Portuenfe; oue da vna Religiofiflima Senatrice Romana » s ami 2 
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ETBRO TI CAP. xx. 


| Teddora ; era ftato edificato vn Tempio in homiore della Santa Vers Teodora se 
| | gime Prafiede :c fù detta trafportatione fatta alli 21. diLuglio; nel patrice, 


qualgiorno era la fefta alla fudetta Chiefa per il natale di detta San- Chiela ci S, 


ta Martire Praffede. L’iftoria della dettatraflatione habbiamo ca- Praffede nei. 


‘mata da vn Codice antico mavofcritto, che-fi conferua nell’Atchiuio 


la Via Por. 
diana pra I , tuenie, 
della Diazonia di Santa Maria in Via Lata; nel quale ficontengonoli sip 


miracoli di quefti Santi, defcritti da Sofronio Veftouo Gerofolimi= 

tano; e helfine del dettò:Libro è vn-Capitolo feparato di quefta tra- 

slatione ; il quale così comincia: T'emporibas Honorij; &r Artadij , grin 
qui Religiofiffimi Imperatores fuerunt,Sanfo I nnocentio Papa exifit- pi i pen PE, 
te Beatifimoram Martyrum Corpora Abbaeyri, & Ioannii è Catboli- Mar. in V; A 
cis duobus Monachis Grimaldo , tv Arnulpho translatafunt ; videlicet lata. 

ab Alexandria Ciuitate vfque adVrbem Romam , &rc. si feguita inu 

eflo diraccontar l’occafione di detta traflatione; cioè, ch'effendo 

ftata da’ Barbari efpugnatala Città d’Aleflandria ; li medefimi Santi, 

di notte apparuero alli fudetti due Monaci, ordinandogli, che do- 

ueffero portare li Corpi loro à Roma; all’ordine de’ quali obbedendo 

effi Monaci lileuarono da vn'antico luogo, doue erano in vn vafo di 

Porfido ; e trafportandogli in Roma, allogiarono in Traftenere in. 

cafa della detta Teodora Senatrice Romana, alla quale apparueroli T*9deraMa- 
medefimi Santi di notte, comandandogli ; che doneffè collocare i ‘994 * 
Corpi loro nella Chiefa, ch’ella haueua edificata nella Via Portuen- 

fe in honore di Santa Prafflede; con l’occafione, che alla detta Teo- 

dora era ftato dal Papa conceffo vn braccio di detta Santa;e poi foe- 

giungono : 7 amtus adeò aduentus Martyrum per totam Romanam Ci- 

uitatem diuulgatus fuit, quod Papa Innocentius cum plerifg; Cardina- 

libus , ac maximo Romanorum coetu , i/luc citiffimè sonuenerunt; ac 

deinceps Corpera Santforum Abbacyri, &v Ioannis deuotis precibus ve- 

nerauere, Infuper verò redolentia Martyrum Corpora multo tbure , 

Cv myrrba digmiffimè adornauerunt. Pofî bec Innocentiu: Papa cum 
i cecco Monachis Grimaldo s &» Arnualpho » feu cum famula Dei 

beodora, do cum multis Romana Ecclefia Prelatis, Corpora Marty- 

rum acceperunt . Itag; viaminchoantes, Corpora Santlorum deferen- 

do s in Pfalmis ; dx Hymnis, dx Canticis Spiritualibas Deo inbilaueres 

tr membra Beatorum Martyrum Abbaorî; & Ioannis in Templo de- 

tulere, quod'ad bonorem Sancia PraxedisVirginis confecratumfnerat. 

Ibienim cumomni reuerentia Corpora Sanciorum quodam in Concla- 
wi.fecretiffimè è Papa, & Monachis , excerto capite Sandi Abbaoyri è 

recondita , © taliter confolidata funt, quodimpoffibile eft ab aliquo ea 

v/que in finem mundi vilatenus dimoueri poffè. Poffeà vero Apoftolie 


» eusInmocentius cò fiuis Cardinalibus > multis Romana Ecclefia Pra 


latis talem fecit ob/olutionem, vtomnesad Beatorum Martyrum Ab- 
bacyrî s« Cr Ioanniss& Santa Virginis Praxedis feffumbumili prece 
venientesd quartafuorumfielerum parte diffolui meveretur. Caput 
enim Sancti Abbacyri, argentea vafè collocatum fupra Altare dignè po» 
fuerunt ; vt omnes varijsinfirmtatibus oppreffi, devota mente quamei» 
did intusreniuri illico.ab omni infirmitatediderati fuifint. Tanta 
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174 . ROMA SOTTERRANEA DI 
quippè miracula Sanéti Martyres ibi operatifunt, quod coecos illu- 
minabit, leprofos mundabit, Demones effugabat, furdis audititzelau- 
disgreffun reddebant . Finalmente fi dice indetta Iftoria, che quella 


fleflioni, ch'ella hauewa intorno di efla nella Via Portuenfe; e che 
cleffe diftar’iui in vita fina è feruir'à Dio, & a quei Santi; e che il fi- 
mile fecero quei due Monaci;che da Aleflandria conduffero li fudet- 
ti fanti Corpi; e poi nel fine fidice: Co/locatafunt Corpora Sanclork 
_Martyrum Abbacyri , &v Ioannis inxtà Viam Portuenfem è Papa In- 
smocentio fecretifsimè in Templo Santte Praxedis Virginis , duodecimo 
Kalendas Auguftas . 
Rimane tuttauia in piedi nella Via Portuenfe quefta Chiefa di S4- 
é ta Praflede , oue furono quefti fanti Corpi collocati; lontano dalla 
Porta circa due miglia, vicino alla rina del Teuere; fituatain modo, 
che quafi per retta linea riguarda la Chiefa di S. Paolo , poftasù l'al- 
traripa;la qual Chiefa con vocabolo corrotto hora è chiamata Santa 
Paflera ; doue fi vedonole Imagini di quefti Santi, e vedefi iui il luo- 
gofotterraneo , come vna piccinlaftanza , che anticamente-era di 
RIGHT: come fi può raccogliere dalli veftigij, che vi rimangono del- 
‘antica Confeflione , doue furono ripofti detti Santi; come ne fanno 
fede queftidui verfi fcolpitiinmarmo fopra la porta è perla quale 
s'entrainquefto lozo . À 


È 
| 


CORPORA SANCTA CYRI RENITENT HIC ATQVE IOANNIS 
QVA QVONDAM ROMA DEDIT ALEXANDRIA MAGNA. 


Fà mentione Giouanni Diacono nella Vita di$. Gregorio d'vna 
2o.Diac.Vit. Chiefa de’ Santi Ciro ; e Giouanni dicendo : C#w29; Presbyter Mona 
S. Greg.ltb.4. chuys Lucido Epi/copo tam dirum nuncium veuelare timeret , tacere au- 
sis tempenitus non auderet. Monafferio fe tandem proripwit , &y ad dom 

Epifcopi, non longè è flumine Tyberi, regione videlicetiuxtà Bafilicam 


E perche nell'allegate parole , Giouanni Diacono dice; che quelta, 
Ghiefa era vicina alTeuere,hà dato occafione ad vn Scrittore di cre- 
dere, che quelta foffe la Chiefa della Via Portuenfe. Però chi con- 
fidera bene le medefime parole, aunuertirè chiaramente, ch'egli par- 
ladivn’altra Chielî, ch'eradentro diRoma; percioche dice egli , 
ch'era vicina alla Cafa di quel Vefcouo Lucido; alla qual'egli fi riti- 
raua dal Patriarchio Lateranenfe , oue affifteua al Papa; e dal Mona- 
fterio di S. Gregorio, del quale era Prefidente . Quefta Chiela, cre- 
do io, che fia quella, che ne rimangono i veftigij appreflo il Ponta» 
di$anta Matia, nellariua del Teuere, dietrola Chiefa di Santa Ma- 
ria in Portico ; doue in altri tempi effendo noi andati in compagnia 
dell’Veonio , dalle pitture , che fin’all'hora vi rimancuano ; racco- 
gliemmo efler detta Chiefa dedicata in honor diquefti Santi. Per- 
che non è verifimile, che ildetto Vefcouo haueffe la Cafa due mi- 
glia lontano da Roma, fuori nella Via Portuenfe, inluogo dishabi- 
tato è) 





Santa matrona Teodora donò è quefta Chiefa di Santa Praffede le 


Sanctorum Cyri, dr Ioannis pofità ,fommium nunciaturus accefsit&re. 
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Ro RIPROTIOCAPPUX. La 
Yi MNT Prerinitedo alle funtioni, che doneua ègli fare nc' luo- 
| ghifudetti, i i 
| prioni il Popolo Romano cencorrere è quefta Chiefa della Via, 
Portuenfe con grandiffima frequenza nella fua fefta ; cioè alli 21. di 
Luglio, giorno del natale di Santa Praflede, &infieme anco anniuer- 
‘fario della repofitione in quel luogo di quefti fanti Corpi;e molto più 
«alli 31. di Gennaro , fefta delli medefimi Martiri Ciro, e Giouanni; 
“onde in alcuni antichi Martirologiy nell'ifteffo giorno fi nota il nata. 
le di quefti Santi nella Via Portuenfe;come particolarméte nel Mat. 
tirologio Romano, dicendofi:RomeV ia Portuenfi Santorti Martyri Martirol, Ro. 
Cyri, dv Ioannis, qui poff multa tormenta pro Confe(fione Chrifli capi- 31.1anuarg. 
te truncatifunt.Il che diede occafione di errare ad alcuno in fcriuere 
‘affolataméte, che quetti Sati patiflero in Roma nella Via Portuenfe . 
Vifùinoltre nella medefima Via vn'altra Chiefa in honor di S. 
Pietro , ancor’efla antichiffima i percioche dice il Bibliotecario, che Pietro nella 
‘Adeodato Papa (il quale fù affonto al Pontificato l’anno di noftra f&- Via Portué. 
lute 669.) la riftaurò,'e dedicò di nuovo; le fue parole fono quefte: fe, 
Hic Ecclefiam Beati Petri, qua eSt Via Portuenfi,suxtà campum Me- Anaft. in de 
ruli, vt decuit reffaurauit, atque dedicauit La qual Chiefa fi vedetta deodar. 
fin dal tempo del Biondorouinata, e guafta ; poiche egli nella fua 
‘Roma Itaurata dice: Ecclefia Sandi Petri, queVia Portuenffad Pò. Blond. Rom, 
tem Meruli dirupta cerniter, Adeodati Primi Pontificis opus fuit, 11 "fam. 1. 
Campo Meruli, nelqual’era fituata quefta Chiefa di S. Pietro, era #35 
nel duodecimo milliàrio;e fe ne fà mentione di eflo in vn’antica Bol 
la di Papa Gionanni Decimonono; diretta i Benedetto Vefcouo di x/xwabswr 
Porto ; nella quale tra l’altre cofe sche fidonano, e confermano alla i» Regiffr. 
Chiefa Portuenfe , fi dice. Simulg;pratum in integrum cultum, & ud ei 
adfolatum ,fitum in campo , qui dicitur Meruli in Via Portuenfî, mil} 
liario ab V rbe plus minus duodecim . Ritiene tuttauia quefto luogo il 
fuo antico nome , chiamandofi volgarmente, Campo Merlo. 
E fe la Via Portuenfe fil celebre ditantiSanti, e di facre memorie; 
non fù meno di lei infigne il Porto Romano,dal qual’ella derina: pet- Porto Ro. 
cioche da'facri Fafti fi proua, ch'egli ancora fù honorato del fansue, mano. 
de'Santi Martiri, e de’loro facri fepo!cri, che furono molti: fe bene 
vado credendo,che alcuni corpi di effi Santi ff flero doppo i loro Mar, 
tirij portati da”pi) Chriftani più vicinoà Roma, ne’facri Cimiterij, 
ch'erano nella Via Portuenfe; così fappiamo efferfi fatto di $,G iacin- 5. Giacirto 
to Martire fotto Traiano Imperatore; il quale effendo Mato decapi- Martire. 
tato à Porto,fi da Giulia Matrona portato;e fepellito vicino 2 Roma; Giulia Ma- 
come fi lesge nel Martirologio Romano alli 26 di Luglio, alquale; trona. 
confentonoeli altri,& Adone in particolare, dicendo di Iuj : Rome in Martyol, 4. 
Portu matale Sandi Hyacinthi fub Confulari' Leontio Luxurio primo don, 26. Lul, 
Ciuitatis T'erracine tradente Qui miffusin icnem nullo modo lidi po» 
tuit.Inde pracipitatus in validifimum torrentem. incolumis ereptus e$? 
adistus. Nunciatur boc Confulari ] eontio, &r mifit Spiculatorem cune 
militibus,ot cum comprebenfum gladio ferivent. Tune quadam I atro- 
na religiofa, nomine Iulia, veniensnod: cum feruis fatîs coljegit corpus 
| €144; 
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176 ROMA SSOTTERRANEA © 
eius cum honovre fepeliuit in pradio /uo , isxtà Vrbem Romam. Gli 


| Cubicolo di Atti diquelto medefimo Sato cauati da noi d’antichi Codici( liqua- 


Deo 


Giulia Ma- li anco fono ftatiftampati dal Surio ) foggiungono che quefta Santa | 

pica, Sti Matrona Giulia fece iui al fepolcro di quefto Martire vn Cubiculo , 

4 x 6.Iul. dicendo: Porrò Adatrona quadam religiofa, Iulia nomine , veniensno» 

© ‘le cum feruis fuiscollegit. corpus cius s dv in primis bonorificè (epeliuit 

în rada fuo,quod erat suxtà Vrbem Romam, vbi etiam Gubiculumo 

- Sibiconfiruxit inxtd fepulebrum Beati Martyris  vbi confequuntur be- 
meficiaomnes credentes in Chriffo. | 

SA Però più d'ogni altro refe illuftre il Porto Romano ; non tanto con 

s. Hippolito il fangue,e morte , quanto con le 0a fue fantiffime, Ippolito Veltouo 

Vefcouo. Fortuenfe,inuitto Martire fotto Aleffandro , e da $.Girolamo nume= 

rato trà gl’'infigni Scrittori Ecclefiaftici;del quale il Martirolozio Ro- 

Martirol, Ro. mano dice:Tn Portu Romano Sanéti Hippolyti Epifcopi eruditione cla- 

gii; < vAtè vifiimiquifub Alexandro Imperatore ob praclaram fidei confefsionem 

manibus, pedibusq,tigatis, in altamfoueam aquis plenam pracipitatus, 
Martyrij palmam accepit. Cuius corpusà Chriffianis apud cundem le- 
cum fepultum fuit E gli Atti fuoi manoferitti deferiuono il luogo ,nel 
quale fù il fuo fanto corpo fepellito; cioè, nell’Ifola, che iui dicemmo 

Cod. var. 4. di foprafarli dal Teuere da due parti, e dal Mare dall’altra; le parole 

Coil £ didetti Atti fono quelte: Chriffiani verò note levauerunt pretiofum 
illud corpus ( cioè diS.Ippolito ) deputeo occulté, ty cum bymnis,® lau. 
dibus, omnig; veneratione fepeherunt in eodem loco, non longè ab ipfa. 
fouea, fcilicet quafî pedes plus minusfexaginta sinInfula, que vno late. 
re littore Maris; dv à duobus diuifione aluei Tyberis cingitur, propè 
eiu/dem fluminis ripam, habens pafus quafi quinquaginta , Ninissa 
cunda die menfis Augufti , vbi quotidie pis7. se tur Chrifti beneficia, & 

fructusOrationem Santi Martyris exuberant v/que in prafentem diem. 

Chiela di s |. Fù poifopra quefto f:polcro di S.Ippolito fabricata vna nobilChiefa, 

Ip salito *°* e da’'Sommi Pontefici arricchita di molti doni; della quale più vol- 

* te il Bibliotecario fa mentione., come in S. Leone Terzo, al cui 
Pr tempo perfeueraua tuttauia in quel luogo quel fanto Corpo;dicédo: 

Anaf, in  Fecit autemidem Almificus Pontifex in Bafilica Beati Hippolyti Mar. 

Leon Ill. tirisin Civitate Portuenfiveffes de Stauraci duas, vnam fuper corpus 
eius, cy aliam in Altart maiori. Et in S. Leone Quarto : Obtulit , dy 

| in Ecclefia Beati Hippolyti Martyris quae poniturin InfulaPortuenfi, 

Ausf..in > que nuncupatur Arfis  veftem dé fundato , dre. 

Seon3V. | Si diitruffe poi per l’incurfioni de’ Corfariquelta Chiefa in manie- 
ra, che hoggidi non refta di efla altro veftigio, che vn'alta Torre,con. 
alcune poche muraglie rouinate nella medefima Ifola, vicino alla ri- 

. ua del Fiumicino incontro alla Città di Porto; vedendoii ancora,po» 
co d'indilontano, quella foffa snella quale fù guefto gloriofo Santo 

Precipitato. Che è quanto hoggidi ritiene di memoria diquefto Sato 

bia la Chief: a Portuenfe , tanto da lui rela celebre sè illuftre . 

fepelliti net. + Circa li medefimitempi furono patimente nelPorto Romano fe- 

laVia Por- Pelliti da S.Eufebio Prete due altri Santi Martiri, «che patirono nell 

tuenfe. iftefio Imperiodi Aleffandro ; come fi iegge ne gli Atti de’ Santi Ci- 
riaco 
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LIBRO ELOCAP Xx. 
| riaco Vefgouo , Maflimo Prete; & Archelao Diacono , infieme ‘coni 
quali confeguirono la palma del martirio 1n Oftia; come prouaremo 
apprefio smentre.trattaremo delle facre memorie Oftienfi.. |» 
| Sotto il medefimo giorno 22. di Agofto , nel quale ficelebra il nax 
tale diS. Ippolito Vefcouo Portuenfe ,fifà memoria nellifacriMar- .. | -.. 
tirologij di alcuni altri.Santi,che patirono fimilmente nel.Potto Ro 






mano , de’ qualiil Martirologio dice. Ztem in Portu Romano San- Marsyol.zi 


dlorum Martyrum Martialis, Saturnini , Epidleti sMaptilis ) & Fe- monar. du- 
licis , cumfocyis corum Quetti da Adone, e Beda fono chiamati Pel- i: sì artiale; 
legrini; percioche efli ancora ( come fece S. Ippolito ) vennero pel- Sasunzina “x 
legrinando alli facri limini Apoftolici; © meritarono la palma del Epitteto, 
martirio e ri v::ns | PIT è Maprilio,e 
| xOccorfe in Porto nella perfecutione di Aureliano Imperatore» Felice 
l'illuftre martirio di cinquanta Soldati; i quali conuertiti alla Fedes Soldati cia» 
da Santa Bonofa, farono batezzati da S, Felice Primo Papa. Dique- quanta Mar- 
ftiil medefimo Martirologio: Romano così dice : Im.Porty Romano tiri . 
Santlorum quinquaginta Militum Martyrum, gui in Confeffione> Mertsrol. Ros 
Sante Bonofe ad fideme addutti 1 dy è Beato Felice Papa ; baptizati;in 81h. 


perfecutione Aureliani occififunt. Epoco doppo quefti, iui patì an- ss.-Bénofg, 


colamedefima Santa Bonofa conEutropio tuo fratello ;e Zofima, Eutropio ,e 


dorella; de’ quali nel medefimo Mattirologio fi legge. 7a PortuRo- Zofiaa er 
manomatalis Sandlorum Martyrum Eutropi , Zofime;. è Bonofe fo- 15 4a/i tesa 
rorum « Habbiamo veduto gli Atti di Santa Bonofa in'alcuni anti- ‘100%. 
chi Codici; ne’ quali diefla,, e delli Soldati da lei connertiti ; fi leg= c4, Patìc.g» 
gono quefte parole: (Ft crediderunt in illa die quinquaginta' Milites 
sn Dominum Iefium Chriffum , è baptizati funt à Beato Felice Vrbis 
Roma Prefile; quos omnes Beata Bonofa defacro fo nte fafiepit . E po- 
co doppo: Altera verò die fedens Prafes pro Tribunali dedit capitalera 
Sententiamfuper cos , n° muper baptizati erant, qui duldli funt faras 
portam Ciuitatis , &y decollati funt ottano Tdus Tulij s accipientesà Do- 
mino vittoria palmas; quorum Corporafepulta funt, non Jongè è Por- 
su Romano,ffadio vmo . E nel fine della Vita: Bt duffa eV irgo Chris- 
Si ( cioè Santa Bonola ) foras muros Vrbis Portus,&r capitalem fubijt 
Sententiam Idus dulij . 14} SS.Paolo , 
Oltre lifudetti fi rronano notati ne’ facri fafti ligloriofi nomi di Esaclio, se. 
quefti altri Santi.Martiti Portuenfi,.con quefte parole : rm Porta Ro- ma , 
mano Santoram Martyrum Pauli, Erachj , Secundille, è Ianua- Martyrel Ra. 
rie. Inoltre: In Porta Romano natalis Santi Vimcentij; de' quali .. Marsi. 
perefferfi perduti gliAttiloro., non ne pofliamo dir'altro ; fe.nonu, $. Vincézo. 
che dieffi ne fanno mentione Adone , Beda; Vfuardo, e gli altri fa- 5. Ercolano, 
cri Martirologij. pivot ss Merrperte. 
; Fece nel PottoRomano vn' Hofpidale quelSanto Pammachio ti 
Prete Romano.; erdi ‘nebiltà; e di dotttina; e-di fantità confpi- chio. 
cuo ; di.cui fa fpefomentione S: Girolamo z.ilquale gli feriue alcune Hofpidale 
epiftole; & in vna dice di quefto Hofpidale, da lui fatto nel Porto nel Porte 
Romano: Awdio te Xenodochium in Portufeciffe Romano, & virgam Romano. 
de arbore Abrabam in Aufonio Plantaffe litore. Quafi Aeneas nona S-.Fronyme 
M 
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I |. TROMA’ SOTTERRANEA —— 
caflrametaris , © Super ondam Tyberis, vbi ille, cogente quondam_ì 
penuria cruSftis fataltbus ) dr quadris patulis non pepercit; tu viculum 
nofirum s'ideS?, domum panis adificas ; © diuturnam famem repenti- 
ma faturritate compen/as. di 
s. Gillicaa 1 Eiquelfimolo:Capitano, & inuitto Martire di Ghrilto Gallicano , 
natg  fpolodiSanta Coftanza, figliuola del Magno Coltantino ; fece! nel I 
Chiefa: dî s. .medefimo Porto vna:Chiefa in honoredi $. Lorenzo.) per riuelatio- 
Loranzemel .ne del medefimo Sarto ; ricufando il Vefcouado Portuenfe ; alqua- 
I Porto Roj Jeperimeriti; e virtù fue da tutti ad vna voceera chiamato; di che 
| ten Sani: “«©Osileggiamo ne gli Atti de’ Santi Martiri Giouanni, e Paolo: S4r- 
! Te.3.36,Iwm, €143 Laurentius Leuita ei apparuit , adbortans eum, vt inipfius nomi 





mne Eeelefiamfabricaret in Porta, que bodieg; Laurentia nuneupatur . 

°. Rogatus autem, vè ibi inftituereturipfe Epifropus , non confenfit ; fed 

exfisa voluntate quendam squiordinaretur , elegit; tantamqggratiam 

| ei largitus eft Dominus,vt pleni damonibus, mex vt in eius confpebtam 
i veniffent, mundarentur, do multa in co effet curandorum morborum 
| viss@ efficacia: Credo io, che quefta Chiefa foffe edificata da $. 
| Gallicano nell’Ifola Portuenfe ; poiche trouo, che nella medefima, 
I Monafterio Ifola vi fù vn Monafterio chiamato parimente di $. Lorenzo;del qua- 
di S, Loren» le fàmentione il Bibliotecario nella Vita di Adriano Primo ; done» 

zo nel Porto numerando egli alcuni beni applicati da detto Pontefice in beneficio 

| Romano» de’ poueti; è della Chiefa Romana, fràgli.altrinumera quelto Mo» 
Bi.  Anafiin  nafterio,efuoibeniintalmodo: Monafferium Beati Laurenti; po» 
i ded î S. Ninfa =» Fùaflaicelebre vna Santa Ninfanel Porto Romano; doue in ho+ 


nor fuo fù edificata vna Chiefa, della quale fà mentione il medefimo 
Bibliotecario nella Vita di S. Leone Quarto; dicendo » Obtz/it verò 

in EcclefiaBeata Nimpba Martyris , que e(fè videtur in Civitate Por» 

tuenfi, veStena defî vnam. Rimanetuttauia vicino a Porto la 

Chiefa di $.-memoria:di Sîta Ninfa;vedendofi anche hoggidi vna Chiela del.fuo 
Ninfa. —nomediftrutta. HabbiamopoilettoinvmCodiceantico pli Atti:di 
vna Santa Ninfa., ne quali fi dice } ch'effendo ella con altri firoi co- 

pagni sbarcata nel Potto Romana , ftette'nafcofta in vna grotta qui» 

ui vicina; & in ela furono poi tutti fepelliti; doue‘anche fù'edificata 

._ © waChiefa; come nel fine delli medefimi — presti dr quefte 
Crà.Vaticy, parole : 7 magnaiucunditate migranit ad Domirium (cioè Santa, 
| de PUNTA i Ninfa) menfis Nouembris die duodecima . Chriftiani verò plorantes, 
| Marge Go valdtri venga conpuseitsiuxtà corpora.aliorum Santto> 
î IRE — rum yvbi& Eccleffamconfiruxerunt ad bonorem Domini Tefu Chrifli 
| viuentis infecula feculorum. Ondeio direi, chela detta memoria, 
| che rimane hoggidi nel Territorio Portuenfe ; fia di.qualta Santa, 
! _.*. piùtolto; che affermarecon altri schequella denominatione, Santa 
, Ninfa;fia.nome corrotto:dalanticoluogo ad Nynphas Catabafli del- 
: Ja Via Cornelia, douepatironoli Sànti Martiri Mario, Marta, € fi- 





‘© glinoli;come:difopradicemmo! | 


Ade, fitumin Infula Portus Romani , cum vineis ei pertimentibus , &é. > 


—— 
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* De! Cimiteri] ritrovati,e {coperti dall’Autore 


+4 


Iamo diùetfe volte viciti dalla Porta Portuenfe , & andaticon 
diligenza ricercando le Vigne, e Campi diefla perfcoprir'i 
a Y facriCimiterijs.pertò , ancorche perrelatione de’ Vignaroli 
vecchi,e pratticidiquei paefi, abbiamo hauuta relatione» 
effereitutti!quei luoghi voti, e concaui fotto; contuttociò dall’an- 
no 1600. nel'quale cominciammo la prima volta à ricerearli , fin'all’ 
anno 1618. due foli aditi fi poteronoritroware aperti; e quelli an- 
‘cord ripieni inmodo, che poco poteffimécaminate per effi: Vino 
didettîaditiritronammoin via Vigna vicina al luogo detto Pozzo 
Pantaleo, che era di Antonio Raby Maftro delle Pofte di Francia... 
Quetft'adito, e bocca del Cimiterio è quafi nel mezo di detta Vigna; 
doue trouammo nel principio vn Cubicolo cone fepolture intaglial 
‘tes nella cui Volta fi vedono alcuni fegni di pitture ; e per quanto 
potemmo fcorgete ; vi era in mezo il Paftor buono coti la pecorella 
foprale fpalle, &intorno l’Iftorie di Tona; però perefler'ilrefto ri. 
pieno di terra , non fi potè fcoprir'altro.. Vifitammo quefto luogoin 
compagnia del Cardinale Scipione:Cobelluzzi, huomo di molta eru- 
nitione, e ftudiofiffimo delle memorie Ecclefiaftiche; & infieme vi 
furono Baldaffarre AnfideiCuftode della Biblioteca Vaticana, e Ni- 
colò Alémanni ; che poi gli fucceffleinquelcarico, tutti huomini 
eruditi. ‘Vn’altro adito di Cimiterioritronammo în vn'altra Vigna, 
ch'erain queltempo di Antonio Baffano ; alla quale fi va; vlcendofi 
dalla Porta Portefe, e caminando alcuni paffi perla via dirittà; poi 
voltandò alprimo diuerticolo , che fitroua è mano parimente dirit- 
ta. Stàefla Vigna in vn luogo eminente y&in quella, mentre fica- 
uaua,fi fsoprirono alcune ftrade Cimiteriali con Cubicoli imbianca= 
ti; però fenza memoria alcuma; folo fitrouarono in detto luogo? ali 
cuni frammenti d'Ifcrittioni fepolcraliin marmo; dalle quali non<fi 
ua cauarfenfo alcuno ; fi Conofceuano però effere di Chriftiani 
dalla folità frafe Chriftiana: DEPOSITVS IN PACE; e day 
altri fegnidi Chriftianità Cimiteriali. Vnafola ne veddemmo,che. 
| quantunque fia}e di fopra je di fotto rotta, e mutila , fe ne caua, 
contuttociò qualche fenfo p&cè tale. 
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Spiraglio fo. : Riconofcemmoin quefto luogo vno di quei fpiragli quadrati à gui- 

pra il Gimis fa di pozzo s da'iquali foleuano riccuere il lume i Cimiterij; e da efli 
terie. ancora calarui i corpi de’ Defonti . 

‘Eranamo poi quafi fuori d'ogni fperanza diritrouar più alcun'altro 

adito, e defcenfo de’ facri Cimiterij nella Via Portuenfe; e già haue- 

uamotralafciato alcuni anni difar'altra diligenza in detta Via, 

quandol'anno 1618. fuilauuertito, che invna Vigna del Collegio 

Inglefe fiera aperta vna boccajdi grotta arenaria; onde fperandodi 

ritrouar'alcun Cimiterio; alli 22. di Luglio di detto anno vicendo 

dalla detta Porta Portuenfe., e caminando alcuni paffi perla Via:di- 

“ritta, quando foffimo vicini è quella picciola Cappella; che Min, 

smezo di detta ftrada ; voltammo'per il fecondo diuerticolo ;chews 

fi troua vfcendo dalla Porta àmano diritta. Perquelto diuerticolo 

Colle Rofs. poi afcendemmò per vn’erta; e difficil Via alla fommità d’vn Colle 

fo, chiamato Rofaro; douce è mano diritta cla fudetta Vigna; nella qua- 

dle entrati ; ritrouammò;, vicinoad vna delle Cafe diefla; l'adito di 

îvna igrottà:4renartia; da quella parte; cheriguarda il Teuere,s.e 12 

Chiefa di S.Paolo; &enitratisn quefta grotta fivide in effa ‘vn’adito 

in vn'altra piùtinferiore , nellaQual'efiendo parimente difcefi , tro- 

uammo vn Cunicolo ftretto, e baffo foderato tutto artificiofamen+ 

te di groffi pezzi ditreuertino; in guifa ditondotto d'acquà ; per'il 

ale èffendo noi entràti, e caminando alcuni paffi conqualche» 

ifficoltà ; finalmente con grandiffimanofita confolationa;e conten+ 

to.daeffo penetrammo nel Cimiterio ; nella vifita idelquale fpen- 

demmo quattr'hore continue ;Quefto è canato nella'terra, come) 

gli'altri Cimiterij; però la terra per il più arénafialla; Ja qual’ ef. 

fendo dinatuta fna facile 2 difioluerfri quindi è ; che in molti luoghi 

il €imiterio è rouinato ele fue ftrade ripiene di detta terra. Ve 

defi , che altre volte perriftaurationé » e fortificatione dieffo fono 

° ftati fatti molti pilaftri di muro forte; & in moltiluoghi fi vedono al- 

cuni archetti , parimente di fortiffimi cementi, meffi in quadro con 

belia, e ficura ftruttura per foftegno della Volta : le fepolture_, 

delle quali fono alcure grandi, alcune picciole ; mà tutte aperte : 

&in molte di effe fi vesgono ancora ilorocadaueri. Non ritrouam- 

mo fe non tre Cubicoli, e niun Monumento arcuato. In vna fe- 

poltu- 
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poltera vedemmoimpreffo il fegno della fantillima Croce» Etin vi! 


‘altra riconofcemmo eflerui ftato murato vn verro: rotondo configui 


re «dal frammento del quale , cheancora rimanecua; raccogliemmo, 


che trà l'altre facre Imagini figurate in effo vetro,erano l'effigie del 
di Prencipide gli Apoftoli Pietro,e Paolo. Niuno Epitaffio habbia- 
moritrouato intiero , eccetto quetto folo Titolo Greco fcolpito ina 
wnpicciolo marmo. i lt DIS'I ROSI 


Di 





- Molti altri pezzi di marmo fi veggono» fparfi per il pauimento di 
idetto Cimiterio ; li quali dalle lettere ; che vi fono fcolpite moftra- 
noefler d’Ifcrittioni fepolcrali; però fonoridotti in tanti piccioli frî- 
menti , che dà Jorò non f: ne caua coftrutto alcuno; dal che fi cono- 


fcela deplotanda deuaftatione di quefto tito infigne Cimiterio; pet . 


il quale mentre andauamo con diligenza inueftigando , e cercando 
alcuna facra memoria, ò pittura Ecclefiaftica, arriuammo è capo d° 
vnaftrada ; laquale da quattro parti era ftata fortificata di nuouo 
muro e nellafommità vicino alla Volta, vi erano alcuni archetti 
Aperti; onde falimmo fopra vno di effi, ch'era à mano finiftra , & en- 
trati-dentrol’arco yritronammo altre ftrade Cimiteriali, per le quali 
doppo hauer'alquanto caminato y arrivammo al fine d'vna , che non 
‘haueua riufcita;; e nell’eftremità di effa in faccia rorgemmo tre fa- 
cre Imagini de’ Santi coni loro nomi fcritti; cioè in mezo , l'Imagine 
diS. Pollione ; è mano diritta l’Imagine di S. Marcellino Prete; & al- 
la finiftra l'effigie di S. Pietro Eflorcifta : fotto l’Imagine poi di $.Pol- 
lione vi è vna picciola feneftrella quadra di larghezza di palmi due, 
& altrettanti di altezza: per la quale fientrain vnagrotta è guifa di 
Cubicolo, che per quanto fi puo vedere , douena efler ftata in effo. la 
fepoltura di detto Santo Pollione; ò d'alcun’altro Santo ptincipale . 
Dall'altra facciata del muro,che ftà è mano finiftra del fudetto fi ve- 
dedipinta vna Croce gemmata ; al deftro lato della quale è l'Imagi- 
ne'di 3. Miles ; 8 al finiftro l'effigie di.S. Pigmenio; e fotto vi.è vn'al- 
tra fimile feneftrellay; però arcuata,; larga palmi due; &alta palmi 
tre che parimente rifponde in vn'altra grotta fimile ; la quale pro- 
babilmente fi può credere;che foffe ftara la fepoltutà di Sì Pigmenio» 
Diquefticinque:Santi, tre fappiamo efler Martiri Romani, comes! 
S.. Marcellino Prete, e Pietro Eflorcifta ; li quali ( comme habbiamo 
detto difopra.) patirono fotto Diocletiano, e ne fanno commemos 
ratione.li facri Martirologijialli 2. di Giugno; e S. Pigmenio,che pa 
tà il martirio fotto Giuliano Apceftatas del quale ne gl’ifteffi Martiro= 
logij-alli 24..di Marzo. De gli altri due Santi Pollione, e Miles io non 
ttouo sche alcuno.di taliriomi patiffein Roma: fanno ben mentio- 
ne.li dettifacri Martirologij di'S. Pollione Martire in Pinonia alli 28. 
diAprile . Dell’altro Santo, chiamato Miles, ne anche fin'hora hò 
Rtonato mentione alcuna , fe non, che alli 22. dApIe il Martirolo® 
RI) 51m , i ® gio 


hi sti. 


Imagini de” 

Santi Pollio- 
ne Marcelli- 
no,e Pietro. 


S. Miles. 


S.Pigmenio. 


S. Pollione. 








là Ada 


| contigue à quefte , fi vede nel muro feritte con lo ftilo.intempi aflài 


, e feguono altre, che non fi poffono ben leggere; dall’altro lato poi 


Cimiterio di 
Pontiano FA 


| tese PietroBfforcifta conietturando,che quaft’ifteffio Cimiterio fi do- 


13: ‘(ROMA/SOTTERRANEA | 


| ftrada Portuenfe; nel quale ( come altroue habbiamo prouato) fù fe- 


| vi'iftefio luogo infieme li Corpi de’detti Santi Pollione ye Milesze li 


- 


1,2 nellamedefima Via; doue, auanti la loro paffione; ildetto.8. Marcel 


. eoniettura,fapendo dalle cofe addotte di fopra,che il Corpo di Santa 






gio Romano fà mentione di vn santo Miles Vefcouo; e Martire ina, 
Perfiafotto Sapore Rè, Perdio penfo; che di niuno di quelli fiano 
l'Emagini fudette; mà che quetti dui Santi Pollionè,e Miles fiano fta- 
ti Martiri Romani » liquali debbero efler fepelliti in quefto Cimite» 
rio:efe benediefli nonne fanno mentione li facri Martirologij,bab- 
biamo contuttociò ritrouato , che li Corpi loro furono trafportati da 
da Pafquale Primo, trà gli altri innumerabili Santi Martiri da'de- 
uaftati Cimiteri), nella Chiefa di Sama Praflede ; come efprefamen- 
te fitrouano infieme notati nell'aritica Ifcrittione, ch'è indetta 
Chiefa in quefto modo: MILITIS POLLIONIS. E nella Tauola an- 
tica di marmo, che ftà nella Chiefa de’ Santi Silueftro, e Martino in 
Monti, tra gli altri Santi trasferiti in quella Chiefa da Sergio Secon- 
do, è nominato Pollione sche debbe efler poi ftato trafportato quiui 
dalla detta Chiefa di Santa -Praffede. | 

Sotto le fudette Imagini de'santi Marcellino, e Pietro, che ftanno 


antichi quefte parole: EVSTATHIYVS VMILIS PECCATOR O 
SERYITOR BEATI MARCELLINI MARTYRES; 


filegge; DIR IIII. AT STI MILIX es em AII; dal 
che anco fi proua;che quefto Santo Miles non può .effèr quello,che fù — 
Martire in Perfia, non confrontando i giorni del natale;e tanto mag- 
giormen te ci confermiamo, che quefto fù Martire Romano. < 
Dalle Imagini de'fudetti Santi Romani , andauamo noi argomen» 
tando,che quefto fofle il Cimiterio di Pontiano, celebre in quefta, 


pellito detto S.Pigmenio Martire :e tanto più, quanto,che dalle pa- 
role di Guglielmo Malmesburienfe, di fopra riferite ; fi mettono in 


Corpi de'SantiAbdon, e Sennen; che fappiamo di certo eflerftari fe- 
pelliti in detto Cimiterio di Pontiano : e perefler'ancora quefto Ci- 
miterio nella fommità del Monte.al pari della Via Aurelia,e da quel» 
la poco lontano, andauamo dalle Imagini de'Santi Marcellino Pre 


uefle ftendere fin'alla Via Aurelia, e comprédere anche quella Grot+ 
ra, nella quale patirono li Santi Martiri Artemio; Candida; e Paolina 


lino Prete celebrò la Santa Meffa, affiftendoui S. PietroEflorcifta con 
queer di popolo; come filegge ne gli Atti di detti Santi 
ellino; e Pietro s altroue da noi riferiti : e fe ci accrebbe quefta, 


Candida era fepeHito in quefto Cimiterio di Pontiano . ©ndè.tanto 
maggiormente firaccefè in noiil defiderio-di ricercare con i 
2 ne ibdetto Cimiterio, per trouar'altri inditij, da'quali poteffi- 
mo haneremaggioriuce ; però effendo già l’hora molto tarda;e mi. 
candoci i lumi,faffimo forzati di ritornare in dietro, riferbandolo ad 
vn'altro giorno pid ajiporcilio. Viandammo dunque di nuouo la Do- 
el menica 


| 
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‘menica feguente ,29. del medefimo Mefe , due hore auanti giorno ,. 


cond ocon noi il noftro Pittore, & Intagliatore per copiare le, 


(udette Imagini già ritrouate, & altre, che fi foffero potute trouare,e. 

due huomini manuali co zappe ; e picconi per farci aprirla ftrada,, 
doue fofle ftata ferrata; e ripiena, &entrati in quefto Cimiterio,ani © © ‘* 
dammo di lungo al luogo,doue la prima volta vedemmo quelle facre 0 
Imagini ; percioche MiRorrertmò: trà noi, che doue era l'Imagine di.. 

S. Pigmenià, douewua efler'il luogo della fua fepoltutà; come cene» 
daua fegno quella picciola feneftrella fotto la fna Imagine; è chene- 
ceflariamente iui vicino fi farebbe ritrouata qualche memoria anco- 

ra dellefepolture' de'Santi Martiri Abdon;e Sennen, percioche,come 
teftificano Adone; « Beda, e gli Atti manofcritti di San Pigmenio 

nelle parole gia da noiditopra riferite, trattando del Cimirterio di 
Pontiano , fù $. Pigmeniofepellito non molto lontano dal fepolcro di 
dettiSanti . Ricercando dunque con ftraordinaria diligenza,e curio- 

fità tutti quei fotterranei Cunicoli , che fitrouano viciro alle fopra-- 


dette Imagini, aprendo con la zappa li fentieri chiufi,e ripieni; dop- 


po tre hore incirca di continua fatica , piacque al Signore di co 

latci: percioche doppo che per ‘qualche fpatio andammo: con il cor- 

po per terra ferpédo per vna ftretta,& angufta ftradà;ecco;che all'im- 

prouifo fe ci rapprefentò valuogo amplo, doue ci fi conceffo poterci 

lenare‘in piedi. Quiui fi vide effer ftato vno de gli aditi afatichi; e for- 

fi il più principale di quefto facro Cimiterio : percioche vedefi vna 

gran boccafèrrata adeffo di faffi, e terra, in modo, che non fi può ve- 

dere,nè meno comprendere cue venga a riufcir fuori : da quelta boc- 

ca fi defcende nel Cimiterio,e per quanto: fi può conietturare, vi do- 

ueua effer'vna fcala,effendo luogo molto decliue ; però hoggi il tut- 

toèripienoditerra, e faffi. La Volta ‘di detta entrata, e defcenfo è. 

tutta intonicata,&imbiancata ; e fi vede ; che in alcuni luoghi era, 

dipinta ; delle cui pitture , perla grande humidità del luogo , alcune 

fono talmente guafte,che non fi può conofcere,che cofa fiano. Vedéfi 

nel mezo della Volta di detto defcenfo,dipinta vna gran tefta del Re- Imagine del 

dentore noftro, fatta con tal maeftria, che rende molta diuotione:, e Saluatore . 

veneratione d chi la riguarda : da vn lato fcendendofi è mano manca 

fiveggonoli tre fanciulli nella fornace ardente: al fine del delcenfo Imagini de' 

fitroua infaccia'vna Cappelletta arcuata, alta palmi fei, & altrettah- tre faaciali 

to larga;e profonda palmi tre; nella cui facciata dalla banda di den- = ria cad 

tro fivede dipinta vna Croce'gemmata, la quale da ogni parte del Croce geo: 

ftipite germogliarofe;e fotto diefla è l'Altare , doue crediamo fi do- mata. 

ueffe celebrare. Nella facciata poi di fuori fopra l'arco di detta Cap- 

pelletta fi rapprefenta Chrilto Signor noftro battezzato da S. Gio- Battefimo di 

uanni Battifta nel Fiume Giordano : ‘amano deftra della qual'Ifto- noftro Si. 

ria; nell’altra!facciata del muro, chefiittrouà nel deftendere è mano 82959 - 

finiftra;con grandiffimo noftro contento fcorgémmo lo da noi ricer- ,, lede 

tato;e bramato fepolero,doùe giacquero li Corpi delli sloriofiSanti Par Aa 

Martiri Abdon,e Sennen; ch'è va gran Pilo latetitio lungo palmi don, C30e: 

Rtte, e mezo ; & alto palmi quattro ; e quafi mr apr ; nen, 
I 4 nella 
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‘nella cui faccia anteriore fivede in mezo d'vna nuuola il Redenter 

noftro, che con ambi le mani porge vna corona fopra ciaftuna delle 

tefte di detti Santi Martiri;cioè conla man deftra corona $. Abdon, 

Imagini de' e:conla finiftra $.Sennen; liquali Santi fono. dipinti intieri in pie- 
Siti Abdon,, dj; & hannoincapo ( oltre il Diadema) ilbireto perfico è guifa. di 
e Sennen. capuccio; &in ambi l'eftremità di-detta facciata, e Pilo vi fono due 
tmagine dî \Santi. ynoiper.lato j cioè vicino 4 $.Abdon $, Milix,in habito feco- 
S. Milix, «daresenell’altraeftremità vicino à S. Sennen l’Imagine di $. Vincen- 
Imagine di zo yin habito Ecclefiaftico. Nellabro di detto Pilo fi vedeua efferùi 
S. Vincenzo. ftata vna Ifcrittionie ; fatta con colori fopra l'ifteflo muro, e fia into 
- micatura perla lunghezza di detto Pilo; era però talmente guaftas» 

- checon tutta ladiligenza vfata da noi), non potemmo cauarne fenfo 

alcuno ; nè meno alcuna parola intiera s folo nel:principio di effa, 
‘Ifcrittione fi fcorgeuano quefte lettere , ONIS DIE; che doueuano 

dire depofitionis, ouerotranflationis die : contenendo forfi la me- 

moria del:giorno ; nel quale li gloriofi Corpi di quefti Santi Abdon, 
eSennenfurono trafportati in quefto Cimiterio . Di modo; che non 

|. elrimafe-piùdubbio alcuno», che quefto era il famofo Cimiterio di 
Cimiterio di pontiano.: Poichein effo ( come habbiamo detto!) per qualche té+ 
Ponziàn0 » no giacquero i Corpi de’ Santi Martiri Abdon ye Sennen:; &ineflo, 
i-vicino à medefimi Santi fù fepellito S. Pigmenio, appunto come» 

- nbiquiui habbiamo ritrouato ; eflendo anco vicino al Teuere, nel 

i modo, che pare venga accénato da Metello Tegerfenfe ne' fuoi Qui- 

| rinali, danoifopra addotti. Cirefta folo dubbio, chi foffero quetti 

. Santi Milix ;.e Vincenzo, che fiponsono con detti Santi; efe quelto 

. Milix fia il medefimo di quello , che ritrouaffimo la prima voltadi- 

. pinto appreffo S: Pigmenio : percioche poco cafo fariamo noi della, 

‘, variatione delmome sche qui fi chiami Milix, & in quell'altra Ima+ 

, gine fi chiami:Miles ; tanto più ; che nell’Ifcrittione, che vi ftà fotto, 

- danoi riferità, filegge MILIX , come qui;e nell’vna se nell'altra, 

Imagine vienrapprefentato giouanetto .. Però più difficoltà ci. ap- 

porta la varietà dell'habito : percioche quefto , che ftà appreflo è $. 

Abdon è dipinto in habito fecolare di foldato; e l'altro; che ftà ap- 

preffo.S. Piginienio, in habito Ecclefiatico , come Diacono; Mà -po- 


où jiba! .trebbe.efflere; che quefto Santo folle ftato prima foldato; e poi ordi- 
(ei! mato Diacono; eche pet dette figure-fi rapprefeatinoli due ftati del 
© * *. medefimo Santo; fecolare ; &Ecclefiaftico . In ogni cafo teniamo per 


‘ fermo, che detto S. Milés fia ftato Martire Romano, comé anche» 
. -«quefto S. Vincenzo; già che in compagnia de'medefimi Santi furono 
fepelliti in queft'ifteflo Inogo ; fecondo Vuillelmo Malmesburienfe, 


ib emîe e _ nelle parole di fopra citate, |Eforfi quefti Miles, e Vincenzo erano 


ut ot compagni de’ Santi Abdon e Sennen, e dellalorofamiglia s venuti 

e8. con effi à Roma da Perfia; e perciò furono poftituttiinfieme in quel. 

i _l’Atca sefflendoineffa figurate le loro facre Imagini :ce nè da poi di 

("| ;sciò qualche coniettural'effer’irmome Milix perfiano, già che (come 

È ‘«dicemmo) d’vw'altro dell’ifteff» nome Martire in Perfia fanno men- 

tione li facri Martiro!logij. Però in quefte ofcurità farà lecito ad ogn' 
sa Ivi vno 


: 
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‘wno creder quello ) che gli parerà.: Bafta a noifolo di afferire di cet» 

to:perli chiari fegni fudetti, che quelto, fia il Cimiterio. di Pontia- Cimiterio di 
no peraltro nome detto.de'Santi.Martiri Abdon, e Sennen, &ad Pontiane : 
VifumPilcatum se forfi l'ifteffo . ouero congiunto con l’altro di$. le’ Séti Ab- 
Felice sche per alcuntempo diede il nome alla Porta ; e Strada Poi pe 7 pi: ve: 
tuenfe.:de*quali a lungo habbiamio:trattato, di fopra.; Percioche fi {sm Pileart: 
I fcorge 3 che:quefto era vn Cimiterio:molto ampio... digran.circui- e di 5, Feli. 
toy hauendo infinite ftrade , e raggiri e dinerfi ordini di Cimiterij ceo 
J'vno fotto l'altro jalli.qualr'in aleuniluoghi fi vede; che fidefcende- 

ua per fcale.fatte di cimenti , ò intagliate nel tufo; eflendoni di que- 

fte alcune:vene: fe bbnitpe: il più quetto Cimiterio è:di materia are. 

nofa. Eperche è impoflibile hauerlo ricercato tutto, maffimamen, 
te'eflendorouino® s e pericolofo può eflere sche in eflo vifiano al- 

tré memorie; le quali farà forfi conceffoin altri.tempi fcoprirfi da al- 

tri; contentandoci noiperl’intento noftro di quello, che è piaciuto 

i Dio ‘di farci trouare. Il che ftimiamo, gratia particolare fattaci; 

poiche impenfatamente ci occorfe' diritrouar'il luogo dell'antica, 

fepoltura de’ Santi Martiri Abdon;e Sennens giorno appunto del- 

la Vigilia loro . bri) 


- |) Perautenticar dunque il proprio nome di quefto facro Cimiteri 
dè Pontiano , non occorreuano più chiari fegni, che le fudette Ima+ 
gini: per le quali forfi l'Autore non fi curò in queltempo cercar più 
oltre li fuoi pericolofirauuolgimenti per hauerne. altra chiarezza, . 

Eflendo però ftate vifftato dopo.la fua mòrte:il medefimo Cimiterio 
per cauerne la Pianta, fiè trouato in eflo vn Cubicolo dipinto , trà li 
molti altri, che vi fono fenza pitture ; non veduto, ò non_ofleruato 
dall’Autore'. Oride ci è parfo aggiungerlo in quefto luogo . 
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» Deftrittione delCybicolo Vico dipinto trouato nelCimiterio 
di Pontiano , e de’ Santi M artiri Abdon ; e Sennen nella © 
RN ori 0 > EI BEPPORIE e 





=y Tè quefto Cubicolo.non molto lontano dalla. bocca , per lai 
a quale hoggi fi entra nel Cimiterio ,.in luogo aflai remoto (do-. 
ie po hauer paffato.vn'altroCubicolo séz2-pitture,&.va Poliadro. 
« e affaigrade ripieno d’offla)&è canato nell’arena.giallasfaciliffi- 
ma adiffoluerfi , com'è quafi tutto il refto del Cimiterio; che perciò 
Ja {ua Porta.é così rouinata, chenonfi può fcorgere di qual forma, 
fofe scom’è ancora il Cubicolo da quefta. parte, infino quafi alla, 
Volta dieflo. Vireftano però.le tre partidel medefimo intiere, le» 
quali fono intonicate di calce, come la medefima Volta. E'lungo: 
palmi dieci ; largo; palmi dieci. e mezo ; & alto dal pauimento alla, 
fommità della Volta palmi quindici. Ha.vn folo monumento arcuato : 
incontro alla Porta lungo.palmi fette ;-largo , &alto palmi tres rea 
. mezo; profondo palmi quattro; & è alto da terra due palmi; f me» 
her, 0 | zO. dOte 
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6: Sottol'arco delmedefimo Monumento era dipînta.vna Nauesvi 
 efotfil'Iftoria dilona; màda vn’altro Monumento ordinario iuica- 
uato è tata gualta la pittura ; è fi fcorge folo.dall’vna, el'altra parte 
dieffo laprora, ela poppadi detta Nauc. L'arco poit nitaganiar 
toadate etti; cells. ha Dead prada 62 
Sono in quefto Cubicolo' altri dieci Monumenti ordinati), treda 
ciafcuna delle due parti dieflo intiete ; Vno in faccia foprà al detto 
Monumento arcuatò ; e tre lateritij nel pauimento , coperti di pie» 
tre; al pari di eflò pauimento . Vno de' quali è in faccia\dell'arcua. 
to lungo palmi fette incirca ; largo palmi tre .. Gli altri due ( di lun» 
| ghezza, elarghezzafimili)) fono di quà, e dilà dal medefimo Mo» 
| miumento arcuato ; volti verfo la Porta, | sal di 
È. | “La Volta del Cubicolo è'tatta dipinta di varie figure . Si vedenel 
| mero il Paftot buono!ttà due arbori con la pecorellafopra le {palle . 
| Nelle quattro partì di ella Volta fono le quattro ftagioni;e lecanto» | 
nate della medefimafono diuife con lineeiroffe. Gli angoli poi dél- I 
lé lunette fono tutti arabefcati di fogliami s e feftoni con vna figuri» 
na inmezo di ciafcun'angolo . Delfignificato di tutte quefte figure» 
ò Ieroglifici; e dell'altre , che fi rapprefentano nell'altre Tauole , e» 
Pili Cimiteriali, fe ne trattatà diffufamente nel Quarto Libro di 
queft'Opera. site | 





CAP. XXIII. 


Del Cimiterio de gli antichi Hebrei ritrovato. 
dall'Autore nella Via Portuenfe. 00 I 


On dourà parer ftrario,che in queft'Opera de'Cimiterij fa- 
cri potiiamo il Cimiterio de gli Hebreij quafi che mefco- 
liamo le cofe profane con lefacte ; poiche non per mefco- 
larle;ma per fepararle ci è parfo neceffario farne particolar 
mentione :accioche fofappia;che i noftri facri Cimiterij non fono fta- 
ti mai profanati,nè contaminati da'cadaneti di Hebrei,nè diGétili:c 
che fi come quetfti bruciauano i cadaueri loro) e lifàceuano i fepo 

cri cofpitni in luoghi publici;ò li riponevano in'alcune Edicote,e fta- 
ze:fotterranee feparate : così quelli imitando i loro , e noftri an- 
3 tichi Padri’, che fi fepelliuano nelle fpelonche e aclle cauerne ino 
fepoleri intagliati nelle pietre, haucuano in Roma il Cimiterio loro 
particolare j ‘ché è quefto della Via Portuenfe $ del quale hora trat- 

taremo . (_siniobor sl | 369 1151 i | 
| Per l'antichità del quale conuien fapere } che ancora auanti la ve. 
Giudea fog. nutadel Redenitor noftro Giesù Chrifto , li Giudei habitarono in, 
giocata da, Roma; quandola Giudeafù debellata,e foggiogara da Pompeo, e dal 
Pompeo. luifatta tributaria al Popolo Romano (come feriue Plutarco , Taci- 

3 to , Am- 
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Ammiano Marcellino,Giofeppe Hebreo;e de'noftri Gi. Par. 
rolamo; S.Agoftino,Orofio;& altri Scrittori ) hauendoil detto Pom. 7° sTauir 
peo condotto è Roma infiniti Giudei fchiani;i quali in proceflo»di print fi 
tempo, hauuta da Padroni la libertà, impetrarono priuilegiodi pa- SERALE 
ps ni fecondo la lesge,e coftumi loro: ficheinitempo di Augu= o bel td 

euano in Romala loro$inagoga,faceuano.le rtadunanze, ef ti i. cap. fe 
leuano anche mandare in Gierufalem le.collette it nome di primi gue "i 
tie;infieme con huomini sli quali à nome loro offeriuano le vittime: $i i 
n 015 arr (dacuifuronomolto amati,e fanoriti) co» in Daniel: — 
man n e ogni giorno fi facrificaffero à (ue fpefe le vittime nel TE vap.g Ra 
pio loto.in Gietufalem;al quale i Cortegiani, e Domeltici fuoifecero Ci, Att4,.# 





ancora molti donatiui; come tutte quefte cofe fi raccontano è lungo ca9.45 AT 


da Filone H Per laq 
Gi ‘n "= 2 *- " qual cagione crebbè poi tantoil numero de? Or0/:4.6.6.8, 
pet otte sche (‘come fcriue Giofeppe') elfendo venuti alcuni Giudei ott& 
atoti mandati da Gierufalem almedefime Augufto ; farond pony ve: 
eiiaiane da più di otto mila, di quei, che all'hora habitauano Piet. 10 
pets cgrà Erantq; legati quinguaginta( dice Gioleppe ) quibus ade: petra 
rat Tadaoram Vem incalentum pai uam Ao mila 200 6. Gud 
sche Augu quorifle tanto li Giudei; perche: ssd : 
anche fauoriti da Giulio Cefare ; come ne di coimo Giaime -o pini dass coller. 
petra fecero fecondoil rito loro nella fua sficiaandanio gusbano Ri 
notte continuamente a vifitare il fuo cadauero ; come con quet di Gierufal . 
parole riferifce Suetonio | Za/mmo publico luttw, ssstenanaar Gi SR) 
pra sa ultitudo cireulatim fis0 quoque more, lamentata e5t; prrieiphare cf nel 
fe qui etiam noclibus continuis buffun frequentarunt. Anzil'ittef Tempio di 
e Augufto adimitatione di Cefare promuigd leggi,che li Giudei di. Gietafalem. 
peri per tutte le parti dell'Imperio Romano; poteffetà Vivere fa. TAilon, Zad. 
condo itrito loro,e ferdirfi delle patrie cerimonie ;1lche lifà ancora Clin.” 
cotifermato da Tiberio firo fircceffore; come reftifica S.Girolam cf “; CT x 
berie poîl’ifteffo Tiberio hauendo intelo l'ingiariaze l'i mot ini 11 35 
| ftato fatto à Fului | nginrizze l'inganno, ch'era» del io Rom. 
| a tt uluia nobile Romana, moglie di Satirnino* amico fo Tofeph. An. 
aquei Gindei, che-haueuano fraudolentemente conuertito in è rig.d.17.6,3%" 
prio vfola porpora; e l'oro da leidatale per mandate al T iN pro- Giudeipian- 
Gierufalem; li difcacciò tutti da Roma,imandandofi ri ttt 
efli inSardegna, come à lungo riferile@Giofeppe n lavdn è: pin ni cela soa 
dicendo di più,che quei Giudei mandati.in:Sard dalii.z pets tiatazi Suri Til, 
re libertino: le parole.di.Tacito fonoquefte: 44m & de fa si rada S.Hier.in È: 
pts, Tudaicig; pelendis falla; P'atrum Confidtsim e 
millia libertini generis ea ftuperffitione infedla , quis.idonea at. Quatsor 182. chp. ©. 
Salam Sardinam veberentur, coercendis illie Vantini nda haha «tha dadi i dosi 
e sal pet for > vile damnum ; ceteri cederent I talia, 3; pra chie ffontni= 
pasti em profanosritus exniffent. Di queft'iteffo parlando Suetonio ph apt 
nella Vita di Tiberio , aggiunge ; che furono coftretti gli Hebrei b TeNpio dI 
bruciar le-vefti religiofe; infieme con tuttili loro frazione dice MP 
pae Lari feno ocra 
i antur, religiofas veStes cum Ihftr ‘oc Da» 
nicomburere , Tudaoruminuentutem per Speciem PYLSA rari 1e)egP, Ae 
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Giudei mi. minciasgramiorii cali diffribuit.i Religuos gentis ciufdem vel fimilia fa- 
dati in Sar- Giante:- V'vbe fubmonit sfabporsaperpetnoformitasio nifi pltempr 
degna. at fest. Ev eflendo dapoi li Giudei ritornati di nuouo,ad habitar'ina 
pica "Roma, furono vn'altra volta difcacciati da-Claudio Imperatore ; pet 
Sutt.in Tibor, 1 tumulto grande,chefaceuano con li Chriftiani ; comel’ifteflo Sue- 
Cap. 36, — tonio afferma nella Vita dieffo Claudio con quefte parole:7#de0s; Îr2. 
Giudei ritor. py/fore Chrifto,affidut tumultustes Roma expulit.ILche riferifce anche 
sano è Ro- Orofio; e ne fàmentione.S. Luca ne gli Attidegli Apoltoli, quando 
GS md racconta;che S.Paolo partendofi da Atene venne in Corinto; done 
ciati divuo. trOuò quell’Aquila con la fua moglie Prifcilla, i quali effendo prima 
uo daRoma Giudei,erano ftati da gli Apoftoli conuertitialla Fede; &all’hora ve- 
Sue, in miuano d’Italia,per lapartenza, che d'ordine di Claudio haueuanoi 
C/aud. 6.25. Giudei fatta da Roma; Efflendo poimorto Claudio,e fuccedutoli Ne- 
3 pra rone ; quefto fi moftrò nel principio del fuo Imperio molto amoteuo> 
cap.18. . .  lcàgli Hebrei,donando ad Agrippa loro Rè parte della Galilea, con 
S.Paolo tro alcune Città come fcrine Giofeppe ; e però fotto l’Imperio fuo co- 
uafnCorin. minciatono di nuouo à ripatriar'in Roma: Onde fi legge nelli me- 
to Aquila, e defimi Atti de gli Apoftoli, che elfendouiftato condotto prigione» 
Li rara pa S.Paolo,egli conuocò li Primati de'Giudei, e ftabili con loro il gior= 
ma. ° no; nelquale fi douéua difcorrere della Fede, e Religione Chriftia- 
Nerone do. na; eche venuto poi.ildetto giorno determinato; concorfe all’hoy 
naad Agrip- fpitio dell’Apoftolo granmoltitudine di Giudei. | x 
pa parte del ..Cosìcontinuareno di ftar'in Roma fotto gli altri Imperarori ; di 
® Pirayci » modocheintempo di Domitianovi era il Fifeo Giudaico; del quale 
L. dp) Puri fà mentione Suetonio:conquefte parole : Preter ceteros Iudgicus Fi- 
fin. Jens acerbiffimè aftus eSt sad quem deferebantur, qui velut profe 1 u- 
At, Apoft. daicam intrà Vrbem viuerent vitamy vel difmulata origine pel 
n: se genti tributa nor pependiffent E Lampridio ferie, che Aleffandro, 
Perrotta Seuero riferuò alli Giudei ipriuilegij loro s così dicendo : Meehamica 
uiò è Rota, Para Rome gI90 inflituit Iudais privilegia referuauit 5 Cbriffianos 
Giudei van. 7 paffasest . 00 0 ci, resta Ì 
no all’hofpi .Fùpoi afegnata a'detti Giudei per lore,habitatione in Roma la 
tio di S.Pao Regione di Trafteuere: laquale, come parte più fegregata dalla Cit. 
loin Roma. ta,crainalcuniluoghi habitata da gente balla ; ce mecanica: Onde 


FifcoGiudal, fact; ptrirniair fia 
coin Roma, RE burlandofi di Cecilio dice. . 


sn Hi Lee cà Vrbanus tibi Cetili pento Ì CE IT 
tesi: vo Nonesscrede mibi: quiderzo ? vernaes è | 
L ia ’ peteht api lt 1A ea 
dere Mi. mune orroè ef Tranflyberitias ambalator, | © | 
raftenere © ‘ Qui pallentia /ulpburata fractis 
La adige sid Permutat vitreis ri î Dm 
e' Giudgia visto ti cit RARI PELLI RO CRE SINRSE RLA 
Martial. 1.1. : Enon è dubbio s che intefe quì Martiale.de Giudei: poiche quel 


Epigram.35» arte dicambiaril folto com vetri rottiera particolarmente efercitatà 


pedi Pr ME da:gli Hebreiin queltempo ; ficome ancor hoggidi l’effercitano » 
l'arte dici. andando li mefchiniconla cefta in mano tutto il.giorno gridando 
biar'il folfo' per Roma con lamenteuoli voci , inteltimonio della miferia, e dan- 


cog vetri nationeloro:e però)fteflo Martiale in vn'altro luogo dice hi i 
| 1 


rotti, 
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— RORSNS de i, nec rogareludeus i. | © © 
«Nec fulpburate lippus inftitor mereis . 
Et altroue ; fol 
ua urato solit empta ramento 
di * Plate Presiaeà Dodierus . 
E Statio parimente intendendo delli medefimi Giudci. 
Hllic agmine confremunt Syrorum . 
'. Hic plebs fcanica, Lo rg commimutis 
ui Permutant vitris regale fulphur , 

Che li Giudei habitaflero iu Tratteuere fi raccoglie ancora da Ci- 
-cerone ;il quale nell’Oratione pro Flacco rimprouera è Lelio $ chev 
‘per hauer'il fauore de'Giudei hauedfe eletto ilforo,.ò gradi Aurelij; 

li qualierano nella Regione Trafteucrina . Seguitur( dice Cicerone) 
auri illainuidiaI udaici. Hoc nimirum eft sllud, quod non longè è gra- 
dibus Aurelijs bac caufa dicitur: ob hoc crimen he locus abs te Lali;, 
atque illaTurba quefitaeS?. Scis quantafit manus, quanta concordia, 
uantum valeat tm Concionibus, dre. Finalmente, che habitaffero in 
detta Regione lo dichiara apertamente Filone, il quale, parlando 
d'Augufto dice : Aliogui n0n paffusfuifet Tranfiyberim bonam Vrbis 
partemteneri à Iudeis, quorum i erant Libertini: quippegui, bei. 


di iure im poteStatem redadli,ab beris fuis cate fran permiffri- 
v8n quibus coe= 


rio 


tu maiorum viuere. Hosfciebat babere fuas Profenchas 
tds facerent ; prafertim Sab batis siuxtàreligionem patriam. Sciebat cos 
colledias, primitiarum nomine mittere Hierofolymam, dv certos bomi- 


ness qui pro ipfis offerent viclimas . Eos tamenymee Vrbe inffit excedere, 
mec mulciamit iure cinium . 


Anzi durò l'habitatione de’ Giudciin Trateuere 
co lontani da'noftri; rimanendo ancora memoria appreffoi vecchi 
moderniHebrei pertraditione hauuta da gli antichi loro, del luogo, 
oue erala Sinagoga non molto lantano dalla Chiefa di S.Saluatore in 
Curte.: la quale, fe bene alcuni voghono, che fia così detta dalla. 
Certe,ò Cutia , ch'era in quel Rione di Trafteuere come ne oli altri 
di Roma; può forfi hauer hauuta ancora queita denominatione) 
da'Giudes, che habitauano ( come fi èédetto ) net medefimo Rione 4 
chiamaticurti da’Gentili, cioè circoncifi ; così lichiama Horatio} 
dicendo : | 

Aicbas, mecume.memini bend: fed meliori 
Tempore dicam : bodie tricefima Sabbata vin te 
Curtis Iudais oppedere , 

Che poi haueffero la Sinagoga in Roma, non è da dubitarne, per 
che nonfolo nella Giudea,ma nelle altre Prouincie, e nelle principali 
Città haucuano le loro Sinagoghe ; come fi raccoglie da molti luoghi 
de gli Atti de gli Apoftoli , e particolarmente dal capitolo decimo. 
quinto delli medefimi; doue fi legge, che S.Iacomoin quel Conci- 
lio, che gli Apoftoli fecero in Gierufalem 
temporibus antiquis babet 
Synagogis 


fin’a'fecoli po- 
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ugo ROMASOTTERRANEA; I 
ora prouandofi chiaramente dalle cofe fudatte,.che li Giudei d 
antichiflimo tempo continuarono.in grannumero di habitar'in Ro- 
ma, e nella Regione Trafteuerina, e che viucuano fecondo l'vfanze, 
e patrij riti loro ;ne fegue, che doucuano hauer'ancora injRoma il 
loro particolar Cimiterio,fuori d'vna delle porte di Traftenere: & ef 
. fendola Via Portuenfe più agiata, e comoda, per.efler piana, e più vi- 
» cina della montuofa Aurelia; ne viene in confeguenza ; che il Cimi- 
‘, terio,delqual’hora trattaremo, ritrouato da noi nella Via.Portuenfe, 
. foffeil Cimiterio de gliHebrei.Etoltreàglialtrifudetti sfi aggiunge 
, vn'altro nonleggiero argomento:poiche ancor hoggidi vfano gliHe- 





febene faceuano.arti mecaniche ; e tal volta da’Pocti fono chiamati 
mendichi ;; ve n’erano contuttociò delli facultofi, e ricchi; & vfauano 
fare le collette,con le quali raccoglieuano molt'oro,che mandauano 
din Gierufalem ogni anno;come fi proua da gli allegatiluoghi di Taci- 
| | | ro, Cicerone,Filone, e Giofeppe Hebreo. | | 
Il detto Cimiterio dunque fù ritrouato in quefto modo. Non reîtà- 
do noi contenti di quei due foli aditi Cimiteriali defcritti nel pre- 
cedente Capitolo , feguitammo di ricercare tuttauia condiligenzar 
le Vigne,e luoghi della Via Portuenfe . E perdil Sabbator14. di De- 
cembre dell’anno 1602. effendo vfciti dalla medefima Portain com- 
pagniadel Marchefe Giouan Pietro Caffarelli nobile Romano; .e di 
Giouanni Zaratino Caftellino sentil'huomo ornatodi belle lettere, 
entrammo in quel medefimo primo diuerticolo , che fi troua àman 
diritta,falimmo il detto Colle Rotaro;e penettammo in vna Vigna, 
che fù altre volte del Vefcouo Ruffino,& in quel tempo era pofledu-. 
tadalli figliuoli delq. Mutio Vitozzi. Nell’eftremità di quefta Vi- 
gna, che riguarda il Tcuere ritrouammo vna bocca di grotta angu- 
ita , difficile, e pericolofa , ftando alla rupe d’vna balza ; alla quale 
foggiace vn vallato;oue fono fotto al Cimiterio gran caue di tufo.En- 
*%& tratidunque per quefta bocca con il corpo chino, penetrammo nel 
Cimiterio ; il qual'è intagliato neltufo , (ancorche in alcuni luoghi 
affai tenero ) & è di mediocre grandezza; percioche in due hore;che 
vi ftemmo , ci parue di hauerlo circondato tutto; ferbene fitconofce- 
di. è uaefleruide gli altriaditi; e ftrade ripiene , le qualipuò effere , che 
girino molto più. Quefto Cimiterio è fatto alla maniera de gli altri 
| — conlefuefèpolture intagliate nellimuri; & in alcuni luoghi hà delle 
| foffe ancora, e fepolcri canatinelpauimento : habbiamo però ‘ofler- 
iS mato in effo vna cofa differente da gli altri Cimiterij, & è, che peril 
I più li fudetti monumenti non fono chiufi con tegole e marmi; ma, 
con mattoni intonicati di calce $ doue quali fempre con lettere rofle 
fi vedeua efletui ftati feritti gli Epitaffi : alcuni de'quali erano fcolpiti 
anche nella calce,e di.effine habbiamo ritrouati molti; però tuttiin 


Greco; e guafti, fecondo, che fono (tati aperti li fepoleri I & 
auidi 
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Morar? brei.difotterrare i morti loro vicino alla medefima Porta Portuenfe j 

Campo Giu. dal che n'hapigliato ilnome il Campo Giudes . Et appreffo di mé i 
9° © ©—. nonèdubbioalcuno;che douettero comprare tutto quel fito yi: cheu 

‘ hoggidièvienaperfabricarui il loro Cimiterio, e fepolture.: poiche 
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| feriztis dimodo, che da loro nonfe.ne può cauare 
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ri ipa i i quali erano 
fenfo alcuno per- 
fstros vedendofi folo il principio , che quafi fempre era il medefimo 
intalguifa : ENOA AE KITÉ EN EIPHNH; &in vn monumento; 
rimarieua ancora inticro in lettere rofle quefto' nome: ACANPIKIL. 
«Nonè da'marauigliarfi,che gli Hebrei vfaffero di fari loro Epitaffi 
inlingua Greca ; e non nell'Hebrea: percioche la lingua Greca in, 
quei tempi era talmente‘infiore,che non era ftimato eloquente, chi 


non haucua cognitione di lettere greche :& i Romaniftefli, ò and a- Ù 
uano in Athene per impararle,ò procurauano d'hauer Maeftri Greci; 


‘come fece Auguito; il quale( come fcriue Suetonio:) hebbe per fuo 
Maeftro Apollodoro Greco .E Cicerone fà mentione di molti Roma- 
ni Oratori illuftri verfati nella lingua Greca. Molti Romani ancora 


. ferifferolibriin Greco, de’qualifà parimente mentione il medefimo 


Cicerone;& vno di effi fi A. Albino Confole con L. Lueullo, il quale 
feriffe vn'‘Iftoriain Greco , Il medefimo fece Claudio(come riferifce 
Suetonio)e;Tertulliano fcriue,che la lingua Greca era nel Latio vfita- 
tiflima. Però non è marauiglia sche di efla gli Hebrei ancora! fi feruif 
fero :poiche molti ancora di loro fcriffero libri in Greco ; come Filo 
nese Giofeppe Hebreo ; il quale afferma , ch'egli compofe in Roma il 
libro de Bello Iudaico inlingua Greca, e fà mentione di molti He- 
brei: Qui Greca eruditione ( dice egli ) crantimbuti.- Anzi quefta lin- 
gua era comunemente vfata per tutto l'Oriente; come afferma S.Gi- 
rolamo. fotndi è, che gli Hebrei faccuano i loro Epitaffi in lingua, 
Greca;perche reftaffero è perpetua memoria ne’fecoli futuri,e più fa- 
cilmente poteflero da tutti effer'intefi. 

Si potrebbe anche dire,che detti Epitaffifoffero fatti in Greco,per- 
che forfi erano in quei fepolcri fepelliti Giudei natiui di Grecia:per-- 
cioche' di loron’era piena;come riferifce Filone;dal quale fi raccoglie 
il numero grandedi Giudei Aleffandrini, mentre narra la feditione» 
nata tra'Greci, e detti Giudei, per la quale egli fù deltinato legato à 
Caio. E Giofeppe fà mentione della moltitudine de'Giudci, che fta- 


‘manoin Antiochia,dicédo di efli: Qui chgrecis iure cinitatis vtebitur. 


Dagli Atti ancorade gli Apoftolifi raccoglie, che in Atene vi era- 
noGiudei, mentre di S.Paolo fi dicc., che.in Atene difputaua nella, 
Sinagoga con loro. Può.efler dunque facilmente , che quefti.Giudei 
Grezi concorrendo è Roma per negotij loro,e morendo quiui,fe li fa- 
ceffero:gli Epitaffi nella lingualoro natiua greca. 

Molto meno deue dar fcrupolo ad alcuno la parola EIPHNH,, che 
noi direffimo in pace ; la quale fi legge nella fopradetta Ifcrittione, e 
fivede fpello inquefto Cimiterioin molti frammenti:quafi,che quel- 
la fia frafe peculiare de’Chriftiani: percioche gl’ilteffi Chriftiani l’hé- 
noprefa dagli Hebrei,.appreflo i quali era vitata ; come fi vede da. 
molti luoghi della Scrittura facra ..che da noi ad altro propofito fi al- 

legaranno. 


Tornando hora alla deferittione del Cimiterio Quelto è fatto mol. 


toalla rultica,crozzamente non'hauédo altro, che due -foli Cubicolis 
c quelli 
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e quelli ancora molto piccioli, &ignobili, com'è tutto il Cimitetie;. 
nel quale nonfi vede ne pure vn frammento di marmo,ne pittura;ne 
fegno alcuno di Chriftianità ; folo ( quafiperogni fepoltura) fi vede. 
dipinto di color roffo , ò impreflo nella calce , il Candelabro delle 
fette lacerne : vfanza peculiare de'Giudei, che perfeuerò fin'a'tem- 
pi noftri; come ne faceuano teftimonianza li Titoli, leuati dal mo- 
dertno Cimiterio lore per ordine della facra Riforma ; in molti. de'. 
quali era fcolpito il Candelabro, in tal modo. 
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Ritrouammo ancora quiui molte lucerne diterra cotta, ruftiche, 
erozze , e quafi tutte rotte: vna folamente intiera , nella quale erz 
impreffoil fudetto Candelabro , la quale habbiamo apprefio di noi; 
‘& è della forma come quidi fopra fi vede . cati 
si E dentro d'vna fepoltura trouammo vna medaglia di metallo, tal- 

mente corrofa dall'antichità, che non fù poffibile poterne compren- 

dere cofa alcuna. i 

Dal non ritrouarfi dunque in quefto Cimiterio fegno alcuno di 

‘ Chriftianità,dall’hauer letto in vn frimento,che fi trouò d’vn’Ifcrit- 

‘ tione, quefta parola concifa, CTNAFAT ; cioe Sinagog, e dalle altre 

‘ cofefopradette habbiamo giudicato, e crediamo fermamente, che 
quefto foffe il proprioCimitcrio de gli antichi Hebrei. 
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CAPITOLO PRIMO. 


“Della Via Oftienfe,e dell’antichememorie diefla; 


9g ALLA Porta Portuenfe; paffando all'altra riva del 
*& Teuere,fiviene alla Porta Trigemina; cosi detta, 





dar'acombartere coni Curiatij. Quefta è antichif. MN. 


g fima; &era già più in dentronella Città, cioè trà" 
ERRATI Tenere; el’Auentino, doue fonole Saline : e di efla 
fanno mentione molti Scrittori} particolarmente Liuio,il quale par: Lin. Dé; 4 
lando del Portico fattoui da gliEdili,dice: Aediles extrà Portam Tri i E 
geminam, & Auentinum Porticum Strauiffe ,&c. E Frontino defîri- 1, porta i 
uendol'Acquedotto dell'Acqua Appia; confermail medefimo ; di- gemina all” 
cendo: Dauétws eius babet longitudinem è capite vfque ad Salinas ( qui Auentino!. 
docus eSt ad Portam Trigeminam )paffuum vndecim millium.Et altro- para" 
ue :Cacus babitawit locum, vbi Sane nomen, & Tricemina Porta, È 104444 
Da Virgilio poi fi raccoglie, che la fpelorica di Caco eia ne:l’Aueriti 
uo da quella parte,ch'iticlina verfo il Teuere, quando dice : T sio 
© Luffrat Ayentini Montem: ter fa®ea tentato COSE 1a 
Limina nequicquam : ter feffus valle refedit. toy fur 
Stabat acuta filex, precifis vndique faxis » 
Spelunce dorfo infurgens, altiffima vifa. 
Dirarum nidis domus opportuna volucrum. 
Hanc, vt proma iuzo leuum incumbebat ad amnem 
Dexter in aduerfim nitens concuffit, tr imis 
Aunlfamfoluit radicibus jinderepente 
», \Impulit; impa)fu, quo maximus infonat ether : 
Diffultant ripe, refluita, exterritusamnis 
At Specus, & Caci deteGla apparnit ingens 
Regia; & umbrofe penitus patuere cauerne . vol 
. Però eflendo tato poicomprefo l'Auentino dentro al Pomerio da Auentino . 
Claudio Imperatore; come ftriue Aulo Gellio , fù la Porta Trigemi- sat 33 
na infieme con l’ilteffe mura trafportata più innanzi; e doppo daBe- * * 
lifario collocata nelluogo; doue hora fi vede : la quale pigliando an- 
ch'ella come l'altre , il mome dalla ftrada, che n’efce;fù chiamata, 


Oftienfe, dalla Città d'Oftia; alla quale pereffa fi va;e così è nomiIRA- por, Opi: 
Ie, 


ta da Ammiano Marcellino, da Procopio, e da altri. Hoggidì fichiax 
tin N ma 





N dalli Tergemini Horatij,che vfcirono da ella per an- PortaTriges 
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194 ROMA SOTTERRANEA | 
Porta di S. ma Porta di S. Paolo, dalla profiima Bafilica di detto:Apoftolo : laj 
Pa0:0. —qualdenominatione non è moderna: percioche così è chiamata dal 
Ansft.in Vi» Bibliotecario nella Vita di Papa Vigilio, quando racconta, che per 
gl.” “R°" elfaentid in Roma Totila Rè de" Goti, dicendo: Die autem tertia- 
d'cima întroiuit Ciuitatem Romani Indittione decimaguinta per Por- 

tam Sancii Pauli. Écosì ancora è chiamata da Etico nel luogo da 

noidifoprariferito . 1, I 

»Scriue Tito Liuio, ch'effendo Edile M. Emilio Lcpidoye L. Emilio 

Portico. . Paolo l'anno ab Vrbe condita 562. fà edificato fuori diquefta Porta 
Tit.Liw. De. Ti ig-mina vnPortico , e conftituitoui vn'Emporio: Aedilstas infignis 
calli bi. gd anno fuit M. Aemilt Lepidi, cy L. Aemilij Pauli; Multos Pecuarios 
damnarunit;er'ea pecumiaciypea inaurata in faftigio Iowis Aedis pofue- 

runt; Porticum vnam extrà Pertam Trigeminam, emporio ad T yberim 

adîetto «E di vo altro Portico fattolannof=gaiente 1n queito mede- 

rdem ibidem (‘a9b0go da M. Tuccio , e P.Iunio Bruto Edili Curuli,, parla ilme- 
+ 0 defimoLizinin queto modo: Zadicia in faeneratores eo anno multa 
Fuerèfunt fatta, accufantibus priuatos Aedilibus Curulibus M.Tuc- 

cio, © P.lunio Bruto: de multa damnatorum quadriga inaurata in 

Capitalio pofsta incella lowis, fupra fufiigium Aedicule : dv duodecim_, 

clypea ingrata: © ydem Porticum extrà Portam Trigeminam inter 
 dgnarios fecerunt. | iù 
. Doucuano quiui ftare i falegnami perla commoditàdel vicino Te- 

Luco d'Iler. mere, e delle felue,ch'erano inriuadi quello, doue da gli Antiquar:] 


na. fi dice, che fù fimilmente il Luco ,ò BofcoIlerna ,delquale Qaidio» 
qui Faft. Adiacet antiquius Tyberina Lucus Hikerni 


uv... Pamtifices ille nunc quoque facra ferunt. | 
cut E per lamedefima commodità del Feuere,tanto perl'acqua , quan 
licia "Te. 10 per l'argilla, e creta, erano in quefto luogo fimilmente le: Figline; 
faccio. ‘ dichece ne apporta chiara teft:monianzail monte. che quiui fi ve- 
Varro de» de ,chiamato Tellaccia; per efler fatto di.tefte ne. frammenti di vafi 
ling.las. b.4. rotti diterracotta:e firaccoglie ancora da Marco Varrone;il quale 
Pisoni ti; dice,che Venere Mirteaftaua inter Fisulos;.c selto. Pompeo dice. » 
ta che il Fano di quefta Dea era ne' medefimi.contorni, fotto il monte 
$ex.Pòp.Ver. Auentino; e coneflo concorda anche Publio Vittore, ponendo que- 
Mursia Dea. fto Fano di Venere Murcea, ò.Mirtea nell’iftefla Regione vadecima, 
P.Vift.Reg.lt nella quale pone parimente la Porta Trisemina Etul.medefimo Vit- 
. 3a 3 io è . . . 

P.rig.Reea tore isriue » che vicino alla Porta Trigeminaèra vn. Tempio d' Hega 
. ’g.a s . : e 
cole Vincitore . TOTMCA TORILI VETO PESTE TOT x 

Vedefi anche hoggidi vicino alla medefima Porta la Piramide,che 

dall’imperito volgo-è chiamata il lepolcro di Romolo, e Remo; la 

| quale nella renouatione delle mura fatta da Belifario , fù con effe 

| mura congiunta in modo, che viene à ftar parte dieffla dentro del 
Sepolcro di Pomerio , e parte fuo1a nella Via Oftienfe. Quefto fù itfepolero dî 
Cello , Caio CeftioSettemuito Epulone ,fabricatoin trecento trenta gior- 

| niscome dichiara lIfcrittione, che vi è foprar.. CIRO 

Erano i Settemuiri Epuloni, Sacerdoti, che fopraftauano alli con- 

miti, giuochi, e facrifici) epulari; de’ quali dice Sefto Pompeo ana 

I Epulas 
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li Loui, ceterifg; Dijs poteffatem baberent. Delli mede= Sex. Pons. 


mi, e dell'oificio loro ne tratta Cicerone : e d Agoftino burlandofi di levata, 
quelli, li chiama Dci parafiti diGioue ; &i loro giuochi ; e facrificij, cei i 
Mimica. Queftida principio (cioè l’anno ab Vrbecondita 558.) fu- de Aruft. ve. 


rono inftituiti in numero di tre;e fichiamauano TriumuiriEpulomes /Pen. orar.zo, +. 


(come affermano detto Cicerone , è Tito Livio ) à'quali tà dato per 5- Aue.de, 
il ius habende Toga Pratexta, come al Pontefice : e così alle Gic.1 ag è 
volte fitrouano appreffo il medefimo Liuio nominati alcuni di que- Orar.T' Lia 
fi Triumuiti ; particolarmente P. Mallio: Dapoi fù il numero di effi Deor4.1.3, 
crefciuto è fette, e chiamati Septemuiri Epulones ide’ quali Aulo 14 esdem 
Gellio così dice : Item cuius Paterfiamen, ant Auzursaut Quindecime gr i ny ka 
uir facris faciundis, aut qui Septemmir Epulonum, aut Salius gh se 
E Lucano. Septemuirg; Eputisfefis, Titijg;fodales. Lucam ll, 
Dentro di quefta Piramide fiamolitati più volte, entrando per vn'- 
angufto, e decliue adito dalla parte didentro del pomeriò, verfò la, 
Porta. Contienc'ella dentro di fe vna gran tanza quadra, fatta à vol- 
ta, e tutta intonicata di geffo ; con alcune pitture in certiluoghi di 
vcelli, e vafi di diwerfe forti :e nella volta fi vedeua già l'effigie del 
medefimo Ceftio co quattro fame alate, vna perciafcuno delli quat- | 
troangoli , di pittura, ftimatada prattici molto eccellente. Però fà 
poi la detta Imagine puafta dachi volle iuicauare con animo di pe- 
netrare alla fommità della Piramide, penfando ditròuarui qualche 
cofa pretiofa; fe bene fusforzato è lafciarl'opera imperfetta, petla 
durezza della materia; la quale è vn duro; e sto maffitcio fodera. 
to dalla parte difuori di pierrequadrate commeffe infieme. Di fimi- 
limafficciin diwerfe forme fe ne vestono fpelo pertattala Via O. 
ftienfe, che ci danno inditio effer ftati ineffa molti nobili fe polcri di 
antichi Romani; fe bene rimangono nudi, e fpogliati de' marmi, e, 
de gli altriornamentiloro. Lal 
In quefta Via fuori della Porta Triremina foleuano anticamente Poueri nella 
Itar'i poueri, che domandauano l'elemofina ; de quali dice Plinio : Via Oftien» 
Item P. Minutio Prafeflo Annone extrà Portam Trigeminam vncia- 


ria ffipe collata . E Plauto : i Plinl 34.05 
Velextrà Portani ire 7 rigeminam ad I facculum licet, Plaut, CAPITI 
Quodmibine eueniat nonnullum periculum ef}, ui. 


E molto più crebbe al parer mio ilnumero de poueri nella Via O- 
ftienfe, doppo che ineffa fà epellito $. Paolo ; cominciando all'horz 
quella Via ad effet frequentata continuamente da’ Chriftiani, che, 
concorreuano al fepolcoro dell’Apoftolo , diftribuendo a' poueri , fe- 
condo il pio rito Chriftiano , larghe elemofine . 
Si fà mentione di quefta Via Oftienfe în alcune antiche Icrittioni; 
© particolarmete in vna Napolitana tifetita da Onofrio nella defcrit- Onupsr.Re 
tione della Via Campana. Edell’ifteffa Via ne tratta fimilmente Se- ma. 
to Pompeo dicendo : Pomona/ ef in agro Solonio Via O/Zienfi ad duo- sex. Pomp, 
imum Zapidem , diuerticulo milliario ottauo . Nel medefimo duo. ver Pomenal, 
decimo lapide , che pone Sefto il Pomonale ( nellaftrada diritta pe- 
rò)fedificata la Città di Oftiada Anco Martio Rè de' Romani; e vi Ofia. 
een N 2 ta" 
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196 ROMA SOTTERRANEA 
Tempio di fù fatto vn celebre Tempio è Gioue Feretrio;. comerafferma Titò 
fsioue Fere= Tiuio dicendo : 77 ore Tyberis HoffiaVrbs condita yfaline circa fatta, 
die Dia. 1. Egregiegs rebus bello geStis y Aedes Iowis Peretri amplificata . | 
Li In quefto luogo anchora dicono , che foflel’habitatione del Dio 
{Dio Tiberè- Tiberino; del quale Virgilio dice : sì 










no. . CoerwleusTybris, coelogratiffimus amnis ey) 
IREone | Hic mibi magna domus celfis caput Vrbibusexit. Et Quidio: 
Quid.Fafft-.. F]uminis ad flenum veniunt I yberinapriores I 
Ei vena Atria dixerunt vnde finifter abit, 


Sbarco di. Equi vogliono, chesbarcafle, & alloggiafle Enea. Onde Rutilio nel 
Enea , fuoItinerariodiffe :... O 
Rusil. Itinj —. Tum demumadnanesgradiorqua fronte bicorni 
ho. Diuiduus T)bcris rsterioralteai i 
Ceuusinaccefsis flunius vitatur harenis. 
Hojpitis Atneagloria fola manet, pd 
1 Fra (come accenna detto Rutilio ) da quefta parte ilTeuere per 
ilbaflo , & arenofo fondo, pericolofo che le Nauinon fi incagliaffero ; 
Simolacro come fi legge, che arenò, &incagliò in Oftia la Naue ; che condu- 
di Cibele: cena da Frigia il fimolacro della Dea Cibele ; ementre non era pof- 
fibile con arte humana rimouetla , fù da Claudia Vergine Veftalea 
( concorrendoui il demonio) con facilità rimoflay:e ridotta in cofpet- 
to del Senato, e Popolo Romano, ch'era concorfo ad Oftia per rice- 
uere,&incontrare detta Dea; come riferifce Quidione'Falti,dicado: 
Quid.Faf. — OStia contigerat , quafe T yberinus in altum 
4 Diuidit ,© campo liberiore natat: 
Omnis Eques smixtag; grauis cum Plebe Senatus 
Obuins ad Chufcifluminisora venitè 
Procedunt pariter matres ynatig; virig; 
Quaquae colunt Sanclos virginitatefocos > 
SedulafuneViricontento brachialaffants 
Vixfubit aduerfus bofpitanauis aquas: 
Sicca diufuerat tellus : Sitis vfferat berbas 
Sedit limofofeRa carina vado... 
Quifquis adeft operi , plufquam pro parte laborat 
Adiuuat & fortes voce fonante manss . 
Illa velut medio Stabilis fedet Infulaponto: 
Attoniti monftro, ffantg; pauentgs V iri . 
Claudia quinta genus claufo referebat ab alto | 
Nec facies impar nobilstate fuit . E poco dapoi : 
Dixit; &r exiguo funem conamine traxit: 
( diira, fed in Scena teffificata loquor.) 
Mota DeaceS} fequiturg; ducem » laudatg;fequendo » 
__ Index latitie fertur ad affrafonus . 
Però Tito Liuio dice , che fù mandato ad Oftia.ad incontrare il fi-- 
__ molacro di detta Dea, P Cornelio infieme conle Matrone Romane, 
Lis. Dee.3.  accioche da quelle foffe introdotta in Roma: P.Cornelias (dice Li- 
pani uio ) cumomnibus Satronis OStiam obuiam ire Dea ixfftes > gue cam 
; Cn4uss 


e e — eee —=<=— è Steeretei:;:119 n 


A IRIEEe __Awt>_rr_____ooow _——m—m 








I 
| 





MR ta tI re 
= + SI 1° E n " 
e RPIRO 


| Ki Vl è te = “x n 
a n î da _ Ara a ia- — : Ùè,-,% pred . pa è 

i a Ts agg i "% ot >» 

: a 






b1 ALA *cle LU 
Ma | , nd 
3° 2 - 


Dite satin È 
| | Ill CAP. È. 199. 
fe nau. acciperet s&r în terram elatam traderet ferendam Matronis i’ 
Pofiquam nattis ad oftium amnisTyberini acceftiffet, ficut erat ‘iuffas’ 
infalumnane ewettus , ab Sacerdotibus Deam acepit, extulitg; in tere 
ram. Matrona primores Ciuitatis(inter quas vnius Claudia Quintie' 
infigne eft nomen ) accepere : cui dubia ( vt traditur) ante fama, cla 
riorem ad pofteros tamreligio/o minifferio pudicitiamfecit. |’ 
Gregorio Quarto Papa vedendo ; che l'antica Città diOftia erat” 
quafi diftrutta, per afficurar’il Popolo dall’incurfioni de’ Saraceni, 
edificòiui,vna nuoua Città, fortificandola d’alte mura; come nella, Oftiarino» 
fua Vitafcriue il Bibliotecario :1a qual Città fù poi ancora maggior- uata. +» » 
mente con Torri, c nuouc fabriche munita da Papa Nicola Primo; Ar4/ft. ia —. 
cometiferifce nella Vita il medefimo Bibliotecario. E fe la vicina, (e pei 
Città diPorto meritò per il fangue fparfo, e perlifacri fepoleri de* ..,,7. 
Santi Mattirielfer fatta fecodafede Epifcopale de”Cardinali:1a Cit-'Porto Città, 
tà di Oftia per Ia medefima cagionel'auanzòin'meritare d’efler fe’ 
gnalata della prima , con priuilegio,che dal Vefcouo di quella fi do- Priuilegio. 
ueffe confacraril Pontefice Romano}: e da quello ancora egli effer 4:1Velcoua 
confacrato ; al quale diede S. Marco Papa il priuilegio di portar'il 4,4f, in; 
allio. Sicome anco la Via Oftienfe , non cedendo alla Portuenfe ; Mare. 


fi refe aflai più di quella chiara, &illuftre con il gloriofo ‘trionfo del. B4r. 4anal. © 


martirio ,e celebetrimo fepolcrodi S. Paolo. Oltre li facri Cimite — 7%3- 47.336" 


rijde' Santi Martiri, de’ quali ella ancora fù honorata, & arricchita; - 
come dichiarare mo nelli feguenti Capitoli. Ped 


Men DA Po ib pf 


Del luogo del Martirio, e fepoltura di S. Paolo; 
e fuo facro Cimiterio, detto diSantaLucina.. 





Auendo l’empio Nerone data la fentenza di morte contra) 
‘ liPrencipi de gli Apoftoli Pietro , e Paolo; fù Pietro (cò-. 
me dicemmo di fopra ) crocififfo , e-fepellito nel Vatica-’ 
si no; ePaolo (comenobile, c Cittadino Romano) decapi.: 
tato nella Via Oftienfe;circa due miglialontano dalla Porta; nel luo- 
go dagli antichi chiamato ad AquasSaluias. Il che apertamente: Acque Sal- 
vien dichiarato da vn’antica Bolla di $. Gregorio Magno; nella qua» uic. 
le; trà l'altre cole 3 fi dona quefto luoso alla Bafilica di SPaolo:perli 
luminari di ella, efidicono qurefte parole : Va/de incongruum vac effe! 5. Gresor.Re- 
durifsimumvideretun, vt illa ei [pecialiten poffefsio nonferwinet in _L gifr.l. 12, 
quapalmamfumens martyrij capite eft truncatus ut vineret: utile iu— ‘P-3- 
dicauimus candeni Maffane, que Aquas Salsiasnuncupatur, ©c. cum: 
Chriffi gratia laminartbus deputare. nolc 

Rimanettttauia lamemoria del proprio Inogo j doue fù decapi- Oni 
tato quefto:sloriofo Apoftolo je fèendoui vn’Oratorio' ; ilquale altre rione di San 
Velte (come' nella fanciulezza noftra habbiamo veduto) era tutt'or®; Paolo. 
Nato di pittureLarivichiffiume;ic l'ilteffe mura,eftrutturaafcora del 
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| luego moftrauano grandiffima antichità. Però minacciando perla 
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medefima, prefta rouina., fùl'anno di noftratalute 1600. dal Catdi- 
nal Pietro Aldobrandino Nipote di Clemente Ottauo, c Comenda» 
tario di quell’Abbadia , rimodernato; e ridotto alla magnificenza, 
che hoggifi vede. — O tene Dr 
Chiamafi queft'Oratorio, Trium Fontium , dallitre fonti, chein 
eflo fi veggono , l’vno poco diftante dall'altro ; li quali fcaturirono 
miracolofamente alli tre £.Iti, che fece la Tefta dell'A poftolo;quan- 
do troncata dal bufto ne vici fangnese latte i come fi legge ne gli Atti 
fuoi ye loteftifica $, Ambrofio con quefte Parole :' De Pazli vero cere 


uice cum cam perfecutor gladio percuffif[et , dicitur ffuxiffe lattis ma» 


0 gIs vnda , quam fanguinis ; &r mirum in modum Santtum Apoftolam 
baptifimigratia in ipfacede extitiffe blendidum potius, quam cruenti . 


I. Cir.3. 


S.Io.Chrifoft.. 
Orat.in prime 
Apofolorum 

To.s. de now 


Santa Luci» 
naMatrona. 


Sepoltura di 
S. Paolo + 


È doppo hauer moftrato , ch'era conueniente , che vfcifle il latte da, 
quell'Apoftolo , che n'abbondaua, e coneflo nutriua la Chiefà; co= 
me cgli medefimo diceua a' Corinti: Lac vobis potum dedi ; non_, 
efèame conclude : De cersice ergo Apoffoli pro fanzuine lac manauit. 
t:3.Gionanni Chrifoltomo conterma l'ifteflò , dicendo : Qeralis locus 
tun Paule fanguinem excepit , quibatleus apparnit ineius veffes» 
quite percuffit è 

Siconterua in dett’Oratoria vna Colonna di marmo circondata, 
da.vnacrate di ferro; foprala quale dicòno., che fafle tagliata la te- 
fta 5. Paola :il cui facro Corpo, doppo ilmartirio, fù raccolto-da_s 
Santa Lucina Matrona nobile Romana, e Difcepola de*Santi Apo- 
ftoli ;( della quale dicemmo di fopra, che haueua fimilmente fepel- 
lito iSanti Proceflo, e Martiniane cuftodi delle carceri de” medefinìi 
Santi Apoftoli ) & effendo frato da lei portato alquanto più vicino 3 
Roma; fi dalla madefima fepellito in vn fuo proprio podéère » nella. 
medefima Via Oftienfe . | | 

Fù poi quefto luogo della fepoltrira del Santo Apoftelo frequen- 
tatoda gli antichi Chriftiani cori non minor frequeriza di'quella,che 
fi faceua alfepolcro di $. Pietro: poiche fin da’ teimpi delle perfecu 
tioni,.i deuoti Chriftiani venivano con lunghe: peregrinationi à vifi- 
tare l'vno, e l’altro di quefti celebit fepolcri de’ Prencipi de-gli Apo 
ftoli: ILche accennano quelle parole: 144 limina Apoffolorum, che» 


\ fitrouano vfate ord:nariamente dagli antichi scrittori; per compré- 


- dergliambidue. 


Etufeb, hiff. 
1.1.6.24. 


Siprota poi eiffer ftato celebre, e famofo il fepolero di Sì Paolo: 


. nella Via Oftienfoinitempo di S. Zeferino Papa, afonto al Pontifi= 


cato nell'Imperio di Settero, circa gliianni dinoftra falute 203:poi+ 


‘| che Caio antica Teologo-Chriftiano (che fiori ne” medefimitempir) 


inquelle parole:riferite da Fufebio, moftra,che foffe infigne ilfepol- 


| crodi S. Paolo nella Via Oftienfe.; came quello:di.S. Pietro nel Vati- 


Trofei degl? cano; chiamandoliambidue- Trofei); e dinotando:, che l'vno , e l’àl- 


Apoftoli. 1 


+ CIO 


tro:'erano: ecitalmente cofpicui »eda” diuoti vifitati, e venerati con 
granconcarfo ; fenzarignardo,.ò tema alcuna delle terribili perfecu- 
tionide* Firanni;, chieall’hora erano più crudeli. Onde leggiamo di 

vsoni o VM S.Tran- 
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Egli Segangaiioo. padre de' gloriofi martiri Marco,e Marcelliano,che S. Tranquit. 
| —‘* facendootatione nell’ottaua de’ Santi Apoftoli alla facra Confeffio- lino.» 
| nediS.Pa0lo,fù.da' Gentili lapidato ; come teftificano gli Atti fuoi, cin > ; 3508 
- inferiti con quelli diS. Sebaftiano; coni quali concordano Adone, , “@ S Dia | I 
Beda, Viuardo,.&altri facri Martirologi);&il Romangin particola- to. 
re alli fei di Luglio fa dieffo quefto Elogio: Rowe matalis Sanéhi Trà- Mariyrol.Re. 
quillini Martyris s patris Santiorum Marci, & Marcelliani; qui ad $ 14" 
pradicationem Sancti Sebaftiani Martyris conuerfus ad Chriffumi è 
Beato Policarpo Presbytero baptizatus , trà Sancio Caio Presbyter or- 
dimatus et. Iscum ad Confeffionem Beati Pauli die Of auarum Apo- 
oraret ,fub Diocletiano Imperatore è Paganis tentus, è lapi- 
datus, martyriwm confummanit. © | 
| E' ben vero, che non iempre quetfto fanto corpo di S. Paolo fù nel- 
la Via Oftienfe ; percioche effendo ftato quindi rimoffo (con l'oc- 
| <« cafionescherazcontaremo appreflo) fi riposò per qualche tempo in- 
| 
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fieme con il corpo di $. Pietro, nelle Catacombe della Via Appia: fe Corpi degli 
bene dapoi fù riportato à queftoluogo:dell’antica tua fepoltura , ad Apoftoli nel. 
inftanza d'vn'altra Lucina Matrona ; da S. Cornelio Papa; come le Catacé» 
così fcriue il Bibliotecario : Z/îe ( cioè Cornelio ) temporibus fuis pri RE nidi, 
| rogatusà quadam Matrona Lucina, corpora Apostolorum Petri, & trona. 
\ Pauli de Catacumbis leuauit notta. Primum quidem corpus Beati Anaftin Cor | 
Pauli, Beata Lucina pofutt inpradio fuo , Via Oftienfi adlatus svbi »°% 
decollatusefh ce. | 

Quefta Lucina, ché fece riportar’il corpo di.S. Paolo da S.Corne= Lucine di- 
lio , non poté effere quell’ifte fa , che lo fepelli la prima volta in que- uerfee . 
ftomedefimo duogo; correndo dalla paffione de gii Apoftoli al Ponti- 
ficato. di $. Cornelio poco meno di ducento anni. Onde conuien di- 
re chequefta fofle defcendente dalla femiore, e che è quella pervia 
hereditaria peruenifle il medefimo podere, doue già dalla detta pri- 
maeraftatofepellito S.Paolo; e che però procuraffe quelta iuniore, 

.che foffe reftituito ilfanto corpo alla fua antica , e-prima fepoltura, 
. nella Via Oftienfe ; non potendo comportare, che ftefle più luna- 
mente priua di così pretiolo , e ricco Teforo.. 

Nelqual:lnogo da vna diquefte Sante Lucine Mattone, e forfidà _ — : 
ambidue, fù edificato, e:perfettionato vn fotterraneo Cimiterio pet dern rio di 
la fepoltura'd’altri Santi Martiri ;e percelebrar’inilidiuini Officij} uefa.” “* 
efar'altre funtioni, conforme all'vfo della primitina:Chiela .. Partè 
del qual Cimiterio {\cioè quella, ch'era vicina alfepolero dell'Apo- 
ftolo ) fù comprefa nell'ambito:della Chiefa, che vi fù poi fabricata 
foprain honor di.S: Paolo; e particolarmente fotto la naue tranfher- 
fale diella ;nélluogo che alla finiltra della Tribuna , verio la Sacri- 
ftia rimane ancor'intieroin'parte l'antico panimento fatto di opera 
teflellata di porfido, e diuerfe altre pietre di varie forti , e colori,c6- 
mefle infieme : vue altre volte era vn’Altare in honor di Santa Luci- 
na fondatrice di detto Cimiterio y nel lungo, deue ‘hoggi fi vede no- 
tata nelmurola memoria di effe, rinouata anch'ella nella rimodet- 

|. Matic ne'della Chiefa; con quefta Ifcrittione . (Dad 
ed 99 N «4 SVE € 
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«Est Cormererivm S, Lverna ma» 
TRONA, IN QVO PLVRIMA SANCTORVM 


i MartYrRrvMm Corpora REQVIESCYNT. 


Adito del 
Cimiterie di 
Lucina. 
Oratorio di 
Ss. Giulizao, 


Eufeb. i. 2. fa 
24 Cod.Late 


Proceffione] 
per il Cimi. 
terio di Lue 
cina. 


Cod. Later. 


Ifcrittioni 
fepolcrali 
nel pauimé- 
ro della" 
Chiefa diS. 
Paolo, 


«Era a' tempi de' noftri vecchi ( da’ qualine habbiamo hauuta cer- 
ta relatione ) aperto l’adito di queftofazro Cimiterio nella medefi- 
ma. Chiefa; entrandofi irì effo dall’Oratorio fotterraneo di $. Giulia= 
no: il che vien'anche teftificato dal Panuino, nella defcrittione di 
quelta Bafilica. | I 

. Staua queft'Oratorio di S.Giuliano in mezo alla medefima nane 
tranfuerfale incontro alla Tribuna, e vicino all’Altar maggiore ; anzi 
nella fua facra Confeflione; defcendendouifi per alcuni fcalini, 1 
qual luogo fù poi chiulo,e rimoffo l'Oratorioin tempo di Sifto Quin= 
to perl'occafione di far'ilpiano: commodo perle Mefle Pontificali; 
eflendo itatitrafportati i corpi di detti Santi nell'Oratorio di $.Leo- 
ne , detto hora di Santa Brigida... 0... È» 

Diquefto facro Cimiterio di $. Paolo fà mentione Eufebio, dicen- 
do,che altempo {uo rimaneuano ancora nelli loroCimiterij le Hcrit= 
tioni fepolcrali de gli Apoftoli S. Pietro, e S.Paolo lecui parole» 
adducemmo di fopra , trattando del fepolcro di S. Pietro. 

Laquartaferia doppo la quarta Domenica diQuarefima (nelqual 
giorno perantica inftitutione è la $tatione a S. Paolo) fi folena fare 
per quelto Cimiterio vna folenne proceflione ; alla quale interueni- 
ua.il Clero Lateranenfeconla fua Croce Stationale;come ce n'hada- 
to notitia vn'antico Codice manofcritto, che fi:conferua nell’Archi. 
uiodella medefima Bafilica Lateranenfe ; nelqualefrà l’altrecofe vi 
è. vna memoria serelatione-de gli emolumenti, e diftributioni, che 
ficompartiuano dalle oblationi dell'Altar maggiore Lateranenfes, 
fràil Clero dieffa, e la medefima:Bafilica s incerte folennità, e gior- 
ni feftivi dell'anno; e particolarmente nella Quarefima; doue fi fà 
mentione di quefta proceffione peril Cimiterio di S Paolo nel fudet- 
to giorno della Statione con quette parole: Feria quarta in Hebdo= 
mada quarta , quando Clerici vadunt cum Cruce per Coemeterium ad 
Sanclum Paulum , dy Santum Anaffafium , totum Altare eff Clerico- 
rum,doneeCrux egreditin, dy reportatar, aut fi Glericis placuerit pa - 
nem, vinum, d-piftes vnde babeant ad coenam , 

Dal medefimo Cimiterio fono ftate in buona parte cauate le Ifcrit- 
tioni.fepolcrali, delle quali.fe ne vedono tanti frammenti per il pa- 
uimento della Chiefa di $. Paolo; e da elle fi può argomentare ; che 


quelto facro luogo folle molto celebre. Alcune di dette Ifcrittioni, 
da noi.con gran ftudio, e curiofità mele infieme da diuerfi frammé- 


tile porremo in vn'altro Capitolo feparato; & hora quefte due fo- 


lo, che fanno è propofito del Cimiterio ,e della materia delprefen- 
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| te Capitolo:1a prima, rotta in due pezzi manca, e mutila da ogni 
| latosifiwedè nella Naue di mezo'; non molto lungi da’ fcalini per i 
quali.lî faglie alla Naue.tranfuerfale s e facro Altar maggiore, alla, 
man finiftra entrando in Chiefa; & ih efla s'accenna vna riltauratio- 
‘ne fatta di quefto Cimiterio,e della Chiela ancora, & è tale . 


3. NOMINE DEI PATRIS OMNIPOT .. S ET DOMINI NOSTRI > ga so, 
«» ANCTI PARACLETI]EVSEBIVSs IN FA.. OVAVIT CIMITERIVTOTV.... 
<a. —TV CVM TEGVLAS ET TABL. « . N ET ACVTOS ET MATERI «..*...% 
«e —‘TOTA BALINEV MARMO . . . +. (QVE MINVS ABVIT'ET SCAMNA. + è. 
DAL TRAS SPE CLARA ITEM IN $ 0 0000 ERIORA MARMORAWIT PAL es e d.0 è 
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«SET IN SECVLO FSCIT RELIOV.. ++ + ABRICA QVANDO EXIVITD . ..00% | 
® ss CVLOR EMISIT ALVMNIS SVI. a °° . ««CVNIA ET IP SI FABRICAVE. I 000 ca io 
«es RYNT INTROITV AT MARTYRES, . . . ODEST IN PVBLICVA FVND ...0.c.% 

«+-+ BRICABIT MESSAS AT MARTYRES » . . O TAS FECIT AQVAM IN, VALIN. e è è 

<+. PER MAGNANA FECIT AT CON.. A CVBICVLV ET CANCELLVFEC,. ...a.% f 
«++ CAVSA FVRES [FECIT CIAMVL . .. A LA FACENT ITEM SART .. vec. 00 0 

«+. A SVSCEPIF-SIGILLA INQVE IN POR +. O SVIT COMPODIOLA . #00. 000» 





Chi foffe quefto Eufebio, che fece fare quefta riftauratione del Ci- 
miterio, e della Chiefa di $, Paolo, che nel fudetto frammento fi ac+ 
cenna conquelle parole: EVSEBIVSINFA (ch’io credo voglia dire: 
EVSEBIVS INDIGNVS FAMVLVS) a me noné noto,e fe fà S.Eu= 
febio Papa farebbe vna memoria molto antica; percioche egli fù cir- 
cagli anni del Signore 306. in tempo di Coltantino Imperatore;pri» | ce 
ma che foffe refa la pace alla Chiefa. Etio non hò dubbio, che an- | RSS 
cora auanti, che in quefto luogo fabricafle Coftantino la Bafilica ; vi p>a 
foffe fopra il fepolcro di S. Paolo alcun'edificio fopra terra patente 4 va 
ò in formadi Chiefa , 6 d’Oratorio; ecelo dimoftra chiaramente.» = 
quelCaio Teologo di fopra riferito , mentre chiama Trofei li fepol- 
cri de’ Santi Apoftoli Pietro ; e Paolo :additandogli in vn certo mo- 
do; quafi con la mano l’vnonel Vaticano ; e l’altro nella Via Oftien= . 

». Però qualunque fi foffe l’autor di quefta itauratione, rinduatio- o = 
nese miglioramento, bafta à:noi, che con ibfudettoframmento(no- | 3 
tabile veramente ,& infigne per l'iftituto noftro ) quafi come in vna 
nuuola ombreggiatà fi accennala magnificéza di quefto facro Cimi- 
terio; il quale ( come da quello fi raccoglie ) haueua li fuoi Cubico- 
lishaueua il Bagno ,&eraornatodi pitture. " ci 

|. Di molta confideratione ancora fono quelle parole sche vel mes Nn j 
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») 
ide Li 
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Ca 


defimo frammento fi leggono: INTROITV AT MARTYRES; per 

le quali fiaccenna l’inereffo 21 medefimo Cimiterio; ò pure ad via 9 
luogo patticolare di eflo ; che forfi era più de gli altri infigne : al qual A - i 
propofito addurremo l’altra Ifcrittione,doue fi nomina vna Religio- | 

fa;e diuota Matrona, chiamata Mandrofa , la quale fi come in vità 


è fù dedita à gli offequij di quefti Santi Martiri ; così in morte meritò — 
d'effer fepellità appreffo diloto .\ Quefta Ifcrittione(cauata fenza, 
‘dubbio dall'antico fotterraneo Cimiterio ) ftà hora nelpauimento - * Sl 


| della Naue di mezo, non molto lontano dalla Porta maggiore , cn- 
| trando pereffa a manofiniftra,&ètale. s; do | i 
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| | FALSI SBCVLI VITAM WNIVS VERI: CONSORTIO TER QUINVS CONIVRETA 

O PREMNIBVS OLIM QUAE VICXIT ANN PLM XXXII DP VIU kAL — 
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ca nattro Confoli trouo ione’ Fafti notati di quefto nome Faufto; 
vno fotto Diocletiano Imperatore , e.$. Marcellino Papa, con il Col- 
lega Gallone gli anni di noftra falute 98 .nel fo cominciò quel 
l'horribile perfecutione contrai foldati di Chrifto : Va'altro fù Con- 
fole Collegadi Teodofio Imperatore, mel decimo fefto Confolato, — 3 
ne gli anni dinoftra redentione 438. eflendo Pontefice S.sifto Ter- 


PRETE re” 7 EP 1) 
: n 
° 
‘ 
2. 


E cel 


20: Il terzo fù Confole folo, nell’Imperiodi Zenone, fotto $. Simpli- 
cio Papa, ne gli anni di Chrifto 438. Il quarto con titolo di Giunio= 
te,fe ben: da Cafliodoro è notato fenza Collegascotuttociò da Mar- 

_ cellino è poftocon il fecondo Confolato di Longino , l’anno 490. hel 
Pontificato di $.Felice Terzo . Ondefe noi vogliamo intendere quel- 
le parole della fudetta Iftrittione : MARTYRVM OBSEQVTISDE- 
VOTA; de' Martitiviuenti , e dellitempi delle perfecutioni, ci con- 
uerradire , che il'Confolato s'intenda delprimio Faufto. Mà fe que- I 
fti oflequij vogliamo ; che fi faceffero alliCorpi de’ Santi Martiri già 
defonti , e che ftauano in quefto Cimiterio , al parer mio fi douerà 
afcriwer’al terzo , che folo fi troua notato fenza Collega, nel modo , 
che fimota nella medefima Ifcrittione ; fa quale in ogni cafo , ancor- I 
che s‘intendelfe dell’vitimo Faufto , farebbe contuttociù antica più | 
dimille ye.cent'anni. | | , 


siva so Pi TIT, O 

Della Chiefa di S, Paolo edificata fopra il fuo fa- 
| cro Cimiterio da Coftantino Imperatore; 
e dellicorpiSanti, chefonoin efla. — 


Tudicò il pio Coftantino Imperatore, che:nell'ifteffo tem- 
___ po» ch'egli faccua ornare .il fepolcro del Prencipe de gli 
Apottoli $. Pietro, e fuo Vaticano Cimitetio, foffe ragio- 
nemole, e giufto far'il medefimo al fepolcro , e Cimiterio 
del Dottore delle genti S. Paolo i nella via Oftienfe; accioche quelti 
Chiela dis. due gran lumidella Chiefa di Dio foffero con vgualiculto venerati; 
Paolo. &:honorati. E però nell’iltefio tempo fece fopra il fepolcro di S.P29- 
I | lo, e.fuo facroCimiterio vn'augufto, e fontuofo Tempio ; dotandolo 
Sepelero di fimilmente con la medefima profufa liberalità fa, di molti doni, e 
> Paolo. rendite ; e fece rinchiudere il corpo del Santo Apofto!o in'vna cala 
di metallo di Cipro; nel modo appunto; che hauena fatto di quello 
di S. Pietro ; come dichiarano lefeguenti parole di.Damafo nellaVi- 
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tadiS.Silueftro : Eodem tempore Conftantinus Auguftus fecit Bafi- Anaft.in silm 


licam Beato Paulo Apostolo ex fugeStiane Silweftri Epifcopss cuius cor- 
pusfanélum ita recondidit in are, dv conclufit , filare Petri, & rular 
donaobtylit: NamommaV'afafacra s aurea, vel argentea , velerea © |» ©» 
p: 3 iii in Baflica Beati Petri Apostoli; vita Beati Pauli Apo> “| 
ol ornautt ficut illam : fed & Crucems auream fuper loculum. Beati 11 
Pauli Apoftoli pofuit penfantemlibras centum quinquaginta. ist 
| Seguatain quel luogo Damato à raccontare gli aitri pretiofi doni, 
che fece Coftantino è quelta Chiefa, i qual fi lafciano per breuità,e 
per non digredir troppo dala materia de’ Cimiterij, hauendone. di 
quefti,e.diquito appartiene alla veneratione della medefima Chie- 2a edit 
fa, fcritto altri copiofamente . Baftarà.d noi di fapere, che fotto.l'AI- o pi ot 
tar maggiore fi ripofa il corpo del gloriofo Apoftolo $..Pa019 , ò par- - rberiza 


: È F #3, . ] È oftoli S. Pie 
te-dieflo; (fe vogliamo feguitar l’opinione di quelli, che tensono trose S.l'ao- 





la diuifione fatta da S. Silueftro dell’yno ,e l’altro Apoltolo ) e fotto lo. 


l’AltarediSanta Brigida (che è contiguo all’Altar maggiore ) i cor- 
pidiS. Timoteo Martire , de’ SantiGiuliano ; e Bafiliffla , di Cello 
putto , e di fua madre Martianella Martiri; i quali altre volte ftaua- 
no nella Confeffione fotterraneanell’Oratorio:di$.Giuliano, (come 
fi diffe ) e viera queft'Ifcrittione . Tr 


HI  REQVIESCVNT OSSA BEATA 
SANCTORYN CELSI IVLIANI CVM BEATA BASILISSA 
; EF MARTIANILLA.. PIRELLI 
SVPERIV3. VERO CORPVS SCti 
TIMOTEI MARTYRIS SVB 
TARQVINIO . 


Di quefti fanti corpi fe ne fà mentione in vna Bolla dell'Indulgen- 
za concefla da Nicola Quarto & quefta Bafilica . 

_ Nella medefima Chiefa fù ripofto il corpo di S.Felice Terzo Papa, 
fucceflore di S. Simplicio, ne gli anni del Signore 483. come afferma 
Anaftafio, dicendo: Hic fepnltus effim Bafilica Beati Pauli Apoffoli è 

Si ripofano pariméte in ela infiniti altri Siti Martiri; li qual fin da° 
tempi delle perfecutioni furono polti neldetto Cimiterio di Lucina. 


i CUA P. IV. o 
Delle antiche Ifcrittioni, e Pili fepolcrali del Ci- 
miteriò di S.Paolo;e d'altri Perfonaggi illu> 
ftri fepelliti nella fua Bafilica . 


I refta hora perconclufione di quelle poche memorie, Ias 
( quali fono auanzate del facro Cimiterio , che riferiamo in 


uefto Capitolo alcune Ifcrittioni fepolcrali, da quello già 


altre volte cauate : delle quali (rotte impiù parti, e ridot- 
te 
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ua teinframmenti ) fe ne feruirono gli antichi per accomodare il pa< 

‘ Jferittioni fe uimento della Bafilica dis. Paolo; come hogsidi fi vede felciato in. 

polcrali nel gran parte , di quefte pietre : e fe bene poche fono l'intiere; contut- 

Bella Chie- teciò ne habbiamò riunite alcune , mettendole infieme da diver — 
fasi frammenti, che fi vedono in varij luoghi perquella Bafilica, affai di- 
ftinti gli vni da gli altri: nelche ; fe bene habbiamo vfara malta di- 
lisenza ‘non però vogliamo'affermare effer ftata così efatta, che 
non fi poffa da chi haurà piùtempo, è maggior'agio, e patienza di 
noi, metterne infieme qualch'va'altra. Porremo dunque noi qui le 
Ifcrittioni; che fono intiere ; e quelle ancora, che in diuerfi pezzi ri- 
-. dotte) habbiamoreintegrate: ne lafciaremo d’inferite qualche frà- 
. mento, dal quale fi pofla cauare il Confolato ; è alcun’altra-cofa no- 
|. tabile; lafciando el’infiniti altri frammenti, cheiui fi veggono ; da' 
quali non firàccoglie cofa alcuna di rilieuo : E daremo il primoIno- 
go dgliEpitàffi, c'hanno il Confolato , collocandoli fecondo la ferie 
de’ tempi. pa | 

pria — Nel atrio del Monafferio. 

(iS VS ANNA! COM PA RA 

è. VIT MEMORTAM Q VIE 

VIT DIE VII KAL AVGVSTAR 

«CONSS CRASARIO ET ATTICO 


Fù il Confolato di Cefario, & Attico, notato in quefta Ifcrittione, 
ne gli anni di Chtifto 39%. neldecimoterzo del Pontificato di Siricio 
Papa, e nel terzo dell’Imperio d'Arcadio , &Honorio . 


_NellaNogue tranfuerfale è mano finiftra dell'Altar maggiore , 


se, sa | HIC POSITVS EST'BENEMERITVS EL... 
ha I VESTITOR IMPERATORIS QVI VIX . ; 
coin *Î ‘' .DEPOSITVS D VIII KAL.SEPTEMBR . . . 
\enh si na DOMINI HONORIT:AVG, VICESS. 
+ Queft' Imperatore fi può credere; che folfe Honorio Augiifto ; il 
cui fefto Confolato ( che quì fi nota ) occorfe l’anno terzo del Ponti- 
ficato di $. Innocenzo Papa; è detimo dell’Imperio del medefimo 


Honorio ,& Arcadio; e di noftrafalute 404... . . let 
Ba 13 IRIOGI II SITO MAT] SODI ASSIST 
Nella Naue di mezzo îrì due pezzi. di pietre poffi l'unblontano 
}* ue dall'altro i ii ii 


ANASTASIO BENEMERENTI — 


iL IN PACE. VIRO HONESTO 
LE CVI. VIXIT:ANNIS PM LX REQUVIEVII N 
È i 


DIE NONAS OCTORRES CONS DN: o { 
\\THEODOSI ) AVG XVI ET FAVSTI VO. | 
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rotta la pietra nelluogo , ue era notato ilnumero de 


Pda 
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che fegue appreffo ; ci è ftato facile fupplirlo ; poiche (come appare 


dagli antichi Fafti ) il Confolato di Fauftofù con il decimo fetto di 


Teodofio ; ne gli anni di noftra faluta 438. che fù il fettimo del Pon- 
tificato di S. Sifto Terzo Papa,'e trigefimo primo dell’Imperio del 


medefimo Teodofio , e decimoterzo del fuo Collega Valentiniano .: 


Nella Naue tranfuerfale 


| HIC QVIESCIT IN PACE FL. CELERINVS 
Vb SCKINIARIVS INL PATRICIXA SEDIS 
DEP. D IIH. ID NOVEMB. QVI VIXIT ANN.XXXIII PLM — 


Dx PÈ VALENTINIANO VII ET AVIENO vcs 


Quelle parole abbreuiate della feconda riga dell'Ifcrittione , credo 
fideuano interpretare in quefto modo: VIR DOCTVS SCRI- 
NIARIVSINLVSTRIS PATRICIA SEDIS. Li Scri 
niarij fi trouano fpeffo nominati ne gli antichi refcritti Legali de, 
gl’Imperatori;e particolarmente nel Codice di Giuftiniano, e nelle 
fue Nouelle,e nel Codice Teodofiano ancora; da'quali fi raccoglie» 
efferitati molti Scriniarij di diuerfi Magiftrati, tanto nel foro ciuile , 
quantonella Militia; .e di quefti nelli medefimi Codici di Giuftinia- 
no,e Teodofiano ve ne fono Titoli particolari, nelle cui rubriche ; à 
fimilitudine del Scriniario inluftris Sedis patricia; fi fà mentione, 
de’Scriniarij excelfaefedis; iquali fono anche nominati in vn refcrit- 
to de gl'Imperatori Teodofio, e Valentiniano ad Ifidoro Prefetto 
Pretorio; nel Codice Teodofiano. Furono poi detti Scriniarij è facris 


+ Scrinijs, ne° quali fi poncuano , e conferuauano frà l'altre cofe le leg- 


gi, refcritti, e facre ordinationi; onde furono chiamati Magiftri Scri- 


 niorum; de’quali vi fono parimente Titoli ne' medefimi Codici, & 


Principes Scriniorum ; come fi lesge appreffo Lampridio. Quetft'ot- 
ficio fi foleua dare a' Dottori dilegge;che foflero illuftri,e famofi; poi- 
che feruinano come di Affeffori, e Confultori dell'Imperatore nelle 
caùfe , che pendeuano nella facra audienza. Onde il detto Lampri- 
dio riferifce , che Aleffandro Senero diede quefti officij ad huomini 
dottiffimi nelle leggi; frà'quali fà il famofo Vipiano. Vn tal’officio 
dunque penfo io,c'hauefle nella cala Patricia quefto Celerino, nomi» 
nato nella fudetta Ifcrittione : poiche dandofegli il Titolo di huomo 
dotto (. come crediamo deua interpretarfi quella nota VD.) mi fa 
argomeatare,che non potefle effere femplice Scriniario,e Tabulario. 
Quanto poi al Confolato , che fi nota nel fine della medefima Ifcrit- 
tione di Placido Valentiniano Settimo , & Auieno, quefto occorfe» 
l’anno di Chrifto 450. nell'vndecimo anno diS.Leone Papa; dell'Im- 
perio di Teodofio quarantatre , e di Valentiniano ventifei. 
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Nella 








Confolatò di Teodofio ; contuttociò dal nome del Collega Faufto, 


Scrinari], & 
offici]loro. 
I. Scrinsarios 
C. de teffani. 
Mil.l.vIt. C+ 
de Caftrenf. 
ere. lib. 12. 
I. Scriniarios 
C.de n. adku. 
& C.eod l.13 
C.Theod. lib» 
15. 16. de 
num.att.l.14 
de diu. off.1.3 . 
de Indi&.Tit 
s.lib, I Io C. 
Iuffinian. & 
Tit.1. lib,8.C 
Thedof. lid.3+ 
de Inditt. C. 
Theode/. Tite 
19./ib.13. Cc. 
Zuftin.& Tit. 
11. lib. 6. Cc. 
T heod. 
Lampr. ins 
Alexand”. 
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I Nella Naue di mezo in vna lapide rotta in due parti. | 


HIC IACET NOMINE MATRONA C.F IN PACE 
VxXOR CORNELII PRIMICERI CENARIORVM 
” FILIA PORFORI PRIMICERI MONETARIO 
RVM QVE VIXIT PLM AN XXIII QVE RECESSIT 
DIE MERCVRIS ORA VIII ET DEPOSITA DIE 
IOVIS IDVVM MAIARVM IN CONTRA 
COLOMNA VII CONS FL HERCVLANI V.C. 


Pare, che quefta Ifcrittione non fteffe anticamente dentro nel Cimi- 
terio,ma nella medefima Chiefa; defcriuendofi inefla il luogo par. 
ticolare della depofitione, cioè incontro alla fettima colonna. Quan- 
Primicerio,e to all’Officio del Primicerio,già altroue habbiamo detto, che con tal 
So cio » nome fi chiamauano i Capi de'Collegiy.d'officij, d'ordinationi ;& at- 
di Monetari,, ti: onde Primicerio MO NETARIORVM era ilcapo de'Mo- 
Primicerio di netari): &il Primicerio' CENARIORVM({ è come penfo fidébba 
Fargilt leggere SCENARIORVM) erailcapodel Collegio de Scena- 
ESSO, rij, ò fabricatori di Scene ; la qual parola nel Greco nonfolo fignifica 
Paolo qual le fcenetheatrali , ma ancora i padiglioni campali , e tabernacoli ca- 
folle. ftrenfi; che fi faceuano di pelle, e cuoio. Onde fi dice di $. Paolo, 
ch'egli era pellione, o.coriario, & effercitaua l'arte Scenofattoria,fa= 
Da cerdo fimili Tabernacoli . Quindi anco, credo che deriui il nome di 
Lie pe Sinnichio, con il quale vienchiamato da molte centinaia d’anni fin’ 
pelli ieeda (. hoggidi, quel Padiglione fatto è guifa di tabernacolo campale, che fi 
fioni, perche fuol portare nelle proceffioni dal Clero Lateranenfe , e della Bafilica 
chiamatosin Vaticana;e d'altre Chiefe antiche Collegiate di Roma:?il qual nome 
Richie. Sinnichio teniamo per fermo effer corrotto.da Scenicula ; quafi pic» 
ciola Scena,e Tabernacolo. Stante le quali:cofe., non farebbe fuor di 
propofito dire, che quefto Cornelio Primicerio de'Scenarij voleffe 
efler fepellito nella Bafilica di S.Paolo, per diuotione dell’Apoftolo y 
ch'effercità quella medefima arte,della quale egliera Primicerio, Il 
Confolato poi di Flauio Herculano;che fi nota nell’Ifcrittione, fà ( fe- 
condo Caffiodoro ) infieme.con Afporatio, ò Sporatio,ne gli anni deli 
Signore 452. neldecimoterzo di S.Leone Papa , dell’Imperiodi Va- 

lentiniano il vigefimoottauo; e di Marciano il terzo. 


Tferittione raccolta da diuerfi frammenti » che Aauanogià nella 
ANaue trafuerfale vicino alla SacreStia, leuati poi nella ri- 


nouatione de gli Altari , e delpauimento. 
PAESSLIER Dei Loro LES IN Pile oe 
CVIVS PVRA FIDES PROBITAS VIGILANTIA . 0000 
PONTIFICVM CLARO PLACVIT SHC N. ss0.0 1000 
POST LAPSVM VT REPARANS VENERANDI CVLMINA TEMPLI 
HwWIC OPERIS TANTI I, DI . . RENOVA. 0 ce as 0° os 
DEPOSITVS VII IDVgs MAIAS LEONE AVYVG»- IL. s.esss00ì 
MARTIVS DVLCIS VIXIT ANN. IIl. M. VI. 
Fa- 
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- lica,credoche quefto fia l’Epitattio di quel Felice Prete, che infieme 


car 





_LIBROUTIITL CAP IV.  s07 
Facendofi quiui mentione di vna riparatione del tetto della Bafî- 


con Adeodato Leuita hebbe da $. Leone Papa la cura di tal riftaura- 
tione; come teftifica l'antica lfcrittione in verfixche fi leggeua già nel 
Portico della medefima Bafilica,& hora fi vede inefla, che comincia : 
Enultate pi; , dre. li caratteri della Quale fono in tutto conformi à 
quelti del prefente Epitaffio , che moitrano efler fatti ne'medefimi 
tempi. Le parole, che mancano nel primo verfo crederci fi potefle- 
ro fipplire in quefto modo: PRESBITER HIC PLACIDA FELIX 
IN PACE QUVIESCIT. È quelle del terzo: PONTIFICVM CLA- 
RO PLACVIT SIC NOTA LEONI .Quefto Léone credo che fofle 
il primo: poiche il Confolato terzo di Leone Augufto,notato nel me- 
defimo Epitaffio, fù l’anno di Chrifto 466. nel fefto anno d'Hilaro Pa» 
pa, e decimo dell'Imperio del medefimo Leone, cinque anni appun- 
to doppo la moite di S. Leone Magno. Aggiungafi àquefta vn'altra 
probabilità: percioche nella medefima Naue tranfuerfale, con carat- 
teri conformi à' fadetti, era altre volte in due frammenti l’Epitaffio 
di quell'Adeodato Leuita, compagno di eflo Felice in dett'opera ; in 
quefta maniera, . 
grrto*" è » . È . . è . . . . GRATA MARIA 
. geni Aa . . . n »’ . . «LA « CORDA TVORVM 
da canna e Tatari dea 0a Q VE RELENQVENS 
PIRA + (0° + + RANDA FIDELIS 

pepate Re cea onice MQVE MARITVS 
«+ +. 0 + ++. MORS TIBI SV»IVLIT VLLVM 
- DEPOS. VIIT. KAL. OCTOBR ADELF LO, VC. CONSVLE 


” 


SEDIS APOSTOLICA LEVITES SVMMVS IN ISTA 
MENTE PETENS X7Mm MEMBRA RECONDIT HVMO 
IN SIGNIS MERITIS CLARVSQVE PER OMNIA MILES 
ENITVIT TANTI DIGNVS HONORE LOCI 
ADEO SIC DATVS ALTARIS FVIT ILLE MINISTER 
NOMEN VT AEQVARET VITA DECORA VIRI 
DEPOS. VIL IDV$S MAIAS LEONE IVNIORE AVG PRIMYVM CONI5S, 


Quefta lapide contenena due Epitaffi di diuerfe perfone ; e doueua, 
ftar fopra vno di quei Monumenti, che fi chiamauano Bifomi. Il pri- 
mo è più antico d’alcuni anni; poiche Adolta fù Collega nel Confola- 
to di Marciano Augufto, ne gli anni del Signore 451. l’anno 12. del 
Pontificato di S. Leone Magno, dell’Imperio del medefimo Marcia 
no fecando;e di Valentiniano fio Collega 27. &il Confalato di Leo- 
ne Iuniore Augufto(che fi nota nell’Epitaffio di fotto del detto Adeo 
dato Leuita) fù l’anno 474. fettimo di Simplicio Papa, di Leone Au- 
gufto Seniore decimo ottauo, & vitimo; ventitre anni appunto dop- 


pola morte di S. Leone Magno ; che così vien’à contermarfi chiai a- 


mente, che la fudetta riftauratione ditetto ( che nelli già allegati 
verfi fi dice efler (tata fatta da quelti Felice , & Adcodato d'ordine» 


di 
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208 ROMA SOTTERRANEA 
di Papa Leone ) fi deue attribuire al detto Leone Magno,e non al 
terzo; come altrifcrinono. — Ho oe 


Nella medefima Naue tranfuerfale vedeuafi altre volte la Seguente 
Ifcrittione appreffo la fopradetta, bora kuatanelrifar 
__ delpauimento. Ma a 


LeviTAECONIVNXx PETRONIA FORMA PvDORÌS Hi$ MEA 
i DEPONEN$ SEDIBVS OS$A LOCO MA 
PARCITE vos LacrIMIs DvLces CvM conIVGE NATAR: 
VIVENTEMQ; DEO CREDITE FLERE NEFAS tà 
5 IN PACE Ill NON OCTOB. FESTO ve CONF 
HIC REQVIESCIT IN PACE PAVLA Tre DVLCIS BENIGNA | 
. GRAT10OSA FILIA $5 
DP + «++ KAL SEPI. VENANTIO ye CONS 
HIC REQVIESCIT DvLCIS MVSTELLA GORDIANVS FILINS $9 
bP V IDVS SEPT SYMMACHO e CONS 
HIC REQVIESCIT AEMILIANA SAC. VG DP V ID DEC PROBINO VC CONSS 


Quefta lapide contiene quattro Epitaffi di diuerfe perfone, e doucua 
ftare fopra vn Monumento Quatrifomo : e fecondo la diuerfità de' 
tempi, che occorfero le morti di quei, che iui furono depofti ; così 
contengono diuerfi Confolati, come, nel primo Epitaffio quello di 
Fefto; che occorfe l’anno del Signore 472. efflendo Pontefice Simpli- 
cio Papa, nell’annoquinto del fuo Potificato, e dell’Imperio di Leo 
ne decimofefto , e diArtemio fefto : Nel fecondo Epitaffio , il Confo- 
lato di Venantio, che fù l’anno di Chrifto 484. e di $. Felice Quarto, 
ilfecondo, l'vndecimo di Zenone Imperatore , e nono di Odoacre 
Rèé : Nelterzo Epitaffio il Confolato diSimmaco fenza Collega, che 
fù l’annofeguente 485. Nelquarto, che è l'Epitaffio d'vna facra Ver- 
gine dedicata è Dio (così leggerei quelle note SAC. VG. cioè facra_, 
Virgo) è il Confolato di Probino, che fù Confole infieme con Eufe- 
bio, l’anno 489. nel tempo de’ medefimi $. Felice Quarto Papa, Ze+ 
none Imperatore", & Odoacre Ré : il qual medefimo Confole è nota- 
te ancora nel feguente frammento; che fi vedeua altre volte nella, 
medefima Chiefa, . | 


* «+ © a PETRONIVS IN PACE XVII KA LEN... 
o + + + NIS QVI VIXIT ANNVS LXVI CONSVLA . .... 
» + . 0 PROBINO vv ce HIC REQVIESCIT IN P_.-;., 
è. « «È BIBA FECIT BISOMYS VACAT. Li. si 


Bifomi erano chiamati dalli Chriftiani quelli Monuméti, ne' qua- 


lifi poncuano due corpi: come ancora Trifomi quelli sch’erano:ca= 
paci di treu. 


Ino 
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pan Naui minori,che fitroua è mano finiftra all'entray del 


— laChiefain vna lapide in quattro pezzi, lontani l'uno dall’al- 
ni tro, da noi con diligenza refarciti se meffi inffeme + 


= HICREQVIESCITINPACEDEVS DETQÎ. vIXET ANNVS PM XX 
9 DEPOSITYS EST XV KAL MAIAS ITERVM POS CON PAYLINI to 


L_ dae 
LC. APAT. LAVRENTI QEM SI VIVO COMPARAVYIT SOL. TRIS ET TRIMISSE 





Diuerfi fono ftatili Confoli di quefto.nome Paolino: però regolan- 
doci noi da' tempi dell’altre Ifcrittioni fudette ; crediamo, che que- 
fto, il quale è nominato nella prefente Ifcrittione, fofle quello, che 
hebbe il Confolato infieme conGiouanni Scita, ne gli anni del Si- i 
gnore 398. Onde notandofi quiuicon quelle parole: ITERVM POST “°° 
CONSVLATVM PAVLINI l’anno fecondo doppo il fuo Confolato, 
ne fegue sche foffe l’anno di Chrifto 500. che fù il fecondo del Pon- 28 di 
tificato di Simmaco, &il decimo dell’Imperio di Anaftafio. E' nota. È 
bile queit’Ifcrittione peril prezzo , che in efla fi fpecifica efier ftato 
comprato il luogo della fpoltura,. 


Nella Naue tranfuerfale quanti l’Altare, 


POST MORTEM SI VIVIT AMOR SI GRATIA PRISCA 
i! DVRAT IN ARCANVM MENTIS ADACTA BONVM 
| QVAMVIS LVCTIFICVM FRATRIS TAMEN ACCIPE CARMEN 
NE MALA SIT TVMVLIS EXTERA LINGVA TVIS 
TE NATVRA PARENS OMNI DEPINXERAT ARTE 
MORIBvS INGENIO CORPORE MENTE FIDE 
PVRVS AMICITIAE CVLTOR SERVATOR HONESTI 
ELOQVIO MISEROS VEL PIETATE FOVENS 
HINC EST QVOD TOTO SEMPER TE FLEBIMVS AEVO ri 
QVOD FVERIT IVVENI VIS TIBI MVLTA SENIS 
TE GENETRIX FRATRES QVE SIMVL FE: COMPARE LVCTy 
PERPETVIS LACRIMIS PLANGIT AMATA DOMVS. 
HIC REQVIESCIT.IN PACE E M PBTILIVS PROCESSIVS VS 
ì TOGATVS IN-LL PP QVI VIXIT PLM ANN XXXVIII DEPOSITE 
SYB DIE VII[ KAL IVN PROBO IVN. YC CONS. 


In wn refctitto di Arcadio, & Honorio dirétto ad AA. Africano PV. , 152 de De 
fi fà mentione del corpo de’ Togati, de’ quali era quefto Petilio Pro-iwrie.@.Thee- 
ceflio nominato nella prefente Îftrittione;con quefte parole: Nequis 8 i 
ex corpore T ogatorum prowirciales fifcipiat funCiones ftilicet, vt am- oane de he 
bientibus claudatur ingreffusà inuitis neceffitas auferatur. Delli me-; FI e 
defimi fi tà fimilmente mehtione in vn’altro referitto di Teodofio,re- de metatis li; 
gutrato nel Codice Giuftiniano., fecodo l'emédatione però del Cuia-1:.è 41. 
cio; 11 quale interpreta: Togatus, idefi patronus caufarii . E per quel- cuiae. inter). 
lo,che fpetta al Confolato di Probo , notato nella medefima I crit-di@.1 deo) 
tione, fam7ema. 









“o 
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tione , quello fi nell’anno 513. fotto Simmaco Papa , l’anno decimo- 
quinto del fuo Potificato, ev:gefimoterzo dell'Imperio di Anaftafio . 
Nella Naue di mezo . 


+ HIC REQUIESCIT IN PACE SABINYS VS PREF ANN QUI BISsIT anNvs 
LIUt ET DIES XXIII DFXVI KAL_AVGYSTAS CONSSYMM ET BOETIO VC CONSS O 





| Prefetto del LE 2bbreuiature del primo verfo di quefta Icrittione vs PREF. 
l'Annona. ANN. credo vogliano dire: VIR SAPIENS PRAFECTVS. Ilbqual I 
Prefetto dell’Annona; nella Notitia dell’Imperio Romano , fi pone 

nel primo luogo di quelli Offitiali, e Magiftrati, ch’erane fotto la di- 

fpofitione del Prefetto di Roma.Queft'Offitio fù anticoin Roma,e 

fin da*primi tempi della Republica : percioche feriue Liuio , che nel 

Cofolato di Procolo Geganio Macerino;e di L.Menenio Lanato (che 

Prefetto del fil ne gli anni ab V.C. 315.) fù creato L. Minutio Prefetto dell’Anno- 
l’Annona. na. Diquelt'Offitio parimente fanno mentione Cornelio Tacito, & 
Appiano Aleffandrino . Se ne trona ancora fpeffo mentione nelle leo 

gi Ciuili: e nel Codice Teodofiano fimilmente vi fono molti referitti 
d’Imperatori; da’ quali fi raccoglie l’offitio, l'autorità, e giurifdittio- 

nie del Prefetto dell’Annona'. Il che f defcriue ancora da Cafliodoro 

rt e nella (aa Formula. Tal’offitio dunque haueua quel Sabino , di cuiè 
126.618. PIftrittione fepolcrale fudetta;nella quale notandofi effer morta nel 
Confolato di Simmaco; e Boetio , ne fegue , che ciò folle ne gli anni 
del Signore 522. l’anno nono del Pontificato di Hormifda , &il quin= 
to di Giuftiniano Imperatore. . : 


e NelaNauedimezo + 


I HIC REQVIESCIT IN PACE DVL 
CIS ROMVLVS QVI VIXIT ANN 
C MENS C D XV DEPOSITVS SVB 
DIE PRIDIE ID SERTEMBS LAMPA 
DIO ET ORESTE CONSVLIBVS. 


Fr ” =" Typarri ® ira. SAT CRESTE 1: de” Li | ro 





Occorfz il Confolato di Lampadio, & Oreftel’anno di Chtifto 530. 
quinto del Potificato dì FelicelVsquarto dell’Imperio diGiuftiniano. 


Nella medeîma Naue di mezoin due frammenti . 


IC QISCET CVTINVS IN PACE QI VIXIT ANVSPM XXC MC DEPOSIT 
| ONORIO ACVSTO ©, LAVRENTIVS. AMICVS DOLISI SCRIBET 


Nella medefima Nauein due altriframmenti » 


*L0Cvs SALLIS PONTII OVINI ET FLAVIE CVSTATIE IN CHRISTO 
LHIC REQVIESIT IN: PACE INNOCENS PETRVS QVI VIXIT ANNOS 
DVOS DEPOSITVS D: VIH.IDVS SEPTEMB P 


Nelle 
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Nelle medefime Navi. 

AVRELIA ZENONINA FECIT SIBI SE VIVA. 
ABIENTIA CESQVET IN PACE 
DEPOSITA XIÎI KAL MAR 
QVE VIXI ANNIS_L MEN I DIES VII. 


LOCVS TIMOTHEI ARCIATRI 
ET PAVLINAE. 





Chi foflero gli Arciatri(de’ quali vno ferfi doueua effere quefto Arciatrìie > 
| Timoteo) l’ifteffa parolalo fignifica, compofta dal grece , che noi la- 
tinamente direffimo : Priseipes Medicorum. Onde contal nome Ar- 

I ciatro vienchiamato da S. Agoftino Efculapio , ftimato dalla cieca, S-AsgdeCiy 
gentilità, Dio della medicina. I d.3- 6:17. 
Nella-fasra Corte Imperatoria erano gli Arciatri.chiamati perciò Arciatri $a: 


Sacri Palatij ; de" quali fpeffo nelle leggi Ciuili. Dice però l’Alcia= vi è per) PR 


to , che furono chiamati Arciatri, non perche foflero Principi, ò Ca- C.de Cominià 

| pi de’ Medici; ma perche erano Medici de” Principi... è Archiatr, 

Pone Caffiodoro la Formula Comitis Arciatrorum, done molto /.13. Tema. 
curiofamente defcriue l’Offitio dell’Arciatro; conofcendofi chiara- 


menta , ch'erano Medici dell’Imperatore da quelle vitime parole di 
detta Formula: Zndulgete quoque Palatio noftro , babeto fiduciam_, Ss pra 
ingrediendì , que magni: folent pretijs comparari , Nam licet alij fa ‘D 
biedio iure feruiant stu rerum Domino Sludio praftantis obftrua > Fas 
«ft tibi nos fatigare iciunijs : Fas efi contra til ta entire defiderium, 
cr in Jocum beneficij diélare , quod nos ad gaudiafalutis excruciet  T a- 
| fem tibi denique licentiam nali effe cognofcis, qualem nos babere non 
probamusintateros . Vi fono po: Titoli particolari nel Codice Giu- Tit.ralit 12 
itinianos.e Teodofiano de Comitibus, dx ArchiatrisSacri Palatij .E di C:1*#%. 
efie.fe.ne. fà ancora mentione in'diuerfe leggi, che fi lafciano per c. réesdes 


breuità. 
| Nella medefima N aue + 
xx HIC REQVIESCIT LABINIA MENBRA DPOSITA IPC 
per M 8 XXIIId VII 


HIC REQVIESCIT 
EXSECIVSA 


Nella medefima în vna pietra rotta in due parti » 


LOCVS BASILI PRESB. ET .FELIGITATI EIV$ 
SIBI FECERVNT 


| | hi O =: Nella 








2% .C0" Cie Li a —n ted “ a ni) aa 
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Nella medefima Naue di mezo 
LOCVS PVPE XORTACI 


LOC VS FILICITATES 
LE VPARD VS 


y SE BIBV ) FE CIT 


SABBATIVS DEP NONIS DECB 
DOR IN PACE 


Dp STERCORES 
III KAL OCT INP. 


SCOX SECVNIOVI 


VIXITANPMXXO 





Scutarij + 
Veget. der 
moilir. Lib.12: 
cAp.l1 


Falicenfi. 
C.Iuffin.tit.9 
dib.11. 

C. Teodo/. 
FI#,23. lib.t® 
C. Iuffin. tit. 
Zo.lib. 12. de 

prinil, chel, 


Quelle parole abbreuiate , che fi leggono inqueft'Ifcrittione : 
SCVT.SCOL. SECVND. credo vogliano dire: SCVTARIVS SCHO- 
LE SECVNDA. . Scutario ; fi diceua itfabricatore de’ fcudi. Onde. 
Plauto : 747040 videndum vt materies fuppetat Scutarijs | Erano nella 
militia Romana diuerfi fabricatori di diuerfe armi, frale quali era la 
Scutaria SOnde dice Vegetio : Habebant etiam fabricas fcutarias , lo» 
ricarias; arcwarias sin quibus fagitte , miffilia , caffides, omniag; a?- 
morum generaformabantur. E fecondo la diuerfità delle fabricheò, 
così erano diuerfe Scuole,le quali pigliauano il nome dalle forti del. 
l’armi , che fi fabricauano : e quefte coftituiuano vn corpo; che chia. 
mauano di Falicenfi ; de’ quali parla la Nouella 85. di Giuftiniano;e 
di effi vi foho Titoli particolari ne’ Codici Giuftinianeo, e Teodofia. 
no :fi come anche delli priuilegij di quefte Scuole: da’ quali fi rac- 
coglie , che quefte foggiacenano alla giurifdittione del Magiftro Of- 
ficiorum :In indiuidueo poi della Scuola Scutariorum ne fà mentione 
la legge nona de asmonis cimicis del Codice Teodofiano . 

Quellaparola BIARCVS nel fine del fecondo verfo della fudetta, 
Ifcrittione, credo , che fi debba diftinguere con vn punto, in tal ma- 
niera :BIAR. CVS. cioè, BIARVM CVSTOS: effendo notiffimo l’vfo 
della lettera B, in luogo della V , in quel fecolo ; nel quale bifogna, 
dite » che l’offizio del Curatore, e Cuftode delle Vie foffe molto de- 

| | caduto 





1 > rd 


è. 
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n 
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| caduto dall'antica fua dignità; giàche in quei tempi era effercitato 
dawn Scutario; fe però non era diuerfo l'officio del Cuftode delle» 
Vie, da quello del Curatore , 


Nella medefima Naue. 


HIC BENEDICTVS ADEST MERITO SVBRVPE SEPVLCHRIÎ 
QVEM TENET ANGELICV$S COETVS IN ARCE FOLI 

QVI FVERAT FORTVNA PIVS NATVRA DECORVS 
MORIBVS ET CASTIS FVLSIT IN ORBE SATIS. 

DOGMATISEGREGII PRORSVS DOCVMENTA MINISTRANS 
OSTENDIT MVLTIS LVCIS ADIRE VIAM. 

‘AVREA SECLA CVI PATEANT SINE FINE PER AVVM 
SORTE BEATIFICA SCANDAT VT ATHEREA. 


| Trà ls feconda,eterza Colonna della Naue di mezo s'è mano deffra 
dell'Altar maggiore , 


‘ AGAPE ET RVSTICIA ET ERENE FECERVT SIBI LOCVM 
TRIVOMY. 


Nella Naut tranfuerfale s auanti all'Altare della Comuerffne. 
di S.Paolo, 


LOCVS PRIMENI ET AGNETIS SE. 
VIVI FECERVNT SIBI. 


È D 


Nella Naue minore di meza + 


HIC REQVIESCIT DATIVA 
IOHANNI AVE DEP. VI. KAL. FEB. IN PACE 
CVM PRIMA DATIVZ SVBOLES MONSTRARE GAVDIA CARA 
CVR SVBITO NOBIS LACRIMAS NON GAVDIA REDDES 
NONITA VOTA TVA MERVERVN TE SPECTARE PARENTES 
ET BASILIA SOROR EIVSHIC REQUVIESCIT DEP V.IDV$ 
MATELAS IN PACE. 


Rae 


Nella medefima Naue, cioè. 
EN@A KATAKITEO. NO HIC IACET. NO .. 
MATI, AOKIMOXGJ MINE DOCIMYSs LO 
PIOTTOAOHC. MIKPAC CO GOLOER PARVA& 
TAAATIA CZHCAS MIKPO. GALATIA QVI VIXITPAVLO 
NPOCETH, 1,@ SVPRA ANNOS XIX, 
| stria, -. ili de SIM. 








Rationali. 
Lamp.in Ale 


mand. 
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SIMPLICIVS-EX RATIONALIBVS 
VITA INNOCENTIAQVE 0 MNIBYVS 
| COGNITVS-QVl VIXtT, ANNIS XLI 
MENS: VII. D. XXVIIII DEPOSITVS 
IN PACE DIE PRID. IDVYM SEPTEMB.. | 


©. 


Erano i Rationali, Offitiali dell'Imperatore ; delli quali fanno men= 
tione Lampridio , Giulio Capitolino, & Ammiano Marcellino, Nel 
Codice Teodofiano ancora fono molti refcritti Imperiali, done fi fà | 


Inl.capirel.in mentione di quefti Rationali,e dell'offitio loro; dalli quali fi cana , | 
clod. Albi.& (come notal’Alciato) che li Rationali erano i medefimi, che con al 


in Gordian:s, 
Ammia.!.38 


tro nome erano chiamati Procuratores Cefaris s Procmratores Fifci, 


Index incod. CY Procuratores patrimoni; ; i quali fi teneuano in tuttii luoghi prin- 
Teodof.ver. cipali,&inioma particolarmente: onde nel medefimo Codice Teo- 
Razionalis. dofiano vi è vn referitto di Cottantino Imperatore diretto A. Vi&@ori 


Alciat. de 
Magiftratib, 


Rationali VrbisRomea. 


To.4 C.Theo = Appare dunque da quefte poche reliquie, che rimangono del Ci- 
dof.tit.deap- miterio di $ Paolo, ò di Santa Lucina ; (come vogliamo chiamarlo ) 
pellaz.lib.14. che inefo fifoleuano fepellir perfone di qualità; maffimamente per- 


che vi erano ancora Pili nobili dimarmo.. > Ton 

Nei pauuimento della Naue maggiore di S. Paolo, poco lontano 
dalia porta è vn frammento di Pilo pofto cun gl'altri frammenti d'I- 
fersttioni Cimiteriali, & è così: 


# HICREQVIESCIT5STEO 
BALLVSEPSHOSTIHEN 
SIS 
r——_————r————__ 





EM o, 
PHI VA N Ì we \\ 





Il quale (petrguanto Sì può conietturare )è folo vna parte di vn co- 
perchi®)di Pilo» L'Iftoria:che tiene (colpita è'dîTona Profeta; quan- 
do ribiittato dalla Balena fi ripofa fotto la cucurbita. Deuefî però 
auucttire;che l’Epitaffio fcolpitoui di Teobaldo Vefeono Oftienfe_s, 
fù fatto molto.dappo; eflendo ftato fcaffato l'antico Cimiteriale, che. 
vierascome fi vede dalla medefima pietra. Fùquefto tai Frà- 
cele, 


pe 
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Lucio Terzo; e mori alli 4. di Nouembre dell’anno 1188. come nota 
il Ciaccone nelfuo libro de Pontefici, e Cardinali in Lucio . 


«detta Chiefa di S. Paolo, dalla parte di fuori verfo la Via Oftienfè ; il 
quale e dellaparte anter:ore d'yn Pilo.In eflo è fcolpito Chrifto sig, 
noîtro fopra vn monte, dal quale fcaturifcono quattro finmi del Pa- 
radifo Terreftre ; à piedi delquale è Agnello co’| fegno della Croce 
in tefta, che rapprefenta mifticamente il medefimo Saluator noftro; 
& intorno vi fono l'Imagini degl’A pofto.i:e lungo palmi noue;& alto 

ue,etre quarti, come fi rapprefenta nel dicontro difegno . 

Nella Chiefa di$.Maria in Auétino del Priorato di Roma fi vede vh 
Pilo,quini in altri tépi trasferito dalla Bafilica di S.Paolose ferue ho- 
raiper monuméito di Fra Riccardo Caraccioli Gran Maetftro di Rodi. 

Le fopradette memorie fepolcrali del Cimiterio di S. Paoloyci dd» 
no occafione di porre ancora fe feguenti memorie di altri perfonag= 
gi illuftri, che furono poiintempi più moderni fepelliti , nell'iltefa 
Bafilica; come habbiamo fatto della Vaticana. 

Paolo Primò Papa,effendofiritirato ne! Monafterio di S.Paolo per 
fuggir'i caldi dell’etate ; iui fe nc moril'anno di noftra falute 767. e 
fu il'corpofuo fepe!lito nella medefima Chief di S. Paolo, due tette 
circa tre mefi , e fù poi trafportato per il Fiume nel Vaticano; comé 
con quefte parole narra il Bibliotecario: Hic dun in Feclefia Beati 
Pauli ApoSfoli affino tempore pro valido caloris feruore demoraretur, 
corporali preoccupatus egritadine , illic vitam finizit;vbi & fepultus 
et . Illicq;ferè trium menfium fpatio bumatum permanfit funus. Poft- 
modum verò congregati omnes Romani Ciues, dr alia nationes » cius 
corpus per fflumen I yberis, nauiculatrasfretantes , ad Beatum Petrum 
cum p/almodie bonore doportauerunt. fiv dia 

Giouanni Decimoterzo Papa, eflendo paffato à miglior vita l'an- 
nò del sìienore 972. fù ilcorpo fuo ( come haueua ordinato in vita.) 
fepellito nella Bafilica di S. Paolo , nella Naue di mezò all'entrare iù 
Chiefa è mano finiftra ; oue nel muro ; in vna pietra dimarmo, an- 
cora rimane il fuo Epitaffio ,ch"è tale. | 

PONTIFICIS SVMMI. HIC CLAVDVNTVR MEMBRA IOHANNIS 

QVI PRVDENS PASTOR PSOLVENS DEBITA MORTIS 
-:. ISTIC PREMONVIT MORIENS SVA MEMBRA LOCARI 
© QYVO PIETATE DEI RESOLVTVS NEXIBVS ATRIS 

EGREGII PAVLI MERITIS CONSCENDAT IN ETHRA 

INTER APOSTOLICOS CALORy GAVDIA METAT 
. GAVDEAT EXVLTET SOCIATVS COETIBV$ ALMIS. 
DICITE CORDE PIO RELEGENTES CARMINA CVNCTI 

|‘ Xi TVI FAMVLI MISERTVS SCELERA PVRGA 
—_ SANGVINE QVI SANCTO REDEMISTI CRIMINE MVNRVM. 

— — HIC VERO SVMMvS PONTIFEX IOHANNES IN APOSTOLICA SEDE 
| *— SEDITANNOS VILDEPOSTUONISFIVS DIES VIII,IDVS SEPTEMBRIS. 
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cele’; Monaco Cluniacenfe screato Cardinale Velcouo Oftienfeda, .». 


. Vnaltro framméto hoggi fi vede murato fopra vna delle porte di 


Paolo I. 


Anal. ino 
Pasi, I. 


Giouanniî? 
XIIL 


E pitaffo di 
Giouanni . 
XL.l. 
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Pietro Leo» . . Pietro di Leone huomo illuftre, e potente in Roma, che fà Padre 


ne. d'Anacleto Secondo Antipapa , morendo circa gli anni di noftra fa-. 


Paro. dinmel, lute 1144. (come nota il Baroni? ) fi fepellito neli'Atrio della Bafi- 


rom.1:. am. lica di S. Paolo dentro vn Pilo dimarmo , che hoggidì anche rimane 


1144 col feguente Epitaffio, in'vna pietra pofta fopra al detto Pilo, che 
fivedeua già affifla al muro. 1l qual'Epitaffio è compofto di verfi a- 
ctoftizi, che conle prime lettere diciafcun verfo moftrano il nome 
del medefimo Leone in quefto modo. I 


Epitaffio di D RETERIT VT VENTVS PRINCEPS SEV REX OPVLENTVS 


Pietro Leo. 
»-* ET NO; VT FVMVS PVLVIS ET VMBRA SVMVS 


k TOT TANTISQVE BONIS POLLENS PETRVS ECCE LEONIS 

R.ESPICE QUAM MODICO NVNC TEGITVR TVMYLO 
. WIR FVITIMMENSYS QVEM PROLES GLORIA CENSV5 
S VSTVLIT IN VITA NON SIT VT ALTER ITA. 

LEGVM SERVATOR PATRIUR DECVS VRBIS AMATOR 
EXTRVXIT CELSIS TVRRIBVS ASTRA POLI 

CU MNIA PRAECLARA MORS OBTENEBRAVIT AMARA 

IN OMINIS ERGO DEI GRATIA PARCAT FI 

IVNIVS IN MVNDO FVLGEBAT SOLE SECVNDO 

SEPARAT HYNC NOBISCVM POLVS ATQVE LAPIS. 


Nell’ilteffo Pilo poi (cioè nellabro delcoperchio ; che lo cuopre) 
vi fono quefti tre altri verfi. ) ar 


TEPETRVSET PAVLVS CONSERVENT PETRE LEONIS 
DENT ANIMAM CELO QVOS TAM DEVOTVS AMASTI 
ET QVIBVSEST IDEM TYMVLVS SIT GLORIA TECVM. 


À Nella Bafilica di S. Paolo , credo che fi offeruaffe il medefimo;che 
nella Vaticana; cioè, che dentro dieffa non fi fepelliffero fe non per- 
fone'molto.infigni; e che tralafciato l’vfo di fepellirf dentro i Cimi- 
terij, s'introducefle di fepellit'icorpi de’ mortine' campi intorno ad 
effi: diche ce ne apporta chiaro argomento S. Gregorio Magno; il 
quale ferinendo è Coltantina Ausufta, fà mentione di alcuni Mona- 

Campo vi- ci Greci ;iquali di notte diffotterrauano i corpide’ defonti, che» 
cino è S.P20. siaceuano nelcampo vicino à $. Paolo : e quelli (come corpi diSan- 
S.Greg.regift. ti Martiri ) portauano in Grecia: Nam quidam Monachi ( dice S. 
lizup.zo. Gregorio) hac antebiennismvenientes nodlurno filentio ingtà Ee- 
di 
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elefiam Sani Pauli, corpora mortuorum in campo sacentia effodicbant, 

ique cora offa recondebant , feruantes fibi dum recedereni. Qui cum 
dsprebenfî, &r cur hoc facerent diligenter fuiftent difcufit, confefsifunto 
quod illa offa ad Graciam' effinttamquain reliquias Sanctorum porta- 
tari, dre. Con che porremo fine d quefto Capitolo , &inficme al Cis 
miterio di $i Paolo; fè-bene crediamo, che alcuni di queft: Cimite- 
rij, che porremo qui fotto , foflero parte di eflo , come andaremo 


dimoitrando + 
C A P. V 6 
Del Cimiterio de’ Santi Felice, & Adautto, 


é di Commodilla. è. 


Ella perfecutione di Diocletiano, e Maffimiano crudeliffi- 
mi Imperatori, effendo ftato percomandamento di Dra- 
uo Prefetto di Roma fatto condurre S.Felice Prete nel fe- 
condo miliiario della Via Oftienfe s oue era vn Fano; es 
vicino è quello , vn'altiffimo albero,perche iui facrificalle a gl'Idoli; 
a' quali era detto Fano ; & alberoconfacrato : il gloriofo Santo dop- 
po hauer fatto con le ginocchia in terra diuota oratione è Dio, driz- 
zandofi corragiofamente ; e foffiando in detto albeio ; lo fuelfe dalle 
tadici;e fece rouinare infieme con eflvil proflimo Fano , & il Simo+ 
lacro, che entro vi era. Il che rifaputofi dall'’empio Prefetto, co- 
mandò , che nel medefimo luogo foffe il Santo decollato , &i1 corpo 
fuo lafciato è diuorarfi da' cani. Mentre poi era condotto al matti- 
rio, fe gli fece innanzi vn'altro Chriftiano; il quale con alta voce pro- 
feffando la fede di Chrifto , meritò d’effere aggiunto alla corona del 
martirioàS. Felice; che però (non fapendofi il nome fuo) fà chia- 
mato Adautto'. I facri corpi de’ quali furono da' Chriftiani fepelliti 
nell’ifteflo luogo  oue era ftato fielto da $. Felice.il fudetto albero ; 
che con la caduta fua haucua nella terra aperto il monuméto a' det- 
ti corpi : e nel medefimo luogo da’ Chriftiani fù edificata vna € hiefa 
in honore de’ Santi Felice , & Adautto. Tutto ciò fi racconta ne gli 
Atti de'medefimi Santi, che fitronano manofcritti ne gli antichi 
Codici; e fono ftati ancora ftampati dal Surîb: ne’ quali doppo efferfi 
narrata la caduta dell'albero, e Fano fudetto; e la publica confeflio- 
ne fatta da S. Adautto ; fi dicono del martirio , è fepoltura loro que- 
fte parole: Tnterea dulti funt ad locum , in quo predilta arbor fietea 
rat; dx cum eis fpatium orandi datus fuiffet , enurgentes ab orationes, 
ofculati funt fe inuicem , &y pariter capitalemfubieruntfententiam. 
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Martirio de' 
Santi Felicey 
& Adautro., 


S. [Adautrae 


Chiefa de’ 
SantiFelice, 
& Adautto. 


Corpora autem corum inbumata relitta funt; f?d Chriftiani notte ve- csa.s, Per. 
nientes ibidem s wbi arbor Steterat , quia nimiamterre altitudinemo 4. c.0. 


aperuerat cuerfio eius, fepelierunt cos . Altera verò die volentes Paga- 3. Cecil, 


ni ex mimiarabie corpora corum effodere , quicunque tentauerunt ma- Valno: 


nun: admonere sà Diabolo arreptifunt. V bi pofleà pacis tempore, Ba- 


asta 


Sar.Tom.4. 
3 Oo Avguft . 
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| ur diem, L'ifteflo feriuono Beda ,& Adone, e gli altri facri Mar 
tivologij; iquali tutti pongono il natale di quefti Santi nella Via, 
| O!tienie . 





‘In queft'ifteffo luogo (doue da gli antichi Chriftiani fù edificata, 
“Ia Chiefla) vieta anche, prima delloro martirio , vn fotterraneo Ci+ 
“Miterio ; nel'quale effendo poi ftati collocati i lorofanti corpi, fù il 
Cronumenteo adornato di verfi da S.Damafo Papa; de‘quali verfi ne 
| ‘hà hauuta l'età noftra notitia mediant: illibro dell’antiche Herit 
tioni ritrouato nella Biblioteca Palatina ; yltimamente dato in lu- 


| ” Epitaffio de’ ce;e fono ifegnenti. © | 
| La biaoiga \ Qui interierata fide contempto Principe mundi è —- 
dara to Confefus Chriftum Caleftia regna petisti . 

È pin Append. — O verè pretiofa fides ! cognofcite fratres 
| pag TTI. — Qui ad celum victor pariter properanit Adiutius!' le 
| Bere. Tola Presbyter is verui Damafo Reciore iubente« +) 1 Sg 
| in Append, Compo/fuit Tumanlum Sanforum limina adorans #1 
È Tom. 13-44 —Chequetto Cimiterio foffe in quefto Inogo., prima del mîttirio di 
È. suis0a detti Santi Felice, & Adautto ; chiaramente fi proua dagli Attidel 


SS. Degna, fe Sante Vergini Romane Degna, &Emerita;le quali patirono fot- 

& emerita. to Valeriano ; e Gallieno ; che futono prima di Diocletiano ,.c di 

Maffimiano; fottoi quali (come habbiamo detto ) patirono .i Santi 

Felice, & Adautto; & in effi efpreffamente fi dice,.che dette Sante 

Verginifurono feppellite nella Via Oftienfe nel Cimiterio di Com- 

niodilla, a Santi Felice, & Adautco;e le parole dì detti Atti fono 

REA quelte : Quas deponi iuffit de Eculeo Gaius Iudex Tyrannus, © tatiari 
S. s Cat. corpora corumVia Offienfi milliario fecundo. Notiu venerunt Presby- 
Val.7.10, teris@® religiofi viri, do foeminatollentes corpora Sanclaram V mei. 
num, Martyrum Digne ; dr Merita; © condientes aromatibus, & 

linteaminibus, cum maximo bonere fepelierunt in Coemeterto Commo- | 


dille ad Santos Felicem, © Adautium Via Offtenfe. Era dunquer 


O/emel atque iterum verò de nomine Felix, } 


iri queito luogo del fepolcro de’ Santi Felice , & Adautto , prima, 

di loro il Cimiterio antico s edificato da vna divora Matrona; ò Ver» 

Commodil- gine , chiamata Commodilla; da cui, fecondoil folito, pigliò il no- 
: la matrona» mese quefto neltempordell’Autore de gli Atti delie Sante Degna, 
pi &Emetita, già cra chiamato Santi Felice, & Adautro dal fepolcre 
loro; onde mentre ne’ medefimi Attifi dice. che quelle Sante furo» 

no fepellite nel Cimiterio di Commodilla a’ Santi Felice, & Adaut- 

to;fi debbe intendere, nel luogo, che-fù poi detto de*Santi Felice, 

& Adautto; già che al tempo della fepoltura di dette Vergini, non 

haueuano per ancora confeguito il martirio lifudetti Santi : e l’Au 

| tore de gli Atti delle Sante nomina quelluogo nel modo, ch'erade» 
nominato all'era (ua . DO MEMBRI T TONE i 

: . Nonhebbe ne anche quefto medefimo Cimiterio il (uo principio 

* dallafepoltura delle Sante Degna y»&ÉEmerita poiche giàin vita lo- 
roin'efsftettero naftofte le dette Sante Vergini, fuggendo le.per- 
fecutionide’ Tirannis come filcoge ne gli Attiloroin queftomoda: 

mi Simi 
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Similiter &r due Sorores nobiliflime Dignà, do Merita in antro, Via 
Dftienfi fecunde milliario , iuxtà Beatum Pauium latuerunt, Dalle 
quali parole vado argomentando , che queito Cimiterio di Conimo» 
lia douefle effer congiunto con quello di Pritcilia, e dis. Paolo;già 
chè fi pone vicino ad elfo, e nel medefimo fecondo milliario , nel 
quale è poltala Bafilica di S.Paolo... — t cotti © 
— Quefto Cimiterio fù rinouato da.$.Giouanni Primo Pap2; che» 
fù n° gli anni del Signore 523. come teltifica nella fua Vita Anafta> 
fio , nomirandolo Cimiterio de’ Santi Felice , & Adautto, in quefto 
modo: Hic Papaloannes renouanit Coemeterium Felicis, & Adau- AnafinInt . 
#fi. ES. Leone Terzo fimilmente vi tece qualche rittauratione;poi- | 
che dilui dice ilmedefimo Anaftafio:. /temg; renozanit farta tetta 4r4f. tu 
Beati Felicis, tv Adaulli Mariyrum , inxta Sancinm Paulum Apofto» GENBETR 
lum Hora di quelto luogo'non' ne rimane memoria'alcuna, folo nel- » 
la Vigna de’ Monaci; che ftà incontro al Monafterio di S.Paoto, fi ve- 
do9 alcane antiche parietine, che facilmente poffono effer veltisij 
della Chiefa de’ Santi Felice; & Adautto; tanto più , cheiuié anche 
il Ci niterio, come dirtemo. | 
Habbiamo ritrouato iti vn'antico Codice del Monafterio di Santa 
Cecilia inTrafteuere ; infieme con gli Attidelle Sante Degna; &E4 
merita,larelatione ancora della.trallatione:de' corpiforo dentro di. 
Roma, fatta per ordine di Paolo Primo Papa ; la qual relatione, & 
Atti farono icritti da'vn Benedetto, Prete del Titolo di $ Marcello; 
come fi vsde dalla prefatione di detti Atti, che così dice : Chari/f- cod. var.s. 
mis omnibus confacerdotibus de Titulo Sanéli Marcelli Martris at. 5. Cacit. 
ue Pontificis , qui ponitur in Via Lata ; tv cunttis feruitoribus eiufd? 
Boelefia s few religiofis laicis, do dewotis Deo femimis . Beneditius exi- 
ws, Presbyter in Domimofalutem} ère. Si dice in detta rélatione, 


' che conducendo Paolo Primo Papa dentro la CittàdiRomada' de- 
uaftati Cimiterij molti corpi di SantiMartiri , fece trà gl? altri traf- nattione 
| feriricorpi delle dette Sante Vergini Degna; &Enierità da quefltò afaza 


Cimiterio diComodilla;e de'SS.Felice, & Adautto nella Via OStié= gna, & Eme- 
è fe, cò animo di collocarli nel Monàfterio di S. Dionifio (che hora noi rita. 
chiamiamo S.Silbeftro iri capite (cominciato già da Stefano Papa fuo 
fratello, edaferidotto è'perfettione sperò miràcolofamete per voler 
| delle medefimeSate, furono cbllocati nel ludettoTitolo di S.Marcel- 
I lo; come à lago fi referifre in detta relatione ; della quale ne habbia- 
mo eo Vip anche nella Biblioteca Vat:cana;e le parole 
dieffa(perquello,che fpetta all'intento noftro}fono quelte: Stepb4- cod, /u 
mus Papa in afflitione pofitus propter Sanctorum Coemeteria que ra eg LAN 
Dei cultu erant s coepit infrà banc Vrbem conftruere in domo Patris 
fui Monaferium in bonorem Sanctorum Dio-:fi,, Ruffici , dr Eleuthe» 
rij; vbiSanttorum corporarecond:ret. Sed dum fundamenta ipfius Ec- 
clefie poneret , ab bac luce fubtrattus eff. Tunc Populi Romani cum 
uno confenfu elegerunt,dy ordinauerunt fratrem cius, virum venerabi- 
lem, Paulum. At vbi ordinatus efì | perfecit, atque compleuit Mona. 
fferium, quod frater uns Stepbanusinchoauitiin quo Mionaferio mula 
be | —__ taSane 
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ta Sandiorum vorpora recondens , &* perquirens diligenter Santtorum i 


corporaper diuerfa Coemeteria, & multa inuenta funt. Tune coepit per 
diuerfos Titulos, dx Diaconias ea diffribuere. Fatlum eSì autem duna 
requireret corpora Santlarum Vircinum, dr Miartyrum Digne , do 
Merita in Coemeterio Commodille, Via Oftienfe ad Santos Fesucem_ 
& AdauBum, inuenit ca: & dum deferrentur Romam cum maxima» 
ventrationey È bonore adducens cum bymmnis, do laudibus, cereissatque 
fampadibus; vensentibus ante fores Ecclefia s quodeft in portiew L'ituls 
Sandi Marcelli Martyris, atque Pontificis,sbi fe defixerunt, fr ex lo- 
co tblo pessitusmomere non potuerunt. Mirabilis quippe Deus , vt ait 
Fropheta: Mirabilis Dens sm Sanélis fuis: Ecce © bic operatus eft Deus 
aliud nouum miracuium, quod de Sanéla Lucialegitur, dum wellent e4 


° trabere ad Jupanar: Tanto pondere cam fixit Spiritusfanttus, vt Virgo 


Domini immobilis permaneret . Sed iftud diffimile, quia boc ad bonoré, 
Tune in ipfo leco predittus Papa confiruens Altare, &r reconden: tn co 
corpora SantlarumV irginum Digne © Merita; Miffaquecelebrata, 
vnufquifgue cum gaudio ad propria redijt. Quodron abfque Dei prowi - 
dentia acium eft, qui prawidet , © cit omnia antequam fiant . In quo 
loco multa beneficia operatur Deus quotidiè ufque sn finem feculi » De- 
mique infirmi & varzs infirmitatibus pa quiex maleficio ligati 
unt, quicunque ibidem venerint,falus receduni ab omni infirmitate. 
Occoi fe queita Traslatione alli 12. di Maggio; come fi raccoglie» 
dalla rubrica pofta nel principio di detti Atti;& è verifimile, che fo£ 
fe nell'anno primo del Pontificato didetto Paolo, che fù l’anno di 
noftra falute 757. percioche il Bibliotecario nella Vita di eflo , pone 
la Traslatione de’ corpi fanti da’ Cimiterijnel principio del fuo Pon- 
tificato;& è dacredere,che fubito che fù eletto, procurafle di ridur- 
1e è perfettione il cominciato Monafterio dall’ anteceflore Stefano 
fuo Fratello nella cafa paterna. : 
Siconferuano tuttauia nella Chiefa di S. Marcello nella Via Lata 
li fanti corpi delle dette gloriofe Martiri Degna,&Emerita, rinchiufi 
dentro vn'Arca di porfido, fotto vn’Altare dedicato in honor loro in 
vna Cappella che fitroua è mano diritta , entrando in Chiefa : e fù 
certo marauigliofo il cafo occorfò l’anno 1598. quando effendo que- 


fto Titolo di s.Marcello, infieme contutta la Città di Roma,inonda- 


to dalla memorabile inondatione del Teuere,rimafe quefto facro fe- 
polcro miracolofaméte intatto dall’acque; comene fecero chiaro te- 
ftimonio,ceffata che fù detta inodatione, la poluere, e tele diragno, 
che volfe Iddio, che intorno è quell’Arca rimaneffero in fegno del 
miracolo. Il che noi habbiamo hauuto per relatione de’ Padri di 
quel Conuento degni di fede, che coni proprij occhi lo videro; e noi 
elfi ancora pochi giorni doppo auzifati delcafo , lo riconofcemmo . 


C AP. 






ici _— ee. inn i © PO a hate a 







Lo IA 5 ci ARRE 1 RETI 3 SIEDE , ne: 
|. LEBRÒ'TIL CAP VI sa O 


'isnenii 
a ag te. "mf 1 1 
Del Cimiterio di S.Ciriaco nella Via Oftienfel 
“ir I Cimiterio di S.Ciriazo nella Via Oftienfe, è numerato tra’ fa» 
‘eri Cimiterij di Roma da Cencio Cametario nel fuo libro de’ 
cenfi in quefto modo : Coemeterium Sancti Cyriaci Via Offienfi. ene ere st I 
E Pietro Mallio nel fuo libro de praftantia Bafilice Sancti Petri ® 
‘aggiunge di più: Cosmeterium Santi Cyriaci eft Via Oflienfi, vbi ef} Petr.Mant, 
Ecclefia Sanéti Cyriaci. Nè trouo io nominato altroue quelto Cimi- 
miterio; fe bene della Chiefa di S. Ciriaco, fotto la quale ftaua, fe ne Chiefa d 
fì mentione nel libro de" Romani Pontefici: percioche leggiamo in Cud 
effo,che Honorio Primo;il quale fù creato nel 626. fece quefta Chie- fe : 
{a da' fondamenti; dicendofi nella fua Vita: Fecit,@Y Ecclefiam Bea- Anaft. in Ho 
to Cyriaco Martvri à folo Via È ienfi ,milliario feptimo s vbi & donum "9! 
obtulit -E di S.T.eone Terzo fi dice : Imrò, > in E celefia Sanéti Cyria- 14em in Leo, 
ci pofita Via Oftienfi fecitvela è uadrapulo numero quinquerbabentia 111. 
biltoriam Salmateris vocantis difcipulos de navi . Et Super fandun Al- 
‘ pare ipfius Martyris pofuit veSfem defundato. È di Benedetto Terzo: i 
Iters venerabilis, x preclarus Pontifex fecit in E celefia Beati Cyriaci 147» in Ben. 
Martyris, que ponitur Via Oflienfi, veftem de fundato vnam_. » i 
Fù quefta Chiefa co'l fuo facro Cimiterio dedicata in honor di chjefa di$ 
quel $. Ciriaco, che infieme con Largo, e Smaragdo , &altriventi, Ciriaco . c 
per ordine di Maffimiano Imperatoce furono perla fede di Chrifto S5.Cirisco, 
fatti decollare ; de’ quali i facri Martirologij due volte fotto diuerfe 12180, &> 
| giornate ne fanno commemoratione; cioè li 16. di Marzo, (nel qual >RAI a,0o, 
giornoriceuettero la palma del Martirio) &alli 8. di Agoftoquando , 'aiae +, 
S. Marcello Papa trafportò i corpi loro dalla Via Salaria (oue erano Aygsf. 
ì ftati prima ripofti) alla Via Oftienfe, e li fepelli in vn'Arca di marmo 
\ nel podere di Lucina Matrona,ch’eranel fettimo milliario della Via Lucina Mae 
Oftienfe, come fcriue Adone;e teftificano anche gli Attilorò, che !98%- © 
vanno inferiti con quelli di S. Marcello Papa in quefto modo :Veits 
antem Santius Marcellus Epifcopus cum Lucina Matrona Chriftia» de rt 
mi/fîma condiuit corpora SandBorum cum aromatibus,tr linteaminibus, s. Petr. F. 
eo impofuit notte in pauone cum E unuchis fuis, & fuffulit wnde com. Valli 
muendata fuerant.Translatafunt cum Sano Cyriaco in prediofuo Via | 
Offienfî, milliario ab Vrbe Roma feptimo ; vbirequiefcunt in Sarcopha- 
di cn" quosfuamann recondidit Beata Lucina in pace, fexto Idus 
ulti. 
- Quefta Lucina, che viffe ne” tempi di S.Marcello Papa (nel cui pe- 
-dere; dicono gli Atti fudetti, che furono poftii corpi delli fopradetti 
Santi) potè eflere la medefima di quella,che fiori intempo di $.Cor- 
nelio Pap3;e che fece trasferire dalle Catacombe alli loro antichi fe- 
ceri li corpi de’ Santi Apoftoli; e che parimente fù; ò fondatrice, 


tiRauratrice del Cimiterio di S. Paolo : poiche dal Ponza di 
n isa te "fo 
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elfo Cornelio al Pontificato di $. Marcello vi corrono folo cinquant*- 
anni; e potè ella arriuare all'età decrepita. In quefto podere di Luci» - 
na dunque , nelfettimo milliario della Cia Oftienfe , fù da effa edifi- 
cato il Cimiterio, chiamato di $. Ciriaco; &iui poi edificata ancora, 
la-Chiefa,pofta dal Bibl:ovecario nel medefimo milliario fettimo del . 
Ja Cia Oftienfe.In quefto luogo poi ftettero quei fanti corpi final P6- 
. tificato di Pafquale Primoycreato l'anno di noftra falute 817. il qua- 
Traslatione Je hauendo particolar cura di leuare i corpi de’ Santi Martiri da' Ci. 
cri cad ‘miterijguafti e rouinati,.e. quelli trasferire dentro di Roma ; frà li 
. That. o molti altri, che quel Pontefice vi condufe, furono quefti de’ Santi 
$maragdo . Ciriaco, Largo, e.Smaragdo ; ponendoli nella Chiefa di Santa Praf- - 
fede ; iquali poi furono da Sergio Secondo trafportati.nel proflimo i 
Titolo di Equitio, hoggi detto di$. Martino in Monti; come ne fan- 

x ® «no fede le antiche Ifcrittioni nelle medefime Chiefe ,, da noi altroue 
addotte. La tefta di S. Ciriaco però fi moftra hogginella Diaconia, 
diSanta Maria in:Gia Lata, con :«altre facre reliquie de’. medefimi 

«Santi; Onde il Martirologio Romano dice : Rome Sandforum Mar- 
tyrum Cyriaci Diaconi, Largi, dx Smaragdicum alys viginti, quiino, 
perfecutione Diocletiani , vr Maximiani paffi funt decimofeptimo K ae 
lendas Aprilis. Eorum-corpora d Ioanne Presbytero V ia Salariaftpyl- 
| ta, Sancius Marcelius ner inpradium Lucine Via Oftienfi bac die 
tranfiulit;que poftedin Vrbem delata sin Diaconia Sanéle Mariein 
Via Lata:recondita fuerunt. I0.credo, che quefte facre reliquie fofle- 
ro.trafportate in quefta Diaconia da vn'antico Titolo di $. Ciriaco, 
«chie conil fuo Monafterio era cotiguo alla medefima Diaconia, hog- 
girouinato; del qual Titolo fi fà mentione nella feconda Sinodo Ro- 
s.Greg.regif. mana, fotto Simmaco; è nel regiftro di S. Gregorio. 
lib.g«rp.2x.  Rimancancorala memoria delluogo , cue fù l'antica Chiefa, e 
Cimiteriodi $. Ciriaco nella Cia Oftienfe ; da noi.ritrouato , vicin’al | 
Teuere ; quafi alla metà della ftrada da Roma ad Oftia, nelfettimo 
milliario appunto, fecondo l’antica mifura delle miglia. 


Marty. Rom. 
8, Aug. 


CA P. VII. | 
Del Cimiterio di S. Timoteo nella Via Ofienfe. 


Cefto Cimiterio prefe ilnome da S.Timoteo Antiocheno il- | 
luftre Martire fotto Coftantino Imperatore; ( ancora. 
non illuminato della fede di Chrifto ) il qualTimoteo 
ler=-- venuto da Antiochia a Roma, & alloggiato da S.Silue- 
ftro (che fù poi Papa ) predicandoegli publicamente la fede di Chri-. 
fto; e con la fua predicatione conuertendo molti Gentili; fù per ot- 
dine di Tarquinio Perpenna Prefetto di Roma, nell’annoprimo di 
S-Melchiade,e di noftra falute 311. fecondo alcuni, doppo molti ter- 
2v. Au Menti, decollato; come dicono ilRomano,g&altrifacri Martirologij; 
Annal.Tom, da qualiè celebrato ilfùuo natale alli 22. di Agofto. Hauendo dun- 
3. 4%. 301 i que 


: 
? 
4 
- 
» ” _ 


S.Timoteo. 
Antuocheno 


Paro. in Not. 














LIBRO ITTICA Pd /VIL ds 
‘S.Timoteo confeguitala palma del martirio, fiù il corpo fuo da 
è Santa Matrona chiamata Teona (in alcuni altri Codici detta Teona Ma- 
codora) fepellito in vn proprio horto di lei nella Via Oftienfe, vici 002, 
no al fepolcro di $. Paolo A poftolo ; come ne gli Atti manoferitti del 
medefimo Martire (iquali vanno inferiti in quelli di $. Silueftro Pa- 
pa , € fi ttonano ancora feparati in'va Codice della Biblioteca Valli= 1 
cellana) fi racconta con quefte parole» Qredam' astemonitte Theon cod. Var.7. 
(come legge.il Codice Vaticano 7'4e0n4, & altri Codici della Vallin V4/.3.46:7 
cella Teodora ) Chriftianifimafremina ; non long? afepuitura Beati: 
Pauli Apostoli eius corpus $1 fo borto fAfcepit. Quodfattum omnibus 
Chrifttanis valde placuit, vt buius nominis Martyrem vicinum excipeg 
ret, qui Paulo p: cafcdt vt quondamT imotheusadbareret . Di 
| Fecefi inquefto luogo vn-Cimitetio ; il quale; f& bene per la vici= dalai © 
nità fi venne à congiungere con quello di $. Paolo, & efler'vn'ifteffios 
contuttociò fù quella parte, oue èra ilcorpo di S. Timoteo, chiama- 
ta dal fùo nome Cimiterio di Timoteo : Onde Adotie nielfuo Marta |’ 
rologio ponendo il natale di quefto Santo dice: RomeV iaOffienfiin rcatreri 
Coemeterio ciufdem, natali} Santi Timothei, te: Quetto Cimiterio , °° 
e fepolcro di S.Timoteo, eflendo così vicino al facto corpo di S.Pao= 
lo (come fi dice ne’ fdetti Atti , e l’affermano'atithe Adone Beda, 
&altri) fi rende verifimile,che foffe comprefo dentroil circuito del- 
la Chiefà,con parte del Cimiterio di Lucina; e però Onofrio Pahuino 
nel fuo Indicolo de’ Cimiterij di Romadice: Coemeterium Sandi Honuphr, de 
T'imothei Presbyteri Via Offtenfî , intra Bafilicam Sanéti Pauli Apo- Camer 
Soli, in quo ipfe iacet. Certa cofà è, che il tuo corpo ripofà nella me= 
defima Bafilica; come di fopra habbiamo dimoftrato . 


CAP. VII. 


Del Cimiterio di S. Zenone Martire è S.Anafta- 
fio; ad Aquas Saluias. 


Elle Acque Saluie facemmo mentione nel fecondo Capito- Acque Sale 
lo del prefente libro;,quando ci couenne defcriuere illuo» nie. 


goyoueil Dottore delle genti,.e gloriofò Apoftolo S.P20- 
lo fù decapitato: e dell’Oratorio ‘delle tre Fontane jlea 
quali dalli tre falti della fua tefta mitacolofamente fcaturirono . Vi 
refta hora d trattare più particolarmente dell’antico Cimiterio , che 
iui era;e d’altre cole memorabili di quefto luogo; ilquale crediamo, 
che foffe chiamato ad Aquas Saluiass per efler*egli. ( oltre li fudetti 
fonti miracolofi) abondante di molti altri fonti, e riui, che irrigano » 
&humettano tutti i circonuicini campi : le quali acque furono forfi 
dette Saluie dalla famiglia Saluia nobile Romana; dalla quale difce- aida >: 
fro Ottone, e Giuliano Imperatori, e quel Saluio Giuliano famofo Saluincs la 
Iuteconfiulto; del quale(come fcriue Eutropio) fùnipote il detto Im» ° 
Peratore Giuliano . ) DI 
i 


NA 24 
ear: è 
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:°. Diqueftafamiglia Saluia doueua efler forfi quella Maffa, ò Mii 
ria affegnata da $.Gregorio per i lumi nella Chiefa di $. Paolo; la, 
"Sp quale anticamente era yna Villa di Contadini , doue fù mandata $S&- 
S. Marina: :ta Marina moglie di 3.Gordiano Martire in tempo diGiuliano Apo= 
Aftata ;come ne gli Artifuoi manofcritti così fi legge : V.xorem autem 
or pers » SanthGordiani Marinam, in quadamVilla, qua vocatur ad Aguas 
8. Pelv. DE, SAluiasinfernitio Rufficorum opprimi iwffit. Così dicono ancora gli 
$. Casi, ‘Atti medefimiftampatidal Surio (febenein quelli corrottamentea . 
Sur.To.3.10. filegge ad Aguas Syluias) co'quali concorda Adone nel fuo Martiro+ — 
nese logio alli 10. di Maggio . da 
.. Erainquefta Villa, ò Malfa ad Aquas Saluias,vn luogo, che dal 
Goccia ci. continuo ftillicidio didette acque , fù chiamato ad Guttam iugiter 
inua » manantem;nelqualeoccorfe il memorabile martirio di $. Zenone » 
Martirio di e dialtri dieci mila ducento tre Santi Martiri ; gli Atti de'quali fa» 
S.Zenone, e bene fono perduti; contuttociò i facri Martirologij di effi ne fanno 
compagni. commemoratione alli 9. di Luglio , dicendo tutti.con le medefimea 
Ius, Parole : Rome ad Guttam iugiter manantem,natalis Santiorum Mar- 
Mart39 MW tunum Zenomis, È aliorum decem millium ducentorum trixm. 1) qual 
luogo fè bene vn'autore in vna fua aggiuntione al Martirologio d’A- 
done; dice efler'oue hoggi è santa Maria in Tralteuere al fonte del- 
l'Olio, fi conuince però di manifefto errore dall'antica traditione, & 
antichi monumentiEcclefiaftici ; perli‘'quali fi proua efler'il detto 
Martirio occorfe ad Aquas saluias; doue. fin'hoggidi fi conferuano 
in gran parte leoffa di queigloriofi Martiri , le quali fi vedono com- 
po'te infieme in va Cubicolo fotterraneo, che fta fottoil rotondo O- 
Oratorio ratorio, chiamato Scala celi;je crediamo , che foffero iui ridotte in=_ 
detto Scala fieme, quando fù rouinato,e profanato il proffimo Cimiterio; il qua» 
coeli. le teniamo per indubitato, che quiui foffe anticamente cauato da gli 
antichi diuoti Chriftiani ne’ tempi delle‘perfecutioni ; si per memo- 
ria del Inogo del martirio diS. Paofo s come perriporui cosi grana 
numero di Santi Martiri :Efe bene di quefto Cimiterio nonne hab- 
biamo efpreffa mentione ne gli antichi Atti de’ Martiri ; né apprefto 
il Bibliotecario , né meno fi troua connumerato tra gli altri facri Ci- 
mi:terijda Cencio Camerario, e Pietro Mallio;contuttociò di elfo ne 
+ habbiamo trouato vna memoria in vn'’antico Codice Lateranenfesz 
| lecuiparole adducemmodi fopra, trattando del Cimiterio di Luci» 
fia,2 $: Paolo; dicendo, che nella feria quarta dell'eddomadaquarta 
ProcefTene di Erarefima, quando è la Starione 25. Paolo, fi faceua vna Procef 
peril Cimi. fione per il Cimiterio di S. Anaftafio ; che così denota quella parola 
terio. plurale: PER COEMETERIA ADS. PAVLVM ET $. ANASTA- 
SIVM ile quali poffono hauer ancora doppio fenfo; cioè, che fi face 
fe vna proceffione nel Cimiterio di S. Paolo y& vn’altra in quello di 
S. Anaftafio; è pure , che foffe vna fola proceffione 3 con la quale dal 
Ciniterio di S. Paolo fi andaffe al Cimiterio di S. Anaftafio; e fe con- 
do queft'vitima efplicatione ne feguirebbe,che queftidue Cimiteri; 
fi congiungeffero infieme per trade fotterranee; come occorre è 
molti altri Cimiterij . 
Fù 




















I _LABROTTILOG APOPX 19}: 
K Fil quelto luogo chiamato di $. Anaftafio da quell’Anaftafio Mo}Baron. dn. 
| naco Perfiano, famofo Martire fotto Coftoe Iuniorè; Ré di Perfia il peri tti 
martirio del quale ne gli Atti fuoi fi pone nel detimo fettimo anno-1;,; atiohb) 
; Imperatore, che (fecondo il Cardinal Baronio)yfù.né glian- del corpo ad 
nidi'moftra falute 627. e perche lefue facreréliquié,c fendoall'hora: S.Anattafio! 
fspellite nel!fuo Monafterio:, poro duppò firrono trasferite è Roma: ca 
ecollocate nel.Monafterio ad Aquas Saluias: quindi è; che i facti 
Martirologij posonosil natale luosad Aquas Salùias alliz’2) di Géna-. 
ro; perche in quel giorno ‘concorrena il'Popolo Romano èvifitar: 
quel laogo , nobilitato dalle:dette firefacre reliquie. Di quefta tra-. sa 
flatione cosi dice Adone Treuetéfe nel'fiùo Martirologio: Ad Agwas. Marty. Ady: 
Saluias natale sanéti Anaftaijj Martyrisy & Monachi de Perfide> via, Dan, 
gA fi plurima tormenta catceris s verberam , O vinceulorum, que in + 
area PaleStina perpeffws fuerat , è Perfis poftremo in Perfide mut= 
ta poema affeltus, atque ad vitimum decollatuseSt è Rege eorum Cho-. 
rot cum alijsfeptuaginta. Reliquia corporis einsprimo Hierofolymis ad. 
Monaffertam funm ; deinde Romana delate , venerantar in Monafte» 
rio ad Aquai Saluias. Di quefta parimente fà mentione Adone Vien- 
menfe nella fua Cronica, dicendo : Reliquie quoque Beati Martyris ga. 
Anaftasii primo ad Monafteritum funm; deinde Romam aduetta; ve> ;chren us 
neranturin MonaSBerio Beati Pauli Apoffoli; quod dicitur ad Aquas nn. Chriff, | 
Salnias. Il medefimorcon l’ifteffe parole riferifce ancora Bedaj da’ 6og... 
quali fi raccoglie, che fù quefta Traflatione fatta poco tempo doppo 
il {uo mattirio ; e fotto:il medefimo Imperatore Eraclio . | 
aki sa Ticsrremitaogo! 
Apri A Po EM 

De’ Martiri,.chehanno patito il martirio, 6 fonda 
ftati fepelliti nella Via Oftienfe: dell'Oftie Ti 

berine : e delle. cofe loro memorabili... —. 


I Ecclefiaftiche . 
L, A Via Oftienle ; e l’Oftie Tiberine furono molto illuftrate martiri nel: 


©» «dalfangue;.e fepolcri diSanti Martiri neltempo d’Aleffan- la Via Gfiit 

gg droSenero;ilqualefe bene non moffe nuouapetfecutione ft - , 
contraiChriftiani; anzi più tofto fi moftrò verfò di quelli 

propenfo ; e fauoreuole (icomenella fua Vita ferive Lampridio ) nen Lampr. ino | 

perquefto lafciaron oi miniftri fuoi d'effercitàr la barbara crudeltà Alex ©‘ ° 
loro verfo quei che: auanti dicffi foflero tati accufati di Chriftiani= 
tà: Quindié; che moltiSanti confeguirono le corone , c palme del 
martirio nell’Imperiodelmedefimo Aleffandro., maffimamente nel. 
la Prefettura d’VIpiano famofo Iureconfulto sche fù capital nimico 
de’Chriftiani. E frà glialtri Santi Martirichepatirono; e furono fe- 
pelliti in quefto diftretto della Via Oftienfe,& Oftie Tiberine in quei 

medefimi tempi, tùla Santa Vergine Martina; la quale doppo di- s.Vé tinaj 
uerfe forze di tormenti, fù nel decimo milliario della» Via Offienfe 
Mero È deca» 











"a per vr 
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‘’decàpitata;& iui il corpo fuo feppellito da vn Vefcouo chiamato Re- 


torio; come filegge ne gli Atti manofcritti della medefima Santa, 


Cod.vat,z:  conquefte parole: Dada eftigitur Beatiffima Martyr foris Romam 


S. Pett.As 
S.'Mar. ad 
| 97)AF. 


Chiefa di S. 
Martina nel 
la ViaOftie- 
fe: i «a 
Traslauone 
del'corpo 


diS.Maruna 


Santi Epifa- 
nio, e Con- 
cordio.. 

Chiefa di S. 
Martina de- 
tro di Roma 


Santi Ciria. 
co, Maffi. 
mo, Arche» 
lao sce com. 
Pagni. 
Martyrol.Ro, 
2 3 odg» 
Gòd.Later. 
3. Petr, C. 


OffienfiViain milliarium ab V rbe plus minus decimum ; & ibi Santé 
‘eius amputatum eft caput s primo menfis Ianwarsj die, quo ipfius quot-. 


annis celebratur Marbrium; ficg; corpus ciusreliéluma ef} infepultum. 
Chriffianus autem quidam ad Retborsti Epifcopum qui in conceptacu-. 
lis latbebat ( © come filegge altroue intra Cryptas latitantera ) venit, - 
Cr ci qualiter Virgo Martina fuum agonem complenerat.fecreto nun 
siauit. Rethoriusigitun Pontifex sfumptis quibufdam fidelibus occul- 
tè yclericis sy laicis enm , qui hoc fibi nuntiaueratfecutus, Pofiquane 
vero ad locum ,vbifacram corpus sacehat ventum ef, duas Agquilas., 
alteram caput , alteram vero corpus cullodienteminuenerunt . Si rchus 
vero Retborius Epifcopus » ty qui cuna co venerant , fadientes pretiaf 3 


fima Martyrisfepulebrii, flentes paritersà gementes,Domino lefuChri- 


flogratias agentes ciù laudibus,quibus poteràtydy aromatibus ed fepelie- 
runt, Giacque alcuntempo il corpo di quefta g!oriofa Martire nella 
Via Oftienfe;doue da' Chriftiani fù edificatain honor fuo vna Chief 
(della quale però hoggi non wi é memoria ) e poi quindifù trasferi 
to dentro di Romaconlicorpidi due altri Santi Martiri Epifanio , e 
Concordio che fiironò ritrouati nelmedefimo luogo»... \_{. L 
Rimane ancora hoggidila memoria delluogos oue dentro di Ro- 
ma fù collocato ilfacro corpo della Santa Vergine Martina, vicino 
all’Arco Trionfale di Settimio Seuero ; alle radicidel Campidoglio» 
in vna antica Chiefa di efla Santa; done prima che foffe rinouata, , 
eravn’Ifcrittione in marmo cda noi all’hora copiata , la quale teftifi- 
cauasche Papa Alefflandro Quarto, l’anno di.noftra falute 12 56, nel. 
giorno della Statione della proffima Chicfa'de’ Santi Colma je Da- 
miamol’haucua confacratain honor di Santa! Martina ;.e.che trà l'al- 
tre Reliquie vi collocò quelle de' fopradetti Santi Epifanio, e Con- 
cordio Martiri; corpi de' quali (come dicono gliallegati Atti ) fu- 
rono pofti infieme conil corpo di detta Santa Martina. 
Nelmedefimo tempo d’Aleffandro Seuero, e nella Prefettura del 
nominato Vlpiano patirononell’Oftie Tiberine $.Ciriaco. Vefcouo 
Oftienfe 59. Maffimo Prete; S.Archelao Diacono; & altri loro com- 
pagni;de’ quali il Martirologio Romano alli:23:di Agofto ; e gli At 
tiloro, che vanno inferiti con quelli di Santa Aurea; doue della 
paffione, e fepoltuta di effe così fi legoe : T'wmc iratus Romules iuffit 
cos expoliari, dr fuffibus cedi. Ii autem cum caderentur dicebant 
Gratias tibi agimus Domine Iefù Chriffe, quia meruimus fieri focij S4- 
&loram tuorum Eadem bora precepit cos adduci ad arcum ante T'hea- 
trum (cioè della Città.d’Oftia , ibi decollari +. Tuncommesquafiex 
“onore dixerunt - Domine Deus omnipotens in pace fufcipe Spiritum 
noftrum’. Ft decollati funt in eòdem loco .Santiusvero Cyriacus Epi. 


Scopusderoliataseff in carcere, vbi sufi RomuliVicari; miffus fuerat. 


Enfebius Presbyter'inSpecnlo pofitus, nota colegit corpora Santiorii, 
© digno bonorefepeliuit, 1 ©. mit gite ber 
a Però 


























LIB ROUITT. C ASP. (IX. 727. 
| Pérò.più particolarmente fi narrano le cofedudette inwn’altroane 
tico Codice manofcritto della Biblioteca \dellaBafilica Vaticana. 





cue fipongono gli Atri de’ medefimi Santi; ne’ quali fi fà mentione, 


ditre altri compagniloro, che patirono con effinel medefimo luo- 
go; cioè Teodoro , Tribuno ,&Erculano ;i quali due vitimi, furo- 
no da S. Eufebio Prete fepelliti. nel proffimo Porto , «e gli altri tutti 
fielle medefime Oftie Tiberine: come ci narrano gli Atti fudetti.: Ff 
decollati funt in codemdloco ygratias agentes Deo, Beatum vero Cyria- 
cum iuffit incuftodia capite trunvari. T uni Beatus Eufebius Presby= 
ter collegit noctu corpora Sanctorum Cyriaci Epiftopi,Maximi Presby= 
teri, cy Archelai Diaconi  & cum omni diligentiafepeliutt . Corpora 
vero Sanctorum Militum , qui in mari pracipitatifuerant, Beatus Eu- 
febiusfollicità colligens è ditore marisstn campo Offie abfiondit, quos 
Cr fepelinit inxtà Vrbem inCrypta Via OStienfe, fexto I dus Augusti . 
T jm vero) de Herculanun in Portu Romano abfcondit. Beatun 
vero T beoderum Tribunum pojuit re fuo; dr omnes alios collegit » 
© poftuit inxtà corpora Santorso Griaci , © Maximifub die decime 
K alendas Septembris. ta | 
- Ilgiornofeguente al martirio de’ fudetti Santi occorfe la paflione 
della santa Vergine Aurea; la quale»: perla:fede di Chrifto, doppo 
moltitormenti fiù'prec'ipitatain mare ,&il corpo fuo, eflendoftata 
ributtato al lido , fù fepellito da $. Nonno ( detto Ippolito) Velcouo 
Portuenfe : come fi legse:nel Martiro!ogin con quette parole : Apud 
ofia Tyberina Sancta Aurea Virginis, dr Martyris; que faxo ad col- 
um ligato in mare demerfa ef? , cuius corpus ad litus esettum , Beatus 
Nonnus ‘4 Glen . Fù il corpo disanta Aurea da detto Santo:Nonno, 
cioe Ippolito fepellito in vn proprio podere della Santa; come i me- 
defimi Atti teftificano , dicendo: Tune dedit in eam fententiam di- 
cens: Lapis magnus ligetur ad colluna eius ; © demergatur in marzo è 
Cuius corpus fanttam peruentt ad maris lituss quod Beatus Nomnus 
collegit ( qui etiam Hippolytws nuncupatur ) dr cum omni diligentiao 
fepelsust inpradio eius, vbi babitauerat, nono K alendas Septembris. 
Era quefto podere diSant' Aurea vicino. alla Città Oftienfe , oue ella 
habitò quando da Roma fù relegata in Oftia ; come da quefte paro» 
le de oli Atti ( poeo auanti le fudette ) firaccoglie: Fratus itagueo 
iuffit eam lewari à terra Claudius , vinétam catenis in Oftiam deportari 
cum viris reliciofis , o facris Virginibus, cum omnifamiliafitaa . 
Poffquam autem illuc peruentt ,coepit babitare foras muros Offia Ci- 
mitatis in loco , qui cocatur Euariffs, in predio fuo ; ibidem die ,& 
notte teiuni;s , È orationibus epulabatur . 

Nelqual medefimo luogo d’indi à poco fù ancora fepellito S.Sabi- 
‘niano Martire; di cui gli Atti della medefima Vergine dicono così: 
\Tunciratus Romulus iuffit teneri quendam Sabinianti, x coepit que- 

rere ab eo facultates Beata Auree dicens: Declara nobis facultates fa- 
srilege Auree , © adora Deoss quos nos adoramus. Refbondit Sabi- 
nianus © dixit: Facultates, quasreguiris Beata Area per manus 





$S. Teodo. 
ro» Tribu- 
no, & &rcus 
lano . 

God. $. Petr. 
Cc. 


s. Aurea. 


Martyrol.Ro, 
24. Ang 4 


Ced. Latera» 
14 al lice 


$.$abiniano 


Ibidem ” 


dauperum in coelum tranfmifit; vbi modo cum eledlis Virginibus le- 


tatur ; 


tt» 








338 ‘ROMA? SOTTERRANEA: 
tatur; Me vero: Sciasnon blandimentis, non terroribus, neque tore , 
mentis I dolis veftrisbumiliari. Habeo enim Dominum Iefam Chri« 
fium scuifacrificium me ipfum offero Tune Romulus iuffit eum ina 
—_ Eculeoleuari;@&torquert:Debine flammas ad latera cius dari, &x 
ui exurî, Quem fic Deus fecit. Cuius corpus Presbyter Cone 

——_ ,' cordiusnodia colligens, inxtAcorpus Beate Aureefepeliuit. 

. *Inialtri Codici fi legge, che’ corpo di effo $..Sabiniano fù gittato 

\ A invn pozzo; didowe leuwato da $..Concordio Prete , fù accompagna- 

- toco'l corpo di Santa Aurea; come efpreffamente dicono gli Atti de” 
fudettiSanti:Ciriaco , Maflimo )& Archelao; ne’ quali fipone anche 
Cod. Later. ilgiorno del fuo natale alli 28. di.Agolto:+; con quefte parole :. Cuts 
corpus iuffit in pateumiallari , quem Beatus Concordius noélu lewauit 

de puteo , &xfociauit Beata Aurea Martyri, quinto Kalendas Septem. 

Chiefa di s. 2256 + E' celebre fin'a' giorni noftri la memoria.di quefti Sitiin Oftià; 
Aureains oucelaChiefa di Santa Autea:(ch’è la Catedrale ).é arricchita delle 
Oftia».i facre Reliquie dieffa Sata: la qualchiefa fù da:S. Leone Terzo riftau- 

i rata; come così ne fàfede il Bibliotecario :. Sartatelia vero Eeclefia 
prati Beate Aurea, fitainOSfia, omnia noniter reparanit, E S. Leone 
s.Leone iv, Quarto'andò proceffionalmente è dettà Chiefa; & iui celebrò Meffa 

folenne , e communicò tutti isoldati; e Capitani dell’armata Chri- 
ftiana;) cheiui fi trouaua contra Saraceni; i quali con l’aiuto diui- 
no; e prieghi di quel Santo Pontefice, furono miracolofamente dal- 

i . latempeftarotti, e difperfi; come difufamente riferifco il medefi+ 
Anafft.im mo Bibliotecario...» ! Î 
Leon. IV. è. Sotto ilmedefimò Alefflandro Imperatore parimente;effendo ft2- 
S. Afterio, togittato nel Teuere S. Aftetio Prete, per hauer ( come dieemmo 

difopra) data fepoltuta-al corpo di S. Califto Papa, ritrouatofi il 

._: corpofuoin'Oftia fù quiui feppellito come dicono gli Atti di effo 

C.s.ge.3, S-Cdifto; con quette parole : Poft dies autem fex tenuit Alexander 

s. Ceci. Afferinm Presbyterum, quemprecepit perpontem precipitari . Cuius 

Vall,1. 9. corp inuentum eftin Offia, dvd quibufdam Chriftianis fepultum in. 

m Ciuitate fub die duodecimo Kalendas Nouembrisin pace. Haba 

biamo pofte que!te vitime parole ; duodecizzo K alendas » in luogo di 

quartodecimo , che hanno i Codici manofcritti e li ftampati ‘ancora 

dal Surio; poiche fotto il medefimo giorno fi pone da facri Martiro= 

Traslation: logij concordemente il natale dieffo S. Afterio; Je cui facre offais 

pane di trasferite poi in Roma furono da Sergio Secondo collocate nel Ti- 

AMENO tolod'Équitio;come fcriue il Bibliotecariose ne fà fede l'antica Icrit- 

$. Prilca, tione dimarmo,cheiuifivede, | 

Chiefa diss Sotto Ciaudio Imperatorefùànel decimo milliario della. Via Oftie- 

Prifca nella fe decapitata perla fede di Chrifto S. Prifca Vergine Romana; enel. 

ianfpn= 2.1 l'iftefo luogo primieramente feppellito ;il fuo corpo ;:oue fù da gli 
del penare antichi Chriftiani edificata ( fecondo il coftume.) vna Chiefa : e da 
S.Priica. poiftttrasferito dentro di Roma, e ripofto nella Chiefa delle Sante 
Chiefa dis. Aquila, e Prifca, è Prifcillanell’Auentino , hoggididetta comune- 
Apri nel- mente di Santa Prifca ; comefi legge ne gli Atti fuoi manoferitti in 

SiO® tal modo: PerduGaeft Beata Prifea Virgo s & Martyr Via pense 

snitlia- 
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ele CESSO ETTD2C ‘AMPOSEX. 339 
milliario ab Vrbe Roma plus minus decimo; èr ibi ram GCarnifices den 
scollauerunt ; © ficinbumatam dimiferunt. Tune quidam Chriffianus 
nuntiauit bocfafium E pifcopo Vrbis Eutychiano , qui manebat abfcon- 
Sus ob nimiam Claudi; perfecutionem, Accedens ad locum cum ipfo, qui 
einuntiautrat inuenit corpus BeateVirginis, & Martyris illefum_y 
è incontaminatum. Erantcuftodientes illud due aues, que vulzo 
«Aquila vocantur , ne ab aliqua beflia tangeretur; Epiftopus verò , & 
si cum co venerant coaptantesfepu/chrum eius, ibteamfepelierunt. 
pocodoppo, della Tratlatione del corpo di.eflaSanta fatta dentro © ©» 
di Roma, cosi fi foggiunge: Pa/f2eSt Beata Prifca Virgo, dr Mari Cod.Later. 
tyrfub Claudio Cafare Menfe Ianuario die oftaua decima Pauco ve- 
rotranfacio temporefabricata e$t illic Ecclefia dà fidelibus populis; è 
Seruientes Domino ibi demoratifunt per plurima annorum eurriculas 
Posiquam autem placuit omnipotenti Deo fue Ecclefie pacem tribuere 
Romanus Pontifex fecit conuentum clericorum, dv fidelium laicorum ; 
Cr ficutei reuelatumfuit, perrexit cum ipfis ad locum , vbi Beata Pri» 
feafepulta fuerat: Etillic imuenientes esus venerabile corpus , fum= 
ma deuotione, CY veneratione leuquerunt illudcum bymnis, © canti 
cis Spiritualibus,deducîtes peruenerunt v/q; ad arcit Romanum:@ ibi in 
Ecclefia SillorumMartyri Aquile, Prifce.in Sarcophago mire pul- 
chritudinis,digno bonore Sanctum corpus ciufdem Vinginis depofueriit. 
i Sideue però auuertire,che no concordando iltempo dikutichia= » 
no Papaconil tempo di Claudio ;(ilcuiImperio fù nel Pontificato 
di $. Dionifio; & Eutichiano fù fatto Papa quattr'anni doppo) con- 
uien dire yche fe egli fepelliilcorpo diSanta Prifca , ciò fece effendo 
Prete,nel Pontificato di efio Dionifio. Pietro però nel Catalogo tace 
ilnome del.Pontefice ,.che fepelli ella Santa doppo 1l fuo martirio ; 
edice,che poiEutichiano Papa lo trasferi dentro di Roma, cos fc» 
uendo : 7 empore autem Eutychiani Pape corpus Beata Prifce cidem | 
dininitusrenelatur, & locus per vifionemoSfenditur; vbi ipfe cum Poirin ca. 
Clero », do Populo effodienss dv corpusinueniens, ipfum inde leuauit » call.a.c. PEA 
| dr ad Vrbem deducens sin Ecclefia Sancharum Aquile, &y Prifcilla ve- 
nerabilitertumulauit.Mà ciò difcordarebbe molto dagli Attifudeta 
 Misiqualimoftrano , che quefta Traslatione foffe fatta molti anni 
| sloppolapaflione di.efla Santa; & intempo;, che gidera data la pace 
alla Chiefa; e ceflate le perfecutioni. Il. che par moito più verifimile. 
Nella crudele perfecutione dell'empio Diocletiano furono all’O- 
ftie Tiberine gittatein mare le offa de’ Santi Martiri Maffimo, eu. 
Claudiano fratelli di Prepedigna, moglie di detto Claudio, e.di A- Santi Maffi. 
leTandro ,e Cuthia loro fialiuoli , refidue all'incendio , mediante il dia 3 Pisieg 
quale ottennero la pa'ma del martirio; come cosi fcriue nel fuo Mar- vcd 
tirologio Adone : Sandorum Martyrum Claudij, Gr vxoris cius Pre» Alefandro » 
pedigna, acfiliorum Alexandri, éy Cutie, fratris Claudij Beati Ma» e Cuthia . 
mimi, qui cum effent preclariffimigenerissagente fratre eorum Gabino ppi Aa. 
Presbytero » baptiziati funt a Beato Caio Pontifice Romano , & posimo= !° "7 
dumtentifunt iubéte Diocletiamo,a Iudice impio Inlio.Et Claudius qui=. 
dem cum vxore fa, © filijs deportatas eftimexilium. Deinde imctto 
<@ P_3 19 
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‘230 “ ROMA SOTTERRANEA 
dio concremati y odoriferumfacrificium Martiri) Deo reddiderunt; ar 
fis poftmodiam apud Offiam in rbeuma saltati; quorum religuiar Chri> 
Sliani perquifitassiuatà Cinitatem fepelterunt . Fin qui Adone; coll 
quale concorda il Martirologio hounano, fe non in quanto dice,che, 
‘0 Fiume, e non in Mare furono gittate le facre ofla loro; & ilme+ 
defimo martirio , e fepoltura attribuifce ancora è S. Claudio, che. 
da Adone.pare fi diftingua ; le parole di eflo Martirologio Romiano 
Mariyrol.Ro. fonole feguenti: Apud Offia T'iberitta Santtorum Martyram Maxi- 
18.Fer sriyié> Claudi; fratrum , tv Prapedigna vxoris Claudj s cum duobdus 
filijs Alexandro, &y Cutia: quicum effent preclarifimigeneris, inben- 
te Diocletiamo , tenti funt, atque in exilium deportati jdeinde incen- 
dio concrematiodoriferi martyri; facrificium Deo ipfi obtulerunt : quo» 
rum reliquie in ffumen proietta, © è Chriftianis perquifite, iuxtà can-. 
dem Ciaitatem fepultefunt. Di quetti Santi ;;e del martirio loro fi.fà 
65. Deme. MENtione:ne gli Atti di Santa Sufanna. Se 
trio» & Ho. * Dicmnquealtri Santi Martiri fi celebra da' (acri Martirologi) il na». 
porio + talcin Qitia; cioè alli 2 1.di Nouembre di D:metrio, & Honorio . Et 
SS. Honora- alti 22. di Dicembre d'vn'altro Deinetrio con Honoraro ; e Floro. 
Ù St Ne gli Atti di S. Giouanni,e Paolo habbiamo, che Gallicano(quel 
0. famofo Capitano, e poi illuftre Martire di Chrifto) non folo nobilizà 
if Porto Romano; (come dicemmo di fopra ) mà anche fù il primo; 
ehe edificalfs Chiele in Oftia; oue ( abbandonandoi Magiftrati; gli 
honori, le ricchezze , e le commodità di Roma) fi ritirò ad habitare 
s.Milarino. con $. Hilarino; la cui habitatione fece Gallicano aggrandire, per 
poter riceuere in ella i Pellegrini, che iui capitauano ;s verfo i quali 
vfauatutti glioffitij di carità; come leggiamo nelli medefimi Atti, 
9ur. Tom. 3. con tali parole: Cum ve/let autem primatus abfeedere, rogatas ab Au- 


26. Jun, ino vuftis Conful elmo sè in fafci us pofitus, quinque milia ferman 
85. Team © Fibertate sido ge fd Romanos ferie , prediaquogue ; do domos 


perc cis largitus ef ; omnesg;facultates fas ) ijs enceptis, que filiarumo 
erant, diftrabi,& pauperibus erogari iuffit; manensg; in Vrbe ORienfi} 
fango viro Hilarino fe adiunxit ; ciufa; edes anxit ad fuftipiendos Pe- 
regrinos quos permultos recipiebat. Adbaferunt autemei multi en fer 
wisfuis, quos manumiferat, dr diuulgata ef? fama eiusper totum Orbé, 
itavt ab Oriente, tr Occidente venientes , viderent virum ex patritio, 
Cr confisle , qui erat Auguflis amici fîmus, lauantem pedes, ponentem_a 
menfam , aqua maribus effundentem s languentibus folicità miniftra- 
tem , rcaterafantaferuitutisofficia exbibentem. Ipfe primus ino 
Offienfi Vrbe extruxit Ecclefiam,&x ditauit officia Clericorum. E po- 
co dopo feguitano i medelimi Atti,dell’ift:fo Gallicanoye de' fuoi 
poderi nelterritorio Oltienfi : Cum autem decedenti Coftantino Tu- 
liamusftcceffiffet , legem is tulit me Chriftiani quiequam in boe mun- 
do pofsiderent . Porrò Gallicamas in pago Offienfi quatuor cafas babe- 
bat. quarum penfiones ineos , quos diximus, conferebat wfus; adeog: 
Dominum meruit babere defenforem , vt quicunque in cas ingrederetur 
ad fifci titulos conflitaendos, aut penfienes exigendas ,fflatim è Diabolo 
objideretur : & quifquis aCtorum eius effet exattor leprofus pe: , e. 
0g- 
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LIBROVITL CA PUIX. 23 
*Soggiungono i medefimi Atti, che intempo dell’ifteffo Giuliano 
fù coronato del martirio il fudetto s. Hilarino; &il Corpo fuo fepcl- 


lito inOftia, dicendo: Hi/arinus autem, qui quondam Gallicanum_o 
in Vrbe Offienfifufceperat, cum cogeretur è fidei Chrifftana perfecuto= 
Ù i 


facrificare sl nollet, fuftibus coefàs, martyr effectus eft i ciufai 
corpus in cv Vrbe Chriftiani bosoni foi rumeni, È | = 

Quefto $. Hilarino fù Monaco, e pati il martirio in Arezzoidi To- 
feana s infieme con S. Donato Vefcouo ;ne' cui Ater diijui men- 
tione;e fe bene il martirio di detti Santi occorfe alli 7. di Agofto;co- 
tuttociò il natale di 5. Hilarino fi celebra alli 16. di Lugl'o y quando 
fà ilcorpo fuo trafportato in Oftia. Onde il Martirologio Romano 
fà di lui commemotatione due volte, cioè alli 7di Agofto giorno 
delfuo natale, dicendo: Aretijin Tufcia natalis Santti Donati Epi- 


feopi x Martyris, qui inter cetera virtutis opera ( vt firibit Beatus 


Gregorius Papa ) frafium à paganis calicem fanfium orando inffaura» 
uit, Imperfecutione I uliani A poState è Quadratiano Ausuflali com- 
prebenfus, cum Idolis facrificare renuiffet,gladio percuffus, martyrium 
conflummawit. PaffuseStettameum co Beatus Hilarinus Monachus, 
cuius feftiuitas decimofeptimo K alendas Augufti celebratur, quando 
eius corpus ad Offia Tiberina tranflatum fuit . Et alli 16. di Luglio: 
giorno della Traflatione del corpo fuo, dicendo: Sandi Hilarini 
Monachi, qui un) eum Sandlo Donato in perfecutione Tuliani compre- 
benfus , cum molletfacrificare fusSlibus eoefus, Aretijin T'ufcia marty» 
rium Simi? : cuius corpus ad Offia T iberina translatum eSt . 
| Occorfe in Oitia il felice tranfito di Santa Monica, madre del gran 
adre S. Agoftino, mentre iui fitratteneuano pertitornarfene ino 
Africa ; come egli fcriue nelle fue Confeffioni, dicendo quelle paro- 
le: Simul eramus,fimulbabitabamus platito Sancto. Quaerebamus 
quifnam locus nos wtilius baberet sferuientestibi, pariter remeabamus 
in Africam . Et cum apud Oflia Tiberina effemus, mater defunéta ef}. 
E-nell'ifteffe fà mentione della cafa ;, nella quale habitando con fua, 
madre, hebbe feco quel colloquio delregno del Cielo, dicendo: 
Imminente autem die, quo ex bac vita erat exitura , quem diem tu no- 
ueras ignorantibus nobis, prouenerat (vt credo ) procurante te occultis 


querstama: inter mosapud prefentem veritatemyquod tu es, qualisfue 


ura effet vita eterna Sanclorum, dre. 


Moti poi iui Santa Monica alli 4. di Maggio l’anno dinoftra falute, 


389. fecondo il Cardinal Baronio; e-fàlepellta nel medefimo luogo; 
onde di lei fotto il medefimo.siorno. fi legge nel Martirologio Ro- 
mano : Apud Offia Tiberina matalis Sante Monice matris Beati Au- 
Qufini,cusus ille praclaram vitam in libro nono Confefsionum teflutame 
reiguit, Eftetterole facreofla diquefta benedetta Santa in Ott, 
TRE ar "Pap oicat P_4 fin'a' 
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,Fel0. 
tuis modis, vt ego yer ipfa fol ftaremusincumbentes ad quandam fe-. 
nefiram, vnde bortuws intrà domum, que nos babebat, proffettaba= 
tur , illuc apud Offia T'iberina, bi remoti A turbis , poft longi itineris.. 
aborem inftawrabamus nos nauigationi, Colloquebamur ergo foli vale. 
de dulciter, cy praterita obliuifcentes, in ca que ante funt extenti , 


Baro.im Not, 
ad Martyre, 
4 Mag +. 
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fin'a' rempidi Papa Martino Quinto, che le fece trasferir folennem&- 
Traslatione te in Romanella Chiefa di S. Agoftino; della qual Traflatione fà pa- 
na uns d! rimente memoria il medefimo Martirologio con quefte parole: Roi 
cent maTranflatio corporis Santle Monicamatris Beati Auguffini E pifio= 
g.April. pi» quod ex OStijs Tiberimis Martino Quinto Summo Pontifice in Vee 
bem delatum , in Ecclefia ciufdem Beati Auguffini bonorificè recondi» 
Baron, Not. her Traflatione fù fatta da Papa Martino l'anno decimoterzo 

in Mariyrol, del fuo Pontificato ; che fù di nottrafalute 1430. (1298 
tn de, Finalmente Damafo nella. Vita di S.Silueftro dice, che il Magno 
gli Apoftoli Coftantino.edificò.vna Chiefain Oftia ad honore de’ Santi Apoltoli; 
in Oftia. adiinftanzadi9. Silueltto; e chel’arricchì di molti doni, e poffèffio= 
Ansf.in Sit ni; fe parole fue fonolle feguenti : Eodem tempore fecit Bafilicamzy 
I Conflantinus ex fuggeStione Silueftriin Ciuitate Hoffienfi, inxtà por 
tum Vrbis Roma Beatorum Petri, è Pauli, & SanBiloannis Ba- 

piiffe vbi, & donum obtulit ere. 0 0 0 n è 

E d’vna Chiefa parimente de’ Santi Apoftoli, nella Via OfMtîenf} 
Ans.in Don, da Papa Donoriftaurata; così ne fà mentione il Bibliotecario» Sed 
© Eeclefiam Apoffolorum fitam Via Ofienfi, ut decuit reffauranit, at- 
que dedicavit, FRRPRST A DI rst risse 


i n 


OG9> | 1 b es 
A ERA a aio 
De’ Cimiteri) ritrouati dall’Autore nella... 
I Via Oftienfe. ASCA 
Fi prima volta; che vfcimmo fuori della Porta Oftienfe è ri 


‘» cercar’i facri Cimiterij (che le memorie da noi difopra ad- 
dotte ci facenano credere, che foffero in quella Via ) far 
«7 l'anno 1595. alli 24. di Febraro . All'hora defiderando ri- 
tronar qualche bocca , & adito per penetrare nel Cimiterio di Luci- 
na,che (come habbiams” detto) è fotta la Bafilica di S. Paolo, ha- 
uendo auuertito ; che nella Vigna de’ Monaci incontro ad effa Bafi- 
lica, andando verfo Oftiaà mano manca, fi frorgono da quiella par- 
te, que comincia Ja ftrada, che va alla Chiefa di S.Sebaftianò, alcù- 
ne rupi; e dandoci inditio la natura delluogo , che iui potèfe éffer 
cauato qualche Cimiterio ;non reftamino defraudati dell'opinione: 
percioche entrati in detta Vigna , tronammo fotto dette rupiil Ci- 
miterio ; ildifcenfo, &insreffo del quale fi vede affai largo, e pro. 
fondo, fatto à volta , tutto nero dal'famo, & in parte rinchiufo dalla 
tertra'cadutaui di fopra. pù 
: © Nel principio di detto ineteffo fi vedonò alcuni fepolcri, & arche 
nella forma de gli altii Ciiniterij, con alcune palme grandi. Scen- 
derido poi fî trova à' mano manca nel principio vi Cubicolo non, 
moito grande. E perche habbiamo parlato con alcuni del medefi- 
mò Monafterio, e Coloni del luogo ; i quali ci hanno repmnaza De 
eflen- 
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erido queftà bocca altre volte aperta; entrarono nel Cimitetio je 
per quello arrinatono alla Confeffiohe delia Chiefa di'$ Paolo, quan 
do ineffafifabricaua; in tempo di Papà Sifto-Quinto'; non habbia- 
mo difficoltà alcuna, che quefto adito da noirittouato; {îa del Ci- 
miterio di Lucina: oltre che la vicifianza ifteà del tuogo lo dimo=' 
ftra Haneriamio bene defitterato) thè ci fotè ‘tato coriceduto di 
poter'aptitla bocca di effo, percercardiligentemetite queto facto” 
litogo ; però non ci effendo ftato'poflibile il poterlo bitenere , ci fcu- 
faranno i benigni Lettori,fe'dieflo non poliamo dar'alttà notitia. I 
| Si vedono per detta Vigna molte parietine roninate,che fono for Chiefa des 
fi reliquie della Chiefa de’ Santi Felice, & Adautto; già che era vi- S#ti Felice» 
cin'alla Bafilica di S.P2010; e confeguentemente' poffiamo penfare » puo né 
che il'Cimiterio di fa folle parte di quefto di Luicina, BETTE 
— Alli@. di Maggio del medefimo anno 1595:ritothammo a ricercar 
dinuotio per la medefima Vid Oftienfe , e fue Vigne; e rion ritro- 
uando perla via diritta alcuna bocca, voltammo perla ftrada, che 
da S.Paolo và 3 $. Sebaftiano; e doppo hauer caminato alcuni pallis 
vedemmo è mano finiftta vn luogo fca'iarò; Vicin'alla ficpe d'viia vi- 
gna; doue effendo difcefi, fi videro dall'vna, e l’altrabanda CRA, 
fepolcri e le trade nel principio molto angnfte, e piene di humidi-' 
- ta:caminando poi più auanti , fi atriuò ad vn luogo più ampio ton i, 
fuoifepolcki da ambile parti ; alcuni grandi; aleri piccioli. Erano in 
effileofia putrefatte dall’humidità. ‘Andammo caminando per tat- 
te le fue ftrade,le quali terminauano in poco fpatio,tronandofi nel fi- 
ne, ò muto, ò tufo intiero. Da due parti però fi vide ferrato l’adi- 
to di quefto Cimiterio; vna è mano dififta, che fi crede fofle l’in- 
greffo principale; & era iui il muro; l’altra à mano finittra, pariggen> 
te ferrato dal Padrone di qualche vigna. © 16 
Il Cimiterio è affai angufto , e vi fano quindici, ò venti Brade in 
circa con i fepolcri da tuttiilati, aperti quafi tutti, € rouinati fen- 
za Ifcrittioni: fe bene in alcuni fifcorgeuano certe lettere ;,ma non 
fi poterono intendere . Vi erano però quefti fegni di Chriftianità. 
:°—Vnfepolcro vedemmo, non aperto, ma quafi 
PR | coperto di terra;il quale fù aperto da noi, e 
, V 44  loritronammovacuo; non cilendo.in eflo al. . 
ero ; che alcune particelle di offa molto fottili ; fiche appenafi fcor-, 
renano. L’Adito per.il quale entrammo in détto Cimiterio (fe-. ‘ 
condo la deferittione di alcuni) è nella Via Laurentina; ma il Cimi- 
terio iftefl fi tende verfo la Via Oftienfe ; non fi sà però fe fia parte 
di quello di Lucina, ò di Felice, & Adantto, dò d'altri. Sappiamo 
bene , che în efflo non viè Cubicolo alcuno , ò Cappe!la, né cofà fin- 
golare ; ma folamente vi fonole fue ftrade ordinarie delle grotte , e 
quelle ruinòfe , inesuali, e ripieni di (affi. IPA MR A 
L’anno 1607. alli 4. di Maggio andammo di ntiouo per la Via. .. |||. Vv 
Oftienfe è ricercar’i facri Cimiterij, e particolarmente.quello di San _ Cimiterio: 
Ciriaco; che dalle cofe di fopra addot*e , fappiamo effere nel fetti- di &Criaco 
mo milliatio di detta Via. Quiui dunque atriuati , interrogando i 
| con- 
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s. Ciriaco : del che rallegrandoci noi, vifitammo con grandiflima,, 
diligenza effo luogo; il quale ftà nella Via Oltienfe, vicino al Teue-. 
re. Vedefiiuiàamanomanca, andando verfo Oftia, va Monticello; 
mezo del quale fono i veftigij dell'antica Chicfa, con quattro nic.. 
chies due per banda, che doueuano effer Cappelle, & Altari. Nella, 
fommità di detto Monticello,vi fono molti muri antichi,e veftigij di 
edificij grandi;e ritiene tuttania quelto luogo il nome di$S. Ciriaco... 
+» Nonrimane aperto hora adito alcuno al fotterraneo Cimiterio ; 

: folo vicino alle rouine della Chiefa, viè vna grotta, fatta a volta ;. 
tutta intonicata ; foltenuta da due pilaltri; e nel mezo della volta vi 
è vn fpiraglio quadro, che non fappiamo fe foffe parte del Cimite-, 
rio. ò pure foflero conferue d'acque d'antichi Romani, come. pare 
che ralembri; potendo hauer feruito all'vna,& all'altro effetto co-, 
me ben (pelo vediaino effer'occorfo altroue; cioè sche quetto luo- 

ro-feruiffe anticamente perconferua d'acqua; e che poi da' Chriftia-. 
ni folle ridotto è culto facro,,.& incorporato co'l Cimiterio .. Habbia- 
mo poi intefo da'pefcatori, & huomini vecchi; e .prattici di quel 
paele; che altre.volte fi fono aperte alcune bocche, per le.quali.efli 
vierano entrati; e perrelatione loro intendemmo eflerui le fepol.. 
ture conicorpi de’ defonti, nel modo de gli altri Cimiterij. Hoggi». 
di quefto luogo è della famiglia Capizucca nobile Romana, 


ale Cap xi 


1 Delle Vie Appia, & Ardeatina, e delle dietichiéo: 
tà profane memorabili, che erano inefle. 


Pons Ci- y Eguendo il no&tro circuito delle mura di Roma, dalla Porta, 
pena. “a Trigemina ce ne, verremo all'altra, che immediatamente.li 
Capenas luccede,chiamata Capena, da vn'antica Città (come feriue 
Città . Solino ) delmedefimo nomé, edificata vicino ad'Alba; alla 


uoigue Cape quale pet detta Porta fi andanta; fa bepe Seruio (interpretando quel 
Seru.in Virg. l10g0 di Virgilio i: Lucofine Captnos ) dice , che dalle Selue Cape-. 
Acneid.li.1, tie pighialfe il nome que Porta: la quale vogliono altri, che. toffey 
Porta Ca» ancora chiamata Camena, dal Tempio delle Camene ch'era fuori 
Tempiodel» dieffa. Ethora comunemente è nominata Porta di S. Sebaltiano » 
le Camene. dalla ditiota Chiefà dieflo Santo. dgr 
Porta di Ss. | Daquefta Porta vfciuario due Vie molto celebri, cioè l'Appia. 
Sebaftiano . ARTE dei ; l'Appia però fù celebre più di tutte: onde da Statio fu: 
via APpia- chiamata Regina delle Yie, quando diffe : aa da gi Asa 


Via Ardea. . {ie Des? » 

tina» ;° + 19% Sito aheate ua limite ‘noto dr N 
LA” € a il . °°. ; ® Ò : Ò ‘ } n 

Stat, Silu.lib,, Appia Jongarum teritur Regina Viarum . 


a. ad Palli, ‘© Efù detta Appia da Appio Claudio Cenlore, percognome chia- 
x Ù di 1 ” Pi L pr è 33 ma- 9 | 
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conelztini della denominatione delle contrade, fecondo il coftume. 
nottro; ci fù detto efler'iui vna poffeflione ,6 Cafale chiamato di. 
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mato Cicco; ifqualelalaftricò;-come teltifita Tito Lisio, dicendo: I 
Etcenfiara elars co arino Appij Claudj, &C. Plant fait, memorie Tit. Lin. De 
ro arte ad pofferos nomen Apj quod Viam'maniuit, dr aqua <s4. 1. lib.9, 
inVrbem duxit. Cicerone ancora: Hec enim fape ab iftis dicitur, Cicer. orat, 
perinde qual Appius ille C:ecas viam manierit , non qua populus vte- pro Miloni 
pebier ; fed'vbi impunò fui poBBeri latrocinarentur + E Poinponio Fure- \ 


confalto : Poff bunc ( dice) Appius Claudites eiufdem generis maxi- Pornpin. libia 


mamfcientiani babuit, bie C&eus appellatuseft: Appiam Viani fira- S. poft hune 
uit È Laren Claudiam induxit . Mà più chiaramente di tutti 10 fi 4ecrigin 
dille S.Girolamo:: Appy Forum (dice egli) nomen Forî Roma ab Ap- Papers È 
io quondam Confule trattum , d quote Via Appia cormominata n Tparaata. 
til medefimo anche afferma $uida; dicendo: Appia Via ab Appio de 44. Apoft. 
Romano Cenfore ; ita' dicitur qui earn lapide molari conftranit s die. Suidas, 
Scriuono alcuni , che quefta ftradà:cominerava dentro di Roma, Fap 
dal Settizonio di Seuero, Mofli dall'autorità di Spartiano; il quale Setti onio, 
parlando del funerale di Geta Imperatore, dicè. 7//222/; ef? 224- Funerale di 
iorama fepulebro( hoc et Seweri ) quadeS in Appia Via, tuntibus ad Gea Lape- 
Portamdextrum , ecie Septizonj extruBum , quod fibi ile viuus or - sernsbi id 
nawerat. Però Sefto Pompeo feriue , che la Via Appia cominciaua, s2, 
dalla Porta Capena, dicendo: Appia Via, dv aqua ab Appio Claudio sext.Pomp.. 
eSBappeMata ; cias initimm eff è Porta Capena. 11 medefiim> afferma 46 Appia; & 
gaicota Gialio Frontino; il'quale die; chequefta tradafà laftrica- 9/1 Iasmm. 
tada Appio Claudio fin'è Capua ele parole fue fono quefte : Appia Isl.Frontin, 
M.V alerio Maximo. P. Decio Muarena Coff anno virefino spoff ini- Aa 
tium Samnitici belli indutta eft ab Appio Claudio Craffo Cenfore cui ""% © 
pofteà Coco fuit cognomen, qui dr Viam d Porta Capena v/que ad V'r- 
bem Capuain muniendam curauit , Procopio conferma Fittello , de- 
feriuendo minutamente queta Via con tali parole :' Fam ille Viar Proco).de bel 
Latina exercitum eduxit> Apia adlenamidimiffa; quam Appius Ro- Satie. 
manorumtune Cenfor, nonizentis prinsiani annis confiruxèrat , ex ft- 
que illi indiderat nomen. Appia Viam longitudinem quinique dierum 
fpatio emetiriexpeditus vir aliquis poterit : ab Vrbe Roma bac Capuam 
pertinet ; fed ea latitudine patet , vt plauftra duo ex aduerfo inuicem_ 
oecurrentia liberè hdc queant peruadere: &fanèbec ef, prater ceteras 
omnessVia quidem (beCtatu digniffima: Appiusfiguidem ex alia, © 
longinquatunt Regione(vt reor ) excifos lapides, dr bos quidem filiceos, 
acfuaptè naturadurifsimos,inbane Viam vebindos eurauit, quos com- 
planatos , dr leues pofteà redditos, quadratofg; cireumeidendo faîtoi, 
inuicem collocauit; metalli nibil, vel rei alterius interferendo: Sust 
autem ita connexi , dr interfe tam validè condenfati , vt fpeciem prefe- 
ferant vifentibus noncompattos effe , fed natura fic editos. Et guamuis 
diurno bi tempore atterantur , plauftrifg; frequentibus, & quibufhis 
animantibuscontinenter peruij fint , fuotamen ex nexa ne parumper 
quidera difcedunt , velcomminuti franguntur , néecfui quicequam amite 
tunt mitoris. Vedefihoggidifpeflo per l'antica Via Appia que:ta, 
felciata ; [così diligentemente conneffa infieme , che ( come dice 
Procopio ) pare così fatta dalla natura . } 
Per 
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326 acri ROMA SOTTERRANEA ; i 
erò alcuni feriuone ; che.la medefima Via .fi fte leua fin'à Brin 
Strabo lit. s. difi : come frà gli altri Strabone, dicendo : Hoc ix /oco mari adiungi= 

I tur Appia Via » Strata à Roma vfque Brundufium. Et Horatio : 
Horat.etift. Brundufium N umici melius Via ducat an Appi. 
I.3.ep.19. ad Il medefimo afterma ancora Cornelio Tacitoye:setto Aurelio Vitto- 
folliam. —renellibro de glihuominiilluftri, da altri attribuito è Plinio fecon. 
PR 0) “ dos Nédeue ciò efler di marauiglia ;. poiche quefta Via poté effer 

Vid.deiur, dapoi allungata da altri, particolarmente da Ceflare; il quale (come 
illuftr.34» riferifce Plutarco ) eflendo Curatore della Viamedefima, vi fpefe 
Plutarsin gran Soi di danari proprij: Commiffa(diceegli ) detune illi Vie 
Cf. Appie cura ingentes prodegitpecunias , per 

; Domitiano fimilmente laitricò la Via Appia:onde, fù chiamata dal 
Via Bomi-Z fuo nome Domitiana; e però della Via Doemitiana diceStatio : 


= 


È pis mu. «0° Reis duri filicis grauifg;fervi pr o 
! Via Demi «10 Amanisfonus equori propinguum 00 > 


n > Saxo/e latus Appia replewit » i ighd 
Tépio d'ee- .. Quindiè,che dall'Adulatione gentile, nel Tempio d'Ercole (che 
cole. era nella Via Appia all'ottauo lapide ) fù.polta vna Statua delmede- 
statua di “ fimo Domitiano ; la quale era riuerita fotto nome d'Ercole , per ha- 
PergiaI uer Pomitiano accomodata quefta Via Appia j:come Ercole quella, 
‘Appia. detta'Erculea all’Auèrno, Il che diede occafione a Martiale di far’. 
WiaErculea, alcuni Epigrammi ;ne' quali di quefto Tempio d’Ercole, e Statua. 
Domitianacosì.dice ; TEST n mit sb st 
Martial, lib, \. Herculis in magni vultus defcendere Cefar vi 
9: SPESSA _ Dignatus Latia dat noua TemplaVie, 
| QuaT riuie nemorofa petit dum regna viator 
dò . Ociauum Domina marmor ab.Vrbe logit.. 
Etinvn'altroEpigramma:, si 
Id. Epigr.go. - ©. «Alcide Lationuncagnofiende tonanti 
-$\ a x P'fguan pulcra Dei Gefarisorageris, 
vicine Sk.dibituze iflivultus, babitufq;fuiffent.....: 
TRENT: Ceferuni manibus cum fera monfira tuis 
| | Argolico famulum nonteferuire tyranno 
arti 39 mpeg ,feuagj regna pati, dre. 
In. vn.altro parimente : | 
24.Epigr.80, .....\\\ Appia, quam fimili venerandus in Hercule Cefar... 18 
dA Conlterat sAufònie maxima famaVie. 
E l’ifteffo Martiale azcennando. altroue le cerimonie, che fi foleuz- 
Campo de no fare da' Sacerdoti della Dea Cibele » nelcampo de gli Horatij, 
gh Horau). fiori della Porta Capena , fà fimilmente mentione di quelto Tempio 
Sacerdoci di ;,r_ . 
Cibele. d'Ercole, dicendo: I | 
Martial. lib, Capena grandi porta qua pluit eutta.. 
3. Epegr. 36. , Pbrygiumg; matris Alme , qua lawat ferrum 
Horatiorin qua viretfacer campus , 
i I Et quapuflii feruet Herculis fanum sw — ietot 
cara Percioche fi folena ogn'anno alli 27. di Marzo portare con gran, 
1 Cibele, a oss sd pari iper - FE TRE 
folennità il Simolacro di Cibeie è lanare in vn picciol riuos che poco 
“lentano 
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lo Porta Caperiatrauerfa la Via Appia, hoggi volgarmeni 
te chiamato acqua d’Accio: ( forfi così corrottamente detta da Atis 
fauorito da detta Dea ) & eralanato da’ Sacerdoti, chiamati Galf; 
in memoria di quando fù il detto Simolacro la prima volta condotto 
da Frigia in Roma; e prima ch’entraffe in cffa perla Porta Capenass 
lauato nel Fiumicello Almone; diche Quidio così: 
—_ ———EfSftlocus,inTiberim, qua labricus inffuit Almo, 
\v0. Et magno nomen perdit in amne minor, 
Illic purpurea canus cum veSte facerdos 
Imonis , Dominam ,facrag;lauit agquis . 
E poco più è baffo: 
Ipfafedens plauffro porta eRinuetia Capena 
___ ..  Sparguntariuncta flore recente boues. 
E Lucano: 31 
— Ethlotam paruo renocant Almone Cibelle. 
E Claudiano : I 
Fralatog; lauas Phrygios Almone Leones 
____ Moternisprecibws natum jam fette Cybelle. 
E Valerio Flacco: 
Sic vbi Mygdonios planétusfacer abluit Almo 
._— Letagsiam Cybele, èrc. 
—_ Fanno mentione diquefta folenne fefta ‘di Cibéle , e lauatura del 
fuo Simelacro, Ammiano Marcellino, Herodiano; e Vibio Sequeftre: 
S. Agoftino ancora , burlandofi di tal fefta; e moftrando la fciocchez- 
za di quei poneri Gentili , dice quefte parole : Caleffi Virgini, è 
Berecyntbie vratri Deorum omnium , ante cius lefticam die folemni la- 
uatiomis eius , talia per publicum cantitabantur d nequiffimis fcenicis, 
qualia non dico matrem Deorum ; fed matrem qualiumcunque fenato- 
rum, vel quorumlibet boneStorum virorum ; immo vero, qualium nec 
‘matrem spforumfeenicorumdeceret audire. E poco più a baflo: Que 
Junt facrilegia; fiillafacra è aut queinquinatio, fiilla lauatio ? Con-- 
tinua poi nel capitolo feguente ad efaggerare le ofcenità,con le quali 
‘era honorata quella , che chiamauano Madre de’ Dei. 
Furono nella Via Appia molti altri fegnalati Tempij de gli antichi 
Dei de' Gentili; frà i quali fà molto celebre quello di Marte, fabri- 
cato fopra centò colonne , e dedicato da Silla; mentre fù Edile ; del 
quale fe ne fà mentionealie volte ne gli Atti de’ Martiri; &in quelli 
particolarmente de’ Santi Pontefici Cornelio,e Stefano:del qual Ste- 
fano fi legge , che effendoui ftato d'ordine dell'Imperatore, condot- 
‘to per facrificarui ; egli con le fue orationi fece rouinar’vna gran par- 
te diquefto Tempio:& il medefimo fi legge anche dis. Sifto Secodo. 
Cicerone ancora ; ferinendo è Quinto fuo Fratello , lo nomina , di- 
cendo: Rome, dr maximè Appia ad Martis mira prolunies. Seruio 
poi efplicando quel verfo di Virgilio: | 
. Cana fides, & Veffa, Remo cum fratre Quirinus. 
dice, che vi erano in Roma due Tempijdi Marte; vno deritro delle 
Mura , chiamato di Marte Quirino; e l’altro fuori, ch'era quefto del- 
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la Via Appia, appreffola Porta; il quale era detto di Marte'Bellato. 
Tempio di re, ò Gradiuo. Quefto Tempio di Marte nella Via Appi* è fpefio 
Marte Gra» nominato da Tito Liuio ; il quale di più fcriue »che nella medefima_, 
divo. Via vn $Simolacro di Marte fudafie nel Confolate di Cn. Seruilio, e di 
ch prtap Caio Flaminio. Del medefimo Tempio di Marte appreffo-la Porta 
adi imsadi Capena; e del Tempio della Tempefta, che parimente era nella Via 
lib. -v’ Appia,edificatoda Marco Marcello per voto che ne fece; mentre» 
Simolacro © nauigandoin Corfica ,per latempefta corfe pericolo di annegarfi; 
i echi fu- così fcriue Ouidio : v 


Tépio della Lux eadem Marti fefa e, quem proSpicit extra 
Tempelta + Appofitum tette porta Capena Vie. 

Owid, Faft. Te quoque Tempehas meritam dekubra fatemur 

L. 6, Cum penè eftCorfîs obruta claffis aquis + 


«<del Edificò il medefimo Marco Marcello due altri Tempij nell'ifteffa 
Tempi ce Via Appia, vno dell’Honore ,e l’altrodella Virtù; delli quali ne fan- 
della Virtà, no mentione Tito Liuio , Plutarco , e Valerio Maffimo; e de’ noîtri, 
Tit.Liu.Dee. Lattantio Firmiano ye ds. Agoftino ; il quale particolarmente dice di 
adz.litT. effi,che neffunopoteuaentrarenel Tempio dell’Honore, fe prima 
sa padlpera non fol: entrato in qrello della Virtù. Cheq e foffe nella Via 
rt. dere Appia appreflo la Porta Capena ; lo fpecifica efpreffamente il medefi- 
lig.Laan. mo Tito Liuio , dicendo: Aedem Virtatis eo anno ad Portam Capeo 


Firm.de fall. mam DM. Marcellus dedicauit ,ftptimodecimo anno poftquam dpatres © 
religha:c20 ejus sprimo Confulatw votain Galliam ad Claffidium fecerat. Pablio 


att Vittore , ec Sefto Rufo fimilmente pongono que'ti Fempij nella Re= 
ei gione della Porta Capena; e più chiarainentelo dice Afconio Pedia= 
Tit. Liv. De- no riferito da Onofrio , e da Marliano ; aggiungendo , che in quelta 
id. ‘9. medefima Via Appia fù il Luco, ò Fano delle Camene, edificato da 
Regioni, "MeFuluio Nobiliore; doue ( dice Plinio ).che L.Attio Posta collocò 
Sex Raf ibid. lafua Statua in formagrande, ancorche eglifoffe molto.picciolo. dI 
Afcon- Ped. ‘medefimo Publio Vittore fà mentione diqueltoFano delleCamene; 


me dl dal quale (cose di fopra habbiamo detto ). vogliono alcuniz che la 
e hà Porta foffe detta Camena. 


Luco, òFa. = Fùantichiflimo culto delle Camene nella Via Appia : percioche 
no delleCa. Numa Pompilio Rè de' Remani li dedicò quiui va Luco, ò Selua; 
pre done era anche vn Fonte, chiamato d'Egeria; del quale così ne part- 
pren og la Tito Liuio: Zueaserat, quem medium ex opaco fpecw fons perenni 
cs. ——vigabataqua;quoquia fe ‘perfepe Numa fine arbitri:( velut ad con- 
Statua di L gre/Sum Dei s inferzbat ) Camanis eum Lucum facranit , quod carum 
Attio . fibiconfiliacum coniuze/ua Egeriaeffent. Et Quidio deferiue ancora 


- sa il luogo di quefta Selua nella Valle Ericina; & il Fonte ifteffo così di- 
Fonte d'i- cendo: Da l 

geria. Nympha mone nemori , ffagnog; adoperta Diana 

Tit Liu. Des Nympha Nume coniux adtuafefla veni. 

net Raga Vallis Aricine/ylua precinéfusopaca 

VITI Eflocusantiguareliciomefacer. Epocopiùa ballo. 

Quid. Fat, ©@©—Deffuitincertolapidofusmurmure riuns, 

1.3. Sepe ,/vd exiguis bauflibus imde bibit . 


Esgeria 





* 
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—_\._Egeriaeft; qua prabet aquas, DeagrataCamonis: | «&® 
| = la Numaconinx , confiliumg; fuit . I 

- Delqualluogo parlando Giouenale fi duole, che a' tempi fuoi fof- 
feaffittato a’ Giudei, così dicendo : 








Subfiituit adveteres ,madidamq; Capenam. >. Tuuenal,Sat, 
0 Hicvbinociurne Numa conflituebat amica 3- 
ar Nuncfacri fontis nemus , do delubra locantur na Pò» 
no dudais : quorum copbinws s fenumg; fupellex. | mene affito 
Omnis enim poprlo mercedem pendere tuffa et tato 2° Gil 
Arbor, Cv eseltis mendicat/ylua Camanis dei, 
«AnV allem Boeri deftendimus y@rc. DI n no, 
Fà ancora nella Via Appia il Sacrario della Bona Dea ; appreffo il Giudei ù 7 
quale fù vccifo Milone da Publio Clodio; come firaccoglie da Cice= Sacratio del 
ronesélo.dice ancora efpreffamente Afconio . laBona Dea 
«Fuori della Porta Capena era il Fano del Dio Rediculo; come» © or4% 


feriue Sefto Pompeo ; e rende la ragione dital nome, dicendo: Re pianeti 


 diculi Fanumextrà Portam Capenam fuit quia accedensadVrbeto mitiad enna. 
Hannibal sex 00 locoredierit, quibufdam perterritus vifis. Fano del 
Oltre li Tempij d’Idoli furono anticamente nella medefima Via DioRedicu- 
Appia molte altre cofe fegnalate, e notabili; particolarmente la Pie- tà Pomp 
tra Manale:; la quale ftaua vicin’al Tempio di Marte ; e { peropera= ver.Rediculi. 
| tione del Demonio) quando fi portaua dentro di Roma, faceua pie- Pietra Ma. 
| were ;come riferifce il medefimo Sefto Pompeo con tali parole: M4- 98°. __ 
malem: etiam Japidem vocabant Petram quandam sque erat extrà Por- maghi e! 
tam Capenam ,iuxtà Aedem Martis, quam cum propter nimiam ficci- ‘tapidemA 
tatem in Vrbem protraberent, infmilcta pluuia Fatim, cumqquod 
Aquas maneret , Manalem lapidem dixere, 

Racconta ancora Quidio , che vicin'alla Porta Capena era vn’ac- Acqua di 
qua dedicata à Mercurio; con la quale afpergendofii Mercanti, era Mercurio. 
creduto , che fi mondaffero da’ pergiuri; e fi faceuano inciò alcune 
| cerimonie ; defcritte dal medefimo Quidio con quefti verfi: 

Est aqua Mercuri Porte vicina Capene * 
Stiuuatexpertis credere , numen babet ® 
H “ ano sig tunica Mercator; è» urna 
Purus fuffufam quam ferat , haurit aquam : 
V da fit bime laurus "ang tro ab a 
Orinia ; que dominosfunt babitura nouos:. 
Spargit pa ip/e fuos lauro rorante capillos, 
Et peragit folitafallere voce preces. > 
Ablue preteriti periuria temporis. inquit : 
Abluepraterita perfida verba die, &re. 
| - Si vedono hoggidì ; vicino alla Chiefa di S. Sebaftiano , le rouine 
d'yn gra Cerchio il qualeritiene ancora tutto il fuo circuito di mu- I 
raconla Porta ,le veltigie delle Mete ; & vngrand’Obelifco fcolpito Carchio di 
dinote Ieroglifiche , rottoin più parti. Il qual Cerchio da gli Anti- Antonino. 
quarij comunemente è creduto effere d'Antonino Caracalla; e Ra- Miret 
falle Volaterrano è di parere, che fofle edificato per cfercitio de' /andib.6, 
sita Sol. 


Quid. Faff, 
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Scipioni,de . /us Porta ge com Calatini , Scipionum , Seruiliorum , Matellorit 
Sepulebra vi 


tradiLucio Scipioni; e la terza di Ennio ; come fcriue Liùio ; diceh- 


‘vat autem Auus quinquies, pater femel, ipfeter: itag; neque mentitus 
ct 
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Soldati Preteriani ; percioche vogliono alcuni ; che in queftomede.. 
fimo luogo foffero i Caftri Pretorij; licui veftigij fi crede fiano quelle 
rouine,che fono contigue al medefimo Cerchio ; che è vn luoco rin- 
chiufo d’alte mura ;in mezo al quale è vn'edificio, adeflò mezofot= 
terra , fatto a volta curiofo da vedere. © 

Fù la Via Appia da gli antichi molto vfata perli loro fepoleri; &in 
effa vi hcbbero i monumenti:molte principali famiglie : d’alcuneo 
delle quali fà mentione Tullio nelle Tufcalane,dicendo:Amtw egref= 


s , miferosputas illos. tt altrone dice , che nel monu- 
mento de’ Scipion: fù fepeiliro Ennio Posta: Cars fuit Africano fu- 
pertori noffer Ennius. Itag; ctiaminfepulero Scipionum putaturise]fè 
conflitutus è marmore, | © Ip 

Inquefto medefimofepolcro erano tre Statue ; vna di Publio,l'al-. 


do: Rome extrà Portam Capenam in Scipionum monumento, tres Sta-. 
tue funt, due P.dy L. au nr dicuntur effe; tertia Poeta Q Enny. 
E l'ifteffo anche tettifica Eufebio; il quale fogsiunge di più, che ques. 
fto fepolcro de? Scipioni era nel primo milliario| | ilag 
Fù ancoranella Via Appia il fepolcro de’ Marcellii il qualeera vi 
cino alli Tempij dell'’Honore, e della Virtù, edificaro da Marco Mar- 
cello; come teftifica Afconio in quelle parole : 47. Marcellascumi 
Statuas fibi , acpatri, itemg; Auo poneret monumentis Aui fizijvad Ho- 
noris, &yvVirtutis Aedem fabfcripfe > III Marcelli nowies Coft-Fue» 


i 


est, do apudimperitiones patrisfuis (plendorem auxit . 

Scriue anche il medefimo Afconto , che nella Via Appia (vicino. 
alla Città) fù la fepoltara di Bafilio, inluogo molto infame per lila- 
trocinij, che vi fificenano , così dicendo: Via Appia ef propè Vrbt 
monumentuni Bafitij, qui locus Introcinij fait perquani infamis. E Cor+ 
nelio Nepote dice, che Pomponio Attico (al quale feriffe le fue Epi- 
ftole Cicerone)fù fepellito nel monumento di Q.Cecilio fio Zio nel- 
la Via Appia , alqurinto lapide » Z/atus (diceegli ) effin lellicula_y 
ot ipfe prefcripferat fine vila pompa funeris , comitantibus ommibus bo- 
mis maxima vulgifrequentia. Sepultus chiuxtà Viam Appiam ad 

intum dapidemin monumento Q. Cecilj Auunculifui. | | 

Nella medefima Via fù ancora la fepoltura di Horatia Spofa di vno 
de’ Curiatij , che fà vecifa quiui da Horatio fuo Fratello; (quello,che 
trà gli altri foprauiffe vincitore ) della qualfepoltura parlando Tito 
Liuio dice: Horatiefepulchrum ; quo loco corrueraticta, confirutità 
eft fax0 quadrato. 

Furono fepelliti nella Via Appia al nuno lapide in vn medefimo fe- 
polcro Galieno Imperatore, e Senero Cefare ; come feriue Sefto Au- 
relio Vittore con quelte parole: Sewerus 20 Herculio Maximiano 
Rome adtrestabernas extinguitar , funusg; eius Gallienifepulchro ine 
fertur; quodab Vrbe abelt per Appia millibus nouem, 

Scriue il Marliano , che nella Via Appia al fefto lapide furono i e= | 

pol. | 


L) 





N st | : 
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| polcri di Marco Tullio , e de gli altri Tullij, raccogliendolo dalle» Sepolchri 
| molte lfcrittioni , che all’età fua furono iui ritrouate. E finalmente de' Tullije 
fi vedela Via Appia ( cominciando vicino alla Porta Capena , e fe- In. dea 
guitando molto innanzi verfo Albano, e la Riccia) pienadi fepolcri,  ‘ 
e la maggior patte in forma di Edicole se di Torri; peròtutte fpo- 
gliate de’ loroornamenti e memorie : folo vno ve ne refta ancor’af- 
fai intiero , vicino alla Chiefa:di $S.Sebaftiano di forma sferica, che 
per hauer feolpiti nel fregio molti rtefchi di Buoni, volgarmente fi 
< chiama Capo di Boue; nel qual'era quefta Ifcrittione. Capo dibai 


Dio ; Ue, 
CERCILIA.QCACILIIF. 
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Fù quefta Cecilia:figliuola di Quinto Metello ; che per hauer vinti 
i Creti pigliò ilcognome di Cretico; e fù moglie di Craflo il ricco , 
core alcuni vogliono; il quale fù amazzato da" Parti. Fi: 
© Alla Via Appia è contigual’Ardeatina à mano deftra,vfcendo dal. Via Ardes. 
la Porta Capena; e fù così detta, perche andaua ad Ardea, Ferra; Pn Lù 
e Colonia antica de’ Romani, nel Latio . Sopra quefta Via (tra il fe- fans Ska 
condo, eterzo lapide ) era vn'Acqua chiamata Retrice, della qua- mani. 
le (come riferilfce Sefto Pompeo ) ne fece mentione Catone nell'O- Acqua Re 
ratione,che fcrifle della cenfura di Fuluio Nobiliore; con la qual’ac- !"!ce- 
| qua s'irrigauano gli borti, ch'erano in effà, e trà laltre ftrade circo. 
uicine : Retricibus cum ait Cato ( dice Sefto Pompeo ) in caquatttm» Sext, Formp. 
Seripfit, cum ediffertauit Fuluij Nobilioris Cenfuram , fignificat aqua vw. Retrici. 
co nomine , que ef} fupra Vin Ardeatimane inter lapidem fecundum , "°° 
cy tertium » qua irrigantur borti infra Viam Ardeatinam , © Afina- 
riam vfque ad Latinam, ... . sins 
Di quefta Via Arde:tina noù habbiamo- altra memoria appre flo 
gliantichi Scrittori: però da gli Atti de’ Martiri fi proua, ch'era co - 
tigua alla Via Appia: Perche il celebre Cimiterio diCalifto , che Cimiterio di 
| (come è notiffimo) fà nella Via Appia, oue è Ja Chiefa di S.Schaflia- Calitto. 
| no; fi ponetal volta nella Via Ardeatina, come appreffo dimoftra- 
remo . E quefto.anche fi rende.chiaro da vn'antica Ifcrittione ritro- 
| hata in quella campagna s perla quale dalla Chiela di $ Sebaftiano 
i fivà è $. Paolo, doue trauerfa vna ftrada , che fi giudica foffe l’antic8 
| Ardeatina} nella qual'Ifcrittione (chie teniamo:appreffo di noi) men- 
tré fi defcriueril fito d’voa fepoltura;fi fà mensione di quefta Via.in tal 
modo. ar Vai ì | 
- , | 1}7 i 
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Mi AVRELIVS STASIMVS®EIB. COEPTVM: A PATRONO» 
SVO CONSVMMAVIT SIBI ET SVIS QVOD SI QVIS POST 
. OBITVM MEVM VENDERE:AVTDONAREVOLVERINF.ARK:PONT.FRLN 
‘Etantobaftidellé memorie y& antichità profane di quefte Vie è 
‘ eflendo tempohormai 7 che-veniamo alladeferirtione delle memo+ 
 rieEcclefialtiche ; e particolarimente:de’ facri Cimiterij per tiquali 
fi refero ambidue molto più celebri .: E prismieramente dell'antichità 

‘U find; è famofillimo Cimiterio di 'Califto. » ©. isf 1 amtican 
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g° Olto: prima delPontificato di 8. Galifto Papa etaineffere 
quefto Cimiterio ; percioche foriue Damafo , che Anice- 
— to, eSoteroSommi Pontefici ,predeceflori fuoi di molti 
(Vede: anni,furono fepellitinel Cimiterio di Califto.Il che perdi 
fi debbeintenidere,che fofiero fepelliti.mel Cimiterio, che fù porcosi 
thiamatd; perche da'queto Pontefice fi riftaurato ,& ampliato: di 
__ chelticitia Viti nesfà telfimonianza il rniedefinto Dimafo ; dicéne. 
cretino @0! Bifecit alini Ciovisterinmà Via Abpie) vbi multi Sacerdoteb } de 
: Martyres requiefcunt , quod appellattr vfque in bodiernum diem:Co- 
meteriuna Callifti. Nè s'inganni alcuno da quell’antico, & vfitatomo- 
do di parlare, &a Damafo familiariffimo ; Fecit ; percioche ( come 
da noi altre volte fi è auuertito ) àchi hà pratica di quellibro ; e cola 
notiffima,che quella parola,fecit,«quafi sépre fi piglia per safaurazit. 
1ucina Ma: —Nonfisàveramente di certo chi foffe il primo, che facefle quefto 
srona. ——Cimiterio;perdio vado giudicando, che foffe Lucina Matrona ; e» 
3" robe di quefto mé ne dè argomento grande quello, chefî legge ne gli At- 
ro di Lucina ti di S.Stefano Papa,ne' quali quefto medefimo Cimiterie vien chia. 
i pa, 1: mato 
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mato a Lucina ; dicendofi in quelli, che détto Santo. Ponte= | 
fice,, oppo'hauer con la fua oratione fatto touinare vna parte del 
Tempio.di Marte, ch'eraquiui vicino; fi ritirò nel Cimiteriodi San- Tempio di 
ta Lucina; nel qual Cimiterio hawendo fatto vn fermone al Popolo, Matte » 
ecelebrato ilSacrificio della fanta Mella; fù da’ miniftri, mandatiui ,,__.. | 
dall'Imperatore » decapitato ; & il corpofuo fepellito nella medefi+ pie e 
ma grotta, hoggi detta. il Cimiterio «ii Califto ; le parole! di detti Papa. o: 
Atti, conde qualiin tutto.concorda Adone nel firo Martirologio;fo- si 
nolefeguenti: Tune Beatus Stepbanus duélus à Militibus foras muròs Martyr. 4- 7 
data Porta adTemplum Martis ; lesiatis in coslum oculis coram om= 90%3-Aug. i 
mibus dixit: Domine Dews Pater Domininofri ; qui turrem confufio- porche ba 
#s1n Babylone deftruxifti, deftruè nune è-bume locum s vbi diabolica Vallit, — 
Superfditione per Idolorum culturam animapereuntpopulorum. Etfta- d- | 
| timfaltus eftingensfragortonitrui cumterroribus vorufcatiomune , dr | 3 
corrutt maxima pars T'emplifacrilegi , Quod cernentés Milites pauefa- | 
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I chifugerunt , dimiferuntg; Beatum £ tepbanumcumomnmnibus Chriffia= 
mis, qui fimu] perrexerant. Eadem virò bora Beatus Stephanus Epi 
Scopus pergit cum omnibus Chriffiani ad. COEMET'ERIV.M SAN. 
CT AR LUCINAE , & multis confolatiomibus omnes fecum profe! os n i 
alloquitur swt nullis t erroribuspertimefeenent , vel me forfitan aliqui- 3» 
.  b4spromiffionibusTyrannorum defererent coronam martyri prapara. | 
tamydicens : Memores e(fe debemus Dominum noffrum Zefm Chrifiti 
I dille » Nolite timere cos qui occidunt corpus sanimam autem NOMI 
pofiuntoccidere i/edpotiustimete eum, qua poteftatem babet corpus,tr 
crimen mittere imgehennam . His atque huiufmodi exhbrtationibus 
bonus Paffor fuisouibys, Chriftifanguine adquifitis; pafcua minifira» Ù a 
bat. Postbec obtulit facrificium Deo omnipotenti  Audîcns igiturV a- 
derianus, qua gela fuerant , ac de Templi euerfione; è quia effet ma- 
xima cum Stephano multitudo Chriftianorum, miffi funt plurimi prio» 
ribus Militum., qui.venientes inuenerunt Beatum Stephanum facrifi- 
cium Domino pi) ra Gg Quique intrepidus s & coffans anie Altare 
Soemnia, dy sugiter capta perficiens s in eodem loco fîc in rfua decollatus 
estfede s fab die quarta nonarum Auguffarunm . Fadiumq; es} ibidem_, 
maximus Chritiianorum planttus , tali PaBore cum gloria martyrij 
pramiffo adceleftia regna, Cuius corpus Sepelierunt sn eadem Crypta 
cun ipfafide , vbi adttans , fanguis ess efffus eSì yin locum , qui ape È 
petlatur bodie Cometerium.C ftt» vdi requiefcit in pace . ‘5h Sie) A 
.Ecco dunque sche quell'ifteffo luogo, che di fopraera ftato chia- Di 
mato CimiteriodiLucina, nel fine fi chiama Cimiterio di Califto ; 
e quelle parole, qui appellatur bodie Cometerium Calliffi, accenna- 
no, che quelto nome di Califto fia più moderno di quello di Lucina 
polto di fopra. Dalche raccoglio sche quefto Cimiterio foffe prima 
conunciato da quella Santa Lucina Matrona »Che fatdifcepola, e c6- Cimiterio 
temporanea de’ Santi Apoftoli quella che. (come altroue dicem. de’ Santi 
mo) fabricò ancheVil Cimiterio de" Santi Froceflo, e Martiniano nel- a A 
la Via Aurelia je fepelli in vn firo,proprio podere nella Via Oftienfe Cimiterio di 
| il. corpo di $, Paolo; & edificò il Cimiterio,che dal fuo nome fù chia» Lucina . 
orge Q_ è mato 
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mato fimilmente di Lucina .: Percioche di effa filegge nel Mattiro= 


logio Romano, che fù fepellita nel Cimiterio dalei fabticato; dicen= 
atartzrol.Ro, dofiineflo: Rome Sancia Lucine Apoflolorum difcipule, que de fa- 
30. uni). caltatibusfias Sanclorum neceffitatibus communicans , Chrifliamos in 
carcere detentos vifitabat , ac martyrum fepulture smferuiebat, invtà 
ph in Cai DO ip/a in Crypta afe ioaftrufia finite e$ft E l’ifteflo fi legge ape 
ralb.ezi.  preffo Adone; e ne gli Atti luoi regiltrati da Pietronel Catalogo. 
“ —’‘— Perquetta grotta pois chefi dice edificata da detta Lucina, vue 
nm ella fà fepellita, iotengo'per fermo, che s'intenda il Cimiterio; che 
—— fa detto dapoi di Califto : poiche ineffo furono ripofte le facre reli- 
quie di quefta Santa Matrona. ita a dì 
, .. Reftafolo vna difficoltà, & è, che Damafo nella Vita di S. Corne= 
dano li lio Papa fà mentione d’vna Santa Lucina , che fiori inquei tempi, è 
dra (come difopta dicemmo ) riportò dalle Catacombe alla Via Oftien= 
Sepolcro di fe ilcorpo di $. Pao!o nelfuo antico fepolcro : della qual Lucina di- 
S. Paolo. ceil' medefimo Damafo sche fepelli. il corpo di elfo $ Cornelio Pa- 
pain vn fuo podere, vizino al Cimiterio diCalifto; le fue parole fo- 
Anasf. iu =Nnoquefte: Cyiusrorpus nociu collegit Beata Lucina cum clericis, è 
Cors. Sepelinit in Cryptasiustà Cameterium Callifti Via Appia in pradiofuo, 
E gli Atti manofcritti del medefimo Santo Pontefice foggiongono, 
chenell’ilteffo Imogo furono ancora fepelliti vent’vn Soldati, e $,Ce- 
Ss.Cereale, reale con'Saluftia fua moglie 3 i quali tutti forono infieme con elfo 
ec Lots Pontefice decapitati nella medefima Via Appia, vicin’al Tempio di 
soldati, Màartezieparole di detti Atti è quefto propofito fono lefegueati; 
Cod. S.Cacil, Foe audientes Miniftri, qui msffo fuerant, decollarerunt Bratumo 
Vallis.i. GorRmeliom, e Milites viginti num ,& Cerealem cumvxorefua 18. 
Kalendarum Ottobrium. Eadem nocte venientes clerici rum Beata 
Lucina, © familia eius rapserunt conpora Santtorum. @& fepelierunt 
2ain agro cigfdem Lucina in Crypta, tuxtà Cometerium Callifti > V bi 
bodit eorum orationibus petentes beneficia confequanturi Altri Codi- 
ci lessono quefte vitime parole è #5 Crypta in Ceeaettirio Calliffi. E 
Marty. Ado. tosi anche fi leege appreflo Adone, e Beda «fe bene Pietro nel Ca- 
& Bed. 14. talogo, &altri leggono femplicemente : in Cometerio Callifli è Dal- 


Sepe. AV rea Apiro riv #4 
do Nara, le quali parole par che fi raccoglia, che il Cimiterio pigliaffe il nome 


7.8.6. 77. 
; quella) chef difcepola de gii Apoftoli ;: per efleriti troppo gran di- 
lucine di. ftanza ditempboicome di fopra habbiamo awertito i dall'altra parte, 
nerte trouaftdofi Memoria di quefto Cimiterio per piùdicerit'anni amanti. 
i tempi di Cornelio , ne’ quali fiorì quefta feconda Lucina; non è pof- 
fibile , ch'cHa fia ftata la fia prima fofidatricé1 Però quefta difficol- 


ti fi fupera facilmente , confermando quello } che di fopra dicemmo 


del corpo di S.Paolo e fuòfacro Cimiterio ; civé; che tanto quello 

. della Via OfFienfé ; quanto quelto della Via Arpia, foflero veràmen- 

te cominciati già nétempi de'Santi Apo'toli dall'antica Lucinaloro 

Udifcepolane"fuoi propri) poderi: e che:quefta feconda Lucina foffe 

fua delcendente ) e li finccedeffè ne beni temporali; fi come certo è, 

che li fuccedette nella pietà; e religione »c che però feguitalle.ad 
impic- 








da. quelta LùcinaTuniore; la quale , chiara cola è,\chè non puol’effer 
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s. stefano | +Edagli Attidi S.Stefano Papa, nelle parole !difopra addotte, fi 
Fapa. raccoglie , che in quefto Cimiterio quel Santo Pontefice celebraua è 
C ollette de e che quiui s'adunauano ancora i Chriftiani à farle loro Collettevi 





C hrittiani anzida vn’altro luogo de’ medefimi Atti firaccoglie , che da quefto 


sii * Cimite» Cimiterio fi mandaua la Santiffima Eucariftia alli Chtiftiani dentro 
Eucariftiz, della Città: percioche dicono imedefimi Atti,che effendo ftato ri- 
m andata a’ trouato da’ Gentili nella Via Appia $. Tarficio Accolito, che porta- 
Chriftianmi uailfantiffimo Sacramento; fù da loro con battiture fatto morire = 
Cuor: La quefte fono le parole delli medefimi Atti: Alia eine die ( cioè dop- 
uelli, ch: POil martirio di S. Stefano Papa) inwenerunt milites Paganorum Aco= 
auano ne’ dytbzumz s nomine T barficium, Chrifti corporis Sacramenta portante » 
Cimiteri). quem tementes Pagani s atque difcutientes quid gereret indicaret: At 
S. Taricio» j//e indignum indicans porcis prodere margarita: , nequaquam voluit 
detegere facrofantia Myfteria: quem fufiibus, o lapiasbus tamdiù.ma- 

. Bauerunt, quoufque exbalaret (piritum. Reuolutog; eius exanirmeo 

corpore nibilpotuerunt ineius manibus ; veftimenti(e: reperire facrile- 
gidifeufores; reliclog: eius corpore cum terrore fugerunt. Venientes 

autem ad Portam Appiaminuenerunt Chriftianorum multitudinem_ 

copiofam, è venientes ad V alerianam omnia intimamerunt ; © quide 

quid attumfuerat perordinempandunt . c 

Quefta moltitudine di Chriftiani, che fùincontrata da gliempi) 

facrilegi Gentili vecifori di $.Tarficio alla Porta Appia; è da credere, 

che doueffero venire perfar.le loro Collette, e celebrar l’efequie è 

S.Stefano Papa, coronato il giorno auanti del martirio; e trattar'» 

ancora dell’elettione delnuouo Pontefice in quefto Cimiterio ; già 

che foggiungono imedefimi Atti, che li fudetti Chriftiani portaro» 

7 noil corpo didetto S. Tarficio , lafciato morto.inmezo alla ftrada,, 
àfepellirlo nell'iftelo Cimiterio di Califto; come.poco appreffo pro- 

Si probibi. Haremo. Il che credo , che defle occafione a Valeriano ( ch'era al 
fconoi Ci. l'hora Imperatore ) di prohibire con rigorofo editto a’ Chriftiani il 
miterij alli conuenire ne’ Ciniter'j: Il qual’editto efflendo difprezzato da’ Santi 
€hriftiani. Martiri, furono perciò alcuni di effi vccifi da’ Gentili ne’ proprij Ci- 
s.SitoIt, miterij; particolarmeate S.Sifto Secondo , fucceffore di $, Stefano, 
Papa. &:infieme con eflo $. Quarto ; come teftifica S. Cipriano; il quale 
s. Quarto» ferimendo à Succelfo Vefcouo, dice : Sixtm autemin Cometerio anie 
sdfaziafi.3. Madwerfum efîe fciatis  0Bano Iduum Auguflarum die » è cum coder 
uartum. Di qual Cimiterio poi intenda $. Cipriano l'efplica Pame- 

| ho nelle fue Note dicendo: Zm Camseterio Califti ifiud conti 
tradit-Bedain Martyrologio ,Via Appia, &xfic Ado; qui cum Vfuar- 

: do s & Damafo conffanter tradunt capite illumfuifft plexum. E la vo 
ritàè, che Beda , Adone, &il Martirologio Romano pongono il Nas 

tale di qnefto Potefice nel Cimiterio di Califto,e Damafo dice fimil 

mente , che inquefto fù fepellito.. Della fepoltura in quefto Cimite- 

rio. lo dicono ancora gli Atti fuoi manofcritti; fe bene in quanto al 

martirio accennano , che fofle decapitato, non nell'iftefio fotterra» 

neo Cimiterio; mà fuori di quello, guanti al Tempio di Marte,ch’era 

d’indi poco lontane. 

È | Accen- 
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—  LÉBROVTIT! CIA/BUXII:) 54 n 
. Aétenna anche Damafo, che S. Caio Papa mentre ftaua nafcofto S.Cfio Pa. 
în quefte grotte; foffe martirizato in efle , dicendo: Hic fugiens per P® 

ionem Diocletiani in Cryptis babitando , martyrio coronatur: es "fin Ca. 
l’iiteflo fi legge ne gli Atti fuoi regiftrati da Pietro nel Catalogo. E Per. sratat. 
mon è dubbio , che doueffe quel santo Pontefice habitar'in quefto /i6.4.c49.74 
Cimiterio; poiche il medefimo Damafo; e gli Atti fudetti foggiun- I 
gono, che fù in effo fepellito, con quelle parole: Sepw/tus eff ins 
Cameterio Callifti Via Appia. Si come dunque fù queito Cimiterio 
habitationedi Sommi Pontefici in vita; così per alcun tempo fù lo 
ro particolar fepoltura in morte. Onde ne gli Atti di Santa Cecilia; 
wvolendofi defignar quefto Cimiterio , nel quale fù quella Santa fe- 
pellita, fidice cosi: 7 we SanélusVrbanus Papa corpus eius auft= 
renscum Diaconibus , mofiufepeltuit eam inter co/legas ficos Epifcopos 
Co Martyres j ubi ommes fanéti Confeffores funt collocati . E l'ittefio 
modo di parlare vfano Adone;e Beda ne’ loro Martirologij; ne’ qua- Mmarry.Ade: 
li, come anche appreffo Damafo , e ne gli Attiloro leggiamo che» & 2ed. 210 
in quefto luogo furono fepelliti Aniceto ; Sotero , Antero, Pontiano, Nesemb. 
Fabiano; Cornelio , Lucio, Stefano, Sifto Secondo, Dionifio, Eu- gir eg 
tichiano, Eufebio, e Melchiade, tutti fanti Romani Pontefici, e Mar= terio di Cai 
tiri. Anzi à quefti fe li poflono aggiungere di più quattro altri Soma: lifto. | 
mi Pontefici; cioè } Zeferino, Vrbano, Marco, e Damafo; iquali; SS. Aniceto, 
fe bene fi mettono fepellitiin Cimitetij patticolari ; la verità è non. 59!e10. An- 





dimeno,; che quelli erano parte di quelto di Califto; come proua- nat tion 
remo àfuo luogo. no, Corese 


In quefto ancoraeleffe la fepoltura fua l'inuitto foldato di-Chri- lio » Lucio, 
fto , e sloriofo Martire S. Sebaftiano ; il quale doppo efler ftato pet. pd 
comandamento dell’empio Diocletiano Imperatore prima faettato, sifio, Euti. 
e poi con baftoni fin'all'efalatione dello fpirito battuto; effendo fta- chiano , gu 
to il corpofuo da'Gentili gittato nella Cloaca , accioche non folfa, febio, Mel 
da' Chriftiani fepellito, apparue ad vna Santa Lucina religiofilsima Py ati 3 
Matròna; è le comandò ; che doneffe fepellire il {uo corpo in quefto A ù 
Cimiterio; come filegge ne gli Atti fuoi, con que'te parole: Tune Marco, es 
Santlus Sebaffianus apparuit notte in fomno Santfle Lucina cuidam_, Damafo . 
Matrona reliziofifime , dicens: In Cloaca illa, queeft inxtà Circum S.Sebaltia= 
inuenies corpus mesim pendensin onto, fordes illud mon tetigerunt ; "È *iatione 
Hoctucumlewaneris perduces ad Catacumbas, inter ora Crypta, inxtà dei corpo di 
vestigia ApoSfolorum . Tune Beata Lucina ipfa per fe cum fuis fernis s. sebaltia- 
medio mottis abijt, elemans eum de Cloaca , pofuit in pauome fuo, Cr per» no. 
duxit eum ad lcum ; &r ibi si vbi ipfe Sanftus Sebaflianus imperaue. Cod. Lote. 
rat, cum omni diligentiafepeliuit, tertiodecimo Kalendarum Februa- s'pen.F. 
rim, Fin qui eli Atti fadetti; coni quali concordano Adone,e» pall. 1. 3. 6. 
Beda ne' loro Martirologij. ! Los 

— Quelle parole } imxtd veffizia Apoffolorum che fi leggono in que- 
fti Atti, non fi debbono intendere delli due veftigij, 6 pedate, che 
fivegganò în vna pietra, conferuata tràle Reliquie nella Chiefa di 
S.Sebaftiano; come hannò penfato alcuni, credendo; che quelle» 
poffano eflere ò di S. Piettoy d di S. Paolo : poiche, oltre all'antica. 
"Ito Q_ 4 tra- 
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248 .’ ROMA SOTTERRANEA ©? 
©. traditione; che fiano di noftro Sìignore; quando apparne 4 S-Pietro 
inquelta Via Appia (come diremo altroue ) effendo le medefimens 
| d’vna fola perfona, haurebbe detto , veffigia Apoffoli nons Apostolo» 
sa +0 #am8% Intefe dunque S.Sebaftiano di accennare à Lucina illuogo do+ 
cd ue furono ripoftiper qualche tempoli corpi di S. Pietro, e di$.P204+ 
lo; delqualluogo, eflendone poi ftati gia leuati\detti corpi, e nipots 
° tati alli fepolcri loro;rimanenano i veftigij; come hora parimente ri» 
mansono nelle medefime Catacombe;che fi defcriueranno apprefioì 
rrafatione “© Rimafe il corpo di $.Sebaftiano in quefto luogo del fuo antico pri 
del corpo di mo fepolcrofin’a' tempi di Gregorio Quarto Papa; il quale eflendo 
S. Sebattia» ftato eletto: Pontefice l’anno del Signore 887. fece nella Bafilica Va» 
no. ticana-vn'Oratorio in honordi S.Gregorio Magno ; & in quello tra- 
sferì da gli antichi loro Cimiterij li' corpi di S.Sebaftiano ; di S. Ti. 
burtio , e di $: Gorgonio; collocando ciafcuno»di effi in Altari fepa- 
Anifi.. in: rati; comeicosìfcriue il Bibliotecario: Zn quo fciicet Oratorio San- 
Grig. IV: dlorum corpora Beatorum Martyrum Sebafftani, Gorgonijy de T ibur- 
tij,ex Cometerijs in quibus ante iacebant perduxit; è vnumquodque 
eorum feparatis Altaribuscollocanit. Fin qui detto Bibliotecario , il 
quale vifle in quei tempi; e della cui fede ( dice il Baronio è quetto; 
propofito) Nefase/? dubitare : hauendo veduto coni propri} occhi , 
quello che diciò hà fcritto. E però li fcrittori, che dicono; che .il 
corpo di S.Sebaftiano era ftato poco amanti trafportatoin Francia; fi 
deuono intendere di qualche parte folamente di detto facro corpo: 
Il che feguì l’anno del Signore 825. come dice Sigeberto con iquefte 
Sigeb.in Chr., parole è Hilduinus Abbas Sanéti Dionysijy facri s palati Archicape!- 
an$:5 . lanusRomammittens , è Papa Eugenio Sancti Sebastiani corpas acce- 
pit Sueffonis in Bafilica Sanéli Medardi collocauit ; ubi dum adbu c 
ni inbumatuminloco,in quo allatum ef iaceret s tanta; fignorum, © 
| wirtutumgratiain nomine ciufdem Martyris enituit, vt è nullo mor: 
| talium, vel'enumerari, vel enarrari poffints quorum quedam tanti ft 
poris effe dicuntur , vt humanant fidem excedant» nifi certum effet 
Deum ( pro quo idem Martyr paffuseft) omnia facere pofft . L'iltelto 
4 . quafi con le medefime parole riferifce l'autore della Vita di Lodoui- 
Apud Bar co Imperatore ; in tempo delquale occorfè quefta Traflatione: però 
10.9.4920 dice egli, che fà fatta l'anno feguente 826.e procedendo con più 
+, i cautela, nondicesche folle trasferito ileorpo,male ofla;. e così an- 
dèi Vienne, COTA fi legge ne gli Annali di Francia, Cosi Adone Viennenfe, il 
in Chro, ar.6. quale nella fua Cronica dichiara apertamente; che wnavpatte fo- 
sb an. 815: la fù trafbortata di quefto facro corpo, dicendo: Hwius Impe- 
#4847. .  ratoris tempore pars corporis Beati Sebafliani ad Sueffonicam 
| Prbem d:latas vbi multa mira in Jaudera Dei, omnipotentis varia 
‘1 genera fanitatum collata. Non fpecifical’anno ‘Adone; ma-dice 
folo, che quefta Traslatione fù fatta in tempo di detto Lodouico Im- 
peratore. Però Mariano Scotonella fua Cronica feriue; che feguì 
l’anno del Signore 828. nel'qualtempo era Imperatore.il medefimo 
Ludouico; e Sommo Pantefice Gregorio Quarto . Ilche fe così folle 
farebbe Stato l'IR&eA9 Gresotio,e non l’antecefforfuo Eugenio,quelia 
che 
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ehe donò quefte facre relignie di S.Sebaltiano ad Hilduino Abbate., 

do) l'occafione , che hauendo apertal'antica fepoltira di queftò in= > 

persi slo tràfportò (come habbiamo detto.) nel Vaticano : © 

doue doppo efler ftato qualche tempo ; fù dinuouo riportato al fuo — e 

RRREPo TO: e reftituito alla fua Chiefa della Via ARPA . Il che Altare, di S. 

quando accadefle, non ne habbiamo certezza alcuna; fi sabene,che Sebafliano » 

in tempò di Papa Honorio Terzo fi rittouaua.in detta tha Chiefa;e ©‘ | 

| | potrebbe conietturare, che l'hauefle riportato l'ifteflo Honotio; 

poiche egli l'anno del Signore 1218. confacrò l’Altare.diS. Sebaftia- 

‘no;nella medefima fua Chiefa con l’affiftenza di molti relati; &in, I i 

effo ripofe quel facro corpo, conaltre fegnalate Reliquie;come tefti, 

ficaua la fegnéte antica Iffrittione fcolpita.inmarmo,.che altre volte 

habbiamo iui letta; la quale è anche riferita da Onofrio Panuino (fe 

bené in lingita volgare ) nel fuo libro delle fette Chiefe. —’ - 


\Y ANNO INCARNATIONIS DOMINICAR' MCCXVIIL DEDICATVM. Honutb. T. 

SX EST. HOC ALTARE‘ 'A' PAPA HONORIO Il ‘ASSISTENTIBVS Ecole) 
SIBI QVAMPLVRIMIS SG AE SEDIS APLIC AE PRELATIS IN 
HONOREM S. SEBASTIANI MARTYRIS IN° QVO' RECONDITAE 

. SVNT INFRASCRIPTAE RELIQVIAE PRIMO CORPVS 


S. SEBASTIANI- MARTYRIS SOCIORVMQVE. ELVS. RELIQVIAE . 
APOSTOLORVM PETRI ET PAVLI IACOBI, FRATRIS.. DOMINI. . 

| ‘PHILIPPI ET MATHIAE APOSTOLORVM SANCTORVM . 

-\IFABIANT STEPHANI MARCI ET DAMASI PONTIFECVM 

VALENTINI ET DEMETRITIMARTYRVM LVCINAE ET 
si plein BARBARAE VIRGINVM, I 


e. 
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«x Nel Cimiterio di Califto fù fepellito ancora S. Eutichio Martire; SFUIcnio. 


e — LL, rr. FT si 
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del quale ne fà così mentione1il:Martirolozio Romano: Rome S4- artyr.Rom 1 
«Gli Eutyehij Martyris, qui illufre martyrium confummarit, fepute ,. PI Mg | 
tusqreltin CometerioCalhfti, cniusfepulerum Santini Damafus Pa- 


i 


pavenfibus exornanit . MAGIA Soft pa 

Si farebbe affatto fpenta la memoria del martirio di quefto illu- 

tte Martire sicome-d'infiniti altri, fe non fi foffe conferuata con l’E- 
‘pitaffio ; che compofe poi S.Damafo fopra il fuo fepolcro ; il quale fi 

‘vede ancor'hoggi nella Chiefa di S.Sebaftiano fcolpitò in vna pietra 

di matmo affifla nel'muro;amano finiftra entrandoin Chiefa; Ia qua- 

fe crediamo} che foffe cavata dal Cimiterio, quando reffendofi aper- 

| ralafepoltura di quefto Santo nel imedefimo Cimiterio di Califto , 
doue fi ripofaua) fù quindi trafportàto il corpo fio’ nella Chiefa di 
S.Lorenzo in Damafo ; al Teatro di Pompeo; e ripofto nell’Altar 
maggiore infieme conil corpo di efflo $.Damafo; done ancor hoggi 

fi ripofa : l'Epitaftio è tele . I | 
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Epitafio di 
S. Eutichio. 
Antig. Infcr, 
in Afppend. 
pag.117 Nu, 
13. Baronin 
Append.T 0,4. 
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S.Miffimo. 


Cod. Vat: 


$. Tarficio. 


- Martyro.Ri, 
15. Aug. 

Petr, sn Caf. 
d.7.t. 61. 


Epitaffio di 
S.Tarficio, 

Antig.Infer. 
sr Append, p. 
1I74.NH. 20, 
Baron.appen, 
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250. IROMA/SOTTERRANEA 
EVTYCHIVS MARTYR CRVDELTA TV$SA TYRANNT 
CARNIFICVMQOVE VIAS PARITER TVNC MILLE NOCENDE 
VINCERE QVOD POTVIT MONSTRAVIT GLORIA CHRISTI 
CARCERIS ÎLLVVIEM SEQVITVR NOVA POENA PER ARTYV$ 


n 
i» 


TESTARVM FRAGMENTA PARANT NE SOMNV$ ADIRET 
BISSENI TRANSIERE DIES ALIMENTA NEGANTVR © 
MITTITVR IN BARATRVM SANCTVS LAVAT OMNIA SANGVIS 
VVINERA QVA TVLERAT MORTIS METVENDA POTESTAS 
NOCTE SOPORIFERA TVRBANT INSOMNTA MENTEM —?. 
OSTENDIT LATEBRA INSONTIS QVXE MEMBRA TENERET 
QVARITVR INVENTVSCOLITVR FOVET OMNIA PrazsTat 
EXPRESSIT DAMASYS MERITVM VENERARE SEPVLCRVM 


Nell’ifte(fo Cimiterio fù parimente fepellito S.Maffimo Commen- 
tarienfe; il quale battezato da S.Stefano Papa, fù per ordine di Va- 
leriano precipitato dal ponte nel Teuere; come fi legge ne gli Atti 
di S.Eufebio , Marcello, ecompagni; da noi cauati dall'antico Co- 
dice di Santa Maria ad Martyres ; hora conferuato; per noftra folle- 
citudine , nella Biblioteca Vaticana; ne’ quali à quelto propofito fi 
dice cosi: Hoc ditto iuffit Valerianus per pontere eumprecipitari, cu- 
ins corpus collegit Beatu: Fufebius Presbyter è dy Jepelinit in Cometee 
rio Callifi Via Appia fb die tertiodecimo Kalendarum Decembris : 

E ne’ medefimitempidi Valeriano , effendo ftato vccifo S. Tarfi- 
cio Accolito (come fi difle ) fù: nell’ilteflo  Cimiterio di Califto fe- 
pellito : del che ne fanno comemoratione il: Martirologio Romano, 
Beba, Adone, Vfuardo , e Pietro nel Catalago; e fi narra ne gli At- 
ti fuoi inferiti con quelli di $.Stefano Papa, in quelto modo: E4dem 

sTbarfiej, & Vignate 
inCamiterio Galhfti Via Appia. Fù poi il fepolcro di $. Tarficio or= 
nato ancor’eflo inficme con gli altri.da S. Damafo ; il quale vi fece»il 
feguente Epitaffio . | 


PAR MERITVM QVICVMQVE LEGIS COGNOSCE DVORVM 
QVIS DAMASVS RECTOR TITVLOS POST PRAMIA REDDIT 
IVDAICVS POPVLVS. STEPHANVM MELIORA MONENTEM 
PERCVLERAT SAXISTYLERATQYIEX HOSTE TROPHAVM 
MARTYRIVM PRIMVS_RAPVIT LEVITA FIDELIS 
TARSICIVM SANCTVM CHKISTISACRAMENTA GERENTEM 
CVM MALE SANA MANVS *PERICRET PVLGARE PROFANIS 
IPSE ANIMAM POTIVS VOLVIT DIMITTERE CASVS 
PRODERE QVAM CANIBYS RABIDIS CALESTIA MEMBRA, 


Furono finalmente in quefto Cimiterio fepelliti innumerabili al- 
triSanti Martiri; di alcuni de’ quali andaremo facendo mentione» 
mentre più 4 baffo defcriueremo alcune parti di effo Cimiterio; che 
per effer denominate da diuerfi altri Santi, le porremo per Capito- 
li feparati. | 

, So- 
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Sopra il fù edificata la Chie choggi comunemente Chiefa di s, 
di S.Sebaftiano ; della quale non fi hà certa memoria chi foffe Sebaltiane « 
eci Fondatore : ben'è vero, che (come diremo appreffa) Da- 
mafo Papa edificò vna Chiefà nelle Catacombe , nel luogo oue:ftet= 
terov licorpi de’ Santi.Apoftoli Pietro, e Paolo; la quale non fappia= 
mo determinare fe fofle quefta, che hoggifi chiamadi S.Sebaftiano. 
Chiara cofa è, che quefta Chiefa-è antichiffima ye fabricata:( per 
quanto: fi può vedere ). fopra li fondamenti d’vn’antico edificio di 
Gentili ».In effa s Gregorio Magno fece l’Homilia:37.fopra gli Euan+ 
I gelij. come dichiara la fua rubrica: e per le molte Indulgenze che 
vi fono, è ftata fempre frequentata da’ pij Chriftiani; come: vna del+ 
| le più diuote Chiefe di Roma: effendo.vna delle fette; che'fi foglio. 
no vifitare; Quiui legsiamo ; che foleua venire; accompagriatà da 
molte nobili Matrone Romane Santa Caterina figlinola.di Santa. 
Brigida ad condonationes, fiue Indulgentias promerendass come fidi= cron» 
ce negli Atti fuoi appreflo il Surio. La” 
| Soleua ancora effer vifitata quefta Chiefa ben fpeffo con fingolar 
diuotione dal miracolofo S. Carlo Borromeo ; il quale vna volta frà s. Carlo. 
I l'altre efflendoui venuto nella Fefta di $.Sebaftiano volfe reftar tutta 
| la notte è vegliare ; & orare nelle Catacombe : e venuto poi il gior- Catacombe 
! no; efflendoil natale di S.Agnefe, d’indife n’andò è piedialla-Chie- 
| fa di detta Vergine nella Via Nomentana; come teftifica la Bolla, 
della fua Canonizatione . i 
Nè minor diuotione vi hebbe S.Filippo Neri ; il quale per molti s, Filippo 
anni fù folito di pernottare nell’ifteffo Cimiterio à far'oratione i co- Neri. 
me fi legge nella Vita fua. | 
Quefta medefima Chiefa di S.Sebaftiano fù alle volte chiamata, Chiefa de» 
con Titolo de’ Santi Apoftoli; peril luogo, che è quiui, doue ftet- gliApoltoli, 
tero li corpi di$. Pietto , e.di S.Paolo : come fi raccoglie dal Biblio- 
tecario; il quale fcriue , che Adriano Primo riftaurò la Chiefa de' 
Santi Apoftoli nella Via App'a, doue giace il corpodi S. Sebaftiano 
Martire: Verum etiam ( dice il Bibliotecario) & Ece/efiam Apoffo- 
| lorsum foris Portam Appiam milliario tertià, în loco, qui appellatur Can 
tacumbas , vbi corpus Beati Sebaftiasi Martyris cum alijs quiefcit , in 
| vuinis preuentam è nouo reffaurazit . Con quefto medefimo Titolo 
de”Santi Apoftoli fitrona ancora chiamata negli Atti manofcritti di 
S.Quirino Vefcouo Sifciano,mentre fi dice in effische ilcorpo di quel s.Quirino 
Santo fi dalla Pannonia trafportato in Roma, e collocato in quefto Velcono. 
luogo ; le parole didetti Atti (coniquali concordano il Surin, e» 
Mombritio ) ono le feguenti: Fa6a autem incurfione Barbarorum ei A 
in partes Pannonia, PopwlusChriffianus de Scarabetenenfi ciuitateo > Sur.T0.3, 
Romam fugiens, fanctumcorpus Quirini Epifcopi, & Martyris affe- 4. 1un. 
ventesfecum deduxerant. Quem via Appia milliario tertio fepelierunt » i 
in Bafilica Apoffolorum Petri, è Pauli; vbi aliquando iacuerunt , & 
vbi Santtus Sebaffianus requiefcit, in loco qui dicitur Catacumbas $ 
adificantes nomini eis dignam BEcelefiam, vbi prefantur beneficia eius 
que in bodiernum diem. Mentre dunque fi chiama la Chiefa de” 
Santi 
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sg: ROMA SOTTERRANEA I 
2 000 Santi Apoftoli, quella:doue è il corpo di $. Sebaftiano nella Via Alp= 
- pia; per confeguenza bifogna dire, che fia quefta medefima; ché 
hoggiè chiamata di S. Sebaftiano, doue fi ripofa il {uo fanto corpo sò: 
per dir meglio, partedieffo , per le ragioni fudette . Se non voglia. 
mo dire sche per Chiefa de gli Apoftoli volfero intendere quellaz? 
parte delle Catacombe ; doue furono i corpi dellimedefimi; e che 
quella foffe ornata dalli detti Pontefici.. |... Id 
| Prima che quefta Chiefa fofle rinouata. dal Cardinal Scipione» 
._Borghefe,fivedena a’ tempi noftri Altare doue erail corpo di San 
Altare di S. Sebaltiano; dedicato già(come fi difle ) da Papa Honorio Terzo è 
Sebaftiano + iano manca entrando in Chiefà ; pofto in luogo profondo; al'quale 
fidefcendewa pervnafcala dimolti gradi, e.ftaua nell’Adito, e ve 
ftibolo:del Cimiterio, al fuo medefimo piano : nel qual luogo credia- 
mo; che:foffe ripofto:da Santa Lucina ilcorpo di effo Santo ;; quando 
 lefù dalmedefimo comandato‘; che lo fepelliffe , inter ora; outro, int 
initio Crypte : come fi legge negli Attifudetti : percioche quando fi 
edificata quefta Chiefa, e da credere , che fi hauefle particolar con- 
fideratione (fecondo l’vfo antico ) di fabricarla fopra quella parteò 
del Cimiterio, nella quale haueuailmedefimo Santo: Martire elet- 
vi. talafua fepoltura; e douetuttauia ripofauail fuo facro corpo . 01». 
Quefto Altare antico poinella rinouatione fudetta della Chiefa è 
ftatotrafportato al piano della medefima, nel nuono Altare più or 
nato, e bello erettouiin honore del medefimo Santo. n: ” 
Altre volte nel muro della tcala per latguale dalla Chiefa fi de- 
fcendeua al detto Altar» diS.Sebaftiano ; fi vedeua quefta Ifcrittio= 
ne inmarmoaffai antica , la quale hora ftà. affifa nel muro di effa 
‘ Chiela;èinanò deftia entrando imvefla. © -. nitei pri sof 
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I(cririone — —TEMPORIBVS SANCTI INNOCENTI st - 
di Proclino. *.. EPISCOPI PROCLINVS © pr: %; 


.& Vrlo. ET VRSVS PRESBB. 
ini i TITVLI BIZANTIS 
SANCTO MARTYRI lit resi 
SEBASTIANO EX. VOTO  FECERVNT. 


rei da Onofrio Panuino in vn Capitolo, che fà de’ Titoli de' Cardinali, 
Titéio di pare che accenni, che quefto Titolo di Bizante ( del quale fà men- 
Bizante. tione la fudetta antica Ifcrittione ) foffe già eftinto, e tras ferito nel. 
la Chiefa di Santa Sabina;però non dice egli donde ciò fi. cani. Onde. 

io altre volte hò tenuto pericerto, che quefto Titolo di Bizante» 

.foffe ilmedefimo; chel titolo hoggidetto comunemente di $.Gio+ 

uanni; e Paolo : percioche he gli Atti loro firlegge clprefflamente 3 

che quello fù iftituito:da:Bizantio:Senatore, padre di S.Pammachios 

però hè cominciato a dubitare di quefta mia opinione; deppo cliesì 

nîf venne alle mani:wn'antico Codice \manofcritto della Biblioreca: 

Galonnefe ; done, nel Concilio fecondo. Niceno fotto Simmaco ;. 


quelli dué Preti Afello, & Agatone, che. nelli Codici. volgari fono 
i qual. 
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intitolati Pretidi Santa Sufanna, quiui fi fottofcriuono Preti del Ti- 
| tolodiBizantio : di modo che pare più tofto , che quelto Titolo fofle 
| il medefimodi quello di Santa Sufanna. ‘Però coine fi fia, bafta, che 
dalla fadetta Ifcrittione fi proua l’antichità grande di quelta Chiefa; 
poiche quei due Preti Proclino ,& Vrfo; furono in tempo di S.In- 
‘nocenzo Primo; il quale fù creato Pontefice l'anno del Signore 401. 
e fe ne fece quella memoria, perche da loro debbe efler fatto quiui 
‘qualche adornamento, dò edeficio in honere del Santo. 
- Appreflo il detto Altare antico di $. sebaltiano, in vna fepoltura s, Lucina_; 
al piano del pauimento , coperta d’vna crate diferro;è il corpo d'vna Vergine. 
Santa Lucina Vergine con queft’Epitaffio . | 





HOC EST SE 
PVLCRVM ScTA o 
LVCINA VIRGINIS | 
GViisARCHSs BITVRICEN | 
F. FIERI. | 


Chi fofle queta Santa Lucina Vergine non poffo afermarlo ; per» i 
cioche delle Lucine , delle quali habbiamo le memorie, filegge,che 
«quafitutte furono maritate, e Matrone; e quellain particolare,che 
fepellîil corpo:diS. Sebaftiano , fù muglie di Fulcone ; ò Flatone Pi- 
iniano , huomio Cofolare ; come teltificano gli Atti di S. Antimo Pre- fwd Sur. | 
«tes e folo didue Lucine Vergini trouò memoria ne’ facri Martirolo- Mati sg | 
gija. & Atti de’ Martiri; cioè d’vna Lucina Vergine mobiliflima della | 
famiglia di Preteftato ;, huomo .iluftre , battezzata da S. Anacleto i 
Papa; della quale fi fà mentione ne gli Atti di $. Sofia; done parlan- 
dofidella fua fepoltura fi dice 5; Credentium vero fides crefcebat in, 
Domino st memorie venerande Virginis Lucine excubias exercebat 
fpeciales; quas omni tempore p/allendi ita afpiciebant choro pfallentium 
adbarentem sac fî in corpore degeret . 

E di vn'altra Santa Lucina figliuola di Santa Marmenia, ancor'ella S. Lucina fi. 
gloriofa Martite s fotto Aleandro Imperatore, che fù fepellita ino pera Ag 
quefte patti: diquelta ne fanno mentione gli Atti manofcritti di $. Pata 
Vrbano,. Potrebbe dunque éflere , che d'vna di quefte Lucine Ver- 
gini foffe il fepolcro fudetto; fe però non vogliamo dire, che fia di 
quella Vergine figliuola di $..Nemefio; la quale in qualche Codice fi 
troua nominata Lucina; fe bene comunemente da’ facri Martirolo- 

i gi), edartuttigli altri Codici manofcritti antichi è chiamata Lucilla ; 
edi quefta pare, che voglia intendere‘ il Baronio nelle fue Note al i 
Martirologio mentre dice» Adbue perfenerat lvcus Lucilla Virginis pagarne, 
"i Comoterio Callifli ; vbiinlapidefepulebri înferiptio vetus pofita, 3" pate 
itur. N, > 

SNe lafciaremo di dire à quelt> propofito, che nella Tribuna della 

Chiefa dis. Lorenzo; detta in Lucina, frà l'altre antichiffime pittu- 

te, fi vede l'imagine co’! fuo titolo d’vna Santa Lucinaedificatrice» 

diquella Chiefa ;(che perciò dalei Gi tiene inmano) & è Gaeta $ 
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254 ROMA SOTTERRANEA, 

e e vefte Verginale :nelle antiche memorie poi de 
medefima Chicfa, che vi fono fcolpite in marmo, erdd'altre De n ; 
‘ Reliquie fi leggono quelle di danta Lucilla . o 

‘Però Onottio Panuino è di opinione,che il tapriitttà fepolcro fi 
di Lucina Matrona ; da noi difopra nomiuata:non:parendo, che. d 
habbia voluto farconto alcuno dell’ifcrittione fepolcrale fudetta 5 & 
mella quale fi dice, che vié il corpo di Santa Lucina Vergine: forfî 
per non eil:r quella antica; mà poftaui in tépi più moderni daquel 
G uglielmo. Arciuefcouo Bituricenfe , che rinouò quella memoria, j 
delquale cioccorrerà trattare piùà baffo. La verità è, che in que 
fto Cimiterio di Califto fù fepellita la detta Lucina Matrona; la cui 
facra Tefta fi conferua nell’Altare delle Reliquie con l'altre, chein, 
certi giorni feltiui fi (ogliono Moftrare al popolo. 

Venendo horaalla/delerittione del Cimiterio: quefto è è cauato nel” 
duro tufo con le fepolture intagliate ne’ lati d’ogn'intorno è fimili. 
tudine de gli altri: efflendo però g srandiffimo,fono ftati chiufi gli adi- 
ti fuoi saccioche gli huomini in effo non fi fmarriffero : &al prefente - 
è diuifo in due parti, vna fichiama il Cimiterio publico, che è pa- 
«tente è tutti; c quefta è ftara accomodata con due porte; che rifpon- | 
dono ambidue dentro all’ifteffa Chiefa; in modo ;iche i Pellegrini,e 
diuotientràdo per vna poita efcono per l'altra fenza peticolo di per- 
derfi. In quefta parte di Cimiterio publico fi.weggono alcuni pochi 
Cubicoli; e vi rimane ancora hoggidi la memoria delluogo , oue fiù 
fepellito il corpo di S. Cecilia; doue da quel medefimo Guglielmo 
Vefcouo Bituricenfe ,.che rinonò lamemoria del fepolero'di Sud 
Lucina, fù poftala feguente Merittione: im marmo . 
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RA HIC OVONDAM RECONDITVM EVIT CORPVS I 
BEATAE CAECILTAB VIRGINIS ET ‘MARTYRIS © 
HOC OPVS FECIT FIERI REVERENDISSIMVS 0 
PATER DOMINVS GVLIELMVS ARCHIEpyvs Te 
BITVRICENSIS MINO DOMINI MERCE NONO, 

| Rimane ancora quini il Titolo, di N Madimo Martire 5 cipino i mo 
pietra in quelto modo . | 

SANCTO” jim 

MART YKRKI di 

Ardito fer4 pynòd 

ore È 

“pe fanti martiriambidue di ie nome Maffimo ,: & ambidue 

Commentarienfi furohe fepelliti in quefto Cimirerio diCalifto:divno 

ffà mentione ne.gli Atti disanta Cecilia ;. e dell'altro in quellirde” 

SantiEufebio , Marcello, ecompagni. 

Entrando dunque nel Cimiterio per la parte , gue cral'antico Ab 
tare di $,Scbaftizno , a mano marca deli’ cutrar della Chieta, fici 
con- W 
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conda quetta parte del Cimiterio publico , e fi viene riufeir nella, Cimiterio di 
medelina Chief per l’altra porta ,& adito del'Cimiterio ; cheftàà Caltto dr 
| mano diritta all'entrar dell’iitela Chiela;fopra laqualporta fileg. ‘9 Mblico. 
ge quelt'Icrittione . ‘asalen te? a o | i, 


E, 






> EST COEMETERIVM B. CALLISTI PAPRET MARTYRIS jrorittione 

YT1 QUICVMQYE ILLVD:CONTRIFVS ET CONFESSVS jopra la per 
INGRESSV:S, FVERIT PLENAM: REMISSIONEM OMNIVM ta delCimi» 
PiCCATORVMSVORVMOBTINEBITPER MERITAGLORIOUSA terio . 
CENTVM SEPTVAGINTA QVATVOR MILLEVM SANCTORVM 
MARTYRVM VNA CVM QVADRAGINTA SEX SVMMIS 
PONTIFICIBVS QVORVMIBICORPORA IN PACE SEPVLTA — 

SVNT QVIOMNE5EX MAGNA TRIBVLATIONE VENERVNF. 

ET.VT AREDES FIERENT IN DOMO DOMINI MORTI5S 

i SYPPLICIVM PRO -CHRISTI NOMINE PERTVLERVNT. 


Ì 


ge, 


L’altraparte di quefto Cimitetio è chiamata fecreta; percioche è Cimirerio di 
rinchiufa con vna-Porta , la quale non fiapre così ad'osn’vno; e-ftà Califto der. 
da quella parte, oue habbiamo detto ; ch'era il fepolcroidi S. Seba- 9 (Sereto. 
fiano. Quefta parte è più ampladell'altra publica, & hà molte». 
ftrade ;Cubicoli, ce Monumenti arcuati; fcn22 però pittura alcuna ; 
fe bene fi (corgono molte ftrade ferrate, pet le quali tengo per fer- 
mo; che fi doueua rientrare-ne gli altri Cimiterij,e grotte,de' quali 
fi'trouanoiniiniti aditi in diuerfe Vigne circonnicine, e pertutta, 
quella campagna , oue habbiamo ritrouate le pitture, &altre cofe 
notabili , che riferiremo appreflo. Dal che fiargomenta, che que- 
fto Cimirerio di Califto ( comprefi tutti i fuoiméinbti, che-pigliaro= 
no denominatione:da diuerfi Santi iui fepelliti ) era il più grande, 
fpatiofo ; e:celebre di tutti gli altri; fe bene hoggidiì è fpogliato de” 
fuoi antichiornamenti, e memorie ; maffimamente quefta parte di 
effo,.chè èfotto alla detta Chiefà; nella quale rimane folo il nudo tu- 
foconle fepolture aperte fenza Titoli, &Epitaffij; ancorche di effi 
fe neveggono alle volte alcuni frammenti, dinmarmo, ò dipinti 
di color roflo, imprefli nelle tegole, d nella calce ifteffa..: 

© Di quefta parte del Cimiterio: di Calilto, tanto‘ priblica, quanto” 
fecreta} ne cauò già molti annifonocon'dilisenza là Pianta Filippo 
Vinghio Fiammengo, curiofiffimo inueftisatore di quefte antichità 
Ecclefiaftiche : fe bene effendofi cauato doppo nel Cimiterio fecre- 
to, fi fono aperti altri aditi, e (trade nuone, e'ferrate l’antiche; an- 
zi con lanuoua fabrica fatta dal Cardinal Borghefe, fifono ancora 
mutatigl'ingreffi: onde non fi marauigliaranno fela detta pianta, 
noncorrifponderà allo ftato , nel quale alprefente quelto-Cimimiîte- 
riò fîritroua:. 7) Quefta Pianta però del'Vinghio , che l’Autorè' pro- 
mette di porla in queltoluoso, non fi è troeuata fin'hora. © 
Scriue il Bibliotecario, che Sifto Terzorinonò quefto ‘Cimîterio 
con farui metter Tauole dimarmone’ monumenti; & in effe feriver® 
ulinomi de’ Santi Veftoni,e Martiri :Ie parole fue fono quefte : H7é 
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256 © [ROMA SOT.TERRANEA © 
duaftin Six. ficit Platoniam in Cemeterio Callifti, Via Appia, vbi nomina Epiféo= 
211, porum  &y Martyramferipfit commemorans. Siaggiuuge ia altri Co- 

nre dici: Cum memorijs. È «tia ” 

Che per quella parola » Platonia ; s'intendinotauole di marmo » fi 
raccoglie chiaramente da Cafliodoro , e dall'iltefto Bibliotecario pil 
Caffodor, quale nella VitadiS.:Leone Terzo , dice: Hse facer Antifles, fuper 
Var.l,3.69.9» ipfas columnas lilios poni fecitidy o ftaper ipfos liltos ex metallis marmoreis. 










Platonia + 


| tod nt, Platonias poftut , ye. E più chiaramente in Sito Terzo ; dicui dice. 
I parimente parlando de gli ornamentifatti alla Chiefa diS. Lorenzo: 
| Idem in sin. Fecit dre. fupra Platonias Porphireticas. É nella Vita di Liberio, 
À ZII. mentre defciiue l’ornamento fatto da quel Pontefice intorno al fe- 
Td in Li. polcro diSant'Agnefe confermal'ifteflo , dicendo: Liberias ornamit - 
cs de Platonis marmoreis fepulchrum Santle Agnetis. D'UNE. 
Nicoia Primo riftauro ancor'effo quelto Cimiterio., e viedificò vn 
| Mosafierio Monafterio , contiguo allaChiefa, doue ficoneregaffero i Monaci 
F di S. Seba» perferuitio della medefima Chiefa ,e Cimiterio; come cosi raccon- 
| fiano + tail detto Bibliotecario nella faua Vita: Via autem Appia de Come- 
«nalt.in Ni. terio Sandli Chrifli Martyris Sebaftiani in Catacumba s vbi Aposto- 
collo lorum corpora iacuerunt , quad multis ab annis rucrat s meliori tlud 


| fabrica renonans s Monafierium fecit, o Monachosfub Abbatis regi. 
| mine, vadecunque potuit, aggregautt; viciuigsneceffaria dari, cate- 
rag; Stipendia minittraripracepit » i EMETTE 5 ip ec 
| siii Lnotrio Panuino , dice , che quefta Chiefa anticamente fa tenuta 
| Ecèlef., da' Chierici , epoi da' Monaci; e che Aleffandro Terzola concedet- 
| te a' Canonici Regolari di $. Maria nuoua ; la quale dapoi nell'anno 
| 1168. fù datadalli medefimi alla Congregatione Ciftercienfe cona 
le fue rendite; eccetto che la Vigna fuori della Porta Appia;nel luo 
go» che fichiamaS. Apollinare; & alcuni altr luoghi. Thi 
. Nelli Regiftri poi de' Sommi Pontefici antichi fi trouano molte 
Bolle dirette Abbati, & Conuentui Aonafferij Sanéli Sebaftiani, & 
Fabiani deV be CiftercienfisOrdinis; e due in particolare di Grego+ 
rio Nono; Vna Data Laterani quinto Idus Aprilis anno decimotertio } 
nella quale fi conferma vna permuta di cert: beni di efflo Monafterio; 
& vn'altia, Data parimente Laterani decimotertio XK alendas Aprilis 
E anno decimoquarto ; nella quale fi vnifce è quetto Monafterio quello 
dis.Cofina di Vicouaro, dell'Ordine diS.Benedetto,con tutte le fue 
ragioni, e pertinenze. | ta 
Il Biondo ferie che Eugenio Quarto all’età fra riftanrò la Chiela 
Blond. Rom. diS.Sebaftiano , la quale andana in rouina : Cxnzg;pa2lo fueris (di- 
4 sus pid l. 3» ce il Biondo) AppiaViaprogreffus, inuenis fhecum, Caometeriumgi 
Pai Calliffi beatis SanGorum offibus refertiffimum, cui additam Ecelefiana 
Santi Sebafliani Martyris \cumpraterstorum , prefentifg;ficuloram 
incuria Prelatorum,ruere permif[fit, tu Eugeni Pontifex MAgNAe 
| cum laude nuper inftaurafti mai ro mibiose sia 
Però molto maggiore ; e più notabile riftauratione fù quella che 


» 


Abb. Gio. i 1 
| re Pv vi fece l'annodinoftra falute 1486. Gio. Paolo Bofio-della noftra fa- 


fio. miglia , Abbate di cflo Monafterio; il quale l’accrebbe cossitirmnatt 
| / di fa» 
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ibriche; e rinouò tutta la Chiefa ; come ne fanno fede l’armi, e 
l’Ifcrittioni, che iui in più luoghi fi veggono,e fi vedeuano nelle cor- 
rici delle porte , per le quali dalla Chiefa fi entraua nel Monafterio, 
rima che foffero leuate nella rinouatione fatta vitimamente . Que- 
ta Abbadia poi, e Chiefa di $. Sebaftiano , leuata già a’ detti Mon2- 
ci Ciftercienfi, Paolo Quinto l’hà conceduta in Comenda al Cardinal 
| Borghefe fuoNipote; il quale con generofità,e liberalità grande l’hà 
ridotta mella bellezza,e (plendore, che al prefente fi vede. 


| © CAP. XIII 
Delle. Catacombe, e de' Cimiteri) de' Santi 
Marco, e Marcelliano Martiri, e di 
— $. Damafo Papa. 


Ontiguo alla Chiefa di S. Sebaftiano , verfo l'antica ftrada 

Ardeatina , fi vede ancor'hoggidì, e con gran veneratione 

fi vifita da’ p'ijChriftiani il diuoto luogo , chiamato Catato- 
be, e da altri Catacombe: l’Etimologie de’ quali nomi (co- 

|  mebennotdilCardinal Baronio ) derinano ambidue dal Greco; e 
ciafcuna di effe hà diuerto fenfo, e fignificato : percioche la parola, 
Catatomba è compofta dalla parola greca, Kayg chata, e dalla, 
latina tumba jcioè inxtà Tumbas; quali che pigliaffe il nome dal ftar 
vicino alle Tombe de’ Santi Martiri delli proffimi Cimiterij, che qui. 
ui erano. Ela parola Catacumba deriua parimente dal greco voca- 
bolo KeezaxsuBn chatacomui, che fignifica va luogo cauo, e pro« 
ondo : però credo io ; che l'antico vero nome foffe Catatombe, che 
così fono chiamate da S. Gregorio , e da altri antichi; e che poi fi 
chiamaffero Catacombe , come nome comune ancora all’ifteflo Ci- 
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be ; s'intendono ancora le medefime grotte del Cimiterio . 
| Quefto luogo dunque delle Catatombe, ò Catacombe è quafi tut- 
tofottoterra;&è fatto à volta di forma femicircolare; e, come alcu- 
| Ru vogliono, era vn'edificio di Gentili , ridotto dagli antichi Santi 
| Ponteficialculto Chriftiano ,&Ecclefiaftico : il quale feruiua loroin 
tempo delle perfecutioni in vece di Chiefa; e douena antichamente 
quiui eficr l’adito nel Cimiterio , ftando effe Catacombe quafi al me- 
defimo piano del Cimiterio; difcendendouifi da due parti per molti 
fcalini » cioè dalla parte della Chiefa, e dalla parte della Via Ardea 
tinasdonde altre volte fi diftendeua per vna fcala penfile fatta per di 
dentro dell’ifteffe Catacombe ; la quale poi modernamente è ftata 
leuata dal Cardinal Borghefe, hanendone l’ifteffo fatta intagliar*vn' 
altra nella medefima eroffezza del muro, fenza che impedifca (comé 

4Ceua prima ) il vano dell’iftefle Catacombe . | 
Vierano già quattro fpiragli lunghi, e ftretti à guifa di feritore , 
& quali riceucua illume ; in quella parte done hoggi fi vale vna 
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258 ROMA SOTTERRANEA ca 
lola fineftra quadra, fatta alla moderna. Vi fono poi intorno tredici 
Monumenti arcuati , effendone guafto vno nel far la fcala fudetta, 3 
li quali fono dell'ifteffa forma delli Cimiteriali ; però non cauati n 
tufo , màfatti di calce je muro; & alcuni di efli fono lauorati,. Lt ve " 
co con fogliami, &.altri lauori. nas 
: Intorno alle medefime Catacombe fino ancora alcuni 
marmo; e da vna patte è vna Sedia parimente di marmo s alai fem 
plice se rozza; nellaquale fi dice per antica traditione s che fedena= 
noifanti antichi Pontefici neltempo delle perfecutioni : & altri Se 
dili più femplici , ne' quali fedeuano gli altri Sacerdoti se Clero 1 
mano di quella primitina Chiefa ; quando quiui faceuano le lor 
dunanze, e celebrauanoli diuini officij . Si vede anche murato in in 
vno di quei Mon'imenti arcuati , vn vafo di terra; il quale è opini si 
ne sche feruifle p>rtenerui l'a acqua benedetta . ; sN d 

In mezo di que!t» edificio è vn’antichiffimo Altare di imarmo; n 
quale per efferui antica traditione , che non vi potefle celebrare fe 
non il Romano Pontefice; il medefimo Paolo Quinto co fuoB 
ditofacoltà, che vi fi poffa celebrare da ogni Sacerdote approvat 

Sotto l'ifte flo Altar» , al piano del pauimento; è va pertugi sCX quas 
drato àmododi pozzo ; doue giacquero li corpi de' gloriofi Prene 
pi de gli Apoltoli Pietro , e Paolo per qualche tempo , quandosii i 
tono gittati da’ Greci, che glihauenano robati, e leuati da’ @} oi = 
cridoueftauano , per ‘portargli alle patrie loro; come riferifce C 





























gorio Magno nell’ la, che feriue è Coftantina Augufta ; nelli | i 
se doppo eflerfì fcuf to di nò poterli concedere la tefta di SP | 


lo sda leidomandatali ,& haterle fignificato l’vfo della Sa | 
mana di non leuare le reliquie de*Santi da*fuoi luoghi ; per lì 
miracoli occorfi, quando ciò s'era voluto tentare j foggiunge que 
fte patole : De corporibus verò beatorum Apofloloram, quid ego di= 
Clurus fm? dum conffet quia co tempore s quapaffî funt ex Orient neo 
fideles venerunt, qui eorum corpora ficut ciuium fuoram repetereni 
Que dutfa v/que adfecundum Vrbismilliarium, im loco, gar 
ad Catacurbas scollocatafunt . Sed dum ea exinde leuare omnis. 
rum multitudo comweniens niteretur , ita e0s vis tonitrut, atqu e fulg 
ris nimio meta terruit,atque difperfit, vt talia denuo Rune I 
tare prefmerent. Tune autem exeuntes Romani, corum corpora, Gi 
boc ex Domeini pietate meruerunt, leuauerunt, din dici ai 
fhnt condita , pofrerunt. Quiserga nunc, fereniffima Domina 1 A 
temeraria e exiffere vt hac fciens, corum corporea, non dico Lr 
gere, fed aliquatenus prefumat intpicere è Quando poi ciò fucced A 
cioè fe nel tempo dell’ifteffo martirio de gli Apoftoli, ò pure: (co mè 
più probabile ) in quello, che ricorre ogni anno della fefta,e memo i] 
ria della e loro: e quantotempo giacquero in detta p 
perche altri ne hanno fcritto , & è affai controuerfò s non cîtt; no] 
remo a difcorrerne : diremo tolo, che quett’Iteria fivedena g 
pinta fopra il Portico dell'antica 'Bafilica di S.Pietro, dalla. parre-di 
fuori, neli’angolo à mano dritta nell'entrare; la quale dar + 
| che st È 


da 
ne 


i 


Poi 






a 


e per” ERIS VATICANA. BASILICA] 
sE RI DIECTIO CORF VE RIS VATICANA, sir ta 


TTT TT TH n 
Ni (A fn TN 
— (MMI! KI I. il {II il Ill | | il || ì | 
a MIO: Lt VE i il 
il | 





I 







ia 
è. 
‘# «i 


—t th ST 
“ ed 


A 4M1975 4, 
to sbla, ""#L; 
1, "##si 751} 
# 


LS. 7 


- ex-_-r-—c 7 


= 








— 
* 
te . 
x 


- 





« gp 





= va 





“ E È "4 a A 
_ : SU " a ei 
1% ‘et ANT tu - 
Qu en | PRC Ra n° lea: 
Sh RR ia. 
Sn se "ESE, > 
b srl 8; 















À NM 5 ” 
da 
ai 
° v . % si 
: ba — * @ nad r° il n° ae ben te sa ‘ Lu; 
- .* — è G "ri , 4 x “i 
% t» re rr ero, r pi A ala” È, 
P ci 2 Pura + leo ù x p LI] : r si 
| x . va y n°, te . sd - pd sa 0%; VA "2 è n 
(. + .! ju hope a ds, giri asta” ru "a “ pv, 
. è D n n ® - 4 se 
: È (I. — dee bed e (0) i fù n di Se malo” > S dba i c » 
. i AR Le fr, PPP, Poi d “ Pas espe dti | 4 dh e, 5 i E 
4 st . had 0 de p ni A è ; di 1° DLP ed; : Li i 4% } j o i 
a ” -: pa ada -- x è x mid 7 Du) ast. lato [a a ‘ Ri? 
& i a Sdigrsi = © DARA) MLA de È 245 ty 
i Ù eri >>, ET, PSI > 4 si 5 
» . y pà e 
p VASO n E, Ò 








È 
È a labi re _ 
n° Î - n Ka - 
PORRI j ora 
e os I » 
Li \ fear, <= 
i «9, n \ 
: n È % ” 
e a 4 vy). e 
up 
i DE 
4” sl Ta 
# É } 
de, “x l à [e È 
Li ‘ 
FS : i - si; ro » - 
. ’ 
sl è, ? ‘ la sa Ti 4 Mi! 
x n #4) : 
- È 
Fia d-. nie lr | è 
id I ahi ì do 
o. sus, ” 


" A) 
argo LP "i > Lee 
& a y De 
pa Ve] &<ovi.; 
vile) 4 
Py 1% 
n a L o 
ca » 
Me P i 
—.==h - eri < CIIA "= 
x 
pa 
- LI - 
Li } / 4 





‘ # divi re, ho) t.«; LATTA "4 » È 3 si 4 dedi 
© po fe. RT 9 A ° sr. è 
ha i” ra : - È 4 : È { 
"A - AA AAC MER . . , ‘ 
’ È TIT Bgrarrrt, = . n x 
(A eni > 
med n, f 5 





te 





: / 
. 7) 
g id Pi 
7 SEA p 
” / 3 s85 x 
” - Cd” 
LI do IATA 
74 » 2° - ” 
EL. 
"e 
Ya 
1 
vel 
NIN I ° 
’ 
LN I Î 
è i 
ANN î 
è LL] LÌ I 
N 
, 


| 


. 
9 
| 
Î 


| 


Ti I 


— . 
ETÀ I 
= - °. » * 
TITYW_W*<Ià6tàà 
, i À Ò PALI 7, 


| —r—r———————_——_—_———— 


Li Dl 


x 





| 
i 








#7, * 
so, 


la 
«a. 
- 





se... <a 





è. — 


L'è 
Labet 
t - w 
son aes 









1 
9 
Pod; i 
. 
Li i, LI) 
‘ 
"= SAI de par dI#4 de n uo : - sedi 
e Print ser i | 
_ da 1 : LA ® s ” ‘ 
. 
eta, 
: #4. 


rt —. o————  —-Ò@Ò_ 


LO, 


»- 


, _ 


41€ 


i 





Ci - 


FATTA 


”, 






I LIBRO TEIL CAP. XIII. 259 
| che folle toininata, fù fatta copiare : e pereffer molto notabile à que- 
fto noftro propofito , larapprefentaremo in quefto luogo. 

Nelle fesuéti Tauole fi rapprefenta l’Iftoria de’ corpi delli gloriofi 
Apottoli S. Pietro , e $. Paolo, quando gl’Orientali volendo leuarli 
dalle Catacombe, doue gli haueuano già nafcofti per portargli alli 
pacfi loro, furono impediti da” Romani, e forzati a lafciarli in quel 
luogo ; come riferifce $.Gregorio, E quando dalle Catacombe dou' 
‘erano ftati lafciati da gli Orientali , furono riportati alli fepolcri lo= 
ro; come parimente riferifce $.Gregorio. 

Le imagini di quefte due Tauote copiate dal Portico vecchio del- 

la Bafilica di S. Pietro , fono antichiflime : percioche ; fe bene alcu- 
ni hanno fcritto , che quel portico di S.Pietro fofle fatto da Martino i 
Quinto , moffi dalle armi fue, che quiui fi vedeuano ; contuttociò 
melrowinar che fi è fatto di effo, fi è veduto, che quelle di Martino 
erano di rilieuo , fopra pofte dapoi all’ifteffe figure antiche ; le quali, 
leuate che furono l’armi fudette , fi vedeuano andar continuando; e 
fi conobbe, che Papa Martino rifece folamente il tetto di eflo Porti. 
co , fenza toccar le pitture ; le quali furono giudicate da huomini in- 
tendenti, efler'antiche di più di mill’anni. . 

Nelle fopradette Catacombe fece Damafo Papa vna Platonia(cioè piatonia fat 
vn'incroftatura di tauole di marmo ) &adornò di verfii fepolcri de ta da S. D2. 
gli Apoftoli, e di molt'altri Santi Martiri da lui ritresati nel contiguo malo . 
fotterraneo Cimiterio ; il quale, fe ben’era parte (come diremo ap- 
prelfo)dell’ifteffo di Califto,fù cotuttociò chiamato con diuerfi nomi; 

| e fopra quel Cimiterio edificò la Chiefa, che fi diffe ; done fù poiesli pos aprono 

| fepellito,vicino 4 fua madre;e forellescome il tutto ficaua tito dal Bi. fo. 7 
bliotecario; quanto da eli Atti fuoi in' antichi Codici manolcritti; ne' 
-quali più diffufamente fi narrano le attioni di quefto fanto Pontefice . 

Le parole del Bibliotecario (con le quali concordano Adone, Be Ana/in Dà. 
da, &altri)fono quefte : Hic fecit Bafilicas duassunam iuxtà T beatrum | SG 
S460 Laurentio N aliam Via Ardeatina,vbi requiefcit in Catacumbis; | i 
tr edificanit Platoniam,vbi corpora Apoffolorum iacueruntzideSt,Beati | 
Petri, dv Pauliquam & verfibus ornavuit. Hic multa corpora Santo- 
rum Martyrum requifizit, quorum etiam Coneilia verfibus decorauît . 

E gli Atti manofcritti dicono l'iftefo in quefta maniera : Conffr- ear ene. 
xit , dv Bafilicam aliam extra muros Vrbis in Catacumbis, vbi recon- nes: 56 
ditafuerunt corpora Apostolorum, cum è Greci ,vt ad Orientem de- 
ferrent,de locis , in quibus fepulta fuerant . tollere tentauerunt . T'une 
ingensterremotus inVrbe fattus ef, quod Romani diuino nutu compe 
rientesinfecuti fumteos, è confufisfacrilegis , fantti/sima corpora re- 

ceperunt, &y bonorificè locanerunt in Platonia, quam ob eorum reue- 
rentiam Beatus Damafus verfibus decorauit. Qui etiam ineodem loco 
multa corpora Sanctorum Martyrumrequifiuit  &x inuenit ; quorum 
nomina , velut badlenus cernitur , verfibus decorazit. Sono vfciti in 

| lace all’età noftra iverfi, che $S.Damafo fece fcolpire fopra li fepolcri 
de' Santi Apoftoli nella Platonia da lui fatta; effendofi conferuatiin 
Yn'antico libro in Germania della Biblioteca Palatina: & vitimamen- 
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3 260 ROMA SOTTERRANEA ©@ 
te ftampati dal Grutero nelJibro dell’antiche Ifcrittioni , infiemea - 
con molti altri verfi  & Epitaffi fatti dal medefimo $: Damafo foprao ù 
quetti f:polcri de’ Santi Martiri. Nella Platonia erano i feguenti. 


Epitaffi di'J1'C HABITASSE PRIVS SANCTOS COGNOSCERE DEBES 
Sia oleri NOMINA QVISQVE PETRI PARITER PAVLIQVE REQVIRIS 
de Marti PISCIPVLOS ORIENS MISIT QVOD SPONTE FATEMVR 
ì “Anrig.Infir SANGVINIS OB MERITVM CHRISTVM PER ASTRA SECVTI 
È In dopendg, BETHERIOS PETIERE SINVS REGNAQVE PIORVM 


1172. ROMA SVOS POTIVS MERVIT DEFENDERE CIVES | 9 
Baron in Ap- HAEC DAMASV$ VESTRAS REFERAT NOVA SYDERA LAVDES, 


pis Le Pare che Damafo voglia in quefti verfi accennare la fopradetta. 
Iftoria de gli Orientali, quando vollero potar’'in Oriente li corpi de” 
Santi Apoftoli, come diloro cittadini; e la difefa, che fecero li Ro- 
mani per ritenerli più giuftamente , come fatti cittadini loro con il 
fpargimento del proprio fangue . 
Quell'altra Ifcrittione (la quale crediamo foffe da lui pofta nell’ 
ingre(fò dell'ifteffo Cimiterio)fà teftimonianza de gli ornamenti fatti 
nelli epolcri de’, Santi Martiri in quefto Cimitério. 


Antig. Infer. SANCTORVM QVICVMQVE LEGIS VENERARE SEPVLCHRVM 
o GUCE ?: NOMINA NEC NVMERVM POTVIT RETINERE VETVSTAS. 
saltin ap. ORNAVIT DAMASVS TVMVLVM COGNOSCITE RECTOR 
tend, To. 4 PRO REDITV CLERI CHRISTO PRESTANTE TRIVMPHANS 


an. 367. MARTYRIBVS SANCTIS REDDIT SVA VOTA SACERDOS. 


Accennano li fopradetti verfi che Damafo faceffe queita riltaura- 
tione per fodisfare al voto da lui fatto, quando (eftinto lo fciflma 
di Vrficino ) il Clero Romano fi vnî con eflo Damafo : ve l'ifteflo an- 
cora accenna nel fecondo vert dell’Epitaffr» di S.Tarficio, da noipo- 
fto di fopra , con quelle parole; 7'itu/os post premia reddit. 

Rimane tuttauiz la memoria dell’Epitaffio, che l'ilteffo S. Damafo 
fece fopra il Tumulo dî Santa Irene Vergine fua forella; appreflo il 
quale ( come lhabbiamo detto } fù ancor'egli fepellito;& è tale. 


Epitaffio di HOC TVMVLO SACRATA DEO NVNC MEMBRA QVIESCVNT 
ei trene:  HIC SOROR EST DAMASI NOMEN SI QVZARIS IRENE © 
Antig. Iofer. VOVERAT HAC SESE CHRISTO CVM VITA MANERET 
VIRGINIS VT MERITVM SANCTVS PVDOR IPSE PROBARET 
BIS DENAS HIEMES NECDVM COMPLEVERAT ATAS 
EGREGIOS MOKES VITA PRACESSERAT ATAS + 
PROPOSITVM MENTIS PIETAS VENERANDA PVELLE 
in Append: è. MAGNIFICOS FRVCTVS DEDERAT MEILIORIBV$ ANNIS 
1174, TE GERMANA SOROR NOSTRI NVNC TESTIS AMORIS — 
Berem.in “P CVM FVGERET MYNDVM DEDERAT MIHI PIGNVS HONESTVM 
84. QVEM SIBI CVM RAPERET MELIOR TVNC REGIA CALI 
NON TIMVI MORTEM CALOSs QVOD LIBERA ADIRET 
SED DOLVI FATEOR CONSORTIA PERDERE VITÉ& 
NVNC VENIENTE DEO NOSTRI REMINISCERE VIRGO 
VI TVA PER DOMINYM PRASTET MIHI FACVLA Papi 
sic 
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‘ LIBRO III CAP. XIII. 265 
Rimane ancora l’Epitaffio , che compofe il medefimo Damafo per 
il fuo propriò fepolero , vicino ad vn’altra fua forella, chiamata Ma- 
ria; fe però noné la medefima di fopra;che fichiamaffe MariaIrene. 





QVI GRADIENS PELAGI FLVCTVS COMPRESSIT AMAROS | 

VIVERE QVI PRASTAT MORIENTIA SEMINA TERRE 2adroro 
SOLVERE QUI POTVIT LAZARO SVA VINCVLA MORTIS:  ‘an.3$4 
POST TENEBRAS FRATREM POST TERTIA LVMINA SOLIS, Haberar in. 
AD SVPEROS ITERVM MARIE DONARE SORORI Append. Toe 
POST CINERES DAMASVM FACIET QVIA SVRGERE CREDO, SdiBem 


Quefta parte dunque del Cimiterio di Califto, che fi ftendeua, 
verfo la Via Ardeatina, &era contigua alle Catacombe ,-per efler 
farariftaurata da S.Damafo, &arricchita d’vna Chiefa daluiedi- 
ficataui fopra; e per eflerui fepellito il corpo fuo, di fua Madre , e di 
fuaSorclla; fà detta il Cimiterio di S. Damafo, fi come perefler vi- Cimiterie | 
cinì i fepolcri de’ Santi Martiri Marco, e Marcelliano, hebbe ancora di 5 unta 
alle volte quefto nome; che così lo chiama il Bibliotecario nella Vita Cimiterio 
di Giouanni Settimo, mentre defcriue le riftaurationi fatteui da effo, de’ SS-Mar= 
dicendo: Laborazit autem, @ in Cameterits Beatorum Martyrum °°» © Mar: 
varcelliani, & Marci s Damafig; Sanéli Pontificis. Che poi quefti pra yi A 
Cimiterij fofflero infieme vniti, non folo firende probabile dal po- ps. 4 
nergliil detto Bibliotecario cosi vnitamente infieme; ma anche fi 
proma da gli Atti de' medefimi Santi Marco, e Marcelliano, inferiti 
con quelli di $.Sebaftiano ; ne* quali filegge , che doppo hauer detti 
Santi ottenuta la palma del martirio nella perfecutione di Diocle- 
tiano, e Maffimiano , furono i corpi loro fepelliti nella Via Appia, 


‘ nel fecondo milliario, incerte grotte arenarie; le parole de’ quali 





Atti, alpropofito noftro, fono quefte : Camgque tranfiflet una dies, Cod. Later. 
è una nox » © illi (cioè Santi Marcelliano, e Marco ) ix p/almis, o: Va! 8. 9» 
bymmis perfeneranti/fineè perduraffent , iu(fît eos fie ffantes lanceis per Hall.$.t0. 

latera vulnzrari : o ipfi per martyrij palmam ad fyderea regna migra- o 

uerunt: fepultifunt quoque Via Appia , milliario fecundo abVrbe , in 

loco, qui vocatur ad Arenas, quia Crypte arenarum illic erant, ex qui» 

busVrbis mania edificabantur . Douc fiha da notare, che in luogo 

della Via Appia, nominata in quefti Atti per il luogo della fepolrura 

di detti Santi, il Martirologio Romano pone la Via Ardeatina; & il sensi 

medefimo dicono Adone Beda, Vfuardo,&. altri: dal che fi argo- 34 
menta » che quefte Grotte erano trà la Via Appia, & Ardeatina; e 
participauano dell’vna , e dell’altra, nel luogo appunto oue ftanno 
le Catacombe, e doue fù poi fatto il Cimiterio di Damafo . Dal qual 

facro Cimiterio furono i fudetti fanti corpi trafportati dentro di Ro- 
ma ; eflendofi nell’età noftra ritrouati infieme con quello di S. Tran- 
quillino nella Chiefa de’ Santi Cofino, e Damiano ; nell’ifteffo fepol- 
cro , nel quale dicemmo di fopra efferfì ritronato il corpo di S. Feli- 
ce Papa; da quello però diftinto con vna laftra di marmo, ehe diui-. 
deua per metà l’ifteffo fepolcro s con quefta Iftrittione. | 

| R 
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HIC REQVIESCVNT CORPORA . 

SANCTORVM MARCIET MAR 

CELLIANI ET TRANQVILLINI 
PRESB. 





Lì quali fanti corpi furono ritornati è mettere nell'ifteffo luogo » 
cue erano ftati ritrouati; edificataui però vna più condegna fe- 
oltura. 
Traslat'one L Il corpo di $._Damafo ft trasferito nella Chiefa , ch'egli haueua, 
del cerpo di edificata dentro di Roma, in honor di S.Lorenzo , vicin’al Teatro 
> Dama!» di Pompeo, detta di $.Lorenzoin Damafo; one hoggidi ancora fi 
ripofa : &ancorche io nonritroui memoria del tempo,.che il detto 
fanto corpo fù trasferita in quella Chiefa , trouòcontuttaciò, ch'iuvi 
era in tempo di Adriano Primo; come fi raccoglie da quelle parole 
Aina.in Adr, der Bibliotecario nella Vita di effo Adriano : Remozazit etiam tettune 
I, — Bafilice Sanéli Laurentij, quam Damafi vocanti vbi © veftem fuper 
eius Altare de ffauracin at no ; altam veStena de poft Altare fecity, 
ubirequieftit corpus Sancii Damaft .. 
Etina!cuni Atti manofcritti della Biblioteca di S. Pietro fi narra- 
noimiracoli, che Dio operaua al facro corpo di S. Damafo nella 
fudetta fua Chiela . | | 





CAP. XIV. 
Del Cimiterio di S. Zeferino Papa. 


e rrnveoeo”” CA” 
PAL Li 
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gabalo Imperatore; della cui fepoltura parlando Damafo 
dice: Qui etiamfepultuseSt in Cometerio fuo ,iuxtà Came | 
terium Calliffi Via Appia, La certa Kalendas Septembris. Da | 
quefte parole fi raccoglie che quetto Pontefice debba fabricare vm 
Cimiterio particolare : del quale però non fi troua altra memoria; | 
perche fi debbe poi congiungere, & vnire con quello, che iù am= 


pliato, & accrefciuto:dalfucceffore fino Califto . 
CAGPRI SRO V. 


Del Cimiterio ad S. Ceciliam. 


| Vella parte del Cimiterio di Califto, dowe fù fepellito-il 
“i corpo della gloriofa ,& inuwitta Martire Santa Cecilia; e 


Anaffiin Ze 


FE V Zeferino predeceffore di Caliito; emoriintempo di Elio- 
phir. 


dome ( come di fopra habbiamo moftrato ) ne refta anche 
1a hoggidila memoria, fù chiamata 44 Sandfam Caciliam ; 
di che ne fanno teftimonianza Adone , B:da, Vluardo., e tutti gli 
al | "RP. i an- 










Serui rapuerunt Sanélos Caloceruni  &r Partbenium » ipfa per fe tondi- 
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antichi Martirologij; i quali , con l'iltefle parole riferifcono, che in 

effo furono fepelliti nouecento Martiri dicendo: Rome Via Appia Nouecento 
Santlorum Martyrum nongentoram , qui pofiti funt in Cameterto ad Martiri nel 
Santlam Caciliam . Et in quefto medefimo luogo furono ancora fe- Lan di 
pelliti altriquaranta due Martiri; li qualifurono perla fede di Chri- aria: 
fto decapitati, poco doppo la paflione di Santa Cecilia, fotto ilme» dos. 364, 
defîmoPretetto Turcio Almachio ; come fi legge in certi Atti anti- 7/44. Marr, 
chi manoftritti di S,Vrbano Papa,con quefte parole : Orantibs San- Quaranta» 
Chit vnanimiter, ecce minifiri Diaboli accefferunt, È capita eorum ab» nel i 
fgueexamimatione fecare non diftulerunt. Corpora vero eorum colle- rio di s.Ce- 
git Polemius Presbyters x vbi Chriffi Martyr erat Cecilia » illic eos cilia . 
fepelinit. Paffifunt autem Martyres Chrifti, die Kalendarum I unia. C4. Luter, , 
rum, Regnante Domino noftro Iefa Chriffo » | 


CAP. XVI 
Del Cimiterio ad S. Sixtum ; 





Vell’iteffo, che di fopra habbiamo detto effer'accaduto al 
luogo; oue.fù fepellita Santa Cecilia, che dalei pigliò il 
nome, accadde ancora 2 quella parte del medefimo Ci- 
miterio di Califto, nella quale fù fepellito S. Sifto Secondo; 
che da lui fà chiamata 44 Sandum Sixtum; come fi proua dalle pa- 
role d'Adone sil quale parlando di S. Lucio Papa, dice che fù fepel= Mars. Aden. 
lito 44 SanBPym Sixtun; & il medefimo dice ancora Beda nel fuo & .Be4. % 
Maftirologio . Il che fi debbe intendere, che fù;fepellito in quel < tati è di 
luogo del Cimiterio di Califto,che fi poi detto ad Sandium Sixtum: pà sua 
percioche fe bene Lucio fù anteceffore di Sifto, è ( come dice il Bi- 
bliotecario ) fù fepellito nel Cimiterio di Califto; mentre Beda, & 
Adone dicono 44 Sandlam Sixtum, parlano nei modo, che fù poi det- 
toluogo chiamato, e che tuttauia fi doucua chiamare a' tempi loro: 
come appunto il medefimo modo di parlare vfano ancora, quando Mars. Adox. 
deferiuono il luogo della fepoltura di S.Maffimo Prete ; il quale) fe & 5e4. 19. 
bene pati (fecondo loro’) fotto Maflimiano; molti anni auanti las “e anali 
paffione di S.Sifto) dicono rcontuttociò , che quel fanto Martire fù prete, 
pofto 44 Sanéium Sixtums; E l'iftelfofi legoe appteflo Vfuardo , e V/uarseadem 
Pietro nel Catalago : fe behe quefti pongono il martirio loro fotto 4. 
Maffimiano , &il Martirologio Romano fotto Valeriano . ge si e 
Furono in quefta parte del Cimiterio (detto ad SanAum Sixtam) © "05 
da Santa Anatolia fepelliti li Santi Martiri Calocero, è Partenio ji $$, caloce 
cui natali da’ facri Mattirologij fi pongono nella Via Appia’, fotto to , e Parte- 
Decio Imperatore; e gli Atti loro manofcritti (da noi cauati da gli nio. 
antichi Codici Vaticani ) diconò efpreffamente , che. furono fepelliti 
ad Sanéium Sixtum ; it quefto modo! Tune Santa Anatolia, cuits pri £ 


unit aromatibuss & in vicina Crypta, ia quacrat pofitum corpus Pa- 
A R_ 4 pe 
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pa Xifti Epifcopi, quem Decius Rex occiderat, cum omni dilgentia 
Sepoleri di ftpelimit ; sta vt etiam porpbireticis columnis ornaret © fepulebrum. e0- 
Martirine' sum, In quo loto beneficia Martyrumexuberant v/que in bodiernuna 
Cute) diem. Notifiinquelle parole, porpbireticis co/ummis , come.ne gl’i= 
colonne di ftefli Cimiterij procurauanoli Chriftiani antichi ornare i fepolcri de” 
porfido, martiri, intempo ancora delle perfecutioni, effendo ciò.ftato fatto 
da Santa Anatolia intempo di Decio ; circa gli anni del Signore 2,53. 


S.Eufebio In quelto medefimojluogo finalmente fù fepellito S.Eufebio Pre- 
5, Gregario te,intempo di Coftanzo Imperatore Eretico, da $. Gregorio pari 
prete. mente Prete; il quale perciò fà d'ordine dell’ifteio Imperatore, fat- 


to rinchiudere in quefta medefima Grotta; doue d’indi à poco eflen- 

Orofio pre- do morto, fù egli ancora fepellito da Orofio Prete; come ne fanno 
= Dr fede gli Attiloro manofcritti , conquefte parole: 7 ame pot Men- 
"100 ada fesfeptem dormitionem accepit Sanctus Eufebius, nono decimo K alen- 
S.Petr, 3,C, das Septembris. Cuiuscorpus collegerunt Gregorius, &r Orofius Pre- 
sbiteri, dr parentes eius, © fepelterint in Crypta iuxtà gio Beati 

Xiffi Martyris, & Epiftopi, Via Appia in Cometerio Callifti; vbi 

è Titulum ipfius i) feribentes P tig gr can commemoratione eius: 
EVSEBIO HOMINIDEI. Eodemtempore nuntiatum ef? 
Conflantio Imperatori quod Gregoriuss & Orofius Presbyteri collegif- 

fent corpus Eufebij Presbyteri; È iratus Conffantius Imperator pre- 

cepit , vt in eadem Crypta viuusineluderetur Gregorius. Tune O 

fius Presbyter collegit femiutinam Bratuma Gregorium noétu occulte » 

propter Conffantinm Auguffum ; &remifo fpiritu, fepeliit eum iuxtà 

corpus S.Eufebij Presbyteri , Qui etiana Orofius bee gesta conferipfit=3 

afins'Adon, © 1 medefimo dice Adone nel'Martirologio con l’ifteffle parole ca- 
15. Ag... vate da quelti Atti; dalle quali fi rende chiaro s che quefto luoso.a4 
. ©. Sandum-Sixtani, (tana nel Cimiterio di Califto : e da quanto feriue 
il Bibliotecario nella Vita di S.Leone Terzo; fi raccoglie, che queto 
medefimo Inogo cra vicino al fepolcro di S. Cornelio Papa: percio- 
che egli riferifce ) che detto fanto Pontefice Leone Terzo riftaurò il 
Cimiterio di Sifto , e Cornelio, dicendo: Nec son @ Cameterium 
Beati Kiffi, atque Cornelij, Via Appiarenouanit, Et alquanto più d 
baffo ogoiunse s che l'ilteffo Pontetice fece al Cimiterio di $..Sifto 
alcuniornamenti. E purfappiamo, che S. Cornelio Papa fù fepelli- 
to nel Cimiterio, è almeno , vicino al Cimiterio di Califto; done fu 
da S Leone Primo Papa edificatain honore di detto fanto Pontefice 
vna Chiefas come riferifce l’ifteffo Bibliotecario; con quefte parole: 
Fecit autem è Bafilicam Beato Cornelio Epifcopa, &v Martyri inxtà 
Corsetervinm Calliffi Via Appia. Anzi &i proua chiaramente; che» 
soli) 7 quefto Cimiterio di S:Sifto era iù quela medefima parte del Cimi 
das terio di Califto che fù chiamata ancora ad Sanclana Ceciliam; della 
quale habbiamo trattato nel precedente Capitolo : percioche in al- 
cuni antichi Codici manofcritti; ne’ quali fi troua la relatione di Pa- 
pa Pafquale Primo dell’inuentione da lui fatta del.corpo di Santa, 
Cecilia, filegge , che il detto fanto corpo fù ritrouato.nelCimiteria 
Cod. Vall.1, di S.Sifto, dicendofiin effi: Qui etiavi annuente Domino ; sbieg fa 
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| Portam Appiam, ficutin facratiffima illizs paffione manife 
tuv inter collegas Epiftopos, im aureis indumentis cum venerabili Spon- 


ime preponentes, in Cameterio Santii Sixti Ppifopi foris ss 
lè harra- — 


fo reperimus . Vbietiamlinteamina, cum quibus facratifsimus fanguis 


eius abfferfius eS8 , ‘de qua Spiculator tertia pereufisone crudeliter in- 
gefferats ‘ad'pedes Beatifitme Virginis in onum Puente. S; avi 
cruore inuenimus ; Di modo tale ,- che nonipuò 'foffiftere l'opi- 
nione di quelli, che pongo quetto Cimiterio 44 Sanctum Six- 
tum; nelluogo , cue hora fi vede la Chiefa di S. Sifto, dentro del- 
Te mura di Roma. In quefta Chicfa però di S. Sifto , dentro di Ro- 
mà, nella medefima Via Appia; fù dal Cimiterio trafportato il cor- 
‘podi eflo S. Sifto Papa; infieme con altri Santi, ch'eranb già nel me- 
defimo Cimiterio; febene alcunidi quelti fanti corpi furono poi an- 
che quinditrasferiti altroue; come auuenne è quello di S. Lucio Pa- 

pain particolare , il quale al prefente fi conferua nella Chicla diS. 
| Cecilia in Trafteuere:. | 


| md APE KIEL 
luni Del Cimiterio di Preteltaro 


A. Famiglia de’ Preteftati (dalla quale crediamo habbia, 

i prefo il nome quefto Cimiterio ) fù celebre , e famofa in 

\g. «Roma ,&.infigne per molti Masiftrati; del cui fplendore, 

i «8 e nobiltà Macrobio fpefiofà mentione ; e particolarmente 

ne’ fuoi Sarurnali. E ne gli vitimi tempi de gl'Imperatori , più vici- 

nià noi yfi legge ne’ Fafi; così de’ Gentili, come de’ Chriftiani, che 

furono in quetta famiglia molei huomini illuftri ; non folo perdigni- 

tà,& honori; mà per fantità; e per Martirij ancora. Onde ne gli Atti 

‘di Santa Sofia fi fà métione di vn Preteftato fratello della fanta Ver- 

| gine Lucina, di ftirpe reale , che fiorìiin tempo di Anacleto Papa. 

| Di vn’altro Preteftato padre di Santa Anaftafia , huomo nobiliffima, 

e gloriofo martire , fe:ne fàmemoria nel Martirologio infieme con 

S:Trafone Del confolato di Preteltato.infieme con Attico, in tem- 

po di Gotdianò:Secondoe fcriuono Giulio Capitolino , e Cafliodo- 

ro; é fe ne fà mentione in alcunirefcritti di Gordiano iteffo. Di Vet- 

tio Preteftato ancora, Proconfole di Achaia fotto Giuliano , e Pre- 

fetto di Romafotto Walente, e Valentiniano, ne parlano Ammiano 

Marcellino; e $. Girolamo; &a quefto fureno dati alcuni relcritti Im- 

periali. Almedefimo dedicò Macrobio li fuei Saturnali; e di lui (co- 

ne filegge in Simmaco) fù in Roma vha ftatua, di cui fi vede ancor 

hoggila bale nel giardino de' Mattei nel Monte Celio. Doppo que- 

fto Vettio:fù vo'altro Rufo Preteftato Poftumiano , figliuolo di quel 

Matiniano; il quale fù Confole con Flauio Afclepiade ;intempo di 

Honorio je Teodofio Imperatori. Finalmente (lafciando gli altri ) 

fiorì circa gli anni di noftra Kfalute 580. S. Preteltato Vefcouo Rato- 
magen 
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Martyrolog. magenfe,e gloriolo Martire ; del quale fi fà memoria nel. Martirolo= 
24 Fer. gio;efpeffo nell'iftoria di Gregorio Turonenfe. .... «= —’ 
von ig,  Perchedunque il Cimiterio (del quale trattiamo nel prefente Ca- 
5+c.18. / 7: pitolo) douette.efler fabricato da alcuno di quefta famiglia Prete- 
c.16,16,8. 6» Îtata; ò perche alcun fanto, martire diefla fù.in quello fepellito , pi- 
20. È 31. gliò il nomediPreteftato ; fotto il qual nome fi ttoua «connumerato 

frà gli altri Cimiterij.di Roma; e però Cencio Camerario lo nota c0- 

si: Cometerium Pratextati iuxtà Portam Appiam ad Santlum Apolli- 

narem. E Pietro Mallio: Cameterium Pretextati inter Portam Ap- 

piam » © Santium Apollinarem . uf 
Chiefa dis, Diquefta Chiefa di S. Apollinare y vicino alla quale era quefto Ci- 
Apollinare, miterio, hora è affatto {penta la memoria; né dieflaio ne trouo mé- 
tione altrone , che nella donatione » che fece Girolamo Diacono” 


Cardinale di Santa Maria Nuoua; della Chiefa s e Monafterio di$, . 


Sebaftianol’anno 1167. doue dell’entrate; e beni dieffa Chiefa, e 
Monafterio fi riferua certe Vigne, pofte fuori della Porta Appia, nel 
luogo , che fi dice S. Apollinare . 
Honupbr.7. Onofrio Panuino (chenel fuo libro delle fette Chiefe riferifce» 
sal ‘5. quefta donatione) hel Trattato, che'fi de Cimiteri j, defcriue il luo- 
A g0 doue è ildetto Cimiterio , dicendo : Cemeterium.Sandti Pratex- 
tati Presbyteri Via Appia lapide primo exntibus per diserticulum fini. 
Sirorftm .11che forfi conietturò dalli Cimiterij, che da quella par- 
te hoggidifittouano =» ma certo è; chè queito era partè del Cimite- 
rio di Califto; anzi in eflo ficomprendenano quelle delmedefimo s 
che furono dette , 44 Sandtum Sixtum, Cr ad Santiam Caciliami ; 
‘  percioche doue alcuni Codici dicono yche il corpo di Santa Cecilia 
. flritrouato nel-Cimiterio di S. -Sifto ;il Bibliotecatio dice s che fù 
_ mel Cimiterio di Preteftato je l’ifteflo telificano Gio; Colonna ; Rie 
cardo, Guidone ; $S. Antonino, & altri; e cosi ancora filegge nella, 
Codi $« Per, ‘relatione di detta Inuétioneyin vn:Codice della Biblioteca di S.Pie- 
| tro. Eciò molto piùlo rende chiaro vn'antico Codice Vaticano’, il 
Cod. Vas. + quale dice così: Zm Cemeterio Sandi Sixti, feu Pratextatifito foris 
—_; Portam Appiam ; E puol’effere ; che haweffe 1a fua Chiefa particolare 
più vicina alle mura di Roma, di doue haueffe l’adito principale ; e 
‘ che poile grotte fi ftendeffero più oltre;fin'à congiungierfi conquel- 
i le del Cimiterio di Califto, € veniffe ancora a participat delle Vie» 
Appia, & Ardeatina ; già che hora fitroua nominato in vna; & horz 
nell'altra di quefte Vie. sites 
PRSTRA Del Cimiterio di Preteftato fi troua fpeffo memoria ne' facti Mar- 
lg tirologij, & Atti di Martiri: Onde leggiamo, chè imeflo fù fepel- 
:;. lito S. Quirino Tribuno Martire intempo di S. Aleflandto Papa. 
«x. Hcheioriferifce Adoneye l'habbiamo he gli Atti manoferitti di effo 
Mariyr.Ado, S;Aleflandto , con quefte parole : Quirinus Tribunus tortus in'equa- 
7 De ;° Veoy cum ab Aureliani non célfaret sniurssy iteffitei manussac pedes 
Ss. Gacit  dbfcidiy&fic eum decollariy © proyci canibus ; corpusgi eius: è Chri- 
Valbize\.; $iianisinVia Appia fepultumo:eft in Cometerio Pretextati. Et ap- 
S.Baibi.a. preflo dilu:,. poco doppofùfepellita ancora santa Balbina Vergine, 
fua 
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fua figlitiola ; come teftificano illmedefimo Adone , Pietto nél Cata=' Mars. Aden. 
| logo ye‘&li Arti fuoi manoferitti in vn’antico Codice della Ribliote='31. Mars. 

ca Vallicellana in quelto modo :'7p/a verè Balbina , post dewittam_, LET Natal: 
feculi buius cuvfem,fepelitur inxtà patrem funm martyrem Quirinum, Calia A 
Via Appia in Cometerio Pretextati ; pridie Kalendas April. di ricllati —è 

+ Nel medefimo Cimiterio ancora furono fepelliti S: Piburtio, Va= sS-Tiburtio, 
leriano, e Maffimo ; comeriferiftono Adone. e Beda:ne' loro: Mar. Valeriano, e 





tirologij; dicendo ambidue conìI*ifteffe parole: Rame Via Appia, 
inCoumeterio Pretextati natalis Santtorum Tiburtij, Valeriani , 
Maximi a Go ti SUA 
In quefto luogo fimilmente fà da peir.cipio fepellito S.Vrbano Pa- 
pa; con fei delfuo Cleto; come dicono gli Attidi detto fanto Pon- 
teficesin alcuni de’ quali fi pone ancora il nome oro inquefto mo- 


“ litica dt —- 


auianus Callifus, &r Ammainius ; dx tulerunt corpora Sanctorum, 
Ioannis, Chromati s Dionysi , Martialisy Funucht, tv Luciani, bus 
mantes ca in Cometerio Pratextati. Corpus verò Santi Vrbani Pape 
ibi un fuperiori Conaculo condierunt, cantantes, © fumeris exequias 
pfallentes Domino perfoluebant ! 

Da quefte parole fi raccoglie, che il Cimiterio hawena diuerfi ce- 
nacoli; cioè corridori, e grotte tterranee, via fotto l’altra; dicen- 
dofî , che il corpo di $.Vrbano fù fepellito nel Cimiterio fuperiore . 

Furono patimente nel Cimiterio di Preteftato fepelliti Feliciffi- 
mo ,&Agapito Diaconi, Ianuario $s Magno, Innocenzo; e Stefano 
Suddiaconi di $.Sifto Secondo Papa; i quali da Valeriano furono fatti 
decapitare ; come teltificano Damafo,Beda,Vfuardo,il Martirologio 
Romano, e gli Atti manoferitti dell’ilteffo S.Sifto;e S.Lorenzo ; 

Dell’ifteffo Cimiterio di Preteftato credo io, che intenda S.Dama- 
fo nell’Ifcrittione che porremo-quì appreffò : poiche trà gli altri 
Santî, chein quella diceefferiifepelliti, fà mentione delli detticò- 
pagni di S.Sifto. L'Ifcrittione (la quale doueua efler nell’ingreffo 
di quefta parte del Cimiterio )-è la feguente . 


set titre a A 


———— ——— 


HIC CONGESTA IACET QVARIS ST TVRBA PIORVM 
CORPORA SANCTORVMRETINENT VENERANDA SEPVLCRA 
SVBLIMES ANIMAS RAPVIT SIBI REGIA CAFI 

HIC COMITES XYSTI PORTANTQYI Ex HOSTE TROPHARA 
HIC NVMERVS PROCERVM SERVAT'OVI ALTARIA/CHRISTI 
HIC POSITVS LONGA VIXIT QVI IN PACE SACERDOS 
HIC CONFESSORES SANCTI OVvOS GRACIA MIS:T” * | 
HIC IVVENES PVERIQVE SENES'CASTIQVE NEPOTES | 
QVIS MAGE VIRGINEVM PEACVIT' RETINERE PVWDOREM 
HIC FATEOR DAMASVS' VOLVI MEA CONDERE MEMBRA 
SED CINERES TIMVI SANCTOS VEXARE:- PIORVM 01.0 


Ciafzuno qualî de*fopradetti Santi Martiri fepelliti in que Ci- 


Maffimo. 

“. Marr. Adon. 

a & Bid. 14. 
Apr. 


S.Vrbano 
Papa. 


dò: At vbicognouerunt quidamex Chriffianis, quod fanti fortiten Cod. Laser. 
cantes occubuiffent, venerunt, cum eis noétu Tribuni;ideff S.PMB.E.F. 


nd 


Cenacoli 
ne’ Cimite» 
ri). 


SS. Felicia 
mo , Agapi. 
ro,lanuario, 
Magno » ln. 
nocenzo.,e 
Stefano. 
Anaff.in Six, 
Mart, Rom, 
Bed. V/uard, 
6. Aug. 


Ifcrittione 
di S. Dama+ 
fo nell’in. 
greffo del 
Ciwiterio di 
Preteltato. 
Antig. In/cr. 
in Masi di: 
117220. L1 
Baton. Min. 
in'Apend.To. 
447.3 8{° 
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di 
miterio li diede il fuo particolar nome: percioche quelle parti:dief@. 
fo, oueerano i loro fanti corpi, furono poichiamate fotto iloro no-. 


Dal 
- 


GioufiniIM. mi proprij. Ondeil Bibliotecario parlando di Giouanni Terzo (che. 
Farai . . habitò lungo tempoin quefto Cimiterio; e vi confacrò alcuni Ve-. 
Ondinaroni (oui ) lo chiama Cimiterîo de' Santi Tiburtio, e Valeriano; le pa. 
pe’ Cimite. role fue fono quefte: Zune fantiffimus' Papa retinuit fe in Comete 
sj, © —1rioSantiorumTiburti;, &Valeriani, © babstanit ibi multumtempo- 
parc eng ris, vt etiam Epiftopos confecraret ibidera. È l'teflo nella Vita di 
vefrreliesi Gregorio Terzo ( dal quale queto medefimo fù riftaurato ) lo nomi- 
lean. na Cimiterio di S.Ianuario, (che fù vno de' Diaconi di Sifto Secon- 
Anafi.inze condo) e diS.Vrbano Papa, edi Tiburtio, Valeriano, e Maffimo in 
ZIr  — queftomodo: Cemeterium Beatorum Martyram Ianuarij , Vrbani, 
NA T'iburtij Valeriani, &y Maximi » © corum tellum in ruinis pofitune 
Anafi.in «momo perfecit. Enella Vita di Adriano Primo aflerifce , ch'egli. ri» - 
È Greg. tt,  ftauròla Chiefa de'Santi Tiburtio, Valeriano, e.Maflimo, e la Ba- 
Chiefa de’  filica di S.Zenone s infieme co’) Cimiterio de’ Santi VYrbano. Papa, 
cache ae Feliciffimo, Agapito; e Ianuario se Quirino , fuori della Porta Ap- 
E Anafi.in  Piasiqualitutti erano contigui trà loro, così dicendo : Nee non: 
Adr. 1. Ecclefiam Beati Tiburtj s © Valeriani, atque Maximi, few Bafili- 
cam Sani Zenonis, vnà cum Cometerio Sanclorum Vrbanti Ponti- 
ficis, Felicifimi &y Agapiti, atque lantarij, © Quirini Mart , 
foris Portam Appiam, uno coherentes loco, qua d prifeis marcuerant 
temporibus è nouo reffaurauit . ! 
Il Panuino dicc, che inquefto Cimiterio furono fepelliti Pietro,” 
e Marcellino ;mà equiuoca, perche quelli furono fepelliti nel Cimi- 
terio loro 24 S4andam Helenam inter duas lauros, Via Lautcana_.; 
il quale:è vero , che fu detto ancora Cimiterio dis. Tiburtio; però 
non da quefto , fpefo di Santa Cecilia smà dall'altro Tiburtio Marti- 
re fotto Diocletiano; come è fio luogo prouaremo. 
Cimiteriodi — Finalmente quelt'ifteffo Cimiterio fù chiamato di Santa Balbina » 
S. Balbina. gal corpo fuo ripofto in eflo; il quale perche fù ampliato , & ageran- 
dito, anzi coftituito particolarCimiterio da S. Marco Papa , ne pi- 
gliò anche da luiil nome; e però di eflo ne trattaremo particolar- 
mente nel feguente Capitolo . 


CAP. XVHI. 
Del Cimiterio di S.Balbina, e di S.Marco Papa. 


Chiela di $ Amafo nella Vita di S. Marco Papa fcriue, chc egli edi- 
Balbina nel. ficò vna Chiefa nella Via! Ardeatina ; nella qual !Chie- 





la: Via Ar Tacoftitui il Cimiterio è c che Coftantino è perfuafione 

| deatina, | # di detto Pontefice; li donò vna poffeffione. Il che eflo 
| così racconta: Hicfecit duas Bafilicas , vnam Via Ardeatina » vbi re- 

quiefeit 3 © aliam in Vrbe Romaivxtà Pa llacinas . HuiusfuggeStio. 


ne obtulit Confiantinus Anguffus Bafilice (quam Cameteriune sesta 
, ui 
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smit Via Ardeati 4) Fundum Rofarum cum omni agro campefiri pre- O è 
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folides quadraginta» Fin qui Damafo ; il quale nel fine della 
‘medefima Vita atferma,che detto S.Marco Papa fù fepellito nel Ci- 
‘miterio di Balbina, cosi dicendo: Qui etiam/epaltus eft in Comete. ° & 
rio BalbinaVia Ardeatina. Di modo che appare manifeltamenten, i 
chie S, Marco Papa editicò quella Chiefa nella Via Ardeatina fopra, 
quella parte del Cimiterio di Preteftato , doue era il corpo di Santa 
-Balbina; il quale fù chiamato Cometerium Balbine da detta Santa; 
tome fù chiamato ancora fotto nomi di altri Santi iui fepelliti: E 
quefto alquanto più chiaramente efplica Adone nel fuo Martirolo- 
gio, parlando di effo $. Marco Papa; in quelle parole: Sepultas 2 14, seo. Ada: 
Cemetsrio Balbine Via Ardeatina, quodipfeinfiftens fecit. ©. 7,040. 
“"Nonfolo edificò $. Marco Papa la detta Chiefa ; mà ancora deb- 
| be adornare, & ampliare l’ifteflo Cimiterio; come accennano gli 
Atti fopradetti del medefimo fanto Pontefice , in quelle parole : Za Cod. Val. 7. 
Cemeterio Balbine, quod ipfe infifensfecit ‘E però dalui prefe il no- 
me, e fà detto Cameterium Marci ; il quale fu poiriftauraro da Ni- 
cola Primo; come teftifica il Pontifical: Romano nella fua Vitaregi- 
ftrata ne’ Cocilijconquefte parole: Znterbec ad Cometerium Beati Concil.T0.3, 
arci Confefforis , atque Pontificis squodinter Appiam, Ardeatin4g; 
Vsam pofitune effe cognoftitur, Sancio deductus eft [piritu, dv hoc quo- 
que multis ruinis con uaffatum repertens , atqme contritiz, conatu Tom 
mo releuans , mirifice conftruxit, ac decoranit; dininig;cultus myffe- 
rium(quodmultos per temporum ab co curfusdifcefferat ) reftituit , ac 
reffaurauit. Efù anche riftaurato da Benedetto ferzo; come fi leg- 
ge appr.flo il Bibliotecario in quefto modo: Cameterium verò Bea- Anaft.in Be. 
ti Marci Confefforis , atque Pontificis | quod ponitar foris Portàm Ap- "*45Ih 
piam in ruinis sam pofitum omnia reffaurazit . Dalle quali cole aper- 
tamente vienriprouata l'opinione di quelli , ché dicono, cheil Ci- 
miterio di Santa Balbina, e la Chiefa edificata da S. Marco Papa,fia Chiefa diS. | 
quella, che hora fi vede nel Monte Auentino ; perciochè quella edi. Balbina nel» "I 
ficata da S. Marco, &ilfuo Cimiterio; erano fuoridi Rom; ve non * Atentino » 
dentro delle mura, come è quefta del Monte Auentino ; Il che;ap- 
parifce dalla fopradetta autorità; e l’accenna Damafonella. Vita di 
detto S. Marco , mentre diftinsuendo le fue Chiefe fatte da lui, di- 
ce: VnamVia Ardeatina , vbi requiefcit ; aliam in Vrbe Roma, dre. I 
E la medefima diftintione fà poco a baflo mentre riferifce i doni,che 
all'vna,&all'altradidette Bafiliche offeri Coltantino Magno . Nel- | 
la Vita poidi Gregorio Terzo efpreffamente dichiara, che quel PÒ- Araf. iu 
tefice riftaurò la Chiefa di S.Marco pofta fiori delle mura di Roma, 97% 175» 
così dicendo: Ztem Bafilicam Beati Marci fitam forismuros buius 
Cizitatis Romana Via Appiaycius tedtuna dirutum d nono refecit. Dun- 
que non puol'effer quefta , ch'è nell’Auentino ; della quale io non ne 
trouo più antica memoria , che nel Sinodo celebrato in tempo dis. 
Gregorio Magno; nel quale fifortoferiuono Pietro, e Placido del 
Titolo di Santa Balbina ; fenza dubbio Preti di quefta Chiefa nell- 
Auentino ; la quale tuttauia dura Titolo di Cardinale : e der anche 
ella 
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det 2 , v tdi il v E 4 

| ayéè . ROMA SOTTERRANEA © 
1d. in Leon. della medefimaintefe il Bibliotecarionella Vita di Sì Leone Tétzo g° 
II, quando dice: Et in Titulo Sancia Balbine fimiliter fecit coronam de 
argento penf. libras fex . Non pofiiamo però cosi determinatamente 
dire; fe1l Bibliotecario intenda di quefta, ch’è Titolo,ò della noftra, 
Za, ibid. ‘doueerailCimiterio; quando nella Vita del medefimo S. Leone» 
Terzo dice : Pariteretiam,dy fartatetta Beata Balbine Martyrissque 


ma in Greg. iamruitura erant ; in melius reffaurazit . E nella Vita di Gregorio 


d 





Quarto : Fecit in Bafilica Beata Balbine veflem de fundato cum pe- 
e fa riclyfi de Olowero Et in Benedetto Terzo : Et is Eeclefia Beate Balbi 


na Martyris obtulit Euangelium ex argento puriffimo. Percioche non 
chiamandola il Bibliotecario in quefti tre vitimi luoghi; Titolo ;.c0- 
me haneua fatto di fopra , fi può credere , che habbiaintefo di que- 
fta , ou’era il Cimiterio di Balbina fuori delle mura di Roma; la qua- 
le non è marauiglia fe alcune volte fi troua pofta nella Via Appia. » 
& altre volte nell’Ardeatina ; perche quefto Cimiterio era pofto in, 
“mezo trà l’vna,e l'altra,e fi ftendeua perambidue quelle Vie .E qua- 
tunque non vi fia hoggidi più memoria dieffa Chiefa, e Cimiterio ; 
contuttociò , vicin'alle Catacombe , nella Via, che da efle fi và 35. 
Paolo , nelluogo appunto ; che fta trà l'Appia, e l'Ardeatina, fi fcor- 
gono alcune ruine , che potrebbono eflere di.quefta Chiefa, già che 
di fotto vi fono ampliffimi Cimiterij; i quali defcriueremo appreffo 
‘afuolmogo. — 
Fù da S. Damafo fatto l'Epitafio al monumento di S. Marco nel- 
‘l'età noftra venuto inluce ; fe bene alfai deprauato; & è tale : 





Epitafio di VITA FVIT MARCI QVAM NOVIMVS OMNES 

s- Marco ORE DEI POSSET QVI TEMNERE MVNDVM 
den. eri ORAVIT POPVLVS QVOD DISCERET OMNIS 
fap” HONOR VITAE GRANDIS CONTEMPTVS HABENDI 
pag:x173  VIRTVS TENVIT PENETRALIA CORDIS :4 
Felt a TE CVSTOS CHRISTI PERFECTVS AMICVS 

in Append. ET DAMASVS TVMVLVM CVM REDDIT HONOREM; 
To.3.4n:336 HIC MARCVS'MARCI VITA FIDE NOMINE CONSORS 


ET MERITIS. | SI 


Giacque il corpo diS.Marco in quefto Cimiterio di Balbina fin'a' t£- 
pi di Papa Gregorio Settimo, che all'hora fà à cafo ritrouato da' ca- 
uatori; e doppo effer ftato trafportato in diuerfi luoghi, finalmente 
fù ripofto nella Chiefa di S. Marco,edifizata dal medefimo fanto Po. 
tefice dentro di Roma, pocolontano dal Campidoglio ; nella quale 
| hogsi fi ripofa. Il che habbiamo trouato in vn'antichiffimo Codice 
Cod.Var. °manofcritto della Biblioteca Vaticana, doue fi defcrine diffufamen- 
te la fua inuentione nel Cimiterio;e la traflatione alladetta Chiela . 
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PIRO RARO Rete a JN Ra. > SIRIO A SICU RENCTTO 
MI inno arde 
o Del Cimiterio di SS. Petronilla , Flauia , Dos i 
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Sai ‘mitilla ) Nereo $ & Acchilleo nella Via 


Ardeatina, 


L) 
e. 


=yI può quefto Cimiterio connumerare trà gli altri più antichi 
“ Cimiteri) di Roma: percioche hebbe pero circa gl’iftefli 
c 


% tempide' Santi Apoftoli; & in effo fù fepellita Petronilla fan- 


e tiflima Vergine , quella, che comuneméte è chiamata fisliuo- | 


la di S.Pietro; ò perche (come alcuni vogliono ) ella foffe veramente 
figliuola fua ; già che fi legge apprefflo Clemente Aleffandrino,S.Gio. 
Grifoftomo, e Niceforo; che S. Pietro hebbe moglie, la quale fù Mar- 
tire ; ò perche ( come altri dicono) folle quefta fanta Vergine batte- 
zata da $. Pietro, e però fofle chiamata fua figlinola: come per la, 
medefima cagione ( dice Beda ) l’ifteflo'Apoftolo chiamò Matco fuo 
figliuolo;e così anche fà chiamata figliola di S. Tomafo;Pelagia Ver- 
gine;come fi legge ne gli Atti manoferitti di detto Apoftolo,ne*quali 
‘fi dice, che fopra la fepoltura di quella Vergine li fù polto quefto Ti- 
tolo: / i loco requie/cit fponfa Dionysij Epifcopi, que eft filia T bo- 
via À I. | 
Fd dine. con l’occafione della fepoltura di Santa Petronilla,, 
dato principio à quefto Cimiterio s lontano vn.m iglio, e mezo, ò due 
in circa, dalle mura di Roma , in vna Grotta arenaria ; ch'era nella, 
Via Ardeatina ,in vn podere di Santa Flauia Domitilla illuftriffima 
Vergine Romana, nipote da parte di forelle di.Flauio Clemente C6- 
fole ; quella , che da Domitiano Imperatore fù relegata nell'Ifola, 


‘©. Pontia,e che poi in Terracina confumò il eloriofò corfò del martirio: 


nella qual Grotta furono fepelliti li corpi de’ Santi Martiri Nereo,& 
Acchilleo Eunuchi della medefima Santa Domitilla, portatiui dal 
Terracinadoue per la fede di Chrifto erano tati decapitati; come 
il tutto ficaua da gli Atti loro manoferitti , ne” quali fi leggono que- 
fte parole: Nerews; © Achilleus , Memmio Rufo funt traditi Confula- 
ri, d quòcuminequuleo futpenfî | è ffammis adufli compellerentur ad 
immolandum Idolis ,@ dice rent fe è Beato Petro Apoffolo baptizatos 
nulla ratione poffe Idolisimmolare, capite cefifunt . Qoeram cOnporaa 
rapuit AuSpicius difcipulus eorum, nutritor Sante Virginis Domitil- 
le, queettam nanicule imponens , adduxit: be in predio Domitilla in 
Crypta arenaria fepeliuit Via Ardeatina è muro Vrbis milliario vno,dy 
Semiss iuxtàfepulchrum in quo fepulta fuevat Petronilla Apoftoli Petri 
filia: Hecnosipfo Auspicio referente cognouimus , qui eorum corpora 
rapuit dx fepeliuit. Fin quì gli Atti, con i quali concorda Pietro nel 
Catalogo : mà perche Beda, & Adone ne*loro Martirologij aferma- 
no » che quefti Santi furono fepelliti nel Cimiterio di Preteftato , bi- 
è | fogna 
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273°» ROMA SOTTERRANEA: |. 
fogna dire , che quefto Cimiterio di Petronilla ; ancorche da princi. 
pio foffe edificato in luogo feparato;contuttociò fabricandofi poi co'l 
tépo nuoue grotte fotterranee per fepolture de gli antichi Chriftia= 
ni, fi veniflero quefti due Cimiterijad vnir'infieme } come ilfimile, 
crediamo fia accaduto atutti gli altri, che fitrowano efler {tati in. 
.. .. quefte due ftrade Appia, & Ardeatina. © st: 
Chiefa diS. ’—Haucua quefto Cimiterio la fua Chiefà particolare , chiamata di 
Pewonilla» santa Petronilla ; della quale , fe bene all'età noftra, efendo affatto 
diftrutta,non fe n'è veduto veltigio alcuno ; nondimeno ne’ tempi di 
Giulio Secondo pare, che tuttauia ne reftaffe qualche memoria:pere 
cioche Francefco Albertino. nel fuo libro delle cofe memorabilidi 
Roma, da lui dedicato al detto Pontefice, fà mentione di efla în,” 
Frane.flber. quefto modo : Cameterium Domitille ( così lo chiama dalla fua Fon- 
% de mirab.Wrb datrice )Via Ardeatina apud Ecclefiam Sante Petronilla. cre 
Statione nel —Scriue il Bibliotecario, che Gregorio Terzo iftituì in quefto Cimi- 
Cino terio di Petronilla laStatione annua,(che penfiamo doueffe effer nel 
ura - giornodel natale diefla Santa ) e che li donò molte cofe pererna- . 
Anaft.inGree mento della Chiefa ; le parole fue fono quefte : Ztez in Cometerio . 
gorstito Sante Petronilla Stationem annua dari inffituit ; vbi obtulit coro= 
|  mamauream,calicem, dy patenam argenteam , feu alia diuerfa adore 
è Cimiterio V4entum Ecclefia pertinentia . I 
dè Ss.Ne- ll medefimo Limiterio fà chiamato de* Santi Nereo, & Acchilleo, 
reo» & Ac perefler'in quello fepelliti i corpi loro , come fi diffe; e fotto quefto 
chilleo. —‘nomelo defcriue il detto Bibliotecario nella Vita di Giouanni Pri- 
pars ng * mo,dicendo: Hie Papa Ioannes fecit Cometerium Beatorum Mar= 
nT* tyrum Nerei, © Achillei Via Ardeatina, Enella Bibi\oteca della Ba- 
fil cadi S.Pietrofono duc antichi Codici manofcrittizin vno de’ qua= 
lifopral’Homilia 28 di$. Gregorio ne eliEnangeli, è pota quefta 
rubrica: H'omilia lettionis eiufdem babitain Cameterio Sanctorum 
Nerei, cy Acbillei in die natalis eorum. E nell'altro affai p'' antico, 
fepra la medefima Homilia fi legge quelto Titolo: Homilia babita 
ad Populumin Cometerio Nerei & Acbi/lei die natalis eorum. 
Titolo de' Pare , che dalle parole di quefti Codici fi potrebbe dubitare, fe 
SS. Nereo, quell’Homilia foffe fatta da $. Gregorio nel Cimiterio; ò pure nel Ti- 
& Acchil- tolo delli medefimi Santi dentro di Roma, vicin‘alle Terme Anto-. 
di: niane;come afferma Baronio; mafi toglie ogni dubbio dall’ant.chi- 
tà di detto Titolo; il quale non folo era in tempo di $. Gregorio tro- 
uandofi nel fecondo Concilio Romano ; da lui celebrato l’ènno 595. 
fottofcritto : Zw/fres Presbyter Sanctorum Nereî , dy Acbillei; &inu 
effo crano già trafportati icorpiloro;màin tempo ancora di $imma- 
co, che fù molto prima; trouandofi parimente fottofcritti sel primo 
fin Concilio Romano celebrato l’anno 498.alcuni Preti del Titolo di 
| Fafciola, ch'è il medefimo didetti Santi Nereo,& Acchilleo. Nè de- 
«e far difficoltà quella parola in Cemeterio ; perche oltre all'vfo Ec- 
clefialtico di pigliar'alcuna volta ilCimiterio per Chiefa; in altri Co- 
dicifilesge elpreflamente in Bafilica, & in Ecclefia è 
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— Del Cimiterio di Santa Sotere Vergine 

nella Via Appia. 

} V' così denominato queftò Cimiterio da Santa Sotere Ver- 
gine nobile Romana; percioche , e da lei fù fabricato , & in 
effo poi il fuocorpo fepellito; come accenna Beda nel fuo 

Martirologio , dicendo: Romain Cemeterio ciufdem » paf- 
fio Sante SotberisVirginis. Che il medefimo fofle poi nella Via Ap- 
pia ; fi proua da antichiflimi Martirologi) , e dal Romano particolar 
mente , nel quale fi nota il natale di quefta Santa in quefto modo : 
RomaVia Appia paffio Sancle Sotberis Virginis. Echetofle Roma- 
na l’accenna $. Ambrofio ; il quale in più luoghi celebrando la nobil 
tà, e lacoftanza nel martirio di quefta Santa Vergine, dice, ch'era 
nata di parenti Confolari. Dalle quali cofe fi conuincono di errore 
Adone ; e quei, che pongono, ch'ella patifl: in Oriente . Ne gli Atti 
di $. Pancratio fi narra ancora il tempo del martirio di quefta Santa, 
dicendofi, ch'ella pati, Diocletiazo nono , do Maximiano ottauo Co): 
che (fecondo i Fafti Confolari d'Onofrio , e fecondo il Baronio) fù 
ne gli anni del Signore 304. fe bene credb, che il Cimiterio debbe 
efler cominciato qualche anno prima dall’ifteffa Santa in qualche, 
fuo podere , per fepoltura de’ Santi Martiri, ad imitatione di tante 
altre Sante Romane, che fecero il medefimo; ponendo Bedail nata» 
le nel fuo proprio Cimiterio; il quale poi debbe eflere incorporato, 

&vnito infieme con gli altri , ch’erano nella medefima Via ; e può ef- 

fere, ( come dice Onofrio ) che foffe vicino al Cimiterio di Califto ; 

e forfi anche parte di effo : mà ben piglia errore mentre dice, che 

prefe ilnome da S. Sotero Papa, e Martire, il quale fù fepellito nel 

detto Cimiterio di Califto ; poiche per!e cofe fudette appare, che» 
fà così denominato dalla fanta Vergine Sotere: ne l'haarebbe detto 
fe fi Ae ricordato,ch'egli ifteffo pur'adduce le parole del Biblioteca- 
rio nella Vita di Stefano Terzo ;doue mentre racconta,che quel PS6- 
tefice rifece il coperchio, è Volta di detto Cimiterio , dice : Ref?44- 
rauit ,  tegumen Cometerij Sanéle Sotberis, quod ceciderat;la qual 
parola San/fe , filegge diftefamente tanto ne gli antichi Codici ma- 
nofcritti,e particolarmente nel Cauenfe , più antico di tutti gli al- 
tri,e nella Biblioteca Vaticana, quanto nelli teftiftampati; di mo- 
do, che non deue effer dubbio alcuno , che fi denominaffe il Cimite- 
tioda quefta Santa: il cui corpo fù trafportato poi nel Titolo d'Equi- 
tio da, Sergio Secondo; come teftifica l'antica Ifcrittione , che iui fi 


legge ; 
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CAP RANT. IT] 


Del Cimiterio , ò Arenario de’ SS. Eufebio Pre» 
te Marcello Diacono, e Compagni 


nella Via Appia. 


Otto l'Imperio di Valeriano, e Pontificato di S.Stefano Papa, 

era celebre nella Via Appia vna Grotta, & Arenario , lontano 

vn miglio dalle mura di Roma: celebre dico per le adunanze, . 

che quiui fi faceuano da’ Chriftiani per li Sacrificij delle Mef- 

fe, perli Battefimi, e finalmente per le fepolture.de' Santi Martiri : 

Ondeleggiamo ; che fpeffo vi folenano consenire Ippolito Monaco, 
Marcello Diacono, &Eufebio Prete ; il quale vi fano dalla paralifia, e 
battezzò Pontiano fanciullo, che fù poi Martire : leggiamo parimen» 
te, che S. Stefano Papa vi battezo li due nipoti di eflo $. Ippolito , 
Neone, e Maria, infieme coni padri loro Adria, e Paolina : E che 
il medefimo Pontefice celebrò in quello i diuini mifterij, de’ quali 
participarono tutti li Chriftiani, che in elfo Arenario erano concor- 
fi ingran numero. Finalmente, che nel medefimo: furono fepelliti . 
lifudettiSanti, doppo hauer confumate il corfo del martirio fotto il 
Confolato di Valeriano ; & Acilio ; che fù di noftra falute 2 59. e ter- 
z0 di S.Stefano Papa. Tutto ciò fi raccoglie da gli Atti Ioro mano- 
fcritti,che fitronano nell’antichiffimo Codice di Santa Maria ad Mar- 
tyres,(hora della Biblioteca Vaticana)e fono regiftrati ancora in par- 
te nel fecondo Tomo de gli Aniiali del Barcnio ; le parole de’ quali, 
per quello, che fpetta à quefto Arenario , &alle attioni ineflo fatte, 
fono quefte : 7 use Beatus Stephanus vocauit adfe virum dottiffimam 
Eufebium Presbyterum, © Marcellum Diaconum, quos direxit ad 
Adriam , è Paulinam . Et dum veniffent, vnà cum Hippolyto Mona- 
co.intrauerani in quoddam Arenarium, &x mittente vocauerunt Ma- 
riam, tv Neonem cum parentibusfuis, Intrecuntes verò ij in Arena 
viuminuenerunt Eufebium Presbyterum, de Marcellum Diaconum » 
cy Hippolytum Monacbum. Et cum vidiffent amplexati funt innicem 
cum gaudio magno » cy ofculo Santto, &rc. 

Siracconta in efli il Battefimo delli detti Adria, Paolina, Neone, 

e Maria, &il Sacrificio della Mefia celebrato in quella grotta; poi 
feguitano : Capere Hadrias, dv Paulina vnà cum filijs futs Neone,dy 
Maria, Presbytero Eufebio ; atque Mercello Diacono sé Hyppo- 
lyto Monacho fimul in eadem Crypta babitare, & omnibus diebusyac n0- 
Èlibus in oratione , © iciunijs, &x vocem p/allentium permanere . 

Fin quili fadetti Atti;li quali foggiigono,che S.Eufebio Prete, Mar= 
cello Diacono,Ippolito Monaco, Adria,c Paolina furono per ordine dî 
Valeriano battuti con baftoni; alla prefenza de’loro figliuoli;neI qual 
tormento fpirò S.Paolina; e che li Santi Eufebio, e Marcello, con 

o dotti 
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— dottialla Pietra fcelerata, vicino alì'Anfitéatro , nel luoso detta , Pietra (cele. 
ad Lacum paftoris, furono iui decapitati. Corporavero ipfirum (di. tata. | 
cono gli Atti) dereliéta funt canibus : corpus vero Beate Paulina ia. 1880 di Pa: 
— Gatumest, © veniens quidam Hippolytus nociu collegit corpora co- | 
sum» CY fepelivit Via Appia, ex precepio Sancti Stepbani Epifoopi, 

milliario ab Vrbe primo, in Arenario , vbi frequenter conueniebant. 
Cheiuiancora, poco doppo furono decapitati $$. Neone, e Maria, 

alla prefenza di Santa Adria loro madre, e di S.Ippolito loro zio, fe- 

guitando così i medefimi Atti: E? dudfi ad Petram fceleratam in_, 

confpeéta Hadria, dv Hippolyti gladio funt confummati Neon, è» 





nti 


È Mariay®Y iallati funt in eodem loco, ftxto K alendas Nouembris . Quo- 
n —»@92corpora collegitmociu Sanctus Stephanus Epiftopus, & fepeltuit 
i inVia Appia, multiario ab Vrbe Roma primo , in Arenario ipfo è vbi 
il  conftewerant conuenire. Eche fmalmente Adcia, & Ippolito furono 


n ‘condattial Ponte Antonino, &iui con piombate fatti morire, dicen. Ponte An. 
dofî în eflì Atti parimente : Etprecepit eos adduci ad Pontem Anto- "9939. 

4 nini, plumbatis cadi diutiffime v/que ad confummationem COVUM. 3: 
n Etdumdiùcederenturemiferunt Spiritum; &v relitta funt corpora in 
+ eodemloco, iuxt4Infklam Licaoniam. Et venit quidam Hippolytus 
i Diaconus nottu, è collegit corpora eorum , &r fepeliuit Via Appia, ex 
ui. precepto Sancii Stepbani Epifcopi  milliario ab Vrbe Roma primo, iux- 
ì tà corpora Sanétorumin Arenario , vbi frequenter conueniebant , fub 
die quinto Idus Nouembris . 

: Inqueft'Arenario ftettero poi molto tempo è far'oratione, e ce- 


tte o cp . . . . . bd . Parenti de' 
«  lebrarleVigilie allifepolcri di quefti Santi Martiri, due altre reli- santi Mar- 
5 giofe Donne loro parenti, che di Grecia erano venute à Roma; le tiri vengo- 
«Quali, doppofett'anni fpefiin quefti fanti efercitij, effendo morte no da Gre: 


A furono anch’elle fepellite nel medefimo Arenario ; come nel fine de’ a ph 
| medefimi Atti immediatamente fi foggiunge . E quefto è quanto pene ile 

trouo di memoria del detto Arenario ; il quale fono di parere , che 

fi congiungeffe poi con gli altri Cimiterij della Via Appia; e forficen 

| Quello di Preteftato. 


sf dat CAP. XXII, 


. Dialtri Santi Martiri, che banno patito il mar- 
;\ © tirio, © fono ftati fepelliti nelle Vie Ap- 
| pia» & Ardeatina : e d’altre cofe me- 
v "fo . . 
” I morabili Ecclefiaftiche di effe. 
# : . 4 i 
Ltre quelli, che di fopra habbiamo detto , che patirono 
PA nelle Vie Appia, & Ardeatina, &in quelle furono fepel- 
| liti, vipatirono ancora molti altri Santi Martiri; ancor- 
. Y. cheiluoghi delle fepolture loro ne gli Atti di effi non fi 
x ©primino. | d 
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276 ROMA SOTTERRANEA ©@n 
Nella Via Appiaintempo d’Adriano Imperatore ; furono abbru- 
Quittromi. ciati quattromila Chriftiani per la fede di Chrifto; de' quali ne fan — 


è 





la inartirà = no commemoratione gli Atti di Santa Sofia , e fue figlivole in quelle. 
parole: Cateramg; multitudimm «triufque fixus, circiter quatuor 
millia, fecundum imperatoris decretum., igni cremauerunt: Inter 
uos erat Beatus Marcellus Presbyteryt Decoratus Diaconus. Hi 


‘ Cod.S Cecil. 


S. Marcello £ 


of Piete . paffi funt foras Ciuitatem Via Appia, fub die feptimo K alendaritto 
È s. Decorato Odfobrium . 
4 Diacono, Enell'imperio di Valeriano, e Pontificato di S.Stefano Papa nel. 
fe _ la medefima Via Appia, auanti al Tempio di Marte fu fcannata S.Lu- 
È È rire cilla Vergine , figliuola di S.Nemefio Diacono; il quale d'indi è po- 
bi past a sensa * co, fù ancor’egli decapitato in vn luogo pofto trà la Via Appia, eu 
Diacono. Latina; &icorpi di ambidue, eflendo ftati prima fepelliti da detto 
È Traslatione S.Stefano Papa nella Via Latina, furono poi da $. Siftotrafportati, e 
p de caepiga collocati in vn monumento più iplendido, in quella parte del Cimi- 
| fio, e Luci. terio di Califto forfi, che da lui pigliò il some di S.Sifto , da noi di 
la. fopra defcritta. Diquefto ne fanno teftimonio gli Atti manofcritti 


del medefimo S.Stefano (ne’ quali fono inferiti quelli di detti Santi) 
Adone, Beda, & il Martirologio Romano . 
Martyrol. 1. « Sono celebrati ne medefimi facti Martirologij trenta Scldati, che 
Ian. nella perfecutione di Diocletiano acquiftareno la corona del matti» 
Trenta Sol- rio nella Via Appia. 
dati Marti: CelebranoimedefimifacriMartirologijnella Via Ardeatina pa- 
Marsfraleazi tale di Santa Fenicola Vergine , collattanea di Santa Petronilla; lar 
lun. quale non volendo congiungerfì in matrimonio con Flacco huomo 
s. Fenicola» illuftre; nè facrificare è gl’Idoli, doppo vn'ofcura carcere, e lungo 
patimento di fame, fù tanto nell’Eculeotormentata; che vilafciò la 
vita: &ileorpo fuos effendo ftato gittato in vna chiauica , fù quindi 
leuato da S.Nicomede Prete ; e fepellito nella Via Ardeatina in vm 
fuò Podere, lontano fette miglia da Roma ; come fi legge ne gli At- 
timanofcritti de'Santi Nereo,& Acchilleo, con quefta parole : Post 
Cod. Va. 4 pec depofita eff, & precipitata in Cloacam., Sanélus autem Nico- 
9. S, Petr.ÈE. : i “gw? : ef? è 
Vall.t. medes Presbyter in fpeculis pofitus occultè liberauit ,& pofuit in Birote, 
& perduxit ad Cafellulam fuam > feptimo milliario ab Vrbe Roma, Via 
Ardeatina; &v ibi cam fepeliuit ; in quo loco fruttificant orationes eius 
ofque in bodieraum diem . I 
Honuphr. de ‘Onofrio Panuino nel fuo Catalogo de” Cimiterij di Roma pone» 
Camerer. queftoluogo per Cimiterio feparato , fotto titolo di $.Nicomede» 3 
È: dee Simtao del quale fà mentione il Bibliotecario nella Vita di Bonifatio Quiti- 
Ea ode. !0- to; ma perche penfiamo , che il Bibliotecario più.rofto intenda del 
fepolcro dell’ifteflo S.Nicomede » che fù nella Via Nomentana ,di- 
fcorreremo di quello è fuo luogo. 3 
Nella medefima Via Ardeatina, vicino alle Catacombe ; in teme 
65.se po dell’empio ,e fcelerato Giuliano Apoftata furono fegati viui, per 
"SEMPIO= mezo il ventre; gl’inuitti Martiri Semproni ureliano; e quiwi 
nio, Aure. » giinuitti Martiri pronto, & Aureliano; € q 
liano eco. ancora furono decapitati molti loro Soldati conuertiti alla fede da 
pasni. S. Pelino Vefcouo; come ne gli Attifuoi fi racconta, doue, doppo 
il mar- 
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_ifmartirio didettiSanti, fi pongono quefte parole: Hee denigues Cod. va:.10. 
 &elfafuntinVia Ardeatina in loco, qui Catacumba nancupatur : Cor- 
|. pora vero Santtorum Simpronij , & Aureliani , ac caterorum Marty- 
riemz #73 cadem nocte per Domini rewelationerm d Sacerdotibus Caffo» 
| Romzano, Nicoftrato, & Tiberio ( qui propter rabiem perfecutionis 
exulabantin Crypta, que quadrata dicitur Santo pfalmis, dx bymnis 
bomorificè fepulta fuerunt . 
» JIotengoperfermo, che queflta Grotta quadrata foffle in vno di Grotta qua. 
quei Cimiterij vicin’alle Catacombe; perche effendo detti Santi a". 
Martiri in così gran numero, è verifimile , che foffero fepelliti poco 
lontano dal luogo ; oue patirono ; ma'‘limamente effendo quiui così 
celebri, e famofi Cimiterij. E l’ilteffo penfo fizoccorfo de gli altri, 
che hanno patito in quefte ftrade; i quali è probabil cofa, che fofle- 
ro fepelliti nelli medefimi facri Cimiterij, fatti per quefto effetto. 
E mi fouuiene ( a propofito della Grotta quadrata ) quello, che fi 
legge in alcuni Atti manof£critti di S.Vrbano Papa (che fono più co- 
piofi di quei , che da me furono pofti in luce infieme con la Vita di 
- Santa Cecilia ) cioè, che Santa Marmenia moglie di Carpafio Vica- S.Marme. 
rio, leuòil corpo di S.Vrbano dal fuo primo fepolcro , e lo collocò in gf 
. vn'altra fepoltura da lei fatta, più fplendidamente, infieme con il tal ge 
corpo di S.Mamiliano Prete ; (del quale ne fà mentione il Martiro- s. Mamilia- 
‘logio Romano) e che fopra detta fepoltura vi fece vna Grotta qua. no. 
drata , nella quale collocò i corpi de’ Santi Giouanni, Cromatio, e Seen que 
Dionifio; e dellitre Diaconi, Martiale, Eunuchio,e Luciano: es Sar Rem. 
. che quefto luogo fù fatto invna cafa di effa Marmenia, che ftaua, 1. pe 
i. fuoridelpalazzo di Vefpafiano; il qual palazzo noneraaltrimente, SS. Giouane 
é quello, chegliantiquarij pongono nella Regione d’Ifidè, e Serapi- ni Croma» 
de;maeravnluogocosi detto, vicino alle Catacombe nella Via, fo Freie 
Appia; come notano Cencio Camerario , Nicolò Signorile, & altri. lu finientilia 
E cosìè neceflario; che fofe ; perche fappiamo, che inquefto luogo e Luciano. 
fil corpo di detto Pontefice lungo tempo; finche poi fù trasferito CafadiSan 
| da Papa Pafquale nella Chicfa di Santa Ceciliain Trafteuere ; le pa- n, rom 
| roledidettiAttifono quefte: Denigue Jewauerunt inde cum magno palazzo di. 
bonoreglebas almas, è adduxerunt cas in domum Marmenie , que Velpafiano, 
domus erat extrà palatium Vefpafiani Auoufti, fita ante colummas; Traslazione 
In quafepulchrum Besate Marmenia miro aptauit modo ; quodetiam_, Senne di 
ex margaritis tabulis omni conglutinauit ex parte: In quo recondie- pria ia 
runt cum aromatibus corpus Beatiffimi Pape Vrbani,& Mamiliani s.Pe.B.E.F, 
Presbyteri; © defuper marmoreis lapidibus allidere curauere. Super Var.3. 
quos tngens antrum cementauerunt quadratum firmifime fabrica, do Si Cell. 
|__#9eo corpora Sanclorum Ioannis, Chromatij, è Dionisi; è trium_, arr perni 
| Diaconorum Martialis, Eunuchij,dy Luciani innediere deffinauerunt. na.” 
no «Ad quorum vwenerabiles fepulturas multa patrantur mirabilia. Nel Ventidues 
i deli luogo poi fù fepellita l’iltela Santa Marmenia con Lucina fuar Martiri. 
eg ‘igliuola, e ventidue altri Santi Martiri, che poco doppo la paffio. 
-& RediS.Vrbano, furono perla fede di Chrifto decapitati. Il che fi 
.dgî racconta così ne gl’iftefli Atti: fox T'arquinius duxit sam acriter 
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verberatos ad Idolum Martis, vt facrificarent; cuius libamina dum_, 
contempfiffent accipere meruerunt palmam teftimoni. Fueruntitag; 
qui decollati funt pro nomine Domini left Chrifti, abfque Marmenia, 
«& filia ius iam fata Lucina, ferè viginti dx duo. Quorum fanta 
paffio tertia celebratur die ante K alendas Iunij. Cognowerunt itague 
Chriftiani quomodo Sancti mperterriti pro Chriffi amore pugnauerits, 
Cr venerunt notte cum Beatiffimo Fortunato, &tulerunt corpora e0- 
run in bymnis , & laudibus; ©fipelierunt ea tn loco, in quo Sanctus 

| erat fepultusVrbanus . 

Può dunque facilmente effere , che quindi pigliaffe il nome la, 
Grotta quadrata , nella quale furono fepellitili fudetti Santi Marti- 
ris che patirono in quelto ifteffo luogo in tempo di Giuliano. 

Chiefa di Fà mentione il Bibliotecario della Chiefa di S.Ediftio, pofta nel 
S.Ediitio. decimolefto milliario della Via Ardeatina, riftaurata, & ornata, 
Ana.in Adr da Adriano primo, cosi dicendo: Magna consiruttionis fabricis de- 
corauity © domum cultam Beato Petro ffatuit , Sancli Ediftij nuncu- 
Foffato di Patam. 
s.Nicandro.  Delfoffato di S. Nicandro (debbeeffer forfi Chiefadi detto San- 
Chiefa di to) pofto nella medefima Via Ardeatina fà mentione Innocenzo 
S.Nicandro. Terzo in vn'Epiftola, nella quale conferma alcuni beni alla Chiefa, 
prg LI. de’ Santi Sergio, e Bacco. 
pifi E finalméte per concludere tutte le antichitàmemorabili di que- 
fte due fegnalate Vie; e particolarmente dell'Appia; quella fù ho- 
norata della prefenza del Redentor noftro Giesù Chrifto, quando 
in efla apparue al Prencipe de gli Apoftoli S.Pietro, che fi partina da 
S. Pietro di. Roma; ilquale vedendo Chrifto Signor noftro li diffe:DO Z7INE. 
ce à noto QYO VADIS? e li fà dalui rifpoto: VENIO ROMAM 
Sigvores:i IT ERVM CRVCIFIGI: dalle quali parole venuto in fe» 
4 Snai, l'Apodolo,feneritorndalla Città; doue poco doppo fù crocifilo; 
Ecefirp. dio come affermano Egefippo, S.Ambrofio, Roberto Abbates Luitpran- 
Excid. lib. 2. do Ticinenfe se diuerfi altri Scrittori, bibi | 
6.3. S.Anbr. —Effendo dunque la Via Appia per tanti facri Cimiterij , e fegnala- 
ade g te memorie » così illuftre e celebre , era perciò da.gli antichi Chri- 
A406,1,8,05. ftiani molto frequentata , ne' tempi ancora delle perfecutioni ; e» 
de proce.s.Spi. quindiè, che ineffa folevano ftaruii poueri, iquali riceueuano da 
Tom. a.Luit- Joro larghe elemofine. Habbianao di ciò chiato teftimonio ne gli 
Lerner Atti di Santa«Cecilia; ne’ quali infegnando quella fanta Vergine è 
softist. a... Valeriano fuo fpofoilluogo , owe trouarebbe $.Vrbano Papa, das 
Poueri nella cui farebbe battezzato , li diffe : È ade in tertium parata do; ab Vr- 
Via Appia. .be, Via que Appianuncupatur ; illic inmenies pamperes d tr. . 
Cod.S.Cacil. pus alimonia ol 120 "sa ( de bis enim ibi fomeper cura fuit » 
&roptimè bwius mei fecreti funt confe ) bos tu dum viderisz dabis 
cis benedi&lionem, dieens: Caciliame mifit adwosy vt ofendatis mi- 
bi Santum SenemVrbanum, quoniam ad ipfum babeo eius fecreta» 
mandata, qua perferam. Notifi quello che dice quefta gloriofa San- 
ta, cioè, che di quei poueri ; che ftauano nella Via Appia, n’haue- 
va ella particolar cura » & il fimile doueuano fare ancora DI altri 
ri- 
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| Chriftiani, da’ quali detta Via era molto’ frequentata. Onde non, - 
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è marauiglia, che in quella ftefflero i poueriàchieder l’elemofina . 


CAP. XXIIL 


Delli Cimiteri} ritrouati dall’Autore nella Via 
Appia, & Ardeatina. 


dl Li nidetla 7 st aa 
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A quanto habbiamo difcorfo nelli precedenti Capitoli,ap- 
pare , che (e bene nelle Vie Appia, & Ardeatina vi erano 
molti Cimiterj chiamati con diuerfi nomi; contuttociò i 
veniuano è riunirfi tutti infieme , e fare vn fol corpo; il 4 
quale con nome generale era detto il Cimiterio di Califto . Trouan- | 
dofi dunquetanto fegnalato quefto Cimiterio ne gli Atti de’ Santi | 
Martiri, & antiche memorie Ecclefiaftiche ; e diftinto intanti altri 
Cimiterij, fiamo andati confiderando, che neceffariamente fi doue- 
ua ftendere molto più oltre di quello , che fi fuol vifitare dalla Chie- 
fa di $. Sebaftiano ; di che ancora ce ne dauano manifefto fegno le, 
molteftrade , che in detta parte di Cimiterio fotto detta Chiefa, fi 
vedono chiufe , e ripiene di terra; le qualichiaramente dimoltrano 
l'ambito fino effer molto maggiore ; e però ci rifoluemmo di cercare 
le altre fue parti, e membri, e far diligenza per le Vigne , è campa- 
gne circonuicine, fe haueffimo potuto ritrouare qualche adito aper- 
to. Con quefto propofito l’anno 1593. alli 10. di Decembre ( giorno | 
nel quale fi celebra da Santa Chiefa il natale di $. Melchiade Papa, S.Melchia- +) 
‘ fepellito inquefto facro Cimiterio di Califto) vfcendonoi dalla Por- de. 
ta Capena, quandofummo arriuati alla Chiefa di Santa Maria in. Ghiefa di 
Palmis ; laftiando è mano manca detta Chiefa se la Via Appia, che Santa Maria 
vàdirittamente verfo la Chiefa di S. Sebaftiano , feguitammo la ftra- in Palmis. 
daà mano deftra, che crediamo fial’Ardeatina, & arriuati alla cam» 
paena , &allaftrada, che da S.Paolo và à S. Sebaftiano (la quale 
trauerfa 1a detta Via Ardeatina,&è folita farfi da quei, che vifita- | 
no le fette Chiefe ) voltammo parimente è mano deftra verfo $.Pa0- 
lo; & hauendo caminato alcuni pochi paffi per efla, fcorgemmo è I 
mano mancaalcuni archi di grotte di pozzolana, fituate auanti vno 
Cafale dell’Hofpidale dis. Gionanni Laterano , circa mezo miglio aa I 
lontano da S. Sebaftiano. Erano in mia compagnia Pompeo Vgonio, î 1 
 &alcuni altri gentil’huomini curiofi. Entrati duque in quefte grotte sia 
di pozzolana vedemmo , che nel mezo di effe, dalla parte, che ri- 
guarda la Porta Capena, vi era vn’altra grotta alquanto più angufta, 
Cauata nel duro tufo; la quale penetraua in dentro verfo il Cafaleo 
lopradetto; &era ftata (coperta ; cauandofi la pozzolana : Onde ha- 
lendo noi accefi i lumi, entrammo in effa fenza difficoltà , effendo 
Piana , e facile ad entrarui; e fubito cominciammo con molta noftra 
allesrezza à frorgere i monumenti cauati di quà, e di là MEEATI 
$S 4 tufo; 
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280 ROMA SOTTERRANEA. 
tufo; dal che ci chiarimmo; che quello era vn facro Cimiterio; Ca- 
minando dunque direttamente per quefta prima ftrada fotterranea, 
quando arriuammo al fine di efla, fe ci apprefentarono altre ftrade è 
mano deftra , & à mano finiftra :& hauendo riconofciuto, che quelle, 
ch'erano è mano deltra , doppo alquanto poco di circuito, venivano 
àterminare,ù erano ripiene di terra, pigliamo vna diquelle ftrade à 
mano finiftra; per la quale doppo hauer caminato molti pafli, trou4- 


mo al fine di efla vn piccolo forame al piano del pauimento, ne quale 


bifognò entrare ferpèndo , e colpetto perterra; paffato pei quel fo- 
rame intal modo (quali facendo riuerenza à quel facro luogo, fi tro- 


.uarono è mano deftra molte grotte aflai alte , che haueuano da ogni 


parte fepolcri; alcuni neltufo , altri nella terra più tenera, d’vn’iftef- 
fa forma ; eccetto alcuni, che forfi (come di perfone più infigni) ha- 
ueuano fopra di effi vn'arco , quafi come vna Tribuna. Vi erano an- 
cora fepolcri nella piana terra ( non baftando forfi le pareti di quel 
Cimiterio ) e quelli erano ftati coperti con laitre di marmo;d di ter- 
ra cotta; fe bene ò per pietà, ò percuriofità diquelli, che vi fono 
andati; li trouammo tutti aperti . Erano poi quefti fepolcri ; alcuni 


grandi , alcuni piccioli, alla proportione de’ corpi iui fepelliti, de” 


quali reftauano in efli le offa , alcune dure come ferro , altre fragili 
fime s che nel toccarle fi diflolueuano. In quel primo giorno fi tro- 
uarono tre , ò quattro Cubicoli ; però fenza pittura, d Ifcrittione al- 
cuna intiera. Vierano folamente di effe alcuni frammenti, così di 
Chriftiani , come di Gentili; iquali i medefimi Chriftiani pigliauano 
dagli edificij, c fepelcri di detti Gentili, per coprirne i fepolcri lo- 
ro; vfando all'hora diligenza di fcancellare , dò in altro modo farche 


— nò fivedeflel’Ifcrittione gentilitia;come fi vide appunto in vna,che 


tronammo intiera in vn ceto Cubicolo, che dalli Chriftiani era fta- 
tacoperta, &intonicata con la calce sla quale da noi icuata , fi vide 
ineffa la feguente Ifcrittione, 


D M 
M, LVCCEIVS ABASCANTVS ET. AMME 
AEVTYCHIS FECERVNT VIVI SIBI 
ET LVCCEIO AMMAEO ABASCAN 
ET LVCCEIO SECVNDO FILIS 
LIBERTIS LIBERTABVSQVE POS 
TERISQVE EORVM. 
a MR ai Maso 


* Ciafcuna delle virime lettere diftinte con i punti hanno il fuo fi- 
gnificato , e s'interpretano ( fecondo Valerio Probo , e Pietro Dia- 
cono ) in quefto modo. HOC MONVMENTVM EXTEROS HZ&- 
REDES NON SEQVITVR. @ueft'Ifcrittione l'habbiamo noi nel- 
la noftra Villa Bofia nella Via Flaminia. 

Haucriamo voluto primadi partirci da quel luogo; Neue alcuna. 
| crit= 
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Iferittione Chriftiana intiera ; però accorgendoci , che quefte Grot- 
te andauano quafiin infinito; hauendo ritrouati alcuni Capigrottiin 
forma circolare , du quali; quafi dal centro, d’ogni intorno verfo 
ciafcun vento; è guifa di buffola comincianano nuoue ftrade, che té- 
.dendofi auantihaueuano poi mille altri raggiri è e diuerticoli; du- 
bitammo di quello; che ci poteua facilmente occorrere , cioè , che 
trafportati dalla fouerchia curiofità di fcoprir nuoue cofe,trafcorref 
fimo tanto auanti, che finarriti per quei fotterranei, & intricatilabe= 
rinti;e mancandocii lumi siui conueniffe morire, e con i noftriim- 
mondi cadaueri maculare quei facri Monumenti : percioche eflendo 
quella la prima volta,che entrammo in quefti così valti Cimiterij in- 
cogniti; erzuamo ( come inefperti ) venuti fenza gl’iftromenti , che 
l’eiperienza poi, conilpericolo, e neceffità , ci fece conofcere effer 
neceflarijper quefta fotterranea peregrinatione . Pigliammo dun- 
que rifolutione di ritornarcene in dietro ; &rancorche haueffimo fe- 
gnate in più luoghile ftrade , contuttociò non fenza gran difficoltà 
.c1 fù permeffo di ritrouar l’adito , peril quale erauamo entrati in 
quefte ofcure cauerne;già che quello ancora dalle tenebre della not- 
te cra altutto ofcurato: Onde dal pericolo tatti più cauti, le altre 
volte, che vi ritornammo , portaflimo con noi buona quantità di c4- 
dele, che per ogni bifogno , & accidente poteflero baftare per due, 
etregiorni, e notti; con fucile, & efca;&vn zappone per poter fca- 
mare , e rimuouere la terta doue fofle bifogno,& va groffiffimo vilup- 
po ancora di fpago ; ilcapo del quale fermato da noi con chiodi nel 
luogo s doue poteua effer pericolo di errar la ftrada nelritorno , an- 
-dauamo fuiluppando, fecondo fi caminaua; e raccogliendolo poi nel 
tornat'indietro , ci feruiua di guida. 

‘Dal detto anno 1593. fin'horainnumerabili volte habbiamo vifi- 
tato queft’ampio, e belliflimo Cimiterio ; ilquale di grandezza; e di 
ornamenti (per quanto dalle reliquie , che reftano fi può compren- 
«dere; hauendoegli ancora patito l’infiuflo de gli altri Cimiterij,d'ef- 

fer rouinato , e deuaftato ) porta il principato frà tatti , che fin'hora 
habbiamo veduti. Quanto alla grandezza è tanto ampio , che mai 
dieffo habbiamo potuto veder'il fine ; anzi fempre habbiamo ritro- 
vate ftrade nuone, e nuoue cofe; di modo che la curiofità ci ha alle 
volte trafportati di ftarui dentro i giorni, ele notti intiere s oltre», 
che fi trouano infinite ftrade , che per efferripiene non è poffibile» 
poterui andare ne menoconil pettoper rerra; come habbiamo fatto 
molte volte, doue ci è ftato conceffo di poterlo fare. Il che dimo- 
ftra; che fi ftendeua quefto Cimiterio , non folo fin’è congiungerfì 
con quella parte , che ftà fotto la Chiefa di S. Sebaftiano; mà anche fi 
dilataua da ognilato verfoS. Paolo ; verfo le Chiefe dell’Annontia- 
ta,ediS. Anaftafio; e pertutta quella fpatiofa campagna ; anzi ver- 
fo le mura ancora di Roma; e fotto le Vigne ; che fono nella Via, 
Appia:poiche per tutta quellacampagna, e per tutte quelle circon- 
uicine Vigne habbiamoritrouato molti aditi di quefto facro Cimi- 
terio; fe bene eflendoripieninon fi potena andar per elfi molto aua- — 
ti; 





:8: ROMA SOTTERRANEA | 
ti; contuttociò da alcuni Inochi habbiamo penetrato, e caminato 
per il medefimo pur’aflai; come appreflo diremo . | 

Hà quefto Cimiterio due ordini principalidi Grotte, vno fopra,, 
l’altro ; effendoui il Cimiterio fuperiore , &inferiore : Al Cimiterio 
inferiore fi difcende per diuerfe icale; intagliate nell’ifteffo tufospe- 
rò il difcenfo principale non è molto lontano dall'adito del Cimte- 
rio. Quefto difcenio è affai ampio , e largo, conle fepolture parimé- 
te intagliate da ogni parte; &è ftabilito, e fermato digroffo muro di 
calce , e mattoni; de’ quali muri fe ne veggono fpeflo per tutto il Ci- 
miterio; particolarmente nell’inferiore ; e credo foffero fatti come 
pilaftri , per maggior mes 4003" ftabilità di eflo ; ò da principio,do- 
ue iltufo da ilatipareua poco duro, & atto à foftener'il pefo delle 
Volte;ò pure dapoi da’ Sommi Pontefici per riftauratione dieffo Ci- 
miterio,doue perl’antichità minacciaua rouina; fi come in molti 
luoghi vediamo effer'accaduta;eflendofi fpiccati groffiffimi pezzi 
ditufo , che hanno infieme rouinatii Monumenti, e refe inacceffi- 
bili le trade, &in più luoghi fi vede , che fono per fare fimili roui- 
ne ; onde non fenza gran pericolo habbiamo tanto tempo caminato 
per quefto Cimiterio ; fe bene (per gratia di Dio ) fenza hauer mai 
riceuuta offefa alcuna. 

Hanno oltra di ciò li detti Cimiterij , tanto fuperiore ; quanto in- 
feriore , fotto di fe altriluoghi particolari, a’ quali fi difcende per al- 
cune fcalette ; però fono di poco circuito , cofiftendo indue, ò tre 
ftrade, che dinotano effer priuati luoghi di fepolture di famiglie». 
particolari . | 

Habbiamo oltre di cià offeruato in quefto Cimiterio alcune ftra- 
de, nelle quali fi erano cominciati à cauare iMonumenti dall’vna; e 
l’altra patte ,enonetano finiti; reftandoui ancora alcuni di effi me- 
zicauati,saltrifolamente delineati nel tufo è rimanendo il refto 
della ftrada fenz’altre fepolture; e quellich’erano finiti dicauare, fi 
vedeuanonetti; e politi, fenz'alcun fegno; che in effi fofle ftato cor- 
po alcuno ; dal che fi raccoglie , che quelle erano ftrade nuoue ; che 
fiandauano facendo di mano in mano da’ Chriftiani perle neceffi- 
tà occorrenti. 

Acque fa- Sorgone in alcuni luoghi di quefto Cimiterio vene di limpidiffime 
pn inv acque; &in vn luogo particolarmente (al quale fi difcende per vnay 
iaia " fcala cauata nell’ifteffo tufo ) ne fcaturifce vna , della quale habbia- 

mo veduto mirabili efperienze in giouamento de glienergumini ; e 
febricitanti i 

Sono le ftrade del medefimo larghe ; &alteperl’ordinario, tanto 
che'vi può vn'huomo commodamente andare in piedi; fe bene in» 
altri luoghi ( particolarmente del Cimiterio fuperiore ) fono altiffi- 
me; in modo ; che in ciafcuna di effe ftrade vi Acito otto, ediedi 
fepolture per parte nelle pareti, vna fopral’altra.. Etinaltri luoghi 
talmente bafle.; che conuien’andar’inchinato 5 &inaltri baffiffime , 
che bifogna andarui con il corpo per terra; fe bene ciò per acciden- 
te d'efler leftrade ripiene:diterra. E per quefti luoghi così angufti, 
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&impenetrabili; habbiamo fatto forza di pafare , facendoci il più 


delle volte la ftrada con le zappe;per ritrouare iluoghiintatti,e pre- 
fecuati dalle rouine fattewi da Barbati : poiche per doue fi è potuto 
facilmente andare ,oznicofa è aperta , e rouinata . 

Li Monamenti (come habbiaimo detto) fono perlopiù cauati nel- 
li muri alla larghezza, c lunghezza d’va.corpo humano : molti con- 


‘tuttociò vene fono capaci di duc,e tre corpi; e tantiefleruene ftati 


fepelliti, ficonofceua dalle tefte, e membri duplicati, etriplicati, 
che in efli fi vedeuano ; fra” quali habbiamo offeruato tefte , braccia , 
eftinchidiranta grandezza , che fuperano disranlunga la ftatara, 
di qualunque huomo de’ più:srandi dell’eta noftra . HÒò offeruato al- 
cuni Monumenti arcuati , coperti di fpefliffimi marmi, e fatti in mo - 

‘do diCappellette sedi Altari; :fopra i quali credo fi celebraffero 
Meffe , fecondo l'antica vfanza di facrificare fopra i fepolcri de' Santi 
Martiri. 

In alcune fepolture habbiamotrouato il fansue congelato, e ridot- 
toquafi come terra; il quale ftemperato conacqua, pigliana il fuo 
priltino roffore, che pareua all’hora effer’vfcito dalle vene: e di que- 
ftofanguen’habbiamo trouato alcune volte fparfo per le fepolture ; 
altre volte raccolto , e ripofto in certi vafetti diterra cotta, &altri 
di vetro. La forma de’ quali porremo appreflo . e 

In wvna di dette fepolture trouammo vna Tefta frà l'altre, la qual” 
era ftata da vn’accetta fefla permezo; & inefta.viera ancora il ferro 
della medefima accetta. Altre Tefte ancora habbiamo offeruato,che 
haueuano diuerfe percoffle, ecrediamofoflero diSanti Martiri , ch” 
erano ftati battuti con piombate. 

Alcuni corpi fitrouarono inuolti in fottiliffimi lintei con molte pie- 
ghe. Vno.in particolare ne ritrouammo l'anno 1597. alli 20. di.Lu- 
glio nel Cimiterio inferiore, in vna ftrada , che fitroua è mano de- 
ftra, doppoche fi è difcefo per la fcalamaggiore; il qual'era cosìin- 
tiero , che paieua appunto fofle ftato inuoltato all’hora: però volen- 
do noi toccare il linteo, nel qual'era inuolto , quel tanto cheèfi toc- 
cò fi difoluette in poluere:conofceemmo contuttocideffer detto lin- 
teo fottiliffimo, e riuoltato in più doppie . Habbiamo offeruato di 
più inalcune fepo'ture, cheli corpi erano ftati inuolti in lintei di te- 

Jo d’oro; come fi vedeua da’ frammenti ; che vi timaneuano; fe però 
quelli non foffero ftatii vetimenti de’ medefimi defonti ; i quali alle 
volte foleuano fepellirfi conle loro vefti d’oro,e pretiofe; come hab- 


| biamo prouato altroue con gli effempi di Santa Cecilia , di $. Mari. 


no,diS. Varo; e-di altri Santi. 

Grandiflima diligenza habbiamo , fatta per tutto il tempo, che 
fiamoftati in queftoCimiterio , perritrouare alcuna Ifcrittione, d 
memoria notabile ; dalla quale G potefle argométare qual parte fofle 
quefta del Cimiterio di Califto;però non vi habbiamo ritrouato mai 
cofa di momento; anzi ne meno:alcun'Epitaffio, nel quale.vi foffeo 
ilnome di qualche Santo co’ titolo di Martire; da vn folo infuori , 
impre@io nella calce gin vn luogo angufto , in quefta maniera. 
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porte. In altri Monumentierano fegnati imumeri I.X. XX, E fimi- Numeri fe. di 
li: &inaltri fcolpiticuori; & altre varie cofe : il fignificato delle qua- guati ne’ fe» 

li; e de’ fopradetti fegni fi dirà nel quarto libro. pois 

Si vedono parimente in quefto Cimiterio (come habbiamo detto) Vafi di terra 
diuerfi vafi di vetro, e di terra cotta; in alcuni de’ quali vi fi fcorge il ©di jp : 
puro fangue de’ Martiri; in altri, fangue mefcolato con poluere , ò ‘° NE 
cenere de’ medefimi Santi, nel modo, che qui fi rapprefenta con la, 
calce , nella quale erano murati. 

In vn frammento del marmo, che chiudea il fapolcro di San Sa- 
turnino , vi è murato con calce vn Vafo di vetro co’l fangue di det- 
to Santo: nel qual frammento fi leggono quefte parole SAN SA- 
TVRNII e indetto marmo è intagliata vna palma. Et altri Vafi del-- 
la medefima forma come qui nel dicotrodifegno firappresétanocioe. 

I. Vafo di vetro co’l fangue di $ Vittore. 

II. Vafo di vetro co’! fangue di S. Nicafio . 

Vn'altro Vafo di vetro co’l sîgue di S.Gerardo,mefcolato c6 terra. 
Vn'altro Vafo di terra co] fangue di S.Almachio,mefcolato cò ter. 
ra,nel qual Vafo è intagliata vna palma, & il nome di Xpo, 

Vn’altro Vafo di Vetro col fangue d’incerto, mefcolato con fram- 
menti d’offa , fegnato con il folito fegno di palma. : 

Vn'altro Vafo di Vetro co’l fangue d’incerto, co’l feguente fe- 
gno così X. 

Vi fi fono ancora tronati vafetti di terra, e di vetro in diuerfe for- 
me; alcuni lunghi di collo, e di bocca ftretta; & alcuni altri lar- 
ghi, e tondi, come bicchieri; de’ quali ne habbiamo alcuni appreffo 
di noi, e fono in quefta forma. 
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Di quefti medefimi Vafi hauendone noi donato vno di terra a, 
Don Pietro Amoraga gentil’huomo Spagnuolo , fù da effo mandato 
à donare in Spagna alla Marchefa de Mondejar; il quale ( hauendo- 


lo fatto legare inoro, lo tiene in grandiflfima veneratione: percio- 


che molti febricitanti , che ineffo hanno beuto, fono ftati miraco» 
lofamente fanati: ewidentiflimo fegno , che quetti fepolchri fono per 
la maggior parte , ò di Martiri , ò di Santi Confeffori , e Chriftiani 
della primitiva Chiefla. Infinite poi fono le Lucerne,; che di terra, 
cotta ne gl’ifteffi Monumenti (cioè dalla parte di fuori, dinmezo, ò 
alli lati) fi veggono murate. E nelli muri,in più luoghi vi fono alcuni 
piccioli pertugi , a guifa di Archetti, e Nichiette in quefto modo 
cauatinell’ifteffo tufo , e poiintonicati di calce, & imbian- 
cati, o ftuccati; i quali per vederfi ancora hoggidi anne- 


griti dal fumo ,.dimoftrano apertamente efler ftati luoghi , 
cue fiteneuano accefe le Lampade : ò Lucerne. 


Delle dette Lucerne fe ne fono trouate ancora di bronzo in varie» 
forme ; alcune delle quali fi fofpendeuano ne’ Cubicoli, come dire- 
mo altroue. 

Habbiamo offeruato in quefto Cimiterio alcune bocche , & aditi, 
hora chiufi di terra, che per eflere imbiancati, ò ftuccati, moftra= 
no efferftati aditi antichi, per le quali fi difcendeua in quefte Grot- 
te; tenendo noi per fermo , che fi come quefto Cimiterio ne conte- 
neuainfe altri diuerfi; così molti di effi doueffero hauere i loro di- 
fcenfî particolari dalle Chiefe, che fopra doueuano efferui edifica— 
te. Etinvna parte, ouc era vno di quefti difcenfi habbiamo ofler- 
uato, che quafi tutti i Monumenti haueuano Titoli dilettere gre- 
che ; rotti però, e guaftiyin modo che non fi poteuano leggere. 

Porremo hora quì fotto alcuni Monumenti, difeghati nel modo, 
che gli habbiamo trouati, con iloro Titoli imprefli nella calce che 





& Iferittioni circonda le fepolture ; come quì fi rapprefenta . 
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E quefti baftino de gl'infiniti Titoli, che per tutto quefto Cimi- 
terio fi vesgono fcolpiti nella calce: addurremo hora gli altri fcol. 


piti in marmo ; i quali (per quanto fi raccoglie dalli molti frammen= 


‘ti, che fi veggono per tera (doueuano eflere innumetabili ; ne hab- 
| biamo però trouati queiti pochi. e? aa 
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In vna ftrada snella quale i Monumenti fono quafi tutti di fanciul- 
li , con lucerne, palme , vafi di terra, e di vetro, & alcune rofe , e pal- 
line d’auorio,in vno di effi MORRaA slungo palmi due, e mezo, 
filegge que Ifcrittione. 
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uelte fono le teliquie dell'Ifctittiohi sesMonumenti di marmo 
che habbiamoritrouate if quefto!Cimiterio | | | 

Fo se r Doppo le diligenze fatte dall’Autore , effendo occcorfo far'vn° 

I eftrattione di alcuni corpi fanti dall’ifteflo Cimiterio per ordi= 

| ne della felice memoria di Gregorio Decimoquinto , furono 

È erouate dal Signore Abbate Crefcentio che n'hebbe cura, le fe- 

| guenti Ifcrittioni in Tauole di marmo ,.che. ci è parfo aggiunge» 
te in quefto luogo per fodisfattiane:, del pio Lettore. },; 
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Nell’iftefo Cimiterios tanto nelle parti fuperiori, quanto inferio- 
ri, fono infiniti Cubicoli ; alcuni ampij , & altriaffai piccioli; la mag- 
gior parte imbiancati, e ftuccati,e fatti à Volta;in alcuno de'qua- 
lifi vede inmezo ilferro , doue fi appendeuano le Lampadi, ò les. 
fopradette Lucerne dibronzo nelli giorni feltiui del Cimiterio;oue- 
ro nelli Natalitij,& Anniuerfarij de Martiri, e defonti iui fepelliti : 
e tutti detti Cubicoli fono cauati intorno di fepolture;molti de’ qua- 
li per il piùmelle tre facciate loro hanno nelmezo di ciafcuna fac 
ciata vn Monumento arcuato , fatto è modo di Nicchia, e di Tribu- 
na;e d’intorno Monuméti lunghi ordinarij; fra’ quali ne oferuam= 


imo vno in particolare »s che ( per quanto fi comprendeua da alcuni 


frammenti, che vireftauano ) era anticamente incroftato di alaba- 
ftri fcannellati , & Itgriati, Alcuni altri ve ne fono con pitture di 
varij animali, grottefche, e profpettiue ;& altri d'Iftorie , e figure 
facre : e nell’ilteffo modo vi fono in quefti aricora alcuni Modumen- 
tiarcuati, &altrilunghi;come diftintamente hora defcriueremo 4 
cominciando da’ Cubicoli, de’ quali n'habbiamo offeruati princi» 
palmente quattro , che fono li feguenti . ! I 


Defcrittione del Primo Cubicolo del Cimiterio di S. Califfo Papa, 
e d'altri Santi Martiri nelle Vie Appia » © Ardeatina . 


Vefto Primo Cubicolo fù da noi fcoperto Ia Domenica alli tre 

di Marzo dell’anno 1597.nelqual' giorno penetrammo in quel. 
lo per vn forame fatto nuonamente con picconi da cauatori, ò altri, 
che fono andati ricercando le cofe occulte di quefto Cimiterio: ef- 
fendo l'antico adito di eflo dall'altro lato , d'incontro al detto fora- 
me ; ( chiufo però diterra , e fafli)e perquanto fiè potuto fcopri» 
re, fi difcendeua per vna fcala intagliata nell’ifteffo tufo . 

Hà quefto Cubicolo due gran Nicchie è guifa di Tribune,vna d’in- 
contro all'altra; le quali fi vengono quafi à congiungere infieme ; ef 
fendo folo diuife da vn poco di Volta piana , larga quattro palmiin 
circa ; e ciafcuna di dette Tribune ha fotto di fe due Monumenti la» 
teritij , che dal pauimento s’inalzano fin’allabro delli Monumenti 
arcuati , à guifa di Arche 3 coperti già ambidue di groffi pezzi di 
marmo ;de’ quali vi reftano ancor'hoggidì non piccioli frammenti . 

Vengono i fudetti due Monumenti a ftar'in maniera , che fanno 
come vn’Altare fotto la medefima Tribuna; e crediamo certamen- 
te,chein effi vi foffero fépelliti corpi di Santi Martiri molto fegna- 
lati, fopra i Monumenti de’ quali fi doueffero celebrarle Mefle ; e 
che quefto foffe il Cubicolo più principale di quefto Cimiterio , il 
quale feruiffe è guifa d'vn'Oratorio “ Percioche hauendo portata, 
con noi la buffola de’ venti con la calamita, habbiamo ritrouato; 
che celebrando il Sacerdote fopra il detto Altare , veniua à guarda- 
re verfo Orientei effendo Ja fudetta Tribuna volta verfo Occidente, 


fecondo l’vfanza antica de’ Chriftiani. 
Oltre 
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. Oltrelifopradetti quattro Monumenti arcuati ».e li due altri a 
d’Archelateritie ; hà quefto Cubicola tredief trifiltonumen- 
ghi trà grandi ; e'piccioli, cauati d'intorno nel tufo. Da wna, 
na all’altra è largo circa palmi venticinque ; e per l'altro verfò 
.—dall'ingreffo (cioè dall'vltimo fcalino + dal quale s'entra nel Cubi- 
| colo,fin’all’altro lato d'incontro, per douce hogei s'entra) palmi ven- 
| tiincirca;e dal paùimento fin'alla Volta,è altocitca palmi dicidot- 
\ — to. LaPorta antica è alta quantoil Cubicolo , e larga palmi quat- 
t  tro;eprofonda(perquantofi omprendete ) circadtto palmi. 
| Tuttoil Cubicolo è cauato nel tufo,& intonicato di calce; &imbian. 
€: to; € poi tutto dipinto , come la fua forma, e le fue pitture, & al 
tre coî REribii meglio fi comprendano dal Difegna di ella, e dalle 
quastro feguenti Tamole si gi 
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Cuiicolo Primo del Cimiteria di Sam Califto Papa se d'aleri Santi 
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e" © Martiri nelle Viè Appia y& Ardeatina. 


*.JY A Porta perdoue anticamente s'entraua nel Cubicolo; per 
4 mezo d'vna fcala; dalla parte ditnezo giorno , che hoggi è 
.chiuf prrerrsiati. E GENEDO TIA 
© B. Tribuna principale ; che fitroua à mano diritta, entrando per 
T'antico.veftibolo , con le pitture che firapprefentano nélla prima 
fmegnente I auola.. |) ir it it 
C. L'Altra Tribuna,che ftà d'incontro alla fopradetta, e fi troua 2 
mano manca entrando , nel Cubicolocome fopra s con le figure, 
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che firapprefentanonella feconda Tanola.. | GG... 
D. E. F. G. Quattro Monumenti arcuati » che fi trouano fotrole 
Tribune; dae fotto. ciafcuna Tribuna; cioè D.E; fotto la, 


= a terza Tauola. 


— 
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ni 
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"fentano nella quarta Tauola.. 00 

I. Imagini,eFigure,che ftanno fottola Tribuna B, e fi rappre- 

fentano nella medefima quarta Tauola. | 

KR. L. M. Imagini,eFigure,che firapprefentano nella medelîima 

quarta Tauola., > Gi. ae | 

IN. Muro, che trauerfa dall'vno, e l'altrolato del Cubicolo fotto la 

_ Tribuna fegnata B rele feruiua come di parapetto d’Altare . 

©. Due Monumentilateritij fatti à gnifa d'arche ; li quali non fo- 

| nointagliati nel muro, mà fatti di mattoni , e calce ; e forgono dal 

| pauimento fotto la Tribuna 8; li coperchi de’ quali, che fono di mar- 

__—moferuîuano come di coperta dell’Aitare. 

|_—P. Tredici Monumentilunghi ordinarij tra grandi, e piccioli ine 
—_—€©auati nel tufo, 


T'auo- 





| Tribuna C,&F,G, fottola Tribuna B;li quali fi rapprefentano nel. 
_H. Imagini;,c Figure yche ftanno fotto la Tribuna €, c firappre= I 
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|T'auoli Primd del Cubicolo Premo del Cimiierio 

di San Califfo Papa, ed' altri Santi 2 Ai * "QI 

“ tiri nelle Vie Appia, ts* Ardeatina. 
e pi E 

I contengono in queta Tauola le Figure; 
che fono nella principal Tribuna di que- 

fto Cubicolo;:cioè quelle, ch'entrando dall’anz 
tico veftibolo; fi trouano à manodiritta; fegna® 
te nel Difegno antecedente con lalettera B. > | 
Sirapprefentano inefle Chrifto Signor ne- 
ftro quando difputaua nel Tempio frà liDotto- | 
ri: ouero l'ifteflo Chrilto trà lidodici Apoftolij | 
: già che le Figure, che vifono intorno: fono do- 
È dici :pero dal vederfi quei due è federe inatto: 
i di difputare, e gl’altriin piedi ,e Chrifto dipin= | 
to inetà fanciullefca, piùtofto credia mo; chelli 
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lo rapprefenti nel Tempio. oi 
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T auo, a Secondad D) Cubicolo Primo d:} Cimite= 
croati San Califfo Papa, e d'altri Santi Mar- 
| srt nelle Vie Appia; tg? Ardeatina. 


X l'alciva Tribuna, che ftà d'incétro'allafoprà» 
detta; e fi trova nell’entrar del Cubicolo per il 


mata nel difegno conlalettera C, 
| Sivede quì il Paftor buono, che riporta nelle 
ipalle (fecondola parabola Euangelica) la fmar= 
rita pecorella,e d'intorno vifono le quattro Sta- 
‘gioni dell'anno. | un ip iflovf 
La Figura dell’Agricoltore,che da vnà par- 
tehà il fuoco,e dall'altra vn'arbore fpogliàto di 
doglie, rapprefenta l’Inuerno; nel qualtempo fi 
coltiva la terra; regna il freddo ye reftano gliar- 
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bori! pogliati dalle loro vefti. 


II Perl'altra Figura apprefflo, che con vna, 
Îmano tienc il Cornucopia pieno di frutti,e con 
‘altro vn rampazzo d’vua, fidinota l’Autunno 
ibondante difrutti ; nel quale matùranole vue, 
fifanno le vendemmie... 


(Eftate; nel qual tempo le inefle fono maturé, e 

raccolgono. 

IV. Conl'vtima poi, che raccoglie le rofè fi 

per la Primauera , tutta adornata di vaghi 
fiori, I 
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T aus. 





TN quefta Tauola fi còtengono le Figure del- 


inedefimo luogoyà mano manca ; la quale è fe- 


II Perl’altra, che mieteil grano, fi dinota, 
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fegnati D, E, nel Difegno; e ftanno fotto las 
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Tauola TerZa del Cubicolo Primo delCimit ri 
di S.(alifto Papa, e d'altri Santi Martiri è 

- nelle Vie Appia » te Ardeatina, | -°- 
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Vefti fono li quattro Monumenti àfé a 
Qi , che ftanno fotto ledue Tribune di 
quefto Cubicolo :lì due di fopra fono | 


Tribuna del Paftor buona: gli altri due difotto 
fono li fegnatiF,G,eftanno fottola Tribuna 
di Chrifto fra Dottori. Si rapprefentano in» | 
quefti quattro Monu nenti arcuati'Iftoria di 
I. @uido Jonaè buttato nel Mare, Kinghiota= | 
tito dalla Balena. a 
IL Quandodoppoaeflere ftato. tre giorni, e» 
tre notti nel ventre della Balena,da quella è vo=. + 
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mitato viuo , gi ho. 6 
III. Quandoripofa fotto la pergola della C Let: 


curbita. | © 05 
IV. L'ifteffoTona piangente, e Dee onico: 
per efler priuo dell'ombra della Cucurbita. | > | 
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| L'auola Quarta, & vltima del Cubicolo Primo del Cimiterio. 


| diS.CaliffoPapaye d'altri Santi Martirinelle Vie. 
Pe | {| {| Appia ,@& Ardeatina. io, 


TN queft'vitima Tauola fi contengono tutte l'altre figures 


È chefonoin quelo prato Cubicolo. 
7 Nel primo ordi 


. 


ne di fopra,fono le figure,che ftano f otto la 
Tribunadel Paftor buono,fegnate nel difegno co la lettera H. 
_. Quelloche rapprefentino quefte Figure,non ardirei affer- 
 mardicerto:percioche potrebbono forfirapprefentare Santi 
Martiri condannati ad opere feruili;come à cauare, e portar” 


i te, che fiano i figli di Giacob; quando mandatiin Egitto ; fu- 
‘fono dà Giofeppe loro fratello caricati di facchi di frumento. 


Ò 


(continuando l’Iftoria di Giofeppe) che rapprefentino l’iftef- 
. foGiofeppe,quandoriconduce da Egitto nella Giudea il cor- 
90 di Giacob fuo Padrejouero alcuna delletrafportationidel 
\rca Foederis; che fi leggono nella Scrittura facra. 
Letre altre Imagini,che fono nell’eftremo di quefta Tauo- 
lasfegnate con lettere-K,L; Mj chiaroè, checon vnafi rap- 
refenta Moisè, quando percuotendo la pietra ne fece fcatu- 
ir'acque per dar da bère all’affetato popolo d'Iffaele; e cons 
altra fi accenna l’ifteffo Moisècontli pani, ( cioè la manna. ) 
| chevennedalCielo,c0 la quale fù fatiato l'ifteffo affamato po. 
| polo,neldeferto.Peròlafigura di Donain habito così peregti- 
| no,cheftàin mezo;fegnata Ljnon fappiamo determinare,che 
T  cofafia;eforfefaràl'Imagine d'alcuna Donnafepellitain vno 
— de Monumenti,che vi ftanno fotto; percioche hawendo noi 
Cauata la terra caduta fopra il pauimento dalle rouine di eflo 
bicolo, fotto al luogo s cue è l'Imagine di quefta Donna, 
- habbiamo ritrovato quefto frammento d’iferittione , che fi 
| Vedeeffere ftata in vna laftra dimarmo,la quale doueuachiu. 
e yno di quei Monumenti, che iui fiveggono. 
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arena,ò pure(fe vogliamoriferirlead Iftoria) fi potrebbe di. 


i. Lealtrefigure nell'ordine di fotto : fonoquelle, che ftan-. 
È nio fotto. la Tribuna di Chriftotra Dottori, notatenel Dife- > 
# snodel CubicoloconlaletteraI;le quali fi potrebbeditevz 
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Deforittione del Secondo Cubicolo del Cimiterivdi S. Calitià : "9 
Papa, e d'altri Sali Martiri nelle Vie Appia, © O 
potrei M 


N dv. 
‘do A 
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245044 


) Vetto Secondo Cubicolo fit trova poco lontano dal Re fadees i 
to, girando” dietro dieffo, verlo i i-lato, doue era TAntica Pe 
veltibolo. Da vn lato verfo Oriente è la Porta dieflo ; & 

de gli altri lati (eccetto che in Viio) vi è vn Monumento, rina 
bicolo,mifurandofidal pauimentoin fin’al mezo della Volta(la: fait 
tonda, e fivàincurnando nel mezo in modo di Cuppola) è alto almi 
t‘edici;: lungo dalla Porta fin'all’altro lato incontro adeffa» palmi 
quattordici, emezo ; e. mifurandofi. dall'altro lato è largo altrettanto; 
& è.di circuito circa palmi quarant'orto.. La Porta è alta vndici pal-. 
Ferro nelle, mi,largatre, e profonda otto,. ch zo della Volta fi vede ancorae 
volte de’Cu- il ferro da appenderui le Lam] adi, Nel piano del pauimento vi fo! 
bicoli per ap. quattro Monumenti, cawati fi iltefto tufo 4 modo di Pili, & Arches. 
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ai fi 

nu 


me 









genderni le» Fe intorno alli muri di uaghi ordinarij;e se 
Lampage tro Pdl rst due folamente (cioè quelli che {i I: 3 


no.alla deftra, e finiftra; dell'entrata) fono dipinti di pitture Ecclefia» 
PRO) deg anche labels rome fi A ce ni nel ina: 
CEN ss E slo 


nt 


Cubicolo soliti TARSIA sCaliflo bias. e ) rif 
Santi Martiri nelle Vie argine Arne 9 sape 4 «La 


TE , MEL trai i O; Rò Cub è dl ie 1,58 ol — CECI + 
A Hi varia er la. s’en icolo. 2 A, 
BO Porta d° tn ‘altro Cubicol "alfine à quello siva vi 





Nella [Alzano 
C La Volta del Cubicolo; seni e finte scie fc tengo lai $ 
nella prima fegnente Tattola, sg nea: * 
D Monumento arcuato 5 che fi trona è mano diritta, entiand o nei 
vi s'Cubicolo; cache AVI RR Ae TA cconda” 
Tauolace 317088 ‘ LE 


E Monumento arcuato, che. troma i vano ETTARI AI entrando 
bisalor conle figure,che fi rapprefentano nella terza, i 
tima Tauola. — 14 

P G Dwealtri Monumenti'arcuati; (enza piteire EcclefiaRtiche, “| — 

H Quattro Monumenti; che fono cavati nel ' co del pae 
del Cubicolo. i 

I Vn Monumento » nel quale fitrouò vn.corpo vettica. (per quanto 
fi potè vedere da'frammenti) ditela d'oro; e vi rimaneuas 
ancora nella calce “pete Épitaffio : MARTINI IN 
PACE. |<! 

K Vodici Monumenti tonghî ordinarij » intagliati nellîmuri intorno ,. 
al Cubicoio: T 
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i Tarol rima del G desse Secondo. del Gi imabte- 
(rio iS. SY o Pa A, 6.6 d'altri Santi Mar- 
tiri nell: 7 4e.- Appiatg Ar rdeatina. 


Si Dia qulle , chéfono nella Volta del 
Cubicolo notate nel Difegho.con la lettera C, Quelle 
- che ftanno nelcircolo di mezo, hanno perl'humidità 
atito affai;in “modo + che con difficoltà grand c.fy pof>, 
0iono diemmiercs ntutrocio fitoho difebtlate Sa mi 
glio modo;che fe poritos(perquinc i può com- 

prendere) )fi pet rigira (6in seen à 
-odue-figurelin piediie più. balle poi fi veggoboren 
«i alere figure in atto fapplie cdi a'piedi, 
; eo it Fon pò org un ia di pi (i for 
i wi TERE, 1 Hot icfheie ir c dl 
Ù n spero itiditio dl Béttore: le de, 
sche fono intorno detto cito fi {corgo- 

(prat erre tnic+ venier 9f 
I 01Moisè,che pi se LipisaAe falsata 


II, 
di fin RR il Pe Lon valga 


II Sidrach, Mifach & Abdenago pofti nella fornace» 
ardente. 
IV. Abraham inatto di facrificar'Ifaac fuo figliuolo. 

“|| V. La Manna, che piouette dal Cielo al popolo d’ Ifracle 
nel deferto; ouero il Miracolo della moltiplica- 
tione de'fette pani ; de’frammenti de’quali em- 
pirono gli Apoltolile fette fporte. 

La figura poi di Pauone fopra quelle palle, ò globi, che 

sinterpongono trà dette Iftorie facre , ancor'ella è 
mifteriofa ; e fimbolica , della quale fi trattarà à fuo 


MIego. 
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Titiola S cbonda del Cibicolo Secondo del” 
I Cimiterio di S.Cali ifto Papare. 6. 
d' altriSanti Martiri nel 
lob saloV “leWie Appia; €&° 
0-1 rdeatina. 


I. IERI arcuato , che G troùa aio 
nel Cubicolo. à mano diritta, notato nel 
Difegno conla lettera D... 
H.--Adam »'& Eua:quando doppo AR {tati fe- 
dotti dal | Serpente s& hauer mangiato il 
PA ‘pomo vietato, onobbero la nudità loro. 
m. La Li fifa vicina ad È ua» che | rapprefenta vna 
I ; donna con fe mani aperte, in atto di far” 
visioni: | otatione;crediamofia ladfigura di quella; 
che forfe fù fepellita in quel fepolcro. : 
IV. H Pafalitico fanato da Chrifto Signor noftro; - 
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 T'auola Terza,go® vltima del Cubicolo Se- 
condo del Cimiterio di S.Califfo Pa- I 
pae d'altri Santi Martiri nel- I o 

le Vie Appia, 9° Ardeatina. } 





I. Monumentoarcuato , che nel Difegno è no- 
. tato conlalettera E;e fi.troua nell'entra- 
re del Cubicolo à mano manca. 

II... Daniel.nel lago di Leoni. | 
JI...Delle due figure, che ftannoalla deftra,& al- 
cda finiftra, altre volte habbiamo creduto, 
che vna figurafle Abacuch; quando por, 
to .ilcibo è Daniel nel detto lago di Leo- 
ni; penfando che quelli cefti.foffero pie- 
.. mi di pani; hauendola poi meglio.conft 
.«Oderata; e chiaramente fcorgendo , che; 
“fono volumi, e non pani; teniamo che fi 
| vacenni per. efla.Chrifto Signor noftro ; 
quando difputava coni Dottori... I I 
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E perche tutte le Imagini troware negl'alti Cu- 
bicoli di quefto Cimiterio,contenrono mfequafi vni 
forme le medefime Iftoriechéfi fonorapprefenta- 
te e[fere nelli antecedeti Primose Secondo C'ubicolo. 
fcomè ancora le altre imagini,che fi fono ritroua* 


it negl'altri Cimiterij ,che'in quest Opera fi de- 
ferineranto; come dal racconto di effe fivedra 


 ciòeffer verifsimo ; ci è parfo però commeniente il 


iralafciare di porere inquesto commiodo volume 
il Difegno di ciafehedun Cubicolo; é ‘imagine tro- 
uatain detti € miterij per'non réplicite le me- 

defime co piò ‘volte recando la moltiplicità del- 
le figure ncommiodo il préfente ‘libros E'ancora_s 
JFè hauito riguardo particolare; aéciò che ogni 

perfonà poffa goder'della lettura di-quieft Opera 
tanto propietemele e SSarttae chePafacile l'otte- 

nétne copia, hene venehino primate per na mol- 

titudine di fizure'pofte néll'Opera; ele quali rap- 

prefentino fempre il medefimo significato, appor- 

tando quefte fpefa, e non vile, acquiftandofi l'v- 

rile dalla lettura dell'ISforia erudinifsima in fee 

non dalle fizure . E con altra editione fi publica= 

rà la prefente Roma Sotterranea in lingua Lati- 
na, 4 beneficio vninerfale, e fara conforme l'ori- 
ginale di Antonio Bofio fo vero Autore, 
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| — Defcrittione del Terzo Cubicolo del Cimi- 
terio di S. Califfo Papa,e d'altri San- 
1 Martiri nelle Vie Appia, € 
| Ardeatina. 00 


Vefto Cubicolo è nel Cimirerio inferiore: percio- 
che difcendendofi dal fuperiore per quella larga, 
e ipatiofa fcala , e difcenfo , che di fopra habbiamo 
detto ; voltandofi per la,.prima ftrada, che fi troua al 
fine del difcenfo ,.à mano diritta; e poi.per l’altra, che» 
ficroua prima alla medefima mano, fubito fi vede il 
detto Cubicolo ; il quale è quadro perfetto, effendo di 
quattordici palmi, tanto nella lun (i data elarghezzas, 
quanto anche nell'alteaza. La porta è alta dodici palmi; 
larga palmi cinque;e profonda quafi altrettanto, Nel pa: 
uimento non vi fono fepolrure ; mà fi bene nelli quattro 
| angoli perciafchuno di effi vi è murato in terra vn roto- 
do ; e lungo Vafo di terra cotta; li quali Vafihabbiamo 
trovati pieni di vna miftura;che ci paruefague cogelato. 
Tutto il Cubicolo è ftuccato, e dipinto; e fi vede. iny 
pera l'ifteflo, che fi è offeruato in molti altri; cioè ef= 
ere ftato prima dipinto, e dopoi cauatouii Monumen- 


= 





ti: perciò che fi veggono alcune figure, che fono ftate» 
| gualte nel tagliare, che fi è fatto il tufo percauare i detti 
Monumenti. La Volta del Cubicolo è tutta vagamente 
dipinta; fi come fono dipinte anche di figure Ecclefiafti= 
che le facciate dell’ifteflo Cubicolo; cioè quella della 
Porta ; l’alcra in faccia di effa; e quella che fi troua en- 
trando à mano diritta; mà l’altra,che ftà a mano manca 
non hà pitture ; e folo è colorita di giallo , e fuenata di 
roflo . Ha due ordini di fepolture lunghe ordinarie , ri- 
gate di roflo; cioè quattro per'ordine, vna fopra l’altra. 
: | I Nel- 
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Nella facciata principale; che ftà d'incontro alla Pottas 
(la quale viene a ftar direttamente’ all'opofto di Tra- 
montana) è vn gran Monumento arcuato; tutto dipin- 
to, tanto di fopra, come in faccia; & è doppio : percioche 
il luogo del fepolcro fotto l'Arco è tramezzato per me. 
zo; in modo , che viche a fare come due Vrne. Vi fono 
ancora cinque altri Monumenti cauati nel rufo;cioè vno 
perlato; doue viene a pofare l'Arco, e tre alri nella fac- 
ciata di dentro; ma fono piccioli, e di fanciulli; e nellas 
facciata di fuori fopra l'Arco di detto Monumento vi fo- 


no cauatetre altre fepoltute maggiori. 


Vno fimile è nell'altra facciata $ che fi troua nell’en- 
trare a mano diritta ; effefido l’Vrna fotto il detto Arco 
tramezzata come l’altra, & hauendo da ambidue ilati, 
oue pofa l'Arco, vn picciolo Monumento per lato. Nella 
facciata di'dentro fotto la Volta vi fono folo due Monu- 
menti fimili;& in quella di fuori fopra l'Arco vn Monu 
mento lungo, der I 

Le figure che fono nella Volta di quefto Cubicolo; 

uelle che ftanno nel circolo di‘ mezo;rapprefentano Or= 
fort con la dolcezza del'fuo fuono tira a fe;e fa man- 
fuete le fiere. (Simbolica figura di Chrifto Signor no- 
ftro,come diremo a fuo luogo) Intorno poi vi fono quat- 
tro Iftorie facre cioè. Daniele nel lago di Leoni. Chri- 
fto Signor noftro; che rifufcita Lazaro quatriduano. Da 
uid con la fionda in mano in atto di vecidere il Gigante 
Golia. Moisè,che fa con la verga fcaturir'l'’acque. Altre ft- 
gure d'animali vi fono intramezate con le fudette Iftorie 
Ecclefiaftiche cioè di Boui, Arieti, e Colombe; le quali 
crediamo che fi riferifchino alla figura d'Orfeo; ne que- 
fte fono fenza miftero. Li 

Le pitture che ftanno nella facciata principale di que- 
fto Cubicolo incontro alla Porta dieffo, fono la fornace; 


nella quale furono polti li tre putti Sidrac, lea » 
II &AD- 
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| ‘&Abdenago:fe però non vogliamo,che'alludino al Martirio di quei 
$unti; che faronofepellitiin quefto Cubicolo; eche l'effigie d'alcu- 
nidi efli fiano forfi duc imagini, che fi vedono di qua, e dilà dai 
detta fornace ,vna delle quali è itata dalla metàin sù guafta nel ta- 


igliare , che fi è fatto d’vn Monumento: E in détta facciata è vn IuòL 


go.incauato nel muro, nel quale ( per.quanto fi pùò vedere) altre 
voltevicitato murato vn piatto, è vafo tondo. 0371482 
Le figure chèdononel Monumento Atcuato; che Melia fopra- 
detta facciata principale di quefto Cubicolo incontro alla Portal.) 
rapprefentanole feguenti Itorie. Vn immagine la quale fi è gualta, 
fimilmente neltagliare che fi è fatto d'vn Monumento; la quale fi 
conofce ch'era ilPaftor buono co la pecorella fopra le fpalle.Noé nel- 
l'Arca al quale la Colomba porta il rame dell'Oliua. Tobia}tgio: 
uanecotpefce pcauato dal fiume Tigre .'Iona; chef? ripoli fstto fà 
pergola. [obneèlfterquilinio , fecondo che .fi può areomentare da a 
sicnd'altrd figure fimilt. Vn altra Iltoria che vi è non habbiamo po. 
‘tuto intendere che cofà fignifichi . ua: 
Nella facciata che fi troua à. mano diritta nell’entrare in queftò 
Cubicolo ; è l'altro Monumento arcuato ; e tre imagini, vna delle) 
qualiche ftànelmezo di detta facciata ( la cui tefta è ftata rotta nel 
cauard'vn Monumento, ) rapprefenta Moisè con fette.cefti di Man- 
na, L'altre due che ftanno a i lati di quefta fono. Chrifto Signor 
noftro;che porta li pani in feno;dinotando il mifterio della manna da 
lui dichiarato , quando diffe :. Ego fim panis viuus , qui de Calo dée 
ftendi. L'altra figura dinota efl:re la dbamatitana; © nella faccia- 
ta del detto Monumento fotto. l' Arco , è l'imagine d’vh huòl 
mo inatto diorare; ilquale doueua fotfi effer fepellitoin vnodi 
quelli Monumenti. Le figure che ftanno nella Volta del medefi. 
mo Arco: fonotutte grottefche , dalla fisura di mezò'in poi; la. 
quale crediamo rapprefenti Moisè, doppoche hebbe la cgec da 
Dio, tenendo in mano wn volume aperto, Liv 00.0 ei 
In quella parte di quefto Cubicolo , che contienè la Porta vi fono 
‘quefte imagini cioè;Chrifto Signor noftro che illumina il Cieco. L'i- 
fteffo Signore , che fana i! Paralitico. Due Agnellitonlibaftoni, e» 
vafi paftorali. Il mifictiode qualifi dichiarerà à fuo luogo: - 


Deferittione del Quarto, «& VIsimo Cubicolo del Cimiterio di S. Ca- 
lillo Papa, ed'altri Santi Martiri nelle Vie Appia » 
Be & «Ardeatina + seni È 

O Vefto Cubicolo fi trona nel C'miterio fuperiore, Jontato da, 
igli altri.gia defcritti : percioche arrivato che fi è in quel luogo 

‘diquefto Cimiterio , nel quale d'ogni intorno vi fono ftrade sche» 

vanno per tutti li venti, fi piglia vnadi quelle , che fi trouaro fina- 

‘nomanca ; &andando diritto molti paffi , fî arrina vicino alla (cala, 

‘che conduce ‘al Cimiteriovinfetiote; la quale lafciandofi è nano 

manca; doppo molti diuerticoli; ‘fiatriu finalmente è quefto Cu- 
i | V 43 bico- 
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porta | 
gio > ROMA SOTTERRANEA 
| bicolo ; il quale è quadro; & è alto tredici palmi, e mezo; largo 
L Hodici , e mezo; e lungo quattordici .. La Porta ‘per.laquale fien- , 
tra in'effoè alta noue palmi ye mezo; larga tres e profonda otto ;.c 
i mezo. Ilcubicolo è cauato nel tufo, & è ftuccato; e dipinto. Ha 
} bi tre Monumenti .arcuati. Nel pauimento in piane vi fono quattro 
REST Monumenti cauati a suifa d'Arche; yno pertrauerfo della porta; e 
| li tre altri perlungodelCubicolo, Ha alcuni Monumenti ordinari) 
nelle cche ieffo, enelli Monumenti arcuati; ichein tutto fono 
yndici; conîè diftintamentequifiegue. | mic 33,5 
In mezo della Volta di gasito Cubicolo; v'è l’imagine del Re- 





dentor noftro Giesù Chrifto. ppi 
Le figuretche ftanno nellafacciata principale di quefto Cubicolo, 


incontro alla Porta, infieme;con quelle, che ftanno nel fuo Monu- 
CA mento arcuato fono quefte:. Vn'imagine , che moftra con la ma- 
no certi edifici). che paiono muri, torri d'vna Citta; la quale fi 
: | erede fia d’vn Profeta in atto di predire alcuna:cofa a detta Città. 
La Regina de” Cieli, che tiene in braccio l’vnico fuo Figliuolo; e cre» 
diamo, dalla fimilitudine dell’altre pitture, che vi fofle l'adora- 
tione de’ Magi; iqualinon.fi veggono , per effler caduto in quella 
parte lo ftucco , doue forfe erano dipinti» Vn'altra imagine » fe be- 
ne limanca parte della teflta;.contutto ciò chiaramente dimoftra» 
efer Moisè, che conla verga fa fcaturir acqua dalla-pietra: Le figu- 
re che ftanno nella facciata fotto l'Arco-del detto. Monumento, 
rapprefentano Orfeo, che conla-Lita rende manfueti Leoni, Tori, 
Cameli, & altri animali; figura miftica di quello ; che nella Volta di 

quefto Cubicolo fi troua figurato, n.0 phi ri 
i vLe figure che ftanno.nella facciata, che fî troua \a mano diritta, 
A nell'entrare di quefto Cubicolo se:rel fuo Monumento arcuato: fo- 
, no lc feguenti: Vn’imagine di Donna'orante s (la. quale fe non è del- 
CA è Ja Beata Vergine.) potrebbe eflér forfi di quella ; che fù fepellira nel 
È Monumento , che vi ftà fopra ;conoftendofi eflere di verginella ; per 
Ja picciolezza; e per Jeletterey che vi rimangono così DEPOSTA 
XII IDIVNIN.PACF.Edue IHtorie che-rapprefentano. Noè nell’Ar- 
.c2,21 quale 1a Colomba:porta il ramo d'olino. E Chrifto Signorino- 
Itro che rifufcita Lazaro ». Nel detto Monumento ifotto l'Arceytch 
la facciata principale, è dipinto Elia , che è rapito al Cielo, elafcia 

il pallio adElifeo,. L.d a RR Vy, Le ETRE, ENIT ù, Ì Y mi re 
“**Le figure che ftanno nella facciata del Monumento arcuato , che 
fi erowa a nano finiftra di quelto Cabicolo fono : Daniele nellago de” 
Leoni; & vn'imagine vicino a quelto Monumento nella facciata di 
| fuori; accenna efferMoisè quando d'ordine di Dio fi Pins A 

.ceamenti: E. nella profondità della Porta di quefto Cubicolo vi. 

Lirpr uattro lucerne pendenti; cioè due::a. mano deftra; ‘e die 
9442 UDULTA i. atto hrov oi] (iti tag ee 

—,  Hauendo finito di defcrinerei quattro Cubicoli principali che fi 
| fono trouatiin quelto Cimiterio ; con le pitture, e figure loro; ci 
refta horadinumerare l'altre imagini, che i mazioni | 
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Cimiterio di Califte in diuers’altri Monumenti; pofti nelle Vie pu- 
bliche dieflo Cimitetio; alcuni de” quali fono arcuati, s altri lun- 
ghi ordinarij; come appreffo fignificaremo diftintamente . 


Defcritsione delli Monumenti dipinti del Cimiterio di S. Califfo Pà- 
pa e d'alsri Santi Martiri nelle Vie Appia, © Ai deatina. 





N vn Monumento arcuato ; nella facciata principale fotto PAr- 
I co vièé Chrifto Signor noftro tra' Difcepoli ; ouero tra Dot- 
torinel Tempio. Ilretto di quefto Monumento, tanto nell'Atco 
dalla parte di dentro, quanto dalla parte di fuori è tutto dipinto di 
fogliamidiuerfi, pieni di vue; con puttini che vanno frhetzando in 
efli:le quali ne anco fonofenza mifterio.  - [9h EIICC | 

Sopraquefto Monumento in mezo dell'Arco dalla banda di fuori 
fivede vnconcauo grande. contre altri piccioli fotto; nel grande fi 
wede (dall’orme che pens 7 nella calce, eflerui ftato murato I | 
wn vaf6; e nelli tre altri picziolidifotto, tre medaglie per ciafcuno. 
-: Nella facciata principale di vn'altro Monumento arcuato; è l'’ima- 
gineid’vn Giouane con vna mozzetta; ( quafi nel modo , che la por- 
ganò hoggidi li Cardinali, che crediamo: rapprefenti l'imagine del 
Qefonto ,.fepellitoin detto Monumento; al cui lato deftro , fotto"l 
medefitno arco è Daniele nellagode' Leoni; & al finiftro lato è Moi 
sè;che caua l'acqua dalla pietra. 

-nInwn'altro Monumento fatto a modo. di Nicchia, e di Tribuna: 
bella facciata principale diefflo è il Paltore tra le Pecore, che port 
melle fpalle la ritrouata pecorella ; & ha parimente 1a mozzetta. 

Le figure che fono in due altri Monumenti arcuati: quelle però 
che ftannofotto gli Archi, & a’ lati diefli; ( eflendo cadutele altre, 
che erano nelle due facciate principali) fono le feguenti: L'imagi- 
ne di Chrifto Redentor noftro. Moisè, o'l’ifteffo Chrifto Signor 
inoftro inattodi farvn miracolo, con laverga; la quale però man- 
ca; eflendo caduta la pittura. Tafafcitarione di Lazaro. IlPa- 
for buono; comealtroue fiè detto. Vn'imagine, e fette cefti pieni 
che dinotala moltiplicatiome de* pani. ;E due altre imagini dinota- — i 
-no quando Chrifto Signor noftro pofe Ia inano fopra ibfanciullo . . | 
»' Le pitture che:ftanno fopra due Monumentibordinarij , cauati nel 
ufo agiifa di Arche, (vio de’ quali ritiene ancora l’Epitaffio di- 

. pinto di color b'anco ; fopra vna cartella roffa con due palme, ) fono 
due Imagin' di Donne oranti ‘L'altro ha l’imagine del Paftore ; che ‘ | 
guarda l’armento; e quefto Monumento. fta neldifcenfo 21 Cimite- 
rio inferiore amano deftra.. Re elisfi 135 sa ì k 

In vn'altro Monumento lungo, al quale dalla banda deftra, è c2- 
duta l’intonicatura; done ficrede , che vi foff: vn’altra imagine di 
Donnain atto diorare, cor-ifpondente 2 quella, che rimane anco- 
radallato finiftro, prelfi alla quale fi ved= vna lucerna pendente, 
dipinta parimente nelmuro ; e nelmezo alle quali imagini è il Pa 
&or buono ,&c. 
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.kesaltre figure che fi trouano in quefta parte di Cimiterio; fopra' 
diuerfi Monumenti nelle Vie publiche fono:quefte:; | 
- Invn Monumento ftanno le imagivi di Adam; &Eua, & vn'ima® 
gine diDonnaorante, che cradiamo fia della Santifiima Verginev; 
eflendo:pofta come dentro va Tabernacolo. re. 0A Lu siae 
Sopradiuerfì altri Monunienti, fono poi altrefimili figure di Pa- 
ftore, e imagini di Donhe in atto di orare. Auuertendo, che oltre 
alle fopradette imaginis fitrouano in detto» Cimiterio alcuni: altri 
Monamenti dipinti; li quali per contenere ie medefime Iftorie, è 


figave;.e perche difficilmente fi poflono fcorgere l'habbiamo trala- 
fciaten. i ti 


: Nella. medefima Campagna, doue habbiamo di fopra moftrato 
eflerla bocca della parte del Cimiterio di Califto;e d'altri Siti Mars 
tiri; anzid'incontro quafi ad efla:; dall'altro lato della ftrada ; cioè è 
mano. manca s andando verfò S.Sebaftiano, alquanto più vicino à 
detta Chiefa, fi trouano alcuni aditi in vn’altra parte del medefimo 
Cimiterio, da noi ritrouati l’anno 1594 : 

Siftende queft'altra parte di Cimiterio verfo la Chiefa di S Seba- 
ftiano davn lato‘, e dall'altro verfo Roma, e la Via Appia; penetran= 
do fottole. Vigne, che confinano con quella Campagna. Et è della 
medefima ftruttura dell'altra parte. già da noi defcritta; e fe non è 
di maggiore, è almeno ficuramente dell’ifteffa grandezza. Vnaco- 
fa dipiù, e molta notabile fi vede inquefta , cioè, che nelle Volte 
fono diuerfi fpiragliquadrati, à guifa di pozzi da* Quali ricene:an- 
cora-hoggidi il lume; e fono.in.alcuni luoghi così vicini; che fi può 
per quelle canerne tal volta caminare fenza candele accefe: de’ quaa 
lifpiragli habbiamo già altroue difcorfo. |. sj 

- Sivede in molti luoghi quefto Cimiterio.ef 


t ftato riftantarò, com 


-nuoni muri ; trouandofi di quando in quando alcuni atchetti, ò.pora 


ticelle murate di mattoni, e calce, fatti per fortificatione delle». 
Volte..Hà diuerfe ftrade lunghe, & alte aflai; con diuerfì erdini di 
grotte, ;e-Cimîtertij; vno fotto l’altro; e tuttè intagliate di monu= 


menti pe fepolture,che fi veggono aperte piene «duoffa; ecorpidi 


deforìti::fonoperdidettè fepolture guafte e rouinate, e daeffe fem 


nateletauole;e marmi; che'le coprinano sonde reftano fenza Ierit- 


tionie.Titolismafe:fi.cauaffein alcuniduoghi i oue fonole firade 
ripienedi tetra femne trouarebbono molti intatti, come noi habbî4- 
mo veduto per éfperienza, che facendo ieuar la terra in vn luogo , 


fcoprimmo vnà ftrada; la quale non hauenariufcita; & in effa erano 


tutti gl’infrafcrittii Monumenti ferrati con tegole, & haucuanodi 


O 31 (vi 


Titoli, e nomi intagliati nella calce nekmodochefegues 1-00. 
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I le quali non erano ancora ftate intagliate le 
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Tuttiti Cadotti Monumenti cor leTferittioni, ftarino ( come hab- 
- biamodetto}in vaa medefima ftrada, vno appreffo all'altro, è d'in- 
‘contro:&invn'altra ftrada vicina alla fopradetta, da noi parimen= 
te aperta conleuazne la terras vi OST. due altri M 
numenti Cerri i | | 
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Nelli Moqbmenti , e fepolture di quefto Cimiterio fi vedonoi lo« 
litifegni di Palme, nomi di Chrifto , e Croci in queta forma. I 
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"Vi fono arcofa fegnî di anelli d'offo, lucerme diterra cott2, va- 


fetti, alcuni di tetra. s altri di vetro murati in efli,. nel. 
habbiamo detto di fopra; e fi veggono quiu' PI rimente ftrade , nc 
ture. e 
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i ca tha ndo vn giorno il terreno dentro d’vn Cubicolo a 


| quell Ifcrittione in marmo , la quale teniamo appreffo din noi. 
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Vi fono infiniti Cubicoli; alcuni de' quali habbiamo PCEROO » , 
ch’eccedono la grandezza ordinaria de gli altri, effendo fpatiofi, & 
ampli; & alcuni di effi nelli quattro angoli, hanno colonne sche fo- 
ftentano la Volta, intagliate nell’ ifteffo tufo , coni capitelli lauor2- 
ti, tutti ftuccati dibianco; e con le Tribune , e Monumenti arcuati 
di vaga, e ftraordinaria fattura ; fe bene fenza pitture; delle quali 


| pochiffime ne habbiamo vedute inquefta parte , che pure è ftata da 


noi infinite volte con fomma diligenza ricercata. 
Vn folo Cubicolo ritrouammo; che fi vedeua effer fato dipinto, 
però e ffendouefi dapoi cauate le fepolture ; fono ftate guafte le pit- 


_ ture. 


Due altri Monumenti arcuati habbiamo anche ritrouati dipinti, 
trà limolti » che fi trouano folamente imbiancati.. 
Nella facciata principale d’vno di quefti Monumenti arcuati è fi- 
gurato Giona fotto la Cucurbita. Il Paftor buono , &c, il qu pe fe 
ne 
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Si DA a Ver NAV PSE APRE: 

lla Volta del me le o dA o,ed ID ae ni di D Io nf: = C ‘anti, qua 

| e ftanno ai lati del detto Arco. nIgpo gran - odastl 

4 : Nella facciata principale dell’altio Monumento arcuato fono tre 

I i imagini crediamo fiano figurati padre , madre ye figlinolo; de’*qua. |) 
- . 3 PRA } è art RENIONTI 

li forfe era il detto Monumento : Nella Volta ‘dell'Arco di quefto , ll 

©. Monumento,è il Paftor buono, &e. e l'INtoria di Giona come fopra | 

3 fi è detto; ené' lari del medefimo Arco vifono figurati, litre putt 

| «condotti ad adorar la Statua d'oro di Nabucdonofor; e li tre Magi 


«che vennero ad adorarChrifio Signor. noftro. rig seal 
Del fopranominato Cubicolo., che in quefta parte di Cimiterio 
tronavnico dipinto , ma aflairouinato; habbiamo volute folamens 
te defcriuere le fegnenti figure, lequalitra lealtre fono reftate me= 
no giafte , erapprefentano ellere . Moisè , che per comandamento 
di Dio hà fcioltii calceamenti. L'ifteflo Moise, che conla verga fà 
fcaturir acqua, Il Paftorbuonotra le pecorè con due altre figures: 
fe bene quefte hanno anch’elleno patito per vna fepoltura, che viè — 
ftata intagliata fopra;la quale hà portate via le refte delle dette ima 
| gini, che ftanno a’ lati del Paftore . Si vede ancora , che in quelto 
ifteffo Cubicolo vi era dipintal'Iftoria della moltiplicatione de’ p 1 È 
ni; wedendouifi parte delle Imagini di Chrifto inmezo è due altre | 
figure con alcuni cefti di pani fegnaticonle croci; però efflendofiin | 
mezo di quefta Iftoria cauata vna nicchietta è guifa diarco, per te- 
nerui le lampadi accefe, fi è talmente guafta, che l'habbiamo trala 
fciata : fi come lafciamo dirapprefentare il difegno di effo Cubicoa 
A lo, perefler guafto . N I 
Vn'altra parte diquefto Cimiterio ritrouammo l’anno 1599. nela 
Ù, la terza Vigna, che fi troua nella Via Appia, è mano diritta ,andan= 
| SA î do verfo la Chiefà di S.Sebaftiano;la quale era già de' Margani. Que= 
3 fta parte è di mediocre grandezza; hauendo molte ftrade con alcuni 
Fonte d'ac. Cubicoli ; &in vn luogo Habbiamo ritrouato vn fonte d’acqua - 
qua ne Ci gente limpidiffima. Nonvi habbiamoyedute pitture; ma sìtene 
miterij « —vifonomolti Monumenti; che hannoi Titoli impreffi nella calcelg 
molti di lettere greche,altri di latine ; però così malamente fatte, & 
anche in parte tronche, e rotte, che nonfipoffono leggere . Vene 
fono contuttociò alcune poche latine, che habbiamo lette; e fo- 
nole feguenti. | pt 245 


Nel Monumento d'un fanciullo . È 
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I Nelli fopradetti Monumenti vii fono effi; 
Nelli fopradetti Monume o effigiate infinite Palme», & 
;| &trifimilifegni di Chri&ianità, intal fidbiera.: È 
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Così ancora fi vedono in moltiluoghi anelli d’offo, &inaltri alcu: 
i ni fegni tondi fcolpiti in quefta forma 9 8 . UND +08 

In vn cantone di Monumento hò veduto vna tefta fatta con cal. 
nd > alcuni pietruccie di fmalti ne gli occhi, e nella bocca alla, 
ruftica. | 
. Altre volte effendoficauato in detta Vigna, fi fono trouate molte © 
Ifcrittioni;le quali ( per quanto habbiamo intefo ) furono poi ven- 
dute a' fcarpellini: ne rimangono però ancora alcuni frammenti per | 
detta Vigna; e ne refta vna intiera in vn pezzo dimarmo grande, che ' 
ferue hora pertauola; &è tale. 
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Molte altre parti di quelto Cimirerio di Califto habbiamo ritro- | 
uate,e vifitate,entrando in effe per diuerfe bocche;le quali fono mel 
le Vigne,che ftanno dall'vna,e l’altra parte della detta Via Appiaspé= 
rò non hauendo trouato in effe nè pitture, nè Ifcrittioni, non ci trat- 
terremoin defcriuerle ; e fegnarle; batandoci di dire , che non folo 
le dette Viene; ma tutte le circonuicine Campagne , fono concaue 
fotto, e piene di quefte srotte facre , hauendone ritrouate nelles 

7a Campagne della Chiefa dell’Annuntiata, doue per vna bocca ene 
° trammo vna volta; e vedemmo i veftigij d'vn Cubicolo; nel quale» 
rimaneua ancora la Figura , & Imagine del Paftorbuonocon la pe- — 
corella fopra le fpalle. * " thy 

Erano poiin quefto Cimiterio di Califto, come in quello del Va-. 

Pili nel €. ticano -smolti Pili di marmo con Iftorie facre in eflî effigiate ; alcuni 
initerio di de’quali Pili fono hora in diuerfe Vigne, e cafe di Roma, 


Caliito. È 

CAP. XXIV. 

Della Via Latina, e delle cofe profane me- 
-__ morabili diefla . 
Porta Lati. }=%] 
LL AI RA la Porta Capena,e la Celimotana fi troua fopra il Coile . 
Piator. inò Celiolo la Porta Latina,la quale (fecOdo alcuni)negli anti 
om. : A * (*\ . I e 

Ferento . chiffimi tempi fù detta Ferentina : cosi la chiama Platar- 
Via Latina. co nella Vita di Romolo; forfiperche Ferento , Terra del 
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UL ABIRNO!TTITORARrontiv. 321 
gli Ernici ( fecondo Strabone ) è nella Via Latina , la quale comincia 
da quefta Porta. $i chiamò poi Latina , perche per quella fi va nel 

Latio :l'etimologia delqual nome , dicono tutti communemente » Etimologia 
che deriva à Latendo; perche quiui.(.come fingono i Poeti) fina- del Lauo. 
È A quando fuggiua da Gioue fao figliuolo; se però .dill c| 

nat O: "3 si ì 2 IU ° tal ki‘ fila 
iii Dita quoque e$ Latium Tevra latente Dev; ci OnidiFak. 
ESATA OR VIVI O MA FTA i aa 
Reda ci o Latiumg;voc ari. i Pinging 
Pu Maluit : bis quoniam latuiffet tutus înoris . 


: 

_ I Se bene Varrone vuole , che folle dett Lati he l’Italia, Via Latina. 
| DS » che | oLatium , perche l’Italia, 

et. ftàquafi nafcolta trali pretipitij delle Alpi se de gli L pennini. Strab, l.5. 
ch Li* Della Via Lativa parlando Strabone. diffe: Preclari unt Vie, 


| “Appia, Latina Valeria: Vna quidem admare' Latina: partes fepa-. 
| Frans, o/que Sinueffam protenditur. Alterain Sabinis\w/qgue ad Mar 
| S05\Interbas media Latinzef?, que sd Cà oppidum coniungi- 
| #4r Appia sab Capua vndenigintidiffans Badiis. ‘0 . AGIO 
| Nelquarto milliatio di quetta fù il-famofo Tempio; della Fortuna Tempio dele 
«Muliebre; dedicato in memoria ; che‘iniquel.duogo,) dou'era il Si- n rs 
| |molacto.dì detta Dea );Coriolano ; à prieghi della Madre , firite- Vuliebre. 
| | mele dallaltowima di Romia/. 1); vv, 44 Li 0 della Fort 
_{  Inquelta medefima/fàlivilla di Fillide, Nuttice‘idi Domitiano ; na Muliebre 
|| del quale parlando Suétònioidite - ‘Cadantà eius populari Sandapi/a Villa di Fil 
n ones avportatsne > PbyIlis matris sn Subarbano Suo Latina Dire. Do- 
Via funerautt : fed celiguias Templo Flavia gentis clamintulit, ci. si? 
| mericu/g. Iulia filiaTiti, quani & ‘p/a educauerat'; èomimifisie . 
‘ L'ittefla Via fù alfai celebre fràl’altre , pet lifepoleri) e Monumé- Sepolcri de 
| ti,chein quella hebbero Gentili: onde Giouenale diffe; Gentili nella 


. 
lò 


eu or Flaminia tegiturcinis, at eLatina.-- Via Latina. 
Î “Et altrouechiamandòla Cliuofsa. II DALIA UT OIMgra ji AenSargre 
et Cliwdfa ©dberit dia er momubienta VUatina” l'itnafi da 

l'i riuidentio de 1° levi it MOGLIA ini | oh Ldem Satyr.g 
i “faraona E TaSOAI pri Dip manibus illie: Prud. con 

| Marmora fe O» quecumque Latina vetuftos Sym.lib. r.de 
i .Cusftodit cineres 3 vidim. Ditis, 


‘'Arae it arri tir adetat Dea irario è TIT è 
_L In Aufonio poî fi leeee uelt'Epità 0 i polcro ' | 
È Via Latihd 001 1887 GHEREpitdò ci da n epolkro della. 
__—“ 0 morsen'vino quogenitus , mon vnde, uidegii !  AufonBpier. 
Mutusin aternumfum ; cihis sofa, nibil (O CICORISE  g8.in Epi 
Nonfum , nec fueram. genitus tamenò nibilo IC de gulag 
Mitte » mecexprobres fingulk. tàlis cris. 
. Pella medefima Via fi/fa Far atione; nelle due-feguenti antiche 
Ifcrittioni appreffo Vuolfango Latio. 
ELIZA ‘oUp anorttizazi dont; Ditter otni aa! “O Pat 
Mansd di vr vointna i cirie pfrk fatato 
MsttopioA nvbie 
IDEp 6i00::07110) corista 
Sul 
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I mn Napoli è 
glcrittioni SEMPRONIVS TVCIDANVS TESTAMENT. IVRE. MV. VOD 


della ViaLa }I PSE (FADIO'. LL. ABSENS OB POENVM ITALIA PVESVI 
tti. —’|FVNDI BALEARES SENATVI P. Q, R. D. AVRELIVS TVC] 
 Wrelfang: de | DANVS TACITAM PECVNIAMSI VIA LATINA OSSIBVS MEJS 

Poni RE. MONVMENTVM SVO SVMPTV &DIFICARIT HABETO, 
rose IERI RSA ORE, dite si cai. (8 IU 


InPortogallo . 
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Volfangiti; EGO GALLVS FAVONIVS IOCVNDYS:PVBLII FAVONI FI 





|DVM ET PRVOENTEM FILIOS EME ET QVINTA F 
BIA CONIVGE:MEA ORTOS HAEREDES RELINQVO ET 
- |[BONORVM IOCVNDI PATRIS MEI. ET.EORVM QVA! IP 
SE MIHI Pn ISIVI HAC TAMEN:CONDITIONE VT AB 
VC :NENIANT ET. OSSA HINC MEAVINTER 
OVINENENA IV M EXPORTENTUET SERILATINA: CON 
IDANT;:IN SEPVLCHRO MARMOREO: AVS: ont - 
pin 2 ina itogia spasmo CONDITO + oi asleo siti 0) 


‘Onofrio Dania ancora nella fua Romi sitio la fegue nfe;nal- 
rofag»! cla quale fi Ramonioasi Lucio Annio Curatore. «della Via Lapipa x 
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Onuphr. a L. ANNIO FABIANO DE VIRO, CAPITALI. TRIB.: LEG; II° 

. inVrb,Rema \AVG QVEST.:VRBAN.: TR. PLEB.PRATORI. CVRATORI 

VIR LATINA LEG LEG. X. FRETENSIS LEG. AVG: PROPR. 
PRO: premia ariani sorssat dec carne apusense >ZARMAT. 
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MIMO AR] v À 
vB .tan tanto lo baftidelle memorie profan e fane di saprà Via ; ;hj ipo quale al- 
“l'età ) tofha ancora fi fono vedute molte ig ‘con Ò Vafi 
evito Cinerarij; LITI con EER, saFinoli "TRO. Rorà alle 
È ta memorie acre STARE deluna 
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Fei A Pi KRW! bio» 
slaiton jane «Del Cimmiserio di ‘Aproniano’ gr slot 


LOU Y ©1191 TORia 10j33j32 n 
On habbiamo potuto sitrabane chi folfe quefto sprone: 
no , che diede il nome al Cimiterio ; percioche fe bene ne 


"see NE gli Atti di S. Marcello Papa fi fà mentione d' vn'Apronia- 


rienfe. no 9 Commentarienfe » che fù martire ; contuttociò quello 
fù 





© I 


cdi 














LIBRO TILUCA P. XXV. * 325 
fùfepellito nella Via Salariayepatiin:tempo, chequefto Cimiterioi 
di Aproniano era giàmolto primain effere:: onde, né dallafepoitu=: 
ra fua, ne petche da lui fofle.cdificato;.può hauer:. quefto momé di? 


pigliafle. ì Mt QRS VE MII 108 
«tSappiamo, che vi financora vn' Aproniano Padrè di Dione Caffig 
Ittorico, il quale fù Prefetto della Cilicia ;: &wn'Altro \Aproniano’;. 
che fù Prefetto di Roma in tempo di Giuliano Apoftata; del' quale 
ne fa fpeflo mentione Ammiano Marcellino e ché quefto nome fi 
troua {peffo ne’ Fafti Confolari; e nelle antiche Ifcrittioni. Però cer- 
‘to è, che quefto Cimiterio fù nella Via Latina; doue lo pongono i 
facri Martirologij, dicendo siche în'effofù fepellita ‘Santa: Eugenia, 
Vergine s'e Martires.tome leggiamo nel Martirdlogio Romano;cof 
quefte parole : Rome in Cometerio Aproniani Santta Eugenia Vir= 
ginis que tempore Gallieni Imperatorss pot: plurima virtutun - 2 
gnia, posi facros V nginum éboros Chrifiv'aggregatos,fub NicetioVya 
bis Prafetto diu agonizans; nowffimè gladio sugulata eft. ‘Gli Atti di 
detta sbanta:(cherdfilescono ne gli antichi Codici manoferitti)' vo» 
gliono di più sche fofl. f:pellita nell'ité Ta Via ynon'moltò lontano! 
da Roma; dicando:& /p/@ autem die matalis Domini miffas eS} Lc 


Sublatum corpuseiusà Matre , pofitum est non langè ab Vrbe in Via 
- qua appellatur Latina. Adone afferma l'ifteflo ; foggiungendo ché 
Santa Eugenia fù fepellita nella Via Latina invnfuo proprio pode+ 
re, douie ella hauena fepellitimolti altriy così dicendo » Es/wblztum 
e$3 corpus ab affinibus eius Chriftianis, &y pofitum non longè ab Vrbe 
Via Latina in pradso eiusproprio ; vhimultorum ipfa fepelierat meme 
I bra. In vo'altroCodice poisantico manoferitto della Biblioteca di 
| S. Pietroin.Vaticanò;; habbiamo che:Santa Claudia madre di Sans 
| ta.Eugenia.la fepelli: in-quefto Iuogo:; fabricandoui il fuo fepol. 
| cro , dicendofi in_eflo» Audiens'hoe:mater cius Claudia‘, veniît 
| adcarcerem » &r' fublatum corpus eius pofuit non Jorigè ab Vrbei 
inVia,qua Latina appellatur , cum bymnis , tv laudibus; dr cumzi 

bonore magno ciusfepulebrum:confirazit.:Nel qualfepolero poi men- 

| tre detta Santa Claudiaftaua piangendo, le apparue'Santa ugenta, 
» confolandola ,& annuntiandogli la proffima: fia morte:; ‘doppo la, 
quale fù fepellita anch’ellain quefto medefimo Cimiterio appreflo 
alla fuafigliuola da Setgio.;&Auito parimen gliuoli fuoi; come 
li medefimi Atti fozgiongono inquefto Modo!Mater verò eius Clau- 

dia cum ad a et vum fleret, apparuit ei Eugenia vigilanti, dy di - 

mwitei:Gaude cy latàre mater Claudia, quia © me introduxit Chri- 

Sus in exultatione Santtoram; &r Patrena meura in Patriarcharum_, 

gaudium. Sedte ipfam Dominica veniente die in refrigerium f# cipiet 
Simpiterhum: (Commenda vengo filijs'tuis;fratribui meiss vt cuffodiint 
center Crutis s per quodimereantur: effici noftri participes, Pa- 
Clum eft autem , vt ventens ad domii Claudia inffrueret filios fuos inx- 

taid, quod monitafuerat, Die autem Borniaie smyfteriis celebratis, 

PRTII i 3 in era- 
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Aproniano ; e conuien dire ; che da alcun altro:così chiamato lo. | 





Aproniaio 
Prefetto del 


la Cilicia» 


Aproniano 
Prefette di 
Roma.; 
Ammian, 
Marcel.lib, 
23. lib.26, 
S. Eugenia . 
Martyrol, Ro» 
25.Deto. è 
sbinovua 


Cod. S.Per. D 
S.Mat, ad | 


dator s qui illam:((cioè Lurenià )in'ewftodia pofitam percuteret. pre 


Se Cecil. 


i a 
Marty Aden 


25. CC. 


Cod, S. Petr, 
D. 


S, Claudia. 


Cod.S.Pet.D. 
S.Mar.a4 
MAr. 

8. Cacil. 
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MEA) VROMA SOTTERRANEA | At 
oratione pofita iritum s quam Auitus , è Sergius s. 

vorem fiam. ope itaimtimore Dei perfetti cfft coperunt, vt 
multarum adfè conuerterent animaspaganorum.L quali Sergio, & 
$$. Auito, e Auito poi furono ancor'efli fepellittin quefto medefimo Cimiterio; 
Sergio. va come filegge appreflo Pietro Natale , con tali parole: Quil(cioè 








Petr. Nat 


dedi » Auito, eSefgio) dr pof? multumtempuss multis paganorum conuere 
o Aisgrlemeneni dre Domine: fepulti jipfi a fodelibus inxta Matremzs) 
I°. © Germanami. ATTATOO 
1°...)  Dimodoche da tutte le fadette cole; proua, che quefto Cimi- 
terio di.Aproniano era nella Via Latina , nonlontano da Roma,edi= 
‘> ficatoin.vn proprio podere di Santa Eugenia; la quale da fe fteffa, 
‘li diede principio con fepellirui difua!propria mano molti Sati Mar. 
; tiri; e;doue ella fù fepellira! infieme con Claudia fua madre, Auito, 
irene BA | eSergianoifratelli.. magro 
Chiefa dis; -\In quefto luogo poiin iprocello dicecipo fedificara vna Chiefa 
Eugenia —inhonorediSanta Eugenia; dellaqualehora non he appare veftigio 
. —‘alcamo,ch’iofappià; sòbene ; che bifogna foffe antichiflima; per- 
cad PIA cioche fcriue itBibliotecario:nella Vita di Giouanni Settimo, (crea 
to.l'anno del Signore 705. )th'eali la riftaurò , effendo. fcoperta , eu 
Id.in Adr.1, quafideltutto rominatà:il Gimile dice anche di Papa Adriano Primo; 
Monatterio. ilquale:nonifololariftaurò;ma vi fondò di più vn'-Monafterio di Ver= 
di S. Euge- ». cini.facre ; elò dotò:di molte rendite. Etintempo: di Papa Leone 
pet Viè Terzo ancoraftauain queta Chiefa ilCobpo di effa Santa Eugenia; 
Anaf. in COMmefi raccoglie dal medefimò Bibliotecario nellaVita di detto Pa- 
Leon..T1}, pa» Che iftefle:poi quefta Chiefa;:e fuo Monafterio fuori della Por- 
'’ tàLatina;lo:dichiaraalquanto più 3 baffo .il medefimo Biblioteca- 
rio squando parlando delli denidavi dal detto.$. beone'Terzo, dice": 
Idem ibid: Btin Monaflerio Sante Fugenia ( quodponitur fee Portam Lati- 
mart ) pari modo fecit canifrum ex argerito pen/. lib, quinque, Ge. | 
de corpi del > ‘Furono in proceffo di tempo. i Corsi diSanta Bagenie sedi Santa 
te 86. sie Claudia fua madre trafportatiin Roma, e collocati'nella Chiefa de’ 
pia, e Claw Santi Apoftoli\daPapa Stefano Sefto, chiamato Quinto ;, infiemea 
dia, commolti altri Santi Martiri; come fi legge in'vn’antico libto mano. 
fcritto di detta Chiefa,in vn fermone:fatto nelinatale de’ Santi 
è Roli Filippo; e Tacomo; nel.quale fi tratta della manga e PTifiane 
RSS pre POLE cri teobmportin 


03 iv re PRONTA 
Del Cimitero di Gordiano, d de’ Senior 


«diano 3 & Epimaco Martiri. al 


toto Mallio Canonieo: di S. Pietro.y ‘nel (uolibrodelle cole 
, memorabilidella Bafilica Vaticana, in vn Catalogdi,chefà 
de' Cimiterij di Roma, nomina i'Cimiterio Gotdianofitori 
+ ‘della Porta: Latina , dicendo: Camieterium Mini foris 
fe 
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Latina; & in proceffo di tempo fù pofto appreffo di quello il corpo di 
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LIBRO III CAP. XXVI. 335 
Portam Latinam ; &in quefto modo fi debbono corregere alcuni ef 
femplari del libro de’ Cenfi di Cencio Camerario ; in alcuni de' quali. 
"corrottamente filegge , Cameterium Cordianum ;&in altri, Ceme» 
terium Concordianum. 

« Éra quelto Cimiterio lontano yn miglio da Roma , nella Via La- 
tina, e fù chiamato Gordiano, da $. Gordiano Martire . Il che vol- 5.Gordifino. 
le accennare Adone, quando nel fuo Martirologio diffe : Rome Via 04197 dar 
Latina in Cameterio eiufdem, natalis Sanéli Gordiani. Mt qual gio- at 
riofo Martire hauendo confeguito la palma del martirio fotto l’em- 
pio Giuliano Apoftata ; fù fepellito in quefto Cimiterio , doue era, 
ftato gia molto prima fepellito s. Epimaco ; come dice il medefimo 
Adone, e lo riferifcono gli Atri manofcritti di $. Gordiano; le paro- 
le de’ quali fonole fesuenti:T'une vnus ex familia eius cum alijsChri- Cod. La: 
_fitanis notturno filentio venerunt, & rapuerunt venerandum corpus Var. 4. 3. “i 
Santi Martyris Gordiani , © venientes in Via, gue Latina muncu= $. Pes. D.E, 
patur, non longè ab Vrbe Roma milliario plus minus vno;illic pofue- VA: 1. 7. . 
runt cumin Crypta, fexto Idus Mai ; vbi iam pridem San&um Epi- “* pei 
machum fepelterani , dre. 

Patis.Epimaco il martirio in Aleffandria ; & ilfuo corpo (fecondo S. Epimaco. 
i Meno!ogiogreco ) fù portato in Coftantinopoli :come poi, &inu Meseleg. 11. 
che tempo folle trafportatoin Roma, non étosì certo; folo da, cn 
quelle parole feguenti de gli Atti diS. Gordiano V bi iam pridem» del corpo di 
Sancium Epimachumfepelierant ; appare che molto tempo auanti il S.Epimaco, 
martirio di $, Gordiano era ftato già pofto il corpo di S.Epimacain 
quefto Cimiterio . L’iftefla parola iam pridem, è vfata da Adone; fe 
bene il Martirologio Romano in vece di quella , dice pau/ò ante ; e 
prefuppone che da Aleffandria iftelfa; doue haueua patito il marti- 
rio, toffe fatta la traslatione del fuo corpo à Roma;non (come fi les- 
ge nel detto Mepologio) à Coftantinopoli; così dicendofi in efo: R8- 16,r1:50/ re 
na in Via Latina natalis Sanélorum Martyrum Gordiani, & Epima- 10. Mai]. È 
chi , quorum prior pro confeffione Fidei tempore Iuliani Apoffate diu 
plumbatis cefùs , ad vitimum capite truncatus ,nottu d Chriftanis fe= 
paltus fuit cadem Via sin Crypta, in quam Beati Epimachi Martyris 
reliquie paulò ante translata fuerant ab Alexandriasvbi ille pro Chri= 


Hi Fide martyrium compleuerat. Mà per conciliar l’vno , e l'altro ; fi 


potrebbe forfi dire che , ò da Coftantinopoli fù riportato in Aleffan- 
dria, e quindi poi trasferito à Roma; è che nella traslatione a Co- 
ftantinopali, reftafe (come è verifimile)la maggior parte in Aleffan- 
dria; donde poi fofle leuata quado fù fatta la traflatione, della quale 
parla il Martirologio . 

Come fi fia , quefto è certo, che il facro corpo di S.Epimaco, ò 
parte di eflo, fùtra‘portato è Romain quefto Cimiterio della Via, 


5. Gordiano : onde fotto vn'ifteflo giorno dieci di Maggio, da’ facri _ _ 
Fafti fi fà commemoratione dell’vno , e dell'altro infieme .In queft' CS ia 
ifteffo luogo poi , in honor d'ambidue gl’iftefli Santi fi edificò vna, org ta 
> vi : i »«__g 0 pr 
Chieia; la quale fù riftaurata da Papa Adriano Primo; come fcriue.il maco. 
ii. X 3 Bi- 
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Bibliotecario: dalle cui parole (che riferiremoappreflo ad altro pro- 
pofito) fi raccoglie, che da queftafi difcendeua in altri Cimiterij; de’ 
quali parlaremo nel feguente Capitolo. Mac 3 

Nontrouo altra mentione di quefto Cimiterio;il quale debbe ef 
fer chiamato con diuerfi altri nomi, dalli Santiin ell ripoftiy;: eflen- 
do però coliocato nel primo milliarto scredo che quefto medefimo 
doueua efler il luogo , nel quale S. Stefano Primo Papa fepelli di taa 

$3. Sempro- mano li Sauti Martiri Sempronio, Olimpio, Efuperio ; e Teodolo : 
nio, Olim- poiche (come teftificano gli Atti del medefimo Pontefice ) furono 
pio, Efupe- daluiripoftinel primo milliario di quefta Via Latina; le parole di 
rio, € 10° detti Atti fono quelte: Eaderz mamque noéle adueniens Sandius Stea 
phanus Epiftopus cum clericis , © religiofis viris sbymnisex more red- 
ditis, corum corpora ( cioè de* Santi Sempronio; e Compagni ) 4b- 
fulerunt,&rfepelierunt inatà Viam Latinam milliario prinzo ,fub die 
feptima K alendarum Auguttarum , Valeriano, &y Gallieno fecundo . 
S. Nemefio, Étinquelto medelimo luogo è verifimile , che l'ilteflo $. Stefano fe= 
pellifie ancora s. Nemefio Martire ; giàche in quegli Atti fi narra 

che fù da lui fepellito nella Via Latina, poco lontano dalla Città;così 

Cod. Vat. 4: leggendofi: Ip/umverò Nemefium Diaconum capite truncari suffe= 
- to B.C.F runtinlocuminter Viam Appiam , è Latinam,fub dieofiauo Katen= 
Valla, —AarumSeptembrium. Cuiuscorpus collegit Beatus Stephanus Epifco- 
pus ,affiftente fibi Bono presbytero , alyjsg;fuis clericis, & fepelimt sux- 

Traslitione talocuma, vbi decollatuseft Via Latina s non longè ab Vrbe. Fùporl 
del sorpo corpo di $. Nemefio ( come di fopra altroue habbiamo detto ) da S. 
de’ SS Ne-  Sifto Secondo Papa quindi trasferito nella Via Appia , infieme con 
sita Lu Lucilla fua figliuola; e d'indi poi da Gregorio Quinto Papa portati 
Traslatione ambidue nella Chiefa di Santa Maria Nuoua, infieme con quelli di 
de’corpi de” Sempronio , Olimpio , Efuperio je Teodolo : done all’età noitra nel 
SS, Sempro- Potificato di Papa Gregorio Decimoterzo fatono fcoperti,e colloca- 


ich et ti con folenne rito fotto l’Altar maggiore didetta Chiela, per ope- 
tio,e Theo. ra del Cardinal'Antonio Catatfa , all'hora Protettore de’ Momaci di 
dolo. S. Benedetto della Congregatione di Monte Oliueto , che tengono 


cura della medefima Chiefa. 


CAP. XXVIL 


Del Cimiterio de’ Santi Simplicio, e Seruiliano, 
I Quarto, eQuinto Martiri. 


Iù antico di quefti Cimiterij della Via Latina, era quefto de’ 

Santi Simplicio, e Seruiliano Martiri fotto Traiano Impera- 

tore, &erafecundo ab Vrbe milliatio, contiguo alfopradet- 

to de’ SantiGordiano , &Epimaco; il quale cominciando 

dal primo milliartio , facilmente fi doucua ftendere fin’al fecondo » 

dioue cominciaua quelt'altroCimiterio;e quafi in mezo è quefti due» 
! | credo 
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‘credo che folle la Chiefa di dettiSanti Gordiano , &Epimaco : la 


qual doueua effet commune.ad ambidue li Cimiterij;come pare che 
accenni il Bibliotecario , mentre defcriue le riparationi, che fece 
Adriano Primo, dicendo : Simili modo &r Bafilicam Santerum Gor- 
diant , d& Epimachi ) few Cometerium ciufdem Ecclefie Simplicj, & 
Serniliani , atque Quarti, ty Quinti Martyrum , &v Beate Sophie, vnà 
ca Cometerio S4tt l'ertulliniforis Portà Latinam a nowo renowauit . 

«Cheil Cimiterio di queftidanti fofle fecundo ab Vrbe milliarig; & 
edificato in vnpodere de’ medefimi Simplicio ; e Seruiliano , 19 di- 
ce Adone nelfuo Martirologio , e Pietro nel Catalogo; e fi legge di- 
fufamente ne gli Atti loro, che fono inferiti con quelli de’ Santi Ne- 
reo, &Achilleo; le parole de' quali per l'intento noftrofono quefte : 
Quorum corpora ( cioè de’ Santi Simplicio, e Seruiliano ) Chrifiani 
pofueruntinpradio corum Via Latina , mi/liario fecundo, in quo loco 
exuberat virtus martyrij corum v/que in prefentem diem. Hò veduto 
imvna giardino, contiguo alla Chiefa di $. Angeloin Borgo vecchio, 
vn'Ifcrittione di marmo antica , che credo. fofle l'antico Titolo del 
fepolcro di quefti due Santi; quiui trafportata dal Cimiterio loro; e 
pento folle fatta da $. Damafo; quando rinouò le memorie de’ Mar- 
titi;&cé tale. 








SIMPLICIVS MMARTY 
SERVELIANVS  MARTY 


Inquelto Cimiterio ( come fi raccoglie dalle fopradette parole 
del Bibliotecario ) furono ancora fepelliti li detti Santi Quarto , eb 
Quinto Martiti; i quali patirono in quefta Via Latina, infieme con 
molti altri, come dice Adone; e verifimilmente debbero eflere fe- 
pelliti tutti in quelto luogo - Furono poili corpi de’ Santi Quarto;,e 
Quinto trafportati è Capua; come fi legge nel Martirologio Roma- 
no; e ftcelebra il natale loro alli dieci di Maggio, nell’ifteffo giorno, 
che ficelebra quello de’ Santi Gordiano , & Epimaco ; in modo che 
in tal giorno era in quefta Via anticamente doppia fefta . 

Si raccoglie parimente dalle fudette parole del Bibliotecario,che 
inquefto luogo fù ripolta Santa Sofia , la quale credo fia diuerfa da, 
quella, che fù madre delle Sante Vergini Agape , Piftis, & Elpis: 
percioche effa infieme con dette fue figtiuole ( come fi legge negli 
Atti loro ) fi fepellita dicidotto miglia lontano da Roma; doue li 
fù fabricaro vn Manfoleo; come altroue dirremo: e forfi quefta Sofia 
è quella , ilcui corpo fù trasferito nel Titolo d'Equitio da Sergio Se- 
condo ; come fi legge nell'antica Ifcrittione, che iui fi confetua : già 
che chiamandofi in effa, vergine , non può effer certamente la m2. 
dre delle fudette Sante ; come altroue habbiamo auuertito . 
ndr i ae te CAP. 
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I CAP. XXVIIL 
Del Cimiterio di S. Tertullino Martire. 


I L Cimiterio di $. Tertullino (che il Bibliotecario. nel luogo al- 


legato nel precedente capitolo dice efler tato riftaurato da. 


Adriano Primu ) era parimente contiguo al fopradetto, eu 

forfi anche parte dieflo; poiche quefto ancora era fecundo ab 

s.Tertulli. Vrbe milliario. E fù cosichiamato, da $. Tertullino Martire fot- 
Da ‘licichie !2 Valeriano, e Gallieno Imperatori; ilquaie mentre era ancora, 
rici di S.ste. Gentile » fepelli in quefto Inogo dodici Chierici di $. Stefano Primo 
fano Papa Papa, vicino alli corpi.de’ Santi Iouino, e Bafileo Martiri: il natale 
Martiri. de’ qualiè pofto dal Martirologio Romano alli2. di Marzo in quefta 
$$. [ouino,e Via Latina: e debbero eflère forti fepelliti quelli Santi in quefto luo» 
Bafilco. go dal medefimo S. Tertullino ; doue ancheè verifimile , che fofe= 

ro da lui fepelliti molti altri Martiri; poiche eflendo'ftato quefto S4- 

to battezzato dal detto S. Stefano Papa , lifù da lui data la cura di 

cercare icorpi loro :fe bene poco doppo hauendoriceuutala core- 

na del Martirio , fù egli ancora fatto Martire, e quiui fepellito ; co- 

me filegge ne gli Atti del medefimo S. Stefano Papa; le parole delli 


"Cod, Vat.4; qualifono le feguenti : Vnde fallumefìs vt ex'eius Clericis duode= 


Valli. © Cimveperifent; quorum nomina indicamus, Bonum , Fauffum, Di au- 
riem Primitiaum , Calumniofum, Ioannenz, Exuperantinum Cyril. 
dum | Honoratum ,T beodorum, Bafilium , &y Caftum : Qui fiatim 

Sine audientia , capitibus preceperunt iruncari ; qui decollati fre io 
Via Latina, inxta formam aqueduttus: quorum corpora collegitT er- 
tallinus( licet adbue Gentilis ) tx poftit inxta corpora Sanclorum Io- 
bini, &v Bafilei ,Via Latina seadem die Kalendarum Augafti. E po- 
co più baffo , parlandoli del medefimo S. Tert illino: Qui depofi- 
tusde equuleo duttus eft in Via Latinafecundo milliario , &y ibidem, 
decollatus eSt ; cuius corpus Sandtus Stephanus colligens, fopelizit inn 

| codem loco in erypta arenaria pridie XK alendas Ausufi. 

Traslatione —Fuùilcorpodi $. Tertullino , infieme con li fudetti Martiri, tra- 

ne o di pertato dal Cimiterio alla Chiefa di Sta Prafflede da Papa Pafqua- 

senno le Primo; alcuni però di detti Santi furono poi da Papa Stefano Sefto 
rali aiiàne quindi trafportati alla Chiefa de’ Santi Apoftoli, infieme conil cor-. 
del corpo di PO di Santa Eugenia , come fi difle, & altri furono collocati nella B2- 

S. bugenia. filica di S. Lorenzo in Damzafo, 


CAP. 
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o LIBRO 1IL CAP. XXIX. 319 
fogge NC, 3° DARE 113 — 7 apr 
Dialtri Santi Martiri fepelliti nella Via Latina, 
è din 11089 perdincerto : € d'altre memorie i, 

Ecclefiaftiche dell'iftefla Via. 000. 


Ominciò laiVia Latina ad effer.celebre appreflo i primi no- 
| -. ftri Padri, & antichi Chriftiani, fin da' tempi degli Apo- 
ftoli : poiche auanti la Porta Latina il gloriofo Apoftolo S. 
Gionanni; per commandamento di Domitiano ; fù meflo 
in vna caldara d'olio bollente; dal.qual’egli miracolofamente ne vfei 
illefo.; comedi legge ne' facri Mattirologij, e teftificano S. Girola= 
mo , Tertulliano ; Eufebio je gli Atti del medefimo Apoftolo, che 
vanno fotto nome di Procoro fuo difcepolos ne’ guali f dice, che 
in quel pei na poi da' fedeli; in memoria di quefto fegnalato mi> 
racolo ; edificata vna Chiefa; foggiungendofi; che fi come la Porta 
Trionfale fù infigne per la: Croce di $, Pietro; così la Porta Latina fà 
honorata per la Caldarasò Vafo d'olio di SGiouanni: Et Chrifii fide- 
les (dice Procoro ) qui sllicaderant, ante Portam Latimam Ecclefiam 
po/uerunt,in eius nomine dedicantes: Deus enim per crudelem Tyran- 
num confiliumfuumdifponebat, vt ficut virtutibus, dv ficnis Ioannes, 
© Petrusfocijfuerunt; ita in Vrbe Roma memoriam baberent fui triti - 
phi: ficut enim T riumphalis infignis babita eft Cruce Petri ,ffic & Por» 
ta Latina Ioannis dolio infignis, © memorabilis baberetur. Rimane 
. ancora hoggidi la memoria di quefto luogo, efendoui wvaa picciola 
' Cappelletta rotonda zuantila medefima Porta; &iuiapprefo vi fà 
poi edificata la Chiefa, che ancora fi vede, detta di $. Giovanni 
auanti Porta Latina, da 
Silegge ne gli Atti manolcritti di S.Gorgonio Martire,da ioita- 
fiati dagliantichi Codici,che hauendo cgli confeguito ‘il ‘martirio 
in Nicomedia fotto Diocletiano , fù poiindi ad alcun tempa tra- 
fportato il fuo corpo à Roma, e fù ripofto nella Via Latina trà 
due lauri. Et il medefimo ferinono Adone, Beda; Viuardo, & altri: 
e fe bene illnogo chiamato trà due lauris era veramente nella Via 
Lauicana, come dirremo più à baflo ;nonè però improbabile, che 
nella Via Latina vi.fofle parimente va luogocosi detto; i) quale cre- 
diamo fofle in vno diqueicolli e cliuvi della medefima Via; doue, 
non mancano lauri : Onde Martiale (come habbiamo detto di fo- 
pra ) la chiamò cliuofa; e fotto di quefto colle doucuaeffere cana- 
to il facro Cimiterio , nel quale fi ripofto il corpo di S. Gorgonio, Il 
che lo raccolgo dall’Iferittione , che fopra ilfuo Monumentoli fece 
$.Damalo Papa, il quale ancor'hoggidi fi conferua nella Chiefa di 
S. Martino in Monti, Titolo di Equitio; quiui in altri tempi trafpor» 
tata, infieme con molte altre Ifcrittioni Cimiteriali » che fi veggono 
per il pauimento di quella Chie; & è tale. 
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tpitaffio di |MARTYRIs HIc TvMmvLvs MAGNO SvB vER Tirce MONTiISs 
$. Gorgonio :GORGONIVM RETINET SERVAT QVI ALTARIA CHRISTI 
HIC QVICYNQYE VENIT SANCTORVM LIMINA QVAERAT 
INVENLIET VICINA IN S&DE HABITARE BEATOS 

AD CAELVM' PARITER PIETAS QVÒS VEXIT EVNTES. 

DAMASI RBP1sCOP I; pa 


| # 
Da quefti verfi fi raccoglie ancora; che inquefto luogo , doue fù 
collocaro:$, Gorgonio ; vilerano diuerfi altri corpi di Santi; e doue- 
ua facilmente quefto efler*vno:delli Cimiterij difopra narrati . 

Fùpoiildetto corpo di 8 Gorgonio Martire trafportato nella Ba- 

cetra filic'a di 5. Pietro in Vaticano ; dowe hossidifi conferua ; della qual 
Traslatione traslatione fe né fimemoria nel Martirologio Romano:, e nel Bre- 
feconda del wiario , doue fi aggiunge efferftara fatta da Papà Gregorio Quarto. 
corpo di $. Il che più diffufamente racconta il Bibliotecario nella Vita del me- 
Gorgonio. defimosdicetido che quel Pontefice leuò quefto.fanto corpo dal Ci- 
Martyrol, Ro, s ° : : . là a F LI 
9. Sept, . Miterio dowegiaceua, elo collocònell'Oratorio dalui' fabricato è 
Anaft.inGre- Sì Gregorio Magno Papa : Onde quello che feriuono alcuni, che il 
goredV, corpo di quefto Santo:tofle poi trasferito in Francia, fildebbe inten- 
; dere:d’vina parte delle fue facre Reliquie 'enon di'tutto il corpo 
intiero; poiche lè medefimi Attildis. Gorgonio; parlando di que+ 

fta traslatione in Francia , non pongono'la parola Cotpus', come ha- 

ucuano fatto fopra, parlando della fua traslatione à Roma; ma fi fet- I 
Cod.Valh7. nono della parola Reliquiz, in quefto modo : Poff beciterum longo 
‘| interuallotemporam, Reliquia Santi Gorzonij per Grodegandum, 
venerabilem Ecclefie Metenfis Epifcopum A transferuntur ad Gorgo 
nienfeConobium.Inde poftea padfisase in Pannonia partibus Chriflia- 
, ma Religione; pars earumdem Reliquiarum in Saxonia attribuitur, 

è Mx re atal. vbiidem Sandus Gorgonius genti Saxonum ; do Eetlefie Mindorsenfi 
Sigeb.in Chro Patrocimatur. Della medefimatrasiatione in Francia ne trattà Pie- 
tro nel Catalogo , ilquale dice, che fù fatta l'anno delSigniore 764. 


AD. 764 
Marryro, Ra» &il medefimo.dice Sigeberto nella Cronica: febene Rabanoje l'Ab- 


Pam adi #05. bate Vfpergenfe dicono che fùl’annofeguente 765. 
Aneia, (4-4 - Nelli Martirologij di Beda; di Vfuardo; è d'altri; fi legge che, 
Abb. Vfperg. S. Bonifatio Martire fù trafportato da Tarfo-dî Cilicia à Roma, e fee 
inChron.an. pellito in quelta medefima Via. Latina} &*Adonhe dice ‘di più, cheu 
TREE: fùinftadio quinto ab Vrbe;e che ini fù edificata dalla Santa Matro+ 
Trastauone N43 Aglaevna Chiefa in fuo honote; done doppo tredici anni fù fe- 
del corpo di pellita anch'ella. Queft'iftefo fileage antora ne gli Atti del mede- 
S. Bomfatio fimo S, Bonifztio s ne gliantichî Codici) ingueito modo : (E? con- 
rd di e, JurgensAglaes confeStim accepit fecum Clericos , & viros religiofo:, & 
Bonifitio, Siem bymnisy o canticis fpiritualibus st omni veneratione obuia- 
Q.Laser  itfandho corpori, Gv repofuit'illud in'ftadio quinto longè ab V bd, in 
hd 14; 








| 


 LIBRIOSMFI: CAP. XXIX. ‘371 
 Viayque 


È e” , 


‘Latina nuncupatur , edificans ci dignam domum paffionizu? 
eitssi In quo etiam loco exuberani beneficia perovationes Sancti Mar= 
tyris v/que in bodiernum diem ; ita vt etiam demones expellantur, È 
bx varysinfirmitatibus fideles , ciufdem interuentu fublewentur. Dal 


| qualluogò fi poi il detto corpo trasferito nella fua-Chiefa del Mon- 


° Lo 


te Auertino; doue all’età noltrafùfcoperto'fotto.l'Altar maggiore , 
infieme con il corpo di $. Aleflio , mentre detto Altare, e fao Cibo= © 
rio fitiltaurana, &vornaua dal Cardinal Parauicino , Titolare di det= 
ta Chiefa. | pal 
In vn'antica Ifcrittione ‘di marmo ; che ftà nella Chiefa di $. Lo- 
renzo in Lucina ; fi dice che in tempo di Papa Gelafio Secondo fù 
ritrouato nella Via Latina il corpo di S.Sempronio Martire , e ches S. Sempro= 
fù trasferito in quella Chiefa. cit. 
Quefto Santo Sempronio martire è diuerfo da quello dell’ifteffo 
nome; il quale parimente fùfepellito in quefta medefima Via da San 
Stefano Papa} come fi è detto di fopra nelCapitolo 26. percioche.» .r..c]arione 
quello fù già molti anni prima trasferito con gli altri compagni fuoi gel corpo di 
da Papa Gregorio Quinto nella Diaconia diSanta Maria Nuoua, do- s. Sempro- 
ue al prefente : onde non potè eflerrittouato nella Via Latina in, nio. 
tempo diGelafio Secondo; il quale fà titca centoventi annidoppo .° _,. . 4. 
Fù nella Via Latina vna Chiefa di S.Stefano Protomartire, edifi@ GA d% 
cat intempo di S.Leone Primo Papa da vna certa Demettia; come }, via Lati- 
riferifce il Bibliotecario nella Vità di detto fanto Pontefice , così na. 
dicendo: Hwiustemporibus fecit Demetria ancilla Dei Bafilicam_s Demettiao 
Sando Stepbano Via Latina milliario tertio , in pradio fuo. La qual pri fa ra 
Chiefa fù poiriftaurata da S.Leone Terzo; come nota il medefimo 7 tac 
Bibliotecario con quefte parole: Pari modo, dr fartta tetta Bafili- 
ca Beati Stephani primi Martyris, conftitutaVia Latinamilltario ter= 
tios que per multa iam annorum curricula vetuftate erant confetta , 
è treni 91 smouiter reparauit. Di quefta però non fi vede 
hora veftigio alcuno . 


CAP: XXX. 
Delli Cimiteri) ritrouati dall’Autore nella 
Via Latina. 

Abbiamo ritfouato in quelta Via Latina, e nelle Vigne$ 

che fono ineffla, molte bocche., & aditi di Cimiterijs le 

cui ftrade erano talmente ripiene di terra, che non ci è 

ftato poffibile il caminar molto per effi; e però non hab- 

biamo potuto ritroùuarcofa alcuna di notabile, fin'all'anno 1 596. nel 

quale effendofi fatte alcune caue di pozzolana nella Vigna deili Fal- 

letti ( due miglia în circalontano dalla Porta Latina, nellaftrada di» 

rittaà mano manca, andando verfo il Latio ) fi aperfero alcune boc- 

che ; per lequali difcendemmo nel Cimiterio , molto ampio; ha- 
vendo più ftrade che vanno verfola detta Porta, verto il Pe pigptoo 

verlo 
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verfo altri luoghi : fe bene molte di effe fono ripiene in modo che 
non fe ci può caminare ; onde ci confermiamo tuttauia più nell'opi» 
nione, che tutti li Cimiteri) di quefta Via foffero vniti infieme; e 
che dall’vnos’entraffe nell'altro. E teniamo ancora per fermo, che 
vna di quefte parti, perle quali habbiamo caminato, foffe il luogo 
Cimiteriode’ detto il Cimiterio de* Santi Quarto, e Quinto; ( del quale habbia- 


> é 





°° SS. Quarto, mo trattato di fopra nel Capitolo vigefimo fettimo ) si per effere | 
| e Quinto», nelfecondo milliario i si anche per hauerletto in alcuni frammenti 
È li principij de’ nomi di quefti Santi. 
| Ce ne diede ancora inditio non leggiero vna fepoltara; che ri- 
| trorammochiufa con vn marmo,nel quale era fcolpita quefta Ifcrit- 
| tione . 





QVINTVS CONIVGI SVE BEN 
EROSE QVE VIXIT AN. XXVI 








Parendo molto verifimile, che quefto Quinto in efla nominato 


î cleggefie di fare la detta fepoltura appreffo il corpo del Santo del fuo 
nome . 

Vi erano anche molti altri Monumenti ferrati con le loro Ifcrit- 

Ro tioni in marmo; la maggior parte de' quali è appreflo di noi , per 


ì dono fattocene da Gio.Andrea de’ Rofli Caualier Gierofolimitano, 
È e curiolo inueftigatore di quefte antichità Cimiteriali; co'l quale 
RE habbiamo più volte fatte dinerfe peregrinationi fotterrance ; e par- 
Bè “, | ticolarmente.in quefto Cimiterio della Via Latina, per l'intrinfeca 
| amicitia, ch'egli.hauena co'| Padrone della Vigna. ti 
! .Quefto Cimiterio poi dalle facrileghe mani de’ cauatori, auanti 
È gliocchi noltri, con incredibil noftro dolore, è ftato rouinato, c gua» 
fto: Onde fié finito d'anichilar quel poco , che ineflo era foprauan- 
Lleritttonide 221° d’intiero dalle depredationi , e rouine de' Goti, e Longobardi, 
sepolcri nel © d'altre barbare nationi. M 
Cimiterio L'Ifcrittioni dunque cauate da quefio Cimiterio fono le feguenti. 
nella Via tafi STO] BUOI Li 


È Latina. 
u 
È 
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Con lettere voffe'. 
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EGO AVRELIVS FORTVNATVS FILIO DVLCISSIMO CERDONI 
« @VI VIXIT ANNIS DECE DIES BIGINTI ET DVO 


| VIII IDVS!IVNIAS 
< IN PACE RS 











LOCVS MACEDONIES 
QVAE VIXIT ANNOS PM 
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XXX DEPOSITA PRID. IDV$ MAR 
FL RICIMERE CONSS X 














Cafied, ino Due Ricimeri Confoli fi trovano notati nelli Fafti di Caffiodoro ; 
Céro. wno fotto l’Imperio di Valentiniano, e Teodofio, chie fù (fecondo 
Baron: Ans i Baronio) l'anno 18. di $.Damafo Papa, e di noftra redéntione 3 84 
anl.To.4 an, &vn'altro Ricimere, che fù Confole-fotto Leoncye Maiorano Im- 
384 > peratori, l’anno zo. di S.Leone Primo Papa, e di noftra falute 459. 

| «7, e-fitgenero di Antemio Imperatore; il quale fi vedena nominato 
nt 4n- nell'antica Ifcrittione di Mufaico , che ftaua nella Chiefà di S.Agatz 
- sie Gwen inSuburra; pofta dal Baronio nel Tomo 6. delli fuoi Annali l'anno 

: | 47% e di quefto credo; che intendalafopradetta Lfcrittione Cimi» 
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Vierano in quefto Cimiterio ancora infiniti frammenti di mata 


mo, e Monumenti chiufi con tegole , condiuerfifegni; fcolpiti. nel 
‘marmo, &impreflicon lo ftilo nella calce, in queta forma. | 


Mai Vi I 1 el 
sii lg La 


Chrilkianità | — 


| me'fepolcii. Etinfinite palombelle , con il ramo d’oliuo inbocca, dalli piedi è 


&in va-frammento di.marmo-trouammo feolpito, -come vn libro 
aperto, & vn vafo; dal quale v{ciua vn'alberetto con due vecelli, che 
ftauano in atto di volerbeuere indetto vafo. 
Si videro molti luoghi cauati nel tufo da tenerùile lampade, ò 
, lucerne; e vitrouammo molte di-effe-lucerne-di-rerra-cotta, mura. 
e gd te fuori delle fepolture ; in alcune delle quali vi era il fegno della, 
fegnidi Clhri Croce, &ein'altre ilmome-di Chrifto in quefto iniddo è — 
ftianità . OfferuAma parimente,che in alcuni Monumenti dalla ‘parte R 
—_—difuorierano murate nella calce alcune medaglie di btònzo 
mega d'Imperatori antichi; però tanto corrofe dall'antichità, che 
de cls non fi poteua fcorgere di chi foffero . Liar 
tij. Appariua effer ftato quefto Cimiterio nobiliffimo; & haueua più 
ordini di erotte , vno fopra l’altro, le ftrade alte con li fuoi Monu- 
menti cauati d'ambc fe parti, vno parimente fopral’altro ; con mol. 
ti Monumentiarcttati; e Cubicoli ftuccati, &imbiancati ; li qualî 
habbiamo offeruato effer più grandi, e più alti di quello, che com- 
munemente fono gli altri Cubicoli; & alcuni di efli haueuano nelli 
quattro angoli , colonne intagliate nell’ifte ffo tufo ; e ve ne doueua- 
«no effere de’ molti dipinti; de’ quali però n'habbiamo tritrouati due 
foli, & vn Monumento. arcuato, come qui fiegue . --- 
Defcrittione del Cubicolo Primo del Cimiterio della Via Latina, 
I troua quefto Cubicolo al fine di vna frada , 0 capogrotto, che 
S non hà riufcita altroue chéin quefto‘Cubicolo : E di forma qua- 
drangolare, di venti palmi in eirca perioghi lato. Hainciafchedun'. 
angolo vna colonha intagliata nell’ifteffo tufo;& è tutto incollato di 
ftucco, &imbiancato , con la fua Volta dipinta. Ha tre Monumen- 
ti arcuati, vno per-ciafcheduna-delle-tre parti di elfo Cubicolo; & 
-inciafchedun Monumento arcuato vi fono due Monumenti lunghi 
ordinari). nr ertri cui 
La ftrada per la quale fi và inquefto Cubicòlo, è, piena di fepoltu- 
re difpolte'in più Ordini vna fopra l’altra, cauate da ambedue le par- 
ti nel tufo} e detta (trad dé lung? palmi venticinque in Ciréa; enel 
la facciata diquefta ftrada, o capogrotto.il -qualè è ccato! & im- 
| biancato : vifono dipinte due imagini ; vna delle.quali, ien He 
icone, è l'altrala Palà sé ca PpreERegno » o.due Sat i Ma con- 
dannati a cauar l'arena: quero due; che Cauanò iMonimenti in». 
quelto Cimiterio.. riti vo 
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. Lefigure che fono nella Volta di quelto Cubicolo rapprefentano 
CAPS) bi ì l 





d le feguenti Iftorie. — ut pete * 
Il Paftor buono, che riporta all'ouile fopra le fpalle la fmarrita. 
pecorella. Chrifto Signor noftro , che pone la mano fopra il fanciul- 


lo, Giob quandoftaua nel fterquilinio. Chrifto Signor noftto, che 


#/ 


la Croce fopre le fpalle . 


Deferitsione del fecondo , & limo Cubicolo del Cimiterio della Via 
à Latina - . : 


i Vefto fecondo Cubicolo è fatto nella medefima forma; & è del- 
la méedefima grandezza ancora del primo; fe bene molto più 

alto. La Volta è tutta arabefcata di fogliami di viti, & vue; e put- 
tini, fatti di tuccodibaflorilieuo; e fimili anche fono quattro co- 

- Ionne, che ftanno vna per angolo del Cubicolo : il quale ha tre Mo- 


rifsfcita Lazaro. Moisè, che percuote la pietra, e ne fà fcaturir l’acs 
qua. Chrifto Signor noftro, fotto imagine di Agnello,che porta, 


me* 


numenti arcuati, e fei Monumenti lunghi ordinarij. Nella Volta, 


diquefto Cubicolo, nel circolo di mezo è dipinto il Paftor buono 
che riporta fopra le {palle la fmarrita pecorella , circondato intorno 
di fogliami di viti come fi è detto. 
i In vnaftrada publica di quefto Cimiterio è vn Monumento ar- 
“cuato, nella facciata del quale è dipiata vn'imagine di Donna oran- 
te conle braccia aperte. 


- CAP. XXXI 


Delle Vie Lauicana , e Preneftina; e delle loro 
memorie profane memorabili. 


Alla Porta, e Via Latina ( tralafciando la Porta Celimon- 9 
| tana; altrimenti detta Afinaria ; già che fuori di efla.non 


habbiamo memoria alcuna Ecclefiaftica ) verremo all’al- 
tra proffima, detta hora:Porta Maggiore , e dagli anti- 
chi taluolta nominata Lauicana; come la chiamò Plinio : e Prenefti- 
na, come più volte è nominata da Procopio; pigliando ella i fudetti 
nomi dalle due Vie principali Lanicana ; e Preneftina, che efcono 
da detta Porta, come diremo. | alitalia da. 
i. Vogliono alcuni, che quefta fofle l'antica Porta E{quilina ; fuori 
dellaquale anticamente erano puniti li malfattori ; e però difle Ta- 
cito: In P. Martium Confulesextra Portam Exquilinam, cun claf 
Sicum canere iuffifent , more prifto aduertere E Suetonio : Cimtater 
Romanam vfurpantes jin campo Exquilino fecuri percuffit. AI cheo 
volle ancora alludere Oratio , dicendo : 
* | + na Post 


Ter 
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Pofinfepulta membradeferent lupi 
paiolo Et Fuevilina alites. 


» Sopra delqualluogo cosìnota Porfirio: Ewtr4 Portam Exquilisam © © 
Solstafuiffe pauperam corpora , vel comburi , vel projei . 
Scriue Marco Varrone , fecondo l'opinione di lio Gallio sche era 
quiuiwnluogo publico , done fi buttauano i:cadaueri;il quale era, 
Puticoli. chiamato Puticoli; perche iui fi putrefacenano: Puticole (dice» > 
Sex. Pomp. Varrone, riferendo l'opinione di Elio Gallio) quod putrefcant ibi ca- 
Feft.ver.Ph dayera ibi proietta: qui locus publicusvitra Exquilias. E selto Pom- 
agonia « peo dice , che cosi fichiamaua , percioche iui erano alcune fepoltu= 
re fatte à modo di Pozzi; le cui parole fono quelte: Puticw/es anti. 
quiffimum genus fepulture appellatos s quod ibi in puteisfepelirtur bo- 
mines ; qualis fuerit locus quo nune cadauera prosjci folent extra Por- 
tam Exquilinam ; que ( quodibi putrefcerent ) inde potius appellatus 
exiffivsat puticulos Aelius Gallins; qui ait: antiqui moris fuiffe, vi pa- 
tres familias in locum publicum extra oppidum mancipia vil:a proyee- 
vent ; atque ita proietta , quodibica putrefcerent , nomen effe fattum 





M. Varr. l.2. 


» 
a 


Puticulss . 

Grotte Are. «Fuori di quefta Porta erano le grotte Arenarie s nelle quali fùve» 
narice. cifo Afinio: e di efle fà mentione Cicerone nell’Oratione pro Cluen- 
c “oS6 ti pro tio , dicendo : A/fius autem breus illo tempore, quafi in bortulos irehy 
ibi in Arenarias quafdam extra Porti Exquilinam perduétus occiditur. 

...>° Daqueftamedefima Porta cominciauano le'due Vie Preneftina, 
Via Lauica- : : 
na. e Lauicana, come fcriue Strabone con quefte parole: Porrd in usi 


Via Prene. cadit Labicana , è Porta quidem Exquilina incipiens, è qua © Prane- 
fina. |, Slima; finiftraverò, &y banc, & Exquilinam omittens, campum vlira 
Srrabo lib 5» contum, dx viginti fladia pergit: Cum autem Labico ( vetufto fa 
nè oppido, caterum difietto sx in fublimi (uo propisquat ) & boe» © 
Tufsulum relinquit ì wextra ,@c. Pigliarono ambidue quefte Vie 
li nomi loro da gli an:ichi luoghi , verfo i quali s'indrizzauano; per 
Labico. cioche La Lauicana fù detta da Labico (che vogliono alcuni fia 
Valmonto. quello c'hoggidi è chiamato Valmontone, e la Preneftina da Prene» 
LO. fte Città antica. 
Acqua Veri Famentione della Via Preneftina Plinio, quando parla dell’ac- 
gine . qua Vergine , dicendo : Agrippa è Virginem adduxit ab odlaui la» 
Blind.3% 63. prdis diuerticulo 11. mil. pafi. Praneflina Via, E nella medefima Vis 
nel fecondo milliario , feriue Eufebio nella fua Cronica » che fù fe» 
Quintio AL pellito Quintio Atta celebre Scrittore, cosi dicendo: Quinti#s di» 
i: ica ta Seripror Togatorum Romae moritar , fepultufque Via PraneStinao 
Chro. Olymp. 49 milliarium fecundum. 
179. Era in que Via Lauicana vn Tempio della Quiete; delquale» 
Tempio del- fà mentione Tito Liuio con quefte parole: Crm bee agerentar sam 
bevi Conful Via Labicana ad Fanum Quietis erat. 
viebignci Fù ancora nella medefima Via Lauicana la fepoltura di Alcino 
Sepolcro di fanciullo; fopra del quale fece Martiale quell'Epigramma » ches 
Alcino, COMURCII . } 
Ale 
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Alcine quem raptum donzino crefcentibus annis 
Labicama lewi cespite velat humus. 

Fù parimente nella medefima Via , quinto lapide ab Vrbe, la, 
fepoltura di Saluio Giuliano , Iureconfulto famofo , che fù due 
volte Confole , e Prefetto di Roma; nel qual Monumento fù poi 
pofto Didio Giuliano Imperatore, fuo pronipote; come fcriue» 
Spartiano nella Vita di lui conquefte parole : Corpws eius d Scwt- 
ro vxori Manlie Scatille , ac filia adfepulturam eft redditum ; © ino 

ani monumento translatuna , milliario quinto, Via Labicana: Ha- 
ueua già il medefimo Spartiano nel principio della Vita dell’iftef= 
fo Imperatore dichiarato , che il detto Saluio Giuliano Iureconful- 
to fù fuo Proauo. da 

Et a'tempi noftri nell’ilteffa Via, nella Vigna di Fabritio La- 
zato Auuocato Conciftoriale , fù titrouata l’ Arca fepolcrale di 
Aleffandro Seuero Imperatore , edi Mammea fua madre ; nella 
quale è fcolpito il ratto delle Sabine; e {0 ri nel coperchio fano 
leloroimagini di marmo dirilicuo ; ilqual fepolcro fù trafportato 
mel Campidoglio; cue hoggidi fi vede nel Cortile del Palazzo de' 
Conferuatori. , 


CAP: XXXI 


Del Cimiterio inter duas Lauros; d de’ Santi 
Martiri Tiburtio , Marcellino , e Pietre, 
e di Santa Elena nella Via Lauicana . 


Vefto Cimiterio fù fatto da gli antichi Chriftiani, quando 
più bollinano Je perfecutioni de'crudeli Tiranni contra di 
loro,nelli fotterranei meati della Via Lauicana.in vn luo- 

go, detto inter duas Lauros: forfi da due lauri,che vi do- 
ueuano effere in queltempo; hauendo altri luoghi di Roma piglia. 
to le denominationi da gli Alberi ; come il luogo chiamato ad Ma. 
lum Punicum, del quale Publio Vittore; & ad Pyrum, dicui Mar. 






tiale fanno mentione. 
Nella Via Latina acora fù fimilmente vn'altro luogo , che pur fi 
chiamaua inter duas Lauros ; del quale habbiamo di fopra fatto mé- 


tione . Dal luogo dunque inter duas Lauros, pigliò il fuo primo no- 

me quefto illuftre Cimiterio ; il quale fù poichiamato conaltri di- 

uerfi nomi da' Santi Martiri ineffo ripofti ; come diremo appreflo. 
i La più antica memoria; ch'io.troui di quefto Cimiterio, è fotto 
A l'Imperio di Diocletiano Imperatore , nel qualtempo furono quiui 
fepelliti alcuni Santi Martiri , e patticolarmente S. Tiburtio ; di cui 
fà mentione il Martirologio Romano , dicendo, che patì il martirio 
inter duas Lauros , milliario tertio. L'ifteffo dicono Adone,Beda, 
Vfuardo, ce Pietro Natale je così fi legge ne gii Atti diquefto San. 

2 CO, 
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SS. Lucilla; to, inferiti conquelli di Santa Sufanna, e di S.Sebaftiano. In que- 
e Firmina. fto luogo poi dalle Sante femmine Lucilla,e Firmina parenti di det- 
Cabicolo 19: Tiburtio , fù edificato vn Cubicolo; doue ftando efle in oratio» 


dell ss.Lu- . . Pi . . 
cita. e Fir- ne , apparue loro il fudetto Santo martire Tiburtio ; infieme coni 


. mina. S. Marcellino Prete, e Pietro Eforcifta, (che pur all’hora erano ftati 


SS Marcel- decollati;in quella terribile perfecutione delmedefimo Diocletia- 
veg » e Pie* no, nel luogo detto Selua Nera,hora chiamata Candida;e li com4- 
Selua Nera, darono , che trafportaffero i loro corpi; e liponeffero vicino.al cor- 
Selua Gan. po di elfo $. Tiburtio ;nellaGrotta inferiore ; come fileoge ne gli 
dida». —Atti de’ medefimi Santi Marcellino,e Pietro, in quefto mado : Erdt 
4 “ ori de Lucilla, © Firmina Chriflianiffimafemina parentes Sandli T iburty 
SS. Marcel. n2artyris, cuius nobilitas, © in terris inter Senatores magna fait , dr 
lino, e Pie- inter Martyres magnificentior probatur in coelis. He dum amore pa- 
tro. ——. yentis Martyrisàfepulcro cius mon recederent , to ibi (ò come altro= 
ist Later. ne filegge ) (ibi, confiruxiffent Cubiculum; atque ibi din nodluque 
at. 8.9. ERETTE i © . 
S. Per, E, perfeucrarent, apparuit eis in vifu Sanctus Tiburtius cum his duobus 
Vall, 1. Martyribus, © infiruxit qualiter ambularent , dy corpora eorum de 
| Sylua auferrent , atque ibi tuxtafe in inferiori parte crypta fepelirent . 
Quibus adiutorio fuerunt duo Acboliti E celefia Romane , &c. E poco 
dapoi: Quorum corpora Beatorum Marcellini Presbyteri, &x Petri 
Exorciffe Martyrum collegit Lucilla, © poftit in vebiculo nota, è 
adduxit Via Labicana s milliario ab Vrbe tertio, &r fepeliuit fub die 
quarto Nonas Iuny in pace. Fin qui gli Atti fudetti, con i qualicon. 
corda Adone ; eccetto che neltempo della traslatione, ponendolo 
egli quinto Kalendas Septembris, e non quarto Nonas Iunijicome 
fi dicein detti Atti:e forfi lalettione di Adone farà migliore; poi 
che quarto Nonas Iunij fù il inartirio di detti Santi Pietro, eu 
Marcellino. 
Quefta medefima Iftoria fi legge ancora in alcuni Atti antichi de” 
medefimi Santi, riferiti dal Surio in quefto modo : : 
- Due quedam referuntur Rome nate femina , 
V na ditta eft Lucilla, Firminaque altera + 
Veram puris retinentes Ghrift1fidem cordibys ; 
Que propinqua terbeati Martyris Tiburti . 
Ad illius facrofanetum affidentes tumulum , 
Deo gratas vigilando ducebant excubias . 
Quibus ipfe cum beatis femet comitantibus 
Marcellino , atque Petro manifeStè retulit 
Per foporem , vbifacra iacuiffent corpora . 
Eorundem eleétorum : atque (îmul admonet, 
Vteuntes abfque mora , illa ffatim auferant, 
Et in crypta fuum propè curent corpus ponere . 
Quipreceptis obfequentes, Nigram/jluam adeunt 3 
o Sublato/que Beatorum inde portant cineres, 
Et infpecu deponentes s iuffo foco tumnlant . > Sf te 
Marzirol. ro, . 11 Martirologio Romano foggiunge , che il fepolcro di quefti San. 
a, ynij. tifù adornatocon verfida S. Damafo Papa; dicendo : Horwrz cor. 
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pora în crypta iuxia Santium T'iburtium fepulta funticorumque fepul- 
chrum Sanctus Damafis Papa wtrfbus postea exornauytt. Queru verfi 
fatti da 5. Damaio 1. pra il (efoicro de’ gioriofi martiri Marcellino, 
e Pietro, fono riferiti nelli medefimi Atti; ne’ quali ‘doppo la loro 
paflione, fi leggono queite parole : Hec omnia Damafits cum Letor 
effet, & adbuc puerulus, didicit ab eo, quicos decollauerat : Et poltea 
actus Epiftopus,1ncorumfepuichra bis verficulis declarauit : Ì 
Marcelline tuos pariter , Petre , nofce trinmphos. 


Percuffor retulit Damafo mibi , cum puer effem, -grerhag 

Hecyibi Carr ificem rabidum mandata de ife è line, e Pie; 
& Sepibus in meaysvefira vttunc colla fecaret; tro. 

Ne tumulumvefir um quifquam cogmofcere pofet è pn Baron, 

Vos atacres vesiris manibus mundaffefepulchra, +vota 

Candidulo occulte pottquam sacuifits n antro, 


Postea comminitam vestra pietate Lucillam 
Hic placwife magisfancliffima condere membra . | 
| E' cofa molco veriunile , che quelle due Sante donne Lucilla; e 55. Lucillz, 
Firmina parenti di >. iiburtio, le quali fepellirono quiui li Santi e Firmina, 
martiri Pietro , e Marcellino, foflcro fepellite ancor'effe in quefto 
medefimo Cimiterio:e perche appreflo Adone fi leggono quefte pa- 
‘role: Rome inter das Lauros Sancia Primine, non trouando io me- Martyro!, 
( moria di tal santa altioue , vò dubitando ; che fia errore nel Codice Ado,9.0# in 
| «di Adone; e che inluogo di Primina,fi debba leggere Firmina : pe- «pe. 
rò quefto, come coluincerta, nonl’affermiamo; tanto più che rel- 
| ila nuoua editione del Martirologio dell’ifteffo Adone , fatta da He- 
«riberto Rofvveydo della Compagnia di Giesù, in Anuerfa, le fudet- 
| “te parole fi trouano Icuate dal tefto di Adone, e pofte nell’Appen- 
dice tràl'altre, che nell'antico Codice fi trouano aggiuntè da ma- 
noaltrui . Ì 
Si fà commemoratione ne' facri Martirologij di tréta Santi Mar- TrentaMar. 
tiri fepelliti in quefto Cimiterio inter duas Lauros, dicendofi in effi, tici + 
& appreflo il medefimo Adone, Beda,& Vfuardo: Rome Via La» Martyrol.Ro. 
bicana inter duas Lauros natalis Santiorum triginta Martyrumj qui Beda, Adon 
omnes ona die i perfecutione Diocktiani martyrio coronati /unt . & V/asr.zz. 
Fù poi in queito luogo dal Magno Colttantino edificata vna Chie- CL Agra 
fa in honore de' fopradetti Santi Marcellino , c Pietro; done fù, in SS. ia 
vn gran vafo di porfido , fepellita Santa Elena'fua madre ; come te- lino, e Pie. 
ftificano i facri Mattirologij fotto li 18. di Agofto; e più difufamen- tro. | 
te oli Atti d: detta Santa Elena manoferitti, in quelta maniera, : 2) Prec di 
Poslquam Beatiffîma Helena Romam ad filium vedijt sibi plema dierk Dali a 
vlira otlogefimum etatis annum, expleto vita fue curfu, cuni felici le- S. Pasv. E; 
titiafexto Idus Februartj , depofito cavnis omere , calo reddidit Biri. 
tum: dr fepulta cft bonorificè cum aromatibus Via Labicanas vbi dici» 
fur inter duas Lauros > milliario tertio ab Vrbe. Etin codem loco fe 
cit Bafilicam Sanétis Mariyribus Marcellino, &x Petro è ibi in Man- 
} Soleo porphiretico , vadigue pretiosè ftuloto  inxta regiam excellen- 
tam, matremfuam fipelinit. Im quo loco perno dona optulit, &ve. 
3 Di 
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Di quefta medefima fepoltura di Santa Elena, e della Chiefa si quiui 

fabricata in honorede” Santi Martiri Marcellino , e Pietro , ne fanno 

Ado. in Chr: ANCONA efpreffa mentione Adone,e Beda ; Fvno; e l’altro conquefte 
Srar. 6. an. Medefime parole;raccontando le Chief edificate da Coftantina: Z## 
306. Bed. de Bafilicam Via Labicana inter duas Lauros Beatis Petro, tr Marcellt- 
Sex. asa, an. ng Martyribus jd Maufoleum , vbi matrem finam pofuit in farcopha» 
"gl go purpureo , E nellibro de’ Romani Pontetici nella Vita:di $.otlue- 
Anaftinsit, itro ciò fi narra più d:fufamente,aumerandoli ivi li doni grandi,che 

àquefta Chiefaofferfe Coltantino . | 

Inquelta medefima Bafilicacredoioche S. Gregorio Magno fa- 

ceffe l'Homilia fefta fopra l’Euangelio di 5. Matteo;come appare dal. 

8. Greg. bom. fa rubrica di detta Homilia, che dice così: Muabita ad populuni 1 





_G.inEuang: Bafilica Sanitorum Marcellini , & Petri, Dominica tertiaAduentas è 


Percioche mi pare più verifimile, che quel fanto Pontefice nel gior- 
 nodelnatale didetti Santi, volefiè, fecondo Pvfanza fua , far det- 
pra n ta Homiliain queflta Chiefa edificata da Coltantino , doue fi ripola- 
no.e Pietro, tano all'horaifacri corpi loro; che ia quella, che tuttauia «rimane 
appreflo al appreffoil Lateramo ;ancorche ela ancora per altro fia antichiffimo 
Laterano. Titolo,findaltempozdel medelimo Ss. Gregorio ; facendofi di effo 
Sb mentione nel Sinodo Romano, che fi celebtò in tempofuo. Di wvna 
prete ke. diquelte Chiefe feriue il Bibliotecario , che firiftaurata» da Bene- 
ned. tI. @dettoTerzo» Necmon( dice egli ) © in Ecelefia Beatorum Petri, © 
Marcellini, cuius telFum, iam vetufiate pofitum, vicinun ruine' ert- 
Slebat y depofitis vetustiffimis trabibus, © ali;s impofitis; a nowiter ipsit 
tellum , atque porticus in circuitu omnia nowiter reSfanrayit, E di va” 
VitaNico.t. altrafimileriftauratione fatta da Nicola Primo fi legge iniquefta 
Te.3.Concil. maniera: Nicolaus ad Bafilicam Bratorum Martyrum Marcellini, ® 
Petri, qua inter duas Lauros fita eSt, properauit ; quam vetuffate fo» 
lutam , rainaque confrattam inuenit ,©x fentibus coopertame, tribulife 
querepletam y ita vt nulli.ad cam aditus panderetur. Cuius mox fut- 
damenta validi(fîmo edificio remomans, in meliorem fatun ut pri. 
dem fuerat reffauranit in quamnuncadlaudemnominis dinini, po- 
puli multitudo properat , tr confluit . 5 
Quetta riftauratione di. Nicola Primo manca in' molti Codici; 
Tem:3.Cone. 8cin altri, inluozo della parola interduas:Lauros , filegge in Bru- 
edit. Fen.  Jana(comefitroua nella Vita ftampata nel tomo terzo delli Conci- 
1395. lij, dell’editione dì Venetia ) la qual parola Erulana ; credo: io. più 


tofto, che voglia dire Merulana ; perche fe quella fofle germana, 


lettione , la riltauratione fatta da Nicola, fi dourebbe intendere. 

della Chiefa appreflo ilLaterano scheftaà vicino al luogo detto: Me- 
Chiefa di s, Fulana » dal quale tuttauia la Chiefa iui vicina è detta di $. Matteo 
Matteoin in Merulana . Però noi.crediamo più tolto, che fofe fatta alla Chie- 
Merulana. fa fabricata da Coftantino, della quale hora trattiamo; non paren- 
Legna ai do verifimile, che fi pofla intendere di quella vicina al Laterano; 
las ceti poiche (tando in luosotantofrequentato, e celebre; e doue-era la 
tro vicino refidenza de’ Pontefici, non poteuaeffer ridotta è quel termine,che 
al Laterano. folle ripiena di triboli, e fpine , e che non vi fi porefle andare, 
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come fcrineil Bibliotecario ; maffiimamente effendo Titolo di Car 


dinale. Ben’è vero , che pare inuerifimile, che tutte due quette ri- 
ftaurationi di Benedetto Terzo, e di Nicola Primo foflero fatte.ad 
wna fola di quefte due Chiefe ; percioche fe vna di efle fù riftaurata 
da Benedetto Terzo; non può eflere, che in tempo di Nicola ( fuo 
immediato fucceflore ) foffe ridotta aqueitermini, e così diftrutta, 
erouinata; come vien defcritta dal detto Bibliotecario: Onde 
credereipiù tofto, che Benedetto Terzo riftauraffe quella vicina al 
Laterano ,la qual minacciaua rouina; e Nicola Primo quefta noftra 
della Via Lauicana; già rouinata; tanto più, che vi fono alcuni Co- 
dici; che lo dichiarano efpreffamente, defignando illuogo inter 
duas Lauros; come il fopracitato da noi. 

Trouiamo ancora; che inquefto luogo del noftro Cimiterio vi fù 
wna Bafilica in honore di S.Tiburtio , & vn’altra in honore di Santa, 
Elena. Della Bafilica di $. Tiburtio ne fà mentione Einardo nella, 
relatione dell’inuentione de*corpi de’ Santi Marcellino, e Pietro ; 
dalle cui parole (che porremo più è baffo ) fi raccoglie , che in que- 
fta Bafilicaerail corpo di S.Tiburtio; e che da efla fi difcendeua nel 
Cimiterio alli corpi de’ fudetti Santi Marcellino , e Pietro: Onde 
conietturamo , che quefta Bafilica di S. Tiburtio foffe la medefima, 
ò almeno congionta,d molto vicino a quella delli fudetti Santi Mar- 
cellino, e Pietro, edificata da Coftantino. 

E della Bafilica di Santa Elena, ne fà mentione il Bibliotecario 
nella Vita di Stefano Quinto, dicendo: Necnon © in Bafilica Bea- 
te Helenafecit veStem de fundato, &xc. La qual Chiefa di Santa Ele- 
na era ancor’ineflere intempo di Papa Martino Quinto ; percioche 
fi troua nominata trà l'altre Chiefe, ch’erano in quel tempo fuori 
delle mura ; da Nicolò Signorile nel fuo libro delle Reliquie di Ro- 
ma; dedicato à detto fommo Pontefice. E da queta Chiefa pigliò 
ancora il nome quefto Cimiterio ; ilqualé da Cencio Camerario, e 
Piéètro Mallio è chiamato, Cemeterinm inter duas Lauros ad Sandam 
Helenam; ancorche più communemente fi troui chiamato il Cimi- 
terio de’ Santi Pietro, e Marcellino; e cosi è nominato più volte dal 
Bibliotecario , quando racconta le riftaurationi , che fecero a que 
fto Cimiterio Honorio Primo , & Adriano Primo. 

Furono poi quefti corpi ide’ Santi Pietro, e Marcellino rubati, e 


dinotte leuatida quefto Cimiterio, e trafportati in Francia l’anno 


delSignore826. Si troualarelatione di quefta traslatione fatta da 
Roma in Francia, molto curiofamente fcritta da Einardo Cancellie- 
ro di Carlo Magno Imperatore; il quale viffe inqueitempi, diftinta 
in quattro libri, e ftampatanel tomo terzo del Surio ; della quale. 
addurremo qui ia compendio quella parte folo, che fà à propofito 
peril noftro intento, e che tratta di quefto Cimiterio. 

In effa dunque dice Einardo, che hauendo egli fabricato vna 
Chiefa in vn luogo detto Odnouald , e ftando in dubbio à qual San- 
to, ò Martire dedicarla, li capitò vn Diacono della Chiefa Romana; 
il quale fù da lui riceuuto, & alloggiato comc pellegrino .' Difcor- 
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Traslatione reudo poi infieme della traslatione del corpo diS.Sebaftiano, e del» 


gps le tante reliquie, e-fepolcri de’ Martiri, che fonoin Roma, venne» 


NO» in penfiero all’Hofpite di procurare alcuna di quelle perlaf1a Chie - 


4, dimaudò al Pellegrino Diacono il modo come hauerebbe po- 
tuto ottenerla, Nonrifpofe all'hora il Diacono è quefta dimanda; 
il giorno feguente però moftrò al detto Hofpite wn libro» done era+ 
no notate molte reliquie, ch'egli haucua in cafa fua sofferendofi di 
darle, fe l’hauefle aiutato d ricondurfiin Roma, con prouedergli il 
viatico .-Piacque l'offerta all’Hofpite., e lo prouide fubito di quan+ 
to bilognaua; dandogli ancora per compagno vn fuo Notaro chia» 
mato Ratleico; il quale doueua per voto fatto andar’anch’egli à 
Roma. v 7 iò 
| |, Pattirono dunque da Aquiferana, e paflziido per Auguita; allog- 
Monafterie giarono nel Monaftero dis:Medardo con l’Abbate Ilduuino; il qua- 
di S.Medar- le hauendo faputo daldetto Notaro, che quel Diacono gli haueua, 
da promeflo il corpo di$S.Tiburti0, volfe mandar con loro vn fuoPrete 
accorto, chiamato Huno, che affiftefie al pigliarlo, e lo portaffe» 
poi ficuramente . 
Con queft'altro compagno feguitarono il viaggio con molta fret= 
tasmaquando furono tre giornate vicini à Roma; fi.ammalò di fe- 
bre terzana vn feruitore del detto Notaro chiamato Reginbaldo ; al 
quale ( mentre ftaua così infermo ) apparne vna notte in vifione vn? 
homo in habito di Diacono, e li domando perche il fuo Padrone» 
andaua con tanta fretta è Roma? A cui rifpofe l’infermo : Che an= 
«daua per certe reliquie promeffeli dal Diacono . All’hora diflè quel 
l'huomo : Il Diacono poco; ò niente offeruaràdiquello, che ha 
promeflo; però vieni meco, è nota diligentemente quello, che io 
ti dirò, e vederai: e prefolo per la mano lo conduffè (come è lui pa- 
Teua ) in cima d’vn’alto monte; e facendolo guardare verfò Orien= 
te, li fece vedere alcune fabriche immenfe in modo d'vna Città, e 
li difle: Che quella era Roma; e moftrandogli vn certo luogo fuori 
Chief dou: dalle mura, foggiunfe : Di à Ratleico; che in quella Chiefa Îa quel 
fono le reli 10 ch'eglicerca;&che hà da portare al fun Padrone;e replicando l’in- 
quie de 85 fermo, che nefliimo darebbe fede ‘alle fue parole, li diffe : In fi 
M :rcellino , *_\ é dela - 
c Pietrormo ella verità, da quelt'hora farai libero dalla febre. Suegliatofi nar- 
trata i vi. 10 iltuttod Ratleico; e fiverificò la vifione , perche non li tornò più 
fione è chi febre; e fitrouòfano. Si verificò ancora in quella parte della poc® 
le cercaua + fedeltà del Diacono; percioche arriuati à Roma; & alloggiati in» 
cafa fua, vicino alla Chiefa di S.Pietro in Vincoli, non hebbero al- 
trimenti da lui le reliquie ; feufandofi quello, che non poteua dar= 
Je , perche quando egli partì da Romaj;l'haueua date in cuftodiar 
ad vn {0 fratello, il quale fi tronaua all'hora in Bencuento; né fa= 
peua quandofol: pertornare. : 
Vedendoli poi afflitti, e ftonfolati per tal rifpofta» li diffe: Ches 
farebbono andati infieme alli Cimiterij, & hanerebbono pronato dî 
cauarne qualche reliquia: ma diffimulando tuttauia ; e differendo 
Qquell'andata ancora,fi ribluerono quelli diritornarfene alla Tn 
! ricor 
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ricordò all'hora il Notaro delfogno, ò v:fione del fuo feruirore; & 
-efortò quelPrete » datoli dall Abbate Ilduuino, ad andarfeco fenza 
il Diacono alla Chiefa moftratali in detta vifione . Onde tiouatg 
vno prattico , che gl’infegnaffe quei luoghi , andarono alla Bafilicay 
di S.Tiburtiomartire, nella Via: Lauicana, tre miglia iontatia das 
Remas-doue arriuati; confiderarono diligentemente la tomba del 
martire ; tehaueflero potuto aprirla, fenza che altri f ne anuedefo 
fero; poi fcefero nella grotta contigua 4 detta Bafilica; nella quale 
ftauano i corpi de' Santi Marcellino, e Pietro;&hauendo offernato 
la qualità delmonumento, fi partirono pertornatui poi à pighiarli 
parimente fenza il Diacono: ma fuccefle altrimente; perche ciò ri- 
faputo da lui, diffe di voler’effercon loro in quell'opera; e chefea 
Dio haueffe voluto , fi farabbeadempito il commune defiderio. 
Stab lito dunque iltempe; disiùnarono d quelt'effetto.tre-gior- 
ni; poi di notte andarono tutti; fecretamente al luoso; & entrati 
nella Bafilicadi S.Tiburtio; tentarono d'aprir l’altare, doue cra il 
fuo corpo; ma non poterono, effendo di duriffimo marmo. Anda- 
rono per tanto alla tomba de’ Santi Marcellino, e Pietro; &inuo- 
cato il diuino aiuto, & adorati'iSantimartiti; Jleuarono facilmente 
il marmo, che copriua il fepolcro loroyie videro ilfacro corpo di san 
Marcellino ; che haueuad capo vna tauola dimarmo conl iferittio» 
ne, che diceua quello effer'ilcorpo delfanto martire; ilqualecon 
molta diuotione leuato. &inuolto (come dicono gli Atti) in findo- 
ne munda , lo diedero al Diacono, che lo conferuafie; ripanendo 
quel:marmoal fuo luogo , acciache non ficonofcefle , che.il corpo 
foffe ftato leuato ; e fe ne vennero alla-Città:con quel facro pegno; 
co’lquale il detto Diacono efortò il Notaro àritornarfene alla. pa-, 
tria, etto che gia haucua fodisfatto alla promeffa, & aldefi= 
derio uo. | | vi oSiverliniaic 
Ma al Notaro non parue conucniente di ritornare con. il cotpo 
folo di S.Marcellino, fenza quello di S. Pietro, compagno: fuo così. 
nelimartirio, come nelfepolero; douce erano ftati infieme più di 500. 
anni; fe bene fi afilirgeua, non fapende come l’haueffe potuto ha- 
uerefenzal’aiuto d’altre-perfone , che nonio palefaflero. In queta, 
perpleffità,& afffittione s’'incontrò.invn Monaco chiamato Bafilio, 
che dne anni:primalera venuto ia pellesrmaggio è Roma, e ftana, 
nel Palatino; nel Monaftero; ch’'iui.era de’ Greci. A-quelto il No- 
taro manifeftò il fro penfiero; e defiderio ;&animato da quello, fi. 
rifoluè di tentarl’imprefa; con pericolo ancora della vita; e -chia- 
mato il Prete fuo compagno, &iferuitori, che-haueua feco menati, 
andarono tuttidinotte al medefimo luogo, fenza far fapere cofis 
alcuna all’Hofpite:ereltando il Pretea tentare di hauerkilcorpo di 





Titolo cof 

nome-de) Sî 
co dentro af 
fepolcro, 


Monaltere 
di Monaci 
Greci nel 
Palafioo 


S. Tiburtio nella fua Bafilica; andò Ratleico con gliattrialla rotti. 


contigna alla medefima, per pigliat'ilcovpo di $. Pietro; & aperto 

fenza difficoltà neffuna.ilfepolero 3 lewò:quelfacro corpo, e (come 

purdicono gli Atti (ferico pulnino i quem ‘ad hoc parauerat rece» 

ptodiligenterinclufit, Intantoil Prete fatisando invano per ha- 
| mere 





| 
! 


Yraslatione 
del corpo di 
S.Tiburtio. 


Anal. in 
Greg. 1V, 


Pet. Mani. 


Doue fia il 
corpo di S. 
Frlena. 

} ufeb.l. 3. l 
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tiere il corpo di S.Tiburtio , abbandonata l'imprefa fe n'andò nellas 
grotta, douce era Ratleico j il quale poco prima haueua trouato nel- 
l’ifteffo fepolcro ; doue erano fitati icorpi de’ Santi Marcellino, e» 
Pietro, vn forame rotondo, quafi tre piedi lungo, cauato in den- 
tro, alla grandezza d’wn piede; &ineflo era yna quantità di polue- 
teminuta: onde parendo ad ambidue, che quella poluere foffe del 
corpo di S.Tiburtio iui rimafta quando furono leuate le fue offa; e 
che lamedefimafoffe tata ripofta trà licorpi de’ Santi Marcellino,e — 
Pietro; accioche più difficilmente fi poteffe ritrouare ; la pigliarono 
e portarono feco perreliquie didettoS.Tiburtio . 

Segue pei l'Autore à raccontare li molti miracoli, che Dio ope- 
rò co'l mezo delle dette fante reliquie per il viaggio; .& ancora in 
Francia; doue eflendo ftate collocate nella Bafilica fabricatali nel 
liogo fopradetto , furono quindi poi per reuelatione de' medefimi 
Santi Martiri; leuate; e con folennità trafportate nel Vico detto 
Mulinheim, ò Malhcin; & iui nella Chiefa di effo ripofte ; la qual 
repofitione, dice il medefimo Eginardo; che fù fatta alli.17. di 
Gennaro . 

Debbefi però auuertire , che quello, chefidice nella fudetta re- 
latione delle reliquiedi S.Tiburtio ,.è cofa molto incerta, e può ef- 


fere; che quello foffe.il luogo, done anticamente ftefle ilicorpo di 


detto Santo nel'Cimiterio; e che iui rimaneffe della poluere, e ce- 
nete del fuo corpo ; quando da quefto luogo fù leuato ; e portato di 
fopra nella detta fua Chiefa; dalla quale fi difcendeua nel medefimo 
Cimiterio 5 come firaccoglie dall’iftefla relatione. D'indi firpoi il 
detto fanto corpo trasferito nella Bafilica di S. Pietro in Vaticano 
circa'imedefimi tempi ;'e credo, che ciò fesuiffe fubito, che fi fco- 

ri effer ftati rubati î corpi didetri Santi Marcellino , e Pietro; e che 
forf anche ficonobbe da qualche fegno, ch’eraftato tentato diapri- 
reil monumente di S.Tiburtio; come fi narra nella fudetta relatio- 
ne;che però per ficurezza foffe portato il corpo dentro di Roman: 
petcioche fcriue il Bibliotecario , che detta traslatione.fù fatta da, 
Papa Gregorio Quarto, infieme con altri corpi Santi; i-quali egli 
collocò nell’Oratorio di $.Gregorio da lui edificato in detta Bafili- 
ca: Inquofcilicet Oratorio (fono le-parole delBibliotecario ) /am- 
dlorum corpora Beatorum Martyrum Sebaftiani, Gorgonij, dr Tibur- 
tij, en Cosmeterijs im quibus antea iacebant , perduxit ; dr vnumquod. 


querorii feparatis altaribus collocanit.Etin alcuni altri Codicifpecifica 


meglio; che quefto fofle il S.Tiburtio noftro, aggiungendofi, filjj 
Chromatij Prefetti j come riferifce ancora Pietro Mallio , parlando 
del detto Gregorio Quarto, edel fudetto Oratorio, da:lui edificato, 

‘Del corpo di Santa Elena madre del Magno Coftantino, «trono 
molte diuerfîtà trali ferittori : percioche alcuni hanno penfato ; che 
quando Eufebiodice nella Vita di Coftantino, ch’ellafù portata în. 
cimitatem, qua principem locum tenet Imperij ,inténdeffe non di Ro- 
ma, madi Coftantinopoli, Onde hanno lafciato feritto ; ch’ella fù 


-. 13. da principio fepellitain Coftantinopoli; fra’ qualiè ftato Socrate. I , 


che 
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che'appare manifeftamente falfo 3 si per l'autorità de*facri antichi 
Martirologij; come di Damafo ; & altri fopracitati , iquali afterma- 
no,che fù fepellita in Roma nella Via Lauicana. E quanto alle pa- 
role di Enfebio ; non ci è dubbio , che per quelle intefe Roma; ef- 
fendo folito chiamarla con fimili parole in. altri luoghi ; e particolar- 
mente quandotratta de’ Lesati.mandati da $S. Silueftro al Concilio 
- Niceno » doue dice : Ft quarrguane illius Vrbis, penés quam IMPe- 4nnal- par. 
rium e$ì, Epifcopus s@yvc. intendendordel medefimo x Silueltro . è ‘T0.3.40.316 
Niceforo fcriuey ch’ellamori in Roma, e fù fepellita fuori invn, na. 63. © 
Tempio rotondo s dentro vn’Vrna dimarmo; e cheindi è due anni | 
fù infieme con dett'Vrna trafportata da Coftantino in Coftantino- Traslatione 
poli , e fepellita nella Chiefa de” Santi Apoftoli;.ie parole di Nicefo- Logli deg 
ro fonoquefte: Cum autemnei finis vita inffarets cum celeberrima, Nicephordib. 
memoria Rome deceffit; unde oclsagefimum agensannum : quani, 3. cap.3 1. 
I quidem it extrema illa alloquutione , & valediétione , moritura, dis 
| pia, Chriftiameque vite inflituto, permulta mandata filio dedit : in- 
gentes quoque es poft obitum tribuit bonores : quales $fcilicet, cam de- 
cebant, qua tam più , fanclequevixifftt . Extra Vrbem Romanami, 
fepulta in T'emplo rotundo, marmorea Vrna depofita; atque biennio 
post, nà cum vrna Conffantinopolim deportata Vl > Princeps ipfa 
in Imperalia monumenta adis Sanctorum Apoftolorumi illata » letisg; 
postbac, atque etiam nocturnis memoris » vt par erat, ef celebrata. 
L'’ifteffo Niceforo dice di Coftantino Imperatore fepellito nella, | 
medefima Chielade’ Santi Apoftoli: Za Vea marmorea und cum, 34.in i4.c155 
matre Helena repofitus ef. Vide mos poitea geo 3 VI carene pi 
ibi quoque CbrifianiI mperatores fepelirentar. È quindi dicono,che 
fù il corpo della Santa trasferito in Venetia; e che iui con fomma, 
magnificenza è conferuato, e congran cultp venerato. Jche anche 
Paccenna Pietro Natalein quefto modo : Ipfa verò Beata Helena 
operibus pietatis, © religionis inftudens: oclogefimum etatis annum 
ensinfandlitate vite, in pace quieuit apud Vrbem Romani 15. Ka- 
lendas Septembris ; fepultag; eft in E celefta Sanctorum Marcellini, & 
Petri» Cuius corpus filius eius Conftantinas I aperiatori inde Conffan- 
tinopolim tranfiuliffe dicitur: poft ad ipfam Vrbem babitaturus accef- 
fit. Intemporisiverà proceffu, de ivfa Vrbe Regia dVenetis translatum 
effe fertur Venetias ipfum corpus: fepultum iacetin Monafterio 
fano nomini edificato . | 
Però Sigebertò ferine molto diuerfamentes perche: dice; chele sizes.in Chr. 
ola di quefta Santa furono:da Roma trafportate in Francia; nella, «n. 849. 
Diocefe Remenfe; l’anno del Signore 849. le parole fue fono quefte: &de Vir. il 
SentFa Helesa Imperatrix à fuo filto Conftantino Magno,primo buius peer 
| nominis Imperatore, Rome in Ecelefia Sanctorum Marcellini, dx Pe- del corpo di 
| tri Martyrun, in Maufoleo purpureo (epulta, ad Francianr d'Thao- s.blena. 


Pet, Nasal. 
l,7.6.73» 


gifo Monacha transfertur, © in Dicecefi Remenfi magna Francorum 
veneratione excolitur. Enel Martirologio di Viuardo ; nell'Appen- grep /um 
dice , fifà commemoratione della traslatione di Santa Elema al Mo- ,, Febr 
naftero Altouillarenfe s douc il Molano.nelle note dice » che Ala- 
manno 


er 1. 


* 
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manno Monaco fcriffe l’Iftoria di quefta traslatione di Santa Elena, 
da Roma al detto Monaltero; la quale fi troua manofcritta. Mà noi 
tenemo per fermo, che detta traslatione fi debba intendere d'vna 
fola parte di detto facro corpo: poiche ne gli Atti fuoi , da noi ritro- 
uati in antichiffimi Codici manofcritti , fi dice efprefamente , che 


| in tempo di Papa Innocenzo Secondo , le ofla di santa Elena furono 


Manfoleo di 
SeERna. 


Cod. $. Pet.E 
Vall.7. 


To.Diac, de 
Santhasand. 
C. Later, 


Chîelà di 
S. Bibian2. 


Baron, in 
Nornko.Febh 


trafportate dalla Via Lauicana, dentro di Roma, nella Chiefa di $4- 
ta Maria in Araceli ,doue hoggidifi conferuàno; e che il Maufoleo, 
&Vrna di perfido , nella quale fù ripofta da principio ; fù fatta con- 
durre nel Laterano da Papa Anaftafio Quarto,doue fù poi egli fepel- 
lito; le parole di detti Atti fono quefte , le quali feguitano à quelle , 
che di fopra habbiamo addotte : Sed cum temporibus Innocentj} Se- 
sundi propter guerram ipfs locus defertus effet: quidam fures, fratto 
operculo spfius tumuli saurum © gemmas veffimentorum Beate He- 
La abffulerunt. Quod quidam Religiofi videntes, caput, tr groffiora 
o/fa inde leuantes sinVrbemintulerunt. Masufoleum autem ipfum_. 
Anaftafius Quartus in Bafilicam Conftantinianam intulit; vbi poft= 
modum dy ipfe fepultus ef. Tuncetiamoffa minima Beata Helene ine 
de edudia funt s © per plurimas Ecclefias diftributa. Ilche ji confor- 
ma con quanto fi legge invn’antichiflimo Codice delle cole memo- 
rabili della Bafilica Lateranenfe ; fcritto da Giouanni Diacono, che 
viffe intempo d’Aleffandro Terzo , al quale egli dedicò il detto li- 
bro. Percioche defcriuendo gli Altari di detta Bafilica, dice: 4 


finiftro verò latere Bafilica ef} Altare Santi Antonini Martyris. Ibi 


imxta,iacet Anaftafius Quartus, quifuit Sabinenfis Epifcopus inn» 
Maufoles porpbyretico ,praclaro opere fculpto; in quo olmiacuit He= 
lenamater Conftantini Imperatoris ; quod videlicet Maufoleun , des 
Ecclefia, quam idem Imperator ad bonorem ipfius matris, extra Vr- 
bem adificamerat s idem Papa deportari fecerat. L° iitefflo Maufolèo 
hoggidi ancora fi vede nella detta Befilica Lateranenfe;e crediamo, 
che folle antichiffimo, da Coftantino fatto feruire per fepolcro di faa 


Madte: & è della forma che qui fi rapprefenta nel dicontro di- 


fegno . 

“Apparifce dunque chiaramente, che quello che feriffero Nice- 
foro, &caltri s dellatraslatione delcorpo di Santa Elena infieme con 
la fua Vrna in Conftantinopoli; non può folliftere..» ui 

Finalmente quanto è quello , che fpetta è glialtri corpisde' Santi 
Martiri s che furono fepelliti in quefto Cimiterio ; è opinione, che 
dapoiche li Cimiterij furono defolati , foflero trafportati dentro di 
Roma; e collocati nella Chiefa di Santa Bibiana; la quale è affai vi- 
cina alla Porta Maggiore , & alla Via Lauicana . E però il Baronio 
nelle fue hote:al Martirologio Romano dice: Quodantem pertimet 
adViam Labicattam , de qua agimus , complures Martyres extra Por 
tam Exquilinam , moremaiorum , cum paffi effent , eorum corpora, è 
Chriftianis fublata , inferebanturin Cometerium, quodeaVia erat 
nobile, Sanctorum Marcellini > dy Pitri nomine dedicatum . Verum 
caomunia intra candem portam Exquilinam,!n Vicum ad V iaia” Pi- 

ca- 
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leatum diftum in Cometerium, quod Santli Anaflasij nomine ap- 
pellatum eh, putantur illata ; qui locus bodie dicitur Sancia Bibiana. 

Di quefto tante celebre ; e fegnalato luogo , e Cimiterio fiera 2° 
tempi noftri , fi come di molti ( per non dirquafi di tutti) accade; 
perduta affatto la memoria : onde alcuni penfauano , che la Chiefa Chicfa de’ 
edificata da Coftantinoinhonore de’Santi Martiri Marcellino, e» Santi Mar. 
Pietro , foffe quella , che ancor'hoggidi rimane appreflo il Latera- Porci "deg 
no:eperqueftocredo io; che il Biondo , &altri lafciaffero fcritto , preflo alta; 
che la Via Lauicana cominciaua dall'Anfiteatro, perincludereintal terano. 
maniera quefta Chiefa vicino al Laterano nell’iftefla Via Lauicana; 2%ca4. in Ro 
nella quale fi dice , che fofle edificata da Coftantino. Il che, cono- Sfar, lib. 
fcendo noi per molte ragioni non poter’efler vero, habbiamo fatta ti 
ogni diligenza perritrouar'il vero luogo di quefta Bafilica Coftanti. 
niana,e:fuo facro Cimiterio : e finalmente conl'aiuto di Dio fù ri. 
trouato, e fcopertto , come più è baflo narraremo , doppo che ha- 
ueremotrattato de gli altri facri Cimiterij di quefta celeberrima, 


Via Lauicana... 
CAP. XXXIH. 
- DelCimiterio, è Arenario de Santi Martiri 
Claudio,Nicoftrato; Sinforiano, Caftorio, 
e Simplicio; e de Santi Quattro 
‘Coronati.. 


Atirono nella perfecutione di Diocletiano li Santi Martiri SSR 
Claudio , Nicoftrato , Caftorio , e Sinforiano, eccellenti ar- Caliota È 
tefici di Scoltura ; e con effi S. Simplicio , daloroconuertito sinforiane , 
alla fede; i quali rinchiufi in caffe di piombo, furono gittati i 
nelTeuere,&icorpi (con diligente cura da Nicodemo, huomo pio; 
ricercati, e ritrouati) furono fepelliti in vn'Arenario fituato nel 
terzo milliario della Via Lauicana. Nelqual’Arenario ancora, due Arenario _ 
anni doppo il martirio delli fudetti cinque Santi, furono da’ fedeli ini Rio, 
Ghriftiani ripofti, Seuero, Seueriano, Carpoforo , e Vittorino; i Ss. senero 
quali effendo foldati, & effercitando nella militia l’offitio di Corni Severiano s 
cularij furono per ia fede di Chriftonella medefima perfecutione» Carpoforo, 
di Diocletiano , con battiture di piombate fatti morire; i cuinomi £ Vi'torino. 
non fapendofi per all’hora, furono da'Chriftiani chiamati fotto ne- Ò 
me di Santi Quattro Coronati;&il natale loro celebrato vnitamen- SS. Quattro 
te infieme con li fopradetti Santi cinque Martiri; co’ quali furono Coronati » 
anco vniti nella fepoltura. Così teftificano li facri Martirologij; e 
Bedain particolare dice di efliquefte parole: Pa/fi/unt autem fex- . 
toldus Nouembris. Ipfo dienatale Sanétorum Quatuor Coronato- 
rum, ideft, Seneri, Seucriani, Carpophori , & Vittorini. Hicum_, 
impellerentur adfacrificandum , relutiantes , necomninò confenfum_, 
ipfisprabentes, perStiterunt in fide, Nunciatum ef boc Imperatori 
Dioveletiano, quos illico inffity vt ante Simulacbram Adfeslap y iclibus 
pl um- 
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piumbatarum cefi deficerent : quorum corpora iuffitin platea canibus 


sattari; que iacuerunt ibi diebus quingue illafa . Tune Chriffani vee 
merunt, & colletta corporafepelterunt V hm Labicana milliario ab Vr= 
be tertio , inxta corpora Sanctorum Martyrum Claud$ , Nicoftrati ; 
Simpboriani, Caftori, & Simplici ; poft duos tamen annos paffioni: bo- 
rum quatuor Martyrum, Cum auter nomina eorum minimè reperi= 
rentur,Statuit Beatus Melebiades Epifcopus , vt anniuerfarius Qua- 

suor Coromatorum dies fb nominibus Sanctorum on Martyrit 
recoleretur. Intercurrentibus tamen annis , cuidam Santo Viro,eti& 
mominacorumvrenelatafunt. Feftiuitas vero, vt fueratffatuta, ce- 

lebris in aliorum Martyrum feftiuitate permanfit, è locus quatuor 
Coronatorum infignis. Fin quiBeda,co'lquale concordano Adones 

e pii Atti di queiti Santi manofcritti , da noiritrouati in antichiffi= 

Cornicularij mi Codici , doue fi fpecifica ,che quefti quattro furono Cornicula= 
ri); (il quale offitio qual foffe habbiamo dichiarato nelle noftre No+ 

te agli Atti di Santa Cecilia ) e di più, che furonofepelliti in quelta 

Via da $.Sebaftiano ,infieme con $. Melchiade Papa, dicendofiin» 
etnea 3. efli: Quorum corpora in platea infsit canibusiattari , qua iacuerune 
nad diebus quinque. Tune Beatus Sebaflianus venit nobu cum Melchia- 
de Epifcopo » È collegit corpora , &r/epeliuit in Via Labicana, millia= 

rio ab Vrbe Roma plus minus tertio cum alijs SanWis in Arenario. Il 

che però fi debbe intendere, che fi facefle auanti, che S. Melchiade 

fofie Papa ; poiche il fuo Pontificato fucceffe alcuni anni doppo il 

martirio di S. Sebaltiano , e di quefti Santi. 

Cimiterio Ponendofi quefto facro Arenario nel terzo milliario della Via La= 
de' SS, Mar. Wicana ; nel quale parimente è collocato il fapradetto Cimiterio de” 
cellivo, e» Santi Martiri Marcellino , e Pietro tràdue Lauri, fiamo di opinio- 
Pietro. —ne,che foffe parte dieffo , e con quello congiunto, ò almeno mol. 
to vicino; non ritrouando io di quefto luogo altra memoria . Giac= 

quero quefti Santi corpi nel medefimo Arenario fin'alli tempi di S. 

Leone Quarto Papa : ( il quale fu eletto Pontefice circa gli anni del 

Chiefa de Signore 847.) percioche effendo ftato egli Prete Cardinale del Ti. 
ss. Quattre, tolo de’ Santi Quattro Coronati, già da Honotio Primo , ò da altro 
più antico Pontefice, edificato nel Monte Celio, apprefloil Latera» 

no; e quel Titolo perl’antichità fua minacciando rouina, lo fece» 

Traslatione rinouare da’ fondamenti; e ricercando condiligente cura li corpî 
de’ corpi di de* Santi Martiri ; che ftauano ne* Cimiterij, & Arenarij fuori di Ro- 
rea ma» li trasferi dentro la Città: e frà gli altri collocò i corpi di quefti, 
cerij. fotto l’Altar maggiore delfudetto loro Titolo s con molti altri cor 





Anaft.in pise reliquie di Santi; come cosi teftifica il Bibliotecario : Jp/e quo- 


Leom.IY. — quedDeo protellus, & beatifiimus Papa multacorpora Santioruma, 
pe diùincultè facebant fummo Sudio , fummoque cordis affetu , ad 
onorem Omnipotentis Dei, snfràbuins alme Vrbis mania mirifieè 


congregasit. Nam dx corpora Sandorum Martyrum Quatuor Coro 


natorum folerti cura inquirens reperit. Pro quorum defidirabili amo- 
re, Bafilicam, qua Santtorum fuerat nomini confterata ; quam ipfe 


dum ad Pontifici dedutus eft apicera , prudentifiimo modiramine re-. 
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mporum quaffata vetaftatis defedlus 


© penè ruinisconfratta diù antiguitus videbatur, © conuul/a »fasper= 
ne virtutis annuente clementia , in (plendidiorem, pulchrioremqg; fta- 
tum dfundamentis conftruxit : dè dd laudem Omnipotentis Dei eorum 
Sacratiffima corpora cum Claudio Nicoffrato Symproniano, atque 


Castorio , @& Simplicio, nec non Seuero ò 


Seneriano, Carpopboro, & Vi- 


Clorino , quatuor fratribus. Item Marius, Audifax, © Abacum,cum 
Falcifiimo , & Agapito ; Hyppolito , cum Sis famulis numero decem 


© ocio. Aquilino, Aquila, & Prifca, 


Narcifo , tv Marcellino, Fa- 


— dice, Simetriog; Candido , atque Faulina, Anaftafio, © Felice, Apole 
done ©" Benedidio, Venantio, atque Feelice , Diogene , dx Siberali è 
Fefto ,@ Marcello , atque Superantio , Pudentiana, © Benedifto ; 
mec non Capite Sancli Protbi, San eg; Cecilia , Santi Alexbndri, 
Sanchg: Sixti , dx Sanéli Sebafiiani, atque facratifsime Virginis Pra- 
xedis,pariter fub facro Altare recindens, collocazit s© alia multa, 
quorum nomina Deo/unt cognita . Super quod etiam , ad Lloriam 
Creatoris , miro opere, mirag; pulebritudinis Cyborinm ex argento pu- 
rifsimo , aureo fuperindudium colore cum gemmis prafinis  & bya- 
cinthimis , penfams libras trecentastrefaecim © JSimis. seguita poiil 
detto Bibliotecario a riferire gli altri doni fatti dall'itteflo Sito po- 
tefice àquel Titolo ;ilq iene: la calamità de’ tempi eflendofi di- 
ftrutto; maflimamente quando Roberto Guifcardo Principe di Sa- 
lerno, in tempo di Gregorio Settimo , mandò à fuoco, e fiammale 
regioni pofte frà il Laterano , e’ Colifeo (come feriue il medefimo 
Bibliotecario) Papa Pafquale Secondo, che fù créato ne gli anni del 
Signore 1100, lorifece da' fondamenti , e dinuovo lo confacrò; co- 


me teftifica nella fua Vita il medefimo 


Bibliotecario con quefte pa- 


role: Similiter confecranitt» Ecclefiasa Santorum Quatuon Coro. Ansf.inPa 


matorum, qua tepore Ruberti Guifcardi 


Salernitani Principis deffru. (411. 


dia erat ,àfundamentisrefecit, atque confecranit anno Pontificatus 

Sus xvij. Menfe Tasuarij die xx. Nell’occafione di quelta rinouatio. 

ne di Chiefa , alcun: anni prima di detta confacratione, cioè nell’an- 

no duodecimo del fuo Pontificato , e di noftra falute ri11. l’ifteflò 

Pafquale Secondo fece cauare fotto l’Altar maggiore, e ftoperfe 

doi Conche di marmo ; vna di porfido, & vn'altra di proconiffo, ò Inuentione. 


ferpentino; nelle quali erano ripofti li 
reliquie; e nel terzo giorno fece d'ogn 
re dette Conche; fabricandow fopra d 


ludetti fanti Corpi, e facre; prima delli 
i intorno chiudere; e muni- Pa " $$, 
Leffe l'Altare; e fotto il me î 


defimo , auanti la facra Confeffione ; in faccia alla Porta maggiore, 
vi fece porre vna gran pietra di marmo; in mezo della quale era vna 
feneftrella arcuata , che fporseua in dentro alla Confeffione , con- 


forme all’vfo antico, Al deftro lato vi 


fece fcolpire la memoria del- 


la ripofitione delli medefimi fanti corpi , e reliquie , fatta da $. Leo» 
ne Quarto ; e riferita come fopra dal Bibliotecario . E dall'altro lato Cardinale 


la memoria di quanto vi era accaduto 


al fuo tempo. Millino ria 


Cosi rimafero quefti fanti cotpi fin’al fecolo noftro : nel quale ef rene 
fendo Titolare di queta Chiefa il Cardinal Gio. Garzia Millino Vi. 
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Inuentione  cario del Papa,con generofa pietà volgendol'animo fuo alla riftau- 
fecoda d:l- ratione , & abbellimento di effa (già per l’antichità deformata) fà 
pig; Sd confolato dal Signore con l'inuentione di detti Santî , ripofti nelle 
i * dette Conche ; e Pili; alla quale inuentivne fui chiamato; e de tutti 
i particolari di efla ne feci all’hora memoria; mà per non tediare il 
Lettore lafcio di riferirla in quefto luogo; efiendo la medefima de- 
fritta, e data inluce dal Canonico Fedino ; che vi fù ancor’egli 


prefente . 
CAP. XXXIV. 
Del Cimiterio diS.Caftulo nella Via Lauicana. 


’ è) Î 


C°I 

Pi 
% 
Pas 


Zetario. Palazzosdelquale offitio fi fa mentione appreflo Giulio Pao- 
Pera lo Iureconfilito, epiù volte da Lampridio , e da Plinio nel 
alate le fue Epiftole; dalle qualifi raccoglie ancora qual luogo 
cep.fent, lib.3 folte quefto nel Palazzo; nel che rimettendocià quanto fopra di ciò 
tit. 6. apud dottaméte fcriue il Molanonelle fue Note al Martirologio d'Vfuar= 
seri 3) do ; baftarà à noi di dire, che quefto Santo Martire , fù Zetario di 
x liopab,. Diocletiano Imperatore; fotto il quale egli hebbe la palma del mar- 
Flin.lib.a. titio. Il che fiproua da gli Attidi.S. Sebaftiano, dicendofi in effi così 
ep.17.&lib. diS. Caltulo: Sed quia tutus nullus inueniri peterat locus adlatebrà 
La Va Lal si confouendam , morabantur omnes pe Caffulum quendam Chriftia. 
siro. "um Zetariumpalatij . Qui Cafiulus ibidem in palatio, in faperiori 
S. Maria ad domo valde altì comanebat. Ideo autem hac manfio probabatur sen 
Mart. © ipfe Caftulus , cum fuis omnibus, Chriftianifsimus erat. Et lex 
Vall.x:3.5. data defacrificijs, cum vbique fuiferuore difeuiret yin illis qui pala- 
1ovLatt. sio adbarebant s quia nec fufpicio de eis effe poterat, celabatur. "irene 
erzo ( vt diximus) omnes bi morantes cum Sanélo Papa Caio apud Ca- 
Slulum Letariuma in ipfis (uperioribus palati locis, &re. E poco appief- 
fo, doppo il martirio di $. Tiburtio nella Via Lauicara fi fosgiunee 
ilmartirio di $. Caftulo , in quefto modo: Pof dee To rutto, 
dochriffianus egit , vt Caffulus Letarius palati fuiflet erdiatal , è is 
tertiò appenfus s tertiò cruciatus additus est Sanélis, In confefsione» 
staque Domini perfeuerans ,miffuseSt in foueam, è dimiffa io <J 
eum maffa arenaria, dr ipfè cumpalma Marityrij migrauit ad Chriftà. 
Fin qui gli Atti fadctti, ne’ quali fe bene non fi fà mentione delluo- 
Martyrel,36. go oue patiffe $. Caftalo,contuttociò i facri Martirologij fotto li 26. 
Marti) . di Marzo teltificano efprefamente, che fù nella Via Lauicana; & 
E. Nother, Adone, &ilBeato Notero fanno mentione ancora del Cimiterio, 
Adò, dous fù ripoîto, dicendo.: Rome Via Labicana in Coameterio eiuf: 
dem, Natalis Santi Caftuli qui cumeffet Zetarius palatij; © botpe 
Sanctorum (vi ngeftis Beati Sebaftiani Jegitur ) è perfecutori 
arttatus , &y tertio appenfus ytertioque auditus ; in confefssone Domini 
perfenerans smiffus effin foueam; & dimiffa ef fuper eum maffa are- 
maria, atque ita cam palma martyrij migrauit ad Chriffume. Quelle 
pare- 


$. Caftulo F V' S. Caftulo, delcui Cimiterio hora tÎ&ttiamo, Zetario del 
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parole», its Cemeterio ciufdem , riceuono doppio fenfo,cioè, inCa- . | 
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meterio eiufden Martyris ; 0uero ; #1 Cameterio eiufdemV ie Lazica- 
wa. Onde può eflere sche fofle il corpo di S. Caitulo fepellito nel 
medefimo Arenario doue pati;e che iui poi vi fofle vn particolar Cy- 
miterio fotto ilfuo nome : ouere , che da' Chriftiani foffe portato ne! 
Cimiterio dell'iltefta Via Lauicana; cioè in quello, doue nell'iltef © 
fo tempo era ftato fepellito S, Tiburtio martire; | 


I E e 0 7A : 
Del Cimiterio di S. Zotico nella Via Lauicana: 


El Cimiterio diS. Zotico iatrouo vna fola memoria ap- 
preffo il Bibliotecario nella Vita di S. Leone Terzo, doue Anaf. in 
fi dice ,che quel Santo Pontéfice rinouò il Cimiterio di Zeo.227. 
S.Zotico nella Via Lauicana ». Di molti Zotici però fanno ss. zotici 
commemoratione i facri Martirologij : d’alcuni de’ quali fi pone il diuerfi. 
natale loro in Roma: ed'vnoin particolare fotto li 1a. di Febrato marsyre/og. 
infieme tonIfeneo, Giacinto, & Amantio; iquali vogliono alcuni, ro. Febr. 
che patiflero nella perfecutione di Decio : mà ciò vien riprouato dal SS» Ireneo, 
Baronio , nelle fue Note al Martirologio , doue ponendo il natale, ©!2%to & 
a 4 Amantio. 
di quefto medefimo Santo dice: Non quidem /ub Decio pafti {ent è Bercmia Not 
ot nonnulli perperam opinantur; babemus etenim in noffra Bibliotbe- 10, Febr, 
cacorum Adla peruetuila, in quibus martyrio coronati dicuntur fub 


H adriano Imperatore s &Y Licinio , alias Iumio Confulari, infundaCa= Fondo Cax, - 


preoltVia Labicama , decimo ab Vrbe lapide. tp; Atti accennati Preolo« 
qui dal Baronio fono ftati da noi veduti , non folo nelli Codici della 
Biblioteca Vallicellana , ch'egli cita ;mà in molti altri antichiffimî 

Codici ; e particolarmente della Biblioteca Vaticana; &in effi del 

martirio ; c fepoltura di S. Zotico fi leggono quefte parole:T'ane ira» CcA.Vat ts 
cundus Adrianusiuffit eos (Santi Amantio, e Zotico ) ismcendi, de ©" ©" 
miffis militibus strade Gr in fundum Capreoli, Via Labicana, mil. 
fiario ab Vrbe decimo; © ibi ligatis manibus, tr pedibus in Stipite,ionîs 
(/appolitis ad latus farmentis) cos minimè tangebat,fed inde magis cor- 
roborabantur. Milites vero videntes boc , eradicatis vinearum fuffi- 
das, capita eorum percutientes occiderunt Zoticum , è Amantium_ . 
E poco dapoi: Corpora vero Sanctorum Zotici, &r Amanti collegi 
Vxor ipo» Simphorofa, dy fepeliuit cos cum gloria ‘in predio Capreo= 
lis pridie Idus Ianmarias ; vbi frequenter cum filijs fuis, do Exuperane 
sio Presbytero s vigilijs ; © orationibn: infiffebat. Così concordano 
tutti imanofcritti, che habbiamo veduti; da’ quali Atti fi dimoftra, 


che quefto S.' Zotico ( ilcui natale è pofto nella Via Lauicana se dal © x 
quale deblit pigliare il nomeil-Cimiterio fudetto ) fia il medefimo hi 
di quello , che fù marito di Santa Sinforofa, per. altro nome detto ì 
Getulio ;di cui li facri Martirologijfanno mentione alli 10. di Giu- s;Getulio; ‘ 

Z gno, a 
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Cardul. in *fino. Mà perche in ciò fono varic opinioni, & il Catdoli ne tratta, 
lia pienamente del fo Tiuoli; à no baftarà di fipere ,cliè vn'S.Zotico 
pati e fù fepellito‘nella Via Lauicana; e che quiui firil Cimiterio dal 
fuo nome detto di S. Zotico . “I 
; Nella traslatione, che fece Pafquale Primo de’ corpî de’ Santi 
Traslatione .\partiri da' Cimiterij alla Chiefa di Santa Praflede ; trono, che trà 
delli corpi 0 ig "calza Signa ss "Sai io 
de' SS. Zo- gli altri vitrasferì il corpo di $. Zotico; è de' fuoi compagni Ireneo, 
tico, Ireneo, Giacinto , & Amantio; Come ne fà fede l'antica Ifcrittione di mar- 
Giacioto, & .no,che in detta Chiefafilegge. Et hoggidi il corpo del medefi- 
Amantio»- —n0$.Zotico, marito di Satita Sinforofà, è venerato nella Chiefa di 
Chieta dis. Sant'Angelo in Foro Pifcario , infieme con il corpo di detta fua mo 
Angelos glic;e de' foi fette figliuoli ; come appreffo diremo . . | 


CAP. XXXVI. E 
D'altriSanti Martiri; che hanno patito ilymaf- 


tirio, ò fono Îtati fepelliti nelle Vie Lauicanay 
e Preneftina:e d’altre memorie Ecclefia=: 


— Îtiche delle medelime Vie, 


Enemo perindubitato , che în ambidue quefte Vie:patiffe 
Martiri nel. grandiffima moltitudine di Santi Martiri; i quali poi ina 
la Via Laut= —, elle debbero eflere fepelliti: percioche fuori della Portas 
pet Efquilina.era folito (come fiè detto ) di punîrfii rei; (che 
talierano tenutiiChriftiani da gliempij gentilil) contuttociò di 
Quarantio pochi reftano le memorie ; frali quali ifacri Martitologij , &.il Ro= 
soldati Mar mano particolarmente, numera quaranta gloriofi Soldati di Chri- 
tiri è fto, inquefto modo: RomeVia Labicana corone Santiorum Mili 
M rrare.t4 tum quadraginta, quas fub Gallieno Imperatore pro confeffione vera 
Iucci Solda. SIdei percipere meruerunt. Edi dieci altri Soldati fimili dice così : 
ri Martiri. RomeVia Labicana Sanctorum decem Militum Martyram, x 
Martyrol.Ro. —FÙancora nella Via Lauicana vna Chiefa in h'onore.de’:Santi Ni 
10.F ce , candro,& Eleuterio, la quale fù dedicata da Papa Gelafio Primd ; 
gl come conque!teparole riferifce il Bibliotecario: Dedicapit autem 
dros& Eleu. © Bafilicam Sandorum Nicandri, & Eleuteri Via Labicana in fi. 
terio + dum Villapertufa. RT 11 - | dî - | RS Si 
Anaf.inGe. E nella Vita di Sergio Primo dice il medefimo Bibliotecario » ch" 
pe st di egli ritaurò da’ fondamenti l'Oratorio di S. Andrea, pofto nella, 
s. Avdrea, ViaLauicana: Hic ( dice ) Oratoriara Santti ApoPoli, qued ponitur. 
mella viaLa Wia Labicana, d folo refecit. Della Chiefa di S. Cipriano, I 
micana. nell'ilteffla Via, fi fà memoria:in yn'antica Ifcrittione da noi tegiftra= 
Chiefa diS. 
Cipriano . 


SET 
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antico divfar'ilb, per u; del qual luogo fà mentione Strabone, po- 
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SET QVATTVOR VNCIAS FVNDI., Martiri nel 
E V CCA UR'PI ANTI I VXTA STVMI Vado 
CYPRIANVM VIA LABICA N 71, q0eflina 


« Nella ViaPreneftina poi pati il martirio S. Primitivo ; compagno 0 
dellifudetti Martiri Zotico, & Amantio; e fù fepellito da Santo Éifù- Piloni 
perantio in yn’Arenario; come dicono gli Atti de' medefimi Santi la Via Pro 
conquelte parole: Primstiumm verotenentes duxerunt in Viam Pre vetina, 
meflinam »ad inuidiam Chriflianorum , iuxtà Ciuitatem Gauis, in C04.Vas1,8: 
ca, capite iruncauerunt:corphs vero in lacum Gauis demerferunt ssi 

Bestus vero Exuperantius Presbyter collegit corpus ciuss© fepeliuit in 
<Arenario fub diefegto Kalendas Maiaram . Fuluio Carduio nelle No- F*%Cark, 
«teche fa a gli Atti di quelti Santi , dice non trouar memoria alcu- Tibue, 

na appreflo autor'antico di quefto luogo Gauis, e che però penfa, Gaui. 

fia parola nucua, è corrotta . Ilche difle egli, ingannato dalla let- i 
tione di quelli , che pongono il martirio di quefti Santi nella Via, 

Salaria inSabina; però nelli Codici antichi manoftritti, da noi fopra 

riferiti (nelli quali fi mette il luogo del martirio nella Via Prene- 

ftina ) fi nomina anco il luogo detto Gauis, è Gabis s fecondo l'vlo 


imendolo nella Via Preneftina : da quefto luogo poi fù chiamata la PREME S: 
Via,e la Porta Gabina ; delle quali vedafi Onottio Pannino nella fu2 Porta Gabi 
Roma , done dice , che quefto Gauis vogliono alcuni, che fiaZa- na. 
garolo ,& altri Gallicano. Onupbr.Rem 
Fù nella Via Preneitina ancor vna Chiefa di S.Ianuario,della qua- Zagarolo, 
le fà mentione S. Grezorio Magno ne’ Dialogi, dicendo: .Cg# pol? Chick, di S; 
.modicum mentngtaore moleStia effet defunéus, del'beratum futrat, | asia. 
vt apud Beatum Januarium Martyrem , FranefiinaVia 607 pus poni S.Greg. Dis: 
sdebuiffet. Sed quia longum boc bis, quifunus ciuseuraerart ife '8l16.4,6,26 
eft., &o. E può effer facilmente ; che quefta fia lamedefima Chiefa 
dif. Ianuario sla quale ( come dice il Bibliotecario ) fù riftaurata 
da.Papa Adriano Primo ; quantunque egli la ponga ad Portam Ti- 
bu:tinam;come dimofraremo altroue . | 


binomio: i AP -MXRXVIL 
Delli Cimiteri) ritrovati dall'Autore nella Via 
e Lauicana. 


i Ma o vifitato con dilisenza le Vie:Preneftina, e Lauicana, per 
Lu fcoprir'ia effe alcun facro Cimiterio; defiderandoin partico- 
lare ritrouar qualche memoria della Chiela de’ Santi Martiri 

Marcellino , e Pietro,edificata da Coftantino Magno,e del facro lo- 

ro Cimiterio ,c-delMaufoleo d’Elena. Non potendo noi indurci è 

4 3 cre- |, 


S amo più volte vfcitifuori della Porta Efquilina , & habbia- ) 
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. credere,che queflto luogo foffe,doue hoggidi ancora fi vede la Chic 
Chiefa de fain honor di detti Santi Martiridentro.di Roma, vicino al Lat 
can Mar- rano :poiche quella fù fuori delle muranelterzo milliario. E così 
Pietro vici, CONl’aiuto di Dio l’anno 1594 ritronammo il vero luogò, &il for. 
no al Late. terraneo Cimiterio : percioche eflendo vititi fuori:di detta/Portà,, 
zano. — epigliatala Via à mano diritta , à feconda delle forme ‘dell’acqua 


 Cimiterio. Claudia, ch'è {come habbiamo detto) l'antica Via Lauicana; ha» 


ol vg uendo paflate tutte le Vigne , che è queltempo vierano; arrivam- 


‘Pietro. ——moallacampagna aperta, doue frorgemmo è mano manca veltigij 
Via Lauica.. di fabrica antica , e particolarmente vyngrand'edificio diforma s 
naantica, rica, mezorouinato; il quale volgarmente è chiamato Torre Pi- 
parsa o gnattara', dalle pile ; che fi vedono in quell’edificio, murate nella 
groffezza de” muri delle Volte in particolare , per alleggerimento 
della fabrica : nel qualeefflendo entrati, vedemmo, che intorno è 
detto edificio , dalla banda di dentro ; vi erano alcuni Archi grandi 
con le loro Volte , à guifa di Cappella ; in vno de’quali , doue forfi 
era l’Altar maggiore ( già che per quanto fi può comprendere ; ve= 
niua ad eflere in faccia all'ingreffo di elfo edificio)vi (corsemmo al 
cune figure di Santi, con le diademe'rotonde; dimofaico; fe bene 
per l’antichità, molto confumate, e gualte ; tra iquali Santi auuer- 
timmo, che vno hausua il fioco aipiedi: onde ricordandoci*del 
“. > martirio di S. Tibartio ; il quale caminò co' piedi isnudi fopra i-car- 
boni ardenti, ci venne in penfiero, che quelto foffeilluoso da hog 
cercato; e ciricordimodelle fopracitate parole di Niceforo; il qua- 
le dice, che Santa Elena fù fepellita in yn Tempio rotondo edificato 
da Coftantino | de 10) 6 23a atri 
. Nécitreftò fopradiciò più dubbio alcuno iquando ci' fa ‘detto, 
che quefto edificio » e campagaa aggiacente era delli Bafilica Lare- 
ranénfe ; nell'Archiuio della quale hanetido noi fatta diligenza. 
trouarl’antiche denominationi di quefto luogo, ritrottammo in ef- 
fetto ,chetanto in antichi, quanto in moderni Iftromenti, quelto è 
Cafale di S; chiamato il Cafale di Santa Elena ; nominandofi in quelli ‘efprefià- 


Lea: dis, Mente la Chiefa della medefima Santa : della quale ancotà fà men- 
Elena, © tioneGioniniNiacono nel fuo libro delle cole antiche di detta Ba- 


filicha, dicendo siché queftoCafile di Santa Elena fù comprato de’ 
Ionocentio danari lafciati alla fudetta Bafilica da Papa I nnocenzo Secondo; e le 
Secondo. parole di detto GiouanniNiacono fono quefte: Optelit (ibra sente 
pasrag lacenfis momz:te pro emendis poffefffonibus adfffentationem Cano 
Horum Cod. SOrum. De quibus pofimodum Dominus Bernardas Prior iffius Baffi 
Lat, lica ( qui poffea faftus ef Cardinalis Saneti Clementis, ac deinde Epi- 
Chieta de S00pus Portuenfis )/alubriiudicia , &y- prouidentia, emit poffefsiones 
Santi Mars #0/ongè ab Vrbe, iuxtà forma: , propè Ecclefiam Sancia Helene È 
cellino es Quefto dunque, bifogna dire , che folle il Tempio edificato "odo 
Pietro edifi-. eno Coltantino' in honore de’ Santi Marcellino, e Pietrò; il ela 
| vaio Co*' Boi con proceffò di tempo, forfi può effer ffato nominato di Santa 
Chiefi di s. Elena; per efferni tato dall'itefo Coftantino tipplto il corpo della 
Bien. =—medefimaSantafua Madre’, in quel gran valò di Porfido, che difo= 

| pra 
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doricercato diligentemente per quella campagna, ritrouammo vi= 
cino alli veftigijfudetti della Chiefa de’ Santi Marcellino ; e Pietro 
vn fpiraglio quadro, è guifa di pozzo, molto profondo ; il quale da 
tutti iquattro latihaueua alcuni piccioli , e fpefli pertugi da met» 
teruii piedi;e le mani per difcendere è baffo; mà parendo è noi il di- 
+ è» .fcenfoin quella maniera troppo pericolofo; elendo le mura per l’ana 
tichità humide , e fdrucciolofe , deliberrammo di ritornarui vn'al- 
tro giorno ; come facemmo , portando vna lunga , e grofla corda ; 
mediante la quale difcendeimmo perdetto pozzo , e ipiraglio; do- 
ue ; al piano di effo , tro1ammo con noftra grande allegrezza l’adi- 
tonelCimiterio. Onde hauendo accefi i lumi, cominciammo è&ri- 
conofcerlo , e circuirlo conmolta curiofità :e pocolontano dal fu- 
detto fpiraglio,& adito fitrouò vna (cala, che difcendeua è baffo 
co’ foi fcalini, parte di marmo, e patte diterra cotta; al piano del- 
la qual (cala , à mano diritta era vn Cubicolo dipinto;che penfiamo 
foffe illuogo; vue ripofarono i corpi de’ Santi Marcellino, e Pietro ; 
e che quefto fia quel difcenfo a' detti facri corpi, del quale fi fèmé- 
tione ne’ luoghi di fopra citati. Non folo poi in quel giorno, mà di- 
uerfealtre volte vi fiamo ritornati à vifitare quefto Cimiterio; ha- 
«‘mendoci condotti anche molti perfonaggi à vederlo, particolarmé= 
te il Cardinal Baronio ; il quale ne fenti grandiffimo contento , come 
ancora Alfonio Ciaccone , Pompeo Vgonie , e diuerfi altrihuomini 
illuftri . > sera] 
Quefto Cimiterio è vno delli più grandi, & ampli; e più magnifi- 
ci di quanti habbiamo veduti; hauendo molti ordini di grotte, vno 
fotto l’altro ; &è dell’ifteffa maniera , e forma de gli altri difopra da 
noi defcrittis pefò le ftrade fono alte più dell'ordinario; di modo che 
in alcuni luoghi faranno più alte dell’altèzza di.quattr'huomini; con 
le fepolture intagliate nel tufo da ogni parte ; mà tutte aperte, lenza 
Ifcrittione, e memoria alcuna: folo vihabbiamo trouate quefte tre, 
dalle quali fi può cauare qualche fenfo , 


In vnaT quola di marmo è 


Ifcrittioni RVSTICIO ET FL. FELICIANE PARENT. VINCENTIO FILIO KARISSIMO. 
de’ Sepoleri |-VIXIT ANN. XVII, MES, II. DIEB. VIIL FEC, IN P, DEP. III. NON. SEPT. 
pelli Cimi. . Soi 

teri) . 
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Invn'altraTauola di marmo . 


|MAG, PAVLO INNOCENTI BENEME 
RENTI QVE VIXIT ANN. VI, M. VII, D, III 
|IN PACÈ:!DE. VII KAL, SEPT. 
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In va frammento di un Pilo . 











Et in wn'altro frammento di marmo habbiamo letti quefti nomi 
PLACIDO ET ROMVLO CONS. Il Confolato de’ qua- 
li da Cafliodoro è pofto fotto l’Imperio de” figliuoli del magno Co- 
ftantino ; e dal Baronio l’anno fettimo di Coftantino, e Coftante» s 
che fù di noftra falute 347. Si conofce dal gran numero di frammen- 
| tidipietredimarmo,e dipili, che fitrouano in quefto Cimiterio, 
che vidoueuano effere innumerabili Ifcrittionij mà hora è fpoglia- 
to d'ogni ornamento. a pic | ° 
. [Doppola morte però del Bofio effendo noi andati è riconofcere 
il fopradetto Tempio de’ Santi Marcellino , e Pietro, frà limolti fri= 
menti di marmi dell'iftelo Cimiterio, che fi vedono intorno ad eflo 
Tempio, netrouammo vno, nel qual'era parte della fua Ifcrittione 


in tal modo. | 
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Et vn'altro frammento, doue è intagliata vna fedia Pontifica= 
le con vna Colomba fopra di effa , e con i Veli per fuo ‘orna- 
mento, fecondo l’vfo antico : della qual fedia mifteriofa (comea 
diremo nel quarto libro 
guente Dilegno ,}] - 


Vi 
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) ci è parlo di porre in quefto luogo il fe- 


Baron: Ani 
‘nal. Tom. 30 
ann. 3436 
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Vi fono poi in quefto Cimiterio infiniti Monumenti arcuati,e Cu» 
bicoli; alcunide’ quali hannole cornici, e ftipiti di marmo, & altri 
ditreuertino : molti ancora fono ornati di pitture, come appreflo fî 
defcriueranno; fe bene, effendofi quefto lsogo dato alcuni anni 
fono d far Vigne; & effendofi da’ lauoratori, e cauratori penetrato nel 
Cimiterio , È ftato da loro finito quafi di fpogliare di quei pochi or- 
namenti,checireftanano; e farebbe ftato anche affatto diftrutto , 
e rouinato; fe da noi non ne foffero ftati quuertiti li faperiorizli quali 
{ancorche tardi ) impedirono; chie-mon fi finiffe di rouinare il tutto. 

Li Cubicoli dipinti di quefto Cimiterio fono quattordici, &iMo- 
numenti arcuati tre; e fonoifeguenti. 


Deferittione del Primo Cubicolo delCimitevio de Santi Marcellino s 
e Pietro mella Via Lanicassa , inter duas Lauros 3 
ad SantdFam Helenam . 


OVP Cubicolo fta 3 piedi della fcala , per la quale dal Cimite- 
rio fuperiore fi difcende nell'inferiore, à mano manca fcenden- 
do è baffo; e l'habbiamo voluto mettere nel primo luogo; perche» 
concorrono in efloalcuni argomenti , che quefto fia il Cubicolo, nel 
quale furonofepelliti 1 corpi de*Santi martiri Marcellino , e Pietro» 


per 








à) 


‘7 Il detto Cubicolo è di forma quadtangolare; & è alto dieci 
“lungo noue, e.mezo; e largo otto : è tutto intonicato; e di 
: Nella Volta vi fono alcune Iftorie ; come fe deferimeranno 
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percioche gli Atti loro dicono , che furono polti sr inferiori crypta ; 


che quelle Sante Donne Lucilla ; e Firminavi edificarono vn Cubi- Cubicolo 
colo. Di più dalle fopra allegate autorità fi proua che per andar'à delle sante 


quefti facri corpi viera vna.fcala ; la quale crediamo fîa quella, che 
fù riftaurata da Honorio Primo, come habbiamo detto di fopra è 

palmi; 
pinto . 
e gt no appref- 
fo. Non vi fono Monumenti arcuati; mà folo diecì Monumenti Iun- 
ghi;cioé quattro nella facciata principale ;e tre per ciafchedma, 


-dell'altre due parti; le qualifepolture fono a 


perte,e nette fenza of. 
fa alcune : onde tanto più penfiamo; c'habbizno contenuti corpi Sà- 


ti. La porta è quadracon lacornice, e ftipiti di treuertino; & è alta 
palmi fei, profonda due ,'elargà poco menò di tre palmi. Nella, 
facciata della Porta non vi.è fepoltura., ne pittura alcuna; folo vi fo- 
ne alcune righe, e compartimenti fatti con color roflo. 

Le figure; che fono nella Volta di quelto primo Cubicolo, Je quali 


perla grande antichità, & humidità fi fono talmente intartaritey, 

- Che:con gran difficoltà fi poffono difcernere : 8 vna Iftotia in patti- 

- colate non è ftato > NygET poter conofcere ; le altre rapprefentano 
lo) 


effere le feguéti Iftorie,cioè:Il Paltorbuono,che riporta fopra le {pal 
«Te la fmarrita pecorella; e comla mano diritta tiene la firinga ;, ò fi- 


‘ftola paftorale . Giona;.che ripofa fotto la pergola - Chtifto Sienor 


noftro , che rifufcita Lazaro., L'ifteflo Chrifto Signornoftro confe, 
fette fporte del pane moltiplicato. i Cita 


Defcrittione del Secondo Cubicolo del Cimiterio dl Santi Marcellinaz 
i e Pietro nella Via Lauicsna s inter duas Lauross 
iaia adSanttam Helenan,. digli 
Ella medefima Via, e dal medefimolato, doue è ilfudetto pri- 
mo Cubicolo , fitroua quelt’altro' fatto quafi nella medefi= 
ma forma del primo». Edi forma quadra petfettaseflendo'in larghez= 
2a, lunghezza , &altezza:perogni lato mote palmi: Ha quattro 
Monumenti ordinari} nella facciata principale, ‘è quattro pet cia- 
fcuna delle due altre parti. Etutto intonicato di ftucco; e tra li Mo. 
mumentivi fono alcuni lavori ; e fogliami dipinti. La Volta è tutta 
figurata. La porta è quadra con lifuoi ftipiti di marmo . E altaotto 
palmi , larga tre seprofondatre; e da ambiduei lati, dalla parte, 
di dantro vi è vna fieura d’vn Canatore . | 
- Le figure: che ftanno nella Volta di quefto Cnbicolo, nel mezo 
di effa è dipinto il Pater buono conla pecorella în fpalla; e ne*com_ 
.partimenti di detta volta fono-quattro imagini dî perfone oranti È 
«cod le braccia aperte ; due fono di huomiti »€ due di Donne. 


Do. 
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Defcrittione del Cubicolo Terzo del Cimiterio de Santi Marcellino, 
e Pietro nella Via Lauicana inter duas Laurosy | “© 
ad Sanîfam Helknam. [ 


.0 i Moe 331003 
Ncontre al Cubicolo fecondo ftà queft’altro terzo ; & ‘è di forma 
quadrangolare; d'altezza di dodici palmi sdi lunghezza diecize 
di larghezza noue. Hà.dodici fepolture ordinarie; quattro perogni 
vna delle tre facciate; & è dipinto di varij lauori fopra lo ftucco ; del 
quale è intonicato tutto effo Cubicolo. Nella facciata principalesche 
{tà incontro alla Porta dentro ad vno di quei fogliami dipinti, é im» 


preflo nel medefimo ftucco quelt'Epitafho. 


VITELLA: IN-PACE i ib io 
-BENEMERENTI | 1.9 


La Volta è tutta dipinta di diuerfe Iftorie Ecclefiaftiche . La Por- 
ta perla quale s'entra nel Cubicolo, hà i fuoi ftipiti; e frontefpiti) di 
marmo; è larga tre palmi; alta noue; e profonda due, e mezo; e dal- — 
la banda di.dentro, 2 mano finiftra,e deftra, hà due ImaginidiCaua. . 
tori, vna per.parte; come appunto nél Cubicolo fapetiore. . | > 

Le figureche fono nella Volta di quefto Cubicolo;tappresétano le 
feguéti Iftorie,cio@:11 Paftorbuono,come firè notato altroue.Noè,che 
riceue la Colomba, la quale ritorna nell’Arca co’ ramo d'oliuo s 
Chrifto Signor noftre; il quale, òrifufcitata Lazaro dal Monumento; 
ouero fana il Paralitico, che ftaua nel grabato . Daniele nel Lago de' 
Leoni. Etilfacrificio di Abraham... , pla Za vata 


Deferittione del Cubicolo Quarto delCimiterio de’ Santi Marcellino, 
e Pietro nellaVia Lauicana, inter duas Lauros ) 
adSanttam Helenam., —. | 


e. 
N quefto Cubicolo nel Cimiteriofuperiore , fopra la fcala fudet- 
ta. E alto noue palmi, Iuago altrettanto, e largo otto, e mezo. 
E' tutto ftuccato, e dipinto, e.finto:di pietre mifchiè : Hà dodici Mo- 
numenti, lunghi , quattro per ‘ogni vnà delle tre parti . La Porta è 
quadra, & è di treuertino; nella quale:dalla banda di dietro fono ca- 
uati alcuni pertugi tondi,che fi vede hauer feruito per li gangani 
della Porta ; dalche fi argomenta , che quefti Cubicoli fi douevano 
chiudere. La Volta del Cubicolo è dipinta; ficome è anco dipinta, 

la Porta, . | Di pAv dev 
Le Imagini che fono nella Volta.di quefto Cubicolo,rapprefenta- 
no le feguenti Iftorie : Il Pator buono; che in vece della pecorella, 
fimatrita ( fecondo l’Euangelica parabola») riporta l'Hircofoprà leb 
fpalle . Giona vomitato dalla Balena . Giona fotto la pergola .. Noè 
nell’Arca &c.in vno de’ compartimenti della detta Volta; effenda 


caduta l’incollatura, non fi può vedere ; che cofa vi foffe dipinto . 
Le 








"e" 
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Le figureche ftanno di quà, e di là daila Porta di quelto Cubicolo 
fono quefte; cioè à mano dritta nell’entrare è Moisé;che conla versa — 
fà fcaturir’il fonte; e dall'altro lato, è Chrifto Signor noftro,che pone 


la mano fopra il Fanciullo . i 


Deferittione delCubicolo Quinto delCimiterio de Santi M arcellino » 


e Pietro nella Via Lauicana; inter duas Lauros 
ad Sandtam H clenam . nt; 


Icino'al quarto fegue il quinto Cubicolo, alto vndici palmi,lar- 
—"W. godieci,emezo;e lungodieci. Ha nella facciata principale» 
«wn Monumento arcuato; nella facciata del quale, fotto all’Arco, vi è 
cauata neltufo vna fepolturad’'wn Fanciullo ; & intorno al detto Cu- 
‘bicolo vi fono, frà grandi; e piccioli, dodici altri Monumenti lunghi, 
intagliati fimilmente nell’ifteffo tufo: &vn'altra fepoltura cauata nel 
piano del pauimento à piedi della facciata, che ftà à mano manca, 
nell’entrare. Quefto Cubicolo è ftuccato , e tutto dipinto di foglia- 
mi,&arabefchi. Sopra il detto Monumento arcuato, davnlato fi 
vede vna figura fedente , che perefferuiftata intagliata ‘gapol vna. 
fepoltura; refta fenza capo; e credo figùraffe Tobin fterquilinio. Nel- 
la Volta non vifono figure; folo in quella facciata, doue è la Portas, 
vene fono alcune; che Appreflo diremo .‘ La Porta di quefto Cubico- 
lo è quadra, alta otto palmi, latga cinque, e profonda due, e mezo. 
| -Le pitture ; che ftanno àmano deftta' della Porta dalla banda di 
dentro di quefto Cubicolò , rapprefentano : Il Paftor buone, che» 
porta fopra le fpalle la pecorella fmarrita; e dall'altra mano tiene la 
fitola paftorale. Il Paralitico fanàto da Chrifto Signor noftro, chel 
porta ilgrabato fopra le fpalle . Et. vn'imagine di Donna orante ; la 
quale è è mano finiftra di detta Porta. . 


, 





Deferistione del Cubicolo Sefto del Cimiterio de’ Santi Marcellino» 
e Pietro nella Via Lauicana, inter duas Lauros ; 7 
adSantam Helenam . 


Vefto fefto Cubicolo ha folò trè factiate : percioche dalla parte 
‘ per done fieitra è tutto apetto . E lungò dieci palmi; largo 
fette, e mezo; & alto none . Ha per ciaftheduna delle tre facciate 
tre Monumenti lunghi ordinari), i tagliati neltufo. Il Cubicolo è 
tutto dipinto di lauori , e fogliami fopra lo ftucco, Nella Volta vi 
fono alcune figure ; fi come anco dalla parte difuori fopra l’entrata, 
del Cubicolo. i | | 
Le ficuré che ftatino nelli Volta rapprefentano : Il Paftor buona 
con la fiftola ; e nelli quattro angoli della Volta fono quattro figure 
i oranti; vna per ciafchedun'angolo ; delle quali due fono di buomini , 
‘e due di donne: E fopra l’entratà di quefto Cubicolo è dipinto , vno 
de'Conuiti funerali, col Tricliniolunare.. 
i De- 


per 
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Deferittione del Settimo Cubicolo del Cimiterio de' Santi Marcellino} © 
e Pietro nella Via Lauicana, inter duas Lamosy. 

ad Santtam Heknam. 


Ella medefima Via , nella quale.ftà il precedente Cubicolo fe- 
N fto, fi troua queft'altro, cauato nel tufo , &imbiancato : nelle 
facciate però, che farino è mano deftra, e finiftra nell'entrare,fi veg- 
gono alcune fepolture dimattoni, fatte più modernamente pertor 
| tificatione del Cubicolo; le qualifporgono in fuori, & occupano par- 
| te delle figure, che fono nella facciata principale : non hauendo que. 

fto Cubicolo altre fisure, che quelle. Hà in tutto tredici Monuméti 

ordinarij; & è alto quindici palmi; largo noue; e lungo dieci. La Por 

ta, per la quale s'entra ineffo Cubicolo , è alta noue palmi; larga 
AIAR 





quattro; e profonda tre . wosh iS) Ù 

Le figure, che ftanno nella facciata principale di quefto Cubicolos 
rapprefentano vn Triclinio ,& vn Conuito , fono per l'antichità quafi 
gualte , e coperte dalle fepolture fatte di mattoni , come habbian 
detto di fopra; fe bene fi conofce in yna parte eflerui ftata yna figura, 
che porgeua da bere ad vno del Triclinio ; già ve fi vede il braccio, — 
che fporge in fuori , con il bicchiere immano :e dall'altro lato , pare 
che vi foffero due altre fisure; vna delle qualiftefle in atto:di porge- 
re qualche cofa all'altra : però non potendofi quelle difcerner bene , 
& effendo ancora coperte dalle fepolture fudette,tralafciamo. 






Deferittione delCubicolo Otato del Cimitevio de' Santi Marcellino 3 
e Pietro nella Via Lauicana, inter duas Lawrosy 
ad Santam Helnam . tub. 


| Veft'ottano Cubicolo è vicino alli due fuperiòri, &è di altezza 

molto più grande de gli altri; percioche è alto dicifette pal- 

mì; largo noue; elungo parimente none: parte di eflo è ftuccato, e 

| parte (cioè vicino alla Volta ) è di femplice tufo : e doue è ftuccato, 

| è anco dipintodi varij fogliami; e lauori..Vi fono in, eflo ventidue 

| fepoltureintagliate intorno, La Porta, per la quale fi entra nel Cu- 

| bicolo è quadra; alta noue palmi; larga quattro; e profonda due ;e 
| mezo. È imola 59 

| Nella facciata principale di quefto Cubicolo vi è dipinto il facrifi- 

cio di Abraham. L’altre figure, che ftanno foprae di quae di la dal 

la Porta rapprefentano effere : Chrifto Signor noftro che rifufcita, 

Lazaro. Moisè, che fà fcatutir l'acqua dalla, pietra. Et vn'imagi 

ne di Donna orante . hier 


De- 





è È» 
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Defirissiane del Cubicolo Nono del Cimiterio de Sarti Marcellino; 
«Pietro nellaVia Lanicana, inter duaî Lauroî, * È; 
iper. ion e adSandam Heename in 
‘f YVeftonono Cubicolo parte è tuccato ; e dipinto ‘di fogliamizie 
parte è di'tufo fchietto.;.e femplice. La facciata principale» 
*ch’'eincontro alla Porta; è tutta ditufo': Hà.vn Monurhento arcua» 
“to;dentto algtiale vi fono tre altri Monumenti lunghi;;cauati nel 
«tufo: & oltre li fudetti, vi fono dicinoue altri Monumenti intorno, 
“lunghi. La Voltaè dipinta; fe bene da wvnapartegicadutolo fiueco. 
“B'altoil Cubicolo dodici palmi; lungo dicinoue; e largo noue, e me- 
-20. La Porta è alta noue palmi,larga quattro, eprofonda tre... 
-! ‘Le pitture;che fono nella Volta diguefto Cubicolo:rapprefentàno 
. lefeguétilftorie,cioè: Il Paftorbuono, come altroue fi è notata; Moi» 
"sé;che pigliala legge da Dio. Moisè; che caual’acqua dalla pietra. 
"L'ifteflo Moise; conli cefti della manna. Vir'altra Itoria v'erz+che 
I non fi può vedere, per'effercaduto lo ftucco.: Ele dette Itorie fono 
| “tramezzate da diuetfilauori e fogliami .!. ©. È SRO SAI 


Deferittione del Decimo Cubicola del Cimiserio de Santi Marcellino 
“0 € Piero pella Via Lauicana, inter duas Lauros °° 
x i. adSantamekname Li © 


©“TUV:A quefto Cubicolo, nella'parte,che-ftd in faccia alla Porta, va» 
H Monumento arcuato dipinta; dentro alquale è intagliato vn' 
altro Monumento lungo: &hà ancera di più tredici altri Monuméti 
lunghifimili;trà grandi, e piccoli, ititagliati intorno da tutte quat. 
tro le parti dieflo . Nel piano delpauimento hà vn'altra fepoltarà, 
Ja quale è cauata nella terra, Tutto éimbianéato; e le fepolture fo» . 
‘‘nocontotnàte con alcunerigherolfe.cLa Volta è tutta. dipinta. 
E alto quefto:Cubicelo vndici palmi ; lungo altrettanto ; e largo dies 
ci. La Porta di effo.è quadra; & hà#e fue cornicilditrevertino.E al- 
ta ottà palmi; largatre, e mezore-profondatrei i) net 

Le figaresche fono nella Voltadi quefto Cubicolò;' fono le feguéti, 
cioè: Nelcircolo dimezo ;é vn'Imagine dihuonio ‘orante con le 
braccia aperte : intorno nelli quattro angoli della medefima Volta 
fono die imarini di Donne!oranti; parimente conle braccia aperte: 

‘ele feguenti due Iftorie , cioè . Moisè, che piglialaleege da Dio, 
E-Chrilto Signornoftroconle fporte de frammenti de" pani,che aui- 
. zarono doppo hauerfatiato le cinque mila perfone ; onerò Moisè cò 
Ticelti della manna £ Nel fopradetto Monumento arcuato che ftà 

'infacciaalla Porta; fono le guenti pitture : Il Paftorbuono, &c. 
| Giona fotto lapergola. Moisè, che fà fcaturiri'acqua. Et vn'imagi- 

“ne di donna orante. bi faeliion enni 
Deo 
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Deforittione del Cubicolo Vindecimo delCimiterio de Santi Marcellino 


* ePietro nella Via Lauicana s inter duas LaurosyadS.Hekenam. 


Vefto Cubicolo è alto dodici palmi largo dieci , e lungo quin 
dici; tutto è dipinto di diuerfi lauori ; & hà intorno tredici fe- 
polture lunghe; delle quali.tre folamentefono aperte ye dieci atti 
fono folordifegnate, e nonfono fate ancora canate fano poi tut 
contornate diroflo. Nelpiano.debpauimento vi fono cauate.d 
altre fepolture. Vifono alcune pitture.nella Volta , & alli dati della 
Porta; laquale è ditreuertino;& è alta fette palmi,emezo;; profon= 
datre; e largà altrettanto . Si vede.in quefto Cubicolo; nella faccia» 
tasche fitrouad mano mancanell'entrare , vnaNicchia cauata nel. 
tufo perteneruidentro fe:lampade :.e nell'angolo della facciata, 
grinsipalo; à manodiritta , medefiimamente entrando , vi è wn pila- 
ètto: di tufo; fattoforfi per teneruicandeliori, d lampade. — | 
‘Tutte le pitture } che Atanno nella Volta di quefto Cubicolo,.rap- 
prefentanoe feguenti Htorie.:3I Paftorbuono, che riporta la peco- 
rellafmarrità all'onile; ilquale vien’accennato da vna capanna , che 
ve fi vede apprelò. Il Paralitico tanato da Chrifto sche porta;il.gra- 
bato foprale fpalle . tap noftro con le fporte de’ ra 
tide’ panis Chriffo;che.rififoita Lazaro, Danicle-nellago de 
ni. Giona buttato in mare, $i afforb.to dalla Balena "LAieito Giona 
vomitato in terra dalla Balena. Moisè,che caua l’acqua dalla pietra, 
Noe nell’Arca, alquale la colomba portailtamo d’oliuo : Due figu- 
re fono dalla parte di dentro , da i lati della Porta, e dinotano due 
«Cauatori: vno che caua il'Cimiterio: e l’altro sche tienela lucerna 
in'atto di far lumealcompagno 0 000 nur I 


Deferistione del Cubicolo Diucdboiiso del Cimiserio de’ Senti do 





‘Marcellino, ePietro, &î. 


TN quetto Cabicolo fono noue fepolture langhe,cauate nelli muri: 
-È cioètraperciafcheduna delle tre facciate di elfo: le, quali fono 
tutte:contotnate di roffo : e nel piano del pauimento. fono due altre 
fepolture cauate interra. Il Cubicoloè diformaquadra' perfetta» : 
effendo perogni verfo di noue palmi inlarghezza lunghezza ,e 21- 
«tezza: LaPortatdimatmo:&cèalta palmi fette slargatre,iemezo; 
c profondatre. fio Mii Ot nata 

Le figure che ftanno nella Volta di quefto»Cubicolo , ra prefen- 
tano le feguenti Iftorie : Daniele neflago de' Leoni ‘ Noé nell'Ar-. 
«ca; &é:Giona afforbito dalla Balena} Giona vomitato dalla Balena . 
‘L’ifteffo Giona fotto laCucurbità. 0! cor Hi noti rtl 
Nella facciata principale di quefto Cubicole vifono-due Imagini 
orariticoni loro nomi; conlettereroffè » ‘crediamo-fiano caratteri 
-Greci se che wvua dicalIlio; e l'altra Vora. Due altre . figure pari- 
mente oranti » ftanne nelli lati della Porta ;.e.crediamo chto 
tutte 
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Deferitt'one del Cubicolo Decimoterzo del Cimiterio de' Santi 

“—° UMarcellino.ze Pietro nella Via Lanitama @re.! > © 7 
: 2 Un : Sstdbp 30.190 : = “= 


» D) : 


Ios, b e jui emuito1g Î OD: di 

A Lcuniannidoppo;che da toi fùla prima volta Fitrowato ildet- 

A to Cìmiterio., effendo daro queto luopo d farsVigne.;{ come 
fidiffe ) &'effeadofiin quella occafionefatte alcune »cdney s'aperfo 
l’adito ad-vn’altra parte delmedefimo Cimiterio; nella quale da not 
mon era ftato prima penetrato; & quiui trouanimo quefto Decimo+ 
terzo Cubicolo Chiarò ; nel modo, che fi lessc'eferuene ftato vn'al 
ro di fimil nome nel Cimiterio di Prifcilla nélla Via Salaria;petcio» 
«che la Volta ( nel'liogo appunto, doti'è quefto Cubicolo ) e pertus 
giata dalla ftrada ;:con'va'fpiraglio quadrosil quale prima ; per fpa+ 
«—tid di vdici palmi vien? à cadere perperidicolarmente ; ei poî fi 
flatga è guifa dicarpaze viene è penetrat dentro è quefto Cubico= 
Jo; di modo che lorende-chiaro; e luminiolo: &.il fimile! Accadev 
ad vn'altro Cubicolo:sChe , li ftalincòntro :fe bene in quello non' vi 
è niffuna figura. Quetto Cubicolo è alto vadici palmi ; e mezoj; lune: 
go fedici; é Fargo ( dalla parre della fagciata:della Porta) 6tto, cu 
mezo; però fi vietie poì flargantio ; in modo chei d'all’altra: facciata. 
d'incontro, viene ad'efferTargo dieci palmi; e mezo La:Porta è lat= 
82 quattro palmi ,alta fei ye profondatte. Hà quelto Cùbicolo neh 

a fuafacciata principale vn Monumento arcuato dipinto; fopra del 
quale vifono due altri Monumenti ‘lurighi. Nelle facciatepoi, che. 
fono allilati della fopradetta Porta fono fedici fepolture ; hauen+: 
done , ciafcheduna di effe Facciate , due ordini , vno fopra l’altro;. 
8 ogni ordine contiene quattro fepolture : La Volta di queftn Cubi-. 
colo è dipinta ff come è anco dipinta la facciata di eflo jidoue (coa! 
me habbiamo detto) lo fpiraglio viene è cadere I fcatpa. | | 
‘Le pitture,che fononelfopradetto Monumento arcuato fono le : 
feguenti, Vn'imagine di Donna orante conla Mitra matronalevi. 
Noè nell'Arca, &c. Moisè , che con la. verga percuote la pietra, es 
fà (caturir l’acqua. Adam s&Eua doppo il peccato; che conobbero 

Ialoronuditày - pi 1194 056 B 07 
Le' fisure:che tando nella Volta di quefto Cabicoto, rapprefen- 
tano' le-fesuenti TRorie : 11 Paftor buono; &c. Giona buttato in ma+ 
fe Giona vomitatoin'tetra della Balena, Giona che fi ripola fotto 
1a pergola. L'ifteflo Giona, che fi duole della pergola :fecca: ‘Al 
tre quattro figure vifono; due di huomini, edue di dotine, chew 
ftanno ne gli ansolifrale fiwdette Iftorie srapprefentano-perfone = 
rantî; che fotfe fono fepellîte in quefto Cubicolo.. |. 

Le fisure che ftanno foprà l’entrata di queto Cubicolo, done è lo 
fpitaglio opra accennato! tapprefentano quette Iftorie cioè: Daniele | 
neltago de’ Leoni. Et ilRedentornoftro Giesà Chriltò, che:rifufci- > 

Pes 





ur © VENTO nd 
7 


368 T1vROMASSOTTERRANEA & rà (08 


eQEO Li oditanggaì icl15q i 00 ;il 4319 {a} 4! un rieun sv 
Deferittione del Decimoquarto, & vltimo Cubicolo de Cimit ae 
rio de' Santi Marcellino,e Pietro nella Via Lauscana. — 
N quella medefima parte del Cimiterio , dinuouo fcopèrta; es 
doue è il proffimo fuperior Cubicolo , fitrona quelt’altre , poco 
lontaho da quello: il quale è alto palmi fedici , largowndici; e lun- 
go dieci, e mezo.:&è parte ftuccato, e dipinto con diuerfi lauori; 
e parte femplice..:Hà yn Monymento arcuato dipinto nella facciata 
principale ; e quindici altre fepolturelunghe ordinarie fra picciole , 
e grandi intagliate.intorno alle mura : 8 al piano del pauimento fo+ 
no tre altre fepolture cauatein terra per la lunghezza del Cubico- 
lo. La Porta è alta fette palmi; larga: quattro ; e profonda cinque: 
e dalla parte di dentro dellamedefima Porta , vi fono da ambidue 
i lati, alcune figute.; come-appreflo defcriueremo , . i) a 
; Nel fopradetto Monumento arcuato s che ftà nella facciata prin- 
cipale di quefto Cubicolo fono le feguenti imagini: Il Paftor buo- 
nos &c. Vnimagine di Donna orante, Et Daniele nel lago de’ Leoni. 
Le figure che ftanno nella facciatadella Porta, dalla banda di dé- 
tro da ambiduei lati dieffa Porta, fono.l’infrafcritte.cofe : Vn'ima- 
gine di Donna oranteinmezo è due huomini s chele foftengono le. 
braccia.’ Adam , &Eua doppo il peccato ».&c. Litre Magi, ò .trea 
Paftori; che-portano prefenti àChrifto Signor noftro, E Moisè, che 
fà fcaturirl’acqua dalla pietrà... | c} piic.imiza ostie 
| Sono innumerabilii Monuméti arcuati; che-fi veggono in. quefto 
Cimiterio nelle vie publiche dieffosperò tre foli n'habbiamo troua., 
ti dipinti. TI primo de’ quali è alto quattro palmi;largo nouesprofodo 
cinquè: Le imagini che fono tato nellafacciata , come fotto.l’arco di 
quefto Monuméto contégono le feguenticofe:Vno de’ Conuiti fune- 
raliyco 1 Triclinio Lunare ; altrimente detto Sigma; nel qua'e vi 
fono efpreffi.inomi deconuiuanti. , che fono IRENE, & AGAPE; 
nomi Greci. ll Pator buono con la fiftola dalla mano deftra; e dal- 
13 finiftra co'l baftone Paftoraie. Iona vomitato dalla Balena. Eli 
fteffo Iona fotto la Cucurbita.. | eran 
Il fecondo Monumento arcuato sé alto palmi tre ; largo otto; e 
profondo quattro, e mezo. Le imagini del quale, tanto nella fac 
ciata diveffo , come fotto il medefimb arco, fono quefte.:Chrifto Si- 
gnor noitro; che fufcita Lazaro. Vn'imagine. di Donna;orante, Moi- 
sè.sche fa featurir l’acqua dalla pietro., L'ifteffo Moisè, che piglia lz 
legge datagli dalla mano di Dio. ‘ooo, far sal 
. Il.terzo Monumento, è alto fei palmi e mezo s largo fette, eme- 
z0;e profondo tre, e mezo. Nella facciata fotto l'Arco non.vi fono 
fivure; effendoui in èflfa folo due, Monumenti: però l'Arco ifteffo: è. 
tuttò dipinto dalla parte di.dentro.;e di fuori nella facciata ancora 
fopra 4 detto Arco, eifi.rapprefentano le feguentiI{torie «Il facrificio: 
di Abraham. Adamo, &Eua;;Moisè ,, che cauza l'acquadalla pietra. 
Chrifto che fufcita Lazaro. Et vn conuito funerale sil quale è nella: 
| fac- 
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facciata fopra a detto arco: Et wn'imagine di Donna'orante.con le. 
braccia apeitecome altrone fiè. detto); n.0. n 


CAP. XXXVIH. 


. sig ATA? A 0.9] | 
Della Via Tiburtina, e delle cofe memora- 
K% Bilivgfelia sc 


Lia Potta Maggiore fegue , fecondol'ordine prefo, l'al- 

is tra Porta è lei vicina, hoggi chiamatadiS. Lorenzo,dal- .so13 tir09 
1) laBafilica inwonordddetto Santo + fuori di ella, edifica- Porta di$ 
sedi eta dalmasgno Coftantino Imperatore ;iouefi ripoftiliuo Lorénze. , 
ficratiffimo'corpo : la qual Porta 3 vogliono alcuni sche fofle furto 0... 

gatainluogo dell'antica Efquilina: fe bene altri (come difopra'hab- i 

«biamo accennato ) forfi:.con maggiorfondamento, hannò ciò.attri- Pa Efqui- 

buito alla Porta Maggiore fudetta :& altri fono di parere ; chè'que» porta Mao. 

{ta fofle l'antica Porta Gabina ;ò Gabiufa; della quale fà. meftione giore. * 
TiteLiuio  Però:ne’ tempi baffi, queftamedefima fù chiamata Tau. Porta Gabi. 
rina, da quelle tefte di Toro 3 che' fono fcolpite in'eflada ambiduer 83t,..,; 

Je-parti5 e dalle‘'medefime deriuòancora la detiominatione «della. biufa ; ui 

Regione ad Caput Tauri; della quale il Pontificale Romano ;:&i Porti tai 
fcrittoriEcclefiaftieime fanno fpeffo mentione.. 1: ci cdu.ii  riaae.o i 
© Da quefta Porta comincia la Via Tiburtina così detta dall'antica, «Atsiose ad 


Città di Tiuoli alla quale và direttamente se di fa intefeOratio, Gana Jan 








quando ldifi@: ) O DaBneg, oRad #41 . &lnOg It Via Tibur 
. . . =*03! } Sino mirmsA tina, 
no (Cw, Tsbur te Via Pratorem quinquefequuniur. | |...  Horarsagr. 


Plinio in vn'Epiftola; che feriue à Montano dice ;ichein quelta Viau sera EDiA ” 


Tiburtina ; al primo lapide ; fù ilfepolcro di Pallante; Liberto di Ti- 44 Montan. 
to Claudio Cefare Augufto; del cui arrogante Epitaffio ridendofi /. 7. 
egli; dice: Ridebis ,.deinde indignaberii, deinde ridebis » fi legeris, Sepolcro di 
od nifi legeris nom potes credére : ES Via T'iburtinaintra primum cardo ài 
Jepicone ( proximè amnotaui) Monimentum Pallantis,ita inferiptum : Pi “ta 
Huic Senatus ob fidem , pietatemg; erga patronos, ornamenta pretoria 
decrenit ; do feffertium cemties quinquagies cuius, bonore contentus 
fui. Del che in vn'altra Epiftòla al medefimoò, ne'tratta più diffufa. 
mentes teftificandod’hauer veduto il Senatufconfulto fatto fopral 
di ciò: Que dice egli ) smu6n1 tam copiofum , O effftim, vt il. 
Superbiffimusititalts smodicus atque demiffussvideretar è (i cr lui 
1 , a : : ; 6 
Non era la Via Tiburtina meno copiofà dell’altre , di fepolture» spe 
de-glirantichi Romani : poichei ben {pelo fi veggonoinefla velti- Vene, Epi- 
! gi}, e‘parietine di antichifepolcrij &all’età noltra è fcoperto grà taffi, Edico, 
| numero di Vrne; &Epitaffi; &alcune di quelleEdicole con i fepol- 163 Ollei e 
| cri incauati , é conle Olle, ò Vafi.Cinerarij muratiineffe : In vna pic penenr 
delle quali particolarmente » fù ritrouata quefta Ifcrittione in maré burtina. - 
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- mo; la quale hoggidì fi vedemuratafopra la Porta! della Vigna di 
Timoteo Ximenes , nell’iftefla Via poco lontano dalla detta Porta. 





ponte Luca: Nella medefima:Via poco lontano da Tiuoli » vicino al Ponte» 
no..." Lucano ,chetrauerfa l'Aniene horadetto il Teuerone, fivede.in 
Aniene = | vna Molesferical infigne memoria fatta da Vefpafiano At 
lip ‘gi Tito Plantio Siluano; con PI ferittione intagliata in marmo, la quale 
Tito Plantio (quaficome va'elogio ) contiene li Confolati; Prefetture , Lega- 
Siluano, tioni, e diuerfi altri Magiftrati, e fatti eroici del medefimo Tito 
Plantio, che fù autore didetto Ponte. ica] stud 
Vn'altro Ponte trauerla parimente l'ifteffo fiume Aniene nella, 
medefima Via Tiburtina, però vicino à Roma ; il quale fù prima da 
PonteMam- Antonio Pio edificato; € poi riftaurato da Mammea; Madre di Alef- 
mieò . detto fandro Seuero:; dalla quale pigliò ilnome di Mammeo ; che hosgi 
Mammolo » corrottamente fi chiama Mammola . " guag hogar osa 
Curatore» Hebbe la ViaTiburtina.ilfuo Curatore ,come.l'altre Vie princi» 
della Vin pali di Roma; è però in vn'anticà Iferittione Tarraconenfe ; fi tà 
Tiburtità. rmentione di L. Quino Curatore di!detta Via;la qual'ifcrittione» 
fi porràdanoi piùà baffo , parlando della Via Flaminia 4 che ne: fà 
parimente Curatore. 20 Ed gal dii 
Molte furono le Ville de gli'an ticht' Romani ,ch'erano in quefta 
villa Adria. Via» eCampagna Tiburtina; frà le quali fù celeberrima l’Adriana ; 


na come le reliquie , che ancora vi rimangono, ne fanno fede *e molti 
‘ © ancora gli edificij che perla falubrità dell’aria, & amenità del Ino- 
gofutono qui uredificati. Delle quali cofe difcorre è pieno il Car- 

dulo niél.fliò Tinoli: Onde timettendoci à lui: pafferemo\alli noftti 


Cimiteri}:facriy & alle antichità Ecclèfiaftiche: iquefta Via Tibur- 
rina. RESTI 194 vo sai EVA ; is i RODA site VATRI sn è 
Del Cimiterio di Santa Ciriaca Matrona Ro- 

.  mananell'Agro Verano;eVia Tiburtina». 


y | _Veltò Cimiterio è nélla Via Tiburtina; vn miglio in circa 


lohtaho dalla Porta #doue:‘al prefente fi vede lamabilifiu,. 






Chiefà di Ss 


Lorena ma Chiefadis. Lorenzo | dettàlfuori delle mara refùica= 
Campo di - uato fotto vn campo di Santa Cirîaca nobile Matrona, 


S. Ciriaca, Rormana;la quale patì il martirio fotto valeriano Imperatore; 3 "a 
s «ne 
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‘n: fàteftimonio il Martirologio Romano alli21. di Agofto.. Si fa 
.mentione dil:ine gli Atti di SoLorenzo; e vifono ancora.gli Atti Maryol,Ro 
fuoi feparati in vn’antico Codice manoferito della Biblioteca Valli >! 44 
«cellana; ne’ quali fràl’altre cofe , fidice di ella: Hecfuerattumvi- Cod. valli. 
-vofuo annis undetim , Cr în viduitate finceriffima permanferat annis 
triginta duobus ,y de facultatibus fis paupeiibus Chrifti quotidiè 
folatium exbibebat. Cum autem feruor perfecutionis inffaret, bac 
Matrona domumfuam (que erat in Celio monte ) mihitibus Chri$tt, 
Sanclis videlicet, ad:conucnietdum, © Sacramenta dominica infi- 
muandaopiulit ;mwllo timore perterrita. In cala di quelta Matrona, 
nel Monte Célio venne S.Lorenzo a ritrouar'ipoueri,che quiui era- Cala di $2 1. 
no ritirati; egli ditribuvi Tefori della Chiefase guari anche deldo- !* alia 
lore della teftaila detta Santa Ciriaca; come ne’ fudetti Atti diffu> ri ae 
famente fi legge » 4 S, Loreazro 
H'detto campo fiel quale fù cauato quefto facro Cimiterio, era in cala di $. 
chiamato Verano; del qual nome trouiamo noi che-fù parimente mia 
detto vn'altro cApo vicino:a Terfacina, dote fùfepellito $: Leontio; rino. fa 
come così fi legge negli Atti di$, Cefario Martire appreflo ilSurio : s.Leentio. 
Potrò Leontij corpus'collegerustwnor > © filj eius,fepelieruntg; DPO- sun. tom. 6. 
pè Ciuitatem in AgroV erano , >> - 09 il 1.Nomemb, — 
‘.Hlprimoy;ché noitrouîamo effer ftato fepellito in quefto-Cimite- 
rio j fà S.Romano foldato ; il quale nici prefente alla paflione s.Romano. 
idi 8. Lorenzo; fi fonuerti alla fedei età petcomandamento diVa- 
leriano decollatonella Via Salaria ; e poi.di notte portato,.e fepel- 
lito. da S. Giuftino Prete in quefto Cimiterio ; alli 9. di Agofto; co- 
me teftificano gli: Atti diS:Lorenzo , equelliancora del medefimo 
Santo; c’habbiamo tronati in vn'antico Codice ; quafi con le mede- 
2 me , inquefto vr È Tunc luftissus spare nodtu PA Cod. Vall.1. 
collegit corpus eius s @xfepeliuit im Cryptain agroVerano , vbi per 
I Sipierane mi/iriagention , Beati Romani laisrredipiiiie ba validi , dia 
| ficia multi fufceperunt. Et hauendo poi il giorno feguente,, dieci di 
Agofto sil gloriofo martire S. Lorenzo idoppo molti tormenti, refo S. Loreoze. 
lo fpiritoà Dio foprala craticola ; fù fepellito ilicorpo fuo dal detto .. ... ... 
S.Giuftino Prete , e da S. Ippolito in queft'ifteffo Cimiterio ;:come 
ne gli ‘Atti del medefimo Santo fileggeinquefto modo :7'uze Bea- Cod.Vat.4.$. 
tus Iuflinus Presbytersày Hippolytus plorantes, èr multum triftes tu- ita 
lerunt corpus Beati Laurenty Archidiaconi, dr Martyris, dr vene- Pa 
runtinViamTyburtinam y6n predium Matrone Vidua Ciriare ( ad 
quam ipfe B. Martyrfuerat noblu Yenimanns ; tr lintewni vnde pedes 
Sanélorumipfe exterferat capiti eius impofuit ; &y ibi fatta munditia 
pofuerunteumofgue ad vetberum. Tam bora TA fapelierunt 
eum in Cryptain ViaTiburtima,in predio Quirica Vidua in Agro Ve» 
rano , quarto Idus Auguftas ; &x itinnauerunt, entes Vigilias no- 
dlis triduò cum multitudine Chriftianoram,non ceffabant mugitus la- 
| crymarum dantes: Beatus autemIuftinus Presbyter optubt facrifi» 
| cium laudis , è Suns i faent ommes Corpus , dy Sanguinem Domins 
nostri lefu Chrifti,landes agentes Domino Deo noftro . Fin qui gli ia 
cib Aa 2 di 
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di S. Lorenzo ;\da' quali.Adone porta.quafi ‘le,Ìmedefime parole nel 

| °° fuo Martirologio Da $. Damafo poi nella Vita di:$. Sifto Secondo, 
no! pareche firaccoglia ychie inquefto medefimo Cimiterio ; infieme 
Sauti Clau- con $: Lorenzo Archidiacono»,foflero fepelliti Claudio Subdiacono, 
dio, Scuero» seuero Prete ; Crefcentio Lettore; ce Romano Oftiario ; iquali pati- 
presento ° tono ilmartiriò nell’Iteflo tempo : percioche dice Damafo ;' che.fù 
“© amareinizato*S:Sifto con fei Diaconi;:e:S;\ Lorenzo con. li fudetti 
duartròdize che's. Sifto fù fepellito nel Cimiteriodi Preteftato;; e S. 
torenzonel:Gimiteriotdi Ciriacainfieme:commoltialtri.Santi Mar- 
«tiri. Ohde'efprimendo il luogo della fepoltara di tuttielialtri, ec- 

“a (80 cetto diqueftiquattro , che patirono infieme con$. Lorenzo ; e di- 
o: cendo sche fù fepellito con molti altri Santi; pare che ne fegua; che 

;a frà eli altri foffero quefti quattro , compagni dell'ifteffo S, Lorenzo 

ovss:0 I .è nelmartirio. «2091101 11 I IEOPGE 

sb 31 inDapoilifudettitregiornidell'efequie di S. Lorenzo ; effenida per 
Rss 1°!‘ ‘étdinedel'medefimo Valeriano fatto ligare2” colli d’indomiti Ca- 
$. Ippolito, ualli;‘elftrafcinariper Ipfpineti, e faffi S.Ippolito Soldato , ( perîimi- 
e compagni. tar'inciò il fauolofo Ippolito )e così hauendoquel gloriofo Martire 
- intaltormento refol'animaal'Creatore;fi in quefto medefimo. luo. 
: goripofto,infiemecon dicinoue altri della famiglia fuaz i quali nel 
rnedefimo giorno delifuo martitio erano ftati fatti decapitare perla 

cid Va;.3.j. fede di Chrifto:nella Via Tiburtinascone raccontano i medefimi At- 
spent “tiinquefto modo: :Juffrtverò Valerianusin confpettu Hippolyti vt 
Vall.1.3.8. -Ommescapite truncarentiur: do decollati (unt promifeui fenus numero 
13» decem è nouem. Beatuns vero Hippolytum 1suffit vt pedes eius higa- 
ventur ad colla equorume indomitoruns, dx fie per cardetum, dp ielna 

los trabi; qui cum trabereturemifit Spiritum Eadem note dimiferunt 

la he comporza im. campo iuxta Nywmphans ad latus agri Verani ,Idibus Ax- 
guitio Eadem nodie venit Iuffinus.Presbytér , &collegit corpora, è 

eliuitim eodemiloconi cinico i iron \but: smau 
fprefle Prudentio .la:paffione di 8.Ippolito elagantementenelfuo 

sus0104.* Periftefano s accennando » che kamedefima fofle:dipintaòpraila fura 
Sepolinra di fepoltura se defcriuè i pretiofi otnamenti didetta fepolturatuttas 
sIppolito. d’argento srinchiufa in va'Altaresfopra del quale fi foléua i@elebrar 
; 3.00 la Meffa: deferinendo infieme. il Cimiterioconiquelli verfî di fepras 
0) allegatimekprimo Capitolo del pritno Libros aiqualièggiuige ilex 
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Ù guenti spiate fepolesoidiS:Tppolitoun oi tre imper tene 
Prud, Periff. WERE 1977: Hippolyticbrpus mandaturiopertis pre Tgaì Nat tana 
Eyre 1 radi bo Prapter\ubi appofitavefî vita:ditla Deoivinià & dai nno 


- Segue il médefimo Prudentiò airaccontar ta frequanza grande 
de' popoli,che da. tutte-le partidelÌmondo concorteua :quelto fan> 
to luogo ogni anhometgiorno del natale di Sant'Ippolitos'itui ver 
riferirèemolapprefio àdialtro propofità. init vut is’ tram eta 
- Nel medefimb.gionno .chepati il fù destò Santo=( che Mialli ra 
S.Concor-  diAgo!lto )\ottenne-aticorz\la\palmadel:maftitio ‘SanranConcot= 
dia, dia fa nutrice il tubcorporéfiento:ftatà gittatoimvha.Chiadicas> 
fel da quelta doppo alamigiormicuatorda‘Santi.lrentò ya Abuns 
si di dio ì 
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diò} e da S. Giuftino Prete fepellito vicino è 5. Ippolito; &alli.firdet+ 
ti altri:Santi, come così fi legge nelli medefimi Atti: Hireneuswerò 
qocanit ad fe quendam Chrifttanum nomine Abundium* è tulerunt 
corpus B. Concordia , & perduxevunt ad B.Iuftinum; quod fufeipiens 
gratias egit Deo, © fepeliuitiuxta corpora Santlorum Hippolytt, È 
caterorum. Soggiungono poi gl'iftefii; che hauendo ciò intefo Va- 
leriano ; fece gittar’viwi, e morire nella medefima Chiauica i fudet- 
tiSanti Ireneo, & Abundio;i corpi de’ quali furono dal medefimo- 
S. Giuftino Prete fepelliti n quelto Cimiterio; vicino ‘al corpo di d. 
Lorenzo. | LOOP 

In quetto ifteffo luogo fù fepellita parimente Santa Ciriaca Matro- 
na, fondatrice di quefto Cimiterio , e padrona dell'Agro Verano; 
( come habbiamo detto )la quale doppo molti tormenti di piom» 
bate;"e fcorpioni, fe ne volò al Cielo; &il fuo corpo fù fepellito non 
molto lontano dal corpo di $. Lorenzo, dalla parte Occidentale, nel 
primo luogo fuperiore ; come habbiamo letto in. vn Codice antico 
manoferitto , con quefte parole : Pof} dec fecerunt cane ( cioè San- 
ta Ciriaca )plumbatis s atque fcorpionibus affligi , v/que dum Domino 
reddidit firitum. Corpus Martyrisfepelierunt in Agro Verano; non 
longè à corpore B. Laurentij à parte Occidentali : ibi in Cometerio fara 

Jum prima ef? B. Ciriaca Sandla Vidua , decimo K alendas Septembris. 

Furono ancora nel medetimo Cimiterio dal fidetto $. Giuftino 
Prete fepelliti Santa Trifonia , moglie già di Decio Imperatore; ev 
Santa Cirilla fwa figliuola ; la quale patîì fotto Claudio; come rac+ 
contano gli Atti di $. Lorenzo ; ne’ quali di Santa Trifoniafidice in 
quefto modo: Alia autem die dum oraret T rifonia emifit piritumjeu- 


ins corpus B. Iuftinus Presbyterfepelinit in eadem Crypta, vbi San \ 


élum Hippolytun,fub die quintodecimo Kalendas Nouembris.E poco 
à.baflo di $anta Cirilla cosi: Clazdius inacundia repletus precepit ed 
( cioè Santa Cirilla ) i4gzlari ; © necata gladio , iuffit corpus cius.in 
platea cahibusvrelinqui. Cuius corpus collegit B.luflinus Presbyter ; 


© fepeliwiteam cum matrefua» vbi pofuit corpss B. Laurenti siquine 


to X alendas Nowembris. Il medefimo filesgge appreflo Adone yiergli 
altri facri Martirologij si quali di Santa Trifonia fanno cominemo- 
ratione fotto li.18:di Ottobre;c di Santa Cirilla fotto li 28, del me+ 
defimo Mefe con tei rtora o n by 4 
Debbero anche dalmedefimo S..Giuftino Prete: efferfépelliti inu 
quefto Cimiterio molti altri Santi Martiri: poiche filegge ne glivAt- 
ti, tanto di $. Lorenzo, quanto:ne’ fuoi particolari» che egli vfauay 


 inciò.gradiffima diligenza; dando premij a Soldati per hawer'i cor- 


pi didettiSanti Martiri; i qualieglipoi con ogni ftudiofepeltiua,, : 
perla qual cagione fidalmedefimo Claudio Imperatore fatto déca- 
pitare , e fù fepellito inquetto ifteflo Cimiterio, da lui tantò dilet- 
to;come teftificano ali Atti fuoi in quefto modo: Audiensboe Clax- 
dius iufrit eum (cioè S. Ciuftino ) capitisfubire fententiam , © leua- 
tses de lé Ho ; în quotsatuerat; ibi coram Claudio capite truncatus eSf.' 
Zune venientes nodludenautrunt Chriftiani cum lacrymis venerabile 
di Aa 3 cor- 


Lo 


SS.Ireneo, 
& Abuadio, 


S. Ciriacao. 
doue fù fe» 
pellità» 


SS.Trifonia, 
[e Cirilla DÌ 


- 


Ado, i 
Martyrol.18< 
& PA LA O & ° 


S. Giuftino 
Prete dì pre 
mij a’ Sol» 
dati per ha- 
uer': corpi 
de’ Martiri, 
Cod, Lat. 

S. Petr, E. 
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=» corpus eius , iciunantes CV agentes vigilias noîtis fepelierunt illudin 

Crypta ,5n Agro Verano , pridie nonas Augaiti ,vbî florent orationes. 

eius v[que 1n bodiernum diem. MS) ia» 

Sappiamo in oltre , che inqueftoCimiterio di Ciriaca furono ri- 

SS. Zofimo, pofti tre sommi Pontefici Roinani, Zofimo ; Silto Terzo, &Hilaro; 

i rango sa iqualidue vitimifurono fepelliti vno appreflo l’altro; è tutti tre» 
Anal. Pi * vicini al corpo di S. Lorenzo; «come iteftifica il libro de’ Romani 

Zofimo sifto, Pontefici. I I ter 

& Hilariv» .. Finalmente fopra quefto medefimo Cimiterio fir da Ceftantino 
‘4 I spa S° magno edificata la Chiefa in honore di S. Lorenzo, & adornatoil fe- 
eh7°* polcrodidetto santo, d’oro ed'argento; doueera figurata la fua, 
pailione, con diwerfi altri ornamenti ; e dotata di molte rendite, e 
poffeflioni; frà le quali dell'iltelo Agro Verano, che era già ftato 
confifcato alla Santa Matrona Ciriaca, neltempo della perfetutio- 
Acqua Tu. De» Trouo ancora.» che vi offerì vn’altra ‘poffefltone, detta Acqua 
tia. Tutia ad latus scioè (comeio credo ) ad /atus Agri Verani; eque- 
fta penfo, che fia quell’iftefla , della quale fi fà mentione nella paf- 
fione di S. Ippolito , quando.fi dice nelle parole di fopra riferite: 


Eadembora dimiferunt corporain campo inxta Nimphas adlatus Agri 
Verani. 


. Furono poi da diuerfi Pontefici fatti molti, e varij ornamenti à 
quefta Chiefa .,& alla Confeffionedi S. Lorenzo ; e particolarmente 
da Pelagio Secondo y il quale ampliò, & accrebbe quefta Bafilicar, 
aggiungendoui quella parte: più rilevata dietro l'AItar maggiore», 
che con vn'Arcoaffaialto fi diuide dal refto della Chiefa; fopra il 
qual’Arco , dalla parte di dentro; vi refta ancor'hosgidi il Mufaico : 
& oltra di ciò ornò di Tauole d'argento il fepolero di $. Lorenzo; co- 
Arafi.in Pe» me così fcriue il Bibliotecario :. Hiefecit fupra\corpus Beati Lauren 
lag. 4L, ti Martyris Bafilicam è fundamento consìruttam , & tabulis argen- 
teisexormamit fepulebzsm ciut. °° tr, 


= » - 


RETE PISO i * it ital — or 7» 
n bi 
i 


= 


«Racconta $. Gregor:o.Magno , ‘che volendoil detto Pontefice» 

sepolcro di Pelagio» fuoanteceffore , far quefti adornamenti intorno 31 fepol- 

gigia crodi $.Lorenzo,fi venne cafualmente è fcoprire itcorpodi effoSan. 

to; e che tutti, che lo videro, in fpatio di dieci giorni morirono; le 

parole fue ne'l'Epiftola, che feriue è Coftantina Aupufta , fonoque- 

s. Gregor. re fte: Preterbec autem, fante memorie deceffor meus itidemad cor- 

gifr.b3- «pus Saneti roger ma) artyris quadam melivrare defiderans, dum ne- 

cit  feitur s wbi verérabile corpus ipfius effet collocatum, è effaditurexqui- 

rendo, fubitò fepulcbrum spfius ignoranter apertuns ef ; È ij s qui pre- 

fentes erant, atque laborabant,monachi, © manfionarij, quia corpus 

eiufdem Martyvis viderunt ; quod quidem minimi tangere prefumpfe- 

Portico dal. "49%. ommes intra decem dies defunéii [unt sita vt nullus vite fupereffe 

la Porta Ti POTRI/fet» qui Sanclumo insii corpus illius viderat ; EDO! 

burtina alla ‘Adriano Primo ancora riftaurò 1a medeflima Bafilica co’.Cimite+ 

Chiefa dis. riodi Ciriacaze fece vn Portico, peril quale dalla Porta Tiburtina 

Lorenzo. fiandaua dà quefta:Chiefa ; come riferifce il Bibliotecario nella fuau 

dro d Vita, diceado: Nut & tedfuma cinfdem Beati Laprentij; quod inmde- 
tettume 








LIBRO'PFII CAP. XXXIX. 
tellum erat, Crtrabes eius confrafle » mowiter fecit. E più à baffo: a 
Imo s © Porticum , qua ducit ad Sanélum Laurentium foris murum , 

a Porta v/que in candem Bafilicam dà nouo confiruxit. Hic idem almi. 

ficus V ates candem Balilicam vitrò citrog; reftamrauit. Imo è Eccle- 

Siava Sancis Stephani iuxta cam fitamyvhi corpus Sancti Leonîs Epifco- 
pi» © Martyris quiefcit , fimiliter wndigue renouanit, vnà cum Cee 
meterio beata Cyrsace, fiu afcenfum ess.» 

Queita Chiela di a. Stefano: » che quifi nomina fù edificata da, Chiefa dis. 

S. Simplicio molto prima che il corpo di quefto Santo Protomattire Stefane - 
folle quiui trasferito ; come afferma l’ifteffo Bibliotecario nella fua_ 

Vita: e credo io, che hauendo poi Pelagio Secondo aggiunta la par- 
te, che habbiamo derto , alla Chiefa di S.Lorenzo , veniffe ad iniclu- 
derui quefta di 5, stefano; già che il detto Bibliotecario la chiama 
annefla alla detta Bafilica ; & intal modo divenne membro; e parte 
diefla. E verifimilmente fipuò credere, che fia quella parte di det- 
taChiefa, che ancora fi vede in piedi; dietro la fede Pontificale di 
marmo: Que tuttauia , in honor dell’iftefo Santo Protomartire Ste- 

fano, rimane vn’Altare : e quivi appreffo è il defcenfo nel Cimiterio ; 
del quale intende forfi. il medefimo Bibliotecario. pier. i 

Nell'iltefla Bafilica di S.Lorenzo , intempo del detto Pelago $e- ba pr 
condo fù da Coftantinopolitrasferito il corpo di S. Stefano; è parte N n per 
di ello; della qual traslatione fi fimemoria nel Martirologio Roma- : 
no fotto li 7. di Maggio,in quefto.modo : Traxsdatio corporis Santii Mariyroleg., 
Stepbani Protomartyris, quod Pelagio Summo Pontifice è Conffanti- Rom.7,Mai), 
nopolt ad Vrbem allatum, atque in fepulchro Santi Laurenti) Marty= 
risin Agro Verano pofitum y ibidem y magna piorum religione colitur . 

Lafciando poi di.viferire le ritaurationi; e doni fatti da altri Pon 
tefici à quelta Chiefa ;.e le molte fite prerovatiue; defcritte da altri, 
diremo folo ; che in effa fi faccua folenne fefta: nelli natali de'Santi 
Martiri fepelliti in quefto Cimiterio di Santa Ciriaca; & in particola» i 
re trouo, che fù celeberrimo il Natale di s. Ippolito: e che in quefto Concorfo di 
giorno vi foleua concorrere non folo il popolo Romano, ma anche» le send! 
molti altri popoliforaftierii quali con gran diuotione dif-endenano Sippelico î 
nel Cimiterio per venerar*il fepolcto del Santo Martire,; come in 

quetti verfi elegantemente defcrite Prudentio: 

Tam cum fe renowat decurfis menfibus annus , Prud.vbi fup* 
Natalemg; diem pafsio falla vefert> | ©» > 

Quanta putas ftudijs certantibus agmina cogì , 
Quave celebrando vota coire Deo ? 

Vrbs auguita fuos xiomit; effunditg; Quirites 
Vnd © Patricios ambitione pari. 

Confundit plebeia Phalanx umbonibus aguis 

,.___ Diferimen Procerum, pracipitante fide . ù 

; Nec minus. Albanis acies fe candida portis “o 

| ‘Explicat | @& longisducitur ordinibus. 

Exultantfremitus variarum bine inde viarum, 

Indigenayd Picens, plebs & Hetrufca venit, 
| ______42 4  Concur- 
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Concurrit Samnitis atrox babitators dr alte | è, 
Campanus Capua ssamg; Nolanus adeft . AR) 

Quifquefua letuscum coniuge, dulcibus, &v cun (4 
Pignoribus , rapidum carpere geftit iter. di AME 

Pix capiunt patuli populorumgaudia campi, | STEN 


Haret & in.magnis denfa cobors /patijs » IRE 
Anguitum tantisitlud Specns effe cateruis , a a 
Had dubiumefi, amplafauce hcet pateat. iz 
In queto medefimo Cimiterio di Ciriaca , da quel lato, ovie era 
Cimiterio di la detta Chiefa di 3. Stefano, viera vna parte chiamata Cimiterio di 
5. Ippolito + S. Ippolito , cioè quella doue ripofaua ilcorpo fuo; il quale, fe be- 
. ne habbiamo detto di fopra, che fù fepellitò ad dates Agri Verani ; 
. (diftinguendo il luogordella fua fepoltura dalia Grotta di Ciriaca , 
che era nell’Asro Verano medefimo ) contuttociò , accrefcendofi il 
- (Cimiterio dieta Ciriaca,per la moltitudine de’corpi de' Santi Mar- 
tiri, chein quello coridianamente fi fepelliuano,fivenne ad abbrac- 
ciat’ancora la Grotta, & il detto luogo , adlatus AgriVerani, cuce 
era il fepolcro di$. Ippolito: Onde' conforme all’vio antico, fi chia- 
«mò queita parte il Cimiterio di $. Ippolito, e però il Bibliotecario 
dice » chie Adriano Primoriftaurò quefto Cimiterio ancora: Sinzz! 
cy Cometerium ( dice egli) Beati Hyppoliti Martyris inxta Sanclum 
Laurentium , quod d prifcis marcuerat temporibus , è nowo renomauit : 
pari modo , dr Ta cclefiani Beati Chrifti Martyris Stephani , fitam sax- 
Peer ta prediélum Cometerium Sanchi Hyppoliti fimiiter reltaurantt, dre. 
‘. Ierirtioni | Dell'ittello Cimiteri di Ciriaca ; i vedono per i pauimento del- 
de' fepolcri la Chiefa e dell’atrio contiguo molti Bpitaffij ; & Iferittioni. fepol. 
nel Cimite-_crali di marmo ; quafi tutte rotte, e ridotte in frammentis delley 
rio di 5, Ci. quali porremo folo quelle, che fono initiere ; omerò da detti fram- 
it menti fe ne pudicauarqualche fenfo, efonole feguenti. . 
Nel Liminare della Porta principale « 
|L OC V S MERCV te 
{RI ET VRSE SEVIVI 
Nella Naue naaggiore wp reffo la Porta. © 


DI 


GE ANASTASA.QVI VIXIT ANN. 
VI Hi GALLIGALVCON.Ì 
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l casa LO URI vio aa tO . 
Cafioder. in —Siaccenna in queto frammento. Gonfblatodi Gallicano , il qua- 
cu n le fà due volte Confole ; fempre lotto. Coftautino magno; la prima 

ara. Annal. ; ; " 
To.3. an 330 Volta infieme con.Baffo l’anno di noftra falute i 17 e.lafeconda con 
Simmaco , nell'anno del Signore 730.41 qual econdeo confolato egli 
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poi rinuntiò , fecendofi Chriftiano , e ritirandofi à far vita fanta ad 
Ottia ; doue edificò vn'Hofpitale, e cale per i pellegrini, come fi nar- 
ra ne gli Atti de’ Santi Martiri Giouanni, e Paolo; e noi altroue 











habbiamo detto . vw I 
Nell'iffelfa Naue maggiore. > 
ATILIE IANVARÎ E 
INNO CEN TI SS I 
i QV E VIX IT ANNIS XXI 
18 “ , : 
L, L a& | P 
DOXIO VICTORI QOVIi | 
| VIXIT AN. XXVLI. M--D-VIII. 
| DECESSIT XVII KAL APRILIS 3 
IN PiA' C'E; - 
Ù {L vera sel 
VIVA LO CVM 
SIBI EMIT 1 





+. STILICONE 
»- SITVSSTEEFAN,. vat 
. PACE DIE XVI, KA ! i 
+ N. VXOR SE VIVA FEC | 
-_u « SIBI ET MARITO 
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CANESE: ie (3 Fas | Caffioder.ino 
Fù Stilicone due volte Confole ,vna incompagnia di Aureliano C4ren. 


.T'anno del Signore 4c0.& vn altra infieme con Antemio l’anno 405 Beren.Annal 


T0,$.40.309« 
SIETE vi e A Peano 
AQRVI BIXIT AN: © 
N O $ X X X. e d 


" È 405. 

Nella N aue minore è mano deftra nell'entrare. 
NEBIO SEVERO tHEO 
I DORAÀ CONIVX-QVI VIXIt 
{ANNIS N. L. BM IN PACE 


ai”, LV 

















a 


«LL 


“gi E 
e 3738 > ROMA corta e tai 


e 
[- 


4? no 
a pit 
-% 


È 


LVCIVOo V R50 FILIO Filio BENEMERENTI Q a 
Vi VIXIT NA. II. MESES VIII D. I. VINI. KALE 
IAN IN PACE. 


Nella Nave n minore è mano Sinistra è 








TRAIANVS QV 
I BIXIT ANNVS 
xI ET MESIS IIII 
nigi: op genti: Sb 6 DE db > 
LOCVS QVEM COM 
PARA BIT IVLIANVS 
VBIPOSITA FLOREN 
TIA VXOR EIVS. 





Nella Confeffione in vn marmo confumato in gran parte è 


CORPVS HVMO ANIMAM CHRISTO PETRONI DEDISTI 
NAM IVSTR MENTES FOVENTVR LVCE CELESTI 
QV 


SIDEREASQVE COLVNT SEDES MVNDOQ. FRVVNTVR 
TV DVLCIS FILI MEMOR HINC ASPICE NOSTRI. 
Il refto non fi pae leggrre. 


Nell’Atrio. 








ZOSIMVS SE BIBVS SIBI LO 
CVC CONPARAVIT. 








"TO Cv Ss. 
1OCVSs | 
ERACGLI | 


Infi- 
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| Infinitifono(come habbiamo detto)li frammenti d’Ictittioni Gi. è 


miteriali, che fono per la Chiefayperl'Atrio;e peril Giardino , e 

Conuento de' Frati; quiui trasferiti per accomodamento, e rifarci- 

mento de’ pauimenti; però cosi rotti che dacili non fi può racco- 

glier fenfo alcuno : contuttociò n’habbiamo cauato i Confolati da Caffiodor, .i 

due frammenti. Da vno in tal maniera: FL: LVPICINVS COS. il ri sod ia 

qual Confolato di FI. Lupicino fù fotto Valeate; e Valentiniano IM- Baron. Ana. 

peratori, incompagnia di FI. Iouino, l’anno del Signore 367. Da vn' 70.4. 4». 367 

altro frammento NON. IVLIAS P.C.BASILI ANNO I, il qual’an- CA ET 

no primo del Poftconfolato di Bafilio., fù l'anno di:noftra faluite 4a, 1°” 71° 
In vn'altro frammento fi vede fcolpita queta cifra; la quale credo 

che voglia dire: NOMEN CHRISTI. | 


Dalla moltitudine grande di frammenti, Ifcrittioni, e de’ Confo- 
lati fudetti fi raccoglie, che quefto Cimiterio durò molto tempo ad 
effercelebre, e frequentato; è molto vfato da gli antichi Chriftiani 
. perle loro fepolture. Reftatuttauia aperto l’Adito dalla medefima 1diro del 
Chiefa di $.Lorenzo; cioè dalla Naue minore à mano manca nell’en- Cimiterio. 
trare in detta Chiefa . Iui difcendendofi per alcuni fcalini , fivede 
l’Adito principale; al piaro del quale, prima che s’entri nelle grotte 


ofcure, viè vn'Altare priuilegiato; come moftra l’Ifcrittione feguen- gir sn ( 
ì ” AGIto 


te, che è fopra detto ingreffo. 

HeaceSt Tumba illa toto Orbe Terrarum celeberrima ex Cometerio 
Sancia Ciriace Matrone; vbifacrum fi quis fecerit pro Defundtis 
cort Ang mas è purgatorijs penis,Diui Laurenti meritisenocabit. 

Sotto queft' Altare iono li corpi di S.Ippolito, con quelli.altri San- Corpi de’$$ 
ti Martiri della {ua famiglia; i quali furono fcoperti molti anni fono ; Ippolito, e 
mentre fi faceua quiui fabricare dal Cardinale Aleffandro Farnele» de gl altri 
Cammendatario di quefta Chiefa ; e frà gli altti , che li videro , fil 9°! È fua f2, 
Padre Don Angelico da Bologna, Priore in quel tépo di quefto Mo- MiB rasdone 
nafterio; dal quale habbiamo intefo, che effendofiall'hora aperto il i 
luogo, & hauendo egli più volte tentato di fcendérui coh vna fcalet= 
ta, non gli fù poffibile il farlo,peril gran timore, e tremore;che li fo» 
praueniuadi tutta la vita rall’vitimo doppo alcuni giorni di oratio- 
ni, e digiuni, fi fatto degno di vederli; e dice egli cheftanno quefti 
fanti Corpi in terra diftefi, come in giro,con vna pietra fotto il capo. 

Di quiui poi fi entra nel Cimiterio di Santa Ciriaca cioè invna, Chiefa ag. 
parte dì effo, che gira alquanto fotto la Chiefa , e và poi è riufcire giunta dis 
in vn’altro adito, che faglie nella medefima Chief ; cioè nell’eftre- ? der d S 
ma parte di ella saggiunta da Pelagio; effendo ftate chiufe tutte Î" 00.0 

l'al 


Cimiter Mo 


LOrcenzO. 


î 
; 
Ì 
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. l'altre ftrade di quefto Cimiterio ; che andauano diltendeadofi ini 
diucrfe parti; accioche le genti non fi fmarrifchino per quei dla» 
berinti. eta 4 E | 
E'alta quefta parte alla mifura d'vn'huomo, cauata neltufo , con 
Defcrituone i Monumenti intagliati da ogni banda; fono però tutti aperti fènz? 
del reca ofla;e fenza Ifcrittioni :. folo vn giorno sforzandoci noi d’aprire vno 
'Cdleci.si di quegliaditi,e bocche ferrate; doppo hauer caminato alquanto 
| ©’. conilcorpo proftrato , ritrouammo vha patte di queto Cimiterio 
alquanto più intiera; vedendouifî alcune fepolture chiufe con tegoe 
le, &altre meze aperte con icorpi dentro ; e vi trouammo ancora 
alcuni Cubicoli , a Cappellette; però fenza pitture. Vierano mol- 
te Ifcrittioni di marmo rotte , & altre fcritte nella calce ; delle quali 
quefte due fole cauammo intiere : la prima era nella calce ; e l’altra 
in marmo . - 
heRCLANIVS IN PACE. 


Ifcrittioni ù 


sn . 





pole a MATER CRIPINA 
rio di Santa FILIBYVS DIONYSIO 
Ciriacas e ASILEO BENEMEREN 
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tcrittioni  Habbiamo aunertito, che molte di quefte Ifcrittioni, ch'erano 
del Cimite- nel prefente Cimiterio diSanta Ciriaca,quando per la malignitàde” 
rio diSanta tempi fùfpogliato de’ fuoi ornamenti, furono portate nella Chiefà 
osning di S. Martino de’ Monti , del Titolo d’Equitio ; per accomodare il 
Chiefà di s. pauimento di detta Chiefa; poiche in alcuni di quelli frammenti, 
Martino de’ che ancor’'hoggidi fi leggono , fi troua alle volte mentione di S. Lo- 
Menti... rézo, delle quali alcune più intiere fono tate da noi altroue riferite, 
Traslatione E hencofa certa,iche da quefto Cimiterio di Ciriaca fù trafpor- 
del corpo tatoindetto Titolo d'Equitio da Sergio Secondo Papa il corpo di 
di s.Ciriaca santa Ciriaca Vedoua , fondatrice di eflo Cintero come teftifica, 
l'antica Ifcrittione , che in detto Titolo filegge : e così è verifimile , 

che fia feguito di molti altri corpi di S. Martiri, che vi furono fepel- 

liti; iquali in diuerfi tempi debbero da’Sormmi Pontefici effer tra- 

fportati dentro le mura di Roma . Perd li corpi de* Santi, de" quali fî 

fà mentione nella paflione di $. Lorenzo, fi conferuano tuttaàuia nel- 

la fua medefima Chiefa; come habbiamo detto di fopra. Ig. 

E tanto bafti delle cofe notabili di quefto Cimiterio ; rileruandoci 

in vn'altro Capitolo doppo il feguente, d trattare dell'altra parte» 

del medefimo da noi ritrowata, e (coperta in diucrle Vigne e Cam 

pagne circoruicine. | IVI 
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Mi ib dt e rà 
D'altri Santi Martiri; che hanno patito RIS fono. 
xo frati fepelliti nella Via Tiburtina, e d’altre: 


È 


«0! ‘memorie Ecclefiaftiche di efla, ©’ 
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sì ced 


° ° Leg |. | Arman IMM. Iata 
ONGONO ifàcri Martirologi) nella Via Tiburtina il natale» .. ..L - 
| di Santa Sinforofa, e de’ fuoi fette figliuoli, Crefcente, Giu- = preci 
| liano, Nemefio,Primitiuo, Iultino, statteo; & Eugenio » Et figlioli. 
9 Adone nel Martirologio, e Pietro nel Catalogosdefcriuono -Mariyro!. 
| _ ancora illuogo, cue eranoripofti li detti fanti Corpi ;\così dicendo 40.27. 
| ambidue,con le medefime parole : Quorzzz corporareguiefcunt Via Pas Natal 
Z'iburtina milliario mono . Roia Ogivas1 dad at 
-  Fùanticamente eretta.vna Chiefa in honore di quefti Santi nella Chiefa de”. 
-ViaTiburtina nel milliario nono; della quale rimangono tuttania, SS. Sinforo- 
‘le patietine. in vn fondo de Mafia il qual fondo ancora hoggidi ri- = rage 
Ziene:la denominationg da quelli Santi, &è haominato da’ Tiburti- , sas fra: O 1 
ni adfeptem ‘Fratres; i esnmbt angie a fette: fratte ; Onde fi giu- tres, detto " à 
. dica; che quefto foffe il medefimo luogo:, nel quale (come fi legge corrotta» +» 
ne gli Atti loro ) furono. gittati in vna. profonda foffa ; effendo foli sp fet» 
nella nafcente Chiefa, di edificar Tempij a’ Santi Martiri, doue ha» pt tt 
ucuano patito il martirio, ò eranoftatifepelliti. 
Furono coperti queftifanti corpi , intempodi Pio Quarto, nella 

.Diaconia di $. Michele ; conqueft'Ifcrittione imvna lamina di pio. 

bo: Hic requiefcunt corpora Sanctorum Martyram Simphorofe; Vi- 

ri fui Zotici, tx filiorum ciuss d Stefano Papa translata -Onde fi'giu- 

: dicasche foflero dali'antico loro fepolero, nel nono milliario della 

Via Tiburtina, trafportatidentto le mura:di Rom@a.da Papa Stefa- Traslatione 
no Terzo, communemente chiamato:Secondo; perche non foflero = DIE Pa 
deuati,e ràbati da’ Longobatdi ; come:con molte ragioni prowa il (7) .fe > 
-Cardoli nelle fue Note alla paflione di detti Santi,al quale cirimet= figliuoli. 
tiamo : non lafciando però d’auertire sche mentre vogliamo, che. 
-il corpo di quefto SiZotico ,marito di Santa Sinforofa', fiailmede- . 

modi quello sche:di fopra habbiamo detto; che fù trafportato den» 
.tro di Roma da.PapaPafquale Primo, non potrebbe-ftare , che fofle fp 
.trafportato néila.Diaconia di S. Michele da Papa Stefano Secondo, | 
«OTerzo ; perchePapaPafquale Primo firmolti anni doppo il detto 

Stefano; onde conuerrebbe dire, ò che foffe alcun’altro Stefano più 
“moderno :sche.Iì trasferiffe j 6 chefiano diuerfi li Zotici. 
. Dicono i Tiburtini d’hauere ilcorpo di quefto Santo infiemé con | 
«quelli di Santa Sinforofa 5 e fuoifiglinoli ;però ( come bene offerua 
dl medefimoCardolo) ciò non fipuò verificare) fe non in qualche 

pattede'medefimi fanticorpi. | ti 
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ge riyrol.Ro Il Martirologio Romano fotto li 2 4. di Luglio pone in Roma nel- 
- 4 PS sl i la Via Tiburtina il natale di S. Vincenzo Martire; & Adone fimil- 
Martire, =Mmentenomina di più il medefimo luogo nel'nono milliario, dicen- 
Mariyro. do: RomeViaTiburtinailliario mono , Inatalis Sanéli Vince 
«do. 24.Iul. Martyris. In Tiuoli poi è vna Chiefa di S. Viaceazo ; che fi crede 
._ dedicata in honordi quefto Santo. di mt 
prevede Fù appreflo la Porta Tiburtina vna Chiéfa di S. Tanuario, di Papa 
‘* Adriano Primoriftaurata; come con quefte parole teftifica il Biblie- 
seg n tecario: T'elfum denique Bafilice Beati Ianuarij Martyris fitum. ad 
ai Portam Sancti Laurenti Martyris , atque Lentta , d noniter reflan- 
rauit . Epotrebb'eflere, che quefta Chiefa fia quella medefim&,, 
della quale fà mentione S. Gregorio Magno, ponéendola hella 
i Preneftina; della quale habbiamotrattato di fopra ; percioche 
ViaGabinia. quefta Porta Tiburtina vfciua la Via Gabinia; (1a quale, ò era la me- 
‘defima, chela Preneftina, ò poco lontano da detta Porta) e riérittà- 
iu { sMRimefla ;comercon dutorità di Strabone; &altti, proua Onofrio 
\Witaroi d; Panuino nella fua Roma. + GROM SISA LT ice DAREI 
SIRIA Fà mentione il medefimo Bibliotecatio! d’vn'Oratorio di Santa, 
Cecilia , pofto nella Via Tiburtina nel quintomilliario; ampliato, & 
ornato da Zaccaria Papa; il quale di più nell'ifteflo Iuosovi edificò 
Oratorio di vn'altro Oratorio in honore di S. Abbacito:e le parole del Bibliote- 
$.Abbacito. cario fono quefte: Fuiustemporibas defunttus Theodoris mator fi- 
Anaft.inZac Jiys Magiftri Cataxanti ob veniam fuorum delittorum , predium, guo 
charite: © ero bereditate fruebatur paterna, fituni quinto ab bac RomanaVrbe, 
milliario “ViaTiburtina sin qua & Oratorium Sante Cecilia effe di- 
&moftitur , Beato Petroreliquit ; quodipfe Beatiffimus Papa magna cè- 
Fructionis fabricis ; atque picturis decoranit , ampliawitg; în co fines 
«ex omni parte; data enim condiena recompenfatione bis, qui în vicino 
eiufdem MALI A: pero! tenere videbantur, nemini vim inferèns , fed 
-magis vt condecet patri; cunba fecus eundem locum amica pactione, 
‘pretio emit predia. Et domum cultaw Beato Petro cundem locum_. i 
in perpetuo Sfatuit permanendam. Que domus calta Sante Cecilia, 
Rs a in bodiermuna diem vocatur. Conffruxit quippe © in ea Orato - 
rium Sancti Abbacyri; vbi multas Sanctorum condidit Reliquias Qui 
ev domum cultam wfwiproprio,dominica videlicet traditionis 
ErID/sE "1 
Chiefa dis. à lic Papa dedicò vna Chiefa in honor di S. Pietro nella me- 
Pietro, defima Via Tiburtina ; ventifette miglia lontano ida Roma ; come ; 
Ansf. in l'ifteflo Bibliotecario riferifce con quelte parole : Ltem in Via Tibap- 
Symmaco. tina milliario xxwij. rogatus ab Aluino ; è Glafira iliuftribas, deb 
Fondo Puci- Proprio facientibus a fundamento Bafilicam Beato Petro in fundam_ 
piano. Pacintanum dedicanit . 3 Op 
vera: er Appreflo la Chiefa di S.Lorenzo; oltre quella di S. Stefano; we 
srt in" Mera vn'altrain honore della Madonna fantiffima;: della quale in, 
Adr. I. più luoghi fà mentioncil Bibliotecario; come nella Vita: di Adtiamo 
Primo, dicendo : 7tem ipfe terbeatiffimus Praful in Bafilica maiori, 
qua appellatur Sancia DeiGenitricis, qua aderatiuxta selen 
i 
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LIBRO ITL CAP XI. 343 

és Laurenti) Martyris, atque Leuiteyvbi eius Santum corpus reguie= 

Scit,foris muros buius Ciuitatis Romane, optulit vela de Ssauracin,fen 
quadrapoli num. xv. dv linea xv, E fiella Vita di $.Leone Quarco,do- 
ue dicesche detto Santo Ponteficè ardindche ficelebb? fo enne- 
mente l'Ottaua dell’Affuntione della Madonna; e ch'egli con tutto 
11 Clero, e con granfrequenza diPopolo la folefinizò in quefta Chie- 


alcuni doni. Le parole fire fono le feguenti: Nan: 0Bazà Affum- 
ptionis Beate Dei Genitricis diem, que minimè Rome antea cò ebatur. 
Vigylysfacris, Matutinifque cum omni Clero permoctans laudibus san 
Baflica eiufdem femperV inginis Domine nofire, qua foris MWtos in- 
xta Bafilicare B, Laurentijj Martyris fita ef}, celebrari precepit. In_5 
quam etiam magna populi multitudo conuenerat, noue feftinitatis cus 
piens celebrare folemnitatem . Hoc fe magnanimus cam viderit An> 
1157 es,0mmibus qui aderani buie celebritati plures argenteos eroganit . 
Seguita poi il B:biiotecario à raccontare i moltidoni, cheia diderfî 
tempi fece quefto Pontefice alla detta Chiefa; &in fine loggiunoe 
quefte parole : Cm ergo per diterfas Dei Ecclefiat multa perficeret 
infignia opera, ipfe Beatiffimua Pontifex Porticurs, qua ante Bafilicam 
«Sancha Dei Genitricis confiftit, que inxtà Bafilicara San&i Laurent Y 
sta eli forss muros» clarius, ac firmius renouauit . 
Era anche appreflo la Chiefà di S. Lorenzo vn'altra Chiefa in ho» 
nore diSant'Agapito , edificata da S.Fel ce Terzo Papa; come tefti» 
fica nella fua Vita il medefimo Bibliotecario, dicendo: Hic fecit Ba- 
Silicam Sandi Agapiti iuxta Bafilicam Sandi Laurenti Martyris; la. 
quale fù poi riftaurata da Papa Adriano Primo ;&in parte ancora dà 
S.Leone Terzo; come aferma l’ifteffo nelle Vite loro. 
Fà mentione parimente il medefime Bibliotecario nella Vita del: 


defima Chiefà di S. Lorenzo; vno di $. Stefano; e l’altro di S. Caffia- 


no; mentreracconta vari] doni dal detto Santo Pontefice fatti à di- 
uerfe Chiefe : li Monaci de’ quali due Monatfterij celebrauano i, di- 


| 


l’ifteflo S. Leone Terzo, di due Monafterij, ch'erano appreflo la me- ,M 


” 


Ottaua del 
l’Afuntione 
d:lla Vergi. 
neo. 


fa; facendoui le facte Vigilie, dicendomi il Matutino , & offerendoui . 


Anaf.in Leo 
ne IV, 


Chiefa dilS. 
Agapito. 
Anaf.in Fel 
111, 

Idem inAdr, 
1.& Leo.113I 


e di SvCaffia 
no* 


uini Offitij nella Chiefa di S.Lorenzo ; come fi raccoglie dalleparo= 


le del medefimo Bibliotecario nella Vita di S.L'eone Quartosil qua- 
| le, effendo gia detti Monafterij per l’antich: tà, e pouertà disfatti,ne 
| riftaurò vano fottoil nome d’ambidue quelli; cioediSan Stefano; e 
Caffiano . 


Delle fudette Chiefe nonfi vede hora veftigio alcuno; e de” Mo- 


nafterijnon rimane altro; che il contieuo alla medefima Chiefà di 


S.Lorenzo:icui Chioftri, come riferifte nella fua Vita Mariano Po- 
lono, furono da’ fondamenti reftituiti da Papa Clemente Terzo. 
Ben"è verò, che nelle circonuicine Vigne fi vedono molti vefticij, & 


antiche parietine, che crediamo fiano reliquie delle fopradette 
Chiefe, e Monafterij. 


CAP. 


Morafterij 
di S.Lorézo. 
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CA porstgpipo cem de 
Delli Cimiteri} ritrouati dall’Autore 
nella Via Tibur tina, | nto Di 


RE o 
Vantunque nonfi ritroui memoria d'altro Cimiterio nella 
Via Tiburtina , che di quello di Santa Ciriaca- nell’Agro 
Verano; defiderofi contuttociò di ritrouare alareno qual- 
À che adito , per ilquale haueflimo potuto penetrare nell” 
altre partidell'ifteffo Cimiterio,che giudicauamo douer'effere mol- 
to ampio, per effere così celebre ; habbiamo con gran diligenza ri- 
cercato per li circonuicini Campi, e Vigne fe vi erano altre bocche; 
& ineftetto ne habbiamo ritrouate molte. Vedemmo'primierame- 
te vna bona parte di quefto Cimiterio l’anno 1 593.entrando per vn” 
adito, nella Via Tiburtina, paffata la Chiefa di $. Lorenzo; e poco 16- 
tano da quella; à mano diritta andando verfo Tiuoli . , 
Quefta parte del Cimiterio è aflai grande ; hauendo-inolti diuer- 
ticoli, e trade; & è fatta nel medefimo modo di quella ; che fà fotto 
la Chiefa di S. Lorenzo; però è molto più intiera; fe benè perla mag- 
gior parte iMonumenti fano aperti; in'alcuni de’ quali fi vedono le 
offa de’ defonti, alcune fragiliffime ,&altre duriflfime, come faffi : & 
altriMonumentifi vedono netti, e politi, perefferftàti (comecre- 
diamo) fepolcri de’ Santi Martiri; i cui corpi furono poi’ quiridi le 
uati. I DI Si 
Vi fono alcune ftrade ripiene di terra; perle quali andaridofi chi- 
ni, e proftrati con il corpo, fi trouano molti Monumentiferrati, è c6 
Tegole , ò con fottili laftre dimarmo ; ftuccate intorno còn la calce; 
nella quale fi vedonoinfiniti di quefti fegni : de, 





sr. 


+j{® ek 
E tal volta babbiamo veduto murati in.eflî alcuni anelli divoffo; in» 


altri alcune figure di auorio ja guifa di termini, & altri lauori:pari+ 
mente di auorio; conchiglie marine; vafetti, e lucerne di terta, Se 


‘anco ampollette divetro, e lacrimatorij ; della forma pofta difopra. 


al Cap.23. >; | ix | 
Vedeuafi in alcuni Monumenti efferui ftatimurati Pettini ye Me- 
daglic; rimanendone.tuttauia le orme \imprefle nell’iftelfà calce. » > 


.Si vedono ancora per:terra infiniti frammenti di Epitaff &Ifcrit- 
tioni; alcuni de’ quali fi conofceua, ch’erano ftate-colorite diminios. 


però da effe non fi potè cauare fenfo alcuno : ne habbiamo folo rac— 
colte le feguenti, ché rapprefentaremo con i Monumenti,nel modo, 
che l'habbiamo trouate . 


) Que . 





VI 
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Queste fono impre[fe nella calce . 
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| MAXIMENA IN PACE. 
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Di fimili imagini di donne , & huomini con le braccie aperte inatt 
di orare fe ne vedono fcolpiti in altri framméti d’Ifcrittioni ancora» 
caminandofi per detto Cimiterio. pinii 
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| . LEFBRO TTI C*A°PUX!IL IL 583 
Si pone da Onofrio ne’ Fafti ilprimo Confolato di Foca hell'ahno 
“del Signore 604. Onde elfendo egli ftato amazzato l’anno 610,0 
‘wiene dire neceffariamente , che trà detto interuallo di tempo 
“accadefle il terzo Confolato fuo , del quale fi fà mentione in que+ 
* fto frammento. j 
Vi fonoin quelta parte di Cimiterio alcuni pochi Cubicoli; però 
‘fenza pitture; ficòome anche molti Monumenti arcuati; de' quali 
vno fòlo ritrouatnimo dipinto ‘nel quale è l’imagine d’vna Donnas 
iorante con le braccia aperte in mezo è due huomini. L'imagine fî 
crede fia di qualche Santa Vergine , ò Matrona quiui fepellita; es 
forfiquefta potrebbe effere la fepoltura , nella quale da principio fù 
polta Santa Ciriaca Matrona, fondatrice di quelto Cimiterio, Cer 
to è che dal rilieno, che fa il velo fopra il capo di detta figura. mo- 
ftra eflerui fotto dieffo la Mitra detta matronale , nel modo che fi 
vede in altre ficure Cimiteriali fimili. E chiara cola è ancora, che 
ftando quelt'imagine di Donna in mezo adue figure d'htomini, i 
quali in vn certo modo pare, che le vogliano foftener le braccia; & 
effendo quelto Monumento folofrà tanti altri, che fi troui adorna- 
to di pitture , è verifimile, che folle la fepoltura di qualche infigne 

Matrona. | 
-Penétrammo dapòi F'anno:rs97.invo'altra parte.del medefimo 
Cimiterio dalla Vignadelli Padri dis. Lorenzo , chè vicino alla, 
detta Chiefa) efendofiaperta vnabocca di quefte grotte, non mol» 
to lontano dalla porticella di detta Vigna,che ftà contigua allaTor- 
re,ePortadellamedefima Chiefla , fopra la Via Tiburtina ; e quefta 
medefima parte fù poi da noi molte altre volte diligentemente vi- 
fitatase ricercata; & è molto maggiore dell'altra fudetta;con la qua- 
le fenza dubbio alcuno fi doncua congiungere anticamente ; adeffo 
però fono ripiene le vie ; e ferrato l'adito dalle rouine. Hà infinite 
fra de, e raggiri, dilarghezza,&altezza divn'huomo. Vifonotre 
vrdini di grotte , vno fotto l’altro. Li Cubicoli fono pochi , e fenz2 
pittiire. Ben'è vero ;c'habbiamo intefo dal Priore all’hora di quel 
Monafterio, che nel terzo Cimiterio inferiore haucua egli trouato 
wn Cubicolo intonicato , e dipinto di figure roffle , che rapprefenta- 


uano Donne coni figliuoli in braccio ; il qual Cubicolo non habbia-, 


mo potuto trouzre, ancorche l’habbiamo diligentemente ricerca- 


to. Nelle fepolture (-le qualiper quanto fi può conofcere, erano. 


per la maggior parte coperte di tegole ) fi vedono li medefimi fegni 
pa di fopra.; e di più fcolpite nella calce delle palombelle con il 
mo di oliuoin bocca;e nelli pied!i.Vi habbiamo ancora offeruato in 


cuni Monumenti quefto fegno,che credo dinotino vna Craticola. 
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Appreffo vn Monumento habbiamo trouata murata vna tefta pic- 
siolina di marmo d‘vna fanciulla . Et in vn’altro Monumento fico- | 
nofceua efferui ftato murato vn pettine; ilcui veftigio fivedeua tut- 
.tauia impreflo nella calce:fi come in vn'altra fepoltura fi vedeua l’or- 
ma d’wn piede; che vi doueua altre volte efler ftato murato di mar- 
mo,òaltra materia. Offeruammodi più in vn Monumento effer 
ftato impreffo nella calce con wnfigillo, alcune lettere per il lungoin 
quefto modo però erano talméte perl'antichità gua- 
fte , che non le potemmo leggere ; e penfiamo, che foffe il figillo col 
nome di quello, ch'era iui fepellito. In altri monumenti erano mu- 
rati nella medefima calce alcuni pezzetti difmalto di diuerfi colori; 
e tal volta in forma di Tau in quefto modo, 





DODcODO 


Vifonoinfinite lucerne ve vafi di vetro , e di tetra murati, &iîns 
caftrati nelli Monumenti ; ancorché perla maggior parte rotti. Sì 
vedono parimente in alcuni luoghi cauate nel tufo alcune picciole 
nichiette , pertenerni accefe le lucerne, ò lampade. | 

Fn molti Monumenti rimangono ancor ai Titoli , & Epitaffij alcu- 

Diin marmo, altri in tegole se moltiimprefli nella calce è che fono 

Merittioni  SUElti che hora porremo; delli quali cinque, che feguono vno ap- 
de’ fepolcri. Preffo l’altro, erano tuttiinvn'iftefla ftrada . | sit 
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Nel medeffmo Cimiserio in vn Bifomo. 
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‘'LOCVS IOANETIS 
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N el medefimo Cimiterio in vn Monumento piccolo d'una fanciulla. 
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Seguono hora l'altre Ifcrittioni ritrouate fimilmente in queftas 
medefima parte del Cimiterio : le quattro prime dellé quali fono 
in tegole ,el'altreinmarmo.  —. Boi si 
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AVSONIO ET 
OLYBRIO CONSS. 
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T! Confblato di Aufonio , infieme con Olibrio, fi nel Pontified: 
Caffo inn to diS. Damafo Papa fotto l’Imperio di Gratiano , e Valentinia- 
Ser gni no , l’anno di noftra falute 369. Stilicone poi fù due volte Confole; 
papi *4* la prima volta infieme con Aureliano.» l'anno.del Signote 400. fotto 
Caffo. in Anaftaio Papa Primo, e la feconda infieme con Antemio, l'anno 
Chro, Baron. 495. fotte Innocentio Primo, & ambidue nell’Imperio di Arca» 
Ann. Te.s. dio, &Honoria. o faire dei MARI... 


AR. 405. 3 ; 
VINC O M A ere dea 
LVS. QVI VI Rata 
XIT AN. VII RENTHI EN 
o As 1468” PA C'E. QV. 
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Di quel jalo- fià-vn TTT: in Callio- cafirà pedi 
doro ; i podio. Ò Pura gsia ni pd Tem.G- 
| An 453. 
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Fù Confole Merobaode ( del quale fi fà mentionerîn quet’Ifcrit- agg 
tione, e nell'altra fuperiore ) due volte; la prima infieme con Gra- Ann, Fom.4 
tiano Imperatore » l'anno del Signore 377.e la feconda infieme con 45.377. & | 
Saturnino) l'anno 383: & gcambidue quefti Confolati furono fotto il 3836 J 
Pontificato dis. Damafo cad € l’Imperio di@Gratiano se Valenti. _. 
niano, é Teodofia» 23 sap 

Giàfi èdetto altrone, che il Mantifeato capace di doi corpi fi fi. 
chiamane Bifamo, del quale fi fà mentione in quefta Ifcrittioneo ;, 
fi come quel fepolcro , che canteneua tre corpi, era detto Trifomo, I 
ediquefto nella fewuente , Pradggatla. 
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Caffodor.ino “Fùil Confolato di Flauio Felice infieme, con Tauro l’anno 428. 


Chron. fotto Celeftino Papa, e Teodofio, e Valentiniano Imperatori. 
Baron.Annal Di vn'altro Felice-fi tà mentione nelli Fafti , che fù.Cohfole infie-. 
PI Seppia me con Secondino.l’anno del Signore 54 1. fotto :Simmaceo Papa, & 
Chron, Anaftafio Imperatori. sip sb rotusitna ( 
Baro.Annal, | 

T'0,6.48:5 II 
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LIBRO I111L:CAP. XLI. 395: 
Non molto tempo doppo fi fcoperfe vn’adito in vn'altra partes 
di quefto-Cimiterio ; più oltre nella Via Tiburtina, in vna Vigna, 
che andando verfo Tiuoli , fitroua à mano manca; la quale all’ho- 
raera di Gio. Battifta Marini ; però queftaiparte è talmente ripiena 
di terra y&in alcuni luoghi roninata, che non potemmo per effa 
caminar molto ; fi cauarono contuttocio dalla medefima le fe= 
guentiIfcrittionia . .....° @_. |. sei pren 
LOCVSs BENENATI 
BT GAVDIOSAB CONPARAB5S >k 
Tolibi SÈ VIVI CONPARABERVNT 
‘| 43 ANASTASIO ET ANTHIOCHO ES 


Quella abbreuiatura 73 nel fine diquelt'Epitaffio., credo voglia 
dire.FOSSORIBVS, echetalifoffero Anaftafio, & Antioco » da 
quali fù comprato quetto luogo per fepoltura . ra 
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L'anno 1616. cauandofi nella vigna de’ Padri di S. Lotenzo, 'aa° 
quella parte » che ftà vicino al Conucato , fi fcoperfe vn'altro adito è 
quefto medefimo Cimiterio;nel quale ritrouammo va Gulficolo;con 
l'Altare ,e con lafede Pontificia, intagliata nelli iltefotufo. 

In quefta parte (ch'era parimente aflai ripienaditerra; in alcuni 
luoghi rouinata, & in altriminacciaua prefta copipa) virittouammo 
fei Epitaffi ; due (che fono 1 primi)fcolpiti nella calce, e quattro altri 
feguenti in marmo . 
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LIBRO IIL CAP. XLIL 397 


VETTIA GRATTIA ET IVL, ILLYRICVS PARENTES 
IVL.NAVIGIO.FILIO BENEMERENTI QVI VIXIT ANNIS XVI 


AVR. HERMOGENES Ex EVOCATO QVI VIXIT 

, ANNIS PML AVR PROPINQVVvSs ET VAL 

CAIANVS ET VAL. DIOGENES CONTVB 
MERENTI FECER. 





Gli Euocati nominati in quefti Epitaffij erano Soldati ve terani; i 
«quali doppo hauer'efercitata la militia qualche tempo, & hauerla 
poi lafciata., erano richiamati alla medefima. Di quefti, e de’ pri- Die. Cafflib. 
uilegij loro trattano molti Autori, particolarmente Dione Caflio, 45: © 55. ‘ 
Velleio sSuetonio, Tacito, &Aaltri. va dica 
Molte altre bocche di quefto Cimiterio habbiamo ritrouate nelli 23, mclà 
Canneti, Vigne, e Campagne vicine , perle quali famo penetrati Swes. Galb. 
in diuerfe altre partidieffo. Habbiamo però ritrouato il tutto cua- TA5/-Annal 
fto , e fpogliato d'ogni ornamento, fenza pitture. efenza altra. me- siro 
moria ; potendofi folo argomentare, che queto Cimiterio era am- 
pliflimo, digran circuito, &inaltri tempi celeberrimo. 


C ALP: XLIL 


AI] \ tana. 

Della Via Nomentanà, e delle cofe:profanes  }? FB» 
memorabili di effi. — — ar rat 

netta) Publ, Vitt.de 


V nelli tempi della Republica Romana quefta Via Nomen. "gv 
tana chiamata ceto nome Figulenfe,ò Ficulnenf: : Pia M947. © 


Via Nom® 


Nomentana( dice Tito Liuio) èni tum Ficulnen nomenfuit, Andr.Eulh.3 
profecti,caftra in montefacro locauere, E Public Victor No-cap.13. 
mentana, que Ficulenfi; pieliando tal nome ( come molti fcriuono ) 14% Fam 
dalle officine de'figuli ,Ò yafari, dette Figline, che vierano; le quali e tea 
durarono lungo tempo in'quefte parti. E fù poi chiamata Nomenta- Nemdeba, 
na;perche da quefta Via fi và à Nomento s antica Terra della Sabina; Virg Aeneid. 


( hora detta la Mentana ) fondata da gli antichi Rè Albani: come ‘4.6 


fcriue Seruio fopra quel verfo di Virgilio : > Idem lib, 
. __Hitibi Nomentum &y Gabios Vrbemg; Pidenam . ego à 
E di effe ne fece mentione il medefimo Virgilio, auandodiffe : gufi progenie 
LA Nomentum Vrbem, qui rofea vura Velini. Tom 1 Hi» 
Meffala Coruino ferine,che Tarquinio Prifco,quinto Rè de'Romani, £ 2°». 


la foggiogò e Tito Liuio dice , che furono poi i popoli di effa dalla 1:fga, °° 
Repu- î i 





i di È È __ te 9 "n _  _—— 
deli 
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39 ROMA. SOTTERRANEA — Ù 
Republica Romana lureciuitatis donati l’anno abVrbe condita 6 16. 


L. Furio Camilio; e Caio Meuro Cofs. "csagne Zijf 7 Da ri 
Di Nomento ne fà ancora mentione Quidio ne’ Falti, dicendo si. 


Quid. Faft, ..° Haec mibi Nomento Romam cam luce redirem 

L. 4. Obflitit in media candida turba Via . 

Proper. le E Propertio : 5 bia —-- 
Me Nec dum vltraTybetim bellifonus :vitimapreda ©. | 


 Nomentum:@&rapta ingeratrita Cora +, em 
Curateres  Daquefto Nomefto dunque fu chiamata la Via Nomentana: del 
della Via, Curatore della quale, e Patrono dell’ifteflo Nomento, fi fà mentia- 
Nomentana ne in queft'antica Ifcrittioue ; riferita dal Panuino nella fua Roma, 





Honuphr. Ro. 
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VIAE NOMENTANAE. PATRONVS 

__EI.YSs DEM, 
MYVNÎICIPI. FLAMEN' PERPETVYS 
DVVMVIRALI PO TESTATE. 
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Porta Vimi» —Cominciaua quefta Via dalla Porta Viminale,la quale fù poi chiu. 
nale. fa: da Pio Quarto; quando , abbaffando l’Altafemita, e raddrizz 
Porta Piaj 495 € congiungendo con effa la Via Nomentana, vi aperfe trà 
uno el'altra, la Porta; chiamatardalfuo nome , Pia ; lontano dalla qu 
.. duetiridimaao, verfo Oriente ;fi vede ancortchiufa Pantica Porta 
Aggere di Viminale, che neltempo de Rè ftaia nell'Aggerè di Tatquinio,cot 
Pl ren me fcriue Strabone ‘»\ dicendo : Im Aggere autem medio tertia eft Por= 
orbis ib s, taciufdem nominis tum ColleViminali. E perche fofle chiamata 
Sexr Pomp, è Viminale infieme con il Colle ; Sefto Pompeo lodichiàra con quee 
Cori fanif (te parole: Wimisalis Porta & Collis appellabantur > quod ibi Vimi- 
nale. n mam filua fuiffe videtur vbi dx Ara IouiViminio conferita. || © 
| Herete.. .. Si congiunge poi queltà Via vicino ad Herete (‘hoggi detto 
Mente Ro-. Monte Rotondo y;:con la Via Salatia ; come ‘feriue il'medefimo” 
Pata Strabone. irta ata palo rep i rie | eretto A e: JO 
Acoet3 © Fàmentione'ancora l'ifteffo dell'Acque Labane; faltitifere per 
que La- ,,. PRECI : | . ti a 
bane. l’infermità , chefcaturiuano nella Campagna i ia das. 
Us 
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LIBRO HI, CAPPXLIS" 369 


| Plutarcofi raccoglie effer ftati quefti luoghi,paluftri: poiche fcriue Plusar' fn 


egli, che Giulio Cefare haueua determinato di difeccare le paludi P# C<4r 
Nomentane ; &infieme anco le Pontine. E però Martiale accennan- pic i 
do,che perquefta caufa le Ville di quefti contorni hauewano penu- palud: Pon. 
ria dilegne fecche , diffe: I o tine, 
Si vicina tibi Nomento vura coluntur Martial..13» 
Ad Villam moneo ,Ruftice » ligna feras, o Csi Epigran. 15» 
Li primi, che con la coltura cominciafiero è render fertili li campi Ville, e Vi-. 
Nomentani, fabricandoui Ville, piantandoui le Viene,furono ( co- gne nella 
me fcriue Plinio ) Aéelio Sthenelio , e Rhemnio Palemone , quel fa- Via Nomen 
mofo grammatico . pn a 
E celebre appreffo gl'Iftorici il Suburbano di Faonte Liberto di Ne. suburbano 
rone,ch'era quarto ab Vrbe milliario, trà quefta Via,e la Salaria; do- di Faonte + 
neildetto Nerone fi vecife da fe fteffo 0 Suee. in Ne 
Hebbe quiui parimente la fua Villa Seneca, Maeftro del medefi- ca i pr 
mo Nerone;da lui nelle five Epiftole nominata, Nomentanum meu; c.s.Caficd.in 
della quale ne fà mentione Columella , celebrando la fertilità {ua , e Ch. m Ne 
di tutta quelta regione Nomentana, con dite : Sed Nomentana regio, dar P. 
nunc celeberrima fama e illuftris, & precipuè quam poffidet Seneca) Valla Pa Ste 
vir excéllentisingenij,atque dolirina ; cuns in predijjs vinearum iuge- Senec ep.104, 
rafinzula calleos oRonosreddidiffe , plerumg; compertum $? + Finqui & 110. 
il Columella; il quale altroue lauda le viti delle Ville Nomentane, e Columel.. des 
perla copia, e perla bontà de’vini,che: produceuano.dicendo : No pr o 
mentana vininobilitatefubfequuntur aminca, foscanditate verdetiam cap... 
praueniunt, tre E l'ifteffo afferma ancora Plinio cos: dicendo » Pra- Plin.l14c.% 
ima dignitas Nomentanis rubente materia ; quapropter quidam ru. || | © 
bellas appellamere vineas +.E Martiale ( ii quale hebbe quiui vna Vil- Vila di Mar. 


la) celebrò ancor’egli li vini Nomentani vecchi, in quei verfi è nale. | 
In Nomentanis sOidi, quod nafcitur agris Martial. lib. 
\Accepit quoties tempora longa merum ; r.Epipramm. 
85.44 Onido 


Exuitt annofa mores, nomeng finecle » 
Et quiaquid woluittefla vocatur anus . 
Hebbe quefto Quinto Onidio ( à:chi ferive Martiale ) ancoreffo villa di Q 
wna Villainquefti luoghi : orde s douendo egli andar'in Bertagna_ , Quidio. 
Jifteffo Martiale li ricordagliotij,.e le commodità della tua Villa , di- 
cendoli :.... | 


Quinéte Caledonios Ouidi vifare Britannos» Id? nd cumo 
bt ciridem T ethyw, Occanumg, patrem : : dem lib. 1% 
Ergo Numa Colles, ©» Nomentanarelingues È pigram. 49. 


Otra, mec rettmeti nsq focusg: fenem ? È 
Etinvn'altro luogo confeffa che livini delta Villa di Quitio erano 
migliori de'tuoi , nta] modo: 
Nomentana meum tibi dat vindemia Bacchum: prata, enna 
Si te Quinctus amat commodiora bibes . E>ijr sta 
_Siche cflenderefa così fertile se produttrice dieccellenti vini la 
Campagna Nomentana, doppo la difeccatione delle palud'; non è 
mara» 
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LIBRO IMI 
lîtiin quelto Gimiter:0 ad Nymp8 
quelte: Quorumcorpora! cioè de' 5. 


- 






e, Mauro, 







È 







mes Presbyter nota © (epeliuit in Via Numentana fub die Kal.Fe> fox enti 
° bruarij ad Nympbas, v i Petrusbaptizabat, Cosi hanno tatti.glian= cotcdri d: 





sle.parole del quallacir boo Santi Prpita, 
ti Papia, e Mauro) collegit Ioan= pap 


tichi Codici manofcritti da me veduti,.che fano molti, &il medefi- 6.vaz.:. 6%, 


mo dicono Beda, & Adone ne'Martirologij, e Pietro Natale nel Ca- 9g» sa 
talogo : Se bene il Surto ha mutata la parola Nymphas;in Lympbai,® ai to, 
in due foli Codici manglcritti;,vno Vaticano; elaitro di Santa Ma- Bed Gdo 
ria ad Martyres, inlilogo della parolà Gaptizabat , filegge babitabat j 27.1an. 
il che déerrore dello icrittore , ouero infieme con la parola babita. Per. Natal, 
bat vi fi doteuaaggiongere ancora la parola. baptizabat ; Ellendo ver 13 14% 
rifimile, cheil Prencipe de gli Apoitolifrequentalle molto fpellò s Pierro bar 
quette parti, già che fi legge, ch'egliparimente battezaua nel Cimi- tezzava, | 
‘tetio Oftriano:; ch'era nella proffima Via.Salaria: perciochéè fi può _Cimiteria 
credere,che non paflafie quali giornosch’egli con.ia tua precatiodl Oltriano 
non conuertifle molti alla fede; e checonle proprie mani noblibit- 1.1. 
tezafle ; che però nelli;facri Martirologij, & Atti di Martiri fi fa ben Marfilogiio* 
fpeflo mentione di molti battezati d28, Pietro . Per il qual rifpetto fi 14. gt; Ja 
deue credere;che quefto facro luogo ad Nympbas Beati PetrisfoTzo Maij. 
poi appreffo gli antichi: Chriftiani di fomma veneratione;e molto ces 
lebre Cimiterio:; eche vi fiano ftati fepelliti molti Santi Martiri . Se 
bene di eflo nonife ne:troua ( perlamalignità de'tempi) altra men- 
tione, ò memoria; e noi con.tuttele diligenze fatte , non habbiamo 
potuto hauerrae.alcuna notitia + Eflendo però folito S.Pietro di ban. 
tezar'ineffofrequentemente,credo che foffe poco lontano da Roma; 
e forfifanche fi congiungeua conl'Oftriano(del quale trattaremo ap 
preffo) nonmi potendo perfuadere , .che quefto luogo ad Nymphas 
fia (come Harino fcritto alcuni ) il medefimo di quello, doue farono 
fepelliti Sant'Aleflandro Papa,Buentio, e Teodolo;poiche quello era 
fette‘miglia lontane da Roma, & hebbe principio molti anni doppo 
il mattirio di $. Pietro; come diremo appreflo. va 
Furono poi li detti corpi de’SantiPapia, e Mauro da Papa Sergio Traslation= 
Sccondo,trafportati dentro le mura di Roma, aflieme con altri fanti de’ corpi de' 
corpi, leuati da quefto Cimiterio., e da altri circonuicini : partico Santi l'apia, 
larmente da quello di Prifcilla,e collocati nel Titolo di Eq uitio;hog+ sie Fi ” 
gi détto di S:Martino de' Monti; come teftifica l'antica Ifcrittione, quitto = 
di marmo, ch'èin detta Chiefa; e da poi furono portati nella Dia- Chiefà gi 6. 
conia dî S.Adfianò,alle radici del Campidoglio;come parimente iui Mittino de” 
filegce in vn'altra antica Ifcrittione di marmo della confacratione <P ra 
"de i . iela di S, 
di detta Chiefa,fatta da Papa Gregorio Nono,l’anno 1218. &a'tem- Adriano 
pi noftrifàrono ritrovati nella Confeffione della medefima con l’an- . Inuéntione 
tico loro Epitaffio dimarmo, che diceua: (4 de'corpi de* 
è y te i TRI PALI te. va ‘ ‘Santi Pa pia! 
I i e Mauro, 
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| Got ROMA SOTTER RAN fra 
‘Traslarion: I quali fanti corpi farono Poi pereòriceffiohe della fanta memoria di 
prg de Papa sifto Quinto, trafportati nella Chiefa di Snta Matia della Val- 
e Misura sit Jicella de’ Preti della Cohgregatione dell'Oratorio, l’anno 1590. al 
Chiefa dis. li ir. di Febraro ; doue fi conferuano con fomma vénetatione; della © 
Maria della qualfolenne traslatiohe tratta il Baronio nel fecondo Tomo de gli 
Vailicella» © Annali. DEI fr 








CAP. MEV 
Del Cimiterio di S.Nicomede Prete, e Martire " 


. Noftio Panuino fiel Catalogo che fà de' Cimiteri); pone 
quello di 5. Nicomede nella Via Ardeatina ; intefidendo 
torfiil luogo delladetta Via 5 doue dall’ifteflo S.Nicomede 

Podere dis | “N fuùfepellito il corpo di Santa Felicola; nel fuo proprio po- 

pie di& dere.Però il nome di S.Nicomede era più celebre inquefta Via No- 

Nitomede. Mentana; nella quale et 1a Chiefa dedicata alfuo nome ;&il Cimi- 

| terio;doue egli fà fepellito ; ch'era prima vn'horto d’vnfuo Clerico, 
chiamato Giufto jcome rie gli Atti foi , inferiti con quelli di S. Ne- 
réo, &Achilleo (iqali anche feparati habbiamo letti, e copiati da 
vn'antico Codice manofcritto della Biblioteca Vallicellana).fi legge 

Cod, Vall.7. ton quette parole: Cams bar, & miselta alia diceret( Santlus Nicome- 
des Presbyter) plumbatis diatiffimè cafas, migrauit ad Dominum.GCor. 
pas verò cis in Tyberim pracipitatum efì . Cleritus autem ciufder 
Presbyteri , nominé ; èy opere luftus , collegit corpus cins s © pofuit in 
biroto ia duxit ad bortum fuumixtà muros, Via Numentarna, & 
illic ewmfepeliuitfeptimo Kalendas Oclobris. L'ifteflo habbiamo nel 
Mattirologio dî Adone; e di V{uardo. | is 

Della Chiefa poî edificata in queto luogo iù honor fuo , li mede- 

fimi Atti fozgiungono quefte parole: 71 gu07oco dedicata fuit Ec 

| Gleffa in Kalendis Itinfj, quanune vero peritus defiratta eft.. 1drd 
feftiuitas bodierna ef paffionis eiufidem Martyris; alia eiafdem Bccle - 

Sia dedicationis ; que Plebibas boc meftientibas in diélis Kalendis coli- 

hei taf.Di queita dedicatione della Chiefa di S.Nicomede ne vt 

Bed.Alon.& Micolat comemoratione i Martirologij di Bedà, di Adone; di Vfuar- 

ioter, luis do) e del Beato Noteto;e potrebbe éiferè sche la fefta (della quale 

«’— Sparla ne sIt Atti) haueffe haumutò principio nel Pontcao di da 
pi Bonifatio Qirinto; il quale adornò ; amplid 3 e dedicò quelto Ci- 
>» © mîtério di 3. Nicomede; come ferie il Bibliotecario nella lua Vita, 

arsfi.in Bo. dicendo: Hicperfecit Comneterium Santi Nicomedis,@© dedicauit il- 

din Starr, fd. Etil medefimo di Adriano Primo, che riftanràò quefta Chiefa, 

a) dice: Pariter © Ecclefiam Beati Nicomedis , fitam foris portam Nu- 
mentanam, quedprifcis marcnerat temporibas; a nouo re 12 

Titolo di s Vi fù a%acora dentro diRoma yn'antichiffim Titolo di S.Nicem 

Nicomede . He; delquale fi fa mentione nel Concilio Romanò primo; fotto Sim- 

ConsilTer frico; done fitrouano fottofcrittiGenefio ; e Sebaftiano Preti; dèl 

Titolo 
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Titolo di $. Nicomede : però di niuna di quefte Chiefe refta hora, 
memoria , nè veftigio alcuno; penfiamo bene d’hauer ritrouato il 
Cimiterio di $. Nicomede , & in corifeguenza il luogo, doue era la 
fua Chiefa fuori di Roma, nella Via Nomentana; come diremo 


“nel Cap. so. 


Dal qual Cimiterio , efua Chiefa fù il corpo di $. Nicomede traf- 
feritoin Roma da Pafquale Primo , &infieme., con moltialtri fanti 
corpi, cauati da diuerfi Cimiterij rouinati , fù collocato nella Chie- 
fa di S. Praflede ; come teftifica l’aatica Ifcrittione dimarmo , che» 
in detta Chiefa fi conferua : la qual traslatione fù fatta alli 20. del 
Mefe di Luglio nella decimaIndittione , come iui fidice ; che 
corrifponde & gli anni del Signore 817. & al primo anne del Ponti. 
ficato di detto Papa Pafquale. i a 


CAP. XLV. 
Del Cimiterio di S. Aleffandro Papa , e fuoi 


compagni Martiri. 


Via Nomentana ; & hebbe principio, quando hauendo Au- 
reliano Conte fatti morire in Roma S. Aleffandro Papa, in- 
fieme con Euentio, e Teodolo Preti fuoi; il.che ( fecondo il 
Baronio ) fegui nell’anno di noftra falute 132. fotto l'Imperio di A- 
driano, Catullino , & Apro Cols. Furono i corpi loro fepelliti da Se- 
uerina moglie di detto Aureliano, ch'era Chriftiana , in vn fuo po- 


(D RA quefto Cimiterio lontano fette miglia da Roma nella, 


. dere , lontano fette miglia da Roma,nella Via Nomentana; nelqual 


luogo ella vi fece coftituire vn Sacerdote da Sifto Papa , fucceffore» 

di S.A!eflandro; il quale ogni giorno celebraua al fepolcro loro;come 
riferifcono gli Atti di quefti medefimi Santi in tal modo; Wadens 
Gutem Seucrinafeptimo milliario ab Vrbe Roma ,Via Numentama in 
predio fuo, Euentium , © Alexandrum in uno pofuit monumento; 

Tk codulum folumz in loco altero fepeliuit : 2. orum quidem Natalitia 
cum omni gloria, & bonore celebrantur quinto nonas Maias. Omres 
wero Clerici Romani , quiadexeguias corporum venerant , do religiofi 
viri ibidemremanfirunt. E poco più è baffo: Semerina w:ro vefliuit 
Se cilicium , do tandiu iacuit arte limina Santiorum, quos irfafepelie» 
rat. donec veniffit ab Oriente Sandius Xyfius Epifcopus à quo inipetra= 
uit Seuerina , vt în cocem loco rei /ma ordimaretur Epifiopvs. quiomni 
die , que funt Sana, Martyribus celebraret , Ideog;locus ipfe habet 
proprium Sacerdotem u/que im bodierninm diem. Quei o mecelimo , 
quafi c6 l'itefle parole riferifce Adone nel fio Martirologio: e qua- 
to} al luogo della frpoltura di S. Alefendro Papa nella Via Nomen= 
von, > concordano Damafo , Beda, Vfuardo,e gli altri fiori Marti» 
ti ALe dici 
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S. Nicome=' 
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+ > Inquefto medefimo luogo crine Pietro nel( italo o, ch fini 
- SErcolano. potto S. Ertolauo Martire, dicendo: Cuius corpus Via Numentara, 
si ste. Nital, festimo ab Vrbemiltiario ,à Chriftianis Seprltam e$t + Se bene m SU 
S. Alefan. tr'é dice; che queftoErcolano fà convertito da Ss. Aleffandro Papa; 


dro Papa. e fatto morire dal medefimo Aureliano ; equiuoca da vn'altro SAL 
SrAbttan: leffaudro Vefcouò ; del quale il Medefimo l'ietro fà parimente men- 
po Vefsouo tione altroie. Del primo il Martirologio Romano così dice : Rome 
MORE: Miltis qui miraculis in paffione Bedii Alexerdri 





Sancti Herculani 
2$. Spr, Epifcopiad Chr;fium conuerfùs, fub Antonino I mperatore pofì malta 
__ tormenta gladio cafus 5 . st 
Caa nuova. + Nella Via Nomentana ( paflatoilluoz9o, che hora fi dice Caf 
nuo:wa)'fi vede via Chiefa'antica 3 € fi Crede che queto fia il luo- 
Cuicfa di s. g0» doue fù (-pellito il medefimo S. Aleffanito Papa coh eli aleri fu- 
Al:tiadra.. detti Martiri. Il che è molto robabile ; percioche fi vegguno iui 
molti veftizij, e rozipa di antiche fibriche , & edificij, come fe vi 
Vilta di se. f0Ae Rato vn Villaggio ; che debbono effere le rouine, e reliquie, 
nerina . della Villa della pradetta Seuerina ; nella quale, dicendofi neeli 
Atti di foprariferiti, che vi fà deputato vn particolar Vélzòno fe, 
fosgiungendofi dalcompilatore delli medefimi Atti, che fin'al-fuo 
tempo hareua quel luogo ilfso proprio Sacerdote , dimoftrano,che 
doueua effete one vana parzochia di Coloni, ò Maflari >», & habita- 


tori diguel Villazzio, &altri circonuicini: elèendofî poi quelto id 





59» perlacalamitàde” tempi diftrutto, furono i fanti corpi 

Teaslarione ]lca2ti,e trafpo:tatideatro di Rosta: e le loro facre Reliqui&di! 
do SSOLILI bitte per diuerf Chiefs; in ciafcuna delle quali, fecondo il folito 
fandro Sipà, equiioci, fi diconvetercic >rpi di quefti Santi. Onde nella Chie» 
e.co:mpagoi, fa di Santa Sabina nét Monte Auentino, l'anno 1586. fù ritronata 
Chiefa dis: (comefirinò l'Ygorio) fotto l'antico Altare, fatto da Euscniò Se- 
Sabina, , conda, vna callà di pionibo; dowe trà gha'tri fanti corpi fi diceua 
- eflerui quelli di S. Aleffindro Papa , Euentio, e Teodolo: fa qual 
, cala fà poiripolta fbrta l'Altar maisgiore, edilicato da Papa Silto 
Quinto. I Tibitrtini pariment: dicezano di hater quelti medefimi 
SS Romola, SANti nella Chie'i loro Catedrale , infieme con Ti corpi delle Sante 
e Redenra. Vergini Romula , e Redenta . Il che riferendo nel fao Tibure il Car 
Fulu.Cardul dalo, dice contarioni quefte parole: 7 a/a iter ciufdem A CRE 





iaTibareo., tirî quicfcunt facra cordora Sant}i A ‘exandri, Pape, & Mariyris, Vox 
| Sancfarum Virginum Rimuke ac Redempta : fed cum Santi Alexan- 
dri FOA Cum Reliquiji SanTPorum Presbytero; um Fuent Y © Thea. 
I dili Martyrum , Roma in Templo Sante Sabina , & corporà. ni a- 
rum Romula ac Redemota in Bafilica Sante Marie di Piaf | 





. 


condita.effe an:iguò imferiptiones , Codìces , ac morumenta oSfendani 

vt Tiburtinarem etiam qua proferunturTabularun veritas confe 
intelligendum ef id, qua: alibi admonzimus Santorusa CONPoOrUmia. 

partem Tibure, partem Roma feruari. Vna buona paite ancotà di 
Chiefa ‘di s, quefti medefiini fanti corpi fi coferna fotto Altar maggiore di Lom. 
Lorenzo in renzoin L'rcina di Roma; com- te@ificino due 'afitiche Ifcrittioni S 
Lucia» = inmgrmodelle confacrationi fatte dell’ itefa Chiefa; particolarmes 
sufi; Lat MIR 


di Sidi 
. - 
“ " i , 


«>. LIBRO! TIT. CA P.UXLVI. 406; 
te in quella fatta da\Celeftino Terzo; l'anno 1196. nellaquale facenti 
dofismentione delle facre Reliquie, ripofte fotto l’altar maggiore, fi —— 
leggecosì: CORPORA BEATORVM MARTYRVM ALEXAN- © 
DRI PAPAE, EVENTII, THEODOLI, SEVERINAE, &e. . 
Quefta Santa Seuerina; giàche fi pone qui infieme con li fudetti all Santa Seve. 
È tri Santi, tengo per fermo fia quell'ifteffa, che fepellì lì medefimi rina fonda. 
nel fuo proprio podere: fà fondatrice di quefto facto Cimiterio j la’ di csgfinr 
| qualefcomediconegliAtti divfopra riferiti) veftendofi di cilicioftete SR. 
te alcuntempo inquelfacro luogo àfar'oratione alliffepolcri di que+ dre. . 
fti Santi Martiri; appreflo a’ quali debbe poi effere ella.ancora fepel- Santa Seue. 
lita ;c poi.infieme.con efli trafportata dentro di Roma; benche di pr 1 
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- leinonne troui ne’ facri Martirologij altra memoria? + + * (Ul fa oradione! | 
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I CAP. XLVI cro de' Mar. 

fe curi r I 


DelCimiterio de’ Santi Martiri Primo, 
=. Feliciano. ..... 


w.Ette miglia più inanzi del fopradetto Cimiterio di S. Aleffan= 
dro, cioè nel quartodecimo milliario della Vià Nomentana » 
: W eral'Arenario, e Cimiterio delli Santi Martiri Primo, e Feli- Arenario 
e. ciano,invn luogo detto ad Arcus Numentanos; doue intem- de’ SS. Pri. 
po diDiocletiano,e Maffimiano Imperatori, circa gli anni del Si. mo, eFcli. 
gnore 287. come feriue Pietro nel'Catalogo, doppo effer ftati decol- RISO « "N 
lati ifudettiSanti Primo, e Feliciano per la Fede di Chrifto in No- Wintani | 
mento, furono i corpi loro da’ Chriftiani honorenolmente fepelliti: per dA 
e doue per trenta giorni continui celebrarono folenni efèquie; come /i5.5.cap.99. 
fi legge appreflio Adone, e ne slr antichi Martirologij: e più chiara- SI » € 
mente.loteftificano gli Atti de' medefimi Santi, cauati da gli anti- Efecuie fata | 
i chi Codici mahofcritti, con quefte parole: Node verò d Chriffianis re di' Chri- 
| fidelibusrapta funt corpora eorum, È portanerunt eos ad Arcus Ny- Niavi alli 
mentanos intra Aremarium; 0 ibi fecerunt plantium magnum, dr SS-Pamo,e 
inuoluentes eosin findones nowas cum aromatibus , inxta Arenarium Auron 
pofuerunt cos, tb inbymnissac vfalmis per triginta dies, ac noéles in Dei Vat. 4.8.9. 
mamine perdurabant, vbi malta beneficia exuberant vfquein prefen- s.Per. E. 
tem diem, Et fi quis agrotorum ibidem perduttus fuiffet faluabaturà Vall, 1. 
quacunque effet infirmitate detentus.<In quefto luogo dunque per ii 
miracoli » che quini fi faceuano ad interceffione delli dett' Santi 
diuenuto ognigiorno più celebre; cell'ata che fù la perfecutione , 
vi fù edificata vna Chiefa ; come fcrine Pietto diNatale, elo riferi- Chief de 
fcono anche lifudetti Atti in quefto modo: Et dm pof? aliguantos Siti Primo , 
annos ceffaret perfecutio pagamorum; multi Chriffiani in honorem Bea- € si ye 
torum Martyrum Primi y@ Feliciani Bafilicam confiruxeruntz fpe- to ne Bid, 
rantes fe mifericordiam confegui per eos in nomine Domini Noffri ‘rer. Natal. 
TelmCbrifti . BS? autem Bafilica eorum ab Vrbe Roma milliario vbi fupra. , 
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406 © ROMA: SOTTERRANEA “e 
quartodecimos quorum Nataliseft quinto Idus Iumiasi i i Sti 
Traslarione © Rimangono ancora nella Via Nomentana le rouine di detta 
de"corpi de’ Chiefay donde furono quefti fanti corpi lenati da Papa Teodoro Pri+ 
Sea ° mo,c trafportati dentro di Roma nella Chiefa di S.Stefano nel Mo, — 
nella Chie. te Celio; ancora fi veggono l'antichiflime imagini loro di Mu 
fa di S.Ste- faico. Di È rase pio sar mentione il Bibliotecario ; così die 
ano Roton cendo: Eodem tempore reuelata funt corpora Sanclorum Martyrum 
Chiefa di s. Primi, © Feliciani, qua erant in Arenario fepulta, Via Numenta» 
stefino nel 24; dr addulla funtin Vrbem Romam, que & recondita funt in Ba- 
Monte Ce. /ilica Beati Stephani Protbomartyris; vbi dy dona abtulit, &c. È per 
lio . —’1queftacagionenelli Martirologij fi mette il Natale di queftj Santi 
di nel Monte Celio. vez acta iimola Li Lilo anni 


EI CAP. XLVII 
“Del Cimiterio di S. Reftituto Martire]: 


r MSA 











miano , celebre in quefta medefima Via vn’altro Cimiterio, 
lontano da Roma fedici miglia in circaj & era invn 
Podere di di vna Santa Matrona chiamata Ginfta ; della quale fi le 
Santa Giu. ch’ellendoftato decapitato in Roma S. Reftituto , e per coma 
fta Manzoni mento de’ Gentili gittato il corpo fuo a diuorare a' cani, por il 
pg pa dettofanto corpo in cala fua , ch'era appreflo alla Meta fudante(vi- 
Meta fù lan. Gino al Colifeo ) e doppo hauerlo condito con aromati & inuolto in 
te appreffo lintei fecondo l’yfanza , lo fece condutre in detto fuo podere, e fe- 
alColife0. pellitre in vna Grotta fotterranca; done per fette giorni vi. furono 
fatte l’efequie; come fi racconta nc gli Atti del medefimo Santo,da 
noi cauati da gli antichi Codici manofcritti, con quefte parole. : 
Cumque cogerent eum (c'oè S. Reftituto) ad facrificandum, & nol. 
let confentire illis » liganerunt Cr manus tergo, © decollauerunt ex- 
tra Capitolium; èy trakentes iaffawerunt cum inxta Arcum I riumpha=. 
Arco Tribo. fem ad Palmam, vt d canibus confummaretur. Iufa verò quedam 
falezd Pal Matrona , religiofa femina venit notiu cum aliquantis Ecelefiafticis, 
man. © @pawucis Chriffianis, propter impietatem raganorum; tr cum famulis 
i | fuis collegit corpus Beati Reftituti, &y abijt in domum fuam iuxta Me- 
Caf di-Giu: #42 /udantem ; do illie cum aromatibus fantium ver ciuscondiuits 
ita Matrona @ immoluit in fimdomes bibleas ; È impofuit eum mociuin pagone ins 
$ Via Numentana . Et dum pergeret , mifit ad Epifcopum in cade» 
Vefcono nel pria conffitutum , nomine Stephanum , vt cum Presbyteris & Diaco- 
A i He nibus, Subdiaconibus quoque dr Acolitis , Gr ledioribus » vnà cuno 
‘wr feniis Deir dv facris Virginibus , conuenirent fimul; &» fideles Chrî. 
Siani, vt in foro expettarent cos. Manè verò adbuc diluculo aduene= 
runt cum fantio corpore, dr cum bymnis è Cv laudibus perduzerune 
eum in milliario fextodecimo in predium Iufa Matrone gn 0 







|a V ancora fottoli medefimi Imperatori Diocletiano, e Maffi- 
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lis femine , ME IPA y ica e cap illie eum tradiderunt digniffi- 





ma fepoltura fub die fexto Kalendas Innias; © fecerunt illic plants 
tem dies. Sumptus verò neceffarios fupra memorata Iufta de 
Suo proprio procuranit, © minifiranit. Eodem verò tempore multi 
tenebantur Damonys ac varijs infirmitatibus per vicina loca in Ciyi- 
tate Numentana; È quotidie venientes adiumulum Beati Reffituti 
pcs lg » fani reuertebantur ad fua, cum gaudio magno , landantes 
Deum. è. È, 
E cuttauia celebre nella Via Nomentana la memoria di $.Reftitu» Chiefa di $, 
to; e quiui fi vede la {ua antica Chiefa. Vifono ancora le Grottes, REGA» ,° 
melle quali fù fepellito il fuo fanto corpo: il quale peròfù quindi le» “Are ner 
uato intempo di Papa Adriano; come foggiungono i medefimi At- mentana. 
ti, e trafportato dentro di Romanella Ghiela di Santo Andrea in Traslatione 
Aurifaurio ; che così appunto fi foggiunge in due delli detti Codici de! corpo di 
Vaticani: Reguienit autem ibi Beatus Reflitutus ufque ad tempora ag pri 
Adriani Pape : fieque fattum ef vt ipfe Beatws Martyrfereuelaret. dis. Andrea 
Tune viri ill, quibus boc intimatum ef}, leuanerunt eum exinde ,& in Aurifau: 
Sipelierunt eum iuxta Ecclefiam Sancti Andrea in Aurifaurio: vbi res 
piane beneficia Domini Noffri IefuChrifti ufque in bodiernune ET 
 Eraquefta Chiefa di S.Andrea in Aurifaurio, vicino è Santa Mari. Ghiefa di 5. 
Maggiore; come firaccoglie da vn'antico Iftromentofatto l'anno .adr:a ina 
1278. alli 21 diGennaro ; nel tempo di Nicola Papa Terzo; per gl Aurifaurio » 
atti di Stefano di Giouanni Guidone Notario, che ficonferta nell' ,,.,;.5x pe 
Archiuio della Bafilica di S.Pietro: da vna Bolla ancora di Vrbano' , Petr capfiso 
Quarto; data l'anno 1261. che fitroua regiftrata in vn'antico Codi- /4 68. fafie: 
ce intitolato Formalarium Bullarum, della Biblioteca della mede» 191. 
ma Bafilica di S.Pietro: da vn Epiftola di Clemente Quarto, data, * ghert e 
in Viterbo alli 23. di Luglio, l’annofecondo delfuo Pontificato; che "bia ei sa | 
fitroua nelfuo Regiftro nell’Archiuio Vaticano: c da vn'altra Epi- Ept. Clema 
ftola di Nicola Quarto , datain Roma apwd Sanfam Mariats Maio. IV. 104. in 
rem alli 23. di Decembre; ammo /ecundo sche fitrora parimente nel pipi 
fuo Regiftro nel medefimo Archiuio; nelle quali Bolle, Epiftole, & rig sa tas 
Iftromenti, è nominata quefta Chiefa in Aurifaurio apud Santiam_, regiftr.Ti.1. 
Mariam Maiorem ; fe bene in queta di Nicola Quarto è chiamata, 
ancora lamedefima de Pifcina de Vrbe, propè Santtam Mariam Ma- Chiela di S, 
forem. Enonè dubbio, che quefta Chiefa di S: Andrea in Aurifau- pena “e 
rio (alla quale fi dice efferftato trasferito il corpo di $ Reftituto PiSina» 
Martire ) è quella antica, che tuttauia rimane intiera ( atcorchev 
profanata) contigua alla Chiefa di S. Antonio, appreflo Santa Maria 
Maegiore, dedicatain honore di $. Andrea da Papa Simplicio; co- 
medinotano iverfì, che fi leggono nel Mufaico, che ancor'ui fi ve- 
de. Nontrouo però; che quiuifia alcuna memoria di quelto glorio» 





- © Santo Martire Reftituto. | 
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‘pifi 4To3 Santo non habbia volutomutare la fimplicità dello ftile Antico } sià 


tians». » mente dell’affalto, e perceffe de' Gentili nè volfe cor gli altri fia. 
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Del Cimiterio diSant” porn 
y Ominciò è fiorit’it Cimiteriodi 3. Age circa 
‘anni della cradel POTER STR CI i 
q ni da gli empijImperatoti Diotletiand) è Mi 
APERTI quando ( per quanto fi può conietturare, da gli Atti. 
l ottenne la palma‘del Martirio quefta santa Vergine; dalla quale 
SAgoele. detto Cimiterio meritamente pigliò ilnome ; percioche fà comin- 
‘e Ciato adedificarfiin vn podere della medefima Santa nella Via No- 
pria wa mentana; non molto loatano dalle mata di Roma; done lla fù 


























tava. de gli antichi Chriftiani; cone fi legge ne gli Atti fuòi pi. ù 
unendo fici allegar ben fpèffo'; cì pare d'auè ditta elle tt 
VU, i . % re : y ».C “a LV 

;> _pref@tîone appare eflèr ftati feritti das. Aîmibròfin; e’ dedicati ala 
Atti di San. le facre Vergini; e fotto nome di S. Ambirofio fi troù 10° r 

nti rit in antichiffimi Codici manoferitti ,e tome tali ancora fono I, 
Ambrofio. tralifermonidi elfo Satito. Efebene altri ton li ficono no 
S.Ambrof-1.4 foi, per ladiuerfità dello ftile, potrebbe effere nondimenò , è 


chs egli titeffo nel fine loro dice d’hauerliritronatiin alcuni ré 
diti volumi. E certa cofaè, che $. Ambrofio fà diuoto particolare 
diquelta Santa Vergine, la quale è da lui più volte ‘contàfite loi 
Virginoad COlebtata; e particolarmente nél Trattato , ch'egli fcriue de Virgi® 
Marcellinà Nibusad MarcellinamSororem; il quale cominciò è comporre nél 
Tom.4. — giotnodelnatale di quelta Santa; come egli iltelfio reftifica nel'prin- 
repe: cipio di detto fio Trattato . Le parole dunque di quefti Atti al pro- 
esa pofito noftro ; fono: quefte » Parentes vero cius cum'omii gaudio ab- 
vata, ‘“‘Ptderunt corpuseis (cioè dì S. Agnefe ) & poftterynt illadin pra 
v +! (Gpreziolo fi ; come altrilegoono ) non longè ab Vrbe inV ia, que 
dicitur Numentana.fub die duodecimo K alédarum Februariarum. V'bi, 
cum omni turba Chriffianorum concurreret, g snc» pagani pepe 
 Junty® videntes Populunr infidelium fuper fevenientem armatus y 
Martirio di 072555 fugerunt; aliquanti tamen lapidum iétibus lefi cnaferant: Però. 
S.Emcrene Santatimerentianà ; collattanea di Sant'Agnefes nons'atterrì altri- 





girfene; mà rimproueràndo a' perfidi Idolatri la fteleraggine loro y' 
e perf:uerando immobile;& intrepida è far’oratione! al fepolcro del 
lafua cara, & amata compagna, meritò anch’ella:la palma delmar=. 
tirio ; reftando nel medefimotempo inolti di queifacrilegi Gentili 
da folgori miracolofamente eftinti; quefti rimanendo in preda a' Dea» 
monij e quella da Angeliche fchiera, portatàin' Paradifo; ict fa» 
cro corpo fù in queft'ifteffò luogo ripofto ; coméegh quefte paro! 
foggiunge nelli medefimi Atti: Fyzerentiana autem, que fuerat col- 
laflanea eius, Santiffima licet catbecumena s conffanter SOR - 
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è Deum 0mnipoten» 
oeriditis, © prò defene 
mine: tuft:(firmòs vccidendo 

rs dicertt ;- 4 
Bata Agnerentifit Spiritumb. 
Vide non dubium ef , quod infuo aptizita ‘quae pro dea 
fenfione iuflitia ; dum confrtetur Domrinum , mortent ‘confianter ex- 
man Eademnamque bora fit tervemotiis vebementiffimus, lr cam 

mia effet cosli frrenitas ,tantà corrufrativnesstantag: falgura, è t0- 
nitrua extiterunt, vt pars maxima infintentis populi expiraret «Vnde 










faGlumeft vt nullus penitws ver edaatonientibui adfepulebra Sans -* »» 


Clorum , aliquas moleStias excitareti» Venientes autem parentes cum |» * 


acerdotibus , noéte abfiuleruà corp Beata \Virginis Emerentiana, 
5 fepelierunt illud sco praditem'in confines Agelt Bratifiima Vir= 
ginis Sgnes. Lavia, isa el] ’ 

Al medefimo fepolcro di S.:Aignefe, mentre vigilando, e piane 
gendo'femeftauanoifuoi parenti, lottano giorno doppoilfuo nata- 
le; gli apparne l’iteli Santà Vergifie'Agnefe , confolandoli , e cer+ 
tificandoli della fua gloria, ebvatitudine': Jeitar dum parentes ( di+ 
cono i detti Atti.) Sante Agnetis A resine n arse vigilarent 
adtumualum eius, videntin medio nodtis filentio vigilantes Exercitum 
Virginum, gue omnes auro textis cicladibus indute ; cum ingenti lu» 
minepheteribant3 intér quas videntetiam Beatifiimam Virginé Agne» 
tem fimtili vefio fulgettem, ©ad dextram cius Agnum niue candidio» 
rem. Hacitaqueintendentes, © ipfi panentes eius, ©qui fimulfue» 


rant quafi Sfuporem mentis incurrunt. Sed Beata Agnes rogat Sancias *’ : 


Virginesparumper gradum fiftere , dv ftans, parentibusfuis dixit : Vie 
detene me quafi mortuam lugeatis; fed congaudete mecum, atqueo 


Apparitione 
di $. Agnefe 
a' fuoi paré- 
ti, 


congratulamini , quia cam-bis ommibuslucidasSedes E, sO ihifum | 
ch | 


iunGain coelis , queminterrispofitatota animi concupifcentia adama- 
ut. Et his diétis pertranfiuit., Perla qualmemorabile vifione ).come 
nota )urando:) fù inftituità la feconda fefta di queta Santa alli28, 
di Gennaro e laSantaChiefa la celebra con quefto Pitolo Agne- 
tis:Secutnido . bi. A 3 gio: abazi:i » 
Allafamadiquefta fegnalata vifione, doppo inoltranni moffa Co-. 
ftanza figlivola delMagno Coftantino ; venne ella antora ( fè.bena; 
pagana ) di qaefto facro:fepolero perraccomandarfi alla Santa; done 
meritò di vederla in vifione sed’efler da lei fanata della fua incura» 
bile infirmità; come filegge nellimedefimi Attiin talmodo:: -Hee, 
vifio publicè ab omnibus qui viderant quotidiè vulgabatur. Vidua, 
faBum €83 ,0vt poft aliquantos annos ad Confiantiam Constantini Au- 


guitifiliam bocfattum'ab illis qui videnant narratetur. Erat autem 


ipfa Conftantia.Reginà virgo prudentifsima,fed ita ob/effa vulneribussi 
Saia v/que'ad peses nadla membrorumipàrs /ibera remanjiffet.: 
Accepto autem confilio.fbé recuperand-falutis vènit ad t:mulum'Mar+- 
tyris notli®" licet pagamay tamen credula animi intentione preces fide= 
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| remaneret. PORT, 171) & nino pi 
. Rendeuafi dunque ogni giorno più illultre , e celebre il fepolero 
di Sant'Agnefe perli molti miracoli, che iuioperaua Dio perfua im 
terceffione ;come fi accennanella fua Vita; &elegaritemente anché 





l'elpreffe Prudentio.nell'Inno , che fà diquelta Santa, dicendo. è 
Prudent, Po. -.. , + «Agnes fepulebrum dr Romukaindomo |... 0 
rif.hymn.14, + Fortis puella Martyris inchite - Ù e tie 
des, Agnete. Confpecimimipfo comaltaturrium | {| |... 333 
| Seruat Salutem Virgo Quiritumi:. > vena 
Necnon dr ipfos protegit aduemas | 
Puro ac fideli peclore /upplices, 


. Onde cominciarono i Chriftiani per diuotione ( fecondo il coltu- 
me della primitiva Chiefa ) à fepellirfiin quefto luogovicino al cor- 
po diquefta gloriola Santa; e così cauandofi d’ogn’intorno fotterra= 
nee grotte ;c facendoui molte nobili famiglie edificar Cubicoli, e 
fontuofifepolcri, diuenne quefto Cimiterio della grandezza, che» 
appreflo diremo. "> “So 
. «Volla ancora Santa Coftanba fudetta cflerfepellita inquefto luo- 
go, doue gliera ftata refi la fanità, e neil'ilteffo luogo fopr'al "a cà 
‘"Chiefadi e, SPOdI Sant'Agnefc , fece dalMagno Coltantine fuo padre, edificar 
ni ar ! Se Ja Chiefa,che hoggi fivede;in honore della medefima Santa; & vn 
gnefe. 

Maufoleo di Maufoleo.ancora.perfua (:poitura. Il che breuemente s'accenna, 
S.Coftanza. ncllimedefimi Attiin quelle parole: Zaterea petit Patrem, do fra- 
Anaf.insilu spes Auguflos, vt Bafilica Beata Agnetisfabricareturs & fibi Manfo- 
porn * Jeum collocari preciperent. Damato ins. Silueftro, Beda, & Adone 

+2. + * (> . . 
an. 4:59. foggiungono,che vi fù edificato anche vn Battifterio , nel quale fù 
Ado.inChro. batt:zzata quefta Figliuola di Coltantino , infieme con vn'altra Co- 
#8-306.. — ftanza,forella dieflo Imperatore; (quella, cioè, che fù moglie ‘di 
app orA Licinio ,e diuenne poi principal fautrice de gli Ariani; della quale 
di S.Agoefe. ne fanno mentione N iceforo , &altri)le parole di Damafo (ilqua- 
Luo. ee di. Je riferifce anche i doni; che vi offerì Coftantino) fono queftert 
uerle». _—Eodemtempore fecit Bafilicam Sanntte Martyrisex rogatu Confla 
I filiafua dx Baptifteritm in coder doco vb: È baptizata efiforor cius 
Anni in Gonffantia scum filia AuguSti è Sijueftro Epiftopo ; vbi dr dontittto 
Silu, conftituit , dre: | Minor 
Chiefa dis, - Rimanetuttauia quelta diuotiffima,& antichiflima Chiefa di Sît*. 
Agoele Agnefe nella Via Nomentana, yn miglio ) dò .poco più lontana dalle. 
mura diRoma:la quale hà tre nani, &inquella dimezo, fi vede» 
uan altre volte gli Amboni, ò Pulpiti ;perd'Euangelio, &Epiltola, 
al modoantico , fatti di marmo , c porfido; lewrati all'erà noftra per. 
allargar maggiormente la Chicfa ; dalla quale s’entrauzne!Cimite- 
rio, 
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&rauiffmam Conffantine Virginis valetudinem, cuius mentionem_, 
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__LIBRO/IPFNUCA?PUXLVIN n 
rio,fenzà punto difcendere » eMendo al medelimo pianò come lì è 

potuto vedere alli i noftri poiche conl’occafione , che fi è le. 
tuatalaterra, ch'éraintoino ad efla ; fi fono aperte molte boctheò 
cldetto Cimiterio al pianodella Chiefa, Fassa ST" a 

“Era anticamente nella Tribuna wn’1ferittione in verfi; nella 
facendofi mentione dell’edificatione della detta Chiefa, fi dicena) 
ch’crafatta dalla detta Coltanzay chiamata iui Coftantina; forfi pera è ©’ 
che fi fece adiftinza fua conle foltanze paterne. QueftaIferittione 
fono înolti anni, ch'io copiai da vn’antico voame manofcritto della 
opere di Prudenzo Poeta; nella Biblioteca Vaticana 3 nel fine del 

quale fono gl’infrafcritti verfi con quefta nota : Ver/us Conflantie Colletan. 
Conffantini filiaferipti in apfyde Bafilica, quam condidit in bonorem Peer. Chrift. 
Santa Agnetis ; li medefimi poi hò tronati ftampati fotto nome di 4”#I2/@# 
Damafo neila Colletta de gli antichi Poeti Chriftiani ; e nel libro pria È 
dell'antiche Iftrittioni , e fono quetti. ‘ Apud&Baro. 
sonftantina Denm venerans i Chriflog; dicata To}. an.360 _ 
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. Omnibus impenfis denota mente paratis asi 
Numine diutno multum Chriffog; iunante , Chie la di $. 
Sacrauit T emplum Viciricis Vinginis Agnes, Agaele + 


Templorum quod vincit opus terrenag. cuntia : 
Aurea nam rutilant fummi faftigia tedti . 
Nomen enim Chrifti , celebraturfidibus ifliss 
Tartaresm folus potuit qui vincere:mortemy 
Inueltus Coelo folusg; inferre trinmpbum . 
Dignum igitur munus , Martyre, deuotag; Chriffo , 
Ex opibus moftris per fecula longatenebis. 
O felteVingo memorandi nominis Agnes . 
Hanno attribuito alcuni queflt'Ifcrittione à quella Coftantina fi- Coftantina 
gliuola di Coitantino , che fà moglie di Gallo Cefare; dicendo que- 
fti che:doppo inorte del marito potè eflerfi confacrata a Dio : mà ciò mig id 
non può fofliftere ; poiche quella (come riferifée Ammiano Marcel- c22/. big. Liz, 
lino ) mori molto prima di fuo marito inBitinia , Si aggiunge , che 14. 
quefta noftra Coftanza fanata da S. Agne‘e, anch'ella da altri è chia- Cottanzi, 
mata Coftantina ; come più volte la chiama $. Altelmo Vefcouo de chiamata 
gli Occidentali Safloni ; nel fuo Trattato de Laudibus Virginitatis ; Coftantina. 
doue fa particolar mentione di quefto noftro facro Cimiterio; così 


. . li, DI n t . hd Î 
dicendo : 7/ius (cioè Sant'Agnefe) T'umba in Cemeterio pofitaa 8. Aldelona 
infra chraxauimussvelut celeSti medicamine, totam incolumitati pri- Ki ng- er 


Stine reffituit. E così ancora nel medefimo Trattato in quefti verfi: 


Nam Conffantinamfanauit tamba fepulchri . idem asl 
E po co dapoi : | | dio Canina 

Nobilis in Romavixit ener Virgo, lett. Tom. $ 

Conffantina none prebens Spelacula vite, dre . cap. 37 49» 


Onde fenza dubbio alcuno lafudettalfcerittione fi debbe attribui- nou pi 


re d quelta noftra Coftanza: poiche effa fola fi legge, che facefle edi- pend.4n-3 24» 
ficar'il Tempio Sant'Agnefe; e che dedicaffe la fua Virginità è Dio, 
i | e pi- 
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pei 'afore al che più chiatamente fi legge ancora in altii Attice’ Ced.8 Cai. 
medefimi Pontefici Liberiose Felice,che ha biamo ritrouati ini altti "44/17. 
antichi Codici manoferitti;ne’quali e/prefamenite fi dice , ch'egli rî- 
tornando dall'efilio habitò nel Cimiter;o disant'Agnefe; € Piftefio 
3Tche PIgnico ib Bibliofecgiio coa GuERE.Ratole: Regiear able: Lia, 
Liberius Ciuitatens . Tune Confiantia: Asgufia, que Pidelis erat * Mio 
Domino {e/u ch isto PONPILIRGATE CON antium Arg ui, germanti ip le : 
fuum > quia fenferat confilium doli. Fin qui il Biblotecario; il E Ra 
le focgiunge . che il medefimo L'berio richiàmato poi.in Romaza oc: 
adorno il f-polcro di Sant'Agnefe ditauole dimarmo: Hic Libe- sasa 
riusornauit de platinis marmoreis peiris fepulehrum Santie Agne= o 
fe getrori.e, i Per al sai 5 he sù A »f SAA 
Fùla Chiela di, sant Agnefe » e fuo facto Cimiterio pér alcun. chiefaidi 1 
tempo fotto la cura de Preti del Titolo di Velina, hogai detto s, Aguete > 
S.Vicalé.; a' quali primieranicnte fù commefla da SInnocenzo Pri- Lirolo di > 
mo Papa, che perdifpofitione teltamentarià di Veftina iure fe- barrage fi È 
minad:dicò il fopradetto Titolo se ne coltituiPreti dieflo, Leo- bagiciarà se 
pardo , e Paolino; dandoli anco il conerno della Chiefa di Sant'A- Preti del ri. 
gnefe ;.conve firiue il Bibliotecario con quefte parole : Hic. conffi- rolo-di Ve 
tuit Bafilicam Beate Agretis à Presbyteris Lecpardo, dr, Pauliù i, fina channo 
cum follicitudine gubernari, & 0rngri. Ft ex dibofitione Vedtine À ‘chiela di 
Tituli fuprafcripti Presbyteris e5} conceffa poteffas E quindi è, che s:Agnele, - 
quelli di quel Titalo vlirono fepell:rfi in quela Cimiterio. Il'che 4 nel.inim. 
firaccoglic.dalla feguente antica Ifcrittione (epalcrale, che, cauata nec. 1. 
da quelto Cimiterio , fù poi pofta nel pauimento didetta Chief. 3 
fotto yna, Colonna. rante Dali ist 


LÌ 


Anoft. in 


- 


Maghi o ps osa xi 





o ® Ifcrittione 
Di RR 202, 09 i to. { uigi ariov elisa 9 i sic io: Cimiteriale, 
n.0 a. ‘0 (è a è è. sie dee CE ABVNDANT.EV:S:ACO bk 
REG. QVARTE TT VESTINE‘QVI VIXIT' ANN. XXX") 
DEP. IN. P. D.'NAT.SCI MARCI MENSE OCT. IND. XII 








, 


13-10 S ; sl A ; )I P, RA a 1777 iti Li 101 10) ba 
Nominandofi in.quelta Ifrrittione.] Accolito della Regione QUI! Accolizi di 


tà; è dafapere,ch'erano anticamente gli Accoliti di cré Torti ; (00° uesfiti «110 


îne nota il Panuino ).li Palatini delld Santa Romana, Chiefati qua- 
Ti feraiuano al Papa nel Palazzo, e nella Bafilica Lareranente; li Sta= 
tionatij , che gliafitanano quando celebratra nelle Chieft, dote 
era la Statione; e gli Accoliti Regionarij che ruiuand alli Diaco-! Èec0 0! 
ni nelle Regioni , Rioni loro... E di quelti era Abondantio, nomi- aioht Re 
notanella fopradettaT/crittione,; il quale dicendoli depofto'nel na- gionari}. 


Acéòliti Pa-. 
La tivi 
| Aecohti Sta 


di $. Marco. Papa sche. fi celebra alli 7. di qlet Mele. 
- LRI= GU. LI ; : : È | RT ®3tt% DIG - rs i ” ì 
: Molte.cofe MAOREOAREROIRE della venefatione hauora:2 quefta 
Chiefadi Sant i gne fe. 2” Som MErOnEC Gel facce Riamen tes è delle; 
dimo!trationi fattene da loro con tabtiche vtifavrationi, & orna— 
mentiin ella; ma per non digredirtanto dal noftro ifituto, baltard® 
quello 





tale di S.Marco nel Mele di Ottobre , fidebbe intcadere del'natàle; 0. i 
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® ile si °° adi adlibi 


i ià 
dia pre AM) cp 
414 ROMA SOTTERRANEA | 
quello, che fiè detto fin'hora; aggiungendo folo, che nel giorno 
della Santa , il Sommo Pontefice con tutto il Clero veniua nella faz 

Chiefà d celebrarui il natale ; il qual coltume fi raccoglie dalle due 

Homilie , che fece $.Gregorio Papa in quefta medefima Chiefa det | 
:. l'iltella feftiuità; comé éfprefflamente fi dice nelle loro rubriche sin 
s.ores.iim, IHelto modo : Habita adpepulum in Bafilica Santla Agnetis in na: 
11. in e. 13, dll cidis. E dliahevbqle BOggici non fi ccia in Fal'piotuo 1h cia. 
Matth. Ho- la Cappella Papale; vi fitelebra contuttocid’ dghî afdo il natale di 
mil.1a. in quelta gloriofa Santa con grandiffima celebrità, & infinito concor- 
ici fo del Popolo Romano, diuoto in particolare della santa Vergine: 
i nel qual giorno ancora inter Miffarum folemnia fi via benedire al 
Agselli Be. cuni Agnelli i della Jana de' quali frteffondi pallij Archicpifcopali :e 
nedetti, —credo,che queft’yfo fia deriuato dalla vifione:che hebberò i RA di 
Pallij di Ar- sant'Agnele, quando alla fia deltra videro vo candidiffim Agnel. 
ciuefconi.. 10; dache ne nacque ancora l'vfo di dipingerlà toh eflo : come an. 
5. Aguele > 193 da che ne nacque an > di dipiagerla ton eo : come an. 
perche fî di Che per l'innocenza fua, figurata in quefto animale ; e per la fimili- 
pinza cons tudine del fuo nome Agnefe, psi nh. 
Agnello.  ‘* Non fi deue petò lafciar di dire, che rimane ancora în piediil 
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-.,. Maufoleo. di Santa Coftanza; il quale (come di fopra habbiamò 

ì n detto ) domandò ella à Coftantino Magno fuo Padre, che Ii pioue- 
‘.L.. Qelle; &hoggifichiamala Chiea di Santa Coftanza, loùtana vin 

Chie dig, tiro di piétra dalla Chiefa di Sant'Agnefe . uetto è vn Teinpio di 

Coltaazà + forma sferica, la cui Cuppola, ò Teltudine è foftenuta da venti- 

ipa quattro colonne, d'opera compofta, e compartite è due à due d’o- 

on'intorno. Nella Cuppola fi vedeuano alcure figure di Mufaico ; le 

vali, all'habito, moftrauano effere Ecclefiaftiche; fe bene perefftr 

la maggior parte caduto il detto Mufaico, non fi poteua ben difter- 

nere, che Iftorie rapprefentafiero. Ben'è vero ,che nella medefi — 

î | . ma Cuppola; e nelle volte inferiori del Portico , che gira intorne, 
fi vessono figure , che fapiunt gentilitarem , come imagini di Bac 

co ; e Biroti pieni di vue; onde da gli. Antiquarij.è creduto che que- 

Tempio di fto foffe vn'antico Tempio di Bacco ; come frà gli altri ferinono Mar- 

Bacco. liano, Andrea Fuluio, e Lucio Fauno. ll che priò effer facilmente; 

Marl.l.7.t° eche da Coftantino fofle riftaurato, &adornato di figure facre , e 

da, ‘rul, ridotto ( come molti altri ) dalla gentilità, al cnlto Chriftiano pe 

E. eabirto dedicato poi in honore di Santa Coftanza. 11 fimile fi può credere, 

Luc, Faun. che fofle anche fatto di quel Vafo di porfido , che quiui fî vede,fcol- 

| li. cap-19. pito di fimili fignre di Bacco; dicui crede il Volgo, che foffe il fe- 
dal polcro : il qual Vafo (quantunque foffe fatto ad vlo'profano) feruì 
"tdi poi per fepolcro della medefima Santa Coftanza; come di eflo, ey 

i della (ua Chiefa ne gli Atti manoferitti fi leege con quefte paroles: 

Cod. vall.r. Porrò Beata Conffantina în fanta Virginitate permanens tranfatio | 

tempore biemis , ©x inchoante tempore veriss boe ef? duodecimo Kai I 

lendas Martias yparata intrauit ad nupitas: Corpus werò eis in pre È 
ciofo labro porpbiretico fepultum ef ; A Toigee ge d egpt è fi trio 
bus Ecclefia columnis , & mufiuo , de lapidibus mo- 
aes 
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CAP. XLVII è 





to di Paold Secondo fi trafpottàua quefto Pilo di Porfido hel Vatica- 
ho; doue hatieua deliberato che hadème a fetuite pet fuo:fepolctoy 
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tgli if quetto mefitre impronifamerite fe ie mori; di modo che; per . 


ordine dellucceflor mo ; Sifto Quarto; il detto Vab (ilquale:firi- 
trotidua già à mezo camino ) fù riporrafo al fib'anticò luogo , dose! 
41 prefente fi vede; & è della forinà sche qui fi rapprefentai 
| Nqual Pilo di Porfido è lungvipalmi vadici ,' & vriquarto;' largo 
otto, e mezo; alto fino al coperchio cinque ; è daé terzi; profotido 
tre, e mézo; & iPho'eopefchio Galto wi palmo se meo. 0 
Ilcorpo della detta Santa Coftanza; e delle Sante Vergini Atti 
ca, Artemia ; & Emerentiana furono ripofti fotto l’Altare da Alef 
fandro Quarto-Papa quando confacrò quefta Chiefa, e quella di 
Sant’Agnefe;come'filegge hell'Ifcritrione di marmo; che ftaua. 
già fopra lafua.Pofta.. iLî evi: uiv ALL 
Sono ftati (coperti quefti Santi corpi all'età noftra, quando da, 
Paolo Sfondrato Cardinale di Santa Cecilia, fù detto luogo adorna- 
tò& abbellito ; è furono ripofti parimente fotto l’Aitare . Fi arico 
ritrouato all’hora il corpo disane'Agnefe nellafua Chiefa 5 .il quale 
doppo eflere ftato alquantimefi tènuto in vn'Oratoriordella cata 
contigua è detta Chiefu; fin che fofle finita d’adotnare ; & abbellire: 
fù pol’anno del Signote 1616: tipofto con folenne pompa, con i'afli» 
ftenzadituttii Cardinali , che firitrouauano in Roma; dal Sommo 
Porite fice Paolo Quinto, nell’Altar maggiore della medefima.Chie- 
fa ,dalmedefimò rinouato , &'otnatò di pretiolî marmi. < 0 
Si videro l'offa della Santapiccioliffime s'che bè n dinotauane ef- 
fer di fanciulla di pochi anni; come fi legge ne gli Atti fuoi. Fù poi 


- 


ritrovato fenza Telta; percioche quefta (come teftificano le anti-/ 


che meinotit della Bafilica Lateranentfe arri rit nell'Oratòrio 
di s(Edrenzo (hora detto Sana SanGortim ) della imedefima Ba- 
filica, ripoltaui da Papa Honorio Terzo in vna caffetta d'atgento. 
Ritornando hota:al Cimiterio di Saht'Agnefe; quefto fù tanto ce- 
lebre; chie in eflo , ò vicino à quello, vollero effer fepellite (oltre 
Santa Coftanza fudetta ) dire altre figliuole del medefimo Coftanti- 
no; cioè Elena; chié faimoglie di Giuliano è Coftantina, che fù mo- 
glie di Gallo; cone fi può raccogliere:da quelle parole di Ammiano 
Marcellmo : Inter que Iulianus Helenacontugisdefuntte /upremaz 
miferat Romam in SuburbahoVia Nomentana tondenda; vbi vxor 
que Galli quondanforor ciusfepulta «fl Conffantina; E certo è 
cola molro notabile; cheeflendo HA ena morta mentre Giuliano fi 
trouaua in Vienna; e Coftantinamerta in Bitinia(come altroue fcri- 
ue il medefimo Marcellino ) foflcro quefte due Augufte da' luoghi 
così lontani trafportate àquefto Cimiterio..Il che credoio, che» 
feguifle percommandamentoloto; le quali (come Chriftiane ) vo- 
lefibro eleggere di ftar'in morte , doue con maggior laude, e gloria, 
eleffe di ftar'in vita; &/iti mortela:Santa Vergine Coftanza loro fo- 
rella. Sifono cduatidaguefto Cimiterio molti Pili'di marmo; alcu- 
ni 
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 netquale fi fà mentione d'yna Aurelia Coftantina; cosi ,,..,,, 


-. gnefe molti altri frammenti »& alcune Iferittioni intiere, altre voL 


: da' quali firaccoglielil tempo, che: fioriua quelto medefim Cimite, 






446 TRIOM A: - AN 
ni de' quali fono (colpiti di figure »& Iftorie Ecclefiaftiche, , e dino- 
tano efler Itate fepolture di perfone nobili ,& illuftri ; Onde penfia- 

>, che alcuni di detti Pili.habbiaferuito perfepoltura di , 
figlivole «di Coftantino fepcllite ( come habbiamo detto ).in qu 
l9g051;V.no di quefti Pili ftaua nelmuro delGiardino vicino all 

perta per la quale fi andaua è Santa Coftanza;donde.il Cardi di 
























Fiorenza.lo;fece,.trafportare nel muro;delle:fcale della Chiefa di 
Sant'Agoefe, à man diritta : altripoi fono ftati trasferiti dentro 
Romain diuerfe,cafe e palazzi. .-. 


torio SO niig. ORSfir® «0570 
Si vede nel pauimento della Chiefa di Sant Aguele va frammento, 
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Vi fono ancorà nel niedefimo pauimento della Chiefa di Sant'A- 


te cauate:da quefto Cimiterio; &in:alcune fi leggono i Confolati; 


= 


rio; come fi notaràdarici in ciafcheduna di effe ;e fono le feguenti. 
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3I oTegi j il ; 1333 ICE II Li 
° Nelle ftale antiché dn Ari hora letiate ) inn fraliné di 
sio armo era questo frammento d'anPilo, | GG 0° 
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lele ori ergo, pane 51401 Nerpezinor sas 
- Quei Confolatò di Filippo , e:Sallia fù fotto l'Imperio di Coftà- 
20, è Coltante figliuoli del Magno Coftantino; del quali ne fà men 
tione Cafliodòro nella Cronica ; e fecondo il Baronio., furono Con- 
fili Pannò di noftra falute 348. nel Pontificato di $Giulio Papa;fot- 
to ilqual Confolato nacque Pradentio ‘antico PootaChtiftiano ; co- 
me.egli teftifica in quel luogo ( fecondoi Codici più corretti) ela 


germana lettione ) Me Sal4ia Confale natum. * ‘© Ati i 


Sn. Lavelli fralinii VOTO Dre 
| FEO CVS RESTITVIT| iu 


mu 
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Nel pauimento della Chiefa. 
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Il Collega di Cereale nel Confolato, il quale da Ammiano Mar- 4mmiss. 
cellino ,e da Cafliodoro è chiamato Titiano , quefta antica Afcrittio» Marcel hif. 
me lo nomina Datiano ; nel medefimo modo appunto , come fi troua Ri 7. Caffo 
notato in vn'altra antica, che ftaua nella Chiefa di S. Silueftro in ca- 
pite, laquale è regiftrata trà l'altre Ifcrittioni di Roma dal Mazzo- 7,055, sie 
chio nel fuo libro intitolatoEpigsrammata antique Vibis cosìanco in zpi A, Antig 
diuerfi refcritti,e leggi Imperiali; particolarmente nel Codice Teo- #7 
dofiano, doue fi legge in molti luoghi . Datiano, dr Cereale Cofs. Fu- 
rono queftinell'Imperio di Coftanzo figliuolo di Coltantino » l’anno 


i noftra falute , fecondo il Baronio, 258. 
di ue 7 doil 3) Baro. Anna). 
T0.3.an.358 
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Quefto Pofteonfolato di Gratiano Terzo, fà in tempo di Teo. Caffcd in 
dofio , come feriue Caffiodorè ; &occorfe nel Pontificato di Da- i Sa 
mafo Papa , l’anno del Signore 375. fecondo il medcfimo Baro= saro Anpali 
nio. I , | “ se T0.4.4n.:75 


Da DE 
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Concorrerei nell'opinione d’alcuni, che la fega fcolpita in quefta 
Ifcrittione denoti l’iftromento del':martirio ; quando dal Confolato 
. nominato in effa non appatiffe , ch'ella'non fà fatta intempo di per- 
fecutioni, e di martitij: pertioche Anicio Ballo, e Flauio Filippo fu- 
: rono Confoli nell’Imperio di Arcadio , e di Honorio; cioè ; in quel 
Cifiod.în l'anno(come ferive Caffiodoro) che Arcadio morì in COREANI 
Chron. © © li, chefùl'anno dinoftràfalute 408. fotto Innocenzo Papa , fecon- 
Baro.Annat; doil Baronio , di modo , che conuien dire, che quelta fega dinoti 
To.g.an. 408 più toftol’iftromento dell’atte di fegatore di pietre. î 
SOARII RBERTIEO RI SEIN A 
D. N HONORIO ET TEODOSIO | 
| | BENE MEMORI PET.RVS INNO | | 
ì | QVI SYPERVIXIT ANNVM VNVM ET 
+ {MENSES QVINQOVE DEFVNC D 


’ 5 . . ® * è * o_ .* . a .° Cl. ce 

In queft'Ifcrittione , fe bene non vi è il nome del Confole ( che» 
forfi dougua effere in quella parte .chemanca ) vi, è contuttociò il 
tempo de gl'Imperatori , cioè di Honorio xe Teodofio; i quali re- 
gnarono infieme dall’anno del Signore 498.fin'all’ anno 423.nel qua- 
le ( fecondoil Baronio ) morì Hònorio. © 
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“ALLA SVB DI AE XVIII KAL SEPB | 
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Caf 04. ins u | 
sia. "i Confolato di Diofcoro da Caffiodoro è pofto fotto l'Imperio di 
Baron. dn Teodofio luniore , e Valentiniano; e dal Baronio nell’anno del Si- 
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2.443, gnore #? nel Liar ato di S, Leone Papa. di 
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Due volte Confole fi troua notato Boetio ne*Fafti; la primati . 
nell'Imperio di Zenone:l’anna del Signore 487: fotto Felice Per-. 
zo Papa; ela fecondanell'Imperio di Anaftafio, e nel Pontificato. 
di Simmaco l’anno del Signore sro. come filegge appreffo Caflio, Caficd. ins 
i doro » e Baronio. ,- Chron, 
i sdetiadi: Baro, Annal. 
| To. 6,40.510 
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) | Nontrouone' Fafti Confolari altro Confolato di Auito , che ir, 

si tempo di Seuero Imperatore , infieme con Pompeiano Collega;co- 

| me nota Cafliodoro . Ilche effendo ftato molto auanti, che comin- Calf 104. ins 
È ciaffe è fiorite quefto Cimiterio, conuien credere neceffariamente , ‘0 

} che queft'Ifcritrione intenda di quell’Auito, che fù Imperatore int ,,, 

: on. Apole 
fieme con Marciano';il quale (come dall autorità di Sidonio Apol- ln. in Pane. 
| inare proua il Baronio) fù Confole l’anno del Signore 456. nel Pon. gir, carmin$ 


tificaro di San Leone PRES pis) ì Bara. Annal. 
Libya | . T9o6, AD4S6 
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Caffiodoro; pane) il :Conblito, di'Faùfto? Iuniore i Zeno- Called sa 


ne Imperatore , e Baronio nell’anno del Signore 490. nel Pon- 24r0 Annali 
tificato di Felice Terzo . Quelle tre lettere $.D.V. che fi leg To.6.av. 490 
gono nella penultima linea diqheltIfcrittione , credo che d' chi- 
.no SVB DIE QVINTO; ò veramente SEP V LTA DIE 


he NI Qi ih 
cl me defimo Confolato fa fatta a ancora a quell altra Lizione . 
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HIC IACET ABREP TA EXTREMO FVNERE CONIVX 
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Quelle abbreuiature MIL. €OH. Vili. Fr. OPT.G SECVNDI, così 
credo debbano leggerfi: MILES COHORTIS OCTAVA PRA 
TORIA GREIO CENTVRIONIS SECVNDI. Delle pedi 
torie , e loro numero; e delli Centurioni, e loro ottioni trattano 
ps 5g eg Giufto Lipfio , Volfango Latio , e Giulio Jacobone; douedichiara, 
di al.4;& 3. Chequella nota G figsifica il nome di Centurione ; € così l’efplicas 
Yuolfang.Cò ancoraaltioue. 
puent. Rom. 
Reip.[.4. 6.10, , 
@& l. 6.c. 1. | 
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i ‘Quelle lettere F.C.F. io interpretarei FEC IT CASTI Ss. 
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* L’Atrio ancora dell'antico Monafterio fi vede laftricato di marmi, . 


e pietre , cauate parimente in altri tempi da queito Cimiterio: fe 
bene fono quafi tutti frammenti. da' quali n'habbiamo raccolto ke 


| feguenti memorie , 
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1. CONPARAVIT MARTINA SE VIVA » 
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20 na n JI 
: Quefto Confolato di Albino fi tronafpeffe volte notato ne'Falti, 
& appreflfo Caffiodoro fotto diuerfi Imperatori; e (lafciando quelli, . 
che furono auanti ; che fioriffe quefto Cimiterio.) fi trova vn'Albi- Caffiohor, in 
no Confole nel tempo.di Coftantino Magno ;.& yn'altra volta in, Crem. 
tempo de'’fuoi figlinoli Coftanzo , e Coftante ; & vn'altra neltem- . 
po di T codofio ; e finalmente fotto Anaftafio, del qual tempo credo 
i oche parli queft'Iferittione ; poiche fotto Anaftafio fi troua il CO- 
folato di Albinonotato dall’ifteffo Caffiodoro fenza Collega con il 
titolo V.. C. nel modo cheftà in quefta. Il medefimo, in altre Ifcrit- 
tioni &:chiamato Albino Iuniore; come nota il Baronio ; il Quale» 5,,). 4mmez. 
| pone quefto fuo Confolato nell’anno del Signore 493 nel Pontifica» 70.6,4n.393» dl 
todiGelafio Papa. |. N 109; | 
j resi Dd 3 Vede» 
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ratto. 
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Vedeuafi nel medefimo Atrio quell'altra Ifcrittione , la quale. 
doppo che in altri tempi fù lenata da quefto Cimiterio , fù fatta fer 
unire per cornice d’vna delle feneftre della Chiefa di Sant'Agncfe;di 
quelle che rifpondeuano nel detto Atrio :nelle riftaurationi poi di 
effa Chiefa e ftataleuata; & era vn lungo pezzo di marmo, fatto 
come vna cornice , e frontifpicio di porta , in quefta forma. 





IA TITAN UM QUVGINTVTLTIBOMIEM MOTI AANIENITI DOSI FATOTRO PUMA TSI CUIVPRRN GINA FETTE MULO TA AD LAI CETO . 


To non hò dubbio alcuno ,.chequeft’Ifcrittione foffe il frontifpi= 
cio ,& architraue d’vno de’ Cubicoli di quefto Cimiterio di Sant*A. 
gnefe ; perche ( come altroue habbiamo difcorfo ) li Cubicoli , che 
fi vesgono per quefti facri Cimiterij, erano di famiglie , e perfone 
particolari; come era quefto di Domitiano . De’ quali Cubicoli il 
Cimiterio di Sant’ Agnefe era copiofo affai; e molti di effi, ornati di 
facre pitture , come da noi fi è in diuerfe parti fcoperto, e ricono- 
fciuto;&d pieno dimoftraremo più àabaffo , riferendo tutte le altre 
Hcrittioni, che in tempo noftro fi fono cauate dal medefimo facro 
Cimitetrio. i 


CAP. XLIX. 


De gli altri Santi Martiri, che hanno patito il 
martirio , 0 fonoftati fepelliti nella Via 
| Nomentana. I 


Beda, nella Libraria della Bafilica di$. Pietro in Vaticano , hò 
letto, che furono fepelliti in vn Cimiterio,viciro alla Via No- 
mentari , due Santi Martiri , chiamati Saluiano ,& Aragace ij 
e le parole di detto Martirologio fono quefte: Rome 4 10 San- 
fi Vidtoris Epifcopi s Pelicis, Alexandri. Et in Cemeterso Martyrié 


T N vn'antichiffimo ge manofcritto , fottò nome di 


sustàViam Numentanam, Saluiani, è Aragaci» De’ quali Santà. 


però non trono memoria alcuna ne gli altri Martirologij, ne anche 
in quello di Beda ftampato. oa 
Ne gli Atti de' Santi Nereo, & Achilleo, e Flauia Domitilla file» — 
ge, che S. Eutichio , compagno de’ Santi Martiri Vittorino s e Ma» . 
rone , in tempo di Nerua Traiano fitconfinato da Aureliano Giudi= 
ce in vnfuburbano, netdecimo fefto milliario della Via Nomenta— 
na àcauar l'arena,e far'altre opere fertili; e che eperando molti mi= 
racoli, ottenne la palma del martirio; le parole didetti Atti fono. 
| mi020 = 4.70 FARO GOUS II 
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« LIBRO RIT CAP. XLTX. 3 
quefte : Caimque viriliter agerent Eutiches , Vidtorimus, & Maroat. Cod.vat. 
que minas Aureliani penitus non curarent , depofit eos de Infula, & 3 Cecil. 
quafi feruos per fua pradia Singulos diuift: Eutichem in fextodesimo Mii ia se 
ab Vrbe Via Numentana; Viclorinum verdinfexagefimo Dia Salà- Nereo de, 
via: Mearomera in centefimo ff ciro Via Salaria . Inffitg eos chill. 
terram fodere per totum diem, advefperum antem cantabrum manda. 
care. i: poco doppo, fifoggiungono del martirio di S.Eutichio > i 
2 ume Diabolus replewit ira mentem Auvelizni, & mifit qui varioge= 
sere pamarum interficerenteos. Nam Entichem in media Viatandiu 
suffit plumbatis ceds, quandiu Shiritum exbalaret ; cuius corpus rapuit 
poputus Chriffianorum dv cum bonore magno fepultum in Chrifti ne- 
mine, fuper eum Bafilicamfsbricauit , ; 

Il Cancabro che fi dauz à mangiare ài Santi Martiri, è vn'herba» Cantabro; 
della quale patla Plinio , ouero pane difemola; fecondo Tuthnebo, herba che» 
Mduerfar.lib;55.cap.16.% altri, fi daua per 

Pongono i Sacri Martirologij il natale di S. Vrbano Papa nella Via £'D0 2’ Mare 
Nomentana; ne gli Atti del medefimo Santo Pontefice fi riferifce, Pri, tib.at. 
ch'egli conil fuo Clero (i nomi de’ quali fi leggono in alcuni Codi- cap.8. 

ci, cioè Gionanni , Cromatio , Dionifio , Martiale, Eunuco, e Lu- S. Vibano. 
ciano ) fù decapitato auanti il Tempio di Diana; e che quindi poi 95 G:0uan- 
furono i corpi loro trafportati ; e fepelliti nel Cimiterio di Preteftato ch ne 
nella Via Appia ; come di fopra habbiamo detto . Onde nelle noftre fio, Martia» 
note alli medefimi Atti di S. Vrbano, da noi dati in luce con quelli le, Eunuco» 
di Santa Cecilia , habbiamo da ciò argomentato, che il Tempio di £ Miano. 
Diana fudetto doueffe efler fuori di Roma nella Via Nomentana ; al E mpg 
qual Tempio effendo ftato condotto ancora Anolino Commentarié- de'santi Vr. 
fe, conuertito alla Fede dal medefimo S. Vrbano, e ricufando di fa- bano Papa, 
crificare , fù quiui ancor'effo fatto decapitare . c cOpagni . 
_ Furono fimilmente nella Via Nomentana nel fecondo milliario , e 1A 
fotto l'Imperio di Maflimiano decapitati perla fede di Chrifto Santi via Nomé. 
Sifinnio,e Saturnino; i corpi de' qualifurono poi fepelliti nella prof tana + 





fima Via Salaria; come appreffo diremo. — S. Anolino 
% : Comweata» 
rienie, 
C A P. L li SS. Stfian'o, 
© Satuzino. 


Delli Cimiteri) ritrouati dall’Autore nella Via 
! Nomentana. 


"Anno 1601. alli 14. di Decembre vfcendo fuori della Porta 
Pia, e caminando per la Via Nomentana alcuni pafli à ma- 
no diritta andando verfo Sant'Agnefe ; in ma Vigna ( fo- 

n pralaportadella quale è feritto il nome di Pompilio Defi- 

derij ) trouammo vn picciolo Cimiterio fotterrarico ; al quale fi del 

fcende per alcuni fcalini di mattoni; è crediamo/fia l'antico adito di 

edo Cimiterio; il quale hà li fuoi MonumentiCauati nel tufo; e fono 

mic 4 aper 
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424 ROMA SOTTERRAN 
aperti,fenza alcuna Ifcrittione , e memo=.. 
xi di ria;febemevinotammoqueftifegni., . ., MK 
Chiiftianità. Il detto Cimiterioè picciolifimo,hauendo f1N PL 
quattro, ò cinque ftrade , con tre, ò quattro Cubico i folamente.. 
Nel muro del difcenfofi vede fcolpita vna gran palma: & io penfo, 
n... x <he quefto fiail Cimiterio di $. Nicomede Prete, del quale habbia= 
Cimiterio di fopra nel Capitol ffer così vicino alle di 
S Nicome. mo trattato fopra nel Capitolo 44. per efler mura, 
deo. Roma;tanto più , che nella medefima Vigna fi veggono alcuni. we- 
Chiefa di$. ftigij di muri , che forfi fono della Chiefà dell’ifte santo.  ,_ 
Nicomede, | Molti anni prima (cioè l’anno 1594 ) all’vltimo di Aprile defide- 
rando noi di trouar qualche adito del Cimiterio di Sant’Agnefe(gi 
che in quel tempo non fe n'era fcoperto alcuno della Chiefa, nè di 
.  effoven’eramemoria)vicendo dalla medefima Porta, doppo ha- 
©. mercaminato alquanto di là dalla detta Chiefa andando verfo i Pa- 
te, vedemmo nella Via publica è mano finiftra vna bocca di grotte 
Arenarie ; doue effendo entrati, e voltando parimente è mano fini- 
ftra doppo molti circuiti, e girauolte , non apparendo alcun fegnò 
di Cimiterio , mentre quafi abbandonati di fperanza voleuamo ti- 
torhare d dietro , fcoprimmo vnaftrada, nella quale erano alcune fe- 
polture cauate nel tufo, però meze rowinate ; dalche. giudicammo 
che quefte Grotte foffero ftate altre volte vna parte di queftoCimit 
terio, mà rouinata poi dalli cauatori di pozzolana , come in'effèrto 
ce ne chiarimmo :percioche rincorati da quefti fegni ; ritornammo 
di nuouo con maggior curiofità à ricercare quegli ambigui diuerti» 
coli, e trouammo finalmente vn’altra ftrada piena d'altri luoghi fés 
polcrali ; e d’indi n6 molto lungi fe ci apprefentò vna (cala intaglia= 
ta nel medefimo tufo , che pure da ambidue le parti hawena;fepgl® 
nd cri cauati : per effa dunque defcendendo, entrammo in vna lunghif 
fima ftrada Cimiteriale, piena da ambi le parti di fepolture ;da:qual 
ftrada doueua andare molto più inanzi; e congiungerfi con l'altre 
parti del Cimiterio; gliaditi però fono ripieni, Quini dunque era 
no alcuni Monumenti chiufi,c6 tauole di marmo,& al- gi (Li 
Segni di — tricon tegole; &in molti di effi vi erano quefti fegni. \ | % 
Ch:iftianità & inalcuni altri certe ampolle di vetro;e. vafi di cre- } 
ne'fepolcr» ta, e lucerne diterra :in altri Monumenti anelli di of- "e 
fo , conchiglie murate nella calce, perla parte di fuori , e molti fra. 
menti d’Ifcrittioni; però niumafitroùd) che foffe initiera, nè.tale.. 
che fe nce potefle cauar fenfoalcuno.. ... , > 
Habbiamo pai in diuetfi altritempiricertcato con diligenza tutte 
quelle Vigne circonuicine , &ineffe habbiamo trouati altri aditi in 
altre paiti diquefto Cimiterio; alcune delle quali erano di molto 
circuito, come in quella particolarmente ; che fi trona la prim 
mano manca, paffata la Chiefa di Sant'Agnefè andando veri rom 
te; fe bene tutta rouinata, e guafta , non rimanendoui fe 
certi luochi alcuni de’ fegni fudetti di Chriftianità.,fenza alcuri niù 
tolo,&Ifcrittione. Derò elle ndofi l’anno 1603. voluto cauar'itter- 
reno intorno alla. Chicla di Sant'Agnefe per liberarla dalliparena 
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| Non habbiamo trouato Cubicolo alcuno, né pitture in 
parti di Cimiterio fcoperte : : fi fono ben cauate daeffel'anno 160 
( con la fodetta occafione di leuar la terra intorno alla Chielbausk 
le Ifcrittioni in marmo, che riferiremo qui appreflo. 
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pe? di Caffiodoro pone il Confolato di Opilione,, infieme con Vincomda 
Baro.Annal. lo, fotto Marciano , e Valentiniano Imperatori; &il Baronio l’afsri- 
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EPITAFIVM REMO ET ARCONTIAE QVI NATIONE GALLA GERMANIFRATRES 
AD ALTI VNA DIE MORTVI ET PARITER TYMVLATIS SVNT. 


| HAECTENET VRNA DVOS SEXV SED DISPARE FRATRES 


QVOS VNO LACHESIS MERSIT ACERBA DIE. | 
ORA PVER DVBIAE SIGNANS LANVGINE VESTIS 
VIX HIEMES LICVIT CVI GEMINASSE NOVEM 
N EC THALAMIS LONGINOVA SOROR TRIETERIDE QVINTA 
TAENAREAS CRVDO FVNERE VIDIT AQVAS 
ILLE REMI LATIO FICTYM DE SANGVINE NOMEN 
SED GALLOS CLARO GERMINE TRAXIT AVOS 
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Gia di fopra habbiamo detto, che il Confolato di Dioftoro, fe- 
condo Cafliodoro , fù fotto l’Imperio di Teodofio Iuniore se diVa- Caffcd.ino 
lentiniano, l'anno del Signore 442. fecondo il Baronio. Ghron.o 

Tuttele parti fopradette di quefto Cimiterio eranofenza figure, ca erogate 
l’anno però 1601. alli 7. d'Agofto ( ott'anni doppo la prima (coperta sod 
di quefto Cimiterio da noi fatta ) penetrammo in vna Vigna; che fi I 
trona à mano manca , andando dalla Chiefa di Sant'Agnefe verfo il 
Ponte; &in mezo di efla trouammo vn fpiraglio è modo di pozzo Spiraglio (o. 
riquadrato ; al piano del quale seffendo confuni, e fcale difcefi; e pra al C.mi- 
poi con il petto per terra entrati in vn picciol buco sfubito fcorgem. terio. ‘ 
mo le ftradeCimirteriali conli fepoleri-dall’vna, el'altra parte ca- 
nati nel tufo; per le quali caminando ye ricercando diligentemena 
te il luogo , non folo all’hora, mà diuerfe altre volte,trouammo que- 
{ta efferla parte più nobile, più principale, e più ampia di quefto 
Cimiterio di Sant Agnefe : percioche hà ftrade alte , e lunghe, con . 
dinerfi ordini di Grotte , firperiori., & inferiori ; le quali circondano 
molto paefe. Vifi vedonocauati nelle Volte alcuni fpiragli, come 
pozzi quadri , da’ quali penetraua la luce nel Cimiterio; fe bene 
adeffo , da due in fuori, tutti fono ftati chiufi di fopra. Vno di detti 
fpiragli aperti è quello , per doue noi penetrammo nel Cimiterio; e 

altro rifponde parimente nella medefima Vigna, e penetra à ballo 
in vng ftrada diritta del fecondo ordine inferiore di Grotte : vicino 
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430 ROMA SOTTERRANEA: 
al qual fpiraglio , fenza lume di candela, fi vede vna gran nièchia è 
modo di Tribuna lauorata di ftucco à fogliami; &intorno alla mic» 
chia 6 vedono alcune lettere roffe » che ( per effer quafi affatto fcan-. : 
cellate) nonfifono potute leggere i quelle poche però, che viti. 
mangono; fono beniflimofatte : fotto la qual nicchia crediamo sche 
vi doucua eflere anticamente l’Altare , doue fi celebraua; cfiendo il 
luogo affaifpatioto. e 

Hà patito quefto Cimiterio (come tutti gli altri ) non poca roui- 
na,giàche i fuoi Monumenti fono aperti , fenza Epitaffi fenza Ti- 
toli; e fenza memoria, &ornamento alcuno: Rimangono benetut- 
tauia alcuni frammenti di marmo , con lettere greche, e latine,che 
anticamente doueugno chiudere i Monumenti ;e di quefti, cerca- 
ti da noi con molta diligenza, ne metteflimo vno infieme . rotto in 
due parti, ch'è il feguente. DARA si 
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Etin vi Montmento arcuato, ftuccato, in mezo della facciata 
fotto l’arco, in vna pietra dimarmo, vi è queft'Ifcrittione ; la qua- 
le conil piccone, era (tata rotta in più parti; e quello che fi è patu- 
to leggere dice così. fitjzie! 









/ {AVRMAXIMVS PRI 
CLANO ALVMNO.  BNM 
QVI VIK: ANN-XIMI-MI 


/ fNIA 
(777 COZZA 7} , 


TNA ANO 





In vn'altro Monumòto trouammo queft altra Ilcrittionein marmo. 
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E fopra vna fepoltura canatainterra,, nel piano del pauimento, in 
vn pezzo di marmo , che la copre per metà , filegge quefto nome 
con quefto fegno fcolpito . 





; Offeruammo ancora; che nella calce, che fà intorno alli Monu- 
menti, vierano ftati altre volte fcrittii Titoli; però fono hora tut- 
ti peri ne canammo contuttociò li quattro feguenti. 
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-Queft'vitimo Monumento ftà nel Cimiterio inferiori ele ene i 
nbpme della donna iuifepellita è caduto , vi rimane intiera contut 
totiò la memoria del Confolato terzo di Valentiniano, e Vale te 






Ceffcd. ino delquale fà mentione Caffiodoro se fecondoil Baronio fù l'anno del 
Ciro «_— Signorez7o.fottoilPontificatodiS. Damafo, n 


ragno Si vedono nelli Monumenti di quefto Cimi- 4 
$egni di teriolifolitifegnidiChriftianità. «Pe P 





Chrftianità —Inaltri habbiamo auuettito efferui alcuni 
ae 'iepelcri. numeri inquefto modo: I, II. III. IITII. 
fipeici de' sa vn numero per ciafcun Monumento , polti (come loleaiie 
Cimiterij. biamo dichiarato‘) per fegno , e per diftinguere i fepolcri; poiche 
fotto ciafcuno di quei numeri , nelli loro Libri, e Dittici è probabi- 
: , che foffero fcritti i proprij nomi de*defonti, ch'erano in quei 
cpolcri. 
Ù altre fepolture habbiamo veduto , che nella calce era ftato im- 
Anelli Signa preffo vn Sigillo lungo , ò Anello Signatorio con certe lettere, che 


tori). non fi poteuano leggere, | 

Cschiglie, - Inmoltealere fepolture habbiamo notato efferui parimente nella 
Aoelli, & calce murate diuerfe cofe ; come Conchiglie , Anelli di offo , Vafi di 
altri orna- vetro se diterra, Lucerne innumerabili; & alcuni pezzetti difmalto 
menuae”le- con diuerfe figure. Ritrouammo in vno particolarmente vna Co- 
cele rona di picciole pietre tonde di {malto di diuerfi colori, muratas 
SelMtSN* sella calce; Etinvn'altro Monumento (che ftàin vna patre inferi 


te del Cimiterio)vi trouammo quefto fegno fatto di piccioli pezzi di 





{malto polti nella calce è modo di mufaico. 2 
nono 
pa: 
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Hà quefto Cimiterio in tutti gli ordini, tanto fuperiori, quanta 
inferiori infiniti Monumenti arcuati , e Cubicoli di diuerfè formei 
e trà li Cubicoli ne offernammo vne di larghezza, & altezza di dodia 
ci palmi, e di lunghezza wndici; il quale (fe bene rimaneua-ferofta= 
to in modo, che non fi fcorgeua fe non il femplice tufo ) fi conofce=. 
ua’contuttociò , che altre volte era ftaro intonicato di ftucco, e forfî 
anco dipinto ; come ne dauano indicio alcune pochereliquiedella 
medefima intonicatura , che incerti luoghi erano rimafte.  . 

i Intorno à quefto Cubicolo fi vedone alcuni Sedili delmedefimo 
Sedie i cLavi tufo, con due Sedie Pontificali, vna perbanda da' latidelia Porta, 
a sinetti. intagliate artificiofamente di rilieuo nel medefimo tufo. Il.che mi 

— _—‘’‘’ 1fàargomentare,che in queftoluogo ( ancorche angulto:, e:nonca_ 
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| pace di venti, ò venticicinque perfone à federe) fi foleffe nellitem» : 
pi antichi far qualche adunanza. 
Tra li molti Cubicoli, e Monumenti arcuati di quefto Cimiterio, 
ve ne fono dellidipinti; peròle figure di alcuni di effi; per l'antichi» 
tà fi fono talmente guafte, che noi fi può feorgere, che cofa rappre 
fentino: Onde per non dar fuori cofe incerte, habbiamo folo fatto 
fcelta di cinque Cubicoli e due Monumenti arcuati, pofti nelle, 
Vie publiche Cimiteriali; con quel di più, che in efli fié trouato di 
notabile ,come diftintamente appreflò narraremo. b 


Defcrittione del Primo Cubicolo delCimiterio di Sant Agne fe 
nella Via Nomentana, I I 
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I troua quefto primo Cubicolo non molto lontano dalla bocca, 
| del Cimiterio , perla quale noi enttrammo; perciòche entrati . 
| per queil'angufto pertugio , che dicemmo, pigliando la prima Via, 
che li troua è mano manca , doppo hauercaminato poco innanzi, lo 
ritrouammo è mano diritta. E di forma quadrangolare ; lungo , & 
alto dieci palmi, e largo noue. La fua Porta è alta otto palmi lar 
gatre, e profondatre, e mezo. E'intagliatoneltufo, e poi tutto 
ituccato, e dipinto di diuerfi lauori, e Giuro . Ha tre Monumeati 
lunghi, e quattroartcuati, tre de' quali ( che tondeggiano è modo. 
"diTribuna,c Nicchia ) fono dipinti di dinerfe Iftorie ; ficome è an» 
cotutta la Volta di eflo, dipinta con varie figure. 

Si vede in queftu Cubicolo nell’angoio della facciata incontro al. 
la Porta à mano diritta all’entrare., vn poggioletro riquadrato del= 
l’ifteflo tufo; fatto forfi per teneruiilumi, ò altra cofa fimile . 

Le figure che fono nella Volta di quefto Cubicolo,rappresétano fe 
feguentiI(torie cioé:Chrifto Signor noftro ; che fiedetra due cefti di 
volumiin atto d'infegnare. Moisè, che ficana i calceamenti per co- 
mandamento di Dio. Moisè , che percotendo la pietra ; ne fà fca» 
turirl'acqua. Il Paralitico, che fanato da Chrifto, porta fopra les 

fpalle itfuo grabato . Vn’altra figura è talmente guafia dall’humidi- 
tà, che dificilmente la potemmo difcernere; tuttauiaciè parfo, ch e 
rapprefenti la fufeitatione di Lararo . E tramezate in dette Iftorie 4 
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| vi fono quattro figure in atto di orare, due dihuomini, e due di d6- 

; ne : forfi di quelli , che fono fepelliti in quefto Cubicolo. 

; Nel Monumento arcuato che ftà nella facciata incontro alla Rot- ì, 
stadi quefto Cubicolo , fono quefte pitture, che firapprefentano nel 

4 feguente difegno . 
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I. Agape ,ò Conuito, che fi facena nelli natalitij de’ Martiri, ò 
funerali, &anniuerfarijdi defonti :fè pure non vogliamo che dino» 
tino lenozze in Cana di Galilea. 

II..Jl Triclinio lunare, chiamato Sigma. 

III. Sette fporte sche dinotano forfi quelle fette , le quali furono 
pirni di frammenti de’ fette pani moltiplicati da Chrifto Signor 
nottro. c 

I V. Due Vafi, che dinotano forfi il miracolo dell’acqua conuer- 
tita invino nelle dette nozze in Cana diGalilea: ds perche l'Euan- 
gelio dice sche furonofei leIdrie, fi potrebbe dire che detti Vafi 
habbiano relatione alla figura principale del Triclinio; e che dino- 
tino gli apparecchi.del Conuito. 

Nel fecondo Monumento arcuato , che fitrona a mano manca 
nell’entrare del fudetto Cubicolo ficontengono le feguenti cofe . 

La Colomba, che mandata la feconda volta fuori dell'Arca doppo 
il diluuio , ritorna à Noè con il ramo d’oliuo in bocca. L'Iftoria di 
«Iona, quando fùgittato inmare,& inghiottito dalla Balena. Iona 
quando fi ripofa all'ombra della Cucurbita , e l'ilteflo Iona quando 
fi duole ,chela Cacurbita fe fiafeccata; e così nella pittura, per di-. 
moftrare le foglie fecche , fono colorite di giallo. 

Nelterzo Monumento arcuato, quale fitrowa à mano diritta nell” 
entrare del medefimo Cubicolo fono dipinte quefte Iftorie tri . 

Chri- 
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| ChriftoSigner noftro in forma di Paftore , che ritrouata la peco- 
tellafmarrita , lariporta fopra le fpalle. Daniele, che accufato di 
Lefa Maeftà per commandamento di Dario Ré, e meffo nel lago de’ 
Leoni. Litre putti Hebrei, che non volendo facrificare alla ftatua 
d’oro , fono per comatidamento di Nabucdonofor meffi nella forna- 
ce ardente. E vi è vn Monumento picciolo d’vna fanciulla, il quale 
ftà nell’eftremità della Nicchia di quefto Monumento arcuato con 
quefta Ifcrittione . o 
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Sopra la porta di quefto Cubicolo dalla banda di dentro, vi fono 
dipinti due Angiolini, e nel mezo vna Ceruia . . 


Def rittione delSecondo Cubicolo delCimiterio di Sant Agnefe 
nella Via Nomentana, Ar 


Y L fecondo Cabicolo dipinto di quefto Cimiterio ftà dalla mede- 
fima parte ; doue dicemmo effer'il primo fudetto; caminando 
poco più innanzi àmano manca. E di forma quadrangolare, alto, 
e lungo dieci palmi, e largo dieci, e mezo. Sientrain effo per vna 
Porta rotonda , alta otto palmi , larga , e profonda palmi tre , e me- 
zo;&all'entrare, al primo angolo, chefitroua è mano diritta, fi 
vede nel muro vn poggioletto di tufo rileuato in fuori è modo di 
dado, che doueua feruire pertenerui lampade accefe ,ò qualche 
altra cofa fimile. E'intagliato quefto Cubicolo, parte nel tuto, e 
parte nella pozzolana, & è tutto intonicato di calce, & imb'ancato; 
e poi dipinto di diuerfi lauori, e figure ; le quali fono così frefche, e 
belle , che paiono fatte adeflo. Hè cinque Monumenti lunghi, e 
due arcuati; vno nella facciata incontro alla Porta, che è dipinto, 
fatto è modo di Nicchia, e Tribuna; & vn'altro nella patte, che fi 
trouad mano diritta nell’entrare, fenza pitture. Siconofce chiara- 
mente , che quefto Cubicolo non fù finito difabricare : percioche 
nell'altra facciata , che fi trona a mano manca nell’entrare , fivede, 
che vifi doucua fat’'vn’altro Monumento arcuato ; il quale è iui di- 
fegnato; effendofi tutto l'arco, che fi doucua cauare, lafciato di pu- 
rotufo, fenzaintonicarlo je fi veggono ancora alcune picconate 
dateuni per cominciarlo. 

Le figure che ftanno nella Volta di quefto Cubicolo, fono le fegus- 
tiIftorie. Il Paftore ; ( fecondo l’Euangelica Parabola ) che riporta 
all’onile la pecorella fmarrita , con due Vafi da tenerujillatte, &il 
Bacolo Faftorale con la Siringa al deftrolato. Adamo, &Éua, che 
ftanno appreffo all’arbore del vietato pomo . Moisè , che fà fcaturi- 


re l'acqua dalla pietra. Iona, che firipofa fotto la Cucurbita. Et. 
vna imagine di Donna orante , con le mani aperte; che forfe debbe. 


effer fepellita in quefto Cubicolo. 
Ee 2 Net 
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Nel fopradetto Monumento arcuato, che folo fitroua dipinto, 
quale ftàin faccia della porta di quefto Cubicolo, fono str 1 le 

feguenti Iftorie. Chrifto nelTempio tra'Dottori; guero che am- 
maeftra alcuno de’ fuoi Apoftoli. E fotto alle quali figure è vnima- 
gine di Donna orante , fepellita forfi in quefto Monumento : e due 
palobe con ilramo d’oliuo, vna per ciafcun lato , di quefta imagine. 
La Porta perlaquale s'entra nel fopradetto Cubicolo è dipinta di 
diuerfilauori. 


D:ferittione del Terzo Cubicolo delCimiterio di Sant Agnefe 
nella ViaNomentana , d4 


On molto lontano dal fopradetto fecondo Cubicolo, cami- 
nando perla prima Via à mano manca,fi troua il terzo; il qua- 

le è di quadro perfetto ; poiche tanto in larghezza, e lunghezza,, 
quantoinaltezza, è vndici palmi per ogni lato. È cauato come 
gl‘altri nel tufo , però femplicemente , fenza eflerfiuccato, nè into- 
nicato di calce , nè imbiancato;fenza ornamento , e fenza pitture; 
folo da quella parte , che fitroua amano diritta nell'entrare ; vi è 
vn Monumento arcuato dipinto di dentro , e nella fponda di fuori. 
Oltre à quefto Monumento , ne ha vn’altro arcuato fimile, in fac- 
«cia alla Porta di eflo Cubicolo; e quattordici, altri Monumenti lun- 
ghi, cauati intorno. In terra poi nel piano del panimento, vifono 
tre altre Tombe;e tràli due Monumenti arcuati fudetti, nell’ango- 
lo del Cubicolo, dalla parte del Monumento dipinto, fi vedono nel 
tufo due pertugi; vno rotondo, e l’altro lungo; ne’ quali anticamen- 
te doueua effler murata qualche cola. La Porta diquefto Cubicolo 
etonda, alta otto palmi, e mezo, larga quattro, c profonda trev; 
&àmanomanca nell’entrare vi è vn pezzo ditufo rileuato in fuo- 
ri, nel modo, che fiè detto di fopra , nel proffimo Cubicolo.. 

Le figure, che ftanno nel Monumento arcuato , il quale folo fi 
troua dipinto in quefto terzo Cubicolo, rapprefentano le feguenti 
Iftorie cioè:11 Paftor buono della Parabo!a Euanselicasquale fi vede 
in mezo di due Arieti. Adam ,&Eua, quando traferedirono ilcG- 
mandamento di Dio con mangiar'il pomo dell’arbero vietato. Da- 
miele orante con le braccia aperte, nel lago de’ Leoni. Vno de Ca- 
witi,chec fi faceuanonelli natalitijde' Martiri , chiamati Agape;e 
nelli funerali, &anniuerfariJdi defonti; onero le Nozze inCana di 
G alilea; doue vedefi il Triclinio Lunare detto Sigma; del quale noi 
difcorreremo altroue.Le cinque Vergini prudenti, che portarono 
feco l'olio per leloro lampadi nellivafi, che hanno nella manofini- 
ftracizicheduna di ero, Quello poi che pertino nella mano deftras 
pet cefler le figure molto guafte per l’antichità, non fipuò ben fcor— 
gere; fi vede però, che è come vn baftone à modo di faci:e forfi vo- 

gliono dinotar le lampade accefe. Eviè vn'imagine di Donna oran— 
te conle braccia aperte ; è piedi della quale è vna Colomba; fe bene 
difficilmente fi può difcernere per l'antichità.. i 
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. Le figure che ftannonella fponda di fuori di quefto Monuniento 
arcuato,rapprefentano le feguenti Iftorie;le quali hano tanto patito 


perl'humidità,che fono quafi guaftee fono :Li tre puttinella forna=. 


ce ardente. Vn’imagine diDonna orante con le braccia ‘aperte. 
L’Iftoria di Iona; quando fu gittato dalla Naue in mare ; e poidal. 


la Balena vomitato se quando ftà fotto 1a Cucurbita come altroue: 


fiè detto. 


: 


Defcrittiene del Quarto Cubicolo del Cimiterto di Sant Agnefe E 


nella Via Nomentana. | 


« Tà quefto quarto Cubicolo dalla medefima parte del Cimiterio, 
S che fitroua à mano finiftra all’entrare per la bocca fudetta,doue 
ftanno li tre altri gia defcritti; & è in parte rouinato. E di forma qua» 
drangolare , come tutti gli altri ;efendoin altezza, larghezza, e lun 
ghezza di dedici palmi perogai parte . E intonicato di calce , cone 
alcune lifte roffe ne eli angoli . Non vi fono in quefto Cubicolo Mo- 
numenti arcuati; fi vedono folo dieci Monumenti lunghi; cauati 
in torno; &in ciafchedun'ansolo delli quattro principali di effo Cu 
bicolo, è vn pilaftro rotondo, in forma dicolonna, fopra i quali pila- 
{tri vien'a pofarfi la volta di effo, che fola è dipinta di fogliami, & 
Iftorie ;fe bene è in parte anche rouinata . La Porta perla quale» 
s'entra in effo Cubicolo, e quadra ; alta fette palmi ; larga tre; e pro- 
fonda vno, & vn quarto. Nella facciata , d'incontro à detta Porta fe 
ne vede vn altra fimile , però murata, 

Le fisure che ftanno nella volta di quefto Cubicolo rapprefentano 
effere ie feguenti Iftorie. Il Paftor buono,che in cambio della pecora 
{marrita porta vn' Ariete. Moisè, che conla vergafa fcaturirl’acqua 
della pietra. Chrifto Signor Noftro , che richiama dal Monsmento 
Lazaro quatriduano. Vn altra Iftoria che ftaua in vna parte di que- 
fta volta,non fi può comprendere), per efler caduta l’intonicatura,, ; 
però vedendofi meza figusa di huomo ignudo , può facilmente effe- 
resche vi foffe vna delle Iftorie diIona. E viè vna figura di Donna, 
orante,che forfe debbe effer fepellitain quefto Cubicole . 


Defcritrione del Quinto , & ultimo Cubicolo del Cimiterio di 
Sant Agnefe nella Via Nomentana +. 


L quinto, & vltimo Parione ftà in vn’altra parte di quefto Ci- 

miterio, lontano alquanto da gli altri quattro. E fimilmentes 
di forma quadrangolare ; largo vndici palmi; lungo altri vndici; & 
alto venti, di aliagior altezza di tutti gli altri , Eincroftato di cal- 
ce, convnaleggiera mano di bianco. Nelle fue tre facciate princi. 
pali, vicino alla Volta, hà.yn Monumento arcuato; e nella facciata, 
che ftà d'incontro alla Portasve.n’è vn’altro di fotto, ch'è dipinto, Vi 
fono inoltre intorno per di dentro ,. dodici Monumenti lunghi . Si 
entra in quefto Cubicolo per yna Via lunga assoni di palmi; l2qua- 
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le viene a finire nel medefimo Cubicolo ; che ftain faccia alla detta 
Via. La Porta di effo è rotonda , che arriua infin’alla Volta; e però è 
alta li medelimiventi palmi; & altri quattro-palmi,e mezo è profon- 
da,quanro importa tutta la fudetta Via,ch'è di dicidotto palmi; nel- 

la qual Via vi fono da ambi le parti fepolture cauate nel muro; con 
tenenendo ogni parte due ordini dieffe; vna d'huomini gradi;e l'al 
tra di fanciulli . Nel fopradetto Monumento arcuato, che ftà nella 
facciata principale di quefto Cubicole incotro alla Porta,fono in eflo 
le feguenti imagini cioè:Della glotiofiffima Vergine inatto di orare, 

con Chrifto Signor noftro in feno;come dichiarono due fegni di s® 

che ftanno da ambidue le parti di detta figura. E tre altre imagi- 

ni, cheftanno nella Volta, & Arco di quefto Monumento, dimo- » 
ftrano forfi i Padroni del Cubicolo; li quali potrebbe effer facilmen- 

te , che ineffo foflero ftati fepelliti ; fe però non vosliano figuificare 
Imagini di altri Santi. ! 


Defcrittione del Primo Monumento arcuato delCimiterio di 
Sant Agnefe nella Via Nomentana. 


Auendo finito di defcrinere li'cinque Cubicoli, che fi fono 
ritrouati dipinti in quefto Cimiterio di $. Agnefè, ci refta ho- 
ra à defcrivere li Monumenti arcuati , che fono nelle Vie publiche 
del medefimo Cimiterio ; liquali (come habbiamo detto) fono 
due foli. 
nefto primo Monumento ftà in vna Via, che non hè efito ,  ma-' 
no diritta nell’entrare , vicino al pauimento, E intonicato di cal- 
ce, &imbiancato è lunso fette palmi , e mezo ; profondo quattro ; 
& alto dalla banda di fuori ( mifurando if mezo il vacuo dell'Arco) 
quattro palmi, e mezo; e dalla parte di dentro due, e mezo : Per- 
che la Volta dell'Arco tondeggia è modo di Nicchia . Nella faccia- 
ta fotto l'Arco di quefto Monumento è dipinta vna figura credo che 
tapprefenti l'imagine d’vn fanciullo , è fafficiulla feppellita in quefto 
Monumento; doue era l’Ifcrittione fatta di minio nell’ifteffo moro; 
la quale per efferftata guafta in parte da alcune picconate dateui da 
cauatori; e per effer le lettere , che vi rimangono meze suafte., non 
fiè potuta hauer'intiera. Ilfimile penfò io di due altre imagini ora- 
ti, appreffo alla fopradetta con le braccia aperte ; già che il Monu- 
mento è capace di più corpi. Nella Volta dell'Arco di quefto Mo- 
numento è dipinto. Il Paftor buono, che riporta all'ouile la fmartita 
pecorella. In vno de' lati di quefto Arco fono dipinte. Le tré "Ilto- 
tiè dilona, quando fù inghiottito dalla Balena; e poi da quella vo- 
imitato; e quando fi ripofa fotto la Cucurbita. Nellafttò lato di que- 
Ito medefimo Arco , è dipinto vh uri evo ligato da 
altri, può fignificar lacob quando fù pistfatò nel monte Galaad dal 
Laban, e fratelli; ouero il fuo figlivolo Ginfeppe quando accufato. 
fallamente dalla Padrona, fù condotto incatcere; cuero Sanfoneo» 
quando fù pigliato, e lisato dalli Filiftei, ni 
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no poi ad Ereto ( è Monte Rotondo ) entra inefla la Nomentana, 3 


come dice Strabone con quefte parole: Rerumftriptor Fabius author 
e/,Romanos tum primum diaitiarumfenfum accepife,cum buius potiti 


Shntgentis . Per ipfos Via Salaria non magna longitudinis rata eff. 


In quam © Nomentanam incidit apud Heretum Sabinorum, Vicum, 


. JupraTyberimiacentem , ex eadem Collina Porta inchoins . 
Via Salaria 


Scriue Tito Liuio , che per quefta Via , e‘ per la Porta Collina en= 
trarono in Roma i Galli Senoni, quando la facchesgiarono . Etin, 
quetlt'ilteffla Via limedefimi Galli Senoni diedero vna rotta ài Ro- 
mani ; li quali fuggendo,fi nafcoferoin vna gran felna, che fi tronaua 
trà la medefima Via, &il Teuere ; in memoria di che fù poi vfato 
forfi difar’iui le felte dette Lucari; come fctiue Sefto Pompeo. 

Si accampò in queft'iftefla Via,tre miglia lontano da Roma; Anni- 
bale; &egli in perfona fi accoftò alla Porta Collina à riconofcerle» 
mura; come dice Liuio in quefto modo; Inter bee Annibal ad Anie- 
nem fiuuium,tria millia paffuum ab Vrbe caffra admonit, ibi, ffatiuis 


ad Herculis Templum est progreffuts . E Cornelio Tacito, parlando 
dell’effercito di Vefpafiano, che tè ne veniua alla'volta di Roma con. 
tra Vitellio,dice : Ne Petilius quidem Cerealis, cum ville Equitibus 
premiffiss vt tranfuerfis itineribus per agrum Sabinum, Salaria Vian 
Vrbem introiret, fatis maturauerat. ti poco più à baflo : Tertinn 
agmenper Salariam Colline Porte propinguabat. E Procopio quan 
do iferifce l'affedio,che pofero li Goti a Roma, dice pariméte : Bed 
lfarius interim, que adVrbis cuffodiam facerentpraparare, molirig; 
omnia . Fincianam is fermè , dx proximam buie ad dexteram Salariara 
Portam tenebat,vt /uSpeGliores,. ty neceffarias . E poco più fotto: Apud 
Salariam autem Portam Vir quidam, © procera flatura Gothus, bel» 
log; Sirents thorace indutus. È capite caffidem geStans mec inter cete- 
ros Gotbos ob/curus, non alioruna in ordine manens, fed arbori propin= 
qua infid:ns , crebrius (agittando propugnacula infeftabat . 

Vfarono molto gii antichi di farle f:polture loro nella Via Sala- 
ria ; onde per tal conto non fù ella meno celebre della Latina; e pe= 
rò Prudentio diffe » 

Ecce duos Manes cur inficiaris baberi? 
Ipfa Patrum monumenta probant Dijs Manibus illie . 
Marmora fetta lego, quecunque Latina vwetufios 
Cuftodit cineres , denfisg; Salaria buffis. 
critono,che in quefta Via,due miglia lontano da Roma;fù fepel- 
lito Licino barbiere di Augufto ( huomo in quei tempi ricchiffimo ) 
in vnfontuofo monumento ; del quale diffe Varrone : 
© MMarmoreo tumulo Licinnus iacet , ac Cato parno ; 
, 1 Pompeius nullo , credits èffe.Deos ! 

Caio Mario ancora,che fù fette volte Confole hebbe.in quefta Via 
ib fuonobiliTimo fepolcro,vicino alle ripe del fiume Aniene;dalqua- 
le queita Via,come la Nomentana, è trauerfata; circa due miglia, 
lontano da Roma. n 


Il 


 pofitis » ipfe cum duobus millibus Equitum ad Portarà Collinam,vfque 
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Il Ponte di eflo ( chiamato Salaro dal nome della Via ) efiendo Ionnpd.ibsà, 
ftato da'Goti rouinato,fà doppo da Narfete;in tempo di Giuftiniano Mame Anice 
Imperatore ; riedificato;, nel modosche hoggi ; fivede; come ne pente sali 
Ri fanno fede le antiche IScrittioniin profa è &inverfi;, che iuiin màr- ro. 

L mo intagliate , così fi lesgono, i 


: A mano deStra . 


u | 








Ifcrittione 
: IMPERANTE: D. N. PLISSIMO, AC del Ponte» 
TRIVMFALI. IVSTINI ANO. PP AVG, | S8a0- 
| ANNO. XXXVIIII 
NARSES. VIR. GLORIOSISSIMYVS. EX 
PRAEPOSITO. SACRI, PALATII, ET. CONS 
AT:Q.VE, PATRI C1VvS, POST. VICTORIAM 
| GOTHICAM. IPSIS, ET, EORVM. REGIBVS 
| CELERITAT E. MIRABILI. CONFLICTV 
| PVBLICO, SVPERATIS. ATQVE 
| PROSTRATIS 
i LIBERTATE. VRBIS, ROMAE, AC, TOTIVS 
! ITALIAE. RESTITVTA, PONTEM. VIAE 
| | SA LARILAE 
| VSQVE. AD. AQVAM. A. NEFANDISSIMO 
TOTILA. TYRANNO. DISTRVCTVM | 
PVRGATO. FLVMINIS., ALVEO 
IN. MELI ORE M. STATVM. QVAM | 


hu © 
PI” TERI Ve Vene +, 


QVONDAM. FVERAT., RENOVAVIT. 





A mano finiftra . ; 





— 


QVAM BENE CVRBATI DIRECTA EST SEMITA PONTIS 
ATQVE INTERRVPTVM CONTINVATYR ITER 
CALCAMVS RAPIDAS SVBIECTI GVRGITIS VNDAS 
ET LIBET IRATAE CERNERE MVRMVR AQVAE |. 
ITE IGITVR FACILE $ PER GAVDIA VESTRA QVIRITES 
ET NARSIN RESONANS PLAVSVS VBIQVE CANAT 
QVIPOTVIT RIGIDASGOTHORVM SVBDERE MENTES 


| HIC DOCVIT DVRVM FLVMINA FERRE IVGVM, 








Furono in quefta medefima Via alcuni Tempij de’ falfi Dei di Gen» Tempio di 
tili ; percioche vi fà il Tempio di Ercole ; famofo peril cafo aan Brcole 
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ad Annibale : il quale (fcome dice Tito Liuio nel luogo di fopra cia 
tito ( hauendo più volte tentato d’accoftarfi alle mura di Roma per 
cfpugnarla ; quando era vicino 2 quefto Tempio d'Ercole, venina, 
fempre sforzato dalla pioggia , e dalla grandine a ritornare è gli al- 
lorgiamenti ; doue fubito che giungeua fi rallerenana il Cielo. Onde 

Tit.tin Dec dice ilmedefimo:Liuio : In Religionem ea res apud Poenos verfa eft: 
3-Hi6b auditagsvox Annibalis fertur.potiunde fibi Vrbis Roma modò mentem 
non dari, modò fortunam : e però ne teuò quindi l'afledio. 

Vodizia VI fù anche 1 Tempio di Venere Ericinia, del quale così ne parla, 
I oe rg di. il medefimo Litio: Aedes due co anno dedicatefunizona Veneris Ery= 
cina. cina ad Portam Collinam dedicauit L. Portius. L. F.Licinus duumotr 
Id, Dec. 4. qotaerat ab Cof L.Portio LicuStino bello ‘E Strabone dice, che que- 
lib. 194, , fto Tempio di Venere haueua yn Port'co infiene : ES & Roma(di- 
an vi cecgli ) ante Portam Collinam, Dea baius hdi cium, quod Veneris 
Tempio di ErycineTemplum dittant : cuicum Aedefacra infignis adiacet Porti- 
Venere Eri- cas. Et Appiano Aleffandrino feriue, che vicino a quelto medefimo 
cina, Tempio di Venere collocò Silla gli alloggiamenti : Jp/? mumerofis 


sr dr copy sfubinde pronedîus ; ad Collinam Portam circa meridiem cafira 


e locat, non longe à Veneris Templo. Del médefimo intefe Quidio, 
Alloggi» quando difle : 

menti di Sil. Templafrequentari Collina proxima porte 

Da d. Fat Nunc décet ,à Siculo nomina colle tenet , 


Vit di Syracnfas, Aretbufidas abftulit armis 
adi | laudius; dvx bello te quoque cepit Eryx è 
= Der ElLiuioriferifce,che vicino à quefto Tempio fi facevano iGiuo- 
Gwochi 4. Chi Apollinari, quando , per l’inondatione del Teuer®era impedito 
pollinari, il Circo Flaminio : Nam îta abundawit T'yberis ( quefte,fono le paro- 
le di Liuio) vt /udi Apollinares , Circo inundato , extra Portam Colli 
nam ad Aedem ErycinaV eneris parati fint . Coteruno ludorum ipfo die 
feremitate fubito orta, pompa diu capta ad Portam Collinam rewocata è 
deductag; in Circum ch , cum decsffifz inde aquamnuntiatum e$?. 
Simolacro Vogliono alcuni, che quiui foffe ancora il Simolacro della Dea, 
di Venere» Venere Verticordia; così chiamata, perche riuolgefle i cuori huma- 
Vernicordi?à ni dalla libidine : della qual Venere diffe Quidio : 


1.4. 


arl. 1.7, 
DA 14, i Roma pudicitia Proauorum tempore lapfa eS? f 
Fulu.l.1. <« 1% CumaamVeteresconfulnifis anum. 
oi T'empla iubet fieri Veneri , quibus ordine fallis 
ume | IndeVenus verfo numine corda tenet. 


ouid, Faf. Fùoltrediciò inquefta Viail Tempio dell’honore s del quale 
lib.4» così ne parla Cicerone: Noffis extra Portam Collinam Aedem Ho- 
T.mpiodel- moris dv Aram eoin loco fuiff memorie proditum es. Ad cam cum la- 
esi i! mina effet inventa, Cr in cafrriptum DO MINA HONORIS e4 

IC LIDO, 2. RE ‘ P . . P | . 
lecilus, | ©4ujafuit Aedis buius dedicande , fed cum multa in'eò fepulchra faif= 
Moriyrel Ro. font sexavatafunt. Statuit enim Collegium locum publicum non potwif: 

23.Ium © fepriuata Religione obligars . i I 
ee Si raccoglie anche da’facri Martirologij, che in quefta medefima 
s.Giostrcre. Via era vn Simolacro del Sole; auanti del quale fù decollato S. tran 
vanni 
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uanni Prete,intempo di Giuliano Apoftata : e l’ifteffo fi legge ne gli 
Atti di S.Piemenio Martire: il qual Simolacro dicono foffe nella Via SjPiemeni 
‘ ” 4 Pigmenio 

Salaria vecchia. Ip 

Quefta diftintione di Via Salaria nuona , e vecchia non trouo io via salaria 
fe non appreffo Scrittori facri, &in'tempi bafli; nè dieffa fà men- vecchia. e 
tione alcun’Autore ; e pure appreffo di Strabone, e Publio Vittore fi NUOUa . 
tro1ano nominate le Valerie;& le Aurelie vecchie, e nuoue. Publio 
Vittore,nominando le Vie di Roma, nomina vna fola Via Salaria, ; 





e così ancora in vn’antica Ifcrittione fi fà mentione di L. Ranio Ot- IA 
tato Curatore della Via Salaria in tal modo, Salaria. 
tizi È è erede | X È; 
L. RANIO. OPTATO. C. Vv. COS 6 
CVRATORI. REIP. MEDIOLANENSIVM | Onuphr.Rm 


CV'RAT.. 
REIP. NOLANORVM. PROCOS$S 
PROVINCI AE O 
NARBONENSIS LEGATO. AVG; ‘ET 
I'WREDPOO Mo 
ASTYRIAE. GRAECIAE CVRATORI VIAE 
S ALARIAE. CVRAT ORI REIP. VRVINATIVM 
METAVRENSIVM LEGATO PROVINCIAE 
VASIAE PRAETORT. TRIB. PLEBEI 
Q_V AESTORI PROVINCIAE SICILI AE 








E'neceffario dunque, che tal diftintione di Salaria vecchia , e agita fianò 
| , , . TRO e Vie Sala 
nuoua , fia ftata fatta intempo d'Imperatori Chriftiani; e. credo fi rissvecchia 
chiamaffe la Via Salaria nuoua , quella che direttamente dalla Porta e nuova. > 
Collina fi ftende al Ponte'Salaro ; ela vecchia quella che voltaua è 
mano mafica verfola Porta Collatina, e Flaminia; e s’approflima- 
ua più al Ponte Miluio, 6 Molle. Il che raccolso dalle parole di 
Giouanni Diacono nella Vita di S.Gréèsorio, doue raccontando la ‘70 Disc Viti 
fuga di quei due Monaci dal Monaftetio, e ladilisenza di $. Gre- e 0 nie: 
gorio in farlicercare , fà mentione dellà'Via Salaria vecchia, dicen- inn 
do: Subitò eius confilium ortum eSì , vt c0s in Salaria Via extra Ci- 
uitatemrequirere debuiffent. Igitur pergentes deflexerunt iter, dv in 
Salaria eos veteri non inucnientes , per Portam Flaminiam deereueriit 
redire , &xc. È mi pate , che ciò anche fi argomenti da vn'antico pri- 
uilegio di Carlo Magno, che fi trona nell’Archiuio della Bafilica di 
S. Pietro in Vaticano ; nel quale , mentre fi raccontano i doni fatti Cod. s. Per 
da quell'Imperatore a detta Bafilica, filegzono quefte parole: Sie 
denique poffidendo tradidimus , donamus vnam Curtem , que dicitur 
Maceranum , que non plus minus longè videtur effe d (1rpradiéto loco , Vuilliem. 
uàm duodecim milliaria, ivxta Salariam veterem , qua diuiditur ad Ma!lmesbu. 
ontem Molui, &ye. L'ifteflo ancora fi conferma da quanto feriue 1 L.- 
Guiglieclmo Malmesburienfe il qual fuori di inciana cui PIA 
3 , il quale pone fuori di Porta "IE ciana + 
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( da lui corrottamente però:chiamata Portitiana ) illuogo a 
Cliuo del Ciiuum Cucumeris ; che fappiamo effer {tato nella Via Salaria vec> 
Cucimero» chia, come appreflo dimoltraremo . Habbiamo voluto ciò auuerti= 
re; accioche meglio fi poffano diftinsuere i facri Cimiterij de’ quali 
ambidue quefte Vie erano piene... IONI 


40 AO ASPIOAL'BI 
Del Cimiterio di Prifcilla : 


Prifcille di- I tre Prifcille trouo memoria-nelle facre Iftorie, & Atti di 
uerfe. Martiri: divna, che fù difcepola diS. Paolo, moglie di 
irsio pri» Aquila; della quale fà mentione S. Luca ne ali Atti de gli 
At, Apoft. Apoftoli, dicendo: Pof? bec egre/fus ab Atbenis venit Co- 
ap.t8, rintbum » è inueniensquemdam Iudeum, nomine Aquilam, Ponti- 


cum genere.qui super venerat ab Italia, & Prifcilla V xorem eiusste. 

Et il medefimo Apoftolo S. Paolo la nomina in più Epiftole; comes 
Corinib.1.e6 Della prima a Corinti, dicendo: Sa/stant vos in Domino Aquila 
Timith.r © Prifcillacum domefica fua Ecclefia, apud quos boftitor; nella fe- 
cap.vit. conda a Timoteo: Sa/utate Prifcillam , x Aquilam; e nell'Epiftola, 
terso a' Romani, chiamandola Prifca: Salutate Prifcam, è Aguilam adiu= 
syrol.1ul.8.a fores meos in Chrifto lefu: de' quali Prifca, & Aquila ne fanno com» 
Annal.To.i, memoratione ancora li facri Martirologij. 
an47.n4& L'altra Prifcilla fù Matrona Romana,contemporanea anch'ella de 
42.511 gli Apottoli; dalla quale, e da Punico fuo marito nacque Pudente 


ei g, Senatore, Padre delle fante Veigini Praflede , e Pudentiana; come 
Die . , . . J ® 

Iul. fi legge ne gli Atti di dette Sante,che vanno fotte nome di Paftore; 
Prifcilla fe- &in certi altri manofcritti antichi più copiofi, che fono nella Biblio» 
Sii teca Vatitanain tal modo:Hyiws temporibus (cioè di Anton'noIm- 


Pudente, Peratore ) vir faitinVrbe Roma nomine Pudens ; genere nobilis » bo- 
Cod, Vat.4.9g MeSfate praclarus , cuius pater wocabatur Punicus, mater autem Pri- 
Scilla; quorum quidem arbitrio duxerat coniugem nomine Sabinellams 
illuftribus aque orta natalibus, de qua duas fufiepit fihas, pulchras fpe- 
cie , fed moribus pulchriores,, dre. Lt È: 
Prifcillater- Laterza Prifcilla vifle in tempo di S. Marcello Papa ; della quale 
22. ne fà mentione Damafo nella Vita di detto Santo Pontefice, cono 
Anaff. in quefte parole : Hic roganit quandam Matronam , nomine Priftil= 
Marcellim Jam, fecit Caometerium Via Salaria, Però fi deue auuertire, quel- 
lo che più volte habbiamo detto , che è frafe molto vfitata di quefto 
libro de' Romani Pontefici, di mettere il verbo fecit, inluogo di 
inftaurauit, ò ampliauit; come appunto fi deue intendere in quefto 
Cimiterio di luogo :percioche il Cimiterio di Prifcilla non fit principiato da S.. 
Prifcilla da Marcello Papa, né da quefta terza Prifcilla, né anche da efla pigliò 
Chi pd . ilnome;effendo chiara cofa , che molto tempo auanti S, Marcello, 
pride vas &auanti detta terza Prifcilla, era in effere nella Via Salaria il Cimi- 
Prifcila. teriochiamato di Prifcilla ; percioche leggiamo ne gli a» delleb 
st? der) | udet- 
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i EIBRO III. CAP. LIL — 44; 
fudette Sante Vergini Praffede , e Pudentiana, che ineffo vi tu fe- 
pellito S.Pudente loro Padre da $. Pio Papa; il quale fù più di cento 
quarant'anni prima di detto S. Marcello ; ele parole di detti Atti {o- 
no quefte: Sepelierunt autera eum /olemniter in Cometerio Prifcilla 
Via Salarta ) iuxta plures Chriftiane fides Confefforesi e due anni,e 
mezo doppa la morte di Pudente ; fu in quefto medefimo Cimiterio 
appreffo di lui fepellita Santa Pudentiana fua figliuola dal medefi- 
mo S.Pio Papa, da s. Paftore Prete, e da Santa Praffede fua forella,; 
come cosi foggiungono i medefimi Atti: Zaferea post annos duos, & 
dimidium Virgo Cm$ti Pudentiana misrauit ad Dominum . Cuius cor- 
pus Beatiflima Praxedes diligenter snuoluens atque aromatibus cone 
diens, Beato Pio Epifcepo ,&x Viro Dei Paffore , cum als Chrifti fa- 
mulis debita obfequia celebrantibus, occultè babuit infupradiéto Titu- 
lo viginti otto diebus . Quibus denique euolutis , nocin transftulerunt 
illud, © pofueruntiuxta Datrensfuum in Cameterio Prifcille ViaSa- 
laria, quartodecimo Kalendas Ianuarias , E quì anche furono dall’i» 
fteffa Santa Praflede fepelliti $. Simetrio Pretc,e ventidue altri Santi 
Martiri; come in tal modofi dice ne gli Atti medefimi: Qaorwm cor- 
pora nottu Beata Praxedes colligens; fanguinem quoque Spongia, qua 
haffenus extat, de pauimento exbauriens,fepelizit inxta patrens fuamy 
ac fororem in Cameterio Prifcilie yfub die fiptimo XK alandas Iunias » 
Doueparimente poco doppo fù dal detto Paltore Prete fepellita 
l’iltefa Santa Praffede:come pur fi legge in quelli con tali parole:S4- 
crati/fimum denique corpus ciusfepelsust Beatus Pastor, obfequentibus 
alijs Chriftianis stuxta Patremfuum Pudentem, èy Beatam fororem_s 
Suam Pudentianam in Cameterio fupraditto ; qui dr ipfe obijtfemptimo 

Kalendas Augufti , | 
Dalche firaccoglie chiaramente , che quefto facro Cimiterio fù 
prima della terza Prifcilla ,e che douette pigliar'il nome da quella » 


S. Pudente 


Ced.Vat 4 Jo 


Santo Pudée > 


uana, 


Simetri- pre 
re. 
Ventidue_s 
Mart ri. 


s. Prafcd: 


che habbiamo pofta difopra nel fecondo luogo ; la quale fà madre di , 


S.Pudente,& Aua di quefte Sante VerginiPraflede , e Pudentiana,; 
giaàche fivede , che in effovollero efferfepellite. Dal che ne cauo 
i0 argomento;che vi fofle anche fepellita detta Santa Prifcilla fecon- 
da;infieme con Punico fuo marito , e Sabinella moglie di detto Pu 
dente. E però verifimile , che intempo di S. Marcello Papa foffe, 
ampliato,e riftaurato dalla Prifcillaterza Iuniore, della quale cre- 
diamo intenda il Martirologio Romanonel medefimo giorno del 
natale di $.Marcello Papa; mentre, facendo commemoratione di 
vna Santa Prifcilla,dice dilei: Que/e/tag; Martyrum obfequio man- 
CIPARIÒ . 

i urono in quefto Cimiterio di Prifcilla f-pelliti alcuni Sommi 
Pontefici,e molti Santi Martiri, che fe ne hèmemoria ; & altri innu- 
merabili, inomi de’ qualifono ferittinellibro delia Vita: potendofi 
crederc;che'effendo Santa Prifcilla,e le due Beate Vergini Praflede , 
e Pudentiana tanto celebrate perlefevolture de’ vanti Martiri, ne 
doueffero fepellir gran numeroin quefto loro Cimiterio . 

Tragli altri Santi ( de'qualifappiamoi nomi) il Martirologio Ro- 
mano 


Santa Pri. 
fcilia {(ecom» 
da. 


Marryrol Ro. 
1 6. Z >» SHMAY a 


Mar:yro1, Ra 
31. Delta 








ee "Pps r——- 


he 0 leer L 
# 0 





® P ° =" i bb ia “ae 
446 ROMA SOTTERRANEA 
fante Dona. mano fà commemoratione di Sante Donata, Paolina, Ru Rica,No-o 
cafirigag minanda, Serotina, Ilaria, e compagne Martiri, fepellite nel C mi. bi 
minasda,  terio di Prifcilla. wr IRA Let I 
Damato ferine sche S. Marcellino Papa fù da Marcello Prete (che 
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pacene . 

inafi. Ma 
M arcellin, 
Santi Mar. 
cellno Pa. 
pa. Clau- 


dio » Cirino, 
& Antonino 


Cubico'o 
claro. 


Marryrol, Re. 


17.Sept. 
Sant Cre- 


fcentione, € 


Narcilo, 
Baron, sno 
Not, caderm 
die sa 


S. Crefcen. 
tiano. 
Cod, Later, 
Vas. 3.9 
Vall, 1:7. 


$. Marcello 
Papa. 


Epitaffio di 
s. karcello. 
Anti Inferi, 


Grut. n A p- 


pen.pag. 1173 
Baro. Annal, 
in Appernd. 


To. j.4% 309 . 


gli uccedette po: nel Pontificato) fepellito infieme con Claudio, Ci- 
rino, & Antonino in quefto Cim'terio , nel Cubicolo claro ; ilqua- 
le,credo io, che fofle così chiamato , perche in eflo vi doueua effe= 
re vno di quei fpiragli, da' qual: penetrana il lume ne* Cimiterijico- 
me altroue habbiamo detto: le parole di Damafò è quefto propofi- 
to fono le feguenti : Pof? oc fattum iacuerunt corpora Santa in_, 


platea ad exemplum Chriftiarorum dieba: trigintafex ex iuffa Diocle= 
tiani; dr exinde Marcellus Presbyter collegit nobu co-pora cum Prese 


byteris, & Diacontbus cum bymnis, vr fepeliuit Via Salaria in Come- 
terso Prifcilla in Cubiculo Claro quod patet ofque in bodiernum diem;, 
quod ipfe preparazerat è come altri leggono ) preceperat, penitens 
aum traberetur ad occifionem yin eryptainxta corpus Santi Crefcen- 
$10n85 . 

Nel medefimo Martirologio fi fà mentione di S. Crefcentione in- 
fieme con Narcifo;al quale il Baronio paresche attribuifca quefta par 
te di Cimitèrin , chiamando!a di Creicentione: Frat ( dice Baro. 
nio ) momzize Crefcentionis dillum nobile Cometerium Rome Via Sa- 
laria, non longè à Cometerio Pri/cille, vt indicant Tabule Vaticana , 
in quibu: Cameteriorum nomina perlegimus. Però quefto non fù Ci- 
miterio feparato , ma folo vna parte di quefto di Prifcilla ; così chia- 
mato perftat*iui il corpo di detto Santo , vicino al quale fù fepellito 
S. Marcellino; come fi è moftrato di fopra. | 


Si fà ancora mentione ne gli Atti di S. Marcello Papa di vn Cre- 


fcentiano Martire , il quale fù fepellito da S. Giouanni Prete nel Ci. 
miterio di Prifcilla: Cwiws corpss ( cioè di S. Crefcent'ano, dicono i 
fudetti Atti ) iw/fft iaffari ante Cliuum Vrf, ante Templum Palla. 
dij,(òcomealtione filegoe ) Palati . Inib/s+verò node ventt Toan- 
nes Presbyter, dr collegit corpus. tr fepeliuit in Cam-terio Prifcilla,in 
Arenario,Via Salaria die ottaua K alendarum Decembriarum: Doue 
ancora dicono i medefimi,che dall’ifteffo Giouanni Prete,e da Laci- 
na fù fepellito S Marcello Papa: & il medefimo fi legse appreflo Da- 
mafo, Adone, Beda, & altri . 

Fù poi il fepolcro di S. Marcello infieme con glialtri adornato da 
S. Damafo Papa ;il quale vi pofe quat'Epitaffio. © 


Viridicus Reffor lapfos quia crimina, fiere 


Pradixit ,mifertîs, Fin omnibus boffis amarus 
Hinc furor sbinc odium feguitur difcordia , litesy 
Seditio , cedes , Joluuntur fcdera pacis 

Crimen ob alterius Chriftuni qui in pace negauit 
Finibusexpulfus patria ef? feritate Tyransi. 
Haec breniter Damafus voluit comperta referre 


Marcelli Populus meritum cognofcere poffet. 
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“del Bibliotecario , il quale parlando di Vigilio Papa ( che fù poito 
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Fù illuogo del Cimiterio di Prifcilla, doue fu fefellito S, Marcel- Luoge dee. 


lo Papa, detto ad vantum Marcellum; come fi proua da vn luogo 19 3d San:? 
i Ùi Marceliuma,. 

in queft'ifteflo Cimiterio, quando fù trafportaro il corpe fuo da Si- 4 ga sto 
racufa , doueera mortoritornando da Coftantinopoli) dice: Cyiws 4r4f.ia 
corpus ducium ef Romam, © fepultum ef ad Santum Marcellum_, Vi£!. 
Via Salariain Cemeterio Prifcille 

Volle parimente effer fepeliito nel Cimiterio di Priftilla S. Silue- S-Siluettre 
firo Papa; come dicono gli Atti fuoi con quefte parole: Ex ix/ Cod.Vat. a: 
autem esusfepaltuseSì in Cometerio Prifcille Via Salaria, milliario Valli. 
tertiojab Vrbe ,pridie X alendas Tanuarij: el'ilteflo dicono Damafo, 
Adone »&altri. Il qual luogo f fimilmente detto il Cimiterio di Gimiterio di 
S. Silueftro; che cosi è chiamato dal Bibliotecario nella Vita di Pz. 5: Siluettro 
p2 Adriano Primo, dicendo: Pariter in cadem Via Salaria Came- nali, fia 
terium Sandi Silueftri Confeforis , atque Pontificis 3 alsorumgq; San- Adr. I. 
dlorum multorum in ruinis pofitum renonanit. E vogliono alcuni, 
che quiui foffe vna Chiefa di S. Silueftro , fra' quali, Francefto AI- Chiefa di s. 
bertino nel fuo libro delle cofe marauigliofe della nuona , e vecchia Siluefiro . 
Roma,dedicatoà Giulio Secondo ,numeridoiCim t.rijdiRomadi- 
ce.Cameterium PrifcilleVia Salaria apud Fcclefiam San&i Silueffri, Fràc. Alber, 

Oltre i fudetti, furono ancora in quefto Cimiterio fe pelliti Libe- #4 @iratil. 
rio, Siricio , e Celeftino Pontefici Romani jcome fcriue il Bibliote- raca 
cario nelle Vite loro. I ridera CE. 
Fece S. Celeftino Papail fuo fepolero in quefto Cimiterio mentre leftino Papi. 
era ancor vino, facendolo adornare di diuerfe imagini facre; percio. ##4f.in Li. 
che Adriano Primo parlando di effo, nell’Epiftola , che feriue à Car- erto, Siricio, 


air PRE Caleffino . 
lo Magno delle SacreImagini, dice quefte parole : Sandtus Celeff:- laica 
nus Papa proprium /uum Cometerium pifiuris decorauit. Celeftino 


Nelle antiche Ifcrittioni poi di Grutero.fi leggono gli Epitaffij,ch' P2p2» 
erano anticamente fopra le fepolture di quefti due Pontefici Siricio, rs, die. 


e Celeftino; e fono li feguenti, pi re 
Liberium LeBor ,mox è Lewnitafecutus Epitaffio di 
Pos} Damaf4m clarus totos» quos vixit in annos Siricio Papa 
Fonte facro magnus mernit federe Sacerdos, Antig. In 
Cunttis vt Populis pacem tune folidam daret . ut a 
Hic pius, bic Iuflus frelicia tempora fecit. posost| 1a: , 
Defenfor magnus multos vt nobilis aufus Append.To.g 
Mifericors , davgus, meruit per fecula nomen, 4.398. 
Ter quinos Populum qui rexit in anmosamore , 

Nunc requiemfentit celeStia Regna potitus. 

Praeful Apofiolice Sedis venerabilis omni , Fpitaffio di 

Quem rexit Populo, decimi um dum conderet annun Colico 
ssi celeStinus agensvitam migrazitinillam . p par ibid 

Debita ,que Sanctis atermos reddit bomores . Bioto. de 

Corporis bic tumulus requiefcunt offa,.cinifague. Ljpend To.s 

Nec perit bine aliquid, Domino caro cundo refargit 47.4] do 


Ter- 

















re dii e è. Ò adi w - *———_ . dl A = ui —à “i - e 
Co, \C- MER te 
e 


da 70 


‘448 ROMA S OTTERRANEA a MIE 
Terrenum nunc terrategit, mens nefeia mortis GG 
Viuit, © afpedtu fruitur beme confcia Chrifti è | 


tt 
Fù poi quefto Cimiterio di Prifcilla ritaurato; e rinouato dal 


Giouzani Primo Papa; come così fcriue ii Bibliotecario nella fua, 
Anaf.in Vita: Itemrenonanit Cometerium Prifcilla Via Salaria. E molto 
Zoan.t» tempo doppo lo rinouò parimente Adriano Primo; come fi proua 
dal luogo dell’ifteflo Bibliotecario di fopra allegato. sp 3 
Era ilmedefimo Cimiterio ampliffimo (come fi è potuto compre- 
dere da quello , che dieflo habbiamo fcoperto , e diffufamente di- 
remo nel Capitolo de* Cimiterij ritrouati in quefta Via Salaria ) & 
hauea molte parti , le quali, ò da’ Santi Martiriin effe fepelliti: è 
da’ fondatori, e riftauratori loro ,pigliarono nomi particolari; e 
come particolari Cimiterij fono nominati :nelmodo appunto , che 
-habbiamo detto di fopra effer’accaduto d quello di Califto ,& appa- 
tirà da quanto appreflo diremo , difcerrendo de gli a!tri C:mitetij 
della medefima Via Salatia ; li quali in buona parte riufciuano in 
quefto di Prifcilla . | | 


Cimiterio di 
Prifcilla hd 
vari) nomi. 


GOA -PLBELK 
Del Cimiterio di Santa Felicita; de’ Santi Alef- 


fandro, Vitale, e Martiale : altrimente detto . 


Iordanorum; &San&arum Septem Vir- 


ginum; & Chrifanti, & Dane. 


Santa Felici. Oncordano tuttii Sacri Martirologij y che Santa Felici- 
ta,e Figlueli ta conifuoi fette figliuoli patironoin Roma in tempo di 


Antonino Imperatore : e fe bene non fpecificano il luogo 

PR doue foflero fepelliti; fi proua contuttociò chiaramente» 
fp _ cheil Cimiterio di Santa Felicita, e de' fuoi figlinoli fu nella Via, 
lita. Salaria: percioche fcriue il Bibliotecario nella Vita dî' S. Bonifatio 
8. Bonifario Primo , ch’effendo itato detto Santo Poutefice d'ordine dell'Impe- 
Papa Primo, ratore cacciato da Roma; infieme co'l fivo competitore nel Pontifi- 
cato , Eulalio , egli habitò nel Cimiterio di Santa Felicita nella Via 

127° in Bò- Salaria; ele parole fue fono quefte : Qui dum compuifi exiflent, ba- 
p* bitauit Bonifatiusin Cometerio Sancle Felicitatis Martyrit, Via Sa- 
Oratorio. /zria. EMlendo poi ftato il medefimo S. Bonifatio ripofto»nel folio 
nel Cimite- pontificale , fece vn'Oratorio in quefto Cimiterio, vicino al corpo di 


rio di Santa - pro è Mo * : valli è 
Felicita, Ma Santa Felicita; ornando ilfuo Monumento, infieme co’ fepolcro di 


Sepolcro di S. Siluano, vnéide’ foi fette figliuoli ; & offerendoli molti doni , co- — 


S.Siluano. me riferifce l’ifteffo Bibliotecario intal modo: Hie fecit Oratorium 
se Les ‘a; {3 Cometerio Santa Felicitatis iuxta corpus eius do orna it fepulchri 
$. Bonifitio Sandle Martyris Felicitatis, & Sanéli Siluaniyvbi, & pojuititre. SOg- 
Primo, giunge poidi più» che il detto Pontefice Bonifacio volle effer Povia 
ito 
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{ito'nel medefimo Cimiterio di Santa Felicita , dicendo : Qui etiam ?dem ibid 
(sog 1653 in Coemeterio Sanéla Felicitatis Martyris Via Salaria Mo: 1570. Bedì 
ottano Kalendas Nouembris. Et Adone, e Beda' nel Martirologio, - atiziaa 
dicono ; che fù fepellitò vicino al corpo di Santa Felicita : fopra il 


fepolcro del quale furono pofti li fesuenti Epitaffij . 


°. 





Pofî quam mors Chrifi pro nobis morte perifti 


ha otra Epitaffij di 
| In Domini famulos mil tibi suris erit - S. Bonifati® 
I Pone trucem rabiem non eSì fauire poteffas Primo . 
Aut quid vifafuris nil nocitura pijs ? pr i p* 
ni Hoc fi quidem melsus demiffo viuiturorbe , pat se; " 
I umtamen vt viuat bic fibi quifque,fasit è 1164 
Î Hic fitafunt Pape Bonifacj membrafepulebro | Baron.Annal 

Pontificale facrum , qui bene geffitopus , Beda 








TuStitie cuffos , re&us , patienfque,benignus , 4m423,T0.$ 
Cultusineloquijs, dv pietate placens . 

Flete ergo mecum Pafforis funera cunéli ; 
Quos tadet .itius his caruiffe bonis . 


Sedis Apoffolica primariis miles ab ampis s Idem ibi, 
‘ad Post etiam toto PraefulinVrbefacer. 
NI i Membra beatafenex Bonifacius bic fua claufit 
‘ Certus in aduentu glorificanda Det. 
Mitis adunauit diuifum Paftor onile » 
Vexatos refowens , bofte cadente , Greges 
Iram /upplicibus bumili de corde remifit 
Debellans cuncios fimplicitate dolos . 
Ecit me fterilis Romam confumeret annus 
Nuncorandofugans nunc miferando famemio 
Quis te Sancia parens cum Chrifto nefciateffe 
Î Splendida quem tecum vita fuiff: probat è 
] Furono parimente in queito Iuogo edificate Chiefe inhonore di Chiefe di S. 
Santa Felicita ; di $. Siluano } e di S, Bonifatio Papa. Felicita, di 
| Della Chiefa di Santa Felicita fcriue il medefimo Bibliotecario, er pr 
| che fù riftaurata da Simmaco Papa, così dicendo: Hic reparanit 10 Papa ui 
] | Bafilicam Sanfe Felicitatis  queiaminruinam imminebat; nella net. in 
ol Quale poi $, Gregerio Magno , nelgiorno del matale di detta Santa a sym 
 Wifece la fina Homeliaterzane gli Enangelij; come appare dalla, 
rubrica diefla , in quefto modo: Habita ad Populumin Bafilica San- 3. Greg. 
«Ta Felicitatis Martyris diematalis eius. Et Adriano Primo 1inouò il tank n 
fuo:Cimiterio infieme con le Chiefe di $.Siluano se Bonifatjo Papa, 
‘ch'erano conticu=scometeltifica Vifteffo Bibliotecario sin ta! mo- 
!do : Conseteriunì verd:Saritte Felicitatis Via Salaria. wnà cune Ecele- gnaf. ina 
(945 Santhi Silmani Martyris,& Sanbi Bonifati Corf:fforis, atque Pò- ddr. 1. 
tificis, no coberente folo, mire reflanranit magnitudinis. Delle quali 
Chiefe però non ne rimane hora memoria alcuna. 
Fù quefto Cimiterio di Santa Felicita chiamato peraltro nome , Cimiterio 
Iordanorum .Il che fi raccoglie dalle feguenti va del medefimo terdanorun 
F Libiio, 
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Anaf.insy» Bibliotecario nella Vita di Simmaco Papa: Hic fecit Cometeriumos © 
cera di ordanorum in melius ‘stor corpus Sancti Alexandri , Il qual san- 
S.Alefsàdro. Lo Alef'andro fù vno de’ tigliuoli di detta anta Felicita .Eciò mol- 
to più chiaramente appare da vn'altro luogo del medefimo Biblio. sett 
tecario nella Vita di detto Adrian) Primo; doue narrando le riftaa- 
Cimitetij rationi fatte da quel Pontefice in diuerfi Sacri Cimiteri) ,e parlan- 
SR do di quelli delia Via Salaria, dice 3 Zszzamo cy Cometerium lordano- 
Ldz in Adr,t VAR» videlicet SanBorum Alexandri ,Vitalis, & Martialis Marty- 
rum few Sanitarum SeptemV ingimum à nouo reflauraust ; da' quali 
luoghi ii prova chiaramente che in quefto Cimicerio erano li cor- 
pi di detti sati Alefsidro,Vitale,e Martiale; iquali tututre farono 
figliuoli di Sita Felicita; e così retta fenza difficoltà provato ancora, 
| che il Cimiterio Iordanori,era il medei nodi quello di s.Felicita. 
Si deue oltra di ciò notare dalproftimo citato luogo del Bibliote- 
cario, che quelto Cimiterio fù detto ancora banGarum Septem Vir- 
Cimiterio ginum:il che altre volte hò creduto folle etrore deltelto, e che fi 
delle Sante doueffe più preîto leggere Saméiorum/eptem Fratrum,che così fono 
ferre Vergini ;utitolati i fette figliuoli di Santa Felicita ne Sacri Martirologij; no 
MartyroliRo, erouando io altra nemoria di fette Sante Vergini , fe non fotto li 9. 
9: dpr. di Aprile; le quali però non patirono in Roma, mà.in Sirmio; come 
e-ftiticano i detti Martirologij: però hauendo dapoitrouato » che in 
due antichiffimi Martirologij manofcritti della Biblioteca della Ba- 
filica di s. Pietro, fottoli 31. di Decembre fi pongono quefte paro- 
SanteDona- le: Ronze Via Salaria tn Cemeterio Iordanurum natale Santtarum_ 
24 penis Donata » Paulina , Ruffictanea è Nominande » Serotine y Saturnine , 
Neminida Aifarie , Rogate » Dominatda ; Hilarine ; mi fono indotto è crede- 
Serotina,Sa. re » che pigliaffe il nome di fette Vergini da quefte fette fepellite in 
surnina,Ila- eflo . È perche nel Martirologio Romano nel medefimo giorno 31. 
"LA . di Decembre fi fà commemoratione d'alcune di quefte Sante, cfi 
8: Ilarina.  MettONO nel Cimiterio di Prifcilla, come habbiamo detto nel Ca- 
Mariyrol. Ro, pitolo precedente, bifogna parimente dire, che quefto Cimiterio di 
31. Dec, Santa Felicita, e Iordanorum, foffe vna parte del medefimo Cimi- 
-__ ._— terio di Prifcilla ; la qual parte fù per altro nome detta ancora il Ci- 
by pre A ‘miterio di S. Aleffandro , per il corpo iui fepellito di detto Santo, 
det; vno de’ figliuoli di Sta Felicitascome fi è-prouato di fopra dalcita- 
| to luogo del Bibliotecario.E cosilo trouo nominato ancora da Beda, 
s. sufanna. & Adone,i quali dicono , che in effo fù fepellita Sita Sufanna Marti- 
re fottol’Imperio di Diocletiano; 8cil medefimo riferifcono gli Atti 
Cod. Vat: 4. fuoi in quefto modo : Foe cum audiffet Serena Augufla, cum ganato 
S.Cacil. © no&iuweniens, collegit corpus Sante Sufanne Martyrit ; peg dia 
| -mem,quem effuderat in codem loco, cum fuo velamine deterfit, © won 
fuit in capfa argentea in Palatio fuo obi din, m0Bug; furtiais vicibws 
orare mon ceRabat» Corpus autem Sante Sufanne, ipfa manibuas fisis 
ornauit cum linteaminibae , cy aromatibus » cy pofuit inxta coi OPA 
Santorum in Cameterio Alexandri » in Arenario , in erypta. suxt 
ci4.3. Par, Santtum Alexandrum in Ciuitate Figlina , tertio Idus Augafi. Però 
B.C.F. intre altri Codici antichi della Bafilica di S.Pietro, douce og que. 
i me- 
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fiji medefimi Atti, fi foggiunge di più, cheSanta Sufarna fù fepelli- 
tavicino a’ corpi de’ Santi Chrifanto , e Daria, in quetto modo » Santi Chri 
Corpus autem eius ipfa manibwus fuis ornauit linteaminibus x condi= favto, e Da 
ut aromatibus Gy pofuitinata corpora Sancioram Chryfanti, @ Da- "** 
rie Via Salaria in Arenario iuxta Santium Alexandrum in Ciuitate 
Figlina , tertio Idus Auguftas 
. iraquefto Cimiterio ( perquanto fi raccoglie da detti Atti ) vi» 
cino al Inogo , cue erano le Figline ; delle quali fi fà mentione inu 
diuerfi altri Atti di Santi Martirise credo , che quefto luogo foffes 
detta Città per le molte cafe delli figoli, che iui doueuano eflere ; 
I) le quali rapprefentauano quafi vna Citta . Furono le Figline in que- Figliae: 
fte parti, antichiflime dalle qualila proflima Porta Viminale pigliò Porta Vimi. 
il fuo più antico nome Figulenfe; cone alttone habbiamo detto, nale. 
Dicendofi dunque in detti Atti, che Santa Sufanna fù fepellita vici. Porta Figu. 
no a' corpi de' Santi Martiri Chvifanto, e Daria, ne fegue neceffaria= ‘°°° 
! mente , che quefto Cimiterio era il medefimo di quello, che fù det- C;mirerio di 
| to di $. Chrifanto, e Daria ; ii quale dice il Bibliotecario » che fùri- s.Chrifanto, 
| nouato da Adriano Primo: Bafilicàm Sandi Saturnini ( dice-egli ) e Daria, 
in. prediîla Via Salaria pofitam na cum Cameterio Santli Chryfam. Aneft. ino 
ti, dr Darie rinouquit. Ade. 1, 
Occorfe il Martirio di quefti Santi alcuni anni prima del mattirio umer 
” °_° . . erano 
di Santa Sufanna , cioè fotto Numeriano Imperatore in quefta me- Imperatore 
defima Via Salaria; doue effendo ftati fepelliti in queft'ifteflo Inogo, ferra l'Adito 
e concorrendo gran quantità di Chriftiani al Cimiterio loro, fù per d’va Cimi. 
otdine del medefimo ferrato l'adito della grotta, in modoche iui 1°"0» 2 
i ì è e r 1-fà morire 
tutti morirono ; fra'quali furono $. Diodoro Prete, e Mar ano Dia- molti Chri. 
‘cono; così riferifcono Adone , e Beda fotto il primo di Decembre, e ftiapi. 
Jo dicono à lungo gli Atti di detti Santi, che vanno fotto nome di Sri Diedo. 
Virino , & Armenio Preti di $. Stefano Papa, i quali cosi raccontano è“ Maria» 
queft’Iftoria: T'ume Numerianus Imperator non wirtutibus diuinis pipofg. ani 
bac,fed maleficijs imputans, inffit eos duci Via Salaria, atque in Are. Cod.var.s. 
mario depeni; fimul illue vtrofcue (cicè Cbrifarto, e Daria) w.&0s Sì. Per. D. 
terra, &y lapidibus obrui. T'ure Beatifffimus Chryfamtus cum Beata, Vell.510. 
Virgine Daria deponuntur in fcueam, pfulmis, x oratioritusinfifier= 
tes faclifunt in pafffone fociat: fanguine , ficut fuerart mente etiam 
coniugess quafiim uno lediulo, ita in una fouea, in cina voluntate du- 
rantes; talis fust pa/fio,que magis fepulturam Dei fomulis intulit,quam 
penam inge/ft , Accepst autem Deus boffiam vinertem, cuiusgratta, 
boc faciumeSt, ct qui fimulfueraniin virginitate durante, fimul pero 
tingerent ad coronam. Igiturcum multabexeficia Deusceniertibue 
ad corumfepr:lchra preffaret , cuenit vt die natalis corum span Po- 
puli multitudo conemrreretyV iti fimul, &> mulieresspariter, © infantes, 
© innupte puella, dr imuenes » Foc cum fuifet Numeriani auribus 
intimatumiuffit vt in introita quo introverant in Crypta,paries levare= 
tur; quod cum fuiffetimpletum defuper à Sabulone fùfer eos mortem, 
detectt. Omnes ergo pariter dum communiter ‘facramentum perciperent, 
È Miartyrum gloriam celebrarent, ipfi quoque "e coromam Martyrij 
ai 
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452 ROMA SOTTERRANEA | © 
pertinxerunt. Inter quos erat Diodorus Presbyter Cv Diaconus Ma- 
rianus ; © plurimi Clericorum : Populi autera multitudo; n cmume= 
rum y nec nomina colleClafunt ; quia © laciniofum , &r fuperfiuum 
iudicazimas . | i MR 
Quefto facro luogo, e Cimiterio è deféritto molto particolarm me 
te da $. Gregorio Turonenfe ; il quale dice, che-S: Damafo Papa l’a* 
dornò con alcani verfi : addurremo le parole fue , che fono molto 
notabili per il noftro intento : Chry/antus Martpr, vt bifforia pafffo- 
mis declarat, poft acceptam martyri coronam, cum DariaV irgine mul. 
ta Populis fanitatum beneficia tribuebat. Et ob boc etiam Cryptafuper 
cos miro opere fabricata est ; que in arcuum modo tranfuodita , finmif= 
SimaRabilitate fubfiftit. Denique, cum ad eius fefta' Populoraum fre= 
quentatio conffuxiffet, iniquiffimus Imperator eredtun in illius Crypta 
sntroitu parietem , conclufa multitudine, iufsit edem arena, ac bapi- 
dibus operiri : faftusg' e$t defuper mons magnus, Idque LeStam certif- 
fimè ipfius manifeStantftripta certaminis. Que Crypta div fub boe ve- 
lamento permanfit operta, donec Vrbs Romana, relittis 1dolis, Chriflo 
Domino fubderetur. Iam procedente tempore nulli erat tere lo. 
cus ipfiusfepulture , donec Domino Tefis reuelante ypatefattus ef jcu=. 
suspartein una baci, interpofito pariete, fepulebra Martyrum A 
sid Dariafigregata parte : in alia, Santforum reliquorum cadigera 
in vnum funt congregata. Veruntamen inpariete illo , qui estin rae- 
dio pofitus , fen:ftram Strudior patefactam religuity ot ad contemplanda: 
Sanclorum corpora aditus afpicienti patefteret. Ferunt etiam quod eo 
tempore, quo aifanciafolemnia accedentes inclufi funt, vrceos argene > 
teos ex metallo formatos.cum vino, quod ad oblationemfacrifici dimini 
offertur,fecum bomsines detuliffent ; argentumqg. ibi remanfiffe mani- 
festum eft ; idg bodie à cospicientibus cerni. Sed quia iugiter menso 
humsnaturpibus,erubefcendisg; cupiditatibusinbiat,Subdiaconus qui- 


































ritiaimplente complesit, Nole enim confurgens smgreffias eft Bafilicam. 
Sanctorum. Deinde per fensftram ingrediens cellulim, ac per obfewrie. 
‘ tatem noîtis palransmanibus aliquos de oriricagiia delli egredi cum. 
pradacupiens , per totam noein circumiens, nanquamn potuit aditum. 
vnde ingrefius fusrat reperire . Dato verò die dum opera fina obtegi 
confcius fceleris volnit , imxta illud Dominici oracali dittum,quod, Om», 
missgui male agit odit lucene, vi mon manifeRaretur opera cius s occulta-: 
nitftin panta cellule tota die.1me videretur. Sequenti verò notte que— 
Siuit iterum aditum , fed reperire nonpotuit: fic per trium noclium. 
curricula fecit . Tertia verò diexcum iam fame cruciaretur, accefsit co-. 
ram Populo adfeneStram, è reliéto argento ,confeffus ef opusfuum ; 
egreffusq:eStforas cune macna werecundia, nec Sstuit (valus qeodaite 
rat, populis, qui aderant . Pof multum verò temporis cognoftensibac. 
Fatta Damafus Antifles Sanéla Sedis Apoftolicassuftit diligentiusope=. © 
rire feneftram; vbi, dr verfiba: decorauit locum . Ft ibi benedicitun. 
gr moffer 1efus Chrifttssad laudem nominis fini ofque in bodier=. 
num dies La | 
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Di quefto tante fegnalato se diuoto luogo s'era perfadi nuouo la 
memoria, c ftette così incognito fin'a'tempi diStefano Sefto Papa, 
Che. ali'hora fi fcopri, e furono ritrouati i facri corpi di tutti quei $4- | 
ti, e gioriofi Martiri; i quali furono trafportati dentro di Roma f0- rrastatione 
lennemente dal detto Postefice;parte collocati nella Chiefa de’ San. de'cerpi de 
ti Apoftoli,da lui riaouata; e parte nel Laterano. L'lftoria diquefta Sanri Marti» 


n 


reuelatione è breuemente-riferita da Pietro Natale, & aflai più co- og 


piofamente fu fcritta da vn'autore di queitempi, che fitroua ne gli fio, 
anticui Codici manofiritti ,.&anche ftampata dal Surio ; dalla qua- Perr.Nartal, 
le apparifce, che quefta innentione occorie l'anno primo di detto /b.1.cap.t2, 
Stefano Selto Papa , che fù di nottra falute 686. nel giorno appunto pone lange 
nel quale il Martirologio Romano fa commemorarione di efla ; la, Pe s9% 
qual relatione fi potrà vedere ineme con i miracoli occorfiui , nel- 

l’iftefo Surio , lafciando noi di porla in quefto luogo per nontedia- 

re il lettore. | 

Si conferuano ancora hoggidì buona parte de'corpi de'Siti Chri- Corno de' 
fanto,e Daria, e de gli altri fudettinella Chiefa de’Santi Apotftoli, sami hri- 
trafportati quiui dal fudetto Stefano Papa; come fi dice nella fudet- fanto,e Da». 
ta relatione; e fi ‘egge ancora.n vn'antico Codice manofcritto del- "* 
la medefima Chiefa. 

Ilcorpodi Santa Sufanna f:pellito ( come dicemmo) in quefto Traslatione 
Cimiterio ; fùpoi intempi più antichitrafbortato nella fua Chiefa, del corpo 
nell’Alta femita, vicino alle Terme di Dioclet:ano ; doue hogsidi fi i Sus 
honora fotto l'Altar maggiore dieffa ; .ella cui facra Confeflione, Chiefa di 
auanti,che foffe rinouata dal Cardinal Rufticuccio , hò letto quefti Santa sufan- 


due verfi (colpiti in marmo. | na + 
Olim Presbyteri Gabini filia felix Iicrittiones 
Hic Sufanna sacet in pace Pasri fociata, antica nella 


Nell'ifteffla Chlefà di Santa Sufanna fu poi trafportato ancota il Chieta di 
. ngi "a . h fi co d ri f . o a ® » cara Sufane 

corpo didanta Felicita ;accioche me da principio erano ftati i ._ 
corpi loro in vn'ifteffo Cimiterio ; così in vna medefima Chiefa fi traslatione 
ripofafflero. Quefta Traslatione fù fatta da S. Leone Terzo, il quale delcorpodi 
rifece da' fondamenti detta Chiefa; come fi leggeua atempi noftri Santa Feli- 
nella Tribuna maggiore » fotto l'antico mofaico in que Her:trione, 9% 
Dudum bee Beata Sufanne Martyris Aula, coangusio E tetroexi- rr-.ittione 

fiens locomarcuerat; quam Dominus Leo Papa Tertius a funoa- .ntica nella 

mentis ericens , © condens corpus Santie Felicitatis Miartyrit è Chiefa di 


comptò edificams ornauit,atque dedicaustt Santa Susi, 
Etilcorpo dis.Aleffindro vno de'fette figliuoli di Santa Felicita, nivislicee 


fù in tempo di $.Leone mir Papa trafportato 1n Saflonia; come. ge’ cor podi 

fcriue l’Abbate Vipergenfe nella fua Cronica j & il Crantio nel le- s, Akchane 

condo libro della fiua Saffonia. dro , 
Licorpide gli altri figliuoli poi di Santa Felicita,furono diftr‘bui- 44. V/fenge 

tiin diwerfe Chiefe di Roma, e patticotarmente nelle Chiefe di S&. gran 

ta Maria in Cofmedin,e di S.Pietro, e Martellino appreflo il Later 

no;come teftificanol’antiche Ifcrittioni dimarmo, che fono in dela 

te Chiefe ; chiamandoli fotto nome di San&orum feptem Fratrum, = 

.Ff 3 CAP. 
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— &ubernandi facultas . N ceef itaque efì, vt Dominum clamoribus ex- 
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tus© bunc extra Ciuitatem,quafiinexilium deportari precepit;ty ha» 
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Del Cimiterio di Nouella. pri 


On fappiamo di certo per qual cagione quefto Cimiterio 


| foffe chiamato di Nouella;e fe bene crediamo,che piglia 
a feladenominatione da qualche Donna,il cui nome;dicc 
gnome foffe tale; contuttociò di efla ne*facri Martirolo» 

gij, & Atti de’Martiri c'habbiamo veduti, non ne trouiamo mentio- 
ne alcuna. Sappiamobence, che Nouella fù cognome antico di Don= 
na, molto frequente nelle antiche Ifcrittioni ; onde fi può verifimil 
mente credere,che foffe denominato da alcuna nobile Matrona Ro- 
mana, di quefto nome. MI" 
Quefto Cimiterio è nella Via Salatia , tre miglia lontano da Ro- 
ma;edieffone fà mentione l'Autore de gli Atti diLiberio, e Da- 
mafo Pontefici; ( chiamato dal Panuino il Protonotario diSanta Ro. 
mana Chiefa ) percioche dice il detto. Autore; ch’eflendo ftato cace 
ciato da Roma Liberio Papa perordine di Coftanzo Imperatore, 
egli habitò inquefto Cimiterio ; ele parole fue:fono le feguenti: 
Tune Liberius copit Conffantium publicò redarguere, aff. ve 
po$t Chriftiane profeffionis /ufceptionem, Ecclefia Chrifii emolumenta, — 
non incommoda conferre debere . Vnde Conffantius vebementer ina 







































rese extra milliario tertio, in Cameterio, quod dicitur Nouelle,V ia 
Salaria . Ò 

E poco più àbaflo ne medefimi Atti fi dice , che auuicinandofi il 
tempo di Pafqua; nel quale fi doueua far'il battefimo,-Liberio Papa 
conuocò in quefto Cimiterio tutto il Clero,e li fece/Yn ragionamene 
to; che; per.non effere ftampato,porremo qui difotto., come cofas 
fatta in quefto Cimiterio( già che dieffo non habbiamo altra me- 
moria ) & è il feguente . Eodem tempore appropinquante folemnitatea 
Pafcbali,quain Chriflorenafci plurimi exoptabant , conuocauit Libe- 
riusVrbis Epifcopus wnimerfos Cathelicos E PIE n - 
in Cometerto fupraditto , ficloqui exorfus ef: Dies tribulationis » 
anguftia ( fratres chariffimi ) ‘merferunt; in quibusmanis Petri vers 
tis infr entibus perturbata,tamquam Chrifio dormiente , naufragit 
pertivicfiit : nam È Pyrate vndique imminent, dy interdicitur nobis 


citemus, quatenus co nobis dexteram porrigente, & inimicorure repri= 
matur incurfus, omnis perturbatio conquiefcat; cui fpei prefumptie 
mobisfit,Guod caput borunz malorum Arriuseft extincius : dum ento 
de exilio rewocatus apud Alexandriam cum fratre noftro Page 
de fidei caufa conffigeret , bumama caufa mecefsitatis adlocum publi. 
eum declinawit; vbi cum federet , inteffinaipfius, atque emnia vifcera 
ab cius corpore defluxerunt, Confidamus igitur in Domino , sami 
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Iniquorum capite, co fauente, deftrutto, © membra reliqua facile de- 
firuentur. Ego interim, Fratresvobifcum effe nequeo prafenita cor- 
porali : babetis autem V icarium fratrem, © compresbyterum Dama- 
fumyvirum vtiquè fidelifsimum,@ cunélis virtutibus adornatum,cnius 
prudentiam,& confiantiam mibi publicè pradicatisseo prawto, pofi Dell, 
incuntlis vijs vefiris otamini . De baptifmate autem quid fit arendti 
decernite s&r in quo loco celebrandum fit prowidete ; quoniam Pafchalis 
infiat folemnitas , in qua multi baptizari defiderant, ReSfondit Dio- 
nyfius Peebyter, & ast: Preful fanéie , innocens confice chrifma, 
in nomine illa, quem publicè predicas; © celebremus bapiifmum. Re- 
hi /pondit Damafus Vicarius dicews : Certieffe poffumus, quia now veline 


J quet Dominus plebemfuam , cum qua vfquead finem mundi permar- 
Surum fe effe promifit. Exbibenobis ad prafens celebrare Pafcha , ego 
sn bumilitate loquor ; onus enim , quod fuper te basulas , nos fubleuare 


mon poffumus,quiaignoras vbi baptizes: Nonne Ioannes in deferto 

baptizaba}? Patres quoque nofiri intypo baptifini per medium mare 
seen ‘nam, dr influminibus, dr in paludibus , maximè inftan- 
tenecefiitate, conuemit baptizari . Huncfermonem cum gaudio fufee- 
pit Liberius Epifcopus , itavt pre gaudio fleret; audiens per 0s Beati 
Damaf( quem Vicarium ipfe delegerat ) dininum confilium ; © cone 
merfîs adeum dixit: Erismaior miniffer, ficut ille, qui baptifimum 
inftituit. Et ad Clerum de illo ait : quieft veflerminor , maior fiet; 

dr qui fe bumiliat exaltabitur . Cumenim effet Pontifex prophetawit , 
quod Beatus Damafts preeminentia bumilitatis,@ vigilantia , ad culo 
men Sedis ApoStolica effet ZO prouebendus. 

HabLiamo cauato quefto ragionamento di Liberio da vn'antico 
Codice manoferitto della Biblioteca Vallicellana ; nelquale frà tutti 
gli altri,quefti Atti fono più copiofi. Si leggono ancora le medefime 
cofe occorfe in quefto Cimiterio di Nouella in altri Codici mano» 
feritti ; conftile però alquanto diuerlo . Et il fermone d: Liberio co- 
mincia : Nolite timere,guod ego vobifeum non babito , ©e. 

Perche di quefto Cimiterio-non ne trouo mentiene ne gli Atti 
de’Martirisne appreflo il Bibliotecario,d altri Scrittori antichi,vado 
credendo, che ponendofi nel terzo milliario , nel quale eta anche il 
Cimiterio di Prifcilla,quefto foffe parte dieffo; & il fimile,per l'iftef= 
faragione, fipotrebbe dire del Cimiterio Oftriano , del quale tratta- 
rémo nel feguente Capitolo , I | DI 


CeA°P Livi. 
Del Cimiterio di Oftriano. 


Alla Famiglia Oftoria ( della quale in più Inoghi ne fanno 
mentione Tacito , e Tertulliano) quefto Cimiterio fù 
detto forfi Oftoriano ; e poi corrottamente Oftriano , Di 

per effo fi ff memoria folo appreffo il medefimo Protonota- 

rio di Santa Romana Chiela , nelli fudetti Atti di Ya eDamafo; 
| Fi 4 ne' 
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456 =* ROMA SOTTERRANEA © 
n. Pietro bar: ne'quali fi dice, che S.Pietro foleua battezzare in quefto Cimiter 
, nera nel Ci° e che non era molto lontano da quello di Nouella ( il quale come» 
seria: habbiamo detto nel precedente Capitolosera tertio ab Vrbemillia= 
Liberio bar. Tio ) e che in quefto Cimiterio Oftriano il detto Pontefice Liberio 
seza nel me. vicelebrò il Batte limo nella tefta di Pafqua, e vi batrezzò quater 
defimo Ci- mila, e dodici perfone : le parole fue fono quefte : Erat autem nono 
miieno. Jongè dà Cemeterio Nouelle Cemeterium Oftrianumy vbi Beatus Pe- 
trus Apofiolus baprizauerat , Eodem ergo tempore babite progr 
zauitsbi Liberius Epijiopwspromifeui fexus numero quatuor mi 
duodecim; quia non /o/um Romani; fed & Romanorum finitimi, abeo 
baptizari optabani , | nia 3 
Nelli medeltimi Atti fi fo3giunge sch'effendo venuta la fefta della 
Pentecofte,e concorfa molta gente per il battefimo, voleua il mede, 
fimo Papa Liberio celebrarlo in, queft’ifteflo Cimiterio; mache poi; 
perconi:iglio dis. Damafo, locelebrò nella Bafilica Vaticana; doue» 
l’itteffo Damafo haueua fatto fare il fonte batrifmale : Et cum fo. 
lemnitas Pentecoffes ( diconoi medefimi Atti ) adzueniret , multitudo 
promijcui fèxus, vrgebatur ad baptifimnum propter metumperfecutionis 
Volente autem Liberio in prafcripto Cameterio baptizare » att ad eum. 
Beatus Damafias: Quare opportunitate accepta non baptizas ad primun 
nostrum Pont fi.em Petrum Apostolumè re. alle quali cole fi pro- 
ua, che quelto Cimitero iVitriano era antichiliimo , già che in eflò 
foleua battezzare il Principe de gli Apoftoli. Onde tanto più ci con- 
fermiamo, che fofle poi vnito , & incorporato co'l Cimiterio di Pri 
S. Pietroba: fcilla ; perche fappiamo; che s. Pietro fù alloggiato da Pudente fîi-. 
teza ia cala gliuolo di ella Prifcilla, nel Vico Patritio; & che nella cafa loro anche 
di Pudcate + battezzaua, e celebraua il Sacrificio della Mella : come s’hà per fer- 
ma traditione, e nella Chiefa di Santa Pudentiana ne reftala me- 
moria. . 



















CAP. LVL prat pate 


Del Cimiterio di Santa Ilaria. 


Ebbe principio quefto Cimiterio intempo di Numeriane 
Santa Ilaria i Imperatore; e fù cominciato da Santa Ilaria moglie di 
Claudio Tribuno, in yvn fuo proprio horto,quando gittato 
3. Claudio . A in mare perla Fede di Chrifto il detto S. Claudio , e fatti 
Siti lafone ; MOrire Iafone , e Maurofuoi figliuoli, detta Santa Ilaria pofe i loro 
Meraure. corpiindue fepolcridimarmo in detto fuo horte; doue poco deppo 
Morte dis&. fu ella ancora fepellita ; come filegge neeli Atti manofcritti di 
adi :. S.Chrifanto, eDaria in quefto modo: Corpora autem filiorum fuo= 
$. Petr. D, "rum collegit Santa Hilaria reliBa Martyris Claudij © figillatima 
Vali. 3:10, comdiens, ideft Mauri,dy Iafonis in farcophagis fingulis collocauit. Qua 
dum affiduisob/iquijs circa Sanctorum Confeffionem oraret Deum» 
/ i tenta 








re. — - "© è diete * da li 


_ 


LIBRO IIL CAP. LVI. 457 
tenta ef; qua dumtrabereturrogabateos qui fe trabebant dicensob- 
frcro vos permittite me prius orationem meam complere, tr weniam quo. 
cunque voluer.tas . Igithr dumfixiffet gradum, accepit Sacramentum 
Domini , dr expandens manusfuas dixit: Domine Iefu Chrife , quem 
toto corde confiteor , modò me adfocia filijs mess, quosex utero meo ad 
martyrinm conuocafit;& bue dicens prosecit fe in eratione » © dum 
oraret proiecit Spirstuma . Tune li , qui cam tenuerant, delentes fuper 
repentinum obitun ciusyreliquerunt das Ancillas cins , que cum ca 
erant.Illa autem fepelierunt cam diligentiffima fepolture, x fuper cam 
bremiffimam Ecciefiam fabricaserunt ; quia locus, 1n quo defuncia fue= 
rat,esufder erat bortus Hularia ; o ex quo Santtipaffi fucrant, ibidem 

fibi manfionem collocarat . Fin qui gli Atti, coruali concordano, Pi 

Beda, & Adone ne’loro Martirologij.e Pietro nel Catalogo ;il quale Petr. in Ce. 
aggiunge, che Santa Ilaria fù fepellita vicino a'fuoi figliuoli*. sali, 106.33 
Quefto luogo dunque fù detto il Cimiterio di Santa Ilaria ; del 

quale non ne trouo memoria , fe non in vn luogo folo appreffo il Bi- 
bliotecario,nella Vita di Adriano Primo Papa; doue narrandofi le 
riftaurat:oni fatte da quel Pontefice delle Chiefe, e Cimiteri) della FIpvA 
Via Salaria, fidice: Atque Cometerium Sancia Hilaria innouasit . de mi 
Trouiamo ancora, che S.Damafo Papa, trà gli altri fepoleri de’ Santi’ 
Martiri,adornò il fepolcro di$.Mauro, vno de figliuoli di Santa Ila- 

Lo ria,faceridoui il feguente Epitaffio . 

Martyrisbic Mauritumulus pia membra retentat, Epitaffio 
Quem Damafus Papalongo poft tempore Plebis pel fepolcro 
Ornauitfupplex cultu meliore decorans, di $. aper 
Infontem puerum, cui pena nulla deiecti, gi rasati 

Nell'antica Ifcrittione dimarmo della Traslatione de’corpi de’ it 117%. 
Santi Martiri, fatta da Pafquale Primo alla Chiefa di Santa Prafle- Baron. To 
de; finumeranotrà gli altri , li corpi delli fudetti due Santi Ialone, is 4ppend. 

e Mauro; i quali furono poi da Papa Aleflandro Secondo, infiemeo ariani 
con ilcorpo di Santa Ilaria loro madre, trasferiti in Lucca, e collo- decorpi de' 
cati nella Chiefa di S. Martino da luiedificata ; come teftificano gli sant Lafo= 
antichi manofcritti di quella Chiefa , e lo riferifce ancora Baronio ne. Mauro, 
ne fuoi Annali. n dec 


| pal. Tom.1l 
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| DelCimiterio di S.Trafone; e di S.Saturnino, 


Rouiamo memoria di Trafone, con titolo di huomo Chri- s, Trafone. 
ftianiffimo,ne gli Atti di Santa Sufanna ; ne'quali fi dice» 


* ch'egli fùbattezzato da $. Caio Papa: &è molto comen- 
dato , per la diligenza inraccogliere le attioni , e pa ffoni 4 L 
», LI . . » . . DI 0 .,3.C40 
de’Santi Martiri, e perla carità,che waua verlo i poueri : M4x87245 pr, Natah 
autem, dicono i detti Atti ) 07388 molta venundaba: facultatem JU4m .10,7.6.99» 
I | per 
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per quendam amicum fuum T'hrafonem Chriftianifsimum togatum 
quioccultè adfidebat publico babens\in corde PORRI uerei stia Reli- 
&ionem Chrifiianam,quem ante multos anmos Caius Epifcopus baptiza= 
uerat qui magis gefta Martyrum Sanclorum colligens ornabat © om- 
mia mollurnis temporibus pauperibus Chriffianiserogabat, circumiens. 
per vicos , © carceres , & cuftodias . Etil fimil» anche fi legge ne gli. 
Cod. s.Cacil. Atti di8.Marcello Papa in quefto modo: Zr ip/0 itague tempo: erat 
Vir Cbrifiianifsimus, nomine T brafon, Vir poirens, è facutsatibus lo- 
cuples, &r cita fidelis . Hic cum widiffet affligi Chrittianos in fatig 
tione,dr labore ) cospit de fua faculiate Samciis Martyribus alimoniam,. 
Sifny, Ci. 
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è vilum minifirare per manus virorum Chriflianirasi 
riaci, © Smarcgdi , © Laigi.E finalmente detto Trafone forto Mal 
fimiano Imperatore ottenne la palma del martirio ; delcui natale. 





| Mattyrol, Ro. {anno commemortratione i facri Martirologij alli 11. di Decembre, & 
} ti.Ze. il Romanofra gli altri ne fà queft'Encomio : Rome pafsio S.Tbrafonis 

| uicum Chriffianoslaborantes in Thermis, alijsq, operibus aleretriy= 
| brite Maximiano tentuscum alijs duobus Pontiano,@ Pretextato i 





| r Nat.lib ù . : 

pe mfp martyrio coronata: e$t.E così ancora fi legge appreflo Pietro di Natale, 

Da quelto Trafone pigliò il nome il Cimiterio,del quale horatrat- 
tiamo: percioche fù da lui principiato in vn fuo proprio podere nel- 


| la Vîa Salaria, quando egli infieme con S. Giouanni Prete, vi fepellì 
Podere di Ss. Saturnino, e Sifinnio Santiflimi Martiri; come fi dice ne*'medefimi 
Sraeune Atti, in quefto modo: Eodem die dedit eis ( cioè Santi Saturnino , e 

| sd Sala Sifinnio ) capitalt fententiam fubire; dx depofiti de Equuleo dutli funt 
| Santi Satur. Vi4 Nomentana milliario fecundo ; &y ibi capite funttruncati. Quorum 
nino,e Si.  corporacollegit T'hrafon cum Iocanne Presbytero © fepelimit in predio 
fnnio. —/uoViaSalaria, fub die quarto Kalendarum Decenibrium . Mese 
Cod.8;Cecil Fù il fepolcro di S. Saturnino adornato da $.Damafo Papa;il quale 


vi fece (colpite ancora queft' Epitaffio . 


È Epitaffio nel Horum MMartyrum cultorum Damafus Epifcopus feraus 
fepotte di Dei fola nunc C brifti fureat. crarta cinis an. 
pa pe Tempore quo gladius fecuit pia viftera matris 


Sanguine mutauit patriam, vitamque, geRusg; 


cripi, in A i i 
ca agi Romanum Cisuem Sanctorum fecit origo 
1173. Mira fides rerum docuit post exttus ingens 


Cum lacerat pia membra fremit Cratianus vt boffes 
Poffeaquam fellis vomuit concepta venena 

Cogere mon potuit Chriftum te fantie negare . 

Ipfetais precibus meruit confeffus abire 

Sapplicis bac Damafi vox eft ; venerare fepalchrum 

Soluere vota licet cePasgi effundere preces 

Santi SaturniniTumuylus quia Martyris bic eft . i 


Fu poi in quefto luogo lopra il detto Cimiterio edificata vna 
Chiefa d.9. Chiefa in honore didetto S. Saturnino : Onde il Cimiterio di Tra- 
saruraino, fone fù detto anche di S. Saturnino, come lo chiama Cencio Came- 
| rario nel fuolibro de Cenfi; ilqualenumerandolo trà gli altri Cimi- , 
î te- 
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° Martyris SaturniniV'ia Salaria : quam a folo refecit. Fu anche rifto- 
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terij di Roma dice :CameteriumT'brafonis ad Sancium Saturninum. 

| Quefta Chiefa eflendofi abbruciata in tempo di Felice Quarto, fù 


‘ da detto Pontefice rinonata ; come così f:riue nella fua Vita il Bi- 


bliotecario : Huizstemporibus confumpta-eft incendio Bafilica Santts cora | 
Cla . 


rata da Adriano Primo , dicendo 11 medefimo Bibliotecario: Seddy» Z4em inddr, 


| Bafilicam Sanéli Saturnini in praditta Via Salaria, und cum Come. !* 


terio Sandi Ciozionti © Daria renouauit. E da Gregorio Quarto , 
il qualela riecfiicò da’ fondamenti , e la fece depingere;cosi dicen- È. 
dol’itefio: Nam eotempore Ecclefiam Beati Saturnini Martyris foris 4 pan 
Portam Salariam conftsttutam,que vetuffate nimia, © lonco sam fenio Pere 
dfundamentis ci ciderat, nowss fa bricis adificari fecit, & piciuris varijs 
decoragit,y@te GG. a. 
| Hò ttouato nelli Regiftri Vaticani vna Bolla di Papa Nicola Quar- x;co/.1r. in 
to, nella quale fi concedono certe'Indulgenze è quefta Chiefa di Regifir. To.1, 
S.Saturnino (che in quel tempo era gouernata da alcuni Eremiti EP:#.669.. 
dell'Ordine di $. Benedetto ) doue fi dice, che detta Chiefa eranel na 
Cimiterio di Pritcilla , e Bafilla : dimodo tale , che queftodi Trafo- g; di Sica © 
ne doueua anch'egli congiungerfi con il Cimiterio di Prifcilla,& ef- nino . 
fer parte dieffo. Cimiserio 
uefta:Chiefa poieffendo per la calamità de’ tempi rouinata , & «i Pr Pg 
& affatto diltrutta, &ilfuo SacroCimiterio deuaftato furono quin» Fa Ha de 
di trafportati li corpi de’ Santi Saturnino , e Sifinnio dentro di Ro- de’corpi dè 
ma ; cioè il corpo di S. Saturnino nel Titolo di Pammachio, hora, Santi Sater- 
detto di S. Giouanni ; e Paolo : fe bene la Tefta fua fimoftra nel Ti- nino, € $i. 
tolo diEudoffia,cioè nella Chiefa di S.Pietro in Vincoli;& il corpo di siete divi 
S. Sifinnio tù trafportato da Sergio Secondo nel Titolo d’Equitio, machio. 
hor2 di S. Martino in monti; come teftifica l'antica Ifcrittione in, Titolo di 
marmo , che iui fi vede; doue fi dice , che vi fù trafportato parimen- Eudoffia . 
teil corpo di S. Trafone ;il quale verifimilmente fi può credere, che aitele QE- 
foffe ftato fepellito in quefto fuo proprio Cimiterio . drraslio seat 
el Corpo 
di S. Trafo, 


=. 000604 Pos Lo VEE ne» 


Del Cimiterio de’ Santi MartiriErmete, Bafilla, 
Proto, e Giacinto. 


Vefto Cimiterio fi trona molto lontano da Roma, nella. 
Via Salaria vecchia ,& hadiuerfinomi: poiche tal volta 
è nominato di S. Ermete , alle volte di Santa Bafilla,& ale -S. Ermete. 
cune de’ Santi Proto , e Giacinto. 
Fù denominato Cimiterio d’Ermete da quell’illuftre Martire Er- 
mete, Prefetto di Roma; ilqualeconnertito da S. Aleflandro Papa 
alla Fede in tenipo di Adriano Imperatore , fotto Aureliano Giudi» 


ce; fù decollato, e quiui fepellito; come fi legge ne gli Attidi det 
S. Ale a) 
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€04.Vat.4.8, S. Aleffandro Papa con quelte parole :Twne data fibi opera cum fum.. 
Later. mo fiudioyac defiderio magno peruenit ad illa Santta Balbina, deditg; 
net g il —eaTbeodoraulufirifiimefemineforori Sanéti Hermetis FrafethWr= 
Val bT bis; quicum ab Aureliano decollatus fuiffit, corpus eius T beodora» 
collegit , dx in Salaria veterifepelust , non longe ab Vrbe Roma, die 
Marivro.Bed quinto Kalendarum Septembrium, 1 iivaile fi legge appreffo Adone, 
co Adon. 18, Beda, e Pietro nel Catalogo; li quali dicono di più , che appreffo il 
Aug. corpo di detto $. Ermete fù poi feppellita la medefima Santa Teo- 
ad Natel. dora {ua forella , parimente martire : l’ifteflo fi dice nel Martirologio 
cata: di Vfuardo , c nel Romano, in quefto modo : Rome pafiio Santla 
dora. Tbeodorefaroris illuftrifiomi Martyris Hermetis , que fub Hadriano 
Martyrol Ro. Imperatore ab Aureliano ludice affetta martyrio yfepulta eft inxtafra- 
1..A4pr. tremfuumVia Salaria, nonlongè abVrbe. | Tha 
Cosyqueflto Cimiterio fù ancora chiamato di Bafilla da quella S2- 
Seti Bafil- ta Bafilla martire Romana, di Regia ftirpe , che pati fotto Valeria- 
: no , e Gallieno Imperatori ; della quale fifàmentione ne gli Atti di 
Mariyrol.re. Santa Eugenia , &intuttii facri Martirolog'ji dicendofi in effi, che 
20. Maij. fù fepellitainquefta Via Salaria, 
Santi Proto, Efùdetto finalmente il Cimiterio di S. Proto, e Giacinto dalli 
e Giacinto» medefimi due Eunuchi di Sant’Eugenia ( da lei donati alla fudetta 
Bafilla ) che patirono fotto gl’iftefli Imperatori, e furono fepelliti in 
Martyrol.Ro. MENO Cimiterio ; come fi legge appreflo Adone, e nel Martirolo- 
s1. Sep. gio Romano: la Confeflione de' qualida Simn.aco Papa fù adorna» 
Anaf. in tad’'argento;come fcriucil Bibliotecario, 
Gymm. Che quefto Cimiterio poi detto di $. Ermete » di Santa Bafilla, » 
vi i ede’SantiProto ,e Giacinto foffe ilmedefimo , firaccorlie ancora 
Chiela de dall’ifteffo Bibliotecaric'nella Vita di Adriano Primo, il quale ri- 
Santi Erme- (taurò la Bafilica del detto Cimiterio ; le cui parole; cauate da yn' 
te, Bafilla. antichiffimo Codice Vaticano manofcritto , fono quefte : Baffi 64 
med Cemeterij Santorum Martyrum Hermes, Protbi,& Iacinthi , atque 
‘. Bafil. mira magnitudinis inmovawit ; la qual parola abbreuiata Bafil. 
io leggerei Bafille, e non Bafilicam, come hanno altri efemplari 
più moderni, e fi legge nello ftam pato : perzieche effendoui già di 
fopra nel principio la parola Bafilicam ,il voler'interpretare quella 
abbreuiatura Bafil.per Bafilicam,farebbe vna reiteratione fuperflua: 
tanto più , che lifacri Martirologij (come di fopra habbiamo dimo- 
ftrato) pongono ilnatale de’ Santi Martiri Proto, e Giacinto nel Ci- 
miterio di Bafilla ; e ponendofi euì dal Bibliotecario per vn'ifteffo il 
Cimiterio di 5. Ermete , e de' Santi Proto , e Giacinto , ne fegue» 
neceffariamente , che foff: l’ifteffo ancora ,& vno medefimo il Ci- 
miterio di Bafilla. Onde al parer mio fi deue correggere l'errore 
de' Codici di Cencio Camerario, e d’altrisli qualiin cambio di chia- 
mar quefto Cimiterio di S.Ermete , e Bafilla ; Ionominano di S.Er- 
mete, e Domitilla; percinche il Cimiterio di Domitilla fù altioue, 
come habbiamo prouatodi fopra. Ecome l’errore può effere facil 
mente occorfo dalla conformità della definenza di Domitilla ,e Ba- 
filla; così hò penfato altre volte, che lamedefima e de- 
nen 
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finenza di Bafilla, e Prifcilla habbia dato.cagione d’errare è quelli , 
che hanno fcritto efler ftati fvpelliti li fudetti Santi nel Cimiterio di 
Prifcilla ; i qualifappiamo di certo; che furono ripolti in quefto di 
Bafilla; come fra gli altri Pietro nel Catalogo feriue de’Santi Proto ; 
e Giacinto : non mi parendo, che quelti due Cimiterij poteffero el 
fer'i medefimi, e riunirfi;pereffer lontani l’vno dall’altro: percioche: 
il Cimiterio di Prifcilla è nella Via Salaria nuoua y vicino al Ponte.» 
Salaro; e quefto di Bafilla nella Via Salarià vecchia, più verfo il Pon- 
te Miluio , 6 Molle . Però hanuendo io'veduto, che nella fopradetta 
Bolla del’Indulgenza concefla da Papa Nicola Quarto alla Chiefa 
di S. Saturnino, fi confondono infieme ti Cimiterij di Prifcilla, Bafil- 
Ja, e di $. Saturnino ; mi fono indotto à credere, che fe bene nelli 
primi tempi delle perfecutioni,erano quefti Cimiterij diftinti , e fe- 
paratil’vno dall'altro; contuttociò riponendouifi poi altri innume- 
rabili Santi Martiri; & v({andofi anche doppo ceflate le perfecutioni, 
e dopporefa la pace alla Chiefa; di fepelliruifi gli altri Chriftiani; 
fofle neceffario aprire;e cauar continuaimente nuoui fenticri, e grot- 
te in quefti Cimirerij; e che pertal’occafione fi veniffero poi tutti 
quefti della Via Salaria vecchia, e nuoua, per quei fotterranei mea 
ti, a congiungere infieme col Cimiterio di Prifcilla : tanto più,che fe 
fi congiunfe con quello di S.Saturnino ( come habbiamo detto) non 
è gran cofa,che il medefimo fi venifl: anche è congiungere con quel. 
lo di Bafilla: poiche fono affai più vicini. Equindi credo nafceffe,che 
ne tempi più baffi,fi confondeffero anche i nomiloro, e come che il 
Cimiterio di Prifcilla è ilpiù celebre di quefta Via, follero perciò il 
più delle volte chiamati fotto nome di eflo. 
Nel libro più volte nominato dell’antiche Ifcrittioni fi leggono 
due Epitaffi] compofti da S. Damafo,che ftaua no anticamente fopra 
i fepolcri de’santi Proto,e Giacinto; da’quali fi raccoglie,che que- 
fto Cimiterio ftaua fotto vn Colle; e che iloro fepolcri furono adore 
nati da vn Teodoro Prete: e fono li feguenti. te E 


Primo +. 


Fxtremotamulus latuit fab aggere monti: è 

Hunc Damafus monftrat ,feruat quod membra piorumi 
Te Protum retimetmelion frbi vecia cali I 
Sanguine purpureo fequeris Hyacinthe'probatas + 
Germani fratres.animis ingentibusambò: | » Li 
Hic victor merzit palmam prior, ille coronam 


"Secondo , 


Apice defcenfum, cernes mirabile fatum. 
Sanctorum monumenta vides patefatta fepulchris . ) in 
Martyris bic Proti tumulusiacet , atque Hyacinthi: 
Quem cum iam dudum tegeret mons, terra » caligo 
‘(Hoc T'beodorus opus consiruxst Presbyter, inftans 
Vt Domini Plebem opera maiora tenerent. sal 
criue 


Petr. Nat.lsb. 
8. cap. 62. 
Cimiteriodi 
Prifcilla . 
Cimiterio 
di Bafilia. 


Chiefa di$ * 
Saturnino y 


Fpitaflij ne 


‘fevolcri de’ 


Gant Proto, 


ve Giacinto, 
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Scriue poi Eginardo Cancelliero di Carlo Magno, che delle. veli 

quiede’Santi Ermete , Proto, e Giacinto ne furono portate in Fran. 

Tséslatione ciain tempo di Gregorio Quarto; quando il detto Pontefice Gaipors vie 
del corpo di tò il corpo di $.Ermete nel Titolo di S.Marco da lui rinouato : dalla 
ero »* cuirelatione diffufamente fcritta dal Surio fi raccoglie chiaramen- 
a-lunan $7, ©, Che il Cimiterio di $ Ermete, e di $. Proto, e Giacinto ( e confe- 
Marcelling& guentemente il Cimiterio di Bafilla ) erailmedefimo; e che licor- 
Petro s lib. 4. piloroftauano infieme nell’ifteffa Bafilica del Cimiterio. Di quefti,il 
© 35-È 26. corpodi S.Ermete tuttauia è nella Chiefa di S.Marco , doue fù tri 
Inuentione fportato da Gregorio Quarto ; e li corpi de'Santi Proto, e Giacinto , 
agri oppo effer ftati lungotempo nella Chiefa del fantiffimo Saluatore 
eGiaciaro. iN Trafteuere , vicino al Ponte di Santa Maria ;, furono in tempodi 
Traslauone Clemente Ottauo. l’anno 1592. alli 21. Giugno con folenne pompa 
de'corpi de’ trafportati nella Chiefa di $. Giouanni della natione Fiorentina,do- 
ripe roto. ve fono tenuti.con grandecoro, e veneratione . Parte ancora delli 
UNO medefimi è nella Chiefa de'Santi Apoftoli. Et il corpo di Santa Ba. 
filla : filegge nell'antica Ifcrittione in marmo della Chiefa di Santa 
Trastarione Praffede, che fù da Pafquale Primotrafportato in quella Chiefa dal 
del corpo di fu0 Cimiterio ; il quale però eflendo fpogliato di quefti facri tefori, 
Santa bafil. reftò negletto sin modo che di eflo (come quafi di tutti gli altri) fe 
lx, n'era affatto perfa la memoria: habbiamo contuttocio hauuto gra- 
tia noidiritrouarlo , come diffufamente ne trattaremo appreflo. 


GA Puri 


Del Cimiterio ad Cliuum Cucumeris. 


Cusumero . Salaria vecchia, due migliain tirca lontano da Romz;e fù co- 
1 si detto, perche era fotto vn Cliuo ; ò Monticello ; il quale ( ò 
perche hauefle la forma di vacucumero ; ò perche in eflo vi 
folefflero feminar quefto frutto ; ò perche in qualche pietra a dedifi- 
cio fuo vi fofle fcolpito ) fù chiamato il Cliuo del Cucumero; nel mo- 
do, che per fimili cagioni troniamo haver pigliato il nome molti 
luoghi di Roma,come Vrfus Pileatus ; Capita Bubula; Caput Taari; 
ad Pyrum; Inter duas Lauros;ad Malum' punicum; Porticus Ar. 
gonautarum , e molti altri . | i 

Di quefto Cimiterio comincio è trouar memoria fotto l'Imperio 
di Claudio Imperatore ; percioche hauendo egli promulgato vn'e- 
Baron. 4n. ditto nel principio dell'anno di noftra falute 270. fecondo il Baro- 
nal.Te..am nio, che douunque foffero trouati Chriftiani, d in carcere, è fuori, 
cir foffero fenza interrogatione puniti; ottennero all’hora Ja palma del 
260.Martiri, Martirio ducento feffanta Martiri; iquali eflendo ftati prima con- 
Martiri con dennati è cauar l’arena nella Vià Salaria ; furonopoi da Soldati faet- 
‘ amati à Ca» tati nell’Anfiteatro se fepelliti daSanti Mario, Matta; Audiface ,.& 


i 


Gliuo del I L Cimiterio, nominato ad Cliuum Cucumeris, fu nella Via, 
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Ambaco infieme con Giowanni Prete, nella Via Salaria vecchia; nel var l'arena 
Cliuo del Cucumero; come dicono gli Atti di detti Santi, che van- pagg pe 
no anche fotto nome di S. Valentino, con quefte parole : Eodem ita* ore 
que tempore iufsit Claudius, vt vbicunque Chriftiani inments fusffent, Cod. Laser, 
velinvslgo , aus in cufiodia, fine interrogatione punirentur.Apfo pre- Vas. 8. 
cepto diunlgante , tenvit ducentos fexaginia Chrifiiamos, Via Salaria densa reni 
qui arenam fodientes dammati fuerant pro nomine Chrittt, quo: inf "0% aL 
vi in figiinas foras muros Porte Salariasin codem loco includerentursn 
Ampb:teatro ; dr sufsit ibi cos militesfagittis intenficerent, Quod cum 
Fatium fuifet contriflati funt nimis Martas, © Martha vxor ciusy& 

duo fily corum Audifax sé Abbacum:; qui venerunt ad locum vb! cor- 

porà Sanctorum interfettafuerant, und cum Beato Joanne Presbytero, 

ly inueneruntfuper corpora Santiorum ignem fuperpofitum,t fumen- 

ses coperunt fuper) corpora fubtrabere , &fepeltre cum linteaminibus 

ex facultatibus fuissquia locupletes erant» co fepelierunt eos in CRY 

PIA VIA SALARIA IN GLIVVM CVCV M E- 

RIS; & fepelieruni cumeis Tribunum uendam Claudij , Blaftam 
nomine,t> in codem loco, na cum loanne Pretbytero vigilias , do ora- 

tiones celebramerunt. 

Fanno commemoratione di quefti ducento fellanta Martiri il fa- 34gsyro/o8. 
cro Martirologio Romano, Adone ; Vfuardo,;& altri : e lamedefima zom.1, Mar- 
loro paffione fù compofta in verfi, già più di cinquecento; € cin- si) + —* 
quant'anni fono , da Metello Terfegenfe nefuoi Quirinali , fatti in, 
lode di S. Quirino Martire ; il qual Metello dice che furono fepelli- 
tiin vn Monte pieno di Cucurbitè; volendointendere del Cliuodel 
Cucumero; accennando , che pigliafie fimil nome , perche in detto 
Cliuo fi foleflero feminare Cocomeri,da-luiintefi per Cucurbite; e le 
parole fue fono quefte : 


Sic tumulant Beatos, E° DI punire 
In fina aypra pofitos, cuiinga montis inffant > de apud Ca- 
Plena cucurbitaram rif Antique 


Sobrio luétin celebrant funera digria dignè . . leeTo. 1. 
Dall’autorità de'facri Martirologi); e da'fudetei-verfi di Metello 
habbiamo emendatoli fopr'allegati Atti; done imluogo di ducento 
fetfanta, fi lesgeua ducento feffanta due ; il qual’eirore è proceduto 
da qualche Scrittore sche hà confufoquefti duceato?feffanta; cheb 
patirono fotto Claudio , con li ducento feffantadue , che patirono 
fotto Diocletiano; de’quali parlaremo più a ballo. i 
Sotto il medefimo Claudio Imperatore furono in queft'itefio Quetantitei 
Cimiterio ad Cliuum Cacumeris fepelliti quaranta fei Soldati:i qua. ng 
lieffendoftati battezati da S.Dionifio Papa, furono per ordine di 
detto Claudio decollati; come fi legge ne gli Atti dîS Lorenzo ino 0,473 4 
uefto modo : Tanc optulit Beatus Iuitinus Di‘ltes quedraziata fer S. Fer. C, 
ad baptifmun: Venerabili Dionyfio Epiftopo V»kis Rome; & baptiza- V all, L, 
uit cosin nomine Trinitatis. E poco dapo:: Poderi iemipere 10 {ft Clan 
dius exercitum armatumzir dalativim Selifj includi, x iu Pr fior Mi- 
dites prefentar qui baprfmum'bertepiràni; &' precepit escerciimi ct 
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educerent c0s foras muros Porte Salaria in Ciuitate Fieulinay © ibi. 
dem eos capste cedi : Qui decollati funt omnespro Chriffi nomine: mi 1 
ro quadragintafexsextra vxores eorum. Quorum corpora notiwcolle. 
sa gerunt Beatus Iuftinus Presbyter , &x Ioannes , && fepelierunt ino 

‘ Cryptacummultitudine Chriftianorum inVia Salaria vetere)in_, 
La Chia Cucumerissotlauo K alendas Nowembris, vbi | florent orationes 
120-Mattiri. cord u/quein hodiernum diem : cum alijs centum viginti Martyribus ; 
Pergine i inter quos fuerunt quatuor Mihtes Chrifti T heodofius, Lucius; Marcus; 
Marco.e Pie. © Petrus. Hividentes adfe armatos venire dicebant rogantes omnes, 
tro. —— Ut primusà primo decollaretur cum intentione feruentes mori leti, 

Martyro!og «quam viuere male , IL medefimolo riferifte anche Adone; Beda, 
"9 sn Viuardo, &:l Martirologio Romano, fe bene tutticoncordano ; che 
2504. “appreflo li fudetti quaranta fei Soldati;furono po: fepelliti cento e 

° ventiun'altri Santi Martiri; aggiongendone vno di più di quelli.che 
finominano ne gli Atti fopra citati: li quali cento venti, ò cento 
vent vro patirono dapoi fotto Maflimiano; come di effi fè ne fl mé- 

Baron. An: tione ne gli Atti diS. Marcello Papa regiftrati dal Baronio;e da Pie- 
D:5.To.3. an. tro Natale; da’'quali fi raccoglie , che dettiSanti cento venti erano 
33 varar, LIdati di quell'illaftriffimo Martire S. Maffimo; cheda S: Marcello 
lib.3.c.41, Papase da Giouanni Prete fù fepellito ancor’effo in quefto Cimite- 
S. Maffimo. rio cenle ceneri,& offa de gli altri mille fuoi Soldati , fatti abbrucia- 
Mille folda- re; e le parole di detti Atti(dalle quali ancora fi prona; che quefto 
“ Maruri. | Cimiteriocranel fecondo milliario) fono quefte:Qzorum primo Ma- 

23. Soldati “. a | i da CSA I 
Martiri, © ©7245, qui comes millenarius erat s ab infantia fua Chriffianus, tx pa- 

Martirolog, rentibus Chriftianis exortus ; centum dv viginti ex fuis Militibus cone 
Roms. duri merfos à Santto Marcello Papa baptizari fecit . Quod audiens 

mianuseundem Maximum comprebenfum vnà cum diétis centum , è. 
wiginti Militibus damnanit ad arenam fodiendam: © poli menfes no- 
u:m,dum MarcusTribunus comperiffetqguod Maximus Comes ceteras 
Sfuos Militessqui ex millenario refidui frerant ( qui ad eum vifitandum 
accefferant ) conuertifet ; fecit Maximumincarcerem mitti : deinde 
edudum , (ira cadi suffit : & dum caderetur Tvibunus excecatus 
eft. Quod Maximianus Împerator audiens , tr moleftè fereni. Maxia 
wum Comitem.chm centum viginti Militibus ad arenam damnatis, fe 
cit decollari , Religuos verò ex mille militibus conuerfos 3 în arenari, 
mif[os flamamis inffit incendi. Quorum corpora Santus Marcellus Pa 
rg A sanno Preshbytero fepelsuitin Cliuo Cucumeri: fecundo millia” 
rio 4 VO? + î I - 
Santi. done Furono parimente in quefto medefimo Cimiterio fepelliti venti 
dada tre altri Soldati Martiri,che patirono nella perfecutione di Diocle- 
tiano.; de’quali cosi ne fà commemoratione il Martirologio : Ronze 
paffîo Sanctorum Martyrum vigintitrium , qui în perfecutione Divele= 
Uani Via Salaria wetere capite truncatisibidem fepulti funt ad Chiuzeme 
Cucumeris , . ia AM 
Furono quefti ventitre Martiri, compagni de!gloriofi Santi Abuna 
dio, & Abundantio;e di loro fe ne tà mentione ne gli Atti di effi San- 
ti ; doue fi dice fimilmente , che furono fepelliti in quefto rei" pani 
| a 
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daTeodora Matrona xe da Giouanni Prete ; il quale doppo detta, Teodora, 
fepoltura, celebrò iù ello i diuini mifterij : le parole di detti Atti fo- Matrona. 
no quetfte:7 wne iratus Diocletianus iuffit amoneri Sanélos Abundium, 46: 5s.Abè 
© Abundantium » © in carceremrecipi in cuffodia Mamertini: ceteri di.& Abuni, 
verò vigintitres fideles in Chr ffo,iuffit duci forasmuros Ciuitatis Roma per =? 
Via Salaria vetere © ibidem capite truncari . Martyres vero inelitt Lefa 3 dascolo 
Chrifts dutti cum gaudio ad perfettam, è fine dubitatione viam—, 
proipicientes in colum dixerunt: Deus omnium j & Domine, 
unigenite., &ec. È poco doppo : Orantes verò , dv fignaculum. 
Chriftiin fronte fibifacientes, tendentes fimul capita fua, promptè cii 
latitia magna finem buius faculifufteperunt; Gr fie per proprium fan- 
guinemgratia Dei fibi spfis memoriam aternam infiruxerunt, monis 
Augulti; quorum corporatune collegit Ioannes Pre sbyter, tr T beodo- 
ra Matrona , © fpelierunt ca inCrypta in CLIVO CVCVM FE. 
RIS:T une Beata T beodora venit ad carcerem ad Beatum Abundium 
Presbyterum s ty Abundantium Diaconura , tr narrauit eis quomodo 
| conftanter fufcepifint Santti Martyrium , dx quomodo veniffet Ioan- 
| mes Presbyterunacumea sd collegiffet corpora Sanétorum, dv cum 
| aromatibus, È linteaminibus fepelifut eos in CLIVO CVCV ME. 
RIS in Crypta;&y pofì fepulturam eis exbibitam cum gloria illic ce- 
lebraffet dininamyfieria in pace. +. deo 
Il Martirologio Romano fà commemoratione ancora dellifopra= 1er:yret.to; 
detti ducento feffanta due Martiri, che patirono nella medefima 17. fun. 
perfecutione di Diocletiano ; e furono fepelliti in quefto Cimiterio; 262.Macciti, 
de’ quali fanno mentione parimente Adone , Beda, Vfuardo,& altri . 
Hò letto in vn'antico Cadice manofcritto della Biblioteca Valli= _ 
cellana gli Atti di vn S. Paftore Martire sdifcepolo diS,Erafmo Ve- eibregiora 
fcouo ; ilquale efflendo venuto da Nicomedia à Roma, fotto li me- comedièfe. 
defimi Imperatori Maffimiano, e Diocletiano, riceuettela corona ’ - * 
del martirio , e fù da detto Giouanni Prete fepellito parimente inu 
| queflto medefimo Cimiterio ad Cliuum pigipionate ‘ene fà ancora 
mentione il Baronio nelle fue Note al Martirologio l’ifteffo giorno; Baron. ins 
che fi fà commemoratione dell'altro S. Paftore Prete Romano: le Non 26.Zum 
parole di detti Atti, da noicopiati, fono quefte » Axdiens Maxij- Cod, Vatl. 
mianus Imperator famam Beati Pafforis, iufsit eumeomprebendi, dx | 
ad fe duci; è cum multa illi intuliffetfupplicia st illum immobilem I 
inmeniffet, fecit eum recludi in cuftodia publica, vbi per totam nofiem 
| p/allere Domino non ceffawit.' Mane verò prefentatus Imperatori , &x 
| de fua fide interrogatus s cum conffantijsimus fuifitinuentus , in can- 
dentem fornacem miffuseft; onde ( adiutus diuina virtute) Beatus 
Paftor exiuit illafus; Adquod miraculum obflupuit Imperator , dx I 
maxima Domino eredidit multitudo, Tandem iuffu Tyranni Bealus i 
Pastor extra Portam Salariam duétus dv ad collum equi indomiti li» 
gatus , ac perfaxa, © Spinas tandiutratius ef, donee Domino Diri. 
tum veddidit. Cuius corpus nodi Ioannes Presbyter tulit, © ivkta a 
CLIVVM CVCVMERIS fepelinit feptimo Kalendas Augufii. 
‘ .Frouo finalmente sche anche intempo di Giuliano Apoftata eta | 
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in vio quefto Cimiterio : percioche fù in’'effo neldetto tempc n 
s- Giovanni litol’iftefo S.Giouanni Prete ; il quale doppo-hattet dato fepoltura 
Prete. al corpo di Santa Bibiana, fà auanti alSimolacro-del Sole( che ftaua 
Simolacre nel Clino del Cocomero ) decapitato ; e fepellitoin quefto Cimite- 
del Sole nel “— tte * $ 
Clive del rioscomefilegge negli Attidi detta Santa Bibiana scauatidall’an- 
Cornmeea è tico Codice crete cana della Chiefa di Santa Maria ad mara nt 
€04. S. Mar. in quefto modo:: ancitaque caufam iniquiffimus Iulianns fecit 
Sep] 7. Sumteneri, (cioè Giouanni Prete perder muros Porte Sala- 
Vall, 5. riain Via vetere » ligatis retrò manibus , in CLIVO CVCVMERIS 
ante Templum Solis : Ibiguenuila mora, fedeum fine interrogatione» 
ctlerius decollari fecit. Cuius corpus collettum e fà è Concordio Pres 
ero, &-fepultum eft in ipfo farcopbago in Crypta , que eftineodem 
co.cum hymnis,@yr canticis Spiritualibus, inxta Concilia Martyr 
die decimo K alendas Tanuarij,, Fù queftoGiouanni Prete molto dili- 
gente nelle fepolture de’'Santi Martiri; come altreue habbiamomo. 
ftraro ; hauendone particolarméte in quefto Cimiterio fepelliti mol- 
ti.Evè verifimile , che voleffero li Gentili far patire nel Cliuo del 
Comero quefto-Santos perche inefflo haueua fepelliti tanti Martiri. 
Prillbelm. VViltelmo Malmesburienfe aggionge alcuni altri Santi fepelliti nel 
Malmesbur. MedefimeCliuo, oltre i fopradetti; ponendo quefto Inopo:fiioti 
de get. Regi. della Porta Pinciana, da lui corrottamente chiamata Portitiana,, 
dngl.l. 4» . cosidicendo: T'ertia Porta Portitiana,&» Via toedm ngrosi Prata 
se Pia: /ed cune eruenit ad: Salariam,nomenperdit; & ibi propè in e0 loi a 
Santi Felto, dicitur Curumeris srequieftunt Martyres FefStus, Ioannes » Liberalis » 
Giedioni , Diogenes;Blaftus,Lueta,dr inno fipulchro 260. è in altero 30. 
IDeraless : 
"i - ap fia (i A P. e L xXx o 
cia. DialtriSanti Martiri, che hanno patito ilmar- 


260. Martiri. 





so.Martii. tirio0fonoftatifepelliti nella Via Salaria + 
EI Martirologio Romano fi pone il natale di $.Getulio;(per 

“% Lt altronomedetto Zotico ,marito'di Santa Sinforofa)e de” 

ties Gente "È Compagni fuoi, Cereale, Amantio' , e Primitivo nella Via 
ho, Cereale,. Salaria. Cosi concordano Pietro Nataley Adoné,e gli At 
e Primuuo. ti ffampati dal Surio » e pofti anche in luce dal Cardolo;i quali 
{pecificano di piùilluogo, con quefte parole : Dadli/ant ergo Santi 
Martyres ad'tredecimmilliaria ab Vrbe Roma; & she ligatic manibusy 

&r pedibusy ad flumen Tyberim in îgnen conietti funt - Et Adone lo 

rido dica- dichiara meglio,dicendo : Cor/ummati funt Martyres in fundo Ca- 
prcolo preolisVia Salaria,ab Vrbe Roma plus minus illsario' tertiodecino » 


Martyrol. Ro. 


10. /uni 





Supra fluniun Tyberim in parte Sabinenfium. Così ancora feriue 
Pietro Natale nel Catalogo ». Della contrarietà però , che:fi trowa, 
fopra di ciò ne gli Atti antichi manoftritti i quali pongono quefto 
fondo Capreolis ( doue pati S. Zorico') nella Via Lanicana, habbia+ 
mo $rattato di fopra net Capitolo 3 5. . 
sRomano, © Patiancora nella Via Salaria S. Romano Martire, fotto preormigzi 
: mpe- 
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‘milliario, S, Aproniano Commentarienfe; come dice Adone,e fi leg- 98° 
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fù poi fepellito nella Via Tiburtina;, come fi legge ne gli Atti di 
. Lorenzo. E doue occorfe il fuo Martirio nella Via Salaria, fù ad 
onorfuo edificata vna Chiefa; dalla quale fi fa meutione ne oli 
ttidelmedefimo Santo Martire, che habbiamo trouatifeparatiin 

‘antico Codice della Bibliateca della Vallicella, ne'quali fi leggo. 

no.quelte parole: Za /oco autem vbi decollatus eft, fedata perfteutionme, Cod. Vall, ,, 

paruam Ecclefiam Chrifticole condiderunt ; qua wfque bodie Beati Ro- 

mani Militis , martirj memoriam reprefentat. Di quefta Chiela di chiefa di 5 

S. Romano Martire nella Via Salaria,tà mentione parimente il Bi- Romino. 0 

bliotecario nella Vita di Papa Sergio Secondo,il qualelaritorò,e di- 

ce.cosi : Nam dr Bafilicam Beati Romani Martyris, quenondongi ab 4Arafinseg: 

Vrbe, foris Portam Salariamfita cf, è fundamentis perfecit . "e i 
Nella medefima Via Salaria, {otto Numeriano {mperatore, pa- _ Soldati di 

tirono il martirio i Soldati.di$. Claudio Tribuno; iquali conuertiti Claudio Tri» 

alla Fede perli miracoli, che videro nella pafsione di S. Chrifanto, > e Marti- 
furono decapitati; &iChriltiani-fepeliirono i corpi loro nella me- $ 
defima.Via,in vn'antico cunicolo,che fi ritrouò, vicino alluoge del. 

laloro paflione; come teftificano gli Atti.diS. Chrifanto, e Daria;i 

quali della fepoltura diquefti Santicosi dicono : Erat autem inloco Cud. Vas. 5. 

vbi decollatifunt, suniculus antiquius; bunc emundantes , è perno- S. Petr. DL 

Clantes Chriflianifimul in vnumomnia corpora fepelierunt, nom longè Vall.3.10, — 

abVrbe,inVia, que Salaria nuncupatur. pregi i 
Neila.perfecutsione di Diocletiano Imperatore pati ancora in, $-Crerciità 

quefta Via Salaria Crefcentio fanciullo. fanciulio. 
E circa imedefimitempifù decapitato inquelta Via, nel fecondo $- Apronia. 


Ri, 


pi pl effendo ftatoin quella decapitato; le bene il È. (9 


ge ne gli Atti di S. Marcello; & in Pietro di Natale ; il quale dice». 100 > 
che fù fepellito da S.Giouanni Prete nell’ilteflo luogo. E-giàche nel 44 es4.die, 
medefimo fecondo milliario vi era il Cimiterio ad Cliuum Cucume- Pet Nasel, 
ris, nel quale detto Giouanni Prete folena fepellire i Santi Marti. %3+047. 
ri, (come di fopra habbiamo dimoftrato ) facilmente fi può crede- 
re ,che daluifoffe nell’»fteflo Cimiterio fepellito.il corpo di detto 
Santo Crefcentio innocente fanciullo . PR | [390 
Nelli medefimi Atti di S. Marcello Papa, fileggeparimente che Sauti Ciria. 
furono in quefta medefima Via dall’itelo Prete Giouanni fepelliti i +4 Largo» e 
Santi Martiri Ciriaco, Largo, e Smaragdo, infieme con venti altri; i silificizni 
quali furono poitrafportatinella Via Oftienfe;come altroue fi è det- Martyrol. Re, 
to, & habbiamo nel Martirologio Romano. 8. Aug. 
Finalmente neila medefima perfecutione di Diocletiano, e Maf- Sant Anti. 
fimiano , ottennero la palma del martirio nella Via Salaria Sant! Mo» Maffi 
Antimo Prete,Maffimo, Baffo, e Fabio fuoi compagni ; e diefli fanno 19» dallo, e 
mentione il detto Martirologio Romano , Adone , Beda, Vfuardo, marryrol, Ro, 
Pietro nel Catalogo;e gli Atti delli medefimi Santi ; nequali fi leg- 11. Mas. 
ge, che S. Antimo foleua habitare in vn podere di Piniano huomo Pe. in Ca- 
illuftre, marito diSanta Lucina nobile matrona Romana, nella Via, prg, colo 
Salaria,jnon lungi da Roma; e ch'efferdoftato decapitato, fil fepel- ‘Podere di 
Gg 2 lito  Piniano, 
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Sita Lucina Jito nella medefima Via ; nell’Oratorio , nel quale folewa orare .S6- 
Matrona. — no quefti Atti ftampati dal Surio, al quale rimettiamo il pio lettore. 
cor) pani Riferiremo però le parole di altri Atti di queft'iftefli Santi da noi ri- 
nella Via Sa, trouati ia vn'antico Codice della libraria Vaticana , per dichiararfi 
laria. "meglio in efli il luogo delle fepolture loro : percioche parlando del 
Sur. Tom 3e fa Gpottura di S. Antimo, dicono : Cwiws corpus Populisqui per eum, 
Cod. 070, , sommersi fuerant,infuo Oratorio,vbi orare confuouerat pofuerunt Via 
Cod. va:,9. Salaria smilliario ab Vrbe vigefimo ottano , territorio Sabimenft; in 
: loco exuberant orationes eius ad falutem omnium in Chrifto cre- 
: dentium Ediquella di $. Maflimo: A Chriffianis autem ereptum_, 


Sd x corpus eius pofitum ef} Via Salaria, milliario ab Vrbe Rama octaso de- 


SE 





‘Fien. de gefi. SIMO > incodem loco wbi orare confuerat 


Reg. Argl, Porremo hora per coronide di quefto capitolo , e delli Martiri, e 
lib.4. ‘acre memorie della Via Salaria s quello che di efla fcriue Vvillelmo 
part Sad Malmesburienfe, antico Scrittore delle cofe Anglieane; il qualenu= 
Mani neltà merando le Chiefe,che al fuo tempo fi trouauano fuori della Porta, 
Via salari a. Salaria( chiamata da lui anche Porta di $.Silueftro,dal corpo di det« 
SS. Ermete, to Santo,che fuori di effa mella fua Chiefa fi ripofaua) &i Santisch'e- 
Bafilla » Pro- rano ripofti in effe , dice quefte parole: Quarta PortaeSt Via Sala- 
Via AIN®» riasque modo Sandi Silueftri dicitur . Ibiiuxta viam Sanétus Her- 
Eréolano è. 27205 requiefcit, Cv Sandla Vafella ( intendendo Bafilla ) & Protbus, 
Crilpo, Pan- &v Zacintbus, Maxilianus , Herculanus, Crifpus . Inaltero loco pro- 
filio,e Quiri. pè,vequiefcunt Santi Martyres Pampbilius , è Quirinus, Sptuaginta 
es ‘telicita "441045 in imo terra . Deinde BafilicaSandle Fehcitatis, 001 requie- 
Siluano, es féit iMlaydy Siluanus filius eius; © non longè Bonifatius Martyr . Ibi- 
Bonifavo. demin altera Ecclefa funt Chryfantus , Daria, © Saturninus , È” 
ss.Crifanto, Afaurus dr Iafon,dy Mater corum Hilaria , & aly innumerabiles, © 
eng > 3 in altera Bafilica, Santtus Alexander, Vitalis, Martialis , filij Santta 
ee dd A la, Pelicitatis; è Santtefeptem Virgines, Saturnina, Hilaria, na; 
tia, Aleffan- da, Rogantina, Serotina, Paulina, Donata . Deinde Bafilica Santti Si} 
drò, Vitale, weffri, vbi iacet marmoreo tumulo coopertus; o Martyres Corleftinuss 
Martiale,Sa- Ppilippusstr Felia : è ibidem Martyres 365. in vno ligne un 
ternina, Ila» fornnt; è propè, Paulus, &r Crefcentianus,Prifcilla,© Simetriusyt ram 
rina > srt gl - i ve : eli 
nanda, Ro wedes, Potentiana paufant. Fin quì il Malmesburienfe delle Chiefeuy 
gantina , Se- e corpi Sahtiyche altempo fuo erano nella Via Salaria : fe bene cre- 
rotina»Pà0- do io,che alcuti corpi di quefti, ch'egli nomina;erano già ftati quin— 
lina,e Dona». Ji leuati; però vi doucua reftarla memoria delli fepolcri loro; &an- 
8: Si che qualche facra Reliquia, Potrà poi quindi comprendere ilcu- 
S. Silueftro, q q pot q . deastata - 
Celeftino,Fi riofo lettore le roumne , che hanno portato fecoitempi; poiche chi 
fippo, e Feli: tante Chiefe quiwi numerate , ari vna hoggi fi vede; anzi di tut 
76 soMartiri tese de” facri corpisch'erano in efle, fit affatto fpenta la memoria. . 
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Delli Cimiteri) ritrowati dall'Autore nelle Vie. 


|‘ Salarie) vecchia, e nuoua. 


per tutte quelle vigne sche fono fuori della Porta Salaria, € 
Pinciana ( dalle quali, come habbiamo detto efconole Vie 
Salaria vecchia; e nuoua ) e da quelle fiamo penetratiin di- 
uerfe Grotte, Cimiterij,& Arenarij; delli quali fono talmente pie- 
ac ambidue quefte ftrade, che fi poffono liberamente-dire efler tut- 
te vote fotto terra: percioche nonfiè mai fatta in quelle Vigne, e» 
contorni alcuna caua di pozzolana, èfondamenti di cale, & altri e- 
dificij ,chenon fi fiano fempre fcoperte. bocche di Grotte , e Cimi- 
terij; i quali cominciano quafi fotto le muraidi Roma, e.fi vanno fé- 
deticlo molto innanzi; hauendo moltiordini; eicenacoli ,;vao fotto 
l'altro; che percio è occorfò molte volte y8 occorre quafi del.conti- 
nou, che molte cafe sle quali fifono edificate e fi vanno ‘edifican- 
deinquefte Vie, fi fono rilafate, &'aperte » perche fe bene i: fon» 
damentiloro haueranno penetrato vn'ordine ; e forfi due di Grotte, 
fiè poifcoperto effercontuttociò inaria; per le altre, che vi fono 
più inferiori. Onde tanto più ciandiamo confermando nella. noftra 
Opinione » che fe bene alcuni di quefti facri Cimiterij; da principio 
delle loro fondationi, doucuano effere feparati; e diftinti l’ynò 
l'altro; tuttauiain proceffo ditempo ; aprendofi, e camandofi nuo» 
ue fepolture de' Chriftiani,doue ceffate le perfecutioni vfàrotio li 
go tempo di fepelirfi(come'habbiamo detto altrowe ) fi difatarono 
talmente quefti Cimiterij, che vennero à congiungerfiì l'vno con. 
l'altro; in modo ,che fe prima erano nel fecondo;e terzo milliario , 
vennero ad accoftarfi poi fin quafi (orto Iemuradi Roma;come hab- 
biamo veduto,E perche héogidènon vifono più l’antiche loro Chie- 
fe , nè meno gli antichi aditiz per iquali fi defcendeua à quefti Ci- 
miterij (rimanendo il tutto confufe)non pofliamo facilmente diftin- 
guere vn Cimiterio dall'altro. Per il che lafciando di raccontare tut- 


S Ono moeltianni;c'habbiamo continonamente fatta diligenza 


te le Grotte ; che habbiamo vedute in quefte trade; ‘e Vigne con-. 


tigue, andaremo defcriuendo folamente queiluoghi;ne' quali fi fo- 
noritrouate cofe degne d’offerttàtione ; e che verifimilmenta pof 
fiamo credere fiano quelle parti che fe ne fà entione ne gli Atti 
de” Martiri , e ne gli antichi monumenti , de" quali tràtrdremo ap- 
preffo diftintamente ; E ponendo prima i Cimiterij della Via! Sala- 
ria nuoua, come piùcontigua alla Nomentana ( per feguiril'érdihe 
del noftre circuito) verremo poid quelli délla' Salaria vecchia .) - 


Cominciando dunque dal Cimiterio di Trafone ad S.Saturnintim Cimiterio di 
(della cui Chie farimangoro ancor hoggidi i veltigij, e patte dell’ Trafone ad 
Vieni PRE G 


3g 3 anti» 


S.Saturoini. 
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| antiche parietine nella Via Salaria , poco più, òmeno d a 
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paffi lontano dalla Porta Collina , fopra/la ftrada publica sd nane È 





manca, andando veto il Ponte Salato ) quelto luogoritiene 
Luogo det- uial'antico fuo nome di $. Saturnino; fe bene dal volgo corrottam@ 
te di S.Sa- +è fi chiama Santa Citronina; fe rouine del quale , hauendo noi cu- 
turain0* —riofamente ricercate s habbiamo ritrouato d mano manca nell'en- 
Chieti dis. trarcsl'adito antico, per il quale dalla detta Chiefa fi defcendeua. 
Saturnine, Del Cimiterio ; doue è vna feala , che defcende abbaflo molto pro- 
Adite nel fonda; fe bene talmente ripicna di terra; che non fi fcorgono i fca- 
Cimiterio. <Jjinî. Héaildetto defcenfo la fua Volta ; e teltudine, tutta di ftucco 
e lavorata di varij fegliami , di viti,e racemi divue. Penetr 
peridetto defcenfo l'anno di noftra falute 1594. ( ancorche ferpen- 
-do) al piano del Cimiterib; il quale ritrouammo talmente ferrato 
di térra, e pietre, che poco ci fù permeflo poter'andar per eflo; fcor- 
gemmo contuttociò molte Vie Cimiteriali, che fi dilatauano da, 
ogni parte ; con li Monumenti cauati nel tufo fecondo il folito.. Se; 
‘bene doppo alcuntempo , effendofi fatte certe cane di pozzolana, 
‘tanto nel luogo, doue fono hora le rowine della Chiefa,quanto nella 
‘Vigna incontro , delcendemmo per effe nelCimiterio profondifi 
-mo . E dapoi tronammo vwn'altro adito in vna Vignadalla bandadi — 
-dietro di dette antiche rouine ; verfa la Via Salaria vecchia; dalle» 
quali parte da noi vifitate ;habbiamo conofciuto effer ftato queto 
Cimiterio di gran circuito,e ei fiamo confermati maggiormente» 
‘nell'opinione,che fi doueffe congiungere congli altri Cimiteri), tan 
to di quefta Via Salaria nuoua;quanto della Salaria vecchia. I 
( iWihabbiamo trouati molti Cubicoli, e Monumenti arcuati; però 
quafti;e rouinati da’cauatori ; di modo che non vi fi vedenano: 
ye snè Ifcrittioni alcune ; fe bene habbiamo intefo, chein altri tem- 
-piseffendofi cauato in quefto luogo , furono trouaté molte Iferittio 
ni greche se latine; e fràle altre quetain vna pietra di marmo. 
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Wcrinfone- É furono anco ritrovate all’hora delle pitture » e certe lacerneur 
gicca ue . d'argento con il fegno,. . & alcune colonne di alabaltro; dalbe 
Cinsiterio, qualicofefi può argo. mentare la magnificenza di quello: 
Cimiterio: habbiamo . AS poi veduta noi coni propri) occhi 
cavare dalli pozzola-1 €. narialcuni Vafi di terra cotta dal 
 medefimo; pieni di offa abbruciate, che crediamo foffero di Santi 
«Martiri. : pun 
Caminando pei perla malefne Via Salaria verfoil Ponte alla; 
defima mano finiftra , da cinquecento palli in circa lontano dalle 
‘ fudette rovine di S. Saturnino » fi troua wna Vigna ( laqualein que 
| tempo» 
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tempo;che noi la vedemmola prima volta,èra de'Grefcentij,fotto la 
proprietà della Bafilica Lateranenfe ) nelcuimezo, vicino ad vate 
picciolacafetta, fi vedono fotto terra alcune fabriche ancora intie- 
ré ; quefte rapprefentano due Chiefe,in talmodo contigue, che dal-. Due Chifa 
l'vna s'entra nell'altra ; fe bene fono di diuerfa forma : percioche da £99UgIt» 
prima Chiefa è sferica, dalla quale s' 


vef 


entra nell'altra, ch'è lunga, es 
quadrangolare; nelmodoappunto, che fono li due antichi edificij 
della Chiefa di $.Cofmo, e Damiane,nel foro Romano. Quefte due. 
Chiefe (così connefe ) cihanno fatto penfare , che poffano eflerle» Chiefe di 8: 
, Chiefe di S. Siluano ; e diS. Bonifatio ; le quali. come dice il Biblio= siluano,e di 
tecario ) vmo coberebant folo; e che facilmente vno di quettiedificij $. Bonifatio, 
folle la Bafilica di Santa Felicita , chiamata poi fotto nome di $. Sil} Bafilica di $ 
uano fuo figliolo ; e di S. Bonifatio. oa iigpe sl le Polisita . 
Sono quefte Chiefe (come habbiamo detto) quafitutte fotto 
terra; e la prima,che fi troua è di forma rotonda:con la fua Teftudi= 
ne,ò Volta , che s’inalzatendeggiando è modo di Cuppola; in mezo 
vi è vn forame rotondo, dal quale illuogo riceueil lume. Intorno è - 
quefto edificio fono fette Archi , alti, con Volte; è guila di tante. 
Cappelle; in vno de'quali Archi fi vede vna Dr ripiena di tetra, 
che doueua effer l'adito antico, per il quale fi defcendeua in quetto 
Tempio;alto trenta palmi , è poco più d’altrettanto largo. Da-vno 
di detti Archi, che e sfondato, & aperto, fi penetra nell'altro edifi- 
‘ cio quadrangolare; il quale è lungo palmi trentafette,e mezo,largo 
pae ventitre,& alto palmiventidue;se mezo : nel mezo della volta 
vn forame quadro , peril quale entra illume; & in faccia à quefta, 
fecondaChiefa (cioè nella facciata principale ) viò vn grand’Arco, 
fotto il quale doueua eflere l’Altare ; e fotto di effo, nella facciata di. 
mezo,al piano del pauimento, viè vna Porta hogsi chiufa, per 1a, 
quale facilmente fi douceuzentrare nel Cimiterio j che appreflo de- 
si - fcrineremo . È 
Da quefte Chiefe nonviè hoggi adito patente nel Cimiterio ; fe 
bene vi è la detta porta ferrata; perla quale fi doueua facilmente 
entrar’in effo ; già che.chiar amente fi vede, che da quella fi andaua 
in luoghifotterranei. Perdricercando noi diligentemente nella, 
medefima Vigna ,ritrouammo 4 mano manca all'entrare di ella, vi- 
cino alla ftrada maeftra e poco lontano da' fudetti edificij, vnas 
bocca di grotta apetta; per laquale eflendo noi entrati laprima 
volta, l’anno 1594. ddi 28. di Aprile, doppo efler difcefi alquanto, .ì his 
titrouammo primieramente Grotte arenarie ,c poid'indi:à poco + « 
fcotgemmo le:vie:Cimitérialiconifepolcri cauatidallesbaridespè- |‘ 
rò tutti aperti fenza Ifcrittiombjie ‘miemiorie. Hà quefto»Gilviterio = 
fotto di se altri piccioli Cimiterij sperò fono dipoco circuito; an- 
corche il principale fia alaigrande, e filtenda fotto all'altre Vigne 
circonuicine ; come ci fiamo accorti da-altri aditi, che fi fono aper- 
ti doppo. Nelle fepolture habbiamo offeruato i foliti fegni di pat- 
me , di anelli di offo,difegni ito Idi step lle di vetro , € di 
lucerne di tetra COtta: —_——ml 
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473  ROMAUS OTTERRANE! 
"Vi ritrouamimoin quefto Cimiterio virCunicolo fer LL 
baffo ,e ftrette tutto intonicato , che pareua altre perni n ) 
unito per condotto , ò conferue d’acqua; per il quale effendo pes zo 
dati, trouammo in capo di effo altre {trade pane re asa 
Cusicolo fe nicolo ci fece venir'in mente quello, che in quefta ftrada ifteffa fer. 
| mesragr lag de' nì di fepoltura à quei fefianta Soldati ; de” quali era Tribuno S: Clau- 
A dio Martire ; che furono martirizati fotto Numeriano Imperatore , 
come difopra habbiamo detto ; giudicando che quefto poteffe forfi 
effer quel luogo medefimo :di che ce ne dà ancora qualche coniet- 





to SÉ 





‘ tura il vedere che quelle poche pitture, chereftanoin quefto Cimi= — 
terio , fono imagini di Soldati ,e Capitani; come appreflo fi rappre» 
fentaranno. Habbiamo ancora notate in quefto Cimiterio molte 
‘ frade , le quali non hanno fe non fepolcri piccioliffimi per bambini; 
& in vna ftrada hò notato trà due: IAP I dei tafo.v va 
martello i in queta quifa . 





. ‘In vn frammento din marmo era sotstoil Confolato di Placido nel 


modo feguente 
Sepolcri:con ps VITE VI E | DR A:83 
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Fà Confole Placido infieme con Romolo Kieto. l'Im rio di Co- 

Ranzo, e Goftante figliuoli del magno Caftantino nel fettimo anno 

I del Pontificato di $. Giulio Papa; l'anno di noftra falute ( fecondo 

eafei. in, il Baronio ) 340. 

€bre. Baron. . Vi ritrouammo ancora queft'alera Herittione antica in vn marmo 

does T*3" dilunghezza; & altezza tale che fivede che firoiund.chindeto» 
di qulti poli Mesa &étales o 
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-Etin vn'altra laltra dimarmo , che parimente fi conofcewa hauer 
feruito perchiudere vno di quei Monumenti difanciulli; per effer 
lunga circa due palmie mezo ,&altà vn palmo, leggemmo quett’al- 
cei tra I(crittione » ia quale fi conferua appreflo di noi. o 
lle | 


SEVERO BENEMERENTI 
IN PACE QVI VIXIT ANNO 
IMENS v. DIESIII DKOCT 





Vi fono molti Monumenti arcuati; & alcuniCubicoli, de' qualii. 
feguenti foli fono dipinti. Anuertendo; che quefte ; e tutte l'altre 
ficure da noi ritrouate in quefta Via Salarianuoua , le porremo fot» 
to nome del Cimitetio di Prifcilla ; giàche ( come fiè veduto di fo- 
pra ) veniuano tutti quefti Cimiteri) ad vnirfi infieme ; & il più delle 
volte fono chiamati fotto quefto nome ; non potendo noi ficutamé- 
te affermare qual parte di Cimiterio fia quefta, ò quell'altra; e quali 
foffero i particolari nomiloro. 73301 


Deferigsione te Primo del Cimiterio di Prifcilla, ed'altri. 
Santi Martirinella Via Salaria nuona +.’ 


Vefto Cubicolo è in gran parte rouinato; & ( per quanto fi può 
| comprendere da quelpoco , che vi rea) era anticamente 
dr tutto incollato di calce,& adornato di diuerfe pitture le quali coni 
la rouina di eflo Cubicolo fono cadute quafi tutte. E alto otto pal- 
mi; largo |vndici!, e mezo; e lungo dieci, e mezo.: Si entra inu 
effo pervna porta larga palmi quattro,e mezo; profonda due; & alta 
quanto l’ifteffo Cubicolo ; effendo dalla partadi dentro al pari della 
Volta ;cioè alta otto palmi e detta porta, è femplice sc roza; ne vi 
è cofa alcuna. Nelle tre altre facciate vi è iva Monumento arcuato 
perciafchuna di effe. Il Monumento, che ftà nella facciata princi- 
pale incontra alla porta, è manco rouinato de gli altri; però vi ri- 
mangono alcune poche fisure; e dentro al medefimo Monumento 
vi è intagliata nel tufo vn’altra fepoltura . Nel Monumento arcua- 
to, àmano manca all’entrare , ve ne fono intagliate tre altre fimili. 
L'altro Monumento nella facciata d'incontro; è femplice; e fe bene 
è affai rouinato;fi vede con tuttociò effere ftato altre volte dipinto ; 
rimanendouituttauia alcuni fogliami ; e lauori . cai 
Nel fopradetto Monumento arcuato ; che fld incontro alla Porta 
di quefto Cubicolo ; fono diuerfe imagini, In mezo della facciata 
doue è rouinato, crediamoche vi foffe l'Imagine di Chrifto Signor 
moftro ; poiche dalle figure;che fono nel lato finiftro quale fono fette 
e ftannoinsinocchioni,e vi fono dipinti fette pani;e due pefci ; fi are 
gomenta;che quiui era figurato il miracolo di fette pani,e due pefci. 
E dallato deftro ; fonoli tre putti nella fornace ardente . Sette fi- 
| gure 
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474 ROMA: SOTTERRANEA LO 
gure inginocchioni,quale non beye fi fcorgere fe tapprefeni 
tino huomini, ò donne; potrebbono forfi per effe figurarfi i fette fin 
gliuoli di Santa Felicita ; ouero quelle Sante fette Vergini, fepelli. 
te in queto Cimiterio , delle quali habbiamotrattato di fopra . Ses 
pure non vogliamo, che dinotinola turba delle fette mita perfone 
fatiate da Chrifto Signor noftrose che fiala medefima Iftoria di quel. 
la,che fi vede appreffo, a dette fette figure. Ellendoui dipinte fette 

tte pani 














rre,che s'empirono delli frammenti, che rimafero da 
moltiplicati da Chrifto S.Noftro . 


Deferistione del Cubicole Secondo del Cimiterio di Prifcillase dial. 
| sriSanti Martiri nella Via Salaria muova. 1 


Ù AO 
Véfto Cubicolo è quafi della medefima forma del primo fudet- 
to : perciòche è quadro, & è largo vndici palmi; lungo diecije — 
mezo,& alto dieci,e mezo .E parte incollato , & imbiancato,e parte 
ruftico dipuro tufo. Nella facciata di mezo incontro la porta vi è 
yn Monumento arcuato; fopra del quale,vicino alla Volta,ve n'è vno 
+ ordinario; e di fotto,vicino al pauimento,ve n'è vn'altro fimile le al 
ere due facciate hanno parimente ciafcuna di loro va Monumento 
arcuato,con vn’altro ordinario di fopra , alpari della Volta. Nella, 
facciata poi,doue frà 13 porta , dalla banda di dentro del Cubicolo, 
vifono vndici Monumenti picciolidi fanciulli : in vno de'quali vi è 
la palma, ce quefto fegno , ER &in vn'altro vi fono intorno tre cit- 
coli dioffo. Il Monumen- to arcuato , che ftà nella facciata ab 
mano dritta all'entrare; e dipinto; &il Monumento ordinario » che : 
ftà fopra di effo,hà in mezo dipinto vna palma, GG GG. 1 
li I Nella dicontro Tauola,éè difegnato il Monuméto arcuatosche fo: 
- lo fi troua dipinto nel fudetto Cubicolo,e cotiene l'infraferitte cofe, 
I, Inmezo della facciata di detto Monumento, & in mezo ad vna, 
ghirlanda, fi vede vn'effigie di vn giouane ritratta al naturale ,e di 
affai buona mano ; la quale hà gl’occhi grandi,e di color ceruleo,na- 
folungo,e:poca barba, e rara; dicarne oliuaftra , e capelli biondi ji 
vede fin'alpetto ignudo, eccetto che fopra lc fpalle tiene come vino 
fciugatoro . E penfo che fiala vera, e natural'effigie diquello, ch 
fepellito in queto Monumento arcuato ; il quale doueua forfi effet" 
huomo eelebre, famofo,e principale,perle vittorie, per le palme se 
perlecorone,ecarritrionfali, & altre infegne, cheiuifi ve | 
Onde fe bene non vi è memoria , ne Epitaffio alcunno; dall’altrefi- © 
| gure nondimeno di quefto Cimiterio,come fi dirà appreflo, d'huo. 
mini d'arme;fi può conietturare, che qui foffero le fepolture di.quei 
Santi foldati Martiri,.che habbigmo accennato difopra;e chequelto — 
foffe il Capitano , ò vno de'più principali. 5.346 e 
II. III. Due Donne , che tengono volumi apetti; dinotando forfis 
che in quelli fi contengono !e prodezze diquefto Capitano. . 
IV.V. Carri Triòfali,con due huomini, che portano palme,e corone. 
VI. VII. Vittorie alate con.l’infegne di palme; e corone in Mg 
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Defiristione delPrimo Monumento arcuato del Cimiterio di Pri» 
< (cilla n e d'altri Santi Marsirimela Via Salaria nuona » 


Vefto primo Monumento arcuato fi troua poco lontano dal fo- 
Q pradetto Cubicolo fecondo. E'alto palmi quattro , e mezo; 
largo otto ; e profondo quattro, e vn quarto, Nella facciata di det- 
.to Monuméto fono cauate due fepolture di fanciulli,vna più piccio- 
ladell'altra; le qualifono ftate fatte.doppola pittura , che viera.; 
e'peròfi è in parte guafta. Dentro l’arca del Monumento ifteffo,nel 
tufo è intagliata vn’altra fepoltura. Nella faceiata fotto l'Arco di 
quefto Monumento, è Imagine d'vn Soldato, che da vna mano tie- 
né vna picca ;e l’altra pofa fopra vn circolo, dglobo , che parcua. 
wnofcudo » di color roffo; & appreffo vi è vn fanciullo, il quale non 
fi può ben difcernere fetenga in mano vn piccialo globo , ouero vn° 
‘iftromento , quafi come i noftri Tamburi. Nella Volta di detto Ar- 
co, è l'imagine:d*vn altro Soldato veftito di porpora dietà affai ma» 
‘turaton'vna picca inmano; Ein vn de’ lati del medefimo Arco, è 
‘forlì Moisè, che tiene la verga per percuotere la pietra : È nell'altro 
lato; è l'Iftoria d'Abraham in atto di voler facrificare il fuo vnigeni- 
to figlinolo Ifaac + Mas) 2° 

Il fecondo Monumento arcuato è largo otto palmi ; alto. quattro; 
e profondo quattro; e mezo :& è tutto ftuccato ; e dipinto . Nella» 
facciata del quale è vn’Imagine di Donna orante ; feppellita forfe 
in quefto Monumento . Nella Volta di detto Arcos il Paftor buono, 
che porta foprale fpalle la fmarrita pecòrella . In vno' de'tati del 
medefimo Arco, è dipinto Abraham con il fuo figliuolo Ifaac, che» 
conle braccia aperte ringratia Dio della vittima mandatagli ( cioè 
l’Ariete ) per facrificare yin luogo dell’ifteflo lfaac. E nell’altro lato 
è Moisè , che dalla pictra'fa fcaturir l’acqua . 

Alcuni anni doppo che vifitammo'quefta parte di Cimiterio , € 
sie canammo le fudette memorie ; effendofi fatta vna caua di pezzo 
lana nella Vigna contigua alla fudetta (dalla banda però verfo il Po 

te Salaro Y fi-fcoperfe vn'altra parte di Cimiterio; & eflendofi lenatà 
fa térra da alcune ftrade:ripiene fi ritrovarono Cubicoli, e Monu- 

‘mentilintieri»comleloro Ifcrittioni di marmo ,.con fegni di Chri- 
ft9:, palme , palombe, corone 3 & altri fegni; e figure da noi diligé- 
temente raccolte ; e fono le feguenti, tutte in marmo. 
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QueSta non è fiolpita, mà fatta con lettere d oro, è hora pf 
Oratio della V. ale spe con le 21 Seguenti . 
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Fù quefta parte di Cimitetio , che folo reftaua intatta anch'ella 
sù gli occhi noftri rouinata , e guafta da' cauatori; i quali di tal'em- 
pio facrilegio mon andarono deitutto impuniti; perche patirono lu- 
ga prigionia, e tanti ttauagli per queftoconto , ch'andarono poiin 
rouina. Furono le pietre, &Ifcrittioni fudette leuate dalliloro Mo- 
numenti , e pottate fuori , c vendute ; nella qual’occafione la mag- 
gior parte di effe vennero in mano di Oratio della Valle; enoian- 
cora ne hauemmo parte, \ 

Furono in alcune fepolture trowati murati dalla parte di fuori, 
alcuni vetri tondi,con figure dentro meffe è oro; delle quali n'hab- 
biamo. vedute due grandi , e tre piccioli, che quirapprefentaremo 
fecondo la grandezzalore , infieme con altri ritrouati inaltri Ci- 
miterij. 

Caminandofi tuttauia verfo il Ponte Salaro fi trona vna Vignaà_ 
mano diritta lontana circa cento pafli dall'altra fudetta;la quale in 
quel tempoera di Bartolomeo Sanches; e fù poi di Pietro Cortele 
Spagnolo; onde pigliò:il nome della Vigna dello Spagnolo... & hog- 
gidì è di Monfignor della Rouere.. In quefta Vigna facendofi alcu- 
ne caue di pozzolana, l’anno del Signore 1578. alli 31. di Maggio, 
s'aperfe vna bocca di Cimiterio : il che effendofi diuulgato per Ro. 
ma,come cofa nuoua ,.& infolita , concorfe gran genteà vederlo , e 
particolarmente huomini di lettere, come più volte mi ha rifèrito. 
Alfonfn Ciaccone dell'ordine di Predicatori sfcrittore,&huomo il- 
luftre all’età noftra ; il quale vifù particolarmente è vederlo in 
compagnia di Cardinali, Ambaftiatori Regij, e diuerfi altri perfo« 
maggi. Non fù da noi veduto,perche all’hora erauamo fanciulli, in 
età di tre anni, e dapoi fù rouinato , e guafto; in modo, che quando: 

cominciammo ad attendere à quelt’opera; giàil tutto era fottofo- 
pra , e coperto. N 

Fù ritrouato quelto Cimiterio, per quanto mi venne riferite, tan- 
#0 dal detto Ciaccone,quanto da altri.che hebbero gratia'di veder- 
lo, affai guafto, con le fepolture quafitutte aperte , e li Epitaffi , & 
T(crittioni rotte , e corfquaffate per terra; Ti cauarono contuttociò 
intieri quefti Titoli fepolcrali hauuti dal medefimo Ciaccone . 
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Si vedeuano in quefto Cimiterio pil di marmo rotti; ‘R fi cono» 
ceuano effer ftati figurati. In vno de’quali particolarmente era il 
couito funerale,chiamato 2 ASPIVEROSTRE RA vfo antico de:Chri 
H 4 sè ftia» 
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ftiani di fegnar’il pane co’ fegno dellaCroce,come ineffo fi fcorgena; 
.&in vn'altroscauato dapoi da quefto Cimiterio,e pofto fuori nell’i- 
fteffa Vigna, vicin'alla cafa; fi vedeuano fcolpiti alcuni Paftori con» 
le pecore,e con la fua Ifcrittione in Greco così. 
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L’Ifcrittione Greca ridotta in Latino, così dice. 





Notabile è inuero quefta Hcrittione:poiche per effa fi proua cui- 
dentemente quefto effer'vn Cimiterio di Santi, in quelle parole. : 
HIC PAV LINA IACET BEATORVM IN LOCO 

Quefto medefimo modo di parlare fi troua vfito fpeffo in ral pro- 
pofito appreffo i Greci; come particolatmente appreflo $. G 


regorio 
Nazianzeno ; il quale così dice di S. Bafilio : or 
OÙ # 25aness 
pe Tious i uorgenis rho Tinoesrrarilo, 
mebr.ino | CLOE 3 
Raf. Non se furfum tollernso O | 
Pones ad beatorum > tuamq; chovi Fatiomem è 
i Cosi ancora ne gli E pigrammati Grecileggiamo: n 
pigra I, ANda c1zese 
apici A'ubeslsa Surdlor ayiwy umadish xausra x 
” Î cioè , * 
Sed te locss 
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M'Ciaccone fadetto teneua , che quefto fofle il Cimiterio Oftria. Cimiterio 
no; & io credo il medefimo ; perche habbiamo veduto in queftar Oftri ano. 
Vigna, vicino al-Cimiterio , fcatorire vn'acqua limpidiffima: lar 
quale hò intefo da chi vi è ftato , che penetraua nell’ifteflo Cimite- | | 
rio sonde fi può credere , che feruifle per vo del facro battefimo se 
fappiamo, che S.Pictro foleua battezzare nel Cimiterio Oftriano . 
| Si ritrouarono in quefto Cimiterio fette Monumenti arcuati; lew |. 
cui pitture furono all'hora copiate da Filippo Vinghio Fiammen- 
go, e dal'Ciaccone ancora s da'qualinoi l’habbiamo hauute; già che 
(come habbiaino detto ) prima che cominciaffimo quet'Opera, fù 
il Cimitetio finito di rouinare da'cauatori ; i quali ancor'efli non. 
andarono impuniti:percigche mentre l'andauano/guaftando,cadde 
fopra diloro tanta terra $the rimafero eftinti. Defcriueremo dun- 
que le fisure di detti ferte Monumenti arcuati ; nel modo che gli 
habbiamo potuti hauete ; ponendoli fotto nome del Cimiterio di 
Prifcilla: poiche fe bene quefto foffe l’Oftriano ; contuttociò s’vni 
poi con quello, come tutti gli altri :‘e però il primo Monumento di 
quefta parte di Cimiterio ,farà da noi nominato per il terzo di Pri- 
fcilla, feguitando l’erdine cominciato. 
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Defiritzione del Monumento Terko arcuato del Cimiterio' di Pri- 
0 fcilla e d'altri Santi Martiri nella Via Salaria nuoua . 


Tr E pitture che fono in quefto Monumento rapprefentano fei 
Iftorie;quattro del vecchio Teftamento;e due del nuouo; Nel- 
latacciata principale fono tre di dette Iftorie ; cioè Chrifto Signor 
noftro che fulcita Lazaro. Moisè conte fette fporte della manna... 
L'ifteffo Moisé;che fa fcaturir l’acqua dalla pietra . Nella Volta del- 
l’Arco;è il Paftor buono; & va imagine di Donna orante con le mani 
aperte. In vno de'lati del medefimo Arco: è Daniele nellago de' 
Leoni: Enell’altrolato.è Noe rnell'Arca, come altromne fi è detto. 
Nella facciata del quarto Monuménto arcuato, fono l'Imagini del 
| Paftorbuoho; &c.E di S, Paolocon titolo di Paftore; così PAVLV$S 
PASTOR APOSTOLVS. i 080000. PEESì 
Nel quinto Monumento arcuato,fono quefte Imagini:cioè Moisè , 
che f3 fcarurir l’acqua, &c. Daniele nellagode Leoni, e Giona, che 
dorme ftefo-interrafotto la pergola. — Siri 
Nella facciata del fefto Monumento arcuato ; fono Ie feguenti 
Iftorie : cioè Chrifto Signor Noftro trà i dodici Apoftoli , ò trà i Dot- 
tori.Iona vorhitato.in terra dalla Balena.-L'ifteflo Jona fucgliato , 
che ftà mefto fotto la pergola feccata. Nella volta del medefimo 
Arco ,è vnImagine Ti Donna orante con le mani aperte, Il facrificia 
| di Abtaham, E li tre putti nel camino ardente (cioè nella for- 
n 
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Nella facciata del fettimo Monumento arcuato , fono le feguen- 
_ ti pitture cioé : Il Paftor buono, &c. Daniele nellago de’Leoni. 

Tona che dalia naue è gittato inmare » e diuorato dalla Balena», 


Nella 
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Nella facciata del Monumento ottauo arcuato,è dipinto Noè nell” 
Arca, alqualela Colomba portail ramo d'oliuo : & vn'imagin 
d'huomo orante con le braccia aperte . “ivi 
Nel nono Monumento arcuato è l'imagine d'vn Cauatore, con il 
piccone nelle mani,apprefto al quale fono quefte lettere FO$ RO- 
TOFIMVS, quali credo che vogliano dire: Fofor Tropbimm. 
2.4dTimor.4 1! cui nome fi legge:nella Sinopfe di Doroteo tra: fettanta Difcc- 
° ‘poli de gl’Apolttoli ; e fi fà di efflomentione in vn'Epiftola, che San, 
Paolo fcriue à Timoteo. Quefto grado di Foffori,che fepelliuano li 
= pena “e morti, era il primo nella Chiefa, come afferma San Girolamo . 
527%. Seguitando il camino perl’iftefla Via Salaria, vero il Ponte , alla; 
; medefima mano diritta , diftante circa trecento pafli da quella, fr 
.trouavna picciola Vigna; nella quale non melto lontano dalla 
Atrada macftra;fono due aditi ad vna parte idi Cimiterio , faciliffimi 
‘all'entrare,fenza defcender.molto; anzi fonode dette bocche fatte» 
in modo, che ftando per di fuori., fifcorgonelefenite Cimite riali. 
Entrammo dunque in effo la prima volta alli sc. di Ottobre 1594. 
€ poi vi fiamo ftati melte altre volte. -..- | i 
La parte di quefto Cimiterio ( perla quale habbiamo potuto ca» 
minare ) è di mediocre grandezza. Li Monumenti fono aperti; ina 
snoltide’quali:fivedono ancora le offa, che:toccandofi fi diffoluone! 
In alcuni luoghié afiai alto; &inaltri è di altezza folo d'vn'huomo. 
Vi fono pochi Cubicoli; molti Monumenti però arcuati,fenza pittu- 
Te, &imbiancati. Per il Cimiterio habbiamo trouato alcuni-pezzi 
dimanmo;e lauori di ftucco,che debbono effer reliquie de gli orna- 
menti antichi di eflo Cimiterio ; delliqualibhora è affatto fpogliato . 


segni di Nelle fepolture fi'vedonofcolpiti queftifoliti fegni 

Cheiftianità. Anelli di offo,Conchiglie;& alcuni vetritondi, con "n + $ 
imaginizche per l'antichità non fipoteuano difcer. 
nere; &in altri Monumenti fi vedeuano cette picciole figurine d'of- 
fo, a guifa di termini ; murate ne gli angoli delli Monumenti, con» 
Lucerne di terra, & Ampolle di vetro . Si vedono ancora in alcune 


fepolture frammenti d’Ifcrittioni impreffe nella calce ; de’quali va» 
folo ne habbiamo ritrouato intiero,in quefto modo. — È, 
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13 i + TS? DIO Isl Si ziti dele dip 
Se la partè di fopra,che ftà nella Vigna fopradetta dello Spagnu®- 
To ; vogliamo per commiettuirà , che fid il'Cimiterio OftHano ;fipuò 
credere » che quefto fia quello di Nouella; poiche erano quefti due 
SR pr vicini; e nel terzo milliario , nel quale fi pone il Cimiterio 
Moulin. ore ehe Pero fealamo per fetino fi riunifero cotempolia- 
dotata fem: 
PIO! “ _? 
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maglio quadro da riceuer'il lume n ancor'hoggidi.aperto ;.e, quindi È 
poco 
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fiéme. Nonvi habbiamo trouato in quefta parte di Cimiteriò altre 
figure,che vn folo Monumento arcuato; il quale è alto tre palmi, € 
due terzi; largo fette, &vnquarto; eprofondotre ,& vnterzo. .. 
Nîlla facciata di quefto Monumento vi'è dipinto Chrifto Signor 
noftro in forma di Paftore ;con due agnelli se due galli. Nella Volta. 
del medefimo Arco,dentro ad vna ghirlanda è vn Pauone; il quale 
che cofa dinoti nelle pitture Cimiteriali, fi dirà afuo.luogo.. In vno 
de'lati deldetto Arco,è vn'Imagine di Denna orante; e forfi di Sana 
ta Nouclla; dalla quale pigliò it nome quefta parte di Cimiterio. 
Nell’altro lato, è Noè doppo il diluuio, mezo fuori dell’Arca,in atto 
di orare , mentre ritorna 4lui la Colomba con il ramo d’oliuo ina 
bocca, - 
Partendofi daquefta Vigna,dou’èil proffimo deferitto Cimiterio,. 
c feguitando tuttauia ilcamino verfo il Ponte à mano manca, nop. 
più di quaranta pafli in circa daefflalontaro » fitroua vna Vignana 
ch'era in quei tempi de' Cuppis; laquale è pofta in vn fito da vna, 
parte decliue in maniera , che forma vn monticello » da'contadini 
chiamato il Monte: delie gioie; degno:nome veramente di tal luo- Monte delle 
go, per contener fotto di fe Cimiterio così nobile ,. famofo se ripie» 8" + 
no:di tanti corpi di Santi Martiri xche veramente fi poffono chiamat 
gioie; cioè quella parte del nobiliflimo Cimiterio.di Prifcilla ; che Parte del 
anticamente fi chiamò-di tal nome » percioche quefto viene ad ef- Cimireridedt 
fere nelterzo milliario ,regolandofi dalla. mifura delle miglia anti» relcilla. 
che :&è il più vicino,che fi fia trouato-appreflo il Ponte Salaro : ap 
reffo il quale lo pone Cencio Camerario, dicendo: Cameteriuita 
Prifcille ad Salarium; e più apertamente Pietro Mallio in quefto. 
modo: Cemeterium Prifcille ad Pontem Salarinmzonde con ragio- 
ne fù anche dal Baronio, e dal Ciaccone fimilmente .giudicato effer. 
quefto il Cimiterio di Prifcilla ; come più volte l'hanno dichiarato. 
ne fcrittiloro; Etiopiù:chiaramente l'hò intelò dalle loro proprie. 
bocche . Entrandofi dunque in:quefta Vigna sperilcancello, che» 
ftà fopra la ftradamaeftra Salaria ,fifcorgono è mano deftra molte» 
muraglie , e veltigij di fabriche antiche, tutte coperte d’edera; le 
quali dimoftrano.efler ftate d'vna Chiefa.;; vedendofi li veftigijdel- 
la Tribuna, e delle Cappelle » e erediamo.fofle la. Chiefa del Cimi- Chiefa di 9 
terio, da alcuni chiamata di:S.Silweftro;. della quale di fopra hab- silueftro . 


| biamofatto mentione: e paco.lontano dalli medefimi.veftigij di fa- 


briche verfola medefima mano deftra , fitroua F Adito.del Cimite- Adito del 
riotrale rouine dicerte muraglie, parimente coperte d’edera;di diaigra 
maniera,che difficilmente fi potrebbe ritronare da.chi non haueffe > 


a prattica. Si troua:tràle medefime vna-femita.,. che và fcenden- 
do alquanto à balfo,.e poi atriua ad vn-piano.( fe bene molto:ripie» 


.moditerra ) doue fitrouano: due bocche del Cimiterio:, ambidue: 


verfo Occidente ; e crediamo ; che fiano gli antichi aditi dieffo Cis 


«smaterio: percioche nel principio-d’vna:di«éffe bocche, vi trouammo» 


vn Cubicolo tutto ftuccato.; inmezo della Volta del quale è vn fpi» gia £ = 
crije 


RI 
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poco lontano fi vede vn'altro fimile fpiraglio nell’iftefla Volta; però 
chiufo se di forma rotonda, di palmifei in circa di circonferenza. 
Intorno à detto Cubicolo fi vedono alcuni aditi, cherifpondono nel . 
Cimiterio; ripieni però dimaniera, che ci rifoluemmo di lafciar. 
quefta bocca, e tentar d'entrar per l’altra, che ( come habbiamo. 

‘ detto) è quiui contigua ;1a quale confifte in vn pertugio cauato nel 
tufo, che ritrouammo anguftiflimo ; di moda che ( febene conle 
zappe» epale procurammo di farlo allargare ) contuttociò per ea- 
trarui, fàùnezeffario proftrarfi con tutto il corpo in terra; e così 
parte ferpendo, e parte inginocchioni ; ciconuenne andare alquan- 
to innanzi, finche voltando à mano deftra, e ritrouando vn'altre. 
forame angufte ; per il qualeciconuenne pure entrar proftrati,ritre= 
"uammo finalmente te itrade più agiate , e commode,perle quali po- 
temmo caminarin piedi.Erail giorno 19.di Ottobre dell’anno 1594. 
quando la prima volta entrammo in quefto Cimiterio , e dapoi vi 
i fiamo ritotnati infinite altre velte,fin che habbiamo dilisentemente 
riconofciuto il tutto. i I o. 

v Quefto è molto ampio e di. eran circuito, & è verifimile, che folle 
molto maggiore ancora; trouandofi infinite ftrade ripiene, le quali 
danno chiaro fegno, che quefto ficongiunseua con gli altri Cimite- 
rijdi quefta Via. | 

Habbiamo in eflo offeruato vna cola molto fingolare ; percieche 

vi fono fabriche di muri grofli; fatticon mattoni, e tufimuraticon 
calce, in grandiffima quantità; & in detti muri vi fono fabricati i 
Monumenti nel modo, che ordinariamente fiveggono cauati nel 
tufo ne gli altri Cimiterij. E fivedono, di quando in quando alcuni 
pilatri della medefima fabrica, che penfiamo fiano ftati fatti per for- 
tificatione del luogo : e particolarmentein mezo ad vna delle Stra- 
de maetftre di effo Cimiterio fi vede vn groflo muro riquadrato, e 
forte con quattro porte rotonde , vna perlato; e tutte hanno le lo- 
to ftrade corrifpondenti. Caminandofi verfo Oriente ; fi troua vna 
ftradatutta murata, e parte intenicata fenza fepolture , che -credo 
poteffero effer Conferue d'acque, ò Acquedottiantichi. Nel refto 
poiil detto Cimiterioè fatto dà modo de gli altri; ‘effendo cauato 
parte neltufo , e parte nella pozzolana, con diuerfe ftrade lunghe 
maeftre , e con molte altre trafuerfali è che vanno girando d'ogni 
intorno ; alcune delle quali fono alte alla mefura d'vo'huomo, &al- 
tre di due; così di larghezza; alle volte vi capirà va fo’huomo,e tal 
volta ve ne potranno andar pereffa due al pari; & hanno le fepol- 
ture cauate né!tufa; e pozzolana da ognilato; altre più picciole 
per fanciulli; alcune capaci fole d’vncorpo, altre di duc, &altre dî 

tre. E diquando in quando fi veggono nel medefimo tufo cauati 
alcuni archetti piccioli fuccati che feruiuano per tenerui lampade, 

è lucerne . | 

Sono le fepolture quafi tutte aperte ; & in alcune di effe fi vegeo 

no ancora delle offa; fè bene alcune altre fono così nette , e polite , 

che nonfole non vi è rimafta reliquia alcuaa di offo,ma ne anco pol. 
Ì uere; 
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uere;le quali penfiamo eîfer ftate fepolture diSanti Martiri; icui 
corpi fiano ftati poi quindi leuati, e trafportati altroue, 
E cofa veramente lastimetole ilveder larouina, & il deuafta- 

mento di quefto Cimiterio,e communennente ditutti gli altri:il che 
fe bene fappiamo, che procedette in parte da'Longobardi,e da altre 
barbare nationi; contuttociò è ancora certo, che è ftato finito di ro- | 
uinare da cauatori; i quali non contenti di hauer cauate le pietre, | | 
l'Ifcrittioni,e memorie;che in erandifiima quantità vi doueano effe- 
re; hanno ancora percauar la pozzolana , rouinati i Cubicoli, e le 
ftrade ifteffe ; onde in alcuni luoghi fi veggono folo le grotte fenza 
rimanerui alcun veftigio,e forma di Cimiterio ; il quale doueua ef- 
fer'anticamente molto nobile ; e magnifico, e pieno di molti vaghi 
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Li adornamenti:percioche caminandofi per eflo , fi trouano molti pez- 

} zidi colonne, di cornici, di marmi lauorati; e per terra infiniti fram- 

LN menti di Pili di marmo,di Epitaffi Greci,e Latini; rotti però in mo- 

: do,che nen fe ne può canar fenfo alcuno; e fi conofce ancora efler- 

| ui ftati de gli Epitaffi,e Titoli difepolture fcritti con minio; però non 

virimane cofaintiera. Habbiamo falo cauara da’frammenti le fe- 

guenti Ifcrittioni. 

———_———rr_=-rr%@8%1rr— __————@— PI OTT 
MIRAE INNOCENTIAE AC SAPIENIIAE INerittioni 
I PVERO MARCIANO —QVI VIXIT ANN. HII ET pelli Cimi 


MENSES Ill]. DIES. IL QVIESCET IN PACE nti 
| D PRID. KAL.DECARBETIONE ET LOLLIANO COSS. PARENTES 
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Quefta Ifcrittione è riferita ancora dal Cardinal Baronio nel ter- Baro. Annali 
zo tomo delli fuoi Annali, e dice efferftata cauata dal Cimiterio di T®3.4m313 
Prifcilla ; ma hauendo voluto neli*vitime additioni aggiunger anco- 
ra la figura,che mancaua nelle prime j il' pittore l’hà fatta di fuo ca- 

priccio j e però l’habbiamo voluto auuertire , acciò fi fappia, che» 
quefto noftro difegno è ftato cauato dalproprio marmo originale , il 
quale vedemmo all’hora quando fù leuato dal Cimiterio; e ti nel 
modo appunto, come quifirapprefentae Li 
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Cafiod.in = IU Cenfolato di Arbetione , e Lolliano notato nella fudetta Hcrit 
Chrew, tione, fù l’anno di noftra falute 355. il decimo nono dell'Imperio di 
Miro Coftanzo Imperatore »& il quarto di Liberio Papa , feguendo l’iftef 
Faxsnaii fo Baronio. Habbiamo appreflo dinoi vn'altra picciola Ifcrittione 

cauata da quefto Cimiterio; nella quale è il medefimo fegno delno. 
me di Chrifto, nel mado, che fegue.. 
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E cauando noi iftefTi vn giorno la terra da vn Cubicolo, ritronam. 

mo vna facciata d'vn pilo rotto, do 1e erano folo fcolpiti certi Deb 

‘ fini,conlafeguente Ifcrittione,ch’era nel mezo, intiera : la quale,le 

bene pernoneffetui alcun fegno di Chriftianità , fi può dubitare, 

che folle de’Gentili,come l'altra appreflo, non feguita però,che qui- 

ui folle fepellito Gentile alcuno ; eflendofoliti i Chriftiani feruirfi 

delli marmi adoperati da quelli, quando non poteuano procurarne 

altri; e con li medefimi ( riuoltandoli ) coprire , e ferrate i fepolcri 
loro: come habbiamo dimoftrato di fopra. les 





L. SEPTIMIVS AVLV 
ZANVS. C. COH. VI. VIG, 
OC TAVIE PETRONIE 
DEMETRIE CONIVGI 
DVLCISSIME BENEME 
REN CI FAC, 








L'abbreuiature , che ftanno nella feconda linea di queft'Iferittio. 
né dicono; CENTVRIO COHORTIS SEXTAE VIGILVM . De 
quali Centurioni, e della Cohorte Vigilum , e loro offitio ne tratta, 
Vuolfang de diffafamente Volfango Latio. ELa 
Rep Romlib. Nel medefimo Cimiterio fi vede nel muro dipinta la fecuente 

‘ Ifctittione con lettere di minio, con tre vafi di fotto, dipinti pari- 
mente, che hanno dentrocerta herba in quelto modo. | 
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SALVTIAE CO IVST VS .SE 
IVGI BENEME. REN v PO 
RENTI "Y VALERI AE 

VICTORINAE 


SI SER | ; FiLI1 AE 


In vn frammento di marmo cauato da quefto Cimiterio, che ho- 
ra ftà nel portico della cafà della Vigna; filegge così. 








+ POSITVS' EST PETRVS VIII ID VS 

+ TIAS QVI VIIXIT ANNIS XVIII 

ì _ DEP. IN PACE PHILIPPO ET SALIA 
COsS. DVO FRATRES 


, ANTIVS LECTOR DE PALLACINE QVI VIXIT 
VR XIL CRAL SED 


Occorfe il Confolato di Filippo,e Sallia, notato in quet’Ifcrittio- 
ne, l’anno del signore 348. fotto il Pontificato di Giulio Papa,e l’Im. Caffcd. in 
periodi Coftanzo, e Coltante figliuoli di Coftantino. Chron, 

— Perefplicatione di quelle parole LECTOR DE PALLACINE. 240 4nnal. 
fi deue fapere, chein Roma vicino alla Chiela di $, Matco era vi, 7°3+42-348 
Monatfterio di S. Lorenzo Martire chiamato Pailacino ; del quale fa 
mentione il Bibliotecario nella Vita di Adriano Primo, parlandò 
d’vna inondatione del Teuere; con quefte parole : Atque vitra Baff. 
licam Marciremeans ; è porticum qui voratur Pallacini, per plateas 

fe extendit . È piu chiaramente lo ipecifica nella Vitadi Nicola Pri» 1 
ino, parlando pure d'vn'altra fimile inondit'one , così: Fxisde re- 
mean: sngrefftss eft per porticum, qui ef} ante F ecleffiam Sanéti Marci; 
indesmptumfaciens copit decurrere in Cloacami , quae eftiuxta dio--. 
matleritm Sandi Lanrenty Martyrissqui vocatur Pallacihi , > teo 

Del Liogo,.detto Palacenàs dentro di Romastà mentione S.Gre- s, Gregor. Re. 
gocio Papa neliuo Regiftro , mentre nomina le cofe datui-donttes 21410.3 ea 

. i ware ; sue I 440 Indi. 

a! fuo Monafterios dicendo: Tabersam inbacVike, que es pofitas.s4-dvlib. p. 
s4xtà Palacenas, Di modosche quelto Lettore de ballacine,doucua ed 44. Ind.z: 
efier di quefto Monafterio di S. Lorenzo + 

Nel medefimo' Cimiterio fitrono fimilmente trouati quelti due 
Titoli fcolpiti in piccioli marmi. Pisup azzsgo 
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In vn'altro frammento cauato parimente da quelto Cimiterio fî 
legge così. | 
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Tràli molti frammenti di Pili, che (come habbiamo detto ) @î 
veggono per quefto Cimiterio , fi è trouato il fesuente più intiero, 
nelquale s'accenna Iona vomirato dalla Balena, che dorme all'om- 
bra della Cucurbita. 





Habbiamo intelo poi per relatione de'Vecchi', che quando fù la, 
prima volta fcoperto quefto Cimiterio, furono daieffo.cauati molti 
Pili 
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Pili dimarmo ; alcuniintieri, &altri rotti; in alcuni de'quali erang 
{tolture d'Iftorie facre s &in particolare delli tre fanciulli nella for. 
mace ardente; di Moisè; e di Danielle ; li quali Pili furono portati 
dentro di Roma. | 

Quefto Cimiterio è doppio, hauendéne fotto di fe vn'altro inferio. 
re,quafi della medefima grandezza ; la qual parte inferiore fù da noi 
fcoperta à cafo $ percioche «caminando per il Cimiterio fuperiore» 
auuertimmo a capo d’vna ftrada (che anticamente non haueua riu- 
fcita ) vn pertugio fatto co"! piccone ; per il quale effendo entrati, fe 
ci rapprefentò innanzi vn defcenfo profondiffimo ; il- quale hà prin 
c 2 sed da vna bocca ( hora chiufa ) che rifpondeua difuori,e doueua 
effet*vna delle bocche antiche diqueftoCimiterio ; dalla quale , fe 
bene fi defcendeua direttamente nel Cimiterîo inferiore , fi conofce 


‘ però,che nel medéfimodefcenfe vi erano ancora gli aditi perentrar 


nel fuperiore , che hoggidi fono chiufi. Quefto defcenfo e talmente 
profondo;che è pena pare credibile ; & è dà modo di fcala; non poten 
dofi però vedere fe vifiano fcalini , per effer’aflai ripieno diterra, . 
E fatto difabrica di calce , mattoni se tufijs hà la Volta rotonda ;e di 
quà, e dilà da detto defcenfo , e fcala ; fi veggono alcuni piccioli bu. 
chi rotondi nella muraglia ; corrifpondenti ordinatamente l’vno è 
l'altro , che non poffiamo imaginarci per qual'eftetto fiano fatti. ES 
fendo dunque noi calati per quefto defcenfo vn pezro în giù, ritro- 
uammo tre porticelle di muro , che fono capigretti; vno delliquali 
và -moltb'innanzi , & hà molte ftrade è diuerticoli; però è fatto aflai 
più alla rozza, non hauendo ornamenti ne'Cubicoli; folo vitronam- 
mo vn Monumento arcuato , lauorato tutte di piccioli marmi, e di 
(malto di diuerfi colori, a modo. di Mufaico, Et vn'altro Monumen- 
to ordinario , nel quale trouammo vn corpo inuolto în vn lenzuolo, 
quafi intiero ; nelrefto non habbiamotrouato nè Ifcrittioni, nè me- 
moria , nè cofa alcuna notabile; conofcendofi chiaramente , che il 
Cimiterio fuperiore , era la parte più nobile; la quale hà infiniti Mo- 
mumenti arcuati s e Cubicoli ( fe bene affai piccioli ) con le loro Por- 
te, alcune rotonde, altre quadre, & alcune con le loro cornici, e fti- 


‘piti di marmo, è trauertino ; i quali Cubicoli , fono tutti ftnccati, è 


intonigati di calce , & imbiancati; tra quefti n’habbiamo trouati 
quattro dipinti, i quali hora defcrineremo ordinatamente; auuer- 
tendo però, che per continuar’il numero de gli altri defcritti di fo. 
pra, il primo di quefta parte di Cimiterio , verrà adeflere il terzo 
in numero . Pe 

[ Voleua il Bofio potre in quefto luogo vna picciola pianta del Ci- 
miterio , che fuleuata già dal Vinghio, e dal Breuentano, quando 
fu fcoperto : ma perche in effa non è difegnato il Cimiterio inferio- 
re , fcoperto dal detto Bofio ; e del'fuperiore fi dimoftra folamente 
quela Peet: che guida alli detti quattro Cubicoli, ci è parlo la- 
ciarla . prurtee I 
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Deferistione del Terzo Gubicolo del Cimiterio di Prifcillaye d'ab 


tri Santi Martiri nella Via Salaria nuona, ; e 

VI troua quefto Cubicolo poco lontano dalla bocca, per la qua- 
S le). se habbiamo detto di fopra ) fiamo entrati. E oitodieci 
palmi,e mezo; largo dodici; e lungo noue.. Si entra in quello per 
vna Porta quadra, largatre palmi, e mezo; alta noue; e prc 
due : fopra della quale , dalla parte di dentroè dipinta vna corona. 
di fiori ,&herbe.E tutto intonicato di ftucco; & ha alcuni 
timenti dirigherofle , e verdicon alcuni vcelli. Nella facciata di 
eflo Cubicolo principale,chc riguardala Porta, era vn Monumento 
arcuato; il quale, effendo ftato da'cauatori rouinato; fi è dietro.ad 
elfo ritrouato vn luogo picciolo ; intonicato di calce » con alcune fe- 
polture. La facciata poische fi troua à mano manca all’entrare è fem- 
plice: hauendo folo quattro Monumenti. ordinarijcauati neltufo; e 
nell'altra facciata d'incontro à quefta, viè valuoge ritirato, a guifa 
d'vn’altro picciolo Cubicolo, conlafua Volta arcuatas e conli Mo- 
numenti intagliati d’ogn’intorno; fenza però alcun’ornamento . La 
Volta diquelto Cubicoloè dipintase compartitacon diuerfi lauori. 

Le figure che fono nella Volta di quefto Cubicolo , rapprefenta- 
no il Pattor buonocon la pecorella in {palla ; e-ftàtrà due pecore; e 
Sligondo dal lato finiftro lafiringa ; ò fiftola pafterale . Ilrimanen- 
te di detta Volta.come habbiamo detto, è compartita con diuerfi. 
lanori, e figure di Colombe conil ramo d’oliuo; e in ciafchedune 
de’quattrolati della medefima Volta è dipinto vn'Hirco. Cia 
ciata che fitrouaà mano deftra nell’entrare in quefto Cubicolo, è 
vn'imagine di Donna orante ; è al lato finiftro della Porta è vn'altra. 




















imagine fimilmente di Donna orante,con le braccia aperte » come» 


altroue fiè notato. 


Defcrittione del Quarto Cubicolo del Cimiterio di Prifcillase dal 
srilSanti Martiri nella ViaSalavia nuoua È 


Sciti dal Cubicolo fadetto, e caminando alquanto verlo me= 
zogiorno , fi trowa verfo Ponente queft’altro , il quale è pari- 
mente tutto intonicato di ftucco $ ecompartito conalcune linee di 
roflo , lauori verdi, e fiori parimente roffi; e s'entra in effo per wna.. 
Porta quadra; il cui Architraue fuperiore è di trewertino,è alta otto 
palmi ; larga quattro; profonda quattro; fopra della quale » dalla». 
parte di dentro è.vnpiccioliflimo Monumento d'vn fanciulle. La. 
Volta del Cubicolo è dipinta ,& amano diritta all’entrare fitrona. 
vna picciola Cappelletta arcuata; nella cui facciata principa 


de Iona fotto la pergola, con altre Iftorie intorno, Nella facciata 


dieffo Cubicolo,che ftà incontro alla fudetta Cappelletta; e fitrosa. 
a manofiniftra entrando per la Porta » èl’Aditoin vua finede Senna! 
164 F0KK2 > € vicita, 
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vfcitastutta piena di fepolture » Nell'altra facciata, che ftàincontro 
allaPorta fi vede efferui ftasa altre volte l'effigie del Paltore, cheu 
hora è mezagualta. Quefto Cubicolo è lungo ( pigliando ‘dallo fti- 
pite della Portainfin'al muro,doue è la figura delfudetto Paftore,, ) 
palmi fèdici, è mezo; e largo ( pigliando dalmurò, doue è Jona fin' 
all’Aditodellafudetta frada morta) palmi quindici, e mezo; &è ale 
to noue pesi e mezo. 


È 


Le figure che ftanno nella Volta di quefto Cubicolo , veramente’ 


per l'humidità hanno patito aflai; dimodo che non fipoffono difcer. 
ner bene; fi vede pero vaa Donna afedere,e vna figura, che ftà ina 
piediauantidieffain atto dimoîtrare, è porgeteli alcunacola; e pe- 
rò non pofliamo determinare, che Iftoria s'accenni.. 

Le altre figure che fononella Cappelletta arcuata; che fitroua a 
mano deftra)entrando nelfudetto Cubicolo,rapprefentano Chrifto, 
cherifufcita Lazaro ; Iona) buttato in,mare in bocca alla Balena, ; 
E l'ifteffo ona vomitato dalla Balena: foprala Porta di quelto Cu 
‘bicolo dalla banda di dentro , è dipinto va Capro. 


Defcrittione del Quinto Cubicolo delCimiterio di Prifcilla ye d'al- 
tri Santi Martiri nella Via Salaria nuova. 


P Artendofi dal fopradetto Cubicolo , fi vedono alcune (trade di- 
ritte,che vanno verfo mezo giorno ; per le quali caminandofi 
vn pezzo direttamente; fivolta a mano manca verfo Oriente;jdoue 
fi trova l’altro Cubicolo;ch'è ilterzo di quefta parte di Cimiterio; e 
Quinto in ordine 2 glialtri di quefta Via . Quefto è di forma qua- 
drangolare, alto palmi dodici ; largo noue je lungo noue;e mezo. Si 
entra în effo per vnà Portarotenda , la qual è tanto alta, quanto l'i- 
fteffo Cubicolo : poiche la Porta fua, che tondeggia; è eguale alla 
detta Volta ;è larga cinque palmi, emezo; e profonda quattro; e 
mezo. Hoggi fivede quefto Cubicolo perla maggior parte guafto , 
rimanendo flo il femplice tufo; & anticamente doucua effet tut- 
to ftuccato , e dipinto;per quanto fi comprende da quelle patti, che 
fono rimafte intatte dalle facrileghe mani de'camatori : percioche la 
Volta di effo Cubicolo,e quèlla anche della Porta, è tutta dipinta; fi 
come fano anco dipinti quei tre luoghi; che 2 guifa di (inicircoli 


fono nelle fommità delle tre facciate principali di effo Cubicolo; il 


quale nelrefto non hà altro che dodici Monumenti ordinarij; cioè 
tre nella facciata principale incontro alla Porta; quattro nella faccia= 
ta, che fi troua a mano deftra all’entrare ; è cinque nell'altra d'in- 
contro, che ftà al finiftro lato . nà 
Le figure che fono nella Volta diquefto Cubicolo, cioè nel circo- 
lodi mezo di detta Volta rapprèfentano il Paftore » che in cambio 
della pecorella porta in fpalla va Hitco; e il quale ftà tra -vna pecota, 
&vn Capro. Intorno poi,nel rimanente di detta Volta, fono dipin- 
te Torttore, Pauoni, e Celombecot il ramo d’eliua. Nella Volta del- 
la Porta di quefto Cubicolo, e l’Iftoria di Iona vomitato dalia Bale. 
Rd i Ii 3 na. 
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| ROMA SOTTERRANEA 
na falli lati della medefima Porta ftanno dipinti, Aricti, e Col 
be con il ramo d’oliuo in bocca. sg) a ia Le Si #2 
Nella dicontro Tauola, fonole igor che ftanno nella fac: 
principale di quefto quinto Cubicolo incontro allaPorta. 
I. LaDonnainattodiorare con le braccia aperte » crediamo che 
fia Santa Prifcilla Matrona,che fondò gian Cimiterio : e forfique= 
{to doueua efler'il Cubicolo, dou'ella fu fepellita,e doue furono fe= 
pellite le Ste Vergini Praffede,Pudentiana, con altre della fa t b*; 
glia . E cola notabile che quefto Cubicolo fu da noi è calo vifitate 
nel giorno fedici di Gennaro , nel quale appunto la Santa Chiefà ce- 
tebra ilnatale di Santa Prifcilla;. di che fè ne accorgemmo mentre 
ritornati a cafa,e confiderata la fignificatione delle figure del mede- 
fimo.Cubicolo ; e quefta in particolare » ci venne inmente la glorio= 
fa Santa; e la prefente fua felta ; onde ci confermammo nelparere. 
fudetto-. i br a 
1{. Quifiaccennala confacratione d'vna Vergine,cioè quando fe» 
le dae Sacro Velo;e potrebbe effer facilmente » che foffe d'vna,. 
delle dette due Vergini Praffede,e Pudentiana; e che il Pontefice 
che ftd nellaSede;.fia S. Pio Papa:;.e l'altroche ftà.in piedi SamiPa- 
ftore Prete. Ta KAI 
III. Crediamo,che fiala Santiffima Vergine. con Chrifto bambino 
inbraccio, Le figure che ftanno-nell'altre due facciate di quefto Cu. 
bicolo:; rapprefentano il-Sacrificio di Abraham. Li tre Puttidi Ba- — 
bilonianelle fiamme.dellafornace: ardente ; fopra à quali è vna Co- 
lomba con il ramo d'oliuoin bocca.; il cui.mifterio fi. dichiareràa | 
fuo. luogo .. I | 351 | riad 
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Defcrittione del Seffo, & Vltimo Cubicolo del Gimiterio di Prifilu 
la sed'altri Santi Martirinella Via Salaria nuoua » - 
Tetro-al proffime fudetto Cubicolo:, 6 pocolontanode effo , fi 
DD trouaquet'altro,ch'è l'vitimo di quefta parte di Cimiterio, e 
de gl’altri.. fin hora-da-noi fcoperti in quefta Via Salaria nuoua; il 
quale èin capo d'vna:trada, che non ha altra riufcita, che in efflo-Cu+ 
bicolo; &è.largootto palmi, e.mezo; lungo nouc; & alto noue. È 
incollato di calce ,-& imbiancato'.- La Volta-è dipinta; ficome an 
coralafacciata principale, che-ftàin faccia allaPorta;nella qu en 
è vn Monumento -arcuato;alquanto però differente dagli altri... Nel 
la facciata. che fi. troua all’entrare a manodeftra ».fono cauati nek 
tufo cinque Monumenti ordinari]; e nell'altraall'incontro ve ne foa 
no tre. Nel-pauimento al piano vi fono tre foffe cauate nell’iftefio. 
tufo peril diritto della-Porta;.la:quale è quadra,& alta noue palmi 
largatrese profonda fette; nellacui profondità , à mano manca dels 
l’entrare ;-è.intagliato-vn Monumento... i 
Le figure che ftanno nella Voltadi quefto Cubicolo,rappresetano: 
Je fegueti Iftorie;;le quali.da vna parte furono meze scelti + 
wi.fu intagliato:vn Monumento... Nel circolo.dimezo af 
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è il Paftore,che.porta fopra Je fpalle la {marrita pecorella: e fe.coma 
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partimenti di detta Volta ono quattro Litorie cioè. Noè neli'arcag 


al quale la Colomba porta ilramuicello d'oliuo . Iona buttato ina 
mare adeffer diuorato dalla Balena . ona vomitato in terra dalla, 
Balena. E l’ilteffo Iona fottola pergola all'ombra della Cucarbita,. 
Sono interpofte tra le fudette quattro Iitorie è quattroimagini di 


Donne oranticonle braccia aperte le quale penfiamo fiano imagis 


ni di Donne fepellite in quefto Cubicolo ;. + 
Nella facciata principale di queito Cubicolo 5 che ftà incontro alla 
Porta; è vn Monumento arcuaco dipinto; il quale è alto palmi fei; 
lungo otto; e profondo tre, e mezo. Queita Monumento è alquana 
to diuerfo da gli altri; percioche ha di fopra vna Volta picciola & 
guifa d’vna Tribuna, ò nicchia ( però aflai piana,e profonda) la qua- 
le è foftenuta da due colonnette intagliate neli’ifteffo tufo , & inzol< 
late dicalce , fuenate di roflo, e giallo, e firapprefenta in effoles 
feguenti cofe + 
Nella Tribuna fudetta vi è dipinto vn Pauone fopra il mon+ 
do, inmezo a due vafi con fuoco accelo dentro; nelmodo, che» 
fi vede anco nel Cimiterio de’ Santi Marcellino ; e Pietro nella Via 
Lauicana, enella Tribuna del Portico di $.Venantio nel Laterano. 
Nella facciata principale del fudetto Monumento arcuato ;-fotto la 
detta Tribuna,fono figurati otto huomini, che portano vna botte; 
cioè quattro per parte,con alcuni baftoni in fpalla ; & in mano. 
Hora che habbiamo defcritto i Cimiterij da noi ritrouati nella. 
Via Salaria nuoua, feguendo il noftro circuito delle mura di Roma, 
ce ne verremo alla Via Salaria vecchia; la quale ( come di fopra di- 
cemmo ) era quella,che hoggidicomincia dalla Porta Pinciana; co- 
sì detta dal proflimo monte Pincio ; e per altro nome chiamata Col- 
latina, da Collatia; fi come ancora dell’ifteffo nome fù chiamata: 
vna delle ftrade ; che da quella viciuano. Poco lontano da quefta. 
Porta ficominciano à trouar grotte fotterranee Cimiteriali; delle 


. quali n'habbiamo vedute molte nella vigna , ch'era del Cardinal 


Montelparo,incontro allamedefima Porta ; nella Vigna , che hora è 
del Cardinal Borghefi; &inaltre vigne circonuicine : fe bene inv 
quelle non habbiamo trouato cofa alcuna notabile ; e credo che ac+ 
cadeffe alla Via Salaria vecchia; & a'Cimiterij fuoi , quello che hab- 
biamo detto efler'accaduto alla Via Salaria nuoua; cioè che;fe bene 
i Cimiterij di detta Via fi pongonofecundo,& tertio milliario, fi ve- 
niffero poi per le frequenti fepolture ad ampliarfi tanto , che arri- 
uaffero fin quafi fotto le Porte di Roma. 


Via Salaria 
vecchia. 
Porta Pin» 
cian2 . 
Porta Colla; 
tina, 


Si numerano in quefta Via Salaria vecchia due principali Cimite= Cimiterio 
rij,vno detto ad Cliuum Cucumeris; pofto nel fecondo milliario ; e» nella Via Sa 
l’altro de'santi Ermete, Bafilla, Proto, e Iacinto, che fi pone nelter= iaria vece 
zo milliario: & ambidue quefti Cimiterijpenfiamo hauerritrouati, 8» 

e fcoperti.. Gn Cimiterio 

Quanto al Cimiterio ad Cliuum Cucumeris, crediamo fia quello 3 ad C!iuum 
che trouammo l’anno 1594. alli 16. di Maggio: percioche effendo Cucumeris, 
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| moantico ; cheiui fi vede) douela ftrada fi divide in iter var 
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moi in detto giorno vfciti perla detta Porta inciana,caminarido per 
la ftrada diritta final luogo detto il Leoncino( di one di mar 








































pigliammo la ftrada è mano finiftra,lafciando quella da mano deftra; 
Ja quale rientraua fubito nella Via Salaria nuoua; e caminando per 
detta ftrada (la quale teniamo fia la Salaria vecchia) circa ottocen. © 
to pafli lontano dalla Porta fiwdetta , rittouammo è mano deftra vna 
vigna, con la cafa iui vicina ; nella qual vigna , hauendo noi hauuta, 
notitia efferui Grotte fotterranee , entrati dentro; vi ritrouammo la 
bocca d'vn Cimiterio, nel quale all'’hora entrammo; e fe bene non fi 
potè in quella volta riconofcere affatto , vi ritornammo poi molte 
altre volte, finche penfammohauerlo caminato tutte, | 
- Quefto Cimiterio è cauato nel tufo.con diuerfe ftrade ; e diuerti- 
coli: è d'altezza , e larghezza per l’ordinario della capacità d’vn' 
huomo; con le arcule, e fepoltureintagliate.da ambi le parti, vna, 
fopra l’altra; grandi, mezane, e picciole , fecondo la diuerfitàdel- 
l'età, e ftatura de’ defonti; le cui offa.fi veggono quafi tutte perl'an- 
tichità talmente marcite, che toccandofi fi riloluono:in cenere : ef 
fendo tuttili Monumenti aperti : i quali da'frammenti, che fi veg- 
gono per terra,fi raccoglie efler ftati ferrati parte con tegole, e parte 
conmarmi. E in fommadella forma ordinaria de gli altri Cimite- 
rij:e la parte,che fi può caminare,è di mediocre grandezza; fe bene 
fi veggono molte ftrade ferrate da ogni parte y che dinotano.effer — 
fta toilcircuito fuo molto maggiore . ib rtiaarantca ( 
Vi fono molti Monumenti arcuati ,& alcuni Cubicoli ftuccati,ò 
incollati di calce, & imbiancati, però fenza pitture; folo trouammo 
vn Monumento arcuato; nel qual’erano delineati di roffo (affair ro- 
zamente ) alcuni ramofcelli di alberi con vecelli fopra; che fcherza- 
no,e con altri vecellipiù grandi, | ndrinta 
Trouammo poi vn Cubicolo affai piùgrande de gli altri;e più bel- 
lo; il quale è di forma quadra; & ( per quantò fi può comprendere ) 
era dipinto à fogliami , hora per il tempo quafi tutti confumati . Vi 
fono quattro pilaftri riquadrati, che ftanno in ifola inmezo al detto 
Cubicolo; & à guifa di colonne, due da vna parte, e due dall'altra, 
che foltengono la Volta di effo; in mezo della quale fi vede penden- 
te vn ferro murato, doue fi doneuano attaccare le lampadi . Nella, 
facciata principale diquefto Cubicolo incentroalla Porta di effo, è 
vn Monumento arcuato allai grande,e capace, tutto ftuccato di den- 
tro edi fuori; nel quale dalla parte di dentrofi veggono alcuni la- 
uori à guifa dipalme ; e dalla parte di fuori fopra l'arco , wi. va, 
gran ghirlanda, e corona di ftucco; non vi èperò memoria alcuna; € 
quel poco,che virefta è quafi del tutto confumato : onde argomen- 
tiamo, che quefto Cimiterio fia antichiffimo: e tanto più ritroman- 
dofiin effo molte mura: fatte dinuono, di mattoni, e.calce ; e cone 
le fepolture dentro , della medefima materia ; con pilaftri fatti per 
fortificatione ; che debbe eflere riftauratione fatta da qualche Pon- 
tefice . ot “ 
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LA BANGIUTEOG ARDEXI. 

Sitrouano fpeflo per quefto Cimiterio (‘e fone ancora nel fudette La 
Cubicolo) diqueiluoghetticauati neltufo , ec ftuccati fe 
micircolare, & è modo di archetti, per tenerui le lampade; e dipiù 
anche in molti luoghi alcuni pezzetti dimarmo , ò mattoni murati 
neltufo, e rileuatiin fuori, fatti parimente per pofarui lampade, ew 
lucerne; e quafi per ogni fepoltura fi veggono murate fimilmente» 
lucetne diterra :& è cofa diconfideratione la moltiplicità de'lumis — 
che fi doueuano accendere in quefto Cimiterio; alquanto più fra» | 
ordinariamente de gli altri; come firaccoglie da'fudetti fegni . Il 
ché ci dà inditio manifefto efler ftato per gli antichi tempi molto: 
frequentato, e celebre . 

In vn'altro Cubicolo parimente imbiancato; fopra va Monumen- 

i to arcuato »-che ftà hella parte principale di efflo, incontre | 

| alla Porta, habbiamo notato quelto fegno di Chriftianità Ao 
il quale, & altri fimili fegni fpeflo fitrouano imprefli nella calce, 
Ì allabto,ò à lato delle fepolture diquefto Cimiterio.Habbiamo an- 
cora taluolta trouato Anelli dioffo; Vafetti ditetra,è di vetro,mu- 

; rati nelle medefime fepolture ; & alcuni fegni tondi imprefli nella, 
U calce in quefto modo O 000. Inaltri Monumenti fi veg- 

; —sonoeflerftati Vetritondicon figure dentro; de'quali fi. trouò vn, 
, frammento , doue erano alcune lettere jche conteneuano il nome 
: fantiffimo di Giesù; ancorche eorrottamente.; fecondo l'vfo di quel . 
fecolo; cioè: PIE ZESES; quafi nel modo ifteffo di quello, che 





habbiamo pofto di fopra. Non vi habbiamo ritrouato Epitaffio al- 
cuno in marmo, per efferé ogni cofa touinata : n'habbiamo folo of | 
feruati alcuni pochi,ò imprefli nella calce, ò intagliati nelle tegole,ò ® 
feritti diletteré roffe, nel muro imbiancato, ouero nellemedefime ‘ 
tegole ; ancorche tuttirotti, e rouinati ; e di quefti. porrémo folo 
li feguenti, da'quali fi può cauare qualche fenfo . 
E primainvn Monumento arcuato 4 mano finiftra,, dalla banda, 
di dentro , nella Volta dell'arco , fi vede wn picciolo Monumento 
d’vn fanciullo,il cui nome douweua effere impreffo nella calcesche fer. 
| raua le tegole della bocca di detto Monumento ; la quale è caduta’, 
I e feco hà portato anche il detto nome : onde refta hora folo iltima- 
| nente dell’Epitaffio,che fi è conferuato pereffer dalla banda di fuo- 
È ri di detto Monumento impreflo nella calces in quelto modo. | 
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Caffiod. ino © Furono Tauro,eFlorentio Confoli l’anno di noftra falute 361. che 
Chro Baron. fù il decimo del Pontificato di Papa Liberio;e vigefimoquinto , & vl- 
Annal Tom. timodi Coftanzo Imperatore, fecondo il Barotîio. | 
sta i In vn'altro Monumento fitroua notato il Confolato di Filippo.e 

Sallia sil quale (come habbiamo detto di fopra 1) fecondo il medefi 
Baro Annal.* MoBaronio , occorfe l’anno del Signore 348.fotto S. Giulio Papa, 
To.3.4n.348 + nell'Imperio di Coftantio , e Coftante figliuoli del magno Coftanti- 
no, in quefto modo - Len, [SMRORONRY PI 
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In vn'altro Monuméto arcuato fi legge dalla tn di faori queft' 
Ifcrittione che fegue fatta di lettere roffe : € dentro il Monumen- 
to ancora ve n'era vn’altra fimile, roùinata però da’cauatori.. 
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Dall’effere quefto Cimiterio nel fecondo milliario , computando 
però le miglia ; fecondo l'vfo antico ; dalla Colonna miliaria nel Fo- 
ro, edal fito, nel quale è pofto; dalle circonuicine vigne , per leo 
‘quali irami fuoi fi tendono ; € formano va cliuo,crediamo che que- nes 
fto fiail Cimiterio ad Cliuum Cucumeris ; il quale fi conofce effer Cimitero 
fiato affai grande , non folo dalle firade , che in eflo fi vedono ferr2- di Poi 
te; ma dalle molte parti del medefimo , che fi trouano d’ogn’intor- ? 
no per quelle vigne; ancorche-fenzaralcuma cofa di notabile; come 
© habbiamo detto. 4 
Partendofi dalla fopradetta vigna , que è l’adito della parte più 


| principale del fudetto Cimiterio ,6 caminandoli innanzi alcuni po 
4 chi 





e. | 


a chi pali, fi troua vn luogo,detto le tre Madonne , doue la ffrada, 
-  nuouofi diuide in due parti; feguitando poi quella » che di mano 
manca, da dugento pafliin circa , fitroua vn’altra diuifione di ftra= 
da; doue all’ifteffa mano manca è il cancello della Vigna delli Padri 
\.Giefuitis in mezo della qualeè vn cafamento , e fotto di effo vnas | 
Chiefa fotterranea con il Cimiterio,che ci chiarimmo effere il Cir ni 
Cimiterio di terio di Bafilla ( per altro nome detto de'Santi martiri Erme 
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re,Prc 
è: toselacinto) davnframmentodi vn’antica Ifcrittione, qu Ri afe 
6 Pa 






da noiritrouato; nella quale fi fà efpreffla mentione della E 
Bafilla in tal modo . 
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Ne” Fafti Confolari non trouo altro Confolato fotto nome di Giù- 
Caffo. ins fto, che fotto Coltantino magno Imperatore , con Ianuario fuo Col- 
Chro. Baren 1€g25 come fi legge appreflo Cafficdoro. Il qual Confolato fù, fecon- 
Annal To.3, do il Baronio,l'anno di noltra falute 328. &il decimoquinto di S.Sil 
am. 328. — weftro Papa . l 
= dI Rimane quiui ancor’hoggidì intiera la Chiefa di effo Cimiterio, 
Chiefa di S. 1, quale fù intitolata fotto nome di $.Ermete ; come fi raccoglie n 
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sso alle" parole di Eginardo di fopra riferite ; mentre parlandefi dell 
go,doue ftaua il corpo di $. Ermete , fi nomina Bafflica Martyrisi 
ciò molto più chiaramente fi proua da Pietro Manlio Canonico di 
S. Pietro,che fcriffe intempo di Aleflandro Terzo; il quale nume 
| do i Cimiterij di Roma, dice , che il Cimiterio di Ermete era.fuori 
$ della Porta Pinciana,vicino alla Chiefa di detto S.Hermete ;'e le pa- 
role fue fono quefte : Cometerium Santi Hermetis, tv Bafilla eSt fo- 
P_ vis Portam P incianam, vbi eft Ecclefia Sanéti Hermetis M i 
Inconfermatione diciò, quando è ftato vifitato quefto luogo, 
| leuar la Pianta del Cimiterio , doppo la morte dell'Autore , fiè tro- 
| uato vn pezzodi cornice di marmo rotto , nella foglia della Porta 
della cafa di detti Padri Giefuiti, che dimeftra effer parte dell'Ar= 
chittaue della medefima Chiefa sleggendofi ineffo. a; 
_HERME St ix da 
Defcrittione Quefta Chiefa è affaifpatiofa,effendo lunga palmi nouanta in citta; 
so Chie larga palmitrenta,e mezo; & alta palmi cinquanta. Ha vna folanaue ; 
a ci » El foftentata però da certiarchi, è pilaftri: alcuni de’ quali RICER 
: no 


INCIE è 





— ——_É 











cade PRrreNA Pre 


LIBRA GILL CABULXI. © ; 
fiano ftatì fattiin tempi moderni ; quando fopra di effa fù edificata la 1 
cafa di detta Vigna. Incapo di quefta Chiefa è la Tribuna affaigride, | i 
nel modo appunto, che fî vede nell' altre Chiefe di Roma;e fi conofce | i 
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effer ftata altre volte dipinta. Hò intefo poi da alcuni Padri Giefuiti 
ad vecchi, che fi ricordano hauerui veduto l’Imagine del Santiffimo Sal. 
©. ‘matore,conalcuni Angeli. I 
| Detta Chiefa è tutta fotto terra, riceuendo il lume da vn fpiraglio 
quadro:che ftà fopra la Tribuna fopradetta, è modo di fpiragli Cimi. 
| teriali : e nelle mura di effa , al piano del pauimento , vi fono diuerfi 
aditi, perli quali s’entra nel Cimiterio ; fe bene quafi tutti ripeni di 
diterra. 
Vifitammo quefta Chiefa alli 7. di Decembre dell’anno 1608. in- 
fieme con Monfig. Scipione Cobelluzzi, poi digniffimo Cardinale di 
Santa Chiefa ; del Titolo-di Santa Sufanna; con Baldaffarre Anfidei 
Cuftode della libraria Vaticana ; econ Gio, Battifta Confaloniero » 
guidati da alcuni Padri della medefima Compagnia, e particolar 
mente dal Padre Laurino » Scrittore illuftre , e celebre; e da detta 
Chiefa entrammo poi nel Cimiterio per vno de’ fudettiaditi , il qua- 
i le frà tutti gl’altriera manco ripieno; fe bene vi bifognò andar con il 
corpo perterra,ferpendo alquantoinnanzi,finche ritrouammo ftrade 
vn poco più commode,perle quali fi poteua caminar'in piedi . 
Quefto Cimiterio è aflai grande di circuito, & hà diuerfi ordini di 
grotte fuperiori,& inferiori : le trade fue fono ftrette, e bafle; eflen = 
do poco più alte della ftatura d’vn'huomo, e larghe quanto appun. 
to vi può caminar’vno folo. Ritrouammo nelli Monumenti » murati 
con la calce, molti vafi di vetro ; e diterra cotta, e lucerne pa- 
rimente di terra; in vna delle quali era fcolpito quefto fegno . 4 
Si conobbe ancora efferui ftati murati alcuni di quei vetri COSLa 
figure, delle quali habbiamo parlato di fopra; effendone reftati î 4 
veftigij nelle calce .In altri Monumenti fi vodeano.li fogni delle me- .... 
daglie , &anellidioffo, altre volte muratiin effe ; & in alcunive- — __ .. 
demmo, pure nella calce R alcune conchiglier | 7 _ | cedri sb 


® i 


_\ Arie nti at 





Ri madreperle , & infiniti di quefti fegni de’qua. wi | tà ne Sepol- 
lin yn marmo n'era fcol- pito vnoin tal modo.| cri. 
Offernammo in vn Monumento quefto numero X XV. {colpito 
È parimente nella calce . Ritrouammo alcuni corpi quafiintieri, tal- 
hi mente congelati, &intartariti nelli Monumenti, ch’eraimpoffibile 
L il poter mouerle offa è forza di braccia ; &in alcuni Juoghi nella 
Y Volta del Cimiterio fivedeano; ( fecondo che vi ha ftillato l'acqua) 
molti ftillicidij à guifa di cannelli di tartaro bianco pendenti in di» 


pu nerfe forme. Vi habbiamo trouato ancora le feguenti Ifcrittioni » 
È parte nella calce , e parte (colpite in marmo. 
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Le foguenti erano in calce . 
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Il Confolato di Auieno, che in quefta Icrierione fi chiama H A. Caficd. in 
BIENO al modoantico ,mettendoil B, per V, frinfieme col ©” 
fettimo di Valentiniano, che.fi accenna nella medefima Herittione ; n; Annal, 
e fecondoil Baronio, fù nell’anno di noftra falute 450. &vndecimo © 2410 
di San Leone Papa; del quale fitesvono fei Epiflole date f, « 
li medefimi Confoli . ere viene: > 
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CAESONIVS. SALVIVS: VONE MEMORIA 
INNOX QVI VIXIT. ANNIS. XX. M. VI. ET HOR III 


C VI FECERVNT SVCCISSA MAIRII! MARINVS.FRAEI IK 
cioè MATER ET MARINVS FRATER 
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NERIA SEBERA COIVCI DVLCIS . . . + = + 
MARIO INNOCENTIO CVM QVO FEO. Lo i. 
ANNOS SEDECIM MENSES III QVI XIXIT 
ANNIS XXXIII MENSES GII ET DEFVNCTVS | 
EST GIIDVSAPRILES SIBI ETILLI FECIT IN PACE | 
DOMINI DORMIT, 
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TI. CL. MARCIANVS. ET 

CORNELIA. HILARITAS, 

CORNELI AE. PAVLAE, PAR. 

E CR. QVAE. VIX. ANN. Xx. DIEB. 

VIII DEC. X. K AL. AVG. MAX. ET, 
VRB. COS. 
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Il Confolato di Maffimo, & Vrbano fù l'Anno Quarto di $.Pontia- 
no Papa; e decimoterzo di Aleffandro Imperatore , l’anno di noftra 
falute (fecondo il Baronio ) 236. | Baro.dnwal. 
Habbiamo notato incerti frammenti di marmo in quefto mede- 721226 
fimo Cimiterio il Confolato di Arbetione , e Lolliano , che fi ( fe- 
condo.il medefimo Baronio) l’anno di noftra falute 3 55. fotto Libe- Cafe. ine 
rio Papa, eCoftanzo Imperatore. lhi Chron. 
Quefte fole memorie habbiamo, del detto Cimiterio; effendo 
ancor’eflo , cometutti gli altri rouinato , e guafto, e con li Monu- 
mentiaperti : poiche fono ftate portate via le pietre, che li chiu. 
deuano; fopra delle quali doueuano effere le Ifcrittioni , ememao= 
rie e fe nonfi trouaua quel frammento pofto di fopra,nel-quale fi fà 
mentione della Beata Bafilla ; farebbe ftato appreflo di noi il nome 
dieffo incerto ; come fono incerti tutti gli altri di quefte Vie Sala» 
ria Vecchia, e Nuoua; e di molte altre. ! | 
Ha quefto Cimiterio alcuni Cubicoli affai piccioli , de’ quali nona 
habbiamo trouato alcuno dipinto;folo trà li molti Monumenti Ars 
cuati; che vifeno , n'habbiamotrouati dipinti tre, tutti in vna me- 
defima ftrada;e fonoli feguenti. È | 








Baro.Annal, 
To0,3.am.35$ 


Defcrittione del Primo Monumento arcuato delCimiterio de' Santi 
Ermete , Bafilla, Proto, e I acinto s nella Via Salaria vecchia» 


O Vefto Monumento, è fatto i modbò d’vn’Arco perfetto; fenzà 
ch'Babbia niente di Nicchia , e Tribuna , come alcun'altri. E 
alto palmi quattro ; e lungo poco meno di palmi cinque; largo po 
co più di palmi tre ; & è tutto dipinto, e le fisure che ftanno nella, 
facciata di quefto Monumento fotto l'Arco , credo che dinotinò 
quando Chrifto Signor noftro pofe la mane fopra il fanciullo : fe pe- 
rò non vogliamo dire sche forfi dinoti qualche ordinatione . Nel 
medefimo Arco fono quefte Itorie , cioè. asia nel go de' 
K co- 
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: .IROMA SOTTERR 
Lc in Moisè, che fa fcaturir l'acqua grata se 
noltra che fufcita Lazaro li tre putti. nella inmacc dente 





Dyfriti del Secondo Monamento ui si im 
de' Santi Emme nale roto e Tacinta oi ai 
ria vecchia, VOA4DE sit, Ò 1) 


Tà cato Monumento Vicihoal primofudetto nella mi 
S {trada, & alla medefima mano, & # della medefima f Dr 
alto palmi quattro; lungo fette, e mezo; largo tre. E'dij 
to. Nella facciata del quale fono che tre Iftorie facre, cioè. 
do Chrifto Sigriot noftro polè la opra ilfanciullo :Sanf Ù i 
quando portò fopra le fpaltele ace Gaza: E nella n 08 Ì, 
ftra Iona vomitato interra dalla Balena.Le altre figureche fon 
Arca di detto Monumento fono quefte. Iona val quieti 
la Cucurbita Moisè, che'con la verga fà fc; 
ftor buono, che riporta fopra le (pallea fivarrita pi 
che ftà fotto la pergola. È Chrifto Mignor noftro chef 
roquatriduano . ie fa205 Citti 
s ine 5 Mefisto 

Deferittione del Terzo, & ‘olio Monumento ‘a uase 

delCimiterio de' Santi Ermete, Bafilla, Protoye Tacinto= © 
- * mella Via Salaria vecchia. phi ipa Do, 
Vefto: Monumento ftàparìmente nella mec È na tr ad € 
fono gl’altri due polti di fopra;perà all'altra n ix Pal 
al proffimo fopradetto fecondo Monumenta ar ascultd Ealt 
quattro , e mezo ;lun cotto; e largatre. Era anticam ns to 
ipinto ; però alcune figure di efla fono hora per na midi tn pr t 
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to guafte ; quello però, che fi è potuto vedere a rappr 
uenti se ; vio f° 
_- Nella facciata principale , è vnimagine di Donnadr 
fepellita i in quefto Monumento . Nel papi i | del mede clin 
co, è vn imagine d’huomo, e fette celti pieni , fiaccenna pet 
miracolo della moltiplicatione de'pani, quando de” frammen 
impirono fette fporte, Nella Volta di quefta Arcoserano dlci 
ture;che hora fono in tutto guafte ; dimodo.che r 
nere,che cafa fofflero.. Nellato finiftro di das foco 
ramente die Vacche , ò topa deg egitto mezo de quali î 
alcuni lineamenti come. ura in piedî , che parimente: 
- può difternere ; e però non tm polfiamo Rabilire che Iftoria P ppresi i 
In vna parte di quefta Cimiterio di Prifcilla fu trouata gian 
Qubicolo vna Tauola lateritia con.l’Iftoria del ntastinio È iS Seb: | 
fiano s fatta dibaffo rilieuo da dotta iano ; la quale ftaua ir V 
Altarino,ch'era in effo Cubicolo, & hora fi troua nel Mu è lel Mar. 
‘chefe Caltello :£ Se bene gli habiti,che fivedono ne Soldati dim 
ano 
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ftrano quefta non effer molto antica; madi tempi piùballi: nondi- 

meno per appartenere a detto Cimitetio; doue farà {tata pofta forfi 

in alcunadelle fue riftaurationi, fatte da S. Silueftro, da Celeftino 4r4f.! 
Primo, e da Giouanni Primo, quando il medefimo era vifitatose ve- 
nerato da’fedeli; per vederfiineffa così ben’efpreflo il martirio del 
Santo, e particolarmente la fua effigie di età matura, non giouenile; 

come communemente quafi è rapprefentata da Pittori moderni;ci è 

parfo porre qui il fuo Difegno,hauuto dalla Biblioteca Vaticana,do. 

ue ficonferua la copia , cauata dal naturale con quefto Titolo : 


Martyrium Sanéti SebaStiani Depitfum ad exemplar Tabella La. 
reritia mirificè bis imaginibus infiulpta; reperta in quadam 
Crypta, in Cameterio Prifcilla Via Salaria Jupra aram mu. 


ro affixa “ 


‘Et è come nel dicontro difegno firapprefenta. 


CAP. LATI. 


Delle Vie Flaminia, e Claudia , è Clodia;& 
delle loro cofe profane memorabili. 


Collatina , della quale non ne trouiamo mentione alcuna 5498 

negli Atti de’'Santi Martiri , & antichi monumenti Eccle- 

fialtici. Il che crediamo fia proceduto, perche la fudetta 
Via Collatina, poco lontano dalla Porta del medefimo nome; hora porra Cole 
dettà Pinciana , ficongiunge con ambidue le Vie fudette , Salatia, Jatina . 
vecchia, e nuoua; che fono piene di facri Cimiterij , come habbia. Porta Pin- 
mo veduto di fopra. Et in talmodo verremoà conchiudere tutto diana. 
l'ambito , e circuito di Roma Sotterranea, percioche quì vengono 
le mura della Città ad effer feparate dal Teuere; dall'altro-lato del 
quale habbiamo cominciato la noftra defcrittione . 

Hà quefta Via Flaminia il fuo principio dalla Porta, che dal vicino Via Flami» 
fiume (come dice Sefto Pompeo ) fù anticamente detta'Flumenta- ni8 » 
na; e poi dalla medefima Via; chiamata anche Flaminia; che'così la porta Fi 
trouo nominata da Precopio; e poi detta di S.Valentino, dalla Bafi- mentana . 
lica di detto Santo Mattire ; celebre con il fuo Cimiterio, comé ap- Pross). de 
preffo diremo; & hoggidi è detta Porta del Popolo ; effendo la più 94 Ger.dib.1 
celebre, e frequentata di tutte le altre. Il che fù anche ne'tempi an- Losa. Aula 
tichi: percioche Cothelio Tacito della celebrità della Via Flaminia, Porta del” 
dice quefte parole : Vocatus Dolabellam per epiffolam , vitata Flami- Popolo. 
nieVie celebritate, diuertere Interamnem , atque ibi interfici iuffit. ©* the 
Scriue Sefto Pompeo che quefta fù chiamata Flaminia da Flami- ha dae 
nio Confole ; il quale fù da Annibale vccifo allago Trafimeno : F/a. «00° 
minius Cirens ( dice coli) © Via Flaminia è Flaminio Confale ditta 
i K k 2 funt , 


À Lle Vie Salarie connetteremo la Flaminia, tra'afciando la se Colla. 











3: # i. d Circum Flaminium extruxit .E Cafliodoro foggiunge, che ciò fù fat- 
sint alia. * © .to nel Confolato di L. Veturio, e Caio Lutatio ; l'anno ab Vrbe» 
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516 ROMA SOTTERRANEA cu 
Sign.ComPi, funt,qui ab Annibale interfettus eft ad locumTrafimenum. Così di. 
in faf.am. “ce ancora Sigonio :C. Flemitius Cehfor viam Flaminiam muniuit, 


«condita 533. dicendo: L.Veturio,èx Caio Lutatio Cofs. ( qui fuit an- 
 nusVrbis 533.) Via Flaminia munita,tr Circus faflus;qui Flaminius 
serab, 5. appellatur Però Strabone afcriue ciò à Flaminio Iuniore» figliuolo 
delfopradetto : il quale fù collega nel Confolato di M. Emilio Le- ' 
pido; dicendo: Eodem inConfulata M. Lepidus, & C. Flaminius | 
college fuere , Viclores autem Ligurum Siramere; bic quidem Flami- © 
miam è Roma per T'bufciam, &v Vmbriam, </que Ariminum, &c.On- 
‘de , perconcordare quefte diuerfità , mi pare probabile l'opionione 
d'alcunimoderni; i quali dicono che quefta Via potrebbe efferita- 
ta cominciata dal Vecchio , e poifinita da Flaminio Iuniore. E ciò 
Tit.Liw. Des. Pare» che volefie accennare Tito Liuio parlando di quefto Flaminio, 
4.lib.9. in quelle parole : His quogue perdomitis, Conful pacem dedit militi- 
bus; o ne im otio Milttem baberet , Viam a Bononiaperduxit Aretiti. 
Fù poi la medefima Viariltaurata da Augufto,come afferma Sue- 
Suer.in 498 tonio cò quelte parole:Quo autem facilius undique Vrbs adiretur, de- 
"01°. /umpta fibi Flaminia Via Arimino tenus munienda; reliquas trium- 
phalibus viris ex manubiali pecunia ffernendas diftribuit. 
In quefta Via;al nono lapide, vicino al Teuere, fù vina famofa Vil 
Vilta de'Ce» 12 de'Cefari,che fi chiamaua ad Gallinas,da quella Gallina candida, 
fati, ° che quiuifù da vn' Aquila lafciata cadere in grembo è Liuia Drufil- 
Luogo det. la, come riferifce Plinio cosi dicendo : Gallimam confpicui candoris 
to “ore fedenti Liuie Drufille Aquila ex alto abiecit in gremium inlefam ; in- 
eg s. trepidegue miranti acceffit miraculum ,quoniam teneret roftro launeti 
cap. alta ramum onuffum fuis baccis. Conferuari Alitem , è Sobolem , iuffere 
Arufpicess ramumque eum feri, ac rità cuffodiri. Quodfaliumeft in 
Villa Cafarum, Fluwio Tiberi impofita tuxta monum lapidem Flami- 
niaVia; qua ob id vocatur ad Gallinas. Il medefimo dice anche» 
Suer. iv Ga)» Suetonio,il quale allega per prefagio dell’eftintione della progenie 
ba. capi =de’Ccefari, che nell’vitimo anno di Nerane moriffero tutte le Galli- 
ne bianche;che quiui fiteneuano;e fi faccafleil Laureto fopradetto. 
riveli vl Fù ancora nella medefima Via Flaminia vn luogo detto ad Saxa. 
10 2 Saxa IUbra, del quale fàmentione Cicerone nelle fue Philippiche ; doue 
rubra. ( fecondo Tito Liuio ) i Veienti haucano collocati i loro past 34 
Cicer. Philip. menti nella guerra,c'hebbero co Romani; del qualluogo parlando — 
Pea?» Due. Tacito» dice: Antonius per Flaminiam ad Saxa rubra multo iam no- 
sibi Gis forum auxilium venit. o. 
Cernel.Taci. ESefto Pompeofcriue, che in quefta medefima Via vi erano cer. 
Anal lib,19 ti lueghi concaui, & aecliui , che fi chiamauano Clitelle. 
rho i Si védong per l’ifteîa Via Flaminia molti veftigij d’antichi fepol- 
Clielle  CTi5 da'quali fi raccoglie , ch'ella non fi meno celebredell'altre di 
sepolcri nel fopra nominate. Il che accennò anche Giouenale in quel verfo : 


ta Via Fla. 


mipia. »__3 . 2 e " 4 
quuen.Sat.kx Quorum ac Begiirmr cimis, atque siti. 
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| Eleggiamo,che in queftamedefima Via fù il fepolerò di Panto- 


Epitaffio nel 


Sepolcro di 


mimo Paride Egittio,fopr'il quale compofe Martiale quell'Epitaffio, Panconfitag 


Quisquis Flaminiam seris Viator, 

Noli nobile praterire marmor , 

Vrbis delicie , falesque Nili 

Ars, gratia, lufts & voluptas » 
Romani decus » do dilor Theatri , 
Atque:omnesVeneres, Cupidinefque, 
Hoe funt condita , quo Parts, fepulebra . 


Martial. l.1E 
ep.1t 


Si come ancora fopra Glauco Liberto di Meliore , che fù parimente Epitaffionel 


fepellito in queft'ifteffa Via, fece il medefimo Martiale quet'altro. f 


Libertus Melioris ille notus , 

Tota qui cecidit dolente Roma ; 

Cari delicie breues patroni , 

Hoc fub marmore Glaucias bumatus 

Tunélo Flaminia iacet fepulebra : 

Caffus moribus, integer pudore 

Velox ingenio, decore felix + 

Biffenis modo menfibus perattis 

Vix unum puer applicabat annum. 

Qui fles talia sil fleas Viator. 
Statio ancora diffe del medefimo Glauco. 


plebs cunéta, nefas » è» previa flerunt 

Agmina Flaminio : qua limite Miluius agger 
| Tranfuebit . 
L'ifteffo Martiale altroue, parlando de'fuoi Horti. 

Illie Flaminia )Salariag. 

Geffator patet, efedo tacente . 
Et in vn'altro luogo, parlando della venuta di Cefare , da lui defi 
derata . 
uando more dulces , longusq. è Cafare puluis) 
otaq. Flaminia Roma videnda V 14? 

Fà mentione dell’ifteffa Via Tito Liuio; parlando di Quinto Fa- 
bio Dittatore , con tali parole : Jp/e Via Flaminia profeRus obuiam 
Confuli, exercituique, cum ad Tyberim circa Otriculum per/pexiffet 
agmen, Confulemq. cum E quitibus ad je progredientem ,Viatorem mi- 

fit, qui Confuli nutiaret, vt fine hiétoribus ad Didlatorem veniret, 

Cicerone parimente nell'Epiftole ad Attico , fà mentione di Ter- 
mo Curatore della Via Flaminia. E di Lucio Quinio ( Curatore an- 
cor’effo della medefima ) fi troua memoria nella feguente antica 
Ifcrittione appreffoil Panuino nella fua Roma. 
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E'trauerfata la Via Flaminia, vn miglio lontano da Roma in, 
circa, dal Teuere, doue è il Ponte Miluio , detto hoggidi, Molle; 
edificato già come fcriue Ammiano Marcellino da M. Scauro. Dal 
qual Ponte , fi foleua precipitare in fiume vn'°huomo perfacrificioà 
Saturno; come riferifce Lattantio Firmiano , con quefte parole: 
Saturnus în Latio codem gemere facrificy cultus e$ì: non quidem vt 
bomo ad aram immolareturs(ed vt in T'yberim de Ponte Mibuio mitte= o 
rentur. Soggiunge poi, che Ercole tornando da Spagna, ordinò 
che in vece di huomipi fi gittaflero dalle Vergini Veftali alcune 
Imagini nell’ifteffo fiume , in honore parimente di Saturno; e così 
fù feguitato difare. 

Sopra di effo Ponte ( come fcriue Saluftio) per la vigilanza di Ci- 
cerone ( all’hora Confole ) àmeza notte furono prefi gli Ambafcia- 
tori de gli Allobrogi, &intercettelile lettere , che portauano ; per 
le quali fi venne à palefare la perniciofa congiura di Catilina. © 

Quì anche foleua venir Nerone a’ fuoi diporti , come dice Tacito 
in quelle parole: Poms Milzius in eo tempore celebris noturnis ille- 

cebris erat ; ventitabatqg, illuc Nero, quo falutiusVrbem extra laftta 
niffet. E finalmente vicino à quefte Ponte, Coftantino Magno Im- 
peratore ruppe l’eflercito di Mafientio Tiranno ; il quale reftò mi- 
feramente fommerfo nel Tenere. Onde Prudentio » 
T'eftis Chrifticola Ducis aduentantis adVrbem ©. >» 
Moluius rexceptum T yberita in ffagna Tyransum n 
Precipitans . | o ata, 

Paffato il detto Ponte alcuni pochi paflî , quefta Via fi diuide în 
due ; vna và à mano deftra vicino al Teuere , e quefta è la medefi» _ 
ma Via Flaminia, perlaquale fi và alliluoghi ,oue dalle fopracita- 
te autorità ,fiproua sche fi andava per l'iflea Flaminia; l’altra, 
poi và diritta ; e quefta ancora fi fuddiuide in altri bracci » co’ quali 
fi riunifce conle Vie Aurelia, Cornelia ; e Trionfale. Hor'yne dî 
quetti bracci , più congiunto alla Flaminia , fà detto Via fanzine 

e dalregzian ini io ò Clos 
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LIBRO IIT CAP. EXII. .st9 
ò Clodia ;1a quale , che fi congiungeffe con la Via Flaminia, Qui- 
dio (che vi haueua i fuoi horti)lo moftra chiaramente in quei verfi: 


Nec quos pomiferis pofitos incollibas bortos . Ouîd, lib.t; 
Spettat Vlaminie Claudia iunéla vie . de Ponto ad 


Di quefta medeflima Via fà mentione Frontonio, mentre parla. ppi 
dell'acqua Alfietina, in tal maniera: Concipi > Front. doo 
9 > | oncipitur è lacu Alfietino Via Agqueduaib 

C/audia smilliario xitj. Dalche fi raccoglie, che la Via fudetta è , I 
quella, che và vero Bracciano, e verfo Toftana: come fi prona an- Onupir.Rom: 
cora dall’Itinerario d'’Antonino.. Curatore_s 

In vn’antica Ifcrittione appreffo il detto Panuino nella fua Roma, va Pioga: 
fi fàmentione d’vn Curatore di quefta Via , che iui fi chiama Clo- Via Glodia; 
dia, intalmodo: 


——_ er 
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PRO. COS. PROV. BAETHICAE 
PATRONO. COL 
LEONAS. LIB. ADCENSVS. PATRONI 
ET.IN. DEDIC. STATVAE 
COLONIS. CENAM. DENIT 











E' chiamata fimilmente Clodia da Giulio Capitolino; il quale di- 
ce , che Vero Imperatore fece edificare in ella vna Villa; ele paro- vii di Ve: 
le fue fono le feguenti: Vil/am preterea extruxit in Via C/odia famo- ro Impera- 
Si/fîm ana, in qua permultos dies @ 1pfe ingenti luxuria debacchatus ef} ore. 
cum libertisfuis , © amicis paribus. Eda quelta Via crediamo; che dae, Capitoli 
pigliaffe il nome la Malfa Clodiana , ch'era inquelte medefime par» Pv ala Gio: 
ti ; della quale fi fàmentione in vn’ antica Bolla di Papa Leone NO- diana . 
no. Dat.o6auo Kalendas Aprilis anno 4. che fi conferua nell’Archi- Archim 5. 
mio della Bafilica Vaticana; nella quale fi concedono ; € conferma- Petr.capf4 
no molti beni allafade tta Bafilica je trà gli altri fi dice: Concedi-!9°% 
mus Maffam Clodiana m cum Lacu Fapirano ; dx ficut ipfa Malfa ex- 
Kk 4 te m* 
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i SAPTSL, . vi uu... 1 LUTSDA | 
sso — ‘ROMA SOTTERRANEA | 
tenditur ofque in Soraîiem , cum Last Bacchanis , © cum omnib 
Taro Clo: pertimentijsfuis. Sicome ancora da efla debbe pigliar'il nome illa. 
diano » g0,Clodiano. È tanto bafti quanto alle profane memotie di quelte 
n Vie. Veniamo hora alle facre, tufbbgira ti: pv 
‘Te | MIS CLE 
CAP. LXI_II. "' PPREZIiNI 


Del Cimiterio di S. Valentino Martire, odi 
S. Giulio Papa nella Via Flaminia . 


P ii 
#. 


N Ella Via Flaminia trouo memoriad’vn foloCimiterio det- 





$.Gialio Pas to di S. Giulio , dal nome dell’edificatore ( che fù S$. Giu. 
> TE lio Papa ) & alle volte di S. Valentino, dal nome di det- 
S,Valentinos to Martire iui fepellito: Ne gliAtti del quale (inferiti cò 


quelli de’ Santi Martiri Mario, Marta , e Compagni ) fi legge, che 
per ordine di Claudio Imperatore, fùil detto Santo decollato nella 
Via Flaminia; e che il corpo fuo fù feppellito nel medefimo luogo da 
Sauinellas vnacerta Matrona,chiamata Sauinella; le parole di detti Atti fono 
op quefte : Deco//atus ef} autem ( S. V alentinus ) Via Flaminiafub die 
pa Si — fextodecimo K alendarzm Martiarum ; cuius corpus collegit quedam, 
$. Petr F. Matrama Sauinella tx fepeliuit incodem loco vbi decollatus eff. Et 
in vn'antico Codice fi foggiunge; che poi inquelto luogo fù daS. 
Chiefa dis. Giulio Papa edificata vna Chiefa in honore di detto Santo Martire, 
stey d così leggendofiin eflo : Zbipoffea à Iulio Papa fabricata ef} Ecelefia 
(od. Pall. Ta im bonorem Sandi Valentini Presbyteri, &e Martyris , mirificè de 
corata; in qua deuotè petentibus beneficia Domini preflantar gue 
in bodiernurs diem. Etil Bibliotecario nella Vita delmedefimo S. 
Giulio Papa fcriue sche quefto Pontefice non folo edificò quivi la. | 
Ainaft.in Inf, Chiefa, mà che ancora vifece il Cimiterio; dicendo; Fecît duas 
Bafilicas in Vrbe Romana , vnam iuxta Forum » dv aliam Via Flami- 
nia. Fecit autem str Cometeriatria , unumVia Flaminia, &x alind 
Via Aurelia ; atque aliud Via Portuenfi: E quefta fola memoria hab- 
SS biamo di talCimiterio. Però della Chiefa dî S. Valentino ve new 
ri » Tare, fono molte appreflo il detto Bibliotecario ; il quale dice, che que- 
»ir ftafùrinouata, e dedicata di nuouo da Teodoro Papa; e che Bene- 
@regor, IV. detto Secondo s Adriano Primo, S. Leone Te rzo;, € Gregorio Quar- 
to. vi fecero molti ornamenti; come fi legge nelle Vite loro. Dal che — 
firaccoglie , che quefto luogo doueua effere molto celebre ; e fre= 
quentato nelli tempi antichi. Ilche fi argomenta ancora davnas 









| Proceffioni. Proceffione, che fi foleua fare nelle Letanie maggiori ;il giorno dî 


pelle Lera S.Marco; nel quale fîfacewala Colletta nella Bafilica di S.Lorenzo 
sis (ES in Lucina (come riferifce il Bibliotecario nella Vitadi S. Leone Tera 
Ansfi tm, 20) e da quella Bafilica fiandaua proceffionalmente per la Via Fla= 
Leon. bt minia.alla detta Chiefa di S. Valentino ; e poi paffato il Ponte Mok 

le, perli Prati Neronianifi arriuaua alla Bafilica di S: Pietro di 
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‘hò raccolto da due antichiffimi Codici manoftritti; di Orationi dix 
uerfe della Biblioteca delia Bafilica dis. Pietro; nelli quali fi pon- Cod, $, Petr 


gono le Orationi, che fî diceuano in quella Proceflione in queltea 
maniera . i 


V HI. Kalendas Maij Litania Maior » 
AdSantum Laurentinm. 
Oratio ad ColleGam . 


Mentem familia tue quafumus Domine intercedente BeatojLau. Orationì 
rentio Martyre tuo , &munere compungionis aperi : & largitate "la Pro. 
È i . î ceflionedel» 
pietatis exandi. Per Dominum, &c.. | | le Letanit_s 
Alia ad Sanfum V alentinum. maggiori + 
Deus qui culpas delinquentium diftri&è feriendo percutis , fle- 
«tum quoque lugentium non recufes: vt qui pondus tue animaduet= 
fionis cognouimus , etiam pictatis gratiam fentiamus. Per Domi» 
num, &c. i 





Ad Pontem Moluium . 

Parce Domine: Parce Populo tuo, vt nullis iam patiaris aduer= 

fitatibus fatigari: quos pretiofo fanguine filij tui redemilti. Per 
‘eundem;&c. |. Li 
Ad Crucem . 

Deus qui culpas noftras pijs verberibus percutis , vt nos à noftris 
iniquitatibus emundes : da nobis, & de verbere tuo proficere;& de 
tuacitius confolatione gaudere. Per Dominum, &c. 

In Atrio S. Petri. | 

Adefto Domine fupplicationibus noftris : &fperantes in tua mi 
fericordia , intercedente B. Petro Apoftolo tuo, celefti protege bea 
nignus auxilio. Per Dominum, &c. | 

Habbiamo voluto metter quì tutte quefte Orationi diftefe ; pe 
effer cofe melto notabili, e perche nonsò , che altroue fi troui tal 
memoria. | Porta di S, 

Fù tanto celebre ne gli antichi tempi quefta Chiefa, e Cimiferio Valentino. 
di S. Valentino ; che dalnome di effo Santo Martire fù la Porta Fla- 
miniachiamata Porta di S. Valentino; così latrouo nominata da _. i 

 Vvillelmo Malmesburienfè rantico ferittore delle cofe Anglicane; il TROTTO 
quale parlando di Roma;e delle fire Porte,dice quette parole:Secun- MAIO, 
da Porta Flaminea, que modo appellata» S.V alentini , &v Flaminea 
Via, dy cum ad Pontem Molbium peruenit s vocatur Via Rauenna= 
ma,quia ad Rauennam ducit . Ibi in primo Milliario , foris, SanttusV a- 
lentinus in fua Ecclefia veguieftit,. imeli Chiefa 3 
Quefta Chiefa di S.Valentino era vna delle Abbadie di Roma; e corpo dis 
trà ef: è numietata da Pietro Mallio;i! quale doppo hauer contate Valentino È 
fe Abbadie;ch’erano dentro la Città ) dicè : Beira Vrbem Via Fla- Abbadie di 
minia ef} Abbatia 8.V alentini: e di'effa fimilmente fe ne fà mentio- Roma» 
Rein vn'antico Rituale della Biblioteca Vaticana ; doue suit ce 
I chi. 
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dofi pure le Abbadie di Roma; fipone Abbatia S. Valentini 
Pontem . Hora la fopradetta Chiefa è affatto diftrutta; fe ber 


i RT LL E 
PREVIA dente, è 
Limiterio. 


non fi è totalmente perduta la memoria,nè del fuo Cimite 
appreffo dichiararemo. bt ta è RAR RAIN 
Ponti Can 
| tesa png ì 

C A P. LXIV. di seni 
EMI 


D'altri Santi Martiri, che hanno patitoil Mar, 


tirio, 0 fono flati fepelliti nelle Vie Fla- 
minia, e Claudia, 0 Clodia. 


i vaga 
Ltre S. Valentino ( del quale habbiamo parlato mel n 
() cedente Capitolo) furono in quefta Via Flaminia fot 
S$. Abune 





sal x ps 








Diocletiano Imperatore martirizati nel decimo miillia- 
i rio , $$. Abundio Prete, Abundantiò Diacono, Marciano, 
DA Abun- ‘huomo illuftre, e Giouanni fuo figliuolo ; de'quali nefanno comme. © 
Sano moratione i facri Martirologij , eparticoiarmente il Romano intal | 
used. modo : RomeVia Flaminia Santorum Martyrum Abundij Presby- 
Martirol,Ro, deri, Gy Abundantij Diaconi , quos Diocletianzs Imperator vnà cam 
16.S%e. Marciano viro illufiri, x Joanne cius filio.: quem. mortuis fufei. 
, natsdecimo abVrbe lapide \gladiofeririiuffit. Il medefime fi dice ne 
pernrcti gli Attiloro ; i quali di più foggiungono, che Santa Teodora fepelli 
às 5 dn . î | Lan? 
Matrona. Quetti Martiriin vn fuo podere lontano venti otto.miglia da Roma. 
deli. dba, rei gero note ( dicono gli wii rasi rene. Matrona cum 
rio Abund. pueris fuis s CY pofuit cosin vebiculofuo , &y.deportanit eossn predium 
imprefs.à Col Titor iniltiario pda vigefimo ottano DI peppino se 









ea teaminibas bonorauit , & fepelivit in pace bro 
ratte. Era queflto podere di Teodora mella medefima Via Flaminia, 
Regnano + “vicino al Monte Soratte ; oue hora è la Terra di Regnano , done an- 
fp co rimane in piedi vna Chiefa in honore di quefti Santi, Etina 
e Abundan ifteffo luogofù (appreffo li medefimi ) fepellita Ja fopradetta Santa 
sio. Teodora ; dellaquale il medefimo Martirologio ne fa commemora 
S. Teodora. tione il giorno doppo il natale di.effi Santi , dicendo : Ronze Sandie 
n o Rom. Theodore Matrone, qua în perfecutiome Diocletiami Sandlis Martyri 
iduectao . ribusfedulò miniffrabat. Et in tempo di Papa Silueftro Secondo ;e 
de’corpi de? di Ottone Terzo Imperatore fitrouarono i corpi di tutti quelti San= 
SS. Abiidio, ti nel fudetto luogo; iqualiper ordine di detto Ottone fu ro 
SENTITI $ tati in Roma ,€ collocati nella Chiefa di S.Adalberto,da lui edii - 
Trastatione "2 Dell'Ifola Tiberina, hoggidetta di S. Bartolomeo; eccettoperò i 
delli mede. ©Orpi di S.Marciano , e di Giouanni fuo figliuolo zi quali furonopor= 
fimi alla, tati nella Catedrale di Ciuita Caftellana, iui vicina; come filezge» 
Peer di S. nella relatione di detta Inuentione in va’antico Codice ma 
ira Ga di s to,ritrouato indetta Terra di Regnano ,& hora ftampatainfieme» 
Bartolomeo CONgli Atti de'medefimi Santi,le parole di detta relatione è quefto 
pro- 
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propofito, fono le feguenti: Z'uze cepit inguirere ( cioè Ottone Im- 
peratore ) corpora Sanctorum Martyrum i pracepit, vt vbicunque 
inuenta fuiffent , ad Ecclefiam B. Adalberti deportarentur . Et nun- 
ciatum e$ì illi , quodin Ecclefia B. Abundij , & Abundanty Marty- 
ram, quaesi inxta Montem Soractis , erant plura Sanchorum Mar- 
tyrum carpora, qui mifît fuos Nuncios, Epiftepos , dx Clericos, dr Mo- 
nachos vt cum omni honore © diligentia, & hbymnis Dei ad Ecclefià 
B. Adalberti ca deferrent. Qui protinus abierunt, © coperunt in- 
quirere vbi e/fent tumuli eorum. Et inuenerunt in uno tumulo cor- 
pora Beatori Abundij,tr Abundantj pofita s&x in alia corpus B.T beo- 
dora,que inpradio fto cos fepelierat. Inuenerunt etiam inter eos San- 
Eos Martyres qui babebant inauratas veStes, Cr mirè exornatas, ©' ft 
per Altare corum menfamfculptam , © nimis decoratam . Et deportata 
funt omniafecundum iuffum Imperatoris ad Ecclfiam B. Adalberti 
Mariyris. Tune Epifcopus qui preerat Sante Caftellane Ecclefia , 
Crefcentianus nomine,poff Santtorum pradillorum Martyrum corpora 
deportata cospit triftis effe, &x plorare ; © accedensad/ocum cundertt. 
ecpit quaerere diligenter , ty amplius inferius fodi fecit , fi ibidem re- 
manfiffent aliquacorpora Santlarum , que fibi confolationem prabuif- 
fentz quod nutu Deifatum eft ; © inuenit ibi corpora Beatorum Mar- Traslatione 


tyruna Marciani, © Ioannis filij eius, quos B.Abundius Presbyter, & de’ poss * 
, Ss. Marcia» 


Martyrbaptizauerat; & cum magno honore,È remerentiascollettisC/e- >‘; cuan 
ricis.ad Ciuitatem Castellanam ipfa corpora cum latitia deportamit.. 1% "i Ginieto. 


Seno aneora hoggidi i corpi diS. Marciano ». e $S.Giouanni nella Caftellana .. 
detta Chiefa Catedrale di Ciuita Caftellana , fotto l’Altar maggiore 
dieflà: e li corpi de’santi Abundio ,. & Abundantio furono in altri 
tempi dalla fudetta Chiela di S. Adelberto. trafportatinellaChiefa: Traslarione: 
de’sS. Cofina, e Damiano nelForo ;doue effendo ftati lungo tempo. de’ $$. Abun- 
incogniti , furono ritrouatialli 18.d’Agoftol'anno delSignore. 1 582. ppt ate: 


e con folenne pompa trafportati alli 15. diOttobre dell'anno 1583. Chiefade'SS. 


nella Chiefi del Giesù .. Cofma,e Da. 
Nella Via Claudia, ò Clodia antica non trouo efferui ftato alcuno. ape ia 
rasiati i 


Cimiterio: fi legge però che patì in quella S. Alefflandro Vefcouo ,. ; 

- de fire aa ell: medefi» 
fotto Antonino Imperatore ;, il cui corpo fù poi da S.Damafo Papa: mi alla Chie. 
trafportato dentro diRoma;, come teftifica il' Martirologio: Roma- fa del Giesù .. 
no; e filegge negli Atti di detto. Santorappreffo Pietro Natale,& in. Via Claudia e. 
Adonezil quale fotto il' giornodella Traslatione imRoma,, defcriue- .Traslaione 

si +99, i | DIA pavo dei corpo di 
più particolarmente la fua fepoltura:, così dicendo: Sandus autem» s.Alefandro. 
Crefcentianus, © bi quitum:illo erant, renuelante Martyre s tulerunt velcouo .. 
Santlasreliquias eius, dr fepelterunt in loco, wbi orans, “Pemezie igneny © Petr..Natalh. 
extinzxerat ; Cv pofuit/uprafcriptum marmor comtimens : Hic requiefcit 1,8.cap.102. 

Sanctus, o Venerabilis Martyr Alexander; cuiusdepofitio celebratar v. SO 
vmdecimo K alendas OCtobris: Cui Papa Damafus; cryptara condiename pà artyr. Ron. 
faciensillie eum fexto K alendas Decembris tranipofuit ; quando © fe 21.501. 
Slitsitatem ei dicauit .. dn | 
-Nonhabbiamonotitia del luogo, doue-S.Damafo trafportaffe» 
dentro dî Roma il'corpo di guelto: Santo, Martire ; però è veri- 
i fimile,, 
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fimile , chelo collocaffe in vnà delle Chie e da lui 
Fù nella Via Claudia , nel fefagefimo milliario ; rel 
S.Flauianos tiano,quell'huomo Illuftre,che fù marito di S. Daftola,e vadre d 
le Sante Vergini Demetria , e Bibiana; doue , tre giorni doppola, 
fuarelegatione , fe ne pafsò al Cielo; come raccontano gli Attidi 


papali © $.Bibianain quefto modo : 7 sc Iulianas Imperator inferipi font À 
s. Mar. ad Flasianum damnare pracepit ; x omnes facultates eius Fiftodari inf 
Mar.s,Gecil. fit: Ipfum vero Flausanum ad aquas T azrinas, milliario 
A Vrbe Roma,V'ia Claudia,in extlio deportari prec ;t | Qui 
quam direttus inexilium.in oratsone permanens ; Losi nans, È P 
atque Dominum lejum Chrijfum exorans , cum nimia lamentationes 
Dominum deprecans tune obdormuitin Domino ) vndecimo K alendas 
danyarij . GR e 
Rifnane tuttauia fa memoria del luogo , oue quefto Santo morì 
| Monte Fia. vicino è Monte Fiafcone, nella Via Claudia, appunto nel feflagefi= 
| cen mo milliario , fecondo la mifura antica + poiche hora è illuogo dis 
elle misi fante da Roma cinquanta miglia; e quiui alle radici del detto Mon« 
antiche, e_s te s nella ftrada,perla quale fi và ad Oruieto,è vn'antichiffima Chie-. 
moderne. fain honore di detto Santo Flauiano ; fotto l’Altar maggiore della 
ts dis. quale, fi dice che vi fia il fuo facto corpo ;&è fama,che quefta Chie- 
suunane => o leruiffe an sot po per Collegiata, òperCatedraie della Città; 
finche fù edificata la nuoua Catedrale dentro di effa; nella quale al 
prefente fi conferuala Tefta del medefimo Santo, ligata in argento. 
Ss. I:rcomo Nella medefima ViaCiodia fù fepellito ancora il famofo Martire 
intercilo , S.Iacomo intercifo; il quale hauendo in tempo di Teodofio Tunio- | 
| reImperatore con mirabil coftanza patito in Perfia l'horribil mar- 
.__ tirio d'effer minutamente tagliato in pezzi , fù doppo alcun tempo 
Fine trafportato il fuo corpo in Roma da Cirillo nobile Romano; e colle. 
S. tacemo C2t0in vnfuio podere, infieme co’! corpo del Beato Claudio fùo fra» 
| intercifo. tello (come fidice nella relatione di detta trasiatione) la'quale non 
S.Claudio, ‘effendo ftampata, la porremo qui appreflo peredificatione , e con- 
. fofatione del pio Lettore. FEMEZZNO 
s ca # Iacobasintercifus, fîc diBus quodper omnes innéluras membrorum 
abera lefia Seu: fueritin Eleuza Regione martyrio coronatus, inbente Rege tune 
Bracharen, Perfarum Arara temporibus Honorij , è Theoaosjj Romanorum Im- 
| habetur ino peratorum : mirabilis in e0 virtus,& conffantia u/que ad extremum_;. 
«irch. S.Per. Brat enim Dominus adiutor eius , pro quomilitauit in vita. Et eumil= 
33 7 nd. fale f;s temporibus Romamoramdignitas religionis effet andita, contigit Cy- 
È rillum quendam ex nobilibus Romanis deine cultui mancipatum , as 
Cloritate Imperiali Bilapem Ciyitatem adijffe , qua eft tn Regione» 
E/euza im Perfida Prouincia; & exinde corpus Sanéli Martyrisveper=. 
tum, Domino fecundante sfecum attulit : quod in proprio recort- 
didit paucis fcientibus, marmore impofito, & incifo litteris, indicanti- 
Lago Clo. 245 corpus eius fepultum fecus Caftellum Martinianum,propè Lacurts. 
diano. qui Clodianus dicitursiuxta fepulturam Beati Claudij fratris eiufdem, c 
Refta tuttauia la memoria di quefto luogo nel Territorio di N es 
pi nella Via Claudia,nella giurifdittione dell’Hofpidale di.Sîto Spi 
rito 
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| ritodiRoma: one rimane anche la Chiefa dell’ifteffo:S, Claudio. Chiefa di S. L 
| e«eFù poi quefto fanto corpo trasferito l'anno 1117. inPraga, Città porca x 
di Portogallo; da Mauritio Arciuefcouo Bracarenfe ;'& hoggidi fi dle 
conferua con fomma veneratione nella Chiefa Archiepifcopale di s.Clandio» 
quella Città; donde habbiamo hauuta la fudetta relatione , cauata 
daantichiffimi Codici manofcritti.; la quale parimente fi legge nel | . 
‘Breuiario Bracharenfe ; diftinta in tre lettioni.. | |. 
Non rimafe Roma però del tutto priua delle Reliquie di quefto 
inuitto Martire: percioche nella Bafilica Vaticana fi conferua la, 
parte anteriore della fia Tefta , l'identità della qual reliquia fi è 
chiaramente prouata ; quando l’anno 1600. effendofi coperto il fu. 
detto fanto corpo per trasferirlo in vna nuoua Cappella , fi riconob- 
be mancarui appunto quefta patte della Tefta, che ficonferua nel 


Vaticano, 


: 9 CAP. LXV. 





“Delli Cimiteri) ritrovati dall’Autore nella Via 
Flaminia, . Meana pi 


do aditi de’Cimiterij , fù l'anno 1594-il di vitimo di Apri. 
le : nel qual giorno ; hauendo notitia; che nella vigna de” 
Frati Eremitani di S, Agoftino vierano bacche di grotte 
fotterranee,, entrammoin detta vigna:la quale fi troua à mano di- 
ritta,andando verfo il Ponte Molle, nella ftrada maeftra; e.trouam- 
mo in effa alcune reliquie della Chiefadi S, Valentino ; cioè alcune Chiefa dis. 
] poche parietine; le quali poi fono ftate quafi finite di diftruggere. Valentino. 
" Sopra ftà alla detta vigna vn Monte; il quale habbiamo ritrouato 
in alcuni Iftromentiantichi della noftra Villa Bofia,collocata fopra, Villa Bofia. 
al medefimo,che.fi chiamauail Monte di S. Valentino. Nella falda Monte di S. 
di detto Monte. trouammovna bocca di Grotta ,.la quale rifeuarda Valentino, 
verfo Occidente; e per effa entrati, tronammo vna ftrada Cimite, 
riale,lunga palmi dicidotto,e larga tre,e mezo;la quale rifpondein, +. 
vna ftanza è guifa d’vna picciola Chiefa., ò Capelletta: la detta ftan» 
za è lunga palmi fedici; larga quindici; & alta otto. Sono in quefto 
Cubicolo tre bocche, per le quali s’entra in quefto Cimiterio ;. due 
di quefte,che fitrouano à mano. mancaall’entrare , fono ripiene, né 
per efle fi può andar molto innanzi; l’altra poi ,.che è incontro alla 
bocca, per laquale s’entra, è vna ftrada diritta , langa palmi fef- 
f fant’otto, emeza; la girale hà altri diuerticoli ; e trade alla mano 
finiftra . | Deferittiore 
Il Cimiterio è di poco circuito : fè bene vi fi vedono alcuneftra- del Cimite» 


de ferrate,e ripiene; le quali può eflere, che andaffero molto innan. na nella Via 
| zi. aminia . 


T- Av prima volta,che andammo perla Via Flaminia ricercan- 





. Vergine, Il martiriod'yn Santo, cheftà invn Vafo d’acqua, dolio 


- Signor noftro pofto in Croce con quattro chiodi veftito delle e 


Villa Bofia.. 


Cimiterio di 
S. Valentino. 


* fcrittioni. Né viè altra pittura ; folo chela Cappella {c 


»Trorgeresfonol'infrafcritte . I 
| Deferictione delCubicolo vnico del Cimiterio di $. Giulio Papa, 


pe Pa 



































PET EI ERSI AZOTO 
0 526 Ji ROMA "SOTTERRANEA! 
zi. Non vifono Cubicoli, nè Monumenti arcuati; nèmemoria al- 
cuna; anzi pochiflime offa fi fcorgono nelli Monumenti: i qualff@no 
intagliati nel tufo, etutti aperti, e fpogliati de’ loro coperchi ,&.I- 


_- 


è detta.) apparifce effer tata anticamente tutta dipinta d'imagini 
di Santi, che lamaggior parte, perl’humidità fono guafte ,e non, 
fi poffono ben vedere se quelle figure, che fifono potute meglio 


sd 


° S.Valentinonella Via Flaminia. IR 


— SIRIO 

E imaginiche fonoin quefto Cubicolo,rapprefentano ia Glorie- 

fa Vergine Maria, conil fuo vnigenito Figliuoloin braecio;ap- 
preffo alla quale fi leggono quefte parole $ C A. D IGENETRIX, 
claquale ftà in vna piccola nicchietta,e fotto di ella è vr Monumé- 
to d'vnbambino, Due imagine di Donne, che fiabbracciano infie- 
me; per le quali fi figura forfila Vifitatione dell’iftefla gloriofiffima, 


bollente; intorno al quale erano alcune lettere; mà diefle nonfipuò 
leggere altro, che qnefte SALOMEV. Vn'altra Iftoria non fi 
fcorge bene : può effere, che fi accenni la fufcitatione di Lazaro : 

Le altre figure che fi fono potute fcorgere rapprefentano Chrifto 


purpurea,conla Madonna, e $. Giouanni. L’imagine di S. Lore 
zo con vnlibro , & vna Croce gemmata inmano= conilnome fcritto 
così SCS LAVRE T. Et vn’altraImagine , la quale tenendo în 
mano vna Corona gemmata, moftra chiaramente effere d’vn Santo 
Martire jilcui nome; chevi era fcritto appreffo , come nella figura 
di $, Lorenzo, nonfipuò piùleggere. | | 19 
Vfciti da quefto luogo; afcendemmo va poco della Cofta del det- 
to Monte, è ( quafi direttamente fopra di effo ) ritrouammo vn'al. 
trabocca; perla quale effendo con molta fatica entrati; perefler 
piena diterra, tronammole ftrade più agiate , e fivide effer'vn, 
Cimiterio affai grande; il quale penetra molto innanzi, hauendo 
molte ftrade :e tengo per fermo , che arriui fin fotto alla noftra Vil 
lasnella quale habbiamo fcoperto Cunicoli antichi,e Grotte fotter- 
ranee ; febenefenza fepolture:e ciò tanto più crediamo, quanto 
cheil Monte ; cue ella è fituata, fi chiama di $. Valentino; come 
habbiamo detto, ‘ft 
Quefto Cimiterio è afai rouinato , nè vi è memoria alcuna ; fes 
non , che in qualche Monumento vi hò notato il fegno della Croce, 
&ilnome di Chrifto in quefto modo R Et io credoche ka l'î- 


La rr A 


fteffo Cimiterio di S. Valentino, che doneua (come molti 
altri) effer doppio,& hauerla parte fuperiore,& inferiore. 
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Delle Grotte, e Cimiteri), ch’erano dentro le 
— mura di Roma, e d'alcuni Santi fepelliti 
. dn cafe, e luoghi priuati. 


Aùendo .con l’aiuto di Dia finito di circondare d'ogni in- 
torno:Roma ,con defcriuere i facri Cimiterij, e Sepoltu- 
«re de” Santi Martiri, che fono fuori delle fue mura ;con- 

uiene hora veder'i Cimiterij, eSepolcri, che furono dé- 
tro di effa; con che finiremo la noftra fottetranea peregrinatione . 

, Si deue dunque prefupporre> che ; fe bene perla legge delle do- Legge delle 
dici Tauole era prohibito il fepellirfi dentro della Città ; fù contut- dodici [Ta- 
tociò da’ Chriftiani neltempa delle perfectitioni  oferuato alcune "9°* | 
volte di fepellire i corpi de’ Santi Martiri nelle proprie -cafe loro; 
facendo in efîe privati Cimiterij. Il che lifàlecito di fare; poiche. ‘ Cimiteri). 
giuftamente doucuano éfferliberi da quelle profane leggi quelli}, nelle cafes 
che allalegge di Chriftofierano volontariamente ligati.: tanto più, proprie» 
che non hauendo luogo quella delle dodici Tauole ne gliHeroi,.& — 
Huomini iltuftri;&in particolarein quelli ; che haueflero trionfa» re fi fe- 
to; quali (come ftriue Plutarco) per honore fù conceflo ilfepel- binodi Re. 
lirfi dentro di Roma; molto maggiormente fi douena quell'honore ma. 
alli corpi delli Santiffimi Martiri; i qualicon gloriofo trionfo acqui. Martiri He- 
ftando la palma; e la corona del martirio; divennero Heroi del Cie 1 » 
to. @nde Gppiamo, che molti d’effifurono fepelliti neVico Pa=-vico Patri- 
tritio, alleradici delli Colli: Viminale; e Quirinale , nella cala: dito. — 
Pudente Senatore ; padre delle Santiflime: Vergini Pudentiana; e» Rrsonze ua 
Praffede se de’ Santi Timoteo. e Nouato,; dalli quali furono deno- z 
minate le Terme Timotine ,e Nouatianes ch'erano în quett'ifteffo! 

oga sconuertito poi in Chiefa( come filegge ne gli Atti di Santa 
udentiana, che vanno fetto nomedi Paftore) e dettà das. Pudé- 
te, 7 itulus Pudentiz,,& alle volteTits/us Piaftoris da detto S. Pa- Chiefa, eo 
ftore » che.fit primo Ptetedieffa;e:nella quale-fàegli fepellito.... . Titelo di s. 

| Quefta Chiefa poi è prieghi di Santa Praffede-fà dedicata da:$ Pigatuoroti * 
Papa,in honoredi Santa Pudentiana;, &in.effa fîfece.yn Fonte bat= panno “Pa 
tefmale; come ferine Damafonellafua Vita; dicendo» Hicex ro- Chiefa dis. 
&atu Beata Praxedis dedicauit Ecelefiam Thermas Nowati in Vico Pudentiana.. 
Patritij s in bonoremfororitfua Sante Pudentiane , ubi multa, Fonte bat 
dona obtulit swbifapiusfacrificium Dominoofferens minifirabat, vbi, pren nr 
& fontem baptifmiconfiruifecit, manufua bepedixit, dr confecrazit, samaPudensi 
© multos venientes ad I fidem baptizauitin nomine Trinitatis . tianas (i 

Rimane tuttauiainpiediquelto-Titolorinouato,& ornato all'età Ar4/f.in Pia. 
noftra dal CardinalEnrico Caetano, Titolare di.effo; ricordandoci 
noid'hauerveduta l'antica Chiefa di grandiffima d ati” "tt 

Cc . 
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che per la fua antichità minacciaffe prefta ronina. Vedeuafi quiui 
| fra l'altre cofe, fi come ahche al prefenté fi vede , vn luogo alpiano 
voro salta del pauimento , fatto à guifa d’vna cifterna, coperto d’vna crate di 
Chiel1, do. feuro;. doue, da detta Santa Pudentiana , furono fepelliti ibes@ 
uc fono fe. tre mila Santi Martiri ; i quali ottennero la palma.del martirio fotto 
pelliti tre> Antonino Imperatore je vi era queffifcrittione , ©! > 
..___HoceStCameteriumPrifcillé yin quo'exiftunk Corpora trium mil- 
Ifcrittienes li | i | 
nai den um Martyrum martyrio per Antoninurs Imperatorem ajpe- 
pozzo. Forum . Quos Santa Pudentiana fecit im hoc fuò venerabil 
remplo fepeliri , & proprijs mamibus cum spongia colligebat fi 
guinem fupradiferum Martyrum,& see in putéo Qui. 
addextram buius Ecclefie sin Sacello Sani Paftoris. . | — 


Da queft'Ifcrittione fi raccoglie ; (‘il cheionon hòletto altroue) 
—.—— chequiì foffe va Cimiterio fotto nome di Prifcilla. Il che feè vero, 
ea TTP di ci conuien dire, che pigliaffe taldenominatione da quella Prifcilla; 
pri(cilla se- Che fù madre di S. Puderite; & Anna paterna delle medefime Sante 
niore. ©» Pudentiana,ePraffede;dalli quale poco dianzidicemmo ; che fù 
denominato l’altro Cimiterio di Prifcilla nelia Via Salaria. Et è ve- 
rifimile, che quella Santa Matrona, tanto ftudiofa delli fepoleri de' 
. Santi Martiri ,faceffle ancora in quefta fua cafa vn priuato, e parti 
‘| ‘colarCimiterio; nel quale vifepelliffe quei corpi di Santi Martiri , 

. «cheperte grandi perfecutioni de*Gentili, ò altri accidenti , nonu 
poteua far portare nelfadetto fuo Cimiterio fuori di Roma;& all’ef- 
fempio della madre feguitaTe poi di fare l’ifteflo Pudéte fuo figliuo- 

‘ lo,eleSante Vergini Pudentiana,e Praffede fue Nipoti : le quali 
non è dubbio ; ch'efende elleno ancora ftudiofiffime de' fepoleri de* 

‘° Santi Martiri, comedalli facri Martirologij fono celebrate, donef= 

. fero inquefto iftîfo luogo fepellirne grandiffima quantità. 
Forma del Non crediamo però,che quelto foffe vn Cimitetio cauato nel mo- 
Cimiterio . do, che fono gli attri Cimiterijdifopta defcritri; nà che folo alcu- 
nella pae ne fotterranee Îtanze , fofero conuertite in fepoleri di Santi. E per 
n Prali proua diquefto yhauendo nòi con grandiligenza ricefcato tutto il 
è fito] che ftà fotto, &intorno à:quefta Chiefa, habbiamo riconofciu- 
te molte fotterranee!grotte nonfatte è guifà dé glialeri Cimiteri], 
che fonò fcauatimeltufo ; mi come ftanze , e portici concamerati, 
fabricati di cementi ) e calce ; reliquie forfi delle fudette Terme di 
Terme di Nonato ; le quali doppo , che quelle farono dedicate in Chielar, 
Nouato debbero efferconuertite anch'efle in Cubicoli, e Sepolcri di Santi 
Martiri. Il che accennò ancora il Baronio nelle fie mote al Marti- 
roloziò Romano parlando del Cimirerio di Prifcilla, in quefto mo- 
Baro.in Not, do: Cameterium in ipfo T'itulo Pafforis » vbi erant Tberme Nowati 
ad Marygrol. que do Timothina dia; ipfe balnei inferioris cella inffar portic uit 
3g.danuar). frbi concameratione soniandio ,que v/que in hanc diem cernuntur pe- 
nè integrè, Cemeterij loca adfepeliendos fublatos occultè Martyres, 18- 
Serniffe creduntur . È ou 
Scriue 
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Scriue Adone nel Martirologio fuo,che Santa Praflede; frà li mol- 
ti altri; fepellì di fua mano in quefto Tirolo , $. Simmetrio Prete , S.Simmecrie. 
con altri ventidue. /mde poft innumera pietatis opera( dice Adone; con 8:-Mar, - 
parlando di Santa Praflcuc)posà multorum Martyrumfepulturas( im SI Bi 
ter quos Be atum Simmetrium Presbyterum cum alys xxy. apud Tutu Addo ridulii 
lm jupradiclum, mamibusjfuss fepelimt ) qui per martyry palmam ad Mareyrolug 
Regna Ceclorum tranfierunt. Però il medeilmo Adone facendo com» 44n26.Mai 
memoratione attroue dell ifteffo $.Simmetrio ; dice ; ch'egli fù fe= 
pellito nel Cimitero di Prifcilla; e pare che hauerebbe potuto in- 
tendere del fopradetto nella cafa paterna della Santa; ma da gli 
antichi manofcritti apparifce chiaramente ,. che furono detti Santi 
Martiri fepelliti nel Cimiterio di Prifcilla, ch'era fuori di Roma; di- Cimiterio @ 
chiarandofi in effi efpreffamente » che santa Praffedeli pofe in quel- P rifcilla . 
lo,do:te erano fepelliti il fuo padre Pudente ; c fua forella Pudentia= 
na;iqualifappiamo di certo , che hebbero la loro fepoltura nella, 
Via Salaria. Onde, fe Adone intefe per Titolo quella Chiefa ; è ne- 
ceffario dire,che S.Simmetrio fofle immediatamente doppo il mar+ 
tirio ripotto in eflo , e poi datali fepoltura nel Cimiterio della Via, 
Salaria; come occorfe del corpo di Santa Pudentiana; il quale ftet- 5» Pudentia. 
te in quefto fuo Titolo doppo la morte fua vent’otte giorni; e poi fù Aoaliat tà 
quindi trafportato nel medefimo Cimiterio di Prifcilla , nella detta del corpo di 
Via Salaria, e fepellito appreflo Pudente fuo padre: fi come appref- Santa Pudb» 


fo di loro fù anche fepellita Santa Prafflede . Et eflendo poi; doppo ve ra 


‘moltifecoli, ftati trafportati dentro di Roma licorpi diquefte fan= prifcilla ; 


tiffime Vergini Pudentiana, e Praflede , in quella grantraslatione» De’corpi di 
de’corpi fanti, che fece Pafquale Primo dalli Cimiterij , nella Chiefa SS. Pudéna= 
di Santa Praffade , fù ancora delle lor facre Reliquie arricchito que 22» € Prafie. 
fto Titolo di Santa Pudentiana ; efflendofi quelle { nella riftauratio» rg 
: i x iele loro, 
ne fatta dal detto CardinalkGaetano ) ritrouate infieme conli Vafî, vafine'qua. 
nelli quali quefte Sante Vergini raccoglieuano il fangue de’Martiri; li fi racco. 
le quali cofe tutte infieme con molte altre facre Reliquie furono ti- glieua il fan» - 
polte fotto l’Altar maggiore dell’ifteflo Titolo. Lg de'Mam. 
E, perche nel medefimo Vico Patritio , nelquale fù il Cimiterio "Vice Patrìe 
fidetto, io trouo ne gli Atti de*Santi Martiri farfi mentione d’vna tio. x 
Grotta Nepotiana ; nella quale conueniuano i Chriftiani, nel mo- Grotta Ne 
do che foleuano fare nelli Cimiterij, hò penfato alle volte, che quel- P9VA02.» 
la Grotta foffe in quefto medefimo Cimiterio; e che forfi in luogo 


di Nepotiana, fi debba leggere più tolto Nouatiana ; da Nonato fi- Grotta No: 

gliuolo di Pudente ; e fratello delle Sante Vergini Pudentiana, e gra 

Praflede; dal quale , come habbiamo detto, furono chiamate No- 

uatiane le Terme ; nelli cui fatterranciiuoghi fù fatto quefto Cimi- 

terio. Nè di ciò credo fia vano argomento illeggerfì ne gli Atti. 

di S.Stefano Papa; che egli battezò in quefta Grotta Nepotianas P DINI 
2 


cento otto perfone ; leggendofi nelli medefimi Atti, che l’iftefflo Magro? 

Santo Pontefice foleua battezzare in quefto Titolo di Pudente, oue Cdai Ne: 

erail Fonte battifinale. Nè minore argomento è quello,che ficaua potiana è 

da gli Atti di $.Lorenzo;da'quali fi proua chiaramente, che la detta 
LI Grotta 
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Grotta Nepotiana era nel medefimo Vico Pattitia s.dicendo 






God. Va. $. COSÌ : Tare extens inde audinit, quod in Vico Patritij Chriffia- i 
Valli 4. | ni congregati efent in Crypta Neposiana, preci: +0 Lau- 
__ rentisdetubt fecamea qua neceffaria crant Sanélis , è inuenit ibi 
|. 4muimas fexaginta tres promifcui fixus ; © introinit cum is 
qui fuerat ordinatus a Beato Xiffo; ty mifit fe adpedeseins, pei, i 
ambo fe inpauimento volutare,vt insicem fibi pedes ofcularentur. Di- 
uit autemBeatus Laurentins ad Beatum Iuftinum : Comple votam 
m3eU4M8 , UÈ lawentur pedes Sanctorum » O veliri per manus meas, Tu- 
ftinus Presbyter dixit : Hoc praceptum dominicum eft : Fiat voluntas 
tI * Domini noftri Iefia Chrifli :. &y pofita pelti mifit in ea aquam , dy lauit 
omnium virorum pedes: Veniens autem ad Beatum Iuftinum capit 
primnò ofenlari pedes eius, & lamare) © vbi lauitomnium pedes y.com- 
mendanit fe Beato Inftino, re. | Rate 
Habbiamo voluto riferir quello $ che diquefta Grotta fitroua ne 
gli Atti de'Martiri; perche, fe bene ella. non. foffe parte di quelto 
Cimitetio ;era in ogni modo Grotta fotterranea degli antichi Chri- 
ftiani,doue folenano radunarfi se facilmente anche in ella fepellire 
x corpi de' Santi Martiri e però come materia noftra particolare, 
doucua di efla far particolar mentione.. .. Lal ldaà: 
PRO Fù in quefta medefima Regione, non molto lungi.da'fudetri luo- 
3 pri ghi;vn'altro Cimiterio detto ad Vrfum Pileatum ; diuerfo da quel. 
Pilcatum, losche dianzi prouammo effere nella Via Portuenfe fuori.di Roma: 
effendo in queft'iftella Regione Efquilina pofto. da Sefto.Rufo il Vico 
Vico Veli. Vrfi Pileatisdal quale :pigliò denominatione il Cimiterio: e ferinono 
Pileati. alcuni; che foffe.cosi chiamato; perche vi era vn'Imagine di marmo 
I d’vn'Orfb:con itcappello; ficome vediamo sche da fimili altri fegni 
pigliarono.il nome altriluoghi di. Roma. .. | à | 
E cohnumeratotrà gli altri quefto Cimiterio da Cencio Camera- 
€Ceno.Camer: rio, e da Pietro Mallio conle medefime parole,in quefto modo: Ca- 
Petto MANI mmeterium adV rfum Pileatum ad Sanctam Bibianam. Èt hebbe prin. 
Caf dis, Ccipio nel tempo dell'empio Giuliano. Apoftata » nella cala di quel 
Fiauiano; S. Flauiano, è:( coine altrilo chiamano) Fabiano Prefetto , & illu- 
| ‘ ftre Martire» il'quale fà molto ftudiofo delle fepolture de”Santi Mar. 
Ced.va.7. tits poiche di luicosì fi legge ne gli Atti di Santa Bibiana fua fi- 
Ù pn gliuola : Erat enim bomo.timoratus , opera pietatis libenter exercens: 
sN pa Nam, © more Santli T'obie Chriftianorum corpore, gue! Apoffata perte 
Marryr, di feceratseti omni diligètia rolligebat, @opociara IPAGETO, DPOCHERT 
Cimiterio in -‘Siche debbe eglicomintiare nella!cata fua à far vn la ro Cimite- 
cala dis. riode’Martiri; il che poi feguitòdi fare la fua figliuola Bibiana : per- 
Flauiano. cioche diconò i medefimi Atti; ch'ella infieme con Santa Deme- 
sante triafua Sorella, fepelti il corpo. diSanta Dafrofa fua madri e 
Sepolera faa propria cafa paterna vin vn pretiolo fepolcro; e dapor vi lepeta 
sciofo di liancorail corpo:dell’iftefa Santa Demettia ; nel qu2! IRE 
+ Dafrofa » 3 hatendo l'itteffa Santa Bibiana ; fotto il.detto empio ziuliani 


«re Sag inarticio., fail corpo [ao fe 
I 5) co x rticio, full corpo luo lepel 
mecsia. =—Apotata, confeguivala palma del mantieio,, Au pala CAO 
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lità da S-Giouanni, e Pigmenio Preti. Rifetiremoquiì le. p: 
gl'iftefli Atti, per quello,chedfpetta alla fe poltura:di quettè.tre Sante; 
e prima di Santa sive di cui mente de eni vin ne ve 
metria lerantari propria in Sarcophago. 6: ‘E poco pi 
àbaflo (n ron Demetria : Porrò Bibiana adbibito fibi quorundamfola 
tio. fepelinit corpisfororisfue Dimetria inxtàmatremyfuam iù dimo pa- 
terna. E di Santa Bibiana finalmente foggiungono : Crixs corpus ia- 
cuitinforo Tauri duobus diebus siubente Iuliano T'yranno,vt terrorem | 
incuteret Chriftianis . Veniens autem Ioannes Presbyter nottuscolle- ; 
git corpusi, do fepeliuit cum matre) @yforore in domoprapnia.in'/oco , 
qui vosatar caput T'ayri ; d0 pil inca sec © Falatium Lici- 
ni, cognati pyffimi Const antipi quarto nonas cembris. . | | 

Daila fepoltura di quefte-glotigfe Sante , cò nti fugo 0g0 
ad efler frequentato da Chriftiani i dedi di ano alle volte 
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le loro Coflette, e facrificij; è pattidolàrmérite Wi conudniffano fpef s 
fo i mécfimi'SahtiPreti Giouanàf, E Pigménio ; perdil che furono $5. Gionan: 
da'Gedktilficdtoèrati Ye fatti moritè »icontè dicono i medefimi Atti; N! © Pigme- 
i quali fogXiufigorié, theeffendo poi marta lo feelerato Giuliano * 
Apoltata, fù quiuizlarnanobil Matrena ghiamata Qlimpina(paren- Olimpinas - 
te del fudetto Flauiano , ò Fabiano = marito di.Sanga pat a,€ pa- Matrona. 
dre di ‘ipote Bibiana,e Demetria).edificata vn; Giie a, che dalfuo ChiefaOlim 
nome fà:detta Olimpina . Poff mortem yerò Tultani impi)fiimi( dico PINI: .,, 
no igli Atti) era? quedam mulitr nomitte O) ink detenere Fabia- S. Petr, fi 
ni, do requifiuit ibidem torpora Santoruri Dafrof@, Dimetrià , dv Bi- 
biane es ibi confiruxit Bafilicam, Pat dicitur O/ympina .' Et omnibus 
diebus'wita fue in dorso Santi Fabiani, ufque aditempora Santtifsimi 
Siricj Papa,inxta corpora Santaram Virganum, Deo gratias reddere 
mon ceffauit . Ibique icianijs,dy orationibus die , noglugue cum bymmisy 
cy canticisfpinitualibus Deum-daudare fa St n e 
Habbiamo dunque dà gli Attifopr'allegati, l{fogo,oue era la ca- 
fa paterna di Santa Bibiana sone fà'‘poi da Olimpinaconuértita in, Cafa di $i; 
Chiefa ) ponendola quelli ad Caput Tauri, vicino alla forma Clau- tà Bibiana. 
dia,e Palazzo Liciniano ; che è appunto, oue hora rimane l'antica; e ae e fe 
diuota ChiefadiSanta Bibiana; & one fù intituito.il Cimiterio;poi- dia ce 
che quefta Chiefa fi .treua nella Regione Quinta Elquilina ( peral- PalazzeoLi. 
tro nome detta ad Caput :Tauri ) nella quale È pofto da Sefto Rufo ciniano»..; 
il Viso VrfiPileati;e.ità vicin'alli condotti:dell’acqua Claudia; & ChiefasdiS, 
appreflo alle rowine,e vettigijd’antiche fabriche,perde quali inten- sex. Rufie 
donogli Atti fudettiil Palazzo.Liciniano ;pofto.dal Marliano, eda Mart. £ ge 
gli altri Antiquari) vicino alla.detta Chiefa..di Santa Bibiana a. 40.15. 
-Hòfatto.grandiligenza in ricercare fe.fotro è detta Chiela, &.ine 
torno ad efla fifaflero {copetti aditi in Grotte otterrances ©nona 
ci hò-mai trouatotcola alcuna; ondexyado penlando , ch'efe Jo: vini cati i 
queftoluogo né'tempi antichi.molto habitato. ;ve.pieno di edifigij i. 
publici e privati, non doueflo veramente o requelto vn.Cimite- 
rio, come fono gli altri; maiche foffe yn Cubicalo fatto nella prot 
pria cafa di Santa Bibiana ;.e forli ancora fotterranco; nel.qualeù 
dea Li 3 foffero 
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foffero pofti i corpi di detta Santa, e fur 
uiano , e da$. Pigmenio , e $. Giouanni Preti. 
Santi Martiri .-_ to rif nati ot 3 

_ Hò veduto altre volte vicino alla Chiefa diS, Eufebio , 8 2*Trofei 
di Mario ( doue la ftrada fi diuide indue parti,vna delle quali viene 
a quefta Chiefa ) in.vn pilaftro d’antico aurezacii foelizitae ino. 
marmo . I 
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Quett'Iferittione fù poi! {con l'occafione di allargar se dirizzare 

Cerpi cra- detta ftrada ) quindi lewata,& affiffa alla Porta, perla quale s'en- 
fportati dal era nell’atrio-dell'ifteifa Chiefa di Santa Bibiana. | © | 

era paesi Vuole it Baronio , che foffero inquefto luogo trafportati molti 

$0$s corpi Santi dal Cimiterio de" Santi Marcellino, e Pietro inter duas 

Lauros; che ftà fuori della proffima Porta Maggiore, quando dalls 

Sommi Pontefici furono con particolar ftdio trafportatidentro di 

Roîna i corpi delli Santi Mattiri dalli derelitti je demaftati Cimite- 

rij. @wod amtem pertinét ( dice il Baronio ) 44 Viam Labicanam, de 

Paro. in Noi. qua agimus , complures Martyres extra Portam Exquilinam more: 

so Fer: maiorum, cwa pafff e(fent; corum corpora à Chriffianis /ublata infe- 

vebantur in Cometerum, quod eaViaerat nobile, Santtoram Mar 

sellini , o Petri ssorsine de dicatum. Verun eaomria intra candem_s 

Portam Faquilinam yinVicum ad Vrfam Pileatuns dictum , se Car. 

: I J i i lg 23 
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LIBRO III CAP.!LXVI, 53 
meterinm , quod Santti Amaffasij Pape nomine appellatum efà, putane 


iù tur illata, qui locus bodie dicitur Sancta Bibiana. | 

La coniocmità poi del nome di quefto Cimiterio ad Vrfum Pi- DueCimiee. 
hi leatum scon quello che era fuori della Porta Portuenfe, hà data ' "Sa Vifun 
L occafione à molti dicredere ,che li corpi de* Santi Martiri fepelliti P!*atum. 
"O in quello , fofero in quefto; & in particolare li corpi de" Santi Inno- | 


centio , & Anaftafio Pontefici; che però da alcuni quefto è chiama- 


to il Cimiterio-d’Anaftafio :Mà da quanto habbiamo difcorfo di fo+ 
pra nel Capitolo 17. del fecondo Libro fi fcopre apertamente» 
l'errore. Credo bene, che da quel Cimiterio:ad Vrfum Pileati, ch' 
era fuori, foffero trafportati molti corpi de’ Santi è quefto dentro di 
Roma; ficome leggiamo , che furono dalla medefima Via Portuen- 
fe, dal loro antico Cimiterio ad Sextum Philippi, trafportati in, 
quefto medefimo luogo i corpide’ Santi Martiri Simplicio, Faufti- 


« no;e Beatrice; la qual Traslatione ; fe bene non fi sà da chi foffe 


fatta, penfo nondimeno, chela ficeffe Papa Simplicio, poiche leg- 
gendofi nel Bibliotecario, ch’egli dedicò quela Chiefa di Santa, 
Bibiana, è molto verifimile , che quel Santo Pontefice voleffe porre 
in quella Chiefa il corpo di $. Simplicio ; il cuinome egli portaua; 
e con occafione di quel corpo,vi trasferifle ancora i fuoi compagni. 

Rimane tuttauia nell'ifteffa Chiefa 1a memoria di quefti Santi : 
percioche non folo nella Tribuna antica vi era l’imagine di Santa, 
Beatrice , & hoggidi nella moderna vi fono ftati aggiunti i compa- 
gni Simplicio , e Fauftino; ma ancora nella Naue di mezo in vna, 
pietra di marmo fi lesgono quefte parole . 





**xAD HONOREM. S. SIMPLICII EGO 
EVFROSINA HV M, ABB. HOC 
OPVS FIERI IVSSI. I 





Si vedono vicino alla Chiefa diSanta Bibiana; equafi contiguo 3 
quella, le rouine d’vn’altra Chiefa ; nelle cui parietine rimane tut- 
tauia queft'Ifcrittione nell’ifteffo muro; fe bene la prima linea dief- 


Traslatione 
de’ corpi de* 
cio , Faufti. 
no, e Bea- 
er ice n 
Anaft. ino 
Simplie. 
S.Simplicios 
e compagni. 


SS.Beatrices 
Simplicio, e 
Fauftiuo . 


Chiefa cons 
tigua à quel 
la di S. Bi 


fa hà patito molto detrimento ; mancandoui alcune parole . diana, 
sy ANNO DOMINI , . _. MENSE OCTOBRIS . . . DEDI | jtrtigne 
CATIONE HVIV' ECCLE SCOR MARTIR: STIMPLICII | del numero 
FAVSTINI ET BEATRICIS AD CIMITERIVM VRSI PILEA de" Martiri 
TI IVKTA FORMA CLAVDIT N Po TA. TAVRINAM | nel Cimite» 
QUAM PRIMVSLEO PAPA MAXIMA DEVOTIONE Cy | ti02dVrlum 
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INDVLGENTIA ET REMISSIONE fî ANNOR ET—— 
XL DIERVM FECIT IN'QVO CIMITERIO RE 
ESCVNT QVATVOR MILTA! ET CC L'VII COR 
PORA SANCTORYVM EXCEPTIS PAVVL. ET MVLia 
ERIBVS_ 
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sg ANEA 
-JHl numero de ANI il narra in g 
Mfrer Ifcrittione, di LEA mg PERI i i Le 
4157. Ne quell'altra da noi pofta di fopra; laguale pone melto nu 
CimuesrtO*. mero, Nel che fi debbe quuertire , che effendo quefta feconda, 
Ifcrittione della Chiefa dedicata daS. Leone, aflai più antica del 
l'altra , come appare euidentemente dalla forma-del:carattere; può 
effere ; che in proceflo di teinpo ; da $Sommi Pontefici foflero in, 
quefto luogo trafportati altri corpi di Santi e che in quefta manie- 
ra fi foffe accrefciuto il numero di efli.- 11 che pronarebbe Or 
mente quello c'habbiamo detto di fopra, cioè.che inquefto luogo 
fiano ftati trafportati molti corpi Santi da. rouinati s e derelitti Ci 
miterif. hot 19 RISsINRÌ SITO 
sue La medefima l{crittione pareche'repugni ancora é quello , che» 
©, 1) - 1 habbiamodetto di Simplicio Papa , che.trasferifle di corpi de'Sanri 
ii. 1) Simplicio,Fauftinò,e Beatrice alla Chiefa diSanta Bibiama,da luide- 
:0 1 dicata;idicendofi in queta,chéS.Leone liripofe nella Chiela.à quel 
lawicina : Nel che è parimente da auiertire, che deri 
vw» detta Ifcrittione : Quam primus Leo 'Papa vc, Quella parola pri 
| mus; nom fi debbe intendere del primo in numero del Pontificato, 
cioè che voglia dire Leone Primo ; ma del primo; che la dedicaffeo, 
che fù S. Leone, Secondo in nitmero de'Ponteficidi quefto mome : 
delquale.Anaftafio ( che:fcriue le Vite dell'vno sic dell'altro) dice 
eostir che dedicò quefta Chiefa in honordi S. Paolo ;' e. vi ci parieonrnà 
‘delli fopradetti Santi : il che nondice di S. Leone Primo; febenea 
‘riferifce tutte [e fue fabriche, eriftanrationi di Chiefe, ch'egli fece. 
Anaftsfino Quelte fono le fue parole : Hic fecit Ecclefiam inVrbe Roma, iux- 
Len I» ta Sanftam Bibianam : wbi,&y corpora Santtorum Simplicij , Faw- 
ffini,. @Pegtrict , & aliorum Martyruni recondidit ; dy ad nomitno 
Beati Pauli ApoSolt dedicanit. E d'inquè molto verifimilesche que— 
fto S.Lcone Secondo ( il quale fù circacent'anhi doppo Simplicio ) 
leuaffe Ticorpi di quelli Santi Martiri dal luogo »-done forfi gli haue- 
.. uaripoftidetto Simplicio; e liriponefle nella Chiefa da lui edifica— 
| tr5 dalla quale finalmente dan} trasferiti alla BaGlica di Santa, 
“id: *' Matia Maggiore s come purerfì dille. naso 
rg fe=. Droylamipnine diciò, che alcuni altri, Santi Martiri fono ftatife. 
a pria tà dg pelliti dentro di Romain cafe priuate ;come i Santi Abdon » e Sen 
ss.Abdos,& nen; iquali cfiendo Rati martirizati fotto Claudio, furono da Quiri- 
 Sennen — noSuddiacono poftiin vn'arca di piombo , e fepelliti nella (ua cala» 
Gui mit che ftaua vicina ali Anfiteatro; doue ftettero occulti fin'a'tempidel 
ici Ae magno Coftantino; ch’'effendofi all'horariuelati » furono trafi tu 
Traslatio fe nel Cimiterio di Pontiano ;°come riferifcono gli AttididettiSanti. 
de'corpi de” —Ilcorpo di Santa Sufanna parimente, con il fuo fangue raccolto in 
SS.Abdon,& yn velo, fù ripofto da Serena Augufta in vna caffa d/argento nel fuo 
eva . è proprio palazzo , vbi( dicono gli Atti fuoi) dix noag; furtinis vics- 
gue di S, sarr nei i 
sufanna rac. bas orare non ceffabat ; fe bene da gli Atti medefimi apppare,che Se- 
coltoda $e- rena fi ritenne folaméte appreffe di fe il fangue della Sata Martire;e 
"ove Augu- fepellì il corpo fuo nel Cimiteriogcome di fopra habbiamo COTE 
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n 
Nelta medefima perfecutione di Diocletiano » nellaquale, pati 55. Clau dio», 


» 4 x PAr SIE Ax: + Caftorio , 
detta gloriofa S anta Sufanna , patirono ancora li Santi Martiri Claus Sc friano i 


dio, Caftorio , Sinforiano , Nicoltrato ; e Simplicio 5 4 quali eflendo Nicottrarese 
ftati rinchiufi in caffe di piombo; e gittati n fiume; & elfendofi pot Simplicio. 
rittouati, vncerto Nicodemotli fe pelli nella fua eafa; così dicono > di Ni. 
i Atti ‘eri didetti Santi: Pof? diesguadragintaduos quidam ©0°emo Re. 
gli Atti manofcritti di | 4 uti dito: 
Nicodemus Chriftianus lewanit loculos cumeorporibus, © pofuitin 5. Analtafia? 
domo fua. TE bara jliah ig1071 ollsigga 1595! | Apollonia 
Di Santa Anaftafia Romana(la quale pati-fottoril medefimo Dio- Matrona . 
cletidno ) filegge, che fù fepellita da vna Apollonia Matrona nel paligalari na 
ciardino della cafa fua ; così dicono gli Atti fuoi: 7 ne Apollonia. t.ona . 
Chriftiana Matrona per MatronamPrefecti mersit » Uh,conpus SAN Cod.Vat.s.t. 
Ce Anaftafia tolleret. seri accipiens., © ofculabatur & aromatibus Vall. 1. 
condiens atque dignis lilsteaminibus adwoluens intra viridariwm do- 
musfhe, vt decuit Martyremy fapelinit 3. atque expenfo non paruo pe- 
cunie numero, Bafilicam » vbi eamfepelierat , fabricamt , Paffa €53 
autem Beata Analtafia 8. Kal. Tanuarj, © in abfconditis babsta, De- 
pofitaautemest postea quam Bafilica fabrscata eft in domo Apollonie 
feptimo Idus Septembris + In eadem vero Bafilica operatur benefict&» 
fua Dominus no$ter Iefws Chriffus. Evero cheil Martirologio Ro- BRL 
mano pone il Natale di Santa Anaftafia nell'Ifola Palmaria, Que. fù E ii sima. 
relegata; però l'antico, venutein luce all'età noftra, lo pone in Ko 
ma: Iliche concordacongli Atti, ne*quali.li dice efprelamente» , 
che detta Santa Vergine fù dalla fopradetta Ifola richiamata inRO- Chiefa di 5. 
ma;&iuimarririzata. E certa cofaè , che tuttauia e celebre in Ro- Anaftafia, 
mala memoria di quelta Santa Vergine; rimanendoui l antichiffi. Circo Maffi» 
mo Titolo fotto ilfao nome, trà'l Circo Maflimo ,,&il Foro Boario , usi dai 
alle radici del Colle Palatino; doue fi tiene foffe il luogo della fua, Colle Pala. 
fepoltura; e doue ancora ficonferuano delle fue facre reliquie , iN- tino . 
fieme con quelle delle Sante Vergini Agape, Chione,Lrene fue Da- SS. Agape, 
migelle, e d’altre ducento Vergini; che in compagnia di quella fu- e "a A 
rono confinate nell’Ifola Palmaria; e dapoicon efla richiamate in RAR! Vergini 
Roma,giuitutte:infieme fatte degne delmattinio. >... compagnes 
Nel principio del Monte Celio, rimane ancora celebre il Titolo di 5. Analta» 
di S. Giouanni, c Paolo; cretto nelluogo,oue era la cafa di quegl'in- 0) è 
uitti Martiri ; nella quale in tempo diGiuliano funonofatti MOLE» Jo, stia 
e di nafcofto anche fepelliti ; come riferifcono gli Attiloroinquefto ss, Giovan. 
modo : T'ertia bora noétis travfa ta pen volens placere I run De polo. 
no ( ficutei diélum fuerat vt fime firepitu familia vita puniret cos) fecit -2'2 de SS. 
fra acer intra - ren Len tune decollari e0s iuffit® ftatim Sas sal 
inuo]ui, o reponiferto Kaletodas Iulias: Factens hancfamam; dicens Cod.Varz.4. 
pr inffu Cafaris miffi fuiffentim exilio; nullum enim fignum inier- 


Gionis corum inuentum e$t fuper terram. Tune Beatus Crifpus Pre- te E; 


xo 


sbyters@r Crifpinus Clericus, o Benedicta lamentabantur in domo , © 
orabant , © cogitabant , &x non ceffabant lachryma ab oculis corum_a 
die ,noug; vt aliquando fignum cis Dominus Tefus Chriflus oflende- 


ret de Sandlis Martyribus, vbifuifent fepulti; & memifestautt sllis 
LI 4 Deus, 
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Deus, dr ipfi manif:Rauerunt cateris Sanclis , cum quibus ceperunt 
frequentare opera eorum. catino Arr 
Per il concorfo poi de’ Chriftiani; che fi faceua in quefto luogo , 
doppo che li Santi corpi furono riuclati; e particolarmente per la 
53. Crifpo » continua affiftenza,che quiui faceuano i {udetti Santi Crifpo » 
SME, Crifpiniano Clerico, e Benedetta Matrona » furono quefti da’ Gentili 
Mauona, Carcerati, e poi fatti morire; i corpi gettati a'cani;però furono rac- 
colti, e fepelliti appreffo i corpi‘ delli medefimi Santi Giouanni , e» 
Paolo,da $.Giouanni Prete , e dal fopradetto S. Flauiario, marito di 
Santa Dafrofa, e padre delle Sante Vergini Bibiana,e Demetria j co- 
me foggiungono i medefimi Atti in quefto mode : Tunciratus Iulia- 
nus iuffit cos capitalem fubire Sententiam, è corpora corum canibus 
derelinqui . Tune occultè nou rapuerunt corpora eorum Ioannes 
Presbyter , dv Flanianas vir illufiris ExprefeBo Vrbis, CA apre 
x in song Ioannis , &* Pauli, non longè ab ipfis, in ab/yda, quinto 
us Iulij. ° 
i Dal edefire Giouanni Prete in compagnia di S. Figmenio , fu- 
n e Fono quiui fimilmente fepelliti i corpi di quel Terentiano; che fece 
gliuolo, —Orire Santi Giounanni , e Paolo; e del fuo figliuolo; i quali per li mi- 
Miracoli al racoli, che fi faceuano al fepolero di detti gleriofi, Santi conuertiti 
2 gocr de’ alla fede , ottennero ancor'effi la palma.del martirìo ; di che così 
ni, € Paolo, Parlano i medefimi Atti: Quorum corpora ( cicè di S. Terentiano, e 
o difuo figliuolo ) rapuerunt Ioannes, © Pigmenius Presbyteri, &x po- 
Sherunt ineadem domo Santiorum loanniy » © Pauli. Efflendo poi 
morto l'empio Giuliano Apoftata; li facceffe nell’Imperio Gioninia- 
no; huomo Chriftiano;e pio ; il quale hebbe particolar penfiero, che 
li fepolcri di quefti. Santi ( che fin’all’hora da'Chriaftiani erano te» 
sis nuti occulti per timore de'Gentili ) fi palefafferto è tutti ; fi come fu 
Bizantio Se- rono ritrouati, e fcoperti d’ordine fino da Bizantino Senatore ,eda, 
pancithi: Pammachio fuo figliuolo ; i quali in honore de’Santi Giovanni, e» 
Chiela de Paolo èdificarono la Chiefa fopradetta ; come con quefte parole te- 
SS. Giouan. ftifizano i medefimi Atti : Poffeg vero Iobianus fumpfit Imperium, 
ni, e Paolo. y2;/t, & roganit ad ft venire Bizantium Senatorem , cuiita dixit: Nos 
adte mandauimus , quia per gratiam Domini nostri lefu Chrifti iam 
nobis declaratum Wii de Beato Cri5po Presbytero , è Crifpiniano Cle- 
rico, dv de BenediHa, quos interfici iuffit Iulianus, quia Sandtlorum_ 
Toannis, © Pauli corpora vbi feputta fuerant , Chriftianis o ffende- 
runt.Vnde rogo vt diligenter regquiras corpora Sanftorum Ioannis, dr 
Pauli ; quia credo eos în domo fia fepultos. Tune Bizantizs cum filio 
Suo Pamma:bio requifiuit eos libenter ; x cum inueniffet,gratias agens 
Deo,renunciauit Tobiano I mperatori; quibus gratia agens ita pracepst 
dicens : Deus omnibus bonum dat , ficut dx mobis. Accipe confilium. 
meum, © Vtere Sanctis Dei, dv fac fieri Ecclefiam in domo SanBorum: 
È ceepit eamfiudiosè Bizantits cum filio fuo Pammacbio edificare . E 
Annal. Barà. però da'fudetti Bizantio » © Pammachio fuoi fondatori; che furono 
"rao:d?1: circal’anno del Signore 398. fù poi quefto Titolo chiamato T'itwlss 
Fimachio . Pammachj . 
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Vicino à queft'ifteffo luogo , fà nella propria cafa fepellito S. Fau- 
fto ; il quale ottenne fimilmente la palma del martirio fotto il me» 
defimo Giuliano; effendo ftato conuertito alla fede da Santa Da- S. Fauîto. 
frofa; la quale con doppio offitio di pietà volle anche darli fepoltu- 
ra; come con quetfte parole fi legge ne gli Atti di Santa Bibiana fo- 
pracitati : Eadem verò node veniens Dafrofa mater Demetrie; &r Bi- 
biana;collegit corpus Sanéli Faufti © fapeliuit in domo eiufdem iuxta 
domun: Sanclorum Ioannis , © Pawti 

Molti altri Santi, e Martiri fono ftati in Roma ; come fi legge ne’ 
facri Martirologij; de’quali non fî sà il luogo particolare, doue hab- 
biano patito il martirio; ò fiano ftati fepelliti : e perche alcuni di 
effi potrebbono effer ftati ripofti ancora dentro la Città , porremo 
quì li nomi di tutti, non folo de'Martiri, ma de’Confeffori , e Vergi- 
ni ancora » fecondo che filegge nell'ifteflo Martirologio; e fono li 
feguenti . I 


GE NN AI RO. 


1 S.AImachio Martire. 
2 Molti Martiri. 
s S.Emiliana Vergine, _ 

1.» S.Tatiana Martire. 

16 S. Prifcilla . Molte fono ftate le Prifcille Sante; i luoghi però del- 
le fepolture loro fono incerti. Se bene è verifimile , che quel- 
la,che fà madre dis. Pudente Senatore , & Aua delle fante» 
Vergini Praffede, e Pudentiana; dalla quale dicemmo effer fta- 
to fatto il Cimiterio nella Via Salaria , fofle fepellita in quello, 
ò nell'altro , chiamato parimente di Prifcilla dal fuo nome, nel 
Vico Patritio : ficome ancora è verifimile, che nel Cimiterio 
della Via Salaria foffe ripofta l’altra Prifcilla Iuniore, ad inftan» 
za della quale fù l’ifteffo riftaurato da $, Marcello Papa. 

33 S. Marcella Vedoua. 


FEB R.A RO. 


» SS.Fortunato , Feliciano, Fermo , e Candido Martiri. 

8 SS. Paolo, Lucio , e Ciriaco Martiri . 

9g SS. Aleffandro, e trent'otto Coronati Martiri. 
14 SS. Vitale, Felicola , e Zenone Martiri. LO sl. 
15 SS. Cratone , conla moglie, e tutta la fua famiglia Marun.. 
16 S. Onefimo Martire . 
17 $S.Fauftino , e quarantaquattro Martiri. 

19 S.Gabinio Martire ; fratello di $. Caio Papa. 

23 S.Policarpo Prete. 

24 S.Primitiua Martire. SAN: na 
27 SS. Aleffandro  Abundio ; Antigono, e Fortunato Martiri. 

o SS. Macario , Rufino, Giufto , e Teofilo Martiri . ont 
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1 $$. TIRA bali Abundio , Niceforo, & altrî noue Marri. 
2 Molti Martiri, 

14 Quarantafette Mattiri battezeti da S, Pietro nel vari Ma: 

mertino . bi 

15 S.Speciofo Monaco, - 

17 SS. Aleffandro ; ò Nicandro , è Yiodbià Mareiti. al corpo: ‘dis. 
Nicandro però fi trvua hora nel Titolo di Equitio; cioè nella, 
Chiefa di S. Marttinò in Monti, trasferitoui da Sergio Papas 
Iuniore, C 

22 S, Lea Vedoua. 

24 SS. Marco,e Timoteo Martiri. 


25 Ducento feffantadue Martiri. 
26 SS. Pietro, Marciano, Iouino, Tecla , Caffiano, & altri Martiri 


APRILE. “LAS 


9 SS. Demetrio, Conceflo , Ilario , e compagni Martiri. 
ire Molti Martiri. 
13 S. Iuftino Filofofo Martire . 
14 S. Abundio Manfionario . 
15 SS. Bafilifla,& Anaftafia, Marone,Eutichete,e Vittorino Martiri 
18 S. Appollonio Senatore Martire . 
24 S-Saba,con fettanta compagni Martiri . 


M A GGIO. 


s S:Crefcentiana Martire . 

6 S.Benedetta Vergine . 

9 S.Ermete. 

11 S.Euellio Martire. 
20 S. Plautilla . 
22 SS. Faoftino ; Timdteose vnufio Martiri . 


31 S. Pafcafio Diacono. 
GI. Viso 0. 


i S.Iuwuuentio Martire. 
4 SSvAtetio , e Daciano Martiri. e Jin Den 
20 S. Nouato. | = 


23 S. Agrippina Vergine, e Martire. 
24 Molti Martiri occifi ne gli Hortidi Nerone; li qualiè verifimile , 


 chefoffero feppellitinel Vaticano, e deflero principio a quel 


Cimiterio , come fi diffe. 
25 SS. Lucia Vergine , e Martire, & altri ventidue Martiri. 


30 S.Emiliana Martire. 
LV. 













LIBRO III: CAP. LXVI 539 
LWWGEI O) 


2 TreSoldati Martiri couettiti nelmartirio di S.Paolo Apoftolo. 
5 S. Zoe Martire. ». gue. 22 


# 


6 S.Tranquillino Martire . I 
23 SS. Rafifio, Primitiua, Apollonio, & Eugenio Martiri. Romo- 
la, Redenta, &Irundine Vergini, & Brigida Vedona . 
29 SS. Lucilla, e Flora , Eugenio ; Antonino) Teodoro, è dicidet- 
to compagni Martiri. al 


AGOSTO. 


4 S.Perpetua. 

7 SS.Pietro Giuliano , &altri dicidotto Martiri. 
10 Cento feffantacinque Soldati Martiri, e S. Deodato Confeffore. 
16 SS. Tito Diacono Martire , e Serena moglie di Diocletiano Im- 

peratore . i 

18 $$.Giouanni, e Crifpo Preti. 

25 S.Genefio Martire. 

29 SS. Sabina Martire, e Candida Vergine, e Martire; il corpo del- 
la quale hora è nella Chiefa di S. Praffede', trasferitoui da Pa- 
fcale Primo . | | 

30 SS.Gaudentia Vergine , e Martire con tre compagne ; € Pam- 
machio Prete. dh 


Ss E T TE MB R E: 


2 S.Maffima Martire. 

3 S.Serapia Vergine; e Martire. 
16 SS. Lucia Matrona, e Geminiano Martiri. 
17 SS. Narcifo,; e Crefcentione Martiri. 


»0 SS Euftachio, Teopifta fua moglie, Agapio, e Teopifto figliuoli I 


Martiri. 
21 S. Panfilio Martire. 
4 $5.Califtrato , e quarantanoue Soldati Mattiri .- 
27 S.Epicaride Martire . 
SS. Priuato;e Statteo Martiri . 


O T:T 0 B RE. 


1 SS. Areta; e cinquecento quattro Martiri « | 0. |. | Vers 


7 SS. Marcello; & Apuleio Martiri . tag 
12 SS. Euagrio, Prifciano , e compagni Martiri . 
59 SS. Tolomeo ; e Lucio Martiri . 

23 S.Mauro Martire . 
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25 S.MoisèPrete,e Martire. >. I ITIAIT O" a: 
28 SS. Rufo,etuttalafua famiglia , Martirii | ge 


D EC E M B RE; , 


1 SS. Lucio, Rogato, Cafliano, e Candida Martiri . 
6 S. Afella Vergine. 
tr S. Trafone Martire. 
12 S.Sinefio Martire . i 
15 SS.Ireneo, Antonino, Teodoro, Saturnino, Vittore» 8 altri die- 
cifette- Martiri. | 
19 S.Faufta Matrona .. 
2© SS. Liberato, e Baiulo Martiri . 


23 S. Vittoria Vergine, e Martire. 

24 S.Tarfilla Vergine . | ar RT 
26 SS. Marino Martire se Teodoro Manfionario. nee<è 
28 $. Donnione Prete. o ti 


29 SS. Califto , Felice , e Bonifatio Martire. 


Quetti fonoli Santiin Roma, de’ quali nel MAFVIARE non fi. 


nomina (come dialtri inumerabili) il luogo particolare, done hab- 
biano patito il Martirio , ò fiano ftati ripofti i corpi loro. E.con efli 
porremo fine è quefto Terzo libro , & alla relatione de’ Cimiterij,e 
de'Santi, che habbiamo faputo eflerui ftatiripolti in effi. Ne qua. 
li firapprefenta lo ftato di quei primi poueri , e felici Chriftiani, che 
in tépo delle perfecutioni habitauano in quefti luoghi fotterranei, 
ofcuri,&angufti: effendo le ftrade, ch'inefli fi vedono, ftrette in, 
modo, che non vi poffono andare due perfone al pari; e queite pie- 
ne di fepolture , difpofte inpiù ordini, vna fopral'altra: e li Cubi. 


“coli, ò Cappelle , doue ficongregauano , perlo piùdi poco fito ; fe 


bene in alcuni Cimiterij ve ne fono di maggior capacità, partico» 
larmente in quello di Sant'Agnefe , nel quale fivedono ancora tre 
Cubicoli; vno de’ quali è affai maggior de gl altri can alcune Sedi 

che dinotano hauer feruito per funtioni Pontificali.;Indetti primi 
Chriftiani dunque fi verifica molto bene quello che S.Paolo diffe 
de’ Santi Padri del Teftamento vecchio; che haueuano patito per 
la fede; e prediffe di quefti, come accenna S. Tomafo, cioè, ch’era- 


no : egentes , angufliati , affllitli , quibusdignus mon erat mundus in 


folitudinibus errantes, in montibus È in geramelei dr in camernis 
terra .Onde molto fi deue àchi con tanta fati 
hà procurato di rapprefentarci detti facri luoghi , 


;* 


FINE DEL TERZO LIBRO. 


tica; diligenza,e pietà. 
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AL LETTORE. 


ABBIAMO conl'’aiuto di Dio pofto fine, wel 





} modo,chefiè potuto, all'opera di Roma Sotter- 
ranea di Antonio Bofio fuo Autore ; nella quale» 
fi è difcorfo dell’Inftitutione; e fondatione de’ Sa- 
‘cri Cimiterij ; Del Sito, Nomi, e Luoghi loro; no- 
tandole cofe più infigni,che fin’hora vi fi fono tro- 
uateiparticolarmente le facre Imagini,e vari Sim- 


boli , e Iertoglifici ne gli Oratori , ne’ Cubicoli ,e ne’ Monumenti di — 


quefti Santi luoghi; reuiftise riconofciuti c6 ogni efattezza per mag- 
gior fedeltà dell'Iftoria ; dal Signor Dottor Ottauie Pichi, è ciò de- 


putato. Hora ci è parfo neceflario di aggiungere quefto Quarto li- 


bro della dichiaratione di effe Imagini ye Simboli, per fecondare» 
l'intentione, che n'haueua il detto Bofio; e perche poco giouareb- 
be il deferiuerle neli’Opera ; fe non fi penetrafle il fine ,ch'hebboro 
que’ primi Fedeliin rapprefentarle: e li fenfi miftici, e fpirituali,che 
contengono : douendofi credere ch’in tépo delle perfecutioni del- 
1a Chiefa , da huominitanto pij,non à calo s neper alcuna fortedi 

vanità foffero polte in luoghi ofcuri, e non pratticati fe non da gli 

iftefli Fedeli; mà fibene pertener viwi nella memoria li principali 

mifterij della Fede : per fignificar’l'’adempimento dell’antiche figu- 
re; per eccitar loro medefimi al difprezzo delle cofe terrene ,.e del- 
la vita ftefla ; alla prontezza del patire ; alla fperanza della gloria, ; 
allacharitàfraterna;.e particoracmante all'imitatione de’ Santi, & 
alla veneratione delle facre Imagini; hauendo quafi tutte particolar 
mifterio se contenendo molti fenfi fpirituali , de’ quali:tiorcano ap- 
profittarfi quelli , che ve le pofero . 

Inueftigando dunque ancora noi fimili fenfi da’ Santi Padri, e da 
altriapprouati Auterì , procuraremo cor breuità andar'efplicando il 
fignificato di quelle conle auttorità di detti Padri , & Autori ; por- 
tado le proprie parole di effi per mazgior fodisfattione del pio Let- 
tore. Prima peròdi venire alla dichiaratione di dette figure ; per- 
che trà quelle, oltre alle facre ; ve ne fono alcune di varij animali,& 
altreindiferenti ,le quali poffono dar qualche fofpetto , ch'in que’ 
Santi luoghi vi fiano Mati fepelliti ancora Gentili , & Hetetici., è 
Scifmatici ( come alcuni hanno dubitato) ci è parfo ancora neccfia- 

rio, 
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io ,pertogliere ognifcrupolo a chil queft'Opera 
to n efficaci ragiotii , & auttotità de'Santi I seri e fac 





i Cimiterij fono tati fempre conferuati illibati per 





c 1 per viogde. 

el — Ghriftianii,e nòfmai contaminati da Gentili,ò Heretidi, me 
* ” con fertiirfi di quelli nè in vita,ntifi morte, come fi accennò < fopra 
e” uando fi trattò del Cimiterio degli Hebrei.E quanto alle figure fo. 
e n Dette di Gentilità,moftrar'pariménte che delle medefime ; e di al- 





i tre cofe vfate da'Gentili , fi fono feriti tiChriftiani ancora; febene 
è  conaltrifini, e mifterij. __ "3%? 
* Haurei voluto trattarquelta materia nel primo - sdow'era il 

» fuo proprio luogo; mà per non hauerla toccata il Bofio , non mi 
parue difartanta digreffione dal fuo foggetto; e mi contentai di 
porui folo quel primo Capitolo de'Cimiterijin genere, riferuandola. 

peril principio di quefto Libro quarto,pér le ragioni dette, e per au- 

tenticare con la religiofità,e fantità de’noftri Cimiterij le dette figu- 

resdelle quali habbiamo in effo da trattare. { 


‘CAP, -P_RiMO SI 


1 


= 














De'Cimiterij di Roma non mai contaminati, - 

nè vfati da’Gentili. An 

! " 

Diuerfità de D He liGentili nonfi fiano mai feruiti de'noftri Cimiterij, fî 





Riti trà Chri | proua particolarmente dalladinerfità de'Riti tra Chrifti 
IERI! ni eli medefimi Gentili in fepellire i defonti } poiche @ 
lire i defoti. --_° bene quelli alcune volte hanno ripofto li cadaueri intieri 
Tacit.Annal ne fcpolchri,.come hanno fatto fenipre li Chriftiani , ordinariamen» 
lib.6. . te però vfarono di bruciarli; delche fà teftimonio, tràgli altri Ta- 
n, sig di cito,parlarido della fepolturà di Poppea , con quefte parole : Corps 
Laere, de vi, #0 $gne abolitus , vt Romants mos ef? è fed Regum externorum differ- 
Philo/. lib. g, tm, odoribus conditam s tmulog; Iultorum infertur. e Laertiò di- 
sn Pyrrhone , cendo :AegyptY quogue condientes fepeliunt corpora;Romani verò in- 
Minus, in O, cendunt Li Chriftaniverò abbotrirono fenfpre tal sedare s ENNIO 














Ctauio , | Port dtt. DIPre Cat fe 
Chiitiani li>cOme riférifce Minutio,n'erano caluniiiati da'Gentili ; i qu 


caliniati da CCU2nO diloro : Execrantur rogos, & dammnanticniam fepulturam. 
Gentili, per. . Oltre alla diuerfità furonò ancora differeriti nelli fepolcri medefi- 
ra Lal post mi: perche li Roînani, riponeuano le ceneri in monumenti fontno- 
pide'defoti, € Cofpicui nelle Vie publithe': de’quali Monumentife ne vedono 
Differentia tUttauia liveftigij nelle Vie Aurdlia Ofienfe; Appia; Latina;ILauica! 
trà fepolcri na, Preneftina, Tiburtina, Flaminia ;'& altre : E talvolta ‘per le peri 
e fone IMuftri, edi qualitàedific :nano detti Monumenti copicai, «L 
» sepolchri di Maufolei dentro della Cittàme de ima. Appreflòo à dette Vie anco- 
pertone Illu. 1Afaccano alcune ftanze fottertante, che chiamano Edicole; douwe 
ltri détro la ne’'muri;ia Inoghifepatati, mà quafi contigui; riponeuano le Vine. 
Cinà + mede- 
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‘putatili medefimi luoghi altroue,fuori dell’iftella Porta, Mà liChri- Marlia 


_diGentili, per imitare li Padri antichi , che ciò non permette- 
.uano: Sandi Patres ( dice quel Canone ) anteceorum fuorum_s. 
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medefime con le ceneri e quelt’Edicole fi apriuano, e ferrau - Edicole, fi 
condo che fuccedea la ria d'alcuno dell'ilteffa Famiglia . Perli polipi 
poueri poi, e perle perfone vili erano deputati alcuni luochipubli- vine 
ci fuori della Porta Efquilina , chiamati Puticoli ; e dapoi che Au- z sora 
gufto concedette quelfito à Mecenate per li fuoi horti, furono de- il; 

Ce 








11.Ceor. Fas 


ftiani imitando li Padri del Feftamento. vecchio, i qualiteponeuzmo 4, 1. xir 
i cotpi de’defonti nelle fpeloncheyeleffero luoghi fotterrancize na- elman de 
fcofti (come fono li Gimiterij ) doue con l’occafione di cauar l'are- fin 3° 
na, cpozzolana , al che fpeffo erano condannati , (come particolar !9- 


fett'anni vi furono condannati quarantamila Chriftiani ) cauando canar l’are- 
all'hora, & in altre fimili occafioni fepolchri daogni parte ,neltem- na. 
po,delle perfecutioni habitarono viui,e ripofarono morti . Annal.tom. 3 
In quetti poi non fi può dire , che vi foffero è pelliti Gentili per ‘”* 258. 
che oltre alla fopradetta diuerfità di Riti, era tanto grande l'auer- pioctetiano. 
fione delli medefimi Gentili à Chriftiani , che li abborriuano, come Cimiteri) c6 
pefte del mondo ; per effer (come effi diceuano ) diftruttori de'loro che occafio. 
Dei ;.e li riputavano indegni della terra ifteffa viui, e morti ;.che per re 
ciò.con tanta crudeltà prohibiuano loro.lafepoltura ( come fi dille, no, 
nel primo libro ) e lichiamauano Biotanati, cioè huomini deftinati, Averfione.» 
e condannati à morte violenta ; così leggiamo,che furono chiamati de’Gétili a° 
ne gli Atti di $$. Geruafio, e Protafio, fcritti da S. Ambrofio , doues eg; <a 
Aftafio Giudice, volendo perfuadere à $. Protafio che rinegaffe.la, chiamati 
fede, e fil beraffe dalla morte, lidifle : A4i/er, vel tu viuere Sude, © Biora mati. 
moli Biothanatus fieri, ficut frater tuus . Laconi 
Era parimente reciproca , anzi maggiore l’auerfione, che li Chri- pira 
ftiani haueano alliGentili, inmodo, che non folo fi afteneuano di reciproca 


pratticar, & hauer'commime con efli qualfiuoglia cofa; mà-lino- trà Chriftia- 





“smi ancora. Onde leggiamo in vn Canone del Concilio Niceno (fe- ni, e Gentili, 


Conc. Nicen, 


condola verfione del Turriano ) che fù prohibito il porfi noME> (sn. là 


inflitutioni , © vefligis inbarentes , Gentilium nomina filjs im- 
poni vetuerunt, ©e. Il che è ftato poi prohibito ancora da altri. 
Concilij.. 7 i 
Prefuppofta dunque tal reciproca auerfione , & abbominatione in 
vita, non fi può dubitare , che non vi foffe lamedefima ,, e maggio- 
re in morte; c che quella, communicatione , che non vifu de'viùi, 


non fi voleffe ne anche de’'morti :effendo certiffimo, che li Chriftia- 


ninon haurebbono mai voluto luogo commune con li Gentili. Hab- 


biamo diciò vn elempio notabile', riferito da S. Cipriano , di vin» SC#7.@.88. 
certo Martiale » il quale fù depofto dal Vefcouato, perche hauea, ne ps est 


communicato con Gentilis & hauea fe pellito li fuoi figliuoli,,Me' frovato per 
fepolchri delli medefimi: quefte fono le parole di.S. Cipriano : 2/4r- hauer com. 


tialis quoque preter Gentilinm turpia » &r lutulenta conuiuta , & pied è. 
1 17, inei î co ti; ci}, 
Collegia diù frequentata: © filtos in coder Collegio n €XCETE IR ge |, lepiude di 


Î1u172 





n 


er. de 
alli... | 


mente per la fabrica delle Terme di Diocletiano, perla qualein» cidannati è 
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° minati ifì vita; come nota Baronio ancora ne'fuo: Annali, quan 
MILA fa mentione del detto Martiale , e della detta tota. 
® . i Cipriano, dicéndo : Que obfignare woluimus ob , leni- 





© ter mimis dicentes in Vrbis Cometerijs , nà cum Chrifitanis , Gen- 


È * $.3 sil quree fg confucuift: nem immane fcelus id effi confebe- 
a CAP. Il. I 


Delli medefimi Cimiterij non contaminati 
da Heretici ne da Scifmatici. 


| cina hauuto l’vfo sig Sie ; enon vifono ftati mai fe- 

4 pon hanno elliti; farà neceffario difcorrere vn poco più lungamente 
miaseg VEL in quefto Capitolo fopra le difficolta , che fi Lolfono fare il 
miterijdiko. contrario,eflendo dette difficoltà ( in apparenza almeno) di molta 
ma. ——confideratione: poiche non fi può negare,ch’in Roma nonfiano fta- 
dn ti in diuerfi tempi Heretici di varie fette , li quali fi poffano effer fer. 
fono ftatiin Mitidegl'ifteffi Cimiterij, non effendo quelli Gentili , anzi hauendo 
Roma.: moltidi eflicommune con noi il Battefimo : fe bene erano difcre- 

Arriani ot- panti in altri factamenti. i 

PA OTI Egiàdegli Arriani fisà, che vi ottennero la Chiefa di S. Agata. 
ppatà iu Su_ 19 Suburra; e ( per quanto fi raccoglie da $. Gregorio ) vn'altra inu 
burra. Merulana. Delli Donatifti ferie S.Ottato Mileuitano, che vennero 
5. Greg Regi- cinque , ò fei Vefcoui di quella fetta à Roma ; fucceffiuamente vno 
di ven doppol’altro; e di più dice chiaramente dellimedefimi,che occupa» 
Veltasi pen uavo le Chiefe,c fi vfurpauano li Cimiteri}, ne" quali non permette» 
gono è Ro. uanoche foflero fepelliti li Cattolici : Qusa4 ad boe (dice S. Ottato , 


Heretici, è p Er prouare quefta verità, che gli Heretici non hanno mai 


ma ; . fcrinendo contro Parmeniano, Vefcouo Donatifta) Bafilicas inmadere 
i pprar MP voluiflissotwobis folis Cometeria wendicetis : mon permittentes fepeli. 


Parm. 1.6. Ficorpora catholica; vt terreatis vinos, walî tratlatis, & mortuos, 
Heretici ve. Megamtes funeribus locum dre. 
nutia Roma Matutte quelte difficoltà, ficome fono ombre apparenti, Cosi 
in cépo del finanirannocon la luce della verità. Bifogna però prima vedere qua- 
end en li Heretici fono ftatiin Roma in tépo delle perl&cutionidella Chie. 
Chiela, fa» equali dopoi: fe hanno mai in alcun tempo conuenuto con li 
Cattolici; e finalmente quando, e con qual occafione S. Ottato feri- 

ucfle quelle parole . 2 tia 
Cominciando hora da quelli, che vi fono ftati in tempo delle per- 
fecutioni . Il primo , che leggiamo nell’Iftorie efferuì capitato » 
Iren.t.3.6.4. fù Valentino Filofofo Platonico , il quale venne è Roma circa» 


gli 
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c—oecenroeo. 
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to Teodoto , il quale fubito che fù (coperto , fù ancor'egli fcom, 





EA EROrnv E AROTI, DE 7 
è di Antonino 









è . . ‘ . .. osti ° Valentina | 
gli anni del Signore 155. in tempo di‘$.Iginiò Papa, O | nitna | 
Pio Imperatore , e vi tornò di nuovo due altre volte , cidè fotto Sì here a 
Aniceto, e fotto S. Eleuterio Papi; non hanendo mai potuto'hatter- Communica 


ui communicatione conli Cattolici, come hauea di : 
Vi venne in tempo del medefimo S, Iginio wn certo 











l’ifteflo ; mà tutti furono abborriti; e fuggiti da’ medefimi Cattoli- 1,.,; ; 
ci, e fcommunicati da detti $S. Pontefici. 110990 | è ibid,“ 
| Di Valentino; e di quefto Marcione fa teftimonianza Tertulliano, Cer 
dicendo : Vbitune Marcion Ponticusmawelerus, Stoice friidiofùus? on 
V bitume V elentinus Platonsce feGlator è Nam conffat illos, NEGUC> bortitiia.) 
adeo olim fuiffe, Antonini ferè principatu, è in Catbolicam primò do- Rema di 
Cirinam credidiffe apud Ecclefiame Romanenfem ; donecfab Epi/copatw Cattelicia 
Eleutberi benedilli ob inguietam femper corum curiofitatene; quas Total. de 
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tione con_, 

erdoney e satvolicala. 

: i iù rcione più volte siste > 

vitorno ancor'eflo più volte ; come anche Marcione più nia alito 
1 


» 





retici ab. 





fratres quoque vitiabant  femel, d iterumreiedtifunt. “praferip.c,ta È 


Di Cerdone poi dice il medefimo. Tertulliano ; che in Roma fù Irewy.1.6,88- 


{coperto il fuo veleno;co'l quale però né potè infettarla Chiefà Ro= & 1+3.60).4. 


mana, come haurebbe voluto;e che fi feacciato ancor’'effo da’Cat- Epipto barofi 


tolici; quefte fono le fue parole, trattando di S. Iginio Papa, che 
fiuccedette à S. Telesforo: css 


Heretici | «© 


fcacciati dal 
î Roma. C 
Postillumfocius legis, certssg; magifter. |  Tertulcorm..: 
Cam veftrifceleris fociàs , precurfor , do author | | còt.Marcione 
Aduenit Romam Cerdo nous vulnera geftans: I lib.z. 


Detedlus, quoniani ; voces, & verba veneni 
Spargebatfurtim : quapropter ab armine pulfis 
Sacrilegum genus boc genuit fhirante dracone , 
Conftabat pietate vigens Eccleffia Rome. 

| Compofitaà Petro , cuius fueceffor èv ipfè 
Tamg; loco nono Catbedram faftepit H yginus, 


È di Marcione ancora difcepolo di Cerdone, torna é replicare , Tertull.carm 


che fcoperto da’fedeli fù parimente abborrito , dicendo : i ri Marcion, 
È 10,3. 
dig: Piofufcepit Amicetus ordine fortene i 
Su 


quo Marcion bic veniens , mowa PonticapeStis 
Nondumfecretumfacinui fo corde reclufum, 
Paffim vulgo loquens latebrofa perfidus arte. 
Sed pofiquam copit mortis proferrefagittas , 
Abieclus merit) tamfenicriminis auttor. 
«1 Sanctis reprobus , patuit mirabile monfirum . 


In tempo di .S. Vittore Papa , circa l'anno del Signore 196: 
venne à Roma vn'altro -Heretico. da Coftantinopoli s chiama» 


Baro Annali 
To. an.196 


a i * retico. 
municato ; e fcacciato , come afferma Teodereto , dicendo di Teodores. ba- 


lui: Eum beatiffimus Vittor Romanus Epifcopus abdicauit, & ex- ret.l.2. 

communicanit, dre. | dal Tertul, ads 

| Doppoli fopradetti dice Tertulliano » che volle venitui ancora uersPraz,c.% 
ne Mm vn 


TeodotoHe - 
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s.Oprat.lib.t 
cont, Parm. 
Proclo. He. 
fetico con- 
Caio 






SeBicr. de 


1.6,6.14» 
Cattoliei vi ; 
gilanti fimi 
indifcacciar. 
gli Heretiei, 
Euf.lib.7.6.7 
Heretici ve 
muti àRoma 
doppo la 
perfecutio» 


nes.. 
Donatifti ve 
gono è Ro- 
ma;evi fa. 
no poi veni. 
re li Velco» 
ri loro. 
Nonvi pe- 
tereno mai 
hauer Chie- 
fa ne luogo. 
Baro.Annal. 
To. 4.4n.368 
Donatifti fa 
no conuéti. 
colìin vna 
cauerna dî 
vn Monte. 
Donatitti 
chiamati 
Montenfi. 


. SOttato Mi 


levitano re» 
prime l'as 
rogaza loro 
S.Oprat. Mi- 
lenit, cont. 
Parm.liber. 
Vefceni Do. 
natifti ron» 
poffono mo 
ftrarCatedra 
doue hab- 
biano feduto 
in Roma. 


tori Gentili, noi non habbiamo faputo trouare : mà 
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a dall’Afia ;.e che ilmedefimo fcac 
ciato.; e f(communicato da $, Zefferino Pà "_ ra.ipaa amusinagà 
Finalmente dall’ilteffo Zefferino fù condannato .Proclo Heretic 









Antefignano de’ Catafrigi; doppò che fù conuinto in quella difpu- 
ta che fece con Caio Teologo , riferitada $. Girolamo , e da Eufe- 





. AltriHeretici, che fiano venuti in Roma nel tempo de'Impera- 
pure vi fono 
venuti,certoè che neffluno di loro hàcommunicato con i Catto- 
lici in cofa alcuna , emolto meno nelle fepolture ; effendo vigilan- 
tiflfimi detti Cattolici in difcoprirli; anzi non folo quelli ch'erano 
in Roma vfauano ‘in ciò fomma diligenza; mà fuori ancora. In 
modo che quando alcuni di effi heretici era ftoperto; 6° forge! 
qualche nuotia herefia ; fe ne daua fubito relatione > & auuifo alli 
Sommi Pontefici, come fece S. Dionifio Aleffandrino, il quale 
diede conto à S. Sifto Secondo , della nuoua herefia fufcitata da Sa: 
bellioin Tolemaide.. 
Ceflata la perfecutione de’ Tiranni, e rela la pace alla Chiefa, li 
primi Heretici, che vennero à Roma, furono li Donatifti ; i 


«poco prima haueano hauuto origine nell'Africa , cioè l’anno delSi 


gnore 303. Quelti doue nacquero;fiffero le radici , cioè nella mede- 
fima Affrica ,e non poterono ftenderle altrone:e fe bene è vero,co- 
me fiè detto , che alcuni di loro vennero à Roma, ‘e procurarono, 
che vi veniffero quelli Vefcoui della fetta medefima, non vipoteto- 
no mai nondimeno hauer Chiefa, ne luogo dentro della Città: onde 
furono forzati à ritirarfi fuori di ella in vn Monte; doue tro 

vna fpelonca, vi fecero vn poco di ferraglio, & iui quelli pochi Do- 
natifti, che fi trouauano in Roma, andauano.co' Velcouiloro fari 
conuenticoli sche perciò erano chiamati Montenfi: Tutto quelto 
è riferito efattamente dall'iftefo S.Ottato Mileuitano, in que li- 
bri che feriuecontra Parmeniano Vefcouo heretico fucceffore di 
Donato ; doue moftrandogli l’arrogantia fua ,'e degli altri Donatr 
fti, indire che la vera Chiefa Cattolica era ceffata in noi, e fi trou 
ua inloro foli.fàdieflila feguente relatione ; la quale fe bene p3- 
rerà forfi troppolunga, nondouraeffer però tediofa , & inutile, cott- 
tenendo molte cole notabili in quefto propofito | è % 

Dice dunque S. Ottato al detto Parmeniano. Videndym ef}, 

Cr vbi prior Catbedra federit; fiignoras, difte; fl noffi, erubefio. 
Ignorantia tibi adfcribi nom’ poteft: reffat ergo vt noueris» 
e doppo hauer prouata la continuata fucceflione de’ Pontefidi 
Cattolici nella Catedra di S. Pietro; foggiunge; Peffre Cathedre 
vos origine reddite , qui vobis vultis fantam Ecelefiam vendicatt. 
Sed do babere vos in Vrbe Roma partenti aliquam dicitis. Ramw ef 
veftri erroris , protentis de mividario , nona de radice veritatis . De 
que fi Macrobio ( vnoidelli detti Vefconi, che vennero à Roma) die | 
catur wbi illic federit è numquid pote? dicere, In Catbedra Petri? 1° 
sefciofi vel oculis nonit; © ad cuius memoriam non accedi pel 











°° UU PARIBRIOEVE CARI dee 
& fobifmatieus contra Apoftolum faciens, qui ait : Memoris Sani Donatifti né 


communicantes . Ecce prefentes funtibi duoruns Memoria Apoftote-“ curano di 

rum. Diciteffad bas Petali potuit sitaut obtuderit illic , obi Santio- byte pr v 

rum memoria effi constat. Ergo reftat vtfateaturfocius ille Macrò- pietro, — ad 
bius (e sbifedere , ubi aliquanaofederit Ensolpiws : fido ipfe Encolpius Donatitins =» 
pofft interrogari, diceret, vbi ante fedit Bonifacius Ballitanus  Dem- root nr 
de fi© ip/e interrogari potuifet ,diceret , wbifedit Vsttor Garbienfis, Sinemitia de 
dvefiris iamdudum adpaucos erraticos miffus . Quidett hoc, quodtoti sl; Apoltoli 
Afri dr peregrini in sila Cuuitate fibi fucceffsfe nofcantur? Nonne ap. > n 
paret dolust Nonfactio, qua mater eft (chifmatis è IntereaViéor Gar- *. 
bienfis vt bine (cioè dall Attrica) prior mitteretur mon dico lapis in_, 
fontem ; quia nec valuit puritatem Catbolice multitudini: perturba» 

re: fedquia quibufdam AfvisVrbica placuerat commoratio Cr bine è 

wobis profeti videbantur, ipfî pirani, vt aliquis bisc, qui t/los col= 

ligeret, mitteretur. MiffuseStigitur Viftor , Eratibi flius fine pa- 

tre; Tyro fine principe ; Difcipulus fine Atagifiro ;fequens fine antece- 

dente ; Inquilinus ine domo ; bofpes fine bo/pitio . Pastor fine gregeo i 

Epifcopws fine populo. Nosenimgrex aut populus appellandi fuerant 

pauci ; qui inter quadraginta, & quod excurrit , Bafslicas slocum vbi 
colligerent non babebant. Sicfpeluncam quandara foris è Ciuitate gra= 

dibus fepferunt , ubi pe terpore, conuenticulum babere potuiffest: in- 

de Montanenfes appellatifunt . Igitur quia Claudianus Luciano, Lu- 

ciamus Macrobio, Macrobius Emceipio , Escolpius Bonifacio , Bonifa= 

siusV ictori fucceffefe videntur:fi V'iftori diceretur, vbifederit è nee 

ente fe aliquem silice fuiffe monftraretimec Catbedram aliquamynifi pe- 

lentia oSfenderet, dre. 

Ecco dunque come apparifce,chiaramente inquefta relatione. 

Prima. Che li Donatlfti, oltre all’effer ftati pochi , non poterono Conclufioni 
hauer mai Chiefa, neluogoin Roma. Secondo. Che fi ritirauano che ni. 1 
in vnafpelonca d’vn Monte fuori della Città,e furono perciò chia- Peg che ieri. 

mati Montenfi ; onde non fi può dire, che andaffero ne' Cimiterij; ue S. Qrtae 
perche quelli fono grotte fotterranee , enon fono ne* Monti, come to contra li 
fisà,e fi vede. Terzo. che.non communicarono mai con li Catto- Ponatilti + 
lici; poiche non fi curarono di veder ne anchela Catedra materia- lens 
le di S. Pietro ;aon vifitarono maile Memorie degli Apoftoli (che tifi nò po- 
era il particolar fimbolo , che daua ciafcun peregrino di effer Cat- terono ha». 
rolico ) e molto menofi può credere , che vifitaffero li fepolchri di e tomu» 
Martiri in detti Cimiterij. Quarto, Che non fi ammetteuano alle apr iet n. 
oblationifolite farfi dalli detti Cattolici. Quinto. Che finalmente miterij < 
non poterono contaminare li fedeliin Roma, ne hauer mai vn.Ro- 

mano dalla parte loro : perche da effi erano aborriti ( come dire- 

mo appreffo ) &inconfeguenza non poterono ne viui, ne morti cò- 

taminare li noftri Cimiterij. 

Quanto poi a quello, che dice ilmedefimo Santo delle Chiefe. Donatifti oc 
vfurpate dalli Donatifti con quelle parole citate di fopra: Baf- Chiele bre - 
licas inuadere woluiftis, vt vobis folis Cameteria vindicetis, Si debbe Kgrica.. 
auuertire, che $.Ottato nonintende delle Chiefe di Roma, doue li 
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© nol Santif, tari, ruppero li Calici s&arriuaronoli acrilegi à tanta impietà,che 
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BarodAnnal, -Donatiltà (come habbiamo vedutoyhon l'hebbero tai; mà diquel. 


10-4.an.36%. le dell'Africa da loro vfurpate; non effèndoci' quafi Vefeouo in quel. 
iene le parti, che non fofle Donatifta ; ( come riferifce il Baronione' fuoi 
verfo les Annali dogde in odio de’ Cattolici (da eflitenuti fcifmatici ; e fio: 
Chiefe di ri delgrembo della Chiefa ) eforcizarono le medefime Chiefè, che 


Cattolici» ‘ hatteano feruitoa' Cattolici; Iauarono éFiftefli muti; tafero gli Al- 
Donatifti di 












fimo Sacra- gittarono ancora ilSantiffimo Sacramento dell’Euchariftia alli cani, 
mento a'ca- fe bene quelli non fole non Jo toccarono , mà fi awuentarono alli me. 
i.  defimi facrilegi ,e sbramandoli gli vecifero. RUTENIA 
ant e .. Riferifce tutte quefte ,& altre impietà ancora l'ifteffo Ortato ne' 
nati da'cani, dettilibri ; contra Parmeniano. Dalle quali fivede chiaramente, 
Ragioni per che nompoteano hauer veneratione allinoftri Cimiterij diRoma,, 
che li Dona. ne voler efler fepellitiin effi mentre citencuanoin talconcetto, & 
cisti non P°- abborrittano tanto le cofe noftre. De. OAV SOA II 
uer commu» ©’ Si aggiunge vn'altra confideratione quanto alla medefima auto- 
micatione ne Fità di S. Ottato, che la parola Cammeteria non folo fignifica le grot- 
nottri Cimi- te fotterranee , cosìchiamate; mà ancora que” luo contigui alle 
Lora de Chiefè; deftinati alle fepolture, doppòche cefsò Ia perfecutione; 
e di quefti crediamo intendelfe il'Santo , come pare , che l'accenni 
3. Ambre 21 quelle parole precedenti : Ba/icas innadere volniflis , vt vobir 
cap. Aurk,13 C@meteria, &e. cioè che vfù rparono le Chiefe, per hauer li Cim- 
qu. teri} 5 che doueano effergli contigui, e congiunti. Di quefta forte 
Cap: Sacri, di Cimiterijintefe 8. Ambrofio quando difle : Nem0 potef Là 
“a pg ont ri, quia bumandis fidelium reliquijs , fpatia laxataftent: le cui pa- 
Cab. 4 La sa role fono regiftrate nel cap, Aurum. 12. quaelt.z. e i quefti parimé- 
rit , defepuls, te fi fà mentiotie nelcap. facris i & cap. Parochiano, deftpulk. do cap; 
im6i Animartn, defepult. iné. | + ty. 1150 Ciad 
pico SS ° Refta la difficoltà degli pn » Ii TChiCo Ue ie 
°hiefa di s, tempo, & liebbero: (come frè detto ) la Chiefa di S. Ma 
agi “è Suburra: e quella in Merulang. Mà queft’ancora fi fupera facil- 
la potentia, mente, fe fi confidera che l'hawer'ottemutogli Atriani dette Chie- 
etirannide fe, perla potentia, c tirannide di Ricimero Geneto di AntimoIm- 
ato pe peratore:; è fuo-Capitano Generale ( di cureffo medefimo Impera 
ro*genero di AR 3530 9 = gr Mpa ih elfero per 
Antimolmp, fore temeuz,e d'a-curi fù vecifo ) nonargomenta che'haue ope 
Ricimero ciòcommunicatione con li Cattolici sanzituttoil'contrarios perche 
temuto dall” per non poter communicare con detti Cattolici procurarono quel 
Ritimero: le Chiefe per loro folo, © particolar vfo r e quanto alli agri 
vccido l'Im. rijy fi sà che da' Goti ‘Arriani mon folamente non furono 2 
peratore, perati; ne riueriti, mà rouinati, e maltrattati ; difperfi li cor 
Gou Arria- pi; e guafti li fepolcri in tutti que’ luorhiy done poterono: più 
perano preso facilmente penetrare; come hoggidi fi vede ynomfenza lagrime » 


‘ deualtano li in.molti di effi. 


Cimicerij:, De' Manichei; e deglì altri Heretici, che potfotto/e fraz 
Manichet _ Roma doppo ceflate le perfecutioni ; bafta dite, che mettun v 
Pa Ratti vi ha:fatto-fetta,me-progreflore:cite tandoi in temmo,ch'eranoti 


va le Chiefe ol eranceclborio@tuicti de' Cialitart); © IME 
ne progreio aperte le Chief notre era neceffario rutti de Ciauterty; Pi 
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fi neceffario a que’ primi Chriftiani, liquali non haueano alcuna, i; 
€ hiefa publica , ne altri luoghi ficuri nella Città da poteruufi ritira» © 
re , ò eflèrui fepelliti. va » 
Mà quello; che più diogn'altroargo mento preua l'intento no. 
fto, è la medefìma querfione,che li Cattolici haueano d gli Here- Auerfione 
tici, non menoch'à Gentili: falua però fempre la charità Chriftia- p Frataotici 
na, perla quale , noa reftauano di procurare inogni modo» che po- f;5 crete “ 
teuano, la conuerfione ye lafalute loro; Habbiamo di ciò il tefti- 
monio nell'Ittotie Ecclefialtiche , &intutto il decorfo della Chiefa ; | 
cominciando da S. Pietro; il quale per efpugnare Simon Mago pri. © © * 
ino Heretico, nonfolo anddin Samaria , doue quello feminaua la, Baron, Ann. | 
fua Herefia; mà venne è Roma, doue lo confufe. Seguitarono poi ?-1.4m35. 
à far l’ifteffo contra gli Heretici; li fommi Pontefici fuoi fucceffori » pf prete. 
P . . o_o» . n . è 
come habbiamo nelle Vite dia Clemente , Iginio , Aniceto, Vitto- 4 Tim. :. 
re, Zeferino, Cornelio,Dionifio ; b Silueftro , Giulio, Liberio, € Da- 6 Tom. 3. 
È mafo , Siricio , d Anaftafio ; Ianocentio , Zofimo , Bonifacio Primo, £ Tom. 4. 
® - Celeftino, Sifto Primo, e Leone Primo, Ilaro , Simplicio, Felice» e ion a 
Ri Secondo, Gelafio ; Hotmifda , fGiouanni Primo‘, Agapito , Vigilio, f Tem.7. 
È Pelagio Primo e Secondo ; g Gregorio Magno , Seuerino, Teodo-sy Tem.8, 
P ro, Martirio , Agatone ,h Gregorio Secondo, e Terzo , Zaccaria, ,# Tom.g. 
Li Adriano; Pafquale, i Nicola Primo , Adriano Secondo , Marino , ? rie so. 
I i " : » IL 
i 1 Leone Terzo, Nicola Secondo, Alefandro Secondo, Gregorio Set- » Tm.ia. 
si timo, Vittore Terzo , m Pafquaie Secondo, Innocentio Secondo , 
vi Eugenio Terzo, Adriano Quarto , Alefandro Terzo , & altri; li qua- Papi vigilàti 
ai li tutti fono tati fempre vigilantiffimi,non folo in difcoprire gli He- ineftitpar 
1) retici, e condannar'i pertinaci, che ne’ tempi loro capitarono à Ro- l'Herefie + 
pi ma; màin procurate , che fi faceffe la medefima diligenza per tut- 
ta la Chriftianità; congregando per ciò molto fpeffoConcilij; e $i-' 
p nodi, e mandando Legati indiuerfe parti , feriuendo ancora à Ve- 
pi fcoui,& inculcandogli l’ifteffa follecitudine; in (coprire gliHeretici; 
e denunciarli fubito alla Sede Apoftolica, per poter prouedere à té- 
po che non infettaffero ,e contaminaffero li Cattolici; che perciò, 
quando quelli erano incorrigibili , e pertinaci, prohibiuano con fe- 
ueriffime pene qualunque communicatione , e comercio con loro, 
Efortauano ancora gl’Imperatori al medefimo; liqualiconegual !mperatori 
zelo fecero contra gli Heretici molte leggi; e Coftitutioni; e trà gli RANIIT, 
aitri, ne promulgarono alcune Giuftino, Giuftiniano, Arcadio,Te0k n; Ls nali 
dofio , &Honorio Imperatori . I Rit ES 147» _ Heretigie 
Quefta diligentia efatta de'Sommi Pontefici, degl’Imperatori, :. \ 
de'Velcoui, e deglialtri Cattolici, filegge in molti Sinodi, e Con 
- cîlij, Prouinciali, e Geberali; &è riferita da' Santi Padr', e da mol- 
€i gravi auttori, che hanno feritto diquefta materia: mà partico»... ., 
Iarmente dal Baronio ; il quale l'hà regiftrata anno per anno diffufa+ 16 
iménte ne' fuoi Annali j doue fi potrà vedete lafriando noi. di rife- ©! 
rirla in quefto luogo ; per non tediat fonerchiamente il Lettore, con prosa: 
vn lungo Trattato, che bifognarebbe farne. Si lafciano ancora molte 
auttorità delli‘detti Santi Padri in quefto.ptopofito, baftando per 
; Mm 3 ‘tut>. 
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55° : ROMA cche» RR marne 
S.Gio.Euan- tutte , quella di $.Gionanni elifta sil i nda 
sclifta pro. EBpiftola prohibifte tanto fcsvinuzenta Prati ic ente 
hibifce las LE retici nrae gnitte 

c5aiinica. retici, che non vuole fe li dica pure vna parola» che. 
tione cò gli mente di tre lettere, cioè AVE, così dicendo‘in dettafuaEpiltola : 
Heretici. ‘| Si verace ad vos, dr banc doltrimam mon affert s molite recipere ci 
Toam epiff. 2» in domo sneè Aueci dixeritis. Qui emine dicit'illi Aue y communicat 
i Operibus eius. | * riv Pt 
‘Pratticò poi egli medefimo:quefta dottrina, quando fentendoyn 

certo impulfa dello SpiritoSanto s andò pet lauarfi in.wnbagnocon 

sia i foi difcepoli si quali di ciò fi marauigliarono » fapendo non ellr 
“gedayn pen fuafolito :& intendendo l’Apoftoloch'in effo vi ftaua Ebione Herts 
gno» doues tico, conobbe all’hora, che lo Spirito Santol'hauwea moflo ad andar 
fauavo' He= ni,percheegli ftopriffe quell'Heretico, e. co luo eflempio infegnal- 
Selice, » f@a"Cattolici; cometali perfone.fi doucanofuggire.. Onde tuba- 
tofî alquanto $ e lacrimando :: Partiamoci ‘( difle-a”fuoi) prefto di 

qui, accioche quefto bagno ,dowe ftà Ebione nomci cada Ù 
perlafuaimpietà , e ciopprimaconlui. paia 

Epiph.beref; neft'attione di S.Giouanni è riferita diftefamente da $. Epifanio 
20. *  contali parole “degne di effer qui regiftrate : Joannes predicans in, 
Afia, mirabile opus feciffe narratur ad veritatis delineattonem . Cum 

enim vitam degeret admirandam, © dignitatem ipfius decentem »È 

peniîtus non lawaretur,coaltus eft è Spirita Sami pragrnti gg oyhe 

balneum, dixitgj > Accipite mibi qua pertimenta » Bf cum 

comîtes ip/tmfequentes miraventur, venit ad ipf@am Galneum > è obi 

peruenifet ad eum; qui lauantium veStes fufcipere folet, interrogantt + 

Qquis eft intus in balneo è At olearius feruandis veftibus formiens (ino 

g)mnasijs enim boc officiumeSt aliquorum quotidiani. alimenti acqui 
rendi gratia) adloannem dixit: Ebiomintus eff .Toamnes verosta 
intelligeres Spiritus Sancti duttuno, ob quam caufam impuliffet SA 

u/que ad balneum venire ( velut dixi ) memoria videlicet gratia» V 
relinqueret nobis veritatis argumentum; qui fint ferut Chrifti,& 4- 

















offolî, ac Filij eiufdena veritatis y qui verò vafa diaboli, et portamfere 

hi x 70% calbuni contra petram , et edificatana fuper ipfam Santamo 

Dei Ecclefiam: Sfatimwubi fe turbaffet, et lewitevflenifftt, ot omnis 

audiîrent, in teffimonium, ac declarationem importa. veritatis d- 

drind > Peftinateinquit,fratres, egrediamur dino, ne cadat balnek, 

| È pereamus cum Ebione, qui intuseft im balneo propter 

tatem. FinquiEpifanio: il quale però non conuiene. (quanto alno- 

Tren.l.3 1° me dell’Heretico ch'era. mel Bagno con Iremeo , Eufebio » eTeo- 
Eufeb.!.3> doreto,cheferivono la medefimaIftoria: dicendo quefti,chel' È 
1.3 veti Teticofà Cherinito. MàBaronio (che ancor'efo ne' fuoi Annali ne 
Huref. fabul. fà mentione) per faluarl’auttorità did, Epifanio; concilia eran 
ia, tori , dicendo, che per efferiquelli due Heretici molto» familiari, 
—ervac ‘1 domeftici tràloro sè probabil'cofa , ch'in quel tempo: fi crovalfe fero 

gli altri Cherinto 5 come dicbnò molti» che $. Gionanne mec 
mo fisiuefe lEvangelio» per eftirpare l'herefia di CAFE 
(uu DI 4 








ambidue net bagno; eche Epifanio habbia nominato Ebionese gut: n: 
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IL'TBIRIO SII OO ASP» BI ssi 
San Girolamo dice, che fù per-caufa di Ebione» . mid Lo 
Fù pratticata ancora bene la dottrina di S, Giouanai da S,Policarpo ;. rali 
{uo difcepolo; il quale trouandofiin Roma; quando viera già VeNU. s.Policarpo 
to ( come fi difle:) Marcione Heretico;e domandato da lui ( che fi abborrifce» 
marauigliauaforfidell’auerfione moftratali da S. Policarpo)Cogmofeis ronde e 
me ? li rifpofe arditamente: Cogno/to primogenitum Diabeli . DS 
- Noné da tacere in quefto propofito quelo che riferifce DI Atanafio Vit.Patrun 
di S.Antonio Magno; inbeuuto ancor'effo della dottrina diS.Giouan- 4 n pa 
ni: cioè ch'egli nonyolle hauer mai communicatione alcuna CON» potirina s& 
Scifmatici, nè con Heretici: a'qualinon diffe mai vna parola amore - efempio di 
uole ; fe non quandoli fuffsoccorfo di trattarla conuerfione loro ;di- . sa 
cendochele-parole, &amicitiediqueftitali, fono la perditione del has degli 
l'anima. A gli Ariani poi} diceua, nomdouerfeli neanche».accoftare, ssererici, 
néèftatli appreflo ; &egli medefimolomife in prattica vnavolta, ches 
alcuni di quefti fintamente andarono da lui; i quali, fubito che dalle 
parole loro furonofcopèrtiche erano heretici, li cacciò via da fedi 
cendoch'eranò peggiori de’ferpenti. >‘ Ì LT00r, n. 
‘ Antonius ( dice)s. Atatiafio ) wmunquam fchifmaticoram fe mifinito 
> unioni: atiguam dens prauitatem satguetranfgreffiomem. S. Antonio 
communioni;aftiguam corum fciens prawi que rrania va in Alefsi. 
Numquam Marnicheis , aut alijs Hereticis , faltem amicabilia verba dria a predi. 
laroituseff; niffitantum ca; qua eos poffent ab iniquitatis errore PELOFA= carcontras 
re : denuntians talium amicitias, atque Sermones È sidezziagoono effe GRI- gli Ariani, & 
ma. Sic etiam Arianos deteffabatur , vt omnibus diceret , nec juxtaeos ago rio 
quidem effe accedendum . Nam cum venifent quidam Ariomanite re- È ds Dt 
perta eorum, poft examinationem ; infidelifiima fetta, LÀ Uugauit €05 de conloro co. 
monte , dicens : multo firpentibus deteriores borum effefenmones . ‘meelh dice- 
:Soggiunge poi s. Atanafio ; che (pargendofi voce da gli Ariani sche: uano , 
S. Antonio fentiua con loro;&hauendociò fapito il Santo,moflo da _$ Pr 
vn pio fdegno; e pregato ancora da molti Vefcowi,& altri Cattolici » pria " 
andò in Aleffandria, e predicò publicamente contra detti Artani, s.Pacomio 
dimoftrando la perfidia; e l'impietà oro; &'efortaindotuttia fuggirli 3 raccomanda 
concludendoifuoi f:rmoni;cori tali parole : Cam Arianis qobis nulla ta fuo1 l'ab» 
fit coniunttio . Quaenimfocietas luci ad tenebras ? Vos fideliter creden- dei i taient 
des Chriftianis effas:ilti mullo interwallo à Gentibus feparanturs dre. “rici. — 

Fà mentione ancora $.Gifolamo di queft'andata di 5. Antonio iN yi S. Pa. 
Aleffandriaperfificerar quel popolo della fua fede Cattolica, ch e pro+ chom.sn vite 
feffara;e percofondergli Arianis che gl'imponeuano Quella calania. cfg rca 

Il medefimo zelo.fi fcorseua in tuttiquelliSanti Padri dell'Eremo.. Glimpio-fà 
Onde lesgiamo, che $.Pacomio nella fua morte lafciò quefto ricordo if medefimo» 
2'faoi difcepoli Nella fit vobis coniuntho cum feClatoribus eletij ’ 4 ir, Potrai 
vel Arij; vol pub ia fem caterisGhriffi praceptis aducrfantibns a pito ssd 

‘Così ancora l’Abbate Olimpio}il qualeammaeftrandovn fuo dilcel morto: grida 
polo,trà gli altri auwertimenti, che lidiede;liprohibi la\pratticà de) galla fepol. 


gli'Heretici, dicendo: Nefedeas cum Hereticis i VUBatà NERE tura, he né 
Mi più di ogni altro dimoftrò queft'auerfione agli Hefetitivn Mo- vi o et: 


naco morto, chiamato l’Abbate Cofma; itqualè efferido» fepellito in arl ap- 
vnfepolero; doue era ftato prima pofto il corpo ui" Veltono Hereti- preflo, 
_ | m 4 CO > 
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sî: ROMA SOTTBRRANER 


per | co,fifentiua ogni notte gridare ad alta voce, è quel Vefcono, 





lo toccaffe, e nonfe li-accoftaffe ; poiche era inimico della Santa, 
Chiefa. Fù riferito quefto fatto è Gionanni Mofco da wn Paralitico 
fanato dal medefimo Cofma alfuo fepolcro,& è regiftrato nel fuo Pra. 
Praît. Spir. t0 Spirituale con quefte parole : Camze/fem T'beopoli apud Patriarchi. 
640. Gregorium,venit ab Ierofolymis Abbas Chfmas Eunuchus, Laure Pheo 
ran vir fingularis religionis , © fidei ; rettorumg; dogmatum valde te 
nax ,  zelator, rc. Cum ergo fuiffet ibi fenex dies pazeos ,"defuntus 
Veneratione 490 iw/fft Patriarcha pretiofas ilus reliquias in momafferio fuo fe; 
| alli fepolcri r# wbicy pofitus erat der Epifcopus. Die igitur quadam profe 
de'Santi. /Um vt falutarerm fepulchrum eius. Erat antem Sapra Sepulchrum ins 
homo quidam pauper, eleemofynam petens ab ingredientibus intemplum. 
Cum ergo conspexiffet me pauper tertio profiratum,t feni orationemfa. 
cientem , dixit mibi: Abba, magnus profeltò erat fenex ille, eh 
fis bic ante duos menfes .Tuncego ad illum:Vnde boc tumofti è Quire 
Santiappari. pondit : Verè, domine Abba, ego paralyticns fui annis duodecim, &per 
fcano alli po spfum curauit me Deus; Et quotiesin tribulatiomefum ,venitadmo 
mere li(con. ronfolatiomem afferens,mibig;refrigerium praftat .Sed, &r aliudaudide 
folano.. . ;7/0 miraculum . Ex qua die illum Sipelifii: v/que ad diem banc , audio 
illum fingubis noclibus clamantem , ac dicentem ad Epifcopum : Nolime 
1; Heretice ; me appropinques mibi s inimice fancta Dei Catbolice 
Ecclefia.. nomi avnizi è» VERRA e 
Soggiunge poi detto Giouanni, che andò à notificarlo al Patriat- 
cas accioche facefle trasferire quel corpo del Monaco in altro fepok 
«—— crosmà il Patfiarcanon volle, dicendo che ciò l'hauea permefiò Dio; 
perche fimanifeftafle. l'incorrotta fede s &il zelo di Cofma ancora 
; 1 @Opposmorte 3 & infieme qual fofle ftato quel Vefcouo; accioche non 
 fofle!creduto Cattolico . posa KA 
sel? *. ,Aqueftanonèinferiore vn'altra relatione fatta da Teodoreto d'v 
Sugar sa Vefcono Samofateno Ariani ; farrogato da gli Ariani in luogo del 
sitera fuggi. Cattolico: col qual Vefcouo non volle mai conuenire il popolo jnon 
te dal popo. foto nelle cofe Ecclefiaftiche se facre; mà ne anche nelle communi:in 
lo...» modoche volendo il detto popolo vna volta lauarfiin'vn bagno, do- 
Lione la, ue er&ftato. quel Vefeouo;, gittàin.vna chiaiica tutta l’acqua; come 
marli elba. profanata ; dell’ifteffo bagno,e vi fece portat della nuoua. Riferiremo 
gno, doue è qui le parole di Theodoreto ; degne di effer lette. PoSea autem (di- 
fiato va"He- ce Teodoreto ) quam Ariani gregem Paftore lonzè optimo priwarant; 

e a 006 1, © alium in cius fubrogarant locum; memo ex vrbis incolis, velprafu: 
cera. _6Reffates veldiuitijs afffuens , famulus , vel artifex, è. ad conuentum 
Acquasdoue Eeclefia ( vtmoriserat) accedere valuit; fed Epifcopus folues agebat: 
fi era bagna. qui nemo aut in eius venit confpettum ; autcumeo fermonem cont: 

st 








SERIE DRE fcét diceretur vitam ap ud €0S i valde modeftam inftituifte, Cuius rei 


da Cattolici hoc erat argumentum , quodfum iam dillurus. Cum ei in animate) 
10 vna Chia» 49 balneo Iauari ; famulig; ingredientes. probiberent, fores balnei os 
mica, .ferunt at ille vbivvidit multitudinem pro foribus ffantemsfores aperitt®* 
omnes audaclerfè in balneo vnà lauare iubet. Idem quogue prafititin 
1, Sratersore-balaco teffudinato , Nam cuns fibi dananti maltos cha | 
n sit c sla 
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LIBRO/IVi. GA-/P.0IH, 553}: 
cerneret mandat vt fruantun una aquis calidit . Ili autém tacit+ con- 


fiftebant. At ifte bonoris caufa Fare arbitratus , furgens ocyws , fon i 


tur è balneo . Illi vero aquambaretica mequitia sontagione infettam, Puoi! 
effi rati scam in cloacam emittunt ;nouamg;fibi infundi imperant + qua A 
re cognitaifle, Vrbe relictla abiyt, Won 0) iu} cu. x basi sd x 
Vedafi dunque da quad: efempi in quanta abbominatione erano 
li Heretici appreflo i Cattolici. cio: A bosco) gip ele w: 
n Oltre alle: "robibisioni poi fopradette, in genere di ‘communicar Posate ia 
con gli Heretici; era ancora prohibito,di riceuere l'oblationi &offer- da gli Here- 
te,che quelli haueffero fatte alle Chiefe. Ilblche fù ordinato nel Con. tici nonfiri- 
cilio Laodicenfe; e lo pratticò Liberio Papa; il quale hauendo faputo, fe 00 Pa. 
che Eufebio Eunuco, mandatolida Coltanzo Imperatore Ariano, ac+ pa ts giir 
cioche fottofcriueffe vn Decreto:contra S.Atanafio, hauea pofte fopr3 via l'obla- 
l’Altare di S. Pietrocerta clemofina, la fece gittar via;; e riprefe acre— tione fatta, 
mente il Cuftode, perche non hauea, prohibito à quell'huomo sche, derit 
non vi .offerifle.,  .|: ita rd ah 352 OIIRI 479001 - O UO taredis;Pic.. 
Fà prohibito non folo il falmeggiare;& orare infieme con gli Here- nou no.) 
tici (come fi legge .nelli Canoni Apoftolici ;;e nelle, Coftitutioni di. +Chiele di, 
s.Clemente, nel Concilio Calcedonenfe » enel Cartaginenfe, &altri de a 
Corìcilij ) mà il feruirfi delle Chiefe loro».e conuertirle in vfo noftro; da Costelioi. 
eccetto quelle.che foflero ftate.già de’ Caztolici,quando foffero da'n0» Conc.Epsum. 
ftri ricuperate; efpurgandole però prima., come fi fece della foprar: e. fit 
detta di-S.. Agata, da $.Gregorio Magno con folenni Cerimonie e Alea 
nan fenza miracoli,che vi-occorfero,natrati dall'ifteflo $.G regorio ne" Bree tici B° 
fuoi Dialagini\ vira vpi derrate atetatiog ; MOD \elpurgano. - 
. Gl'itefli. libriancora xe feritti.di Heretici\ furono prohibiti,fotto\S.Greg. Diar. 
pene feueriffime., & ordinato che:fibruciaffero.,, conte filegge nellità: sue 
detti Canoni Apoftolicis& in moitiflime Bpiftole de’ Papi Decreti diuretici probi» 
Concilij,e Co ftitutioni d’Imperatori;approvate dalli.medefima Cons>birida Papi, 
cili,.che fi laftiano per breuitàun condi Miri orari) e da Gonci», 
Fù poi ciò pratticato da'Cattolici fempre, ene habbiamo l’efempio II Ph 
în. $. Leone Papa,il quale ( come narra Profpero nella fura Cronica; &è bruciare vis 
riferito da Baronione' fuoi Annali ) petifpiratione diuina fcopri al- blicamere li 
cuni Manichei in Roma; & hauendoli: publicamente.manifeftati , e libri de' Mae 
condannati; publicamente ancora fece bruciare tutti i libri loro.» nichei. 


ki : pa n : , . . e N > : P . 1) bro. 
Si legge ancora nel Pratò Spirituale vn'altro efempio direiò molto. pr ba 060, 


notabile ; cioè che effendo.apparfa la gloriofa Vetgine all'Abbate Cis ann.ddti |" 


riaco,li diffe che non volea entrar nella fuacella (; fuori della quale fi Praî, Spirit. 
tratteneua con S. GiowariniEuangelifta) perche vi era ineffa ib.fuo e Vea" 
nemico ; & affligendofi.detto Abbate per tal mortificationese per.MoN. cine ‘né vuol 
frper chi foffe l’imimico.;;c'hauezinicelta ; ;doue era cetto didtar*folo 5. intrar in.tel- 
perfolleuarfi alquanto da quella meftitia grande ; chel’affiiggena ; fi Ja d'va MO., 


pofe a leggere vnlibro;&ràcafo videicheimquello; c'haucaprefo , ye Rico pidgne, 


vo 1 
della gloriofa Vergine, de’quali non fi era. mai accorto: Ondeilifeparò ‘heririco, ‘* 
fubito datfuro; eli dette alfirotò . Manon è*neceffàrio addurne altri: 
efempi,ne autorità, poiche vediamo pratticarfi tuttauia il:medefimo 
ne tempinoftri . | vipera Non 


n’erano congiunti due altri di Neftorio Heteticoz inimico, particolare di “Nettorio * 
eftori 















554?° » ROM'A È SOTTERR ANEA. 
Nomi di He | "Nohfolofurono prohibiti} & abbominati hi feritti 
retici non fi reticò ma linomiarìcora delli medefimi;eflendoni 
Licgie) Lars tis\&'ordini, che non fi ro porre nelli Dittici} cic 
é bri Ecclefiattici} doue f noti li nomi di quelli , che one: 
Dittci, che farmemoria nella Meffa,dopporitMèmentè:de'Vinizd de' Morti; com 
cola fia. —iabbiamo nelfacfamentale di $Gregorio } & altrove Ciò fi pronadi 
., vn'Epiftola di S.Leone ad Anatolio CoRantinopolitano; e wienico 
firmato da vn'altra epiftola delli Velcoui d'Egitto al medefimo Ana 
tolio per il Concilio Calcedonenfè;da vna di Damafo alli Vefcouidi 
Dardania; da vn'altra di Giuftiniano Imperatore ad Hormifda Papa; 
dal Sinodo quinto Coftantinopolitano ; nel quale con molta diligenza 
fifece inquifitione , fe nelli detti Dittici era ftato pofto il nome di 
Teodore-heretico; e da altri Decreri di Concilij; &Epiftole Par 
‘ ’ reficì, chie filafciano per nontediar fouerchiamente il lettore;balta 
Heretici n8.1: AP Quanto fi è detro fin’horà pet proware l’auerfione , e feparatione in 
fi feppelli «* tutte le cofe trà Cattolici ,& Heretici; dalla quale feguita necellaria» 
fcono inluos: mette ,cheé'nie"Cimiterij noltri, non fonomai detti Heretici conuenu. 
facro;’e ri,né*fépellità;' perche li Cattolici non l’haurebbono mai permeflo;t 
prora fe ciò-percafo folle accaduto, gli haurebbono fubito diflotterrati; co- 
3005) sb M€ hamno fatto fempre quando fal'inconueniente è occorfo nelle 
wi cose» Chiefe; è'fi fà tatrauia da'Cattolici medefimi, quando morendo ftome 
|!“ mlinîicafi, nofepelliti in luogo facro. Viè poi di ciò vn Decreto, tr 
a glialerisdi Alletfandro Quartoregiftrato nelcap, Quicsmmgne ; de be 
Cap. Por ref. conquelte parole : Quicumg; bareticos credentes” receptatores, die 
tg bri enfores 1 vel fautores eorum fcienter prafumpferit Ecclefiaftica tradere 
no fepaltura; v[que ad fatisfaftionem idoneam , racommuanicationis fenten- 
\q. Bia fè nomerit Subiacere 5 mec abfolutionis beneficio mereatur,mifi propris 
-- \1no192amibus publicè extumulet.èy proijciat huiufmodi corpora dammatoram, 
sh O Vocws ile perpetua careat fepoltura . >» (Ie VO ea 
scifmatieiin) Quanto alli Scifmatici, fe habbiano mai contaminati li facti Cimite- 
Roma fe fi. rij conte fepolture lorospareche vi fiaqualchè difficoltà ; perche non 
fono feruiti . fipuò negare che di quefti ve ne:fono ftari in Roma in yarijtempi,e 
de' Cimite=. lungamente. Bifogna però diftinguete:trà Scifinatici,chefono ftatiane 
File ‘cora ‘hereticì s'equellichié.non haneano herefia alcuna intorno alli 
‘— Dogmi della Fedesma folamentexcontrouertemano l’èelettione Cano 
i e Dica del Sommo Pontefice; De'primivfivè detto à:baftanza nel diftor- 
gr di ..{odk ehi heretici medelimi; Di quefttaltri , bilogna- parimente diftin= 
ii” guere trà quelli,che vi furono in tempo delle perfecutioni della Chie- 
ann.254. ' fase quelliche vi furono dapoi. intempo delle perfecutioni il primo 
Scilma di fu Nonatiano contra $.Cornelio; il ‘cui fè:fma petò( come afferma Ba 
pi AI iron.) morì l'ifteffo annoiche nacque s:Sebene li Nowuatiani here 
prc Ile fuoi feeuaci trauagliarono:per gràn tempo ta Chiefa oli inedefimofi 
Mafféntio dice dellofcifima di Felice contri-Liberio: Doppoilà perfecutione,te 
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eoncede che,ro è che ye ne fono ftari molti; ma-quando erano già aperte | ci 
meant c fe bene in quei principij, i Martiri foli fi pottanoriporre in effesha- 
Pellire nelle tenidolo ciò conceduto Maflintio è S. Marcello Papa,non era pron 


Chele. to però alli Fedeli. di queltempo, di fepellirfi,per diuorione de. gl! 
» Ii osmse | 
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fteffi Martiri, intorno ;alle.Ohiefes ene gli Atri} di effe. Onde i: 
piamo,che.Coftantino Imperatore fà fe pellito nell’Arrio.dellaChiefa .... _.- 
di Coftantinopoli; e$.Giouanni Chri foftomo ( che trà gli altri lo ri- S.10.Ghry/of- 
ferifce ) dice che fi cotumaua in Romadi fepellire fimili perfonaggi #°-36-4 2. 
ne gli Atrijdelle Chiefe ye moi l'habbiamo dimottrato di fopra nel Se= stu. 66: s6 
cornido libro . ci i onisisier olgivbupobi pop. og 
Sappiamo ancora per relatione.di S. Gregorio che alcuni Monaci Fares, dn 
Greci andauano di notte à cauar'icorpi di defonti,già molto prima fe- nel Th3ot0: 
pelliti;intorno alla Chiefa di S.Paolo,per portarli alle patrie loro. Non ?% Gres.Re 
era dunque neceffarigy che tutti li Fedeli fi (epelliflero ne’ Cimiterij 5 gif. Lain 
febene è vero, che per molto tempo continuarono per loro diuotione Zn4.12. 
i fepellirGi ancora in quelli . SELE bi © | Legdia: 
| Lofcifma però di Vrficino contra S.Damaf@.( che fùil primo. dop- “egg Ga 
pole perfecutioni } pare:che apporti maggior difficoltà, per efferftato. “Scifmatici 
lunghiflimo e perche filegge appteflo il Baronio ne”fuoi Annali > che fegnaci di 
li fuoi feguaci conueniuano in alcuni [uoghi fuori delle mura di Ro- Vificinodo. 
ma;e nelle Grotte arenarie. Quefle fono le due parole» Fou/que pro fi rp 
rupersint Vrficini partis Ronse fchifmatici st, compreffî licît manz init TETTE 
litarî, atque etiam Bafilica, quam occuparant Spoliati fuiffent,reddita illa 
Damafò , nequaquam acquieuerint ; fed abduratis animis abborrentes 
peni:sas communicare cun legitimo Vrbis Antistite , nouum ilfud parant 
confilium d mente almodum obdurata fuggeftum s mempe quod Prefethis 
probibentibus intra Vrbem conuentus agere n0n liceret, in fuburbijs, 1 
Cryptis arenarijs, alijsvwe priuatoruni locis Ecelefiam congregarent ; iL» 
qua infano conatò Cathedram contra Catbhedram erexerunt. Se bene 
nel Refcrittodi Valentiniano Imperatore ad Olibrio Prefetto di Ro- 
mi , riferito dall’iltefflo Baronio,) neluale fi fà mentione, de conue n- 1 È 
ticoli di detti Scifmatici,e firordna, che fiano tenuti lontani per vel Retta o 
ti miglia da Roma ) nonfidice che andaflero ne Cimicerijimà fempli- Imp. colare 
cemente in luoghi fuori delle mura. Così legge ndofi ineffo: Taqui- li scifmarici. 
des, ficut proximis literis indicafti , enivifffma fiudio prestare voluifti, vt Scifmarici 
mulla in vrbe Roma poffet effe difcordia; Christianzsg: opulus profunda tn SE Ù 
inotiofecuritate gauderet. Sed, quantum Aginatij clariffimi viripra- Hi 20, mi- 
feGture foripta teffantur, adbue alsquanto placata mifceri dele Chat seXtr& glia vicin'à 
murantisg; conuentibws frequens $trepitus excitatur. Quamobrem egre- Roma | 
gia fublimitas tuapreffet s vt populo diffenticati nullaintra vigefimumo =... 
Japidem, vel religio ad cosundum pofsitefe swelcopia; vi fi cefane non» —».° 
vult, migretsvt'iuffum ef,infana collettio.Ita demum etiamtumultean= © ©: 
o cuntis longè yprocwlg; furomotiz, certa pax plebi , in auun effe’ 
iribuatur . | 
Si può dunque rifpondere è quefta dificoltà,che è verifimile,e mol- 
to probabile; che detti Scifmatici Nan andaero ne'Cimiterif, mailto 
altri luoghi cauernofi] + e fecreti, come habbiamo detto glie ecpioli I 
Donatifti ; e che diquefti Inoghi s'intendano quelle parole del Re- 
fotittodi Valentiniano : eatramutaneis conuentibus, dc. , i w ii 
E quandoficoncedefle.. che quelti foflero andati nc'Cimite pb, 
ari 
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uire folamente'per far'i loro conuenticoli:contra SanDamafo, 0 
Veficino cac ‘Quanto poi'al tempo che durò lo Scifima; fe bene è vero :chefà lun. 
ciàto daRo» ghiflimo ; fomentato da'leguaci di Vrficino : in Roma nondimeno,naa 
dele po Hib folo effo Vrlicino,ma ne anche detti fuoi feguaci poterono ftarui mol. 
uer arco lo:t0; poiche quello fù cacciato da Roma l’anno del Signore 368. non 
Scifma. + effendoui durato vn'anno doppo l’elettione di $. Damafo; &ifaoi l'an. 


Baro.Annal. nio { catia: a sit ìetà 
Tuqasidga n? feguente 369. co" fopradetto Referitto. Anzi , perchequeltitu 





358. 369... Multuauano, tutti furono relegati inFrancia, done eraftato confinato 


Suoi feguaci il medefimo Vrficino; ilquale è vero che doppo qualche tempo fi 


confivati in dal medefimo Imperatore liberato dall’efilio di/Francia; ma peròcon 
Trsacia».—laconditione,che non fi appreflaffe è Roma; come fi legge in wn'altro 


| baco seri fuo Refcritto ad Ampelio Prefetto, con quelte parole : Dadum Vrfii. 


efilio, may Mi 1Nquietudine prowocati  fauentes concordia populi Chriffiam; qui 
prohibiro d diam Urbi; facratiftima Acri » umo interim loco ;, intra dl 
iv; fd dumtaxat; perturbatorem tranquillitatis publice , ftatueramus ino 
BaronAnnat SODIVErÌ sfoilicet me applicatione morum latè Pm con incommodum 
s4-ann3z1. Pargeretar »Verumnature nofStre manfuetudine uigati, ita memorai 
abfcedendi n dedimus, ne adVrbem Romi, vel certè Suburbicariu 
regiones pedt'inferat, neque nequitia fia contagione cometur infundett 
. Onde è manifetto , che febene ( come fiè detto) eflo; & i fuoi tra. 
uagliaronolaChiefa per molti anni in vari) modi; non poterono con 
tutto ciò coritaminare inoftri Cimiterij. - vas 
Al che fi\aggiunge:; che effendo $. Damaflo riconofeiuto per vero 
Pontefice ;-&v{andofenza còntradittione alcuna 1a fia autorità; & 
hauendo ancora il braccio dell’Imperatore,e de’ fuoi mini@tri (a'qua 
Ji detti Scifmatici erano odiofiffimi ) non'haurebbe permeffo mai,che 
quelli fi feruiffero de’ facri Cimit®rijda elfo tanto venerati: nè anche 
: ; la medefimi Scifinatici vi farebbono andati, per non dimoltrare dief 
fer dalla parte diS. Damafo, e di conuenir con lui j che li frequenta. 
na dicontinuo , li fece varijotnamenti se vi volle effer fepellito con 
. uu, fua Madre, e forelle; comefi diffe. 3A red 
Papi vigila Finalmente è certò,che non poterono mai gli Heretici y e Scifima» 
gli Hererici. tici hauer fepoltura nè comercio'ne' facri Cimiterij; perche liSommi 
Papi banno Pontefici ,fempre Cattolici, fonoftati‘inciò vigilantiffimi, e contra. 
venerato sé- to fucceffino hanno tutriveneratò continuamente li detti facri Cimi» 
prelifacri terijdi Roma; habitandoùialcuni diéffi in tempo ‘delle- perfecutio» 
O e fabricandoui poi , ritaurando; &drrando li medefimi (comu 
ne de'corpi fièé detto altroue ce come'fi legge nelle Vite dégl’ ilteffi Pontefici ap 
fatta da Ci. preffo Anaftalio , e pienamente ne &h'Annalî del'Baronio= Il che non 
miterij. hurebbono fatto , fe in quelli vi foffero ftati fepelliti detti Heretici, e 
Prova non Scilmatici ; e molto meno haurebbono trasferiti dalli medefimi in 
fepelliti He. diuerfe Chiefe tanti corpi de' Santi) doppo le deuaftationi fattene 
retici. —da’Barbari,(@ haueffero potuto dubitare dileuar trà quelli il corpo 
Corpimolt di qualche Hereticò , dò Scilmiatito : poiche è sèrtiffimo 7 che ne' Cit 
diferitciona Miterij vi fono ftati”, e Wifonò tetta ia infiniti corpi fenza nome , che 
ne’ fepolcri li diftingua, mafolo coù alcuni fegni, nameri ; e cifre nelli fepoleri; 
de'Cimiteri) note a' Cattolici di que’ tempi; come diremo 2 Iuosofmo - 7 * |? 









| aaa PER PTE P i Vinti 4] PON "e È fi siii didnt rg e Va PI 1. PI SEE 
È LIBROUEV: CAP. HL 557 I 





fe to da) ani-azont | È 
È i G A P. IK. A i 
i Delle figureindifferentifofperte di Gentilità. 
BR. ! miri Miri; | Volgin -. 
e ‘Altra difficoltà pareua che foffe:circa alle figure indifferenti, — 
| fofpette di Gentilità,che fi vedono in alcuni Cimiteri): que- 
È fta però può effer fuperata da quello , che fi dife nelprimo 

Libro; cioè che nella primitiva Chiefa, efflendo Ji Chriftia- Riti di Gen. 


i mipiantenouelle ,trafpiantate dal Gentilefimo; ò Hebraifmo nel ter- tili permefi 
i renodellamedefimaChiefa, conferuauano ancora qualche proprietà 2 primi Chri 
«  dell’anticofolo;e perciò permefferogli Apoftoli ftefli, e fucceffiua- a 
x menteliSommipPontefici scheriteneffero alcune cofc vfate nella, jn yfi pi). 

e  Gentilità,lequali nonripugnauano'alla noftra religione; conuerten» 

g  doleinvfiiEcclefiaftici,con più mifteriofi fenfi, Onde s’inginochia- 

y uano;fi batteuanoil petto ; alzauano le mani al Cielo: nell’oratione ; 

$ ©rnauanoli Tempij; conueniuano in quelli; toccauano riuerentemé- 

pg tegli Altari;fiferuiuano dell’incenfo, e de’ lumi; e continuauano 

& divfarefimilialtrecofe nelculto.del' vero Dio, le quali haucuzno 

a  Vfateprimanel fuperftitiofo culto:ide* fall Dei. Così parimente vo- ur 
tendo efprimere li concetti loro sfiferuiuano divarij Simboli, e Iero- Chviftiani fi 
glifici; ancorche delli medefimi fifoffero feruiti li Gentili: e perciòno feruone de 


» reftarono di effigiare il Boue, 01 Vitello per lifignificati pijs che di, FA RUGIaNIO 

remo appreffo; fe bene quefti da' Gentili erano-facrati à Diana, à Mi- boli de’ Cè. 

 merua,&Giunone, aNettunno, è Marte ; ad Apolline »&altri fimili. tilî’, in alto 

Ù Nonlafciarono di figurare l’Agnello se l'Ariete perche erano facrati fe0f0 » 
àGioue, &a Giunone ; cuero il Ceruo dedicato è Diana *così la E0- 


lomba che era fimbolo di Venere xe di Cupido; & il medefimo!degli: 
i altri animali : Rapprefentarono ancora gli Angeli con-l'Ale ; fe bene» 
in tal forma da’ Gentili era figurato il Genio, Cupido » e la fama :]'i- 
ji fre (To poffiamo dire della Palma, della Vite ,e-di altre cofe fimili.ina- 
| nimate, & inditferenti che fi vedono dipinte:ne’ Cimiteri}: perche» |» j 
" ditutte fi feruivanoli Chriftianiinfenfi pij, e moltocontrarijà quel | 
p li, che li dauanoli Gentili. Onde leggiamornel Pedagogo di Glemé-. , ..._.. 
A te Aleflandrino, cheli fedeli doueano porre negli Anelli figure di Pe-. Negli Anel 
y fci, di Colombe ; di Naue ; e'fimili . Sint aztem vobis (dice Clemente) gine po | 
USignacula, Colamba ; vel Piftis » vel Nanis , que curfà veloci & coleriman 
6 vento fertar; vellyramufica , qua wftes ef Polyerates; vel Anchorao mena. » 
0 smautica,quaminfculpebat Selewcus:& fi fit pifcans aliquis , meminerit 
® Apofol,&vpaerorum, qui ex'aquis extrahuntur, volendo \dinotare , Ced. m./Va- 
8 che tutti que ftife gni conteneuano qualche mifteriofo ricordo... ?3.Vallieti 
È Habbiamo di ciò vn efempiomemorabile è noftro propofito: negli "Ed 
l  AtcidiS.Cerilizya@ et è Py Ii ir. 8° Fenice fatta 
|. AttidiS. Cecilia, ne’ quali frlegge che quella Santa te pelli il COFPO fcolpire da | 
d . diS.Maffimo Martire in vn fepolero, d Pilo nuoto sdoue fece feolpi+ s. Cecilia | 
g = rel'imagine della Fenice perfimbolo della Refirrettione, colilesgg nel fepolero 
d dofiaquelll: QuemS Cecilia xtaVakrianem, © T'iburtimm [ce pat Mafie I 
| pe- ; | 
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liuit in nowo Sarcophago © iuffivt iz Sarcophago eiut feulperei $i 
bonisx ad indici. Adria lae,gui iafiteettintn i sturum ee vst 

pho Phormicis ex toto corde /ufcepit » Pad rai 
| Si pottebbono addurre moite ragioni» & altri elempi ancora, mì 
baftaranno le fopradette pet ftabilir quefta verità, Chelelmaginiet 
iate ne' facri Cimiteriy di Roina, così le facre, come le inditterenti; 
vi fono ftate pofte da Fedeli ,e Cattolici Chriftiani ; e che hauendo 
quafi tutte particolar mifterio contengono infieme (come habbiamo 
detto ) molti fenfî fpirituali , che vi confiderauano quelli felici Chi. 
ftiani, da'qualivi furono pofte . Vettemo hora alla dichiarati 
lemedefime, doppo hauer moftrato l'vfo' antico di quelle pel'uilità, 
che da la veneratione loro fi riceue. rt i | 


CA Pda 


Dell'vfo antico delle facre Imagini. 












data Dio mo Iftitutore di effe fù l’Omniporente Iddio; quandoce | 
sera” di mandò à Moisè che facefle l'Arca, &il Propitiatorie.con 
bronzo for- due Cherubini :e quando ordinò al medefimo che forma 
mato per or fe vn Serpente di bronzo, e Jo poneffe fopra vn legno; acciochequeb | 
cv) le li, ch'erano morficati da’ ferpenti foffero fanati guardando quelle» 
Serpente di N08 Imagine , che figuraua ilSaluatornoftro pofto in'Croce; co 
bronzo fig. me efflo medefimo dichiarò in S. Giouanni s dicendo: Sieut i 
ra di NS. emaltasnitferpentem in deferto , ita exaltari oportet filiumibominis è 
Giesiì Chri Ebenveto,che il RèEzechia con fanto zelo tolfe via quel ferpen» 
sa 3. tesdoppoefleritato conferuato 600. anni in circa: perchedndetto té. 
4Reg.18; poche vi furonetanti Sacerdoti, Giudici, e Rè Santi, & infigni, il 
Serpente di popolo gouernato fucce Tinamente da quelli, fe. me feruisa permemo- 
egrartpe ria del beneficio riceuuto ; e folo perfegno ; e figura, come era ftato 
: echi da ©“ ordinato da Dio à Moisè con quelle parole < Fac Serpentena amun, 
Serpente ore © pome eum pro figno,dre.quando poil'iftefo popolo cominciò ad Ido- 
dinato de, latrare , e non tenerlo più per fegno, mà offeritgi'incenò » comei 
Dio per fee Dio, fù conueniente se neceffario che foffe diffipato, e fitoglieflt 
Crumari  loccalione ditanto male . Quetto dice S. Agoftino nel fuodibrodeu 
Serpente a. Ciuitate; e firaccoglie dal Tefto medefimo della feritturas douede 
dorato da, ‘feriuendofi ilzelo di quel Re in diftrueger I*Idolatria, fi.dice?. 
22) ldo.diffipanit excelfa, dr contriuit ffatuas  &fuccidstducosi | 
°° Ai de, pentemanenm, quem fecerat Moyfes: Si quidem UA bee 
peg ine Fili Iftael prg ei rela vlc. ; dial uiià 
Serpente di Fùnondimenoquel medefimo Serpente; così rotto, e diffipatodî 
bronzo fi. Ezechia, dato da Niceforo Patriarca di Coftantinopoli ad Ar 
Te '? Arciuefcouo di Milano; il quale lo ripofe nella Chiefa di S. Ambrofio 

" diquellaCittà;doue tuttauia fi conferua per memotia di pros mi 

erio, 


Imagioi ifti. H Ora cominciando dall’vfo delleIm agini, certo cheil Pt» 
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fterio, come riferilce Maiolo nelfuolibro delle facre Imagini. —. Ataiol. de /ac. 
Salomone ancora nel Tempio da lui edificato pofe .con particolar #ras.e4- i. 
raifteriomolte Imagini di Cherubini , Palme, Boui, &altre, comea x, na 


‘leggiamo nel libro de i Rè, e nelParalipomeno . gini nel Té- 


. Malafciando gli efempi del Teltamento vecchio j nel nuouo anco. pie di Salo. 
ral’iteffo Diefatto huomo volle effer Autore, &cIBitutore delleIma- Mons. 
gini, hauendo egli medefimo formata la fua propria in vn panno,che dry 3A a 
fi pofe al fuo facratiflimo volto ; e mandò ad Abagaro Rè d'Edefla. ; 3. "I 
permezo della quale reftò libero quel Rè d'vn infefmità incurabile ». Chrifto No. 
che hauea; e furono poi perla medefima operati spl miracoli: on- ftro Signore 
de fi conferuò lungo tempo inEdeffa con veneratiote di quel popolo, nen ‘ge 
e-de' Peregrini che la vifitauano : e d’indi effendo ftata portata d CO- fua Imagine 
ftantinopoli ; fà trasferita finalmente à Roma ; doue hora è venerata ad Abagaro, 
nella Chiefa di S-Silueftro detta in Capite . Imagine 

Riferifcono queft'Iftoria molti grauiffimi Autori; &in particolare “— gurio 
li feguenti, lafciando gli altri per breuità. garo lo libe. 
S.Germano Coftantinopolitano , il quale hauendo faputo l'ordine radall’'infer. | 
diLeone Ifaurico Iconoclafta di abolire l’Imagini facre » lo riprefe è mità. _, 
moftrandogli l'vfo antico delle dette Pap: , e particolarmente fà or > ce 
mentione di quefta , formata dall’iftefflo C rifto, dicendo: Aè ipfo- Concilibche 
met Chpiffo , ipfiffima Patris imagine, diuino linteo facies eius impreffA approvano 
eft; ac Toparcha Abagaro, id poStulanti ; Edeffam miff2e (a l'Iftoria di 
$. Giouanni Damafceno aggiunge che detto. Abagaro mandò, Vila ages ab! 
pittereperhauer'il ritratto di noftro.Signore,ma non potendo quello Aygo 
difeg@narlo per lo fplendore, ch'vfciua dal fuo facratiffimo volto » l'i» nel. Tom. e. 
{teffo Signore per fodisfar'al defiderto di quel Rè, fi pofe egli medefi- ann. 726, 
mo il pannoal volto, e vi reftò imprefla la fia imagine . Hifforte quo- Pap rag A 
que ( dice Damafceno ) proditwm ef}: cum Abagarws Edeffa Rex, 60 n0- siria 5a 
mine piciorem mififfet , vi Domini Imaginem exprimeret; neque ta PI- uembris 
Cor, ob Spiendorem ex ipfius vultu mamantem , confequi potwi[ftt; Do- s. 10. Dama- 
minum ipfum diuinefue, ac viuifice faciei pallium admowiffe ; Imags- edi Dare 
memq;fiuam ci impreftift è fcq: ind ad Abagarwa, vi ipfius cUPIAitAR n.ro, Annal: 
fatisfaceret mififfe .. di l Tom.1,41,3% 
S: Gregorio Secondo: nell’Epiftola prima che ferine al medefimo ,,,,.Ansal. 


| Leone Ifaurico s per conuincerlo dell'adoratione douuta all'Imagini 75, 3. son. 


facre,oltre alle molte ragioni, liadduce l’efempio della dinotione del 7.6. 
popolo,che da tutto l'Oriente concorreua à venerar queft'Imagine; e 
riferifce la medefimaIftoria , dicendo che detto Abagaro hauendo 
intefo la fama de'miracoli di Chrifto; li feriffe vn'Epiftola; e che il me- 
defimo Signore li rifpofe, e li mandò la fua Tmagine . Quefte fono le 
fue parole: Cum Hierofolymis ageret Chriftus , Abagarus » qui tum "i 
temporis dominabatur , cy Rex erat Vrbis Edeffenorum , cum Chrifto 
miracula audiffet , epiffolam feripfit ad Chriffum » qui manu Sua refpon- 
funa, dx facram, gloriofamque factera fam adeum mifit.Itaque ad illam 
non manufallam imaginem mitte ac vide : congregantur sllic Orientis 
turbe, dy orant, e. 


s. Teodoro Studita nell’oratione,che feriffe contra Leone Armeno; nafta 
parte | AD 
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catnato , riferifce ancor'effo la medefima Iftoria, fo; 
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arimente Imperatore Heretico Iconoclaita,de 
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conuenientia;e l’vtilità di venerar 00% 


per virtù di quella facra Imagine fù liberato Abagaro c va i 102 bi 


infermità, e fanato non meno nell'anima che nel corpo, . 
s. Thed. do; Quò autem diuini charalleris fides nobis certior. 
td sin poni camgerit  Salmator nolter » ua ipfius faciet opis 


Arm. 


9. ann. 814. 


Annal.Tom, 
9.,anD 769. 


fpeciem meam cernere cupis: entibi vultus méi fpeciem tr 


Cene, Nictno 
e alti. 


Chrifto No. 
ftro Signo:e 
forma ,e da 
la fua Ima. 
gine à S. Ve- 
ronica. 
Volto Sato. 
Confàt. Por 
fireg. apud 


Sur. Tom. 4, i Auttori, e particolarmente Coftantino Porfirogenito nell'Oratio- 


Aug, 16, 
Method, Ta 


bul.Eccl.Me, 


diol. 
Chron. |, 2. 


Annal.Tom. usmam illara effigiem comeplexus , incredibilem eius im moxfenfit,om. 


* rifce che in vn Concilio Lateranenfe celebrato l’anno del Signo 


Marian.Scor, biamo dilcorfo lungaméte nelle memorie facre delle Chiefedi vg 
Dell’ 








di io 






aciem linteo exprefiit , atque effinxit , petentig; Abag 
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- ‘| Pod fa 





nibusg; patefecit ; diuturno , atque incurabili morbo ; quoteni 
beratusinee magis corpore, quam amimo corroboratus + i 
Adriano Papa Primo in vn’Epiftola che fcriue.à Carlo 

































re 769. Stefano Quarto Papa fece mentione della medefimaIftri 
in quefto modo; cioè . Che appreflando.iil tépo della paffione di Chi 
fto, Abagaro informato de'fuoi miracoli , e della perfecutione ch 
patiua da'Giudei,lo pregò che fe ne fuggiffe da lui,defiderandodite. 
derlo;e di partecipare co’! fuo Popolo le gratie., ch'egli faccuar 
Signore li rifpofe che haurebbefodisfatto al fuo defiderio conl'Im» 
sine , che li mandaua del fuo volto . Quefte fono,le parole di Adria 
nd: Demique fertur ab afferentibus, quod Redemptor bumanigeneti; 
appropinquante die paffionis , cusdam Regi Edefe Ciuitatis defideranti. 
corporaliter illum cernere , È vt perfecutiones Iudeorum fugeret adi. 
lum comuocare , vt auditas miraculorum opiniones , &y fanitatum cars. 


tiones illi : &y populo fuo impertiret ; refpondifet: Quod fi corporalite 


sn linteo dirigo; per quarh & defiderij tui feruorem refrigeress® qual di 
me audifli impoffibile nequaguam fieri exifimes @e. nil | © 
Finalmente nel Concilio fecondo Niceno vien confermata l’iftela 
dalla relatione che Lap Leone Lettore della Chief di Coltantinope- 
lidihauerla veduta egli medefimo,e veduto infieme adorarladal 
Popolo,come fi lesge in quel Concilio conitali parole: Leo religioffit 
mus Letlor magna dr egregia Ecclefie Conftantinopolitamus dixit: E 
ego indignus veffer famulus cum defcendifî em cum Regis Apocrifarti 
sn Syriam,Edeffam petiui, ct venerandam Imaginem,non fittam hi 
num manu , adorari, © honorari a populo vidi, rc. a 
Si couferua.ancora inkoma neili Bafilica di $ Pietro wn'altralme» 
gine del Saluator noftro, che pure egli medelimo formò applicano | 
parimente al fuo Santiflimo Volto vn panno datoli da Santa Veronk 
ca, quando era condotto al Monte Caluario per efler crocififfo,Dell. 
qual’Imagine («detta il Volto Santo ) oltre all'antica, e perpetua tr- 
ditione, e veneratione del popolo, ne fanno teltimonianza moltigrà 





















ne che fà dell'Imagine di No!tro Signore non fatta a mano; € S: Me 
todio Vefcouo di Tiro ( dal qual l’ha reciftrata la Chiefa di Milano)e 
Mariano Scoto. Altri Auttori ancora ne fanno mentione;e noi ne hab- 
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LIBRO IV. CA:PIIV. © 61 

Dell'ifteffo Saluator noftro fù fatta vn'Imagine, ò Statua dibronzo Imagine di 
in Cefarea da quella DonnaEmorroifla da lui fanata ; e pofta in luogo N.S. fatta 
publico con l'imagine, parimente di bronzo , della medefima Donna er at 
inatto fupplicheuole, per memoria del benefitio ricenuto della libe- lisa into 
ratione dalfuo male, laqualpia attione fà tanto gradita da Dio ; che dell'imnor. 
fece nafcer’à piedi della detta ftatua del Signore vna certa herba, che lola ap. 
crefcendo,quando arriua à toccare le fimbiie dell’iltella ftatua , rice- A cito quel 
uea all’hora virtù difanare ogni infermità. | “hi Laga 

il ed - î è gt = i gnore. 

Fù riferita quelt'Iftoria nel detto C6cilio Niceno da Autipatro Ve- Herba che 
fcouo Boltréfe;come ancora da $. Gregorio Secondo nell’epiltola che naice a pis» 
fcritf: a Germano Vefcouo Coftitienfe:e ne fanno teltimoniiza Sozo- @! Cellad.a- 
meno,Niceforo,Caffiodoro,Metafrafte,e moltialtrisma pa:ticolarmé- {;j, cia i 
te Eufebio Cefariéfe(teltimonic di veduta)ilqualedice di effa:Medie- Cor. Nicen.a, 
ré; quam Sanguinis profiunio laborantem,a Saluatore curati Euangelia 44.4 edutspo. 
tradiderunt, buiusVrbis Cejaree Philippi Ciuem conftatfuiffe : damufg; fr $ Greg do 
eius ineanunc oftenditur. Pro foribus verò domus ipfius , Bafis quedi "ph sepre 

in loco editiori collocata lufîratur,in gua mulierisipfius, velut genibus Lal He 
prouolute , pal nasg; fuppliciter tendentis; imago ere videtur expreffa . Coucilj, e 
Adfiat verò alta nibilominus fufa Statua, babitu virili, ffola compta cir. de’ Pasri, 
cundati , © dexteram mulieriporrigentit: Huius adpedem Statue, è ©D* CIÒ ape 
bafi, berba quedam noua Shecte nafcitur , quecumexortafuerit ecere- prgn 4 
hai ft, | | Eufeb. lib. 7 
Sere v/G; ad fiola illius eresindamenti fimbriam folet; quam cumfum c. iù. 
mo vertice crefcens herba contigerit , vires inde ad pellendos omnes mor= 
bos , Janguore/q. acquirit sita vt quecumg; illafuerit infirmitas corpo» 
ris, baufto exiguo madefadli falutaris graminis depellatur ; nibil omni- 
nò virium gerens , fi antequam eree fimbriefummitatem crefcendo atti» 
erits decerpatur . Hanc ffatuam adfimilitudinem vultus I efu forma- 
tamtradebant : que peruenit ad noffra vfquetempora, ficut ivfi oculis 
noffris inffeximus. Et nibilmirum fi bi qui cagna: crediderunt, 
pro beneficijs, que a Saluatorefuerant confecuti , buiufimodi munus vi- 
deantur offerre; cum videamus etiam nunc Apoftolorum Petri, dv Pau- 
li, © Saluatoris Imagines defignari, tabulasg; depingi . Sed èx antiquas 
spforum Imagines à quibufdam conferuatas nos vidimus. 
Si proua ancora nel medefimo Concilio Niceno, dalla relatione» Conc. Nic... 
di $. Epifanio Sardicenfe, che quell'Imagine fù neltempo medefimo 
degli Apoltoli, dicendofiin.eflo: Quod autem cum multis alijs , que 
in Ecclefia obferuantur fine/criptura s nobis Imaginum veneratio tradi - 
ta fit,ab Apostolorum temporibus, latè per biflorias traditum ef. de Ima- Giul'ano A- 
gine maxime HemorroiBa; que multis feriptoribus confirmare pof- pot afale 
fumus, &re. - uarla fta.ua 
Ne fi deue lafciar dî dire , che fi manifeltò ancora quanto il Signo- È pese Si 
re gradifle la pietà di quella Donna in far detta Imagine : poiche ha- 5 1a Ma” 
uendola Giuliano Apoftata fatta leuare , e porre nel medefinio luogo sezom. lib.s, 
in vece di quella laftatua , & Imagine fua; quelta (come riferifce So- #20. i 
zomeno)fù fubito diffipata da vn fulmine che all’hora véne dal Cielo. las 5 

Non folo poi furono iftituite, e commandate da Dio le (acre Ima- fipata dal 1 

gini hell'vn'e l’altra legge; magli Apoftoli medefimi, nel principio fulmine . 
Nn della 


” 
% 0 


” PE 0 PO O I an an". 
da È : : - a ; d 
 -, Aa 23 
- , n 


























2 i Ò 4 he - Pi be # a , 
Oa PE a » * | e 
» > i re xa P 


peer, RO MA SOT TERRANE4 A 
‘ della predicatione loro , le ordinarono ia vn Sinodo; che. 


AFRO o Antiochia, come afferma Innocentio Primo nell’epiftola che fi 
doratiene ad Aleffandro Vefcouo : nel qual Sinodo fi legge quefto Canone: MW 
delle Imagi. decipiantur faluati ob Idola : fed pingant ex oppefito « limimam, buma 
pati sel pif namg; mamufaciam impermixtam effigiem Dei veri, ac Saiua toris Domi. 
18, n noftri Iefu Chrifti ’ spfiusq,feruorum » contra Idola , & I 
Goncilij ap- 6776238 #2 Ido/is , nec fimiles fint Iudeis . 11 medelimo Can Ù 


prouano la citato da Gregorio Vefcouo di Petiinunte nel fecondo Concilio Nice. 
, e 


veueratione no;e dell'ifteflo fanno mentione Turriano contra i Magdeburgenli;e 
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r » . à 5! s( 
a Laete Baronio ne’ fuoi Annali. i brina; A 
) | i i i i (ar 7 
coe.Nicena. . Negli Atti ancora di S. Niceta Confeflore fi legge che Eutin sal 
A. 1. fcouo Sardenfe, per prouar'il medefimo vfo antico delle facre imag ; 


i . : eten pic J 
ri 8» ni, diffe à Leone Armeno che fi marauigliaua molto, come fi trota 
Lis sio fe perfonatantoardita,&arrogante,che voleffe opporfi all’adoratio 

Baro.Annal. Ne delle facre Tmagini, continuata nella Chiefa dalla venuta dele 


7 
A 
tel 


To.1.ann.57. gliuolo di Dioin terra, per antica traditione de gli Apoftoli, e de 
ApudSar.To. Martiri, e de’ SS. Padri; fin'à quel tempo, ch’erano fcorfi più diet 
»-3«dpril:— tocento anni. Quefte fono le fue parole: Awdias Imperator, ex gm 
tempore Chriflus in terram defcendit v/q; ad bunec diem , per octimgen 
annos, & ampliussin Ecclesijs, que vbig: gentium funt, Chrifiw 4 
depingitur , do in imaginibus adoratur, Et quifnam tam arrogans tin 
quiaudeat tot annorum traditionem è Sanétis ApoStolis, Martyritiy 
. _. a©pis Patribus profettam diffoluere ; velpaululum monere è © — 
Imagine di . Sappiamo porche S. Luca dipinfe egli medefimo l'Imagine di No. 
ILE pa (tro Signore , come teftifica S. Gregorio Coltantinopolitano conti 
5. Theodor, E€0Ne IMaurico, nel luogo fopra citato ; e lo riferifte S.Theodoro St» 
Ssudse. orar, dita nell'Oratione , che fece contra ilfopradetto Leone Armeno; di 
in Leon.Arm, cendo : Lucas verò, qui facrum compofuit Enangelium, cum Dom 
avida rat , pulcherrimum , © pluris facundum opus poteri 

renquit, Oc. è» | IR 
Imagini del. L'iitefiò S. Luca dipinfe parimente molte imagini della glorioli 
la gioriofa, Vergine; delle quali dice Teodoro Lettore che Eudocia Imperatie 
Verg. dipia- ne mandò vnaà Pulcheria Aùgufta ; e delle medefime fe ne conferma» 
a: sh S-Lu no alcune con la debita vefieratione in varie Chiefe di Roma; * 
Te odor, lett, Altroue, , \ 1 feffor 
Celle, 1.1. Degli Apoftolifimilmente , e degli altri Santi Martiri, e Contet 
Imagini de furono dipinte fe Imagini infino dal principio della nafcente € er 
si » notiali; come proua Gregorio Secondo nella detta Epiftola prima che a 
A vii Ps Leone Ifaurico,dicendo di quelli primiChriftiani,che dipinferoi! d. 
3/aur. Qui Domini (dice Gregorio)cum viderent prout viderat vga A 
| ro/olymans,/pettandum ipfun: proponentes depinxerunt : cum SH 
num protomartyrem vidiffent , prout viderant Speftandum ipfumpr, I 

nentes depinxerunt: cum Iacobum fratrem Domini vidiffertt tin 

derant /peGandum ipfum proponentes depinxerant; dx Uno cidifati 

cum facies Martyrum , quifanguimem pro Chrifio fuderuttt 044° 
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depinxerunt . Fer, 
34 44 enm, FEPIRX i 
dum qifsa: Brin vn'altraEpiftola fcritta al medefimo dice pariente chele 
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LIBRO IV. CAP. IV. 5465 =. 
Chiefe fiornauano conle pitture, & Iltorie de'mitacoli fatti da'Santi " E 


e conle Imagini della Paflione di noftro Signore , con quelle della, 
gloriofa Vergine, e de Santi Apoftoli; e che in ciò li fedeli fpendeua- | 
no molto prontamente le facoltàloro, così dicendo : Quid enim noffre î 
Sint Ecelefia ? nonne res manufalle ? verum pieiuris, bjlorijsq miracu- 
dorum à Santis editorum,&y Chrifli paffionem , ac Sanéte Matris ipfius 
gloriofa, Santlorumg: Apoftolorum exornata funt; &r in bifforiassae pi- 
Ciuras bomines facultates fas confumunt, &c: 
Si conferuano tuttauwia nella Bafilica di S. Pietro le Imagini dell'i- Imagini di 
fteflo S. Pietro, e di S.Paolo, moftrate da S. Silueftro à Coftantino Im. 5. Pietro, e 
peratore; come trà gli altrilo riferilce Adriano Primo feriuendo a, l' 5 Paolo 


Coftantino &Irene, cs ato br 
E S_ Giouanni Chrifoftomo nell’oratione, che fece pro Meletio, di- #adr;r epift, 


ce dife ftello, che quando lesscua s Ò fcriucua teneua l'imagine di 44 Conffant. 
S. Paolo auanti di fe . È Iren. 
De gli altri Santi poi habbiamo parimente molti efempij, & auto- pira 
rità, che prouano l'vfo delle Imagini loro.  To.9; ann 
Venantio Fortunato nel quarto libro della Vita diS. Martino,trat- 795. 
tando dell’vfo antico di pingerle dette Imagini nelle Chiefe ; e delle 5:10. C4ry/off 
lampade, che fi foleano accendere auanti ad effe, dice dell'ifteflò "2% pro Meo 


* , let. Venant. 
Santo, auanti alla quale ardeua vna lampada . Shan fi 


Hîc paries vetimet Sandii fub i magine formam è si È cat 
Amplettenda ipfo dulci pittura colore : Vla di ac» 
Sub pedibus iufli paries habet arciè fenefram ; cenderle 
Lycbnus adeft , cuius vitrea natat ignis invrna. da “ 
1 mae 
Huc eso dum propero, &rc, gini de'Sao. 
Prudentio parimente nel fuo Periftefano teftifica di hauer veduto ti . i 
l'imagine di $.Cafliano dipinta nella Chiefa del medefimo,doue era, _P”44. Pd “ 
entrato per venerare il corpo del Santo Martire ,che era inefla, ; { o I n - 
dicendo : Iftoria di S. 
Puws lacbrimas mecum reputo mea wulnera , do omnes Caffiano die 
Vite laborem, ac dolorum acumina : pinta . 
Erexi ad Colum faciem, Sietit obuia contra 
Fucis colorum picla imago Martyri, + 
Plagas mille gerenstotos lacerata per artus, &rc. 
E doppo hauer detcritta quell'imagine fogziunge, che il Cuftode 
li difle non effer fauola quella che miraua, ma Iftoria vera del mar 
tirio del Santo. i 
Aedituus confultus ait » quod profvicis bofper ia: 
Non es} per , aut still p4 P, . Vpe MRO 
Hisforiam piclura refert, que tradita libris Magn. 
Veram vetusti temporis monfirat fidem . 
Adriano Papanella fopradetta Epiftola , che fcriffe a Carlo Magno 
inmateria delle Imagini , afferma; che S. Celeftino » ( ilquale fù nel S..Celefline. 
l'anno del Signore 424. ) ornò il fuo Cimiterio di figure facre , dicen.. Papa ornano 
do : Iterum defanéto tertio Concilio Sans Celeftinus Papa proprium pI tener sila 
: gini fa 
Nn 2 /uum cre 
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AIR. sape ca 
564 ROMA, SOTTERRA NEA, di e- 
Sum Cemeterium piéturis decorauit, &re.intendendo perfuo edito 
Cimiterio quello di Prifcilla,doue fù fepellitoscome fi diffe. | 
S.Bafilo pre Enotabile il teftimonio,che S. Giouanni Damafteno £ vo 


af tag antico dellé facre Imagini, con l'efempio che raccontadi 
Apoltaa quando vitlel’imagine dis. Mercurio conl’Alta infanenmi 
sli quel&sgno intefe la morte di Giuliano Apoftata, per la qualé 
nell’ Imagi- pregando: quefte iònole parole di $.Giouanni Damafeena: 
na) di S.Mer- #67 Imaginum inftitutio non nowa ; fedprifta fit; & apudSar 

mt: eximios Patresmota, dy vfitata s difce ex js, que invita Ba, , 

ladio cius diftipulo in Pontificatug;fueceffore Jeripta funt, Piusen 

Vir (vtirft narrat ) Domine noftre astabat imagini, in qua Mereari 

etiam celebris martyris figura defcripta erat. AR Sat autem fupplic: 

Vi impius Tulianus Apostata tolleretur . Ex quaquidem imagine didicit 

quodeffeteuenturum .Vidit enim Martyrem sexiguum ad tempus obfcu- 

rum, non autem multò poft, baftam cruentamtenentem, tei 
3.to. Dama. Il medefimo $. Giouanni Damafceno vw prouar queft'vlò antico 
feenora». 3. riferifce moltiefempij, & adduce molteautorità nell’Oratione Ter: 
de Imagin. za,chefa delle facre Imagini, doue fi potitvedere & 

S. Theodor. S.TheodoroStudita, nella fopradetta Oratione contra Leone Ar- 
Stad.oraz:» meno, doppo hauer detto , che S, Luca dipinfe l'imagine di noftrosi- 
Leen-dnne*» enore ; foggiunge, che altri ancora ; formando le facre Imagiti le ve- 
, nerauano publicamente . In modo che non vi era cafa nè luogo,done 

‘nonfi vedeffero Imagini facré; così dicendo: Aljg; deinceps quam- 

Plurimas imagines facras affatim effingendo si publicè confignatameoram 
,, swltum conferuarunt Nec lorus viluseft, non Regia, non domus,in qua 

disineimagin?s affina non fint.i poco doppo facendoli vedere quanto 
; fia grande la fua acrogant.ia &împietà,di voler impedire il cultodelle 





facre Imagini, continuato nella Chiefa,più di ottocento anni, e nato 
 conl’ifteffo Chriftian:fmo, f(equita. Anni: igitur oltingentis,t e0 am 
plius promulgata. &v ab omnibus receptam, atque confirmatam Imagi 
num vensrattonem tamquam và cun Chrifttanifino anfam @ 
Latam ( vno fi quidem, parig greffia vncefferunt Chriftsunifinus 6 Imb: 
ginumefformasio ) Tumnune, temporis momento; /olag. pro animituili. 
bidine , tollenda è medio cenfuifti © dre». i Mila 
Avtoritàdi Si potrebbe adurre molte altre autorità di Santi Padri, e de’Sacti 
Cocihe de Concilijper prouarl’vlò antico dellé facré Imagini, particolarment: 
ri tra del-più volte nominato Concilio Niceno fecondo ; nel qurale (oltrelt 
fo delle fa. : » NA 
cre Imagini, ‘Opradette ) ne fono regiftrate molte altre, ma pernon tediar fouer- 
chiamente il Lettore concluderemo quefto capitolo con quella; che 
fi legge nell’AttioneSelta delititefo Concilio j doue fi dice chely0 
\ delle facre Imagini dal temposche fù predicato l'Euangelio è ftatoco- 
tinnato da'Santi Padri, àapprouato da'Goncilij,e praticato fempre nel- 
le Chiefe, ornate ditalilmagimi: Onde quelli chie non vogliono imi- 
tarcliChtiitinni antichi, e chele condannano, non fono degni del 
Conc. Nicen. NOme:di Chriftiano: Quefte fono le'patole del Concilio + _ cisti 
2. Ad4.6.To,1, alt: Vtinam erubeftant s cum imprifrai Chriffiamorum mores Ji 
qui vune dici vo/unt hoc nominefanè non dammarent prturaran tp | 
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‘ abeo tempore quo cele 
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LIB RIO FINV.T C2A Pdl (VE 


fa | Conciha- 
bulam quo bic comuenere qui contra Sanchas intagines bieterunti now 
plufquam feptuaginta anni elapfijunt. Ommebussamtem motum est, sllis 
‘annisSantiorum pifduras non fuiffe contemptas ; omnibus inguara nor 
una ef}. Verum ab illis temporibusimmo( vt veriu:loquar) ab Apo» 
fiolorum pradicatione extiterunt; quemadmodum omni davo ex carunae 
dem snfpeltione in Templisfacris docemur.id quod © Lares sancitte= 


ia 


fiificantur, dr bifforiarumenarratores tradunt, Quorni CARIMINLAt iQ 


ettaminbune vfque diemferuantur je nella medelizia Attione setta, 
doppo no:te ragioni ; & autorità, particolarmente derdci Concil:).ge- 
nerali, fi foagiunge :Videmus igitur omnes, &Y tntelligiimus,, quaa &Y ,;; ni 
antefacrasfex Synodos> dx post bas etram d'anciorum piéiura 18 Lecle= 
sYs tradite fuerint, mon quer ac Sacra Euangelj dechioa: > >. Sl lira 
E iinalveste con quelià fententia.d'ilidoro i'elutiota» che fi legst siro; Dina 
nali’Attione prima delunedelimo Conalio ponderata, e celebrata da /r.4.3.4e Zina 
Gresorio Velcouo di, Pellininta; c doppo lui da è. Giouanna Dama, si» bid 


fceno , cio:zZ. pie nulla ratio, quadisoti nda bi atage i seno Nicen 
e : : : : : : Li : | P, Senreneiazo 
. À . FISSI OI) Noc : 
MERTOACSESTA Op i Ag, riale reni one 
ok}.15) neatiiutarm peg . Pelufiota, è 
’ bi Pe n i ue »_. Gio, Dama. 
Dell’Veilità, che fi riceue dalle Sacre Imagini, fieno. 
Quendofi trattar'in quefto Cap:tolo dell’Vtilità,che fi rice- 
ué dalle facre Imagini , farebbe neceflario ditcorrer pri- 
. ma della Veneratione , e culto delle. medefime ; Delle per- 





| f:cutioni che hanuo patito li Cattolici da gli Heretici Lco- 
noclafti : Delli caftighi dati da Dio a quelli, che bhanno impugnate: < 
Delle gratie miracolofe concedute a chil'hà difele, evenerate ;.c di 
altri fimili particolari fpettantià quelta materia: Ma perche molti 
Santi Padri,emolti Autori graui,antichi,e modeinizne hanno.fcritte 
di propofito pienamente baftarà a. noi per l'intento noitro dimoitrar 
fola di quanto aiuto fiano le Imagini per lo ftabilimento , c propaga 
tione della fede; e quanta vtilità apportino alle anime de'fedeli ; che 
fù il principal motiuo di quei primi Chriftiani in dipingerle,e fcolpit= 
le ne'facri Cimiterij, e nelle Chiefe , comehabbiamo detta altroue: 
prefupponendo, quanto alla veneratione yche gl'ifteflifedeli appia» imagini fa. 
no molto bsne,come fi debbono venerare; e che il culto,s6 adoratio- cre co mes 
ne non terminaalia materia , diche fono: fatte; ma al Prototipo, &èd stese el 
quello, che rapprefentano ,come dichiarò tra gli altri Conchiip il fa ‘*° "S9STAIte 


- pradetto Niceno Secondo in più luoghi 3!& vitimamente ba.duter- 


minato il facro Concilio di Trento con quefte parole: Afandat Sara C%%.Tridfef 
Synodus omnibus Epifcopis , @xe vtiuxta Catboliee, dr Apobiolica Ee- 25. de Vena 
clefie vfum , à primawss chriffiana veligionibus temporiltes receptum_, , rat, I 
[antlorumag; Patrum confenfiemem, © facrornum Conciliorum desr:ta , 

asLD >» N n 3 (n dà 2031 











3 ROMA SOTTERRANEA: | 


‘în primis de Santtorum interceffione APERTA 30: 1 | 
‘re ; © legitimo Ivraginam vfies fidel. s dligenteri iù a bal 
fo : Imagines porro Chritti , De. para Vinginisstratorum Santtorum 
inT'emplis prafertimbabendas, © retinendas,, 900 
© venerationen impertiendam; nomwquod credatur ever 
«diuinitas , vel virtus y propter quam jint colenda s velquodab ci 
quid peterndum svel quod fiducsa wr i maginibus pt figendayveluti olim 
fiebat à Gentibus, qui in baol:sffem fuam cosocabani ; fed quosiambo. 
‘mos , qui cis ex ibetur, referturad Proiotypa. qua illa reprefintani: 
“vt per imaginessquas ofcwlamur È corà quibus capri apersmus,t pro 
-cambima , Chrittum adoremus i © Sanéios , quorum ille fimilindi 
gerunt sveneramur ; 1dqsod Conciliorum, pre 


























"cenaSyrnodi DecretiscontraImagiaun. oppugnatores , edi ju nettum,, 
Imagini vii. _ Reitringendocidunquealla fola Vaslituhethriceve.c 
li come ijli. fi può fermare vna conclufione ; che queite fomo di gionamento , & 
bri,e la fcrit. aiuto per illuminar l'intelletto » & infiammarl’aftetto se la voionti, 
usa nommenoche-ilibri,e la forittura iltella è Lu cati 
Aadrnic Si potrebbono qui adurre molte autorità de'SS.Padri » e dell 
prowa Prot CONC} che pienamente lo prouano ; ma baltaranno le feguenti$ch 
tà delle fa. riferiremo fecondo l'ordine de’tempi.. ... ott 
cre tmagini. S.GregorioNifleno nell'Oratione sche fa di S. Teodoromattire, 
$.Greg. Nyf, doppo hauer niarratolagrandezza e magnificenza del fuojFempio, 
aerei dice che in quello era dipinto al vinoitmartirio di ta. 
Imagine di niodoche'comeit vn libro -fileggena - & appariva la seco 
S. Teodoro Itanza del Martire ; la fierezza del Tiranno; con l'afliftenza delSigno» 
martire. —r@e percorotario : chele pitture nelle murzglie tacendo parlino; & 
apportato veilitàà chi fe mira.Quefte fono lè-fire paròt.:Pici 
flores in Imaginibus exprimens ; res Martyris preclarè geffaSy tatoo | 
craciatussimmanesTyrannorun: afpellus s impetuss ardentem ii | 
flammas tuomientem fornatem, beatifimumatbitam ; Chrgfig: ate 
mini preffdentis ac premia dantis, bumana forma $ us: Her 
inquam nobis tamquanzin libro loquente , artificiose defcribens Matt 
pis certamina fapienterexpofait . Nowit entns etsampiéhura tacenhito 
parietibustogni sr vtilitatis plurinum afferre. i 
1.8 (Lho.10-+ (3 Baliliocomtermando i! nedelimo,dice che inPittori con le figure 
in XL Marr. fannoll'iltefòcire gl'Otatori conlei parole 5 &ambidue eguilmente 
4 a A = fentonoà perfuaderel'imitationie; e muouer alle Virtà . Nam (HI 
lifeTo, che :S- Bafilior) miagnifica in bellisgefta Cr oratores fapientiffimò, © pe 
glì (Orato-i respalcherrime densonfirant: Hi oratione; illi tabults de cruente salgo 
co lcparole. onnatet;anitag; plures adfortitudinem insitamdam inducemte:-Quamm 
È | fevmo bifforie per induéiionens s cade, è: piéura tacens pet: MB | 
mena affendit . 5 | FE ct 1521 ignara 
Screg. I1. e. SGregorio Secondoin quell'Epiftola sche fcrifle a Leone 
pif.a. ad. Leon.»Ftriperarore ficretico ; doppo hauerli nioftta:o: l'vfoantico | 
1/e0r. .. ginéfitcre; volendo protsarli quanta vrilità fe ne caui, tra Je altreco£ 
Laion a li diffey:ichre #-Chriftiani-folevanò moftrarle a'tanciullici,chet so 
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‘che faccano l'iftelfo a’ Chriftianisnouellizinfegnandoli.permezo,del- Cen te tmaa 
le medefime-dì alzarc'ilcuore » € la mente.a Dio... Quelle. fonole fue S!0i facres 
parole: Pueros parwulos nuper baptizatos in vlnis fuis tenentes stemg; er via 
florentes etate inuenes, © em gentibus diuerfis profeétos viri, ac mubit= n, anali, 
res, indicatis digito bifForijs s e0s adificant, corumque mentes tr sorda 
fusfum ad Deum erigunti »° ©. sia anioni Gina Rasa, DI 4 tei 

Dbegl'iltefli fanciulla imbeuuti;da principio in quefta maniera nella Fahcialitim 
veneratione delle Imagini, hanca. guà feritto S.Gregorio al medeli» bevuti nella 
mo Imperatore nella prima gpiliola, che fe egli folle entrato in VARA dell qa tone 
(cuo'a di que'tigliuolini,;& hazeMle detto. lo fono quello,che prohi» s ap: 20, 
bifco, e perfeguitol'Imagini; fe lifarebbono tutti voltati contraye ti- pifi .ad Leo 
ratoli in teltaletauolozze lorordell'Alfabero : Obito {dice )fchbolase0= Ifauri: 
rum , qui elementis imbusntur,& dies Ego fiama cuerfor tr perfecntor rd de’fao, 
Imracinum,dy confeflimtabellas fuas in capubeuunm prosjciente. | all fazio 
-» Comera poi l'iteffo:Gregorio di fe medefimo neila detta primaE- coi dello fa. 

iftola , che quando entraua in Chiefa, e guardaua le pitture, che wi cre Imagini. 

Erano delli mitacoli di noftro Signore delià Santiflima Vergine con, £-Greg. 1bide 
FiftefTò Signore bambino,chelattaua , e degli Angelimtorno, nonfe : a 
ne parti ra fenza compuntione, così dicendo : N05 4p/i eum Ecelefiam> com irc 
ingredimur , dr miraculorum Domini noftri def Chrifti pithuras con- mirando le 
templamur, dr Santa matris efus Dominam, Deumg; notirum lacian- iacsed magi. 
tem in vinis babentis, Angelosqzeircumffantes, ac terfandum bymnum Mi 
canentes s non fine compundlione regredimur, > > \vvni pied in 

s Giouanni Damafceno nell’Oratione che fa dell’Imagini afferma S.Io Damale, 
parimente che le pitture fanno l’iftefo effetto, che fanno alibri;,cOsì Ora: 1. du 
dicendo: Imagines funt menvmenta quedam. Etenimilliteratis homini 1m*En. 
bus boc funt; quod litteratis libri, quod auribus oratioett » idem ch} 
pestirinzago ts > risp rain <p tatto iagag dida ol 

Riferiice poi nellamedefima oratione le parole di$.Bafilio. citate S.Gio. Da: 
di fopra; foggiungendo di fe itello che egli ricenca maggior vtile> mafceno di. 
dalle Imagini; che dali libri, poiche da quefti.(; oltre all'hauerne PO- di riceues 
chi/e non hauertempo da leggerli) fi fentina dalle ragioni ; & arg9- anzi Ri 
menti, che vitrouanaz pungesecome tante fpine ; doue al contrario, Imagini,che 
entrando in Chiefa ; officina di.ruttilimedicamenti deli'anima > fi ti- da'hibri, > 
creanajmiranido cometanti fioviimvn prato , lepittare , che vierano, 1 
le quali gli Millanano fpirito, &elenauanoda fuamente alla contem- 
platione della gloria di Dio» Contemplaua parimente in elle la for. 
tezza de'Mactiri, lipremij, e le corone ottenute ; e. quefte l’accende. . 
‘tano ad imitarli: Onde fi'pro(ttaua all'horàin terra a fupplicare il Si- 
‘enorè ;&a domandarla falute perili merìti.de gl'ifteffi\ Martiri ; Qui- i 
bis verbis ( dice Damafceno ) eZarius demonfirari poteft imagines apad nà 
homines illiterabosi ac rudes ePe veluti dibrossdy Santiorumbonoris efft 
Tnimimè mutos buccinatores) quippeque tacita.quadam voce doceant è 
‘albeltumag; fanttunì reddant » Egoyoti mec fuppetit dibrorumicopia » neo ; | <>I 
legendi 'fpatium'; quig;rationum, © aculeis tamquam dala 





Li 








pr enecarimefentio, in\tommuner animorum mediramenta conti. © 
nentern off cinibmo (boe «St Beckfiam:)ingredighs.Adfpiftondum meal... 
sob Nn » liciunt la a 24 
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fim indillent Lac ten: PI tas fortitudinem Martyri 
coronarum premia confidero , © igne incendor emulandicu; 
ditate; atqueprofiratas, & fupplex per Martyrem Dem adoro falutemy; 
r I 


bi .-- 












0. x | 0 Mi, 
ddeml.4. do x Lieto Damafceno, replica altroue quafiil medefimo della pittu- 
OrthedaFid? ra vide i libri ; dicendo :V ermm quia.n2n omnibus boe contigit, vt Îit- 
| | Vrrasmorint, ac dedhomi operam impindant ;.idcirco Santtis Patribus vi» 
Sum e$t, vt refricande quamprimum memorie caufaz becs tamquams 

ai e 1 preclara quedamtrophea; in Imaginibus pinganturo GG. 
Beda de. T# - Beda aftermal'iitefio con quelle parole +4 m4gisum afpellas mul. 
pio Salem: tumicompuntiionisfolet preffarecontuentibusz @veis qui htteras ione 
#09 vanti quafi vinam Dominica bifiorie pandore dedtionim. ._ . . 
» en i, Finalmente nel fecondo Concilio Nicento: (-lalciando gli altri per 
| breuità ) fpeflo fi fà mentione dell'ytile, che: fi ricerte dalle facre ima 

I 3 gini; particolarmente nelle Attioni feguenti, . ©) c raf 
soc #2». _NeHa quarta Attione fi riferifoe daGregorio Diacono, e Notari 
4 ‘Cresorie teftimonio di S. Gregorio Nifleno ; ilqualein vn'Oratione fattain. 
Niflen» non -Coftantinopoli , afferma dife medefimo, che non. potea contenerle 
può.e@tener  Tagrimie,vedendo l’iltoria dipinta di Abraam;in atto di facrificar'Iax 
te lagrime! faro fighiuolo ; cosileggendofi in.quell'Attione s Widifapiusinferiptiv 
ftoria dipio. 9) Imaginem ; &> fine dachbeymis tranfire non potwiyeum tam efficante 

tadiAbraî, 00 oswlos poneret bifforiam. Lequali parole. furono paiìde: are damolti 
de ilac. | “dique’Padri del Concilio, e trà glialtrida Giouanni Monaco, il quale 
‘atgometitò Pvtilità,che poflono apportare le Imagini facreà gl'idio» 
ti; poiche tanta ne apportò ad yn Dottore così grande. il quale mi- 
‘tatidole fi\conìimoffva lagrimaze , così dicendo: Sitanto Dobiori li. 

Sloriain/peéla peperit vtilitatem, &v lackrymas quanto magissudit 
«Ro @ddiotit vtilitatenitt da Teodoro Vofiosuò pal quale ponderò anco 








effo 1 iitedefimos Wicomdo : SàGregorizis vigilarntiffimaus ad diuina me | 
 cua,infredla bifforia Abrahe ficutts quantò magis aecomomia incarna! 


Domini nofirà tefu Clrifteroirbi Deimosiria nobis irSpeGayadbachty 
mias, vir: vtiiaterm contemplamtes nos adhortabitur è juan porin | 
Olinpodo--.1 Net a ine iefima Actione quarta fidegge;ché:Cofima Diacono, e (1 
ie, e Soto bicilati o tiferà quello chesil: B: Nilohauea foritto ad Olimpiodoo 
dala. stilo , Procentole  riprasdendolo, che haiwefte fatto dipingere mella Chi 
che hauefle  fibure vane; è motirandoli. quelle ; che vidi doneano porre. Quest 
fatto dipic- - fono leparole della detta Atrione; Co/mas fartiffons Diaconu, 
$ ved colata -Cubivmlarius , accerto libro difit ciufiem Beati Patris noftri Nikw 
se vane. -Odimpredorum Proconfideni, &c. Nori © Veteris T'effamenti bifioy: 
bite sodo parsctes Templi rmplévridotiiffini piétoris opera ‘vela s qrofet 
diret bi, quiliticras non norunt neque facram Scriptrams legete questi 
| contemplatione pilurarum in» mensoriam veducant s quinam germeli 
Imagini di. wrrovdà Deo per fortia fatlafermierunt . Di chesfentito dalli Vicari; 
pinte antica» + (&ioè Legtiti) ir PapaAdrianos cheafiftenano a quel Concilio, dp 
Chiei. va prosando il nedetima;riferironorche nola Chiefa di Si Giouanni La 
Gio Laica. "fersuointiome èra dipiatadalibunà;ic d'altra parte dica» loi | 
hO. ‘ » ì 4 ; 
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“delvecchio , e nuono Teltamento: ‘e particolarmente da vna parte». to 


Adamo cacciato dal Paradifo; dall'altra ilbuon Ladrone introdotto- 


“ni; così dicendo: Tale etiata, qui nunc quiefeit Conffantinus olim fe- 


cit. Nam cum T'emplum Rome Saluatoris extruserit , in vtroque pa- 
riete Templi bifforiam veteris, o 1044 Teffamenti inferipfit. Huine qui- 


dem Adam exeuntem Paradifumj illine vero Latronem Paradifum_s 
| ‘nt MI 


Nell’Attione felta fi conclude,che le (acre Imagini furono ordinate Ci tito 
nella Chiefa,come la lettione del lacro Euavgelio , e fi proua difufz- 4 da 
mentol' vilità di effe; così legsendofi in quella: Widimzs omnes. lr 
intel'izimus quod, dx ante Sacrasfèx Synados , È post bas ; Sanclorum 
piétura in Bccleffa tradite fuerunt non aliter ac facra Enangelj lectio - 
Nam que leguntur , vbi ad aures veniunt, ad animum dein delegamus, 
© tranfmittimus: &que oculis videmus in picturis, ea quoque mente. 
compleCtimur : ita per duo iffainuicem conftquentia, Jettionem , èr pi- 
é&uram,unam cognitionem acquirimus » qua adrecordationem rerum 
geftaruni peruenitur . Vinde ex duobuws ift1s fenfibus in Canticis Cantico : 
rum inuenire licet efficasem coniunclionem. Sic emimibi dicitur: Offen- 
de mibifaciem tuam. è: Audire fac mibi vocem tuam , quibus & ad- 
itengimtus illud : Sicut audiutmus, sta È vidimus . | 
Et in fine della detta Attione Sefta ; epilogandofi tutto quello , che fi 
è trattato di quefta materia , ficonferma l’vtilità delle facre Imaginis 
e l’importanza di effe per lemendatione della.vita , e fuga de” pecca- 
ti;e ficonclude la medefima con quelte parole :. Sana ; dr Dei Ca- 
tholica Beclefa ad penitentiam , dr cognitianere obfermatio nis mandato - 
vum Dei omnes noffrosfenfus trabit , © fudet nos deducere, non mado 
per auditum , fedper vifsm, noorum correStionem moliri cupiens. Qua- 
ve cum ex auaritia, © babendi fiudio aliquis rapitur, Matthaumex Te- 
lonio Apoftolama sli indicat . Eodem modo Zacchewm, Ita Imaginam 
pifarum iugis contemplatio continuo memoriam exencet , me iterum re- 
‘curratar ad vomitum, &e.Segaitano iui altri efempi di Gioleppes 
neli Egitto , di sufanna ; di Danielle , di 5. Giouanni Battilta, e d'al- 
tri, i quali fi lafciano per breuità. Relta hora che vediamo ne'i fegniti 
Capitoli le fignificationi di dette Imagin:, di fenfi mitici che con- 


tengono . 
C A P. V I 
Delle Imagini di Adamo, & Eua. ; 
pP Rima di venir’alla dichiaratione di queilo che fignifichi cia» 


Cani.2, 8 I. 


fcuma imagine in particolare , fi bà da prefapporre, che fi co- 

me per approfittarfi delle dottrine sche ne libri ficontenga. 

no,è neceffario applicarni l'animo s.e.lo ftadio ; così per 2 imagini di 
uar dalle Imagini {che fono come libri ) l'vtilità, che fi pretende,c0- piper 
uiene fpeculare je cercar nelle medefime i fenfi miltici , le allegorie , gnificare» 


e le fignificationi loro; effendo cola certa , che que’ primi Chriftiani particolari 
, ! iP miferij. 





Li , . 
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met è ROMA so TTER 
x dieffe come di è Simboli e È mb =D 
procwrando contali mezi eccitare vdltaimzoe ni etto alla cor 
ratione de i diuini Mi&terij; nel modo,che faceani 10 gl'Es coni 
roLeroglifici: anzicomefecero nel Teltamento vecchio i Santi 
Getivlo e nelauouol'iftelfo Saluator noftro; del quale c 
Ma'tb.:4 gelilti: Sineparabolis non loquebatur cis . Et hauca detto.il F ,. 
M4”.3- © imperfonafira: Aperiam in parabolis osmeum. | 
P/0-111 + Eben vero, che fi com: nelle paraboi: , cosinelle pian sot | 
da cercar'intutto; e pertuttola fign.ficatione di cia 
$.I:.Chry/ot effe, come auuertifce s. Giouaani Chrifoltbno,, dead 
da ae lis nonoportet nimis in fingulis Pentiatara perangi, De. 
di nelle pitture, quanto nelle parabole » fi ASEPRA ATI 
cofeperdolo ornamento. Non efendon-ceflario.d inueftiga 
ilfenfo diogni minima particelia delle Imagini Cinicscai, di leo 
quali habbiamo hora da trattate » andaremo confiderando folamente 
le più principali nelle Iftorie del Telt.mento vecchia,.e 
nell'altrefigure indifferenti,che ci fono rapprefentate nelle | 
te Tanole; apportando per dichiaratione dieffe qualche auttorità, c 
confideratione de'Padri per maggior confolatione del Lettore; e.la- 
fciandone molte per non tediac'il medefimo. : ... 
Intentionoe «+ Parimeatefi hà da prefupporre che quei primi Ghridianicontali 
mao de’pumi figure Cimiteriali, non folo procurauano di eccitarfiall È 
hbriftianiio di quelle perlone, che rapprefentauano; &in confeguenza all'odio d 
>| io rage peccato, & all'acquilto delle virtù; ma conlaconfideratione di effe 
gini, : fi tabiliuano nella fede, e ne'fuoidogmi;; parricolarmentein quello 
dell'immortalità dell'anima, e refurrettione de'corpisconda 
tezza fi difporevano più facilmente dfbpportar volantieri le. perfecu- 
tioni,li parimenti , e l’itefo martirio, al quale doueafeguir la remu- 
neratione della gloria eterna. che perciò, quafi tutte de figure Ci- 
miteriali hanno relatione è queft'articolo della. Refurrettione. 
Significarin. — Conquella dunque di Adamo (per cominciar da quefta) pofliamo 
ne del'a figa. credere, che volefflero intendere. Prima,che diicendendo ogni huo+ 
rad'Adamo. mio dall'iteffo Adamo; il qualeformato di terraritornò in terra, & 
intreduife la morte nel mondo ;nefluno potea fuggirla mo 
confesuenza,douendo cialcun pernecefli itàperdei rin qualche tempo 
la vita,non douea per honor dichil’hà data , reltar'diefporla volon- 
tariamente, e con merito , alla morte . 
Secondo, che ficome Ad"mo doppo il peccato fà Hanlaro da Dio 
Giudicio. s renderconto feta (12 di mesmo, — ; cosi. haurà Fa comparircia- 
uno auanti all o Dio per dar contodelle pr t 
"rali ‘che bencanfiderato porta baltare per guatdarfi dl oftndete 
Do, uina Maeftà, © per confertarfinel timorfuòl'vacqe (mom 
Terzo ,rapprefentananò Adamonudo, ficlimb4ay che de lo rap. 
Gmef.a ®» prefent: Ja dinina Scrittura con onrelle parole" Eràt agtem 


=" nudus, Alam fcilicet dr guor eius; Co nom erubeftebant;\treve didicorn, 
«. ‘gran mitterio ; volendoticòtdatfi, breditie Jimeprdi po 
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- la qual confideratione potcano i #loriofi Martiri è quando. gli era- 


error 6DOO-° be 4 atri «di 





LIBRO TV) CAP) VI. ae 
in queftomondo; è nudo hauendod partirfene 'difleTob: Na I. 


dis egreffusfum de utero matri: mea, cy nudusrenertar illue )nondo- pifprezzo 
weanio potre l’affetto nel'e cole temporali y che fi-hanno da lafciare; delmondo. 
nè doueano curarfi della perd taschene fageano perconfeffarlafede . a 
tinChriftob 4 utero astio ne td! REP 
Queftorconfiderò S. Ambrofio in va pàralello, che fece trà'lipri- 

mo; c fecondo Adamo; doùe pondtrando ii male , che fece vilpri- 
‘mo co’ vettirfi n peril quale voile iMecondorafcender nudo imCro- 
ce,àinella nido morire ;c»iclude: c'e è chi vuol falir'al Cielo, è 
neceftario (pos'iarfi delle veti; affetti diqueto mondo, così di- 
cendo: Nudas afcendit Chriffus. Nudum ecce video.T'alis enzo afet- 
dat. Qui feculum vinbere paratus eff, feculi indwiminta non querat. s:vbibriib.4 
Vitt; e$t Adam, quivieftimenta quefiutt . Vicit ille, qui veftimenta Comment.iin 
depofisit\. Qualis'in Paradifo homo primusbabitauerat,talis ad paradi- Punca © 
“um bomofecundys intranit.\\ >: | nu» A, di | hai 
S Quarto trà le fisure di Adamo '&Etta dipingeuano l’Arbore co’! i Baio: 
Serpente; ilqualc'in alcuni luoghi tiene il pomoinbocca, e l’offeri- gio.» 

fce ad Eua; per dinotare che guîti , che. fi voglionotin queltan.,. 

vita contra la volontà di Dio; fi pigliano dalla bocca del Demo- | 
‘'nio auuelenati , e danno la morte ; come quel pomo la-diede; Honori, è» 


‘Mella F rande?ze 
all'ifteffa Eua, & al fuo compagno Adamo, che'lo gaftarono . Con Pu diilno 


"det : ; ” ‘ pr do co”) vele. 
no offerti da'Tiranni gli honori, fe ricchezze, e le delitie dique- no. 


fta vita, ricordarfi del cafo di Adamo, & argomentare», che rali 
offerte erano fimili d quelle delSerpente : onde fe l'haneflero ac- 
cettate per fussit lapena, elamortetemporale » farebbano'incorfi 
nella‘morte; e:pena eterna. >) intimi titre eli Lima 
Quinto sche poi Alano ranprefenti Chrifto, scEnaJa Chiefa, tutti Adimo figa. 





» 
, - 
L. 
m 





sJameto 
dalle colza 
terrene + 


- 


i Dottori comimime mente lo dicono, e di ziò fi potrebbonoraddurre “è di Chri» 


È “tto agri vati» tn n flo, Eua figu- 
 innumerabili auttorità : mà baftaranno le feguenti. ra dellao 


S.Ambrofio facendo il detto paralello trà Chrifto Re Axdamo', dice Chiefa. 
cost: Ex terravirgzine Adam, Chriffus ex virgine. THe ad'imaginem 8. An:b. tom 
Dei fa&tus. Hiv imago Dei. INe omnibus invatiomabilibus animatibus . 
Hicomnibus animantibus antelatus. Per mulicrem fultitia, per Vir- 
ginem Sapientia. Mors per arborem Vita per Cracem; rc. 

S'Ago'tino dichiara l’vn'e l'altro con quelte parole: Rata Adam_, S.4w;.inpk. 

forma erat futuri ; x Adam dovmisitgrandode latere eius. Eua fata, 4% 
eSt; Adam in figura Chrifti ; Eua infigura Bceclefia >Vinde R ‘appella 

ta mater viuentinm . Quando fabricata eft Ewa? Dumdormiret Adam . 
quaredo de latere Chrifti Sacramenta Ecclefie proflaxerunt è cumdormi- 

mit in Cruce. | bri )1 


Poi 


:Il medefimo Santofacendo l’ifteffa comparatione;e moftrando:co- pipi i i 


me il fecondo Adamo hdpitito se fodisfatto perlrcolpa deliprimo , poft, Domi- 


dice: Quòdinftè debebat Adam, Chriffus iniafli mortemfi/tipiendo ‘nic. quadrag. 


perfoluit > Ille extendit manumad pomoruna dulcedinem : \(Iffe ad Cis - 
cis amaritudinen. TUe arboremmecis » TSlefalutis offendit: Tlle fa 
«ontra Deum erexit 5 do cncidits Chriffus febumiliauit  wtomnes eri» 





* 
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14 detyrb. Lt atrouecontraponendo lagloriofa Versine adEua, 


vv, e 
pa “alto? se e - 
a * he 


© © gqeret. Adam’mortem wiuerfis intulit, do Chriffius ‘csitam Omnibus © 

® dr: | reparauit , È. i vit 1a rt te Sa “vi 
confermas © 
adagio. re. il medefimo dicendo: Zifdemgradibus dileGifimi, quibus perieratbu. 
g mana natura, è lefu Chrifio Domino noftro reparata et. Adam fuper. 
ds La 15 bas. Humilis Chriftus. Perfeminam mors. Perfeniinam vita. Per 
pò A ‘* ruaminteritus. Per Mariam falus. Illacorruptafecuta eft feduttori. 
| - Hacirtegra peperit Saluatorem. Illapoculum è f:rpente propinatum 
hibenter accepit ,@Y vtro tradidit , ex quo fimui mereretur occidi. Her 
gratiacakesti defuper infufa vitam protuhe per quam caro mortua pof- 

fit refufcitari , We. <' È; 












So. Chyf © Ilinedefino offeruò 5. Gionanni Chrifoftomo , dicendo : Mors per 


| Homal. de in Adam ; vitaper Chriffum. Buamnferpensfeduxit: Maria Gabrieli ci 


terdist.arto. fonfitsfodfedultio Eue attulit mortem;confnfus Marie peperit'infacu 


nta Salmatorem. Reffauratur per Mariam quod per Buara perierat. Per 


Chriffumredimitur ; quod per Adani fuerat ante gontrattum . 

5 Berwar hom = L'iftello concetto tùefplicato marauigliolamente da 3. Bernardo, 
20. fiuter mf i quale facendo vn'Apaltrote ad Adamo, ( doppo hauerlo riprelo 
fus eft» della fcuta fatta dell'hauer mangiato il pomo, dandone la colpa alla 
apoltrofe di fia compagnia datali da Dio) ii pone ia feconda Eua,(ch'è lagiorioG 
Po betnasce Vergine ) e lo perfiade in perfona del genere humano dalui difce» 
- fo, à mutar'il fenfo di quelle parole , e dir con.le medefime : che l'i» 
fteffa Vergine gli hà dato ilfua figliuolo, che èillegno della Vita;& 
hauendolo suitato ; l'hàtrouato dolce , e foaue, per ilquale ron è 
morto , mà hà confeguito la vita eterna. Quefte fono de fue parole: 
Quid dicebas è Adam? Mulier quam dediffi mibi dedit naibi de ligno, © 
comedi. Verba malitiefunt hac. &c, Redditurfeminaprofemina, que 
pro ligno mortis pa porrigat vite; & pro venenato cibo illo 
amarstudisis , dulcedinem pariat frutius aterni. Muta ergoiniquatx- 
cufationis verbum in vocem gratiarum aftionis , dr dic: Domine, Mu- 
lier s quam dedifti mibi , dedit de ligno vite, © comedi x dulce fatum 

eft fuper mel ori meo , quiainipfò viu'ficafti me. I 
Finalmente con la detta Imagine ( che li rapprefentaia ilfecondo 
Adamo, cioè Chrifto') oltre le cofe dette, & altre, che fi potrebbo- 
nur NO confiderarezintendenano principalmente proporre, & infinuarela 
pe curtprtio» Refirrettione, della quale parla chiaramente l’Apoltolo; dicendo: 
î Coni s.  Aune autem Chriftus refurrexit à mortuis primitia dormientiumo: 
quoniam quidem per bominem smors , dr per bominem refierredito mor- 
suorun: © ficutim Adani omnes moriuntur , ita dr in Chriffo omne 
vificabuntur + Dalla quai'autorità deli Apoftolo, prou2n0; e conclu. 
Tertull. de re dono tutti i Padri quefta verità, e particolarmente Tertuiliano y di- 


LI 


Sure, 638. cenio: Si :adenemplum Chriffi refurgemus, qui refurrexit imcatno» 


sas non adexemplum Chriffirefargemus , fi non in carne & ipfi refun- 
gemus: quia perbominem, inquit, mors, dr per bominem refîi 
mortmorum : Vi feparet qridem autiocem mortis Adam, Chriffum re- 
Surrebionis. Etufdem autem conftitueret fubSlantia refierrettionen» 


cuius & mortem per ipforum auttorum inmomine bomints 
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nem. Sieninaficut in Adam omnes moriuntur sita do in Chriffo omnes i 

viuificabuntur ; carne viuificabuntur in Chrifio, ficutin Adam carne» «| 

morsuntur, e. SITÀ ) 
Es, Anfelmo dice ancoreffo : Sicut per Adam mors intravit quia s. 

ip/e.privaus eS} mortuus; ita per Chriftum refurredhio, quiaprimus ipfe ‘ 


ft. 1.44 OF. 


refurrexit: Sicut ille forma morientium;fic 45te forma refurgentiumo: SI. 
> ficut in Adam omnes moriuntur , quia funtesus filj ; ficdr inChri- | ® 
fio omnes viwificabuntur , quiafunt eius filj.. Nemo enim venit ad | 
mortem, nifî per Adam. Nemo ad vitam , nifi per Chriftum . 4 

Ecco dunque con quanta ragione quegli antichi Padri vlarono così 

frequentemente di pinger l’Iltoria di Adamo ne’ Cimiterij, doue fta- 

uano i pouerini , tamquam morti deftinati.,come dice l'Apoftolo pet 

animarfi.à non.temerla;morte , ch'era necellaria; &' è perder. yolon- 

taerila vita, che doueano con tant'auantaggioricuperare., e, 


CAP. VH. 
Delle Imagini di Abel, & Cain, 


AI facrificio di Abel, e di Cain, che fi vede parimente rap- Abel,& Cain 
. prefentato in più luoghi de*Cimiterij, cauarono lt $s. Pa- che figniti- 
dri vari} mifterij; e particolarmente la comparatione della vira 
Sinagoga,e della Chiefa:la Protettione che Dio ha de giu. + 
fti:la Patientia à quelli neceffaria ; li Premij, e Caftighi di Dio, e fi. 
nalmente daquelta ancora la Refurrettione de’ Morti. 

Tertulliano confiderandouila Sinagoga e laChiefa, vuole cheil c;rarora, 
facrificio di Cain (il quale era di età maggiore)dinotili facrifici] del- ( piefa. 
l'antica legge; e quello di Abel(che-era minore dietà ) fignifichi li 
facrificijnoftri s dicendo: Et quidem à primordio maioris fili » 14658 1.1 aduerf 
Ifrael,terrenafuiff: in Cain preofenfafacrificia ; & minoris filij Abels 1udeos. 
ideft populi noftri , facrificia demonitrat, ©. 

S.Ambrofio vuol parrmente che queltidue fratelli fiano figura del. s. 4mé. dé 
la Sinagoga, e della Chiefa :che per Cain s'intenda il popolo Giudai. Paradife c. 2. 
co ; il quale occife Chrifto fuo fratello fecondo la carne; e per Abelil ‘2-1 
popolo Chriftiàno , così dicendo : Hec figura Sinagoga, & Eeclefia 
in bi: duobus fratribus ante prace/fit. Cain; &yv Abel. Per Cain parri- 
cidalis populus intelligitur Iudeorum , qui Dominum , © autioris fui, 
© /ecundum Maria Virginis partum, fratris ( vt ita dicam ) fanguinem 
perfecutus eff. Per Abel autera intelligitur populus Chriffianus adbe- 
rensDeo, dre. 

E $. Girolamo confermal’iftefo 1&asgiunge , che non fono hora. ica 
accetti à Dioli facrificij della Sinagoga» figuratain Cain, mà quelli. snokezza, ft 
della Chiefa ,ropprefentati in Abel, dicendo: Non :vetamar grate per P/alm 
ter, © boneftè contemplationes afferre, © mentis cogitatum extolleres 
adfènfa fublimiora : quemadmadum conferre Cain, er Abel Synagoge 
ludeorit,& Ecclefia: La conari offendere reiella effe Synagoga., vt Can 


Sacrificium : accepta ante efft dona Ecclefia , vb sune juerwint done Abel. 
osì 


id 
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. CostancofaS.Eucherio: Sicut Cain facrificitm ex terre frubtibu 


reprobatur ; Abel autem facrificium ex ouibus, dr carum adi 
tur: pe. mouiTeftamenti fides en innocentiagrata Deum laudans , ve- 
teris T'eStamenti terrenis operibus antefertur . agire dÒ 
uil» Rufino Aquileienfe ponderando quelle parole: Refpextit Deus ad 
. _ Abel, & admunera eius, ne cauail modo di offerir à Dio li facrificij, 
of &inoftriferuitij,accioche lifiano grati; moftrando come l'ifteffo Dio, 
‘© con guardar prima ad Abel , che a' fuoi doni, non mifura la volontà 
| . dal dono, mà il dono dalla volontà di chi l’offerifce; & adduce l’elem- 
vità. pio di noftro Signore;il quale n6 per neceflità,mà volontariamente,e 
| pin Ngote: percharità fi offerfe in facrificio per noi al Padre eterno : Volentatem 
và ile che (dice Rufino) & affetium penfat Deus inomni facrificio , &re. Him 
ildono, ‘A/oyf@s ait: ReSbexit Dominus ad Abel, tv admunera eius: nonpriu 
admunera ,fedad Abelprius re/pexiffe Dominus perbibetur ; quia nos 
penfat voluntatem ex musere , fed munus ex voluntate. Ad Cain verò, — 
co ad munera cius non refpexit ; quia videlicet bonam in eo voluntat 
non vidit. Sed ipfum obtulit Patri filius in facrificium pro noi 
| voluntarie quidem , quia non ex neceffitate, fedex charitate . Non em 
coatta dona, & coaclafiruitia diligit Deus . uan è > 
$.Clem Alex . $- Clemente Aleffandrino commenda in Abel particolarmente di 
È, Fede di A. fede s perla quale meritò di effer chiamato giufto ; e che Dio limo- 
bel. ftrafle il penfiero, e la protettione che hauea di lui ; dicendo: Fide 
maiorem Hoffiam Abel, quam Cain detulit ; per quam teffimonium i 
confecutus quod effet iuSfus ; Lr perbibente muneribus eius Deo; 
| © per illum defunétus adbuc loquitur . | 
S.Cypr.d: bo, S. Cipriano ammira nel medefimo la Patienza , e l'Humiltàchedi. 
sn) enna moftrò nelfopportare la morte da fo fratello fenza refiltéza alcuna: 
Humildà ci fernando infieme , che li Patriarchi , li Profeti , e tutti li giufti, li 
Abel. quali prefigurauano Chrifto Sisnornoftro in cofa neffuna fi efercitaua» 
no più, che inconferuare con animo forte; e coltante la Patienza., 
così dicendo: Inuenimus denig: tx Patriarchas, & Prophetas , dy Iu- 
Flos omnes , qui figuram Chrifli imagine pracunte portabant, nibilma. 
&is cuttodiffe in laude virtutumfuarum, quam quod patientiam forti, 
Cr ffabili equanimitate tenuerunt . Sic Abel originem martyrij, dr pel. 
fionum iufti bominisintrans primus ; dr dedicans; adnerfis fratrem pi 
ricidam non refiftit, nec relubtatur ; fedbumilis do \mitis patientia 
occiditur. - AG 
S.Epiph con S.Epifanio poi da quelle parole: Vox/Gheyinisfratris tui Abelela- 
sd tare. Tt mat admede terra, ne argomenta la refurretione*de” corpi,diftingi@ 
ih1./e8,10. do jl fangue dall'anima , come in effetto fono diftinti + Onde nom 
dicendo Dio, che l’Anima di Abel, e quellache parla, mà il fanguev; 
& effendo in quefto l'Animamentre ftà nel corpo ; ne fegnita che il 
corpo refufeitarà conl’ Anima. Conwincwnter antem (dice S.Epifanio) 
ipfr vadequaque de refurrettione mortuorum > primum ex Abel. quodpofi. 
mortemfanguinis eius Dominum allequitur. Sanguis autem mor anima © 
eft, fedinfanguis anima eft ; dx non dixit, Anima clamat ad me; offene 
der:s quod ef? /pesw:furreCiionis conporam, ère. nale ha 
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LIBRO IV. CAP. VIII. 575 
Così parimente con mifterio dipingeuano ne’ Cimiteri) la detta 
Iftoria di Abel:poiche dal mirarla fi confolauano quei primi Chriftia. 
ni nelle perfecutioni , che patiuano, vedendofi nel srembo della, 
Chiefa , fignificata per Abel; e procuranano adimitatione fua,diof- 
ferir'à Dio infieme conla vita ; ilcuore, ela volontà; effendo ficuri , 
che l’iltelo Dio eradiua i patimenti , e Ie offerteloro; e che vedea; 
e fentiuz le voci del fangue,che efli fpargeano; perfarli poi refufcitare 
vn giorno ,e godere con gl'ifteffi corpi glorificati ererna vita , &c. 


CAD: VILL 
Dell'Imagine di Noè nell’Arca- 


I non minorconfolatione era la figura di Noè è gli afflitti Noè rido 
Chriftiani nel diluuio delle perfecutioni dé’ Gentili, per i DÀ A iti 
molti mifterij, che effa contiene ; tra’ qualii SS. Padricon- ". * 
fiderano ifeguenti . \ Ao, 
Tertulliano pe l'Arca intende la Chiefa ye perle acque del diluuio Arca las 
il Battefimo; per il quale vien purgata l’anima dal peccato, come il Chiefa. 
mondoreftò lauato, e mondato dalle dette acque . Così ancora vuo- Acque del 
le , che laColomba co’l ramo d’oliua , fignifichi Ja pace, che Dioma- pet Bat 
da dal Cielo a quelli ,che tiene conferuati nella Chiefa ; così dicen- * 


do: Quemadmodum enim poft aquas dilunij quibus iniquitas antiqua Tertul.lib. de 


purgata est; poft baptifmum ( vt ita dixerim ) mundi , pacem caleftis baptifino . 
ire , per columbam terris adnunciauit dimiffam ex arca, © cum olea 

rewerfam; quod fignum etiam apud nationes paci pretenditur, cadem, 

di/pofitione /piritwalis effetus terre, ideft carni nostra emergenti de la- 

macro poft vetera deliéta,Columba Sanéli fpiritus aduolat pacem Det af- 
feransemiffa de coolis , vbi Ecclefia eff Arca figurata . 

S.Cipriano parimente affomiglial’Arca alla Chiefa,adducendo quel. Chiefa, 

le purole di S. Pietro: 73 Arca Noepauci,ideft otto anima falua fatta s.perr3. 
fisnt per aquam , quod dr vos fimiliter faluos facet baptifma, fopra le 

quali offerua il marauigliofo mifterio dell’Vnità dell'ifteffa Chiefa,di- 

cendo,che fi come dall’acque deldiluuio,che purgaronol'iniquità del 
mondo,non reftarono falui fe non quelli,che fi trouarono vnitinell’Ar. 

ca di Noè; così non potranno faluarfi quelli} che non fono batezzati 

nella Chiefa;la quale è vna folasà fimilitudine dell'Arca, Quefte fono lè 

fire parole. Qua brewi, &y /piritali compendio vnitatis facramentii ma- s. Cypr.epift. 
mifefauit? Nam, © in illo mundi baptifmo, quo iniquitas antiqua_, 74 44 Pon. 
purzata eh , quiim Arca Noe nonfuit , non potuit per aguamfaluns fîe- Pe, prati 
ri: ita mec nunc potest per baptifinum faluns videri, qui baptizatusin_, 

Ecclefia non ef}; que ad Arce vniusfacramentum Dominica vnitateo 
Fandata P. | S.Hieronym. 

$.G rolamo ponderanco la medefima ?vttorità di S. Pietro, dice due. Logifa 
che Noè fù Tipo della Chiela : Hoc Eccleffe typus fuit, sno + rianoss, 
9o- 
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Apoftolo: Im Arca Noe, ere Viimilla omnium animalium genera 
© inbac vniuerjarum © gentium , © morum bominesfant. 0° 
( , $.Gioaanni Chrfofiomo l’affomiglia par mente alla C nielasdicen- 
do, chefi come neltempo del Diluuio perirono tutte. e creature,ec- 
°° cetto quelle che erano nell’Arca; cosi periranno tutti gli Her ici, | E 4 
l'Arca fola, cioè la Chiefa di Chr:fto,ch'è la Congregatione de'giuiti, — 
farà falua.. Sicut tune (d ce Chrifoftomo ) ompis creatura de eta esta" 
Sola autem Arcaeuafit de trabibus quadratis fatta, 00 animas batulans, 
ita © in confummatione omnes barefes interibunt; taniummodo Ar- 
cafaluabitur , ideft Ecclefra Chrifir de iuftis bominibus congregata. — 
Chiefa S.Agoftino confermando il nedefimo,confiderala materia dell", - 
Cioce. ca,fatta di legno , e l'applica alla Croce di Chriftonoftro Signor 
la quale non fiamo fommerfi nel mare di quefto mondo, e della d 
S' Aug. do natione. Fadium ef? ( dice S. Agoftino ) aliquando diluuium p 
cathovid.c.aT. tam tervam , vt peccatores delerentur: & tamen illi, quieuofii 
Arca ,facramentum future Ecclefie demoffrabant que nunc 
bus faculinatat ,@ per lionum Crucis Chrifti è fubmerfione libe 
S. Ambrotio dice l’iftetlo , aggiungendo che fi come l’Arc 





Cdl 


















S.Ambr de 


Vocat. gen.lib, - | I A 44 
2. ela fopra l’acque , cosi quelli, che ftanno vniti, e fi appoggiano: 


Tenunoni ce di Chrilto , fono femprefuperiori à tutte le tentationi, e tribula- 
con.e fifupe- rioni delmondo, e del Demonio, IRPI 
o a Origene con poche parole, & in varijluoghi dell'Homelia che fa 



















RIA fopra il Capitolo feftò del Genefisdimoftra tutti quefti figni 


Orig.bom.2.in che Noè è Tipo di Chrifto, ilquale hè formatala Chiefacome 





edi 


Geneh _—. cascheèlanoltraconfolatione, e quiete; e che ci hà faluati con l’ac- 
ti, odi qua del Battefimo,e con illegnodella Croce. RR 


Fofma dell Non folo poi confiderarono la materia dell'Arca,màla forma anco. 
Atca me. ra, piùlarganellaparte inferiore, doue:ftauano gli animali ,che nel- 
riofa. lafuperiore deglihuomini; perche nella Chiefà, tràiChriftiani me. 

i defimi, fono più quelli, che viuono vita larva; ebeftiale, che i fegua- 
Beda în Genef cj della vita angufta, e ftretta della Croce. Cosi dice Beda : ubti- 

t1:do irrationabilium iumentorum , veletiaro beffiarum in infertoribus 

locis habetur. Hi autem, qui per rationabilem (cientiam visunt, ino 
S Ang. de ca. JAperioribus funt; quifunt valde pauci: Multi enim funt vocati, pauci 
sechoud.c.i 5. Vero eletti, L'ifteflo filegge in $. Agoftino, 1 Il) prio 
& 27. De €i. S.Giouanni Damafceno vuole , che per Noè fol: fignificato Chri» 
wir./.26.€:13, fto Signor noftro sil quale faluò ilgenere humano collegno del'as 
con.Faufi. 14. Croce scome Noéconl’Arca;e fà principio , &origine della nuona, 
Noè figura Chief: è Aall i "è 4° pucca 
di Chilto, SPIA, come Noe della generatione humana doppo il dilunio, così 
S.Io Damnfi. dicendo : At Noe quidem Arcainelufus; &x ligno illo alterius mundife= 
Hom deSsb. mina conferuans srurfus bumanigeneris principium effects, Chriffam 
sca sponte fuafepulturainclufum, peccatumg;fanguine fimul, &> aqua ex 

latere eius fluente, lauantem; ac genus nofirii vniuerfumindi ‘Cru: 

: css conferuantem snoue Ecclefià, ac Reipublica auttorem nobis, di- 
S.Iuffin. Mar A & PI) SE b : d £ b; i 
tollog. cum; $0995 effeCtum » typicè nobis lemonfirabat : Sopra 
Triph circa, L'ilteffo quafi hauea detto primaS.Iuftino Martire ,icioè r 
fn, Toma. © Chriflus cumprimogenitus effet ommisercature 3 & primogenitus ex 

5 mor. 
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LIBRO TV. CAP; VII. 597. 
mortuis , primitiag; uf anrzii ggne rurfus alterins generis fuit 
regenerati ab ivfo per aquam,& fidem,&r lignum : quod my fierium Cru- 
cis obtinet ; quemadmodam&* Noc'in ligno fersatuseft, una cum fuis 
Super aquas inueltus. i 

Più apertamente poi Beda 16 dichiara nel luogofopracitato ; doue 
facendo comparatione trà Chrifto , e Noè, d:ce che fi come Noè è in- 
terpretatoripofo , cosi il Signor noftro è quello, che da il vero ripofo; 
come lo promife neli’Euanvelio. Noè folo fù trouato giufto ; Chrifto 
fenza peccato. A Noè furono donate fette perione , che entrarono fe» 
co nell'Arca; Così Chrifto à gli eletticonli fette doni dello Spirito 
Santo: Noè liberò i fuoi dall’acque conl'Arca dilegno; Chrifto col 
Battefimo,e con la Croce; quefte fono le fue parole . Noe autem per 
omnia ficnificat Chriffum. Noe requies interpretatur, to Dominus 


| a n è yo" VE _ Poe Ce e e 
# - TRA Ele 7° 
- "” ° 
A o É 
n . — b- 


ua © © 


tini 






Bela x Ge. 


mel, e . 








mofter in Euangelio : Difcite à me quia mitisfum O bumilis corde, dv * 


inuenietis requiem animabus veftris. Noefolusiuftus; C hbriftus folus 
Sine peccato eft ;} Cusfeptem anima donatefuntsidest veline bomine sa 
feptiformemgratiam, Noe per aquam sè lignum hiberat fuos; Chriftus 
per Crucem, & baptifmum liberat Chriftianos 
L’Etimologia del nome di Noè, che lignificaripofo fù confideràta 
ancora da $.Girolamo in quelie parole del Telto: Et vocamit nomen; 
eius Noe, dicens: Ipfe requiefcere jmosfaci:t aboperibus noftris , di- 
cendo: Ab eo igitur quod/ub illo omnia retro opera quieuerunt per di-. 
luuium , appellatus ch} requies s &re. | | 
E $ Giouanni Chrifoftomo:confermando il medefimo, dice : Alomé. 
autem Noelingua bebraica, quies dicitur; quia ingruente dilunio s bie 
Solus mundum feruaturus ,«@ pofteriorisfeculifuturus author erat. Id- 
circoinquit faciet mos requiefeere , &ro. | C 
Co0s1 $, Ifidoro ;i moftrando che nella Chiefa di Chrifto è il vero ri- 
pofo: Noe,quiinterpretaturrequies , fimilitudinem prefert Domini : 
in cuius Ecclefia requiefcunt quicungiab buiusfeculi exesdio hberantur 
ficut in Arca, i 
Altri dalnome; edalnumero., che cadeua fopra di Noè, eflendo 
egli l’ottauo delli faluati nell’Arca , argomentano ancora la refutret-. 
tione particolarmente Beda nel medefimo luogo citato di fopra, do. 
ue dice ; Quodautem odtauus ipse Noe squiain Chrifto fhes refurredtio- 
nis nofire apparuit , qui ottano die po$t Sabbatumrefurrenit, ire. 

; Molte altre fignificationi fi potrebbona qui riferire , confiderate 
da’Padri , particolarmente da S. Ambrofio,il quale fece vn libro de» 
Noè ,& Arca; ma quefte baftino per dimoftrare, che quei primi Chri- 
ftiani dalla detta iftoria poteano cauar materia di molta confolatione; 
vedendofi vniti nella Chiefa, come nell'Arca; doue le acque delle) 
perfecutioni,nonfolo nonlifommergeano; maquanto erano maggio- 
ri secrefceuano tanto maggiormente gl’inalzauano verfo il Cielo, e' 
che le medefime finalmente farebbono ceflate, &effi trouatifi fopra i' 
monti eccelfi del paradifo è godore l'eterno ripofò. ten 


- 


| L 39 ° x : 


a 
-_ 


00 CAP. 


si 
Noè fignifr- 
C2 ripolo. 
S. Hieyon. 
Quaft. in Gen 


nef6.$ 


S.Z0, Chryf. 
Homil.34. in 
Genef. 


S. Ifidbr. Al, 
leg? în facr, 
Script, 


Refurrettio. 
Mes 

Bed, in Ges | 
nef.cap.$. | . 


Chriftiavi 

vniti nella 
Chiefa » CO. 
me nell'Arte 
ca di NO»; 
non fono sò 
merfi dal die 
luuio » mais 
inalzati ver= 


A fo il Cielo » 













ai ug 
- 


È 119° dA 
ROMA SOTTERRANEA! 


7 e. LI Sy, 
ap» 


CAP. TX, ne 


sr 
do 






i "a Di Abraam, & Ifaac. 
è. i rate Del 
i Croce i Apendoi Chriftiani della primitiva Chiefa; chè la Croce, eu 
| fi fol paffione di Chrifto era di fcandalo a' Giudei , e da'Gentiliera, 
pel. itimata ftoltitia, (come diffe l’Apoftolo ) & eflendo necellaria 


1.Cons . © predicarla almondo, non foleano ordinariamente rapprefentar- 

la con l’imagine dell'itteffo Crocefiflo ; mal'accennanano, fignifica» 

Agnelloà Uano, dcon porre vn’agnella a'piedi della Croce , come fi vede in 

piedi della.» molte pitture antiche ; ò con adombrarla con varie figure, & Iftorie; 

me, del» fràle quali fù loro molto familiare quella d’I@aac s quando fuo Padre 
: sich di Abraamvolle fàcrificarlo . le I ì 

Cheilta . Così afferma Tertulliano ; il qual dice che douendofî predicare al 

Ilaac figu a mondola paffione, e morte delfigliuol di Dio;quanto più quelta pate» 

di °* waincredibile, tanto magior fcandalo haurebbe partorito fe fi fhfle 

predicata così nudaméte. Onde era neceflario adombrarla în modo; 

che l'intelletto humano foffe aftretto à domandar gratia è Diodica- 

pirla: &è ciò feruiuano le figure » particolarmente quella dilfaac;il' 

quale nell’effer condotto dal Padre adefferfacrificato, & in portar 

| eglimedefimo le legna , rapprefentaua Chrifto Signor noîtro, che. 

portando la Croce , fù condotto dalcomandamento del Padre eters 

no, àfar difè fteffo facrificio nel monte Caluario:. Quefte fono le fie 

| Tertull. lib. parole : Et vtique facramenta paffionis figurari în icatiomibys opor- 
aree QAR tuerat: quamiog. incredibile, tantò magis frandalumfuturuni fi nudì 
| aduer. Mar. pradicaretyr: gquantog magnificumitantò magis obumbrandum jut 
cio.c. 18. difienttasimtelledias gratiam Dei quereret, Itaque im primis ]fase qui 
d Patre boffia duceretur , dv lignum ipfe fibi portaret , Chrifli tnitumo 
sav: tune denotabat in cifiimam conceffi è patre , lienum paffionisfut 
baimlantiz | 1 OTTO RE 

| '.. Ti medefimo Fertulliano replica l’;ftefio altrone , & efplica il milte- 
2dem de Li-* rio dell'Arictefacrificato in Iuogo d'Haac ; dicendo»: or lignuito» 
cho comeme © I/aac filius Abraba'adfacrificiumiipfo portavit; cm fibi eum Doni 
P13° > mus bofftam pesa: iffet. Sedquoniam bac fuerunt facramenta 
ua temporibus brifii perficienda feruabantur ;&r Ifaac cum ligni 
PI farai est Ariete obdato yin veprecornibus baerente > & Chrift J 
temporibus ligmum bumeris fis portanit, inbarins cornibui Crucity 
corona fpimeasm capite eiuscircumdata. 00 3/05. FVDIRERENIOI 
Teofilatto efplica piùchiaramente quefto medefimo mifterio, di 
‘uo edo ancor’effo che fi come Iflaàc portòle legna ; così il Saluator noltro 
‘0° portò. la Croce ve ficome Ifaac reftò libeto;:e fù facrificato l'Arietes»: 
. così la facratiffima humanità pati } eita divinità reltò (come era) li- | 
Thwpby?. in Dera d'ogni patimento: Nam prefgurabat ( dice Teofilatto alam 

Foa) 8. Abrabamo in oblatione Ifaae, &r Arsetisfacrific. Sicut enim : sg 
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ligna sita Dominus Crucem portanit - © ficut relitius quidemeft Ifaae, o, 
immolatus autem Aries; ita do Deus quidem alienus eft è paffione sia sE 





bumana autem natura È carne paff4s eft. | 
L'ifteflo aiterma altroue , dicendo : Forta/ffs ficut illie Ifaac dimiffiss 1a ntols. 
eft do agnus immolatuseft; ita dr boe loco diuima matura carpa lil & in edift ad 
manfit ; bumana autem natura ( qua dr agnus dicitur s qui Ade errati: 9"<a1 
ce 0wis filius ) immolatur, I Ra 4 


Etil medefimo dicono Cirillo , IfidoroI fpalenfe s&altri molti; che 54 
.l 










fi lafciano per breuità, | ; i 
Vollero ancora i Padri, che queft'Iftoria foffe fimbolo della Refur- 7 5% 
‘rettione; creduta fenza dubbio da Abraam, mentre era pronto d fa- differen. — 
crificar quel fieliuolo., da cui fapeua che farebbe moltiplicato-il feme Mio ia di 
fao, comedifle l'Apoftolo : Fide Abrabam non bafitanit,cumvnicum na SARTRE 
offerret , in quo acceperat repromiffsonesr.cogitans quia & è mortuis eum lo della Re- 
Jufcitare potens eft Deus . Soprale qualiparole dice tragli altri Orige- furrectione . 
ne: Prodidit ergonobis cogitationes viri fidelis cage » quod fidesre- Hob 11. 
furvetionisiam tune baberi coperit in Ifaac . Abrabam ergo refurrettu- page 3 e 
vum/fperabat Ifaac; &y credidit futurum » quod adbue non eratfattum. mit, 
$.cpifanio confermailmedefimo ; e fa parimentela comparatione Fede di A. 
«erà Ifaac ; e Chrifto ; e trà la figura e’1 figurato ; dicendo; che ficome braam nell" 
non fù vecifo I{aac scosì non pati la diuinità di Chrifto : Che li Padri negre il 
concorfero nelli facrifici di ambidue: Che l'vn'e l'altro verano lifigli s°zpiphan. 
diletti: Che ambidue portarono la materia del facrificio , cioè de le- Impafibil, 
gna, e la Croce : Che nell’ifteffo Monte Caluario ( fecondo. alcuni) Di43. 
tù fatto l’vn°e l’altro facrificio: e che finalmente Ifaac doppo tre gior- 
ni de viaggio, effendo occifo quanto alla fua prontezza, fi può dire 
che refufcitaffe , liberato per quella voce , che prohibì al Padre d’vc- 
ciderlo , così doppo tre giorni refufcitò Chrifto ;.e ficome fù veduto 
l’Ariete pendente da vn'Arbore; e quellofù facrificato; così la. fanti(- 
fima bumanità di Chrifto pendente dall’arbore della Croce; Confer 
ergo (dice S, Epifanio ) figuram cum veritate, © widebis etiam in typo 
dininitatis impaffibilitatem . Pater enim eft bic, dv illic ; &v filius fimi- 
liter diJe&tus bic , do illicy © ferens vterque materiam facrifici. Hie 
enim ligna» ille verò Crucem portanit bumeris . Dicynt autem © mon- 
tis verticem vtriufquefacrificyj operatione effe digcnatum: conuenitg; die» 
rum sCy nottium numerus., do que post eos fatta eft refurreflio. Fte- 
nim I/aac patris fui animipromptitudine interfellus ,à quo die magnori 
donorum largitor Deus boc iuffit fieri , tertio typice reuixit , eiufeera be= 
nigni(fîmi dr bumanifsimi voce. VifuseStautem Aries ab arbore pen- 
dens , © Crucis imaginem offendens , qui cedem pro puero paffuseft, ©. 
E più à baffo, doppo hauer difcorfo dell’Ariete, conclude che quel- 
lo fignificanala morte ,&Ifaaclarefurretrione, fogciunzendo: Bis 
ergo fieri non poterat svt in Arieteprefizuraretur refarreblio ( cum fit 
animal expers rationis s CY diuina carensimagine) inceconomie mySte- 
vj figuram partiuntur, dx hic quidem mortisy &l: vero refurretitonit. 5 10,Chryho. 
imaginem offenderet, rc. ii asi eps ad 
Così S.Gioza.ni Chrifoftomo ponderando la fede ,. che Abraama Heén 
i Oo 3 haue= , 
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« »—’—’‘—auea della refurrettioné» mentre nonjaftia di voler occidere il fi 
©. _°—’liuolo, dalquale adpettaua la moltiplicatione delfeme fùo, dice: 
|___’’’Séautem Abrabam ante tot amnos credidit quod Deus fit potens fufcitare 
—_——«emmortuis, multo magis nos id debemus credere. Vides quod fieut prius 
+ | ___'. diximusmors nondum intrarat,  c0s ffatim traxitin fpem refurredtio- 
miss © adcertam deduxit perfuafionem; vt etiam iufsi fuos maffarent 
_____ Sflios , ex quibusexpettabant fe impleturos orbem terra . . ; 3 
1 1l medefimo afferma.$. Lucheiso, dicendo ancor 'eflo : Veruntamen 






DIA. . Abrabam confeffim filium cume(fet immolaturus, vefurretturii credidit. 


deo E Teofilatto ammirando la medefima fede ; dice :' Hoc fanè valdè 


Theopbylatt, 6ff admirandum , quod cum olim non baberet Plium , per quem promif- 
in epift. ad fiomemfelicem cuentum babiturum Speraret, © expeltaret, fed bunc fò- 
Hel, um, etiam eum tamen obtulerit: V nde boc è ex multa , è ingenti fide. 


Credidit enim , quod pofiet Deus pot cedem ex mortuis ipfofafcitato cè. 
| plere promifsionem; ac per ipfum rediuiuum multiplicare femen. 
ve E l'ifteflo Leofilatto cana aitroue vn documento notabile da queft” 
Bphrc dr attione di Abraam jcioè , che fe nelle tentationi, e tribulationi di 
"‘’.. quefltavita ,confideraremoi beni futuri, &hauremo fede; farem9Q 
fenza dubbio confolati , come fù quel Patriarca ; ilquale quando fta- 
ua in maggior anguftia di fento per douer’occidere il proprio figliuo- 
lo ; all'hora fù da Dio confolato: Si tentationes inuadunt' (dice Teo- 
filatto ) fidem adbibens futuris bonis , confolationem accipies. Reputa 
tecum Lor cantati Abrabam , quando gnatum ofereeà ; fed fides 
Hlammas iftas extinguebat , 2108 | 
Da queft'Iftoria dunque ; come dall’altre , riceueano quei bendet- 
ti Chriftiani conforto , & animo nel patire ; sì perla {peranza della, 
refurrettione ; come per il motiuo , che li daua diriccordarfi della, 
paffione di Chrifto. Onde leggiamo che la medefima Iftoria dipinta 
nelle Chiefe, moueua à compuntione quelli chela mirauano ; come 
habbiamo detto di fopra di Ss. Gregorio Niffeno:e fappiamo di $.Gre- 
S. Greg. It, gorio Secondo Papa ; ilquale nella foprodetta epiftola , che fcrifle à 
«pifi ad Leon. Leone Ifaurico, confermando il medefimo , dice: Quis piéiuramo 
Iaur. abrabe cernens,èy gladium pueri ceruicibus imminentem,non compungi- 
sur, © collacrymatur è xa 


CAP. X. 


I Di Giofefe Patriarca. 


to primo arcuato del Cimiterio di S. Agnefe; è di Giofefe Pa- 
‘triarca venduto da’ fratelli à gl'Ifinaeliti ; come hanno penfa- 
to alcuni, & hà voluto l’autore ifteffo , bifogna dire; che que- 

‘ fta, come Je altre , foffe dipinta con particolar milterio, per î molti 
documenti, che que’ benedetti Chriftiani doueano cauar dall’ Srna 
n 1 


S E quella figura d’vn’ homo licate, che fi vede nel Monumen= 
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‘e particolarmente da'feguenti , . 


— beinquel Regno, l’applica parimente è Chrifto Signor no tro; ilqua= 1,13. c.28, 


demus bonorem Ghrifti in eodera orbe. terrarum , erogatione frumenti Ser 84. 
i fibi onania /ubiuzantis Tenrationi, 
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fps ad gentestranfiens: ibi Lofeph post tribulationes exaltatus; © bic vita fi ren. 
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diquefto Patriarca; li quali fono ftaticonfiderati poi da molti Padri st 7, a 


Id 








Tertulliano ponderandola perfecutione di Giofefe, e la vendita, \Tertttll. a, 
diluifatta da’tfratelli vuole che quefta fof=icura della perfecutio- 4 /sdeos. 
ne,e vendita di Chrifto, fatta parimente da*furoi fratelli fecondo fa Giofefe fi. 
carne, cioè da gli Hebrei , così dicendo: Zo/epb ; & ipfe Chriffama gura e sha 

figuratus, vel hoc folo quod perfequationem afratribuspafus eft, 9 ve SOT 
nundatus efì in Aegyptuna,ob Deigratiamficuto Chrittas a Iudais car- 
nalibusfratribus venundatus eft à Iuda quum traditur. 

Origene volédo ancor’'effo,che Giofete folte figura di € htifto,confi- Oris. Homix, 
dera ilbene,che derivò dalla fua perfecutione all'iftetò Giofefe; alli ‘ Fxr4. 
fuoi fratelli;&atutto il popolo Hebreo; particolarmente della mol- | 
tiplicatione di quelto popola , doppo la morte di quel Patriarta; do- I 
ue prisma era in pochifiimo numero sel’applica alla moltiplicatione 
de’ fedeli doppo la morte di Chrifto ; il quale ellendo parimente tra- 
dito, e venduto da vno de’ fuoi fratelli, che fù Giuda, doppola mor- vi | 
te moltiplicò il fio piccolo sregge inmodo; che fi ipàrle pertutto il i 
mondo, Anteguam moreretur ( dice Origene ) woffer Iofepb » ille squi 
difiraftus efftmiginta argenteis ab uno ex fratribus/wis Iuda,daldè pau- 
ci erant fil Ifraèl: cum vero pro omnibus guftanit mortem; per quam 
defiruxiteum , qui bab:bat mortis imperium , diabolum , muwltiplicatus 
eft fidelium populus, dv diffufi funt filij Ifrae! , © multiplicanit eos ter- 
ra, creuerunt nimis valdè Niffenim , vt ipfe divity cecidiffet era. 
nun interram , dv mortuum fuiffet, non vtigq:fruftum bune plurimum 
totiusorbisterre Ecclefia attuliffit . Igitur poffeaquam cecidit sranam 
interram, Cv mortaum eft, omnis bec ex ipfofterrerit fideltura , feges & 
multiplicatifunt filij 1frael, & inualuerunt nimis valdè \ In vnenemter= 
ram exiuit fomus Apoftolorum, dre. 03 Mep 

S. Agoftinoconfermarido il medefimo yi dice: Ad bocenim occifus s.Auero a 
est Chriffusàludais ,@ traditus eff gentibus , tamquam Iofeph Aegy= quaft.è fuper 
ptijs dfratribuss vt © reliquia falua fierent . | Gene). ht 

Et altroue confiderando quello che Giofefe patì da’ fratelli, e nell 
l'Egitto; e gli hohori,iche dapoilifuronofatti;comla.potentiac’hebl 





: 


14.T0m.5, 
cont. Fauff, 


le donnola fua paflione fù glorificato ; cosi dicendo ‘: /0/? mibi in 

Iofepbinnuitur qui perfeguentibus,do vendentibus fratribusin Aegypto, 1, n, 8g; 

poSt labores bonoratur. Didicimus enim laboves Chrifti in 'orbe gentit, |, E ptt 

quem fianificabat sr per variaspaffiones Martyrum ; do nane vi- “Td. Tom. 10, 
j 


Così invn'altro [uogo : Noffis Zofepb in Aegyptumvenditum; Chri- ‘i; quélta.4 
Chriftus poft pa(fîonem Martyrumglorificatus . 4 dono facili 
E più chiaramente trattando in vn fermone della detta moltiplica= è foportare 
tione,fi ferue del medefimo concetto d’Origene; cioè, che pochi cre- ©9 la cone. 
i i : api: -_q°_ x «g fideratione 
derono in Chrifto prima che moriffe in Croce ; ma dopoi moltiplicò il di Giofefe. 
popolo chriltiano, vero Ifraelità, come effo medefimo Signore hauea 24.inp/.104. i 
q À Uo. 3 pre- | 
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| predetto della parabola del feme , che mortifizato in terra moltiplica» 
: e rende molto frutto: Heefratres chariffimi in illo Toftpbh ficurata 
Sunt s in noftro autem Iofepb, ideft Domino Chrifto inqeritate completa 
Yunt . Prius enim quam crucifigeretur Iofepb nofier, pauci in eum crea 
diderunt : pofteaguam verò mortuus ef ,@rrefurrexit, in vniuerfo mit. 
do multiplscati funt , ty creuerunt I/rachta , 1deft populi Chriftiani. Sie 
 Joan.1i © ipfe Dominus in Euangelio dixit : Nifigranum frumenti cadens ino 
terram moriuum fuerit, &c. put di 
Onde conclude, chele tentationi, e tribulationi di quefla vita fi 
poffono facilmente fopportarese nonfono dure;fe contempliamo Gio 
fefe in prigione, e Chrifto Signor noftro in Croce,così dicendo:S? tes, — 
tationes dure funt in hoc feculo, Jofephin carcere , Jefumin Cruceeo 
cogutate . 
24. fer. 82. “ieri però l’ilteffo S. Agoitino in altro luogo ; che il medefimo 
Giofefe» Giofefe, quando pofe le fue fperanze negli huomini del mondo , fù da 
RESI Dio mortificato; poiche doppo eflerfi raccomandato al Coppia di 
ne Pe lafcia Faraone, e pregatoloaricordarfi di lui , &è far’offitio per la fua libe- 
to prigione ratione . Il Signore lo lafciò ftar in quella prigione due anni, pet dar. 
due anni. gliad intendere,chela fperanza fideue porre ia fua Divina Maeità pe 
non(com'’egli fece ) ne gli huomini ; così dicendo : Presuestss ef? vt 
auxilinm peteret , dicens magifiro pincernarum: Memento met cam 
benè tibi fuerit ,&x fupplica Pharaoni swt me eijciat deifto carcere; & 
quianondum fcriptum erat : Bonum efi perare in Domino, quam 
rare in homine , cum in omnibus gratiam Dei merwiffct, furreptum efè 
ill vt ab bomine auxilium peteret: Pro quare additifunt pigro 
bus adbuc teneretur in carcere; tamquam diceret ei Deus: Ego tibi 








_ 2. do st magisame, quamab bomine debeasauxibum poStulare. | © 
odi, S. Profpero Aquitanico affermando ancor’effo che Giofefe Patriar- 
gura: della Cha figuraua Chrifto ; e dimoftrando in vari} luoghi l'adempimento 
Refurrettio, della figura, in vno particolarmente confidera quella della Refurret- 
neo. tione, dicendo , che fi come Giofefe vici libero dalla prigione il terzo 
S.Profp.A= A0NO; così naftro Signore r:fuftitò ilterzo giorno , dicendo : Poff duos 
quit. de pra. ammos dierli, tertio incipiente, de carcere educitur Iofiph, Gy moffer Tofepb 
did. & pro Chrifius Dominus die tertio è mortuis refurrexit, &rc. | 
if “A Pa”. Altri Padri, come S. Ambrofio , che tratta di quefto Patriarca ex 
‘**°*. profeflo; S.Giouanni Chrifoftomo, $. Girolamo: S.Eucherio ,Beda; & 
altri confiderano în queft’Iftoria varij mifterii, e ne raccogliono mol. 
, tidocumenti;ma quefti bafteranno per farci conofcere con quanta. 
ragione (come habbiamo detto)-li noftri antichi dipingeuano fimi 
I{torie , ne’Cimiterij particolarmente ; poiche mirando quelle , 
uano la mente è confiderare, come Dio permette , che gli amici fuoi 
fiano tribulati ;come vuole che nelle'tribulationi ricorrano all'aiuto 
fuo; come da quelle ne caua.tanti beni $ come li tribulati fono poi fi 
nalmente confolati, efaltati e glorificati. |‘ “j 
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CAP. XI. 


E bene tutte le attioni di Moife , che leggiamo nell'Efodo,&in 
tuetiilibri del Pentateuco fono mifteriole ; nelli Cimiterij però Moisì; e_s 
vediamo dipinte, e rapprefentate folamente quelle dello fcio- fue attioni 
glierfi li calceamenti per parlar con Dio; del riceuer la legge ;e mit eriole. 
del far fcaturire l’acqua dalla pietra conda fua Verga : fopra le quali 
hebbero iPadri le confiderationi feguenti. I Last 
S. Gregorio Nazianzeno ponderò il comandamento; che fece l’i- Miferio del 
fteflo Dio à Moife ; cioè dello fcioglierfi, e leuarfili calceamenti, pri- lo (cioglier. 
madi parlare con fua Diuina Maeftà,e ne cauò queflto documento; fili calcea- 
che chi vuol’andare alla terra de’viuenti., dotre fi parla con Dio, è ne- menti pri. 
ceflario: fpogliarfi deglieftetti terreni; e delle cofe mortali, fignifica- * di par= | 
te per li calceamenti, che fono fattidi pelle d'animali morti: Zant., po ent 
qui terram fantlam ( dice Gregorio ) 40 dirinis y434 impreffam con- reni fi deuò 
tadfurus eh, calceamenta foluat: quemadmodum Moyfes ille in mon- no mortifi- 
te, vt nil mortuum ferat. ta ! : gi 3 carèperan» 
Ss. Asoftino conferma l'iltelfo s dicendo : Calceamenta ) quibas ti. post allaa 
mur,coria mortuorum funt, nobistegmina pedum . Per bocergo iube- de ati "0 
mur renunciare mortuis operibus. Hocin figura Mor fes admonebatur , S Gregor,N4- 
uando Dominus loquens ait: Solue calceamentade pedibus tuis , dre, #'sn orat.2; 
S.Ifidoro Ifpalenit efplica più chiaramente: il medefimo ‘concetto. 1? 7 e[has | 
con quefte parole: Quia mu/les dignè confiftere; vel Deum videre ‘po 4 pnt 
teft  nifî qui cuntlaterrena, © mortalia depofueritvitia ; quodfienifica» ‘© © ©» 
bant illa calceamenta depofita; Oc - avis. O S.ifd Ub) 
Così dicono Bexia; Teofilatto, & altri, che fi taftiano perbreuità . prebem. 
Dal pigliar poi lalegge dalla mano di Dio, ne caua ilmed efimo Hi- Mifterio del 
doro quefta confideratione,che le prime Tauole, nellequali.era ferit- le prime Ta 
ta la detta legge dall'ifteffo Dio, furono fpezzate da. Moife per l'Ido- vole della 
latria del popolo; ma quelle, doue fù feritta la feconda volta ; nonù ‘e0ge» vr "o 
furono rotte, anzi conferuate nell’Arca : pet fignificaré chelaleggeò le fora 
nuoua dell’Euangelio ,ceffata la vecchia; donea reftare, e durare in_ conferuate» 
eterno; quefte fono le parole d’Ifidoro :7'abulei/le imaginem demon: S-Afder. lib. 
firabant prifce legis s non poft lonzuma interwalium pro populi pe ccato , per isarg 
ceffantis : Alia vero ad inftar priorum iteratò incife , noui Teffamenti | “> - pet 
babuifîe figuram . Ifte non franguntur , vt oftenderetur nowi T eftamt- vara dalla 
ti eloquia manfura " dre. mo pietra » 
Molti mifterij ancora furono confiderati da'Padri nel fcatorirl’ac- * Iuftin, cole 
qua dalla pietra, percofla da Moile con la fua Verva.o. Pc ver sn 
S.Giuftino particolarmente pondera.illuog0; done fu operato que. luuso doue, 
fto miracolo, che fù nel deferto ; terra.de’Gentili; e ne inferifce la Moisè cavò 
gratia fatta da Dio all’ifteffo popolo Gentile,con chiamarlo allafede, aC444 dal 
Oo 4 è con la pietra è 
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684  ROMA/ SOTTERRANEA 
e con dargli fonti dell’acqua viua delle fue gratie: Forntem( dice» 
S. Giuftino) ague vine è Deo in folitudine cognitionis Dei experte ; ino 
terra videlicet gentium fcaturire fecit bic Chriftus. ii 
S.Hieron,To; S.Girolamoconfidera la Pietra,e l’acquache fcaturì da ella,allomi- 
Li pih gliando la Pietra a Chrifto , comeifù afomigliata dall’ Apoftolo feri» 
"een uendo a'i Corinti: Bibebant autem de fpirituali confequente cos Petra; 
Pietra nel Petra autem erat Chrifius; e l’acqua a gli Apoftoli & a'i Dottoridel. 
di io ngn la Chiefa dicendo, fopra quelle parole del falmo: interrupit P 
a ‘meremo: Stcut M oyfes percwffit in Eremo Petram , © produxit 
l’acqua, che aquas ; ita & Dominus , quem Paulus percuffumait propter peccata no, 
fcaturì dalla ffra; immenfos nobis protulit fontes , Apofiolos fcilicet, quos petra mon 
i sali Sirauit s &x per quos fi sr torrentes. T'orrentes autem Dodtores as- 
cipimus , per quos torrentes » ideSt fubfequentes Ecelefiarum Dodiore 
repleti funt: ex quorum nos pradicatione fitim extinguimus, L'aflo. 
miglia ancora al Battelimo, & al Martirio ; alludendo al fangue,& 
acqua , che vici da quefta pietra fpirituale percoffa con la lancia; così 
feguirando.: Sed@forntem Baptifminobis , atque Martyrij cadem petra 
suazieroncin Pendit: De latere enim eius scum percuffuus eSt , fanguis , dy aqua pro» 
rlarenp.i8. €664» quod baptifma © martyriumfigurauit . (31 
Tom.4, L'iltello replica nel Commentario fopra Efaia, dove adducendole 
fopradette parole dell'Apoftolo: Petra autem erat Chriffus, dice» i 
Cuius ( vt N oué loquar ) latus lancea vulneratum,aqua fluxit ©;fat 
o 0 une sbaptifmummnobis, © martyrium dedicans , &re. 7 
S. 4ug.lib.jo ..S, Agoltinoofferuando:ancor eflo: il medefimo., & applicando pax 
Homil.bo.27. rimente-la pietra à:Chrifto , applica la Verga aila Croce , e rende la, 
Vert? di Moi ragione, così dicendo : Denigue percuffa eft ipfa Petra ligno , vt aqua 
è figura del PI i si 
la Croce, . /ineret. Virgaenim pereuffa eft. Quare ligno non ferro? nifi quia. 
a Qrumad Chrifiamaccefsit, vt nobisgratiam propinaretè | |. °° 
| Id.ferigr de .sEtaltroue ponderando Fattione di Mòife nel pertoter la pietra. 
temp.2-.fer.6. conla Verga non vna , ma due volte vuole che ciò-figuri la Croce», 
Quadi 22% compofta didue leghi, così dicendo : Percu/ft ergo Dioyfes vinga bis 
mioife diess Alicem . quid eS? bocfratres? Nec boe puto effe fine mySlerio. Quidett 
volte perco. 206 quod nomfemel fed bis percufaesipetraè Ideofecunda vice petra. 
tela pietra» percutitur s quia duo ligna in Crucis patibilo eriguntur s quia in unofa 
’ ‘ty Ugni crasmanusexpandit 11 alio verò d capite v/g: ad pedes immacnlatumo 
i | compusentendit, > I l'a 
Necemtià di - Ne cana poivn altro concettoil medefimo S. Agoltino da quelto 
combattere Miracoloscioè;che-doppo haterbelutoi figli: d'ifraet di quell acqua 
riceuuta l'ad conceffali.da Dio;lifùneceffatio di combattere scosi quelli Chviftia» 
qua della> ni, chefonoifatti degni dibere l’acqua dellagratia , che fcaturifce», 
o: prin » dj Galla pietra Chrifto, fi hanno da preparare aila bartaolia,ttà combat= 
comba:tere tere coninemici fpirituali , che fono il mondo slacarne;e Demonio, 
con li nem Li quali vorebbono impedire il poffeffo della terra di promiffione 
ci Latina è ergo ( foggiunge S. Agoftino in quell’ luogo.) de petra populus, © 
per andai è. sima bellum init contra Amalech. Videtefratres quia poSteaquam 40° 
pronifione, 940 de petra sberit , ideSi Chrifli facramenta paperoni necefte Pi 
Za. ibid, ad pugnam procedere . T'andiuw enim aliquis diabolum contrafe pistio I 
È die | 
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sem non fentit, quandiu opera illias exercere voluerit: qui verò illum_a 

reliquerit , © de petra bibens , Chriftum fequi eligerst, neceffe eStillum 

patiatur infefium, cui in ifto iudicio voluit praponere Chrittum . Ze 

quis ergo Chriftoconiangitur, non ad delicias, non ad woluptates, fed ad 

prelium praparetur ; quia omnes, qui volunt piè viuere in Chrifio, per- 
fecutionem patientur, rc. | I 

S.ifidoro Itpalenfe applica parimente la Pietra à Chrifto;e la Verga S. 2/40. Hi. 
alla Croce ; dicendo: Eadem autem Petras que percuffa aquam ewo- fPA!-tis. Ero 
muit,Chrifti figuram babuit, Adquem, velut Virga, lignum pafsio- vieta Chi» 
7215 accefsit; vt emanaret credentibus gratia. Percufa enim petra fons fo. 
emanauit. Percuffusin Cruce Chrijius,fitientibus lauacrigratian, © virca ja 
donum Spiritus Sancti effudit, re, Cres. 
Qusft'applicatione della Werga di Moife alla Croce di noftro Signo. 

re vien prouata in più luoghi da S.Agoftino : il quale:dice che ficome 
Faraone,e'l popolo fuo fù forzato, perli prodigijoperati conla Ver- 
ga, alafciarlibero il popolo Giudaico di feruire à Dio;cosi per la Cro- 
ce vien'afilitto il demonio, e forzato a lafciar che il popole Chriftia- 
no poffa parimente feruire è Dio: Wirga illa ( dice S. Asoftino) Crae;s 
mySterium preferebat. e poco da poi: ficut Pharao, dr populus e:ys 
per Virga facramentum affizitur vt ad feruiendum Deo dimittat \popu- 
ium Iudeorum : ita è diabolus tx angeli eius per Crucis mySterium fa- 
tigantur , © premuntur, vt è Dei feruitiorewocare non pofsit populum_, 
Chriftianum, Et altroue parlando della virtù dell’iftefia Croce, fenza 
la quale faremmo periti, come periua ii popolo d'Ifrael, quando fù 
f>pragiunto nel mar roffo da Faraone; fe Moif: non toccauadetto ma- 


de rempo 


re conla fa verga, così dice: Za Virga myfterium Sandle Crucis a- rdfergo deo 


gnofcite. Etverumefifratre:: Attendite enim & videte, quod nifi Vir= sempe 
ga/upra mare elenatursPopulus Dei de Pharaonis potéftate nontollstur 

Sic eSt fratres charifsimi : fi Santa Crux elewata non effet, Chriffianus 
populus in aternum peri ftt. 


se e di Moife la tizucasche fî vede in molte delle fopradette pittu- Manna che 


re sin atto di toccar con vna verga alcuni colti di panc:ie fe quefti pani, fignifichi . 


fignificano la Manna, come hà creduto il Bofid;. fù ancor’ efia.dipinta 
con molto mifterio percofolatione ,,& iftruttione di quei fedeli: poi- 
che da quella poteano cofiderarequata gratia haucano ricenuta nella 
nuoua legge; effendo inefia pafciuti , n6 diManna,che non-liberaua 
dal!a morte sma del pane; che da la vita eterna; cioè dell’ifteffo Chri- nuona leg- 
fto, ch'è pane viuo ; com’egli medefimo;sfacédo quefto paralello, diff ge. 
in S.Giouanni: Ego /@m panis viuns, qui de Celo defterndi. E poco più roan. 6. 
à baffp: Nonficut manducauerunt patres veftri manna; to morti funt. 

ui manducat bunc panem viuet in eternum . 

ponderò quelto medefimo $. Agoftino in vna fua Homilia, dicédo: 

‘Manducauerunt ; inquit, manna. È mortui funt, idelt, manna quod ma- 
ducsauerunt , non illos potuit è morte liberare : non quia ipfum manna 
mors eis fuit ; fed quia à morte mon liberanit . The enim liberaturus erat 
àmorte qui per manna ficurabatur. De celo certè manna veniehat : at- 
tende qué figurabati Ego si(inquit)panis viuuisqui de calo defcendi dre» 
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586 ROMA SOTTERRANEA 
Pani fegnati. Perciò forfi nelle imagini del terzo Cubicolo del Cimitetiodi 
con la Cre- Califto, appreffo ad vna delle dette figure di Moife, fi vede quella, 
Keo di Noftro signore con alcuni pani in feno,fegnati con la Croce; perdi. 
gnificare quefto pane celefte della fantiflima Eucariftia. 
Orir.inExod, Origene però affomiglia la Manna alla parola di Dio , dicendo di 
Sia i quella : PERO manna de coelo ; fed x bodie ego dico , quiapluit 
Alla Manna Dominus manna 
affomigiata afunt. € d Deo defcenderunt verba, que nobis recitata funt; dr ideò 
la parola di 05 felices qui taliamanna fufcepimaus, E doppo hauerlo prouatocon 
Qu: lità del. varie finilitudini, conclude con quella della candidezza, e dolcezza, 
ta Manra. che hanea la Manna ( proprie qualità della parola di Dio) dicendo: 
Qualià del- Candoris autem , ty dulcedinis babet plurimum . Quid enim candidiu; 
la parola di puid fphendidiuseruditione diuina? quid dulcius, quidue frwanius eloqui; 
Dio. D 
Coniolatio. Domumi , que funt fuper mel, © fauum è ica 
pi fpirituali “ Dalle circoitanze poi di queft’Iftoria poteano effer iftruttische dchi 
non fi gino vuol guftare le confolationi dello fpirito, e goder la manna fpirituale, 
con quelle è neceffario ftaccarli; almeno con l'affetto, dalmondo,epriuarfi delle 
Ac Lugs> confolationi terrene : poiche à quel popolo non fù mai data la tem- 
a no fi par Pe Upi big 
dà fe non fi. porale,finche hebbe fa farina d'Egitto. | i Aaa 
nita la farina - Ciò fù offeruato da S. Gregorio Niffeno nellibro;che fè dellavitadi 
d'Egitto. —Moife,doue cosìdice : Posfeaguam mare tranfierunt sÈre. tune que 
ab Acgypto viatica, © cibos fibi afumpferunt, penitres eos defecerunt; 
tuncomninatrimento , quod ab Aegypto ferebant, abfumpto, defupet 
fibi defluit cibus varius, fimul&y fimplex » dre. 
Manna fi pu,  Imparauano ancora di contentarfî del neceflario , e non hauer an- 
trefaceuas. fietà di prouederfi d'auantaggio in quefta vita delle cofe temporali; 
raccolta più fapendo che Dio hauea prohibito è quel popolo ilraccoolier più man 
del necetia. 4h A È * Ù 
rie io mi, BI di quella, che gli era neceffaria per vn giorno; in modo che fe ne, 
fîcrio. haueff:ro voluto pigliar d'auantaggio, e feruarla per il giorno feguen- 
te,quella fi guaftaua , e fcaturina vermi. Così foggiunge îtmedefimo 
Niffeno in quelluogo , dicendo: Nee plus, aut mintes , quamindigin 
tia exigebat , Cc. quod meo iundicio praceptio quedam eff, omnes com. 
muniter inffruens , ne plura quam natarefificiani scaufa vinendi 
his materialibus appetamus, &rc. quod fi quis fiulta cupiditate deponen- 
di quicquam ex illo cibo , in crastinam depofuerit, totum in vermi 
commutatur . E) e. 3° Mi 
Manna rac E ben vero, che non potendofi raccogliere la mannail Sabbatd; 
se seo che è giorno diripofo, fe ne raccoglieua il giorno precedente quale 
giorno pre. 10 baftaua per l’vnose per l’altro; e quelta non fi gnaftana . Dal che» 
cedente nò. il medefimo S, Gregorio caua queft'altro documento, cioè; che fi de- 
fi putrefac: ue faticare , e pronederfì di meriti in quefta vita, per goderti prinel- 
risente MI Pal*ra; fignificata per ilripofo del Sabbato . Die ante Sabbati ( dice 
pa Nifeno ) /olumillefum permanebat: qua ex re tume hac mat fe 
perfluitatespronida mente vtendum docemur, quando ipfum depofitum> 
corruptionem pati non poteft. Id enim pofi buiusvite mipengine 
quepo$ì mortt eft, vtilifimum erit. H ec vero preparationis dies bero 
eeSì in qua preparamus , que ad futuram vitam ife > ps 


celo: celeftia namg; funt cloquia ifta, que nobisk. | 
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LIBRO IV. CAP.UXIL 597 
CAP. XIL 
. Sommerfione di Faraone. 


Edendofi ancora in vna delle pitture Cimiterialirapprefen- 

tata la somerfione di Faraone nel marroflo , la quale fegui 

per miracolo operato da Dio per mezo di Moisé,che lo di- 

uife,e lo riuni conla fua verga;non faràfuoridi propofito di- 

fcorrernein queltoluogo,fe bene in detta pittura nò fi rappreséta lI- 

magine di Moife.E da crederdique che fofle dipinta ne'Cimiterijque. 

ft‘Litoria per accennare, e riccordarlagratia fitta da Dio benedetto 

a quelli nouelli Chriftiani in liberarli dalla feruità Egittiaca del de» 

monio;e per mezo del Battefimo farli fuoi figliuoli je condurli poi è 
pofledere dio tempola vera terra di promiffionein Paraditò. 

Quefto fù confiderato nella medefima Iftoria da $. Gregorio Nif- s. Gres. Nyfe 
feno sil quale fopra quelle parole della Cantica : Equis meis in curri. Senuon.3.1 
bus Pharaonis s così dice : Fieri mon poteft , vt affimiletur quifquam_, 498 cant. 
Equis , per quos in profundum datori fit currus Acgyptiorum, nifi per 
aquam mySticam liberatus a feruitute aduerfarij; omnifenfu Aegyptiaco, 
co omni extremo vitio , © peccato in aquarelitio, purèemergat Aegy= - 
pisaca conftentia nibilfecum adducens, in vitam poftea futuram . 

E S. Agoftino conferma il medefimeinvn fuofermone dicendo di s&.Aug fer.90. 
Noftro Signore ch'eglièla Via, perla quale il popolo fuo è guidato de #ép. 10. 10» 
tuori dell'Egitto, peril mar roffo del fuo pretiofo fangue , e de’ fuoi 
metiti, cioè per il Battefimo , doue tutti li Peccati fono fommerfì gmare roffo 
( come tutti gli Egittij con Faraone furono afforti dal mare )..e libe- figura del 
rato da quelli ; fe ne palla allaferuitù di Dio. Ip/è ef via(dice S.Ago= Bareesmo « 
ftino ) per quam populus, qui Deo coniungitur, de Aegypto 31d:ft de ida» 
lorzim obferuatione educitur per mare rubrum , Chrifti fanguine rubicii 
dun; dr quodammodo , iamtune myfterio confteratum , tanquam per 
Bapti/mi facramentum , Pharaone fubmerfò , populus Dei eripiiur , Et 
verè ita fitfratres , quando infalutari lauacro, tertià Chrifitanimergli. 
tur. Tune Aegypti s ideft originalia peccata , vel attualta crimina ; 
quali in rubro marifepeliuntur , & fihjs Ifrael pertranfeuntibus ad Dei 
fernittum , fola patiuntur peccata naspraginm Et ne aliquis dubitety 
Cr putet non omnia crepe fopiri per Baptifimum , agnofcat, Èr intelligat 
quia quomodo nullusremanfit Acgyptiorum, fic nibil remanit penstus 
peccatorum, dre. fo 

Cosi ancora $. Giouannî Chrifoftomo fopra quelle parole di $. Pao= £.Z0.€2ry/of, 
lo: Nodo vos ignorare s fratres , quod Patres notiri omnes fub nube fue: *” Panda % 
runt © omnes mare tranfierunt : doue applica parimente quel pafs is: DI ra 
faggio degli Hebrei peril marrofio sela detta liberatione dalla fer- 
nità con la fommerfione di Faraone , al Santo Battefimo; facendo vn 
Paralello tra’! vecchio, e nuouo Teftamento in quelt’Iftoria ; e mo- 
ftrando la fimilitudine di queltrafito col Battefimo:poi che “ Ita 

o fù 
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588 ROMA SOTTERRANEA DO 
lofù l’acqua come inquefto. Iui il mare; e qui il fonte. Entrarono 

quellinel mare ; fi battezarono quefti . Il mate all'hora liberò quel po. 

polo dall'Egitto ; hora il Battefimo dall’ Idolatria, Iui fà fommerlo 

Faraone; quiuiil Demonio. In queto reftarono annegati gliEoittj' 

in quefto fepelliti i peccati :dice dunque S. Agoftino: Poterima tu 

docere gromodo vetus ad nouum Teftamentum babeat cognationem, è 

ille travfius ad nofrum Baptifima. Nam ibi aqua, dr bic agna: laua- 

crum hic ; dv ibi pelagus omnes bic in aquam ingrediuntur. è ibi om. 
nes. Iuxtaboc fimilitudo ef. Poftea vis cognofcere colorum q. 
tem ?ibidem liberati funt ex Aegypto per mare ; bic autem ab Idolatria: | 
Cr ibi equidem Pbaraofubmer/us est, bic autem diabolus : ibi Aegyptj 

fubmerfi , bic autem vetus bomo peccatis defoditur, &re. È 
Id.ztomit. aa Etinvn'altroluogo facendo 11 medefimo paraklio ; dice : Widifl 
Necpbyios, mirabilia longè maiora, quam Iudai in illo tempore Abgyptum re > 

Toro. tes:non vidifti armatum Pharaonem fuffocatum;fed vidifii diabolum. 
Chrittiani li. pole fuprefium . IMli fluCius, &x pelagustranfierunt}tu mortem tran: 
ac LUaMa GIS li Acgyptiorumfeparatione ahenati funt: tu demonum liberatio. 
peccato,e, Megratularis . I/li iugum amiferunt barbaricefersitutis stu ( quoddi 
deldemon:o rises es ) dpeccatorum fernitute liberatwus es |} 0.100 
per l’acqua . Alcimo Auito Viennenf: efplicò gratiofamente quefto medefimo 
del Batccli concetto della liberarione dal peccato per imezo del Battefimo, fig» 









pre Auis, Tato nella fommerifione di Faraone;con quei -verfi. 
coro Quod vero Aeg yprus la rfîs ewaditur vndis , 

In Bibliorh. Euafògs mari: noffriulafigura lauacri e$t, 

Patrù To.8, Cum Pharao infernu: facris fubmerfus in vndis 


Iagemit è tanto miferos diferimine lapfos . 


d eJIl io 

Pelia ai = Finalmente) lafciando gli altri) Beda con poche parole conferma, 
Bnio i 1 medefimo , dicendo,ch’ilmar roffo fignifica il Battefimo confacrato 
fo.imergo, COlfangue diChrifto : Che la Verga, con la quale Moilè toccò ilm:- 
no nell'ac. resfignificala Croce,che s'imprime nel Battezzato ; è li meritidella, 
qUa del Bate Paflione di Chriftoin croce;che fi riceuono in quel Sacramento:line- 
temo. —smicialle fpalle,iqualico'l Rè feguitano il popolo,.e reftano morti, fo- 
no i peccati pallati,che fi pesdonano;reltandoildemonio annegato;e 

fommert nell’acqua dell'itefo.Santo Battefîmo: Rebrswn mate fini: 

cat Baptifmum, Chriffifanguine confecratum .Virza autem, qua me- 

5 sasizitar » Crux Chiifti eli , quam È Baptifinine nocipditara I 

Soquentes cum Rege, qui dtergo moriuntur, preterita peccatafunt qu 

diuuntur , dx diaborus in Spirituali lawacroyideft Baptifmo »fufforatur 

Con fimili confiderazioni dunque pofliamo credére; che quei primi 

poneri,uzi felici Chriftiani fi confermaflero nella fede ; conofteflerò, 

c ponderaffero le gratie fatteli dà Dio; e fi.animaffero è fofftirtanti 

erauagli ,che patiuano per amor fuo. Lera Ti ite 
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LIBRO IV. CAP. XIII. 589 
ta + ERI I 
Dell’ Arca Foederis.. 


NE quell’Arca la quale fivede nella Tauola Quarta del Cubico- Arca foede- 
lo primo del Cimiterio di Califto; vogliamo dire che fia l'Arca ris figura 
Fcederis , douremo dire ancora, che quefta contiene, come AMO 

. l'altresil fuo mifterio; poiche per cfla ci viene adombrato Chri- 

fto Signor Noftro; alquale conuengono tutte le conditioni di quell’ 

Arc?, come nota S. Cirillo Alefandrino,dicendo di alcune:Sedlignum s. cyi!”. 4- 
quidem imputribile , fit ‘figura corporis incorrupti: Imputribilis enim lex:de1; capo 
cedrus., Aurum vero quafi materies alijs preciofior,diuine mobis indicat Pnigiero. 
Subflantia maieffatem. Etaltroue: Chrifies eft tabernaculum qui --14.in Iodib.g 
dem propter carnis tecumentum. Arcavero > lecem babens reconditam, ° 33. 

vt Dei Patris Verbum. ager 

S. Ilario poi lo dichiara più efpreffamente , applicando lc dette fue s. zilar. ino 
conditioni ,dell’efferindorata dentro, e fuori; del contener le Ta- ff 131. 
uole della legge ; la facra Scrittura; ela Manna, cosi alla divinità , c0- 
me all'humanità di Chrifto Signor noftro, con quefte parole : Et gwi- 
dern effe ArcamT'effaminti meminimus intus , ac foris auream , vbi T a- 
bule l'effamenti: vbi Sancta litera : vbi liber Teffamenti: vbi Gomor 

Manna. Sedbacomnia eis quod Dominus SP empfto corporis ; Species 
eft omne in fe facramentum contimens legis ; boc, &x Deitatis Spiritu , 
cy origine carnis munitum ,intus ac foris aureum . ES} enim Domirus 
moffer Iefus Chriftus in gloria Dei Patris, & Manna in fè continens 

eternum. Ipfè enim , panis eft viuus ,Teftamenti intra fe Tabulas © 

Legis librum conferuans. Suntenimineo verba vite . 

5. Ambrofio l’applica particolarmente alla Dottrina di Chrifto , & $. 4n3r. lil, 

aggiunge,che viera ancora la Verga d’Aaron, ch'era fegno del Sacer- iii 3 rg 
dotio dell’ifteffo Chrifto,dicendò. Ibi Arca Teffaminti vndique aur0 vie, 
tetta, ideSt doétrima Chriftt, Dottrina fapientie Dei. Ibi Dolium au- Arca foede- 
reum habens Manna, receptaculum fcilicet Spivitwalis alimonie, © di- ris fisma 
suina promptuarius cognitionis. Ibi virga Aaron, infigne facerdotalis piste ri 
&ratie , qua aruerat ante > fid im Chrifto refloruit , dre. No. 

Et altroue alla Santillima Humanità di:Chiifto, dicendo: Hec eS? 14.in epif. ad 
caro Saluatoris noffri;in quaerat Vrna aurea habens Manna diuini- Hebr.c. 9. 
tatis; © Virga Aaron; qua floruit infacerdotio Chrifti, & Tabula duo- 
rum Teftamentorum . 

L’iltelfò S.Ambrofio poi altroue per la medefima Atca inteude an- 24/6135. pro 
cora la Madonna Santiffima; applicandole diuinamente tutte le fue €72724 DA 
conditioni, e circonitanze; e moftrando ch'in lei era veramente lau ‘Arca forde- 
Legge,anzi il Verbo eterno; econlo fplendore della fua Virginità, & ris figura» 
oro celefte, della quale eta ornata;auanzana ogni fplendore,e ricchez- della Vergi 
za dell'oro terreno. Dice dunque così : Arca autem quid,nifi Sandlana °° * 

i | Ma- 
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Mariam dixerimus?Siquidem Arca intrinfecus portabat TeftamentiTà. 
bulas: Maria autem T eflamenti geftabat Heredem. Illaintrafim i 
Legem; Haec Euangehumretinebat . Ila Dei vocem babebat sHec Ve 
bum. Verumtamen Arca intus, forisg; auri nitore radiabat: Sed è 
Sancia Mariaintus yfurisg; vinginitatisfplendore fulgebat . Ila terrem 
ornabatur auro. Ifa celesti Con ragione dunque la Vergine Santifi. 
ma dalla Chiefa è chiamata Arca Feederis, 4 
$. Gregorio in vn'’Homilia fopra Ezechiel dice con gli nio d 
9.Greg.Hom. eflo , che l'Arca fignificaua Chrifto Signor Noftro : Arcaquippe T. 
22.in E%eh. menti ipfe nobis fatius eSt de quo "let dr effe nowimzs: in quo funtom 
mes tbefaurifapuntia abftonditi. Nel Paftorale però l’applica alla Chie- 
: fa dilatata per tutte quattro le parti del mondo, figurate nelli quat. 
2d.lib, Pafto. ; TSI È > =" @ 
ral.par.a.eai tro circoli ch'erano ne gli angoli della medefima Arca, dicendo iui: 
Arca foede- Quid per Arcam , nifî Santa Ecclefia Fguraturò cui quatuor circuli a- 
ris figura» pj per quatuor angulos inbentur adiungi; uia in eo quod di quatuor 
Sn Chie- mundi partes dilatatatenditur, proculdubio quatuor Sanéli Eyanglj 
sua libris accinffa predicatur . Seguita poi à confiderare le altre circottar 
tie dell'Arca, applicandole tutte alla medefima Chiefà, 
L'ifteffo parimente fà S.Agoftino fopra quelle parole dell'A pocaliffe 
S.dug Ho.9. Et wifacft Arca T'effamenti eius in Templo eius : così dicendo: J@f 
map Intelletiam ef} Ecclefiam effe Arcam TeStamenti . d 


CCA P. XIV SE 
Di Sanfone. O NE 









si di «hei. fe, l'hanno affermato molti Padri, come Origene, $. Ambro, 
fo. fio , & altri; e particolarmente S. Agoftino, applicando qu 

Orig.tratt.3 3 l'attione di Sanfone in liberarfi dalla prigione di Gaza; co 
în Math. Jenarle porte della Citta,alla Refurrettione dell'ifteffo Signore; dall 














85fone figu- E; He la figura di Sanfone rapprefentinoftro Signore în piùco» 


. C3, “ > | = 
mcr quale depende la noftta, dicendo: 7'0o//it tamen portas ciwitatis idth 


s.Aug.ferm. aufert portas inferni> Quid ef? portas imferni tollere , nifi 
107, de sem rium remomere è Quid autem fecit Dominus Lefs Chriffus? 


pen tisa/tendit in cacumen montis . Nouimus enim cum» & refurtezifio 

© in celos aftendiffe . bacp "È 
s Greg.non, _ L'i!teflo vien replicato più diffufamente , e chiaramente das.Gît 
> 1oio Eudg. GOTTO, il quale doppo hauer detto, che Sanfone figaraua Chrifto,l0g= 


giunge che Gaza fignificana l'inferno; e che perli Filiftei fi dove: Me, 
intender gli Hebrei,li quali pofero le guardie al corpo di Chrifto mor 
to,come quelli è Sanfone.. Ruello però vfci libero dalla Città, malo | 
lamente portò feco le porte di ella; &'il Signore non folo vleì libero | 
dall’inferno,ma fpezzò le file porte j e fi come Sanfone afcele al È CA 
te, così il Signore afcefe al cielo. Quefte fonole parole dir 
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Sed quid fecit Samfon agnowimus. Media nodte portas civitatis abfiulity 
cy montis verticem afcendit. Quemfratres cariffimi, inboc fallo, niff 
Redemptorem noftrum Samjfon slle fignificati Quid Gaza ciuitas, nifî 
irafernuta defignat è Quid per Philifteos , nifî Iludaorum perfidia demò- 


Airatur ? n3; cum Dominum viderent , ciu/g; corpus în Veparttre iaia 


pofitum , cuffedes illicò deputauerunt, San:fon verò media modie nona 
Solum exjt,fed etiam portastulit; qui Redemptornofter ante lucem re- 
Surgens, nonfolura liber de inferno exijt : (ed etiam & ipfa inferni clau- 
Sira defiruxit sportas tulit , x montis verticem fubijt; quin refurgendo 
clauftra inferni abfiulit , do afiendendo calorum regna penetranit, Oc. 
Con ragione dunque fi feruiuano ancora di queflt'litoria di Sanfo- 
ne, dalla quale fi confermauano nella fede della Refurettione , da 
quella accennata se da efli Chriftiani afpettata ne’ tormenti loro. 


CAP. XV. 
Di Dauid. 


a * 


I rapprefenta in alcune figure de’ Cimiterij Dauid con la fionda Danid fiurà 
in atto di andar'ad oecider Golia: la qual'Itoria infegnaua a' gi Chrilto. 
detti Chriftiani, che douendo combatter con li Tiranni del. 
mondo, e coni demoni) dell'inferno, non haueano da armarfi 

con armi materiali, e conle forze proprie i ma con la fede se conlas. 
virtù della Croce; nellaquale ,come in vna fionda, fù poltala pietra ; fiéda di Da. 
che è Chrifto,per debellarela fuperbia, e potenza del Demonio, co uid figura 
me afferma $. Cirillo Alefflandrino , dicendo: Sant Crux iffa funda della Croce. 
cdi » qua Dauid Coliath borrendum armis &y formidabilem vi/u , #trauit 
UMI + 

E S. Agoftina , facendo il paralello trà David, e Golia, conferma ile,.;2. Alex 
medefimo sdicendo: Golia, magnum, robufium > armis terribilibusy 1,8. in Loan 
ingentig; turba munitum ; Dauid folusy, puer, paruus, atgs inermisy c. 17. 
uno Lapidi: iétu proffrauit. Quid autem alised petra contra Goliam ma- 
nu Dauid miffà, niff Chrifium contra diabolumex femine Dauid ventu- 
rum f{ignificauit . | “A ue 

Confidera poi il medefimo Santo, epandera il modo, co’lquale» che: n di 
Dauid andò è combattere co’ Gigante Golia ; cioè fenz'armi,e folo » con Golia. 





Confidenzi 


armato di fede, econfidatonell'aiuto di Dio, dicendo Expeditiffimè s.Aug ferzoì 


ille ad praliumprocedere cupiebat  fortisnon înfe, (cd in Domino , ar. de diuerf dé 


matus non tam ferra, quam fide. Vnde abiedtis armis elegit aliquid, vn- Monoriachia. 


. d 
de 1 pre sa boc non fine facramento , e. est ag 27 
Nel medefimo luogo difcorre lungamente $. Acoftino delle cit- /er. 4. Toto. 


conftanze di quella battaglia s applicandole a Chrifto signare noftro, Dauid figura 
figurato per Danid come è commune fentimento di tatti i Padri. edi di 
L’ifteffo concetto fù efplicato dal medefimo santo altroue , ponde- price 
| pi vuniloc p bai a 4 Daulde Go- 

tando quelle parole ; che diffe è Golia , diandarfenza timore è com- jia. 
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batter feco , perche fi confidaua , & andaua nel nome di Dio onnipo:. 
tente ; e conclude che nonfi può vincer l’inimico in altro modo ; PE 
S.Auguft.de» de paruum (dice ) Danid contra Goliam; vide parnum contra ingente 
verb. Apo fed'in nomine Domini prefumentem : Tu venis adme (inquit) «um: y- 
fers4. To. 10 peo, dr lancea ; ego in nomine Dominî omnipotentis, Sic, fie, aliter mon: 
omninò aliter mon profferniturimimicus. (| 00 0 hineee 
TRE TA ‘8: Giouanni Chrifoltomo ancora confid*taà il medefimo:, dicendo: 
( ph. i i | raiara 
hom. 46. in, Hoc fattum et vt virtus Dei apertè monftraretur, do non armis, que 
Gone. ficbant mira, adfcriberentur. Nam depofuit arma, & arrepta pera pa- 
_ ...Aforali, & filicibus , contra carneam illam turrim'egreffiuseti. | © 0° 
MiA del - S.Amibrofio comparando Dauid è Chritto, dicè ; che le cinque pie- 
della fici, tre fignificauano i cinque libri di Moisè : ela fionda la lingua Santif 
di Dauid, fima dell’ifteffo Chrifto ; l'andar poi Dauid contra al Filifteo ; l'appli- 
ca in due modial Saluator noftro : Vno , che fignificafle l’andar al de- 
ferto per effer tentato ».@ vincere il demonio; pigliando vna delle, 
Chrifto con cinque pietre de’dettilibri, cioe da vno di ef, che fù il Deuterono- 
» Paros: del mio,le auttorità, e le parole,conle quali, pofte nella fionda della fna, 
ni afiude lingua 5 lo confufe, e vinfe le fue tentationi : l'altro quando il mede- 
demonio, e fimo Signore andò alla paffione , e con la Croce; e morte fua trionfò 
con la Cro- dell'iftelîM demonio ; così dicendo ( doppo hauer deftritto il modo 
del Monia: con che Danid andò à combattere con Golia ): Per Peram. eius ba 
mo. °° manitas defignatur . Per quinque lapides quinque libro; Moyff, quosin 
peram mifit, quiafcientiam quinque librorura aqualiter poffedit. Per 
Undan autem eius linguam accipere poffumus. Proceffio vero Dauid 
contra Pbiliffeum,diobus modisfrcanium allegoriam intelligi poteft. 
Proce(fit namque Saluator noster contra Philiffeum quando duébus eft 
indefertum è ibiritu , vt tentareturàdiabolo , vinceretg; diabolum_. 
Quinque lapides Dauidinperam mifit, fed ex vno Goliam profirami 
quia Saluator noffer/cientiam quinque librorum aqualiter poPfedit , 
ex uno ,idef} Deuteronomio , tria teffimonia afumpfit, ex quibus tres 
tentation:s diabolidewicit . Et ficut Dauidfunda lapidem iecit , > Go- 
liam interfecst.ita è Dominus noffer Iefus Chriffus lingua Sante Scri- 
piura teftimonia protulit , ty diabolum fuperantt  Aliter: Perrexit Da: 
uid adpuznam contra Philiffeum , fimiliter & Chriftas; vt um 
vinceret , adpaffianem properauit. Danid lapide Goliam deiecit | 
Ber & Cbriftus diabolum morteftsa peremit. + «Riva aa — 
Bed. quaft.in © L'ifteflofi legge con le medefime parole inBada*.. |. °_° 
Reg. 4.614 . S.IfidoroIfpalenfe applicando ancoreffo leattioni di Dauid à Chri- — 
S, Ifidor ;5" fto , pondera particolarmente lo deporre dell'armi inutili,che fece 
pr Ma ‘ Danid,&il feruitfidi vna pietrafola delle cinque , che hauea feco;. 
pae dicendo ch'il medefimo fù fatto daChrifto ; il'quale depole le ceri 
monie, e facrificij dell’antizalegge:( ch’erano troppi grauîa 
tilità ) e pigliando l’ifteffa leege contenuta nelli cinquelibri diMo 
riduffe la perfettione di eflàià vn folo precetto,ch’èla Chatità. Za 
Dauid Chrifus intellicitur, qui tempus reuelationis noui T'effam: 
, Sinuande , dv commendande gratie prenidens , arma depofuit, 
dapides tulit. Depofuit ergo corporalia Sacramenta legis; que non 
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impofitagentibus. E poco abaTo, Denigue hac arma depofiit, tamguam 
onera  sestoggggne sz veterislegis , do ipfam legem accept. Quinques 
enim lapides, quinque libros Moyfi fi mificant, Sc. inque. iapides 
po/uit , vnum mifit; quinque libri le a » Jedunitas qicit; plenitudo 
enim legis charitas ef vc. 


E S.Eucherio parimente conferma il medefimo. S. Eucher, în 


I. Regs 


De Elia,. 


Onfiderarono i Padri molti:mifterij nell’Iftoria d'Elia; 
‘ rapito al Cielo invn Carrodi fuoco; e particolarmente il 


‘Mat i î 3 ni. Epiphand. 
i  mifterio della Refurrettione , come trà gli altri, S.Epifanio; RA n gle 


il quale nel fuolibro dell’Ancorato dice cha Elia, &Enoc ‘Enoc,& Elia 
furono efempio della Refurrettione,, gua della 
S. Giouanni Chrifoftomo proua l’ifteffo , dicendo: Poff hane VI- SINO 
tam e$t retributio aliqua,d merces © remuneratio.Propterea,dy Enoch 5. Lo.Chrofoft 
tranftulit ,Cr Eliam rapuit, docens per eam Refurredtionis materiam. —  Homi.dere, 
Etilmedefimo dice altroue più chiaramente: Hobes etiam aliam furrett. 
imaginem vrefurreGionis; nempè Elie raptum: qui nec in bodiernum_, | 4 ‘mpfxt7, 
u/que diem efì mortuus . I ì 
S. Ifidoro Ifpalenfeapplicail ratto di Elia alla refurretione di Chri- 
fto,dalla quale( come fiè detto altroue) procede la noftra : Elias (diè fai, Allegor, 
ce S.Ifidoro ) Chriffum demon$irat; quia i ficut igneo curru ad Sfupernà sn Sac Scripe, 
Sublatis ef? ; ita Chriftus carnemfuam, in qua natus eSt, © paffus.tr re- |’ I 
Surrexit, \&v affumpfit\in celum. Nifet 
Ponderarono ancora ilmodo;con che fù rapito, cioè in vn carro di. Mifierij del 
fuoco, come trionfante , e vittoriofo; non di gente barbare , ma de” 819 d'Elta, 
proprij appetiti ; e differo che l’ifteffo farà de'fedeli, c della Chiefà,. 
Il che ofleruò particolarmente S. Ambrofio » dicendo : Fece curva S. Amb 
igneo raptus e$ì Elias , vapietur, &x Ecclefia. Nonmibicredis ? crede, Civenna ni 
vel Paulo s în quo Chrifius locutus ef}. Rapiemur( inquit ) in nubibus c3: Luc 1 + 
obuiam Chriflo in aera, &. ana rti 

Et altroue : E/as' magilter Elifti nonne Angelis ducentibus raptus Td ferm. 2.de 
adcalumeft., © uadriza ignea impofitus, quafi in quodam triumpho vi. * lifeo. 

Clor afcendità Viétor enim extiterat non &entium barbararum,fed fecula- 
rium volupiatum .. . 

S. Maffimo Taurinenfe in vn fermone de’Santi Canto; Cantiano, e ernia 
Cantianella ( attribuito à$. Ambrofio; e riferito 431 Surio nella Vita d4meér fer.ts. 
di detti Santi) conferma l'ifteffo dicendo: Sieut Flias curry applicito S#. Tom. 3, 
quafîi aftendit ad celum; ita & iffi ( cioè quelli Santi ) webiez/o admo= MM) 31. 
to ad martyrium perueneruni;t> quadriga ficut tllum euexst ad requiem; 
sta bos portauit ad gloriam, SUE CNRI TTI TAR 

È poco più à balio ponderando il carro di fuoco » & applicandolo 


Pp alla 


8. I/idor,Hi- 


Te 
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all Fa feruente de'Martiri, & all’ifteffo hr Ro, ci jamat 
nellaferittura, foggiunge : Sicwt E /iam quadriga portabatiit 
&yres fides ignea iam ferebat . Ferebatinquam illos Chrifius quiluma. 
eSt,qui igmis eft, de quo feriptwm ef, Dominus nofter ignis confumens if. 

Elia rapito —Viarono poi gli antichi di pinger queita Iltoria non fo p ne" Cimite 
si ceste rij; ma in altri luoghi ancora: onde come riferifce S. Eucherio;liGe 
tili effer il tili vedendola dipinta, & hauendo forfi intefo, che nelle facre letter 

Sole,e come fi leggeua quefto ratto di Elia , credettero, che quella figura follcil 

singannaro. Sele , ingannati dalla fimilitudine delnome dell’ifteflo Sole, il qua 

«è in grècoè chiamato Elios; e ne compofero poi quella fauola del Cè 

Sole în Gre. ; i abroc 

co detto E- 10 del medefimoSole, che narrano i Poeti ; come affermano $.Gio 

lios. Chrifoitomo,la Glofa ordinaria ; e Beda , con l'autorità del medefim 

S. In &hrz/- S. Giouanni Chrifoftomo e di Sedulio , dicendo : 7# autem cidemer. 

prc ElA pus, È equos tribuant , de miraculofumptun Helia prophete, qui 

Glof ordin in, 960 , © equis igneis eSì raptus ad celum , Ioamnes Constantin 

1.4. Reg è.»3 US Epiftopus affirmat Quodenimgrecè Ilios dicitur, Sol ( ficut clin 

. Beh Quaft. Sedubjus cum de Helia ajcenfu caneret safiendit ydicemsig °° 

de, Se Quam benè fulminei preluces femitacali. | {°° 

de Melia Conuenit Helie , meritò qui dr nomine Do cash 

l Hac ope dignus erat. Nam fi fermonis Achiut 

Vna per accentum mutatur litera, Sob ef )}. —. 

Mudientes Graci ab Ìfraelitis , quos diuimas babere ltteras 

bat , pradicari quod Helias curru igneo , © equis fitigneis adeeh 

translatus, vel certè boc ipfum inter alia depiciuma im pariete viceni 

crediderunt , vicinia decepti omissis » Solis, bic tramefitum per celoso 
defignatum ; & miraculum , diuinitus fadlum Dei, muytaruntin 

mentum erroris , bumana fiultitta commentatumi, = | 0° 

Mifterie dèl Nè lafciarono di confiderare ancora il mifterio del Pallio,e 

per d'E- Elia lafciato adElifeonell’effer inalzato al Cielo.» 

S.zioron, ad S-Girolamo particolarmente vi confiderala neceflità dellota 

Eufiach. deo Mento dalle cofe terrene , propofte dal demonio è chi vuol fetuite 

eufted. Fig. Dio, acciò che li fiano d'impedimento alfuo feruitio; e dice che 

P Larsen] cofa da piangere sil vedere come il Demenio continua tuttalli 

timéro del. fUggerire all'huomo cofe illecite; nelmodoche fece ad Adamop: 

Je cofe ter. mezo di Eua: e che effendo l’ifteflo huomo cacciato dalP. radilo pe 

rene perfa. ilpeccato, voglia il )emonieche fi vefta,perche non vi torni: 

li al Cielo. Elia pertornarui , depofè le vefti, c le gitto.inirerra; così fer 
An non flemduns efi,non gemendum cum me risrfiss ferpensinuitata 
licitos cibos? €Cumde Paradifo virgimitatis cietlum, sunicis qulswitiin 

. pellicets quas Helias ad paradifumrediens, proiecitin terrami — | 

3d.ed Iucin Er à Lucino perfuade il medefimo con ricordargli l’efempio di. 
gionane , che nella prefa di Chrifto noftro Signore nell'horto, 
nudo, e lafciò illenzuolo, del quale era coperto, dicendu : pon 
ille ,quiopertus Sindone fequebatur Iefum, quia tentus fue 

Ruper,dbb.de tris. terrena abijsiens operimentum nudus cuafit . Elias igneocwti 

Trinis. o VApius ad calum, melotem reliquit sn terris. | ATEI 

feras. lib, gs. Roberto Abbate;dal Pallio lafciato ad Elifeosne raccogli la pie 


S. 15. 
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A 3 ‘ Hut 4 Ù ax sn 
vincuntfuffragia confolationum. Minus autemtentat probatio;cuama 
been or Ut,ex retributionis meritò,leuef iffe guedto ; 

rautt agnoftat quisex perfecutionis podere, grauefe aliguid toleri n iudi 

Beda in lub. bat.Così da Beda nell’efpofitione dellibro di efloIob, e da altri Padri, 

Quefta confolatione , che Dio benedetto communica alli tribulati 

doppò che hanno patito per amor fuo; vien forfi accennata in vna, 

figura , che fi vede (colpita nel pilo di Giunio Ballo, polta di fopra nelli 

Pili del Cimiterio Vaticano ; la quale porge à lob vn pane dentro wna 

Simila ; che Sartasine , è Padella; alludendo (come è da credere ) à quella Simila 

cola fignifi- fritta néll'olio » che dal Ré Dauid fù diftribuita al popolo nel giorno 
ca di allegrezza, doppo li (acrificij fatti per la ricuperatione de ‘Arca, 

2. Reg.6» —come leggiamo nel Secondo de’ Re: Cumque compleffet offerens ba 

caufta, dv pacifica, Sena denti pepe in nomine Domini iexercituum, è 

partitus eSt vniserfe multitudini I/vael, tam viro , quam muberi fingu 

lis collyridam panss vnam, &x affaturam bubale carnis unam , © fini 

lam frixam oleo . Soprale quali parole S.Eucherio comparando Dauid 

Sg pigog rice ‘& Chrifto, dice che nel medefimo modo l’ilteffò Signore benedicend 
‘dice litnbo= i fedeli, e gli humili ( cioè gli humiliati, e tribulati ) li confola dando 
lati. life medefimo. Offert Dawid bolocauSta (dice $, Eucherio ) © pari 

S.Emcher.it. Lg coram Domino, fidem , deuotionemg; Ecclefia commendat PatriCb 

HARES > Gius Gre qui in exemplum Dauid »fideles, bumilesg; benedicensfalubri 

myfterij pafcit alimentis ; partitur fingulis fimilam frixam oleo , carmen 

videlicet è peccati labe mundifsimam , fed ob bumane falutis, vberrimam 


deleltatiomem » Crucisfartazine tofam, &rc. al Val 
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CAP. <XVULNSeS 
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Tobia figura *$ Obia col pefce, che fi vede tener in mano, figura ChriftoS 
di Chrilto. gnornoftro.,il quale co'l fiele amaro della fua paffione illu- 
minò ilmondo, e mife in.fusail Demonio: così napoge 


rsa pin s.Agoftino, dicendo : ES? enim Chriftus pifcis ille, qui 
bat. © Tobiane afcendit de flumine viuus,cuius iecore er paffionem affato,, 183 


Peice di To- #245 6/8 diabolus, &r per amaritudinem fellis affiaigs sai | 











bia figura di matrs efì mundus. si Ei SRO 

Chriîto ; : Lamedefima interpretatione li vien data da S. Ottato Milemitano 
Pec gr inqueltibro, che fcriue contra Parmeniano s doue dice c0s1; ( TOO), 

° ì i POS : ; inwide {lum 
keda in 1ob, intelligitur per pifcem in lectione Patriarche legitur în T'igride fun» 

Peice di no= me prebenfis; cuinsfelietiecur tulit Tobias ad rutelam fomina S ;i 
bis figura»: 64 ad ://yminatione T'obie non videntis. Ejufdem pif.is vifceribus cho 
- prc deus demon è Sara puellafugatuseft; qua intelligitur Ecclefia; peas 
tasd Tobia exclufaeSì , ete. phytoasta ‘ olizil pefeeal Dee 
Beda però affomigliande Tobia à Chrifto, aflomiglia il pesce lu 

| monio ; il quale. mentre pensò di divorar Chrifto, POCA Ù 
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LIBRO IV. CAP. XVIII. 597 
morte , fù da Chrifto medefimo prefo; e vinto: Hic denuò ( dice Be. 
da) paffionis Dominica facramentum manifeffius fignificatur. Pifcis 
enimimmanis, qui a Tobia ( cum eum deuorare appeteret ) Angelo do. 
cente occifuseSì , antiquum generis bumani deworatorem , boc est Dia- 
bolum defignat , qui dum in Redemptore nofiro mortem carnis appeteret, 
captusesì potentia diwinitatis . 


L’iiteflo Beda, penderando nelmedefimo Trattato le circoftanze Htoria di to 
di quefta Iftoria , confidera la medefima auidità del pefce, & il timo- bia pondera. 


re di Tobia di effer da quello divorato; e continuando l'ifteffa appli- 


catione , vuole ch'il Demonio andaffe à Chrifto nella Croce,per veder 


fe in effo trouaua qualche colpa, dicendo: Occaurrit Tobia piftis deuo- 
vare illum cupiens; & Domino pafo in Cruce venit Diabulus, qui eum 
crucifigi docuerat s quarens (i quid forte in cius anima fceleris ingeniret. 
Soggiunge poi che Chrifto ancora dimoftrò timore,non del Demonio, 
madellamorte; &efclamò al Padre nella Croce , come fece Tobia, 
all’Angelo : ma finalmente fi come il pefce fù prefo,& vccifo da Tobia; 
cosi il Demonio fù prefo,e vinto da Chrilto. Expaze/cens ( fesuita 
Beda) piftemT obias clamanit voce magna, dicens: Domine adiuttaa 
me: do Dominus, imminente mortis articulo cospit pauere, © tedere,non 
diabolum pertimefcens, fed mortem ( quainuidia Diaboli intrauit ina 
orbem terrarum ) naturali carnis paro» perborreftens: Vnde, & 
orabat vt fi fieri poffet tranfiret ab eo bora , è dixit: Abba Pater, om- 
niatibi voir ile funt, fi pai sc »@rc Dixit AngelusTobia: Appre- 
bende branchià pifciss © trabe eum adte. Apprebendit Dominus Diabo- 
lum ; © cum quifè in morte capere voluit, moriendo capit, dr vicit,dre. 
Sopra le dette parole: Apprebende branchiam , érc di lesse quafi 


l'iteffo nella Glofa interlineare, cioè: Domini potentiam diaboli com-- 


minuens , palamtraduxit confidenter seruens illo: de poteftate tenebra- 
rum » quos filios lucis praftiuit ,& pradeStinauit, porfiat 


CAP; XI-X. 
Delli tre Putti di Babilonia. 


terij. Vna quando furono condotti alla Statua di Nabuodo- 

nofor perche l’adoraffero, e con generofa cofltanza ricufa- 

ronodi farlo : l’altra quando benediceuano Dio nella fornace ardente, 
doue perciò furono polti. | 

Dall'vn°e 1 altra diquefte cauarono i Padri varie confiderationi , le 

quali dobbiamo credere,che haueffero quelli benedetti Chriftiani in 

farle dipingere , doue effi ftauano. 

S. Agoftino dice , che Nabucdonofor fù figura de’ Tiranni ; i quali 

perfeguitarono li veri Chriftiani, come quello perfeguitò i fedeli He- 
i i) DE NES: brei; 


Ve attioni Eroiche particolarmente delli tre putti Sidrac ; 
1) Mifac , & Abdenago, fi vedonotrà le altre dipinte ne” Vi Di 


c 


ta nelle fue 
Ircoftanze . 


Glo/.Interlini 
in Zob. 


Nabucdo- 
nofor figura 
de’ Tiranni. 


LL TC SE TI ic 
“3 sE E * l'é 753 


598 ROMA SOTTERRANEA a 




































brei 5 e fi come l'ifteffo reftando marauibliato, e compunto. della; ro 
Protettione» «tettione, che Dio hauewa dimoftrata ne’ ferui fuoi, con pr eru: 
che SI heb quell’incendio, fece decreto, ché nefluno ardiffe di beftemmiare il 
be dere Dio di Sidrac Mifac, & Abdenago , come lesgiamoin Daniele diven 
putti nella, * , ] ì civ 
fornace, limedefimi perfecutori haurebbono in qualche tempo confefla 
Damel 3. &abbracciata la fede di Chrifto', come fecero molti di effi : Sifadlaa 
5.44 9:48. praterita (dice S: Agoltino ) im propbetitis libris figure fueruntfutse 
rum, in Rege illo, qui appellabatur N abucdonofor , èti ; te 
figuratum eft ; dr quodfub Apofolis babuit, &v quod nune LI 
Sa »- 7 emporibus staque Apoftolorum, &v Martyrum illud impleb 
quod figuratum e$ì quando Rex memoratus pios , dr inftos cogeb. 400 
rare fimulacra;&y recufantes inflammas mittebat: Nunc autem ill (n 
guar quod paulò poft ineodem Rege figuratum ef, cum conuerfias ad 
onorandum Deum verum, decreuit in regno fuo, Mod een daspl 
maret Dewm Sidrac , Mifac , &r Abdenago , penis debitis fubiaceretsàrè 
La detta protettione, che Dio hebbe di quefti fanciulli (i qui O 
folo non riceuettero nocumento alcuno dal fuoco , mà futono véduti 
ineffo piùchiari, e rifplendenti) furofferuata ancora da S.Gionanni 
S.o. cast Chrifoftomo , il quale parlando di loro, dice così: Qua fuperius di 
Potente ca Sunt figuram manifefte exprimunt futurorum.. Sicuti enim ibi in i 0 
ma flsbil aduerfi omninò fenferunt ; qui vero foris Fleterunt fubito ; ac 
vehementi incendio confumptifumt ; fic etiamtune futurum efè +. borse) i 
© Sancti etiam fiffumen igneumiranfeant, nibil prorfus triftà patien: 
sur; fed apparebunt ab/que dubio clariores . è 07400: VIRNA 
S. Cypr.orat. La medelima pr Otettione è ponderata da S. Cipriano , © propolta 
di. ad Serg. alli Martiridel fuo tempo;ferinendooli in quefto modo. Preros etiam 


% è 
| VOL! »% 


Crat4242 > oobis gloriofa Confefsione /ociawit diuina dienatio :7 l 
pisa a 4 aliquid, quale Ananias , Azarias; è far i es pweri aliquando 
Protettione fuerunt ; quibus inclufisin caminum cefflerunt igness & "y locum 
ci Dio pro. flammae dederunt; prafinte illis Domino , è probante quod sn 
pofta da $. ; re» © Martyreseius bi! pofetgebenna ardor operari: feà quod 
"4 lg 6 Deum crederent incolumes, &-tuti in-'omnibus perfeuerarent . 
l’efempio di É das.Girolamo ancora nella confideratione che fà dell 
tre fanciulli. il quale fù veduto dal Rè nella fornace infieme:con i tre putti; 
| &Hteron. în. do, che quando l’anima è foprafatta da' trauagli, e deftituta dell’a 


frati pb; humano ; fe ella ricorre con tutto il cuore àDio ; fente l’aiuto, che 
te) È 


G 


de nella for. l'iftelfo Dic li manda dal Cielo , e refta libera d’ogni trauaglio : Op- 


nace con li pre/fa ( dice S. Girolamo ) perturbationibus anima ; < 


tre putti »à occupata, cum bominum defperauerit auxilinm, © tota ad Dominum_ 
C 0 figoifi. Fuerit mente conuerfa, deftendit ad cam Angelus Domini , fciliset fer: 
È diuinus,tr excutit fammi afiuantis ardores, ©t nequaqnua tenttataca, 
imimeici cordis moftri arcana penetrent , nec illius formace clandamur, — 
Pondéerando poi quelio che fi legge dell’ifteffo Angelo, cioè, che 
era fimile al figlinolo di Dio; dice nel @guente capitolo, che figurana 
Chrifto Signore noftro., il quale douea defcendere nella fornace del 
limbo à liberare li Santi Padri, & è ferrar Te porte dell’ Inferno :Cere- 
rum in typo prafigurat ifti Angelus, fimilis filio Dei,Dominum 3 i 
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LIBRO IV. CAP. XIX 569 
Zefum Chriftum , qui ad fornacem d:fcendit inferni , inquo claufe è 
pescatorum © iufftorum anime tenebantur , abfque exuftione, © noxa 
fasi eos quitenebantur inclufî, mortis vinculis liberau it . 
Il medelimo S. Girolamo confidera parimente quelle rifpofte delli $. Hier iu: 
tre putti; nelle quali moftrargno la fortezza dell'animo loro ; la fecu- Daniel. c.4. 
rezza, che haueano della protettione di Dio; ela perfetta refignatio, Rifpofte da. 


: 3 re a Nabuc» 
ne nella fua fantiffima volontà; con quelle parole ; Ecce enim Dexs n0- donofor dal 


Ser, quemeolimas poteft eripere mos, dre. Quod fi noluerit notum tibi tre putti , 


fit Rex y quia Deostuos non colinzus , &re, ( cicendo S. Gifolamo ) Vig- dimoltravo 
de putauerat terrere pueros,inde cernitin eis materiamfortitudinis, Nec Ja metri 
în longum differunt,fedprefensfibi pollicentur amxilium ; | Le Gimeni rr * 
L'ifteffo concetto hebbe S..ifidoro H{palenfe , il quale dice, che li in Dio. 
medefimi tre patti furono figura de’ Martiri, che hauerebbono dato //der-Hi/fal, 
prontamente la vita per Chrifto : 7'respseri ( dice Ifidoro ) pretule- Allagariini 
: : : ‘ca; Sacr.Scripe. 

runt figuram fancoruna, qui corpus fiuum in perfecutionena pro Christi “Tre putti fis 
momine obtuleru nt, I pura de’ Mar 
-,$. Cirillo Alefandrinoconfiderandola fornace ).doue i tre puttilo. tiri. 
dauano Dio;dice , che quella era Tipo ye figura della Chiefa.; dome Fornace de’ 
non folo gli huomini, ma! gli Angeli.ancora ftanno lodando l’ifteflo bi, aa 


Dio: Erat enim caminus ( dice $. Cirillo ) Eee/efie T'ypus Sanctos ha- Chiefa. 


bens tripudiantes, non bomines tantum ,ftdetiam Angelos, è» S.Cyril.Alex; 
Era poitanto familiare que'Iftoria, edi tanta confideratione agli cod SIM. 
e’ tre 


antichi Chriftiani,che non folo da loro fi rapprefentaua nelle figure Ci- cotti nella 
miteriali, e ne*Cimiterij; ma nelle folennità de Martiri fi recitaua fornace, fo- 
quell'Inno , che li detti tre putti-differo nella fornace. Onde nel Con. lito recitarfi 
cilio Toletano quarto, fi fà querela che alcuni Sacerdoti haueffero la- nelle falen. 
{ciato di recitarlo, e fi ordina, che fi dica per l’aumenire nelle dette fo- "o de’ Mar 
lJennitàde’Martiri, e nelle Melfe delle Domeniche, così leggendofi in Cone.Toler.4. 
vn Canone di eflo Concilio» Hymnum quoquetrium puerorum , sn 

quo uniuerfaCali , terrag; creatura Deum collaudat: 4 quem Eeclefia 

catbolica , per totum orbem diffufa, celebrat ; quidam Sacerdotes in Mif- 
fa Dominicorum dierum, © infolemnitatibus Martirum canere negli» 

gunt. ProindeSacrum Concilium inftituit, vt per omnes Ecclefias 

Hifpanie, velGalicie, in omnium Miffarum folemnitate , idem in pu- 

blico decantetur, doc. -- % 

Enonè marauiglia che haneffero così familiare queft'Inno, elo re- Dall'Inno de 
citaffero tanto frequentemente; perche argomentando da eflola cer- tre putti fi 
tezza della Refurrettione, con tal fede ; e credenza fi difponeuano più Sr faret 
facilmente à patir'ogni penain quefta vita. Queft'arsomento ne fece sone noftra, 
Teodorcto, il quale trattando.in Daniele de gl’ifteffi tre putti, dice 7e04.in Dan, 
così: Re/mrreGionem quoque fuo preconio commendant: Benedicite» Ora!.3.To.t» 
enim ( aiunt ) fpiritus, dr anime iufforum Domino, ideft fpiritwales 04. 
anima iufforum,bumanis perturbationibus fuperiores effetta, dre. Et Can.trib.pues * 
altroue , efponenda il medefimo Inno , lo conferma più chiaramente, C4n,8. 
dicendo fopra l’ifteflo vero: Hic offendit reditum è morte invitam, è | 
Laudate ( inquit ) ipfum , mon quotquot anime aStis , fediuftorum ani- 
ma; e. : | 

Pp 4 CAP. 
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‘TRY : 


i CAP. KAT 
i a lei “a Be, 
PINI 


I vedein molti Cubicoli dipinta; &in diuerfi Pili {colpita ll 


- 


Viilità che ftoria di Daniele nellago dileoni ; non meno fami iareà qu 
Oi Siani primi Chriftiani , che la fopradetta de’tre putti nella fornac 
diDanielenel per i vari) mifterij che in effa ancora doueano confiderare: par 


lago de’Leo, ticolarmente la protettione diuina nelle tribulationi, e periecutio 
ni fi cava. loro;dallequali fperauano d’efferliberati, come fù liberato Daniel 
Daniele fil da leoni; e come Chrifto Signor noftro ( figurato per Daniele) retto 
fo SI Chri libero dalla rabbia, e furore del demonio, e de*fuoi figliuoli Giudei, 
S.Hreronin, Parimente fignificati per i leoni,come afferma S.Girolamo fopra qu 
df.16, le parole del Salmo: Sefceperunt me ficut leo , ère. dicende : Sicuth 
parat us ad pradam , ficfufceperunt ludei Chriflum in affione, e fegu 

tando di efplicar le parole feguenti : Sicwt catulus foto » dice: di 

diabolus , catullus filius cius Antichriffus vel alind : leo VADER 

1 lij etus Iudai , | Mi i 
s.Anacl.epi.  Hebbe quefto fentimento Sant Anacleto Papa, il quale in vnafî 
Abacuc por. Epiftola caua dalla liberatione di Daniele, e dal pranzo portatoli dal 
ta il pranzo Profeta Abacuc, la {peranza certa del diuino aiuto, e della confolatio. 
Lic ne che deuono afpettare i fedeli tribulati, e perfeguitati , dicend 
che Dio bi Sicut per Angelum fuum Abacue prophetam vnà cem prandio inlacun 
de’tribolati, Epson ad Danielem vatera , mifit sita dabit nobis confolationem,; È li. 
erationem . PAM 

S.Gypr.tratt, . L'hebbe ancoraS. Cipriano, il quale così arcomentò dalle promefte 
2, de orar. fatteda Dio à chi pai, il regno fuo,e la fua infticia : Ogni cofa è di 
Dio : dunque à chi ftà con Dio non può mancar cofa alcuna,fe effo non 

manca al medefimo Dio; e lo proua con l'efempio di Daniele, diceî- 

. do: Querentibusregnum, &v iuffitiam Dei, omnia promittit apponl. 

Nam cum Dei fint omnia , babenti Deum , nibil derit, ff Deo ipfermon 
defit. Sic Danielinleonum lacy su(fu Regis inclufo ,prandium diuiri: 


tus procuratur; È inter ‘feras efurientes , &r pajcentes , homo Dei pafit 
Daniel ori. #7» ©c. È | | \ O 
re con les . Per fignificar poiil figurato Chrifto, e che permezo , e virtù della 
braccia di-  fua paffione , e Croce fiamo liberati da noltri nemici leoni inuifibili 
ORE , pura vlarono di rap prefentar l'ifteffo Danielorante con le braccia diftefe i 
pit ©! forma di Croce; come particolarmente offernò Macario Cri 
Machar cri. Arciuefcouo di Filadelfia in vn'Oratione, che fecé nellafefta de 
focefal. erat. tatione dellà Croce;riferita da Gretfero nel fno Trattato de Crucese 
in exali. S. tradotta dal greco, con quefte parole : Arcedat do magnus ille Pi 
Crucse CPI du tvestmeri: ille enim ora leonum infolita manfueftere , obturanit; com 
fer. de Cruce, » ; it; È . ri 
ia mamnus empandifet in lzca, © in Crucis ipeciem conformaffitt, © 
S.Theo stud, > Jcodoiostudita ancora invn Canone dell’Adoratione e. 
| 5A 
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LIBRO IV. CAP. XX: bot 
ce s riferita dal medefimo Gretfero dice l’iftefo: A4agnus Prophetas Gretfer. deo 
Daniel mifts quondam in lacum leonum s manibus , Crucis in fpeciem > Da | det 
expanfis stncolumis ex faucibus beftiatune ewafît; benedicens Chrifum_ "°*' uit 
Dominum . | Suffragio 

Cauarono parimente i Padri da queft’Iltoria ilfuffragio, che fi fà al- dell'anime 
le anime del Purgatorio con il Santiffimo' Sacrificio della Mella, figu- del Purgato. 
rato nel cibo porrato da Abacuc all’ifteffo Daniele; come leggiamo "9 Ppazalo 

nella Glofà della Clementina Vnica, de religuijs , con quelte parole»: Sialaionti 
Z'ranfmittitar etiane ad defunétos nonfummè malos, necfummò bonos » mes, de relig. 
13-q.2.n0n effimemus © cap. Anime. pp figuratum fuit Dasie! 

vit. ad fine , vbi precepit Angelus Abacuch , quod panem , do pulmen- 

tum , quodferebat mefforibus, portaret in Babylonem Danieli pofito in, 

lacu leonum ; x cum nefciret Abacuch locumyapprebendit illum Angelus 

capillo capitis fui , © pofwit in Babylonen fuper lacum, © accepit Daniel 

prandium , Èc. 
Finalmente da quefta, come dalle altre Iftorie, cauauanola fperanza Dawie/.c.13. 
della refurrettione ; poiche non fblo Daniele la profetò apertamente, Speraza del. 
dicendo: Ef tn tempore illo faluabitar populus tuus omni: , qui inuen- prod rn 
tus fiseritfcriptus inlibro . Et multide bis; qui dormiunt in terre pulue- nella libera» 
re cuigilabunt salijj in vitam aternam dv alij in opprobrium, vt videant tione di Da. 
Semper, Gre. (come pondera in particolare Origene ) : mà vien figura nie 
ta nell’litoria medefima della fua liberatione. Il che offeruò trà gli quis: sofof- 
altri 5. Girolamo fopra quelle parole di Zaccaria: Tx guoque infatti 5 ziieronsin 
&uine teffamenti tui emififti vinétos tuos delavuzin quo noneStaquea—, Zackar.c:g, 
applicandole alla liberarione delli santi Padri dal Limbo; ‘&in confe- mere 
guenza alla refùrrettione , cosi dicendo : Quod ita intelligitur; in fan- 

guine pafsionis tue , eos, qui vinlti in carcere tenehantur inferni. in quo 

monesì vlla mifericordia , tua clementia liberaftt. Denique poffquam_ 

Dominus refurrexit, bi qui peecatis Adam», fine ( vt quidam volunt) er- 


 voris inoliti, de mortis vinculis tenebantur, refturrexerunt cum co, Ère. 


Fù dunque molto in vio apprefloi Chiiftiani antichi di pinger l'I= 
ftoria di Daniele perle ragioni fopradette : e Coftantino ifteffo (no- 
uello Chriftiano ) volendo imitar gli antichi s la fece porre in lamine Ewfb.in Vit. 
d’oro interfiate in bronzo, nelmezzo della Piazza di Coftantinopoli » saran: 3. 
come riferifce Eufebio nella vita di lui. Bre 


CAP. XXI. 


Dilona.. 


Padri; autenticata da Chrifto medefimo, quando effendo chrifto . 
ricercato da que’ curiofi Hebreià far qualche miracolo, ri- 
fpofe loro (come leegiamo in S. Matteo ) : Gemeratio mala» nisigb,zi: 
È adultera fignum quarit, do fignum non dabiturei, nifi fignum Ione 
Prophita , Sicut enim Ionas fuit in ventre Catitribus diebus, © Pag 
; nodli. 


(> He Ilona foffè Tipo di Chrifto, è commune opinione di tuttii ona tipo di 
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. 682 “ROMA SOTTERRANEA (|. 
mochibus , fie erit filius bominis in corde terra » dre. Se bene non tutta 
l'I{toria di quefto Profeta fe li può applicare: come auuertifte $.Giro- 

s.Hieron.in lamonel Proemio de’ fuoi Commentarij in Iona, dicendo; Ceterura 
Tonia Proles” mon ignoramws ( Chromati Papa venerabilis ) fudoris eft velmazimi, 
totnum prophetam referre adintelligentiam Saluatoris: È più chiaramen. 

us te nell’efpofitione del Tefto nelprimo capitolo ; con quelle parole: 
1 wenn" Prudens roganduseSì kélor neeundem velit ordinem T'ropologia,guera, 
‘*&bifforia querere: e poco più à baffo, doppo hauer ciò prouato con 

/ ragioni,& efempij foggiungertdo : Sé & Tomas Propheta non abfg: pe- 
riculo interpretantis, totus referri ad Dominum poterit... |}; }|}{«<{_« © 
Riferiremo però alcune delle attioni di quetto Profeta), che l’iteffo 

S.Girolamo,&altri Padri hanno applicate è Chritto; ò Rec 
applicate à noi : come pofliamo penfare ,.che ponderaflero ancora, 
applicaffero quellibenedetti Chriltiani antichi yi quali cosìfi 
temente rapprefentauano quefta Iftoria ne’Cimiterij,. |... 

‘ $.Hieribid. S.Gitolamo dunque percominciat da lui) fopra quelle parole Ste 
Idolatria fi. #it magre ( dice ) che non cefsòo la tempefta, nè fi quietà il mare, finche 
gurata $ nel son vi fù gittatolona; e così non cefsò l’Idolatria, & il vento contra- 
fi gittaro riOde diuerfi dogmi sche facema.pericolare tutto ilgenene humano; 
Ion. né fi vide la quiete.del mare,c la pace del mondo, conlacon rfi 
Tépeta det a Dio, fe non doppola paflione del Signore. Quefte fono le parole di 
Mare cella s. Girolamo: Si confideremus ante paffionem Chriffi errores mundi, 

prese 
3 CU 


um genus ideSt creaturam Domini periclitantem » © poft 

















vando vi è ); AA 
gittato lona, SiMerforum dogmatum flatus contrarios ; & naniculam 


fuo mifte, 7 i / | i 
"E -_ cius tranquillitatem fidei, © orbis pacem , ty fecura omnia, è conuer. 
fionem ad Deum; videbimus quomodo poSt pracipitationem Ione Steterit 


mare d feruore fio è d3t rv 3 | ev, vana Pas i 
3. Hieronym. . L’iltelfo Santo nell'Epitaffio di Nepotiano fcriuendo ad Eliodoro, 
grf3-«4 E- offerua, chele bene tù inghiottita Jona dalla Balena ; fi confermò petò 
Couerfione ViuOnel ventre di quella; e che mentre dallamedefima fù portato co- 
di Niniu:. me morto , cefsò la tempefta del mare,e ne fègui poi la conuerfione di 
doppo efer Ninine : Doworafli quidem Ionam (dice S. Girolamo) fed@rin tere 
gittato ana tuo viuut fuit. Portafti quali mortuun, vt tempeftas mundi conqui 
| fignifichi ° vet, Niniue noStraillius preconiofalyareturs die. + | 
8. Aug. cpif. S.Agoltinoeflendo ftato domadatoda! Santo Vefcono regie 
40. ad Deo. che cofa figuraua Tona deuorato dalla Balena, e poi doppò tré giorni 
grassa: "e/?- refo viuo dalla medefima ti rifpofe che fi marauioliana di quelta do- 
si goin manda, effendo efplicàta'da Chriftò , così dicendo : Quid figuraneri 
da: quod Propbetam bellua illa deuoratum tertio die vinumreddidît, cur è 
nobis quaritur cum boc Chtiffus exponat ? Generatio ( inquit) mala; 
dr adultera fignum querit : & quel che fecuita dell’Euangelio citato 
difopra.. i «310 Se GR RI 


Circotanze —Difcorre poi contutto ciò S.Agoftino diuinamente in ave deh 





ima i: 





dell'Itoria Jafopra queft'Iftoria di ona, ponderando molte cittonftanze di ella” 
di lona pon. & applicandole è noftro Signore =: particolarmente l’effer 'cî to il 
derate , > Profeta nel mare : perche fifalvaffero quelli , ch'erimio cei Fd 


Pitt a cendo che fimilmente l’ifteffo Signore fù dato alla morte per libarar 
noi 
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noi dalla morte eterna :ilcader dalla naue nel ventre della Balena;co- 
si Chrifto, depofto dalla Croce; e polto nel fepolcro : finalmente of- 
ferua, che fc bene fù comandato a lona, che andafle è predicar in Ni- 
niue, egli non vi arriuò , fe non doppo che dalia Balena fù gittato in, 
terra: così non arriuò alla Gentilità la predicatione dell’iuangelio, fe - 
non doppo la refurrettione di Chnfto,Quefte fono le parole di $.Ago- 
ftino : Sicut ergo Jonas ex naui in alyusm Ceti jita Chrifflus ex digno in 

fepulchbrum ,velinmortis profundum »& ficutille pro bis quitempeSta- 
te periclitabantur; ita Chriftus pro bis; quiin boc feculo flutluant: & 
ficut primo iuffus ef vt predicaretur Niniuitis è Jona; fed non ad e0s 
pernenit prophetta Ione , nifi po$ieaquam eum Cetuseuomuit : sta pro- 
phetia promiffa ef ad gentes ;fed nifi post refurreGiionem Chrifli nono 
per uenit adgentes , VI 2 I 
Teoilatto ancora và raccogliendo quefte , & altre confiderationi 
nell’efporre ilfecondocapitolo di quefto Profeta; particolarmente» ; 
Che fi come Iona entrò nella Naue;e poi per forte fù gitrato in mare » 
così noftro Signoreientrò nella noftra Naue ; pigliando carne humana, 
c pereterna preordinatione, e decretòdge! Padre , fù dato'alla morte : 
Proinde ( dice Teofilatto ) maturam noffram induens Dominus, vnus Theopkyl, in 
ex nobisfattus., © mauim nofiram ingreffus; koceft iuxtapradifinitione, Ina cap. 2, 
qua m predifiviuit Pater, qui hoc fortitus est ante cn. ne auum, antes 
cun Cia fecula decreuit, conflituit,propofvuit wi filites ille fuus pro nobis 
moveretur; perinde ac Petrus, dv Paulusdicunt. Altiffimus igitur pro 
mobis laboribus defatigatus ef ,@ pro nobis Juget  amgitur > dolet , vo- 
luntariè quidem yy e.seguita poi à pondarare che fe bene il Signore» 
andò volontariamente alla morte ; quefta però non volle darfela da. 
fe medefimo ; mà fopportò.che da ‘altri le foffle data, comefece Jona; 
il quale fù gittato da altri, non fi gittò da ferfteffo nel mare; integnan- 
do à noi di nomefporcitemerariamente da noi medefimi alla morte, 
& alli pericoli.diefla : Qi etiamfi.(foggiunge) fe ipfum ad mortem con- 
demnaret ,non tamenfespfum proijcit, fed projjcitut ; docente nos boc 
verbo, ne nostemerè in pericula contjciamus ; neweimcautè, & Siolidè 
6n mortes incidamus. Confidera poi ancor elfo parimente il béne , che 
apporto al mondola paifione. di Ghrifto;cioè; lacéflatione delle pro= 
celle ,e;dellatirannia del demonioz:la pace ye.latranquillità dall’iftef- 
fo Chrifto procurata , & annuntiata doppo la fua! refurrettione ; è fi- 
militudinejdel mare tranquillatodoppo'efferui gittaro Jona , dicen- 
do: Mortuo itaque Chrifto sacomniadeglutienti balene.tradito,ffiri- 
tuales nequitia ceffarunt , procelle voluptatum profiratafunt,tranquil- 
litas tota s@ pax in vita verfata e fldy animis, dr corporibusz aque ac 
ipfe dixit : Pacemrelinqua vobis ,@c..& rurfum, è refurrcélicne di- 
cipulis fuss faluteni impertiens: Paxinterwvosfitait, @ e. Cela 
--Riferifce ancora il medefino Teofilatto nell’iftello Capitolo alcune 74- iti4. 

/ Qpinioni d’altri intorno all'’applicatione di queft'Iftoria; «ioò, che non sinti 

| folo.Ionafoffe figuradi Chriftos mala Nave figurafie.la Sinagogade” Li. toga È 
Giudei : Quello che ftà alla Prora di quefta Naue, Moist:il Nocchiero, pura della_o 
lì Profeti: il Mare le afffittioni, che anoîfi doneano: la Sorte la vo» Sinagoga 

| on. 
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603 ROMA SOTTERRANEA 
Circotanz: lontà del Padre, per la quale Chrifto noftro Signore fù pre > 
del:'{fioriz» nel mare della paffione : Il ventre della Balena, lamorte : l'Vicir libe- 
Actor ii roil Profeta da quello,e la conuerfione, che dapoi feguitò di Niniue, 
im) tHOSI* 1 Refurrettione dell'ilteflo Signore , la predicatione dell'Enangelio,e 
la conuerfione del mondo, che feguitò dapoi. Quefte fono le parole di 
Teofilatto: Qwin etiam fic quidam bic, inquiunt: Prophetam effe figue 
vam Chriffi : Nautm e/ft typum Iudaorum Synagoge: Prore autem 
obftruatorem effe Moyfen: Nautas effe Prophetas: Mare affliétiones » 
que nobis debebantur : Sortem voluntatem Patris,fecundum quam 
Cbriftus in mare arumnarum precipitatur , dr aluum ingentis Ceti,boe 
ef mortis , ingreditur - vbi triduum commoratus refurrexit ,gentibisgz 
Eyangelium annunciawit , ex quibus credentes conferuatifunt, îre.| 
Si potrebbono addurre ancora altre fimili ponderationi fatte pari 
mente da altri Padri in quelt'attione di Iona gittato nel Mare, & in- 
ghiottito dalla Balena, le quali fi lafciano per breuità, Non fi deue la- 
fciar però d’inueiticare,perche quefta Balena in diuerfi Cubicoli,e Pilî 
.de Cimiteri) tù rapprefentata da quegli antichi Chriftiani in forma, 
di Drago. 
S.Hieron.in A andò diificoltà rifponde S. Girolamo ; il quale ponderandole pa- 
Ione». role del Tefto: Etpraparauit Dominus pi{tem grandem, dice che il pe- 
Balena di {ce preparato da Di@yè quel Drago,dicuileggiamo nel Salmo. Dré- 
lepre co iffe, quem formbalti ad illudendum ei; Porrà (dice S.Girolamo ) 
ca È forma Quod alt, preparanit; vel ab initio cum conderet, de quo in 
di Drago. fur, Draco iffe , &rc. vel certè inxta nauem fecit venire , dre. Elplican- 
P/#!. 103. do poi altroue queite parole del Salmo; le applica più chiaramente» 
5. vr al medefimo propofito al demonio dicendo: Zudei dicunt Dracenem 
tizia magnum fecit Deus, qui dicitur Lewiathan, © effin mari, dre. Nos 
autem dicimus è I$te ef Draco , qui de paradifo cietlus, qui decepit B- 
sam , CY datus ef} tn boe mundo adilludendum nobis. Conferma l'iftef 
S.Hieron. în. {o fopra quelle parole d’Ifaia : Super Lewiathan ferpentem vettom, &r 
Efat. 6:27» fuper Leuiatban ferpentem tortuofum, prouando con lalettione delli 
P/4l.90. Settanta,iquali leggono: Super colubrum fugientem, faper draco- 
nem, tre. e conl’autorità del Salmo : Super 4/pidem , & bafilifcum am- 
bulabis, do conculcabis leonem , © draconem »s che il demonio è chia- 
mato Dragone ; e foggiunge che quefto è quel Ceto fopradetto,chia- 
mato co’ nome di Leuiatan cioè il Demonio, che douea effer prelò 
da Chrifto , come fi legge in Iob, così dicendo : Zp/e effmagnus Cetas, 
de quo , quod à Chriffo capiendus fit, myStico în Job fermone narratur : 
° mamdribi pro Ceto Lentathan ponitur. i 
at 3-1 Intende qui S. Girolamo di quel che fi legge inIob : 4n extrabere 
chiama ai La poteris Lewiatban bamo,t&rc.doue dalli Settanta in luogo di Leuiathan, 
Bchemoth , fi legge Serpente,come proua il medefimo $.Girolamo;ponderando di 
più,che nell'ifteffo capitolo il demonio è chiamato ancora Behemoth; | 
&efplica:lmifterio , cioè ch'in vn luozo fignifica il ferpente terretre, 
nell'altro il maritimo, dicendo; Commutawit figuram anigmatis, vt 
diabolum , quem fuperizs Beemoth , translato nomine dixerat, 
mune Lewiatban appellat. Sed illie cumquafi belluamdicit, sea 
° inba- 
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pnpabitet ; bic veroita illum nominat, qui velut in aquis maris confiffate 


| Pnde, et alij per Leuiatban Draconem dixeruni , ete. 


Sopra quelle parole ancora d'Ezechie;:Leoz: gentium affimilatus es, SHieror.in 


| et Draconi, quieft in mari, veplicail medefimo , dicendo: Dracomenz Ezech. c.3 2. 


autem dici Diabolum , pro quo Aquila interpretatas eft Leviathan , no- 
amen draconis exponensiuxta fuperiorem explanationena, multis teffimo- 
nijsdocni etc, stri 
Con ragione dunque gl’antichi rapprefentanano in forma di Drago 
quel pefce, dal quale fù deuorato iona, poiche quello figuraua il 
demonio. uno xtatteniiton MESSI 
Neli’ifteffa fisure Cimiteriali fivede parimente rapprefentato Iona Iona fotto 
fotto vna pergola, quandoripola all'ombra di efla , e quando fedendo la pergola, € 
moftra di ftar'afilitto : Il che ne anche lafciarono paflari Padri fenza, 119! mterij 
ponderatione delmifterio, + 
Roberto Abbate nell’efplicatione di quelle parole del Tefto : Fecit Rupert. 485. 
Sibimet Vmbraculum , dx fedebatfubter illudin umbra , tc. vuole, che #2 Jew.n4. 
per quella pergola, & ombra, venga fignificata la legge vecchia; fotto y Petala eì 
fa quale ftaua coperta ; efigurata la nuoua; pigliando la fimilitudine Jo della leg» 
dalla qualità dell’Edera , ò Cucurbita, la quale per fe ftefla non puo ge vecchia - 
inalzarfi; ma vàferpendo perterra , fe nonhà qualche fulcimento , ò . 
foftegno doue s’appoggi : così la legge, e le cerimonie antiche, fe non 
hà l'appoggio del fenfotpirituale, così dicendo : 27/24 my fficè intelligi- 
mus, quod poft fuaue vmbraculum fidei patrum legem dedit, et religio- 
v3emfacerdotalem per Moyfen initituit ; vi fub illa contegeretur verbi 
Domini , fim: Shiritus veritatis , adopertus figuris, et vtilitate litera ; 
quaecongrué fignificatur per viriditatem lewis baedere , fine (vt quidane 
volunt ) cucurbite. Denique cucurbita,et biedera burus natura funt, 
vt per terram reptent ) lata babentes folta in modum pampini ; et ab/qu? 
furcis, vel adminiculis, quibusinnitantur.attiora non petunt . Sic ni- 
mirum litera legis, cuntlarumg; eeremoniarum lata ch, et umbra den- 
Siffimafemetipfamobfcurat. Lt nifi Spiritualisints/ligentia adminiculis fona figura 
fublewetur, neque alta s neque preciofa ef, ete. | del pepole 
Ma primadi lui S. Agoltino piu chiaramente nella fopracitata Epi- d'Ifrael.. 
ftola à Deo gratias dille il medefimo ; applicando Ivna al popolo Cn pipi 
d’ifrael, che fi contriitò della conueriione de Gentili : la pergola alle» fta della cò- 
promeffe del Teltamento vecchio,e’{uoi facrificij,.ch'erano ombre del- uerfione de* 
le cofe future : &il Verme ; che fece feccar quella verdira deila per Seul. 
gola,  Chrifto noftro Signore ; il quale con la fua fantiffima bocca,cioè CRE pi 
con l'Euangelio da quella vfcito , fece feccarelaverdura, che faccua delle pro- 
ombra à gli Hebrei:onde hora i mefchini polti incattiuità,&in difper- mefe del 
fione , fono abbruciati dal Sole , e dalerancaldo delle tribulationi; Teflamento 
che patiftono. Quefte fono le fue paroie : 7422 verò guod tabernacu - sor; aerazi 
. VR La . serre ; 6 « Ù illa 
lum fibi con$tituit s et confedit ex aduerfo ciuitatis Nintue, quidei fu- cij. 
turumeftet expedtans , alterius fignificationis perfonara Pini gesta. Chrifto si. 
bat. Prafigurabat enim carmale populum Ifraet. Nam buic erat ivifis- ENO nottro 
tia de falute Niniuitarum, boc chi de redemptione, ci hiberatione gentili . i RE 
Vide venit Chriffusvocare nominfios "fed peccatores adpanstentiami pergola . 7 
Vmbra». 
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V mbraculam ergo Cucurbite fuper caput cis, promiffiones erant wet: 
rIs teflamenti; vel ipfaiam munera, in quibus erat vtigue 
Apo$tolus) umbra futurorum;tamquam ab effu 1477 
6nterra promiffionis defenfaculumpreberet . Vermis autem: 
uirodente Cucurbita exaruit, idem rurfus Chriftusoccurrit , ex esi: 
ore, Euangelio diffamato  cunéla illa quatempor aliter apud 1/raelit Ds, 
velut umbraculs prius fignificatione viguerunt, cnacuata marcuerunt. 
Ft nunc ile pria ami/So Hierofolymitarum rEBRO ) Ddr 7) 
Sacrificio, quodtotum vmbra erat futuri , in captiua i 
aftu tribulationis aduritur;ficut lonas @vc. Seguita dapoi à pron 
, che Chrifto, era quel verme matutino del quale nel Salmo (che 
P/41 31 per titolo » Pro fufceptione matutina ) fi dice , Ego fum vermis, dx n0n 
._ +. homo, | ti» 
Pod "©. S.Girolamo poi; fe bene, efplicando quefto medefimo luogo di 
lona ficon. Iona, dice che il Profeta non ficontriftò ( come vuole S, Agoftino)per 
rt i Da la Sn asisitiag@ delle genti , ma per la perditione d’Ifrael : Norco? 
ovels Saturn (parole di S. Girolamo ) vt guida poter gentisr mesi 
> Ta lat; ge» faluetur » fed quod pereat Tradl, concorre però con NAZ INE 
S.Hser, ibid, ftino , che quella pergola figuraffe l'antica legge, dicendo : 
umbraculo erat : Nec dum quippe veritas venerat ; de qua idem» Euas- 
gelium © Apostolus loquitur : Des veritas ef, dre, ef = 
Difficoltà —Refta hora vn'altra difficoltà nella medefimaIftoria: cioè fe l'ombra 
cia l'om- nella quale riposò Ionaera diEdera, fecondo il Tefto della valgata, 
perni di in quelle parole delcap, 3. E? reparauit Dominusbaderam, èr afces- 
Lonas(e fà d° dit fiuper caput Ione , vt effe umbra fuper caput eius e come diffe $,Gie 
Edera , è di rolamo; ò pure di Cucurbite, e di cocozze, come differo li Settanta, 
i gpettEnni* «+ Aquila,S. Agoftino, & altri. Quefta difficoltà fà fatta è S. Girolamo,& 
lon.c.3.  ©glimedefimo loteftifica nell'efpofitione di quefto Telto,dicendo:Js 
i bos loco quidam Cantbelius de antiquiffimo genere Corneliorum , fino 
( vt ipfe saclat ) de flirpe Afinij Pollionis , dudum Rome dicitur me ar 
cafaffe facrilegi . Quod pro Cucurbita Haderam tranftalerim «E poco 
piùabaffo: Sed veniamus ad feria. Pro Cucurbita fine Hederai 
Hebrao legtmus Kikaion; que etiam lingua Syra , dr Punica, Elkeres 
dicitur. ES autem genus virgulti, vel arbufeule s lata babens s folia:s 
modum pampini , & vmbram denfifimam ,fao trunco Sr fuftineras, que 
in PaleStina creberrimè nafcitur, dv maximi in arenofis docis, mirumg; 
în modum fi Jtmentem in terramieceris , citò confota, confungit in ar- 
borem ; © Int: a paucos dies , quam berbam videras ; arb ich» 
Vnde È nos codem tempore , quo interpretabamur P 1, volsimi 
sdipfum Hebrae lingue nomen exprimere, quia fermo Latinus bare Spe- 
ciem arbori: non habebat : fedtimuimus grammaticos; ecutig; fu 
unt, pit sr 
in fine 








































veteres translatores , qui & ipfi Haderam Prpgaiiti. 
appellatur n'as oy , aliud enim quid dicerent non babebant + 
Rifponde nel medefimo modo è S. Agoftino,come leggiamo 
S.Hier.e.89- dell’epiftola che li fcriues con quefte parole : Dicis me in Jonam Pro- 
sà Auguft, phetam malè quidda interpretatum s&rc. nififortè vr antè plus 
Cucurbita venit in medium, afferente illis temporibus Cornelio e 
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Na: BR O IV. CAP. XKILI 607 
Pollione | me Haderam pro Cacurbite tranfiulifà. Super qua re ind 
commentario Ione Prophete plenius refpondimus : boc tantùm nunc di= 





| aiffe contenti, quod in eoloco vbi Septuaginta Interpretes Cucurbitam » 
‘@& Aquila CUR reliquis tranftulerunt > ide ft 14125ày » 13 H ebreo voln- 


mine Cicaion fcriptum eft, quam vulgo Syri Elceroa vocant . ES? aw- 
tem genus virguiti, dre. lo defcriue come fòpra ; poi feguita: Hoc er- 


go verbum de verbo edifferens, fî Cicaiontransferre voluifem , nullus 


antelligeret; Si Cacurbitam, td dicerem quodin Hebraico non habetur . 
Hederam pofui , vt cateris interpretibus confentirem. Sin autem Iudai 
veftri , vt ipfe afferis , malitia, velimperitia hoc dixerunt e/ft in volumi- 
mibus Hebraorum , quodin Gracis, ©& Latinis codicibus continetur; ma- 
sifefiumeSt cos , aut Hebraas litteras ignorare, aut ad irridendos Cucur- 
bitarios voluiffe mentiri, &re. | 
si potrebbe anche dire;che l’ifteffa Cucurbita mentre è creftiuta, e Cucurbitae 
con le fue foglie fà ombra, fi può chiamare Edera, dall'aderire all’ap- sc cugardg 
poggio, che li vien fatto; fenz'il quale reftando interra, non può far” Pelia 
ombra. Ecosì habbia l’vn'e l’altro nome » e che il fecondolo pigli‘ 
dalla parola derere. I 
Quetta dunque poffiamo credere , che foffe la caufa perche nelle 
figure Cimiteriali tutte fi vede rapprefentato Iona fotto l'ombra della 
“Cucutbita , e non dell'Edera ; perche quegli antichi Chriftiani haue- 
wano per vulgata la lettione , & opinione delli Settanta ; che furono 
molto prima di S, Girolamo. Se bene hora la vulgata noftra , nella 
quale è nominata l'Edera,non fi può, né fi dcue controwertere. 


CAP. XXIII. 
Di Ezechiele». 


E è diEzechiele (come hanno:siudicato molti ) quella figura» 
che fivede in vn pilo-del Cimiterio Vaticano con alcuni corps. 
a’piedi,&altri,che parono da lui rifufcitati, poffiamo penfa- 
re, che fi rapprefenti ineffa quella Vifione', che il medefimo miferij del. 
Profeta hebbe dell’offa aride , che eranoin.quelcampo;.e che furono Pofla aride 
poi riunite 2’i luoghi fuoi, e refuftitate, comefilegge nellafua profe- rilufcitate_s 
tia. La qual Vifione così rapprefentata poteua éffere di molta cOnfo- Di. Ezechiee 
latione ; e di gran folleuamentoè què’poueri Chriftiani afflitti,e mah 
trattàti non menodegli Hebrei, che fitrouauano fchiaui in Babilonia: 
Poiche fe perquefti (come vogliono alcuni ) fi: moftrato ad Ezechiele Egech, 6, 37» 
quella Vifione, aceiòche fapeflero che Dio era potente non folo è li- 
berarli da quella fchiauitudine , ma quando foffeto morti,da-ritornar- 
li in vita . Lidetti Chriftiani confiderando la medefitma potentia di 
Dio, firendeano più pronti à fopportar quelle crudeli perfecutioni, e 
la morte ifteffa minacciatali da'Tiranni ; fapendo èh'il Signote, per iù 
quale patiuano,, potea liberarli; e mortireiufcirarli è vita gloriofa » & 
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Tutto quefto fi raccoglie dalla Glofa di quel capitoli di Ezechiele, 


Gloff.in c.39. doue fi dice così : Cama propter perfidiam meliora deSperarent Iudet ca- 
Ezechiel primi , fwava ipfîs Dominus potentiam oftendit, &r mortuorum refarreétio- 
ne illorum in priftinum Slatum reftitutionem longè è em indica 
Propheta sper quem docet omnia fibi effe faciliora IL dar$ 
s. Ambrof.de S. Ambrofio poi nel libro de fideTeius; citato nella mi Glo. 
fide Tefus. fa afferma parimente che quella vifione fù moftrato al Profeta , acciò 
Hi fc dg che facelfe è noi teftimonio Cn mpg e > refaurrettinne » di- 
_ cendo: M. Dei gratia, quod future refurretHonis Propbata # 
seco È " adbibetur po; quoque ex oculis videremus se. << = — 
s.Hieron.in San Girolamo nell’iltelfo capitolo, oltre la liberatione del 
E7ech. e. 37° d'Ifraeldalla cattiuità di Babilonia, ne caua ancora la liberatione 
ftra dal peccato , mediante la gratia , così dicendo: Per refunreò 
parabolam de reffitutione I/rael agitur. Cuomodo enim videtur incre- 
dulum , quod offa arrida , &x multa peg” confetta refurgant, fc refti- 
o rutio populi Ifrael, in captiuitatem dutti , © toto orbe : biss 
qui non nouerunt Dei potentsam, &c.E poco più à baffo: Nos < 
| fpiritualiter poSt Crucem Saluatoris, &x quotidie fieri in bis , 
Lazari , peccatoram fuorum faftjs colligati , ad vocem Dominij 
tur. Etwerì funt domus Ifrael , arens Faggio. fox nullam 27m | 
bensfalutis ; fed intrante /piritu gratia, © porrigenteo Dino manum, 
de profundo inferni liberantur, î0» Peet 


CAP. XXIII. 


Delle Imagini del Teftamento nuouo; e prima, 
del Paralitico,e di Lazaro refufcitato. 














i, È at 







vfarono que’ primi Chriftiani rapresétatne altre 
Teftamento nuouo ; come fi vede in dinnerfî Cubicoli ye Pi 
li de’ Cimiterij; le quali per efler notiflime; non hanno bifo- 
gno di altra efplicatione . Non fi deue peròlafciar'di dire che leme- 





O Ltre all’Iftorie del Teftamento vecchio efplicate di fopra; 


defime poteuano feruir loro per tener'viuo nellamemoria il benefitio 
della Vocatione; per ftabilitfi nella fede,e ne’ fuoi dosmi;per animariî 
al difprezzo delle cole terrene , & ad efporfi prontamente è patire per 
la medefima fede ogni tormento, & il martirio fteffo, con la confidera 
tione della Vita,Paffione,e Morte di Chrifto;che în quelle.fi rapprefen- 
tano ; e conla fperanza delpremio, e certezza della refùrrettione ; f- 
gurata ( come fi è detto altrone)nella maggior parte di dette Itorie; 
così del nuono , come del Vecchio Teftamento; ma particolarmente 
in quefte , che porremo appreffo, Del Paralitico fanato; Dì Lazzaro fa- 
fcitato , e Dell’intrata di noftro Signore in Gierulalem ; lafciando tut- 


te le altre perbreuità. e CHE te 


Del 
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Del Paralitico. | 


TEll'Itoria del Paralitico , pondera,$, Ambrofio le parole, che li Ù 

dille il Signore. Surge, © ambaula sc: Tolle eum tuum, & piaros Fa 
vado in domum taam : dalle qualiargomenta:la Refùrrcttione dicen-  paralitico 
do : Hoc loco plemam/pem Refurrettionis offendit , qui mentis vulneri- finbolo del: 
bas  corporifg; fanatis, peccata donat animorum , debilitatem carnis !2 Refurrete 
esxeludit . Hoc ef enim totum bominem effè curatum. Quanuis igitur di dl PA 
magnuni fit bominibus peccata dimittere , tamen multo dizinius ef Re- },; port) 
Surreclionem dare corporibus . Quandoquidem ipfe Dominus Refurrettio 
ef. Epoco più à baffo Ned /o/dm leware lettum fed etiam domum_ 
Suam repetere s hoc ef? ad Paradifum redire cenfetur . 

S. Ilario dalla medefima Uto:1a, argomenta ancor egli la Refutret- 
tione ; ofléruando in efl'iy che prima fitimettonoli peccati al Paralitie p nà ap dar 
co, e poi ( quafi in figura della Refurrettione) fe lidice che fileui ina 9459» 
piedi; che porti egli medefimo il fuo letto, nonci douendo effer più 
infermità,ne dolori; e finalmente che vada alla cafa fua, cioè al Para- 
difo , così dicendo : rp lie dixiffe Surge. Sed quia omnis erat 
perficiendi operis ratio exiplicanda, adiecit: Tolle lelum tuum , dy va- 
de in domum tuam. Primum remiffionem tribuit peccatis ; debinc vir- 
tutem Refurredtionis offendit ;tum/ublatione leCluli , infirmitatem , ac 
dolorem corporibus abfuturam; pofiremo reditum in domam propriam , 
iter in Paradi/uma credentibus effe redbibendum , ex quo Adam parens 
vninerforum peccati labe diffolutus excefferat. Glof in Mas. 

E Tcofilatto riferito nella Glofa dell'ifteffo luogo di S Matteo; con- 4,5 9. 
fermandoilmedefimo , dice : Domswm ire, eS? in Paradifum introire. 


M* più apertamente è figurata la Refurrettione nell'Iftoria di è 
Lazaros!acui refufcitatione vuol s.Ambrofio che fia figura &esé, ect by 
pio della noltra. Quefte fono le fue parole: Offendit tibi Dominus etià \0'0 delta 
im Euangelio ( vt iam ad exempla veniamus ) quemadmodum refur- noftra refura 
gas. Nonenim num Lazarum , fed fidem omnium f/ufcitauit. Quid por 
enim (ibi vult quod Dominus ad monumentum acceffio , magna voce cla>. E 
mauit: Lazare exi foras, nifiivt futura Refurrectionis Sbecimen pre. ; 
fiaret; exemplum daret? èxc. i 
Pare ancora, che fia adombratala Refirrettione dal modo see tooo Lazfro ins 
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lefi rapprefenta Lazaro refufcitato : cioè non folo inuolto in fate ( rg dia 


melo defcriuel’Euangelio ; /igatzs inflitis ) main :afpetto , e forina di m.Ile falce 
Bambino , Né fi può dire, ò credere che ciò fia {tata inuention:, 6 li chie fignifi. 
cenza dell'artefice ; perche nel medefimo modo fi è veduto già Wipin= chi . ‘ 
to ne‘tempi più baffi indiuerfe Chiefe; particolarmente in quella di Tai Pb, 
S. Pietro, nella Cappella già di Giouanni Settimo, & altroue.; & è fta. Lazare . 
to.penfiero de $$.Padri; particolarmente di S. Giouanni Chrifoftomo, Lazato refu, 
il quale in vn'Homilia che fà di Lazaro, parlando della fua Refafcita. feira 0 » è 

: ._ an i toi drei ; chiamato 
tione,lo chiama putto, con quelle parole: Et 44 forores pueri s quas: 

iù | La- 


QI putto . 
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Pr crimes fparfos per genas, re. Altroue ancorale falfcie; con les 
quali era inuelto , le chiama Cunabula ; cioè pannicelli dell’infantia, 
Beda de Or: come dichiara Beda,dicendo: Cunabula funt panni infantie: Sed Ioan- 
rhograph To.1. ses Conffantinopolitanus Bpifcopus fcribit Lazarum in monumento cu- 
vi me con le mabylis immolutum. © I 
So po Volendo quefti $$. Padri inferire,che Lazaro refùiftitando, nafceua 
ro ,chiama- ànuoua vita, come tutti quelli , che rifufcitaranno ; con quefta diffe- 
te Cunabu. rentia però, che Lazaro,fe bene rifufcitò, nondimeno tornò à morire ; 


di i rilufci ita immortale . 
Differenza, PN9 NOI rilufcitaremo è vita a 


dalla refu. 


Lazar alla © CA PIOXKEVO OA 
Dell’Imagine di Chrifto Noftro Signore, quan- 


do entra in Gierufalem; trionfando. 


% 


lem ( oltre li mifterij, the contiene , offeruati, e ponderati 

da’Padri) in tutte quafile fue circoltanze adombra, e ficu 

la Refurrettione de’Corpi, e l’ingreflo dell'anime in | 

noman.Ebife, fo; come offerua Ildeberto Cenomanenfe , dicendo dell’vn'e dell’al- 
n A sca tro: Porro beatus ille introitus (cioè della celefte Gierufalem, della, 
Lior, Parra quale hauea parlato di fopra ) defignatur per pueros Hebreorum . De= 
Tom.3.. Signatur per eofdem Refurrellio dormientium beatorum. Ingredientefi- 
Trienfo di guidera Domino in fantiam Ciuitatem, Hebreorum [urredito. 
Dent pil Mem vite denunciantes , cum ramis palmarum clama antì Ofannain 
Sell è ala excelfis . Quid fratres e ariffimi, quid aliud refponforio prefenti decan- 
rettione, es fatur, quara futura Refurrettiomis qualitas ; quam capacitas , & mem 
dell’ingref.) brorume beatitudo Jempiterna? feguitando poi la medefima applicatio- 
A) pel Para. ne dell’Iftoria, dice che l'vfcit che fecero ì putti'dalle cafe loro per far 





Ò Tuus: del trionfo col quale entrò Noftro Signore în Gierufa- 
Idebert. Ce- 





quell'offequio à Chrifto , fignificaua l'vfcirche fifarà dallifepolchri in 
quel dior del'Giudicio,; e che l'andar che fecero quefti se le Turbe 
incontro à'noftrò Sigtròre ,figurauaquell'incontro deftritto da S. Pao- 
Jo, hi fi farà da'giufi al sapa gr e» in quell'iftefo giorno. 
nidprenunciant(fosciunge) mibuspueri, nififideles egref: 
si de fepulebris ? Quid PAT grin > nifi quod att Apostolas: 
Nos qui viuimus, qui relinguimur rapiemur obuiam Chriflo imarrari 
È /etmper cum Domino erimus è Finalmente dichiara queft'vitime pa- 
role dell’Apoftolo, dicendo che faremo veramente fempre co? Sig: 
re; fe però l'ifteffo Signore ci ttouarà putti dìîmalîtia ; e con lepalr 
della Vittoria inmano , così dicendo : Erimws qridem cum Dori 
Sedfinos Dominus, non Spirîta , fed malitia pueros inmenerit ; fi pabmas 
im manibus; fi fores infpexerit, &re. è più à baffd : Venientienco Saluatori 
pueri cum palmarum ramis occurriffe memorantur; quia venturo adiu- 
dictum Chbriffo , egreffi i fidales de fepulchris vitioram, 
invite. : ai URI parte 
Si 
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LIBRO IV. CAP. XXV. 6Gri. 
f Silafriano mille altre confiderationi hanute daSanti Padri, e che i dea 
poffiamo credere,che haueffero quelli primi Chriftiani in quefta, & Tapi 
ciafcuna dell’Iftorie Euangeliche, rapprefentate nelle fopradette Ta- rà 
uole, e Monumanti ; efflendone L"\Ù%0 i libri degliefpofitori dell'iftello 
Euangelio . Non fi deue però lafciar di offeruare qualche circoltanza 
del modo, come fi vedono rapprefelntate dette Iftorie ; le quali non è 
verifimile che non haueffero'ancora in ciò qualche mifterio » e di que» 


{ti trattaremo ne’ Capitoli feguenti. 


CAP: XXV. 


È. 


Dell’ Imagine di Noftro Signore fopra vn Mon- 
«© te,dalquale efcono quattro fiumi. 


quale ftà Chrifto ; ci fono fignificati quelli fiumi de’quali fi 
dice nella Genefi. Et flawius egrediebatur de loco volupta- 
tis ad irrigandum Paradifum, quiinde diuiditur in quatuor 
capita: E quefti, ch'effendo quattro, efcono da vn folofonte, ci fignifi» 
cano li quattro Euangelij , li quali fe bene fono ftati feritti da quattro 
Euangelifti,fono però ancor'effivn folo, detti in greco, Monotefleron, 
& efcono da Chrifto,vero Paradifo terreftre ; la cui dottrina ftorfe pet 
tutte le parti del mondo, per mezo delli quattro Euangelifti. Li Padri 
però ci hanno hauuto quefte » & altre confiderationi. | 

S. Cipriano applica quefti fiumi alli quattro Euangelij,che fcorfero, 
come fi è detto, per tutto il moridò,pottando la lauanda del facro Bat- 
tefimo : Hinc ( dice S, Cipriano ) egredientia quatuor Euangelij flu- 
mina per vniuerfum mundum regenerationis cuchunt lauacrum, Et al- 
troue : Has arbores rigat quatuor fluminidus sid e81 cuangeljs quatuor ; 
quibus Baptifini grati Salutaris coslefti inundatione largitur. 

Teodoreto fopra quelle parole del Salmo : F/uminis impeditus, ère. 
afferma il medefimo dicendo : fluzium bic Euangelicam pradicatio- 
nem nuncupanit. Sicut enim Paradifi fons in quatuor flumina diuifts ef; 
codem modo bic Dei fluuiusinfinitos babuit, © innumerabiles riuos,qui 
percurrerunt ommes hominum generes. 

Cosi ancora S.Eucherio, Qwatsor Paradifi flumina >’ quatuor funt 
Euangelia ad predicationem cundlis gentibus milfa . a 

S. Ifidoro conferma l’ifteffo con quelle parole: Quatzor flumina 
Paradifî yquatuor funt Buangelia ad predicationem in cunctis gentibus 
miffa . tegole gli.applica ancora alle quattro virtù Cardinali, dicen» 


N quattro fiumi; che ff vedono vfcire dal Monte fopr'il 





do: Quatuor flumina , quatuor virtutes: Prudentia , Fortitudo, Tufti- dia 


tia ,T'emperantia . Così ancota $.Ambrofio fopr'i Salmi. 
Anaftafio Sinaita l'applica parimente alli quattro Euangelifti, & allo 


Genef. 


Fiumi ch'e 
fcono da vn 
Motes (opra 
il quale ftà 
Chrifto » e 
fuo: mifteriy 


S. trad, 
de A p.cde 
Euangel iti 
aflomigliaci 
alli quattro 
fiumi delPa 
radifo tet- 
reftre . 
Id, epift. 7 DA 
ad Fubaian, 


Theodor, ino . 


b/ 45. 


3. Eucher. 
lib. t. in Gi. 
ne/.c,8. 
$.Ifidor.Cia 
men, in Gee 
nef. €. 36 
Quattro fiue 
mi del Pa. 
radifo fim- 
boli delle _s 
quattro vir. 
tu Cardina. 
li è 
rd. ibid. 

S. Ambr, ino 
Anaftà/. Sy 
natt, SynAgo. 


Exd.1,8. i 


Spirito Santo,che hà dato fuoi doni alli giulti e la legge jul e eòtemplae, 
| _b ‘leg 
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Quattro fu. Jegge; nelli Profeti; &in tempo dell’iuangelio » dicendo : . 
nè f drei! reditur ex Edem adirrigandum Paradifum Ecclefia,trc. Quod fiet 


piritus ;fe Peggio = Me. at 
Santo, ‘efflocutusinIuftissquifuerunt ante legem; fimiliterfecundumin lege, 
‘pertium autem sn Prophetis ; deinde etiam quarto ordine in quat 107°, 778 
siijs Emangeliffarumi — atti n 
Bed.in Genef.-. Beda fimilmente dice che per i quattro fiumi s'intendono liquattro. 
c.2-Tom.4: Euangelifti : Quatwor Paradifi flumina, quatuor Euagelifte. & in vn'al. 
In E/dr«.s. tro luogo dice delli medefimi Euangelitti. Qui ab vro fonte viti ride 
exdof. Alle- Domino Salnatore,inSpirati, dx confona voce gentibus cuntis lazacrum 
cai falutis pradicant | * SL ARI deri: 
Innoe.iij. fe, Innocenzo Terzo poi applica il fonte del Paradifo alla facra Scrit 
Voi S. ra, dicendo che fi come quello fi diuide in quattro fiumi, cos 
| dia scrit- Scrittura in quattro fenfi }Litterale, ò Iftorico ; Allegorico; A " 
«tifa hàquar €05 e Tropologico ,,ò Morale. Fluuius ( dice) inde ns eftfa- 
| tro fenfi, fi. craScriptura , qua per Spiritum fanttum eft edita, & expofita. Sicut. 
i pustoei per siovibrele i/le dimiditur in quatuor capita, fîc Scripturafanéta in qua. 


| Fari del Pai tuortbecies , Hifforiam;& Allégoriam, Anagogem, © Tropol 
| 
| 


dello fpirito! quaris quatuor initia illuminationis Sancii Spiri 
































i Il medefimo Innocenzo altroue peril detto tonte diuilo "4 quattro 
radifo . ta Mit did IL uo in quarti 

Foti del Pa. parti, ò capi,intende la predicatione dell’Euangelio , dicendo: 4/eg 

| tadilo, fine pied werò flumiusygui de loco voluptatis egreditur,eft Euangelica predica | 
| olodellas s;o, que de Domino Iefs Chriftoprocedit; qui sf È Daticso 


‘predicatio» " 
ne pre È E. ri i RE T.1%) 
Banpetio CAP. XXVI. undsfhi sognant 


FAT CE 


Delle Ima gini di Noftro Signor È pt o stasi 
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Li On ‘molta ragione gli antichi Chriftiani rapprefen amo dl — 
? «Crece.gem. Signore conla Croce semmata; perche effendoni egli afce- 





mata. | È | 

fo ,e norto , diuenne più pretiofa di qualfiuogliaineftima- 

bile teforo; e dà quelle Bierofittà, dite bn 

te Così grand'ornamentò, e iplendore 3 ‘che avanza tutte fe semm 

pretiofe , & il Sole ilteffo, come cantata Chièfa ) 0. Crav li 

| eunélis aftris'E come loteftificò S Andrea;quando vedendola da 

tano lui preparata,efclamò cori quelle parole: Sale Crux, qree. 

corpore Chrifti d:dicataes sx ex membris cisas margaritis ornata . 

"7 | na Crux,que decorem , dx pulchritudinem de membris Dom 
Tae, Si,e, Alludendo dunque li detti Chriftiania queftè pur 

drea,tabricarono le Crocid'ord ye lè otnaroni'di gemme 

nà pendo, che non.doieano più e Ter aborrite come infami, e pat 

Croce sèm. mialfattori ;ma honorate, e venerare peritefori delle gratie celelti,. 

gna \quido diuine;. e per gl'infinitibeni, che per mezodella Croce hà riccuuto 

cominciò — il mondo. bat regerde 

ad viarfi, Cominciò quelt’vfo dal'priricipio della medi 
] | a ite sl 
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ifteffo delle perfecutioni ; come ne habbiamo molti efempij n t Nn 
tide'Marziri; particolarmente inquelli di $. Orefte ; il quale effendo S. Orefte, 


foidato, e Chriftiano occulto, fù (coperto con occafione,che efercitan- f0!daro por. 
dofi vn giorno cò gli altri foldati alla prefenza di Lifia Capitano è tirar °2 ‘92 cro. 
co"! palo alberfaglio,nel mouimento delle braccia ; & agitatione della pa Ah 
perfona, fe gli aprirono le vefte innanzi alpetto, e fi vide vna Croce, fcoperto per 
d'oro,che pgrtaua appefa al collo ; perla quale conofciuto per Chri- Chrittiano , 
ftiano , fù dall'iteffo Lifia fatto morire con atroci tormenti. Lippom.To, g 
DiS. Procopio ancora martire , nella perfecutione di Diocletiano, fi pipa £ 
legge che fatto Capitano d’Alefandria , andana perordine dell'iltefflo Tom..ante 
Diocletiano con due compagnie de foldati,come vn'altro Saulo, efpu- 304- 
gnando i Chriftiani; ma auuenne a lui quel che occorfe all’ifteffo Sau- Martirio di 
lo; poiche trouandofi vna volta intempo di notte vicin'ad Apamea, »A papi - 
Città della Soria; gli apparue Noftro Signore in vna Croce lucidiffima pedi bi dre 
come chriftailo , e di perfecutore lo fece difenfore degl'ifteffi Chri- de' Cheiltia, 
ftiani : onde arriuato à Scitopoli fi fece fubito far'vna Croce d'oro, fi- Di: appari» 
mile a quella, che gliera appatfa ; nella quale Dio benedetto volen- Preda rie 
do moitrare quanto la gradiua,fece apparir miracolofamente tre Ima- via Croceri 
gini con quefte fottofcrittioni in lettere hebraiche; nella fommità del- fplendecte, 
la Croce Emmanuel; e nelle due braccia della medefima Michaél, e Procopio 
Gabriel; non fenza ftupore , e timore dell’artefice, il qualé volendo tela Ag 
leuarle , non potè mai; perche fempre che viprouaua, fe el'inaridiua vna Croce 
la mano , d’oro «è 
Riferifcono quelt'Itoria molti autori, ma particolarmente fi legge Nella Croce 
nel fecondo Concilio Niceno; doue fù apportata, & approuata co > ordinata da 
 % “tgp | Ò * Procopio, fi 
quefte parole,che mi è parfo di regiftrarle in quefto luogo per confo- vedona [col 
latione del Lettore, stepbanus Dei amantifimus Diaconus, è Refe. pite miraco, 
rendarius Santtifecreti , legit: Ex martyrio Beati martyris Procopi , !Mamente, 
cuius initium: Per eadem tempora regnum obtinebat Diocletianus Ty- a Imagini 
ramnus, intercetera> Neanias » ideft Procopius , gaudio magno pe rif 1 PAL Da 
Sus, fide audens s rem benè geffit ; fimiliter illiusomnes comites: ca, tu. <° 
autem nocte cum militibus rewerfus ef}, Venit autem Scytopolim, dx Annal,To.3. 
omne fodalitium duri fabrorum dv argenti fuforum conuocans , inter. 179-308. 
rogauit eos dicens: Poteftis ne mibi facere vas aliquod, quod ego tradam or sua 
vobis! I/li verò homines aufteritate deterriti , communi confilio ffatue- CA 
runt apud illum vnum ex omnibus, quem ovtimum artificem exiffima» 
bant ( nomen illi Marcus erat ) dicentes :ffquis eft qui voluntati tue , 
Domine , fatisfaciat, bic erit, &re. Marcus autem nequaguam obedire 
volebat iuneni : perfuafit tamentandem is dicens : Hoc my fferium R e- 
gi u[que ad vitam numquam reselauero. Perfuafus itaque Marcus,it 
abdito ex auro, Cy argento nodta Crucem ‘fabricauit. Cum autem opus 
confuvimatum erigeretun ; tres in eo imagines apparuerunt . Scriptum 
autem erat Hebraica dialelio în fuperiori parte , Fmanuel; & verve 
î 


, tn fummitate alarum, Michael, &> Gabriel. Voluit autem Marcus.fi 


timens , ezpungere imagines ; verum non potnit; confeftim enim manus 
Illius ficca permanfit. Sub Gallicinium autem Dux,qui dicebatur N ea> 
nias sad edes Marci, quo Crucem auferret , properat. Videns autem_, 


Qq 3 illa , 
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Je, - »protinus adoranit. Ait autem ad Marcum : < 4) nt ea pe 
È que bac inferiptio è sa ri tn qua bora niet dà me erigebantur. 
rim vw IMPARIMES ifta per fe cnata funt i neque ego cognofto , quenam, aut cuts 
sii Sit inferiptio . petto verò pit a Atari andam in bs. ee 
; adorata Cruce,Marco artifici copiofam mereedemfoluit; profettusg; ef 
Martirio di i22ciuitatem fam. Seguitano poi gli Attià riferire vna Vittoria, che 
“Procopio. hebbe per mezzo della Croce ; e finalmente per occafione della me- 
o i defima,Jla palma del martirio . MOLA) ARA SSRAS ARTE VITO 
pia dUs-  Altriefempij fimili dell’honore fatto alla Croce in formarla di ma- 
poftao i À ù e è Satie 
in publico terie pretiofe,fipotrebbono addurre, che fi lafciano per breuità Ben'é 
adefferve= vero che non prima di Coftantino fù efpofta la Croce in publico ad ef 
nerata. fer venerata; effendo egli ftato il primo,che doppola Vittoria hauyta 
e Sie, di Maffentio per virtù della Croce,la fece porrè inmezo di Rom. lr 
soria di Maf 1a {ua Statua, &in altri luoghi; particolarmente fopra i fepolchri 
fentio per S, Pietro, edi S. Paolo; ponendo in ciafcuno di effi vna Croce d’oro; 
virtù della» vna parimente d’oro,con varie gemme; nel Palazzo fuo di Coftantino- 
set) vi, Poliscome riferifce Eufebio nella fua vita, dicendo: 7amtzs stem, 
Conft.i3. © tamdiuinus amor Imperatoris animum complexus ef vi in ipfo Pa- 
__SAP48% laty introitu , în edificio omnium excellentiffimo , in medio tedii faquea- 
PA | pa ri inaurato , in tabulamaxima explicata into e infigne da 
fantino in ‘Apillis pretiofis , cuiufque modi,aurog; multo » politè elaboratis conferà, 
dinerf luo. /Mgendum curauit. ||. figlia: | 
ghi. Seguitarono poi fucceffinamente ì Potentati Chriftiani, tanto fe- 
colari; quanto écclefiaftici di far il medefimo ; ornando particolar- 
Croci ftatio mente le Chiefe di fimil' Croci, che fi efponeuano neglAltari; è fi por. 



















nali. tauano nelle proceflioni, chiamate Croci ftationali.Habbiamo di que- 
fta confuetudine il teftimonio di Prudentio ; il quale parlando a Ro- 
ma, dice. i 

Prud.ad vb, Agnofcas Regina libens mea figna neceffe e} è 

Rora. cont. In quibus Dizic Crycis aut gemmata refulget, | 

Sym. lib.t, Aut longis folido ex auropraferturin baftis. + 


è 
S. 10,C bryf. Da S. Giouanni Chrifoftomo ancora fi proua , che ne Se 
Ser. de presi coftumaua difarle Croci d’oro, e pretiofe ; dicendo egliin vn 
fe gle *- ne che fà della Croce;con la quale ci fegnamo;chi'è più pretiofàze fpien. 
bebdi ievgnio, didache qual fi voglia Corona Regale ; anzi degli ifteffi raggi del So. 
lese che quefta è d! due forti: Vnamateriale d’oro,e di gemme;l’altra 
fpirituale.: Etezim Crux. Chrifli Domini ( dice Chrifoftomo) oneri | 
Regia corona lendidior ef, & preclarior. Quid dito Regia corona? 
immo verò ipfosfolis radios pulchritudine multumfuperatie poco dop- . 
po. Hwuius forma eSt duplex: vna ex materia, enempli caufa ex auro, 
vel margaritis, velgemmis, que fepe è Barbaris , vel furibus auferan. 





LS 


tur: altera fine materia, dre. &altroue: Hanc Cructm vbigue e 
24 ferm.quod Yi Viderelicet, in vafis argenteis y in aureis inmargaritis.o ©. — 
Chriftus fit In Anaftafio Bibliotecario finalmente fi legge di molti Pontefici , li 
ZI004.. quali ornarono le Croci con gemme, chefarebbe lungo a riferirlitue- 
tu. Non fi deue però lafciar'in quefto propofito delle Croci. gemmas. 
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LIBRO IV. CAP. XXVIL 





. tesvn efempio infigne di Alfonfo Secondo Rè di Spagna detto.il AlfonfoRè 


il quale trouandofi hauer*yna quantità d’oro ; e di gioie, pensò 
lerne fare vna Croce da porre fopra l’Altare della Chiefa di Queto j& Si oto della 
vn giorno tornando dalla detta Chiefa al fuo Palazzo con quefto pen- pai ta 
fiero , doppo hauer vdito Mefla, fe li fecero incontro due Angeli in, focni dO. 
forma di Peregrini, dicendo.di cfler'orefici © Il Rè all'hora li diede, tefici fabri» 
quell'oro , e quelle gioie; & ordinò che le foffero aflegnate alcune 200 ad AL 
ftanze,doue poteflero lauorare. Ma poi mentre pranzaua,ripensò me- i ni ina 
glio, e mandò più perfone, vna doppo l’altra è vedere fe vi erano quei Csodi cr 
peregrini,e che faceffero; parendoli efler ftato troppo facile à fidarfi tata da gli 
di loro, non li conofcendo.: ma li meffimandati quando arrivarono al. Aogeli. 
le ftanze,widero inefle tanto fplendore , che la vifta non potea foftrir. 
lo. Onde fattolofapereal Rè , eglivicorfe fubito , e trouò non folo le 
ftanze rifplendenti come il Sole, ma la.Croce fatta, e gli orefici fpariti : 
Prefala dunque il Rè, e conuocato il Clero ,con molta folennità la fe= 
ce riporre fopral'Altare di detta Chiefa . E riferita queft'Iftoria da morsta Li 
Morales ,&altri autori, &èé regiftrata dal Baronio ne'fuoi Annali.  cap.38.- 1 
Confiderando dunque gli antichi Chriftiani ( comefiè detto )lal Va/ew in 
pretiofità della Croce del Signore, e le ricchezze de’ meriti della Cro- €#romann, 
ce fpirituale ancora del patire;che l’ifteflo Signore da a’ferui fuoi( co- debe Too. 
me vien figurata in quella sche fida à S.Pietro) meritamente' le fot- an cod, - 
mauano di materie pretiofe; e le rapprefentauano gemmate . ab 


C.AP._XXVIL 
Dell'Imagine di Chrifto conla Verga, con Vo- 


lumi, e con Pani. 


I A Verga tenuta dal Signore nelle mani, come fi vede in al- Verga fegno 


I 


cune pitture , hà molte fignificationi confiderate da'Padri. Regale 4 
S. Euchero particolarmente vuole, che quella fia feeno Re 
gale , dicendo : Virga Domini , Regni | fignificatio si corr a bi Du Ja 
piio d ifeip 5 IV 1) e= formui c 2, 
S. 1fidoro fimilmente ( riferito nella Glof: dell’Elodo ) dice ancor.dì cor ettio. 
eflo : Vinga efVerbum direttum, Regale plenum poteBatis, infine ST 
Imperi . I ac de 
Cafliodoro conferma ilmedefimo in quelle parole del Salmo; Re- uh: de 
ges cos inVirgaferrea , dicendo : Virga poteffas Regalis fignificatur | Caffed. in 
Etin quelle dell'altro Salmo: Virza direBionis, Virgaregni tui, dia Pf». 
cé parimente: Hanc entm Virgam Regy honoris, dr infignefceptrum_, Id.in pf. 420 | 
dicebat \antiguitas; defignans in ca virtutum Regem, Dominum Sal. 
uatorem . | 
Pietro Galatino, portando vn’autorità"d’vn Rabîho, dice che la, Per. Galan.» 
Verga in mano del Signore lo dimoftra Meffia. quiefte fono le firepa= ii! 
Versa feona 


role: Rabbi Kimki in libro Sceraffim sita de Meffia ait > Vocatur Mel de 
QI 4 fias 


Verga fegno 
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Mebokec etiam dicitar , quod Scribam, 7. PIRNNONOII AEREE VE 
Duran 4.3. Dinota ancora la poteità Sacerdotale , fecondo l’opinione di Gu- 
615: . . SlielmoDurando,ilquale nel fuo Rationale dice così: Vinga pafi 


È ì igm , ralis, PoteStas intelligitur facerdotalis; quam Chriftus ei coni ty ES 





fii Sacerdo. do ApoStolos ad predicandum mifit, pra vipien cis vt bar to) 


(4 fo. 


Cal È 


ai 
. 


tale. —Elamedefimafignificatione cauò Innocenzo Terzo da quelli 
Zpnoc.1). lib. le del Salmo :Virga aquitatis »Virga regni tui, ère. dicen dc è, = e nen 





pr Mil Pontificis , Chrifts poteStatem fignificat je doppo hauercitate li 
P/alz3. Parole delsalmo, foggiunge;che l'iftefla Poteftà non folo è Y gache 
corregge,ma baftone che foftenta,cosi dicendo : Vers pote. fas CA Pi 

sli non folumVirga »fedbaculus ef? , quia non folum corripit ; fed etiam 
Sustentat. Vnde & pfalmus : Virgatua , & baculus tuus ipfa mae confi 
lata funt . * TO eso 
pod. ino . COMfONdonoi Padri la Verga , &il Bacolo,, applicando le medefime 
Ra ‘ fignificationi all'vno., &all’altro: onde Cafliodoro nel luogo citato, — 
Vergase Ba. dice di ambidue infieme : HeacVirgaef} qua conftringit advitan 
colo, Palto. H706 Baculum , quod continet imbecilles: Hoc feptrum, quod di 
cile Ranca tuos vinosfacit: el’iltefoin vn'altro Salmo: Virga pertinet as 
fio A sta , tam» È fortitudinem Domini Saluatoris; Baculus ad 
Id. in pf,rr. bumanum . | ro 
Glofin Ex04, rrseiigrari regia nella Glofa, che la Verga fignifica la Dottri= 
67. na,leggendofiin ella: PerV'irgamz dottrina ficnificatur; co quod anti 
ee quitus in fisnum dottrine è.Dodtoribus pari na Ae 
Decvinde Eflendo dunque il Signore Dio il Rè de’Rè, il Sommo Sacerdote» 
&il noftro Dottore, conueniya che fi rapprefentalie con la Verza Re- 


gia, Sacerdotale,c Masifltrale in mano, 


Con Volumi » e 
Volumi inn wr vedenelle mani di Noftro Signore vn Volume fpi ; me 
Soi: cile all'incontro nelle manidegli Apoftoli , è.di PETE 
goifichino, lumiinuolti; perche auanti che Chrifto fpiegaffe, e manif 
uini mifterij conla-fua predicatione, erano li medefimi in figure, & i 
Durand.i.c,3 MOIte cofe ofcuri , come offerua Durando nel-fuo Rationale: e poflia- 
Apoc.S. mo dire,che alludano dà quella Vifioneraccontata.da.S. Gionanni nel 
l'Apocaliffiidelibro chiufo; e figillato ; il quale neffuno mai în Cielo, . 
nè in Terra pote diffigillarlo ,&.aprirlo.;:finche l’Agnello nonl'aprise 
fpiesò affatto : per fisnificare ch’il libro della Scrittura nomerai 
ligibile , fe Chritto nonlo fpiegaua, e non dana alla Chiefa, & alli fuoi 
( Apottoli il fenfo., e l'intelligenza di effa,come habbiamo.in S.Luca con 
Lu.34. quelle parole :7 ume aperzat i/lis fenfum vt intelligerent Scripturas.. 
Sitapprefentano poi li medefimi Volumi in alcuni celtì à 
.__ . Signore ;i quali poffono fignificare i libri della facra Scrittura. @nde 
SI Galia in alcune pitture ve ne fono poftiotto ; e quefti fecondo S. Girolamo 
in lib,Reg, denotanogli otro libri Canonici della facra Biblia : & in alcune'altre ie 
| ne ve- 


na 16 b* 
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con cinque diefli , fatiò cinque mila perfone ; & vn’altra volta qua 
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ne vedono tredici in due cefti; che fecondola diftintione di Sift 
nefe » poffono fignificare li cinque libri di Moife; e gli otto de*Profe 


n 





s ix.9emen,.Ì, 4 


j, parsit, % 
Con Pani. 


A Ltri cefti ancora fi vedono à piedi di Noftro Signore con Pani» pani in cefti 


che rapprefentano la moltiplicatione delli medefimi, quando appreffo no» 
ttro ftro Signore 
mila con fette. Onde in alcune pitture fi vedono cinque di detti ce- che-Sgule; 


fti, & inaltre quattro . 
Da quefte due moltiplicationi inferifce S.Ambrofio il beneficio,che s. Amb.in 
fà Noftro Signore all'huomo;conferuandolo in quefta vita, e dandogli Zuc.c9. 
Ia quiete nell'altra doppò la refurrertione del corpose l’argomenta dal- Moluplica- 
numero delli cinque mila fatiati con cinque pani, e delli fette mila, ni adlag 
pafciuti con quattro ; con prouare fottilmente, che quefti fono Simbo- nofro Si- 
lo della quiete dell'altra vita ; e quelli delbeneficio della conferuatio- gnorese fuoi 
ne inquefta ; così dicendo : Priws quinque millia quinque panibus , po- mifteri) 
Sfea vero quatuor milliafeptem panibus legimus fatiata. Quaramus er- 
gomySterium, quod miracula praffent. Itaque videntur illa quingue 
millia quafiquinque corporis fenfus adbue corporali bus proxima alimen- 
ta accepifte de Chrifto : quatuor vero millia, do fi adbue in corpore fint,© 
in boe mundo squi ex quatuor conffat elementis ; non otiosè tamen refe- 
runtur myftice efcam accepiff* quietis .Tam entm aquantur mundo, fupra 
mundum futuri. Nam & fi in boe mundo funt,intra mundum tamen non 
funt,quibusmySica quietisimpartitur alimentum.Sex enim diebus mune 
dus eStfattas,feptimo requietum eSt die ; &o Dominus sfanclificanit eum . 
Vitra mundum ergo quies; vltra mundum etiam fruttus quietis . Pot 
foggiunge , feguitando il medefimo concetto della Refurrettione: 
Ft fortaf? fi primum quinque panes fenfibiliter manducaueris , audebo , 
© dica, poff quinque panes,ty feptem,tertio iam interranon manducabis 
panè; fed fupra terri manducabis odto panes, ficut qui funt in corleffibus . 
Sicut enimfeptem panes, panes quietis; ita oCtopanes, panes funt refurre- 
Glionis. Ergo iffi, quifepti aluntur panibus , triduo perStiterunt ; fortafsè 
integram refurredtionis future fidem, &x contlantiam confecuti, &e. 
S.Ifidoro Ifpalenfe per le cinque mila perfone , fatiare concinque .. 
pani, intende ilpopolo fedele, pafciuto da Chrifto ne' cinque fenfi oa 4 
corporali della legge fpirituale;e con la Scrittura vecchia;e nuowa; CO- (ci,che a 
me con due pefci , così dicendo: Quingue millia viri; qui quingque pa- tichuo , 
nibus, © duobus pifcibus pafti funt > Ecclefia funt populi, qui per quin- 
que corporis fenfas alimento legis fpiritualis à Chrifto reficiuntur, &r du- 
plici Teffamento, quafî gemmellis P sfera fatiantur. Applica poi li 
quattro mila parimente alla Chiefa, dilatata pertutte quattro le par» 
tidel mondo; e nutrita con li fette doni dello Spirito Santo, dicendo: Setre pani, 
Quatuor autem millia wiri, qui alijs feptem panibus aluntur , eadema che tigpi 
Gentium Ecclefia eS1; que in quatuor partibus mundi diffunditur, atque ing 
wbertate feptiformis gratia recreatur . S\Cyril. Alex; 
S. Cirillo Aleffandrino dice , che li cinque pari d'orzo ; cor quali in Z0.h,4,6.39) 
uro- 
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613 ROMA SOTTERRANEA. 
LARE, feno fatiate que cinque mila pe one, fignifican > lt CL 
| —Moifes e lidue peli, la dottrinapredicata da pefcatori;x 
Apoftoli; & applica li pani d'orzo alla legge di Moisè ; perche 


Apoftoli per e le cofe contenute in effa fono come vn cibo duro: la dottrit la po 


che fi chia- gli Apoftoli , fignificata perli pefci; è cibo dell'anima delicato e foa 
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pere pelca- Dice dunque Cirillo in quefto modo : Pato îgitur ipfe (quamuism 


raftudio/us quaerere hbortor ) quinque Moyfis libros s quinque ordeai 
panibus fignificari. Tota bat agi telai vote tu > literalm 
4 cr biftoricum cibum ; atque ideò durtorem , © quafi ordeaceum afrt. 
Duobus autem pifcibus , pifcatorum libros , quibus delicatiora comini. 
bus alimenta deferuntur » fignificariarbitror. Duo autem pifcesfant, 


quia d> pradicatio Chrifli, que per Apoftolos effalfity Euangelica,ò 
ApoStolicaferiptura refplendet . Ita Saluator » &y diftiplina legisfpn 

talis , dv mowi Teftamenti ineffabili dottrina, fidelium animas ad vit 
alit eternam . Rende poi ancora la ragione perche chiama gli 
ftoli pefcatori;fe bene tutti non haneano fatto queft'efercitio:perche 
tali furono li principali, così dicendo: Quod aztem diftipuli Domini 
piftatores fuerint, perfpicuum omnibus et . Si enim fee p0% ompi 
buiufmodi ( ne contendamus ) fed quoniam princspales eorum pifcatoni 
fuerunt, non erit aliena nofirabec è veritate oratto, _—___— — 
Orig.hom.12. Origene finalmente oflerua, che il primo miracolo fù fatto ne pati. 
in Genefc.a5. d'orzo, & il fecondo in quelli di grano, e di formento; per dinotarel 
ee differenza de gl'incipienti, e delli proficienti nella Via di Dio,cosi. 

sis uni dicendo : Scriptum effin Ewangelijs , quod/ecundò pauerit turbas 

ma in pani © #/0s, quos primò pafcit , ide incipientes, ordeaceis pamibus pat: 
d'orzo» e» Poffea vero cum iam profecifent in verbo, & doctrinateritictose cali 
fuo mifterio, bet panes è i to) b Ù pi nt 
Pani fegnari Non fi deue lafciar di confiderare » che derti pani moltiplicati» 
con la Cro. IUAli fi vedono etfigiati ne’ cefti; & altri ancora in feno di Noftr0 Si 
da gnore ( doue dinotano il Santiflimo Sacramento dell’Altare, nelqua. 
le egli medefimo ci dà fe fteflo, ch'èil pane vino) tutti fono fegnati 

. ’ Ò Pf . 7 n < 
Vfoantico co fegno della Croce: poiche da ciò fi raccoglie , e fi prona Lwopio 
de’ Chriftia- granticode'Chriftiani in formar li pani in talmodo, per hauer cont- 
E nuamemoria del beneficio della redentione , operata per mezzo del 
la Croce. (Croce; volendo quelli, intempo ancora, che pafceuano il corpo, e 
citar l’anima al defiderio d’efferpafciuta del pane quotidiano de 
gratia, che fidà per i meriti del fangue pretiofo del Signote, ipa 
Buccella, , nella medefima Croce. i Mit 
che cofa fia Sappiamo che quelt'vfo di fegnar*i pani ( in modo che non bifognt* 
no. ; ua tagliarlo , ma fi potena fpezzare , e frangere in più parti, chis 
BA pinta Buccelle)era ancora appreflo à gli Hebrei;anzi l’vlauano ancoral' van 
Horat, Lx. Gentilise chiamauano le parti di detti Pani Quadre,non che fotte #8 
ep:ft. 18, il Pane in forma quadra ; mà perche quella » che fi leuaua.eralag 
Martial, L3. parte, come fi può vedere in Horatio sin Martiale , in Giouen 

‘pigram.76 Virgilio, &in'altri. (3 


ur” Li Chriftiani però volentieri lo continuarono perl fine foprat 


Tuuen,Satir.s 


Virg.Aeneid.7 per altre pie confiderationi; che vi potcuano hauare . Anzipé ca 
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- di commetter'errore grauiffimo q 
— re:onde leggiamo vn’efempio notabile nelli Dialoghi di S.Gregorio S. Greg. Dish 
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uando haueflero mancato di ciò fa- 





di alcuni Monaci, li quali hauendo meffo à cuocere fotto la cenere vna “1-12. 


- ni . . . . î o! end 
pizza, ò focaccia, fenza ricordarfi di feenarla, fecondo il folito , co’! fe- pet 35 


gno della Croce quando, dolendofene,lo diflero à Martirio, parimen va impreflo 
te Monaco , quefto doppo hauerli riprefi, fece vn fegno di Croce ver+» il fegne della 
fo detta cenere;ce fentiì fubito far quella pizzava rumore, come fe al- Greccio va 
l’hora foffe rotta vna pila ( così dice S.Gregorio ) cauata poi dalla ce- 


pane, fegna- 
P : to da lenta 
nere , la medefima fitrouò ch’era fegnata conla Croce , come fe ve noconla. 


’haueflero fatta quando era cruda, Tanto fù gradita da Diolafede di mano. 
quel Monaco;ela diuotione fua , e degli altri, che nonhauerebbono 
voluto pane fenza Croce . 

Quetft'vfo poi de’ Pani così fegnati viene autenticato ancora da molte Pani fegnati 
figure antiche,le quali già fi vedeano indiuerfe Chiefe di Roma , par- pain 
ticolarmente di $.Ghrifogono, di$. Clemente , di $, Bibiana ( cioè in dipinti in di 
vna parte del Monafterio ch'iui era , doueio giàle vidi, prima che fi uerfe Chiele 
rouinafle affatto) &inaltre, nelle quali erano dipinti fimiliPani,tut- diRomas» 
tifegnaticonla Croce. 


GAP. XXVIII. 
Dell'Imagine diChrifto in Afpetto giouenile, & 


in forma di Paftore in varij modi È | 


I vede inmolte delle fopradette figure Cimiteriali Noftro Si- Chrifto no- 
gnore in afpetto giouenile, e fenza barba; ancorche rapprefenti ftro Signore 
le operationi , ò miracoli fatti doppo li trent’'annidella fua vita F erchedipin= 
Il che non fecero que'Chriftiani benedetti fenza mifterio, né à gione n prg 

cafo ; ma vollero fignificare quello , che dichiarò Filone Hebreo s cioè ° 


| che appreffo Dio non ci è cola vecchia; nè paflata ; ma ogni cofaè pre= p%il web }ik 


fente . Quefte fonole fue parole: Sed dà Deo nunquam fenefcente fem de facvificijs 
perg; Iuuene , nova recentiag; bona copiosè accipiendo, difcant crede= Abel.è Cain 
re, mon effe quiequam vetus apudeum , aut omnino preteritum, Sed 
Subfi Fens abfquetempore  nafcenfaue &e. > 
Ma perche nelle medefime pitture fi vede ancoral’ifteffo Signore 
in afpetto di huomo di matura età con la barba , potremo dire che lo 
rapprefentauano nell’vno se l’alero modo, peril mifterio che fù confi- 
derato da Origene , cioè diefler primogenito ditutte le cretaure,e 
per effer venuto al mondo nell’vitima età, così dicendo: Quando ve- 
nit in corpus bumanum ; dicit inexordio; Neftio loqui squia iuuenis ego 
Sum: Inuenispropier difpenfationem : Senex iuffaboc quod primogeni» 
tusommnis creature. Iuuenis quia in corfi.mmatione iam faculorum, © 
in extremum buius vita tempus aduentt . sn 
Le figure poiche firapprefentano in più luoghi dall’ifteffe. pare res 
i 
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626 ROMA SOTTERRANEA 
$anti perche di Abraam, di Noè, di Moisè,di Elia,e di altri fimili, in for 
fi dipingono : te giouenile , contengono vn'altro mifterio; cioè ch 


ble ge 8'°® uani fono per natura loro forti, robufti , e vigorofi ; cosi; li hu 
Afpetto gio- giufti hanno fempre ilmedefimo vigore , e fortezza nell'anima 

nenile fimbo» lo fpirito, come lo ponderò $. Giouanni Chrifoftomo , dicendo: Ja 
lo d'huomini forum anima inuenefcunt , vigent, dr inipfo atatis flore fem co 
ce cla ‘hunt. Perl'ilteltà ragione poffiamo credere , che fi dipingano i A 
zi) gt spift geli nella medefima forma,e figura giouinile ; fe bene fono inco por! 
ad Roman, E tanto bafti delli modi, co'quali rapprefentauano Chrifto NoftroSi 
Angeliper- gnore. Vedremo hora altre figure »e Simboli, con li quali l'iftellos 


che fi dipine i xp elegge 4 
gono ina, SUOTe da'medefimi Chriftiani era rapprefentato , 


{petto giouce ager 
nile. In forma di Paftare con la pecorella, è capro fopra le fpalle »f al 
Baffone , e Fifiola paftorale . ) 
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Noftro Si. (4 Oleuano que’primi Chriftiani trà gli altri Simboli di Noftro Sì 
gnore in for S gnore, feruirfi di quello del Paftore ; alladendo alla parabola de 
riad Pà- 1a pecorella fmarrita , e riportata dal Paftore fopra le fpalle; comef 
Lus, 15, legge ins. Luca,applicata dall'ifteffo Signore è fe medefimo,son queb 
zoan. 10. le parole riferite da S. Giouanni: Ego /um Paffor bonus . Bonus Pala 

animam fuam dat pro ouibus fuis : Animam meam pono pro cuitm 

meis: E poco più à ballo: A/iasozes babeo > @r illas oportet nf 
Matth, 26. re, Et in$S. Matteo, & in S. Marco : Percutiam Pafforem, ©i. & 
pa) 14 qual parabola fù dichiarata poi più efpreffamente da S. Pietro nell: 
sini caste: prima epiftola, dicendo: Fratis enim ficut oues errantes, fed 

effis nunc ad Pafiorem Mor E pifcopum animarum veffrarum. Qu 

Figura del Simbolo dunque era è quelli communiffimo; e fe ne feruiwanomolto 
Paltore nel. frequentemente, non folo nelle fopradette firure Cimitenialij® 
li Calici, e Vafi facri, e ne’Calici ancora ; effigiando in efle il Paftore conlapeco 
ne Vafi fa. rella fopra le fpalle; come fi proua particolarmente dawn.luo 
Ta | Tertulliano, doue parlando del riccuer’i penitenti, apporta q LA 
Tertul. deo dicendo: A parabolislicebit >g satin eSt ouis perdita; à Dommott 
Pudicit.'c,2. quifita, tv bumeris eius reuetta. Procedant ipfe piurae Calicum wifi 
Id.ibide.10. rum fi vel im lis perlucebit interpretatio pecudis ili orgii 
Calici di mo, gn etbrico peccatori de reftitutione colliniat (febene malamente 
bip viari interpreta la parabola, come ancora oflerua Baronio. mentre perl 
gli anti» SARÀ: alt: » i 

ia pecorella fmatrita, ridotta all’ouile,vuole che s'intenda , non ilpes& 
s. Epiph.in tore Chriftiano, ma folamente il Gentile ) e l’iteffo replicain voli 
Panar.r:/. capitolo,dicendo: Patrocinabitur Paffor,quem in Calice depi 
Le si ma le quali parole depingitis, e fopra ; piciura Calicum, fi raccoglie chei 
fiarca cele- queltempo fi vfauano i Calici di vetro ;eche di quefti parla Tertulis 
brando ins no. Onde foggiunge appreflo: Ego Pafforis feriptunam baurio 
calice dive= frangitur, cioè come ilvetro. Ne ciò deue parer ftranos 


Apolioli 















der "r vfo fu nella Chiefa antichiflimo, & in fino dal tempo degli 
gannaua il COME fi raccoglie da quello , che fcriue S.Epifanio dvn f 
popolo. Erefiarca, vicino al medefimo tempo; ilquale affcttando il 108" 
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Miffam cantare sriferito nelcap.W# Calix de confter.difi. 1. doue NEL mes, c.6. 
capitolo precedente, Y£ i, fifàmentione della prohibitione fatta cap.vecalias 
nel Concilio Triburienfè , che nonfi. celebralle ne anche in Calici di 4e09/20.4:f.1 
legno; rifetendofi iui quella memorabil fententia di S. Bonifacio Ve- "ie ; Talon 

fcouo e Martire : Quondam facerdotes aurei ligneis Calicibus vtebantur, Tribur.c, 18 

n munc è contrario s ligneifacerdotes awreis vtuntur Calicibas. Habdiamo sacerdoti di 

poi l'éfempio néliarvità:di $S.. Donato Veflcono d'Arezzo; il quale cele- 90, Calici 


® Cattolico,peringannar'ilpopolo,celebrauain:va Calice diyetro,e con 

® le fuc magie, &incantefimi operaua, ch'il vino, il quale in detto.Ca- 

® Jdiccappariua bianco; diueniffe rollo; per moftrare ch'era conuertito lari 
è iafanzue;eche perle fine parole, come di vero cattolico, fiera fatta. - fab 
& la tranfuftantione tino... | TÀ 

Ì Seguitò poil’vfo di fimili Calici infino che fà prohibito nel Concilio Calici di ve. 
a Remenfe, fotto S. Leone Terzo interipo di Carlo Magno l’aano 813. tro Lay ndo 
È con queldecreto: N 2/us autem în ligneo , aut vitreo Calice prefumat ur» = FA de. 
di 


brando in vn Calice di vetrosquanido Antimo.fuo Diacono volle diftri. 
yj buireilSantiffimo fangue-al popolo (che fi.comunicaua all’hora fub 
st vtraque fpecie) alcuni pagane fe gli auuentarono addoffo,e cadendoli 
di di mano il Calice, firuppe in molti.pezzis ma raccogliendo il Santo 
a" quelli frammenti, li riami infieme selo ritornò intiero come prima. : 
1 perilqualmiracolo fi conuertirono moltidegl’iftefli pagani... 


ì) 


- S.Giròlamo ancora feriuendo è Ruftico,e lodandolle fingulari virtù di 
S.Efiperio Vefcono di Tolofa(che fù neglianni del Signore 394) dice di 
lui.Ni/ illo ditius,qui corpus Domini in canifiro vimineo,fanguint portat 
im vitreo: & altriefempi) autorità fi potrebbono addurre, che fi la- 
fciano per non far più lunga digreffione. Non fi deue però lafciar' di 
E dire,che fe bene fi v[auano Calici di vetro, prima che foflzrò prohibiti, 
#" =—nommancarono però nella Chiefa limedefimi, & altriVafi cri d’ar- 
* = gerto,&oro;tiel tempo ancora degl'TmperatoriGentili,e nelle mag- 
giori perfecutioni di effa; come apparifce da quello che ferine Analta, 
fio nelle Vite de’Pontefici, S.Ottato Mileuitano , $S. Agoftino,$.Gre, 
gorio Turgnenfe, & altri. Quando poi regnarono gl'Imperatori Chri- 
itiani; furono tanto arricchitele Chiefe di fimili vafi facri pretiofi , 
che ne Mtupiuano i Gentilimedefimi. Onde Giuliano Prefetto dell’O- 
riente,Zio di Giuliano Apoftata, vedendo tanta pretiofità nelle Chie» 
fe di Antiochia; marauigliato grandemente», efclamò (scome riferi- 
fce Teodoreto : ) En quam fumptuofis Vafis filia Maria miniftratur . 
Nè fi debbe lafciar di dire ; che nonfolone' Vafi,,ma nelle facre Velti 
ancora e'figia rano quelta parabola;ò l'accennanano,come particolar- 
mente nelPallio de'Sommi Pontefici, e de’Patriarchi, &Arciuefcoui; 
li quali i faceano di lana dî pecorella, accioche portandoli fonra leu 
fpalle, fi ricordaffero di affomigliarfi à quel:Paltore,che rapprefentaua. 
no: così lo nonderd S Ifidoro Pelufiota; dicendo : /d autem Amiculum, 
quod Sacerdos humeris geffat , atque ex lana non ex lino contextum ef? , 
ouis illius, quam Dominus anta quafisit, rieti bumeris 
mis fubfulit , pellem defignat. Epiftopus entm, qui Chrifii typum gerit, 
Go, rca lumgitar ; atque spfò etiam babitu, sllud omnibus uu 
ti 
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65: ROMA SOTTERRANEA \ 
‘Pallij facri /e boni illins paftoris imitatorem\effe, qui gregis infirmitates fibi feren= 
Simboli del das propofuit . I P| sesti VERSTEA 
OA iL Horatornandoallafigura del Paftore; quefta era molto familiare 4 
Ifidor, Pelu € COMMUNE a'Chriftiani ; onde Coftantino Imperatore la fece porte 
l.t.epift.136. in mezzo della piazza di Coftantinopoli, come riferifce Eufebio nella 
#4 Hermin. {ua Vita dicendo :Wideas etiam adbuc licet,apud fontes in'medio, foro 
» Ù "i È ! fitos  Pafforis praclara fymbola  illis, qui facris litteris crmditi fami, fotte 
da Coni ; cognita. Perche non fulo era fimbolo di Noftro Signore, ma contene= 
tino nella, ua molti mifterij); con la confideratione de’ quali poteano molto ap- 
piazza di profittarfi . Tra gli altri poteuano confiderarui la Patienza delbuona 
Coftàtino. Paftore, e lefatiche fatte per cercar la pecorella fimartita se riportarla 
ol no; falua fopra le fpalle all’ouile, come in queftà parabola fù confiderata. 
ra Collie da Tertulliano, il quale diluicosi dice : Erromeaz: Ouem patientia 
13.048.  Pafforisrequirit ,&y inuenit. Namimpatientia onam facilè conter- 
Mifterijdel- meret : Sed laborem inquifitionis patienter fufcipit ,@ bumeris infiper 
la figura del agebit baiulus patiens peccatricem dereliétam. | rrictani 
vii . . Selirapprefentaual'humiltà profonda del figliuoldi Dio in abbaf- 
fatiche del farîtanto , facendofi huomo perinalzare , & ingrandire l’ilteffo huo- 
buon Pafto- mò, come pondera S, Agoftino, dicendo: Oem perditam omnes pee- 
te. catoresdixit, qui per pamitentiamrec onciliantur Deo; quam bumeris 
Feriali, Lio- Suis portat , quia bumiliando fe tales erexit . | pri nA 
% 4 125440 E molto più vidoueano confiderarela charità infinita del medefî- 
Humilrà del mo Paftore , ilqualè non folo fi degnò venir dal Cielo in terra àpigliar 
buon Palto- Ja. noftra natura; male pene de’noftri peccati , &è morir per effi in, 
re + Croce; come hauea già predetto Efaia,dicendo:W'erò /anguores nofiros 
Sue Ze " ipfe tultt, do dolores moftros ipje portazit . E come dichiarò più aperta 
as; 78° * mente S; Pietto con quelle parole : Quei peccata noffra ipfe pertulit inno 
Charità del corpore fio fuper lienum . Fas | e hea 
buon Pafto- —Ponderò quefta medefima'charità S. Gregorio Nazianzeno, mentre 
vi: eflaggerandol’humiltà-di Chrifto in voler farfi hùomo per noise nafcet 
i eh in vna ftalla; aggiunge ancora l’amore, co’l quale volle ricomprare l’a- 
S.Greg,Naz. nime noftre, e portarle nell’ouile del Paradifo; dicendo che non ci 
erasin Chri. deue parer picciolo,fe bene fiè tanto humiliato per la.pecorella fmar- 
fsNatinst rita,perlaquale hàefpofta la vita fua , cercandola,trouandola ; e por= 
tandola fopra le medefime fpalle che.vi portò la Croce: e finalmente» 
riducendola, ecollocandola doue fono le altre pecorelle» che nonfî 
fono mai fmarrite : Ax propterea ( dice Nazianzeno ) paruus et, quia 
propter te bumilis ; quia bonus ille paftor , qui anima fuam pro ouibus 
cofait s aderranterm ouem venity D admontes, © colles, in cute 
crificabas , yo vagantem inuenit , & inuentam , ijfdem humeris, quibus 
cy Crucis lignum fubftulit ; fublatamg; ad fupernam pirsbiizid. 145 
faubuetiamg; eodem , quo easy que numquama grege aberrarunt, loco 
numerog; babuit. dI 
S Ambr.intf. Così ancoraS. Ambrofio sfopra quelle parole del Salmo : Errani . 
u8.0oma%. ct opis qua perjt: pondera ilmifterio , & ilmodocome fi ricuperò la 
pecorella fmarrita ; cioè permezzo della paflione,e fangue di Chrifto, e 
per mezzo della Croce , doue portò li noftri peccati per liberarcene , 
cosi 
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così dicendo : Denique inuentam paffor ouem bumeris imponit fuis. 

Agnofcis vtique mySlerium; quomodo owis lafareficiatur ; quia mon poteft 

aliter humana conditio laffa recreari , nifi Sacramento Dominica paffionis, 

& fanguinis lefu Christi , cuius Principiunz fuper bumeros eius. Inilla 

ensm Cruce infirmitates noftras portauit , vt ibi omniti peccatavacmaret, |“. i 
La medefima fù ponderata da $. Girolamo, nell’ epiftola particolar- S.Hieronya, 

mente. che fcriue è. Pammachio, doue così dice: Dei fili propter ad Pamach. 

unam morbidam ouem , nonaginta mouem in montibus dereliétis , alapas, #Lin sn 

Crucem, flagellafuftinust ; È fuis bumeris portanit ad Carlos , baiulans 

Cr patiens delicatam peccatricem. Et il medefimo.altroue : Ze quipf= rain Ifai.49 

teaimmaicSlate venturus eft, prius formam pafforis accipit, qui dicit sp- 


Se def: Egofum Pasiorbonus. 


L’ifteffo habbiamo della Glofa fopra S.Luca , cioè : Ouem in bumeris Glof: in Luè. 
pofnit , qui humanamaturana fufcipiens , peccata mofira ipfe portawit : e. 15. 
Vnde bumeri Chrifii, Crucis brachia funi zillic peccatanofira depofuit ; 
in illa nobilis patibuli ceruice requiedit . 

Poteuano ancora li medefimi Chriftiani concepir molta fperanza_ Confidenza 
d’aiuto;e di confolatione;squando li foffe bifognato patir pet la confef- car Grbbe: 
fione della fede; e mentre patiuanotante.tribulationi,& angùftie in rribalati in 
tempo delle perfecutioni ; fapendo che il Signore non abbandona, ma Dio... 
cerca , & abbraccia con amore litribulati ,& abbandonati dal mondo; >, 
come cercò &abbracciò la pouera derelitta,e perduta pecorella,Que. << sono 
fto fù penfiere diS. Girolamo, il quale ponderando quelle parole del- 5.Hieron ina 
l'Ecclefialte : Ft Deus quaret elisqui perfecutionem patitur, dice così: Si SEO 1 
cui auté placet quafî proprio legere principio : de Deus queret,drc vtatur 
hoc teftimonio in perfecutione Gentilium ad confolandum eum , qui in 
martyrio perfeuerat . Et quia omnes ( inxta Apoftolum ) qui piè viuere > rimotb. 3, 
volunt in Chrifto Left perfecutionem patientur , babent confolationera : 
quia Deus quarit perfecutionem patientes ; ficut requiritfanguinem in- 
serfetli ; o venit querere quod perierat ; & erroneam quem finis bumeris 
ad gregem reportauit . 

E ne poteuano argomentare parimente la Refurrettione noftra,co- ì 
me l’argomenta fottilmente Tertulliano ; il quale volendo preuarla. Pintadte. 4 
da quelle parole di $.Luca;Venit Filius bominis quaerere, dx faluum carniezg 

facere quod perierat ( cioè, che .eflendo perito tutto l'’huomanel con» 
correr'alpeccato l’anima, e’ corpo; per faluarlo.tuttoydouea necefla» 
riamente ritornar’in vita il corpo, e l’anima) fi ferue di queft’efempio 
della pecorelia;la quale hauendo il corpo scl’anima fenfitiua ; fi co- 
me con ambidue fi fmarri,. così conle medefime foftanze, non con vna 
fola di queite , fù prefa dal Paftore, e riportata all’Onile;così dicendo : 
Imprimis cum ad boc venifft fe dixit , vt quod perijt faluumfaciat. Quid 
dicas peryff© è.bominem fine dubio. Totum ne , anex. parte? vtique t0- 
tum. Siquidemtranfgre/fio ,que perditionisbumara caufaefì, tam. 
anime in finélu ex comcupifcentia; quam Èr carnis adlu ex de gufiatio- 
ne commifîa, totum bominem elogio tranfgreffionis inforipfit; atque 
exinde meritò perditionis implewit . Totus staque faluus fiet, qui perijt 
totus, delinquendo totus ; nifi, fi o ouis illa; fine corpore TuL , È 
; ne. it. 
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Sine corpore vemocatur + N'am fi caro quoque eius cum anima (guoc 
cus totum eSt ) bumeris boni Paftoris vebstur, ex vtraque vtique fub. 
Pecorella Sianti a refistmendi bominis exemplum eft. > ‘33 osare ai ae 
mella fpalia | Ne fi perdeuano d'animoin veder'vaa pecorella fola nelle fpalle de! 
del Paftore Paftore ; fapendo che quellarapprefentanàl'humana natura; come trà. 
rue del gli altri prou2. Ilario con quelle patolè # Ozis@na; homo intelligen- 
humankP. O" dus eft; © fub bomine uno vniuerfitas fentitnda eft-=fedin'vnizs Ade 
$. Hilar. in errore omne bominumgenus aberrauit, dre. Saperano ancora, che Dio 
Mash, can. benedetto conferifce le lie gratic atutti, come fetutti foffero vano fa 
gi cin lo:cosìl’afférma'‘$. Gionanni Chrifoftomo, dicendo: 7deo denione 
i elet © pi dv in illaboni Paftoris parabola non dicitur,quia venit multas owes que- 
pun. cord, vererfed vnam. Vnanamque est : quiaficomnibus; quafi vni, divina 
beneficia conferuntur. DIDULOIO sila Oi 
Molte altre fimili confiderationi vi potéàno hauere;che vihebbero 
poi li Padri,le quali lafciando noi‘perbreuità,concluderemo la dichia ; 
Apoftrofe 2tione di quefto Simbolo del Paftore , e della Pecorella conl’Apoftro= 
di S.Grego» fe,che li fece $.Gregorio Niffeno, eche pofliamocredere che facellero 
rio Nifeno li detti Chriltiani, cioè: Vdi paftiso Paffor bone, qui faper bumeros 
al Paftor —to/lis owem ( vna effenimowis vniuerfa bumana natura ; quame fufee 
- pera No/. Super bumeros ) offende mibi locum quietis ; edbuc me adberbam Bon 
bois fe Cas. 44 nutriendum ; voca me ex nomine , vt ego, quifumonis audiam vo- 
> Abofitote Stam; È propter tuam vocem da mibi vitam etersam. O con quel 
disttoma. la diS.Tomalo: Bone Paffor panis verè Ieftr moftri miferere. Tu mos 
wafo al me, P4/te, mos tuere : Ta nos bomefac videre in'terra diuentiaum : Tu 
defimo. ' cusncla fcis , © vales: Quimnos paftis hic mortales ; tuos ibi tomenfale 
coheredes » o fodalesfacfanttorum ciuium. e GR 
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boa ikst coi 
bi ai _ 
PaStore con l'Irco, è Capro, ) pù daria. 
Paftore con . î II 
è Ireo ia 5 S I vedein alcune delle fopradette pitture Cimiteriali il medefimo 
fpallache.s Paftore,non con la pecorella, ma con vnIrco; è Capro nelle fpal- 
guifichi + le; ne ciò fenza mifterio : poiche per quell'animale efflendo fi ‘ati 
peo igno» i peccatori : come per la pecorella i giufti(ffatuet quidem ones A dextris, 
pi P ‘ bedos autem è finiftris, dille il Signore parlando della feparatione,che ey 
Pecorella, farebbe fatta nel giorno del Giuditio de'buoni, e de’cattiui) fidaua, 
finbolo de’ ad intendere,che l’ifteffo Signore , è Paltorbuono;jera venuto non fo- 
fo tn lo perigiufti, ma peripeccatori ancora ; così diffe Teodoreto, pon- 
Canz,ia  Gerando quelle parole della Cantica: Ps/te Bedostuos, cioè: Pult 
Marb.9, enim benionus Dominus, vt mon modo iuffos; verum etiam 7 
Luc. Sì = omnistudio, &xcuracomplettamur. Non enim egent(inquit) 
nifunt medico; fed quimalè babent, Non veni har 
catores ad penitentiam., Hadorum autem nomine (fecuita più à b 
peccatores intell'igit diuinafcriptura. Hosenim dominus è i 
locatam irî, friunttos ab agnis , qui dextram locum obtinebust = 
br3 lege quoque pro peccatissnGonis / d Hircns ex Capris mactabaturitre. 
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n 


Pa5tore co'l Baffone , è V CIZA è | 
Ltre quello che fi è detto di fopra della Verga nelle mani del Si. Baftone. in 
gnore, fi può confideraàr’ancora,ch'il Baftone tenuto dal Pafto- «pala 
re fignifica la cura ;e-protettioneych'egli hà della fuaipecorella come Gigmifichi, P 
ofieruò S. Paolino: ilqualemell’Epiftola;cheférine 2 Florentio,còsi di+ 
ce.:' Ric ergo Dominus} Deus nofier; qui interris vifuseft, dv inter 
homines conuerfaius ef pro nobis, Onis; x Fafior in nobiseft: quia. 
nos inuiibili Baculo x falutari Virgaintus reget: vt etiamfi ambule- 
mus in umbra mortis snon timeamys mala) quia nobifium Deus. © | 
Innocenzo Lerzo atlomigliaqueito Baltone al Paltorale» del Vefco- e ci st 
uo; il qualè è acuto.infine ;curuo incima;e dritto in mezo;pet dino? polo è sa 
tate le conditioni delPaftare,ché deue fecondole occafioniftimolate Paftorale_, 
le pecorelle;che caminano lentamente; foftenere le-débdli;& inferme; del Velco. 
e ridurre le vagabonde:; così dicendo: Bons Paffor debet pungere lena 10 er 
tas, fubStentare morbidas, & colligere vagas. Que tria benò fignificantun 1" Mv 
in Baculo Paftorali,qui eft in vitimo acutussin medio reBus in fummore- nic. poft Pan. 
tortus.Acutus,wt pungatomes lentas;to pingues:Rethassut fubifentet owes Jk. 
morbidas,ty infirmas: Retortus vt colligat owes vaga: errabundas.<' 
- Nel medefimo propofito la/Glofa topt' salmi referifte quelle parole: HU inp/el 
di S.Agoftino ;/r2de etiam ef? quod Baculus Pontificalis exinfirioripan. !** _._, 
Le pungit ;ftperius im anteriora extendituy : quia Pradicator pungere de » 
betvitia carnis, &r mentisvires infuperiora dirigere . Confideraudo poi 
la forma del dettoBaltone-Paftorale ; ch'e ritorto in cima, eguarday. 
verfo chilo portasfeguita «Ztatamen quod ad/wi confiderationem fena= 
per redeat: ne cum dlijs pradicauer:t ipfe reprobus efficiatue 0... 

, ;L ;:1UBd® Conla Fiftola, Ò Siringa.' antod 31 I 
- $ OGRTLI ANO .3) | est A è Sal 
N": folo.colBaltone, maconla Filtola fi vede talvolta dipinto, qltola pai 

| figmifichi 5 


i 
_ - — 


il Pattore;perche,alla ie elinacura fi appartiene di vfar l'vn'é 
l’altro,fecondo l'opportunità; come. fà il Signore con noi, caftisandoci 
paternamente , e confolandoci à tem pi fuo:, per condurci con l'vno,e 
con l'altro modo-all’ouile celefte n 4 eterno: Così dice $ Gregorio 
Nazianzeno;P Sr reg era si pafeua ducetsd è pafcuis edueet. fefumg; 
recreabit, dr ahò mopebit sacrewoc bit s aliquottes quidens Pedo, vi piu- 
rimum.autem Fittula "7 RT se Cuffie sia A 11 * 

y î5 ci P. XXIX. dae ci hi. 
<Dell'Imagine di Chrifto in figura di Agnello..® va 
+. pOnfolo vienrapprefentato il'Signornoftro in 'forifta di Pari Chrilo ce. 
| ftores matti Agnello ancora percheoItie al clittodirci èoy App cl 
«me Paftore; ha voluto dipiù come.Agnello farli pet ndj vito** “Eneio» 
ST (OM. rima, efacrificio) more onmrCroce ; come offerirò S.Paoli 
linoin vn'epiltola, che-feriffe è Florentio ; doue così dice in quetto* 
propofito:Z dem Agnus.@r cm nostnfecula,qui nos de lupis agnos Pauline, 
affor elt adeuftodiamipro quibus VA 13 3-AA Florèt, 
Xi 





»] 


lt agnus’ 
in 
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sm victimam . Anzi, accttrando l'iltella morte, nel principio el mo n 


do;coine leggiamo nell’Apocaliffi , doue da 5, Giouanni è chi; 
Apve, 13 «Agnusoccifus aborigine mundi . Pure od33 pe 
di potrebbono addurre molte autorità della Scrittura facra per pro- 
uare ch'in ella perl’Agnello vien figurato il Saluator noftro; ma baftici 
il teftimonio di $.Giouanni Battitta ; il qualeguando lo vide.:wenir 
verfo dilui,dille.al popolo, ch'era feco : ese Agnus Dei; ecce qui tollit 


peccata mundi; delcui teftimonio feruendofi la ChieG@il'inuocaz:e fup- 


«li 
LA 








plica di continuo co’lmedefimotitolo, e nome : Agnus Dei gui tollis. 


loan. 1. peccata mundi miferere nobis. a 
I | Con ragione dunque gliantichi Chriftiani volendo rapprefentar 
Agnello cò Chrifto Signor noftro , fi feruinano di quelto fimbolo dell'Agnello; e 


la Croce. . cosìlo vediamo figurato immolte delle fopradette pitture Cimiteria= 


li.:in alcune delle quali fi rapprefenta ancora-conila»Croce in varie» 

maniere; anzi con vn Baftone,dal quale pendono.alcuni vafi paftorali; 

Agnello per dinotare l'vnoye l’altro oifitio sche hà fatto per noi di Paftore ,.& 

co" Bacolo, di. Agnello. utt cuù i | ‘ 
ò con Vali 

paRorali . 


Quanto poi alla Croce, che fi vede imelfo Agnello, è da fapere che 
nella primitiva Chiefa nonfi vfgua: ordinariamente divi 


noltro signore crocefiffo ; perche effendo'il fupplicio: della Croce tut- 
con mol. 





-roce foli. t2Uiainvio perli:malfattori, andauanoque primi Chriftiani 
Ò dipioger- tO.riguardo in dipingerui l'iftefo Signore, per:condefcendere alla. de- 
fi dagliAn. bolezza, &infermità degl’infedeli, e de'Chriftizninonelli;li quali ve- 
Patent ‘«n22 dendo adorarfi l’imagine d'vn huomo crocififo 3 € fentandoli 
delCrocei. qualche fcelerato , di cui haweflero veduto far l'iftefo giorno forfî; d 
fo. poco prima vn fimile horrendo fpettacolo., è fi farebbono fcandalizati, 

& haurebbono abborrita la noftra fedé Onda per condurli foauemen- 
Agnello fo- te alla cognitione de’mifterij della Croce, cominciarono à lipinger! 
lito dipia-  fenza\ctocififo; anzi gemmata per moftrare la fua Dec Pea 


gerfi à piedi habbià - a, PA didi eflì, 
ila. abbiamo detto difopra ; & alcune volte con l'Agnelloà piedi di efla, 
della: Cro- Feo Hat Chri. 


ce. come geftificas.Paolino,dicendo: Sud Cruce fanguinea n 
S.Panlin, e. ffus in agno. I —RRSSS Li 
più 12. ‘ Nonfinesa però,che anticamente ancora non foffe dipinta, &effi 
giatala Croce con l'imadine ‘del Crocifio; ma-certo è che prima di- 
Coîtantino» \e‘per molti fecdli doppò ,tù piùin VENTROnE bg 
alla Croce vn'Agnello sòl’iltefflo Agnello con la Croce; che în effa il Si 
gnor noftro , PST tI STRO 
E fe bene pare che nel Canone 83. del Sinodo even» fefto ne 
prohibito il porre l’Agnello in Inogo di. Chrifto ;con quelle parole cl 
8.10. Dama- fi legeono ins. Giouanni Damafteno:7r bibu/dl Santorum Imagi 
fam. oras= 3. picluris Agnus exprimitur, dre. Nos igitur veteres figurassatgue 
de 1me8 ut veritatis notas @Y fienà Evclefia tradita comp es gratia, è 
ritat anteponimus, quam vt plenitudinem legis aceepimus. 
perfect ett.in picluris etiam omnium oculis fubijciamas, A n ili qui 
midi peccatù tolht,Chrifiti Deti moStrit;loco veteris Agrit, na 
poffbac exprimendii decrenimus,tre. Nodimeno-per le medefime parole 
c coliderate,no fi probib.fce l'imagine di Chrifto informa d' 
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ma folo fi antepone è queflta la figura dell'iftefo Chrifto in forma hu- 


— man2a.Oltre che quel Canone,e gli altri fotto nome del felto Sinodo né 
fono ftati riceuuti mai dalla Chiefa Romana: poiche nel fèfto. Sinodo 


vniuerfale ;cOgregato in Conftà tinopoli fotto Agatone Papa , in tépe 
di Coftantino Pogonato Imperatore, l’anno 680. non fi fà mentione al. 
cuna di detti Cahoni;liqualifurono aggiunti dapoi in vn’altro Sino- 
do; chiamato Erratico, congregatoda alcuni Vefcoui fenz'auttorità 
della Sede Apolftolica s in tempo di Sergio Papa Primo, e di Giuftinia= 
no Imperatore ; l'anno 632. come diffufamente , & efficacemente fi 
prou@ da Baronio ne fuoi Annali: e da altri citati dal Binio nelle fire, 
Note al Concilio-detto Quinifefto » e fe.bene è vero ch'il medefimo 
Canone fi troua citato da Gregorio Secondo , nel Settimo Sinodo nel- 


© l'Attione Quarta da Elia primo Prete della Chiela dì noftra Signora, 
. detta in Blachernis; e da Eutimio Diacono , e. Cubiculario nell'Attio- 


ne Sefta ; non feguita però che da quefti fofle approuato per legitimo; 
anzi lo citarono ; e ne fecero mentione in quel Sinodo per confonde» 
re, e conuincere gl'Iconoclafti,impugnatori dell’Imagini,con le armi 
loro medefime; tagliando il «capo àGaliacon.la fua propria fpada; e» 
dell’iftela( nel modo che fece Dauid) feruendofi in occafione di guer. 
ta; come ben pondera Baronio nel luogo fopra citato: poiche citaro- 
no vn Canone,nel quale li medèfimi héretici haucano appronata, e 1o- 
datal’Imagine dell’Agnello sche poi impugnauano., Non fi deue ta- 
cere inquefto propofito quello , che ( del medefimo Agnello partico- 
latmente ) fcriffe Adriano Papa Primo à Tarafio Patriarca di Coltan. 
tinopoli riferito nell’Attione feconda dell'ifteffo Sinodo Settimo, con 
quetfte parole : 7 qua clarò eff expreffum quod in Sexte Synodi diuinè, 


| © legaliter predicatis Canonibus , recipitur piflura illa veneranda ; in 


qua Agnussdigito Precurforis demonfiratus,graphicè ef infeulptus: qui in 
typum gratie affumptus , verum nobis per legem Agnù , nempe Chriffum 
Deum indicat . Veteres igiturtypos sfiguras , © umbrastamquam veri- 
tatis figna, © notas Ecclefie traditas fufcipientes ,gratiam È veritatem 
agnofcimusstamquam legis plenitudinem banc arbitrantes.Vtigitur &r in 
colorum effeltibus omnium oculis /ubijciatur figura la que Agnum ili, 

ui abfiulit peccata mundi ( nimirum Deum noftrum ) iuxta bumanam 
effigiem delineat;cenfemus ab boc tempore pro veteritllo Agno , dx nonum 


Baro. Annal. 
Tom.8. ann. 
680. 693. 


Baron. ibid. 


in Ecclefia Dei erigendum,quò pereumexaltationem bumilitatis Verbi .. 


Dei confideremussquò in memoriam politici ulius qua in carne vixit;item 
paffionis eiusst falutifere mortis, ndemundi liberatio contigit , veluti 
maru ducamur, Ce. 

Si Jafcia il refto di quell’Epiftola,nella quale è regiftrato illopradet- 
to CanonedelSelto Sinodo , nel modo che è riferito da S.Gio-Dama- 
fceno. Non fi deue lafciar però di amuertire, che in quelle parole: Ze- 
teri illo Agno , non vuol dire Adriano , che nel Teltamento vecchio fi 
dipingefle l’Agnelle; ma che quello eratipo, e figura di Chriftoyche 
douèa efler'immolato , come nel Teftamento nuouo è Simbolo à noi 
dell’ifteo Chrifto già facrificato nella Croce:ò vero ch'intefe del me» 
defimo,che nell’Apocaliflià detto : Agnas occifus ab origine mundi. | 

Rr 2 Conti» 
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Continiò dunque femprel’vfo di rapprefentar naftroS 
gura di, Agnello con la croce in varij modi; come ne mc 
foltrele pitture fopradette )le molte Imagini,che fe nel lune 
a' tempi noftri, e fi vedono tuttauia in molte Chiefe antiche in 
c fuori; hauendone pure, mentre io lonza» tdci 
ta fcolpita vna.in marmo ,.e pofta foprail Cimiterio della Chiefa Ca-. 
tedrale di$. Scuerino mia Patrias della quale miè parlo porne la:co-. 
pian quelto luogo ,&é lafeguente... ini. paria 
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I Di noftro Signore rapprefentato i in figura 
di Orfeoi...... Pe 

i ue» x 


Arerà ftrano à molti, che ne”-Cimiterij facri de’ Ch 
troui dipinta l' Imagine di Orfeo ; come habbiamo ra 
tato effere nel terzo Cubicolo del Cimiterio di San' Cali. 
fo; ; € parimente { nel quarto Cubicolo dell'iltefo Cimiterio: 
C0* ele 
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nell'vn, el'altro luogo , infieme con altre I maginifacre del Teltamen- 
to vecchio, e nuouo: mà fi delie credere , che non vi fofle polta fenza 
varij mifteri), i quali procuraremo andar'efplicando breuemente,, 

Si hà dunque da prefupporre ; che fe bene di Orfeo fauolesgiano i Orfeò elo». 
Poeti, ch'egli conla {ua Lira, e col’ {uo canto facefle manfuete Ìe fiere qUStillimo. 
etirafie à fe non folo gli animali; male pietre, e gli arbori; anzi che 
placafle Plutone, e cauaffe dall*Inferno ja fua Euridice ; è vero però 
che fù eloquentiffimo; e con l’eloquenza, e foàuità del fuono s e can- larsioÈ 
to fuo, dometticò (‘per così dire ) la ferità de Greci; facendoli cre- aeGesi, si 
der quello , che à lui pareua di perfuaderli; inmodo che li fece ado- 360.Dei 
rare 360. Dei, da effo introdotti ; de’ quali cantò; e fctifle molte profa- 
nità; che furono poi la pefte e la rouina di quelle pouere‘anime idola» 
tre: ma occorrendoli di andarein Egitto, iui hebbe qualche notitia Orfeo 1:g- 
di quello che hauea fcritto Moisè nel Pentateuco; riconobbe l'errore goa il Pen 
fuo; mutò parere, e ricantò la Palinodia; fcriuendo cofe altiffime del- 1*!860 sI- 


canta la Pa. 
la noftra fede al fuo figliuolo, chiamato Muféo. linodiay 
Fanno diciò teftimonio molti Padri, citando fpefloi verfi fuoi spar. Mufeo figli. 
‘col volo di Qr 
ticolarmente. > È fan 
S. Giuftino Martire; il quale di lui cusi dice ‘Orpheus fanè quidem , Inft.mart.co, 


multitudinis Deorum; fine plurima diuinitatis ; vt Sic aliquis dicat, pri- hort.ad rec, 


| wuus aucior, qualis poSterivs ad filiumfunm Mufeum, ac reliquos ger- Orfeo {cri 


manos , Verofg; auditores de vero seodemqg: folo Deo pradicauerit , necef. 0€ ppi 

Sarium vifum eff nobis exprimere , Crc. del” cobra 
Il medefimo altroue riferifce la {ua mutatione , così dicendo : 7'e- Dio. 

Aimonium mibi quoque dicet Orphews, qui 360. Deos ‘fubintroduxit, in 14. de Mo. 


libro, quem Teftamentorumtitulo inferipfit : vhi eum ponitentia dudtit varchia Dei, 


refipifcere apparet, ex co quodfcribit : 


Solis canto pis procul ; ò procul effe profani . I Verfi di Or= 
Tu Mufea audi , luna fate ffirpe filentis. feo del ve- 
Perniciofaprius vite aduerfafuture Ì  ro,Dioà fuo 
Ex me cognofti: fednuncte vera docebo . | figliuolo . 


Infpetlans Verbum diuinum , buictotus inbere : 
Pectoris hoc mentemfacri , &refufg:guberna 
Incedens reéta ; Regemg; bunc orbis adora. 

Vnicus ef per fe exiftens , qui cunéta creauit , re. 


Seguitano altri verfî, che fi lalcigno per breuità. O 
Clemente Alefandrino ancora aff:rma il medefimo con quefte pa- Clem. Alex, 
role: 7 brafius autemfacrorum fimul interpres , dr poeta Ocagri filius #4hert ad 

Orpheus » pofiguam Orgiorum facra fuit effatus ; &r Simulachrerum_s 8”: 
expofuit Theoligiam, veritatis inducit recantationem , verì facram,fed 
Serò tamen canens orationem . Elarifer fce intalmodo.. 
Audi. vera loquor, nec quae olim vifa fuere 
Pecloribas, chara te priuent lumine vite. ni 
-— ._  VerbumeStafpiciens diuinum jafiffere numguam 
Huiccefîa, mentemgituam , © cor dirige re i 
Atq: viaingredere mundi autem refpice Regemo GG La le 
i CERO Rr 3 503 i 
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Solum immortalem, | WAR tO 
Ex/ewnusgenitus , genita dr funt omnia ab uno, GG 
Verfaturg; tn cis ipfe jex mortalibus vllus ||. 
Nec videt bune , contra, fed cuncios aSpicitipft. GG 

Etinfine. % fas Cray 
Astbomo confilio ne tu cunclare fagaci , I ri 
Sed properaplacare Deum mox ipfe rewerfas, || | 
Theedorer, Teodoreto anch'egli parlando della mutatione di Orfeo, così dcr: 
> pred Orphews autem Odryfius profectus in Accypsunbac de Dee a # dh 
qua vocaliffimè ita teStatur : pote Tar 
Perfetlus Deus ef, quiperficitomniafolas. |} 
Ipfe cadem /uStrans,oculismeccermere cuiquam. GG 
Hunc bominum liceat tamen idem cunéia tuetur, 
Conjpetus nulli, quoniam caliginisatre GG Ri) 
h99:; Slo nebula, © mortalia Es pitt Ma "n 
Et pupatenues scaro circum, atque offa refiffunt. GG 
Tp fara autem magnum /uperefì iaivaa Olympum n 
Aurato refidensfolio , pedibusg;fubipfs GG 
Praffaturtellus, dextram vfque ad htora tendit || °° 
Oceani ,montess imis radicibus acli ot argo 
Contrepidant, nec ferre queunt ea numinadorfo, 
In Calo refidens , imis tamemomniaterris | B, Ù 
co 





473 





Perficit » biccaput , hic mediuin , fimefq; tuetur. 
: Bene è vero,chetali dottrine, per vere che fiano,effendo prop 
Dottrine de ! 4 ; a mar pere 
infedeli an, da perfone infedeli, non riceuono da loro autorità alcuna; feruo 
corche ve- rò molto per far apparire,e conuincerla vanità de'Gentili; com 
resnon Log uò $. Agoftino, parlando dell’ilteffo Orf:0,e di altri fimi ich L 
coruincono fritto alcune cofe vere di Dio, cioè: Sybilla porro , vel Sybilla è 
4 v : A S° 1 Se ia 
lero mede. Orphews , & neftio quis Hermes, & fi inn alj vates, velTheolog 
fimi. Sapientes Pbilofophi gentium de Filio Dei, aut de Patre Deo veraprai 











S. Augd.13. wife, feu dixiffe perbibentur ; valet quidem ad paganar panitati 


. Ve n k riu x 

Fost.ro è, Aincendam : Nontamenad ifforum auttoritatem ampleSiendan. 
#; .To. 6. . Pa . . . . è A né ; ‘ dit em: 
Orfeo per» Quelli primi Chriftiani dunque conuertiti dalla Gentilità al chi 


che dipinto ftianefino , ricordandofi delle talfici,o ftioniAn in e perla ma 
ne’ Gimite- gior parte da)rfeo , lo dipingewano tal volta ne’Cimite iper. quer 
nidi or. 9ccafione con mirarlo, di ricordarfi parimente che le medefime cr | 
feo fimbolo ftate da lui riptouate, econfeffate per falfe se perniciofe; eche per 
della Croce titone hauea poiegli medefimo all'incontro feritto molte cole cor 
di Ghrifto. formialla dottrina di Chrilto; il quale conlalira della fua Cri ci ct 
puri troy riti della fua Paflibne , e conil canto della fua diuina parola, ha mus 
cs 3 a to icuoriferini degli huomini, rendendoli manfueti, e docili; 194 
re le cofe, berato le anime noftre dalla morte eterna; cauandole dali fauci del 
Tcani:. . demonio; &hàtiratoà fe tutti mondo ; come egli mede mo pre 
sone Che diffe , dicendo :Ciamn exaltatus futro à terra,omnia trabam 4 o 47) i 

fo adOrfeo N21 con la fola Maeftà, che rilucena nella fina faccia , tiraua icuorise 
S. Hieron, in le perfone a fe, nonmeno che la calamita fì del ferro; el’ bra Gelle 


Mamegs,i pagliase delle feftuche ; come confiderò S. Girolamo, pa 


T 


ES 





| ca 


_— == _Pe-t&Gteo rtroeaertzi: Rare Pa ea 


‘autem, do: liona sfuntinfipientes . Praterea autem lapidi 
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vocatione di $. Matteo , cioè : Certè fuleor ipfe do maieffas dimmita- 
tis occulte, quactiamin bumana facie relucebat sex primo ad fe viden- 
tes irabere poterat afpelin. Sienimin magnete lapide) &/uccinis baè 
effe vis dicitur s vt annulos, & Stipulam, co feflucas fibi copulent quantò 


magis Dominus ominidi creaturarti ad fetrabere poterat,quos volebat # & Td.in Marsh, 
altroue confermido il medefimosdice:/grel enim quiddam, atque Sy- “2te 0,3. 


dereum radiabat ex oculis eius, © diuinitatis maieftas lucebat sn facie 


Così Origene confiderando l’intinita mifericordia di Dio, verlo di Orig.Hom.:e 
noi, pondera , & effagera la cura che hà della falute noftra aflai mag. ‘* Az. 29. 


giore di quel a,che ha il demonio della noftra perditione , poiche fe 
bene era fofficientiffimala diligenza de gli Angelidatici in caftodia, 
per difendirci dalle infidie dell'iteffo demonio, hà voluto nondime. 
no per ecceffo di charità pigliando la noftra carnesvenir à ftar con noi 
à difendirci, à caftodirci, e non folo inuitarci, ma con vna certa vio- 
lenza amorofa à tirarci à fé. Quefte fono le parole d'Origene : Vis 
tibi ad buc amplius quid ex fcripturis diuinis offendam , quo mode ma- 
ior cura falutis ergabomines Deo ef, quam diabolo perditionis è Nun 
aliguid nonfufficiebat Angelorum diligentia aduerfus infidias demoni , 
© aduerfiss e0s s qui ad peccandum bomines traburt è Ip/e vnicenitus , 
ipfe namque filius Dei adeSt, ipfe defendit , ipfe nos cuStodit , ipfè nos ad 
è trabit, Audi quomodo ipfe dixit, Ecceego vobifeum fum vfque ad 
confummationem feculi ; nec fufficit eum Can nobiftum ; fed quodammo» 
do vim nobis facit sut nos pertrabat adfalutem ; ait enim alio loco: Cum 


exaltatus fuero d terraomnia ad me trabam. Vides quomodo non folum Ton. 12, 


inuitatvolentes fed etiam cunéiantestrabit? e conclude poi: Sic ergo 
nonfoluminuitamur ,fedtrahimur, È cogimur ad Ifalutem s@c. 
Quefta contrapofitione di Chrifto ad Orfeo l’efplicò bene Clemen- 
te Aleflandrino nel lnogo fopra citato ; doue doppo hauer narrato i 
male, chel’ifteffo Urfeo ,& alcuni altri haucano fatto, perfuadendo 


c liberarci dalla Tirannia del demonio : tirandoci alla fua feruità, e 
ponendoci vn giogo foaue , co’ quale ci guidafle alCielo: e checgli 
folo fece manfuete le fiere,cioè gli huomini ferini,affomigliati à quel- 
les comei leggieri ,e vani à gli vcelli ; li fraudolenti , & ingannatori 
a' ferpi; li rapaci 2' leoni; e diede il fenfo alle pietre, che fono gl’igno- 
ranti , e quelliche non capifeono le cofe di Dio , cosi dicendo : Sed 
nontalis ef} meus cantor (intendendo di Noftro Signore ) Sed vesnit 
paulo pos? difoluturus acerbamferuitutem damonum tyrannidem obti- 
nentium » ad fuaue autem CY benignum religionis , &y pietatis in Deum_, 
jugum nos traducens yin Celum rurfùs euocat e0s , qui bumifunt abie- 
dii. Solus quidem certò ex îjs » qui umquamfuerunt; difficillimas feras, 
bomimes manfueficit , Volucres quidem eos, qui ex ipfisfunt lenes :fer- 
pentes vero , e0s qui deceptores ; © leones eos, qui funt e map s Japides 

us quoque efî 
infenfibilior bomo » qui e$? cinéhus ignorantia . E finalmente doppò ha - 
uermottrato in più modi la fimilitudine de gli huomini alle beftie, , 

Rr 4 con- 


Clem.Alex. 
} adhort.ad gt, 
Contrapoti. 
- Ò È = E tione di 
gli huomini al'culto de’ falfi Deî , dice che non fece così il nuouo Or- Chritto ad 


feo, cioè Chrifto;mà venne al mondo per diftruggere l'Idolatria , Orfeo. 


Huominì fi 
mili alle be. 


ile. 
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conclude con quefte parole: Has ergo ommesii. ifimasferass 
tales lapides , ipfe cosleffis cantus in_manfuetos homines 
zit, ere. , gi til 
S.Hieron.h4. Daqueftafimilitudine de gli huomini alle beftie 5, Gitolamo cauò 
snEfat €11. l’ifteffo concetto,dicendo fopra quelle parole d'Efaia: Habitabit 
cum Agno : (malamente interpretate da gli Hebrei : che vogliono fi 
habbia da.verificare nel fine delmondo: ) Free quoque ludet, © no- 
° Siri Iudaizantes iuxta literam, futura contendunt, vt in charitate Chrja 
Via Si, quem putant in fine mundi effe venturum »0mRes betita redigantar 
| 45 manfuetudinem ; & priffinaferitate depofita, lupus, tr agnus pafcan- 
tu fimul, dre. doue ridendofi il Santo di quett’efpofitione litterale, 
mottra efler ciò verificato fpiritualmente nella venuta. di Chrifto Si. 
gnornoftro ; e lo prona con l’efempio di S. Paolo ; il quale come Lu 
Genefs49. —po rapace (così predetto in Béntamin ) perfeguitando la Chiefa, ha- 
bitò conl’Agnello ,. cioè con Anania, econ $. Pietro , così dicendo: 
Ceterum iuxta viuificantem Spivitum » facilis intelligentia ef. Lupus 
enim Paulus , qui primum perfeguebatsr E celeffam ; de quo diflam ef: 
Isis: —Beniamin lupus rapax Orc. babitawit cum agno , vel Anania , dquo ba, 
piizatuseft vel Petro Apoftolo ; cui dilum ef; pafce agnos m 

co più à baffo fopra l'altre parole: Leo quoque prius feroci "0. 
uis © Vitulus pariter morabuntur. dice che quelta cohabitatione di 
leoni ye pecorelle fi vede hota parimente nella Chiefà di Dio; doue 

fono vniti , e raccolti infiemeli poueri,eliricchi; li Rè,e li fudditi, i 
potenti, &abietti; e che quelti tutti fono guidati da putti piccolini, 

per i quali. s’intendano gli Apoftoli, e gli huomini Apottolici:. 


uotidie (feguita ) cernimus in Ecclefia, diuites ; & »potentes. 
è bumiles, asl è pueris par- 


had 
- 


& 
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Regesr atque priuatos pariter commor 
uulis, quos Apoffolos inte ligimu; , do Apoftolicos viros s@rese 
quelle parole; che feguitano : Pyer paruubusmimabit eos. spera. 
Seguita poiàmoftrare la medefima congiuntione tràcole diuerfè, 

con la vifione, che hebbe S. Pietro di quelli animalidipiù Pro 
egli douea mangiare ; dicendo , che nella Chiefa di Di la } 
quattro parti del mondo,figurate in quelli quattro capi dellinteo,do- 
ue fi rapprefentauano diuerfì animali; fono varie forte di perfone,yni- 
te néila Chiefa,come nell'Atca di Noè: Quam diuerforum prius mori 
coniunttionem( dice S. Girolamo ) etiam B. Petrus in Vafe linteo 
de Calo demiffum eh, fe vidife teffatur , babente quatuor princi 
que quatuor mundi plagas intellicimus, vt repletam terram L 
cognofcimus In quo Vafe erant quadrupedi 

volatilia Celi; vt quod Arca in diluyio, 
Si lafciano Sui; tà i 
Dauid chia 9 Girolamo, e d'altri Padri, che prouano quetfta fimilitudine 
mato Orfeo, dO. pur troppo nota, e vedendofi con l'efperienza,. | 
Georg. Pifid. ©—’Nonfideue però lafciar di dire che Dauid (il quale, comefisà, fà Ka 
sc mundi O- anch'egli figura di Chrifto ) da alcuni Auttori è chiamato Orfeo:così — 
pificio 207 lo nomina Giorgio Pifidio , dicendo fopra quelle parole del Salmo » 
Tom. 8, Extendens Calum ficut pellem : | lati 
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TupellisinStar explicauifti polumi | © 

N amg; tuus Orphens fila contrefans Lyre 

Deum canentis , nuncupat pellem polum . | 

E S.Giuftino Martire nel luogo fopra citato dell’efortatione alli s. zufia, ce. 
Greci, affomiglia la Lira di Orfeo alli giufti ; de’ quali fiferue Dio per 4? «4 Gree. 
manifeftare à gli huomini le.cofe celefti , dicendo; Atque ita diuinum Vai i 
è Celo giallo defcendens » quafi inftrumento quopiam Cithera alicu- ie gii huo 
ius, vel Lyra, virisiuftis utens, diuinarum nob.s, © Calefiium rerum vaivi giutti. 
cognitiomes rewelaret, dre. 
Per tutti quefti mifteri] dunque , &altri che fi potrebbono aggiun- 

gere , dourà ceflar la marauiglia in veder l’Imagine di Orfeo ne' facri 
Cimiterij; ò almeno fcufare quelli primi fedeli con l’efempio. d'Alef- 
fandro Seuero Imperatore ; il quale effendo bene inclinato verfo li Aleffandro 
Chriftiani , per labuona educatione hauuta da Mammea fua Madre SOCI 
tencuanel fuo Larario ( che noi diteffimo Oratorio ) l'Imagine di Or- Ladilio tl 
feo infieme con quella di Chrifto& Abraam; come!riferifce Lampri= magine di 
dio nella. fina vita con quefte parole : Alexander Seyerus matutinis bo» Chritose di 
ris im Larario fuo,in quo &y diuos Principes, fed optimos elettos, dr ani- pre ae 
mas fanéhiores (in queis & Apollonium; dv quantum fcriptorfuorum_. madre di A. 
temporum dicit ; Chriffum , Abraham, tx Orpheum, & buiufimodi Deos lessidro Im. 


habeb cmaiorum efficies ) rem diuina faciehat , e. eratore . 
Labibap x av waierato fig Jovi dipiaa petra pi n 
i dilix, 


CAP. XXXI. 
, . " » 8 : | 
De Mifterij delle lettere A o &P 


Ca; antichi Chriftiani non folo rapprefentauano il Signor Pt pi 
nilo - 


noftro con varie Imagini, come habbiamo veduto fin'ho= ceto cons 
ra:maefprimenano il fuo fantiffimo nome in diuerfi modi dure lettere 
mifteriofi ; e trà gli altri con le due lettere A, & QI) la, greche. 
prima, el’vitima dell’alfabeto greco ; con le quali fù manifeftato è 4pe1.4 22 
S. Giouanni nell’Apocaliffe in quelle parole :Ego fim Alpha, Omega» | 
principium, dx finis ; e con molta ragione ; poiche effo Signore è prin- 
Cipio, e terminedi tutte le cofe; &in lui tutte fi rinchiudono, e fi 
contengono. 
Fù dichiarato bene quefto mifterio da Tertulliano; il quale in tal T971 Zé. de 
propofito così dice : Sir, & duasgrecia literas sfummam, & vitimi , e ce» 
fibi induit Dominus; init) & finis concurrentium infe figuras : vt Mifteri del: 
quemadmodum Alpha ad Omega vfque voluitur; è rurjias Omega ad le due lette. 
Aipbareplicatur; ita vt offenderet in fe effe initij decurfum ad finem ,& "© ‘Alfa, & 
Finis recurfium adinitium; vt omnis difbofitio in eum definens, per quer Omega. 
capta eSì ( perfermonemfcilicet Dei , qui caro facius ef ) proinde defi 
mat, quemadmodum, è capit. | 
Beda efplicando le medefime parole dell’Apocaliffe ne dà vn'altra, Bid; in Aroi 
ragione , cioè che è Principio ; perche nifluno è itato prima di lui; € ca, 1. * 
pere 








634 ROMA SOTTERRANEA 
perche niffuno fuccedera dapoi ( dicendo ) : Ego fim Alpha, & Ome. 
ga, initium sè finis : initium,quia nylluspracedit;finis quia mullas in 
Regno fuecedet . | a 
s. Aug. fer.6 #5. Agoîtino conferma il medefimo,dicendo pariméte:/p/@ de f@ dicit: 
tti. egoprimus  & nouiffimus. Indubitanter agnofte qui piaci e 
seff babeve , qui primus ef}. Itemego fum Aipba lr Omega è Sicut Al- 
baliterarum nullapracedit; ita è filium Dei nulli fecundum conftat 
smi, cono, PP? i quia Dente cf a l'antinà suon 
Iouin. tibi S*Girolamo feguitando la medefima efpofitione di Tertulliano di- 
Ephe/1. «cc: Docet Apoftolusfiribens ad Epbefioss Deum propofuiffe minno ra 
tione temporum recapitulare omnia, dr ad principium retrabere în Chri 
Atum lefum , qua funt fuper Celos dr faper terram . Vnde & ipfè Sal- 
mator in Apocalypfi loamnis ; Ego fum( inquit) A, © @; initium, 
© finis. x 
Ruper, Abb, fe berro Abbate poi efplica marauigliofamente come il Signore fia 
in Apoclib.t principio s & fine, ponderando il mifterio delle due lettere prima, & 
sIsTome vltima dell'alfabeto greco ( nella qual lingua fù feritto quel libro del 
l'Apocalifli alle Chiefe delli Greci ) & infieme l’altro della ferittura, 
vecchia , e della nuoua, che comincia l’vna, e finifce l’altra con la per- 
fona di Chrifto,così dicédo: Quid dixerit,quid STONE velit per as © © 
confeStim exponit , dicendo: principium , &y finis, Duenamgue litera 
grecorum ( quibus , &y cuius lingua Ecclestjs bune librumfcripfit ) de 
inquam litera illius lingua, fumma , o vitimaiftefunt. Vi du- 
biumnon fit quale, vel cuiusreiprincipium fit , welfinis, per Alpha cò- 
moniti, que primum eSt, ad facra Seriptura exordium reShiciamis, obi 
fcriptum e$t:In principio creauit Dens Calum, dr terram j & pro Ome- 
ga que vitima es? , item commoniti ad fimem ciufdem feripture, im eus- 
gelico volumine refbiciamus ; vbifcriptum efi: © ecce ego vobiftum fum 
v/que ad confummationem feculi; vt veraciter credamus, © 
mur bunc effe principium, in quo omnia fatta /unt ; © finem 
fummationem , qua omniareftaurata, © perfetta funt, &ve. —— 
E Prudentio ancor’effo in quell’Inno ; che fa di noftro Signore con- 
Prud. Hymn. fermail medefimo con quelti verfi . 


atliniità Alpha , dv Omega cogmominatur infefons, & claufula 
Omzium, que funt fuerunt, vel post futura funt 


Nome di Del > 


Chejfo of F V. efpreffo ancora il nome di Chrifto con quella cifra, cpuestar 
die xirnere dalle due lettere parimente greche X , & P, in quefta for- 
greche Chi, Ma W : La qual cifra, fe bene fappiamo che fù vfata da Coftantino e 
plant fat- È ta porre da lui nel Labaro, ò Stendardo doppo clie le fiùìmo= 
Segno W ftrato il fegno della Croce ; e detroli ch'in virtù di quella haurebba_ 

prima che Vinto (come in effetto vinfe) Maffentio ; non fi deue però credere , 
Pviat: Co. che prima di luinon fofle in vfo appreffo li Chriftiani ; poiche ne” fa= 
ftanuno + cri Cimiterijfi trouano innumerabili fepolcri antichi con quefto fe 


gno 
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gno , come fi può vedere in alcuni epitaffi di effi regiftrati di fopra nel 
terzo libro ; e particolarmente in quello di Mario fotto Adriano ; di 
Aleffandro fotto Antonino; e di Caio Papa fotto Diocletiano , do- 
ie furono trouate tre medaglie dell’ilteffo Diocletiano : effèendo foliti 
que' primi Chriftiani nel fepellireli Margiri , porre ne’ fepolcri loro le 
medaglie di quell’ Imperatore » fotto il quale haueflero patito il 
martirio. | 

Vfarono dunque li Chriftani la detta cifra auantialtempo di Coltan 
tino : anzi la medefima fù parimente vfata da'Gentili; fe bene in altro 
fenfo;efùancoraquefta trali Ieroglificide gli Egittij: Onde fi vede 

vna medaglia di Tolomeo conl’iftefle lettere : alle qualiperò fono fta- 
te date varie intespretationi; dicendo alcuni, che quelle dinotaflero 
la prima fillaba della parola Chriftirion , altri di Chrifaorus ( che fà 
vnÉpiteto particolare di Gioue appreffo alcuni popoli ) altri di Chre- 
mis, che fu vno de’Prencipi Ateniefi. Gretfero ( che nel fua libro de 
Cruce riterifce quefte opinioni ) dice efler più probabile s che quelle, 
primelettere volefTero fignificare la parola Chriftos,cioè buono, be- 
nigno , foaue , clemente, vtile , &c. come l’efplica particolarmente» 
Tertulliano nelfuo Apologetico ( affettando Tolomeo quefti titoli 
gloriofi,come di Euergete,di Filometore ; e fimili ) Siaggiunge , che 
eflendo appreflo gli Egittij li Ieroglifici loro mifteriofi, dobbiamo cre 

dere,che fi come le lettere T,& X, dinotano la Croce di Chrifto ; così 


la cifra figuraffe il nome dell’ifteffo Chrifto crocififfo, e fe bene; 
quelli fi feruiuano di fimili note per altri fignificati ; Dio però. 
le pre- ordinaua a tali fini , e mifterij; volendo che quefte me- 
defime adombraflero la Croce, &il Crocififfo: cosi pofliamo 
di (portate dalla Gentilità al Chriftianefino, 


re ditutte le altre cofe tra 
come f è accennato di fopra, e diremo altroue à fuo luogo. i 

S. Midoro Ifpalenfe facendo mentione di quefto fegno ( da Ini chia- 
mato Chrifimon ) dice che il medefimo feruiua per accennare che il 
luogo,doue fi poneua, era notabile. 1] che vien confermato da Caffio- 
doro; il quale parlando di Origene, dice ch'egli nel leggere le opere di 
lui, andaua notando con vncerto fegno i luoghi contrari) alla dottri- 
na de’Padri : Loca que contra regulas Patrum ditta sfunt.berefim;di/pu- 
tatione fignami . Nell'annotatione poi in margine fi dichiara qual folle 
quel fegno;in tal modo : Acbrefimi difputatione,vel repudiatione .Se be. 
ne per errore forfi dello ftampatore in luogo di Chrifimon fi è pofto 
Achrefimon; e parimente in luogo di difpun&ione , difputatione ; co- 
me offerua il Pignoria nelle fue Epiftole Simboliche , doue proua l'an- 
tichità del medefimo fegiao prima di Coftantino; dicendo di hauer 
veduto nello ftudio di Lelio Pafqualino la fopradetta Medaglia di To- 
lomeo ; e di hauerne appreffo di fe altre antichiflime co’l fegno fteflo . 
Nel Commentario poi che fà de Mirifferi feruorumydice che quello fi 
folea porre ne’collari de fchiaui . 

Finalmente fe gli antichi fi ferniuano di tal cifra per queftì fini,ò per 
dinotar il nome di alcuno, che cominciaua da quelle lettere (come. 
faccuano li monetarij nelle medaglie ; per notarui forfe il nome rr 
. RITI 


loro,ò 
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altri artefici) e la poneuano ne'collari de*fchiaui per far fapere il no- 
Laur.Pignor. me del Padrone : come prona il detto Pienoria nel fuo Commentario 
Comment. de ge”ferni sdobbiamo credere che li Chriftiani antichi fe ne feruiffero 
=> lf del ancor'efli per fignificare il nome di Chrifto; col quale folenano comin: 
Signore vfa- ciare non folo le attioni loro, conforme alla dottrina dell'Apoftolo. 
to da’ Chri. Ommne quodeumque facitis in verbo aut in opere ; omnia in nomine Do- 
Seen Oh: mint Jef Christi, xe, male cofe che fcriueuano ancora ; come teftifi- 
li. " ca $. Gionanni Chrifoftomo dicendo : Vis aliquid loqui? Nomen Dei 
S.Io.Chryfim prepone . Et ideo nos quoque in epifiolis nomen D i praponimus.lV bi 
Colof 3.ho.9. fuerit nomen Domini omnia funt faufla , & felicia. Nam fi Confulum 
Pica . | nomina efficiunt vt firme è valida fint littera ; multò magis Chrisis no- 
pri hri. #e,©e, Non è merauiglia dunque fe ne'Cimiterij.(come fie detto) 
fiani nei fitrouano tantiEpitaffi, e. tante Ifcrittioni con quefto Santiffimo No- 


rincipio del me in tal modo fignificato; &c. 
elettere_s è 
che {crime 


nano CAP. XXXH! 


: De SS. Apoftoli rapprefentati in forma di Pecao: 
relle, & in alcuni luoghi in forma dirami 
d'arbori . | | 








Imagini efprefle de gli Apoftoli , ma alcuni Simboli, e Tero- 
glifici; peri quali fono fignificati ancor’effi,come habbiamo 
detto del Signor noftro ; e particolarmente conlafiguradi 
Pecorelle. Quefta non hà bifogno di altra dichiaratione ; hauendola 
dichiarata l’ifteffo Signore quando la notte della fua fantiffima Paffio- 
Math,26. ne,predicendoà gli Apoftoli la fuga loro, li diffe: Omnes vosfcandalum 
”% obar 13, Datiemini im me in nodle iffa. Scriptum eSt enim , Percutiam Pafforem, 
Rom,9, ‘19. © differgenturoues gregis ‘E $. Paolo feriuendo a' Romani per fignifi- 
carli, che efli Apoftoli erano preparati, & efpofti alla morte fî 
dell’iftefla fimilitudine delle pecorelle, portandé quel luog > del Sal. 
P/al. 43 mo:@uia propter te mortificamurtotadie » flimati fumus ficut oswes oc- 
C1/109915 . I 
vi potrebbono addurre molte autorità della Scrittura, e de*Padri,e 
molte ragioni , che prouano quefta fimilitudine; ma efflendo rutte no» 
tiffime , per non tediare il Lettore,baftarà dire che que'primi Chriftia- 
ni hebbero quefto penfiero medefimo,che però fi vedono in alcune dî 
dette pitture dodici pecorelle appunto,appreffo à noftro Signore rap- 
prefentato nella forma fua, ò di vn'Agnello conla Croce ; che fta int. 
mezodiquelle, Se bene poffiamo penfare ancora che le medefime 
fignifichino le dodici Tribu d'Ifrae , alle quali diff il Signore dieffer 
mandato; ele quali douranno(come pur dille l’ilteffo Signore)efler da 
gli Apoftoli giudicate. ser SA i cate 
a Pal In “te ce 


N Elle fopradette pitture Cimiteriali non olo fi vedono le; 
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| In forma di rami d'arbori . 
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H Anno poidato materia didifcorrere alcune figure di Apoltoli 


appreflo à noftro Signore; nelle quali fivedono dietro alle te. 
fte diefli, certi ramid'arbori; quafich'efcano dalli medefimi, e.feb. 


bene ciò può efler ftato.capriccio dello fcultore,d.pittore ; nondime- 


no poflono quefti ancora hauer qualche mifterio ;\c forfi alludeuano 
alli rami ineftati in Chrfto; de° quali parla S. Paolo, dicendo :T' ax- 
tem cum oleaffereffes , infertus in illis ; dx focius radicis ,& pinguedinis 


olinefactuses. Sopra le quali parole dice diuinamente $. Agoftino : 


Ergo de radice Patriarcharum dicit fraftos quofdamramos, propio: infi- 
i 


detttatem dr infertum ibi ‘oleaffrum , vt efRetparticeps pinguedinis oliua 
ide$t Ecclefiam ex gentibus venientem, volendoinferite , che ficome 
li Profeliti nel Teitamento.vecchio s’ineftauano , come oleaftri nelle 
oline de’ Patriarcht; così nelnuono li Gentili fono ineftati in Chrifto. 
E' vero, come offerua S. Ambrofio, che quefto ineftamento è con- 
tral' ordine ,clatagione dell’agricoltura : la quale infegna,. che non 
fi deue ineftare il ramotcello dell’atbore cattitò nel buono; mà al cò- 
trario , ilbuono nel feluaggio ; & inftuttuofo: <L’Apoftoloperòlo di- 
chiara poco più à baffo con quelle parole : contra; ò come legge il Gre- 
co: Preter naturam infertus in bomam olinam. Onde parimente fuo- 
ri dell'ordine , il frutto , che produce, nonè fecondo la natura dell’ 
inefto , mà dell’arbore medefimo; il quale dà la fua virtà, equalità al 
ramofcello ineftato ; &eflo (cioè Chrifto, che è l’arbore) opera in noi, 
come dice l'Apoftolo: Wed/e, &v perficere. Compatendo dunque Dio 
benedetto alla mifetia; c powertà dell’huomo; il quale , come arbore 
cattiuo, non poteua far fruttibuoni hà voluto per fua bontà, e mi- 
fericordia ineltar gli eletti fuoi infe medefimo, acciò che in effo fac- 
ciamo fruttibuoni, e copiofi; come egli medefimo promife, dicendo : 
Qui manet in me, © ego in cos bic fert fruum multum. 
Cosi poffiamo penfare , che que’ rami, che fi vedono ne gli Apo- 
ftoli , dinotino quefti infiti,, de’ quali parliamo; e fisnifichino che. ef- 


fendo efli ineftati inChrifto, produrranno i frutti della conuerfione’ 


del mondo; per la quale effo Chrifto era venuto. | 
S. Agoftino più propriamente applica quefta fimilitudine de’ rami 2 
gli Apoftoli.nell’efplicatione della parabola della fenapa; la quale è 
grano piccolo quando fi femina ; poi nato crefce in arbore ; doue ha- 
bitano gli vcelli ; dicendo che Chrifto noftro Signore, è il grano della 
fenapa fatto piccolo nel nafcer'huomo;& arbore poi grande nell’afcé- 
der'in Cielo je che gli Apoftoli, & i Martiri fonoi rami dell’arbore. 
Quette fono le fue parole : Sed quomiam diciît feriptura ; dv creuit , è 
falla ef arborsàr volucres Cali requieuerurt in ramis eius; arbitror hoc 
ipfi Chriftò Domino dicere s o redlius comparari : qui naftendo in bomi- 
ne bumiliatus vt granuni eSì ; afcendendo ad Calum, exaltatus vt arbor 
e8}. Epoco dapoi: Ramus autem buius arboris , fi reguiras s inuenies ; 
Ramus eS} Petrus; Ramus ef} Paulus; Ramuseft B. Laurentius : ( bros 
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bodie natalitia celebramus ) Rami funt omnes Apoffoli, & Biartyre: 
Saluatoris , re. . pa e . -1 c . Le pr 
s.llario efplicando la medefima parabola, conferma l'ifteffo c licet i 
do parimente che gli Apoftoli fono i rami dell’arbore, li quali fi ften 
dono per tutto il mondo; & in effi volano; e fi ricourano le anime d 
fedeli, per effer difefe dalli venti delle tentationi del demonio . Seé 
iam ( dice Ilario ) is ramgis arboris » exfolo in fublime prolate » rn 

lucres inbabitant ApoStolos feilicet ex Chrifti virtute protenfos s@ mi 
dum inumbrantes in ramis intelligimus; in quos gentes inSpem vite 
aduolabant ; èy aurarum turbine » ide$t diaboli fpirttu » flatugs vexate, 
tamquaminramis arboris requiefcunt + aaa 
Li medefimi Apottoli fi afomigliano parimente à gli arborisma pers 

che quefti hanno ancora altri fignificati, di efli difcorreremo.altroue 
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de gli Apoftoli efprefle , nelle pitture Cimiteriali sreftache 
difcorriamo hormai delle altre rapprefentate nelle medefi- 

me in forma; e particolarmente di quelle , che ,. èidalle at- 
tioni,che moftrano di fare, ò da gli habiti; che in.efle fî vedono, pof 
fono hauer qualche mifterio . ) ii iiriagAsiazoniy 
E prima, quanto alle attioni, ve ne fono molte; che ftanno in piedi 


ftrate auanti al Signore, che rapprefentano Marta; la E. 


E Sfendofì difcor® fin'hora dell’Imagini di noftro Signore seu 


pe con li dell'Euangelio , Perintelligenza dunque di quefta dinerfità, fido 
le mani gii- ue prefupporre che gli antichi Chriftiani vfaronodi far'oratione in 

te, è con il r;i modi, e fitidelcorpo; cioè inginocchioni ; con le:mani 

corpo Pre: atto fupplicheuole; proftratî ancora interra; e tando impiediz li qua- 
mitterio. li modi tutti conteneuano particolari mifteri): poiche li rimi 

P/al.37-  dinotauano l’humiltà, con la quale fi deue chieder*è Dio iti 


Rifpoita di 
Nicolò Pa. 


a Lalli Bul “°° >. |: n : : 
ari inmare ri, minacciate nell'Euangelio; nondimeno fpera nella mi 


ria dell'ora Dio , che li perdonerà; mentre da fè telo moftra di hauerle ligate se 


re con les 
mani giunte 













peccati commetli : proteftando il peccatore con quell’atto, che fe be 


ne è degno che lifiano ligate le mani, € pigiare 


che proftrato interra come fchiauo ftà apparecchiato à riceuerlì fia- 
gelli, e le battiture,che vorrà darli in queltavita,qualîi dicendo : . 
niam eco in flagella paratus fum . Quelto rifpole Nicolò Primo al 
Bulgari, li quali gli haueano domandatolè era peccato di non ftar con 
le mani giunte nell’oratione ; come leggiamoin wna fua Epiftolac 
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quefte parole:Dicitisquod Gravifateantur quod in Ecelefia,gui no cone Nicol. 1. Re. 
Siriftis ad petlus manibus , fleterit, maximum babeat peccatum.. Hoc Sport ped et) 
vi ficret praceptumfuiffe, nufquans (mifallor) inuenitur; ac per boc Tom3. 
mifi fiat , peccatum non eft: nam quidam faciunt boc , quidam illudge- 
v3us bumilitatis, &e.e poco dapoii: Quia in Emangelio reproborum lt- 


| &ari manus, © pedesreperiuntur, quid aliud 1f%1 agunt , qui manus /uas 


coram Domino ligant s nifi Domino quodammodo dicant: Domine nes 
manus meas ligare pracipias sui mittas intenebras exteriores: quoniara 
ecceegoiameas ligaui 0 ecceinflagella paratus fum .... 

E ti come queito modo fupplicheuole j; & humile di orare conle» rare ins 
mani giunte inginocchioni , ò proftrato interra conuiene al peccatore piedi iunbo» 
penitente;cosil’altro di ftar in piedi al peccatore rifufcitato dalia, PSR CoA 
morte dell'anima alla vita della gratia; eflendo quel fito fimbolo della ° 
refurrettione ,non meno che le mani eleuate, c braccia diitefe, fi- 
gura della crocififlione di noitro Signore , come diremo appreflo. 

Siftà dunque in piedi orando , maflimamente le Domeniche, e nel 
tempo Pafcale perla memoria della Refurrettione dell’ifteflo Signore. 

Onde s., Clemente nelle .fue Cofitutioni Apoftoliche così dice: 

Deinde adffans dat orationem , quam nos docuit Dominus : furgentem_; Clem Conftie 
autera flare oportet neceffariò, © orare; quoniam quifufintatus eff re- Aph. 44 
élus manet. Ideo cumis commortuus fit & excitatus vna cum Chriflo | 
adffare debet . i t 

ES.Giuftino Martire effendo ancor'effo domandato perche li Chri. s.1ufin.mars 
ftianiorauano in piedi le Domeniche, e nons'inginocchiauano, co- Apelog. è. in 
me gli altri gioni della Settimana, dimoftrando loftat'inginocchioni "nf 144 
maggior humiltà; rifpofe che vlauano l’vn'e l’altro modo a'tempi fuoi; gueftate 
cioe feigiorni della fettimana inginocchioni , e la Domenica in piedi; 
per hauer memoria della caduta ne'peccati; e della gratia di efferne 
liberati» così dicendo: Qwia vtri#fqz nosoportet ingem obtinere me- 
moriam; Cv ipfiusper peccatum lapfus nofirt; &rgratie Chrifti. nofiri, 

per quam è lap/t refterrenimus : ca propter genuum perfex dies inclina- 
tio, fymbolum, &y nota eft lapfies per peccata nofira : quod vero die Da- 
minica genu non fleftamus , fignum e$ì » Cr defignatio refurredlionis per 
quam gratia Chriffi, dx d peccatis © d morte, que abullo interfetta — 
eft liberati fumus. A temporibus autem Apoffolorum'confuetudo ta- Grare in pis 
dis accepit inttium; prout Beatus Ireneusmartyr, ly Epifcopus Lugdu- di Ja Dom:- 
nenfis ; in libro de Pafchate , vbi quogue mentionem facit Pentecoffes, nica ha osi» — 
in qua genta non infleclimus, quoniam pari ei cum die Dominico po- È' n) gu 
teffate, © cè | | pottoli » 
Beda finalmente (Jafciando perbreuità gli altri Autori, & auttori. 
tàde’Concilij Niceno s Cartaginefe se Coltantinopolitano e d'altri ) 
confermando queft'vlo particolarmente ne’ fopradetti tempi;dice così: 
Nec quemquam Sanctorum legimus tempore Dominice Refurredtioniss 
vel ipfo Domino, vel Angelisfibi vifis terre profiratum adoraffe. Vin zeds în Luc. 
demos obtinwit Ecclefiafticus , ut velinmemoriam Dominica , velno- 6.24, 
Sira /pem refurrethionis,& omnibus Dominicis diebus, & toto Sangro» I 
diefime tempore , (cioè da Pafqua di Refurrettione alla Pentecolte) ros 
CRIS 
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flexisgenibus,fed declinatis interram vultibus oremus... og gafi 
Orarecons Quanto poi all'orare conmanielenate i, ebraccia diftele, mon è — 
mani eleva. dubbio che fù vfato ancora da'Gentili ; come fi può prouare colte. 
prio ftimonio di molti Autori; ma particolarmente di Tertulliano,il quale 
pendii dice parlando dilona;che li fuoi compagni nella naue, vedendo. il pe- 
Gentili. ricolo manifefto del naufragio; firaccomandauano a*loro Dei conle 
Crano licò-» Braccia diftefe ,e mani eleuate: quefte fono le parole di Tertulliano: 


seta ld Fxpanduntg; manus nullorum adnumina Diuum E. così 

















mani eleua. gONO rapprefentati in vna delle fopradette pitture Cimiteriali; doue 
te’ cladetta Iftoriadilona. usò Bri Aa 
Tertulcarm. Agli Hebreipoifùfamiliariffimo ; come leggiamo imimolti i 


de Iona, & della Scrittura; particolarmente nel Elodoj:doue fi dice, che‘il popo. 
Moile iran. lo d’ifraelera vincitore cOtra gli Amalechiti,quanda Moi 

 docole ma. le manielenate; eche quando reftauadifarlo; era perditore Cam 
pi eleuate, Jearet Moyfesmanus : vincebat Ifrael: finr'autem pan »%wr- 
ottiene la (perabat Amalech. Onde perchefiftancaua Moite-nello:ftar fèi 
desd. 17 in quel modo, lifurono deputati Aaron, &Hur, che li foftenefferole 
Dauid cra_, braccia, finche fi haueffe , come fi hebbe , lavittoria, /{ {| {| 
con le mani _—Dauidancora hebbe quefi*vfo quafi di continuo, quandororana; è 
elevate. . l'afferma egli medefimo in più falmi dicendo: Dumoro adte, dama 
va sn. extollomanus mea» ad Templum fantiumtuuma Siverpandi mranai 
P/2/.6:.,  measadDeuw alienum. Sic lenedicamtein vitamea. è re 
F/al.87. tuolenalomanusricas. Clamaui adtez tota die expandi manus meas ad 
P/al. 141. - te. &ina'triSalmi. TOS 9. e° ° 1 Set TA 
pupa dia Quefto modo dunque diorare, commune à tutti, hanno wolutoli 
sio Sax Padri che prefiguraffc la Eroce in eflo rapprefentatas per virtù della, 
séra la Cro. Quale ,e perlimeriti di Chrifto in quella crocififlo; fi tiporta vittoria 
ce. del Demonio; e fi ottengano da Diole gratie,che fidomandano. 
s.Cyprtrati. .. g. Cipriato nel Trattato che fà della paflione di Chrifto3»parlando 


de paff. Chri- 




















fi? di Moisè, il qualecon cleuarle mani nell'orationes hhebbe 
Apoftrofe di detto ) la vittoria degli Amalechiti,fà vn'apoftrofe all'iteffo Chrifto 
S.Ciprianoà con le mani diftefe in Croce dicendo : Confidero operatua,&admiror | 
Chile CIO- te Cruci inter damnatos off xum siam nec triftem, nec pauidum, fedfa 
has pliciorum viéiorem ; eleuatis manibus triumphantem de Amaleeb > 
5,Gregs Nat. S.Gregorio Nazianzeno facendo il paralello trà Chrifto ,.& Adamo; 
Apolog.orar,1 dice che Chrifto per emendar l'errore di Adamo in “mano 
Paralello di alpomo, volle ftender le fue nellaCroce : Jdeireo (dice S.Gresorio 
Chrifto , & 7ionum aduerfus lignum , dv manus'aduerfusmanum vIllain 
Adamo. + sster extenfe aduerfus incontinenterextenfas , illa clauis conf? 
Chriftiani © Li Chriftiani dunque per ottener da Dio perdono de'pecca 
perche ora. gratie,che:defideranano , vfarono di orar particolarmente inai 
fo in forma forma di Croce , rapprefentando‘al Signore quello; ch'ineflà bauea: 



















di Croce patito peri) genere humano; &il merito.infiemé «lella 
paflione, che glihauea comunicatos «Con laquab:confii / 
5 Greg.Nat, gliauano poi animo, e vigore da foppottariogni còfà 0} | 


orar.3.aduery, € CONOfcEndo con'S% Andrea quanto erar\grande la virtù della Croce. 
Iulian, Fà teftimonio: di quefto l’iftello.$..Gregorio: Nazianzeno mentre 
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plase leruponde bidoni diapine ell’ efficacia. dell'oratione loro; di. na catia del 
:che lel agrime. 1G Or3n9 purgano.i. peccati.sicome il le gato 
fedele il mondo; Pa le mani pira nell'oratione, eftinguo ho cit sn 
le fiamme, non temono.le fiere, fugano gli eferciti: : Quorum lachrp: i... 
ma (dice ) peccati di lutti, dr siundi piamrentum : Quorum extenta “i: 
inter, VECANAUTA i menti pa 4A si 601 gladio. - “Page 
runs ac, em ritundunt ) ins rada arte re. die. ipo “Magtiri, ac ‘ 
EIRCLECINCRtA È a molti efempi de Ma fr i lasuerenzaz, formeti me 
che haueano alla Croce,la formauanò isa tot acci be np i orido,ne’ defimi «pelo 
torméti medefiîmi;e.ftauano in effi in q <p pi coftati,& immobili. jr, Pr Upg 
$i vide quelta piùtolafortèzza trà gli al i intvn giouane, che non, forma dica, 
arriuaua è venti anni,il quale orando in tal figura di Croce,mai fimofle ce. 
di luogo, ancorche fe gli auwentallerd le fiere, alle quali era dato ad Fortezza di 
effer diuorato, e non folle ligato; come riferifce Eufebio teftimonio di emise a 
veduta con 7 rg parole; Interea non modo virilens. martirio con 
Sandiordm il alto 


um animi talerantiam ifed firmam etiam, atque inflexi- le braccia in 
Lilem in teneris corporibis conffantiam cumfiapore quodi mirari licue- forma diCro 
vat, Vidiffes enini adolefcentem n non viginti annos “integra matu f € 51,8 
èis confiriclum. Vinculijy fe ‘confite ntem , manib bus 4 Crucis modum Eu Bi; 
È bat a expanfis, robufta, © excellamente in precibus ad Deinu- 
n fundendis attenti tifimè defi. efixum, neque omnino fe fe comm 

nisi e in banc sm sMeque i illam arte de loco m quo o faeten, vat defleion. 
bem: idqui cam Vifi , dv Pardi furorem' im tum gras cunig: iam 
in: hey (7 i dentibus pai aggrederentar:quoruim ora ffaiaa 9 qua 
dam.,dr RECENT praline qu 9 fuere propè obturata, &re. 

Etro pifimili fi potrebbò noaddutte; » chie fi lafciano ) per brewi» 
tà, baltàndo queftò per moftrite quantoérai in voll orare Jn ora di 
Croce A Dini sm moltè figure Cimitetiati. 
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‘però più commune è tato di poporre la commune, e di non cenare le 
non SREPO LA Santiflima Communione ; come afferma S. Agoftino , s.Aucuf. «i 
I SFIGA OBIANUAFIOn, nti t agentor aiot Z40 i 118 
ES, Giouanni,Chriboltoma ne rai altri. teltimonia ».dicen= 5.1 c4ryis. 
do ch'in certi giorni determinat #1 -Sinaflae la communione fa= in 1. Cer. 1, 
cramentale., fi poncuano le Menfe.,.c li mangiaua infieme de'cibi, che, 40.27. 
ROFRAGARA ASIA h perlero., e peri ARati i dualiancor efli erano pa». 
ciuti nella medefima menfa , Quefte fono, le fue parole: Starisdiehus 
| menfas faciebant commanes » do per adla/jmaxi r pop Lacrsmenternm_. Pe? 
communianeni inibant compiuiym diuitibus quidem cibos afferentibgs 
pauperibus autem » Gr.qui mibil habebabt etiam wocatis; © ommibus 
communster vefeeni Me 20M girando nua siatbamro) 
. Il medefimoteltilica dell'ylo dicelebrare dette cene.communi nel» 
le Chiefe ; dicendo altroue che i fedeli, doppo hauer vdita.1a parola, i 
di Dio,doppo L OGAFIARE »&eflerficommunicati (quelta;eraJa Sinafli) -sitif che î 
nontornauano a cala , ma fi poneuano le Menfein Chiefa , e vierano cola fia. 7 
chiamati i poueri, come fi è detto di fopra : Ab dae Jege,to comfiuetudi- raibid, init. 
bilis :fideles enim ommes in conuentibus fuss. pot?guane. audifent dofiri perte hs. 
m45 TOTI ANTI VAC Parata communionem folta concione,mon "!/"! de + 
mox domum confeendebant ;/td diuites, © abundantiores alimenta , dr 
 gdudia domibus fiuis afferemtes; pauperes Gorqpant commenmest Sacisha t 
‘menfas comuniaprandia,cimuniaconsizia in ipfa Ecchfia Seguita poi 
il Sato a dimoftrare quantobene veniua da quefta pia attione,cosi alli 
poueri,come alli ricchisper la charità,che in ella fi faceua,e ricelteua. 
| Per quefta caufa tal Cena fi chiamava Agape, che vuol dire Dilet= 
tione; come lo dichiara Tertulliano , dicendo : Cara moffra de n0° muni CHO, 
mine rationem fui offendit . Vocatur enim g0Ara) id quod pene: Gracos, mate Agape, 
Dilettio . E.(osgiunge poi, che ognigran(pela ,.che fi faccia. inopera, Te14. 4po- 
07.16.39. 
tanto pia ,é.guadagnonon (pela dicendo; Ruants/tumgnofanaphibne NINO. cha 
constetlucrum ei? , pietatis morzime facere fumbtum. figoifichi, 
L'ifteffo è confirmato.da.S. Cipriano, il.qualelodando quefta chaw 5.Cyprian. 
| rità, &efortando ifideliàcontinuarla » dice : Agapem » & Diletlionem Tef'imon 1.3. 
fratersana religiosò , Gr fiemiter axercendam. Onde il Concilio Gan= Cene. Gangn 
grenfe , celebratoin tempo di Coltantino Magno, anatematiza quelli, cant. 
che ricufsflero di conuenire àfimili cene; d.le riprendeffero ; leggene PR 
fi cosiin vn Canone ; Si quis depicit eos, qui fideliter Agapes, ideft con- 
minia pauperibusexbibent; dy propter bonorem Dei conuocant fratres ; 
© moluertt communicare in lui Je di vocatianibus » paruipendens qued 
geritur, anathema fit. | 
- Eradunque accetta. tanto in.ylo quelta piaye lodeuole.confue- 
tudine appreflo ifedeli ,. che quando.non poteano efercitarla helle» 
Ghiefe s intempo.delle perfecutioni ;ifi feruiuàno de”luoghi fecreti , È è dee 
| nafcofti, e.(come pofliamo credere ) degl'iteffi Cimiteri) ;.che perciò Agape ne' 
forfi vediamo.ineflirapprefentati quefti conuiti. Si raccoglie ciò pars Po Ag 
ticolarmente dall'autorità di Origene;il quale ferinendo contra. Celfo, Gelf;lib.te 
cosi dice: Primwum crimimationis capat Celfo of, à Chriftianis abbia , 
GI Si 3 10$ 
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larios conuentus baberi foleré; legibus'detitàr: Nani co nentys. alio 
propalam celebrarè legitimè »° alios occuitè fieri cofque da mari legi. 
bus: qua eò tendunt, vt calumnietur Agape gone obriffiani vocita 
‘ quotiesoceultà communis perienli mett connenis 

—- |; che perlaparòla Agape-iritenda il'ìonbenite’che ‘factanio ît 

| ©. Chriftianialle Sinaffi ; in queftè però; faceridBtt ancota < 

- uiti ; bifognadire cheli mèdefimi] in'tempodelte! per 
cesnone’luoghi otcalti, è nafcòfti, ome eràmid li Cit 

figipe Na» Branò poi quefte Agape di tiè forti;cioè Natalitie) PI 
pese fune nubiali,tome le diftinguè S. Gregorio Naziarizenò; Ton 
riali. ——S/@piradfacramalighià Ypalim vel Nataliticmà dl Fumebr x 
Greg. Naz.de Connubiale cum pluribus currens, Crede nali'tuttedal Santo on 
vita differen. chitàmate facre% pet fa bici Arona tempera pa. ohé I fi facea- 
gip O GOA ico ap noe oaio ipa TITO 
i. © —’ © Le Natalitie dunque, te Futierali in propofità Hoftro ( lalciando 
rali hora le Connubiali st; faceitano fiélle ra tà,e Natalitij de*Martiri, 


















ò Anniuerfarij foro;'è helle mbtti dè'fe deli. 











at -*Dell'un'el'altre; partitolimente' delle’ Funetali, fa tetti 
Otîg. in ob, medefimio Origene }éd31a ra; iotte pettheri fat 
L3 © © Chiiftianimoncelebiinoit giornò, the G malte ni 


lo èèn'inpreto ali'tolori e tentationi diguenti vit 
la motté,nel quale Hi medefinili dolori è tentitioni fini 
godere l'èterno ripofo: delche ‘gli amtitist pateriti del motto fi rale 
è... $ramnoy&inquelle allegrezze preganoil sfendre, che dia ancora è loro 
i -S® I buonfinedella vita, che fperano : e conclide che per ciò non fi deu 7 

so farfefta del nalterè,che'porta fecoil'ipiorite, ma del morire ache ci fa 
| in vitiet*felici in'eterdio . Nene verò ( dice ppt 10: Bom NA 
TL ai diemtelebramasstàn Sit doloris, atque tentationum fai Î) 






i 







fi i L. o s- 
diem cclebramus  vtpotà omnium doloram depone atque omini 
tentationum effiazationem. Dieta mortis celebramus i gi moriun» 
tur bi squi mori videntur . Propterta , di memiorias Sandorum se, 






mus; © parentum noffrorum , vel amicoruni in fide movientium 

memoriam agimus;tamillorum vefrigeriogandentes; quametiam mobi: 

| piam confummationens in fide poStulamtes © Sic itague non diem matiui. 

___ satiscelebramussquia'in perpetuò'vinsnt j)quimoriuntur Seguità poli 

Agape cn dir'ilmodo come lifedelicelebrauano quelte Agapescioè cò chiamare 
ha © uiSacerdotiye perfone religiof&;ec6 pafcerui li poueti;che vi erano pa- 
° rimente chiamati. Ce/ebramas pimituni (foggiunge)re/igio/os cli Sarer- 
dotibus-.conuocstes;fideles vnà ett Clero inuitantessadbue cara 05, È pan- 

peres, pupillos, & viduas faturantes : vt fiat feftiuitas noftra in memoria 













sd 
Albe 
‘ - 


requiei defunttis animabus quarum memoriam celebramus ; nobis 
fem efficiatarin odoremfuawitatis in comspettu Deis ere. || ©» 
&. Hieron. ep. “Di tal'Agape intende S. Girolamo,quarido nell’epiftola , che fcrine 


22.44 Eufte. ad Euftochio;riprendendo l’oftentatione; ela vanagloria nel far lele 
desnfi. Ving. mofina, dice: cum manum egenti porrexerint, buccinant: Cuns ‘ad 
Aigapen vocauerint spraco conducitur. | dana? 
Non però intende di quelta quando più à baffo nella medefima epì< 
è » a - 








E wuan- oe - Bra. p. >. ne 


"_. 
Li 


na uscente 


<a 


rceo gei>aiiaian: 


“. 
n 


=euaue i 


"= 


di 


e 


Adda 


ni ea rà di he 7 ° i a 
LIBRO AVI CIA P, \NKXAV. Fare 
ftolà;dice" Vnde in Ecelefias Agapetarumpejtis intro #? Petchei PAgapein al 
Inogo parladella cohabitatione "&'amicicià di VE NE LAMERO stro fenfo ri. 
dontieschiamare Agape pet la lua'erimologia di charità, e dilettiotie $ Prefa da San 
come habbiamo dichiarato di fopra ! Ondequelti, che fàmauano, & ugucnzad 
habitauano infieme} erafio chiamati Agaplti &'Agapete ‘TI CHETO TIT Apaptrayn® 
pretide ancota iniwWn'Epiftola al'Occaniosatuertendolo 2 14fciar Ta pia= Agapete che: 
titaditali SeronÈ po CHESS Ati Ad OVVIE dI OLI fiero 1 
a'detrattori di laceratta farma fa ; così fertitendolis ‘C2m7 ergo bot ge- S: Micron; 
nus dte non amputatur, dasreprebendentibustblotum: ipfe' tè detraben® Octande vite 
tium morfibus tradidifti ff Ag Gpetarum tonfortium nòn Zini iferis. TT cler, 
quefte medefime intende S:Gregorio Nazianzenò in'quelle patbles :5.Creg' Naz. 
Cognomentò Agapesfubijt; come-iui l'efpone il Billo; “MO UU = pracepnad Vir 
Delle fopradettè poi religiofe,e pie, fà mentione ancora SiGio.ChiA\s" 
foftomo,dicendochein quelle erano inuitati li ponti &'i'saterdoti; > suse 
perche ptegaffeto Diò, che folle propitiò all'inima del'défonto , libe- ri gin i 
fandola dalle pène;c dandoglil'eternò ripofo! Cz polt'mortem' 140? - a A N50 
pedi at e ste Cm preibytera: è prot celit ratti 
cia? Non'ignorote Pefponfam am Ve defunittas requiem Adipifratut ; 
“E ne habbiamo Felempio di vAlé lio stantotommenuitv ale pal S Palin 
ling,il galere iioreP gi Tala Qasmogtie; è REA SPIIO L'agga ie 
fece Wi 'Conuità tuti ti poueritdi'Réma hell'Atrfo;e rala di S'Piétro” uita'i daelt” 
 Cosî'ancota' di S'Rémigion'il quale nél'md*TettamEhto lafcid'ag nella morte: 
Agatimerofuo nipote via Vigna; &altri Lebati,icon pelo tra dli altri, Si Mna mo... 
che néll’Anbiverfario della faa*morte”, fACeMe tal'Conditod tutti li Be, n.° 
SAGA prin mil ' at URRA SUE VOS 1 PISTARIONA png 
E'distArenio; il quale;per Htaninti yrgtivona ha rotta Ripi 2a 2.3 
net Aeris dea fi Fee forno Fee dit tota; ETA S.Remigio 
peo fn aniel quia cum moriturus gui pa i vi Helga anal 4 n 
uitnobis)'\diteni Vi ene velitis bri vii Abibeni fucire ON 1029 
feci ego prò mé i 5/6 sid tafratige ‘prom Agapem fac "f1 90 Meri more è fo; 
Dell'Agape Natalitie nelle memotie de*Martiri,fa imentione s.Crel'SArferiio, | 
gorio Niflcno nella vita di S: Gregorio Taumaturgo,, ( il quale fà Vie "Î-Patrl.s, 
fcouo htfempodi Aleffandro Imperatore ‘l'ento del Signore 233. & talitie Agla 
viffè In fio altempoldi Decio ):dicéndo; ch'e i perntite 7 eftAsape celle de. 
nellafua Diocefe, perche vedéa querpopolò { partitotar ente il vole S* Gregorio 
goienorantè ) tuttadia inclinàto altulto de gl’idolî, &alle fefte fu- Taumaturgo 
petftitiole,e fetiluali de'Getitili : Onde'giddico bene perdiuertirli da Ie 3] 
quelle;e condutli al culto di Dio, lafciarli feRedgiare con ogni forte Revenitvol 
di allegrézza nelle 3 di anniverfarie de Martiri;mutandole Idolatti, Tom, 2, ante 
nelle farro : Quiefte Totole fiié parole :' Can animiaduertiffet enim s 03; 
(cioè'$*Greporid Taumatttgo) y2/04 propre» corporti voluptates, fim Greg Nifio 
plex s &x imiperittm vulgas in errore ffmulacbrorum crltus permaneret ; rij T6 php 
quo maximè id pracipunm èStin eis imterim afftquetar ; vt vani: Saiper turgi 
Sitionibus relitti: ad Dettm conuerterentur, permifit vt i memoriam "S2Pe Nata 
Sanctorum fe exbilararent , & obletarent; atque in latitià efunderttur. pi - siga a 
Delle medefime Agape fà'mentione ancora TORI azianzeno, cani as 
| 3 il 






LI 





| Teyche fi fanno per fola crapula,non meritano il nome di Agape,; ine fî 


S.Greg. Naz. 
in erat. ad 
Greg. Nyffe 


il quale doppo hauer dimoftrato con quanta 
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fideuono vlare , conclude chè fi come, celebrandofi nei NITTI 
prefcritto,fono veramente fefte grate è Dio;cosî peril sons | 


può con quefte fperar da Dio le gratie, che intercederebbono li $$, 
Martiri, in honor de' quali fono infiituite ; così dicendo :..Si 24 dune 
modum coimus , aut confluimus baud dubium, feflum bune diem, uv 
Chriflogratumefì ,celebramus, Sin autem co conucnimus, vt ventris 





"voluptatibus indulgeamus , & fiuxis -s6 momentaneis delicijs. fra» 


mur , cibosg; cuanefientes ingeramus ; atgi bac loca non femacramtta » 
hoc è me 


Sid crapule ; atque hac tempora non fpiritualis afenfas & (nif. 


| audacius dillum videatur ) disinitatis confequenda, cuius mediatores 


fiant Martyres sere. 


Modeftia ,e 
temperanza 
nell'Agapec . 


T be oderet. E. 


vagsntrin ta Deus callos Gloria» vanofque veddidit , fis autene dartyribus bonore 
Diffccentia_, fiera dedie ., Pro Pandijs » è Diassis sac Divise x pon citano 


de’ Genuli 
all’Ae eo 
de’ Chriltia» 
Ni, 


iù Vhipiris fummittunturz Ces 


Terthel.. dos 


log.c.39. 


Seftiuitates : non ille quidem mero delibute mon con ationibus 
mon cacbinnis falute » ed'vinis canticis perfonantes 


It medefimo.vien confirmato da Teodoreto sil d ap diceche ques 
fte furono inftituite in honore degli Apoftoli, e.de $$ Martiri; per 
contraporle alle cene fuperlitiole, che itfaceano e in honore 
de: loro Dei,Gione,e Bacco che perciò nelle noftre fi v{ana altrettan= 


“ 





ta modeftia , pietà, e diuotione i quantzin. quelle »ctapula , ofcenità 
| di) 


&impietà; queflte fono le fue parole : Ags/las (cioè liDei de” 





berig; patris folemnitatibie ), Petro sPassla; Thoma,, 


Leontio , Antanino, Mauritio » alijfque Santis usfolemnita- 
ta 





i 
tes populariepulo peraguatur ; pro ue illa veteri pompa , pro turpi obfee 
sint, nia Iupdesiia: fiunt ps dg cafte CY temperantia plene 

tria) 









sa 





‘ Della modeftia poi, teraperanza rugalità «pietà, e didoti 
che rifplendéua in tali Certe, x marauigliolo ilteltimonio: 


sudiendis intenta , quibus ad Deum preces n 1907 


er 








Tiano pelluogo fopra citato; doue dice che ineffe quelli benedetti 
Chriltiani non fi poncuano à menfa prima di pafcer l’anima con i 


tone : polti poi à menfa, ciafcuno mangiaua quanto richiedewail 


bifogno ; non fi fatiando in modo, che reftaffe impeditodi far’oratio», 


ne la notte fecondoil folito . Si beuea parimente con mifura, 
che nonfoffe di danno alla pudicitia . Seli occorrcua di parlaremen=. 
tre fiauano alla menfa » parlzuano in modo che non Gorfendelle Dio; 
dal quale fapeano ch’erano afcoltate le parole doro. Finita lacena, e 
lauate le mani , fi faceano conferenze della facraScrittura , 6 dialtre 
materie fpirituali; &in quelle ficonofcena chi hauelle ecceduto nel. 


* 


bere, Finalmente Ieuati da menfa, tornauano di. nuwouo all’oratione, 


€ poi ciafcunofe ne andaua è:cafa con l’ifteffa modeftia, e pudicitia;. 


talmente che non pareua effere flato cena è conuitaz mà ad vna,. 


feuola di virtà , e difciplina, Chriftiana: e ali erano le Agape dice». 


Tertulliano ,conquefte notabili parole :' Non ® 
eratio ad Deumpraguftetur. liti 
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p pudicis ef} utile. Ttxfatarantur ; vt qui memitttritt etià 





per noclem Colle ale ramdiane Dei je e. Ità fabulantur Ù vot qui'friant 


Doimimuin audire. Poft aquam manualem È lumina ot quifque des 

prurisfamelis  velde proprio ingenio poteft, promocatur in medium 
Deo canere j bine probatur quormodo biberit, Aeque oratio conuiuiutt 
dirimit. ‘Inde dijtediturnon'incateruas cafionum, neque in clafPes di- 


fcurfationum , nec imeruptiones laftistiarum ;feà ad camdem iper 


deffia ; &y pudicitie st quinontdm Canam venauerint, quam diftipli» 
war. Hee coitio Chrifiamorumi. > > vi 0 nti et 
Si potrebbono addurre molte altre auttorità de’ Padri , che proua» 
no quefta religiofità(per cosi dire) nelle Cené communi de’ Chri- 
Miani; lequali filalciano per non tediar'il pio Lettore . 0%...» 
f E'vero peicheé nonfémpredarò quelto modotteligiofo îri dette Ce 
ne; è petciò mancando il fetuote, &'introduéteridoftiri elle molti abu- 
fi(iquali più haweano formadi Patentali Gèticilitij; Che di Agapdo 
Chriftiane ) furotio'riprefeda’ Padri, é particolarmente:da S, A mbrbe 


Itaque tum ad memoriai Santiorum ;ficirt in Africa folebat , dx pultes; 


Epifcopum vetwiffè còpmosititand più atque obedienter amplexat}i, vt ipfe 





Mmirarer i E poco più'a baffo l’ifteffo s. Agoftino; miofttando la pietà; *s.Monica, e 
la temperanza; &aftitenza difua Madre ;‘in queft'Adàpe} dice ches Sue viruà. 


di titti quefti cibi, the porrauia; che ponetafopra lifepolcri dé* Si 


LI 


ti, effane guftaua a edi enter delli medefimi; eche tut . 


ti li‘diftribuida 2 poueri, ‘per i quali li portaua , così feguitahdo. 
‘Sed illa‘ cm attudiffet canifrum cum folemnibus epulis praguffandi:, 
‘atque largiendis, plus etiam , quam num potillum pro fo palato fatis 
fobrio temperatum i vnde dignationem fumeret, non ponebat. Etfimul- 
ta efent qua illo modovidebantur honorande memorie difintoristh_. s 
idem ipfum vinum quod vbique poneret circumferebat, quo tam non fò= 

lum aquatiffrnio fed etiam tepidiffimo cum (mis prafentibus per forbitio- 

mes exiedas , ) seno E sr ibi querebat, kon € cern 
‘Replica poi $.\Agoftinòo, che reftò édificaraS. Monica ; quando inte- 
fe che SAmbrofio l'hauta prohibitò per te perfoné aricora aftinenti, 
e fobrie je che quel Saito non folo hebbe rifeuatdo'all'octafione;; che' 

fidarebbe à gli altridd'intempertanza ; con petmetterle ;'mà alla fimi- 
‘litudine, che quelle Agape haueano con i Parentali fuperititiofi 
"de Gedtii; 3 Rene na e esere | 
Anzi il medefimoS. Agoltino cop l’efempio di S.‘Ambrofio, procu- 


Tò, perl’ifteffo rifpetto , che filéenaffero àhcora in Africa, doue erano fà Faure 
folite di farfi, e neferiffe ad Aurelio Vefcono di Cartagine; auuertenz le Agape.in 


dolo però che iltùtto facelfe confoauità; non 'c6n imperio; ne conu 


‘miinaccie î' mà con'èforrationi, & ammonitioni: Nomergo afferè ( di- s Aug. ep.64. | 


ce $. Agoftino ) quantum exiffimo snòn curiter , non modà imperiofo 
a SI 4 ifla 


A 
‘vv fé 


Det 38 
AIR 
adri, © 


SAP 


fio;il quale fece prohibiré à S. Monica dall’Offiario, che ‘fivn portali! riprendo 
fe più in Chiefa li cibi pet fe , e per liponeti , come folea fare quando! Monica del. 
‘era in Africa. Quefta prohibitione; &'infieme la pronta obedienza, l’.Agap 


fo- 
‘di S. Monica e riferita da S. Agoftinò fuo figliuolo cori itali parole: lite farina, 


ins 


Ur panemì  & meriam attl/0et atque ab Oftiarsa probibbretur, vbi boe fl rr 
| vt » à ° 


® 
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» andgis doce subendo ; magis.mone 
dr enim agendum est cun madtitudiner dre e così olleru: 
Agipe pro. RARto. Aurelio, hauendo ciò fattoin termine di fei anni, quanc o 
hidit: nel nente nel Concilio Cartaginefe ( Relatio fi. trouò "itelle 
Goci io Car- (tipo an ncora, già fatto Velcouò,.1 anno.del. HA iGRore:49 23 PIACHEO: 
pr nn fileuallero.aftatto,, come leggiamo, inn. Canone, 
circo e con quelke parole s\Wt, aullinEpifcopi, »-weJ-Clonici in. Eoelefia 
° Penta v0 86/8 fortà. tranfeuntes » bolpitioruna. neceffitate illic: 
sur. Populi dana ab tolama consta, quantum fieri po 
Cone Laodic. beantur . | 
c.28. relat.in . Furono aighibite parinaete nel Concilio Laodiceno, celebrato fotto 
c.Non oportet; S, Silueftro con quefto Canone. Non oportet sn Bafilicis afis Bcelesis 
diff. 42. Agapeh er O intws manducare ’ vel accubitus flernere.... CTIITO 
s. Greg. Re. _.fifeb S ban: $:Grégorio Magno (- imitando: s. Gregorio Talmaturgo) 
En rà le permile Fingl ngleb ,hnon volle le però ne, fi ‘araficco nelle Chiefe, e mà 
i " Visio. A (crimendo à Mellito. Ve couo. che.elle ndo foliti quei po- 






id: Pr si ? poli f; ar le. fefte a’ Demonij si Con rificarli molti Boui, era nece 
drio ‘ sutarli dette fefte in folennità de’ Martiri, de’ quali erano allora. lc re» 
effe î° liquie nelle Chiefe, che prima:etano {tate Fani, e Tempij d’idoli ; fa- 
ia AJ cendoli far ‘apprello à quelle, con. ramid' arbori, Tabernacoli,e,Ca; 
Chete” * ne.doue, facefiero, anuiti religioli nelle pre 
Ro "fono gfue Para i Quei bomes folent Pagg 
f 0 ®© cidere, debetuhis, etiata bac-de re “Liga li oalia: Posi 
ir a dicationit », vel natalitio Santlorum Martyrum, ‘ quorum i 
gonne ; sprarmecale afi Gbi circa cafdem Ecclefias, que ex Fani i cme 
tate funt., de ramis arborum 3 faciant DA religiofis conuiuijs Solem unita. 
S.Aug,1.8.de tem celebrent ci. | n eugdioo ama 
Cinit.e vl, £S-Agoltino medefin Leg n "le bene dice ch' erangpocoi invio ep 
Agape fcu. meno pare chele feufi,. quando per diuotione de” «Martiri fiportauano 
fate da S.A» licibi foprile vepaltare loro; € pepe ellerfi fatta oration 
gollino . no via per diftribuirle a 'Rqueti»ò i mangiauanocoi el è 
tificgti. dal Signore per.imerito,di effi Martiri i, così ì dicendo: i cum = 
que epulasfuas eò deferunt.(.cioè alle memorie, e fepolcri de attiri 
delli quali haue a pacato di Copradgeo pesi à Apuleio 
bus non fit» dy-pleri/qstérratnza nulli tali eB} pade ; tamponare 
cumg;id faciunt  quancum. ppt pio gra 
sursvelex eis etiam indigentibus largiantur. fan freni “volunt per 
merita Martyrum inmominz. Domini. MMAPLITUM o: ili 
Le menf: dunque, e conpiti, .che ved iamo nelle dette 
miteriali , : rapprefentano, quelte Agape ch' ‘erano folite et ue 
ftiani antichi in dette occafioni: le quali hon haueano fi 


cuna conSilicernij e ferie ci gbr piper pi ,G quabenpe 
Mena luna. to alla Orma del Men IE anc " compe. ro, 
Grna “pina Sioma | 


caio sfemicircolari; chiamato..d dina er.la,fim 
igma, a del la lettera greca maiufcola, "di quelto nome , cheé d ella cina della 
. noftra C;è fi chiamaua. ancora, Lunare, pesple sapprsiena 4471 
— na;delle qualit menfe diffe Martiale,.. 
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LIBRIO VINIS CAP. MXXIV. 649 


Accipe lunatafcriptum tefudine Siema . © Martial,l.14 


Olto capit ; veniat', quifquis amicus erit »-* | *pigr.:7T 
& altroue . n 


= Septem Sigmà capit ,fexfiimus,adde Lupumz:v | \0 0 | 
Che = ini acita Fas er vfate E da'Chriftiani; fi ia 
proua da quello che feriue .S+Paolino nellà Vita di S. Martino, doue 
così dice: 
Hos inter mediuss qua Sigma fleCtitur orbe 8. Paulin.ino 
Presbyter accubuit , dre. vit. S.MArtI 
Onde non hauendofuperftitione alcuna quefta fotma femigircola» ni lib.3. 
re,ne anche la.tonda, detta Orbiculare ,$ & Orbe tin latinor( perche» Menfa orbi» 
rapprefentaua il mondo.) e molto. meno la quadra, parimente vlata colare » 
da gli antichi; li. Chriftiani fe neferuirono ancor’èfii fenza Meola de 
O alcuno. v.....i.:@. 0° netadet at nisdi‘@ reti al SITI Thi. 
| ‘L'’ilteflo diciamo dell'vfo dell'acqua calda in detti conuiti » della, Aèqua cal. 
quale fi fàmentione in vna delle dette pitture.con quelle parole: Da. da folita dae 
calda:perche , fe bene è vero che l’yfarono li Gentili frequentemen- fi gh 
te nelle cène loro pertempetrar'il. vino; come diffe Seneca.: Ir4/GUM- seneca dels 
#ur boni viri profuorum iniurijs:ftdidem faciunt Sh calidanon benè pra= Iral...c.21. 
Seatur,E Paolo Giureconlulto: Nec multumrefert inter Cacabos = © Paul. lib. 18. 
Aenum, quodfuper forum pendet ibis aqua ad potandum calefit ; im illis aa at die . 
promentarinne coquitur. È fi raccoglie ancora da Giouenalein quel 
verfo. 


Quando vocatus adeft calide ,gelidag; miniBer + > Fumenal Sato 
sil oro 918 ; x» ; Pr A 

Così ancora da Martiale; il quale burlando vn certo Seftiliano grano . iu 

bcuitore , dice che non farebbe potutobaftare l'acqua calda prepara- —. |... a 


tanel conuito, fe quello non hauelfe beuuto il vino polto à proportio- ® 
| Martial lib.1 


nata mifura , perefler temperato condetta acqua. - , i alatnei 
Tam deficiffet ( dice ) portantes caldama miniftros ; - Bir soi ue 
Si m0n potares ,Sextiltane merum . E coi 
Et altroue ,. s ,i ; 9 

Caldam pofcis aqua , fed nondum frigida vente » ‘api 
‘Alget adbuc nudo claufaculina foco... Moti rd. lib, 8apis 
Et altroue il medefimo.., , ._ | nr I pet gr.63..in Ce 
© ‘Frigida mom defit , non deerit calda petenti . ij SIBA Mile ai 
Et è vero parimente che era apprello i Romaniin delitie : onde Ca- 74.lib.14E» 


ligola fece morire vno, perche-non lafciò di vendere nella fua bottega Pe Fi 

l’acqua calda, il giorno , che fi faccua l’efequie di Drufilla:e Tiberio, frip:. Ecclef. 

che fe me dilettatta affai, fù detto.in luogo di Tiberio.Claudio Nero- Annal.T9.1a 

ne , Biberius Caldius Mero. lait" io rail rs na 
èrò. la medelima fù in vfo ancora appreffo li Chriftiani: onde Filo=:: 

fé Ebreo deleriuendo li conuiti frugali de'Chriftiani Aleflandrini, fot- 

to nome di Efeni( fecondo San Girolamo ) dice quefte parole : Vinum 

per illos dies nom prabetur , fed aqua limpidi(ffma caterisfrigida; calida 

vero bis , qui inter feniores iradantar delicativs » agiva p 
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LIBRO IV. CA P. (XXXV.o Gsm 
flo: Et-viuet , dr dabitur ei de Auro Arabia. Arabiam enim bie Per- . . - 


Sarum regionens, îr-c. 


Come fi fia, certo è che in quefta forma,vfata ancora nella Caldea, 
fecondo $; Girolamo nel luogo fopracitato ; fi vidonorapprefentati in 
mufaico nell’Arco anticò detto Triontale; della Chiefa di $. Maria, 
Maggiore ;e fi vedea già nella Cappella di Giouanni settimo in S.Pie+ 
tro,doue è hora la Porta santa diquella Bafilica ; ne’quali luoghi, non 
folofurono effigiati conl’ifteflo habito , ma che offeriuano prefenti in 
certe callettine alla B. Vergine fedente in vna fedia pontificale co’! 
fuo fantiffimo figliuolo in feno; come appunto fi vedono rapprefentate. 
in dette figure Cimiteriali. Anzi Alcuino trattando de”Magi, li de» ©. effe e.5 
fcriue parimente in quelta forma, dicendo : 7x3 Betlebens peruenerunt. jn Giòi, pie 
Quem T biaratis vultibus adorates latata ef} fagax curiofitas Chaldaori. sm. 3. 

La ditiicoltà maggiore pare che confifta come poffa conuenire ad _o,feoconiz 
Orfeo? ma quefta fi toglie facilmente , confiderando la fimilitudine» Thiara. 
detta di fopra di Orfeo è Chrifto Signor noftro; al quale ficonueniua 
ragioneuolmente per il fignificato di detta Cidari, ò Thiara; poiche Thiara comè 
efl:endo ornamento Regale,ilSignoreèquelloch’è Rè di tuttii Réè : e fi convenga 
fe la medefima vogliamo che fignifichi l'humiltà(come dice Innocen- Arr b. 
zo Terzo con quelle parole » CydarissvelT biara , quamvwltimò Pon = 6, sifter.Mif- 
tifex affumebat, fignificatbumilitatem; de qua Dominus dicit ;Omnts » /a. ;1 
quife exaltat bumiliabitur, dr qui fe bumiliat cxaltabitur. ) fi conuie- 
ne propriamente al Signore; il quale diceua di fe fteflo : Difiite d mey 
quia mitis funr, & bumilis corde . 

Se confideriamo poi l'altro fignificato della Refurrettione, confide- 
rato ineffa da Beda, mentredice: Cidaris omnatses capitis ef, Cr ideo Bed.in Lenit. 


RefurretHonen: ificat. Il medefimo Signore dice di;fe ftefio : Ego “ai x 






fum refurredlio, vita. Così con moltaragione fù pofto ta! ‘ornamen=. rhiara fim- 


to ad Orfeo,fimbolo di Chrifto,alli Magi, & allitre Putti di Babilonia. bolo della, 
METRI Sa Relurrettio. 
CAP. XXXVI. 


Delle Bracce, e Saraballe, e della Mitra del- 
pi le Donne. Vi \ mesta 


Tefto di Daniele, che fimedefimi furono pofti nella fornace 

ardente conle velti ,che portauano; così leggendofi in effo : i 

Etconfeftim viri illi vini cum Braccis fuis &x Tbiaris, &x Cal- Daniel te 
ccamentis, dc. E nel medefimo Capitolo p:ù à baflo, quando fi narra, 
il miracolo di non efler ftati tocchi dal fuoco, fi.dice Contemplaban- 
tur viros îllos » gnoniam mibil poteffatis babwiffet ignis in corpori- 
bus eorum ; © capills: capitis eorum mon eftt aduftus; etiam S argbal. 
la corum non iene immatata. Onde oltre. la Thiara (della quale 
habbiamo parlato di fopra)» fi dice in detto Tefto, che Bansapo le 

rac= 


P Er non fi partir dall’Iftotia di quefti ere putti, habbiamo nel 


si 
4 
è da ui de A 


di dibatte © —— 
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659» ‘ROMA? SOTTERRANEA! I 
| Braccese Sa. Bracce ye Saraballe. Comefoffeto poi quelte ;te'che.s'ini 1 ta 
| rabelle ch: romi,fono varie l’opinioni. S. Girolamo (doppo hauer prouato 
cola fiano. deire leovere Saraballa ; e'tionSarabara ) dice che quefte , e Bracce 
erano vna cofa medefima:cioè vna vefte,che copriva ancora le gambe: 
s.Hieron. in Pro Braccis (dice S. Girolamo) gw4s Symmathus avabigidas interpre- 
Dar-3 —satus eft; Aquila; & Tbeodotio Saratalla dixerunt; © non s vt corra. 
piè legitur , Sarabara. Lingua autem Chaldeotuni Saraballa erara bo. 
‘minum cocantur © T ibie , © iuswbpwy etiam Bracca torum; 
crura teguntur, > Tibia , quaffcrurales, & Tibiales appellata fera 
Zd. eb.49.ad Tn vn'altro luogo fà mentione patimente di quefto nome Sara 
Inmoc.de mu- la ,dicendo : Hue bue mibi triumexmpla putrorum , quosinterf 
Liere fpusitta, dos flam marum globos ; bymnos ediderepro fletibus. circa quot Uli 
raballa , fantlavig; Cafariem innoxium Iufit'incendium è Dalle 
parole fi raccoglie pariméte che n6 diftingueua l'vna dall'altra vell 
cn, cendo mentione folo della Saraballa je de'capalli no otfeti dal Fia 
Lee at "° Nicolò deLira iù quelto medéfimo luogo di Daniele, dice an DT 
—_ ‘°° egliche ambidhe quefti nomi fignificano l’ifteflà cola; e lvîo dichia- 













riti 


\raconl'altro , dicendo: ‘Saraballa, ideft Bracce affivales* Righi. 
si 1fd. is * S.IfîidoroIfpalehfe, doppo hauter detta la {a opiujone; che Saraba- 
fpalsorigin I. ra ( così la chiamaepli ) fignifichi vna vefte'itiferilce agi 
xt I iara? 

ita n fr 









tri, che hanno voluto coda Sarabara fia l’iftelto usar da 
Sarabarafunt fluxa , ac finuofa veftimenta, de quibus leg 4 ci 
le: & ona non funt immutata . Apard vofd. (gite È 
bara quadam capitum tigmina nuncupantur , qualia videnius im capite 
Magorum picta , dyc. alza af der M 
È veramente queft’opinione pare che Hi qualche fondamento 
+ nelle parole del Tefto;dotie quando finomihala Thiara monia mene 
|. rione di Saraballa j così ‘quando fi phi race aThiata.;. 
come ne'due luoghi fopra citati 'del'imellefitto capitolo + anzi nellee' 
condo doue fi dice che non furono tocchi li capelli dal fivoco sfeguita, 
| ene anche la Saraballa; quafi dicamon folo li tapelli, che erano coper= 
ti dalla Thiara; ò Saraballa j ma fic'anclie quelta più efpofta al fuoco. 
Tertul.libde Tertulliano però diltingue ancor eflo l’vna dall'altra, così dicendo. 
refurreticarn Quod Babylonis ignes trium fratrum,mecT'biarass nec Ficablratirine. 
1.58. Iudais alienas, leferunt y,@e,. | -) | 
quam nas, », > 
È veramente nella Biblioteca Vaticana in vn Menologio greco de 
Santi,ch'era già di Bafilio Porfirogenito Imperatore di Coftanti 
li,fattoui tiporre dalla fel. mem. di Paolo V, al quale era tato dona ì 
dal Cardinale Sfondrato ; fivedono effigiati al viuo, li tre Putti, e Da- 


® 


niele con gli habiti loro; da quali fi fcorge chiaramente che la Thiara 


era diftinta dalle Saraballe ;\e che quefte erano appunto ome le de-. 





fcriue S. Girolamo nel luogo fopra citato; cioè 3 femorali; è come noi. 

diciamo,calzoni,Atrettive lunghi infin'al collo del piede,e le medelime” 

erano chiamate Bracce . Lem rm ST TRI TERE TRENI GEIEINANII rr > 

L’iftefla effigie di Daniele con tal habito fi può.vedere nelli Co-. 

mentari) di Cornelio à Lapide fopra Daniele ; doue quel Padre l'hà 

polta copiata dal detto Menologio, | “è 2° LAST FI DIRI 
Non 
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LIBRO CIV.ICAP. XXXVI 653 
Non fi deue lafciar di confiderare con queft'occafione vn'altr’orna- 
mento della telta chiamato Mitra yò Mitrella, che fi vede ne Ile fopra- 
dette pitture Cimiteriali fopr'ilciime Donne;il qual’ornamento non fi Mitra delle 
vedendo intutte,cidàinditioche in quelle non vi fia pofto fenza mi, P0nD° » 
fterio ; ma fia diftintiuodello ftàto,econditione di dette Donne; come 
è veramente,perche febene la Mitra era commune à tutte,come fi rac. vyitra comi 


coglie da Seruio fopra quel verfo di Vergilio : nine À vee 
©. EtTunicemanichas, ly babent redimicula Mitra. >| “— © le Donne. 
doue così dice: Pileafunt Virorum;faminarum, quas Calanticas appel- | Seru. 1 9. 


nr « net Aden: | 
lant; nondimeno $. Ifidoro Ifpalenfe vuoleche trà Chriftiani quefto $* der, Hi. 


fofle ornamento delle Donne diuote, cioè dedicate è Dio, dicendo: /,/ orig.h.1 
Mitra eSt pileum Pbrygium caput protegens, quale et ornamentum ca- 6.31. ica 
pitis deuotaraim; fed PileumV irorum efty Mitra autem feminarum . 

Anzi nella Chiefa Africana tali ‘Mitre erano proprie delle Vergini; Mitra delle 
&iquelte le'danano ; e ponewano intefta li Veftouis comein Roma , Vergini com- 
& altroue fi pongonoli Veli alle Vergini,che fi confacrano è Dio.Il che puri de 
fi raccoglie da quel che ferine s.Ottato contra li Donatifti( li quali gcceduti ale 


hauendo fatto leuarle Mitre ad'alcune Vergini, perche le haueano le Mitre del. 


‘ hariute-da Cattolici; ne diedero altre-alle medeflime fecondo ilritolo- le Vergini 


to) dicendo : 7477 il/ud quam fiultum, quam vanum , quod ad ‘volun- Pen] 
tatem, © quafi ad dignitatem vestram remocare voluiflis, ©t V.ingines I patifti le» 
Dei agerent ponitentiam ? dt iamdudum profeffa figna voluntatis capi- vano alleno 
tibus, poflea  vobisiubentibussimmutarent è vt Mitrellas alias protjce= Vergin le 
vent, alias acciperent? I o e 30 
Quelte poi delle Vergini erano differenti dall’ordinarie dell’altre per “elle 

donne’, che leportàuano per folo ornamento; perche quelle erano vergini dif. 
vaghe, € pretiofe i cònîe era la Mitra, che portaua Indittaquando an- ferenti idall' 
dò ad Oloferne; délla quale dice'la Scrittura: Co/ligamit Cincinnosfuos altre » ai 
Mitra; 'e quella‘di BIefia, prima che fi dedica fe a Dio della quale rai] pae 
dice S. Girolamo: Tune crises ancillule difponebant; È Mitellis ruditb.16: 
crifpantibus vertéx ardlabatur innoxius ; nunc neglettum caput fcit fibi Mitra di Ble. 
tantum fufficere quod velatur : ma quefte , delle quali patliamo, erano, fila. 
femplici,lenz'ornamento alcuno, fatte di fafce,e fettucce di lana tinta re sin ia 
di porpora; come pur fi raccoglie dal medefimo Ottato, mentre prow2 cellame 
che il dedicarfi quelle Vergini d Dio,nafceua dalla propria volontà lo- (‘0 bes 
ro,non da neceffità,che à quefto flatò l’altringeffe, dicendo : Neewlla © , 
Suntpracepta coniuntta s velde qua Jana Mitrella fieret , aut de QU@s 
purpura timgeretur: non enim panto teft Virginitas adiumari ; ©e. 

Tali dunque bifogna dire che foffero quelle , che fi rapprefentano 
pelle fopradette pitture. | | 

Reftarebbe è difcorrere delli Calceamenti, ò Scarpe ; con le quali 
‘parimente quelli putti di Babilonia furono meffinella fornacesma per- 


‘che quefte né fono effigiate nelle detteImagini loro,difcorreremo folo . è: a è 
di guelle;che fi vedono in altre figure; particolarmente degli Apoftoli, - -* e e 


: "N =" 


CAP, 


654 cor veri 
CAP. XXXVII. 
Delli Sandali degli Apoftoli n E 


N alcnne delle, dettè Picture Cimiteriali ci 
Sandali, e» tigli Apoftoli con li Sandali ne’piedi,cioè con.vn 
forma loro. fimilià quelle che hoggidi fi chiamano all ‘Apoltlica, le quali 
hanno le fuole, doue pofa la pianta del piede, e fi ligano 
in modo;che quafi tutta la parte fuperiore dell'ilteffo piede refta fco- 
perta; come fi vede in alcuni Sandali antichifimi pfibvititici ftu- 


"i ua ‘  rliodel Signor Cardinale rg agi lia ste i 
poftolinon — Dalcheraccogliamo prima, che gli Apoftoli nonandaro co feno 
sro pz con i piedi nudi, e fcalzi, come hanno voluto alcuni; fondati 
di fcal sù prohibitione fattali dal Signore dinon portare calceRtae AURORA: 
Mass. no) giamo in S. Matteo : N'odite poffidere aurum; neque 
spollo!i csmiam in zemis vefirisy mon inviameque duas tunicas, aa 
prob di ceamenta, neque Virgam , dee, e nell ‘auttorità di $, pparir genti 
-- Sbalitoi * ftomo, ilquale dicedi loro :.Apoffoli cum una tunica,t» dif LE 
S.Io Chypf. eumibant totum mundum , © fuperabant, dre. E di.S. Girolamo, il. 
in Mate» levuole che nonfolo gli,Apoitoli ma noftro Signore ancora 
pro © coni piedi nudi:poiche li Soldati quando trà loro diuifero lifuoiye- 
piedi uan timentinon hebbero da dividere de fcarpe, così dicendo : Moyfts,& 
S.Hier.eh, =» Tefes Naue nudis in terraSanlfa iubentur pedibus incedere: qu 
sdUaloch. fimevinculis pellium, & onere caleeamentorum adpredicationem 
deffinantur Ha elij Milites veftimentis Tefsa fanta di fa clp an 
, babuere , quas tollerent . Nos enim babere Dominus pot 
105 fuos babereprobibueras 
vr etti L'ifteffo aferma de gl'Apoftoli. (crinendo. è iti 
" sd.ep quad Della medefima opinione pare che fia S.Bonauentura, quanto è no- 
” +94. tro Signore ; fe bene de gli Apoftoli non dubita ché portaflero detti 


chiam . 
pr i oli Sandali;anzi l'afferma;e lo proua particolarmete dalle. p Po Edge i 
portarono li .Mapiùapertaméte ciò fi proua, dalle parole dell’itefo in 
Sandali. - Xi, Marco;,douenatridofila medefima prohibitione;fi dice così: cBipra 
Mar.6. 
cepit eis nequidtollerentia viamifi virgam 1,120 
nen: » nequesn zona:as fed calceatos Sandalijs; ty é i 
tunicas; &c. Dalle qualiapparifee chiaramente che.fi diftinguono 
i calceamenti (che fono le fcarpe, le quali coprono tuttoilpiede) dal- 
li Sadali,che coprono folamétela parte di fotto,come 
40.12: Che gli Apoftoli poi li portaffero. doppo detta prabibisiperpatzia= 
, Alena: mo l’ efempio di:5. Pietro,al quale diffe l’Angelo: Praecingere,tr calcea 
uea te caligas tuas sò come filegge.nelgreco: :SubligafandaliatuasSe e- 
nn peg ne la parola iftella, e4/igas , vuol dire Sandali, come dichiara fapino 
antico grammatico , e $. Bonauentura nel luogo citato . 


ghi;crano d' 2 Ù 
ornamento . Conce -dette dunque il Signore è gli Apoftolil’vfo delli Sandali; per-. 
che, 


rette 
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ché ; febehe quefti in altri tempi, & in'altre prouincie erano di orna- Apolline Si. 


‘ht8:%_ 0 teribu o olti ha rhiamato dalario + 
mièhtò 5 6nde fi attribuivano ad'Apoltine , che perciò fù chiamato ‘5 ottlit.g 


Sandalario;e fi vfaronoò poi dalle Donne pervanità, ornando le ligatu- ..., 
re confiori d'oro ) & altriornamenti, come dice Giulio Polluce; e gli 4elian. var. 
huomini fè gli haueflero-pottati in - fap modo haurebbono dato in- #if./.1. 6.17. 
ditio di‘effeminati; è molli; come dice Eliano ; in quel tempo nondis 
meno che furono coùmteduti da noftro Signore ; e nella Paleftina, era» 
niò vfati folamente:da perfone pouere , & abiette, quali voleua l’ifteflo 
Signore che profeflafiero di effere:gli Apoftoli, 
5. Agoftino in'vn fermone che fà degl’iftefli Apoftoli, aggiunge che nofiro si- 

il Signore non intefe di comandarli che andaffero fempre à piedi fcal- gnore néan. 
zi; n effo medefimo Signore andauacalzato ; così dicendo : N 48 daua fempre 
de bis ealceamentis , quibus calceati ambulamus » confolatar me idem, icalzo. 
ipfe Dominusmeus. Sienim ipfe calceatusmomeffet, non desllo Ioan-. Stio « 
mes diceret. Nonfumdignus foluere corrigiam calceamentorum , rc. e de’ Apoftolir 
chè ta prohibitione dicalceamenti fi debbe intendere fpivitualmente, Probibitio- 
comè quella dell’altre cofe prohibite in quelmedefimo luogo dell'E- ne de'calcea 
uangelio dando l'efempio:del precetto dinon falutare : N 22512272 per print 
viam falutaueritis , co'l quale certo è chenon prohibifce il falutarea sti e ta 
li maggiori ,'ò rifalutare i minori ; Zt4 me placet ( dice $. Agoltino ). vt 

ifer agentes occuramas charis noffris, CY t0s mom falutemus maiores, non 
refalutemus minores? Ita ne Euangelium imples, quia falutaris & ta. _ _». — 
cesì Volendo inferire che il Signore non'fi riftringeua tanto puhtmal» Staccameto 
menté in quelle particolarità,quanto delfignificare la pouertà,lo ftac. dalle cole» 
camento dalle cofe terrene ye la follecitudine, e cura della conuerfio- !°!"©8€- 
neidelmòndo, che defiderana ne gli Apoftoli: Onde liSanti Padri 4 
colfondendo tal volta quefte voci diSandali ye calceamentiy cauaro» 

nòda ili moltifenfi fpirituali . - aa het 

<‘Trà glialtri S: Ambrofio dice che li calceamenti fienificauano la» Calceaméti 
predicatione dell'Euangelio yititendendo pèr calceamenti li:Sandali che fignifi; 
potràti da gli Apoftoli; quando andarono: predicando ; e conuerten- CIAO + 

do il mondo; queftefono lefue parole: Ca/ccamentum pradicatio B- . | 
uangelij est. E poco dapoi: Hae ef} preparatio Fuangelyj ad caleffem 5. Ambr ino 
pine inigens praparatos; vt nom im carne anbulemus ; fed imvSpiritu, 34-55-01. 

il medefimo $'Ambrofio tonfidera néll’vna, è'l'alera:forte di.cal- 
ceamentila materia,diche fono fattijcioè dipellè divanimali già mor- 74. in e. 10, 
tijene caua quefto fenfo fpirituale $ che Dio benedetto non vuole, lic. lb7. 
che in noi fiacofa mortale;cioè che non poniamo il noftro cuore nelle 
cofe sche hanno da morîre ; e nonfono permanenti 3 dicendo fopra, 
quelle parole di S. Matteo : Non peram , mon calceamenta . Virumque 
de corio mortui animantis conficitun.. Nibil autem imnobis Dominus 1e- 

fus mortale duit effe . 

S, Agoftino nel luogo fopra citato dice, che fi debbe renuntiare alle s.4ug./er.42, 
opere morte; &adduce l’efempio di Moifè ; al quale fù comandato dr Santi ;. 
che fi fcioglieffe li calceamenti, perche ftaua in vn luogo ch'era San- 4 Apefolin 
to;argomentando dal medefimo che maggiormente fi deve oflerua- pa 
re quefto comaridamento nella Chiefa di Dio,molto più > quel 

uogo; 
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luogo; ce moftrando che il modo d’ofleruarlo ; è ilrenuntiare.all'o 
morte : Ca/ccamenta ( dice ) quibus.utimur, coria mortuorum f; 
bis tegmina pedure . Per hoc ergo inbemur renunciare mortuis operibus, 

Hoc in figura Moyfes admonebatur quando Dominus loquens ait :-Sok 
















"I 


d.* 


| me calceamentade pedibustuis locus enim in quo fas terra | 
Quid tàm terra Sancta , quam Dei Ecclefia è dn illa ergo fem 
mentafoluamus , ideft mortuis operibus renunciemus.... . /{{._ 
Officio de | È S. Giouanni Chrifoltomo , chiamando li Sandali calceame 

predicatori. tre al confiderarui ancor’effo la mortificatione ,. dice che quet 
bono effer portati dalli predicatori Euangeliciper caminat| 
te ne'pericoli di quelto mondo;e per conferuar’i piedi, cioè 
mond2,e netta, fenzaimbrattarla nelle lorduree fanghi del m 
s.Io.Chryf.de quefte fono le fue parole: Afandat, îr caletamenta pedibus appor 
Patre,d duo. propter communienda veltigia , adcorrigendum viam; vt per 

bus Fili}s, segue: Vi i 7 ll 
! mundiiflius iter , fixum incedat j aut exclufo in Euangelicis cade 
fis carnea contagionis luto , mundos pers immessi conferuet, È 
at aut mortificationerm membrorum., Vite enim nofire curfius 
da vieni pica rta Cr mortificationis Spectes in calceamentis pa= 
nitur, quiade animalium mortuorum pellibusconficiuntur. |». . _ 
Beda poi ,pigliando prima per calceamenti. gl’ifteffi Sandali, e di. 








cendo con S.Ambrofio che fignificano la preparatione per. predicar* 
Sandali mi. l'Euangelio:( che è non toccar.con l’aftettole cofe.terren iene à 
feriofi nella confiderar la forma delli detti Sandali,che fono fcopert di pra 2,e co- 


fua forma, pertidi fotto; e ne cauaquefto concetto , che il Predicatore non 

“——uetenerl’Euangelioocculto, e nondeue pretenderne commodità,ò 

cofe temporali : Caleeamenta in pedes( dice Beda ).prepana i WANG 
lizandi ad nonìtangenda tervena.. Marcus dicendo cale olos 
fandalijs, velfoleis, aliquid boc calceamentum.myStica tionis ha- 
bere admonet; vt pes neque tedtus fit, nequenudus ad terram È 
| ... oceultetur Euangelium , necterrenis commodis innitatur.. 
s: Anfelm.'in - Etil medefime filegge inS. Anfelmo con. quefte parole:C4 
Masth, ho,3. tum eS} s totum Euangelium: Apoftoli dicuntur habuifft fandalia , que 
I Subtus foleas babent  defuper vero aperta ,&.ligata corrigis ; quia pedes 
Apostolorum funt caleeati in praparatione Euangelij. tn Euangelium 
debet pradicatores munire, me tervenisadbareant . da debe apertana 

i nic audientibus , ad quos eunt . jvsis: pe e Rei pi incerta LAI i : 
S.Apugufido  L'ifteflo fi legge conle medefime parole in s. Agoftito, ada N: a 
conf. Euang, È VI I ri 
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S I vedono in alcune Velli delle fopiadette Tmaginie 





fte lettere T,,X,I,H,. Ie quali è verifimile che habbianoli loi 
mifterij,fe bene la dichiaratione di effe on hò potuto fin'hora. 


trouarla compitamente ne'Padti satichi.. Potremo però dire, 
ò | "OTTAVA NE RISOGRIANNNS. 
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LIBRO IV. CAP. XXXVII 833 
che la lettera T, fia il fcgno della Croce,figurata in qiiel Tauyco'tqua-T»chs fin niy 
le dall'Angelo percutiente furono feunati, e rifecuati in Glerdfalemi fichi 
ligiùfti, che piangeuanolipeccati, ele abbominationi della Città* ST 
come habbiamo in Ezechicle: volendo dinotar quel legno; che tali pri 
cerano quelli sche gli haueano nelle. vefti loro; cioè huomihi Giuftî, © Philof; 1, x. 
fanti : Se. bene :S: Tomafo efplicando ‘quelluogo dîBoetio, doue fi Pres 1. 
narral'apparitione della Filofofia all'iftelfo Boetio con vha vefte, nel- 
la quale fi vedeala medefima lettera T,% vn Pj'éoh vna ala tra que- 
{te due; dice che T, fignifica Teorici, e P, Prattica; quette fono le fire J 
parole : Ne oftendit quid fuerit depittum in veftibus eius, dicens in * A. des du 
extremo margine , ideft in inferioriparte barum veftium, Veg ebatur in- aa o 
textum È, adeft Pradlica ; infupremo (fupple margine ) def} infupe= È. 
rioriparte vestium., erat intextum T's idett Theorica, quod interpreta» 
tur Speculatiua; x inter vtrafque litieras inter T', & P, erant quidane 
gradus infigniti s1deft impreffi, in modum Scalarumi quibus gradibus 
afcendebatur ab snferiorsliterà, adfuperiorem . Queft'e fpositione però 
non pare che fi poili adattare alle lettere; che fivedono in dette Velti 
dell'’imagini Cimiteriali,& ini molte Chiefè antiche;mache il detto T, 
in quelle fignifichino il.Tau; dla Croce chè è ilmedefimo, * | 1 
Lalettera X,crederei parimente che fignifivafe la Croce,ché chia- Croce de. | 
mano Decuflata; come quella,nella quale fi crocififo'S. Andrea:fe be evfata. 
ne Goropio nelli fuoi eroglifici', vuole che dinotila preparatione per Gercp. Hie- 
riceuere lo Spirito Santo , : Reno 13 \ rog! lib.ats 
Cosi penfo che laletteraI, dinotiil Santifimò nome di Giesù; e fe Nome di 
bene TESE li Greci quella.è nota delnumero dieci fignifica però Giesù nora. 
appreffo li medefimi il detto nome ancora i onde Clemetite'Alefan- 1 Chur rd 
drino parlando del Decacordo,dice : Numguid autem Decachordam_, ci ustl vor 
pfalterià, verbum Lefama fianificat, qui manifeStatur elemento decadis è 
H, poi crederci,.che dinotafle l’iftelfo nome, pigliandolo per vn'Ita Nome di 
greco :fe bene il detto Goropio vuole,che fignifichi altezza, &'etcua- ‘Giesù nora, 
tione dalle cofe terrene alle fuperne i pigliando forfi la detta lettera, 19 000 H. 
perquella fcalache fi vedea nella fopradetta Vefte della Filofofia efpli 
cata da S. Tomafo. I 


1» 4 


su CAP; XXXIX. 
Delle Quattro Stagioni. 


rapprefentano le quattro ftagioni déll’Anno »Primauera, Eltate , Stagioni .. 

Autunno , &Inuerno;le quali non meno dell’altre figure Cimi= 4 ANNO è 

teriali, contengono li fuoi mifterij s che poffiamo credere foffero ©’ | 
confiderati da quelli benedetti Chriftiani che ve le pofero; e fono fta» "' 


I N vna delle fopradette pitture fi vedono quattr'huomini lehb 


ti poi dichiarati da’Santi Padri $ come hora vedremo. " 
Tertulliano dalla reuolutione , e rinouatione delle dette Stagioniy 
Ft nelle 


n 
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melle quali gli arbori, ela terra medefimafi fpogliano;e poi fi 
Nece@fità di no, raccoglie la neceflità del morire;e la ficurezza del rilorgere ; con- 
sio De a di cludendo che neffluna cofa perifce, fe non per noftra falute> Rezo/sesere- 
rifornire tur Hyemes ,@r Achates( dice Tertulliano ) dr Verna, dr du 








Auturnna—_ 
Tertnl, dere» 641 fuwis viribus , moribus > fru@ibus. Quippeetiamterra de Calo di- 
Surncarme.zo feiplinaeSt arbores veflire pofì fpolia: flores denuò colorare: berbas 
rurfusimponere : exbibere cadom » qua abfumpta funtfemina : nec prizs 
| exbibere , quam abfe . E poco più a baflo: Osmmia in ffatuma re- 

deunt, quum abfcefferint; omnia incipiunt cum defierint- omni 





omnia frnibi- 
sur vt fiant : Nuibild perit nifi in falutem . Totus igitur bic ordo reuols= 
bilis rerum teftatio eftrefarreCtionis mortuorum. » ù i onati 
Origene parimente confiderando la qualità dell’Inuerno, e della s 
— saga i Primauera,dice che quefti due tempifignifizanola Vita noftro prefen. 
ta relurret» SSsedutura; eche fono Simboli della Refurrettione : poiche torna è 
zione . Finafcer in vno di.effi tempi quello ch'era morto nell'altro : Omzns 
Orig. in epif. Planta{ fono le parole di Origene i ereriammcee 0 refurreétionis 
ad Rom.l.s. Veremexpettat. Siergo & nos in Chrifti morte complantati fumus , în 
ria Hyeme buius feculi 10 prefentis vite ; etiam. adfuturum Ver inuenie- 
mur frucius iuftitia ex ipfins radice proferentess dre. © 
ra:trimiia . El'ilteflo concetto cana altroue da quelleparole della Cantica : 
- Homqia ; 5 
Cass! Tam enim byems transijt, dre. L'LI 
sAnbiins 1 medefimovien confermato da S.Ambrofio con quelle parole F/ge- 
n° mè enim arbores ventus fuo onere defpoliat ; dv afperitas frigoris teneva: 
, frondesinfpeciem mortisinterficit. Vere autem refurgunt femina, & 
tamquam nova affas nature viridantis adolefcit . uu | 
sAuz.priro S ino viconfidera ancor’effola Refurrettione-noftra, dicendo : 
de ver, Apoft. Tota huius meandi adminifiratio tefiimoniun: e$? refterrettionis future . 
— Videmus certà byemis tempore anbores /poliari pamis, nudavi foljs» fed 
| vasrurfaus verno tempore Specie peftarredtionis exprimere. GG 
Gyril. Hiewsf, CosìS. Cirillo Gierofolimitano ; il quale doppo hauer ponderato le 
Gasechef. 18. dette, qualità dell’vn'e l’aitraftagione , conclude che Dio benedetto 
vedendo la noftra incredulità, ci fà veder’ogniarino'larefurrettione» 
delle cofe inanimate; accioche da quefta, ci difponîiamo è credere la 
refurrettione de’ noftri corpi ', dicendo: Arbor quidem excifa rurfas 
floret ; homo autem excifus non florebitè &r furculi vitium, aliarumq; 
arborym omnino extifi Gr tranfplantati‘veginifcunt, & frubificant; 
bomo vero s propter quem illofunt,cadensinterram non excitabitunt E . 
doppo hauer addotti altri fimiliefempij così conclude : Widens enim 
s. Paulin ad Deus tuam incredulitatem , in jjs qua videntur, fingulis annis refar- 
fracr.de obitw peflionem efficit; vt ea videns in rebus inanimati: etiam de animatisra- 









si pater  sionabilibuseredas. ttt | 
de gli'hug- . SPaolinopoi conferma l’ifteffo in vn Panegirico che fece per la, 
mini. marte di Celfa putto; douce. argomentando la Refurrettione della Pri- 


,Panegirico manera, & Inuerno proua che non hanno fede quelli che credono al- 


es pins le cofe naturali, e nonà.Dio , dicendo : ni 
di @elfo put Cuntarefurgendi facicm meditanturinomini. 
40% Corpara; & interris germina, © afira Polo. 


E po- 
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LIBRO IV. GAP, KXXIX. 659 
E poco dapoifeguita:. A Rai L Tutta 
Quid fata; quid frondes nemorum, quid tempora è nempe 
Legibus bis obeunt omnia , vel redeunt. 
Vere PIPRONA cunclis noua rebus imago 
| Pof}bpemis mortem viuificata red. 
Quod feme! Vle Coi dep ( cui fubdita mundi 
Corpora ) fub Calo cunétta frequenter agunt.  — 
Sed quarunt quali reparetur mortuus omnis 
Corpore : quose modo fiat bomo ex cinere : 
Si non fufficiust facris fignata Prophetis; 
Mutafidem clamant , credite confpicuss . 
Cernite nullafuis emergere femmina campis » 
Nipritus intereat labe /o/uta putri. 
Nudaftris  veffita legis s îacis arida grana y 
Atg;eadem fruda multiplicata metis . 
O' peruerfa fides , & defidentia nobis , 
Credere nos terris, do dabitare Deo! 


S.Zenone Vefcouo di Veronaconfiderido quelte medefime Stagio- 
ni,applical’idolatriasch’era nelmondo,all'Inuerno ; la gratia del Bat- 
tefimo , alla Primauèra; ilferuore della Chriftianità.; all’Eftate 3 & il 
Martirio, all’Autunno dicendo: Qais mon dec colefibus myfterijs 
coaptata cognoftat? Hyemsnamq; pigra» fordida, &y triffis ad eos per. 
tinet , qui Idolatria feruientes, mundanis voluptatibus compediti 
libidini vacantes, to guituri longè moliti ; ideff eterne morti funt à Deo 
(quod opustenebrarum dilexerunt) deffinati . Verfacrum fonterm de- 

emus accipere; cuiusdiuite ex alueo , fautonio nonvento, fed Spiri- 
tus Sancli generante odorem diuinum beata Shirantes fide » diuerfò 
charifmate , fed vna nbtiuitate Ecclefi flores clarifimi , ac dulces 
moftri funduntur infantes. Aefas autem fidelis eSt populus, Ange- 
lus » mundas, qui /ponfionis fue palmam fortiter retinens, pes. 
catorum paleis limpidatus, femet pretiofum frumentum diuinis hor- 
reis inferre defiderans., licet fuo vberet fonte, tamen alfuat femper 
iuffe cperationis ardore . Autumnus quoque Martyrij locus eft, in_, 
quo nonVite,fed foffaris fanguis effumditur, ut vita beata pretiefe 
mortis vVindemia comparetar . 

“S.Girolamo afomiglia l'eftate al Regno del Cielo, doue faranno li 
giorni lunghi ,&eternì, fenza nuuole di meftitia, così dicendo : Berte 
ergo Regnit Dei effati comparaturiquia tune maroris nofri nubila trà - 
f/innt } do Vita dies aterni, Solis claritate fulgefeunt. Et altrouso 

allomigliala medefima eftate alla Vita noftra prefente; nella quale» 
conl’efempio della formica. dobbiamo far prouifione di meriti ; e non 


tempo da prouederli: Haec enim V ita -dice S. Girolamo ) meffi com- 
parstur, © deffati; quod nunc inten ardores tentationum tempus eS col- 
ligendi futurorum merita premiorum. At dies Iudicij. Hyemis fimila- 


S. Zen. fera. 
de Pajthate . 
Inuerno Sina 
bolo dell’ I. 
dolatria/. 
Primavera» 
fimbolo del 
Battefimo. 
Eftate fim. 
bolo del fer 
wore della 
Chriftianità. 
Autunno 
Simbolo del 
Martirio è 


Eftate Sim. © 


bolo: delRe. 


S. Hier. ina è 


Prou C,20. 
Eftace Sin 


bolo della, | 


Vita huma. 


nI + ‘ 
afpettarl’Inuerno; cioè il giorno del Giuditio, quando non cifarà più Y4.in Proweri 


c.16, 
Inuerno Sim 
bolo del 
picrno del 


turrigoribus; quia tunc nimirum nulla rélinquitur facultas pro vita Giudicio. 
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gno del Cie» 
lo! 








S.Io.Chr;f în 
Matt.2$.ho. 
49. |. 
Inuerno Sim 
bolo della 
Infedeltà. 


Falce del 
metitore. 
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laborandi ; fed tune cogitur quifque de borreo prifiaaltionis quodire- 
i 


19 


e gle 


condidit proferre . EE 
S.Giouanni Chrifoftomo vuole che l’Inuerno fignifichil'Infedeltà, 





e lafreddezza dello Spirito ne'Chriftiani, dicendo: pria n 
gus infidelitatis fpirituale; qui enim non babet în area ’ 
quo Dominus dicit : Ignem veni mittere interrata jic 7 verbum_, 
diuinum , de quo calefiat in fide; ille femper in byeme ea &F fuerit 
in media Aeffate iL nt aa Ji 
Beda finalmente confiderandola falce con la quale il metitore 20- 
coglie, e tronca le fpiche del grano,da quella caua la fententia, e’lca- 





Simbolo del [tivo ineuitabile , che Dio darà nel final Giuditio a'peccatori; li quali 


Giud icio »s € 
caftigo di 
Dio. 

Beda in Afoc 
G. 14h 


Miftetij che 
ficauano 
dalle Imagi. 
ni di animali 
e di altre» 
cofe inani- 
marte. 
Inrelletro hu 


ftanno riftretti,e ferrati nelle fue mani come le dette fpiche nelle ma- 
ni, e falce del Metitòre; così dicendo,lopra quelle parole dell’Apoca» 
lifle. Et in manufuafalcem acuti: I udicialem [cilicet dirimendi fentene 
tiam,qua nullatenus cuitatur. Inter ipfam quippefameus, quò libet fuge- 
re conemur: Infalce enim quicquidineluditur intuscadit dre. 

Quelli dunque che pofero ne’Cimiterij tali figure,poffiamo credere 
che vi haueffero le fopradette , & altre fimili confiderationi; con les 
quali fi confortauano , e folleuanano intante tribulationi; che patiua- 
no;&infieme fi animauanoà patitrne maggiori; e fi efercitanano nelle 
buone operationi, con la fperanza del premio,e co’ timore del caftigo.. 


POR AI 


RI NSEAA OgP SR ‘led di pi 
Delle figure de gli Animali quadrupedì. ded 
“Del Boue ye del-Ceruo. °°. 


uz 


Li animali ancora , e le altre col®inanimate’; che porremo 

\. appreflo , contengono fimilmente particolari mifterij& vri= 

li documenti; & vno trà sli altri; che Dio-benedetto ( il 

i quale con:fommafapientia fece il tatto) fapendo ch'era» 
impollibile all'huomo'; mentre viue in' carne yconofcete, e fapere le. 
cole inuifibili fanza qualche imagine, e fimifitudine delle vifibili, co-. 
me diffe S. Paolo a' Romani : Zazi/ibilia enim ipfius è creatura Mundi 


mano dalle porca, que fata (unt intelleta confpiciustur. creò in modo ciafcana 


cofe vifibili 
confidera le 
inuefibili. 
Rom, LL. 


PI 077.3» 


gene dicendo: Quizimpo/fidile ef} bomini in carne viutnti. i 
Orig.in Cant aliquade occultis, dr inuifibilibus ;ntfî imaginem aliquam , dr fimilitu- 
aimem conceperit de vifibilibus j ob hoc arbitror quod ille 3 qui ommia dre 


fpecie di cofè vifibili,che tutte ci feruiffero per alzarla mente alla co- 
gnitione delle inuifibili, e celefti i 1 che ponderò diuinamente Ori- 









Sapientia fecie, ita creanit vnamquamg; vifibilium/peciem intemis; WE 


in bis doffrinam quandana tr agnitioreni rerum inuifibilium, & cele- 


Shium poneret , qui per bac afcenderet mens bumana ad 
telligentiam, de rerum caufas in corleffibus quaerireti cre «© | P 
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LIBRO IV. CAP. NI esi 
vi Pet quefto dunque non folo fi poneuanolé figure humatie) comes 
fiè dettodi fopra,ò altre che le.rappresétauano;ma animali antora it= 
ragioneuoli,&.altre cofe indifferenti; fimboliche però tutte, ec mifte-. 
riofe, come vedremo ne'capitoli feguenti. | - 
;% tiara in at sel sibi 
(rano n De' Bosi. cei Lai > 
T Rà glialtrianimalifi vedono in più pitture effigiati li Boui; li 
quali poteano dar materia è:que'Chriftiani di confideràtuti di- 
uerfì mifteri); che vi hanno poi confiderato li Padri: particolarmente 
S.Girolamo;il quale vuolch'i Boui fignifichino gli Apoftoli,e gli huo. 8- Hieren, in 
mini Apoftolici; dicendo : 7 auri, © Boyes, qui operantur terrana , ideft au fidi + 
ApoStoli  &x viri Apostolici , de quibus &y Apoftolus Paulds feriptum_ \ide Uhen 
interpretatur » Non alligabis 0s Boui trituranti. > ì tolio POST 
S«Eucherio ancora, efplicando lamedéfima avitorità dell’Apofto- r.Cor.9. 
lo, confermal’ifteffo;dicerdo ; Per Bowes quippe Apoftolos, è Euan- Desser.zs. 
&eliffassimmo omnes verbi minifiros debere intelligi , Apoffolo docente pit 
cognofcimus ; quiexponens mandatum legis, quo ditfum'eft : Non alliga- sa 
bis os Boui trituranti: Nunquid de bobus (inquit )cura ef} Deo? An Srna 
propter nos vtique dicitur è Nam propter mosfiripta fiunt ; quoniam debet rigide 
in (pe qui arat, arare, © quitritarat,infpe frucius percipiendi. | | 
$.Giouanni Chrifoitomo fopra quelle parole dell'Emanoelio: T'au- F1oCoryfoft, 
rimei dv altilia occifafunt, peri Boui intende li Profeti, &iSanti, che cip sie "Mn 
fono ftati vccifi per Chrifto , e perla falute del popolo , dicendo: Q## Boui simbo. 
funt Tauri, &faginata occifa è Prophete qui occififunt profalute ciufdè lo de'Santi. 
populi; quemadmodusi docet nos Apostolus dicens: Ego enim iam deliber. 
Hominis hibatio alicui pro aliquo offertur. Deo ergo immolandus fuerat 
Pauluspro populo, quem docebat, E poco più à baffo feguita i Sede 
Chriftus de figuratafantiorumfuorum immolatione dicebat è: Holocauffà 
medullata offerà tibi cum tncenfo,tr arietibus:offerà tibi Bowes ci Hircis, 
Proua poiche non hauendo mai il Saluatore noftro fatto fimili oferte, 
e facrificij, de’ quali parla il Profeta inperfona di effo Saluatore, fi 
deue intendere de gli huomini ; che per il fuonome hanno patito il 
martirio s eìfatto di loro ftefli facrificio à Dio. Onde così conclude : 
Hac autem diximus vt oftendamius, T'auros,tv Saginata occifa, intellizi 
debere Sanétos accifos . VON 
Anzila Glofa ne Numeri ;vole:che fignifichino l'ifteffo Chrifto, il Giofin Nam. 
quale e ftatoHoftia pacifica per recGciliarci co’ Padre Eterho;e fi è of= 18. 
ferto in facrificio ,come per tale effetto fi offerinano i Boui; cosìleg= egg AR 
gendofi in quella: Zosew mediatorem Dei, & bominum ; cuius immola- fo; A 
tione peccata noffra delatafunt; E ponderando il miftetio delli dui Bo- 
ui commandati da Dioin quelluogo, che fi offeriffero , fecuita: In 
utroque Bone incarnatio eius fîgnificatur . Vnaeftenim paffio Chriffi; 
Sed duo nobis impetrawit,expiationemfcilicet è peccatis,& Santificatione: 
vtnosofferret Deo; puessifioe quidem carne,viwificatos autem Spirity : 
E perche di quelli:due Boui; vno:era offerto come hoftià pacifica, 
peri peccati; e l'altro in holocaufto; ne caua ancora che perquelti 
medefimi fi accenni la penitentia, che fi deue fare per i peccati, &il 


pe pre- 


1.Tim,4. 





ted d- hear eee, |. 
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prenlo che Ghenri-dal opere buone , così par va Poffunt autem 
er bos duos Bones ( quorum wnus pro peccatis, offertur sn bolos au 
pi actionum /pecies a quarum una,que malè gefimsus,p: 
emi 






poenstentialamentum abluimuii altera; bonorum operam,dy virtutimt 
fruîtibus s gratiam Dei , &y pr beatitudinis pi muri a 
Abslenf. in L'Abulenfé,parlando de gurazano Chri fiotteriuano in facrificio 





Genefe 15. nell’antica legge, i quali figuravano Chrifto, vuole che il Boue dino- 
tafle la fortezza dell’ilteffto Chrifto nel patire, così dicendo : Besfar- 
Boni Simbo, 1!' dimen Chrifti in patiendo denotat . — Lomo 
loi è cre i Cafliodoroperi Boui intende li Predicatori, li quali arando la ter- 
Mic ra de’ noftri cuori , fono caufa, che riceuano il feme della parola di 
Cafied. in. Dio, e che facciano il frutto delle virtù: Bozes (dice Caffiodoro) 
p/40.8. Pradicatores defianant,qui bumana pedora mandatis coleftibus exaran- 
1A. in p6s, *0/svsrtutum meffem germinare fecerunt . Et. altrove replicail medefi. 
2/65. mo,dicendo . Foges intelliguntur Pradicatores, qui peHora bominam_, 
felsciterexarantes corti fenfibus coelefiis verbifemina condunt. 
2fich, in Pra» —Efichio vuole che fia Simbolo dell'huomo La » dicendo: Quid 
e ad Lett epgg sncongruum » fi quis etiam mune prafens legis negocium expomens , 
ut Simbo. | : + “cata: i 
lo dell'huo» 204622 dicat efft bominem, pipa st1am è r giri 
mo giufto. — Cirillo Alelandrino efplicando quelle parole d'Ifaia: Beatiferente; 
Girill, Alex. fuper omnem aquam , vbi Bos, è Afinus calcant ; per Boniintende gli 
sine = Md Hebrei, così dicendo: Bowi dat Judeorum gentem.Mundum enim 
lo degliHe. 4Mimral eS7, /ecundum legema, Bos; dr oblatus eftsnodorem bone fragran- 
brei. ta Leo. | ; 
S.Gregorio finalmente ( lafciando glî altri per brenità) dal portar'il 
n giogo, ch'è proprio de'Boui, vuol’ancor'effo; che fignifichino gl’He- 
s Gre. mo, bret, a‘quali fù graue îl giogo della legge, Pwd Boum momi- 
met Ich  DEVita vniufcuiufqueoperantis exprimitur » legis pre tab = = 
pete per M agri Sire : Nomalligabis os Bouitrituranti. Per 
uesIudei operarij © per afimum Gentiles populi : CUM per 
Prophetam dicitur: Cognoust Bos poffeforem fuum. Quis enim Bos nif 
Tudaicws populus extitit; cuius ceruicem sugum legis attriuit? Dimoftran. 
do poi come il giogo della nuowalegge non è tale; ma foanese leggie- 
ro alliChrifltiani, chelo pigliano come Boui ancor effi ce ve poco 
piùà ballo: Habuit verò dr ante Redemptoris aduentum è} Bomes, 
quia ad predicandum mifit operarios . Quos grawe iugum legis prafferat, 
quia exteriora littere mandata tolerabant. Quidusveritatis vore dici- _ 
tur :, Venite ad me omnes qui laboratis , &yc. T'olliteingam gen»... 
vos, ©. Quia » qui Redemptori Domino colla fubiiciunt, quà nifi 4 
quiem tendunt ? apre ist i ai 
14. ibid.e.18, Altrouereplicaquelloche ha detto di fopra, cioè, ch'i Boni fignifi- 
Boui Simbo- cano li buoni operarij, dicendo : Quid aliud in figura per Boues, quam 
lo degliOpe Bend operantes accipimus? Et invn' altro Inogo-vaoleche peri Boui 
psi SÙ si s'intendanoibuon, penfieri, e particolarmente di charità,cosî dicen- 
do :Quidavantes Bomes., niff eraniores-noffras Vee Jones accipimzs è 
creste PED ne dum cor ffudiefa apebpiiiiivdla conficiunt, vwberes profeCtuum fre 
dd.ibid.612 5» Gus reddunt ,e pivà ballò: Pofftnt etiam per arantes 5) cogitatia- 
| nes 
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nescharitatis accipi; quibus prodeft alijjs conamur, cum fraterni cordis 
duritiam pradicandofcindere cupymus . | da 

Pofliamo dunque penfare, che quefte, c fimili confiderationi vi 
haueffero queibenedetti Chriftiani; ‘dalle quali fi animaffero è pen. | 
fare ,&operarbene : è portar volontieriil giogo di Chrifto ; è patire 
con fortezza d'animo j &à faticare prontamente per baneficio ancò- 
ra del proflimo. | n | / 


Del Ceruo . 


S Ono molte le proprietà del Ceruo ; dalle quali i Padri cauarono 
) patimente diverfi mifterij;e le medefime pofliamo credere ; che 
tofflero confiderate da quelli, chelo fecero dipingere ne’Cimiterij. 

Origene vuole; che li Cerni fiano fimbolo de’Santi, e lo prowa con Orig.incédn 
moltiluoghi della ferittata,ne’quali è nominato ilCeruo: s6d & 904 Cali è i 
Sanélns ( dice Origene ) Cersdo comparetar , in multis dinine feripture polo desi 
locis babetur: è doppo haner portato li medefimi luoghi de'Salmi; 
de'Prouerbij,di Iob,&'altri,conclude replicando l’ifteffo : Ft fortè pof- 

funt Ceri accipi Sanéli quique , ut Abrabam, I/zac, o Tacob, © Dayid, 
È Samfon,èr ommessex quorti fomine Chriffusfecundum carné defcendit. 
S' Girolamo per Cerui intende gli Apoffoli , &iSantiBot ori, di- s.Hieronym. 
cendo :' Quodg; Septuaginta tranftulerunt: Ibi obuizuerunì fibi Cer- in 1/01.34. 
ui, dre. fic allegoricè interpretabimur, vt doceamus Ceruos > idefl Apo- Prec gi sg so 
$tolos o Sanctos quofque Doores ; Pa rem sforiptum eSt ; ficut defide= Dorcori. 
rat ceruus ad fontes aquarumj è alibi:Vox Domini perficienti: ceruos:%& 
adduce ancor'effo'altre autoritadellaforittura,che parlano del Ceruo; 
‘Rufino Aquileienfe»viene vn poco più al particolare della' natùtà rufndmi. 
de Cerui; & oflerwa tra le altre quella di mangiar ‘ferpenti; è cortet ‘een, fa to 
poi all’acque; applicandola alli Chriftiani, li quali debbono occidere, N2!Ura de 
e confumare li viti, e correr poi con defiderio 2 Chrifto, ch'è fonte Melia 
perenne: così dicerido è Dicifur natura effe Cerui,vt ferpentem flatu fuo Seri . 
edtrabat,atque ipfunt ad'renouationemfuam tranfglutiat. Quo abfumpto Corrono al. 
tanta (iti propter venenumexardefîit s quod non fufficit ei de vno fonte, Aia È 
potdfè, fed adplures carrit: Et efplica qual fiaquefto fonte; cioè ilme- ie Neo rAea 
delirio Chriftosdel quale fi dice: Apwd te * ifons vite, e della cui acqua Vitij , e pec. 
diffe eglimedefimo . Ss quis fitit veniat ad me) & bibat : Aquamyguami cati afiomi- 
ego dabo, de. poi feguita: Serpentes vitia tuafunt. Confume ferpentes 8! ati a° Ser- 
sniquitatis, ture amplius defiderabis fontem veritatis. p/alm 

‘ Quelta medefima proprietà del Ceruo è ponderata ancora maraui- ed 
gliofamente da Caffidoro, & applicata parimente al Chriftiano; ilqua- Caffe. in 
le quando fifente hauer prefoil veleno de'peccati ) hà da correr fubi- 2/#m.41. 
to velocemente al fonte della mifericordia per efferne' liberato; que- ieri 
fte fono le fue parole : Sed moninca/fem fidelibus boc animal compara- carore penis 
tur. Eff enim primo innoxium } deinde welocifimum; tertiò, defiderio vente. 
imardefcente, fiticulofum : pe pese) maribustrabit, qua! o? vorauerit, © 
veneno affuante permotus adjfontem aquarum quanta potest velocitate 
feftinat: Amat enim aqua dblei pariffimegi fattari: Huits decora com- 
"n Tt 4 paratio 
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uilepent: bara rus facibus altuasmas sad fontim disime mi» 


ericordia illicò fefinemus: quatenus quod peccati aduer i 

i tur sdulci(fîmi bauftus puritate vincatur , sn iuliteasitioni 
nt ds _Invn'altro luogo, confidera l’ifteffo Caffiodoro l’altra proprietà del 
a’luoghi mò Ceruo , che doppo hauerdiuoratoi ferpi, con velocità corre 
tuofi . a iluoghi montuofi , faitando foprali fpini, che fe li no; è ne 
Salta fopras caua quefto documento; che li fedeli Chriftiani non folo debbono oc= 
se, cidere i peccati; ma trapaffandose.lafciando indietro le fpine,e le mas 
del peccaro © Occafioni , ricorrere alli monti, cioè all'efempio , & imitatione de” 
fi deuonola. Santi, cosi dicendo; Cerzzs, vt diximus, ven rum _ 


emoforum ferpentium 
lciac. —eStvorax ;Spinofatranfcendens, &x fumma agilitate praditus , babita- 
re diligit montes altiffimos . Huic meritò comparantur fideles:; qui dia» 
preersa boluns worant , quando nequitias eius ad Domini laude, gloriamg; con- 
. Carne n | uertunt : vitiag; buins feculi, quafî fpinas »-bona conmerfatione tranfi. 
migliati dj ‘#49t; © babitantin montibus> idest Apostolis »C° Propbetis » qui fan- 
Monti. ‘is predicationibus fuisinboc mundofolida cacuminaefie meruerunt . 
Cep Po : Beda Fonfone ancoreflo varie proprietà nel br ty armo i d- 
i 5° gli Apoftoli,& a fedeli: A gli Apoftoli applica quelladel.Salmo.s Reze= 
piume: dabit condensa » dicendo. che Requd. Geral pa eng prio 
... lefelueconi corniflargatio il fentiero, pafandoui efli, ‘e lafciandolo 
aperto per gli altri, cosigli.Apoftoli Santihanno. aperto, e tinelato i 
i fenfì delia facra Scrittura, e lafciata à noi la facilità d'intendetla.: Per 
Beda inpa8 Cerwos ( quefte fono le fue parole.) éde$? per Apoffolos reuclabit Domi- 
nuscondenfa. Quodeft ditum ad Simili dior :folent enim Cerni im- 
ser condenfa nemorum ingredientes ; ramos ipfis cormibus è 
campum ubi paftantur ,fibi , trials animalibas aperire è: Steut Santi 
Apostoli opacitatem , &x occulta mySleria feripturarum ; \in quibus), 
\ipfi pafcerenturz@r alios pafcerent , APEPHErURE sie è up ie 
Ceruo sim Allifideliapplical’altra delcorrere velocementé per cercarl’acqua 
aalezle Fe- doppo hauer mangiato i ferpi, dicendo : Curre ergo ad fontem ; defi- 
Id. in pf4x. dra aquam fontis, non ud 45 fed vt Cerwisimpigercurito impi- 
ger defidera. InCeruo enim velocitatis eftinfigne =. istuoty 9% avizia) 
Cerui ff iu. _ Ve ne confidera poi y'altra dell'aiuto, che fi,danno, ame q 
tano infie. dolioccorre il palarilumare, ò far viaggio; che l’yno riposa 
tdcibia;  » PESl'altro. ES dr aliudetià (dice Beda) quod de Genuis dicitur rim 
0 Cermis videtur. Quandaenine longinzguas regiones petant ; ant pen. 
re nando, autin agmine cundoy alter onus capitisfuperponit e lumibzss 
serius ;ficg;fe inuicem portant; necfe deferuntfe P 9fstum ster per 
€eruo Sim- gunt. ti ne caua queldocumento dell’Apoftolo i fopportarc:afcunc 
CONO dia con charità.il difetto, e. pelo, del proffimo,. osi. dicendo): Z/06 DES 
«| °_° Cermos alloguitur Apofiolus dicens : Alter alteriusonerap ko Ni 
Molte altre proprietà del Ceruofi narrano dallinaturali;; ‘ 
li fi poffono cauar particolari.documenti»,che PNT 
Ygon Card.in Si poffono però vedere tutte.raccolte.in Vgone.Cardinale, 
2/4 41 mi, doueleriduce in quelli veri panni 
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| a Y — Sile fis viuamy Velox s fine cauda: “ se Liana 

iter Pes dar ,faluufa; pila: venato pi stà ppt “ati Mei 
Pugni? ob vxores -fafapinguedine quali più I AR 
Surdus dimiff ,bend retti amvibus audit + Vent: 7 vd “ 


L’efpofitione de’quali fi può vedere appreiò il "medefimo Veone: 103r1 006 
Dell’Irco, ò Capro, Delle Pecorellesi& Agnelli , ; fiè detto difopra» * o 


UR: Pri SALI. Frisa IM 


t9i3g01tg 91nì stor: 


vid Animali ‘Volatili: e pricolarmene ta 
“Delle Colombe, Ma «Del Pauone ve Del Gallo.” dD ssaa 


r "dali Velli fi-meddno rappre once nelle aagdelzaa pittu- Veelli Sim 
o / te :iqualiconfiderati in genere poffiamo penfare ; che fi. bolo de'verì 
ui. .gnifichino layeri Chriftiani » che s'inalzano comestealie Chriftiani - 

0 ve pra la\ferta-ghanno.da ant ielos. . gu 
«Bedaihebbe quefto penficro; quando: VW olucres. Santo qui, DR Beda in Zob 


fuma cor habent; Grrecekftiacomempifount curi rina ria I 


«E Ricardo di.S»Vittore vuole parimente che:gli Valli Jignifichino Rich.de SV 
quelli;:che' poffoho dircon verità-di conuerfar’ d: Cieloz €che Si wr A. de adito 
zano verfo il medefimo.conle penne dellacontempla init de 0,: A o c +44 
Nomne Aues Celi videntur effè qui veraciter poff'unt di cre 'A0%- chiamati Ar 
temcomuerfatio in CuliseSt} Nonne Cali Aues dicevdi nani faina bori . 
cossemopiazionte pun fata rain: FOiche itnisanda gUiV.celli; fi.pafa- Dorvine de 
noifopralitramide gli is douei fono difefi;da'ventie dalle tempe- pe tina. 
pefte scivdè riconrono:alle déttrine inficsttedsigli Apoftoli, chiama- «dalle tenta. 
ti Atbori;& all’aittotoro:s:quando fonotrauagliati da' venti té--troni.n > 
tationi\diaboliche;come:fi diffe di foptait'altrio propofito» apporti do' Si Hilar. iny 
quell’autoritàdi S:Hatio+ Sediamimramisarbanis.s in fubhime prola” ‘apatia 
te) Calivolueresi 1 Apofiolos fcilicets» ex intute, pere fomighia 
tenfos; &rmundun in tes: in vamis imtelligimusi (dimari $ gli Viellio . 

infpem vite aduolabants © arirarum tutbine side si dif vi perg Sim 













dui vexata stamquaminaramis requiefetnts Oort. tua Polo de»Fe= 
»uimedefimi ApoRtoliaméora fono. igliati sgliVcelida OSE del TOA 


i tovbbalte:s &infiemetuttili fedeli!) che parinalzarfi alla, contempla—, 143» Apoe, 


tione > delle cole celeftiy lafciano sò depongono. udine. dele Gibat. ta 
er= 


Orig.i 


Origiim Leb, feta Lin iero © venlorum perfpicazia 

I dea rg nentis uadere, Quodfituita 

Ja Colotba./atrificianm Deo NOn isy@ye.Etil me 

‘eluoimifte- ' S. Ambrofio ponderanido quelle paròle chel Salmo + Quid 
Rn: 


rij. pennar ficut Co wrvgreatirte © requiefcami ofte 


666 .ROMA SOTTERRANEA! 1 
terrene , e fi fidano della pronidentia Pe dicendo : Ages es 


volabant per medium Ge : dla. 
Volatilia ila quorum exe Yo 3 Artioli ftt dici aiar i 


aut veftitus follicitudimem deponere ; dicente Domino : ReSpicite ict vela: 
lia Cali, &re. Nam Apoffoli, quibus primum , & prefentialiter bacli- 

bertas auium propofita eftrad insitandum, vi 
vacare poffunt , omnia terrena religuerunt. Ideireò rel pf volatilian 
i By percorre Ilo sche fi Bed: porta b- 

Si potrebbe aggiungere ue o,che i0 e Bedan 

Teen Le. pra citato, cioè che glî V Vee ilo sche foggiun infti Lipu indari. 
bole de’giu» no incontro à Chrifto, dicendo : Y el volueresfunt, ili Chri. 


fti,.che anda. Po in aerea ex mortuis Lira ituri . 
ranno incon. si 








à n 0 tra ne, 
Îo. opel. - | "29413 + |. Délle 'Colomsbe i ai 0 b> gipis 
Colomba, e A venendo più alparticolare , firapprefenta trà gli altri wcelli 
fuoi mifterij. la Colomba,fopra la quale li Padri ha confiderato varij mi 


fterij, come varie , e molte fonole fue propriet. 
Tertul.lib.de —Tertulliano offéruanido la venuta dello Spi Liprnanzitaa I Battefimo 
Bapr/<8 dinoftro Signore in forma diColòmba : e la nciet ima Co 


pda ritorna all’Arca di Noè col ramo d'oliua ; oltre la Simplicità, & Inno- 
centia, ( proprie dellà Colomba) vi confidetà'la ta dello 
Figura dello Santo , che s’infonde nel Battefimo; e la pace che Fifetio Spirito por- 
Spirito fanto. ta all'anima , con la remiflione de* peccati, e-recoriciliatione 
‘> dicendo” Tune ille Sanchiffimus Spiritus, die. Columba 
p/us in Dominum, vt natura us Saneli declaparei 
phicitatis, do immotentia ; tiam corporaliteripfa felle carear C 

| Ba-Tdtogue > Eflotvirig 3 fp fiene Columbè Ne botquliderà fine 
argumento pracedentis figura . Qquemadmodunò ènivrpofà dilorij, 

quibus inigquitas antiqua purgata e} poft baptifaruna Voti dinamiche. 
di ci ltarenra îve praco Columbaterris adnuncia 
cum 0 po on quod fignum etiam apud nationispaci tenditur)ea- 
rip g ( ideftrcarmi 
frinicit )pò radetitta,Columba Santli rp adwsolit ;) 

in Lewì, Dei stag cmiffi de cosliss vbi preci nt 
4. him 3. Origene pondera l&proptietàdi qrelaniiiaie » che ftando vicino 
















Colsba ve- all'acque mira; è vede‘ineffe l'ombra dello fparuiere sò altro: vcelk 
de nell’ac--Jo nemico} € fugge fubito da quello ; infe gato à noi di far vigilina 





ti, e cauti perliberarci dall’infidie del demonio» in Colmebis vendi 


; fuoi Predicantur, Quod' enim dixit -Columbe fupen plenitudines aguarten; 
dn o J india nti ped irerdonie asiscumad'aguas venerity. È sbifolemt Accipitris 










CUT $ 1$ 


ica tone 


errore 
e l'ap. 

























a = aa 


pes 


a a 


. . ì 
LIBRO IV. CA P. XLI. 667 
e l'applica alla contemplatione; la quale è aiutata dalla fimplicità , 
fimbolo particolare della Colomba; dicendo che Dauid, per volare» Colòba fim- 
inalto verlo Dio, come defideraua , non dimandò altre ale che quelt no della 


le della Colomba ; perche fapeua che le cole alte fi penetrano facil- Amprisie 
mente con'la fimplicità:Sand?zs Dazid ( diceS. Ambrofio ) cum puri- S. Ambr. fer. 
tate mentis volare concupifceret , nom alterius animantis, nifi Columba 4 9 ae 
optawit alasydicens : Quis dabit mibi pennas s@c.Intelligebat enim quod i 
altiorafacilius penetrantur fimplicitate mentissquawm leuitate pennarum. i 
S. Agoftinofopra quelle parole dell'Euangelio : Simplices ficut Co- ar na 

lumba dice , chele Colombe non ammazzano animale alcuno per Fugi Ro ° 
piccoliffimo che fia, come fanno li Pafleri , che fi pafcono d’animali 

minuti;e che quelle amano la focietà, come.l'amano tutti gli altri 

animali nella fpecie loro. Onde volendo il Signore che fiamo fempli» 

ci.come le Colombe, vuole infegnarci, che.dobbiamo come quelle» 

amarci infieme, e nonoffender neffuno : Simp/ices autem ficut Colum- 

bas ( parole di S. Agoltino ) e/fè voluit ad nulli nocendum » Nam boe 

genus auis nullum omnina animalium necat; non folum grandiuma,contra 

que vires non babet ; fed etià minuti(fimorum; quibus etià perparui paffe=, 

res aluntur : ef autem omnibus îrrationabilibus animantibus vna que- 

daminter fe 3 de s ficut etiam rationabilibus fua, ide ft bominibus,non 
folum feci; fedetiam ciò Angelis. Difîant ergo ex fimilitudine Columbari 


— ssulli prorfus nocere ad focietatema finam pertinenti participatione rationis. 


Et altroue foprale medefime parole del Salmo: Quis dabit m2ibi pen- Id.in p/21.53. 
mass dre. confidera in effe la dilettione , della quale è proprio fimbo. Colomba 
lo la Colomba, & il gemito che giorno, e notte lo continua; quafi do- ast a 
lendofi di ftar in luogo , doue fempre cie materia di piangere , come SRI D 
è queto mondo , dicendo. Columba è moleflijs quarit auolationenzy 

fed non amittit dileGlionem . Columba enim pro figna dilecHonis ponitur , 
dv in ea Gemitus amatur , Nihil tana amicum gemitibus, quan Colum. Calombae 
ba; die snoBug; gemit tanquana bic pofita , vbi gemetedum St . panda, del 

S.Gio. Chrifoftomo offerua la Charità nella Colomba; la qualchas SE. 
rità dice , che è propria delli ferui di Dio : poiche le altre virtà poflo- fimbolo del- 
no efler ancora inapparentia,e fimulatamente ne'ferui del Demonio; la charità . 


mà nonla vera charità dello.Spirito fanto ; il quale perciò non venne harità pro» 


in forma di altro animale , che di Colomba : Zde0 Spiritus Sandtus ( di- po ati 
ce Chrifoltomo ) fpecienz Columba fufcepit ; quoniam pra omnibus ani- S. to. Chryf. 
malibus bec cultrix ef charitatis. Omnes enimfpecies iuffitia quasha- hom 4.in 6.3. 
bentferui Deiinveritate , poffunt habere dr ferui diaboli in fimulatia- Matt. 
ne. Habet enim diabolus magia: dp tt babet caftos ,@r elee- 
mofynarioss Cr iciunoss re fàlum autem charitatena Sanéli Spiritus non 
poteftimmundusfpiritus imitari . SALTO 
Caffiodaro ponderando anzor’eflo.la natura di quefto Animale,che Gala aid 
non otfende mai neffuno;e non vuol cibarfî di cofe fordide,come mel- Colomba, 
ti altri , vuole che fia fimbolo dell'Innocentia» della manfuetudine, fimbalo del. 
e della Purità, così dicendo > Columba ditta ef quafi celle alumna_, LIORARSie. 
que vitam fine alteriusgrauamine peragit . Auis innocens, manfueta, |, pr ona 
qua in nullum animal fellica voluntate confurgit,mec efcis fordidis vlla- della Puntà 
Lenus acquiefcit » ‘Molti 
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NBA TO 
Molti alerì mifterij fono {tati confiderati dallifopradetti. Padri ye. 
da altri helle proprietà della Colomba ; le quali furono riftrette neili 
Vgo Cord.in feguenti verfi , citati da Vgone Cardinale , fopra Salmi... 
p/alm»5 4» | Grex,Vifus,Pulli,Fel,O/culo,Pugna, .. — —_.__ 1 
I Grana, Latex, Nidus Turris, Gemitas, Color ydy Pes n 
Nuntio, Simplicitas, Fimus , Owa Venus yFuga,Cenuimi.. 

Si lafcia l’applicatione di quefte , per nòntediar fouerchiamenzea 
FIERE il Lettore , potendofi vedere nell’ilteffo Vgone ; e baftando è noiles 
ev accennate di fopra; particolarmente quella della Simplicità, com- 
an ter0E8° mendata,e comandata dal Signore in quelle parole ; Effote prudentes 
Simplicità Sicutferpentes, & fimplicesficut Columba; la qualvera tamplicità , che 
comanda» è fempre accompagnata con le altre virtù, è patticolarmente cond*hu= 
fa» ecom- miltà,co'ltimordiDio,iecon la quiete, rende l'anima difpofta wrices 
Chrifto . da uere le divine illuminationi; e n sv di hauet*vna riuerente, &«amo= 
Simplicità rofa familiarità con Dio; tome diffe Salomone Cm fimaplic fermo- 
difpone l’a- cimatio eius; e lafà habitationedell’ifteffo Dio poiche nell'ifempliciz 
usa ì “re che “- ancora humili, e quieti, à Pipa della Colomba,viene, 
ene eripofa loSpirito fanto, come leggiamoin Efaia; Super quem requie= 
Mi ntaatO- lcrt Spivitusmeus ; nifî fuper bumilem  ©quietum» &trementena fer 
Prouer, 3. = I0Mes Meos. | Tiao'h SORT FIR 2 UR RATA AS OS e 
I/ai.66, Perciò forfi pito antichi fi folea teneteilSantiffimo\Sacramene 
snrna “4 to dell’Euchariftia nèliè Colombe d'oro} è d'argento ‘come habbia» 
Bari d°* tiv negli Attidi S.Bafilio; e Tesgiamonel quinto Sinodomel quale dal 
mal.To.a.57 Clero,e Monacidi Antiochia fù accafato Seuerto hetetico di hauerle® 
S. Bucarittia nato dall’Altare vna Col6ba d’oro,doue fi conferuana il Santiffimo:Sa- 
voro be Sramento,& vn’altra d'argento dal Battilterio; doue parimente era fo- 
d’oro, dd lito di tenerfi,perfignificare lo Spirito Santo;venuto ini quella forma 
argento. . nelBattefimo di hoftro Signore. 1A» AVI VBA RR, 
Seuero here —Haueano dunglie ragione li medefimi primi Ripirose cei 
DaPUÀ in tanti luoghi dèMacri Cimiterij le Colombe: poiche quette li dau 1 
Golomba, N0°materia da confiderarui à profitto loro li fopradetti, &altri milterij 
doue fi tene Che contengono . if Iii 





























ua la S. Eu- sin ponete 
cariltia, eo Del Pauone. ©» ‘007 pece 
quella dei iL. nigomure batt dante 
Bartifterio. . tizi 





N On fono in mitiothumerole proprieràdelPauone , che quelle» 
della Colomba :' onde cod particolat mifterio fi pofto ancora» 

| quefto nelle pitture Cimiteriali , e ripprefentato ne*facri Cimiterij. 

È one, e> Ci contentaremo però di riferirne folamente alcune poche y le 
uoi mifterij. fanno d propofito noftro; lafciando le molte , confiderate da to- 








Aldronma; Si gentili, pereffer fuori dell’iftituto.. © © soa A 
Ornithol, lib, Hanno dunque offeruato li naturali(come tiferifce Aldrouando nel- 
13. la fna Ornithologia ) che il Panone hà ilcapo molto piccolo, efimile 

Qualità del alferpente; 1a coda affai grande, ornata di varij colori}: | 5 
a fim. 10» € tacito;e la voce terribile, e noiofa ‘Le'quali proprietà 
bolo del De no tutte nel demonio tentatore: poiche lefuerentationi hino 
monio. e principio piccolo;facendo il peccato facile yeleggi 
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poco a poco è perfiadere quello,che vuole: camina lentamente, & 0c- 
cultamente , accioche non fia fentito., e non fi fcuopranole fue infidic; 
fà moftra bella di piaceri, e godimenti mondani; poi quando ha tira- 
to l’anima al fuo dominio; la tiranneggia ;\e latormenta;, che ciò die 
nota quella (ua horribil voce. ira int Ni cistiva 

Dalla medefima voce. però:(-dalla quale fuggono. li ferpenti, e nò 
ftanno, doue poffano fentirla) cauano-altrila fimilitudine dell’huomo 
giufto , e Santo ;ilquale:conla voce dell’oratione ; ò della predicatio- 
ne mette in fuga li Demoni, e li fcaccià dalli cuori humani . 

La Glofa ordinaria ftà nell’iftefla fimilitudine, de’ Giufti; ponderan- 
dola varietà,e bellezza delle pennejela proprietàdella fua carne cot- 
ta la quale:è incorruttibile ; dicendo ;\che tali fonoligiufti., ornatidi, 
varie virtù &arroftiti ‘nelletribulationi; màin quelle coftanti, &in- 
contaminati: Paso ( dice laGlofa ) ef azis multiplicis coloris, &re.. 
poifeguita: Fomum caro ficcata imputribilis permanere dicitur:@ quia 


-pennarum pulebritudine veftiuntur , defignare poffamt perfeftos, dr igne 


tribulationis decodfos ; adeo vt varijs virtutibus decorentur.. .... 

Di quefta proprietà della carge del Pauone fà teftimonio, S, Agolti- 
no, e fi ferue di queft’efempio per prouare;.che li corpi de* dannatino 
far anno confumati dal fuoco dell'inferno; dicendo, che effendoli vna 


volta portato ir tauola yn:Pailone artoltitoy prefe vna particella della 


- fina carne perfarla:proua diqueltaincorrattibilità, ela face riporre fe» 


paratamente : quando poi la vide:doppo tanti giorni, in quanti ogni 
carne fi farebbe corrotta, fenti che non hauea neffun mal’odore ; ne 
hauea fatta mutatione alcuna ; la fece riporre di nuono , e doppo ef- 
fer paffati più di trenta giorni, la trouò parimente incorrotta ; come 
ancora fà trouata doppo vn'anno', fenza che'in.tanto tempo. folf@, 
punto alterata , fe non quanto fi vedea alquanto più fecca; e riltrettà, 
Argomenta poi da quefto efempio S. Agoltino la derta incorrattione, 
e confiftenza de’ corpi de''dannati, per l'iltefla potentia di Dio; il 
quale fi come hà dato quella qualità alla carne del Pauone così l'hd. 
data alli detti corpi;dicentlo il Santo : Quid adbue 4 nobis rerum pofti- 
tur exempla , quibus doceamus non hi incredibile, vt bominum corpora 

n igme animam non amittant, dr fi- 
ne detrimento ardeant, tr fine interitu doleant è Habebit enim tune iffa 
carnisf/ub$tantia qualitatem ab illo inditam , qui tam ‘miras, & varias 
tot rebus indidit E videmus: vt eassquia multe funt non miremur. 
Quis eminì  nifi Deus creator omrizni, dedit carni Patonis mortui ne 
putrefceret? Quod quumauditu incredibile videretur, euenit vt apud 
Carthaginews nobis colta apponeretur bac quis, dre. Sesuita il Santo è 
raccontar’il fàtto narrato di fopra. 

La pompa che fa di'fe il Panone con fpiegarle fue penne; e poiab- 
baffarle corì vocè Iameriteunoli\( perche hà mirato i fuoi. piedi neri,e 
brutti) è fimbolo déll'huomo ; che fi gonfia; e. pauoneggia delle gran- 
dézze , honori, e ricchezze della terra: il quale, fe guarda alli fuoi 
piedi neri, ofcuri della morte; & al fine della fua vita, abbalfa l’orgo- 
glio,piange li peccati, e prouede a'cafi fuoi, conforme è quello, che fi 
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Seitur ei phema , cum arbores incipsunt efcere, © frutteare. Pri. 
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legse nell’Ecclefiaftico:Afemoerare nowifima tuastién aterniz no p 
La medefima urne rn pupe pane It > > 
oprietà del Pauone, dicendo: as glori i 
de si ur: è ficut in pennis Pauonis eft pulcbritudo , ©. 
turpitudo ; fic panitentes, buiys feculi gloriam abijciunt pi ! 
è LA EI IA pf meet 
de fe; © fua quotidie non unt e APE) Ono petti ei 
9 AAA rd S.Antonio cane sine proprietàdi queft'animale , di 
cadergli le.Penne quando gli arbori fi fpogliano, e di rinafcerli quan- 
do quelli fi riueftono,can2 il mifterio della refarrettione,cosi dicendo: 
Pauo eijett pennas fuas cum prima arbore eijciente foliafua; &pof na 











ma arbor fuit Chrifus , qua plantatafuit im borto voluptatis sideffim 
utero Virginis : Huiws arboris folia funt ip fiusverka, que cum predi- 
cator in pradicatione eijcit , &y peccator ipfe fufceperit npennas riae8ì di- 
uitias abjcit. In generali vero polarreditoi e quaommesarbores > idef. 
ommes Sandli incipiunt virefeere,P auo ille, qui mortalitatis pennas abu- 
cit immortalitatis pennas recipiet . i oaten 

Finalmente poteuano que’ Chriltiami cauarne ancora queft’veiliffi- 
mo documento; che ficomela bellezza del Pauone confi!te. nella Co- 
daornata ditanti vaghi colori: così quella dell'huomo. giufto nella, 
perfeuerantia infino al fine ; e con quefta confideratione anam. 
medefima fanta virtà della Perfeucrantia.. OLOssp es asrtinint 

È ni 474 GUESTS: a BI 


. Del Gallo . VA I5 1141 GIADA a è 


| o Lsi gra USCAPANEIO 

Rà gli Vcelli (fecondo Ariftotile ) hà luogo ancora I Gallo; del 
quale douremo hora. trattare, vedendofi que.to in, vari} Pili, eu, 
pitture Cimiteriali effigiato ; non folo ordinatiamente apprefio all'L 

magine di S. Pietro ( doue è fimbolo della fua negatione, e conuerfi 
ne) mà altroue parimente per varij mifteri) ; che in effo fi coni 
Ecommune quello della Vigilantia, tanto neceffaria al Ch 
e tante volte:raccomandata.dal Signore nell'Euangelio. __ 
s.Ambrofio.però.vàconfiderando più minutamente gli. eftei 
fono caufati dalla Voce di quell'’animale, {oaue (.come églidice ) & 

vile all’huomo;poiche rifueglia il fonnacc] ofo ; ammo ufce i folleci 
to; confola il viandante »il nauigante sel mo; inuità.il diuo 
l’oratione; ricorda ìl pianto; e muoue. all’imitatione di$..Pietro. 
fimili effetti, efplicati dal medefimo Santa con.quelte parole E# 


Gaili cantusfuauis 1 nodlibus;  necfolùm fuauis È Salem i îs 5 qui 
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quafi bonus cobabitatar , dr dormientem excitat, & MWicitum admonet 
cy Viantem folatar; proceffum noéiis canora fignificatione protestams. 
Hoc canente latro fuasrelinquit infidias:», Hoe. ipfe prg cià 
orituv , calum que illuminat. . Hoc canente 3 [2202 ia. ga 
Nauta deponit : Hoc canente, deuotus affeciu emilit ad pr ad IR. 
Hoc poffremo camente ipfa Ecclefia petra culpamfuam diluit » 1 
cantu fpes ommibys redit; agris lewatar incommodum p PRI er dd 
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wulnerum; febrium flagrantia mitigatnr; venertitur fides lapfissIcfusti. |. |. 
sabamics refpicit y erramtes corrigii Or. dread 3 
|. Le quali proprieta.fono tutte riftrette dall’ifteffo S. Ambroficin. s.Amb.Hym 
quell'Inno;che fi legge nelle Laudi della Domenica,e comincia: Aeter= 1. Tom. 5. 
nererat conditor; doue alludendo nel fine alla conuerfione di S.Pie- Gallo fimbo 
tro,che fegui dal guardo di Chrifto doppo ilcanto del Gallo, doman- lo di CAniio 
daall'ifteffo Signore la medelima gratia» dicendo Ze/ dabentes refpice 
do nos videndo corrige è Si respicis lapfi fiabunt, fletug; culpa folui- 
tur, ©c. e Prudentio , confiderando quell’eftetto di annuntiar'il gior- 
no, e riluegliav’all’operatione , l’applica parimente al Signore, che 
eforta l’anima alla vigilantia, calle operationi virtuofe, con quell'In- | 
no delle Laudi dellateria terza, cioè : Ales dici numcius » lucem propin- <Prud. Hymn. 
quam pracinit, Nosexcitator mentium , Iam Chriffus ad vitam vocat, 1. Catbemerie 
Auferte clamat deébulos, Aegro fopore defides,Caftique reétiy ac fobriyyVi- Ted 
QUate iam fum prorimus . } acmmRtO gr 

s.Eucherio vuolech'il Gallo fignifichiil Predicatore della parola, Gallo finbo 
di Dio; il quale annuntia la veraluce àiglihuomini ; che ftanno nelle n tg dici 
.tenébre di quefta vita, dicendo: Galli nomine defigtantur predica- s. Ewcher. de 
tores Sandli qui inter tenebras vite prefentis, fiudent venturam iucem pirital. for. 
pradicando ; quaficantando , nunciare . Dicantenim: Nox praceffit, mul..c.5. 
dies autem appropinquauit, De. 

Cosi ancora dice S. Gregorio quafi con le. medefime parole; ne’fuoi ì 
Morali ; doue feguitando l’iftefla applicatione, e ponderando quelle» risi 
parole , che furono dette à Job: Quis dedit Gallo intelligentiam ? {0g- Gallo, e fuoi 
giunge che ficome il Gallo cantain diuerfitempi, e diltingue l'hore, mitten). 
cantando più forte nella notte;che appreflo al giorno j.così il Predica- Quai del 
tore deue efferdifereto-nella fua predicatione , confiderando prima fè ito È 
fteffo, e poiiltempo;illuogo,.e le perfone a'quali ha da predicare». _—_ _. 
Intelligentiam quoque ( dice S. Gregorio)-Gallus accepit, vt priys no- Td, ibid, 624. 
Cursi temporis boras difcutiat , &y fuas demum voces exe itationis emit - 
tat quia videlicet Sanélus quifque Predicator in auditoribus fuis qua- 
litatem vite Pine: sv tune demum ad audiendum congrua vocem 
pradicationis, format. Quafi enim horas noctis difternere , ef? pradica- 
forum merita dijudicare . Quafiboras nottit difternere, eft attionum te - 
mebras apta increpationis voce corripere. Conclude poi: Gallo itaque 
intellicentia defuper tribuitur,quia Dodiori veritatis, virtas diferetio- . c... r 
nis , vt nowerit, quibus quid; quando , vel quomodo inferat , diuinitus hei si 3. 
minifiratur, &c. LRLI p°1-4 Diicre rione { 

Nel fuo Paftorale replica l'ifteffo , eponderaladetta qualità della, del Predica- 
Voce del Gallo,maggiore;e minore,che habbiamo detto; applicando- tore», 
la alla difcretione in porger le dottrine fecondo la capacità di chile Pag gg 
afcolta. In vn’altro Inogo poi del medefimo Paftorale, offerua vn'altra noadiairi è 
qualità di quefto animale?, che debbe hauer'il Predicatore, cioè pre- fe ftello + 
dicar prima àfe fteflo ; è moftrar' à gli altri con l'opere quello , ch’infe- Gallo fcuo- 
gna con le parole; fi come il Gallo, primachecanti fcuote le aleye con sto Ù n ri 
quello fî percuote : Predicator quifque ( dice S,Gregorio ) plus alli ri, e fuomi» 
bus, quam cocibusinfonet; & benè viuemdo vefligia fequacibus impri- itcrio, 


mat, 


S. Greg. Mor 


Ta. ibid, mat, quamloguendo ; quogradia offedat. Quia dr Galla 


Gallo imbo Beda ancora fopra le dette parole di lob: Quis dedit Gallo intel 
lo del Giu» #47, aflomiglia à queft'animale il Giufto; il quale nella notte di que- 


fto. 


Beda inlob. vederlo doppo le renebre di quefta vita: Ga/kznz( dice Beda) pesto efe 


l,3.6.7, 


Clem.Alex. 
Pedag.l.5 €. 
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quam pro exprimenda boni predicatoris'Specie im efua I 
Uumit, cum sam edere cantus parat, privs alas'excutit, &femetipfam 
ire vigilantiorem reddit : quia nimirum neceffr ef? vt bigui verba 
Sancia predicationis mowent , prius fludio bona adlionis euigilemt ; ne, 
infemetipfis torpentes opere ; alios excitent voce: priusfemper frblimia 
Facia excutiant , dr tune hd benè vimendum alios folicitosreddant, &re, 
&infine: Anteguam verba exbortationis infonent , omne quod locutu. 
ri funt,operibusclament. || | Is mà un 



















fto mondo,per mezo della fede hà wvna particolarluce, e 
nell'anima , con la quale fta inuocando Dio; & afpettàdo il giorno per 
unumquenque Sanctorum, qui én nocte , © tenebris buius mundi acci- 
piunt per fidem intelligentiam, èr virtutis conffantiam clamandi ad De 
Ut afpiret iam dies permanens,àr amoueantur umbra vite prafentis; 

urgent etiam fequenti clamore precumfuaruni dicentes: Emiite ducesi 

tuam, dr veritatemtuam, rc. | Li atei, ra 
Dalla figura dunque del Gallo fi poteua apprender.la Vigilantia.; 
laCompuntione de’ peccati; &il modo di conuertir.le anime, non 
meno neceftario, che la Vigilantia; e Compuntione d que’ primi Chri- 
ftiani; li qualicome tanti Predicatori,conle fante-efortationize con 
l'efempio della Vita , procuraiiano di conuertir'il mondo se di tirarle 
anime alla cognitione di Dio; efponendofi per ciò:con ardente cha- 
‘rità à mille tormenti & 4 mille morti. n aste 3935) 
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De gli Animali Aquatili , e particolarmente 
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ide, Delfino 
R Cimiteriali;feruendofi gli antichi NIMIPRAR o Pr 
* glifico , non meno che della Colomba.detta di fopra, e del- 
l'Ancora'; che diremo appreflo , per fignificare li.mifterij, che conte- 
neuano: come fi prouò nel terzo Capitolo di quefto Jibro con quelle 
patole di Clemente Aleffandrino : Sint nobis fiemacula Columba, Pi- 
Seis s vel Nauis, que celeri curfi à vento fertur; vel lyra mufica , quan 
v/us ef? Policrates ; vel Anchora, pa infculpebat Seleucus; è fi fit 

pi/cans aliquis, meminerit Apoffoli,&y puerorum,qui ex aqua extrabi UP. 
Per li Pefci dunque generalmente fi debbonointendere gli huomini 
(fe bene per ilpefce di Tobia habbiamo detto difopracheaanprade 











uno A i Lu "wet rito mvioe 
Efta hora àdifcorrerede gli Animali aquatili, come fonoli 
Pefci; liquali fi vedono effigiati in vatij Monumenti,.e Pili 
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LIBRO IV. CAP. XLII 63 
il Saluator noîtro ) hauendociò dichiarato l'ilteffo daluatore , quando 
difle à gli Apoltoli : Faciam vos fferi piftatores bominumj così ancora 


lo dichiarò in quella parabola della rete,nella quale erano li pefci d'o» 


gni forte, buoni , e cattiui , dicendo : Simile eff regnum calorum_ 
Sagene miffa inmare, dv ex omni genere pifcium congreganti, quam, 
cum implita effeteducentes, &x fecus litus fedentess elegerunt bonos in» 
Vafa ,malos autem foras miferunt; applicandoli poi à gli huomini buo- 
ni, e cattiu: feguita:Sic erit in confummatione feculi , exbibunt Angeli, 

@& feparabunt malos de medio iufforum, & mittent eos in caminum_ 
ignis, dre. Onde effigiati ne'fepolcri, moitrauano che quelli , i quali 
crano iuif:pelliti,furono de'conferuati ne’vafi,perche haneano le con- 
ditioni de’pefci buoni, elettiperil Paradifo. 

Dichiara quefte conditioni Origene; ponendo la differenza trà li 
peicimondi, permeffi; e gl'immondi, prohibiti nella facra Scrittura, ; 
cioè che quefti non hannole pinne dale; e perciò ftanno fempre nel 
loto,e nel profondo , non potendo afcendere alla fommità dell’acque , 
come quelli, che hanno le dette pinne, ele fquame; e l'applica all’a- 
nima, che lafcia il loto dell’Infedeltà, & aiutata dalle ale, e gratia 
di Dio vien’in alto ,& è prefa nella rete della fede, & infieme ripofta, 


coni pefci bnoni nel Vafb de glieletti dall’iftefo Dio, così dicendo: 


Siquis ef in aquisiffis, x in mari vite buius , atque in flubtibus feculi 
pofitus, tamen debet fatis agere , vt non in profundis îaceat aquarum, 
Sicutfunt îfît Piftes squi dicuntur non babere pinnas, nequefguamas 
fac namque eorum natura perbibetur, ut in bimisfemper, dr circa 
spfum conum demorentur, ficut funt Anguille , dv buic fimilia, que non 
pount afeendere ad aqua fummitatem, nec ad eiusfuperiora peruenire . 
Ziii vero pifces, qui pinnulis iuuantur, acfquamis muniuntur, afcen- 
dunt magis ad fupertora, © atri buic vicinioresfunt ; velut qui liberta- 
tem 5piritus querant . Talis eft ergo Sanclus quifque , quiaintra retia 
fidei conclufus , bonus pifcis d Saluatore nominatur; qui etiam mittitur in 
vas, veluts pinnas babens , tr fquamas. Non enim habuiffet pinnas, 
nonre/urrexiffet de cono o dt 
pinnis aavutus ad fuperiora perueniffet, dre. 
Non folamente la Rete, come qui dice Origene, mà il Pefce mede- 
fimo è fimbolo della fede , come dice Beda : Z//i Pifces inintelligendi 
Sunt, qui confeftim de fonte Baptifmi migrant ad Deum: e più chiara- 
mente altroue: Pi/cis ef? fides inuifibiltum ; vel propter aquam Baptif- 
mi;vel quia de inmifibilibus locis capitur. 
S. Eucherio poi lo proua dalle conditioni del Pefce,che nafce, viue , 
e finutrifce coperto dall'acqua; dicendo che tale è la Fede vera; la_ 
quale nell'acque delle lagrime, e de'lamenti di quefta vita, afpetta; e 
procurali gaudij, e contenti eterni dèll’altra : e che la medefima fi 
genera nell'anima inuifibilmente perla gratia; che fe li dà'nell’acqua 
del Battefimo j come ancora con l’aiuto diuino, parimente inuifibile; 
fi nutrifce , fi conferua , e fà opere meritorie ; alle quali corrifpondono 
premijeterni, che hora non fi vedono : ricordandofi della fententia, 


dell'Apoltolo. Che le cofe vifibili fono temporali; c quelle che nonfi 


Vu vedo- 


statis,nec ad rete fidei perueniffet, nifé 


Maitth,1 8. 


Pefci perche 
fi effigiauae 
no ne’ fepol 
Cri. 


Pefci modi 4 
& immodi, 


che fignifi. 


chino, 


Orir. hom.s. 
tr Leuit,c.19 


Rete Simba. 
lo della Fe. 
de. 


Pefce Sim. 
boto della 
Fede. 

Beda in Iob, 


L.vexti. 


Zd.in Luc: 
c.I 1./16.3* 4 
Proprietà 
del Pelce ap 
plicare al fe 
dele, 

Acqua nella 
quale nafce, 
e fi nttrifce 
il Pefcesche 
finifichi . 
Conditioni 


della Fede. 
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674 ROMA SOTTERRANEA — 
S.Essker fer- vedono,fono eterne.In Pifte(dice S.Eucherio) fides non fitta expeimi- 
mul. fpir.c.4» tyr: quomodo enim pifcis fiub tegumento quanto nafcitur, visit, & ali- 
tur;fic x fides que in Deum ef; qua alterius vita gaudia per famenta 
prafentia, fletufque requirit innifibiliter in corde gionitursinuifibili gra. 
tia/piritus per aquam Baptifmatis confecratursinuifibili auxilio diuine 
protechionis, ne deficiat,mutritur ; inuifibilium premiorumintvita que - 
2. Cor 4 quavalet bonaoperatur; memor illius ApoStoli : quia qua videntur tem- 
poralia funt , que autem non videntur eterna funt. Le quali medefime 
parole fono riferite ancora da Beda nelluogo fopra citato. 
Coftantim e Confidera poi S.Eucherio ( continuando la medefima fimilitudine 
poesnsa del- della Fede ) che fi come il pefce refifte all'onde , &alle tempefte del 
AI mare ;così il verofedele refifte vifilmente è tutte le tentationi,e per. 
fecutioni del mondo ; e dell'inferno ifteffo; delle quali riporta ancora 
gloriofa vittoria con l’iuto del Signore; il quale mandando i fuoi Di- 
fcepoli à predicarla, prediffe loro le medefime tribulationi;e li promi- 
s.Eucher.ibid {e infieme l'aiuto da fuperarle . Quefte fono le fue parole : Pofumus È 
hoc dicere s quia Pi/cis in e0 fidei typum teneat; quod ficut ille crebris ma- 
ris fiuttibus tunditur , nec perimitur ; ita fides firma quantislibet ad- 
uerfantis preffuris mundi impugnatur, inconuulfa perfifat 1 immò etiam 


edicanda, 
ciufdem fidei dona difcipulisyait: In mundo preffuram babebitis > fed con- 
| fidite. ego vici mundum. 

Hebbe prima quefto concetto S. Ambrofio ; il quale eforta il Chri- 
ftiano à (tar faldo nella fede quando è combattuto dalle tentationi, di- 
cendo : che procuri d’imitar'il pefce ; il quale fe bene fi troua nel ma- 
re tempeftofo, nuota , e non è fommerfo; cosi deue fare il Chriltiano 
nel mare di quefto mondo;accioche l'onde tempeftofe non lo fmmer- 
S.Ambr.de gano.Imitare( dice S.Ambrofio ) illum pifcem,qui minorem quidem 
Siapeni ‘ adeptus digratiam; tamen tibi debet effe miraculam. In mari crt, &r /uper 
Le ondas eft. In mari ef} &v fuper fluttus natat. In maritempeftas fuit, 
firidunt procelle : fed Piftis natat, non demergitur; quia natare  confue- 
uit . Ergotibifeculii hocymare efì. Habet diuerfosfluttus, vndas graues 
Saas tempeStates ; do tu effo pifois s vt feculite vndanon mergat. 

Veo. Card.in | Vg0ne Cardinale ancor'effo ponderando le medefime conditioni 
Lue.31. del Pefce, che nafce, e tà nafcolto nell’acque,e da quelle non è off, 
dice che tali fono le proprietà della fede , la quale fi ricene nell’ac 

del Battefimo, e fi nutrifce in quella della dottrina; ftà nafcofta nell 
Hebryt. = facra Scrittura; e verfa circa le cofe inuifibili,come dice l'Apoftolo: Ef 
autem fides [perandarum fubflantia rerum argumentam non en 
s. Ambr. in Finalmente $. Ambrofio medefimo caua da’pefci vn'altro concetto 
Apce.8. = fopraqunelle parole dell’Apocaliffi: Et morta ef? tertia gresso è 

corum,quae babebant animas tn mari. cioè ; che gli eletti quando foi 
Acque Sim= cauati dall’acque marine de'vitij co’ Battefimoi, ò conla Penitentia; 
o9e de vi: moiono al peccato , e vinonb è Dio, dicendo: Per mare fient m dix n 
n mussmultitudo peccatori defianatur . Pifces vero cum ab aq is ftebtrab: 
tur, animas amittunt , Eledli ergo quandiu in aquis vitiorum fuor: 
verfantur, animas marinas habent, peccatorura videlicet teneb? 












de certamine gloriofior exiftat ; adiuuante illo,qui miffis ad 
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'LIBRO IV. CAP. XLIII . 635 
lutas secum vero aut per baptifmum, aut panitentiara ab aquis vitiorum 
pertrabuntur, animas pripiimas quafi amittunt, cum ex malis boni efficsii- 
fur: moriunturg; diaboio, vt vinant Deo. 

Confideraudoil dunque nel pefce quefta conuerfione dal male al 
bene ; la fede riceuuta nel Battefimo je la fortezza, e la coftanza nel. 
le perfecutioni, e trauagli del mondo( cofe tutte che rifplendeuano in 
que’ primibenedetti Chriftiari ) con molta ragione fi ciigiaua l'ima- 


gine fua ne fepolcri , &c. I 
Del Delfino. 


= Rà gli altri Pefci, fi vedono effigiati ne'fepolcri, &in altri luoghi Delfino per. 


de'Cimiterij, li Delfini; de'quali non ci occorre per hora notar' de effgia. 
î to ne' fepole 


altro mifterio confiderato da Padri ; folo poffiamo dire,che l'offequio, c;;, 
che intante Iltorie fi legge fatto da quefti Pefci è gli huomini , da efli 

amati fopra modo;lo leggiamo ancora fatto alli corpi de’Santi, cauan- — 

dogli dal mare, e portandogli alla fepoltura ; come particolarmente» 

fece vn Delfino del corpo di s. Luciano martire fotto Maffimiano , del 

quale fi diffe nel primo libro. In modo che oltre al rapprefentare vno Delfini fane 
di que’pefci mondi, e buoni; detti di fopra, che s'inalzano fopra l’ac- no offequio 
que, e non ftannogiacendo nell'arena profonda del mare ( quale è il #' ©orpi de' 
vero Chriftiano,e quale dinotauano effer ftato quello ch'iuiera fe pelli Corpo di si 
to ) quell’offequio à corpi morti del medefimo Delfino , potea eflèrgli Luciano 
efempio è far volentieri quelt’opera di mifericordia; ò di moftrare,che martire por. 


dalmedefimo defonto era ftata efercitata. tato da va 


Delfino. 
CAP. XLII. 


Dell’ Ancora. 


pediti hora da gli animali terreftri, aerei, &aquatili, conclu= 

deremo quefto libro con la dichiaratione dell’altre cofe inani- 

mate; & indifferenti, efplicandone alcune di efle : e comincia- 

remo dall’Ancora, già che fiamo nel mare. — FER 

L’Ancora dunque,che fi vede etfigiatà in alcune pitture Cimiteria= Ancora per 
li ci dinota la Speranza, che que'primi Chriftiani haueano fila , e che sgia 
ferma in Dio; per la quale non temeano le tempefte , e.le fortune di 3% pag pole 
quei'o mare del mondo; & ancorche foflero combattuti da'ventidel- sn bolo del 
le perf:cutioni ; eche per quefte vedeffero tal volta ondeggiar la na- la Speranza. 
ue; erano però ficuri di non farnaufragio: anzi di arriuar'al Porto è luo 
tempo; & goder l'iftefTo Dio;nel quale haueano fperatoye del cui aiu» 
to erano ficuri : Così dicea S. Paolo di fe telo , e lo prefipponéua ne' 
fedeli, 2° cuali fcrinena ,tome leggiamoin vna fua epiftola con quelte 
parole: Fortiffiméi folatiti babemus, qui confugimus adtenemdd propofità * ebrab: 
Jpè,quam ficut Anchor babemus anima tutam © firma © incedentt vfq; 
adinteriora V elaminis,vbi pracutfor pro-nobis introyt Iefus, ©&c. pre 
Sopra le quali S.Ambrofio diceche ficome l'Ancora gittata nel ma- 8.Ambr.in 

re tien fermala Naue,che non fia trafportata da'venti; cosìla Fede, o si 
corroborata , e ftabilita dalla Speranza,fenz’effer'impedita dalle teme 15° xy; 
peftesche la combattono;e la VO » VOS at * fignifichi. 
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676 =‘ROMA SOTTERRANEA: 
del Tépin;cioè alla gloria,che hà creduta,e fperata: Sicut enim Ancky 
(dice S.Ambrofio)sacZa è N'awi mon permittit cam circumferriy 
commoutant ed, fediatia firmam facit N quem; fic & fides fpe roborati,. 
introducit nos inrerum/peciem, quam modo in fide, © She tenemus, li 
addidit dicens: tv penetrantem v/g;ad interiora Velaminis.T tpeltas enim 
Cr multus imber comouet rate; Anchora autem nonpermittit cd demergi. 
Sic etiam nofira /pes qua babemus fixà in interiora Velaminisnaliainfi 
delitate mergi poterit,fi ct Propheta veraciter dicamus : Jatta in Domim 
P/4lm.g4, curatua:dr ipfe teenutriet; e poco a baflo feguita:Spes vero penetra ine 
terioraV elaminissdum coeleftia abfque vlla dubitatione credit, &y (pera, 
È amat, operibufgs oftendit ; vipote qui credit quod fperat, &c. — 
Rufino Aquileienfe efplicando quelle parole del Salmo: sSanffis quit 
terra funt eius , fi ferue dell’ifteffa metafora dell’Ancora,pet drag 
fperanza,che li Giufti hanno pofta nella terra de’viuenti, cioè nelCie- 
Mehr tim 19 5 doue ancora hanno la conuerfatione loro dicendo; Sands» gii 
bolo delia, #9 terra vinentium /pem fuam pofuerunt,ciuibus patrie ceeleStis, quorun 
Speranza, Commerfatio fpiritualis , per Anchoram/pei, inillapatriafigitur, quert- 
Ruffin Aquil, élè Deiterranominatur, quamuis in bis terris carme verfentur, — 
np/atiis. Etinva’altroluogo, feruendofi della medefimafimilitudine dell 
Ancora;dice che fi come il Nocchiero,temendo la tempefta gittal'in | 
cora nel mare per aflicurarla Naue ; così noi » fe porremole noltte 
fperanze in Dio, non hauremo da temere qualfiwoglia tempelta del 
Id. inpf:gs. mare di quefto mondo: Nazta (dice Rufino ) cs timet tempellat 
figit Anchoramfuam. Sinos Anchoram /pei fixam in Deo babuerimu, 
nullam buius mundi tempeftatem formidabimus . È, 
S. Giouanni Chrifoftomo ancor'effo , volendo perfuaderelafpetat* 
za,che fi deue hauerin Dio, fi ferue dell’ifteffa fimilitudine dell’Anco- 
8. Io.Chry/. raye dice parimente : Quemadmodum execrandas ef} , quifperat ini 
inplio sine sita etiam beatas, qui fperat in Deo. Ab omnibus ergo te friungono 
banc tene Anchoram . 1 Prà 
Et altroue ( moftrando la fna ficurezza ) mentre non fi confidato 
14 Homo. eli huomini, main Dio , dice: Scimzs enim ad quem ab initio conti 
a Pop. gimus ; © quali [pei adbefimus 'aotelilstia noffram Anchore afit 
._ snus: nec homini credidimus banc, fedomnipotenti Deo. ria, 
prrarh a Invn'altroluogo poi affomiglial'Ancora alla Fede vera;e ftabile di 
nil, cendo: Eiufmadi enim reseSt fides . ES? quedam Anchora, que ondi: 
Id.inpf11S. quefubftentat mentem, que ei adaret, ère. | pr 
T4.Cone-4: JI medefimo vnol’altroue,che l’Ancora fignifichi la buona;etimo! 
ca ta confcieatia , la quale non lafcia precipitar’l'anima ne'peccati, 0% 
conicientia. dicendo : Confcientia inerepatio,facra eS} Anchora, qua n0s nequaquia 
finit in peccatorsm profundum abforberi . Mei 
Si potrebbono aèddurre in quefto propofito dell’Ancora molte ale 
auttorità de’Padri : ma baftaranno le fopradette ; aggiungendo/0a 
Veo Card, in mente vna confideratione molto notabile di Vgone Cardinale; ci% 
Hebr.6. chel’Ancoragittata nel mare, fe bene fi fifa nell’Arena,doue nonpe 
Bienno. € reche pofla ragioneuolmente ftare molto ferma; con tuttociol ile 
fono Anco. fce la Naue; così la fperanza,che hannoli giufti, è ftabile, e fermani 
ta alli giuti. Ja pouertà; e nelle tribulationi: fe bene è gli occhi del mondo part 
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| Del Ciprefio Della Palaea $ e Dell'Vliuo; 2 | 
3 SI I SIONN] Dil yiintetolo! mon sli pi { SOG : 
Ort dubbiv:che molti degli Arbori,che fi i vedono nelle pit. oneud'itaG 
ture Cimiteriali 5 vi ono pofte perornamento; d' come fi è rr. 
N fiole; perrdiftinguet lè figureziè però cefto ancota Che'ques! anne 
è ftimalcune dì ife pocsnano here i o) mile; che ame 4 nn nà 
dia hora‘dichiatando) # NTCENISVNA RIO Leda 
“Origene èfplicando quelle “pàrole di'Si Paolo: Sisto: ntati Rom. 6. 





SWmss fimilitudini mortis cirsi ; fimul, & refaarreCHionis erimmus ; tentati” ruote ses 


«Suoi mifterij. 


Chri ftro Sionore è l'Arbote.:della vita‘) € nidi patimente arborî >» ‘Chrifto no. 
che dobbiamo kffer piantati è fmilinedine della fn morte‘; fe voglia- vico, digpote; 
rino effer'fintimierite refulcitati; kevin forio 'le {ne parole: ( Chriffus era Arbore: ..g 
Deivirimà j è Dei fubientia fe if Arbor vita'zcuicomplamtari debe- ris ît. 6. 
mast nono godi 495 ad ili Deidond x-g ‘morsutlliui  arbor i- La n 
sw'efficitum\E poco dballo» Igitur-complamtari nosvntt mortiveius fi. 

dini) qua entrate. vee? 6) miranda cc refiteroctia='» 
nis cius effe vomplantati : In bet; complani 
tati Et vide \quatiti oformam agende i 


ein pianta lid cid pun Ari Dioict ri Sio. 
eme 
u 








fentis vite ; etiam ad Sata Ver A er neniem iufritia er nti 
radice proferentess Grieco DA 

>.$ CitilloGierofolimitano‘anéora vaole:che l'Altborà ifta fmbotò sArbore Gina 
della Refurtsctione;arzomentando dalla proprietà {ù 4} cheragliato;e Area 
porato,dinivuo fibrifce 5 econcluderidos chie feciò A vede negli ArS nes; an 
bore nelie Vitiyimoltopiù:® hi dd credefeziali‘huombi, per feraitionti 
délquale ryuttete cole fono are:screzte » Tuenc'gero ( dice) afbof er=»8.Cyril. His. 


| cifa rurfius flodtts bomiò asiterverieifustson florebit? do funculi Viti vm of Casbec.a 8 


aliorumy; drborwuni omnino ekcifi 5) ‘& tranfplantati rewiui ifeunt i lr fra 0% 
cafreane s bd: Vito proper ques: wMafamns stive rive a” pet 
escitabitur ? i }: ».2*1 
- Dice poiitmed® AO Rei quide a bili room dios: a ihr » 
affomiglia1 ‘Arborciftefoiall'hucmo il quale fà diverfiòfratti confor= par i 
mi'allo ffato;come:vatij fratti.fi producono dellà varietà de oli Arboti»! 
-:Mà più:chiaramen té N° elplicail medefimo concetto da S.Girolamo 3 % Hive 
foprala Cantica;!doue egli così dice : Owmes igitur homines} arborés ‘bom. 3 gni 
cn y fine bona fiue male ; © LIRA 7 Pili sficut © orta 


Domi- 


nane * 











I 673 Pa OMA SOTTERRANEA sti 
Matthtr, Dominisin Euangelio dicit : autfacite arborem bonam, un 
bonum , aut facite arborem malam» & frultum maluno; Et omnis arbors 


=) 


qua non facst fruttum bonum , ère. | 
14. Hom 4,  Enell'Homilia feguente fopra la prati Cantica; dice che fi co- 
‘#64 menella Chiefa fono diverli atbòri de'ctedenti,e hriftiani ; così în 


ciafcun'anima fono parimente arbori diuerfî di vatie virtù: Sicut er 





&ogeneraliter in Ecclefia finzuli quique credétimne diserf. intel. 
liguntur; ita © in ary px} are 3 Lise viASi e us, diuer- 

. faarbores vec, oc in ds PR) 
Caua l'iftefo S. Girolamo vn'altro concetto:dalla: qualità dell'Ar- 


bore ; il quale non folo refifte a'venti, & alle procelle; ma da quette 
Dell'huomo vien più fortificato; e ftabilito; dicendo'che in tal mado lhi iu 
giulto. fto deue ft2r faldo nelle tribulationi » & acquiftar'in effe 
S, Hieron.Ep. tese: nei acne ad .vafuo arnie, ibn Ie 4 
6. ad amic$ mec ro snifi que, affidui tur Inis incurfione, flipitibus 
«grertmme — bue , atque illuc pi4t.4e) tentaturi aut in quam fept ventoruna turbi- 
è — mem flamenineuntat. Ipfis “enim vexationibus conftr premitur, 
vumfrequentium munimur extenf, corrigimur verberati s confiringi. 
18 dia segtunt caremufg; fqualoribus dum longis cafibus vantilamar, &re.. 
De sati. «Etilmedefimodopra quelle parole d'Etaia » Gloria lata ef ci; 
& applica gli Arbati alli Santi, che.edificano ,'&3darnano-l3 Ghiefa di 
Dio, come quelli del Monte libano feruirono. per.ormare il Tempio 
rien ter STIRIA" #I ga ; (ai 
cipere : quod Abies, Cyparibus, Pinus @-CGedrus., excelfe. quondate 
Libani deboret g/orifiazaerinaE compl Deir. focuna pedum illizsin> 
cIytuna fecerint,. Me ( ne longo fermone/tnfura trabana) Vin Samtiue 
© cloquentiffimus Martyr Cyprianus i vr nodtri temporis Confefor 
larizà > pago sidertae excelfe quandam in ficulo arberes 
Eee CS > N A RESO ami 13 N tarata ho. att pe 
Chrifto me. $.Fulgentio volendo ancor'effo che gli Arborifignifichino gli huo-' 
defimo Agri minisdle'quali Chrifto noltro Signore-è l’Agricolrore; dice che;fe bene 
Py em, Tatti non poflono produrre il frutto della medesima forte inelfiano pe- 
de Cendlin rò deue eflerotiofo neliterteno:di Dio e nella Chiefa » Arbores fumus 
fratres in agro Dominico conflitute; Dominus.autem mofler Agricola 
este c.poco dapoi PN airbag venir 0 arbores agi sctus af. 
| ‘\ferresnulia tamen debet.in agro Dominifferilis permanere >... - 
S.Anaf.spo Mas. Analtasio Sinaita Patriarca di Antiochia,.doppo hauer dimo 
vsite Ana. ftratochegli ArboridelParadifo;fono gli huamini;.e.che Chrito:si- 
s0s.consemph, gnor noltro , come fecondo Adamo gli hà coltiuati per mezo de'fuoi 
ib. o. In Bi. ApOftolise difcepoli , foggiuinge ch'egli ted hà voluto hauerne par 
block, Par, ticolavcura;'e fare allimedesimi tutto quello.che-fà va buon’AgricoL 
Tom.» tore; efemplificando marauigliofamente ibmondar'e purgar gli Ar 
bori , nel Leprofo mondato.: Il farlo'riauerdire quando..è fecco 3 ò.ità 
, «per feccarsi,nel miracolo della mano arida fanata ,-e di Lararo refia- 
fcitato: l’Ineftario,nel Cieco mato i e l’Inacquazlo, nella Samaritana + 
Così inlamentarfi di noa trobarti frutti» Sciafartagliàre; Lieder pae 
que 
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defignat Bpyftopum.\...> minati » sensi vien: 
Ciprefo cn _.E sAmbrofio dice chel'Arbore del Cipteflo.f ibquale. cana 
ito. te guanto d'imuernarè. femprerverde.; enon nea 
colore per qualfiueglia impeto. di veg00 figusnii Gulltoyene fl | 
nella perfeueranza di tutte te. fue.virtà .\Qiette fono inpieia 
s. Ambrof.in di SAmbrofio.: Genzshoc.arbaris numquam amittit viriditat em frei; 
p/x48.0don. byéime iuxta vere vatg; aftatecomam pafcit,nec nee dirà colore mutata. 
+ N e ta Ventus fuanumquam bonere defpoliat : Sola meme 
quam-veteri exmitur aaa salt sveriai gr runs . Sio Apoftolica 
quoguegratianefcit defettum ; A 
rumpi nefcit , queflorentibus meritis vigensiy LR; dec catera- 
vumg; virtutum culmina » patienti | i quidem se 
non e,meque decidit; quianibilin ea ri 
mobile ; mibil lubricii,nibil quad. vitio fermonis. pi capafie fmdirei 
De “3 119 S.Gregorio fopral'iltee patole della Cantica i 
el decale fid erando le qualitàdel@edro, e del Cipreffo,chedopoiupherinfa 
miglia merende quefti.arbari il Giulto, il quale non curandole co- 
feremporali; & hauendo'fifloil'fio-cuore nell'etetnei;idinenta ancor! 
eflo eterno stosì dicendo » Cedrws autens & Cypreffus imputribilia li» 
gua effe perbibentur. Quibus benè omnes eletti figurantur: quia dum 
temporalia nullo defiderio SeClanter ’ aterni "eva » co quod mentem in, 
eterna figunt , dre. . sati da 
S Serzar.it. =S.Bernardo ancora fb opra a medefì ime rale della Cantica, off‘ - 
uando.ilbuon'adoreeHihputribilità dei Ciprefo; Lapplica cal € 
cia aftianozitguate-debbe-effet:Santose: perfeueranté. ce così 
uscendo ;| Gppreffus itemboni aque odoris, dyimputribile fimiliter 
= «fides quemuis de Clero dipen effe demonfirat siirmi: 
ritò decori domusyac laquearittm ornatui deputatum Scriptum ef enim: 
. Domamtuam Domine decet fanclitudo in longitudine dierum. Vbi 
“ Janà, © Sandlintonia decas, ©r indeficienti: gratia expreffa ì 
in c1#i46/a Rotbano dungitenel porreil.Cipreflorin quella lapide > haner: 


‘limedefimi fenfi.; e, patismente ne) pers le Na delle ani difcor-. 
retemo apprefio, r3s t Dai ; 
































sui at ara 
9 OPori tanto 
Della Palma è angu am 03 DI pot per 
Palma, cò A Palma, quanto all’ ps AE 2'Gentilig 8 alli Chri- È 
med, friani; ma dinerfa molto ne'fi ignificati : : poiche quelli c 
1 


Chrittiani, ma, fignificananojl. Sole ,&iragg gi folati; l'Anno; il Mefe sla Prouincia 
diuerfi da della Giudea, laGiuftitia,: là Vittoria, &caltre cofe fimili, che-.fi 


Gentili, sue in Picrio Valeriano » &in altri, che trattano de'Jeroglifici : dina Îio 


è dll 
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(LI B:RVOA TIVI TC CA? Pi MXLIEV. — 3681 
Chriftiani,febene'ancot'effiper la Palma intendeuanola Giuftitias e. Palma Sign 
la Vittoria 3 quete però danano altro fenfo diquello,che glivera das, bo e 
si On Della Vitto. 
| ù quer prgn re tag) hd Ben + at; vive AVIO TI6 .- 

.: S.Ambrofio confiderando nell’arbore della Palma la ruuidezzadel. Sid mb. ferm. 
la fcorza; clavaghezza de'rami;.l'applica all'huomo giulto ,.la cui Vi- in Dom. Pal- 
ta in apparenza pare afpra; ma nellaparte fuperiore è dilettemole;.con "°°" 
sì dicendo: Palme radix afpera e$t ;fed«mitorem maximum babetinfi- pit Auhe 
me, offendens per buius vita aSperitatemin decorem ceeleStis Patria mos ti) della | 
debere fuffolli. ar nisitO si atpiltgimiito5 aims i.sllé ginsne. Vuao sol 
Es.Éucherio l’applica parimente alGiufto per vn'altra qualità dell? , | - 
itefs'arbore molto diuerfa da gli.alttipoiche la Palma inalzidofi verlo 
il Cielo,va crefcédo neltronco;se gli altriarbori quato più vanoinaltos 
piùfiaffortigliano , e fi fanno minori j così li Giuiti hauendo maggior 
affetto ‘alle cofe celefti , che alle terrene \inquelle fanno. progrello,; . 
e peril:contrario glihuomini del.mondo effendo più attaccati. alla, 
terra; piùfi fondano'in effa;clie nelle cofe del Cicloy helle quali non 
folo non crefcono, matuttauia vanno dimifuendo ; \e perdendone il 
penfiero:: ‘Palma (dice'S. Encherioy \corticzme /isarum imuolutionibws > s, Eucher. de 
anguftiatur ; fed prius amplitudime pulce bra vividitatis expanditur . Sic: fpiriual. for- 
eleHorum vita , inferius defpetta ; hd |fiaperius pulchra . Habet quiddan mv! cap.» 
tv aliud Palma ; quad cumélisarborumgerneribus differt. Omnis enim —». _..; 
arbor ; que in fuo robore inxtaterram vaftèfubfiftit , crefendo fuperius i 
ancuftatur ; © quantum paulifper fublimior; tantum in altumredditur I 
ufbtilior. » Palmavero abimis inchoat ; © iuxtaramos, & fruttus am- 
iori robore-exurgit ; è que tennis ab imis proficits vaftior adfumma. 

-uccrefcit . Quibusitague alia arbor, nifiterrenis mentibus inueniuntur 
seffe fimilia, infertus vafta ;fuperius anguita effe, ec. At conirarex 24 

qualitate Palmarum defignatar proficiens vita.inftorum, qui neguigna 

nterrenis fBudijs funtfortes, do in coleStibus debiles; fed longius atque 
diffantius fe Deo exbibent, quam feculo fuiffe meminerunt..\\\\ " 

L'ilteffo cencetto vien’eiplicato da 5.Gregorio,quafi come medefi- S. Greg. Mer. 
me parole ne*fuoi Morali. O cio pi L saviano 
Così ancora da Caffiodoro ; ilquale dieffa dice di più che la Palma, er À 
vicino a terra è Ifpida, e sbrocciolofa; ma inalzandofi ; ftende il rami ital 
fuoi come tanti raggi , e fi carica di foaniffimifrutti; così il Giufto ; in 
quéfto mondo apparifce pieno di trauagli ; in poi nell'altra fi vedrà la 
fuagloria. Quefte fonole fue parole: Hacfupra terrari bifpida e$t.x 
è quibufdam tumoribus inequalis, fed vbi ad fiaperna procefferit > dul- > 
ciffimorum fruttuum fuauitate completur, © quafi quibufdam radyjs or- | 
nate diflenditur. Sic iufforum conuerfatio in boc mundo duris «€58 labo» i 
ribus plena';fedinfapernis probatur effe pulcherrima Pulire dei 


‘feofilatto parimente , parlando delle Palme , con le quali fùin- rionfor di © 


contrato il Signore in Gierufalem ; le applica all'huomo giufto , e vir-. chrifto. ins 
tuofo; il quale prima che arriui alla cognitione prattica di Dio, fi af- Gierufa lemè 
fatica hell’acquifto delle virtù,che fonoilmezo di confeguirla : ficome 
chi vuol falire alla fommità della:Palma;; perhauer'i fupi frutti, paffas, 
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68 | 
Thefhin Yo. prima peril fuo tronco runido,, & 
sap  folin'babét, alma germina ron , x 
ofque ad faftigium alpera ft, È vin aftenfilis autem 
-— promittens . Ita è qui ad'cognitionem verbi, &r filij Dei p 
o a crime TA , ambulans per labores virtutis: 
sia fummitatem fcientia, affequetur di 
— misdiuina; quafi candidi(fima Palmarumg i 
Bed, in ant. E Beda più chiaramente confèrma il fidetimoJopra quelle parole 
ma della Cantica :.Statura tà affimilata ef Palure, dicendo che merita 
Palma fim. mente alla Palma è affimigliata la Chiefa; & ogni anima fedele. che 
bolo dellas patifee i inquefta vita perfecutioni , e trauagli; perche li 
Chica, rannoi premij, &i contentiin Cielo : ficome quell'arbore ; che hè 
l'afprezza verfo la terra ; &è poi bello; efruttuofo.in alto... Pal 
ma in inferioribus ( parole di Beda ) afpera videtur , in: fiimmanì 
N pulchritudinem , è fruBus fuauitatera offendit slieriei beie Piaf 
: Firvilatun Ecelefia fine anima cuiufque fidelis ; que afperos pro Domine 
portat in terra labores, fed rape. à Domino gratiffimam fe accipere 
Sperat in calo. Afpera eft Palmaiuxta terram;. pa 
sinentur propter iuftitiam eletti > Pulchra ef, © dulcis infuammò 3 quia 
rare in prafuris, © ex ultant ifesentes drmemeni dei» 
aeftincoala . digit 
Palma fim. { L’ifteflo Beda caua da vn'altra proprietà della Pala sdì hauer Sere 
bolo della» pre le foglie verdi,la qualîtàdel a Fede operofanelGiufto.;.laqualein 
Fede. ogni ftato, e per qualfiuoglia cofa contraria;ftà mne ferma,e coftan. 
tesfeguitando nel medefimo luogo così: frame tarfa ce Palma diuturnis 
ars veflitafrondibus , & folia fua fine fucceffiome co 
Margaiaivanio ian trp rn Variante Gita falli ben: laben- 
tit ’ cont femper verba recie confeffionis, quafi folianunquam nedits- 
ra slapfura vetinet? © camdem operum perfeclionem, que ab wlan 
pit, quafi decorem Palmarum v/que ad finemfeculiin 
rata custodit . và da 
Ma più propriamente li fopradetti Padri, & altri che cdieveni 
Palma fim: fo, hanno voluto che la Palma fia fimbolo della Vittoria; 
vole deliao: di quella,che intendeuanoli Gentili s ottenuta nelle guerre; tormptsi 
trionfanti les 



























Vittotia d - 
nemici ibiri. con gli huomini $ quando fi dauano in mano «a’soldati 


tuali » Palme materiali; ma la vera Vittoria de'nemici fpiritualiy: c 
Mondo;e Carne; per la quale non in quefta vita; ma nell'altra fi dla 
Orig.in G Pessil'eliian Oca dicendo; Pa/mal'iéto figo sh ilisae bel 
rig4n Gee Cosil’efplica Origene dicendo; a ria 
uttar- _. lisquod interft caro, & fpiritus gerit;e l'it=fTo dice s, Ambrofio fopra 
Luc. cap7. S.Luca,e vien efplicato da altri. si ad 
Oltre al fignificato poi della Vittoria de’nemici: (piriemali, fignifica 
palma Sim= particolarmente quella , che'fi è ottenuta col martirio; del 
bo\edel mar Palma è proprio fimbolo; come è fehfo: commune di tutti li Padri,& in 
urio. particolare delli feswenti . 3 a Ò 
S. Ambrofio fopradetto i in vn fermone: che fa niclla Domenica di 
Quarefima, ponderaneo la foauità de’frutti della Palma ;l'honoreuo= 
: lezza 
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LIBRO IM CAP. KLIV. |. 
lcrza de fuotrami; che fi pongonoin mano a'trionfanti ; itripolo gran 
to nell'ombra fua;e la perpetua verduradelle foglie, che noncadono —..... » 
mai , applica tutte quelte qualità al Martirio, , & al Martire; il quale | 
goderà la foaiità-de' frutti.dell'iltefo Martirio, 3 farà honorato,. cod = 
Trionfo; ftarà inripofo all'ombra di quellosche hauca defiderato; e la 
fuafelicità farà fempre verde,perche.non.haurà mai fine;così dicendo: 

Premium enim quoddameft Palma Martyrij; que confitenti lingua dule 5. 4rob.ferm, 
cem fruttum sribuit; è vicirici dextera gloriofum prefta: ornatum_, . ‘» Dom.2» 
Eft planò Palma Martyribus ficauis ad cibum; umbrofa ad requiem; bo- er, 
norabilis ad triumpbum ;femper virens ;femper vellita folijs ; demper pe | 

vata vilorie. Atqueideo nom marcefcit Palma, quia Martyrum wicion 

via non marcefcit. | ;ibbcuyr "ili 

.S. Agoftino ancora in vn fermone degl’Innocenti, efplicando quelle 

parole dell’ Apocalifli : | Stabant ante T'bronum in confpetlu Agni , avi Apoe.7, 

deli ftolis albis » o rermnrg manibus corna; doppo hauer ponderato, 

lo tarde’ Martifi avanti al Trono di Dio » contenti, e gloriofi, non più 

afflitti; e difprezzati auanti al Trono de’ Tiranni; dichiara che cota. 
fignifichino quelle Palme nellemani.ioro , e dice che dinotano il pre- 

mio che riceueranno nel giorno del giuditio, della glorificatione de’ 

corpiloro già bruciati » lacerati dalle beltie , da tormentatori,efatti $ Aug. ini 
morire con ogni forte) ditormenti ,, cosi feguitando.; Stolis fulgent Append. fer. 
albis, &r Palmas in manibus habent ;quiapramia im operibus habent » 73.60 Innoc. 
dum corpora , qua ignibus vftulari , ac beftjs dilacerari > plagis abfùmi » 

per pracipitia dial , ongulis abradi, omnimodo pamarum genere, palfi 
funt difsipari s per refurreGlionem glorificata recipiunt . 


rh ni ‘1 e° ipor- Palme cos. 
Evaltroue ; parlando: della Vittoria, che il Signore haurebbe ripor- 1° quali fà 


portata della morteye del Demonio conla morte fua, fignificata con. ;;contrato - 


quelle Palme s con le quali fù incontrato in Gierufalem , dice : Raz5 noltro.signa 
Palmarum laudes funt, fignificantes vicloriam, quia erat Dominus re, e fuo-mi» 
mortem moriendo fuperaturus,to Tropbeo Cruciside diabolo mortis prin- pi ur 
* ì adtigii. 
cipe triumphatarus . | soil ug È in doan, 
S. Gregorio parimente fopra quelle parole di Ezechiele > Et ante s. Gregorsina 
es piélara Palmarii; dichiara il medefimo fignificato della Palma, 52066. lb,24 
dicendo. Quid per Palmas ; nifî i preonta viflorie defignantur? Ip/e tema, 
quippe dari vincentibusfolent . Vinde èx de bis , qui in certamine marty 
ij antiguum boftem vicerant , © iam vickores in pairiagande bant,fcri- 
prrumett: do Palme im manibus corum, dre. Pondera poi l'hauer la, 4pee.?.. 
Palma nellemani; e vuole che fignifichi la Vittoria ottenuta conl'o- | 
peratione, così feguitando : Palmas quippe in manibus babere , eft vi- 
Glovias in operatione tenuiffe. Cuiusoperationis Palma ibi retribuetur , a 
bi iam fine certamine gaudetur . radicate Sari MA 
« Si potrebbono addurre molte altre auttorità de'Padri in quefto pt ia 
propofito , che fi lafciano per breuità; potendo baltare per confirMa- Jan, x 
tione del detto fignificato del Martiriost'antica, e continuata dichia- Palma Mar» 
ratione della Chiefa; Ja quale nel farmemoria de Martiri, € de’ mar- pv » Frafe , 
tirij ha vfato fempre quefta trafe : Aartyrij Palmanzaceepit » Palma. della Chie 
Martiri» c fimili; come fi legge ne lacti Martirologi):.c ne Fu la + 
i e 


-_ 









$ Agata. baftinoquellidi S:Agata , regiftrati dalla Chiefanel fuooffiti ; don 







: - VROMATSOTTERRANEA IO © 
delli medefimi Martiri; de’quali fe ne potrebbonorriferire molti; mu 
preu.Rom. ‘iabbiamochella Santa diffe al Tiranno:: Rd ge 

à carnificibus attreGiari, mon poteft anima mea in Pare omini: 
Palmaintrare martyrij; Onde canta l'ifteffa Chiela neli'Inno degiin. 
nocenti: Vos prima Chrifii vitiima , Greximmolatorumtener, Arm 
Manici foli: - Vienconfrnaro ancora quefto fignificato del Martirio 

ti 0a >< ag rimente continuato dalla medefima Chiefaindipi pprefe 
, O Pal. tare lè Imagini de’ Martiri conla-Palma in mano sin quellaformag 
piunto,chele vediamo! effigiate nelle dette:pitture+ efepoleriCimi 
riali,per diftinguerli dagli altri Santi,che non fono ftati Martitisinna 
_...x Niera che fi come vedendofi le chigueimmano d'vn Santoyfi vient ih 
°. ogiitione che quello ‘è S. Pietro ;*così la fpada , cheè:S. Paolo;lu 
Croce S.Andrea; e ficonofcono S. Bartolomiéo:;:Sì Simone; S.Lorenz, 
& infiniti altrî da tali fimboli, che'fi vedono'in' &ffis così parimentel 
‘Palma ci fi conofcere che-quello,nelle cui mani fi vedesè ftato Marti 

| Con molta ragione dunque erano effigiate dei Palme da'que pri 

Chriftiani ne‘ fepoleri -de'Cimiterij3 pet dinotar comefle che que 
È A + Cheiîi eràlio fipolti } haueano'patito il'Martiri0v Ne fipuò dire die 
i a Volegero co e medetime' fighificare la Vittoria {pirituale; che habbi 
vinse *>Lî ino detto ?perche quefta è da credete,che ottenefferoqualitutti que 
K,ch'erdhnofpelitiin derti Cimiteri} }e:fi Grebbpprna pre 
ti,ò nella maggiorparte de’ fepolcri:mà la Palma vede inpochi;&1 

Palma nel, alcuni di quelli, còn altri fegni di Martirio;come fi vede pi | 
fepolcro dit te inquello diS. Situthitio, hotatò difopra;done'età ancora muto 
S. Saturnino. vp vafò col fuio fangue. Così ancotà nella lapide, the 
Palma; e crodi S, Caio Papa, fi vedé ihtagliatà'vna Palma, e'lnome 
nome di 1, formato con la fol D‘d lita ‘cifra delle due letterò prechirinnquei 
fepalcro di modo . VE E OLI LS tito CITI 
s.CaioPapa Sivede parimente nella Confeffione della Chiefa*di s'Ceeilià lo 
Pprlmanel pietra del fepolcro di Santi Martiri, Tiburtio, Valeriano; ‘e Maffimo; 
ppi doue appreffo a'nomi loro è intagliata la Palma; &in'alt: dia 
Sant ira. Particolarmente in detti‘ Vafî','che fi tiou'anb' mutati medefini 
no, e Maffi. col langue, dtenete ,dalmenò contegno reltatoni' del 
mo... era;nelli quali tutti è imprefia fa Palma , comedi vet 
Palma ne di fopra.Il checidàmanifeftoinditio, anzi‘ cià remettpere 
vai Sdi) gl'iftelfi antichi Chriftiani voleffera con tal fegno'diftifigiiere (em 
Gai “°° habbiamo detto) li Martiri, da gli alteri finti, d fedeli; che: È 
rio hauuta la Palma dèlmartitio:&in confesdetzazich 
vini «ed quello era conofciuto. per fepolcro di Martire, Eheim pig 
rai enr PRI ya 91 EITON: otto otiani Oiua be OA 
fcolpita la Palma. sc 5 balazonit #30 E ARES 
TIGRSRI, TORINO Dell'Vijso:® 0» 0a ) o172b. lub 8004 

Momo TI 10 fia slot pio 

‘Rà li molti Arbori, che fiveggono effigiati in'diuertenpie 
T Cimiteriali;ve ne fono Senio paiono d'Vlino 81 è verifi 
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LIBRO IV. CAP. XLIV. 683% 
che que’ primi Chriftiani rapprefentaffero ancora quefto,perli mifterij, 
che vi poteano confiderare e che vi fono ftati confiderati poi da'Pas 
dri, particolarmente da quefti che fesuono. 

Tertulliano ( come fi diffe nella dichiaratione della Colomba.) par» Tertu?. Hb. 
lando del ramo d’Vliuo portato da quella à Noè nell’Arca;, vuole che nt en 
fia fimbolo della Pace ; e che della medefima foffe ancora appreflo i poio Galia 
Gentili; i quali, quando voleano domandarla;foleano portar'in mano Pace. 
vuramo d’Vliua: che perciò quelt’Arbore era detto Pacifico. come | 
leggiamo in Vergilio: Pacificeg; manuramum pratendunt Oline. VirgiMen. gi 

S.Ambrofio nellibro de Noè;& Arca; doppo hauer ponderata il pari ov 
mifterio del dettoramo portato dalla Colomba nel roftro,fà mentione ;.19, © 
parimente di queft’vfo in domandar la pace ;. dicendo del medefimo 
ramo : Hwune quoque pacem petentes preferre confuewerunt . 1 

Altroue poireplicandol'ifteflo, cioè che qu.-lramo d’Vliuo hauefle z4in Luecia 
tal fimbolo, cosi dice : Docwit ix illo ramo, in illa Arca T'ypum fuiffe pa- 
cis Ecclefie ; quodinter ipfa mundi dilumia Spiritus Sanétus ad Ecele- 


Siam fuam pacem afferat fruciuofam . 


Vuole ancora il medefimo S.Ambrofio, che fîa Simbolo della legge, ELI AR 
. 12 Ce 


e di quelli ch’inefla fi faluarono,dicendo in vn’altro luogo: Perramzum na 


olina , legempoffumus intelligere , velaccipere : per folia autem viren- 
tia, cos qui per legem falui fatti funt . 

Et altroue l’applica alla fede : Oleama(dice ) fidem per quam Abrabam 259 Fede . 
iuftificatus eft accipimus  &re. ba la 3 
S. Girolamo fopra quelluogo d’Ofea: @rerit quafi Oliua gloria ei4$ + s. Hieron, in 
vuole che l’Vliuo fia Simbolo dell’huomo giufto , conuertito à Dio , € 0/26. 141 
che fà frutto nella Chiefà, così dicendo: Sand@um virumy & conuer- lib.3. 


Sum ad Dominum ri comparat, qua dicit in alio loco j Ego ts a 


autem ficut Oliua fruttiferatn domo Domini. :. tr 
Vuole parimente che significhi la Sinagoga , dicendo fopra quelle» Pella Sina- 
parole di Abacuc: Aentieturopus oliue : Oliuam quoque populum Si- 858%. 1, x 
nagoge liquido comprebabit . pes: e.12. 
L'itedo concetto hebbe S.Bernardo fopra quell’altre parole di Te- s. Bern. in Xx 
remia, Olizam vberem , pulebram , fruttiferam , /peciofam vocabit Do- Hierem.11, 
minus nomen tuum , dicendo che quelle si SPRAcano alla Sinagoga, & °*** 
al popolo Hebreo , il quale non conoftendo l’honor grande fattoli da, 
Dio, ne reftò priuo affatto , come feguita in quel nogo il Profeta: Ad 
vocem loquele ,grandis exarfitignisinea,trcombufta funt fruteta eius. 
S. Agoltino considerando il frutto di queft’Arbore ; cioè POlio sil petra Chas 
quale fopraftà à tuttii liquori , l’applica alla Charità , così dicendo: rità. 
O/iue fruttus Charitatem fignificat. Vnde hoc probamusì Quomodo S: Ang. tu. 
enim oleum nullo bumore pramitur,fed diruptis omnibus exilit, &r Saper È 0.61Tralfy 
eminet; fic & Charitas nom poteff prami inima : neceffe eSt, vt adfu- "* 
perna emineat. | 
Così parimente S. Gregorio, formando il Concetto dall’Etimologia 
delfuo nome Eleos in greco , che vuol dire Mifericordia. Quos autem 4. Greg.Hom} 
er Oliuam (dice il Santo ) niffmifericordes accipimus? quia ‘© gracè soin Euangs 
946063 Wifericordia vocatur "Ser î 
Teva Final | 


i 




















n gg ai i cio pa aa LP a er È ; : 
- © « » 
ra dp _ dl * 


686 ROMA SOTTERRANEA —© 
Finalmente,lafciando molte altre considerationi,& autorità de’Pa 
dri , che si potrebbono addurre fopra molti luoghi della Scritturafa 
| cra , ne'quali si fà mentione dell’Vliuo, concluderemo co"l Simbolo: 
Della Witto. che hà ancora della Vittoria, datoli dal medesimo $, Agoftino nel fu 
ria, libro de'Ciuitate ; doue riferendo l'yfo de'Gentili incoronar'i vinci. 
tori conrami d'Vliuo; e particolarmente ne'giuochi, che si facenano 
x, 3nhonor di Minerua;creduta da quelli inuentrice del {uo frutto,dice: 
curia, Olina folebat imponi viéioribusin ludis Minerua; quod cius fruttuma 
c.13. inuentricem Mineruam tradunt . = 
E veramente leggiamo queft'vfo appreffo molti Auttori, e trà glizl- 
triin Virgilio,il quale parlando de’premiji, ch’Enca prometteua a'vis 

citori, così dice: | | 


vie dan: Orinibus bic erit bomos , tres pramiaprimi. 
lib, sà | Accipient,flanag; caput neftentur Oliua. 


E della Vittoria ottenuta da Mnefteo ne'giuochi Nauali. 


24. ibid. Quem modò Nauali MneSlheus certamine vittor Fd 
Confequitur viridi Mnefibeus euincius ofina . mor 


” died _ 


Vedendofi dunque tante Colombe effigiate in diuerle pitture Ci- 
miteriali, conirami d’Vliuo , fenzache in quelle fia Noé, d l'Arca, 
può penfare che vi foffero pofte , non folo per dar'animo , e fperanzai 
quelli Chriftiani rinchiufi ne*Cimiterij , che farebbe celato il dilunio 
delle perfecutioni; ma per fignificare la Vittoria ( almeno de*nemici 
fpirituali) ottenuta da quelli, che habitauano,ò erano fepelliti in dete 
ti Cimiterij, Il che pare fi poffa argomentare molto probabilmen- 
da vna delle dette Colombe con detto ramo, rap reltuestà Soon 
trè putti nella fornace : douendofi credere; che vi fofle pofta come» 
prenuntia d quelli della ceflatione del diluuio del fuoco; e de*tormen. 
ti i nel modo che fù è Noe della ceflatione del diluuio dell’acque;& 
infieme per dinotare la vittoria ottenuta dalli medefimi del fuperbo 


-" 


C A P. XLV. tara nato 
Delle Viti, e dell’Vua,.. | 


ftenij. E Viti, el’Vue,che fi vedono rapprefentate in alcune pittu- 
tn qa re Cimiteriali, poffono fignificare il popolo d’Ifrael, e la Sina- 
S rtf] goga,chiamata in molti luoghi della Scrittura ; Vigna eletta 


P/alm,79» di Dio , particolarmente in Ieremia con quelle parole: Eee 
Di Chrilto  4wtem plantawui te Vineam eleflam ére. &ne'Salmi : Vimeame de Acey- 
senno a < pio transiulifii  eieciffi gentes , ©plantaffi cam . Ma più propriamé 
DE a Chie- tè ficnifica il Saluator noftro , il quale diffe di fe medefimo : E rofun 
Dell Anima 7 ##/5, vospalmites. Etin confeguenza la Chiefa , &ogni anima fede- 


- 


Fedele. le,come afferma S. Girolamo ; dicendo fopra quelle parole diE@ia: 
Vinea 


là 


Viu, & Vues 
e loro mi. 






Besana 


IR 


i 
e 
br 
pl 
ji 
i 
è 


_— 
Ta 


© conueniti mec poteft dulce effe, nifî quod ad maturitatis perfeGtionem a 
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Vineafacia eS? diletto meo s dre. Cunéla que dicunturde Visuea, poffunt 8. Hirronym. 
co ad anime bumanea referri ffatum ; que è Deo plantata in bonum,non * Eja"5. 
quas attulerunt , fedlabrufcas. 

S. Ambrofio \proua quefta fimilitudine marauigliofamente dalle. ma 
proprietà della Vite; la quale ( come eglioflerua ) ferma prima le ra- Pia beni Ù 
dici nella terra ; poi fivàinalzando , appoggiandofi ad vnarboresoue- plicate alla 
ro ad vn palo,e quefto lo vefte conle fue frondi,e l’adorna conl'vua, » nima Chri- 
ch’ini produce in molta copia; maturandola à tempo fuo; e difenden- fana - 
dola in tanto con l’ifteffe frondi dali’ardor del fole , e dall'ingiurie de' 
tempi. Et applica poi tutte quefte conditioni all'anima chriftiana; la 
quale radicata nella fede, conofcendo la fua debolezza fi appoggia al. ’ 
l’aiuto diuino, e con eflo crefcendo s’inalza ; e produce frutti di buone 
opere ; copreridole , e conferuandole conla gratia ; e cooperando alla 
medefima con la mortificatione degliappetiti fenfuali, Quefte fono le 
parole del Santo,le qualife pareranno forfi troppo lunghe ; non faran- 
no infruttuofe , ne tediofe. Dice dunque: Quwis 02 mireturex acino S.Ambrof. in 
vinaceo vitem v/que in arboris fummum cacumen prorumpere ; quam Aexambib.3. 
velut quodam amplexu fouet ,èx quibufdam bracchijs ligat èr circundat °!* 
lacertis , pampinis veftit, fertis Vuarum coronat; que , ad imitationem 
vite noffre, primum viuam defigit radicem; deinde, quia natura est fle- 
xibilis dv caduca eff, clauiculis;guafi manibus , quidquid apprebenderit 
firingit: ficq;fe erigit , &y attollit. Hwius eStfimilis plebs Ecclefia,que 
velut quadam fidei radice plantatur, è reprimitur bumilitatis propagi- 
ne;de qua pulebrè ait Propheta: Vineam de Aegypto tranftulifii, ©. Pf4m.79. 
Et per Ifaiam: Vinea fatta e$} dileffo meo, doc. Euidenter igitur ex? E/#-5* 
plo vitis ad noftra vite inftitutionem afcendendumeffe fignificanit ; que 
prima veris tepefadla temperie , gemmare perbibetur; deinde ex ipfisfar- 
mentorum articulis fruftum emittere ; de quibus oriens Va formatur , 
paulatimg; augefcens immaturi partus retinet acerbitatem ; sec. potest 
nifimaturaiam, dr colla, dulcelcere, Veftitur interea viridantibus 
pampinis V inea; quibus aduerfum frigus, omnemque ininriam non exi- 

Quo muniturfubfidio,tr è Solis ardore defenditur. Quid autteo fpeclacue, 
lo gratius , velfructu esus dulcius  videre ferta pendentia » vert que- 
damfpeciofi Ruris monilia carpere vuas s vel aureo colore, vel purpureo 


_ penitentes ? 


Riprende poi S Ambrofio ( continuando la medefima fimilitudine ) 
quelli,che nel giorno della morte,doppo tanto tempo concefloli di vi- 
ta,fi trouàranno inpreparati,e con frutti acerbi; & immaturi; non po- 
tendo fcufarfi che Dio non gli habbia dato iltempo ; e la gratia da Pi 
maturarli Et all'incontro con lafimilitudine dell'ilteffla Vite, abbon- 
dante di Vua matura ; dolce, e rifplendente , dimoftra quanta fia la, 
bellezza dell’anima,che hain fe le virtù della Fede, della Prudenza,, | 
della Giuftitia, e della Mifericordia ; dalle quali vien adornata come DA sia 
da tante gioie pretiofe , così dicendo: Nec aduertis ex bis admoneri f 
febomo ne immaturos fruéflustuos diesfupremus inueniat , vi plene tè 


| 


pus atatis opera imparata dedeceant? Acerbus enim fruttus amarior VA 


leuz. 


h ( SASA 
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lezerit. Huic Viro profettò nec frigus Palese; ec, 
nocere confuewit; quia obumbrat amet rene 
dana cupsditatis, © corporea libidinis reftringit incendi 
dores. Laudent te quicumque confpiciunt; & agmina 


.quadam palmitum ferta mirentur;/pettent finguli fedeli deli umiesiate 
ndore fidei com 












marum monilia; deleffentur matur:tate prudentie,fi 
feffionis decore , iuftitie pulchritudine, vbertate maferie 
turtibi:Vxor tua ficut vitis abundansin laterib as domus t2 
redundantiam vitis fruîtifere , copiosè mumzre liberalitatis è 
Vua Simbo» Hannovoluto ancora li Padri che l' Vua potta nel Torch seni 
lo del Mar- jl Martirio; e particolarmente $. Girolamo; dicendo : Inillo tempore 
n ieron. in PIeMs torcularibusV ua calcabitur; dr di Corifi, ac 
«Amis 9. ne , rubentia muita fundentun ere. 
aio Mà più chiaramenté S, Berna do fopraquelle parole della | 
Cart. form.6, V inee florentes d:derunt odorem fuum, dice ch'il fratto della Vite 
fangue de' Martiri. Ceterum fi Vinee anima, sodoropinio ef 
frublus quid? Martyrium , dx verò fructus Vitis Sang ef Povere di 
E portando quelle parole del Salmo : Filzjmerses fruétus ventris; le- 
P/alma126. Quita :Quidni fangumem vue dixerim meraciffimum yfanguimeminne 
centis fanguinem lufti è? Quidni muftumrubens, pito. s rana. 
pianè de V ineaforech , torculari paffionis expreffumt Ge. 
Altre autorità de'Padri fi potrebbono addurre che gli h dato 
S, Fugenir» quefto fenfo; mabafti quella di $, Eugenia; la quale file sr 
eforta almar 1] martirio, efortò le Vergini da lei conuertite, alla colimenia io Scàftr 
Marea: preparate ; feruendofi di quefta metafora dell'Vua, e della vendemiz; 
dell'vu, edicendolich’eragià venuto iltempo ditagliar l’Vua. da fare viso 
1 per la menfa celefte,come leggiamo ne gli Atti foi manoftritti , com 
Cod. M.5. tali parole: Ecce vindemia tempus s in quamue fertiles fasce 
5. Cai è pampineis lenitatibus feparate, poculis corleftibus exprimantarz pn 
Vite mea propagines © meorum vifterum botriones , eflote parati OI: 
Così quelli Chriftiani confiderando in quefta fig irala $ ai £ OL 
Chrifto ; l’anima; ò vero il Martirio, poteano da ciaftuna € (00 
fiderationi cauare molto profitto fpirituale. ia 

















CAP. XLVI 
Del Candelabro.... =“ 


n sta 


Cimiterio degli Hebrei , fi vede ancora ne*Cimiterij noftri;. 

x è rapprefentato 1 nelle fopradette pitture Cimiteriali.Il ch 

non debbe apportar marauiglia,ne forupolo: poiche, fe 
pini piste appreflo di noi non è in vlo detto Candelabro (comandato e 
Ppoleri de 2 Molsè ) per effer ceflati nella nuona li precetti ceremoniali 
Chriltiani. ticalegge, quanto al fignificato però'di eflo , cont Din 


quello,che li dauano pgittebtei i,c necaniamo in dtd 


T Tfte o Candelabro di fette lucerne ( ylatoi come fì dif 
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* Tatendedano dunque effi ch'il Candelabro fofle figura del Cielo; Candelabro 
applicando la lncerna di mezo al Sole, e quelle ch’erano di ambi lei prepodo del 
patti, a gli altri Pianeti : così fcriffe Filone, eGiofeppe Hebrei, Spa gi 
| Quett'efplicavione glifù data ancora da’noftrise particolarmente. da r/;fe.li. e A 
Clemente Aleffandrino;il quale confiderando le dette lucerne laterali, rer. diwin.be 
e la maggiore inmezo;dice quefte parole . Ex vtragze parte Candela- "/ | 
bri tresinferti fiunt rami ; © in ipfis lucerna: quoniam Sol quoque, tam. ,, 1}f#" Ano 
uam Candelabri;collocatuseftin medio aliori errantium:@ ys qui funt Clom.Alec. 
fider ipfiam, dr js qui fientfab ipfo , diuina quadam mufica lumen indit . sirom.1.g. . 

La medelima vien confermata ancora dall’Abulenfe; ilqualepon- 454m.in a, 
dera che lo ftipite del Candelabro era maggiore di quelli rami, che È vs to i 
fofteneuano le lucerne laterali; come anche era maggiore la lucerna Psa 
pofta fopra detto ftipite, e più luminofa:; perche fignificana ilSole ; il 
quale è maggiore e più luminofo degli altri fei Pianeti; cioè la Luna.y |: +. >» 
Mercutio,e Venerc;che li ftanno di fottos e Marte, Gioue, e Saturno 
che lifonoditopra;inferiori tutti digrandezza e dilume.all'ifteffo Sole. 

Diceuano ancota gli Hebrei , cheil medefimo Candelabro per ha- Candelabro 
ner fette lucerne,rapprefentaua la requie figurata nel fettimo giorno; Simbole del 
e che la fettima lucerna era figura del Meflia; dalla venuta del quale n > 4 
afpettauano effer pofti in libertà , e godere perpetuo ripofo.- rato nella 

E queft'efpofitione ancora è conforme alla noftra; fe.non inquanto fetrima lu 
al Meffia, che noi fappiamo effer venuto; e quelli mefchini l’afpettano cerna del Ca 
tuttauia. Non haueano dunque per inconueniente li Chriftiani di delabro, ., 
rapprefentar ancor’effi il Cielo con la figura del Candelabro; poiche in 
quello confiderauano Chrifto noftro Signore vero Sole di giuftitia, e 
vera luce;che.douea illuminare il mondo;come in tanti luoghi hauca= oa 
no predettoi Profeti , particolarmente Efaia con quelle parole. Habk Ifei. 9. 
santibus in regione umbra mortis lux orta ef eis, & altroue,dichiarando 
qual fia quefta luce : Super te autena orietur Dominus, © gloria eius in 

te videbitur ; € poco più è baffo; efplicandolo più chiaramente: Non erit 
tibi amplius Sol ad lucendum per diem; mec fplendor lune illuminabit te : 


ld. 69 


federit tibi Dominus in lucem fempiternam > c come egli medefimo di- 


ceua di fe ftello : Egofum lux mundi , & qui fequitur me mon ambudat in Ionn. 8 
tenebris ; del quale parimente dice la Chiefa. alla beata Vergine: Ex 
P So? iuffitia Chriffus Deus noffer; e diffe $. Giovanni : e 

erat lux vera,qua illumimat omnem bominem , venientem in bune mun- Teen. 1. 
dum .In mundo erat , @yc.come anche diffe degli Hebrei che non hau- . 
rebbono riceuuta quefta luce, ne accettato il Meffia venuto àloro:4m z4.ibi4 +. 

pria venit dr fui eum nonreceperunt : ondereftarono li pouerini im» 
merfì nelle tenebre dell’infedeltà . In modoiche è noi Chriftiani, che 
fiamottati fatti degni di participar da Chtifto il lume della fede, fi 
conuiene appropriatamente la figura di detto Candelabro, non più alli 
miferi Hebrei , reftati nella loro durezza, e:cecità;. come ben l’efpreffe 
Giouanni Caftellino Zaratino nel feguente Diftico, da lui fcrittoin vn 
di que’fepolcri ; mentre col Bofio vide que! Cimiterio loro : 

id Candelabrum prodef fine lumine Chrifti?” 
Perpetuis temebris Turba proterua saces. È i 
X 
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69 ROMA. SOT'TERRANBIA — 
Cidelabro f TI Candetabro dunque d noi fisnitica Chrifto Signor noftro came, 
gara di Chri bene dichiatò l’itelfo Clemente Alellandrino nel | 
oiam alex, dicendo doppol’efplicatione del Sole;ede'Pianeti.sHabet 
Strom. 1,3- ue enigma aureuns Candelabrumjfigni Chrifti 
, edi etiam quod lucem immittat multifariam , multisg; modis it8 e01, 
| pri do ipfimze redune sfperant , © refpiciunt, pomizifoiati, LOVATO > 
* Spr primò ertata. Dicunt auterm effe feptem.oculos | 
Spiritus requiefcentes inVirga,que floruit ex radice leffe.3 &re. VA 


Rupert Abb, ‘ ‘ RObErto Abbate ancora ; doppo pong ge dt ce Papica pari 
iì Ex0d, a detabitve dettoche:è efemplare _elle cofe celeftvy destre 
hr te è Chrifto , dicendo» Sedianguia funtextmplariaceleftia, 
ex i2fofpeculemur Candelabrum > ideft Chriftum i 
co più è balfo,applicando te fette lucerne alli doni dello; OR 
Lucerna del dice : Septem lucernefiptem fpiritus Dei funts quorune « 
Ptr O ptem lacerma fuerunt ; qua fuper illud materiale. G va _pof 
Ii doni del pe funt. Chriffus ergo (fuper quermreguiefcet iritus Domini » ft 
Spirito san- Sapientia, dr IntelleCtusy fpwstus Scientia dv Pietatisy@à n 
LS | Spirit Timoris Domini ) Ipfe eft Candelabrum Gedi : C: 
mundi, feptem ciufimodi femper lucens ineStinguibilibuslucernis ver. 
SCregor. in. S.Gregoriorparimente ponderandoquelié parole dellili0uo 3 F 
Erccotom.6. Camd:labr was ex duro puriffimo , dre. l'applica ancorefio,à 
cedo: Chriffus eft in quo natura bumanitatis fulfit Iumine. 
vt mundi Candelabrii fieretzcnius dumine peccator tenebrasfa 
ret.Ex auro-puriffmo, quia naturam am o fneca/pa uf 
Bed ts Exod. — Beda wuole che figuri loSpirito {anto». che iluftra la; 


CAP: 25. j / 
a . Vi fuoi fette domi,dicendo: Candelabram Spirits S 


ni mem,qui feptiformigratia illufirat Ecclefiam. Se bene.c 
Spito. Saar ] iepoudlio aiesio spnlicanchi à Chritto, nel.qualesona fe 
to Chiele nominate nell Apocalitli,illuftrate\ancora, quale sì di 
Id, cap. 49» tni.dello SpiritoSanto; cosìfegmitando.r v424 Can Chrifi. 
Rei pr intelliguntrgeStantem feptem ecelefias, in quibus feptsformie, fi ne 
ia È Taber. VitusSantiremicat: &-altronescontermailimedelimo.:m ° 
mac-c.8; <* Tabernacolil’ applica alla Chiefa; el'Haftife, e.lo. Stipitesd Chit 
Simbolo del. cendo:: Candelibrum'Faberraculi:o n sen menfa; ntis te 
la Chiela. —_Eocleffam defignat. e pocovpiùa balla rtaftile € nf 
‘© eft caput Ece/efie mrediator Dec bomimami Gbit fas» nà an 
Si Aslim in Almo però va efplicando.m 
ME gi miedefimo Candelabto,fopra quelle parote:del lel'Aoftolo: Taberna 
Mebi 9: lena fattum ef primumin quo erant Erpiraie nziriri n 
Tabermacolo la Chiefa militante ; ine Ha qirale:Chti 
il Candelabro;ch'illumina'i Fedelico'Liume dèlla-fua it 
miglia ancora al Candelabro:li medefimi Fedeli;:iqualirilucono»nelli 
DiChrile,e ffella Chiefi com 1a Sapientia , e conde buone apere:, così-dîcendo: 
detedeli nà Primum Tabernaculun, prefens «8 sipicis ora aaa 
Fetanento, Sacrificiun Gorierattionis offertuns sine 
vecchio,e QU@ ei? Candelabram, ideft ChbrifPusy 


del vuouo, dio fidelium: qui & DA Canile safe alcene 
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perauram defignatur, & elaritate Gonorun operum . ichiara poi come "A 
li fideli appartengono: è quelto Candelabro, dicendo che l’iteflo Chri» 
fto Sicnor noftro è lo ftipite, fapra del quale ka la lucerna maggiore i è de” 
cquelto fotiene-ti rami:doue fonoe altre lucerne:ne'quali rami.(eh'e, 
rano fei,tre da vna paîte ; e tre dall'altra ) confidera tre tati di pesto, Stati diuerî 
neicosì nel Vecchio;jcòme sè Nuouo Teffamento;cioè, di Capi,e Ret dia Gt 
tori,che gowernano; di Concitienti sedi Coniugati a come fr sei che figurino. 
Vezchio; tràli Capi, Noè-che reffe, e gouernò l'Arca nel Diluuio,tr 
li Continenti, Daniel; etrà li Coniugati; Iob: Nelnuouo poi Pietro } SS. Pietro , 
Giacomo, e Giouanni , tre difcepoli di Chrifto condotti al Monte Ta- lacome , € 
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bor è veder la gloria fua j de’quali,Pietro rapprefènta i Capi, e Retto- 
ri; Giouannili Continentise Giacomo li Coniugati : li qualituttico- 
me lucerne delCandelabro, con la Dottrina, & efempio loro, rilucono 
nella Chiefa, e fanno lume à gli altri ; Zp/#( dice ) ef? origo , © caput 
omnium iufforum , qui fibi Santos veteris, ac noui T'effamenti bine dy 
inde facit adbarere idye. Namtria bracchiadefinifira parte , tres Viri 


funt, Noe , Daniel, dr Job, idef} tres ordines fidelium in veteri Tefta- 


mento , videlicet RetForum , Continentium sè Coniugatorum . Nam, 
per Noe, quirexitin vndas Arcam , figurati funt Reéiores : per Dante- 
lem , cuius mira legitur abBinentia, Abftinentes , © Continentes; per 
10h, qui vxor, dr filias babuit, Coniugati. Similiter © alia tria de parte 


Giouîni che 
figurino» 


dextrafunttres eletti Difcipuli,Petrus © Ioannes, è» Jacobus, quivide- 


vunt gloriam transfigurati in monte , ideft tres ordines Sanctorum, qui 
gloriameius in cosle$ti regno vifurifunt, bocef , Rectorum Continen- 
tium , 0° Coniugatorum, Petrusenm Redtores Beclefie fignamit ; loan 
nes autem Celibes; & Iacobus reliquos, ideft coniugi vtentes ; © hi om- 


nes vel dottrina s velexemplis bimarum opensno lucent , © e@teris lun. 


menfuumfpargunt e. 
‘-s.Girolam.l'applica'alla Chiefa , cosi dicendo: Cande/abrum au- 
reum de aureo puriffimo Bcclefia intelligitur: Et alt one alla Chiefa pa» 
rimente& alle perfone Ecclefiaftiche , dicendo: Quid ef? Candela- 
Lrum? Ecclefia» que baiulat verbum vite. Et allegando quel luogo 
di S. Pao!0: Zmter quos lucetis ficut luminaria in mundo, verlum vita 
continentes, @e-per prouare che fi può applicare a’fedeli, feguita . 
Confequenter omnis Vir Eccleffafticus babens verbum Dei, dicitur Can- 
delabrum, ©. 
Altrih inno volato affo migliarlo alla Croce,partico!armente Teofi- 
lo Patriarca Anitiorheno; il q rale fopra quelle parole dell’Euangelio, 
Nemo accendit lucernam, do ponit cam fub modio fedfuper Candelabrii, 
dice : Candelabrum Crux Chrifti ef}; qua totum mundum fulgore fui 
Juminis illufirauit, èrc. 
‘ ECromatio pariniéte,dicendo:/mip/0 Crucis Cadelabro Sol re/pléduit. 
S,Avoftino ancora vuole che la Croce folle quel Candelabro; fopra 
del quale fidouea porre la lucerna ardente,cioè Chrifto Signor noltro, 
così dicendo: Sifpeltet impietas , ridet Regem pro vinga Regni, lignum 


fui portare fupplici: fi/pebtet pietas, videt Regem baiulantem lignti ad fè- 


metipfum figendit; quod fixurus erat in frontibus Regli e poco più È baf- 
petto Xx. 2% O i 


S.Hieron.in 
Zachar, c. 4° 
Id.in MA1,$ 
Homil. 10. 
Candelabro 


‘figura della 


Chiefa» &» 
delle perfo= 
ne Ecclefia 
ftiche. 
Simbolo del 
la Croce + 
Matth. $. 
Teoph, Antio 
ch,Commenta 
in Euang.l.t 
Chrom. ino 
Mat.cap. $. 
Ss. Aug.tratt, 
117.in Io4n; 


de “i -_ >» e e Ni « Vv ® 
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sg ROMA SOTTERRANEA 
pd. gg Pasi mpretetgoi mtgiton o» Cruce Dowsini noft 

Jefia Chriffi : ipfam Crucem fans, fuso geftans bumero, € ndabat, Oo 

i oculi afro qa nb madioporenda non erat, Gande erebat.o 
| .  Etaltroue replicando il me concetto,che lalucerna del Cande- 
Fd; de qsin- labro era Chrifto pendente in Croce;cosidice:/fa Domus totuws efe ma- 
que baref.c% dyys: Jucerme accemfios Verbi eRincarmatio: um asti, Crucis ef 
pio ie lignum : lucerna in Candelabro lucems , Ghriftus in ms dre. 
po Vedafi dunque con quanta ragione , e conuenientia folle. 

Candelabro ne’noftri Cimiteri). , isp) 


CAP. XLVII. 
Delle Cafei. 


Cale efigia» | E Cafe,che fi vedono effigiate in alcuni [uoghi,lranno ancor 





DTT 
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Sri STO 


a è’ 
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re ne fepol - efle particolari mifterij: poiche poffono fignificare il Corpo, 
cri che figni doue habita l’anima, come lo dichiara S.Paolo. fcriue 


fichino . 





ndo 2° 
ni cat Corintij: T'errefiris domus noftra buius babitationsis dipl 
CalaSimbo. Witar » &re. +03 Ai D 3: 
ledeicorpo. La fepoltura ; effendo 30s1 chiamata nell’Ecclefialtico » Zbit bomoir 
Deillafepole Jomum aternitatis fa; e nelSalmo: Sepwlchra eorum domus slorum 
tura, 73 eternumi . n “i 
rg 1? - 14Chiefa Militante ; e la Materiale, che è-cafa di Dio; come diffe» 
Della Chie. l'ifteffo:Signore: Domus mea, domus orationis vocabitur. i 
fa Militante, Ela Chiefa Trionfante, come viene accennata nel$ : Letatus 
etribfante + (iam in bis qua ditta funt mibi,in domunm Domini ibimus.. vri 
Ritcesi Tutti quefti,& altri fenfi li fono:dati da Padri . ud 
Orig, Hom.3: - Origene particolarmente per la.Cafa intende-la Chiefa Militante, © 
inCent. potta l'autorità di S, Paolo dieendo : V'idetur autem Eecleia defcribi è 
L Times. 3. Chriffo,que da domus /piritualis,dy domus Dei,ficut docet Paulas dicens: 
Si autem tardius vemero, vt frias quomodo teoporteat im domo Dei cow 
serfari, que eft Ecclefia Desviut,columna,èy firmamentum 
poco più è ball: Sent autem Ecclefia » vel Ecclefit, domus ./ponjs 
Sponfe ; fiat anime verbi domus, tn quibus Tigna funtcedrina, &re. 









n 


“ 


Iren.li te...  S.rensolidà.il medefimo fzal0, mentre vuol prouare che tutte les 
Ghiefe, eCongregationi de'fedeli , che fono in tuttoil mondo; fi con- 
tenconoinvna;Chiefa Cattolica; nella quale fono:raccolti » &vwniti i 


medefimifedeli come in vna cala ; dicendo : Ecclefia in 


mundum diffemimata, quafî umana domaum inbabitans, dec. 
D/ni: 65: S.Girolamo-efplicando quel luogo di Efaia:Et edificabunt d 
DelleM'am }; dà due efpofitioni ye dice-che può fignificare le virtù; e le manfioni 
fiovi deliCie te 112: Caf: celeftesche è l'iftefo che dire, la Chiefa Militante-de’virtuo. 
s izicrnin fs ela Trionfante de'vittoriofi : Ergo domss ( dice Ss. Girolamo ) ii 
Zfai. 65, quibus babitatuti funt, qui adificant cas , vel virtutes intellagena 
Mast, 7. (lung, vel diuerfa manfiones apud Patrem ;quas ingiter po[Fdebit,qui cas 

edificanit. E piùà baflo: Talem domum, © Saluatoris lg ang 
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— maculum. Pugra imwedpeditione peregrimus , vi faluus fa (us in Tabir: 
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* niendos ;fèd atermos. ©: 
— T'abernactlo tao diftinguendoil Tabernacolo 
"fa luogo'diripofo dobbiamo combattere in Racito Tabèrnacolo: de 


K mondo, per haderpoilagloria; & il ripofo nel 
*cendo: DuodeSTabermaculum è Beclefia butus temporis . Tabirnata- 


’ ‘contropofta la prudenza di Tabita, la quale con l'elemofine , & altr'ò- 
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Re dai i; Pi ni iù pe 9 , ì t-| la ni * VI 2 te 
verba sli Ù Licax ad: Say SE, 23) og 
| anti; Omnis, qui wenit ad me ; ©° audit fermones meos, 
facit c0s ;fimilis eri viro prudenti , qui edificàuit domum fuam fupra 
vi sod. ia: Gi disi elliior fit chat Y FRiic4ini!e 3 bi AT a : 
petram, Bc è cet ga ruesinii pn'ottagigue a 






S.Agoltinio fopta quelle “parole del Salmo,: Vans petà. 4 Domin 
hane requiram,vtinbabitem in domo Domini omnibus diebus vite mee, 
intende parimente per la Cafa, il Cielo, che debbe effer defiderato; e 
domandato daquelli', ‘ché viporo bengin quelta vita , così dicendo: A 
Hoc bic agitur ab eis, qui benè ambulant. Quideft Hoc? que eft illa » Anglia pr 
Vna? Vtinbabiterm in Domo-Domini, omms us diebus vite mea . E po- 300 
co dapoi moftrando qaeltoche' fifarà iv Paradifo; cioè che iurfilodarà. 

Dio eternamente ; e che perciò fi deue con ardore , & amore fofpirare 
è quella cala feguiita : Quid atetematturi fimus im illa domo, babes eni 
it tto ved dovremmo af SAR ICATR t4a' Domi- Pfak, 85; 
nesin fecula factor andabiuntte.- Hac site (ff dicendum ef )scupi- n 
ditate ardens , Gi amore iffo aftuians., defiderat omnes dies vita fa in_o 
domo Dominibabitare. Imdomo Domini omnes vstefue, non quafi fi- 


#; sin Id.in pfal,30 
alla Cafa , moftra che rit... 
efflendo il Tabernacdio alloggiamento di Soldati nella guetra;e la Ca prin} O ha 
I in.che diff 
iradifo, di- centi. 


Ilme eftinb'in'&f altroSalmo, fopra quelle parate Proteges 00 


a Cafa del P: 
lumideo dicitur ‘quia adbue interraperegrinatur . Taberna enim ba- 
bitaculum St militamin expeditione pofitorum . Domus non ef? T'aber- 


maculo', gloriofusvecipiarisim Domo. Li... GG. © © 
‘’8.*Gionanhi Chrifoftomo ponderanda quelle parole del Salmo S-Ze.Chryff 


“ \Zuffitia tins ianetinfeculumfeculi; dice che le Virtù fono léCafeo, * Pabiti. 


ji 
LA 
” 
’ 


c gli Edificij, che fanno reftar di noimemoria eterna : V'idifft: ( dices Tn 


Chrifoftottio ) memoriam, quefe in omni feculo extendit 7Vidifi memo- và. 
viam magnis 3 ty ineffabilibus plenam bonis. T ali edificio noftri memo- 
riamrelinquere fhadeamiss©:cvE doppo hauer moftrato con quell'oc- 
cafione la vanitàdiquellisch'edificano cafe in quefto mondo, & Hauer 


Tabita,e fua 


‘pere Buone fhedificò laxcafa.ia Cielo; feguita . V'idifli domios Gmimatas prudenza, . 


vocem emittintes stante virtutissut à morte ad vità reuocare queant, 

‘’ Pòtéatio dunque dare occafione quelle Cafe eftisiate he*@polcri di 
confiderare lifopradettimifterij; & in confeguenza di hauer continua 
memoria della morte;e del fepolcro ( che è cafa propria di ogni huo- 
mo ) di fofpiratey& afpirare alla Cafa del Paradifo , dou’è perpetuò ri- 
pofo; e diprocurarla: col far bene ;,1e patir male ne'Tabernacoli della, 
vita prefente; done (quanto è dalla parte noftra.) fî vien fabricando 

la medefima'càfa celefte:; come c'infegna S. Gregorio ne’ fuoi Dialogi , 
con l'efempio di $.Teodato calzolaro;del quale dice che tutto l’auan- s:Teodato ; 
zo; che facea la fettimana; 10 portaua il fabbato alli poueri,che ftauazo © 
no ne! PorticodiS. Pietro; e fù veduto in Rito da vn fetuo di Dia, 

SE che 
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glemofina che per quello fi fabricaua vna Cafa in Ci o;magli operati} 4. ida 
puff no ineffa folamente il fabbato ; ch'era il giorno» Aci aHi le dil 3 
"pa in Cie a l'elemofinai » | Mas Io sità verita! 

, QI io osimtrtisàe 1h 


CAP. XLVHL» 
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ocubpnigzi 


A . i 
» cerci prio) iii 
I («Delle Categssaà e... pn 
o tas e TL $ dll 4 ITiLagale i. 
| DR OTO ©; iris insrani 
Sedie Ca- (YI fonò rapprefentate nelle fopradette pitture Cimiti 
tedre Ponti- "ne Sedie trouate ne’ Cubicoli de’ noftti Cimiterij,e q 
peri nat Ci. > tuttàuia fi vede helle'Caracombes le quali non han 
di #" di altra dichiaratione, fapendofi che nelle medefime ì 





dato li fommi Pontefici; quatido facewano le folite Sinafli CRE 
e le altre funtioni facre in que'luoghi . Non fi deue però lafciar di con 
Catedre de fidetare con quelt'occafione la fomma pictà de’noftri maggiori;liqus- 
gli Apoftoli li per il benefitio riceuuto della fede predicatali dagli Apoftoli , com 
conferuate» feruauano , l’ifteffe loro fedie } come fecero di quella di S. Piet; 
e venerate» di quella di S. Iacomo in Gierufalem ;. e di:S, Marco. în Alel» 
dria; venerate da’ fedeli , & honorate: da Dio con molti mi 

li operati ineffle; come quella di S: Pietro particolarmente habb 

mo difcorfo, nelle noftre Memorie facre delle ferre Chiefe . Erapi @ 

Catedre, e tanta la veneratione » che haueano è dette Catedre,che l'ormauzno; 
neo cn copriuano con Veli, e drappi pretiofi,come Troni divini, dome hauce 
cali folte no feduto quelli,che li rapprefentauano.la perfonadi Chrifto - . 


te, Cosi leggiamo negli Atti di S. Cipriano; doue fi dice. Sedile auteno 

Sur,14. Sept, erat fortuitò linteo tetti, vt fab sth pafffonis, Epifeopatus bomore fruert 

tur; ponderido iui Pontio Diacono (che fcriue il Martirio ) la duipos. 

tione di Dio in farli hauerall'hora vna Sedia coperta con vn Velo,ii 

luogo del Trono epifcopale , chéin quella maniera foleaeffer'orn 

| e coperto.Si taccoglie ancora: quet’'vio da vn' epiftola sche feri 
S.Aug<p.203 S.Agoltino à Maflimino Vefcouo Donatifta; nellaquale rdandc 

il giorno del Giuditio quando non potrà fcafaretli. fuoi errori» lidia: 

u In futuro I udicio néc apfides gradata, nec Catbedre velata adbibebssts 

P pf ib » ad defenfionem , ®e > Oade Pacfanò fcrìuemdo èSimproniano » Chi 

sr rmnon, la Catedra del efcouo : Sedemi linteatam:come riferifce Baronionel: 

Januar. 18. fue note al Martirologio : € fe bene dalle fopradette autorità noe É 

proua che tali ornamenti di Catedre foffero vfate in que’tempi del: Y 

perfecutioni ; fi manifefta però dalla forma della medefima Cateo 

delineata, & intagliata in quelframmento dimarmo, notato dilop: 

che da noi cafualmente fù fcoperto » etrouato nella Chiefa antica 

colombafo $5.Marcellino , c Pietro nella Via Lauicana; done fi vedono intagli 

pra la sede li detti Veli dall’vn’e l’altra parte della Catedra : poiche quello , è 

Pontificale frammento fenza dubbio di qualche fepolcro » ò di altra cofa di o 

Simbolo del {nero Cimiterio;& argomenta che in que’tempi ancora vi era fimi 


l'aiftenza , ‘tit : 
diornarle dette Catedte 18 tal modo”. 


detlo Spirito : : : 
Santo» Nel medefimo frammento fi vede parimente delineata vna Colo 
- ba 


td 
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| pas ) BILI 109 sllaup il rio cid 
I | ippinos ) Li "è; i i Cimite- To.s an. * 
| ‘E Coròne che fi vedono effigiate in.alcuni Sepolcri Cim:te- Toa anaor» 


LIBRO IV. CAP. XLVIII. 695 _. 
ba.che ftà fopra alla detta Catedraila quale non è dubbio che lignifi- 
ca l'affiftenza dello Spirito Santo alla Sede Apottolica , che qui pere 
deut4no,é noi crediamo;e teniamo per articolo di fede; or lo ig: rg 
ner prouario non è néceflariò;addurre qui le molte autorità de Padti , 
e de Concilij ché lo dichiarano. Dirò folo,ch'in confermatione di que. dre 
{ta verità , volle Dio benedetto che nell'elettione di 5. Fabiano Papa, À | iano 
entrandoegliin Chicfa, doue fi hauca dafare dettaelettione, hr pg, sh 
| Colomba appatiflé miracolofamente in quella Chiefa,e fi pone è 1O- na). Tom.2» 
pral capo di detroS. Fabiano;il quale all’hora, come eletto dailo Spi- an23 8. È 
rito Santo,di cui è fimbolo la Colomba» fù da tutti IEFAMATOR SEO se n dib.6, 
Pontefice. Simile apparitione ri vide fopr'il capo di $. Gregorio Ve- © 
fcouo Agrigentino,nella fua elettione; & in molti VefcouidiRaue Pm Lion n, s» 
sh 
articolarmente di Aderito, Eleocadio, Martiano, Calocero, Proculo Pr: 4° ri 
Dato, Seuero; & altri riferiti dal Rubeo nella fua Iftoria di pira Der rg 
doue egli offerua,che la Chiefa,detta prima di $. Teodorosè c vor parti spy 
hora, Dello Spitito Santo ; per tali frequenti apparitioni in elia Cei a, 
medefimo in forma di Colomba » quando fi douea fare l’elettione. 


e'Vefconi\ °°) *NaG VAL PO La BIGRe : 
de’Ve \jorio' Màgno ancora riferifce Giouanni Diacono nella fua S. Gregorio 


| Ne Gr 5 . . . 1 
i, > Wario vòleuaferiuere alcuna cofa fopra la diuina Scrittu- Pulic è " tar 
"Ta,vna sioimba e lappreffana: all'orecchio » quafi dettandoli quello |, coléba al 


chè doueatferivere. Iche fù veduto più volte da Pietro grin è l'orecchio 
Diiconò ; che perciò lavédiamo dipinta.con l'Imagine dell’ilteffo 


S. Gregorio . »; fx Dili 
"GAP XLIX. FETO, 


‘Delle Corone ne' Sepoleri. 
oNsIsu9109 Rileup si n Baron, Annal 


‘riali, potranno forli dat’qualche fcrupoloà chi leggerà quel- ,;seuero 
lo che lorifte Tertulliano nel fuolibro, de Corona M.litis ;CON |mperatore 
l'occafiohe d'vnfoldato, che nel pigliar'il Donatiuo daSetti- ricufato . _ 

mio Seuero,l'inno del Signore 401. in. rempo dell'iftello TEERE MRO Le 
ricusò di portarla Cotona;0 Laurea în telta,come faceano gli altri fol- rs Fe li 
dati, dicendo, ciò non conuenirfi'advn Chriftiano ; la qual attioge È foIdato Chri 
fopramodo commendata dal'detto Tertulliano, e con quelta occalio- fiiano . 

ne,il medefimotiprende acremente tal’vfo di dette.Corone,dicendo: Tersull. du 


| a ; da lit 
uid tam indienam Deo, gudm quod dienum Idolo? Quidautem tam di- predire 
pe I dolo ud , quod È mortuo ? Nam ct mortyorum eSi ita COPO- vare biafi. 
mari, velquoniam è ipfi I dola flatim , &vbabitu; cultu confecratio- mata det 
nisqua apud nos fecun 3 Idolatria ef , de. Se bene quett auttorità di nen, i 
Tertulliano non è da fimarfi; perche in quel tempo » hauea già pre- EI tenti= 
uaricato,e fi era vnito con Montano Heretico,condannato poco prima ro da Ter. 
da Vittore Papa: Onde fcriffe quel libro.de Corona Militis per marde- tulliano per 

re li Cattolici, & il medefimo Vittore» comesler tm PMAFO DONA a Idolatria » 
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‘fictato illauro, ma da Chrifto ,che n'era vero autore : che perciò an- imperatori 


‘’diChrifto. è «© 


«cure eveagstregqwewueaecedtetaipm d 


| “Dominus influs Iudex : son folum autem mibi fed fs, qui diligunt ad. 


ra ovetto RE ae La A © Cra a 
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tempò importuno : poiche eflendo all'horala Chiefa in tregua fai 
nol pet dircosìi)della perfecutione,per hauer goduto vn' poco di quie- 
tequalche anno ; fi.correua pericolo cuidente di perderla conirritar’ 
Imperatore fenza neceflità; come in effetto feguì , ricominciando la 
erfecutione l'anno feguente in Roma , doue ciò era fucceduto ; c fe- . 


‘guitando poi alcuni anni appreflo. Era dunque prohibito ; & incon» 
-Deniente a Chriftianidi vfar le Corone nell modo fopradetto de'Gen- 
-tili,e di coronar le porte delle cafe in certe occafioni,, come quelli fa- 
Celano ;ma non già afoldati di coronar il Capo in fegno di Vittoria » 


dando andauano a ticéuer i premij,effendo alì’hora neceflario di por- 


‘#arla Corona, non menoche la Spada, e le altre infegne militari; come 


bendifodire Baronio nelluogo citato; il quale ancora aggiunge altro- | 
ue, thegl'Imperatori Chriftiani,non facendo calo della ferupolofità di Bere. dnal, 
Tertalliano,v@arono dicoronarfi con fimili Corone ; come fi vede-nelle T0,3.80.337 

è nesta ta . "= Tertulliano 
medaglie antiche di Coftantio figliuolo di Coltantino Masno': anzi in° quado fcris» 
quelledel Magno medefimo; fe bene eglila portò d’oro, e di gemme, fe de Coro 
non di lauro , come hauea fatto quando era Gentile: perche non vole- na Milivis 


uà dimoftrar all’hora diriconofcer le vittorie da Apolline , a cui'era, Ritoricì. c$ 


n Ahi rn sa 


corta lifoldati Chriftiani nelle medefime Corone di lauro ) foleuano vfano di co. 
porre il nome:di Chrifto; come fi vede in vna fimil Corona antica nel ronarfi. ©. 
Mufeo già di Lelio P afqualino ,, hora del Cardinale Buoncompagno , o delia ci 
nella quale conle due lettere greche X fta effigiato il detto nome Curone - 

Barcn. An. 
Se dunque era lecito a'foldati Chriftiani riceuere, e portare le Co- nal.To,3.am 


‘rohé, in fegno delle Vittorie ottenute; molto più el'ifteffi foldati di 35 


‘Chtifto, doppo hauer combattuto, virilmente in quefta vita, e ripor- 


tato Vittoria de'fuoi nemici, Demonio , Mondo, e Carne, potéano, e 


‘’ doueanoeffer’'honoraticonle Corone parimente ne'fepolcri; eflendo 


quelle fimbolo delle Corone promeffeli in Cielo; delle quali-fece ‘dir 
l'Ancelo alla Chiefa di Smirna : Efo fidelis ofque dd mortem, © da- Apoc.2: 
bo tibi Coronam vite . E ne fece la ficurtà S.Iacomo con quelle parole : 
Beatus vir , quifuffert tentatiomem , quoniam cum probatus fuerit dacci: 1.Tacob: 
iet Coronam vite,quamrepromifit Deus diligentibus fe. Così ancora. , 
S.Paolo;dicendo : Bomnum certamen certavi, de fr confummani fidem 2.Tim.4. 
feruaui ; in reliquo repofita eSt mibi Corona 1% itia } quam reddet mibi 


Iiltà. elle, 


uentum eius MIET ei. h Sì Aug «in pf. | 
| Diquefte ancora parlò S. Agoftino , quando diffe : Coromani « bi au- gg. 
dis, gloria Vittoris fignificatur. Vince diabotum,& babebis Coronam_» <,, Ciryfk 
E $.Giouanni Chrifoftomo parimente , facendo paralelio tràle Co- i: n dr 
rone temporali ,che fi dauano per le Vittorie inquefta vita, e quelle Pasalello 
eterne;che fi dino per le virtà nell'altra dice:Tam in medijs illi: 1 i, trà le Coro. | 
‘picis certaminib us,Coronapoft V iftoriam, nibil aliud ef?, quam folia dt porali, | 
lauri ; quam applaufus s@x acclamatio vulgi ; quatamen omnia vefdereo 
ingruente , marcefeunt> © precari , At Corona, que pro virtute, © 
eius fudoribus datur , nibil babet fenfi bile ; neque inbocfecuior. Pr ti 


e l’eterne < 
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di spari car ata esiy® immortalis, enttaems fe sm omnia fecula 

Vene Corona di gloria fù veduto da € eopatra omni | 


S. vare mo- gliuolo quando gli apparue doppo la fua morte,con S. Varo,àcuil'i, 
ftra alla Ma- nea raccomandato, come ‘eggiamo negli Atti del me defimo $. Varo 
e appreffo il Surio ; e di fimiliefempi , ne habbiamo infiniti nelle Vite 
Sur.Tom. s. de Santi. Lia Ol 
go Odob. Onde con molta ragione fi è vfato nella Chiefa non folamentedìe 
Corone foli- firjar le Corone;ma fofpender le medefime auanti alli fepoleri de'S2 
capri cp ti; così leggiamo, che in quello de $. Martino vi era vna Corona: 
vor de'si. gento » la quale fù robata da vn certo Timo; che perciò rimafec 
P Kiferifce queft'Iftoria S. Paolino nella Vita: dell'.fteffo S. Martino, 
Corona auà. s, Gregorio Turonenfe più chiaramente la conferma), così dicendî; 
ti il lepolcro 7p;myus quidam rabidus inflinttu demonis aflus, Coromam fepuleri, qu È 
P3g uri Santti merstum deciarabat, vsolenter eripuit : mox Stumine priuatunpte | 
Vita S. Mar da ,cogente dolore , veftituta lumen quod perdinal PPei A 
sini È. 6. in» no quelle parole, que Sandi meritum declarabat le quali dinoli 
ap Pa: snoquello che intendeuano li deuoti del Santo ; nel. porre la Coroni 
Gr, , al fuo fepolcro. | A | cipial, 
mig piana E forfi de fignificare il medefimo merito de’Santi, e la gloria, ch 
sul. S, Marti. godono in Cielo della luce eterna , le lampade fteflc,che fi accendo 
nihi.e® © alli fepolcri, fono chiamate Corone; come trà gli altri le chiama ord 
i pal nariamente Anaftafio nelle Vite de Pontefici » mentre defcriue glio 
chiaminoCo namenti, che quelli faceano alle Chiefe, | ij Mi 
rone, Molto più poi fi conuiene di porre dette. Corane ne' fepolené 
Corone per Martiri, effendo quelle proprie infegne loro; & effendoil Marti 
ui le {telo chiamato Corona;come è frafe commune Ecclefiaftica onde les 
plc de» giamo fpello ne’Martirologij, e negli Atti de’ Martiri , quelle È 
Martiri. ——Martyrij coronam accepit: Martyrio coronatus: Corona Martyrum"" 
Martiriochi? mili:Elo dichiara apertamente l’Iftoria de’ Santi Quaranta Martil 
o to Coro- nella quale habbiamo,ch'il Cuftode.loro'vide trentanoue Coronepi* 
Santi Quara. parate per efli: e che marauigliandofi perche ne mancafle vna ‘I 
ta Martiri». mero diquaranta, quanti erano quelli ch'effo haueiz'in cuftodia, 
Corone ve. corfe,che vno era fuggito da gli altri; il quale diede occafione al 
cute Hi sota defimo difubintrare nel numero; e suadagnarfi Ja Corona quadrari» 
cir w fima, che quel mefchino hauea perduta. tuba tomaia, 
Martyrologs4 . L'ilteffo vien confermato dall'Iftotia parimenite.de'Santi Vittort» 
Maij. Corona; negli Atti de’quali fi dice che ammirando Corona, em 
Sw.Tom3: cando la coftanza di Vittore ne'tormeniti ; vide fcender dal Cielodl 
pai Corone,vna per fe;l’altra per l’ifteflo Vittore : onde manifeftand0 9 
Martiri. fta vifione a'circoftanti,fà ancor'effa fatta degna del martirio. . 
Pue < orone Così ancora in quelia di S. Potamiena; la quale( come lecci? 
fi Hg nel Martirologio ) volendo rimunerar Bafilide, che l'hauea difehe 
Cielo foprà l’infolentie di huominiimpudici , mentre la conducena al fupplio0» 
due Martiri. apparue al medefimo tre giorni doppo il fuo martirio,e 
Martyrel.30o. Corona in capo,non folamente Jo conuerti à Chrifto, ma 
geni» fono fe orationi à diuentar’'ancor’effo martire gloriofo, dl 
pp ia Lo dichiara parimente l'vfo della Chiefa di honorare i pg A 
ronati, no 
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«mome di Coronati; come habbiamo l'efempio de’Santi Seuero, s$cue- 

“riano; Carpoforo;e Vittorino; li quali, prima che fi fapeffero i nomi lo, 


ro, furono chiamati Santi Quattro Coronati, e tuttauia con l’ifteflo ti- 
tolo fi eggono nel Martirologio, | VIA Martyrolog.9. 
A quefte Corone finalmente ce inuita la medefima Chiefà in quel- Newenb. 


“ VAntifona: Venite, dv videte Martyres cum Coronis, quibus agire na 


eos Dominus in dse folemnitatis , © latitia : le quali fimilmente leggia- 


“mo efler itate vedute ne’Martiri,che fono apparfì in varijtempi à quel. 


li,che fono ftati degnidi vederli;come furono particolarmente SS.Ma- A’Sa ti Ma? 
riano, clacomo ; a quali vn fanciullo ( che poco prima era ftato mar- riano,e laco, 


‘ tirizato con vn fuo.fratello, e.con fua Madre ) apparue con vna Coro- MOapparifce 


na dirofe alcollo; &vna Palma verde in mano, inuitando li medefimi ti prcveg 


Santi,che ftauano all’hora in carcere , 3 cenarcon effi lorò il giorno fe= ronato, 
guente in Paradifo. E di tali efempi ne habbiamo fimilmente molti al- 
tri, chefilafciano per breuità. 

Che fi poneffero poi le medefime Corone alli fepolcri de'Martiri,ne S.Pawin.Na 
fà teftimonio s. Paolino, dicendo così del fepolcro di S.Felice , 14/3. 5. Polia 
’ Purpureuni Ver fpiret byems ; fit floreus annus. n 

Ante diem, fanîto , cedat natura diei . | 
Martyris adtumulum ,debes © terra Coronas. ’ ] 

Noa è dunque marauiglia, ne deue dar fcrupolo alcune , che fi ve- ; 
dano fimili Corone effigiate ne’fepolcri Cimiteriali, perche fi volea fi- 
gnificar con effe,ch'il defonto iui fepellito era ftato Martite( maffima- i i 
mente quando erano accompagnate con altri fegni di martirio ) d'al- i 
meno;che per le virtù chriftiane,efercitate nella vita fua,godeain Pa- n 
radifo l'honore, e la gloria, conla quale Dio corona li Santi fuoi. I 


CAP: << I 
De gli altri fegni indifferenti. I 





















































Ltre alli Simboli dichiarati fin'hora, fono quafi innumerabili 

eli altri fegni indifferenti , che fi vedono in varij fepolcri 
Cimiteriali imprefli nellacalce, ò intagliati nelle lapide,che 

chiudono li medefimi fepolcri; come , Croci fatte in varij 

modi; Vetridipinti!; Imagini piccoline d'auorio; Medaglie; Anelli; 
Conchiglie; Cuori; pezzi di mufaico, di fmalto,e di varij marmi;Iftro= 

menti de’martirij, come Acette , Seghe; Flagelli , Craticole ; e fimili , 
Iettere,e caratteri, e dinerfi Numeri; come fono ftati rapprefentati 

di fopra à fuo luogo . | 

Da'quali fegni îa maggior parte feruiua perornamento delli mede- 

fimifepolecri; douendofi credere che quelli poueri Chriftiani procu- 

raffero di adornarli come poteano in que’tempi delle perfecutioni , , Iroment 
ne'quali non gliera permeffo di fargli altri ornamenti;come fecero poi È resin, 
cellata ( almeno in qualche tempo ) la perfecutione , con quelli Pili di * ‘°P9'S9 
marmo 
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marmo defcritti di fopra . ‘Non fi può negar pero” 

0-3 «alla a de. mifte s Po $i I Ls er, ia ‘ 
fegni non effero c nalche TAIL LC È % moegmige ni. bi 
mente gl Iftromenti de Mattitij li qu dinotauano che 
effi li defonti iui fepelliti; haucano confeguito da corona, 
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. febene può effer’ancora,che dinotaffero l’efercitio,che ha 
Cuori effi... Li cuori poffono eflerui ftati'effisiati come legni, perduting 
giati ne' fe» parole ; vedendofent'tal voltà moltirin vita medefima Herittic 
golchi= fono però effer Simboli ancot’effl.,& hawetne'fepoleride'nof 
terijil pda eroi È che haueano giàne'fepoleri de'€ 
non repugnanti alla noftra fede, come non repugnano quelli ch 


. 
"” 
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apportati dalIacobonio : il quale dice che detti Gentili pe ii “Cuon 





| Iatopon.deo “ pd rd ha | ‘ l 

È driiioalana intendeuano la Sincerità; e voleano inferire. che da periona. 
] cap. 16. litaera ftata yeridica,fincera,fenza fintione alcuna;e(come fi dic 
prouerbio ) hauea hauutoil cuore in bocca. «Proua poi quefto fi 


| — catodall'vfo antico de'Romani, di far portar'alli fanciulli nell'età pue- 
rile vn Cuore d’oro, ò d'argento fopr'al petto » pendente dal pollo, 
ciòche vedendolo, fi ricordaffero di efler verdadieri;e finceri Bi alla, 
facendoli ad eflet così ingenui in quell’età;vi faceffero poil’habi 
efercitaffero con minor fatica iti ‘quelta xirtdiquando.foffero. 
maggiore. 0 _/ UN tori dina col ma certi rt | 
Vuole ancora detto [acobònio, che li Cuorieffigiati,nefepolcri, po: 
teffero fignificare l'affetto amorofo de'parenti; ò.diamici werfo il di 
' fonto; proteftando in vn certo modo conieffi; chequello era. Ù 
cuor loro , e che reftandone all'hora priui,reftauano ancora femza cuo- 
| re, il quale fi conferuaua nel medefimo defonto iv iii a 
Quett'efpreffione d'amore,ch*in tal'modo moftrauanoli € 
foi loro defonti, poteano farla ( fe bene più rc 


cora li Chriftiani, trà quali era maggior charità , e vero amore. 
| | Ma quando non voleffimo ammetterla in modo alcuno, pernon, 
i conuenire con iGentili; può ilCùore hauer vn altro fignificato con- 


I ueniente a' fedeli cioè la Monditia, tanto comendata dal Signore; 
| per mezo della quale fi vede; e gode Dio ; come diffe il medefîmo si- 
| asa nell’Euangelio : Beati mundo corde; quoniam ipfi Denra wi 
unt; e come hauea detto il Profeta: Quis afcendetin montera I 
ni, ce. Innocens manibus è ‘mundo corde.:Potcascdunque 1 
dimoftrare che l’anima di quello ; ch'ivierafepellito.jpe 
del fuo cuore,accompagnata dall'innocemza della vita get 
afcefaà veder la faccia di Dioin'Paradifo..| nti a 
Lettere,es . Le lettere, e caratteri erandfegni, e noteintefe.dalli n 
caratteri ne Chriftiani, che ve li Geriho per memoria delluogo,.ò de 














pri ° i iui fepellita è : i {! 123% mm 5 6 ume 
tipolcr ne Così ancora li numeri ;j. ij: îij. & altri; che fi vedono in molti fepo 
cri :poiche effendoimpoflibile di poter porrevineflili.nomi < t 


che vi fi fepelliuano; anzi d aper ancora gl'ifteffinomi; fi ferui 
dettinumetri ; e lettere in luogò de’Titoli , notandoli.ne*lon 
come fi diffe altroue. Siractoglie tutto quefto molto chiaramer 
quello che fcriffe Prudentio del Cimiterio di $Ippolito; dal 

1122 af alrcp ni ansie) Gisaato 


' I w=e_—_ — ——————_—-—_—=- re e eo" —— ” 
ha 


pai gpgarros a 


"n 


WERE RREEE 


w_ 


= 


"yer Ct Pik.e kh. Ama 


mea 


uTdtaa-s-a 


- cn 





LIBRO EV OA Pi Lò a 70% 
duto circa gli anni del Signore 390xquando era ancora frefco il fana 
27-97 Genre se fifapcuabéniflimoil fignificato: di tali. note , di- 
cerido è > | i lov ofmumMercsdi 


\.. ©Inyumeros clneres Sanéiorum Romula inVrbe. | _{_{__ Prudbeife 

‘sh Vidimas s è Chriffo Valeviane facer. >< | ||... Hg ii 
uv IncifosTrmalisTitulos; Tufingula quaris: 0) 0000 
100) WNomsina ; difficile ft ut ‘replicare queama;r. 0. dic 


T'antos Iufforum popwlos furor impius baufity << ll... 
Cum coleret patrios Troija Roma Deos,. >... }\ 0 
Plurima bitterulis fignata fepulera loquuntew s° 
Martgris » aut nomen, aut pigrantta aliquod , 
| Sunt è muta-tamen ,-bacitas claudentia tumbas. . — 
Marmora , qua folum fignificant numerum . . . 
uanta virum sateant congeftis corpora acermis. 
Noffe licet s quorum nomina n legise . 
Sexaginta illic defoffas mole fub una ... |... 
Relliguias memini me didic:ffe homsnume : 
‘Quorum folus babet comperta vocabula Chriftus > 
Vipotè quos propria sunxit amicitia , dre. 


Habbiamo dunque vn teftimonio.itrefragabile di veduta, il quale Teftimonio 
afferma, che ne'Cimiterij da [ui vifitati, vi fono molti corpi di Marti» di Prudentio 
ri ( de’qualiintende Prudentio inquelle parole: 7 antos Ixfforum po- n gr ed 

| PIANE ; vg 2 i :9 Pr pol 
palos furor impius baufit, ère. ) ne' fepoletijde'quali fi legge folo il cri de Cimi- 
femplice nome dì efli, fenz'altro titolo; e che non potendofi fapere il terij con tati 
nome ditutti, erano conofciuti dalli numeri ; ò da caratteri,e lettere, fegni + 
ò altro fimbolo, e Ieroglifico , pofto ne'medefimi fepolcri; che quefto 
dinota particolarmente quella parola epigramma ; la quale vicne dal» 
la voce greca, ny odpuw che vuol'dire,Ifcrittione:onde quelle Ifcrit- 
tioni; e Stivmate , che fi fecero è molti Santi Martiri, fi chiamauano 
epigrammi; come'fì prowa da quello che fcriue Petronio Arbitro di 
tal pena; il quale d’vn fchiauo, in quefta maniera fegnato; &ifcritto, 
così dice; Notamfagitivorwunepigramma liberali manu duxit . :. 

A queftofine parimente:fi può credere che foflero-pofti ne'fepolcri -xseli si 
Cimiteriali, ò impreffi nellirmedefimi gli Anelli + trouatiui dal Bo= gnatorij ne” 
fio ( come fidiffe) e che fi trowarono'ancora quando fi fcoprìil Cimi- fepoleri. 
terio di Prifcilla, come tettifitail Baronio nefuoi Annalizi quali Anel- 

li erano di quella forte,che chiamano Signatorij,eche fe'ne.tratta nel. 
la legge Signatoriusy ff. de verb. fignif. anzi in molti luoghi della Scrit= 
tura facra ; particolarmente nel terzolibro de'Ré, doue fi fà men. tione 
delle letrere di Tezrael, fermate con l'Anello di Achab: in quelio di 
Efter, doue delle lettere di Affucro contra gli Hebrei., fermate pari» 
mente co’l fuo Anello: così'in Daniel, quando’ egli fù pofto nel La 
de’leoni ; e quandofece ferrare il Tempio di Belo, perche fi (copriffe» 
ro gl’inganni de’Sacerdoti diqueli'Idolo : hauendo feruito per figillo 
nell'vn'el’altroluogo l'Anello del Re , Molti autori ancora trattano: 
dell’ 


Eufeb. Vit. 
Conff. Lib. 3, 
CAP. 3» 


‘ fio quelle che hafito Vednie;: 
‘ confegnidi Chriftianità se for 


. re, Principio, e Fine Ya Diuinità délomedefimo Chrifto. > 


‘girella fù fuperato e vinto, come canta la Chiefa:, Wt qui #34 
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798 MEO ‘eotrz ai NIE; 
dell'vfo di tali Anelli Signatorij, &vitis im € Gorle î n 
fua Dattilioteca ne hè ti dife dimblti cosa lo oro mag nî. Co. 
si haureffimo voluto, che foffero itare defcritte dal Baronio» dal Be 

perde cd sh isa 









Clemente Aleffandrino) Det: pre 
nello antico di Chriftallo)ch'ibCard è piencin Barberino t 
ripofto trà le fue cofèvintichè pretidfe iliquale apparifcenrebiara 
te effer di quelli Signatoti}'wé dendofin ef intag agliati abcontr 
mifterij Ieroglificî, efegni, ché hauca daimpr , def 

Nome = di Chrifto: conte due Lertere Greche, Chi 
due lettere medefim amnéte Greche Alfas Rienzo 

le Colombe 5 ; edella parola; ‘Salis yin 



























tì avena > ia 


Il fignificato dequali porte m ti disua ap foyco't Dif osi mede- 
fimo Anello , che la‘benîgnità minenza fiè degnata accomo. 
darci per queft'e ffe tto. Rw da) Non I ti air) dit. 
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ga, fi è iadetroidi fopra. Qui però fi Pie VS ETETITE 
efimi Simboli:congiunti infieme come .in queft'A 
Chrifto in Croce, Dio &Huomo:&in confeguenza sla figarae'lf 
rato: poîche ilmome di'Chrifto, pofto neliFau, può 
nella fteffa Croce; e Je duelettere:, Alfa, B-Omega( che vogliono di- 
Il, Serpe è proprio Simbolo del Demonio;il quale ingannò im quella 
fora lì E iriprimi padris e co] fuo veleno infettò il cenere humano 
Quefto fi vede a ‘piedi della Croce; fignificata peril Tau; perched: 


cebat, in ligno quoque vinceretur. Onde per queft'Analogi: 
‘no Tinperàtore fece porre nel veftibolo del fuo (Palazzo l'im; 
la Croce co'l Serpe trafitto da effa: e con l’iftefla imagine fun 
preffe ancora alcune fue Medaglie, che tutrania:fi vedono, c 





Raren. Ansal prefentate dal Baronio ne'fuoi Annali s infieme con'quelle # aio 


To.z.an.3a5 No, che hanno parimente la medefima LEA delSet 






Croce . 
Può ancora fionificarla Pruderza del'vero Chriltiamo,e 
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£ LIBRO sIV,. CAP. alti 
tollo:tendardo dell'iltela Croce ; conforme à que 
guorei; a gliApolalaia o M31590; Filato este, 
-iGosì. le: 5. Colombe, poflono 2 
mandata parimente da Chrilto nell ide og 
feguono : Et fampliers ficnt: Golumbe :. Orde le 
erano ofligiate cene GRETA se 
dimataico nella Fribuaadella, 
cemedelima ono doi olmo pci 
è tepprefentare lidodici.Apolto degnaci De ‘cun 
femplicis e -prudenti.. Si rig nn 1 
presa a game; por ipuone fi vede i IR ent pri) 
quefte dinotauano, cielo era aperto,e patente alli {ex 
cichianho,®enlnPy dead) su fimil'imagine -. nai ni 
COD. IL nb st'istioa: è RAS 
et. fignum: nefide ident celefte Columba... tu ‘9h 
— Seraplics pe prode sagra parere: Dei. 3} ome i: ini "a 
Sepifi fi. vole0 ferite tutte quell'imaginià Chiilto DIgOOI, idttio si 
oltre. le tre prime y0 he lorappre Cintano chiaramente; L pe al) 
Io; figura;molto bene;;tello mede Signore.lo dille, quan peo 
Pri i à quel Serpente che apollo da. Moisè opral legno rici 


Le Colombe patimente pollono cler pr di Chilton PEA "naol- Orig. Hom, 3» 
tedelle fue proprietà applicateli da’ Padri; particolarmente dé rigor pi 
nesda S. Hasioa eda altri, pei VI Li ; do satì Plal. "* 

Mà la parola 6 Salus ( ch'è il Motto di queta (acta i COD 
uiene più propriaméte di tutte: poiche; fe vogliamo veg o) na ro 
ce , fappiam®o che per naezzo di fprepaò venuta.à nog lg; fajute > come 
canta la Chiefa : 0 Crax venerabilis; nale alta miferis. Et :- 
Per Santlam Crucem liberati fumus - 

Se fi vuol riferir’à Chrifto medefimo; eflo è la noftra falute; come pur 
canta la Chiefa : Fccelignam Crucis » in quo falus mundi pependit. 
Et : Nos autem gloriari oportet inCruce Domini no$îrs Tefu Chrifii, in 
quo e83} Salus , vita, do refurredtio nostra - 

ve poi fi vuol applicar'al Serpe , è vero'che li Gentili l’hebbero per 
Ierorlitico-della falute; che perciò] ’attribuinano' ad Efculapio, da loro 
ereduto Dio della medicina; e li imprimeuano an cora con l’iltefflo Mot- 
to nelle Medaglie: come lo vediamo in quelle particolarméte di Gal- | 
ba,di Traiano s di Antonino: Pio » di Faoftina » di Aurelio Cefare di 
Commodo', di Maffimino , di Filippo; di Volufiano, e d’altri. Tn quel- 
le però de'Gentili s alla parola : Sa/ur, è a ggiunto , AuguSsioram ; ò 3 
Pelia , e fimili: perche la falute ,che pretédeuano di apportare que- 

l’Imperatori,fi 1iftringeua folamente è i fudditi loro; e non'era dura- 

ife: d'almenofiniua con ’Imperio delli medefimi: mà in quelta fi pone 
Salur, aolutamente, fenza aggiungerui altro ;. perche Chrifto Signor 
noftro( fignificato nel detroleroglifico) è quello-folo) che hà portato 
lafalute eterna.all’vniuerfo mondo». 

Quetti: 


Mattb. Io). 














S. Paolin. ehe 
dale : 12, ad Scuer è 
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| gog ROMA SOTTERRANEA. 
lE arrabbiamo pentito , che fiano particolarmente li Milk 
ar UV n ‘detto Anello Sigmatotiò : delquale molto opportuna ate 23501 5 
‘hauto notitia, e copia quido i 





appunto fi terminaua queft'vitimo Cy. 
tolo de Quarto libro, per potet c6 elfo fermare;e figillar ruttal'Opem, 
che fipuò dircon m ir) enfant cardinal Barberio 
‘poiche la fua pietà (‘come fi diffe ) l'hd fatta vedere al mondo; Con 
‘eflo dunque porremo fine alla medefima Opera di Roma Sottetà 
hea,& alle i mere ee fe non hauràno toccato il fegnodini 
\defiderato , e da altri(forfi) fperato , dourarno effer condonateilli 
‘breuità del tempo prefiffoci, &all’anguftià del medefimo 
è bifognato comporre quefto Quarto libro, quando gli altri eranogi 

| fotto le ftampéè .Quefta parimente è ftata la caufa ; che nel tratta 
. tante se diuerfe materie curiofe , e di eruditione , che fi contenga 
in effo, non potendofi nel medefimo tempo apportarle dottrine, 
de* profani , come de' facri Autori, habbiaid lafciato da partegli 
nici; e ci fiamo feruiti per lo più di quelle de’'Padri; per eller'anom 
quefte più proportionate all'Opera » tutta facra , & Ecclefiaftica. — 
Gradifcanfi dunque le dette fatiche è quefto poco ; che habbiam 
potuto dare per benefitio dell'anime : perle quali ; e per!210/25/04 
di Dio le habbiamo intraprefe : poiche l’ifteffo Dio,chè humiliatep= 
cit, gradì non meno quelli due minuti della Vedoua, che l'oro;el* 
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| A pofto da’ ricchi nel Garofilatio : e fi conpiacque parimente 
ffero offerti‘ ‘peli di capre perla fabrica del Tabernacolo laqui 


tucat. li,che non poteuano offerir cofe pretiofe.Cosìfperiamo,chequelt 
{tra offerta,per pouera che fia, farà gradita dal medefimoDio;: per 

Es0d.:533 laude, honore,e gloria fempiterna.. I cade» ni 
dà | RASTA LIS Las boa 
“FINE DEL QOVARTO LPBRO 
» : dba ì ta è ® r x » Li. La È panta | 
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CHE SI CONTENGONO. 


NELLA ROMA 


SOTTERRANEA 


DI ANTONIO BOSIO. 
PESTE | 


è BACVC porta il cibo 
$. àDanielle,che ftà nel 
lago de’Leoni. 600 
3 Simbolo della pro- 
) tettione,che Dio hà de’ 
tobulati . Del fuffra- 
} gio dell’anime del Pur- 
gatorio, 60I 
ABAGARO Rè 
| d’Edeffa hauendo inte. 
| fo le perfecutioni fatte 
à Chrifto nella Giudea, l’inuita ad andare nel 
fuo Regno. 560 
Defidera il fuo ritratto, & è confolato dal Signore. 
E liberato per virtù dell’ Imagine di Noftro Si. 
gnore da vna lunga infermità. 559 Vedi Ima- 
ine. 
ABBADIE._ di Roma. s21 
ABBATE di $. Pancratio fuol' afliftere al Papa» 
quando celebra. 144 
ABBATE Gio. Paolo Bofio riftaura il Monafterio 
di $. Sebaftiano ,, 256 
ABEL, & Cain, figura della Sinagoga, e della» 
Chiefa. 573. Fede, Humiltà , e Patienza di 
Abel. 574 1 
ABRAAM, & Ifaac,e fuoi mifterij. 579. € feg. 
Eede di Abraam. 579, efeg. i 
ABVSO nel veftire i corpi di defonti con vefti 
pretiofe, riprelo da'$anti Padri. 50 
ACCOLITI diuerfi. 413 
Palatini, Regionarij, Stationarij . 413 _ 
ACCETTA trouata in vn fepolcro d'vn Martire_s 
nel Cimiterio di Califto, 57 . 
ACQVA benedetta folita porfi dentro ad alcuni 
vafetti ne’fepolcri. 55 
ACQVA falutifera forge ne'Cimiterij. 282 
Nel Cimiterio di Calepodio.. 142 
Nel Cimiterio di Califto . 282 * 
ACQVA falutifera,con la quale.fono lauati li. cor- 
pi de’$anti nella morte loro . 44 
Di $. Amatore Vefcouo, 44. Di S.Cutberto Ve. 
fcouo. d. Di $. Rdunite, d. 
ACQVA della pietra nel.deferto. 583 
Simbolo della conuerfione delle Genti . 583 
Dell'acqua-delta gratia, alla quale Chrifto doue. 
uainuitare. 584. Dell’acqua,che farebbe vfci- 
tadal fuo coftato .d. Del Battefimo, edel Mar. 
urio. 584 





f 


Ata mifterij nelle circonftanze del miracolo. 586 


e feg. 
ACQUA del Diluuio,figura del Bartefimo . 575 
ACQUVA doue fù fommerfo Faraone. Simbolo 

dell’acqua del Battefimo.. 587 . 
Doue s'era lauato vn Vefcouo'heretico, è gittata 
da’Catrolici in vna Chiauica.. 552 

ACQVA nella quale nafce, e finutrifce.il Pefce; 
che cofa figni chi. 673 

ACQVA fimbolo doni 674 

ACQVA calda lolita ne’conuiti.. 6 

ACQVE chiamate Ninfesinvece di Linfe . 400 

ACQVE in Roma. 

D’Accio. 237. Alfietina. 136. Augufta. 136 
Labane. 398. Di Mercurio,conila quale s'afper= 
geuano 1 mercanti pergiuri.239. ‘Retrice 24r 
Sabbatina. 136. Saline. 146, Saluie, 197,228 
Traiana. 136. ‘Tutia. 374 Vergine. 338 

ACQVEDOTTI Traiani . 136 

ADAMO , figura di Chrifto. ‘571 
Altri fuoi mifterij. s71. efeg. 

ADITO del Cimiterio Vaticano, 72 
Del Cimiterio di Ciriaca. 379. Del-Cimiterio 

di Trafone. 470. Di Lucina, 200. Di Prifcil. 
la. 491. DelCimiterio, è Grotta, ferrata dae 
Numeriano Imperatore, 451 

ADORATIONE delle Imagini, comandata dagli 

Apotftoli. 562 

SS. Adriano, e.compagni. i 

Licorpi gettati al fuoco. rt. Reftano illefi. ar 
Il fangue loro raccolto da'fedeli. 38 

AFFETTI terreni fono d’'im edimento. per andar 

alla terra de’viuenti à vedere Dio.. 583 

AGAPE, che cola fia, e di quante forti, 643 
Natalitia, e Funerale. 644.145. Solita celebrarfi 
ne'Cimiteri). 643. Comefi celebraua, 644.646 
Modeltia vfata nell’Agape, defcritta da 5. Grego. 

rio Nazianzeno .-646 

Differente daParentali, e conuiti. de’Gentili. 646 

Riprefa da $S.Ambrofio . 647 

Prohibita da $.Agoftino nell'Africa. 647 

Scufata dal.medefimo ..648 

Prohibita da $. Arfenio nella fua morte . 645 

Dal Concilio Cartaginefe «648. Dal Concilio 

Laodiceno. d. 

Permeffa da S.Gregorio Magno, fuori di.Chiefa, 

àgl’'Inglefi. 648 

Da S, Gregorio Taumaturgo à fuoi.popoli, per 
a diver. 
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ciuenirl dalle fetté faperfiriofe. 645 
A ee pagine va tua morte. 645 
Riprefa da $. Girolamo, Roe foffe. 645 
gpl > ScAgegen i auano quelli, che 
vfauano la riprefa di S. Girolamo. 645 
AGNELLO» paragone 2 i 
AGNE ‘pingerfi de ro- 
ce, in vecade a ganit o. 578 626 
Dipinto conla Croce.6:6. Co’lbacolo pafto- 


rale. d. 
AGNELLI, perche fi benedicono nella Chiefa di 


$. Agnefe. 414 
S.AGNESE, perche fi dpi e con l’Agnello. 414 
apparso doppo morte a’fuoi parenti. 409. 
a tefta fi conferua nella Cappella detta Santta 


$an&orum, nel Laterano . 415 
AGNESE Imperatrice, fepellita nel Vaticano. 114 
S.AGOSTINO, nell’effequie di Sì Monica fuas 
e regità il Salmo Mifericordiam , & Iudi- 

cium, &c. 41 

Proua la confiftenza de’corpi de’dannati nel fuo- 
co dell’Inferno,con l'efperienza da lui fatta del. 
— pe arroftita del Pauone, fempre incorrot- 


$. AGRIC OLA, fepellito con la Croce, e Chio. 
di, con»li quali fù 7 pp 57 
AGRO. Verano, dove fia. 37 
S. ALBANO Mazrtire , il fuo langue raccolto das 
$.Germano Velcouo. 37 
S.ALDEGVNDE manda vn Linteo è: $. Vmberto 
perla fua fepoltura. 49 
ALESSANDRO. Imperatore, tiene l’Imagine di 
Chrifto con l'altre nel fuo Larario . 633 
S, ALESSANDRO Martire, minacciato da Tibe- 
riano Tribuno, ch’il fuo corpo farà difperfo in 
diuerfi luoghi. 16, Che non farà condito dal- 
le Donne. 46 
Li fuo dp gittato invn fiume. 22. Indiè ca- 
uato dalli cani,che lo cuftodiuano,d. Li mede- 
fimi cani l’infegnano alla Madre, che Jo cerca- 
ua. 22 
ALETHIO, conuita i poueri nel funerale di Ru- 
fina fua moglie. 645 
ALFA, & Omega;che fignifichino. 6 633 
ALFONSO Rè di Spagua, » diuoro della Croce. 
615. ©Ordina cheli fia fatta vna Croce pretio- 
fa d.Due Angeli in forma d’Orefici la lauorano.d 
ALLOGGIAMENTO di Silla appreffo al Tem- 
pio di Venere Ericina, 442 
ALMONE fiume. 237 
ALTARE nelle Catacombe. 25 
Du Santiffimo Crocififio nella Chiefa di $. Pie- 


23 

Nella Chieta di Queto, doue fù pofta la Croce» 
fatta da gl'Angeli. 615 

Di S, Pancratio, fopra il quale figiuraua. 143 

Di S.Pietro. 79. Confacrato di nuouo da Ca- 
lifto Secondo. 79. Lafciato intatto da Clemen- 
te VIII. edificandoui fopra vn'altro Altare. 80 
Lafciato parimente intatto da Vrbano Ottauo, 
alzando più quello di Clemente. 80 

Antico di $. Sebaltiano sconfacrato da Honorio 
Terzo, 249; 25% 


da bi) uri i 
Di $, poca a Gi ornato da Paol 


‘APOLLINE, perche detto Sandalario.. 65 


Quinto ©) 
ALTARE ‘nell'Adito del Cimiterio di Ciriaca. IG 
AMBONI, ò, Pulpici nella Chiefa di SUR Aiace 
f: perl’Epiftola, & Euangelio. 4 
AMBROSIO Primicerio de Notari, fepellito nel "a 
Vaticano. 131 
S.ANACLETO Papa, fabrica nel fepolcro di San 
Pietro. 70, 77 
Amplia il Cimiterio Vaticano . 70 
S.ANASTASIO Maztire, il {uo corpo 


da’fedeli con gran dome dipen 39 
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ANTON price ata ne’fepoleri. 675 

Simbolo buona confcientia. 676. 
A 676 

Ancora con pito toi mare S.Clemen. 
te, trouara appreffo fuo corpo. 57 _ 

ANELLI di rivera che imagine vi douena: ci. 
fere imprefîa.. 5 


Anelli fignatori) — fopolesi de’ Cimiterij . 430 
701 
Difegno d’vno di quelti. Anelli. 704, Dichiara 
rione eacen sg effigiateui 
Anello mie e > ticeunto da va i Velcono defone 
tocon alzare il dito. SI 
ANFITEATRO , doue furono faettati ducento 
feffanta Martiri. 463 
ANGELO, veduto nella id con litre putti 
di Babilonia, chefignifichî, $ ri 
Angeli raccogliono il que. desganiri, 139 + 
Riuelano doue fiano li corpi vrpi de’ Martiri accioche 
fiano fepelliti. 22 ; 
In forma d’Orefici, fabricano vna Croce ad AL 
fonfo Rè di Spagna. 615 
Perche fi dipingone in forma giouenile. 6:90 
ANIBNE fiume , hoggi detto Teuerone. 370 
ani - cap doue accampò nell’affedio di Roma; 


ANTIMO Prete ; gittato viuo nel Teuere.. Ta 
N'è cauato da vo” done ricondone fuo O- 
ratorio nella Via Salaria, 1 
S.ANTONINO Martire , (cpellico nel Cimirerio 
diCalepodio. 139 
S.ANTONIO abborrifce gli Arriani. HI 
Và in Aleffandria,e redige contra di ssi 


APOLLONIA Matrona , in vn fuo horto 
fce il corpo di Santa Anaftafia. 535 of 
APOLLONIO, e compagni Martiri, gitrati i lo». 
ro corpi nel mare.12. Miracolofamente dal- 
l'’ondeporcati al lido, 22. 
APOSTOLI,comandano la veneratione dell’Ima- 
gini. 562. Perchefono chiamati Pefcatori. 618 
Sono rapprefentati in formadi Pecorelle. 636 - 
Di Arbori. 637. Di rami di Arbori. d. Chiamati 
Pobibit dal he calcea- 
Prohibiti dal Signore , c non portino ce i 
menti. 654. Soierone fcalzi. d, Portano li Ì 
Sandali. 654 
Affimigliari alli Monti. 664. Agli Vecelli. 665. 
Dottrine loro, armicontra le rentarioni. 665 
APOSTROEB; di 8.Bernardorad Adamo, 57% 
Di S.Cipriano à Chrilto Crocifilio, 640 
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Di S.Tomafo al medefimo. 6:4 
APRONIANO Commentarienfe Martife. 322 
APRONIANO Prefetto di Roma. 323 
Prefetto della Cilicia. 323 — à 
AQVILE, cuftodifcono li corpi de’Martiri. 19 


‘ARBORE, Simbolo.di Chrilto. 677 


De gli Apoftoli.641. De”Santi, 678 Dell'huo- 
mo giuito, 678. Della Refurrettione. 677 

ARCA foederis, figura di Chrifto. 589 

Della Dottrina di Chrifto ». d. Della Beara Ver- 
gine. d. Della Chiefa. 590 

ARCA di Noe; figura della Croce. 576. Della 
Chiefa. 575. Dellafua Vnità. d, Della Cro- 
ce. d, 

Forma di efla,e fuoi mifterij. 576 

ARCO Trionfale, detto ad Palmam. 406 

ARCHI Nomentani, 405 

ARCIATRI, e lorooffitio. 2î1 

$acri Palatiy, quali foflero . d. 

ARDEA, Colonia de'Romani. 241 

AREE Vaticane. 65 i 

ARIETE, facrificato da Abraam , e fuo mifterio, 
578. Figuradi Chrifto pendente in Croce. d. 

ARENARIO nella Via Appia. 274 

| Trà le Vie Aurelia se Trionfale. 152 

Nella Via Lauicana. 349. Nella Via Nomenta- 
na. 495. Nella Via Preneltina. 355 

De'Santi Primo , e Feliciano. 405 

S.ARNOLFO Vefcouo ; eflendo mortò, fiende 
x dito , doue fi ponga il fuo Anello Epifcopa- 
e. sI 

ARRIANI, perla potenza di Ricimero, ottengo- 
nola Chiefa di S.Agata in Suburra. 544. ‘548 

ARROGANTIA de’Donatifti,reprefla da S.Ot- 
rato Mileuitano . 5 46 l 

AROMATI, coni quali fi-condiuano i corpi de’ 
defonti. 46 Ù 

ARTE, & efercitio de gli Hebrerin Roma. 239 

ARTE fcenofattoria sefercitata da S. Paolo, qual 
foffe . 206 

S. ASCLA Martire gittato in fiume. 13 

ASPETTO) giouenile , fimbolo dell’huomo giu- 
ito. 620 

ASSEDIO di Roma da’Goti. 440 

S. ASTERIO Prete; fepellifce ilcorpo di S.Califto 
Papa. 32: Egittato nel Teuere. 14 

S. ASTERIO Senatore Martire, velte della fua ve- 
fte pretiofa ilcorpo di S.Marino Martire. 34. 49 

Ottiene per ciò la Corona del Martirio , 34 

ATTI di Martiri ritrovati ne'fepolcri. 

Di S. Donatiano +59. De'Sanni Geruafio, e Pro. 
tafio. 59. De’Santi Nazario se Celfo. 59. Di 
S.Leontio in tauole di piombo. 59. Di $.Qui* 
rino. 164, Quelli ridotu in verfi da Metello Ter- 

eftenfe, e detti Quirinali. 165. DiS. Siro Ve. 






dia,chelefiere hauewano delli corpi dè Mattiri, 
ne leva la cuftodia de’Soldati. zo | 


.S.AVSSENTIO Martire. Non fi tronando il fuo 


corpo; fù infegnato da vna Merla allî Preti,che 
lo cercauano per fepellirlo. 19 | 
AVTVNNO; $imbolo del Martirio è 659 


B ABILA Martire vuol’effer fepellito con le ca- 
tene,con le qualiera incatenato, 58. Repu- 
.ta quelle fuo ornamento. d. 


BAGNO inS. Pancratio, fatto da $immaco Papa. 
3 i W 


144 i è 
BALENA ; che diuorò Tona, perche fi rapprefenta 
informa di Drago. 604. 
BALSAMO ; folito vfarfi in condire i corpi de’de- 
fonti, 46 | 
S.BARACHISIO Martire, il fuo còrpo ricupera. 
to da'fedeli con danari. 39 
BASILICA di $. Felice Papa Primo nella Via Au- 
relia. 153. DiSanta Felicita, nella Via Salaria. 
471. Di S.Pietronel Vaticano; copiofa di cor- 
pi de'Martiri. 70 
S.BASILIO, prega che muora Giuliano Apofta- 
12.564. Conofcela morte di lui nell’Imagine 
| di S.Mercurio, auanti alla quale oraua.d. - 
SS.BASILISSA,& Anaftafia Matrone, con Mar. 
cello Prete, fepellifcono li corpi di S, Pietro, e 
di $.Paolo. 34 
BASSO, e fua famiglia. 116 
Baffo Efconfole, fepellito nel Vaticano. 117 | 
BASTONE in mano del Paftore, Simbolo del Pa» 
ftorale de'Vefcoui .625. Suo mifterio, d. 
Baftone Paftorale, pofto dentro al fepolcro di San 
Ereberto Velcouo. 56 
BATTESIMO, figurato nel Mar roffo, doue fù s6- 
merfo Faraone. 587 
BATTISTERIO, nella Chiefa di S. Agnefe nella 
Via Nomentana. 410 
BEATRICE, fepelifce i corpi de'Santi Crifpo, e 
Giouanni (uo: fratelli. 170. E fepellita nel Ci- 
miterio di Generofa.. d. 
S. BENEDETTA Matrona, gittato il fuo corpo a” 
cani, 536... Sepellito incafa de’Sanni Giouanni, 
e Paolo. d. i 
S.BIBIANA fepellifce in cafa propria fua Madre, 


efua forella. 530. Il-fuocorpo è lafciato due. 


riorni ad efler diuorato dalle fiere. 8 
BIOTANATA, che fignifichi. 543. Con quefto 
nome erano chiamati li Chriftiani da’Gentili. d. 
BIROTI,ò Carri, coni quali fi portauano è fe- 
pellire i Martiri ne’Cimiterij. 54. 152 
BIZANTIO Senatore , e Pammachio fuo figliuo- 
lo, edificano la Chiefa de’ Santi Giouanni, e» 


couo. 59.. Di Santa Agnefe; fcritti da S.AmeT nino 36. Detta petciò, Titolo di Pamma- 


brofio. 408 

AVENTINO , Colle. 193 

AVERSIONE reciproca trà Chriftiani, e Gentili. 
552.543. Trà Cattolici, & Heretici, 549 

AVGVSTO , fa offerisfacrificij nel Tempio di Gie. 
rufalem. 187 

AVRELIANO Imperatore confufo dalla cufto- 


io, ( 

S.BONIFATIO Martire, il fuo corpo ricuperato 
da’fedeli con cinquecento fcudi. 39 ____. 

S. BONIFATIO Papa Primo habita nel Cimite- 
rio di Santa Felicita. s. Fà vn'Oratorio apprel- 
fo al fepolcro dellamedefima. 448 

BOVI, Simbolodi Chrifto. 661. De gli ei VU 
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BRACCI, delle quali erano veftiti li 


È i > 61 Deginc. ‘461 i; De Predicatori. 662 


ii huomini giufti. 662. Degli Hebrei. 662 
Degli I deal De buoni nfieri. 662 
tre putti di 


Babilonia. 652 


| BVGCELLE, che cofa fiano. 618 


BVLGARI, domandano è Nicola Papa Primo il 
modo d’orare. 638 


(6: 
” RLCRA ME fciolti da Moisè, e fuo mi- 


SAMENTI prohibiti è gli Apoftoli, quali 
. fiano.654. Comefiadichiarata d? Padri tal pre- 
hibitione. 655, Checofa fignifichino. 655 
Vedi Sandali, 
S.CALEPODIO Martire, il fuo corpo gittato nel 
Tcuere. 14 
CALICE, pofto fopra il corpo diS.Cutberto, 50 
Sopra il corpo di $.Birino , 51 
CALICI, con l’Imagine del Paftor buono . 620 
Di verro, vfati dagli antichi. 620 
In vn Calice di vetro celebrando Marco Herefiar. 
ca, inganna il Popolo con le fue magie, d. 
Quando proibiti .621. Vfari ancora a pretiofi nel 
tempo delle perfecutioni. d. Ammuirati perciò 
da’ Gentili. d, 
CALICE di vetro, eflendo rotto, è riunito das 
S. Denato Vefcouo. 621 
CALICI di legno quando fi v{auano ; i Sacerdoti 


“a @1200 d’oro. d. 
KS at eg è ordinato Vefcouo nelle Cata- 


combe. 24 

S. CALISTO. Papa vfa dilicenza in far trouare il 
corpo di $. Calepodio Prete gittato nel Teuere, 
e trouatolo lo fepellifce . 30. ll fo corpo git- 
tato in vn Pozzo. 14 

Sepellito nel Cimiterio adi S. Calepodio . 139 

pera nella Chiefa di S. Maria in Trafteuere . 


$$. ‘Galifto, Carifio, ecompagni, li loro corpi git- 
tati nel Mare .12 
‘CAMPO diCiriaca Matrona. 370 
De' Giudei. 190. Degli Horatij. 236. Merulo, 
174 Di $.Paolo,vicine alla Chiefa, doue fi ca. 
uauapo-corpi creduti de’Santi, per portarli ins 
Wrecia, 216. Vaticano, 65 
CANDELABRO;dipinto nel Cimiterio de gli He- 
brei. 192. Sua forma. 192. Mifterij. 689 
Perche effiziaro ancora ne i fepolcri de’Chriftia- 
ni.688, E fimbolo del Cielo. 689. De*Piane- 
vi.d. Delle Reliquie. 689. DelMeffia. d. Di 
Chrifto. 690. Dello Spirito fanto, d. De'doni 
fnoi, d, Della Chiefa, d. De’Fedeli, d. Delle 
perfone Ecclefiaftiche. 691. De’Santi del Te. 
itamento vecchio:,e nuouo.. 690, Della Cro- 
ce, 69I 
CANDIDA ce age aaa li corpi de*Marti- 
st nelfuo Podere. 167 
S-.CANDIDE diuerfe. 167. 
CANI, cuftodifcono i corpi de’Martiri. 
Dis Alefandro Martire, 2. Gauanoil fuo cor- 


po dal fume, e. o all: VI ui ee 

Di iS. Dula Martr.19. Vno ca È ret i 
guardia , e non cia appreffarui Vo dl. G 
altri pigliano il mantello del anziano d 
coprono il corpo del Martire» 

Di s.Gordiano Martire. 19 bi. 
De” $$. Olimpiade, e Maffimo. 13 

CANTABRO); che fi daua in cho dMaririches 
cofa fia. 423 

CAPENA Città. 234 

CAPPELLE nel Vaticano. 

Di S.Martiale.8s. In fi trouò vo 
col fangue viuo fopra i d’vn Martire. 85 
Di S.Petronilla, 66. Ne’Cimiteri). 283 

CAPO di Boue; luogo così detto, 241 

CAPVT Tauri,luogo così colse Di $3r_ 

CAPO del defonto, nella fepoltura 
modo , che fofle velro verfo l'Oriente, se 54 

CARDINAL Berghefe, rineua ,& orna la Chiefa 
di S.Sebaftiano. 252, 257 

CARDINAL Millino apo la Chiefa di Santi 
Quattro Coronati. 3 

eva Regina di Cipro fepellita nel Vaticano. 


S.CARLO Borromeo veglia tutta la a notre nelle 
Catacombe. 251 
CARNE arroftita del Pauone, fi contensi incor- 
rotta, e fuo mifterio.669. Vedi Paone . 
CARRO d'’Elia , e fuoi mifteriy. 593 
CARRI, ne'quali fi portauano i defonti alli Cimi. 
rerij,chiamati Biroti. 53. 54 
CASA Nuoua, nella Via Nomentana. 404 
Di Apollonia Matrona. reg Di Bic iana: 53L 
Di S.Ciriaca.371. uiano, 530 » 
De*ss.Gio, e LO 535. Di Giufta Marrona.o 
‘. 406. Lardaria, 149. Di S.Marmenia. 277 
Di S.Nicodemo Romano. 535» Di Pontiano.163 
Di Pudente Senatore. 527 
Di Quirino Suddiacono, 534 
Di Teodora Matrona, 173 
CASA, e Tabernacolo, in che differenti, 693 
CASA cdigiata ne’fepolcrì. 692 
Simbolo del cor 4% Della fe oltura. d. 
Della Chiefa Militante, e Trionfante. 692 
Delle Manfioni cugini Della Virtù. 693 
CASALE di S. Elena, nel!a Via Lauicana. 356 
CASTELLO delle Ninfe. 400 
CASTRI Pretorij , done foflero, 240 
CATACOMBE, che fignifichino,257 
Defcrittione di quelle. 257 
In effe furono i corpi di S.Pietro, e diS Paolo 
qualche tempo. 258 
S. Damafo vi fabrica vna Chiefa. 251 
CATEDRE Pontificali ne”Cimiterij. 694 
Solite ornarfi con veli, 694 
Difegno di vna così ornata. 360, Vedi Sedie 
SALE rag da Apoftoli, conferuatese Veneri 


CATTOLICI, non vogliono pins tnt 


doue f era lauato vn Vefi 
Vigilanu in difcoprir gli Heretici. 5 | 
S. CECILIA fepellifce il corpo di è Maffimo. ST 
Fà {colpire vna Fenice nel fuo fepolero. VA 4, 
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E fepellito col Cilicio , econ velti teflute d’oro; 
49. 58. Apparifce à Pafquale primo,e gli infe- 


nadoue fia ilfuo corpo, 27 i | 
Sitroua col fangue raccolto da’fedeli con lintei. 





37 

CEDRO, Simbolo dell’huomo giufto . 

CEDVALLA Rède'Safloni vieneà Roma. 1:15 

E battezato nella Chiefa di S. Pietro da Sergio Pa- 

pa:€ nominato Pietro. d. MoreinRoma, & 
è fepellito nel Vaticano. d. Suo Epitaffio nel 
Sepolcro. d. 

3 CELERINA Matrona, riuelavn’Angelo il cor- 
po diS.Torpete ,e le ordina, chelo fepellifcas. 


23 
$. CELESTINO Papa, ornali Cimiteri) con Ima- 
gini facre. 563 i 
$s. CELSO, e Giuliano Martiri ; li corpi loro me- 
© fcolaticonquellidi malfattori. 16 
I) fangue raccolto da fedeli, trouato radunato , e 
* riftretto appreflo licorpiloro. 37 
CENACOLI, ne’Cimiterij. 267 
CENE, folite farfi da Chriftiani nelle Chiefes, 
doppo eflerficomunicati. 642, Chiamate Aga- 
e. 643 
CERCHIO, di Antonino Caracalla. 239 
Diverone s detto Vaticano . 66. 75 
CERDONE heretico , abborrito , e fuggito da’ 
Cattoliciin Roma. 545 
CFRVO. $imbolo de’Santi. 663 
De gli Apoftoli,e de’*Dottori. 663. 664. 
Del Penitente. 6063. De’fedeli. 664. Della» 
Charità. 664 
Proprietà del Ceruo,efua applicarione 663 . 
CHARITA del Paftor buono. 622. 
Propria de”ferui di Dio, 667 
CHERVBINI,& altre Imagini nel Tempio di Sa, 
tomone ordinate da Dio. 5 59 
CHIAVICHE diRomanauigabili. 15 
Ineflefonogittauli corpi de”Martiri. 15 
CHIESA Romana, ferace de’Martiri. 29 
CHIESE fabricate fopra li Cimiteri). s 
CHIESE di Heretici non fi vogliono da’Cattoliti. 
° 553. GiàdiCatteliciricuperate da heretici, fi 
efpurgano » d. 
CHIESA di Sant'Agata in Suburra, occupata da 
gli Heretici; ricuperata , fi efpurga da S.Grego= 
rio. $5 


3 
CHiE$A de*$$.Marcellino, e Pietro ,moftrata in. 


vifione à chi cercaua li corpi loro. 344 
CHIESE delle quali fifà mentione nell Operase 
De’Santi Abdon ,e Sennen, 167 
Abundio ,& Abundantio , nella Via Flaminia. 


$22 
Adalberto. 522, Adriano. 40r 
Agapito. 383. Agata , nella Via Aurelia. 149 


151 
Nella Suburra. 553. Aleffandro Papa. 404 
Anaftafia. 52z. Andreain Aurifario. 407. In 
Pifcina. d. Agnefe. 410 

Angelo in foro Pifcario. 354. Apollinare nella 
Via Appia. 266, De’Santi Apoftoli nelle Ca- 
tacombe. 251. In Oftia. 232, Aurcaino 

Qllia., 228 I 
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ino. 269. Bartolomeo. 522 


| Bibiana. 348. 531. Bonifatio, 3390 


Candida ,Abdon, &Sennen. 167 
Cipriano , nella Via Lauicana. 3 


54 
Ciriaco , nella Via Oftienfe.221. Claudio. 525 


Cofma,e Damiano. 523. Coftanza. 414 
Ediltio. 278. Elena. 343. 356 ne 
Eleuterio. 354. Ermete Bafilla , Proto, e Gia. 
cinto. 460. 506 Eugenia nella Via Latina. 


324 
Felice, & Adautto. 217. Veftigijdella Chiefla 
loro, nella Via Oftienfe. 233. Nella via Por- 
tuenfe. 161 
Felicita, Siluano , e Bonifatio Papa. 449. 47L 
Flaviano 524. DelGiesù. 523 . 
Giouanni à Porta Latina . à 29 
Giovanni, e Paolo, 536. Gordiano, & Epima- 
C0.325 
Ianuario snella Via Appia, 268. Nella Via La- 
uicana. 355. Nella ViaTiburtina. 352 
Ippolito , nella Città di Porto. 176 
Lorenzo , nella Via Tiburtina, 370. 374 
In Lucina. 403, Nel Porto Romano. 178 
Lucia , nel Porto Romano. 341 
Marcellino, e Pietro appreflo al Laterano. 342. 
349.356 — à x 
Nella Via Lauicana,edificata da Coftantino Im 
peratore. 341. 356 | 
Molitrata in vifione. 344 
Rinouata à tempinoltrì. 357 
Maria Vergine, in Palmis. 279 


Nella Via Tiburtina. 382. Trafpontina. 7 6. -— 


In Trafteuere. d. In Vallicella, 402 

Martina, nella Via Oftienfe, 226, In Roma.d. 

Martino , in Monti. 40r 

Mattheo ,in Merulana. 342 

Nicandro. 278 

Nicandro , &. Eleuterio. 354 

Nicomede. 402,424 

Ninfa, nel'Porto Romano, 160. 178 

Olimpina. 5371. a, 

Pancratio , fopril Cimiterio di Calepodio, Nel. 
la Via Aurelia, 144.2 feg, NelLaterano. 145 

‘Paolo , edificata da Coftantino , 202 

Petronilla, nella Via Ardeatina. 272. Nel Va 
ticano. 66 

Pietro sedificata da Coftantino . 78. Confacra. 
ta da S.Silueitro. 79. Raiz de” 

Nella Via Portuenfe. 175. Nella Via Tiburtina, 
382. InVincoli. 344 

Prafiede , nell’Efquilie. 

Nella Via Portuenfe , detracorrortamente »S.Paf- 
fara* 173. 

Primo, e Feliciano , nella Via Nomentana. 405, 

Prifca, nell’ Auentino . 228 

Nella via Oftienfe. d, tei 

Proceffo se Martiniano, nella Via Aurelia. 

Pudentiana. 527 

Quattro Coronati. 350 

Reftituto. 447. Romano. 467 

Rufina ,e Seconda , nella Via Cornelia, 158. 159 
Vnita da Calitto IL. alla, Chiefa Raina e. 

, i 


268, Nell'Avene 
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altiano, nella Via Appia» 25f. 
ae > veto Ghiefa degli Abofioli. d. 
Siluano , e Bonifatio. 471. 
Silueftro , nella Via Salaria. 447, 
Siaforofa, e figliuoli . 381 
Sifto , nella Via Appia. 265 
Stefano nelmonte Celio. 406 ______ 
Nella Via Latina.33:. Nella Via Tiburtina.375 
Sufanna. 453 
Tiburtio, 343: 357. 
Tiburtio, e Valeriano. 168 
Valentino , nella Via Flaminia. $21. 520. 525 
Vitale. 413 
CHIESA aggiunta da Pelagio alla Chiefa di S.Lo - 
renzo, nella Via Tiburtina. 379 
CHIESA, già contigua alla Chiefa di Santa Bibia- 
na. 533 
CHIESE due conti 
CHIESE nella Via 
Martiri. 468 
S. CHILIANO, e Compagni, il fangue loro, rac- 
colto da’ fedeli . 38 
CHIODI, coni quali fù confitro noftro Signore» 
doue trouati. 57 
Con i quali fi confitto S: Agricola, trouati nel fuo 
fepolcro da S. Ambrofio. 57 
CHRISAORO, Epiteto di Gioue. 635 
CHRISIMON, chefignifichi. 635 
CHRISTIANI, feruenti in ricuperare le relighie 
de Martiri. 28 
In darfepoltura alli corpi de'Martiti, 28 
Calunniati da” Gentili, perche non bruciauano i 
Corpi de’defonti. 542 
Imitatori de padri antichi nel fepellirei defonti . 
543 
Condannati all'Arena, 543 
Chiamati Biotanati da'Gentili. d. 
Non communicano in cofa alcuna con Gentili. d. 
Si feruono de gl’iftefli Geroglifici,c fimboli de'Gen. 
tili , main altro fenfo. 6 de A 
Vnitinell "Arcadella Chiefa, fono difefi dal Di- 
lunio, & inalzati verfo il Cielo. 577 
Ineftati in Chrifto. 637. Oranoinforma di Cro. 
ce,con mifterio . 640 
CHRISTO, ‘contrapolto ad Adamo. 571 
Ad Orfeo. 630, 631 
Affomigliato ad Orfeo sintirarà fe tutte le cofe, 
630, 
All’Arbore. 673. Algranodi fenapa. d. 
All’Agricoliore. 678. 
AIPA gacllo. 625. AlPaftore. 625 
AI Verme, 605 
CHRISTO in forma di Paftore, 620, 
& Agnello. 625 
Perche fi 4; RETI in afpetto giouenile, 619 
Confonde il Demonio con le parole della fcrittu- 
ra. 592 
Trionfa del medefimo con la Croce. d. 
fConfo':, ebenedice itribulati. 596 
Formala fua Imagine, e la manda ad Abagaro. 
5.59 


e nella Via Salaria. 471 
alaria , in efle molti corpi de 


E Paftore, 





Seandòftalzo, (o) uerfe. 6 
CIDARI,. 10 pini di ‘enti 
Simbolo della Refurrettione. 651 | 
CIMITERII, il medefimo che Dormitorij. 
Chiamati Concili; de'Martiri, 4. Lc 
nomi. 
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Alcuni pigliano il DOnSda o ripolteai: Pra 


Conq fione fofle rofani . 543 r* 


















Habitatione de Chriftiani. 4 
Seruono ad vfi facri. 4, pati i 
Alle Collette , e Sinaffi de’ Chriftiani. 
Prohibiti à Chriftiani da i Peratori die 
Non mai contaminati» da G sii 
ne da Scifmatici. 544 
CIMITERII, de’ iva pron. 
De’Santi Abdon Dt tg nella Via Portuenfe. 
164,184 i e” 
Agia » nella Via Aurelia. 149. 151 
efe , nella Via Nomentana. 408 
A eflandro Papa , nélla medefima. 403. 
Aleflandro di $. Felicita , nella Via Salina aso 
Anafiafio, ad Aquas Saluias. 224. 
Aproniano , nella Via Latina. 322 
Balbina , nella Via Ardeatina. 268 “e 
Balbina sediS. Marco Papa. d. — nr; ] 
Bafilla, nella Via Salaria. 460, 5 7A 
Ca odio Reno Via Aurelia. te ala 
fto, nella Via Appia. 241. € 
Detto, publico. 255. Secreto. d. Di Luicina.. 
243. AdS.Cxciliam. 262. Dico ale 
Caftulo , nella Via Lauicana, 352 
Chrifanto , e Daria; nella Via Salari nf “RA 
Ciriaca, nellAgro Verano» 370, port 
Ciriaco , nella Via Oftienfe. 221. 233 
Claudio , Nicoftrato , e compagni , nella Viata: 
uicana . 349 
Ad Clinum Cucumeris, nella Via Salaria, 462 
SOI. $05- SERE 
Commodilla nella Via Oftienfe. 2180 
Damafo , nella Via Ardeatina. 261 _. a 
pete » Bafilla, Proto, elacinto, nella Vis se 
aria. 459 
Eufebio Prete, Marcello Diacono,e compagni, 
nella Via Appia. 274 ° 
Felice , nella Via Portuenfe. 161 9 
Felice, & Adaurto nella Via Oltienfe.” dî 
Felicita, e fisliuoli, nella Via Salaria. 448 = 
Generola, snella Via Portuenfe, ad Sextum ni 
Ippi. 170 
Ulciosa: & Epimaco » bella via Latina. 324. 
Giulio Papa , nella Via Aurelia. 146, Nella (o 
Flaminia. 520. Nella Via Portuenfe. 172 
Helena, nella Via Lauicana. 315. 
Januario , nella Via Appia. 268 fa,» 
Ilaria, nella Via Salaria. 456 — dee 
Ippolito, nella Via Tiburtina. 376 
Deicritto da Prudentio. 1 dani. | 
Iordanorum ,nella Via Salaria. 449. SUA * 
Lucina nella Via Oftienfe. 243. 199 _ ; 
Marcellino, e Pietro snella Via Lauicana. 339° 


356, 350 st gate. 
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Marcello, nella Via Salatia. 447 
Marco, e di S. Balbina, nella Via Ardeatina . 269 
Marco, e Marcelliano; nella Via Ardeatina. 


261 

Nereo; & Achilleo, nellamedefima . 272. 

va Nicomede , nella Via Nomentana 276.403. 424 

Nouella , nella Via Salaria. 454. 490 

Lan Ad Nvmphas , nella Via Nomentana. 400 

Oftriano nella Via Salaria . 401.-455 

Petronilla, Flauia Domitilla , Nereo & Achilleo, 
nella Via Ardeatina . 271 

Pontiano » nella Via Portuenfe. 163.165. 184 


A 
è 185 dela O 
I Preteftaro , nella Via Appia. 265 

Primo , e Feliciano , nella Via Nomentana . 405 
Î Prifcilla , nella Via Salaria. 444 
A Luogoin effo detro ad S.Marcellum. 447 


Prifcilla, e Bafilla, 459, 491 
Hà varijnomi. 448 
Prifcilla dentroin Roma. 528 
Formadiquefto Cimiterio. d. 
Proceflo, € Martiniano , nella Via Aurelia. 147 
Ni 243 , i 
Quarto, e Quinto, nella Via Latina. 332 
Reftituro, nella Via NoMentana. 406 
ad S. Saturninum, nella Via Salaria. 457. 461 
Sette Vergini, nella medefima. 450 
Silueftro, nella medefima. 447 
Sotere Vergine » nella Via Appia. 273 des 
i Simplicio ,e Seruiliano , Quarto; e Quinto, nella 
DI Via Latina, 326 Per 
Lo Tertuilino , nella medéfima. 328 
| Tiburtio , e Marcellino , Pietro , & Helena, nella 
ld Via Lauicana . 339 
Detto inter duas Lauros , ad'Sanétam'Helc- 


nam. 339 , 3 
Tiburtio , & Valeriano nella Vià Appia. 268 
Timoteo Antiocheno; nella Via Ottienfe. 222 
Trafone , nella Via Salaria. 457 

Derto , ad $.Sarumnum , 469 
Valentino, nella Via ffaminia . 5 26. 

Vaticano, e fuo principio, 68 

Hàdiuerfi nomi. 74 
ad odia Pilearum , nell’ Efquilio 164.530» 533 

efeg. 

Nella Via Portuenfe. 164. 167 
Zefirino , nella Via Appia. 262 
Zenone sad Aquas Salujas . 223 
Zotico », nella Via Lauicana +. 353 

CIMITERII trouati dall’Autore. 
Nella Via Appia, & Ardeatina, 241. 279 
Nella Via Aurelia. 138 
Nella Via Flaminia . 525 
. Nella Via Launa. 338 
Nella Via Lauicana. 355 
Nella Via Nomentana. 423 
Nella Via Oftienfe. 232 
Nella Via Portuenfe. 179 
Nella Via Salaria. 450» 469 . 
Nella Via Salaria vecchia. 501 
Nella Via Tiburuna. 384 
CIMITERIO de gli Hebrei , trovato dall’ Auto= 
re,nella Via Porcuenfe. 186 
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CIMITERII dentroin Roma, n pà 












META: 
È > paso To | 
In cafa di S. Flauiano. 530 
Incafadi Pudente. 537 
CIPRESSO, fimbolo dell’huomo giuto. 680 
Vfato da' Gentili , nelli funerali. 55 
Effigiato ne*fepolcride' Chriftiani sche fignifichi . 


679 | 
S. CIPRIANO Vefcouo raccommandala cura di 
fepellire i morti, 29 i 
S.CIPRIANO, eluftina ,licorpiloro-lafciati fi 
giorni infepolti. 9 | 
Cultoditi da Soldati, accioche non foffero fepelliti. 


9 

CIRCO Maffimo. 535 

CIRCOLI, & Anelle pofte ne’fepolcri. 284 

S. CIRIACA Matrona, foftentaipoueriin cafa» 
fua nel monte Celio . 371 

Fàil Cimirerio nelcampo verano ; & è diligente 

in far fepellire i Martiri. 36 

S.CIRILLA, ilfuocorpogittatoà cani. 8 

SS.CIRO, eGiouanni apparifcono à due Moni- 
ci,elicomandano, che trasferifcono i corpi lo- 
roà Roma. 172 . . 

Li medefimi corpi fono portati in cafa di Theo- 

dora Matrona,in Trafteuere;& indi alla Chiefa 
di Santa Praffede da lei edificata, nella Via Po 1- 
tuenfe. 173 

CIVITA Cattellama, 5 23 a 

CLAVDIA, orando al fepolcro diS. Eugénia fua 
figliuola ,dalei è confolata, apparendole ,€ pre- 
dicendole la morte vicina. 323 

CLAVDIO Tribuno, il fuo corpo gittato nel Te- 


uere. 14 gt 
SS. CLAVDIO, Nicoftrato,, Caftorio , Vittori- 
no , e Sinforiano , cercano, e fepellifconoi Corpi 


de’Martiti. 34 Pes. 
SS.CLAVDIO,, Nicoltrato » Sinforiano , Cafto- 
rio, e Simplicio sli corpi loro poltiin caffe di 
piombo , e gittati nel Teuere.. 14. PE 
Cauati dal fiume doppo 42. giorni, e fepelliti. 22 
S. CLEMENTE Papa trouato il fuo Corpo con» 
Ancora, con la quale fu gittaro in Mare. 57 
CLEOPATRA Matrona,condifce , e vefte fplen* 
didamente ilcorpo diS. Varo martire, 49 
Das. Varogliè mottratoil fuo figliuolo corona- 
to digloria. 698 frei 
CLITELLE , luoghi così detti. 5 16 
CLIVO delCucumero, doue fia. 444. 462 
COLLE Auentino. 193. €Celiolo. 320 
Palatino. 535. Rofaro. 180. Vaticano doue fi 
ftenda. 64. Viminale. pa aut PCN) 
COLLETTE,eradunanze de’Chriftiani, ne*Cimi 
terij. 246 ira gia 
COLOMBA, Simbolo della fimplicità. 667 i 
Della Dilettione.d. Della Compuntiene, e Ge- 


mito. d. 
Della Carità. d. Dell'Innocenza. d, 
Della Purità.d. Figura dello Spirito fanto. 666 
Vede nell'acqua l'ombra dello Sparuiere, e fuo 


erio. 
Volato della Colomba, e fuo mifterio. d. fu 
o) 
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| Apparifce nell’Elettione dis.Fabiano Pap2. 695 
1 $.Germano Vefcouo Agrigentino. 


Di Aderito,Eleucadio, Martiano,Calocero,Pro. | 


colo, Dato , Seuero, & altri Vefcoui di Rauen- 
na. 695 | 
Perche fi dipinge in $.Gregorio..695 
iata in va Sedia Pontificale. 694. Simbolo 
dell’aGiftenza dello Spirito fanto alla Sede Apo, 
ftolica. 694 
COLOMBE d’Oro,e d'Argento , doue fi teneua 
la Santiffima Buchariltia, 668 
Nel 0g Battefmale. d. Leuate da Seuero He- 
retico . d. 
LLTOR NA, foprala quale fù decollato S.Pao- 
O. 198 
COLONNA. Miliaria, 141 te 
COMBATTIMENTO, neceffario al Chriftianos 
per andar alla Terra de’viuenti. 584 : 
COMMODILLA Matrona, edifica vn Cimiterio 
nella Via Oftienfe. 218 È 
COMMVNICATIONE con gli Heretici prohi- 
‘bita da'Padri, e da Concili. sso. 
CONCHIGLIE, & altri fimili ornamenti ne’ fe- 
polcri de’Cimiterij. 432 
CONCILII 2pprouano, e comandano la venera- 
tione delle facre Imapini. 562. 564 
S.CONCORDIA, il fuo Corpo gittato in vnas 
chiauica. 15.. 372 vede 
CONCORDIO Prete fepellifce il corpo di S.Gio. 
Prete, 32 
CONCORSO del Popolo. 
Alli fepolcri di S.Pietro, e di S:Paolo. 198 
Alla Chiefa,e Cimiterio di S. Hi polito. 375 
Alla Chiefa di $.Prallede,nella VE Portuéfe.173 
CONFERENZE della facra Scrittura , folite farli 
da’Chriltiani nella Menfa. 646 
CONFESSIONE di S.Paolo,nella fua Chiefa.199 
In efla orando S.Tranquillino fù lapidato. d. 
CONEESSIONE di $.Pietro,nel Vaticano, 78 
In effa orando S.Zoe, fù prefa, emartirizzata. 74 
CONFIDENZA, che debbono hauere in Dio li 
tribulati. 623 
CONGIVRA di Catilina, doue fcoperta da Ci- 
cerone. 5.18 
CONSOLATIONI fpirituali , non fi danno con 
quelle del Mondo. 5.36 
CONSIDERATIONE della Morte abbafla l'or- 
goglio, 669. d. È 
CONTE di Monfort, Conteftabile di Francia; fe- 
pellito in S.Pietro. 133 
Suo Epitaffio. 134 
CONTO, che fi hà da rendere à Dio ficurato ins 
Adamo, 570 / 
CONVERSIONE di Niniue, doppo che Tona fù 
gittato in Mare,e (uo mifterio. 602 i 
S.CORNELIO Papa leua i corpi de gli Apoftoli 
dalle Catacobe.zo. Li ripone ne*fepolcriloro.d. 
CORNICVLARII, e loro officio. 350 
CORONATIONE di Pietro Rè d'Arazona,nella 
Chiefa di S. Pancratio, 145 2 
CORONA militare, ricufata da vo Soldato Chri. 
ftiano, 695 
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Come fù pofto nel fepolcro il noftro Signore. 54 
CORPI di S.Pietro, dis, Paolo, acari 4 
CORPI de’Martiri;fi lafciano infepolti più giorni,8 | 


CORPI de Santi. 


CORPO, detto di Falicenfi. 212 pere 
CORVÒ ,cuftodifce dalle fiere il corpo dis.Vinmo 
COSTANTINO Magno, doue fuperò Maffcatio | I 
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Mac ata did, 
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Ver al medgfimo di | criuere ( e Coron Se 
m ts. 497 » 7 ‘ni Re = Lp 
Prefa,e portata lodeuolmente da gli altri Chri-- 
ftiani, 696. Da Imperarori Chriftiani . 6970 
e" di d’Imperatori Chriftiani, con tali Coro- 
ne, Î è E C) ” | 
Quali fiano le riprefe da Padri. 696. NL: 
li fono l'efigiare ne’fepolcri, di 0° 
Cc spa di Fiori folite porfi nelcapo delle Ver. 
gini defonte, 53 ko, tà 
Pofta alla B. Vergine. 53. A S,Macrina. dl pi 
CORONE folite fofpenderfi auanti alli fepolcri 
de’$anti. 698 = dl 
Sofpefa auanti il Sepolcro dis. Martino. ds 
Perche le lampadi fono chiamate Corone. d. | 
CORONA è chiamato il Martirio, de {> 
CORONE vedute prepararfi alli Martiri.d, 
Vedute ne'Martiri, che fono apparfi. 699. 
CORONE cemporali, & eterne, e loro Paralel. 
O. 697 FIT Mat | 
ip di detoni pure Lise 4% ss 
Fù lauaro quello di noftro Signore. 43/0 
Si lauarono di altri Santi. 43 # 
Si condiuano con varij Aromati. 46/0 
Col Ballamo. ColMiele. ConlaMirra. d.. 
Furono conditi li corpi, Di noftro Signore, 45. 
De'Patriarchi. Di S.Pietro. DialtriSanti. 45 
Inuolti,e fafciati.48, 283 è gp erre 
Veftiti con part ein 49 pat? me 
reni) biafimato. so | e 
Compotti decentemente ne’fepolcri. 52 a 
Si riponeuano le tronche PRA fa oa 
luoghi loro. 52 sè data 
Sì poneuano herbe fotto di effi,e luo mifterio. ss 
Si poneuano in modo ne’ fepolcri, chela faccia 
fofle volta all’Oriente. 54 fi ta 


Pi 


Catacombe. 77.199. 
Leuati da $.Cornelio Papa, e riportati alli fepol-. 


cri loro . 30 


Sono ricuperati con danari. 38 iiutà 
Trouati ne'fepolcri de’Cimiterij fenza Frs 4 - 
fenza Titoli. 556, Con Lintei, 49. Inu io 
Lintei di tela d’oro. d, — pier ie 

BA 
Nella Chiefa di S.Pietro, 80 pr 
Nelle Chiefe della Via Salaria. 468 
Nelli Cimirerij. Vedi Martiri. 


De'Togati. 20 
cenzo Lewita 12, 19 


Tiranno, 5 18 è Ei; 2 
Edificala Chiefadi S.Pietro. 780 
Di S.Paolo. 203. DiS$S.Marcellino,e Pietro. 342: x 
356. DiS. Agnefe. 410 pride» a : 
Scpellito nell’Atrio della Chiefa in Coftantino. | 
poli. 555 sn DI 
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Pas COSTANTINA figliuola di CoRantino, emo 


È ell ba brr 
TUE U ’ È hl. 5 Pit do» * } 
A ae CARE e 


di Gallo Cefare , diuerfa della nominata ne]PIf. 
| crittione di S.Agnefe. qua 
COSTANZA figluola di Coftantino,fanata al fe- 
polcro di $,Agnefe. 469 "aaa 
Procura,che fuo Padre edifichi la Chiefa in ho. 
nor della $i urta d i 
- E chiamata ancor'efla Collantina, edi quelta è la 
detta Ifcrittione . 4£1 | 
‘COSTANZE diuerfe. 419 
CRISPO , e Giouanni Prec, fepellifcono molti 
Martiri. 32 | CAT 
. CROCE gemmata dipinta. 183. Sue mifterio. 
612 
Quando fi cominciò ad vfar gemmata, d. 
$. Orefte fcoperto per Chriftiano; e fateo martire 
.._pervnaCroce, cheli fù veduta infeno. 613. 
Procopio perfecutore de'Chriftiani, vede Chrilto 
invna Croce rifplendente. d. 
Ordina, che fi faccia vna Croce d'oro, d. 
$ivedono in effa (colpite miracolofamente tre_s 
Imagini. d. i 33, 
Per virtù della Croce ottiene vna Vittoria. 614, 
E fatto Martire, d 
CROCE; quando efpoftain publico adefler’ado- 
. rata. 614 
CROCI d’oro, pofta da Coftantino fopra li fe- 
polcri di $.. Pierro, ediS. Paolo. 55. 79 
Solite er ne’iepolcri. 55 
Soptail corpo del defonro. 55 i 
CROCE noo fi folea cffigiare con l’Imagine del 
Crocififfo, e per qual caufa. 578. 626 
+ Fabricara dagli Angeli apparfi n forma d’Orefi- 
ci. 615 È 
Si troua impreffa miracolofamente in vn pane fe. 
gnato da lontano. 619 : 
CROCE Decuflata. 657. S$tationale, 624 
Figurata. Nell’Arca di Noè -576 


- Nel Candelabro. 691. Nella fionda di Dauid. 


s91. Nella Lira d’Orteo. 630. Nella Verga 
di Moife. 584 De RR 
CRVDELTA de'Gentili verfo li Chriftiani. 4 
D: Nerone. 69. VediMartiri. > 
CYBICOLI fotrerranei de’Cimiterij, e figures, 
che vi fono. 


, «Nei Cimirerio Vaticano. 70 


Di S. Agnefe. 433. efe 
Di Calulo 300. e leg. rà 
Della Via Latina; 336. efeg. 
Di ss. Marcellino, e Pietro ...360 
Di Pontiano . 183.  DiPrifcilla. 473. efeg. 
Di s. Valentino, 526. - 
CVBICOLO di ss. Lucilla, e Firmina nel Cimite- 
rio diss.Marcellimo, e. Pietro. 340. 361 
CVBICOLO fotterraneo, fatto da Giulia Matro- 
na appreffo al fepolcro di s. Giacinto, nella Via 
Portuenle., 176 
CVBICOLO detto Clauo, nel Cimiterio di Pri- 
fc:lla. 446 
CVBICOLO nell’Adito del Cimirerio di s.Agne. 


fe. 433 
CVCVRBITA , fotto ’ombra, della nusle fauano 
Jona, perche fi chiama Edera. 607 
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de’Martiri. 4720 Fi 
CVORI, effigiati ne*fepolcri, che fignifichino. 
700 


CVRA,ediligenza de'Chriftiani in cercare,e fe. 
pellire i corpi de’Martiri. 28 
Inculcata da Vefconi,à i loro popoli. 19 
CVRATORE della Via Aurelia. 137 
Della Via Claudia. 519. Flaminia, 517 
latina. 297. Nomentana. 398 
aria. 443. Tiburtina. 370 | 
CVSTODIE pofte da’Tiranni alli corpi de’ Mar 
tiri, accioche non foflero fepelliti. g 


D 


ACIANO viene in furore, &impazzifce per 
# non poter fuperare s. Vincenzo contormen. 
ì 


ti, 
S. DAMASO, Vicario di Liberio Papa. 73 
Riftaura il fonte Batrifmale nel Vaticano. 72° 
Suoi Epitaffi ne*iepo!cri de*Martiri. Vedi Epitafk, 
DANIEL, e fuoi mifterij, 600 
Ora conle braccia in forma di Croce. d. 
Figura di Chrifto . d. 
Simbolo della refiurrettione. 601 
DANIEL, Iob,e Noe,rapprefentano diuerfi fa: 
ri. 691 
S.DANIELLO Martire,fepelliro coni chiodi,con 
iquali hauena patito il martirio. 58 , 
Quetti furono trouati nel fuo fepolcro. di 
DAVID, e fuoi mifterij. 591. efego 
Figura di Chrifto. d. 
Confidenza fua ponderata. d, 
Fionda, figura della Croce. d, 
Pietre, fimbolo de libri di Moife, 592 
Ora con le mani eleuare. 649 


. Nominato Orfeo. 63: 


Paralello trà Dauid, e Golia, 597 
DELFINO, fà offequio alli corpi de’ Martiri. 675 
Poria al lito il corpo di s.Luciano Martire, gic 
in Mare. 675 
Perche fi effigia ne’fepolcri. 675 
DEMETRIA, edifica vna Chiefa nella Via Latina 
in hovordi s.$tefano..331. 
DEMONIO, perche chiamato Behemot. 604 
Teme , che la veneratione de*Martiri diftruggas 
l'Idolatria. 6 
E fommerfo nell’acqua del Battefimo . 588 


(PI 


DESCRITTIONE delle Catacombe..257 


De’ Cimiteri) ingenere. 1 

Fatta das. Girolamo, 1. Da Prudentio d. 

Del Cimiterio di Prifcilla, nella Via Salania. 492 

Dentro inRoma, 528 

De'Cimiterij particolari. Vedi Cimiterij trouati 
dall’Aurore , 

Del fepolcro di Noftro Signore. 54 

Della Chiefa ci s, Ermete . 506 

DIACONI ; e Suddiaconi Regionarij,e loro offi- 

to. 128 


DISEGNO;dell’Iftorta della fepoltura di s. Pietro: 


copiato da quello,ch’era nel Portico antico del- 
Ja ua Bafilica. 76 i ue 
I ì 


CVNICOLTO ,ò Condotto, ferac per fepolnire_, 
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ani a ai. i 
Citac breil rasa. 
Dic cage it ;edt è sot, pi clic BorremNe di pienztin minceni 639, 
‘ Delli inbiteGi quando furono levati da quelle, S. DVLA Martire pop ca apo ca 
Cavi. 19. Vedi Cani, Pigi SIA &TRI È 
Dell'Vngola, trouata ia vn fepolcro del Cimité. | PRE niger =d ; 
rio Vancano, 70 , E 10 TRN 


| D'vn Tamolo trouato fotto îl pavimento della» 
Chiefa di s. Pietro. 85 
Del Matifoleo, è fepolcro di s. Pelena . ‘348 
Del fepolcro dis. Coltanza. 414 
Del Martirio di s. Sebaftizno, copiato da vna Ta- 
nola antica, ch'era fopravn Altare nel Cimite- 
rio di Prifcilla. $15 
Di alcuni Vetri con figure facre,che feruiuano per 
ornamento de*fepolcri ne"Cimiterij. 486 
Di vafi di vetro, e di creta con fangue de'Mariiri, 
“ _trouati ne”Cimiterij. 285 
Di Lucerne Di bronzo ;e di creta trouate ne'Ci- 
miterij. 
. D’vnaSedia Pontificale intagliata in marmo,con 
- vna Colomba fopra di ella, trouata ne'framme- 
ti de fepolcri del Cimiterio inter duas Lauros, 


360 
Della-Chiefa di S. Marcellino ; e Pietro nella Via 
Lauicana. 356 
Di s.Tiburtio, bella medefima Via. 357 
Drs. Ermete. s06.. Di due Chiefe contiguels 
nella Via Salariapuona . 471 

+ Della Chiefa di s. Sebaftiano . 251 

Di vg Agnello conla Croce. 628 

DISIREZZO, sn Mondo s'impara nella figuraa 
di Adamo. 

DITO tenuto de nafo da gli Heretici, che fgni- 
fichi. 642 

DITTICI, che cofa fiano. 554 

DOMNO, chefignifichi. 156 

S. DONATO riunifce vn Calice di vetro, rotto. 
621 

DONATISTI herétici v ono ì Roma, e vi fan- 
‘ no venire alcuni loro Vefcoui. 544. 546 

Non poffono hauer Chiefa in Roma. d. 
Fanno i loro conuenticoli in vna cauerna d'yns 
Monte, fuori della Città .d. 

‘Sono perciò chiamati Montenfi. d. Arroganza 
loro.d, Non vifitano le Memotie de gli Apo- 
RE ‘547 — 

Vfiurpano le Chiefe, & i gina 1 nell'Africa. d. 

si proua, che non poterono feruirfi de’nottri . d. 

Impietà facrileghe vfate nelle Chiefe occupate_s 
da loro. $48 

Danno à Cani il fantifimo Sacramento , d. 

Sono sbranati da gl’itefli Cani.d. 

Leuano alle Vergini le Mitre polteli da'Cattoli- 
4 “ 3; Sono confufi da S, Ottato Mileuita- 


DON ATI [vo di Seuero Imperatore ricufaro da 

vn Soldato Chriftiano + 695 - 
Vedi Corona. 

DONNE pie feguitano i Martiri raccogliendo il 
fangue loro. 38 

DOTIRINE de’Padri circa l'abborrimento des 
gli Heretici. 551 

De gli Apoftoli, difendono dalle tentationi. ‘665 


| E BERARDO Véfcouo Coftantienfe fepellio 
EDICOLE, ò Ranzé fottertanee per fepoleri de* 


. Primo. Nel Cimiteria di S.Felicita . 449 


| Marco Papa. Nel Cime el no nome, 
°-Siricio. Nel Cimiterio di Prifcillà. 4 




















nel Vaticano. 133 |’ 113130 


Gentili. 543 
Trovate nel Vaticano +. 67 


Nella Via Latina. 322. Nella Via Tiburicao; 


369 
ELCE adtica nel Vaticano. 66/0. 
ELEMOSINA; fabrica la cafa in Cielo. eve - 
ELENA;e Coftantina,figliuole di Coltantino Ma. 

gno, doue fepellite. 415 196% ion 
ELIA ,e fuoi mifterij. 593 

Perche creduto da’Gentili effer'il Sole. fe: ° 

Pallio,lafciato ad Elifeo, e fuo mifterio. d. 
ELIA,& Enoch figura della Refurrettione.. da: 
EMPORIO ; fuori della Porta Trigemina i 645 
ENCOMII di Probo Prefetto. 121 
ENEA, doue sbarcaffe. 196: «i. 
EPITAFFIO in vna Colonna della paflica vec 

PIANI fa 0S Davao per il fuo 
EPITAFFIO fatto da S. r 

cro, appreflo alla fua forella; 61. 

Del medefimo varij Epitàffi ne?! 

ri, 260. 218. 250, 260, 330, 341° 446. 458. 


461. 

EPITÀFFI ne’fcpolcriide gli Hebrei: in lingua 
greca. 191 

EPITAFFI ne’fepolcri de” Papi fepelii nel Vari 
cano. 89 

Di Adriano Primo. 99. | Agatone: ES 

 Anaftafio Terzo. fe - 

Benedetro secondo, 98. ‘Terzo. 1ox Quasi 
to, 10% 
Bonifatio Secondo. 9x. Quarto. 94 95* 
Quinto, 96 
Eugenio Quarto. 107 | - le 
Felice Quarto. gr | piuma 
Giouanni Secondo . 91. Ottauo, ddr, è No. 
no. 102, ‘Decìimoquarto. 103. Decimo, 
quinto. 103. Vigefimo. 104 aa 
Gregorio Magno . 93. Quinto . 104 | 


- 


ts 


Honorio Primo; 97 diri: 
Leone Primo. $9 si FIR Di 
Nicolò Primo. 101. Quimo. 107: | 

Pelagio Primo. 92 © MA 
Sebaltiano, d. "AI 


pio 


9 gesragi to Secondo: MESSORI 
Ste 
‘EPITAFFI di Papi fepelliti altroue. ‘Di Bonifario 


‘Celeftino. Nel Cimiterio di Prifcilla ai 
Marcello Primo., Nelmedefimo Ci 


di S. Balbina'. 270 
Giouanni XIII, Nella Bafilica di S. nale Sul 
E 
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: | BPITANA di altre priono (epelice nel Nanicaa 


Di ‘ Ambrofio Primicerio. 131 

Cedualla Rè. 115. Contedi Monforr. 133 

Pietro-Raimondo , Gran Maelttro di Redi. 1 340 

Probe .118. Probo, e Proba. 119 
°».° Dife elliti aleroue . 

Di Ss. Eutichio. Nel Cimiterio di Califto, hora 
nella Chiefa di S. Sebaftiano., 250 

SS. Felice, & Adautto , nel Cimiterio loro. 218 ; 

S.Gorgonio. Nel Cimiterio della Via Latina» , 
hora nella Chiefa di S. Martino in Monti. 33° 

Irene forella di S. Damafo. Nelle Catacombe, 
z60 

| 5 Marcellino, e Pietro. Nel Cimiterio loro . 


viti forella di S. Damzfo. Nelle Catacombe. 

‘ 260 

Pietro Leone. Nel Portico della Bafilica di San 
Paolo. 216 

SS. Protose Iacinto. Nel Cimiterioloro,e di Er- 
mere, e Bafilla. 461 

$. Mauro figliuolo di S. Ilaria, Nel Cimiterio 

»: della medefima Santa. 457 


- S. Saturnino» Nel fuo Cimiterio , € di Trafone. 


staic cio. Nel Cimiterio di Califto. 250 
EPITAFFIO arrogantedì Pallante liberto. Nella 
+ Vira Tiburtina. 369 

«Di'Glauco liberto. Nella Via Flaminia, 517... 

«Di Pantomimo . Nella medefima Via. 5 17 

Vedi Ifcrittioni. 
EPVLONI, Parafi ti di Gioue. 195 
ERETO hoggi Monte Rotondo . 398. 440 
SS. I e Stratonico martiri, gitcati in fiu- 


13 
ESEMPI dela circa l’abborrimento de gli He, 
“fetici. 551. 


ESEQVI IE, fatte ue gli Angeli nelle morte di San 
» Anumo Solitario. 41, Inefle cantano gli An. 


el: Tran fibo in locum Tabernaculi àdmirabi- 


is, &c. 
Farte da Chriftiani nella mortedi $$. Primo, e» 
Felicianò. 405. Di S.Seuerizao martire. 40 
Da S.Melchiade Papa à 5. Timoteo martire. 40 


« Da $. Pio Papa à Pudente Senatore. 40 


Di da ripe Papa. à SS. Sinforiano , & Olim- 


Da fedelia SS. Felicita, e figliuoli . 40 


A S. Macrinà. 41, AS.Romano. 41. AS.Mo- 

‘‘*nîca. 41. AS. Antonio. d. ‘i 
Vedi Vigilie, 

ESTATE, fimbolo del feruore de'Chriftiani . 659 


.‘DelRegnodel Cielo. d. . Della Vira humana. d. 


S$. tdi » € Marcello maruri, gittati 


. vin fiuim 
EVA, last della Chiefa. 571 
- EVCARISTIA; mandata da’ Chriftiani, che ftaua- 


no ne’Cimiterij, alli Chriftiani occulti nella 
i Città. 246 
‘Portata alli medefimida s.àrficio Accolito . d; 


Cercatali , enen tronata pe 0 iquali l’vc- 


cilero,d. ebbi 2, ] \ x 


benlll 1° 


pat ME - rl 
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Solita tenerftin Colombe d ‘oro,è 
S. EVGEMA efortaal martirio le fue Co 
con la Metafora dell’Vua, 688. lz4 
S. EVLALIA, lafciata in Croce, ociucle fia & 
uorata da gli Vccelli. 8 
EVSBBIA Matrona conferua per reliquie li chio. 
re trovati nel fpolcro di S. Quintino martire. 


EVSEBIO Prete , fepellifce molti corpi de' Mar. 


tiri +31 


S.EVSEBIO Diacono diligente in preparare i Lia 


tei, per involgerui li detonti . 48 
SS. +EVSEBIO, Neltabo, eZenone; gittatii tuo- 


Melcolate fe ofla loro con altre di animali bra 


tii32 
Scelte da quelle miracolofamente. 23 
SS.EVSTRATIO;, e Compagni, mandati ad effer 
martirizati in altre Prouincie, perche non fofle= 
ro fepelliti da’fuoi. 15 
S.EVSTRATIO Martire, prega il Vefcouo di Se- 
| bafte ( doue patiua il martino ) che faccia o 
tare da patria illuo Corpo, e quello di $, 


fte . 

S. EVIICHIANO Papa, fepelli di fua manò tre 
cento quarantadue Martiri. 30 

EZECHIELE, sifufcita l’ofla sudo, e fuo mifte- 
no, 697 


F 


S. pasano Papa, e fua elettione. 695 
FABRICA ne’Cimitenij, 5. Trafportane 
per mare da Sardegna à Roma ,il Corpo di San 
Pontiano Papa. 30. Lo ripone nel Cimiteria 
di Califto , d. 
BABRICHE di Gentili rPStAR0ate) ‘al fepolcro; 
e Tempio di S. Pietro . 
FALCE del metitore , fi bolo del caltigo , che 
Dio dà a’ peccatori. 660 
FALEGNANII, fuori del!a Porta Trigeouna. 194 
FALICENSI. 212 
FAMIGLIE antiche di Roma Anicia. 117. Baf. 
fi. 116. Candida. 667. Ottoria, 455. Pre 
cetata. 265, Saluia. 223. Vitellia. 136 
FANCIVLLI inbeuuti col Date , nella veneratio» 
-. ne delle facre Imagini. 5 
Difpotti.à tirar le PAZ ! dell'Alfabeto i in tex 
fta all'Imperatore, ché l'impugnaua, 567. 
FANO. Delle Camene. 138 
. Del Dio Redicolo » 239 
Di Venere Mirtea,ò Murcia. 194 
Nella Via Oftienfe , doue fù martirizato $.F = 
ce. 317 
FARAONE fommerfo, e fuoi mifterij + 
‘ Vedi Sommerfione, ©. 
FEDE; € fue conditioni, figurate ne'Pelci, 673 
(FEDE, di Abel. 574 
Di A fam $79 
S.FBLIE& Primo Papa, edificavn vna Bafilica nella 
.. Via Aurelia ,&inefla è fepellito . 153 
,$,FELILE Secondo Papa, cacciaro da Roma, fi 
ritira nel {uo podere. nella Wo Oftien!e, 'f 
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leecomi. Gazzara PIfcrietione nella Chie- 
fadi Ss, Cofmo, e Damiano . 156 
SS.FELICI diuerfi. 16: 
S. FELICITA Matrona, caua dal Pozxo il Corpo 
di$. Califto elo fepelliice. 36 i 
S.FELICOLA; ilfuocorpogutaro in vna Chia- 
uica. 15 
FENICE, "fata {colpire da S. Cecilia nel fepolcre 
di $. Mafimo. 557 
FERENTO, Terra degli Ernici. 320 
FERIE Biccanali da Tertulliano chiamare Fu. 


In nelle 14 fcauano da fepolcri le offa de'Chriftiani, 


FERRI nelle Volte de’ Cubicoli per appenderui 
le lampade 306. & altroue . 
FERVORE, e diligenza de’ Chriftiani in ricupe- 
rare le Reliquie de’ Martiri. 28 
Vedi, Martiri, Reliquie. 
FESTE Lucari, fuori di Porta ara. 440 
FIERE cuitodifcono li Corpi de’ Martiri. 18 
Danno appreffo di quelli horrendi mugiu. 18 
‘ Stando alla cuftodia di $. Vittore Mauro, danno 
PI àS. Materno Vefcouo » chelo fepellifca. 


FIGLINE. Nella Via Oftienfe. 194 _ i 

Nella Via Nomentana. 397. Nella Via Salaria. 

" 45t. Nel Vaticano, 65» 

S.FILIPPO Neri , folito per molti ansi pernot- 
tarein oratione nel Cimiterio di Califto, 251 
FIONDA di Dauid sfigura della Croce, 591. 

Altri fuoi milteri. 592 
FISCO Giudaico in Roma. 188. 
FISTOLA, ò Siringa Paltorale,e fuo dabelic. 625 
FIVME Teuere. 13 
FIVMI Che efcono dal Paradifo Terreftre , had 
mifterij. 611 
$imboto delli quattro Buangelifti. d, Delle quari 
tro Virtù Cardinali. d. 

Delli quattro fenfi della fcrittura. 612, Delli de- 

ni dello S Jelso Santo. 612. Della predicatio» 

‘ me Euagehca. d. 

VI 3 i, equal fono ftatigittatii Martiri. Vedi 


SS. MEA VIA Donyitilla , Eufrofina ; e Theodora, 
li Corpi loro non fono offefi dal fuoco. 21 

FLAVIANO, Caliîto;, & Ammonio; Tribuni,fe» 
pellifcono con altri Chriftiani , li Corpi di $.VI- 
bano Pap2,e di molti altri Martiri. 33 

$.FLAVIANO Padre di SS. Bibiana, e Demettia , 
cerca se fepellifce'i Corpi de'Martiri. 34. 524 

FL! ORENTIA Matrona; pericolando in vn fiume, 
è liberata da SS. Vito, e Modefto , li quali le» 
comandano, che fepellifca i Corpi loro ,ede' 
Compagni martiri. 27 

S. FLORIANO martire ilfuo Corpo gittato ins 
vo fiume . 

Crèpanogli occhi al manigoldo ,chelo gittò dal 
Ponte. Apparifce à Valeria Matrona; e lidiccil 
luogo, douelo fepellifca. 27 

FONDO, Attaliano 150. Buxro. 157 
Capreolò. 353. 466. Di Cleamdro. 149. Lar- 


dario. 149. Paciniano , 382. Ad Septemas © 


fratres hora detto d Sette. aue. 381 
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“Nella Cluio dia paci "48007175 go 
Ne' la Chiefa di S, Pudentiana. sr | 
FONTE, detto d'Egeria , 283/00 
Delle Camene, affittato d gli Hebrei. 3900 
FONTI, che fcaturifcono = Cimiteri). 

Che fcacurifcono nella decollatioue di S Paolo, 


r98 

FORMA dell'’Arcadi Noè, e fuo miferio. ‘976 

FORMA, Claudia. 531 
ssbioiza sie ca ta i 

FORNACE diBabilonia , Ti 

FORO, e Tribunale predica sr : se” 

FORO Boario. 535. Romano 2, 

FORTEZZA d’vn giouane martire; tinentre Orio 
con lebraccia in forma di Croce. 641 i 

FORTEZZA, eLoitanza della Fede. 674 — 

S.FORTVNATA martiredàì vene (cudi al carne» 
fice, accioche li corpi luo, e de fuoi Fracelli 
martiri non fiano bruciati , ma fepellit. 24 

S.FORTVNATO Pretefepellice moli corpi de 
Martiri. 31 

FOGUATO di La sega 1 foli porfi forte 

FR Lauro, e era fohte 
la telta nenti sefuomifterio, ss || 

SS.FRVTTVOSO,; Angario , & Eulo x) 
loro abbruciati Hiv ridi RI, co; 

S. FRVTTVOSO Vefcouo, e Martire 
adalcuniche fi haueano diuifotra loro le fue» 
liquie selicomanda, che le riunilcimo; € nce 
diano tepoltura., 26 

FVNERALE di Geta Impratore . 235, 


De’santi. Vedi Efequie. Pia 
FVNTIONI Sacre ne'Cimiterij. ara ran 
E ti 
N ABIO, Gaui. dedi Zagarola, è Gallico 
no. 355 


$. GALLICANO ; edifica ne porto Romane 
vna Chielain honor di S. Lorenzo. k78 
ad GALLINAS$ albas, luogocosi detto. $ 16 
GALLI Senoni faccheggiavo Roma, 440 Li 
GALLO, e fuoimifteri). 670 . sie! 
Simbolo di Chritto. ci Del Predicatore. à 
La ralprirn erat por Della Vigi che 
oce;,e fuoi mi pere pena 
cauti, e fuo mifterio. 
GENEROSA Matrona , fibrica i Cimiterio del 
fuo nome. 171 
GENTILI temono, che li Martiri fiano adorati 
per Dei. 7. 13 
Prohibifcono la fepoltura de'Martiri. 6 
Ammirano la prettofità de*Vafi acri de Chea 
‘ nb 621 


ss. ,GERVASIO, e Protafio chiamati Biotanati 
s.GIOCONDIANO; il fuo corpo giaro in Ma- 


S. GIOVANNI Apoftolo Euangelifta Dr 





bb gite aua vn heretico e 

gli i altri. $50 «973 Z0x 
Viohibilce i (alurar gli Heretici dio qual 
$.GIO. 
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| $«GIOVANNI Chrifotomo nella morte fi velte 


- — I __ico | lea 





| «egli medefimo di vefte candide . so | 
S.GIOVANNI Damafceno , afferma di riceue 
‘. maggior vtilità dal mirar le Imagini facre , ches 
dallegger libri. 567 hag 
 Adguce molte aurorità , & efempij per la venera- 
ione delle facre Imagini. 568 
S.GIOVANNI PapaTerzo , habita nel Cimite- 
rio de'$S. Tiburtio ,e Waleriano, 5 
Riftaura il medefimo Cimiterio . 5. Ordina;che 
fiano prowfti lumi , e cole neceflarie per li facri. 
ficij ne” Cimiteny; di 
S.GIOVANNI Prete, diligente in fepellirei Mar. 
tiri, 32 È 
$$. GIOVANNI Preti diuerfi fepellifcono i Mar» 
tiri. d. 
GIOSEPPE Patriarca, figura di Chrifto. 581 | 
Simbolo della Refurrettione. 582° 
Vita fua confiderata, rende facile, e fop i- 
leognitnbulauone. 581. Confidando ne gli 
. uomini, € lafciato ftare nella prigione due 
annt. .582 
GIROLO, luogo così chiamato , nella Via Aure- 
ci lia. 149 
GIVDEA ioggiogara da Pompeo. 186 
‘Giudei. Vedi Hebrci 
GIVDITIO,, ecaftigo di.Dio, affomigliato alla 
» falce, 660 
GIVLIA Matrona, dà fepoltara nelfuo Podere_s 
: alcorpodiS.lacinto. 175 
Edifica per fe vn Cubicolo appreffo al corpo del 
Santo. 1 


76 
-S$.GIVLIANO, e Cello apparifcono foprali cor- 


piloro ;eli diitinguono dalli cadaueri profani, 
coni qualierano mefcolati. 23 i 
GIVLIANO Apoftata ,eforta ii Gentili ad imitar 
la diligenza de’Chriftiani in fepellire i morti. 28 
Fà leuar la Statua di Noltro Signore fatta dall’ 
Emorroifia, e porreinquelluogojafua, 561. 


« Quefta è diffipata dal fulmine, d.* Fàdifotterra- 


rele ofla de'Maruri,e gitta:le al vento. 17. Fa ab- 
bruciare li fepolcri de'Martiri, d. 

GIVLIO PapaSecondo,cominciaà gittar à rer- 
rala Bafilica di $.Pietro fattada Coflantino, per 
rinouarla; 70 

S.GIVLIO Senatore , fepellito nel Cimiterio di 
Calepodio. 139.152 La 

GIVOCHI Agonali , fuori della Porta $alaria_s. 
439. Apollinarinella Via Salaria. 442. Cir. 
cenfi, nel Vaticano. 66 3 

$S.GIOCONDIANO: martire, ilfuocorpo gittà- 
toio Mare, 12 i 

GIVSTA Matrona, porta il corpo di 5. Reftituto 
Martire à cafa fua, e lo fepellilce in vo fuo Po- 
dere. 406 LA 

$.GIVSTINO Prete,fepellifce molticorpi di Mar- 


o tiri, 33 | 
Dà premi) à Soldati per hauericorpi de’ Martiri, 


st EB 0 
S.GIVSTO Prete s fepellifce ilcorpo di $. Nico- 
" , mede,leuato dal 


Teuere. 33 i i 
GLICERIA Matrona, vedendocheli Paganivo- 
lcuano gittar in mare il corpo di $. Vincenzo Ve- 








| fcowo, emartire, lò compra perwna libra d'oro, — 
. elofepellilce. 39 . 
GOCCIA, detta Continua , ad Aquas Saluias. 
"la24 i : ha 
S.GORDIANO iilfuo corpo, cuftodito da cani. 19 
$$. GORGONIO, e Doroteo,licorpi loro dati 
à deuorare à cani. 8 
Nontocchi da neffun animale. 18 

GOTI aflediano Roma. 440 

Deuaftano li Cimiteri) diRoma. 548 
GRADI Aureli; doue foflero. 189 
Gran Maftro di Rodi fepellito nel Vaticano + 134. 

fuo Epitaffio. d. i 
$.GREGORIO Magno diuoto di $. Pancratio. 


144 
Perche fi dipinge conla colomba. 695. 
S.GREGORIO Secondo Papa, fi compunge» 
mirando le Sacre Imagini . 567 
GREGORIO Terzo. Papa ordina che fi proue- 
da00 lumi, e le cofe che bifognano per il Sacrificio 
ne’Cimiterij. 5 
S.GREGORIO Nazianzeno defcriue la forma , e 
mo:ieftia dell’Agape. 645 
S.GREGORIO Nifleno , non può contener le_» 
lagrime , quando mira l’Imagine di Abràam, & 
tolfaac. 568 
$.GREGORIO Spoletano il fuo corpo ricupera- 
to da'fedeli con trentacinque feudi. 39 
S.GREGORIO Taumaturgo, concede l’Agape 
al fuo Popolo. 645 
GROTTA, detta Quadrata , appreffo alle Cata- 
combe. 277 
GROTTE Arenarie nella. Via Appia. 277. Nel 
la Via Lauicana. 338. Nella Via Nomentana. 


407 i 
GROTTA inferiore nel Cimirerio di SS. Marcelli. 
no; e Pietro 340. 
GROTTE, eCimiterij dentro di Roma. 527; 
CROTTA Nepotiana . 529. :In efla S. Stefano 
Papa batteza. d. | 
Di Nouato , Nouatiana. d. 
GVGLIA. Vedi Obelifco, 


villi | . H PIV LI 


H Lettera nellevefti che fignifichi, 656 

* HABITATIONE di S,Coftanza. 432. 

HEBREImoltiin Roma, 187. Chiamati Curti, 
189. Habitano in Trafteuere. 188. 189 Han. 
no la Sinagoga in Trafteuere, Ottengovo di 
poter vinerein Roma fecondo il Rito loro. 187 
Scriuono in greco . 191, Cambianoco il folfo 
con vetri rotti. 188,, Arte loro defcrittada » 
Giouenale. Maudanole collette al Tempio di 
Gierufalem . 187. Fraudano li doni, che fi 
mandano al Tempio .d. Sono cacciaridaRo- 

- ma. d, Mandati inSardegoa . 188. Torna 
noàRoma d. Cacciavidinuouo. d. Di no- 
no tornano. d. Vanno all’Hofpitio di $. Paolo 


| inRoma. d. Piangono la morte di Ginlio Cel2- 


| re. 187... Hannoilfifco inRoma. 188 
Procurano ch’il corpo di S. Policarpo martire _» 
noa fia dato a'Chriftiani .temendo » che l'aderi. 

no, 
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np.€ lafcino di adorare il Crocififlo s Io, Per 

illigatione delli medefimi quel corpo è gittato 

‘nel fuoco. d. 

HERBA; chenafce a'piedi della ftatua del Siono-- 
re fatta dall’emorro:tTa, arrinando à toccar las 
fimbria della vette , diuiene falutifera . 561, 

Primache arriui à raccarla non hà virtù alcunans. 
562. Vedi e 
Herbe » Vedi frondi . 

HERETE. Vedi Erete. 

HERESIA di Sabellio auuifata fubito da’ Cattolici 
à S.Silto Papa. 546 

HERETICI, e {ci{matici , non mai fepelliti ne’Ci. 
miterij di Roma. 544.547 

Di varie fette, venutià Roma nel tempo delle_s 
Sistina 9 Chiefa. 544. Venuti, ceflare 
erfecutioni. 546 
Abborcizi fempre ,e fuggiti da Cattolici, 5 45+ 
Dottrine, &efempide'Padriintal materia. 55.1 
Cacciat da Roma . 545 
Vn Monaco morto + sig non vuole nel fuo 
fepolcro vn Vefcouo heretico . 5 5 I , 
HERETICI, e fcommunicati non fi fepellifcono 
in luogo facto se fepelliti fi diffotteranio . 554 
HERETICI Trafgodugiti, orano tenendo vo dito 
alnafo. 642 
HEROI fi fepelliuano dentro di Roma. 527 .. 
=> vete ,e debbono effer chiamarli Martiri. 


HONORI, e grandezze del Mondo, fimilial Po- 
mooffério ad Bua. 571. Hannoun éfliilvele- 
no. 571 

HONORIO Imperatore, e fepellito nel Vatica» 
no. III 

HORTI di Cefare 161 

Di Apollonia matrona. 535. Di Galba. 136. 
Di S. Ilaria. 456. Di Neronenel Vaticano. 69. 


75 
HOSPIDALE fattoda S. Pammachio nel Porto 
Romano . 177 
Di S. Peregrino , nel Vaticano . . 
HVMILTA' del Paitor buono. 622... Di Abel 


$74 

HVOMIMI affomigliati à gli Arbori. 637. Alle 
bellie. 6;1. 

HVOMINI Secolari fi efercitano in fepellite ide 
fonti. 33» 5 


i 


Lettera nelle Vetti, che fignifichi. 657 
» SIANVARIO, vuolechefa cercato, e fe- 
pellito co’l fuo corpo , vn dito, che li fù raglia- 
toquando fù decollato . 27 
IDOLATRIA, figurata nel mate, doue fa gitta» 
tolona. 602 
IEROGLIFICI, e Simboli vfati da’Gentili ; feruo- 
no ancora à Chriftiani in aleto fenfo. 1557 
IEROGLIFICI de gliEgituj , adombrano la cro- 
ce di Chrifio. 635 
S.IERONE Martire, la fua telta ricuperata da'fe- 
deli con tant'oro quanto pefaua. 39 |‘ 
ILICE antica nel Vaticano. 66 
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VR SETE PIT i nes 
IMAGINI Sa cre iftituite da’ 
Comandate da gli Apo 
tri e persi ‘566.1 vita 
S.GIO. Damafceno confefla diric fine ag 
vtilità che da’libri, 567 è dh pere 
Sententià fua , e di S, S, Ifidoro notabile in 
hi fito. 565 
,€ Concilij affermano l'viilità, 
sa la veneratione "o effe . pati 1 
sine pei 
| nella fede. 1566. care 
nono Chnftiani gonelli. 
Vfo antico di efle. 556. cleg. Corse debbonò 
effervenerate. 565 
IMAGINI antiche dipinte nella Chieti di $ì Gio. 


IMAGINI, e igurene'Cibicoli Cubicoli deCimiveri 
M l 
di Cubicoli < me: o 
romene dipinte per figuificare diuerfî mifterij. 
1MAGINI del Teftamento vecchio:,e nuoto; 
perche £ dipragrio ni *Cimiterij ten: 
AE PI arti; e de’tre purti di 
nia con gli habiti loro , effigiata in ica) 
greco della Bibliotheca Vaticana. dc ARA: 
IMAGINI dianimali, & i È 
. contengono 1fuoi mifterij., 660. ‘ nea | 
IMAGINE di Nottro Signore, mandata ad Abe 
garo Rè di Edefla. 559 ni » 
Fatta dal. 'iuttefio Signore. d. . ; Perbuattò 
|. Ja è liberato Aibagina: dall’infermità. dj - 


feruain Romanelia Chiefa di S. Silueftro ; 
vin Capito. d. Approuata ito 


cili). di 
IMAGINE di Noftro Signore detta 
"to, $60 
‘Imprelia dal medefimo Signore , e dinas.ve 
ironica. d. 


IMAGINE di NoltroSignore, fata dibronzo dal 
. l’Emorroifla. 561... a a 


Della medefima Emorroiffa ; inatto Siino. 
le sappretioli quite Signore, d. È 
Padri; e Concili fanno reftimonianza dell’vn;e 
l’altra. d. Approuanoilmirtacolo dell’Herba, 
rescue a'piedi dell' Imagine di i noftro signo” 


DIA AGNES di Noftro sigaore dipinta da$.Lucaa. 


i) LE) ‘ 
‘Della Gloriofa Vergine dipinta da! li medefimo.d. 
Di Noltro Signore, cenuta da Alefflandro I 
..torenel iuo Larario» 633 lì (RO ORO 
‘De gli Apoitoli, dipinca fin dal principio della» 
Chie!a. 562° eif #TOViE 
Di $. Pisu, edi Paolo , moftrate à Coftanti. 
no Imperatore . 562 S..Paol venti 
.1$.Gio.Chriloftomo. d. >. n Uol 
Dis. Theodoro, che rapprefenta vinaiaili fo 
Martirio , e compungerchi la mira. 566 è. 
Di $. Mercurio , che dimoltra à S.Bafilio la morte 
gm fre Apoltata . 584. i5.0 Tini. 
MAGINI facreg' muouono è compinrioae S. 
Gresorio Papa feconda. :567% S. o.Damalce- 


‘n0.567. AGIGERI Nifleno.566, si 
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IMAGINE di Orfeo, nel Larario di Aleffandro 
Imperatore . 633 


nta ne’Cimiteri), che mifterio habbia. Vedi 


3 o. i 
IMPERATORI fepelliti nel Vaticano. 1rr 
Soliti fepellirfi negii Atri) delle Chiefe. 112. 
Chiamati perciò Ottiari) ,e Portinari de Santi. 


. ticgli flora 59 | 
Fanno Coftitutioni , e leggi contra gli Heretici, 


549 
INCREDVLITA deglihuomini, ammirata ye ri- — 


prefa. 658 ; 


-SS.INDE, Gordiano) e Pietro;i Corpi loro git- 


tati in mare. 43 


.  Trouatimiracolofamente, lauati, e fepelliti. 43 
- INDVLGENZA antica alla Chiefa di $. Saturni- 


‘No. 459 i 
INNO de’ tre:putti nella fornace, folito recitarfi 
nelle folennità de’Martiri. 599 
INTELLETTO humano, dalle cofe vifibili fi alza 
àcontemplarleinuifibili. 660 
INVENTIONE del Corpo dî S. Agnefe, 415 
Di ss. Coltanza, Attica, Artemia , & Emerentia- 
na.d. Di ss. Abundio; & Abundantio, 52:. 
© Di ss, Proto, e.Iacinto. 462.‘ Di ss. Papia, & 
Mauro .401. Di ss.Quattro Coronati ; la pri. 
‘‘ma.351. Delli medefimi,la feconda: 352. 


+ .Dimolti Martiri , fatta da Stefano Papa. 453 


INVERNO, fimbolo dell’Idolatria. 659. D 


el 
nin OT delGiuditio, 660. Dell’Infedelrà.d. 


ella freddezza dello fpirito. d. 
IOB, fua refignatione, e prontezzadi patire. 595 
Perche fi fpoglia fentendo' le nuoue delle perdi. 
te. d. Rimunerato Jarzamente da Dio ..d. 
Iftoria fua fi legge al popolo nelle fefte più fo- 
lenni. 595 
IOB, Daniel, e Noe rapprefentano diuerfi ftati . 


691 
IONA; e fuoi mifterij. 601. e feg. 
. Tipo di Chrifto, d, Figura del popolo d'Ifrael. 


605 i 
Ifioria fua ponderata , Sapplicara variamente . 

60.. Ceffa la rempefta , gittato inmare; e fluo 

mifterio. 602. Pergola, fotto la quale fi ripofa- 


na; che fignifichi, 605 


Se era di Cucurbite, ò Edera. deé6 | © > 

Verme,che fà feccarla,fimbolo di Chrifto Sichor 
noftro. 605, 

Perche fi contrifta della connerfione di Niniue 


606 
S.IONA Martire Perfiano, ilfuo corpo gittato in 
vnlago. 14 
‘Recuperato con molti danari da’Fedeli. 39 
S.IPPOLITO martire, doppo effer ftraicinato il 
fuo corpo per luoghi fpinofi ‘furono difperfe 
Jemembra. 16, Il fuo fangue è raccolto con 
- diligenza. 36. Sono raccolte le membra fpar- 
fe, e ripofte nel fepolcro à fuoi luoghi. 52. 
IRCO , imbolo del peccatore. 624 


*S$. RENEO; &Abundio, i corpi loro gittati in 


vna Chiauica. 15 
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ISAAC, figura di Chriftoi 578 


liano Apoftata,diffipata dal ful.. | +. so. 
poftate,difipara ISCRITTIONI,, e Titoli di fepolcri, 81. e feg. © © 


dei » Chiefa - d. DO 
-ISOLA Palmaria, 535. 


‘| polcri de’Cimiterij..d. Stimati da gl 
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124. e feg. 286. efeg.313. e feg.318. e feo, 
332. e feg. 358. efeg:376, e feg. 385. e fesa. 


490 
Siege Cimiterio di Califto, 313. . 
N 


DI ’ 

Di Ciriaca. 376: 380; 0385. e:feg. Si vedono 
‘. hora nel Pauimento della Chiefa di S. Martino 
.inMomi.380 | 

Di S. Agnefe . 413. 416 
. Di S.Ermete. 508. Di SS. Marcellino , e Pie. 

tro. 358... 

Della Via Latina. 332. efeg. È 

Di Prifcilla. 470, 1472. 475. 486. efeg. 488. 
493. Di SS. Quraa e Quinto. 332. Di SS. 
Simplicio,e Faoftino. 170: Di.SS. aprg #4 
e Seruiliano. 327. Di Trafone, 470. Ad Vr- 

> fum pileatum nell’Efquilie. 532. Del numero 
de’Martiri ripofti in eflo. 533 

ISCRITTIONI. fepolerali, nel Vaticano, 81. e 
feg. 124.efeg. Di Agnefe Imperatrice. 115 

Ne} Pauimento della Chiefa di S.Paolo, ch'era. 

no già nel Cimiterio di Lucina, 200. € feg. 

Nel Pauimento della Chiefa di Si Agnefe, ch'era. 
; no.già nel fuo Cimiterio. 416, efeg. —.. 
MTA antica nella Chiefa di S: Agne- 

e.4I11 st : È: 

NelPOratorio di S. Giuliano; ch'era nella Chiefa 

di Ss. Paolo» 200 À PA 

Sopra la Porta del Cimiterio publico di Califlo, 


255. | 
Nell'ingreffo del Cimiterio di Preteftaro , fatta» 
da S. Damafo . 267 


, Nel juogo doneera il fepolcro di S. Cecilia, nel 


Cimicerio di Califto . 25 


4 
« Di Proolino , & Orfo , nella Chiefa di S.Sebaftia- 
no.%352 
- Sopra la Porta della Chiefa di $anta Prafflede», 


nella Via Portuenfe. 174 sl 


.-Nelmufaico della Tribuna,nella Chiefa di $.Pan- 


cratio . 113. Nelli Pulpiti della medefima» 


Nella Chiefa di S. Sufanna. 


453 
Nel Pozzo; ché è nella Chiefa di S. Pudentiana. 


15787 son 


ISCRITTIONE: nel Ponte Salaro + 441 


ISCRITTIONE; doue fi fà mentione delle Vie_» 
: Amdvatinà 242. «Aurelia, 137. Clodia. 519. 
Latina. 322. Salaria. 443. . Trionfale . 63 

i Tiberina + 522 

ISTORIA di S.Caffiano dipinta , riferita da Pru- 

rr MITI il NINO 
De’ Martiri ferrati da Numeriano in'vna grotta , 


‘e tiferita da S.Gregorio Turonenfe. 451 


ISTROMENTI de’ Martiri} foliti porfi ne' fepol. 
cri de’Martiri. 56. 69 9 eng n detti n 
cri. 57. 70. Rapprefentati effigrati ne’ fe. 

i ‘ Porre Mar. 


tiri, ornamenti loro. 224 


IVNIO Baffo fepellito nel Vaticano, 116 
.Difegno del fuo Sepolcro. d. 
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T asico, detto Val Montone. 33% 
LaGo, Clodiano.520. 524. Di Paftore. 


pt LAMPADE; folite accenderfî allifepolcri de’San. 


ti. 563 
Perche chiamate Corone. 698 
LAPIDE fepolcrali di Gentili riuolrate , fi fanno 
feruire per fepolcri de'Chriftiani ne'Cimiteri) . 
280. 679 
LARAR 10 di Aleffandro Imperatore, doue era- 
no le Imagini di nici va Orfeo. 633 


LATIO, eliua Etimò 
LATTE, e Sangue, efce Tea di s, Paolo pel- 
la fuadecollarione. 198 
ser ZARO fufcitaro, fimbolo della Refurrettione. 
co 
Iuuolto il {uo corpo col linteo, e col Sudario. 47 
Fafciato in forma di Bambino, che fignifichi. 609 
Chiamato putto.d. E le fafceCunabula 610. Ré- 
{urrettione fua, differente dall’vniverfale .d. 
LEGATI, fatti per lumi della Chiefa. 131 
pr. delle 12. Tauole probubifce il fepellire i 
la Città, 527 
LEGIONE, detra Fulminatrice, nella quale milita. 
no molti Chriftiani , 696 
$. LEONE Primo, fà bruciare li libri diManichei, 
| trouàti inRoma. 553 


S.LEONE Quarto iftiuifee lOttaua dell’Affus- 


| par della Beata Vergine . 383 
Gila dos 10nalmente alla Chiefà di s. Aurea in 
doue comunica li foldati dell’Armata, 


_S LEONE Nono , done fia ripofto il fuo corpo. 


LET TERE, e caratteri nefepolcri de* Cimiterij. 
700. Nelle Vefti, che fignifichino . 656 
LIB&RIO Papa, habita nei Cimnerio oi s.Agne- 
{c. 412. Nel Cimiterio di Nouelia, 5. 454. 
Predica nel medefimo Cimiterio. d. pedate, 
ch'in eflo fece. d  Batteza nel Cimitenio O- 
ftriano. 456. Fà gittarvia l’oblauone fitta 
da vn’heretico ail’Altar di s. Pietro . 553 
LIGRI c'Heretici prohibiti da Papi; e da Con- 
ci?) .553. La@Glonofa Vergive non vuol en- 
trare nella Cella d’yn region doue era vn li- 
bro di Neftorio Heretico . 
LINGVA grecaftimata, & vita da°Romani. 191 
Da gli Hebrei . 191 
LINTEL;coni quali s'inuo’geuano i corpi de'de- 
fonti.48. Trouati ne’iepolcri 48. 814. 283. 
Di: tela d’oro , 28 3. Si fi mentione di effi negli 
Atu de’Martiri. 48 
LINTEO moltra:o in vifione à s. Pietro, e fuoi 
Milterij. 632 
LIRA d’Orfeo, fimbolo della Croce. 630 
De gli huomini giufti. 633 
S.LORENZO diftribuifce i teforo à poueri nella 
cala di s. Ciriaca, 371 
LVCERNE ne'fepolcri de’Cimiterij. 286 
Difegni delle medefime. 336. e feg. Con fegni 
di Chiiftianità . d. 


LVCERNA}\de sue ‘Imb ref il Cand 


vara nel Cimiterio de gli Hebrei 193 n, “om 
S.LVCIANO, Diacono, il fuo pofto al 

le fiere. 7 vee ment 
5. LVCIANO Préic.Aniiocheca: ia i 








psi 


tato in Mare. 12. Cavatone da wuDi 
fo dicon Lide. 22. Predettoda 
crm & ordinatoli sche delle fi 


S.LVCINA Menron peli moli Mai. 
36.170. divi 
Sepelliice invn fuo Podere il corpo di 
198. Di ss. nissan fig ns sn si 
S. LVCINA iuniore precura,che fiano 
“eiprpe et) Corpi dis. Piewo, e di Pao. 
O, 1499 


Scpelliice il corpedi s Comelio Papa, edi alti 
"sno 35. Trasferdceilc s.Sebaftia. 
no dalla Cloaca Maffima ale Catacombe per 
ordine del medefimo Santo 35 

LVCINE Matronediuerfe. 199. 221, 242-244. 
S.LVCINA ire atciep dia Bebelii ve 
reg all’Altare anco di n Schafinno 3.4 
e. 353 

LVCO delle Camene, nella Via Appia. 2380 

Afhtcato à gli Hebrei. 239 

D'Ilerna na Via reni > 194. Vaticano. 65 
LVOGO del Martirio di s. Pieuro. 74 : 

Del Martirio di s. Paolo. 197. Della fepoltura 
di s. Pietro. 76. Della paratie Z 
198 


lente. 3:9 I 
Doue furono fatti moriremolti Ciriani da N 
meriano Imperatore, 45 E 
Doue s. Pietrobattezaua 400. 40x 
Detto Capo ci Boue . 241 
re Tauri. 531 
Ads. Caciliam, nel Cimiterio di Calito.. 
S. Citronina, in verdi ZI Vo 
rs 479 | i 
Clrella. 516 DE" 
Sette fiaree sin vece di Seprem fas. 388. 
‘Ad Gallinas albas. 5 16 
Girolo . 149 Toi 
Ad Gutram iugiter manantem 224 È | 
Inter duas'auros, nella Via Lauicana. 339. al | 
e feg. NellaVia Latina. 329. "ep tito 
Ad Maium Punicum. 339 
Aa s. Marcellum, nel Ciuncero di Priflla, s 
Ad Nymphas Carabaffi. 159 
Ad Nymphas s. Perri. 00 =» 
Ad Palmam. 406: -Pallacinae 534 . Tr R 
Ad Pyrum. 339 
Ad s. Saturnivum, nel Cimiterio asuipar 


“ AdSaxa rubra. 516 rp #° 


Ad Sexrum Phili PIRO 170. 

Ad 8. Sixtum, n 

Tie !ontane. 1 ci 

Ai VrfuniPileatum, 167’ 
LVOGO delatrocinij, nella Via Gaia, Ki, mr 
LVOGO, nella Via Flaminia» doue Nerone an 

daua à diporro, 518 latta 
LVO. 
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TVOGHI,diftinti nelle Chiele per gli huomini, € 


== 7Tew.ue = XIvVf FER. Una e canon 


* #7 
” è 
sE 


per ledonne. 129 i 
Diftinti tra le donne di diuerfi ftati, d, 


Mi 


MADRE di s.Romano , mentre fi taglia la te- 

fta alfigliuolo s recitail Salmo «Credidi, 41 
- MAGI donde veniffero, 650 

MAMMEA, madre di Aleffandro Imperatore ben” 
inclinata à Chiiffiadi. 633 b A 

MANI, applicate al Volto, che fignifichino. 641 

Al Nafo, cerimonia vfata da gli Hererici nell’O- 
rattone. 642 . 

MANICHEI inRoma, non poffono far progreffo, 
548. Sonobruciariilibriloro. 553 

MANNA, efuoimifterij. 585 

. Affomigliata alla parola di Dio.. 586. Alla nuo- 
ualegge. 585. Nonfidà mentre dura Ja fa- 
tiva d'Egitto, d. Raccolta più del bifogno fi 
corrompe, e raccolta il giorno precedente al 
Sabbato , non fi corompe.d. 

S. MARCELLO primo Papa, mentre era prete_s 
fepellìil Corpo dis. Marcellino Papa, emolti 
martiri nel Cimiterio di Prifcilla. 30 

Trasferifce effendo Papa li corpi diSS. Ciriaco, 
Largo, e Smaragdo, dalla Via Salaria in vm Po- 

dere di Lucina Matrona, nella Via Oftienfe. 30. 
Inftituifce, venticinque Titoli in Roma 29. In- 
carica alli Preti di quelli Titoli la cura di fepellire 

è imoît, 

S.MARCELLINO Papacon Claudio, Cirino, & 

& Antonio fuoi compagni nel martirio ; li Corpi 
-» Jalciatiinfepolti rrentafeigiorni. 9 


cMARCIONE heretico; abborrito da Cattolici, 


545. 
Confufo da S. Policarpo. 551 
S.MARCO Euangeliita , il {uo corpo trouato in- 
uolto in vn Manto di feta, figillato. 54 
MARCO heretico , celebrando in vn calice di ve- 
tro, conle fue magie ingannali citcoftanti. 620 
MARE tempettofo fi tranquilla, quando vi è git- 
tato [ona e fuo milterio. 602 
MARS: doue fugittato lona, figura dell'idola» 
tria. 6oz 
MARE Roffofigura del Bartefimo. 587 
MARIA Vergine Horto del Patadilo, 670 
Arca foederis 5 89 
Contrapofta ad Eua. 572 
Non vuol’entrar nella cella d’yn Monaco, doue 
eravnlibro d’vnheretico, 553 


.MARIA fpofa d’Honorio Imperarore , fepellita_s 


nel Vaticano, 212, Trouato il fuo con 
molte giore pretiofe. d. Defcrittione delle me- 
defime.113.efeg. 

SS. MARIANO, e [acomo vedono vn putto Mar- 
rire apparirli conla corona. 699 

$.MARINA condannata ad Aquas Saluias .224 

S. MARINO martire, il fuo corpo veftito da Afti- 
rio Senatore con vefti preriofe. . 

$$. MARIO, Marta ,e figlioli pellifcono molti 
Martiri. 33. Li corpi loro furono gicrtatial fuo- 

-covzm. , Quello di Martainvn Pozzo, 15 


Je tronche membra ; ripofte a'luoghi loro 53. 
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S.MARTIALE Vefcono, conduce gra 
da luiconuertito al Vaticano done ftaua 5.1 | 
tro6g è | S Pe 

MARTIALE; depofto dal Velcouato per hauer 
communicaro con i Gentili, nella fepoltura di 

. fuo figliuolo. 543 Me" i 

S.MARTINA, il fuocorpo lafciato infepolto. 7 
Cuftodito dall'Aquile, 19 

MARTIRI erano trafmeffi da vn Prefidente all'al- 
to, 15 

Sinegala fepoltura ailoro corpi. 6 Lafciati in- 
fepolti più giorni. 8 Cuftoditi dalle guardie» 
de’Soldati 9. Gittati ad effer diuorati dalle fiere_, 
7. Nelfuoco. 10. Nel Mare, 12. In Fiami. 13 

In laghi. 14. InPozzi. d, In Chianiche 15, 
Occultati. d. Difperfi. 16. Diffotrerrati. 17. 
Mefcolaticonicorpid’huomini facinorofi. 16. 
Con cadaueri d’Animali. 17. Preferuati mira. 
colofamente , enon offefi dalle fiere. 18 Dal 
fuoco 21. Dall'acque d* : Dall’Aquile. 19. Da' 
Cani 18 

Siradunano perfe ftefle le offa | chserano mefco- 

lare , & apparifcono candide , perche fiano rica* 
nofciute,e fepellite. 23 

Si radunano da’fedeli le membra fparfe, e fi ripone 
gono àfuoi luoghinel fepellirli. 52, efegi 0 

MARTIRI di Nicomedia ; diffotterrati, e gittati 
nel Mare. 12 cat Ao 

Di Saragozza, abbruciati con i corpi di malfatro- 
ri ,perconfonder le ceneri, :16 


" Siredunanole ceneri infieme: miracolofamente ; 


& apparifcono candide. 23 
Detre perciò Mafia Candida. d. Ji 
MARTIRI di Vienna; e diLeone }.lafciati corpi 
loro alle fiere, e cuftoditi dalle: guardie, 9 
Abbruciati , e pittare Je ceneri în fiume. 1 
MARTIRI negliHorcti di Nerone' nel Vaticano; 


69 i . 
‘MARTIRI condannatiall’Arena, poi faettati, e 3 


gittati i Corpinel fuoco. 10. 463 
MARTIRI trouati nefepolcri, de’Cimiterij con 
de” e ce 


Trouati ne Sepolcricon gl'iftromenti 
: 46 n = P 
MARTIRI, che patiuano fuoridella Porta efqui- 


+ 1 Iîna, fi portauano è fepellire nel Cimrrerio di 


Marcellino se Pietro nella Via Lauicana. 354 


MARTIRI in diuerfe Vie diRoma. 


Nella Via Appia, & Ardeatina 275. efeg. i 
Aurelia. 35.152.efeg. Claudia. 522.523. Corne. 
lia.157. Flaminia. 522.524 Latina. 229, Laui- 
cana . 354.: Nomettana 422. Oftienfe. 31. 
225, feg. Portuenfe.176, 177. Pseneftina.35 4 
Salaria. 466. prerteli 381. Trionfale. 152 
MARTIRI fepelliti ne"*Cimiterij. 
Di S.Agnefe . 408. Aleflandro Papa, 403. A- 
iano. 321. € feg. Balbina. 268. Calepo- 
139. Califto .342, efeg. Caftulo.352,adS, 
Ceciliam. 263. Ciriaca. 370. Clau pron 
ftraro,e Compa 49. Ermete, Bafilla Proto, 
e Iacinto Prin Enfebio Prete, Marcello Diaco- 
no, ecompagni. 274 Felicita. 448. Genc- 
rofa. 170, Gordiano, & Epimaco. saga leg. 
G ria 
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Ilaria. 456. Lucina. 197. Senidioe. e Pie. 
tro. 339.356. Petronilla, Flauia Domitilla, 
Nereo, & O. 271. Pontiano, 18%, Pre- 
teftaro., 265. efeg. Prifcilla 444. 461. Re- 
itituto. 406. Simpl cio, $erviliano. Quarto, e 
Quinto. 326. ad a: girone, 263.efeg. Tertul. 
»338. Trafone. 458. Vaticano. 80. ad 
rfum Pilearum, 533. Zotico. 3343 

PE Aconmia tra le Vie Aurelia , e Trionfale». 


Nellecafe priuate dentro di Roma. 534. Nel Ti- 

tolo di Paitore. 527 

MARTIRI di volontà. 28 

MARTIRI fi poffono, e debbono chiamare He. 
roi. 

Sonochiamati Coronati. 698 È 

| Perche fi dipingono conle Palme in mano. 684 

Temono i Gentili, che 1 corpi de’ Martin fiano da’ 
Chriftiani adorati per Dei. 7 

Reliquie,e fangue de'Martiri. Vedi Reliquie,sague. 

Sono ramidi Chriito Arbore. 637 

Oranoneormenti cò lebracciaio forma di Cro- 
ce. 641 

MARTIRIO è chiamato corona. 698 
MARTIRIO; è fepoltura. 

Di $S. Degna,& Emerita, 218, Emerentiana_,. 
408. Felice ,& Adautto. 217. Mario, Marta,c 
Figliuoli. 11. 159. Reftituto. 406. Stefano 
Pipa. 243. Zenone:, e Compagni, 224. Al- 
tri Martiri. e feg. 

MASSA candida, nopra chiamate le ofla de'*Mar- 
tiri di ozza. 
MASSA Clodiana. 4 Ad Nymphas. 400 
MASSENTIO Tiranno , fuperaco da Conitanti- 
o lerorrgere Maruri ii poflano icpellire» 
; nelle Chiefe. 
ss. MASSIMO, Claadio, Prepedigna , Aleflan. 
dro,e Cuthia,i Corpi gittau nel Téuere. 1 3. 329 
$$. MASSIMI. Sepa due, nel Cimiterio 
di Calitto, 
MASSIMIANO ‘Tmperatore, confufo dalla riue- 
renza, che le fiere portano al corpo di $, Vittore, 
‘  ©rdina, che fiafe « 2I 
MATERIE profaue ves fi trattino in quet' O. 


pera Ectlefiaftica . 
S.MATERNO Velcotto iau. lepellicai Gerpo 
p riuciico dalle iaresche culiedi quel corpo, 
riuerito uano 
ritirandofi finche lo fepellifca. d. 
MATR nd PINA fi efcscitano in fepellirei 


de 
M MAVSOLEO di $. Coftanza, q10,414. Suo di- 


fegno. 415 
Di 3 Elena. 48. 357. 
Di S.Petroni A Di S. Sofia. 327 


MEDAGLIE ne”fepolcri de’Cimuerij. 284, 336, 
Perche ano ne' fepolcri. 635 
MEDAGLIE di Coltanano con la Corona mili. 
tare, 697 
Di Tolomeo col fegno 635 
$.MELCHIADE mentre era Prete, infieme con 


s.Sebaltiano fepellifce i corpi de 
Coronati. 30 a ttoatorie o 


| SP _ Cee! 


Effendo Papa, con S. Silueft 
lleeque di Timorco A ntioc 


MEMORIA, della Trellssibne de'ss.Ciro,e «cio 
uanni, doue fi tro ui EP i 
Delli quattro Santi Leoni Pontefici, 
Della Confacratione dell’ Altare dì s scretizzo. 
249. Della Traflarione del medefimo. 248 
Data Te Traflatione vi" d’alcri Santi. Vedi Tra- 


MEMORIA desi i Apoftoli è ii inedafioe cite > 
> Martino, € Trofei delli 


1 SOLARI ANI 
heno martò 






Pte ara 
MEMORIA iter 75 
Di Tito Planrio Siluano cli co 
MEMORIE dellaG Comparatealle nofte, 


che vtile apportine . 


era Egitto. îuo Corpo gittaro nel fiume. 
Prima di fermartizaro ordina chele fue offas 


fiano portate atria, 24 | 
MENSE, pieni, incl i Quadre . 648.649 
S. MERCVRIO, occide Giuliano ApoRara. 564 
MESSIA figurato nel Candelabro. 689. 
METAFORA dell’Vua vfara da $ &ugenia per ani 
mar le fue seta g rd martirio . 
META £fudant pe peg #06 
METE nel Vaticano. 7 
METE; rale qual crocifilo $; Piewo done» . 


MIELE, a in condire i Corpi de’ defonti. 46 
MIGLIE, nm 


dell’ « 141 
gua , & Emerita , non acque, 
circondò d uell'incedisione dll Ein dio 
Nel fepolcro de'$S.Gio. e Paolo, 536 | ——.. 
Nella rotta; doue erano i corpi de’heîftiani fia 
rivi morire da Numeriano. 451° i 
Nella molti ep dgeoete 
e in pani d'orzo. 618 #9 
Nel Calice riunito da S. Donato . 





MIRRA vfata in condirei i de defonii 46 
MISTERII, che fi cau i d’animali, 
& altre indifferenti,che fi vedono ne'Cimiteri. — 


660 © 
MITRA diBlefilla. 653. Diluditta. d- — 
Comune delle Donne. d. Parricolate 
_Verginifacre. d. Queftedetre Mitrelle. ; 
pufecremignie c Temperanza de Chriftiani ne 


5168, cha fieriofe5 83. iù 
«i E enza 


‘ do conle mani eleuate ortigne 
er]; nella Via Aurelia. 1495 lea and 


MOLE d’Adriano. 76 

MONACO map eppoi sla 
{epoltura il corpo d’vn' Heretico.. Sira: 

MONACI Greci nel Palatino. 345- 

S.MONICA, e fue virtù 647: . 
Riprefa rda sà dell'Agape, che facena 


io Chi 
MONASIERIO, Di S: ‘Agnele 412 . 
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Di S. Eugenia pella Via Larino. 


K* - Lareaza dano P acine, 495. "Nel Paro Ro: 


mano .178, Nella Via Tiburtina. 383 
$. Martino nel Vaticano. 
S. Medardo in Augulta. 344 
De’Monaci Greci nel Palatino. 345 
S. Sebaftiano ». 236 
$$, Stefano, e Caffiano, nella Via Tiburtina. 38 3 
Vittore mella Via Aurelia .. 145 
MONTE Celio. 535» . Fiafcone. 524, Delle 
Gioie. 491. Rotondo, 398. Soratte. 5x2 
| Teftaccio. 194. Di S.Valentino. 525 
e + fimbolo de gli Apottoli , ede’Profeti. 


MONVMENTI ne’ Cimiteri con eli, & Ifcrit- 

| sioni. 313. e feg.385.e feg. 508 

MONVMENTI arcuati. 

Nel Cimiterio di $. Agnefe, 438. Di Ciriaca. 
405. Di S.Marcellino,e Pietro. 360, : Di Pri 
fcilla, 475 

MONVMENTI molti nel Vaticano. 66 

Rouinati da Eliogabalo . d. 

MORTE.chiamata fonno. 2. Così chiamata» 
ancora da’Gentili, 3. Confiderara abbafla l’or- 
mePVI 669 

TIVI. de’Chriftiani in lauare i corpi i derdefon- 
ti. 42+ Indarli fepoltura, 28 

NOLA de’Gentili nel lauare i Corpi de’defon. 
ti oro. 42 

MVSEO ;figliuolo d'Orfeo ; iftrutto da fuo Padre, 
del vero culto di Dio.+629 | 


N 
ABVCDONOSOR., Tipo de’Tiranni. 597 


Narfete riftaura il Ponte marne s% 
Naue di lona, Tipo della Si 


.Naue, con la quale fù codorto Coclilco di Caio, 


e di Nerone. 66, Fatta fommergere per fare il 
Porto d’Ottia. d. 
NAVMACHIA, nel Vaticano, 74 
In Trafteuere. 136 3 
N rx grane di morire , figurata negli Arbori. 


NERONE, dona n Agrippa vna parte della Gali- 

ea. 188 

$S. NESTABO ; € ‘Zenone martiri, li corpi loro 
mefcolati con quelli de’Cameli, e di Somati, 17 

NICCHIE; ne’ Cimiteri), da.tenerui i lumi , 

S. Nicomede , gittato in Teuere. 14 

NICOLA Papa Primo, riftaurai Cimiterij, $ 
Rifponde alle domande de’Bulgari, delmodo di 


orare ..638 

NINEGB, credute da'Gentili Dee dell’Acque. 400, 
Così c l'Acque,&i Fonti Ninfei. d. 

NINFE di Catabafio; luogo così detto. 159. 
Ad Nymphas S. Petri . cube 

NINFEO nelLaterano. 


CNINIVE, fi conuerte ioni fommerfione di 


Jona , e fuo mifterio. 602 
NOE nell’Arca; Tipo di Chrifto. 576 I 
a=y* del ripolo. 577. refurrettio- 
ne. 


Mas: rpg &elob, rapprefencano dine 


NOME Santiffimo di Giesù s0@Vezi sch'ormana- 
._nolifepolcri de'*Cimiterij. 503 
Inuocato da Chrifliani; in tutte l’attioni loro:6. 36 
Pofto nel principio delle lettere,che fcriucapo.d. 
Efpreffo cò due lettere greche in tal modo. *L 


633 
Con la lettera greca H.cioè Ita. 657" 
Con la lettera I.numero di dieci. d. 
NOMI diuerfi delli medefimi Cimiterij . » 
Del Cimiterio Vaticano . 74 


pn di Heretici, non fi pongono at‘ Dirtici 


NOM ENTO, hoggi detto Lamentana. 397 

NOTARI Regionarij, e loro officio. 128 : 

NOVELLA cpr RA il nome;il Ci. 
miterio così detto 

NVMERI ; e fegni ne ‘fepolcri de’Cimiterij. 235. 
432. 503. 700 

NVMERIANO Imperatore ferra l'Adito d'vnao 
Grotta, & iui fà morire molti Chriftiani, 451 


0) 


BELISCO, nel Vaticano, 66 
cn son di Heretici all’Altare; ,non fi 
riceuono. 5 
OCCASIONI del peccato fi debbono fuggire. 


OEEA A_Rè de Saffoni, fepellito nel Vaticano. 115 

OFFICIO di condireli corpi de'defonti, proprio 
delle Matrone. 46 

SS. RLINTIADE » € Maffimo, i corpi loto lafcia» 


lei cinque giorni. 
Pare Srna _ pg 


OLIMPINA Matrona a sedifica vna Chiefa vicino 
alli nvara di SS. Bibiava ; Demetria, e Dafro- 


fa .5 

Dal (vo pria » Chiefa è chiamata Olimpina. d. - 
mic tutta la vita fua in digiuni, & ora. 
uoni. 

OLIMPIODORO Proconfole,riprefo da siNilò, 
che ner fatto dipingere in Chiefa figure» 
vane. 56 

OLLE;e Vafi cinerarij de*Gentili, nella Via Lati. 
na. 321. NellaTiburtina. 369 î 

‘OMEGA, & Alfa infieme che fignifichino. a 3 

dei di pietà augumentano la Religione Chris 

2,28 
ORARE,; invarij fiti, e Tuoi mifterij.. 638 
In piedi la Domenica hebbe origine da gli Apo. 
ftoli. 639. Proftrato interra. d. Conle mani 
iunte. d. Conlemanieleuate. 640. Rappre- 


entando la Croce. 
i ne'tormenti orano in forma di Croce ,& 
acquiftano fortezza. 641 
ORA;conle mani eleuare, Moife. 640, 
Dauid.d. Sua efficacia. 64r 
ORAVANO mr iGentili in tal modo. 640. 
Li com di Iona nella Naue , cemendo il 


Mi 
RATIONE, na fica. 64I 2 PR 





‘OSSA aride fufcitate da Ezechi 


. Sa a « i * © ” là XA À . 1997 6 ri 


ORATIONI, Sori. fi dicenano anticamente nelle 
Letanie $2I 
ORATORILe fabriche ne*Cimiterij . s 
ORATORIO fatto da Bonifatio Papa nel Cimi, 
rerio di S. Felicita. 448 
ORATORIO forrerraneo di S. Giuliano nell'’A. 
d.to del Cimiterio di Lucina, 200 
iS. Abbaciro nella Via Tiburtina. 38» 
Dis.Andrea snella Via Lanicana . 354 
Di S, Antimo, nella Via Salaria. 463 
Di s. Cecilia, nella Via Tiburtina. 381 
Di S. Felicita, e di S.Aleflandro, nel Cimiterio 
, nella Via Salaria. 448. 449 
Di S.Maria detta della Febre,nella Batilica di San 


Pietro . 66 
Detta de”Cancelli, nella medefima Bafilica. 83 
Di SS. Rufina,e Seconda. ne!Laterano. 158 
Derro $cala Coeh. 224. Tnumfontium. 198 
©RDINATIONI. de’ Vefcoui fate da' Papi ne” 
Cimiteri]. 268 
ORDINE, chefiteneua nel Trionfo . 63 
S.ORESTE; fcoperto per Chriitiano, e fatto mar- 
tire, per vna Croce vedutali portare in feno. 613 
ORFEO, perche dipinto ne'Cimiterij. 630 
Dipinte con la Thuara, che fignifichi. 650 
Introduce nelli Greci il culto di 360. Dei. 629. 
Leggendo il Pentateuco, conofce 11 proprio.er. 
rore,e ricanta la Palinodia. d. ‘Scriue molte_s 
, cofe in verfi del vero Dio. d. Verfi fcritti del 
medefimo à {uo figliuolo. d, Contrapofitione 
‘di Chriftoad Orfeo d. Lira di Orfeo, fimbo- 
lo della Croce di Chrilto. 630 
ORNA cinto di fanciulle, polti ne’fepolcri lo. 


seesoni nel fepolcro di Maria, fpofa d’Honorio 
Imperatore. 112. Defcrittione delli medefi- 
com 813 


ORO (oliso pesi ne"fepolcri. 56 


OROSIO Prete fepellifce i cv de'Martiri. 264 
che fignifich.- 
no. 607 


OSTIA, Città. 196. Rinouata da Gregorio IV. 
197, lese ga Primo. d. Priuilegio-di quel 
Velcouado 

OSTORIA famiglia. 455 


S.. dim tl cuitano reprime Pasrogsaza de 


Donatifti . 
OTTAVA dell'Afuntione iftituita da Sì. Leone» 


arto. 383 
OTTONE Secondo Imperatore fepellico nel Va 
ticario Liz i 


 P 


P. Lettera nelle Vefti,che fignifichi. 657 
PADIGLIONE; che fi porca nelle Procel- 
fioni, perche fi chiami Sinnichio-. 206 
PADRI del Teftamento vecchio , fi fepellinano 
nelle {pelonche. 4 
PALAZZO Liciniano. $3r 
Di Vefpafiano, nella Via Appia. 277 
PALLACINA, luogo così detto. 187 
PALLADIO homo illuftre » fpende lefue facol. 


— 


MIR È 3 Sa Preda a 
tà in i defonti. 330 UL 

PALLIEI Pontificali, e fuor mifter i n i» © 
Di che fi fanno . 414. Simbolo c or buo. 

LLIO Elia fi miferi. dritto + Di 

PALLI *Elia, e {uo 594 po 
Simbo!o della poteftà data à gli Apoftolii. 

PALMA ,efuoi mifteri), diueri deG rei 
Simbolo della Giuftitia, e deli ent # 
Del?Autterità della vita. di ‘Della Ch'ela . 682. 

Della Fede .d. DelMattirio. d. Della Vitro. 


ria temporale, 681. Delia Viccotia fpirituale, — 
682 


Effgiata ne*fepoleri, indizio del martirio di quel- 
li, che vi fono fepelliti. 684 
Si vede nel lepolkro di S. Caio Papa. 684. i 
$.Saturnino .d. Di SS. Tiburtio, V 
Matra: d. Ne*Vafi doueèilfancue dota 
684 
PALOA martiri) yfrafe commune della Chiefas, 


683 
PALME con le quali fà incontrato noffro Signo» 
re, che fignifichino. 683 
PALVDI. Nomentane, 399. Pontine Pei 
S.PAMMACHIO; fà vn*-oipedale nel Porto Ro. 
mano . 177. Con Bizanto fuo Padre, 
Ia Chiefa di ss, Gio. e Paolo. 536. Detto poî, 
Titolo di Pammachio, d. 
PANEGIRICO dis.Paolino nellamorre di Celfo 
putto . 658 
PANE, folita fegnarfi conla Croce..586. 688 
Si vede dipinco, cosi iegnato ia diuerfe Chiefe di 
Roma. 619 
i gino da Joorano; svireftai i nti 20 
b » ecompagni, li c vp Sed 
pr" sg quattro giorni! 9, Mugi bocehi Basco 
quelle, 18 
PANI, che fi vedono dipinti i in alcuni cella ap- 
preilo è nottro Signore , che fignifichmo . 617. 
In feno di noitro Siguore. 618. Mulkiplicati da 
noftro Signore, che hino. 617 
Perche la prima moltiplicatione fù furta in pani 
d'orzo. 618 Pa Pre figalfichino. 
. Cinque pani; e due pelci, 617. 
Sette pani, che fign:fichino. d. 
di Moife. 585 





















PANI .d°orzo, fimbolo deila I 

S. PAOLO Apottolo, troua in Corinto Aquila, € 
Prifcilla,cacciati da Roma.188 

PAOLO Papa Primo, more nel Monafferio dì San 
Paolo,& è dica Sukcomo perfiumeal Va 
ticano, 3 

gprs Fapeigiaitra bAltare di ita Agne. 


SS. PAOLO ,eGiuliana, fi i loro cuftodizi da 


$oldati, perche non foffero «Qu di 
PAPI, vfanodiligeza nella 
Vauno alle Vigilie, & mr de‘Martirì . 40. 
Fabricano ne”Cimiterij ,e 
no ceffare le 
Somminiftrano-Jumi, & ale Bllogni pe critculo 


diuino ne*Cimiteriz. $ | 
Hanno fmprespastat li Ciroicerij. 556 pet | 
Hanno habitaro, e fatte le funtioni loro ne'Cimi» 
cenj. $. 245 Na ì 


|P > 







Nel Cimiteriodi S. 1 DICAOs4, 
acerra Dime 

Di SS.Tiburtio; e Valeriano. 5. 

Sepelliri nel Vaticano ; oltre à SPietro eli primi 
fucceffori fuoi apprefio ilfuo corpo, che furono, 


SS Lino Cleto, Anacleto Buarifto ; Silto pri- 


d 


leVitrore. 70. 86° 
Adeoda.o. 98. Adriano primo. 99. Secondo. 
‘zoi. Terzo 102. Quarto. 105. Sefto. 149 
Agapito , trasferiroui da Cortantinopoli. 92. 
Agatone.98. Aleffandro fefto. 109. 
Aaaltafio primo. 91. Terzo . 103 
Benedetto primo. 93. Secondo:98. Terzo.Iori 
Quarto. 102, Quinto, 103, Settimo, detto 
Ottauo. 104 
Bonifatio Secondo. 91. Terzo, 94. Quarto:94. 
Quinto. 96. Ottauo 106. Nono . 106 
| Califto Terzo. 198, Chriftoforo .'.103 
Clemente Quarto , 105. Settimo. 109 Ottauo, 
TII 
Canone ,98. Coltantino Primo. 99 
Deusdedk. 96. Dono, 98 


E RBEPFER 


en" 


Quarto, 107 
Fabiano. 88. Felice Quarco. 9I. 
Formofo . 102 
Gelafio Secondo. 9I 
Giouanni Pritno . gi. Secondo. 91. Terzo. 9:. 
Quarto. 97'Quiaro. 98. Seito. 99. Settimo, 
99. Ottauo. Kos. Nono.102. Decimoquarto, 
1103. Decimoquinio. E03. Vigefimo. 104. 
Giulio Secondo. 109. Terzo. rio 
Gregorio Magno. 93. Secondo. 99. Terzo. 99. 
Quarto. 100. Quinto. 104. Nono. 105. De- 
cimoterzo . 110, SARO «111° Deci 
moquintò . 11%' 
Honorio Primo. 96. Quarto Los 
Hormjfda. 91 
Lunocentio Settimo. 106, Ottauo. t09. Nono, 
2077 
Lando. 103 
Leone Primo, 88. 98, Secondo. 89.98. Terzo. 
» 89. (oo. Quarto.89, 101, Selto, 103. Settimo, 
107. Ottauo. 103. Nono, 104. Decimo, 109. 
Vodecime . 111 
Lucio fecondo. 105 
Marcello Secondo. 130 
Marino Primo. 102. Martino Secondo. 203 
Nicola Primo. 101. Terzo . 105. Quinto. 107 
Paolo Primo. 99. Secondo. ‘108. Teizo. mA 
LÌ Quarto, r1o. Quinto, 313 
] 
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Pafquale Primo. 100 
PELAGIO Primo ..92. Secondo. 93 
| PIO lecondo. 108. Terzo, 109. Quasto. 310» 
f + Quinto, 150 . 
: Romano. 103 


Ì Sabiniano. 94 
|" »Sergio Primo.98. Secondo, 160, Terzo. 103 
ì Scuerino, 97. $immaco.. 9I 


» Simplicio. 90 Sifiunio. 99. 
) Sitto Quarto . 109. Quinto . r10. 
Stefano Terzo. 99. Quarto detto, Terzo. 93. 





mo, Telesforo, Iginio » Pio pritoa Eleuterio, | 


Eugemo Primo. 98, Secondo. 100. Terzo, 105 
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Lilia 100, va 10% or 
tauo. 103 :Nono 03. |. È 
Teodoro Primo 97... Secondo. cor. 
Valentino. 100 © 

Vigilio , da Coftantinopoli al Cimiterio dipri» 
fci 3, cda quelloal Vaticano. 92. 447 
Vitaliano. 9$: 
Vrbano Secondo . 105. Sefto. 106, Settimo, 
rlo | 
Zaccaria. 

PAD sil Corpialnone Voli Traslatio 


PAPI PI fepellitinelli Cimiterij. 
Di Balbina. Marco, 270 i 
DiCaliîto. Aniceto, Antero. Cornelio; Dama. 
fo, Dionifio , Eufebio , Eutichiano ; Fabiano , 
Lucio, Marco $ Melchiade;; Ponriano, Sifto, se-' 
condo, Soteros Stefano, Vrbano Zeferino, 247» 
Di Ciriaca ; Haro , Sifto Terzo ;Zofimo, 374 
Nel Cimiterio di Prifcilla, Celeltino , Gelafio , 
Liberio sSiricio , Siluettro. Vigilio. 447.468 
PAPI vigilanti in difcoprire » € condennargl’He- 
‘petici 549 
PARALELLO di Chrifto,& Adamo 571.640 
Delle Corone temporali, è: eterne 697 
Di Pauid js eGolia. 591 
Delle fabriche di Gentli ’ co'lfepolcro e Rempio 
di$.Pietro. 6» 
-Del Mare roflo, eddie: 587 
Teftamento nuouo se vecchio. d. 
Del Vaticano antico Gentile , e Chriftiano mo- 
derno. 68 
PARALIFICO fanato da Chrilto, Simbolo dele 
la Refurrettione . 609 
PARENTI de’'Martiri , vengono da Grecia a Ro- 
ma per vifitari fepolcri , e le Reliquieloro. 275 
Settanni (pendano in vigilie ,& orationi apprello 
limedefimi fepolcri , mell' Arenario della Viano 
Appia. 275 
Nel pr rape Arenario furono ancoredìì fepelli- 
ti. 27 
Ss. PARMENIO » Elimena, Crifitelo , Luca, es 
Mutio li Corpi loro cuftoditi dalle guardie per- 
che non foflero fepelliti. 9 
PAROLA di Dio saffomigliato alla Manna. 586 
‘Sue qualità . d. 
S PASTORE Prete con SS. Praflede, e Puden- 
tiana fepellifce molti Martiri. 31. 33 
S. PASTORE Secondo Prete con SS. Mario, ar) 
Marta fepellifceil corpo diS Quirino Martire. 


31 
PASTOR buono sefuoimifterij. 6x2 
Humiltà, Charità , e Patientia , confiderata nel 
Paftor buono: d. 
La ine fua pelta da Coftantino Imperatore» 
a Piazza di Coltantinopoli, 622 
Solîta porfi nelli Calici , e nelle. vetti facre. 620 
Sernife darci sò Capro, in vece della pecorella,.che 
624 
PASTORALE del Veltono ;e fuo mifterio, 625 
PATIENZA d'Abel. 574 
PATRIARCHI antichi erano pani nelle cori 
lonche . 4. drlsari 
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PAVIMENTO della Chiefa di s. Pietro ; fotto il 
di fono molti co i de’Santi. 84. 
PAVONE, efuoi 1668. 
Simbolo del demonio . d. Delle fue. contaritat. 
Pi Dalla Vanagloria: d. Della refurretnone. 


Voce del Panone ) Simbolo dell'huomo giufto. 
669. Del Predicatore. d. Dell’Oratione. 
la Perfeueranza. d. 

Penne, e carne del Pauone , Simbolo dell’ huomo 
giufto. 669. Vedi Carne. 

pat fono fommerfi nell’Acqua del Battefi- 


PECORELLA nelle (palle del Paftore Simbolo 
della Natura humana.6 2 4.Dell'huomo giulto.d. 
Vnafola, che fignifichi. d. 
PERGIVRI fono miracolofamente puniti. 143 
PERGOLA, fotto la quale ripofa [ona. 605 
Simbolo della le epee. d. De’ facrifici) della me. 
defima. d. Delle fue piomeliei d. Del Popo- 
lo d’[frael. d. 
Se fi d'Edera, ò di Cucurbita . Vedi Iona, 
S. PERPETVA , difcepola di s. Pietro fepellifce 
molti Corpi de'Martiri. 5. 
PERSEVERANZA 670. 
PERSONAGGI illuftri fepelliti mei Vaticano. 116 
PESCE, e at 672 
Simbolo di Chrilto. Dè gli huomini. 672. Del- 
la Fede. 673. Mondi, &immondi, che figni- 
fichino, d. Effigiati ne" fepolcri se fuomifterio, 
d. Nafcono ; e fi nutrifcono nell'acqua, e fuo mi- 
fterio, d. 
Sue proprietà applicare alfedele. 673 
PESCE di Tobia, Simbolo di. Chrifto , edel De- 


monio. 596 


S. sei ira zene come fi dica figliuola di s.Pie- . 


PIETRA lereofia da Moife nel deferto, figura di 
Chrifto. 584. 585 
Percoffa due volte da Moife che fi ignifichi.d. Luo- 
go doue fil percofla , e fuo mifterio. 583% 
PIETRA detta Manale. 239. Sceleratà. 275 
PIETRE; prefe va van per vccidere Golia , es 
fuoi milteri). 5 
PIETRE de’ sepolcri di Gentili fono adoperata_s 
da’ Chriftiani per fepolcri ne' Cimiterij. 679. 


280 
S.PIETRO; vifita il Cimiserio Vaticano : 69. 
Batteza nel Cimiterio dazio ‘456. ye > 
Pudente Senatore. d. 
Porra li Sandali. 654 
Parrendo da Romaincontra noftro Signore nella 
Via Appia, eli dice, Domine quò vadis? 278 
Ritorna , e poco dopo è crocififlo.. 278 
Il{uo corpo nafcolto per qualche tempo nelle» 
Caracombe. 258. VediSanti. 
PIETRO, Giacono, e Giouanni rappeecnta- 
no d:uerfi ftati. 691 
S PIETRO Aleffaadrino, il fuo fangue raccolto 
da’f:deli. 37 
Il fuo corpo condito con aromati , e veilito cono 
velte di fera. so 52 
$. PIETRO Damiano fepellito nel Vaticano, 


> bea" 
bi _ . 


PIETRO. piaga: ono: 
PIETRO B 
ticano. 134 
PIETRO k è d'Aragona coronaro 
a Pancratio + 145... 
s. NA marisa leoni | 
nere . 

PILO di s *Caliansa portante: <=" 
s. PIO. ripa Primo, Strova commi Chuifiani 
all’efe di Pudente Senatore. 40. 

PIRAMI i Dieter 1 
ticano. 66.7 

PITTORI, ‘Faano liftello conle Imagioi » che gl 
Oratoricon le parole, 566. > .. + 

PLATONICA; checofafia. 256. . —. 
Fatta da $. Damafo nelle » 359.7 

PLAVTILLA Matrona di. 
i teri» Iutisdocha na 


15 a QI 
La medefima Sla detta Nera, piglia perciò 
nomedi Candida, 157. 
PODI, di $. Agnele, nella Via Nomentana. 


Di i Candida Ma Matrona, nella Via Portuenfe + ae 
Ciriaca , nella Via Tiburtina, :370 
Cirillo Romano , nella Via Claudia. sue. 
Demetria, nella Via Latina. 331. 3 a 
S. Eugenia, Via Latina. 324 

S. Felice Papa Secondo nella Via ReE Fruete. : 

S. Felicola, nella Via A i 
S:Flauia Domitilla), nella Via Ardeatina. 371 
Ciulio Poeta,nel Vaticano . 65 |.» 
Giutta Matrona ynella Via Nomentana perc 
s.Lucina Matrona , nella Via Oftienfe. DI 
Piniano » nella Via Salaria. 467 . sa - 

Seuerina nella Via Nomentana .. 

SS. Simplicio , e Seruiliano , Vila] 27 
Theodora Matrona , nella Flaminia. s22 

Tratone snella Via Salaria, 458 

S. POLEMIO Prete epelicei corpi di quaranta 
due Martiri. 31 

POLIANDRO nella Chiefa dis. piewo, Fra 

S. POLICARPO Vefcouo abborniiee € confon. 
de Marcione eretico. 558, Il fuo corpo ; ad 
iftanza delli Hebrei, gittato peltugtite 19. 

S. SOLIGO Prete “Seprio ospo.di S. 


5. POLIEVITO » ilfuo argue scolo da ale 


li. 37 
PONTEFICI. Vedi Papi. — 
PONTE. Antonino 275: Lucara 379, Mio, 
hoggi detto Molle s 18. Mammeo. 
Mammolo. 370, Salario. 441. T 
PONTIANO nobile Romano, da. milano 
fia chiamato il Cimiterio di quefto nome. 163 
gir d’Ifrael fsi ne ou 
ellegenti . 605. Figurato nI 
DARA Agonente . 439 Afinasa «33 1337. ha 
relia. 134 
Curone. 234. Capena.d.. Celimontana 
ollatina. 501. 515. Collina. 439 sm 
Elia 8 Eliana, 135. Elquilina, 337. 369 CR 
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Di 5. Felice ss. Figalene. 4st Vania. 


A, «| SA 
» Gabiufa . 369. Gabinia. 355» 369 - 
Gabinia. 169. Gi 


Latina. 320. 329. Sue prerogative, d.Lauicana. 
Rella drain A 369 
10r€. gd è pr 
Vs 1833.1160. Oftienfe, 19 


Dis, Pancratio. per di S. Paoloni 194. Pia. 398. 


di S.Pietro. 135. na. 440. nie | 
515. Del Popolo.515. Portefe;e Portuen è», 
° 137.160.164. ‘Preneftina. 337° Quirinale.439. 


«| Peggio co Di:$.Sebaftiano. 134"Di S. Silue. 


468 
VE Trigerhina: 193: Trionfale. 6a. 


} DIS, valentino. 515: $al. Vaticana, 64:Vimi- 


nale. 398, x 
PORTICO di si Pietro. 87: 
Di Pontefici nelVaticano ; d. i 
Del Tempio di Venere Ericina. 442 
Dalla Porta Trigemina all’Auentino,. 193 
* Dalla Tiburtina alla Chiefadi E 7 md 374% 
Fuori della Porta Trigemina , 
‘POR To Città. 161. 197. priulgiodelfuo Ve- 
fcouo ; d. Habitatione.di Corfi. 1 
PORTO d’Oftia. 160. "aveva 175. | 
POVERI ftauno mendicando nella Via Appia. 
278, Nella Via Oftienfe. 195 
Contolati da $antiche aliapparifcono. ss 
POVERTA, € Tribulatione, Ancora dell'huomo 


O. 676 
rézzo, nelle Catacombe ; doue furono li corpi 
di S. Pietro sediS.Paolo. 258: 
* Nella Chiefa di.S. nascera sdone liao licorpi 
+ ditremila Martiri; 5 
Nella Chiefa diS. Draflede, douela Santa ripone- 
ua1) fangue de’ Martiri. 
= Titolo di $. Calito » doue fiigittato.il fanto. 


Pozzo, detto Pantaleo , nella Via Portueafe_s, 


PR ASSEA heretico fcommunicato , e cacciato da 
Roma. 546 - 

$s. PRASSEDE , e Pudentiana fepellifcono molti 
aonalipo i teugne dear! 

Rac ono e artiri,e lori ono 
‘nePolz, chefi vedono hora nelle Chi e lo» 


PREDICATORE sefuo officio. 678, Sue qualità 
ner nel Gallo. 671. Defcrittione neceffaria 
: Predicatore.d, Debbe prima predicar'a fi» 

eflo .d. 

PREFETTO dell’Annona,efuo Officio. zio 

PRESIDENTI delle Prouincie, fi crafmetto 10 trà 
loro li Martiri da rormentarli. 15 

PRETESTATI diuerfi : 265 o 

PRETI fiefercitano infepellire i Martiri. 31. 
n Leg iepellitico’l Calice,e Croce fopra il pet- 


Quell del Titolo di Veftina hannola cura della» 
- Chiefa di S. Agoefe . 413 
PRIMAVERA, Sinabolo del Battefimo , 659. Del» 


RTRT be n Ra i 





cela 7 TERI: ina ha 
PRIMICERILe di eloro Officio. 106 
«PRIMICERII di Monetarij. 206 Scenari). 


ss,Primo,e | 


PRINCIPIO del Cimiterio Vaticano. 68 . 

Ss PRISCA,il fuo corpo lafciato infepolto nella» 
Via Oftienfe.8. Cuftodito da due Aquile 19 

PRISCILLA. feniore , difcepola di 5. Paolo. 14. 

19284!» Madre di Pudente, d, . 

PRISCILLA dinero; te Va 


-PRIS 
Ss. MAGRO A ee Larino fcpellio nel Cimisesio di 


PRIVICIGIO NI del Velcouo Ofiienle. 197 

PROBA lodata da'Padri. 121 

PROBO Prefe:ro. 118, Suo Tempio nel Vati- 
cano. fi Suo Epitafhio. 118. Suo,e di Pro- 


se Da 1 
PROCESSIONE folita farfi.} per jl Cimiterio di 


stato 200. Peril Cimiterio dis. Anaftafio à 


PROCESSIONE delle Letanie maggiori, doue 
andaua anticamente» 520 

ss. PROCES$O;e Martiano » li corpi loro gittati 
àcavi. 7 

ROGAA heretico, confulo da Caio Teologo 


PROCOPIO, perfecutore de’Chriftiani, vede > 
noftro Signore ia vaa Croce ritplendente. 613. 
Croce 


» Vedi 
PROFETI, affomigliati alli Monti. 664 


PROTETTIONE, che Dio hà de’fuoi ferui, de 


«Che hebbe, delli tre Pucci nella fornace. 598. 
Propolta da s. Cipriano a’Mattiri. di 
PROVIDENZA in preferuar li corpi de’ 
Martiri. 17 
PRVDENTIO, teftifica di hauer veduto ne'Cimi- 
teri) di Roma; li fepolcri de” Martiri con fegni 
diuerfi , fenza nome. 701 
PVLPITI per l’Euangelio , & Epiftole. Nella, 
Chiefa di s, Agoefe. 410. Ne iefa di San 
Pancratio, con le L{crituoni , 1.46 i 
PVNICO, padre di Pudente Senatore. 444 
PVTICOLI, checola se doue foflero. 338 
PVITI. nella ‘ormace di Babilonia, e fuo1 mifteri; . 
599. € 
Rilpoadonb arditamente à Nabucdonofor. 599. 
| Fortezza, e refignatione delli , Sim 
bolo,e Tipo de’Martiri. d... Propotti da 5, Ci- 
priano. alli Martiri crclempio. 598 
Angelocon effi nella fornace,che fignifichi. 598 
a loro,iolito recirarfi nelle inlercieà de'M.ar- 


. di 
P VITI, che incontrarono il Signor noftro con le 
avepyricion pr peri LI CINI 


Q 


VADRE, che cofa fiano . 618 
S$.QVARANTA Marusri, li corpi loro git- 
taunelfuoco, 11 | 
Li medefimi abbruciatigittati in fiume. 13. pas” 
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i ricuperate ni 
edelieceni ifteffi Saviti scien 
li fepell . 26. Sono veduti dal medefimo 


Vefcouo rifplender nell'acqua come ftelle. d. 
SS. QVATTRO meio dig loro lafciati in- 


fepolri nen org ta 

S.QVINTINO; i fuoc coni chiodi 
e ferri del fuo martirio, 57. Trouati limedefi. 
prin o per Re lebre lerusore» fepelio d. 

O Atta cele fepellito nel- 
a Via Lauicana. $38 

5. QVIRINO Martire, il fuo corpo gittaro nel Te- 
uere. "14. - 

S.QVIRINO rribuno o snor none 
toà cani . 7 


R 
RAmmonpOzIcota Gri Maeftro di Rodi.1 34 
RAMI,thefi vedono dietro alle refte degli 
Apoftoli, chefignifichino.. 637 
RATIONALI.&offitioloro. 214 
RE*de Saffoni, venutiad Limina. 115° 
REDICOLO sefuo Fano. 239 


REGIONE, detta ad Caput Tauri. 369 
REGNANO Terra. 5%2 


RELIQVIE, e Corpide’Martiri fi ricuperano con - 


danari. 38 
Di $. Anaftafio martire , con gran quantità d'ar- 
_ cato. 39 
S. Bonifatio martire, con cinquecento fcudi . 39 
$. Gregorio fpoletano , con trentacinque feudi d’o- 
to. 39 
S. Ierone martire » con tanv'oro quanto pefaua-la 
fua Tefta. 39 
SS. Igna , e Barachifio con molti-danari. 39 
SS. Quaranta martiricòn molti danari 39 
S.Vincenzo Vefcouo con vna libra d’oro. 39 


‘. Perli Martiri della Chiefa Gallicana ; fi offerifce 


qualfiuoglia prezzo , e fi dogliono li Fedeli di 
cella Chiefa fa di nonh id uti ottenere . 38 
Da S. Giultino Prete fi offeni{oe danari à miniitri 
perche li dicano doue fiano i corpi de’ Martiri , 
per fepellith. 40. 373 
S.REMIGIO @erdina; che fi faccia do nt nella 
p- morte , € nell'anniuerfario di fuo Nipote». 


Ss. RESTITVTA, pofta invna Nauicella, 8 à quel 
la dato il fuoco, reita illefa. 21. Il fuo corpo è 
portato dall'onde conquella Nauicella allido.d. 
[ui gli è edificata vna Chiefa. d. 

S.RESTITVTO); il fuo corpo gittaro à.cani. 406 

gere: 9) Ciriaca Matrona à cafa fuase da lei fe» 
pellito 

RESVRRETTIONE; figurata. 

in Adamo, 572. In Abraam ,& Ifaac. 579. 
InEnoc, & Elia. 593. In Daniele. 6or. In 
Giofefe. 582. Nell'Inuerno, e Primauerano. 
658. InlLazaro. 609- In Noe, 577. Nell 
Oflì rifufcitàre da Ezechiele .608, Nel Parali. 
tico..609. Nelli trè Putri della Fornace. 599. 
In Santone. sgo. Nel Trionfo di noftro Siguo- 
re entrando in Gierufalem. 610 >. 


i i % - dia ; dsx saliva 
‘RETE de’ Pelcate mbolo dei dn cnega 
RICIMERO, Genero d'A > 
Temuto dall’iteffo | 
potenza ortengono una is, 


a | | 
RITI alcnoî di Gentili tralportati nella 


- 
b A 
e Teo = LI 
* 





















ara in Roma.d. ide da canna 
RITO, & vfo di lauare i corpi de’defonti.! 

Di wngerli,e condirli, 44. I i 

tei, e fafciarli. 47. DI portai 





Na ped io coni vii 


RIVELATIONE; Fatta è Lucina Matrona del leo: 
go ,doue era il corpo di s. Sebaftiano. 2.47. 
Adva Vefcouo , doue eranoli wa 
de”ss.Quaranta Martiri, accioche li 26 
Vedi, Sa ati.appariicono < #O® 

ROMA, affediara d:*Gott. 440 
s. ROMANO martire » ilfuo Sogn accolto dl 








la i corpi loro alle fiere. 8. . 

Plaurilla Matrona; lesfortano:à laiciare il culto 

de g'*Idoli , &à fepellire i. cupileno: 26. 156 

s. RVFINO Prete fepellifce i corpi di molti Mas- 
tiri, 31.152 2 

$ O° 


S spa gi > fuo corp gittaro inf 
Ordina alli circoftanti , che vadano doppo e» 
feno; dose nemmeno er pc 
i cn ep faffo , col quale fi gittauz in» 
path e Chierici defonti , come erano 


veftiti. 
SACERDOTI dsoro, quando i Calici cnodi le. 
o. 
inten nelli Traui delle rd 679 
SACERDOTI di Cibele. 2 > 
cme 190 della Bona Da nella Via Appia: 


SAGRIFICII,comefì debbano offtrire è Dio.574 
SALMI, private pe! rn dirfi nelle VINI 
quié de*Marcini. 
SANDALI, elanliei loro. 63 
| Mifterij nella forma di effi . 656 
Portau da gli Apoftoli. 654 
In alcuni luoghi erano a'ornamento. 659 
SANGNA de arciti re Angeli. 139. 
Di*Chriftiani. 36 
Di ss, Adriano, e compagni, da pie donne, chelì 
feguitauano, mentre andauano nat: martino. 38 
Di s. Agricola, trovato da s.Ambrofio nel {uo 
fepolcro. 56 
x iu raccolto da %. Germano Veftouo. 


Di: s. Biafio, raccolto dalle donne sche lo fegui» 
ta- 


L. 
- sr 






i dare 


Di pa. 
Di ss.Gelfo, e Giuliano, radunato apprefloi cor- 


i loro. 37. 
ni ss. Ch' liano, e Compagai,ràvcolto da vnay 
ia Matrona ,,38 
; Di ss. Geruafio, e Prorafîo, rrova:0 das Ambro- 
a fio nrfepolcri loro . ‘56. 38 
Di s. Nazario, trcuaro dil medefimo nel fuo fe- 
polero, d... 
Di s. Pietro Abaside raccolto di” Fedeli nel 
- uo martirio. 
Di s. Poliei 
, Fedeli. 3Ze 
Dis. Rom o da Tua madre. 56° | 
Di.s. Salanna, da Serena ‘Augita 534 37 
Di s "Teodora: 37. Sigî: tano î pinni,e Veli nel 
l’Anfiteatro, perche vi cada s908: il fangue della 
Martire per conferuarlo . 3 rà 
Si comprano i panni da’ Estaefici, int di fangue 
+ de’'Martiri +38 
SANGVE firaduna doucè fparfo, appreffo ì cià. 
fcun Martire, &tappari(ce come latte, 37 —, 
Si fà rader da’Tisanni la terra, doue è. caduro, 
perche nonfi raccolsa. 37 
, Ragcolto,, fi pone ne "lepolcri de’Cimiterij. ho, 
283. Nè Pozzi delle cafe loro da ss. Praffede, 
e Pudénriana; 528. 
In Vafi di vetro, ò di terra cotta, e fi fi murano ne 
fepoleri de' Cimiteri). 56 
- Sipone fopra ilcorpo dell’ifteffo Maztire 56" 
SANGVE viuo tronato ne) fe BPIEp: d’vo Martire 
ne Vaticano. 85. In altri fepolcri ne "Cimicé- 


l 283 
s ANSONE 3 fiioi mieri 
_. Figura di Chrilto.d 


re: 


FERA: e TT PIE 


sulla 


590. 
Della recto di» 


ai 


no fepellitii corpi loro. 24. e leg. 
frico doppo morte ,e comandano ,che fi 
ia fepoltura a' corpi loro . 25. € leg Hanao ‘ 
. cura diogni particella delle reliquie loro..27. 
‘ Gradifconolacuta, ela traslatione de’loro tor 
pi,c Reliquie. 27. - | 
| Apparifcono alli poueri» eli confolano , 553 


- Rr__Mnr_ xs sw 


Ne’ Cimicerij. Vedi, Mattiri ne'Cimitetij. * 


SANTI, de'quali nel Martirologio non fi nomina 


no fepelliti lin Roma, 537 
SARABALLA:; che cola fia. 65% 


__—lentino Martire. 520, 
SAXA rubra, luogo così detto, $-16- 


SOIA in Romanon fi fono feruiti 
miterij. 





niffero infieme, 555 
«Prohibiti di conuenire 
“Roma.d. Refcritto di 


Valentiniano contta li 
medefimi , d. 99 


i BERG 





î "Cool 19 Sea Ttirie Pe ja A 
‘ ian tro nia 


ieueto a ira” tà Armeria raccolto. da 


, Celeitivo Papa, 447. 
SANTI, andando al martirio, procurano, che ia 


SANII,ripofti nella Bafilica di s. Pietro .80, e feg. * 
SANTI, pche fi dipingono in afperto giovenile.620 © 
illuogo, doue habbiano partito il martirio, ò fia. .. 
SAVINELLA Marrona,fepellilce ileorpo dis.Va- ‘' 
: Pallante, oi Poppea. fep 
_SCISMA di Nouatiano. 554. Di Felice, si ia. 


SCISMATICI feguaci di Vrficinò, doue cohue- 


per venti miglia vicino à 


DÌ ASINO. foco o gi ato in vna cl 
vi 

A patilte à s.Lucina Matrona, e di riu ai, 
ou'etail {uo corpo, e doue debba fepellirlo. 25 


SEDIE Pontificali ne’ Cimiteri) . 432. 694 i 
| Difegno delle medefime. 369 


‘SEGNI di Chriftiacicà ne'fepolcri di Cimitetij. 


123. 284. 320. 384. 336. 424. 432. 49%, 
507 
SELVA, Capena. 234 


Nera nella Via Cornelia. Tn effa pagtono il mar. 


RS più Martiri. 157, Detta pasa Candida . 


selva nella Via Salaria. 440. ci 
SEPOLCRO di noftro sjanote delerinto. 54 


SEPOLCRO di s, Pierro, fatto da Coftantino. 79. | 


Ornato da Anacleto. 77 


Dis. PAOLO, fitto da CoRantino, 203. 244" 


SEPOLCRI dis; Pietro , e di s. Paolo , chiamati 


Trofei degli Apoltoli, 202. Propugnacoli di 
Roma.6. 


SEPOLCRO di ss.Dezua, & Emerita bella Chie. 


fa di s.Marcello,non tocco dall'acqua néll'inon- 
darione del Teuere. 210 

SEPOLCRO d vn Martire,tronato nel Vaticano, 
doue era il fangue come viuo, 35 


‘SEPOLCRI de’Mattiri ne’Cimiterij, ornati con 


Colonne di Porfido. 264 


‘SEPOLCRI, perche fi chiamano Depofîti. 4. Ne 


gati a’ Maruri da Tiranni, 6. 


Pets dallime. 
defimi.20 


SEPOLCRI di Santi. 


Abdon, & Sennen. 183, 


Agnefe. 408, , Bonifa- 
tio Papa Primo. 448. i 


Cecilia. 254. rie ia 
Ciriac 
Datroft: 5300 malo, edi il cs 
» 259. Deg: na, & Einerita, 248, 230, 
Elena, 341. ippo! o 372. 3 Loren, 
374. Pancratio. 145» Siluano, 448" 
SEPOLCRI di Chhitiani diuerfi 1 Aa quell dci 


SEPOLCRI di Gentili; 10 > 5 

Di Alcino. 338. 

‘ Di Aleffandro Senéro , c dî tia Ch Made . 

», Trasferito in Campidoglio . 339. o 

Bafilio, 240. Caio Mario. 440, Calatigo, 240. 
Cecilia di Craffo , detto Capo di Boue, 241, 
Celtio, 194. Didio Giuliano. 7a eÉ: 
Gallieno - 240:  Hòratia ; 2.400 DAL. 
Licinio Barbiere d’Augutto.. 440. ni - 
Marcelli. 3 40, Metelli. di 


yi 2 


240. — Quioso si pg E 
39, Solpibhe Get 


rey Ceci 
Fa uo Giuliano, 
Scipioni nélla 
Seuero Cefare. 340° 
Tullij. 241 pe ra 
SEPOLCRI. di Ge delle Vie i 
Appia. 240, Au à, 136». hg dA 
Latina .321. avicana.. 338, Salaria 
Tiburtina. viteria 
Qua .i0 4 L SE. 6 


ia Appia. HB, Seri E 


Ca 
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o - POLE Kos PT, a vie Vi 
ed e * ca si LS 9 Va A { x Pr * 
| SBPOLCRI di perfone lluftri fi permettono de ST 


tro »$4% i. 
sePOLORO d’vn Cauallo nel Vaticano. 67 
SERENA Augufta raccoglie il fangue dì s. Sufan- 


na. 37 ; 
SERMONE di Liberio Papa fatto nel Cimiterio di 
Nouella. 38% . ; 
SERPENTE trouato nel Vaticano con va fanciul. 
lo nel ventre. 67 
SERPENTE, fimbolo delli vitij,e de'peccati. 663 
Ordinato da Dio à Moife,e fuoi mifterij. 558. Fi- 
gura di Chrifto adorato da gli Hebrei per Idolo. 
558. Leuato ;e diffipato per ciò dal Rè Eze- 
chia.d. Siconferna horà in Milano .d. 
SERVITV'’ come fi debba offerire à Dio. 574 
SETTIZONIO di Seuero 33° i 
s. SEVERIANO prima di effer martirizaro, ordi- 
na alli fuoi, che li diano fepoltura. 25. 40 
SEVERINA, fondatrice del Cimiterio di s. Alef- 
fandro. 405. Vefte di Cilicio, & ora lungo tem- 
poal fepolcro de’Martiri. d. 
SEXTVM Philippi, luogocosì detto. 32. 170 
SIGMA, checofafia. 648 
s, SIMEONE Stelita , il fvo corpo è fepellite con 
li ferri, ecatene ,che portaua. 58 
SIMILA; chefignifichi. 596 
ss. SIMONE, e Giuda fotto' li corpi loro erano 
fronde di lauro. 55. Quando, e doue trouati. 


8° 
SIMOLACRI nella Porta Trionfale venerati dal 
Trionfante. 63 
SIMOLACRI d’Idoli. 
Di Cibele. 196. 236. Si porta ogni anno con 
folennità à lauare nella Via Appia. d. 
"Della fortuna muliebre. 321 
Di Marte , Suda. 238 
Del Sole, nel Cliuo del Cocomero. 466. Nella 
ViaSalaria. 442 
Di Venere verticordia . 442 
ss.SIMPLICIO, e Faoftino, gittati nel Teuere.14. 
Sepelliti nel Cimiterio di Generofa . 170 


| SIMPLICITA' , e fue prerogatiue. 668 


Commendata ,e comandata da Chrifto. d. Di- 
fpone à riceuer le divine illuminatiòni, d. 
SINAGO GA), figurata nella Naue doue era Iona. 


693 
SINAGOGA degli Hebrei in Roma, doue fofle. 
8 


159 
_ SINASSI, che cofa fia. 643 


SINDONE doue fù involto il corpo di Noftro $i. 
 gnore. 47 

s. SINFOROSA, il fuo corpo piasso in fiume, 13 

SIRINGA Paftorale. Vedi Fiitola. 

$, SISTO Papa Secondo, con l'oratione fà rouina- 
re il Tempio di Marte. 237 

SOLDATI Chriftiani militano negli eferciti de” 
Gentilì, 696. Sonoin gran numero nellalegio- 
ne detta Fulminatrice. 696 

SOLDATI Pretoriani. 240 

SOMMERSIONE di Faraone,e fuomifterio. 587 

SPEDALE. Vedi Hofpidale. | 

SPIRAGLI da’quali hanno il lumeli Cimiterij. 
155. 180. 3120 491, 429 


Pa 










nari 


DI o. . 4 Pia è * 
- i . 
2 I 7 dal, at 
ch lee cy 


NA » 







-j NA , VI x ° , 
SAR SRIVIASIN 07 UGO COC LITRO 
nella nudità d'Adamo. 571. Nella for 
Sandali: dry 1** NO te x 






Neceflario perandar al Cielo, ficur toîn È 
STAGIONI dell'Anno,e fuoi milterij. 657. Sime 
bolo della neceflità di morire. d. Della ficu. 
rezza di riforgere. d, Dellavita humana. di 
Della refurrettione, 657 derit è 
s. SFAMBSLAO, le fue membra cultodite dall’A- 
uile.. 19 | 
STABIONE, nel Cimiterio di ev o - Rie. 
STATVA diEugenio Papa il fuo fe- 
polcro. 107, Trasferta nella Chiela di salue= 
sn del Lauro.d. le; e 
Artio Poeta, 238. Di Domitizne nella Via 
Appia» 236. Di Giuliano Apoftata, diffipa 
n fulmine, s61. Di Probo, Proba,e figliui 
1.123 i 
De’ Scipioni, nella Via Appia. 240 — 
STEFANO Duca, condorto da s.Martiale all'A 
ftolo s, Pietro nel Vaticano . 69 date 
STEFANO Papa Primo fepellifce il corpo di s.ret 
tullino martire, da lui conuertito alla fede . 29. 
Condotto al Tempio di Marte lo fà roninare» 
con l’oratione. 237. Và all'efequie de*Martiri. 
47. Bacteza nella Grotta N gag 
STEFANO Papa Selto, troua li corpi d:*Martiri, 
fatti morire invna Grotta da Numeriano , 453 
s.STEFANO Protomartire, lapidaro fuori della, 
dre Narni 7 sit bi 
ocorpo lafciato infepolto perche dino. — 
rato dalle fiere. 7. Non tacce dalle fiere, 18 
SVBVRBANO di Faonte.399 i 0 
SVDARIO , col quale fù coperto ilcapo di No. 
ftro Signore. 47.  Poftonel fuoco, refta mira. 
colofamente illefo. d. Parsi 


SVFFRAGIO dell'anime del Purgatorio; figurato 









in Abacuc. 6or 
T 


LETTERA nelle Velti,che fignifichî. 635. 
* 657 
TABERNACOLO, fimbolo della Chiefa militan. 
te. 693. Vedi Cafa. at 
TABITA, e fuaprudentia. 693. Il fuocorpo la. 
nato doppo morte. 43 
TANAGLIA. VediVngola, 136 
sS.TARACO martire è minacciato dal Titanno, 
ch’il fuo corpo nonfarà condito, ne inuolto con 
lintei. 46. 48 iero 
s.TARSICIO Accolito, porta }a fantifima Enca- 
riftia dal Cimiterio di Califto alli Chriftiani oc- 
culti dentro di Roma. d. E trouato da*Gen- 
tili nella Via ,e da loro fatto martire. d. _Cer- 
cata w quelli la santifima Eucarittia non fi tro- 
e. | 


ua. d. Panta x 
TAVOLE prime della legge, (pezzare da Maife. 
583. Confermare le fecandiendii paggen S 
TEATRO di Pompeo. 65. pi RE 
TEMPESTA del mare cefla, quando vi è gîittato 
Tona, € fuo mifterio.602 © EL 


TEMPII d'Idoli. Di Apolline ne! Vaticano. 6, 
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00. 414. Delle Camene Me 234, DI 


Diana, nella Via Nomentana. 400. 433. De 

muliebre. 321, Di GioueFeretrio, 

| nella ViaOttienfe, 196. Di Hercole Vincito. 
se. d. Nella Via Appia. 236. Nella Viu 
Salaria. 441 È 

| Dell'Honore, nella Via Salaria. 442 


Dell’Honore ,e della Virtù nella Via Appia . 238. 


240 Lo bai 
Di Marre Gradiuo. 238. Qpirino. 237. 439. 
Nella Via Appia. 237. 243. Nel Vaticano. 66 
Di Nenia, 400. Di Portunno. 161. Della, 
Quicte, 338. Della Tempelta. 238. Di Vati. 
cano, 64, Di Venete Ericina nella Via Salaria. 
44%. irtea, nella Via Oftienfe . 194 
TEMPIO di Probo nel Vaticano. 119 
TENTATIONI come fi hanno da (uperare. 571. 


76 * 
TEODORA Matrona edifica la Chiefa in honore 
di s. Praflede nella Via Portuenfe. 173. Rice- 
ue in cafa fua in Trafteuere aicuni Monaci , che 
portauano da Aleffandria li corpi di ss. Ciro , e 
Gio. d. Li medefimi Santi gli apparifcono ,e li 
dicono, che riponga i corpi loro nella Chiela 
da lei edificata. d. cata 
TEODORA, e Leona Matrona fepellifce in yn fuo 
Horto nella Via Otftienfe il corpo dis.Timoteo, 
223. Sepellifce altn Martiri. 522 
TEODOTO heretico fcacciaro da Roma. 545 
A Teodato Calzolaro, che faceua élemofina del- 
le fusa fatiche, fi vede fabricare vna cafa in Cie- 
lo. é 
TEONA tarda Vedi Teodora. 
TEREBINTO nel Vaticano. 76 i 
TERMANTIA Augufta Spofa d'Honotio, fepelli. 
ta nel Vaticano, 114 
TERME di Diocletiano. 543 
Di Nouato. 528 seu i 
TERRITORIO Trionfale nel Vaticano, 63 
TERTVLLIANO nonera Cattolico quandoferil- 
fe de Corona Militis . 697 
s, TERIVLLINO mentre era Gentile fepellifce li 
| corpidi dodici Chierici di s, Stefano Papa Pri- 
mo. î9. E conuertito dal medefimo s.Stefano, 
e fatto Prete. d. Riceueil Martirio, & è fepellito 
dall'ifteflo, 30. 
TESTA d’vn Martire, doue era l’Accerta, con la 
‘ quale era ftato martirizato, 283 
TESTE de’Martiri trouate coni fegni delle piom- 
bate. 283 
TESTIMONIANZA, che fà Prudentio di hauer 
veduto fepolcri nelli Cimiteri) di Roma fenza 
nomi,con foli fegni, è numeri .701 
TEVERE fiume.13. Suecacquefipoffonochia. 
mare religiofe per li molti Martiri gittateui. d. 
TEVERONE fiume, già detto Aniene. 370 
THIARA, che cofa fia.650 
Simbolo della Refurrettione . 651, Come con- 
uenga à Chrifto . d. 
ss. TIBVRTIO, Marcellino, e Pietro apparifcono 
à ss. Firmina, e Lucilla je li moftrano il luogo 
doue ripongano i corpi loro. 26... 
ss, TIBVRTIO;e Valeriano fpendono Je facultà 
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__fione, che Diof:ce ad Adimo. 570 132 
TIRANNI, confufidalla cuftodia schele fiere_» 
‘hanno alli corpi de' Martiri, leuano le guardie 
de’Soldati, elafciano, cHe fiano fepelliti .20 
TITOLO di Bizante. 252. Di Eudoffia. 459. 
Di Eguitio, 401. 459. Diss. Nereo,& Acch:l. 
€0. 72. Di Nicoincde, 402. Di Pamma- 
chio . 459. 536. DiPaftore,ediPudente 527. 
Di Santi Stara, i Veftina. 413 - 
TITOLI, e Nomi ne’ 
Lindoaldo, & Amantio. 60. Di s. Marcelli- 
No. 59. 345. Di s.Maflimo. 254. Diss. Ne- 
reo, & Acchilleo, 271 
TITOLI, Nomi, Epitaffi, Segni, ò Numeri foliri 
porfi fuori de’fepolcri ne'Cimiterij. 60. 256 
TITOLO col nome del Santo , dentro al fepo! 
CIO 345 s 
TOBIA, e fuoi mifterij. 596, Ficura di Chrifto. d- 
Sua Ittoria ponderata. 597 
TOGATI ;elorooffitio,ò Corpo. 209 . 
TOMBA; ò Pozzo con ceneri, 8 ofla deSanti, e 
con vn Tufo tinto di fangue in vna Cappellans 
della Chiefa di s, Pietro nel Vaticano. 84 
S. TORPETE, andando al martirio, vuol paffare 
da cafad’vn fuo amico ,al gualeda ordine, he 
lo fepellifce. 24. Gitratoilfuo corpo in Mare, 
12. Dall’onde miracolofamente è to ad 
vn Porto. 22, Riuelato da vn Angelo à Cele. 
rina Matrona, accioche lo fepellifca . d. 
TORRE; detta Pignattara, già Chiefa di ss. Mar. 
cellino , e Pietro. 356 
STRANQVILLINO orando alfepolcro dis.Pao- 
lo y'ineffo è fatto Martire, 199. Ilfuo Corpo 
gittato nel Teuere. 14 
TRASLATIONE de’Corpi de’Santi. 
Di ss. Abdon, e Sennen. 534. Abundio,& Abun- 
dantio.s 22.523.Aleffandro Papa,e copagni. 404. 
Al:ffandro Velcouo . 523, Aleflandro dis, Fc- 
licità 453. Anaftafio Martire, 225. Artemio, 
| Candida, e Paolina. 167. Afterio.229 
Bafilla. 46. Bonifatio martire.330 
Calepod'o Prete. 142. Califto, e Giulio Papi. 
142. Ciriaca Matrona. 380, Ciriaco, Largo, 
eSmaragdo, dalla Via Salaria al Podere di Luci- 
na, nella Via Offienfe. 222. Da quefto | i 
alla Chiefa di s.Praffede.d.Dalla Chieta di SPAL, 
fede alla Chiefa di s.Martino in Monti. d. Chri- 
fanto, e Daria. 453. Ciro,e Giouanni, 17:. 
Claudio, 525. Cromario, e Compagni. 
Damafo.26:. Degna, & Emerita. 219 
Elena. 347. Epimaco. 325. Ermete. 462. 
Eugenia ,e Claudia, 324. 328. Eutichio, 249 
Felicita. 453 Ù, 
Gorgonio. 329. 330. Gregorio .93 
Halarino. 231 
Iacomo intercifo ..324 
Iafone, Mauro, & Illatia. 457 
Marcellino ,e Pietro. 340. 343. Marciano, e» 
Giouanni. 523. Marino, 49. Mario, Marta, 
e Figliuoli. 560, subi "1 » Epifanio , e Con- 
z cor. 
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Ni” sFa ” siste (un i dalia 
"E cordio + 226. Monica. ai rai de 1 
Nemefio, € Lucilla. 276. 346. | Nicoriiede. 


| Papia,e Mauro. 401. 402. Primo,e Feliciano. 


_ @ i 
— Pritca. 229. Proceffo,e Martiniano .149. Pro- 
to, e lacinto. 462. Pudentiana al Cimiterio di 
— Prifcilla.529. Pudentiana, e Praffede dal Ci- 
miterio alle Chiefe loro . d. 


. Quarto,e Quinto, 3:7. Quirino. 165 


° Reltituta, c. Reftituto. 407. Rufina, e Secon- 
_d2..158 


"Saturnino, e Sifinniò A Sebaftiano . 248. 


344. Sempronio. 331. Sempronio, Olimpio, 
Efuperio e Teodolo. 326. Simplicio, Faotti- 


‘no, e Beatrice. 171. 533. Sinforola ,efighuo-. 


li.381. Sofia. 327. Sotere Vergine. 273. 
Stefano, 375. . Sufanna. 453. Tertullino. 323. 
. Tibuttio. 346. Tralone. 459 
Vrbano. 277. 423. 3 
Zotico, Ireneo, Iacinro, & Amantio, 354 


- TRASLATIONE delli corpi delli quattro Santi 


Leoni Pontefici, e fua Memoria. go 
TRASLATIONE Ui molti Martiri da'Cimiteri). 


46 
Di inchi Martiri trouati da s. Stefano Papa . 453 
Di molti Martiri da' Cimiteri) alle Chicfe di ss. 
Quattro Coronati. 359 
Dal Cimiterio inter duas Lauros, ad Vrfum Pilea. 
tum. 532 ° aaniial 7 
TRASLATIONE de'corpi da'Cimiteri, argome- 
ta, che.in quelli‘ non fono ftati fepelliti Heretici, 
. ne Genuh. 556 


|TRASLATIONE de’corpi di Sommi Pontefici dal 


Vaticano altroue. 


” Di Adriano Sefto, alla Chiefa dell'Anima . 109 - 


‘ Clemente Settimo, alla Minerua . 109 
Paolo Quarto , alla Minerua. 110. Paolo Quin- 
to , alla fua Cappella nella Chiefa di s. Maria 
Maggiore. 111, Pio Quinto, alla Chiefa di s. 


Maria Maggiore , nella Cappella di Silto Quin- — 


» TO, JIO 
‘Sito V.aila fua Cappella nella medefima Chie- 
fa. 110 
s.'TRASONE principia invn fuo Podere il Cimi. 
‘— rerio »che da lui fù poi derto di Trafone. 458 
‘ Sepellifce li corpi di s. Saturnino, e Sifinnio , 32 
TRASTEVERE, habitatione di Hebrei. 188 
TRIBVLATIONI,come fi fopportino facilmen- 
. te.581 tute! 
TRIBVLATI debbono confidare in Dio, 623 
TRIBVNALE Aurelio. 135, 
TRIBVNO martire sinnominato 10 
s:TRIFONE, apparifce ad alcuni, è gli ordina , 
- chetrasferifcano il fuo corpo alla Patria. 27 


| TRIONFO di noftro Signore entrando in Gieru- 


falem, e fuo mifterio . 610 
TRIONFO,come fiordinaua. 63 più 
TROFEI degli Apoltoli, così detti li Sepolcri di 
s. Pietro, e di s. Paolo . 198 


Vv 


‘ V ALENTINIANO Imperatore fepellito nel | 


Vaticano. 11% 


"% 


A 
\° 24 
3 


f 


VASI facri d'Argento portati da*Chriftiani in quel. 


spora Gio, Damafceno , e d'Ifidoro Pèlufio- 
ta. 565 ve 
‘ VERGA, e fuoi mifterij. 615. Segno .d. 


VERME, che fa feccar la Pergoladi lona, fimbo- 


lo del Demonio. ©‘ 

VERSI d’Orfeo à fuofiglinolo.6:9 «= {_{{_* 

| VESCOVO nella Via Nomentana. 406 

VESCOVO Oftienfe;e fuo priuilegio. 197 

VESCOVI fepellititon'le Velti i, so. 
iero: E pi{cop plc 1 i 
neulcano a fuoi pop. i di fepellire mot- 
ti, 29 i | popo! I dg ESE RI 


% + 

3 si Co) ( | da4 #1 "a 

i retata aaa LIE 
ALENTINO ‘heretico, non 


nicatio » coni C. :C ici in A i 


‘VALERIA Matrona fepellifce ilcorpo dis. 





no, apparfoli perche lofepelliffe.3 
ss. VALERIANO , e Tiburmo, battezz: 
bano Papa nel Cimiterio di Califto. 245 
s. VALERIO Vefcouo il {uo corpo trovar 
frond: di lauro s fotto di efflo.5s5 
VALLE Ericina,nella Via Appia. 238 
VALMONTORNE, già detto Labico. 338 
s. VARO Martire fà vedere ad vna Matrona afflit- 
ta il fuo figliuolo glori È 
VASI divetro, e di terra in varie forme; 
Bo paria È 285 : 
on fangue de*Martiri. 283. 285.e fee. i legno 
con langue congelato nei Miatiske rio e 
Pm pinssigiaizi d. = | POL" 
00 acqua benedetta, fi poneuano ne*fepoleri. 
VASI, ne*quali ss. Praflede, e Pudentiana fibone. 
uano il fangue de'Martiri, doue fiano. 529 
VASI facri, pretiofi in tempo delle pi i 
621. Ammirati da'Gentili. 621 
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la Grotta , doue furono ferrati da Numeriano. 


452 
VATICANO, onde fia detto, 64 
Sumato già luogo infame .67. Frequentaro da’ 
Gentili per li giuochi ,e fpettacoli, che vi fi fa- 
ccano. 77. Dishabitato poi. 67. Copiofo di 
Monument. 66, Sue grandezze fpirituali 67. 
Antico Gentile ,e Moderno Chriltiano. 68 
in ì mare ne “ng Chriftiani, 664- 
e’Fedel. d. 1 qu i, che andaranno incontro 
à Chrifto.. 666 bupga 1 stan 
CARNI li corpi de'Martiri;ig || 
Non lafciano pofar le Mofche i corpi 
iero Pel è AE ELA 
VE el Tempio, e fuoi mifterij.675 © 
VELI fucceduti alle Mitre ergivi, i 
n Dio. 653 age, putti 
VELI ornamenti delle Catedre Pontificali. € 
VENERATIONE alli fepolcri deSanti. 553 >. 
Alli fepolcri de’Martiri , temuta da'demonij . 6 
Delle tacre Imagini, approuata se comandata da 
Concilij,eda'Padri. 564 © Rana 
Della veneratione delle medefime, Sententia no- 


Correttione .d, Della Dottrina .6:6. Mef 
fia. d. Della Poteftà Sacerdotale. 616° 
VERGA di Moife, fimbolo della Croce, 584. 585 
VERGA, e Bacolo Paftorale fignifica il medefimo. 
È i 
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| VESCOVI Donatiftinon poffono moftrare, dot 


i È di vederla Cacedra di s. Pietro. 547. 


VESCOVO heretico, abborrito,e fuggito dal Po- | 


polo Cattolico. 55 2 i 
ri VESTI de’carnefici tiare di fangue de’ Martiri fi 
comprano da’Fedeli. 38. 
VESTIGII della Chiefa antica, e del Cimiterio di 
s. Ciriaco, nella ViaOlitienfe. 222 
Della Chiefa di s. Agata nella Via Aurelia. 149 
VICO dell’Orfo Pileato . 530 
Patritio. 529. 527. 
VIE di Roma. get 
Appia. 234. Sueprerogatiue. 278. Ardeati. 
na, 234. 241, Aurelia, 135 
Claudia , detra Clodia. 518. 519. 523. Golla. 


i tina.515. Cornelia. 137. 157. Domitiana. 
po 236. Erculea. d. Gr 
A Dis.Felice. 161, Figulenfe. 397. Flaminia, 


$15. Gabinta. 382 
Latina. 320. Sue prerogatiue. 321. Lauicana 
337. Lauicana antica. 356 
Nomentana. 397. Oftienfe. 193 
Portuenfe. 137. 160. Preneftina. 337 
Salaria. 440. Vecchia. 463. sor. Vecchia,e 
nuoua. 443. Perche così detta. 440. 
Tiburtina, 369. Traiana. 136, Trionfale. 61. 
63. Perchecosidetta, d. 

Vicellia. 136 i 
ViGILIE, & efequie folite farfi prima di portare 1 
defonti à fepellire. 40. e feg. Vedi Efequie. 

VILLA. 7 

DiAdriano.370. Bofia. 525. $26. De’Cefari. 

516. DiFillide.321. DiMartiale.399. Di 
Quidio. d. Pertufa. 321. Di Seneca. 399. 
Di Seuerina . 404. Di Vero Imperatore. 519 

VILLE, nelle Vie Flaminia. 516. Nomentana. 
399. Tiburtina. 370 

s, VINCENZO Vefcouo ;e Martire, il fuo corpo 
lo compra Gliceria Marrona da'Pagani per vna 
libra d’oro, e lo fepellifce. 39 

S. pe a Leuita gittaro il fuo corpo alle» 

ere. 8 
Cuîtodito da vn Coruo. 12. 19. Gittato in ma- 

re. 21. Dall’onderiportato al lido. 21. Ap- 
parifce , e riuela doue fia il fuo corpo , accioche 
fia fepellito. 25 | 

VITA nolîra, fimile alla Primauera , & all’Inuer- 
no. 659 

ss. VITALE, & Agricola, li corpi loro fono me. 
fcolati con quelli de gli Hebret. 16. Riuelano 
i corpi loro. Soto riconofciuti, e fepelliti da 
s. Ambrofio. 23 

VITE, & Vue, eloro mifterij. 686. Simbolo del- 
l’Anima.d. Della Chiefa. d. Di Chrifto - d. 
Della finagoga .686. Del Martirio. 688. Del- 
l’anima virtuofa. 687 

VITII, e peccati affomigliati alli ferpenti. 663 


giorni infepolti.9. Cultoditi dall’Aquile. 19 
i. 





habbiaro feduto in Roma . 5 46. Nonfi curano — 


ss, VITO, e Modelto, li corpi loro lafciati tres 


FINE. 


hei 


ut Pata tizcie sot 1409 
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L eea 101 a( ori Cc i i 
s. VITTORE Mauro, il fuo corpo gittato ad e 
diuorato dalle fiere.8. E cuftodito dall'iftefie 
fiere ponendofli vna al capo ; l'altra a'piedi. 18. 
Elauato da s, Materno Vefcouo,e iepellito . 43 
VLIVO, fimbolo d ce. 685. Dellale fedi 
Della Fede .d, omo giufto, d. Dell 
Sinagoga. d. Della Carità. .d. Della Vitto- 
ria. 686 ? 
s. VMBERTO, dotnanda è s. Aldegunde vn lintco 
pece eflerui inuolto doppo morte. 49. "Trouato 
il fuo corpo con herb: verdi fotto di eflo . 55 
VNGOLA; con la quale fi rormentauano li Mar- 
tiri, trouata ne'fepoleri Vaticani. 57. 70. Di. 
fegno della medefima. 71 z 


® 









Trouata nefepolcri del Cimiterio di Califto. 57 


VOCE del Gallo,e fuoi mifteri). 670 . — 

VOLONTA' nell’Opere fi confidera da Dio . 

VOLTO Santo. 560 

VOLVMI inuoli,e fpiegati, che figoifichino, 616 

VRNE conceneridi Gentili, 369. 543 È 

VRSICINO cacciato da Roma, doppo hauer far- 
to fcifma. 556. Liberato dall’efilio, ma prohi- 
bito di accoftarfi Roma. d. Seguaci fuoicon- 
finati in Francia . d. 

VSO di Cimiteri) qual foffe . 4 . 

ig antico di venerare le facre Imagini. 558. 
e eg. i 

VTILITA*, che fi caua dalle cofe de’Gentili para» 
gonate alle noftre. 62 

Dalle facre Imagini. 565. c feg. 

VVA,fimbolo del Martirio . Vedi Vice. 

VVINGARDO, legato delRè de'Saffoni, fepe!- 
lito nel Vaticano, 131 


x 


Lettera nelle Vefti,che fignifichi . 63 di. 656 


* Forma della Croce decuflata. 657 
In tal modo for- mata, che fignifichî. 635 
Siponeua ne'fe- VW polcri de’Chriltiani. 634 
Viato quefto fe- gno prima, che fofle po- 
{to nel Labaro da Coftantino. 635. 
cora da'Gentili, main altro fenfo. 635 


Z 


Vf re Papa edifica vo’Oratorio in ho- 

nore di S.Abbaciro nella Via Tiburtina. 38. 

Orna l'Oratorio di S.Cecilia, nella medefima» 
Via. 382 

ZAGAROLO. 355 

ZETARIO ; e fuo Offitio. 352 

S.ZOE prela da Pagani mentre oraua nel fepol. 
cro di S, Pietro. Gittara nel Teuere. 13 

ZELO de’Fanciulli contra gl’impugnatori delle» 
facre Imagini. i 
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